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AL

SERENISSIMO

E POTENTISSIMO

PRENCIPE

GIA COP O,

DEL LA GRAN BRETT AGNA

PRIMO RE, E MONARCHA : RE

parimente di Francia , &d'Irlanda, Defenſore

della Fede, doc.

SACRA MAESTA

Eldipartirmi d'Italia perri

couerarmi ſotto l' Augusto

manto della Clemenza vod

ſtra, procuraid'bauercopia

per quanto á me fü poſsibile,

di varie compoſitioni,dellipiù

eleuatifpiriti, ch' in quella

nobilißimaprouincia in gran

de numerofioriſcono ,di quelle peró ,che, Galamia

proteßione principale appartengano, G allaMaesti
VOSTRA,came vero Defenſoredellavers Catolica fede

poteßero eſſere grate. NonmancanoinFtalia,Stre,

ingegni viuaci, liberiin Dio, Gdalla mifera cattiuită

call animoſciolti,i qualicon occhiopuro, o limpidoveg?&

gonag imbrogli chiusja trappongano alle coſedellafan

ta Religione: 1 accorgono troppodellefrodi,& ingan.

minige quali, permantenerſi nelle grandezzetemporali
la Corte

>
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la Corte di Romaopprime la veradottrinaChriftiana,

induce falftá, menzogne, per articoli di.fedes ; RO

l'armigiá date dallo ſpirito diChriſtoalla ſua fantas

Chieſa, perchéleferuañoá defeſa , all';eſpugnatione

dell’hereſie, & abuſi, conuerteellaa'oppreſsionedi eſſa.

Chieſa,perfarſelaJchiauaſotto apiedi. Seruironogia

i Sacri Concilijperiſcoprire glierrori,glabuhi, O -lefal

frá ; ma negl' ultimiſecoli,dopo che li PonteficiRoma

ni cotantosingrandirona, facendofi de miniſtri @fero

uitori, patroni, & Moñarchi della Chieſa , temendo

di eſſere ápunto nelli ſacri Concilijiſcopertiper quello

cheſono,&anco reformati, aridotti a quellochedeuo

120 eſſere, con inuentioni, & firatagemıDiabolici hanno

ó sbanditi Geſtintiiveri Concilij, guasticorrotti,

anco opprefsiquelli, chetal volta col loro sforzato.con

ſenſolifono raddunati ; ouuiando con marauiglioſe.arti,

fraudolenze, c violenze ancora ,che tali Concilijnon

poteſſero cercar la veritá ; ma all' incontro ſeruiſſero á

loro dimezo d'accreſcere tanto piùla loro grandezza;

Gd'opprimere affatto la libertà diS. Chieſa. Ció s'é

veduto chiaramente nell' ultimo Concilio di Trento, il

qualeper tanto legitimo,puro, ſantoà noi vieneef

Jere venduto; & pure tutto fú pieno difrodi,artificij

bumani, paßioni,sforzi, violenze, Ginganni, nella

preſente Hiſtoria diligentemente iſcoperti , 6 minuta

menteraccontati. Deuè in vero attribuirfi,piú tosto al.,

la gran forzadella verità, dalla diſpoſitione della di

uinaprouidenza,che adhumano conſiglia,chrn'oprata

ledoueſje vſciredallemani diperſonanata, & educata

ſottolobedienza del Pontefice RomanosTo hocunoſci

utol'Autore,perfona in vero dimolta eruditione;digran

t:
giudicio,



giudicio, eintegrità ,e di rettiſsima intentione : dimo

ſtraua in ſe zelo finceriſsimoche le diſcordie Ecclefafti

chefcomponeſſero : in quella cattiuità feruiua in modo,

che perópiú conla retta conſcienza , che colcomniune

conſuetoſiregolaſſe. Etſebene non vdiua volontieri le

fouerchiedepreſsionidella Chieſa Romana, nondimeno

abhorriva ancoquelli che gl'abuh d'effa, come ſante in

fitutioni defendeſſero ; &nelrimanenteera dellaverie

là amicoſingolare,& deffatenaciſsimo,; onde profeſſa.

uaſenza riſpetto alcuno quella, douunque ella fuſſe ,do

verſi-riceuere,& abbracciare. Questa fua faticaa me,

ca poichiſsimi di lui moltoconfidenti notá, reputai'io

degnad eſſere guidata alla luce, onde m'affaticai non

pocopercauarglienecopia dallemani ; & hauutaqueſta

preciofa gioia,da luipoco stimata, non bógiudicato do

uerſiella piú tener occulta, quantonqueionon ſappia

quello fuſſe perſentireeſſo Autore,ócome haueſſeadin

terpretare queſtamia riſolutione dipublicarla. Bene fon

io certo ch'egli perl'obligo cammune alla verità , & per.

itzelo verſo la purità dellareligione , contra le depraua

tioni tantoineſcufabili, hauerrebbe dovuto contentarſe

one. Nondubitaiiogia maich egli haueſſepiena notitia

delle fopremequalità che redonolaMAESTA VOSTRA

atuttól Mondoconſpicua,onde benhauerrebbe douuto

eſſere deuotiſsimo oſſeruatoredelleheroicheſuevirtú,

godere grandemente chella diueniffe padrona delle pie

fatiche dalui fatte; in conſequenza ratificare perco

ſaben fatta,Grallegrarſa.che quelle fufſeraper mezo

mio capitate nelle pis nobili ,ca degnemani chabbia ?

Europa;e Terratuita,don Rd, prodigio del preſente

Mondo, indottrina,in prudenza in valore, in pietá

religione,
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religionea niſſuno ſecondo ,&a tuttiprimo. Facciala

SereniſsimaMaesta VÓSTRA conto,chio leporgo un

Mofécauato dall'acque,permiracolo diDionon font

merſo; (@pure ad eſſere ſommerſodalſuogenitore;per

I bonordelPapato, icuiarcani vedeua quiuidiſcoperti,

òpureper li ſoliti pericoli,& terroriy era deſtinato)Eca

colonelle braccia diV. M.aßecurato, acció che dala

la pietá ſua, & fanto zelo allevatos.poßa vſcir alMona

doperaiutar a liberare i populi di Dio dallatirannide

di quelFaraone,checon li ceppi ancodif fregolato,&

fallace Concilio li tiene in cruda feruitu oppreſsi,Godala

Maesta Vostra con quel ſuo purgatiſsimo giudicio,

queſtaveramente honorata opera, con laquale penetra

rå nell'altomiſtero, perche la Corte Romananon hab.

bia maivoluto laſciar vedere a glocchibumanigł Ate

ridiquel Concilio ,ma li tezghi ſottomillechiauinaſco

Ati, dopód'hauere con equifitifsimi artificij annicchilati

ingran parte ladocumentiche diqueſlo Concilio fi ritro

uauanonellemani de priuati,oinmolte librarie vec

chie de Prelati; altri perſonaggi ch in quellopreſene

ti feritrouorono ;la douecon ogniminutezza hiſtoricagi

Áttiditutti quahol altrivniuerſaliConcilijSpaleſano:

Etdiquefto Concilio altronon ppublica che linudidecre

to; in Romapiú , dh in Trento fatti. ScorgeràlaMae

STA VOSTRA da questa nobiliffimaca eſquiftiffima

Historiamoltiarcaniprofondi del Papato. Etio che

fono il portatore di queſto preggiato dono,andará gioia

endo chemife yra preſentata fo bella occaſione dimov

ſtrare a V. Michenonſolamentecon lemies,ma

ancocon l'altrui fatichedeſidero impiegarmituttoafer

" yuirla. i Riçeua ellaconfolationech in ftalia dalPd.

pato

。



patoin lei nato G ftabilito tutta oppreffa, trouinonon

dimeno ingegni inimici delle infami adulationi verſo il

Papa, & amicidella verità, la qualein queſt'opera, in

torno alfatto del Concilio Tridentino, con tanta ſincerità

fi và ſcoprendo.Dio conſerui la Serenissima MA

ESTAVostra alli ſuoiRegni, & alla S.Chieſa vni

uerſale,per molti anni ſana,profpera, & felice,& ledia

forza,wopportunità di dimoſtrare infatti d'eßere di lei,

e della ſua vera fede,vero, & feruenteDefenfore.

Dalla CaſadiSauoia ilprimo di Genaro 1619 .

1

Della Sereniſsima Maeſtávoſtra

feruo infimo,

M. ANT. DE DOMINIS

Arciu. di Spal,
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LIBRO I.

DEL Ľ HISTORIA

DEL CONCILIO TRIDENTINO

а

Lproponimento mio é di ſcriuere l'hiſtoria del

Concilio Tridentino, perche,quantonq ; molii

celebri hiſtorici del ſecol noſtro nelliloro ſcritti

n'habbiano toccatoqualcheparticolar ſucceſ

ſo , & Giouanni Sleidano diligentiſsimo auto

re, habbia con clquiſita diligenza narrate le

cauſe antecedenti, nondimeno pofte tutte que

ſte coſe inſieme, non ſarebbono baſtanti ad vn'

intiera narratione.

lo ſubito ch'hebbi guſto delle coſe huma

ne , fui preſo da gran curioſitá di ſapernel'intie

ro , & dopo l'hauer letto con diligenza quello che trouai ſcritto , & li publici

documenti vſciti in ſtampa, o diuulgati a penna, mi diedi a ricercat nelle reli

quic de'ſcritti de Prelaci , & alcri nei Concilio interuenuti , le memorie da

loro laſciate , & li vori, ó pareri detti in publico , conſeruati dagli autori

proprij, o da altri , & le leccere d'auig da quella Cittá ſcritre , non tralaſcian

do fatica, o diligenza ; ondehohauuto gratia di vedere ſino qualche regiſtro

intiero di pote, & lectere di perſone, ch'hebbero gran parte in quei maneggi.

Hauendo adunque tante coſe raccolte , che mi poſſono ſomminiſtrar aſſaia

bondante materia per la narratione del progreſſo, vengo in riſolutione dior
dinarla.

Racconteró le cauſe,eli maneggi d'una cõuocatione Ecclefiaftica ,nelcorſo

di 22. anni, per diuerli fini, & con varij mezi , da chi procacciara & ſolle

citata; da chiimpedita & differica :& peraleri anni 18.hora adunata, hora

diſciolta ,ſempre celebrata con varijfini, & che ha ſortita forma & coinpimen

to tutto contrario al diſſegno di chi l'ha procurata,& al timore di chi con ogni

ftudio l'ha diſturbata; chiaro documento di caſignare li penſieri in Dio, & non

fidarſi della prudenza humana.

Imperoche queſto Conciliodeſiderato , & procurato da gli huomini pii,

per riunire la Chieſa, che comminciaua a diuiderſi,ha col ſtabilito lo ſchiſma,

& oſtinate le parti, che ha fatto le diſcordie irreconciliabili : & maneggiato

da li Prencipi, per riforma dell'ordine Eccleſiaſtico , ha cauſato la maggior

deformatione che la mai ſtata da che viue il nome Chriſtiano : & dalli Vef

coui (perato per racquiſtar l'autoritá epiſcopale, paſſata in gran parte nel ſolo

Pontefice Romano , l'ha fatra loro perdere tutta intieramente , riducendoli

á maggior ſeruitú: nel contrario temuto & sfugito dalla Corte di Roma, co

me efficace mezo per moderare l'efforbitantepotenza , da piccioli principii

peruenuta con variiprogreſsi ad vnecceſſo illimitato, gliel’ha talmente ſtabi

lita & confermata ſopra la parte reſtata gli ſoggetta , che non fu mai tanta,

de coli ben radicata .

Non ſará perció inconueniente chiamarlo la Illiade del ſecol noftro :

pella cſplicacione dellaquale ſeguiró driccamente la verirá , non eſſendo io

A
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poſſeduto da paſsione, che mi poſsi far deuiare. Echi mi oſſeruera in alcu

ni tempi abondare, in altriandarriſtretto, ſi ricordiche non tuttiicampi ſo

no divgual fertilitá, ne tutti li grani meritano d'eſſerconſeruati, & di quelli

che il mieticore vorrebbe tenerne conto , qualche ſpica anco sfugge la preſa

della mano , oil filo della falce, coſicomportando la condicioned'ognimie

ritura, che reſti anco parte perriſpigolare.

Ma inanzi ad'ogn'altracoſamiconuien ricordare, eſſer ſtato antichiſsimo

coſtume nella Chieſa Chriſtiana di quietare le controuerſie in materia di reli

gione, & riformarela diſciplina traſcorſa in corruttela,col mezo delle conuo

carioni de ſinodi. Coſi la prima che nacqne viuendo ancora molti delli San

ti Apoftoli, ſe le genti conuertite a Chrifto erano tenute all oſſeruanza del

le leggiMofaiche,fu compoſta perciductione in Gieruſalem di 4. Apoſtoli,&
di tutti li fedeli,che in quella Città ſi ritrouauano : alcui eſſempio nelle occor

renze che alla giornata in ciaſcuna provincia nacquero, per200. & piú anni

ſeguenti, anconel feruore delle perſecutioni, ſi congregarono i Veſcoui, & i

piú principali delle Chieſe per ſedarle, & metterui finc;eſſendo queſto l'unico

rimedio di riunire le diuiſioni,& accordare le opinionicontrarie.

Madoppo che piacque a Dio di dar pacc alla ſua Chieſa , con eccitar al

fauor della religione Conſtantino, ſi come fu piú facile, chemolto piú Chie

ſe communicaſſero, & trattaſſero inſieme,cogi ancora lediuiſioni li fecero piú

communi . Er doueche auanti non víciuano d'una Cittá, o vero al piú d'una

Prouincia ,, per la liberta della communicatione ſi eſteſero in tutto l'Imperio,

perilche anco l'uſato rimedio della Concilii funeceſſario che ſi raccoglieſſe da

piú ampli luoghi. Onde eſſendo in queltempo ,congregato da quelPrencipe

vn Concilio di tutto l'Imperio, hebbe nomediSanta& grande Sinodo , &

qualchetempo doppo fúancochiamato Concilio generale & Ecumenico, ſe

ben non raccolto da tutta la Chieſa , della quale gran parte ſi cftendeua fuori

dell'Imperio Romano, ma perche l'ulo di quel ſecolo cra dichiamar l'Impera

tore Patrone vniuerſale di tutta la terra habirata, con tutto che ſotto l'Impe

rio non fuſſe contenuta la decima parte d'effa. Ad'eſfempio di queſto in al

tre occorrenze di diſsidii di religione ,fimili Concilii furono congregati dalli

ſucceſſori di Conftantino. Et ſe ben l'Imperio piú volte fu diuiſo in Ori

entale & Occidentale , nondimeno maneggiandoſi gli affari ſotto nome

commune, continuó ancora la conuocationedelleSinodi dall'Imperio turro.

Ma doppo che fu diuiſo l'Oriente dall'Occidente ,non rimanendouicom .

munione nel Principato, & doppo che l'Oriérale fu in gran parte da Sarrace

ni occupato , & l'Occidentale partito in molti Prencipi, il nome di Concilio
vniuerfale & Ecumenico no deriuo piu dall' vnita dell' Imperio Rom. ma ap

preſſo Greci dal conuento delli 5. Patriarchi; & nelle regioni noſtre dall' vni

tá & cómunione di quei Regni e Stati, che nelle coſeEccleſiaſtiche rendcua

no obediéza al PonteficeRomano.Ecdiqueſti la cógregazione ſi écontinuara,

nonprincipalmente per ſopir le diſſenſioni della religione,come giá,mao vero

per far la guerra di terra ſanta , o per ſopir ſchiſmi & diuiſionidella Chieſa

Rom , overo anco per controuerſie, che fuffero tra li Pontefici, & li Prencipi
Chriſtiani

Principiando il ſecolo 16. doppola Naciuitá diN.S. non appariua vrgente

cauſa di celebrar Concilio,ne cheper longo tépo doueſſenaſcere.Perche pare

uano a fatto ſopite le querele di molte Chiefe cótra la grădezza della Corte , &

!
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cacce le regioni de' Chriſtiani Occidentali eranoin Communione & obe

dienza della Chieſa Romana. Solo in vna picciola parte,cio é in quel tratto

de monti, che congiongonole Alpi con liPirenei,vi erano alcune reliquic

de gli antichi Valdeſi ,o vero Albigeli. Nelli quali peró era canta ſempli

cita & ignoranza dellebuonelettere, che non erano atti a communicar la

loro doctrina ad altre perſone ; Oltreche erano poſti in coſi ſiniſtro con

cetto d'impictá & oſcenitá appreſſo gli vicini,che non vicrapericolo, che la

contagionc poteſſe paſſario alcri.

In alcuniCaptoni ancora di Bohemia , vi erano alcuni pochi della me:

delima dottrina,rcliquie pur degli ſteſsi , dalli Bohemi chiamati Picardi: li

quali per la ſteſſa ragionenonera da dubitare che poccſsero aumentarſi. :)

Nell'iſteſſo Regno di Bohemia 'erano li ſeguaci di Giovanni Hus,chc

fi chiamauano Caliſtini ,o vero ſubutraque, li quali fuori che in queſto par

ticolare che nella ſantiſsima communione miniſtrauano al popolo il calice,

nelle altre coſe non erano molto differenti dalla dottrina della ChieſaRo

mana. Ma ne queſti veniuano in conſiderationc , coli per illoro picciol nu

mero,come perche mancauago dieruditione , ne li vedeua che deſideral

ſero communicar la loro dottrina , ne che altri foſſero curiofi d'inten

derla .

Vifúben qualche pericolo di ſchiſma. Perche hauendo Giulio 2 :ac

teſo piú alle arti dellaguerra, che alminiſterio ſacerdotalc , &amminiſtra

to il Pontificato con ecceſsiuo Imperio verſo li Prencipi & Cardinali,hauce

ua neceſsitato alcuni di eſsi a ſepararſi da lui, & congregar vn Concilio. Al

che aggiongéndoſi che Luigi 12.RcdiFrancia ſcommunicato dallo ſteſſo

Pontefice gli haueua leuato l'obedienza, & ſi cracongionco con li Cardinali

ſeparati, parcua che poteſſe paſſar queſto principio a qualche termine im

portante.Mamorto opportunamente Giulio ,& cffendo crcato Leone,có la

ſua defterica in brcuiſsimo tempo ricócilióli Cardinali , & il Regno di Fran

cia inſieme: ſi chcfu con mirabile celerita & facilitá eftinto yn fuaco ,

pareua doueſſe arder la Chieſa.

Lcon io.come quello ch'era nobilmēte nato & educato,portó molte buo

ne arti nel Pontificato ;fra quali crano vna buonaeruditione ſingolare nelle

buone lettere di humanitá,bontá ,& dolcezzadi trattare marauiglioſa , con

vna piacevolezza piúche humana,in Giemecon ſomma liberalità ,& inclina

tione grande a fauorir i letterati, &virtuoſi,che da longo tempo non s'era

no vcdure in quella ſede , ne vguali, nc proſsimo alle ſuc. E ſarebbe ſtato

vn perfetro Pontefice,ſc con queſte haueſſe congionto qualche cognitionc

delle coſe della religione , & alquanto piú d'inclinationc alla picta: dellº

vna & dell'altra delle quali non moftraua hauer gran cura. Ec G come

era liberaliſsimo, & ben intendente dell'arte del donare , coſi in quella dell'

acquiſtare non era ſufficiente da ſe , ma ſi ſeruiua dell'opera di Lorenzo

Pucci Cardinal di Santi quattro, il qual in queſta parte valcua affai.

Ritrouandofiadunque Leoncin queſto ſtato quicto , eftinto in tutto&

per tutto il ſchiſma, ſenza alcun auuerſario, ſi puó dire , (poiche quei pochi

Valdeſi & Caliſtini non erano in conſiderationc,) liberale nello ſpendere,

& donare coſiá parcoti , comcácorteggiani, & alli profeſſori di lettere, cſ

ſauſti gli altrifonti,donde la corteRomana ſuole tirar a ſe lericchezze dell'

alreregioni,penſó valerli di quello delle indulgenze.
Az Que
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Queſto modo di cauardanarifumeffo in vſo doppo il 1100. Impero .

chehauendo Papa Vrbano 2°, conceffa indulgenza plenaria & remiſsione

di tutti i peccatia chiandauanella milicia di terra fanta,percöquiſtar & li .

berar il ſepolchro diChriſto dallemani di Mahometani,fú ſeguitato perpiù

centenara d'annidalli ſucceſſori,hauendo alcunid'elsi, (come ſempreſiag.

gionge alle nuoue inuentioni) aggiontoui la medeſima indulgenza a quelli

chemaateuano vn ſoldato,non potendoeſsi, onon volendo perſonalmen

tc andare nella militia. E poi colprogreſſo conceffo lemedelime indulgen

ze& remiſsioni, anco per farla guerra aquelli , che , ſe ben Chriſtiani,non

crano obedienti alla Chieſa Romana: E perlo piú erano fatte abondantiſ

Gme effactioni di danari, ſotto li preteſtidetri di ſopra. Li quali peró erano

applicati, o tutti, o lamaggior parte ad altriyſi

Seguendo queſti eſſempij Lcone,coſi conſegliato dal Cardinal Sánti

quattro, mandó vna indulgenza, & remiſsionc de peccati,per tutte le rc

gioni diChriſtiani, concedendola a chi contribuiſle danari, & eſtenden

dola anco á morti: per i quali quando foſſe fatta l'esborſationé, voleua che

foſſero liberati dalle pene del purgatorio : aggiongendo anco facoltà di

inangiar oua & lacricini ne giorni di digiuno, di cleggerſiconfeffore , &al

tre tali habilitá. E ſe ben l'eſfecutione di queſta impreſa di Leone hebbe

qualche particolare poco pio&honefto , come ſi dirá, il quale diede ſcan

dalo , e cauſa di nouita , non éperó, che molte delle conceſsioni ſimili gia

fatte dalli Ponteficiper l'inanzi , non haueſſero cauſe meno honeſtc ,& non

foſſero eſſercitare con maggiore auaritia,& eſtorſione.Ma molte volte nal

cono occaſioni ſufficienti per produrre norabilieffetti, & fuaniſcono per

mancamento d'huomini, che le ne ſappiano valete. E quello che piú im

porta ,é neceſſario cheper effettuare alcuna coſa,venga il tempo, nel quale

piaccia aDio di corregger imancamenti humani. Queſte coſe tutte s’in

contrarono nel tempodi Leone,del quale parliamo.

Imperoche hauendo cgli del 1517. publicatala vniuerfale conceſsione

delle indulgenze,diſtribuívna parte delle rendite, prima che foſſero raccol

te , ne ben ſeminate , donando a diuerſile reuenure di diuerſe prouincic,

&riſerbando anco alcune per la ſua camera. In particolare dono il tratto

delle indulgenze della Saſſonia, & diquelbraccio di Germania,che di lá ca

mina fino al mare , a Maddalena ſua ſorella , moglie diFranceſchetro Cibó

figlio naturale di Papa Innocentio 8.Perragionedel qualmatrimonio Leo .

ne era ſtato creato Cardinale in età di 14.anni,chefu il principio delle gran

dezze Eccleſiaſtiche nella caſa deMedici.Eu vló Leone quella liberalitá no

tantoper affetto fraterno, quanto per ricompenſa delle ſpeſe fatte dalla ca

ſa Cibó,in quel tempo,cheftetteretirato in Genoua,non potendo dimorar

in Roma, mentre Aleſſandro 6. era congionto con li Fiorentini nemici di

cala Medici, che l'haucuano ſcacciata di Fiorenza. Ma la ſorella , acció il

dono del Pontefice gli readeſſe buon frutto , diede la cura di mandar a pre

dicare l'indulgenze, & dell'effattione del danaro,al Veſcouo Aremboldo, il

quale.nell'aſfontione delladignitá ,& carico Epiſcopale, non ſi era ſpoglia

to di alcuna delle qualità di perfecto Mercatante Genoueſe: Queſto diede

la facoltà di publicarle, a chi offeri di piú cauarne, ſenza tiſguardo della

qualita delleperſone ,anzi coſi ſordidamente, che niſſuna perſona medio

cre poté contrattar con lui , ma ſolo trouó miniſtri limilia ſe non con altra

mira,che di cauardanari. Era
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Era coſtume nella Sallonia ,che quando dalli Pontefici ſi mandauano

l'indulgenze , erano adoperati li Frati dell'ordine degli Eremitaniperpub

licarle. A queſti non volſero inuiarſilı queſtori miniſtri dell' Aremboldo,

come a quelli, che ſolici maneggiare ſimili merci, poteuano hauer manie,

ra di trarne occultamente frutto per loro , & da quali anco , come vſatia

queſto vfficio , non aſpettauano cola ſtraordinaria , cche li poteſſe frut

tare piú del ſolito ; mas'inuiarono alli frati dell'ordine di S.Domenico .

Da queſti, nel publicar l'Indulgenze, furono dette molte nouita ,che die

dero ſcandalo, mentre eſsi voleuano amplificare il valore piú del ſoli

to . Si aggionſe la cartiua vita delli queſtori, i quali nelle cauerne , & al

troue , in giuochi , & alore coſe piú da tacere , {pendeuano quello ,

che il popolo riſparmiaua dal ſuo viuere neceſſario , per acquiſtar le

indulgenze.

Dalle quali coſe eccitato Martino Luthero,Fratedell'ordine degli Ere

micani , îi portó a parlar contra eſsi queſtori ; Prima riprendendo ſola

mencei nuoui eccelsiui abui , poi, prouocato da loro ,incominció a ſtudia

re queſta materia , volendo vedere i fondamenti, & le radici dell' Indul

genza ; li qualı eſaminari , paſſando dagli abuſi nuoui , alli vecchi , &

dalla fabrica allı fondamenti , dicde fuora
95.0concluſioni in queſtama

teria , le quali furono propoſte da eſſer diſputatein Viremberga ; ne com

parendo alcuno contra dilui , ſe ben viſte , & lecce ;non furono da alcuno
oppugnare in conferenza vocale , ma ben Frate Giouanni Thecel, dell

ordine di S. Domenico, ne propoſe altre contrarie a quello in Francfort di

Brandeburg.

Queſtedue mani di conculfioni,furono come vna conteſtatione di lite ,

perche paſló inanzi Martino Luthero a ſcriuere in difeſa delle ſue, & Gio

vanni Ecchio ad oppugnarle , & eſſendo andate co ſi le concluſioni, come le

altre ſcritture, a Roma , ſcriſſe contra Luthero Frare Silueftro Prierio Do.

minicano ; La qual conteſa di ſcritture , sforzó vna parte , & l'altra ad

yſcir della materia , & paſſar in altre di maggiore importanza.

Perche eſſendo l'indulgenze coſa non ben eſſaminata néprecedenti ſe

coli , ne ancora ben conſiderata comeſi difendeſſe. & ſoftentaſſe , o co

melioppugnaſſe, non erano ben note la loro eſſenza , ccauſe. Alcuniri

putauano le Indulgenze non eſſer alcro , ch'una aſſolutione , eliberatione

fatta per autorità del Prelato ,dalle penitenze,che negli antichillimi tempi,

per ragion di diſciplina, la Chieſa imponeua a penitenci, (queſta impo

ſitionefu ne'ſeguenti ſecoli dal ſolo Veſcouo allonta, poi delegata al Prete

Penitenciario , & finalmente rimeffa all'arbitrio del Confeſſorc ,) ma non

liberaffero di pagar il debito alla diuina giuſtitia .Ilche parendo ad altriche

cedeſſe piú á maleficio, che abcneficio del popolo Chriſtiano, il quale, coll

eſſer liberato dalle pene canonichc, ſi rēdeua negligente a ſodisfar con pene

volontaric alla diuina giuſtitia, entrarono in opinione, che foſſero libc

ratione dall'vna & dall'altra. Ma queſti erano diuiſi ; volendo alcuni , che

foſſero liberationc,ſenza che altro foſſe dato in ricompenſa diquelle :aleri,

abhorrendo yn tal arbitrio , diceuano , cheſtante la communione in caritá

dellimembridiSanta Chieſa , lepenitenze divno ſipotevano communi

car all'altro , & con queſta compenſatione liberarlo. Ma perche pareva,

che queſto conueniffe piú agli huomini di ſanta& aufera vita, che all'au
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torita de Prelati, nacque la terza opinionc , che le fece in

tione , per ilche ſe li ricerchi l'autoritá , & in parte compenſatione. Ma

non viuendo li Prelati in maniera , chepoteſſerodarmolto de loro meriti

ad altri , li fece vn teſoro nella Chieſa , pieno de'meritidi curti quelli, che

oe hanno abondanzaper loro proprij. La diſpenſatione del quale écom

meſſa al Pontefice, Romano , il quale dando l'Indulgenze, ricompenta il

debito del peccatore, con aſſegnarealtretanto valor deltheloro . Ne qui

era il finedelle difficoltà , perche opponendoſi, che eſſendo i merici de

ſanti finiti, & limitati , queſto teloro potrebbe venir a meno ; volendo

lo fare indeficiente , vi aggionſero i meriti di Chriſto , che ſono infinici :

d'onde nacque la difficoltà, a che foſſe biſogno di gocciole de' meriti d’al

tri , quando ſi haueua vn pelago infinito di quelli diChriſto. Che fuca

gione ad alcuni di fare eſſere il teſoro delli meriti della Maeſtá ſua ſo

lamente.

Queſte coſe coſi incerte all' hora , & che non haucuano altro fonda

mento, che la bolla di Clemente 6, fatta per il Giubileo del 1350.non pa

rcuano baſtanti, per oppugnar la dotcrina diMartino Luthero, riſolucre le

fue ragioni , & conuincerlo ; perilche Thecel,Ecchio, & Prierio, non ve

dendoſi ben forti nelli luoghi proprij di queſta materia , ſi volcarono alli

communi , & pofero per fondamento l'auroricá Pontificia , & il conſenſo

delli Dotcori Scholaſtici : concludendo , che non potendo il Pontefice fal

lare nelle coſe della fede , & hauendo egli approuata la dottrina de' ſcho

laſtici, & publicando effo le Indulgenze a tutti i fedeli, biſognaua creder

le per articolo di fede. Queſto diede occaſione a Martino di paſſar dalle

Indulgenze, all'autorità del Pontefice, la qual elſendo da gli alrri predi

cata per ſuprema nella Chieſa , da lui era ſottopoſta al Concilio generale

legitimamente celebrato ,delquale diceua eſſerui biſogno in quellaioftante,

& vrgenteneceſsita : & continuando il calore della diſputa,quanto piú la

poteftá Papale era dagli altri inalzata , tanto piú da lui era abbaſſara ( con

tenendoſi peró Martino nei termini di parlar modeſtamente della perſona

di Lcone,& riſeruando alle volte ilſuo giudicio.) Et per l'iſteſlaragione fú

anco meſſa á campo la materia della remiſsione de peccati,& della Peniten .

za, &edelPurgatorio, valendoſi di tutti queſti luoghi i Romani, per proua

delle Indulgenze.

Piú appoſitamente di tutti ſcriſſe contra Martin Luthero, Frate Gia

como Ogoſtrato Dominicano Inquiſitore, il qual tralaſciate queſte ra

gioni , effortó il Pontefice a conuincer Marcino con ferro , fuogo &

fiamme.

* Tuttauia ſi andaua eſfacerbando la controuerſia , & Martino paſſaua

ſempre inanzi a qualche nuoua propoſitione, ſecondo che gli era data oc.

caſione. Perilche Leone Pontefice nell' Agoſto del 1518 lo fece citare a

Roma da GieronimoVeſcouo d'Aſcoli Auditore della Camera , & ſcriſſe

vn breue á Federico Duca di Saſſonia , eſfortandolo á non protegerlo.

Scrille anco á Tomaſo de Vio Cardinale Gaetano ſuo Legato nella Dieca

d'Auguſta , che faceſſe ogniopera per farlo prigione, & mandarlo a Ro

ma. Fu operato col Pontefice per diuerſi mezi , cheſi contentaſſefar eſla

minar la ſua cauſa in Germania; il quale trouo buono , che foſſe veduta dal

ſuo Legato , al quale fu commeſſo quel giudicio , con inſtructione , che ſe
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haueſſe ſcoperto alcuna ſperanza in Martino di reſcipiſcenza , lo doueſſe

riceucre : & promettergli impunita delli difetti paſſati, & anco honori,

& premij rimettendo alla ſua prudenza:maquando lo trouaſſe incorrigibi

eye,faceſſe opera con Maſsimiliano Imperatore, & con gli altri Prencipi di

Germania,che fuſſe caſtigato.

Martinocorrlaluo condotto di Maſsimiliano , andó a crouar il Le

gato in Auguſta , doue dopo vna conueniente conferenza ſopra la mate

ria controuerfa , ſcoprendo il Cardinale, che con termini diTheologia

Scholaſtica , nella profeſsionedella quale era eccellentiſsimo , non po

teua eſſer conuinto Martino, che ſi valeua ſempre della ſcrittura diuina ,

la quale da Scholaſtici épochiſſimo adoperaca , fi dichiaro di non voler

diſputar con lui,mal'effortó alla retrattatione, ó almeno á ſortometrer i

ſuoi libri , & dottrina al giudicio del Pontefice, moſtrandogli il pericolo,

in che ſi trouaua perſiſtendo ,& promettendogli dal Papa fauori e gratic .

Alche non eſſendo riſpoſto da Martino coſa in contrario , penſo che non

foſſe bene col molto premere cauar vna negatiua , ma interponer tempo,

acció le minaccie, & le promeſſepoteſſero far impreſsione, per il che lo

licentió per all' hora. Fece anco farvfficio in conformita da Frate Gio

uanni Stopiccio Vicario Generale dell'Ordine Eremitano.

Tornato Martino vn'altra volta , hebbe il Cardinale con lui collo

quio molto longo ſopra i capi della ſua do rrina , piú aſcolcandolo , che

diſputando , per acquiſtarſicredito nella propoſta dell' accommodamen

to ; alla quale quando diſceſe, eſfortandolo a non laſciar paſſare vn'occa

fionetanto ſicura , & vtile , li riſpoſe Luthero con la ſolita efficacia , che

non ſi poteua far patto alcuno a pregiudicio del vero : che non haueua of

feſo alcuno , ne haueua biſogno della gratia di qual li voglia : che non te

meua minaccie , & quando foſſe tentato coſacontra di lui indebita, ha

uerebbe appellato al Concilio. Il Cardinale (al quale era andato all'orec

chic, cheMartino foſſe aſsicurato da alcuni grandi , per tenervn freno in

bocca al Pontefice ) fofpercando che parlaffe coſi perſualo , ſi ſdegno, &

vennea riprenſioni acerbe , & villanie, & a.conchiudere, chei Prenci

pi hanno le mani longhe, & le lo ſcacció dinanzi . Martino partito dalla

preſenza del Legato , & memoredi Giouanni Hus, ſenza alero dire , par

ii anco d'Augufta, di doue allontanato , & penſare meglio le coſe ſue,

ſcriſle vna lettera al Cardinale , confeſſando d'eſſereſtatotroppo acre, &

ſcuſandoſi ſopra l'importunitá dc' queſtori , e de’ſcrittoriſuoiauuerſarij,

promettendo divſar maggior modeftia nell'auuenire , di ſodisfar al Papa,

& di non parlar delle Indulgenzepiú : con conditione però , che i ſuoi

auuerſarij anco faceſſero l'iſteſſo. Ma ne eſsi , ne egli poreuano con

tenerſi in ſilentio , anzi l'vno prouocaua l'altro, onde la controuerſia s’in

aſpriua.

Perilche in Roma la Corte parlaua del Cardinale con gran vituperio ,

attribuendo tutto il male all' hauer trattato Luthero con ſeueritá, e con vil

lanie, li attribuiuano a mancamento , che non gli haueſſe fatto promella di

gran richezze , d'un Veſcouato, & anco d'un Capel roſſo da Cardinale. E

Leonetemendo di qualche gran nouita in Germania , non tanto contra

l'Indulgenze quanto contra l'autorità fua, fece vna bolla ſotto il 9. No

uembre1578.doue dicchiaró la validità delle Indulgenze, & chceſſo come
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ſucceſſore di Pietro, & Vicario di Chriſto hauena poteſta diconcederle,per

i viui, & perimorti :eche queſta era la doctrina della Chieſa Romana, la

quale e Madre , & Machra di tutti li Chriſtiani, che doueua effer riccuura da

qualonque vuol cſſer nel conſortio della Chieſa. Queſta bolla mandó

Cardinale Gaetano, il qual, eſſendo a Linz in Auſtria Superiore, la public

có, & ne fece far molti eſſemplari autentici , mandandonc a ciaſcuno de i

Veſcoui di Germania , con commandamento di publicarli , & di com .

mandar ſeueramente & forto graui pene a tutti di non hauer altra fede.

Da queſta Bolla vidde chiramenteMartino che da Roma,e dal Pontefice

non poreua aſpettar altro , ch'eſſercondannato; e ſi come per l'innanzı ha

ueua, per lo piú, riferuara la perſona,& il giudicio Pontificio , coſi doppo

queſta Bolla vennea riſolutione di rifutarlo. Perilche mandó fuori vn'ap

pellatione; nella quale hauendo prima detto di non voler contraporſi all

autorica del Pontefice quando inſegni la verità , ſoggionſe , ch'egli non

era eſfente dalle communi conditionidipoter fallare , & peccare ; allegan

do l'eſſempio di S. Pietro ripreſo da S. Paolo grauemente : Maben era cofa

facile al Papa ,hauendo tante richezze, cſeguito,ſenza riſpetto d'alcuno op

primere chi non ſente con lui: a'quali non reſtaaltro rimedio, che rifugire

al Concilio, col beneficio dell'appellatione, poi che per ogni ragione deue

effer prepoſto il Concilio al Pontefice. Andó per Germania la Scrittura

dell'appellationc, & fú letta da molti , & tenuta ragioneuole ; perilche la
Bolla diLeone non eſtiníc l'incendio eccitato in Germania.

Ma in Roma, hauendo come dato animo alla Corte,non altrimenti,che

ſe ilfuoco foficeſtinto, fumandato F. Sanſon da Milano, dell'ordine di S.

Franceſco, a predicare le medeſimeIndulgenzene Suizzeri : il quale, dop

po hauerle publicate in moltı luoghi, & raccolto ſino a 120m. ſcudi,final

mente capito in Zurich , douc in ſegoaua Vlrico Zuinglio Canonico in

quella Chieſa; il quale opponendoſi alla dottrina del Frare Queſtore, fu

rono tra loro graui diſpute, paſſando anco d'una materia nell'altra , non

altrimentidi quello, che era accaduto in Germania. Onde auuenne, che

Zuinglio foſſe damolti aſcoltato, & acquiſtaſſe credito,& poteſſe parlare,

non tanto contra gli abuſi dell' Indulgenze, ma contra l'indulgenze ſteſſc,
& anco contra l'autorita del Pontefice ,chele concedeua.

Martino Luthero, vedendo la ſua dottrina eſſer aſcoltata, & anco paſſar

ad altre regioni, fatto piú animoſo, ſi poſe ad eſſaminar altri articoli, & in

materia della confeſsione, & della communione, ſi parti dall'intelligenza

delli Scolaſtici,& dellaRomana Chieſa, approvando piú lacommunione

del Calice uſata in Bocmia,& ponendo per patre principale della peniten

za , non la diligente confeſsione al Sacerdote, ma piú toſto il propoſito di

emendar la vita per l'auuenire ; Paſſó anco a parlare delli vori, & coccare

gli abuſidell'ordine Monaftico ; & caminando i ſuoi ſcricci, arriuarono

in Louanio& in Colonia, doue veduti dalle Vniuerſitádi quei Theo

logi, & eſſaminati, furono da loro condannati. Ne queſto turbó punto

Martino, anzi gli dicde cauſa di paſſar inanzi, & dichiarare, & fortificare

la ſua dottrina,quanto piú era oppugnata.

Con queſte, piú coſto contentioni, che riſolute diſcuſsioni paſſó l'anno

1519. quando,moltiplicando gli aviſi á Roma delli mori Germanici , &

Eluetici, aumentati conmolic amplificationi, & aggionte, come é coſtu

IS19 .

mc



9

me della fama, maſsimequando fi raccontano coſe lontaire , Leonecta

notato di negligenza,chein canti pericoli non deſſemanoá gagliardi rime

dij . Ifratiparticolarmentebiaſimauano, che attentoalle pompe, alle cac

cie , alle delicic, & alla muſica, de quali Topra modo li dileccava, tralaſci

alle coſe di ſomma importanza ; Diceuano che nelle coſe della fede non

conuicpe traſcurare cofa minima, ne differire un punto la prouiſione, la

quale li come: é faciliſsima prima che il male prenda radice,coſi quando
é inuecchiato rielce tarda . Che Arrio fúvna minima ſcintilla , che con

facilitá farebbe fara eftinta, é pure abbrució tutto il mondo ; che haue

rebbero a quell' hora fatto altretanto Giovanni Hus , & Gicronimo da

Praga , ſe dal concilio di Coſtanza non fuffero ftati oppreſsi nel princi

pio . In contrario Lcone era pentito di tutte le attioni fatto da lui in queſte

occorrenze, & piú di tutto, del breue delle Indulgenze mandato inGer

mania , parendo gli che ſarebbe ſtato meglio laſciar diſputare i frati tra

di loro , & confcruaſi neutrale , & riuerito da tutte le parti , che col

dichiararli per vna , conftringer l' altra ad alienarli da lui : che quella

contentione non era tanto grancoſa, che non biſognaua metterla in ripu

tatione, e' che mentre ſara tenuta per leggiera , pochi ci penſaranno, e ſe il

nome Pontificio non foſſe entrato fino all' hora dentro, hauerebbe fatto

il ſuo corſo, & farebbe dileguata.

Con tutto ció ,per le molte inſtanze de' Prelati di Germania , delle

vniuerſitá, che intereſſate per la condanna , ricercauano l'auroricá Ponti

cia per ſoſtencamento , & piú per le continue importunitá de Frati diRo

ma, venne in riſolutione di ceder all'opinione commune. Er fece vná

congregatione di Cardinali, Prelaci, Theologi, & Canoniſti, alla qua

le rimeſſe intieramente il negocio. Da quella , con grandiſsima facilita, fú

concluſo, che ſidoueſſe fulminar contra canta impieta; ma furono diſcor

di i Canoniſti dalli Theologi, volendo queſti , che immediatnmente fi

veniſſe alla fulminatione, edicendo quelli che foſſe neceſſario precedelſe

prima la citatione ; Allegadano i Theologi, che la dottrina ſi vedeua con

cuidenza empia , & i libri erano diuulgati, & le prediche di Luthero no

torie ; Diceuano gli altri, che la notorietá non toglieua la difefa, che é de

iure diuino,& naturale, correndo alli luoghi ſoliti, Adam vbi es : Vbi eſt

Abel frater tuus? & nell'occorenza delle 5.Circa , Deſcendam & videbo .

Aggiongcuano, che la citatione dell' Auditoredell'anno inanzi , in virtú

della quale il giudicio furimeſlo al Gaetano in Auguſta , & reſto imper

fetta, quando altro non foſſe, la moftraua neceffaria. Doppo molte

diſpute, nelle quali i Theologi attribuiuano á ſe foli la deciſione, trar

tandolidicoſa di fede, & i giuriſconſulti, ſe l'appropriauano , quanto

alla forma di giudicio, fu propofto compoſicione tra loro , diſtinguendo il

negotio in tre parti , la dottrina, i libri , & la perſona ; Della dottrina con

ceſſero i Canoniti, che fi condannaſſe ſenza citatione ; Della perſona,

perliſteuano in ſoſtenere , che foſſe neceſſaria ; Pero non potendo vincer

gli altri , che inſiſteuanocon maggioracrimonia, e ſi copriuanocol ſcudo

della Religione , trouarono temperamento,che a Martino foſſe facto vn

precetto con termine conueniente , che coſi ſi riſoluerebbe in citacione ;

Delli libri fu piú che fare , volendo i Thcologi, che inſieme con la dot

trina foſiero dannati affolutamente, & i Canonifti, che ſi poneſſero dal

1
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canto della perſona , & li comprendeſſero ſotto il termine. Non poten

doli accordar in quefto , fufatto l'unoe l'altro ,prima dannati dipreſente,

8poi dato il termine ad abbruciarli. Ec con queſta riſolutione fùformará

labolla , ſotto il di 15. Giugno 1520. la quale eſſendo como principio , &

fondamento del Concilio di Trento, di cui habbiamo da parlare, é necel

ſario rappreſentare qui vn brcuecompendio di quella.

Nella quale ilPontefice inuiandoilprincipio delle ſueparole a Chri

ſto , il quale ha laſciato Pietro , & i ſuoi ſucceſſori per Vicarij della ſua

Chieſa , lo cccita ad aiutarla in queſti biſogni ; &da Chriſto voltatoſi

à S. Pietro , lo prega per la curariceuuta dal Saluatore , voler atten

dere alle neceſsità della Chicla Romana , conſecrata col ſuo ſangue; Et

paſſando à S.Paulo, lo prega del medeſimo aiuto , aggiongendo, che

ſe ben cgli ha giudicato l'hereſie neceſſarie per proua de'buoni, e peró

coſa conuenientecſtinguerle nel principio ; Finalmente riuoltatoſi a cut

ti i Santi del Ciclo , & alla Chieſa vniuerfale , gli prega ad interceder

appreſſo Dio , che la Chieſa ſia purgata da tanta contagione ; Paſſa poi

à narrare , come gli la peruenuto ànotitia , & habbiavedutto con gli

occhi proprij , eſſere rinouati molti errorigia dannati, de' Greci , & Bo.

hemi, & altri , falli, ſcandaloſi, atti ad offender le pie orecchie , & io .

gantar le menti ſemplici, ſeminati nellaGermania , ſempre amara da

lui, & da luoi predeceſſori, i quali doppola tranſlatione delImperio Gre

co , hanno pigliato ſempre defenſoridaquella natione , & da quei

Prencipipijſono emanaci molti decreti contra gli heretici, confermati

anco dalliPontefici; perilche egli non volendo piú tolerare fimili er

rori , ma prouedcrui , vuolrccitare alcuni d'eſsı; & qui recita 42. articoli,

che ſono nelle materie del peccato originale, della penitenza, & re

miſsione de' peccati, della communione , delle Indulgenze, della ſcom

munica , della podeſta del Papa , dell' autorità de'Concilij, delle buo

ne opere , del libero arbitrio , del Purgatorio, e della mendicitá ;i quali

dice', che reſpectiuamente ſono, peſtiferi, pernitiofi, ſcandaloſi , conof

feſa delle pie orecchie, contra la caritá , contra la riuerenza douuta alla

Romana Chieſa , contra l'obedienza, che é neruo della diſciplina Eccle

fiaftica , per la quale cauſa, volendo procedere alla condannationc, ne

ha fatto diligente eſſaminatione con gli Cardinali, & Generali degli or

dini regolari, con altri Thcologi, &Dottori dell'vna& l'altra legge, &

per tanto glicondanna , & reproba reſpectiuamente come heretici, ſcan

daloſi, fall , in offeſa delle pie orecchie ,& inganno delle pie menti , &

contrarij alla veritáCatholica , prohibiſce ſotto pena di ſcommunica, 86

d'innumerabili altrepene , cheniſſuno ardiſca tenerli, defenderli, predi

carli , o fauorirli. Et perche le medeſime aſſertioni , ſi ritrouano nelli

libri di Martino , pero li danna, commandando ſotto l'iſteſſe

niſſuno poſla legerli, o tenerli, madebbiano eſſerabbrucciati coſi quelli,

che contengono le propoſitionipredette ,comequalunque altri. Quan

to alla perſonadi eſto Martino , dice , che l'ha ammonito più volte, citato,

cchiamato con promeſſa di ſaluo condotro , e viatico , & che ſe foſſe an

dato , non hauerebbe trouato tanti falli nella corte come diccua , e che

eſſo Ponteficcglihauerebbe inſegnato , che mai i Papi ſuoi predeceſſori,

hanno errato nelle conſtitutioni loro. Maperche egli ha ſoſtenute le cen
ſure
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ſure per vni anno,& ha ardico d'appellare al futuro Concilio , coſa pro

hibita da Pio , & Giulio 2i, ſotto le pene degli heretici , poteua proceder

alla condannatione ſenza altro ; nondimeno, ſcordato delle ingiurie,am

moniſce eflo Martino , e quelli che lo ditendono , che debbiano deli

fter da quelli errori , ceſſar di predicare, & in termine dióo. giorni , foc

to le medeſime pene hauer riuocati tutti gli errori ſudetti, & abruſciati i

libri: il che non facendo gli dichiara notorij, & percinaci herecici. Ap

preſſo commanda a ciaſcuno ſotto le ſteſſe pene, che nontengaalcun li

bro del iſteffo Martino , le ben non conteneſſe cali errori ; Poi ordina , che

turri debbano ſchifare , coſilui, come i ſuoi faucori : anzi commanda a

ogn'uno chedebbiano prenderli , & preſentarli perſonalmente , o almc

no ſcacciarli dalle proprie terre , & regioni : interdice tuttiiluoghi doue

anderanno : commanda che ſiano publicati percurto , & che la ſua bolla

debba eſſere letta in ogniluogo, [communicando chi impedirá la publi

catione : determina che ſi creda alli tranſonti, & ordina , chela bolla ſia

publicata in Roma, Brandeburg, Miſna, & Manſpergh .

Martino Luthero hauuto noua della dannatione della ſua doctrina , &

libri , mandó fuori vna ſcrittura, facendo repetitione dell'appellatione in

terpoſta al Concilio, replicandola per le ſteſſe cauſe. Etoltre di ció, per

che il Papa habbia proceduto contra vno non chiamato, & non conuinto,

& non vdira la controuerſia della doccrina , anteponendo le opinioni ſue

alle ſacre lettere , & non laſciando luogo alcuno al Concilio , fi offeri di

moſtrare tuttequeſtecoſe, pregando Ceſarc, & cutti i Magiſtrati, che per

diffeſa dell'autorità del Concilio , ammetteſſero queſta ſua appellatione,

non'ripurando , che il decreto del Papa oblighi perſonaalcuna , lin che la

cauſa non ſia legitimamente diſcuſſa nel Concilio.

Ma gli huomini fenſari, vedeado la bolla di Leone , reſtarono con

marauiglia per piú coſe. Prima quanto alla forma, che con claulule di

Palazzo, il Pontefice ſuſſe venuto à dichiaratione, in vna materia , che

biſognaua trattare con le parole della Scrittura divina , & maſsime vran

do clauſulc tanto intricate , & coli longhe& proliffe, che a pena cra pof

libile di cauarne ſenſo , come ſe ſi haueffe a far vna ſentenzain cauſa feu

dale; & in particolare era notato , che vnaclauſula , la quale dice , Inhi

bentes omnibus, ne præfatos erroresaſſerere præſumant, écoſi'allonga

ta , con tante ampliarioni , & reſtrictioni , chetra l'inhibentes, & il præ:

ſumant,viſono interpofte piú di 400.parole.

Aleri paſſando poco piúinanzi, conſiderauano ,che l'hauer propo

ſto 42. propoſitioni, & condannare come heretiche , ſcandaloſe, falſe,of

fenſiuc delle pie orecchie , & ingannatrici delle menci ſemplici, ſenza ef

plicare, quali di loro foſſero le heretiche, quali le ſcandaloſe, , quali le

falſe, macon vocabolo (reſpectiuamente) attribuendo à ciaſcuna dieſſo

vna qualité incerta , veniua à reſtare maggior dubio ,cheinanzi, il che

cra non diffinir la cauſa, ma renderla piú controuerſa, che prima , & mo

ftrarmaggiormente il biſogno , che vi era d'altra autoritá ; & prudenza

Alcuni ancora reſtauano pieni d'ammiratione, come foffe detto ,che

fra le 42. propoſitioni, vi foſſero errori de Greci giá darnati. Ad altri

pareua cola nuoua, che tantepropoſitioni, in diucrfe marerie di fede,fof

ſero
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ſero ſtare deciſe in Roma, col ſolo conſiglio de' Corcegiani, ſenza par

ticiparoc congli altri Veſcoui,Vniuerſitá ,& perſone letterate d'Europa.

Male Vniuerſitá di Louanio, & Colonia, liere, che per editco Pontifi

cio foſſe daro colore al giudicio loro , abruſciarono publicamente i libri

di Luthero. Ilche fú cauſa, ch'egli ancora in Vitemberga, congregata

tutta quella ſcola, con formadi giudicio publicamente facefle abruſcia.

re , non ſolo la bolla di Leone, ma anco inſieme le decretali Pontifi

cic : & poi con vn longo manifeſto, publicato in ſcritto , rendeſſe conto

al mondo di quella actione, notando il Papato di tirannide nella chieſa,

peruerſione della dotrina Chriſtiana, & vſurpatione della potcftáde' legi

timi Magiftrati.

Ma coli per l'appellatione interpoſta da Luthero, come per queſte &

altre conſiderationi, ogni vno venne in opinione , che foſſeneceſſario vn

legitimo Concilio, peropera del quale , non ſolo le controuerſic foffero

deciſe ,maancora foſſe rimediato a gli abuſi perlongo tempo introdotti

nella Chieſa ; e ſempre tanto piú quefta neceſsita appariua , quanto le con .

tentioni creſceuano , eſſendo continuamente, dall' vna parte, & l'altra

ſcritto . Perche Martino non mancaua di confermare con diverſi ſcritti la

doctrina ſua, e ſecondo che ſtudiaua, ſcopriua piú lunc, caminando ſem

pre qualche paſſo inanzi , & trouando articoli, á i quali nel principio

non haueua penſato. Il che egli diceua fare per zelo della Caſa di Dio. Ma

era anco coltretto da neceſsira; per chei Pontificij, hauendo fatto opera

efficace in Colonia , con l’Elettore di Saſſonia , per mezo diGieronimo

Aleandro, che deffe Martino prigione al Papa, o per altra via gli faceſſe

leuar la vita, egli ſi vedeua in obligo di moſtrare a quelPrencipe, & a i

popolidi Saſſonia , & ad ogni altro, che la ragione era dal cantoſuo ,ac

cio il ſuo Prencipe, o qualche altro potente, non deſſe luogo a gli ufficij

Pontificij, contra la vita ſua.

Con queſte coſe, eſſendo paffaro l'anno 1520. ſi celebró in Germania la

dieta di Vormatia del 1521.doue Luthero fu chiamato con ,faluo condotto

di Carlo, eletto due anni inanzi Imperatore , per render conto della ſua

dottrina . Egli era conſigliato a non andarui, poichegia era publicata, &

affiffa la ſua condannafatta da Leone , onde poteua eſfer certo, dinon ri

portare ſe non conferma della condannatione,ſepur non gli foſſe auucnu.

to coſa peggiore. Nondimeno, contra il parere di tutti glamici, ſentendo

cgli in contrario, diceua, che ſe ben foſſe certo , d'haver contra canti dia, .

uoli, quanti coppi erano nelli tetti delle caſe di quella città,voleua andarui,

comefece.

Et in quel luogo a i 17. d'Aprilein preſenza di Ceſare , & di tutto il

conuento de Principi, fú interrogato, ſe egliera l'autore de libri, che an

dauano fuora ſottofuo nome, de quali furono recitati i titoli, & moftra

ti gli gli eſſemplari poftiin mezo del conſeſſo ; & ſe voleua difendere tutte

le coſe contenute in quelli, o ritrattarncalcuna ; Riſpoſe, quanto alli libri,
che li riconoſceua per ſuoi, ma il riſoluerſi di difendere o nó le coſe conce

nute in quelli,eſſeredi gran momento, & per tanto hauere biſogno di ſpa

tio per deliberare. Gli fu conceſſo tempo quel giornoperdar riſpoſta il ſe

guente.Ilqual venuto,introdotto Martino nel conſeffo fece vna longa ora

cione ;; ſculó prima la ſua ſemplicità, ſe cducato io vitapriuata& ſemplice,

0
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hon haucua parlato , fecondo la dignità di quel conſeffo, e dato a ciaſcu:

no i titoli conuenicnti : poi confermo di riconoſcer per ſuoi i libri; E

quanto al difenderli, diſſe che cutti non erano d'vna ſorte,ma alcuni:

conteneuano doctrina della fede , & pieta's alori riprendeuano la

doctrina de' Pontificij ; ' vn terzo genere cra delli ſcritti contentio

ſamente contra i defenſori della contraria dottrina. Quanto alli prisi

mi diſſe , che ſe li retrattaſſe non farcbbc coſa da Chriftiano, e da huomo

da bene ; tanto più, quanto per la medeſima bolla di Leone ſc ben tucci

erano condannati,non peró cucci erano giudicaticattivi,Quanto alli fecon-.

di, che cra coſa pur troppo chiara , che tutte le ProuincieChriſtianc,e la

Germania maſsimc,erano eſpilate', & gemeuano ſotto la ſeruicú. E pe

ró il retrattare le coſe dette non ſarebbe Itato altro,che confermare quella

tirannide. Manelli libri del 3... gencre confeſſó d'eller ſtato piú acrc e

vemente del douere ſcuſandoſi chenon faceua profeſsionc di lancitá , ne

voleua defender i ſuoi coſtumi , ma ben la doctrina, cheera parato di dar

conto a qualonq; perfona ſi voleſſe, offerendoſi non eſſer oſtinato , ma

quando li foſſemoftrato qualche ſuo errore con la ſcrittura in mano era
per gertari ſuoi libri nel fuoco. Si voltó all' Imperatore, & alli Prencipi

dicendo eſſer gran dono di Dio, quando vien manifeſtaca la vera dottrina,

ſi come il ripudiarla é vn tirarſi adoffo cauſa deftreme calamita.

Finital'oratione fuperordinedell' Imperatorericercato dipiana,& fem

pliceriſpoſta, ſe voleua difender o no, i ſuoi ſcritti. Alche riſpoſe, di non

poter reuocar alcuna coſa delle ſcritte , o inſegnare, ſe non era conuinto

con le parole dellaſcriccura, o con euidentiragioni.

Lequalicoſe vdite , Ceſare furiſoluto , ſeguendo i veſtigide' ſuoi mag

giori, difender laChieſaRomana,& vſar ogni rimedio,per eſtinguerquel

incendio : non volendo peró violarla fede data, ma pallar al bando dopo

che Martino foſſe ricornato ſaluo a caſa . Erano nel conſeſſo alcuni , che

approuando le coſe fatte in Coſtanza,diceuano, non douerſi ſeruar la fede:

Má Lodouico Conce Palatino Electore li oppoſe, comea cofa, che do

uefle caderca perpetua ignominia delnomc Thedeſco , eſprimendo con

[degno,ellerintolerabile, che per feruigio de'Preti la Germania doueſſe

tirarli addoſſo l'infamia dimancar della publica fede. Erano anco alcuni,

qualidiceuano,che non biſognaua corrercoli facilmente alla condanna,

per eſſercoladigran momento, & che porcua apportar gran conſequenze.

Fu negiorni ſeguenti trattato in preſenza d'alcuni de'Prencipi, & in

particolar dell'Arciueſcouo diTreucri,& di GioachinoEletcore di Bran- ,

deburg ; edette molte coſe daMartino in difeſa di quella dottrina ,cda

altri contra,volendo indurlo che rimetteſſe ognicoſa al giudicio di Ceſare;

&del conſello, e della dicta, ſenza alcuna conditione. Madicendo egli,

che il profeta prohibiua il confidarſi neglihuomini, criandione'Prencipi,

al giudicio dequali niſſuna coſa doucuaeſſer manco permeſſa,che lapa.
roladi Dio , fu in vltimo propoſto, cheſottomeceffe il tutto al giudicio

del futuro Concilio, al che egli acconſenti,coo conditione, chefoffero

cauati prima da ilibriſuoi gli articoli,ch'egli intendeua ſottoporre , &che

di quelli non foſſefarca ſententia, ſe non ſecondo le ſcritturc. Ricercato

finalmente, cherimedij parcua a lui, che ſi poteſſero vſarc in quefta caufa?

riſpoſe,quelli foli,che da Gamaliele furono propoſtiagli Hebrci:cio é che

B fe

1



14 $

، !, ;

ſe l'impreſacda humána , ſarebbe ſúanica ,ma ſe da Dio veniua, eraim, :

poſsibile impedirla : eche tanto doucua anco fodisfat al Pontefice Ro

mano ,douendo eſſer cercicutti (comecgli ancora'era) che ſe il ſuo diffeg ,

no non vediuadạ Dio , in breue tempo farebbe andaro in nicntcs Dalla

quali coſe non potendo eſſer rimoſſo , eretando fermo nella ſua riſolus:

tione; che non accettarebbealcun giudicio , ſenon ſorto laregola della

Scrittura , gli fu dato cómiato , e termine di 212 giorni per tornar acaſa,

con conditione, che nel viaggio non predicaffe ,neſcriuelſe. Di che egli

hauendone refe gratic, a 26. d'Aprile ſi parcí. 1 .; 0 )

1 : Dopo Carlo Imperatore il giorno 8.di Maggio,nelmedeſimo con

ſelfo di Vormatia , publicó vn.cditto ; douchauendo prenarraco , che all,

vfficio dell'Imperatore tocca aggrandirela religioné ,& eftinguee l'here

fie, che incominciaſſero à naſcere , paffó a raccontare , che frate Martià

no Lutheroſi sforzaua di macchiare la Germania di quella peſte , ſi che:

non ouuiandoſegli, turia quella nationc era per cadere in yna deteſtabile

pernicie, che Papa Leonc l'haucua paternamente ammonito , & poiil.

Conſiglio di Cardinali , & altri huomini eccellenti,haueuano condanna

to i ſuoi ſcritti, & dichiarato lui heretico , ſe fra certo términe non riuo

caua li errori , & di quella bolla della condanna'ne haueua mandato co

pia ad'eſſo Imperatore, come protector della Chieſa ,per Girolamo Ale

andro ſuo Nuncio , ricercandolo, che foſſe eſſeguita nell'Imperio, Regni,

Dominij,& Prouincic luc.: Mache perció Martino non liera corretto,

anzi alla giornata moltiplicaua libri pieni non ſolo di noue hereſic, ma

ancora di giá condannare da'facri Concilij, & non tanto in lingua Lati

na , ma ancora in Thedeſca , e nominaci poi in particolare molti errori

ſuoi; conclude non vi eſſer alcuno ſcritto doue non ſia qualche peſte , o

aculeo mortale Siche ſipuo dir , che ogni parola ſia un veneno. Le

quali coſe conſiderate da eſſo Imperatore, cdalli Conſiglieri ſuoi di tut

tele nationi ſuddite a lui , ioſiſtendo ne' veſtigij degl' Imperatori Romani

ſuoi predeceſſori, hauendo conferito in quel conuertodi Vormatia con

gli Elettori,& ordini dell' Imperio ,col. cõfiglioloro , eafſenſo ,(ſe bene non ;

conueniua aſcoltar vn condannato dalfommo Pontefice, & oſtinato nella

ſua peruerſitá , & notorio heretico , nondimeno per leuarogni materia di ,

cauillare , dicendo molti , ch'era neceſario vdirl'huomo prima,

nicall'effecutione deldecreto del Pontefice) riſolueua mádar á leuarlo per

vno di ſuoi Araldi, non per conoſcere, & giudicare le coſe della fede, il

che s'aſpetta al ſolo Pontefice, maper ridurlo alla dritta via con buone.

perſuaſioni. Paſſapoiàraccontare comeMartino fúintrodorio nel pub

lico conleſlo ,e quello, dichefu interrogato , e cioche riſpoſé ; ſi come

di ſopra éſtato narrato , e come fulicentiato , c partí.

Poiſegueconcludendo, che per tanto ad honor di Dio , & riuerenza

del Pontefice, & per debito della dignitá Imperiale , con Conſiglio & ar

ſenſo degl' Elettori Prencipi ,& ftati , clſeguendo la ſentenza , & condan

na del Papa , dicchiara , d'haver Martino Luthero per motorio herelico,&

determina , che da tuttiſia cenuto per cale, prohibendo à tutti di riceuer

lo , ó difenderlo in qualunque modo , commandando ſotto tutte le penc,

à li Prencipi, & Stati che debbano, paſſato il termine delli 20.giorni pren

derlo, & cuftodirlo, & perſeguitar ancora tutti i complici, adherenti, &
fau
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faurori ſuoi, (pogliandoli di tutti i beni mobili , & immobili. Comman

da ancora ,che nifſuno poſsi leggere, o tenere i libri fuoi , non oſtance,

,
che vifoffe dentroalcuna coſa

buon

dinando tanto alli Prencipi,quan

to agli altri , cheamminiſtranogiuſtitia, che gli abbruſcino , e detrug:

ghino. Et perchein alcuni luoghilono compoſti,eſtampati libri eſtratti

dalle operedi quello , & lono diuulgate pitture, & imagini in vergogna

dimolii , & anco del ſommo Pontefice,commanda, cheniſluno poſsi

ftamparne, dipingerne,o tenerne, madalli Magiſtrati ſiano preſc, &

abbruſciate, & puniti i Stampatori, Compratori,& Venditori , aggion

gendo vna general legge , che non poſsi eſſere ſtampato alcúno Icritto,

dove ſi tratta coſa della fede , ben che minimo, ſenza volontà dell'Or.

dinario .

2

In queſto medeſimo tempo ancora , lVniuerſità diParigi, cauare

diuerſe conclufioni dalli libridi Luthcro , le condanno
parte come reno .

uate dalladottrina di Vigleffo , & Huffo , & parte nuouamente pronun

Ciate da lui contra la dottrina Catholica. Ma queſte oppofitioni cutre ,

non cauſauano altro , ſe non che riſpondend
o
Lurhero ſi moltiplicau

a
in

libri dall'vna parte , & dall'altra, & le contentioni s'inaſpriuano, & s'cc

citauia la curioſica di molti , che volendo informarſi dello ſtato della cona

trouerſia , veniuano ad auucrire gli abuſi ripreſi , & cofi fi alicnauano dal

la diuorionc Pontificia .Tra i piú illuftri contradittori, che hebbe la dourina di Luthero , fú

Henrico 8. Red'Inghilterr
a ; il qual non eſſendonato primogenito Regio,

era ſtato deſioato dal padre per Arciueſcouo di Cancurberi, & pero nel.

la pueritia fatto attendere alle lettere. Ma morto il primogenito , c do

po quello anco il Padre,egli ſucceſſe nel Regno; & hauendo per grand ?

honorc, adoperarſi in vna controuerſia di lettere con illuftre ; ſcrille yn

libro de 7.Sacramenti , difendendo anco il Pontificato Romano , & op

pugnando la doctrinadiLurhero. Coſa che al Pontefice fú tanto grata ,

che, riceuuro il libro delRe, l'honoró col Colico cirolo di Difenſore della

fede. Ma Martino non ſilaſció (paucotare dal ſplendore Regio , che

non riſpondeffe à quella Macta con altretanta acrimonia,vehementia, e

poco riſpetto , con quanta haueua riſpoſto à i piccioli dottori. Queſto

titolo Regio entrato nellacontrouerſia la fece piú curioſa, e comeauuic

ne nelli combattimenti, chci ſpettatori s'inclinano ſempre alpiú debo

le, & eſſaltanopiú le arrioni mediocri di quello, coli qui,concitó l'inclina

tione vniuerſale piú verſo Luthero.
Subito che tú per tutto publicato il bando dell

' Imperátore, liſtello

meſe,VgoVeſcouo di Coſtanza , ſotto la dioceſe delquale époſta la Cit

ta di Zurich , fcriffe al Collegio de'Canonicidi quel luogo ,nel numero

de quali era Zuinglio , & vn' altra lettera alSenato della medeſima Citra.

In quelle conlideró ildanno,che le Chieſe, e le Republiche ancora , pati

uano perle nouita delle doctrine,con molto detrimento della ſalute ſpi

rituale', confuſione della quiete , e tranquillitá publica. Gli effortó á

guardarſi dalli cuoui dottori, moſtrando , che non ſono moſsi ſe non

dalla propria ambitione, & inftigationc diabolica. Mando inſieme il

decreto diLeone , & il bando di Ceſare , cffortando,che il decreto del

Papafoſſe riceuco , &obedito , e quello del Imperatoreimmitaco , e notó
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particolarmente la perſona, ela doctrina diZuinglio, edc ſuoi adherenui,

ſi che conſtrinſe Zuinglio a dar conto dicucto quello , che inſegnaua alli

Colleghi , & ſodisfar il Scnato. Et ſcriſſe ancora al Veſcouo , inſiſtendo

principalmente ſopra queſto, che non crano da colorar piúloogamente

i Sacerdoti concubinarij, di doue veniua l'infamia dell' ordine Eccleſia

ſtico , & il cartiuo eſſempio allipopoli, ela corrortione della vita general

mente in tutti: Coſa che non li porcua leuare , le non introducendo fe

condo la dottrina Apoſtolica, ilmatrimonio. Scriſſe ancora in propria

difeſa àcuttii Cantoni de Suizzeri, facendo in particolare mentioned'un

cdictofatto dalliloro Magiftratimaggiori, cheogni Prete foſſe tenuto ad

hauer laconcubina propria, acció non inſidiaſſe la pudicitia delle donne

honeſte. Soggiongendo,chc ſeben pareua decreto ridiculoſo,era non

dimeno fatto per neceſsitá , cnon doucua eſſermutato, ſe non , che quan

to cra conſtituito al fauor del concubinato , al preſente doueua eſſer tra

mutato in matrimonio legicimo.

Il moto del Veſcouo indufſci Dominicani a predicar contra la doc

trina di Zuinglio , e lui á difenderſi. Perilche anc'egliſcriſſe, e publicó

67. concluſioni, le quali conteneuano la ſua dottrina, & toccauano li

abuſi del Clero , & delli Prelati. Onde naſcendo molta confuſione , &

diſſen Gone, il Senato di Zurich entró in deliberatione di ſedare i tumul

ti; e conuocó tutti i Predicatori, e Dottori della ſua giuriſdittionc. Inui

tóanco il Veſcovo di Coſtanza, à mandar qualche perſona di prudenza,

e dottrina, per aſsiſter à quelcolloquio , a fine diquictare i tumulti , e di

ftatuire quello , che foſſe alla gloria di Dio . Fú mandato dal Veſcouo

Giacomo Fabro ſuo Vicario , chefu poiVeſcouo di Vienna , & venuto il&

giornó ftatuito del congreſſo , raccolta gran moltitudine di perſone,

Zuinglio riproduffe le ſuc concluſioni, ciofferi difenderlo, e riſpondere

à qualunque haueſſe voluto contradirle. Il Fabro , doppo molte coſe

dette da diuerſi Frati Dominicani , & altri Dottori contra Zuinglio, c da

lui riſpoſto , diſſe , chequeltempo, e luogo, non erano da trattare fi

mile materia , che la cogoitionc di ſimili propoſiti toccaua al Concilio,

il qual preſto ſi doueua celebrare : perchecolu-diceua eſſerconuenuto il

Pontefice con i Prencipi,emaggioriMagiftrati,cPrelati della Chriſtiani

tá. Il chetanto piú diedemateriaá Zuinglio di fortificarſi,dicendo, che

queſte erano promeſſe , per nudrir il popolo con vane ſperanze, e tra

tanto tenerlo ropico nell'ignoranza, cheben ſi poteua , aſpettando an

covna piú intiera dicchiarazione dalConcilio delle coſe dubie , traccar

all'hora le certe, e chiare nella Scrittura diuina , e nell vſo dell'antica

Chieſa. e tuttauia inftando, che diceſſc quello ,che ſi poteua opponere

alle concluſioni ſue , a riduſſe il Fabro a dire, che non voleua trattare

con luiin parole , ma che hauerebbe riſpoſto alle ſue concluſioni in ſcrit

to. Finalmente ſi fini il conſeſſo hauendo il Senatodecretato, chel'Euan

gelio foſſe predicato ſecondo la doctrina del vecchio , c nuouo teſtamen

to , non ſecondo alcun decreto,o conftitutionchumana.

Vedendoſiadonque, che le fatiche de’Dottori, e Prelaridella Chie

ſa Romana, & il decreto del Pontefice , ch'era venuto alla condanna afto

luca, & il bando Imperiale coſi ſeuero, non ſolo non poteuano eſtinguer

la nuoua dorrina,anzi oon oſtante quella , faceua ogoi giorno maggior

pro .
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progreſſo ogni vno cöcró in penſiero, chequeſtirimedij non foſſero pro

prija tal infermica, cche biſognaſſe venire finalmente a quella ſorte dime

dicina, che per il paſſato in ſimili occaſioni vſata, pareua haueſſe ſedato

tutti i cumula , il che era la celebracione del Concilio. Onde queſto fú

deſiderato da ogniſorte di perſone,come rimedio ſalutare, & vnico,

Veniua conſiderato, che le nouita non haucuano hauuto alcra origine,

ſe non dagli abuü introdotti dal tempo , e dalla negligenza delli Paftori; <

pero non eſſere poſsibile rimediare alle confuſioni nate , ſe non rimedian

do agli abuſi, che n'haueuano dato caula : ne eſſerci altra via di proue

deraquelli concordemente, & vniformemente,ſe non con vna con ga

tione vniuerſale . E queſto era il diſcorſo delli huomini pij , eben inten

tionati; non mancando peró diuerſi generidi perſone intereſſate, a'quali

per i loro finiſarebbe ſtato vtile il Concilio,ma coſiregolato, e con tali

conditioni, che non poteſſe eſſere ſe non a fauor loro , e non contrario

alli loro intereſsi. Primieramente quelli,che haueuano abbracciare le opi

nioni di Luchero , voleuano il Concilio con conditione , che in quello

tutto foſſe deciſo , cregolato con la ſcrittura , eſcluſe tutte le conſtitutio

ni Pontificie , e ledoctrine ſcolaſtiche , perche coſi teneuano certo non

ſolo di difender la loro , ma anco che ella ſola doueſs'eſſere approuaca..

Ma vn Concilio , cheprocedeflc, come era fatto per 800.anni idanzi, non

lo voleuano , e ſi laſciauaoo intcodeçe di non rimetterſi a quel giudicio.

Et Martino v laua di dire, che in Vormatia fu troppo puſillanime, e che

era tanto certo della fua dottrina, che come diuina non voleua manco

ſottometterla al giudicio degli Angeli ;auzi che con quella egli era per

giudicare gli huomini, & gli Angeli tucci.I Prencipi & altri gouernacori

de'paeſi, non curando molto quello , che il Concilio douelle riſoluere

intorno alle dottrinc, lo deſiderayano tale , chepocefferidurrciPreti , c

frati al loro principio, ſperando, che per quel mozoad eſsi doueſſero cor :

nare i regali, e le giuriſdictioni temporali, che con canta abondancia,

& ampiezza erano pallatenel lordine Ecclefiaftico, Eperó diceuano, che

vano ſarebbe far vn Concilio, douc foli i Veſcoui, & altri Prelati ha.

veſſero voto deliberatiuo ; perche eſsi doucuano effère riformari, & cra

neceſſario , che altri nc haueſſero il carico , quali dal proprio intereſſcoon

foſſero ingannari , e coſtretti a riſolucre contra il beo commune della

Chriſtianitá. Quelli del popolo, ancora che haueſſero qualche cogniti:

tione delle coſe humaoc, deſiderauano moderata l'autoritá Ecclefiaftica ;

e che non foſſero coſi aggrauati i miſeri popoli con tante eſfaccioni,ſotto

preteſto didecime,limoſine, cindulgenze, neoppreſsi dalli vfficiali de

Veſcoui, forro preteſto di corretçioni , edi giudicij. La Corce Romana,

parte principaliſsima, deſideraua il Concilio , in quanto haueſſe poruto

reftituire al Ponteficel'obedientia, che gli era leuata , & approuaua va

Concilio ,ſecondo le forme nelli proſsimi ſecoli vſate ; Ma che quello ha

ueffe faculta di riformar il Pontificato , e di leuare quello introduccioni,

dalle quali la Corte riceueuacanti cmolumenti, eper le quali collaua in

Romagran partedell'orodella Chriſtianitá, queſto con piacena loro. Il

Pontefice Leone , anguſtiato da ambedue leparti, non ſapcuache defi

derare. Vedcua cheogni giorno l'obcdicntia andava diminuendoli ;, & i

Popoli incieri ſeparandoſidalui, cacdeſideraua ilrimedio del Concilio.

U
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Il quale, quando conſideraua doucr eller peggior del male, portando la

riformain conſequenza, l'abhorriua. Andaua penſando via ; c modo co

mefarvo Concilio in Roma, o in qualche altro luogo dello ſtato Eccleli

aſtico : come il ſuo predeceſſore ,& cſſo haueuano celebrato pochi aoni

innanzi al Lateranenſe con buoniſsimo frutro, hauendocon quel mozo fc

dato lo ſcima,ridotto il Regno di Francia,ch'era ſeparato , & quello chenon

cra di minor importanza, abolita la pragmatica lantione, doppiamente

contraria alla Monarchia Romana ; fi perche era vn eſempio, dileuarli

tutte le collationi de bencficij, gran fondamento della grandezza Ponti.

ficia , come aoco ,perche era vna conferuatione della memoria del Concilio

Baſileenſe, e per conſeguente, della ſoggettione delPontefice al Concilio

Generale. Manon vedeua poi, comevn Concilio diquella ſorte, porelle

rimediar almalc, il quale non era nelli Prencipi,e gran Prelati , appreſſo i

quali vagliono le prattiche, & intereſsi,ma era neipopoli, con quali ha.

uerebbe biſognato realtà, & vera mutatione. In quelto ſtato di coſe , nel

fine dell'anno 1521.paſſo di queſta vica Papa Leone.

15 2 2 Enel priocipio dell'anno ſeguente, a 9.di Genaro, fú creato Adriano;

la cui afſoncione al Pontificato ,eſſendo fatta di perſona, che mai era ſtata
vedutain Roma, incognita ai Cardinali, & alla Corte , e che all' hora ſi ri

trouaua in Spagna, c del.rimanente, era anco opinione delmondo, ch'egli

non approvafle i coſtumi Romani , & il libero modo di viuere de'Cor

teggiani, riuoltó i penſieri di tutti a queſto ; in modo, che le nouitá Luthe.

rane, non erano piú in niſſuna conſideratione. Temeuano alcuni,ch'egli

. foffepur croppo inclipato alla riforma,altri,che chiamaſſe a ſe i Cardinali,

eportafle fuori d'Italia la ſede Romana (come altre volte era interuenuto ;)

ma preſto reſtarono quieti di tanto timore. Perche il nouo Pontefice il di

feguente, doppohauatol'auiſo della ſua electione, (che fu il 22.dell'iſteſſo

meſc,nella città di Vittoriain Biſcaglia ,non aſpettati,i Legati ,che gliera

no mandati dal collegio de Cardinali, per ſignificargliela , c hauer il ſuo

conſenſo , congregati queipochi Prelati , chepóréhauere, conſenti all'e

ſectionc,&affonto l'habito , ele inſegne, fi dicchiaró Pontefice, e non dif

feri a paſſar in Barcellona, doue fcriſſe al Collegio de Cardinali la cauſa ,

perchehaueuaaffonto il nome , & ilcarico di Pontefice, & s'era poſto in

viaggio,ſenzaaſpettari Legati: commettendoanco loro, che cio faceſſero

noto pertutta Italia. Fúcoſtretto aſpettarin Barcellona tempo opportu

no, per paſſaril golfodiLione, aſſai pericoloſo :non peró differi piú , di
quanto era neceffario ad imbarcarſi per venir in Italia ; & vi arriuo in fine

d'Agoſto del 1522.

Ritrouó Adrianotutta Italia in moro , per la guerra tra Cefare , & ilRe

di Francia , la ſedeApoftolica immerſa in guerra particolare, con li Du

chi di Ferrara , & Vrbino, Arimini nuouamente occupato da Malateſti,

¿ Cardinali diuiế, & diffidenti, l'aſſedio poſto da Turchi all'Iſola di Rodi,

tutte le terredella Chieſa , efſaufte,& in eſtremaconfuſione, per 8. meſi di .

Anarchia;nondimeno applicó principalmente il penſiero a componerele

diſcordic della religionein Germania :ecome quello, ch'era dalla fanciul

lezza nodrito , alleuato , & habituaro nclli ſtudij della Scolaſtica Thcolo,

gia,teneua quelle opinioni, per coſi chiare , & cuidenti, che non credeua,

pocercadereil contrarioin animod'alcun huomo ragioneuole ; Per il che

е
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non daua alito titolo alla dorcrina diLuchero, ſe non d'infipida, pazza , &

irragioneuole,cgiudicaua,che niſſuna perſona, ſenon qualche pochiſci

occhi,lacrcdeſfero, &che ilſeguito,che Martinohaucua, foſſe di perſone,

che in fua conſciencia ccneſſero per indubicare l'opinioni Romanç., fin

gendo altrimenti, irritati dalle oppreſsioni. E pero eſſere cola facıliſsima

cftinguere quella dottrina, che non era fondata, faluo che ſopra gl' inte

relsi; onde penſaua,che col dare qualche ſodisfactione, facilmente ſi riſa

parebbe quel corpo , qualepiú tolto faceua ſembiance d'eſſere infermo,che

in veritá lo foſſe. Et per effer'egli natiuo d'Vtrech, Cittá di Germapiain.

feriore, ſperaua, chetutta la natione doueſſe facilmente porger orrecchie

alle propoſte ſue, & intereſſarſi anco a ſoſtenerel'autorità ſua,come d’huo

mo Germano, c per tanto ſincero, che non trattaſſe con arti, e per fini

occulti: E tenendo per fermo, ch’importaſſe molto l'uſare celeritá, delibe

ró far la prima propoſitione nella dicta, che ſi preparaua aNoremberg : la

quale, accio foſſe gratamente ydita, & le ſue promeſſe foſſero ſtimate rea

li, inanzi che trattar coſa alcunacon eſsi loro, penſaua neceſſario dar fag

gio, con principio di reforma, leuando li abuli ftaticauſa delle diffenfio

ni. A queſto effetto chiamo a Roma Gio : Pietro Caraffa, Arciueſcouo

di Chieti , c Marcello Cazele Gaetano, huomini ſtimatidi bontá , eco

ſtumi irreprenſibili, e molto periti delle coſe ſpettanti alla vera diſciplina

Eccleſiaſtica,accio col conGglio loro, e delli Cardinali piú ſuoi confidenci,

trouaſſe qualche medicina alle piú importanti corrutele: tra quali prima

ſi rappreſentaua la prodigalıádelle indulgenze,per hauer' ella aperca la

via al credito acquiſtato da'nuouipredicatori inGermania.

Il Pontefice come Thcologo, chegia haueuaſcritto in queſta materia,

prima,che mai Luthero peoſalle di trattarla, era in parere,di ſtabilire per

decreto Apoftolico , e come Papa quella dottrina , che come priuato ha

ucua inſegnata;é ſcritta : cioè, che conceſſa Indulgenza a chi farà vna tal

pia opera,é poſsibile, che da alcuno l'opera dia eſſeguita in tanta perfectio

ne, che conſeguiſca l'indulgenza: ſe peró l'opera manca , di quella clar

tezza , l'operante non ortiene quella Indulgenzatutta , ma ſolo tantaparte,

che a proporcione corriſponda all'opera imperfetta. Riputaua il Ponte

fice, che in queſta maniera , non ſolo foſſe proueduto per l'auuenire ad

ogni ſcandalo , ma anco rimediato alli paffati; poi che potendo ogni

minima opera eſſere coſi ben qualificata di circoftanze, che meriti ogni

gran premio, reftaua riſoluta l'obiettione fatta da Luchero , come per

Poblationc d'vn danaro, s'acquiſtatic vn’tanto Theloro: cpoiche, per di

ferto dell'opera, chi non guadagna curca l'indulgenza, ne ottieneperó,

vna parte proportionata,non ſi ritiravanoi fedelidal cercare l'indulgenze.

Ma Frace Thomaſo da Gacta , Cardinaledi S. Sifto Theologo con,

fumato , lo diſſuadeua , dicendogli , che ció era yn publicare quella ve

ritá , la quale per ſalute delle anime era meglio ritenere lecreta apprelfo

gli huominidotti, ech'era piú coſto diſputabile , che deciſa . Perilche

anco eſſo, qual viuamente in conſcienza la ſentiua, nello ſcriucre peró

l'haueua in tal manieraportata , che ſolo gli huomini conſumatiſsimi po

teuano dalle fue parole cauarla. La qual dottrina quando foſſe diuulgara,

& autorizata , vi ſarebbe pericolo, chegl’huominietiandio lecterati,non

concludeſſero da quella, che la conceſsione del Papa non gioua niente,
ma
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ma tutto deu’eſſere attribuito alla qualità dell' opera ; coſa che diminui

rebbe affatto il feruore in acquidare l'Indulgenze, e la ſtima dell' autoritá

Pontificia. Aggiooſe il Cardinale, che doppo l'hauere, per commanda

mento di Leone, facto eſfarto ſtudio in queſto ſoggetto , l'anno medeſi

mo , che nacquero lecontentioni in Germania, e ſcriccone vn pieno trat

tato , l'anno ſeguente, eſſendo Legato in Augufta , hebbe occafione di

ventilarlo , & trattarne piú diligentemente , parlando con molti , &

eflaminando le difficoltà , e moriui , che turbauano quelle Prouincie , &

in due colloqui ch'hebbe con Luthero in quella Cittá, diſcuſſe picna

mencela materia, la quale hauendo ben digerita , non dubitaua, dipo

ter dire affeuerantemente, e ſenza pericolo di prendererrore , ch'altrama

niera non vi era di rimediare a i ſcandali paſſati , preſenti, e futuri, che

ritornando le coſe al ſuo principio. Eſſere coſa chiara , che quantunqueil

Papa poſsi liberare, colmezo delleIndulgenze , i fedelida qual ſi voglia

ſorte di pena , legendo peró le decretali, chiaramenteappariſce, l'Indul

genza eflere vn'affolutione , e liberatione dalle pene impoſte nella confeſ

lione ſolamente. Perilche ritornando in oſſeruantia i Canoni penitencia

li , andati in deſuetudinc, & imponendo , ſecondo quelli , le condecenti

penitenze , ogn'uno chiaramentevedrebbe la neceſsita, & vtilità delle In

dulgenze , e le cercherebbe ſtudioſamente , per liberarſi dal gran peſo del

le penitenze; & ritornerebbe l'aureo ſecolo della Chieſa primitiua, nel

quale i Prelati haueuano aſſoluto gouerno ſopra i fedeli, non per altro,ſe

non perche erano tenuti in continuo eſſercitio con le penitenze ; doue ne

tempi , checorrono , faru otioſi, vogliono ſcuoterſidalla obedienza. Il

popolo di Germania , che ſepolto nel otio , preſta orrccchie à Martino,

che predica la libertà Chriftiana, ſe foſſe con penitenze tenuto in freno,

non penſarebbe à queſtanouitá, c la ſede Apoftolica potrebbe farne gratia

à chi le riconoſceſſe dalci.

Piaceua al Pontefice queſto parcre, come fondato ſopral'autoritá ,&

al quale non vedeua , che oppoſitionepoteſſe effer fatta . Lo fece pro

porre in Penitenciaria , per trouar modo e forma , come metterlo in vſo

prima in Roma , poi in tutta la Chriſtianitá. Furono fatte per ció diuer

ſeradunanze dallideputatiſopra la riforma, inſieme con li penitentieri,

per trattare come pratticarlo; e tante difficultá ſi vedeuano attrauet

fare , che finalmente Lorenzo Puccio Fiorentino Cardinale di Santiquac

tro , chetú Datario diPapa Leone , e miniſtro diligente per ritrouarda

nari , come giá s'édetto , & hora cra ſommo Penitcnticro, col parer v

niucrfalc riferí al Pontefice, ch'era ſtimata irreuſcibile la propofta , e che

quando foffetentata , in luogo di rimediare alli preſenti mali , n'hauerebbe

ſuſcitari di molto maggiori. Che le pene Canoniche erano andare in di.

fuſo, perchemancato il feruor antico , non ſi poteuano piú ſopportare.

Pero volendo ritornarle , era neceſſario prima ricornare l'iſteſſo zelo , e

charita nella Chieſa. Che il preſepte ſecolo non cra ſimile alli paſſati, ne

quali tutte le deliberationidella Chieſa erano riccuute ſenza penſarci più

oltre, la doue alpreſence,ognivno vuol farſi giudice , & eſſaminare le ra.

gioni . Il che ſe ſi vede farſi nelle coſe, che nulla o poco di grauezza por

tano ſeco , quanto maggiormente in yna, che ſarebbe grauiſsima. Éſſer

Yero , che il rimedio éappropriato al male, ma lupera le forze del corpo
infermo
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infermo, & in luogo di guarirlo , ſarebbeper condurlo à morte. c pen

fando diracquiſtar la Germania , farebbe perdere l'Italia prima, & alic

nare quella maggiormente. Soggionſe il Cardinale, mi par d’udir vno che

dica, come S. Pietro, Perche tentar Dio , imponendo ſopra le ſpalle de

diſcepoli quello, che ne noi,nciPadri noftri habbiamo potuto ſopporta

re ? Si ricordaſſe ſua Santità di quel celebre luogo della gloſa allcgara da

lei nel ſuo quarto delle ſentenze , che intorno al valore delle Indulgenze,

la querela évecchia , & ancordubia . Conſideraſſe le quattroopinioni

tutte Catholiche e tanto diuerſe , che quella gloſa riferiſce . Dacheap

parc chiaro, chela macéria ricerca in queſti tempi piú toſto filentio , che als
tra diſcuſsione.

Penetrarono queste ragioni nell'animo d'Adriano, e lo reſero incerto di

quello ,che douclſe fare ;e tanto piú perpleſſo , quanto nontrouaua minor

difficoltà nelle altrecoſe , che s'era propoſto in animo di riformare. Nel

la materia delle diſpenſe matrimoniali , il leuar molte delle prohibicioni, di

contractare matrimonio tra certo genere di perſone, che pareuano ſuper-.

flue , e difficili da oſſeruare,ache egli molto inclinaua , e ſarebbe ſtato gran

ſollevamento alpopolo, era biaſimaro da molti, come coſa , che ralental

ſe il neruo della diſciplina, il continuarle preſtava materia alli Lutherani

di dire, ch'erano per trar danari. Il reſtinger le diſpenſe, ad alcune qua

litá di perſone, era vo darcnouamateria di querimonic alli pretendenti,

che nelle coſe ſpirituali, & in quello cheal miniſterio di Chriſto apparcie

ne , non vila differencia alcuna diperſone. Il leuare le ſpeſe pecuniarie

per queſte coſe, non ſi poteua fare ſenza ricomprare gli vfficij venduti da

Leone,li compratori de' quali traheuano emolumenti da queſto, Il che

anco impediua daleuarci regreſsi, acceſsi, coadiutorie , & altri modi vſa

ti nelle collationi de' beneficij, che haycuano apparenza (ſepiù veramen

te non ſi deuc dir ellenza ) di Gimonia. Il ricomprare gli vfficij era coſa

impoſsibile , atteſe le gran ſpeſe, ch'eraconuenuto fare , e tuttauia conti

nuare. E quel chepiú ditutto gli confondeua l'animo , era,che quando

haueua deliberato di leuare qualche abuſo ,nonmancaua, chi,con qualche

colorataapparenza , pigliaua a ſoſtenere , chefoſſecoſa buona , o neceſſa

ria. In queſte ambiguirá affliffe il Pontefice l'animo ſuo ſino al Noyem

bre , delideroſo pure difare qualche notabile prouiſione,che poreſſe dar

almondo, ſaggio dell'animoſuo, riſoluto a porgere rimedio atutti gli abu

[i,primacheincomminciarea trattar in Germania.

In fine lo fermó, c fece yenir à riſolutione Franceſco Soderico Car

dioale Preneſtino ,chiamato diVolterra , all' hora ſuo confidentiſsimo , lc

bene doppo entrócol inanzi nelladiſgratia ſua, chelo fece anco imprig

gionare. Queſto Cardinale verſatiſsimo nellimareggi ciuili , &adopc

rato nelli Pontificati d'Alefſandro , Giulio , c Leone, pienidivarij, & im

portanti accidenti, in ogni ragionamento colPonteficeandava gettando

parole, che poteſſero infruirlo : li commendaua la bootá, & ingenuitá

ſua , e l'animo inclinato alla riforma della Chicla, & all' eſtirpatione dellº

hereGe ; aggiongendo peró , chenon poteuahauere laude della ſola buona

intentione inſufácienteda ſe ſteſſa per far il bene, ſenon vi s'aggiongeſſe

vn'effacta electione de' mezzi opportuni , & vo elſecutione mancggiata

con lommacirconfpettionc. Maquando lo vidde coſtrettodall'anguſtia
del
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deltempo a riſoluerli, li diffe, non eſſeruiIperanza diconfondere , & eltir

pare iLutherani con la correctione de coſtumi della corte ; anzi queſto el

fer vn mezo d'aummentare a loro molto piú il credito. Imperochela ple

be , che ſempregiudica dalli euenti , quando, per l'emenda ſeguita , reftara

certificata , che con ragione il gouerno Pontificio era ripreſo in qualche

parte, ſi perſuaderá limilmente , ch'anco l'altre nouitá propofte ,habbia

nobuonifondamenti; egli hercſiarchi, vedendo d'hauerla vinta in vna

parte, non ceſſeranno di riprenderel'altre. In tutte le coſchumane auue

nire , che il riceuere ſodisfatrione in alcune ricchiefte, da précenfione di

procacciarne alcre , cdiftimareche ſiano douute ; che leggendo le paſſare

hiſtorie , da itempi , che ſono ſtate eccitate hereſie contra l'autorità del

la Chieſa Romana, ſi vedrá tucrc hauer preſo preteſto , dalli coſtumi cor

rotti della Corte. Con cutto ció mai nifſuno Pontefice riputó vtile me

zo, ilriformarli,maſi bene doppo vſake le ammonitioni , & inſtructioni;

indurre i Prencipi á proteggere la Chieſa. Quello, che per il paſſato é riuſ

cito , douerſi cenere,& oſſeruar ſempre; Niſfuna coſafar perire vn gouer

no maggiormente , che ilmutar i modi di reggerlo; l'aprire vic ououe, c

non vlate, eſſer vn eſporſi a graui pericoli, e ſicuriſsima coſa eſſere cami.

nare peri veftigij de' lanti Pontefici, che ſempre hannohauuto eſsito fe

lice delle loro impreſe. Niſuno hauer mai eſtinto l'hereſie con le rifor

me, ma con le crucciate, econ eccitare i Prencipi, e popoli all'eſtirpa:

tione di quello. Si ricordaſſe, ch'Innocenzo 3º.con tale mezo oppreffe

felicemente gli Albigeſi di Linguadoca ; & iPontefici ſeguenti, non con

aleri modi , eſtinſero in altri luoghi i Valdeſi, Piccardi , poucri di Lionc,

Arnaldiſti, Speronifti , e Patauini, fiche al preſence reſta il [ olo nome.

Non eſſere per mancare Prencipt inGermania , i quali ( concedendo loro

la ſede Apoftolica d’occuparelo Stato de' fautori dc' Luterani) debbano

auidamente riceuere la conditione ; & facendoloro ſeguito de popolicon

le Indulgenze, & remiſsioni a chi anderá, á quelſoccorſo. Li conſideró

anco il Cardinale , che nonera da penſare alli mori di religione in Germa

nia , come ſe non vi foſſe aloro pericolo imminente alla Sede Apoftolica,

perche ſopraſtaua la guerra d'Italia, coſa di maggior pericolo , alla quale

era neceſſario applicare principalmente l'animo :ne) mancggio della qua

le , ſe li ritrouaſie ſenza neruo , che é il danaro, potrebbe riceuere qual

che ootabil incontro : e niſſuna riforma poterſi fare , la quale non dimi.

nuiſca notabilmente l'entrate Eccleſiaſtiche; le qualihauendo 4. fonti,vno

temporale, le rendire dello ſtato Eccleſiaſtico ; gli altri ſpirituali,l'Indul

genze , lc diſpenſe , e la collatione de'beneficij,non ſi puo otturaralcuno

di queſti che le entratonon reſtino troncate in vn quarto .

Il Papa conferendo queſti diſcorſi con Gulielmo Encourt , che poi

creó Cardinale, e Theodorico Hezio , ſuoi familiari e confidcntiſsimi, af

fermaua , eſſere miſera la conditionc de Pontefici , poichevedeua chiaro,

chcnon poreuano far ben, ne ancovolendo , e facicandoſene, e concluſe,

che non era poſsibile inanzi l'eſpeditione, che doucua far in Germania,

mandar ad effetto alcun capo di riforma, eche biſognaua, cheſi conten :

taſſero di credere alle ſue promeſſe, le quali cra riſoluto di mantenere ,

quando anco baueſſe douuto ridurG ſenza alcun dominio temporale , &

ancoalla vita Apoſtolica. Diedeperó ſtrettacommiſsione ad ambidue,

vno de'quali cra Datario, e l'altro Secretario, che aclla conceſsione delle
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Indulgenze nelle diſpenſe;-nic regreſsi; licoadiutorie, fi vſaſſo parcitáj fin

tanto ;chefitrovaſſe como regolarlo con legge e perpetua conftitutióne :

Le quali coſehauendo io letto diffuſamente narráte invn diario del ycf

couo diFabriano, doučtenne'memoria dellecoſe notabilida lui vedute,&

vdite, hovoluto riportarle qui ſommariamente, douendo ſeruir moltoall

intelligenza delle coſe, che ſidiranno!

1. Nelprimo conciſtòrio di Nouembre,col parere de Cardinali;deſtino

FranceſcoChiericato,conoſciutoda lui in Spagna e Veſcouo di Fabriano,

(ilqualeho nominatopocofa) per Noncio alla Dietadi Noremberga,che

di celebráuaſenza la preſenza di Ceſare, quale alcuni meſi inanzi era ſtato

sforzato paffarin Spagna, per quietar i tuimulti, e leditioni nace in quei

Regni. Arrigó il Noncio aNoremberga nel fine dell'anno, e preſentó ,le

lettere del Pontefice a gliElettori, Prencipi, & oratoridelle Cittá, - ſcritte

in commune ſotto il 25.Nouemb. nelle quali ſi doleua prima, che eſſendo

ftato MartinoLuthero condannato per ſentenza di Lcone, e la ſentenza

effeguita pervneditro Imperialein Vormatia, publicato pár tuttaGerma

nia , nondimeno egliperſeueraſſenellimediſsimi errori, publicando con

tinuamente libri pieni d'hereſie, e foſſe fauorito, non ſolo da? Plebei, ma

anco da' Nobili :Soggiongendo, che ſe ben prediffe l'Apoftolo , che le

hereſie erano neceſſarie per eſſercitio de'buoni , quella neceſstá peró era

tolerabile nelle opportunitáde' tempi,non in quelli, ne quali trovandoſi

la Chriſtianitaoppreſſa dallarme de'Turchi, li doueuamettereogni ſtudio

per purgareil mal interno: cheildanno ; & il pericolo, qualda ſe ſteſſo por

ta , impediſce anco l'adoperarſi contra vn tanto inimico. Eforta poi i

Prencipi, se i popolizanon 'monftrarſi di conſentire a cantaſceleratezza,

coltolerarla longamente. Gli rappreſenta, eſſere coſa vergognofiſsima,

che ſi laſcino condurče da vn fraticello fuora della via deloro maggiori,

quali, che ſolo Latheróintenda, c fappia . Gli auuertiſce, che ſei ſeguaci

di Luthero hanno lcuato l'obedienza alle leggi Ecclefiaftiche, molto

maggiormente vilipenderanno le fecolori; e le hanno vſurpato i beni

della Chieſa ,meno fi aſteneranno da quei de Laici : & haucndo ardito di

metteremano nelliſacerdotidi Dio, non perdoneranno alle caſe, mogli, e

figlioli loro. Gli efforta,che ſe nonpotranno, con le dolcezze, ridur Mar:

tino, & i ſuoi ſeguaci , nella dritta via, venghino ai rimedij aſpri,e di fuo

CÒpperriſecare dal corpo imembrimorti,come fú facto ne’tempi antichi

a Dátan , & Abiron, ad Anania, e Saffira ,a Giouiniano & Vigilancio ; e

finalmente come imaggiori fecero contra Giouanni Hus, e Gieronimo

da Praga nel Concilio diCoſtanza, l'eſſempio de quali , quando non

poſsino far altramente, debbono immitare. In fine ſi rimette,coſi in quel

particolare, come in altri negotij, alla relazione di Franceſco Chiericato

fuo Noncio . Scriſſe anco lettere, qualia tutti i Prencipi con glineſsi con

cetti: all Éfertore di Saſſonia in particolare, ſcriſſe, cheben conſideraffe,

qual macchia ſarebbe ſtara alla ſua poſterita , hauendo fauorico vn frene

tico, chemetteua confuſione in tutto l'mondo, con inuentioni empie , e

pazze , riuolcando la dottrina ſtabilita col fangue de Martiri , vigilie

d'Sanri Dorcori, & armidi canti Prencipi fortiſsimi'; caminaffe periveſti

gij deluoi'maggiori, non laſciandoſi abbagliare gliocchidallarabbia d'vn

homicciulo, a ſeguire glierrori dannati da canti Concilij. ***
Preſentó
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Preſentó il Noncio alla Dicta,non ſoloil brcuedelPapa, maancorala

ſua inſtructione,nella quale gli era commeſſo, di clfortar iPrencipiadop

porſi alla peſte Lucherana, con 7.ragioni. Prima, perchéacio li doucua

mouere il culto di Dio , e la charicá verſo il proſsimo; Secondariamente,

lainfamia della loro nacione; 3º. il loro honor proprio, moſtrandoſi non

degenerare dalli loro progenitori, cheinterucanero alla condamnatione

di Giouanni Hus in Coſtanza , e delli altriheretici,conducendonc alcuni

d'eſsi con le proprie mani al fuogo , e non voleſſero mancarç della propria

parolac coſtanza , hauendo lamaggiorpartc d'eſsi, approuato l'edicco Im

periale contra Luthero.4. gli doueua muouere l'ingiuria fatta daLuchero

ai loro progenitori, publicando vn'altra fede, che la credura da eſsi, e

concludendo per conſeguenza , che tutti Gano all'inferno. 5 : ſi debbapo

moucredal fine, chei Lutherani pretendono, chc é voler frieruare lapo

ceſtá ſecolare,doppo che haucranno anichilaral’Ecclefiaftica,confallo pre

tcfto, che ſia vſurpata contra l'Euangelio , le ben allutamente moſtrano

di ſaluar la ſecolare, per ingannarli. Nel 6. luogo conſiderino le diffenfio .

ni,e turbuleoze, che quella ſetta eccita inGermania : e finalmente auuer .

tano, che Luthero vſa lamediſima via vſata giá daMahometo,permetten

do, che ſiano ſaciare l'inclinationi caroali, ſe ben moſtra di farlo conmag

gior modeftia , per più efficacemente ingannarli. E ſe alcuno diceſſe, Lu.
chero effer ftacocondannato non vdito , e non diſcſo, e peró,che ſiacon

ueniente vdirlo, debbiareſponder ; cſſere giuſto vdirlo in quello ,chetocca

al fatto , cio é,ſe haprcdicato,ſcritto ,o non;ma ſopra le coſe della fede, e

ľ lamateria de facramenti cionon eſſer conueniente;percioche non s'ha da

metter in dubbio quello , che vna volta é ſtatoapprovato da' Concilij ge

nerali, e da cutta la Chieſa. Poi gli dacommiſsione il Pontefice di confeflar

ingenuamente,che queſtaconfufione foſſenata per li peccati deglihuomi

nimaſsimodefacerdoti, e Prelati:confeſſando, che in quella ſanta Sede;

giáalcunianni, ſono ſtate fatte molte coſe abomineuoli,molti abuſi nelle

coſe ſpirituali, molti ecceſsi nc precetci , e finalmente tutte le coſemutace

in , male, in maniera, che si poſſa dire , chel'infermica lia paſſata dal capo

alle mcmbra,daſommiPontefici,a gliinfcriori Prelati,& chenonvi ſia ia

to chifaccia benc,ne pur vpo . Alla correttionedel qual male,cgli per pro

pria inclinatione, & debito , é deliberaco adopcrarli con tutto lo ſpirito,

& vfar ogni opera, accioche innanzi ogni altra coſa la corte Romana, don

de forſe tanto maléproceduro, ſi reformi. Il che tanto piú fara, quanto

vede, che cutro'l mondo auidamente lo deſidera. Niuno peró douermc

rauigliarſi, ſe non vederá coli ſubito emendati tutti gliabuli
. Perchcellen

do ilmaleinuccchiaro, e fatto moltiplice,biſognaápaſſo a paſſo procedere

nella cura ,e cominciar dalle coſepiú graui, per non turbar ognicola , col

volerfaretutto inſieme.Gli commiſcancora cheprometteſſe perſuo nome,

che egli gli oſſeruarebbe iconcordati
, eche s'informarebbe de' procelsi

auuocati dalla rota , per rimetter li ad partes, ſecondo la giuſtitia. Et in

fine, che ſollecitaffe iPrencipi,c ftati pernome ſuo a riſpondere alle let.

tere,& informarlo dc' mezi, perli quali ſi potcflc ouuiar piú commoda

mentca i Lutherani. Oltre l'hauer preſentato il brcue del Papa , e l'infor

mationc, propoſeanco il Noncio , che in Grmania ſi vedeua quaſi per

tutto i Rcligioſi vſcir deMonaſteri, e ricornar al ſecolo, & iPreci maritarſi
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cofa per

con gran ſprezzo, e vilipendio dellaReligione: e la maggior parte di loro

commetter anco molti ecceſsi,& enormira ; per il che era neceſſario, che

foffe pigliata prouigone, per la quale queſti ſacrileghi matrimonij foſſero

ſeparati , gli autori feueramente puniti, e gli Apoſtati rimeſsi nella po

teſtá dc' loto ſuperiori.Fece la Dicca riſpoſta al Noncio in iſcritto ,dicen

do d'hauer letto con reuerenza il Brcuc del Pontefice, e l'iftruttione prca

ſentata nel negocio della fattioneLutherana , e render gratiea Dio, della

alſontione diſua Bcaricudine al'Pontificato , pregandole dalla macftá

diuina ogni felicitá . E (dopo hauer detto quello, che occorreuacirca la

concordia tra Prencipi Chriſtiani, e la guerra contra Turchi) quanto alla

domanda d'eſſeguire la ſentenza promulgata contra Luthero ,e l'editto di

Vormes, riſpoſero eſſerc paratiſsimi ad impiegar ogni loro potere per e

ftirpare gli errori: ma hauer tralaſciato d'eſſeguir la ſentenza,e l'edicto per

grandiſsime, & urgentiſsime cauſe : imperoche la maggior parte del Do

polo era perluaſa da’libri di Luchero , che la Corte Romana haueſſe in

feriti molti grauami alla natioae Germanica, onde ſe fi foſſe fatta alcuna

l'effecurione della ſentenza , la moltitudine ſarebbe entrata in

ſoſpetro, che ſi faceſſe per ſoſtentare, e mantenere gli abuſi, e l'impieta : €

ne lasebbono nati tumulti populari,con pericolo di guerre ciuili : Per tan

to eſſer di biſogno in ſimili difficoltà di rimedij piu opportuni; partico

larmente confeſſando eſſo Noncio per nome del Pontcfice, che quefti

mali veniuano perli peccati degli huomini, e promettendo la riformadella

corte Romana: gli abuſi della quale , le non foſſero cmendati, e leuati i

grauami, e riformati alcuniarticoli , che i Prencipi ſecolari darebbono in

iſcritto , non era poſsibile metter pace tra gli Ecclefiaftici e ſecolari, ne

eſtirpar i preſenci tamulti.E perche la Germania hauca conſentito al pa

gamento delle annate, coo.condicione che s'impiegaſſero nella guerra

contra i Turchi, e ch'eſſendo ſtare tanti annipagate, ne mai conuertite in

quel vſo, pregauano il Pontefice che per l'auuenire non haueſſe la corre

Romana cura d'eſsigerle, ma foſſero laſciate al fiſco dell' Imperio per le

ſpeſe di quella guerra. Er a quello che ſua Santità ricercaua conſeglio de

mezi , con i quali ſi poteſſe ouuiar a tanti inconucnienti, riſpoſero, che

douendoſi trattarnon di Luthero ſolo, ma tute' inſieme d’eſtirpar moltier

rori, e vitij radicati per inuecchiata conſuetudine con diuerſi riſpetti , da

chi per ignoranza, da chi malicioſamente difeli , nifſun altro rimedio giu

dicauanopiú commodo, efficace, & opportuno, che ſe la Santa ſuacon

conſenſo della Maeſtá Ceſarea conuocaſſe vn Concilio pio , libcro , c

Chriſtiano,quanto piu preſto foſſe poſsibile,in vn luogo conueniente in

Germania : cio è in Argentina, in Mogonza, in Colonia, o vero in Metz,

non differendo la conuocatione piú d'un anno, e che in quel Concilio à

siaſcheduno cofi Eccleſiaſtico,come ſecolare foſſe conceſſo di poter parla

re e conſegliare a gloria di Dio,eſalute dell'anime, non oſtante qualónque

giuramento e obligacione. Il che tenendo douere effer eſſeguito da’lua

Santirá con prontezza,c celerità;nevolendo reftardi far al preſente quelle

megliori proviſioni che poſsibili ſiano per il cempo intermedio , haucano

deliberato di procurar con l' Elettore di Saſſonia, cheiLutherani non ſcri

ueſſero ne ſtampaffero altro : & che per tutta Germania i Predicatori,tac

ciuce le coſe, che potcuano muouer cumulto popolare,doueſſeropredicar
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finceramente, & puramente il fanto Euangelio ſecondo la dottrina appro .
uata dalla Chieſa , non mouendo diſpute , ma riſeruando fino alla de

terminatione del Concilio tutte le controuerlic. Che i Veſcoui deputaf

fero huomini pii , e letterati, per ſopraintender á Predicatori, informarli,

ecorreggerli :main maniera, che non ſi poteſſe ſoſpettare, che foſſe per

impedire la veritá Euangelica ; che per l'auucnircnon ſi ſtampi coſa nuo

ua,ſe non veduta , & riconoſciuta da huomini di probitá , ' c dottrina :

Sperando con queſti mezi d'ouuiare a tumulti, ſe la Santitá ſua fará la de

bita prouiſione à grauami, & ordinará vn libero, e Chriſtiano Concilio :

ſperando che coſi i cumuli ſi quietarebbono , & la maggior parte G ri

durebbe a tranquillità. Perche gli huomini da bene aſpettarebbono ſenza

dubbio la deliberatione del Concilio , quando vedeſſero , che ſi foſſe per

celebrare preſto. Quanto áiPreti, che ſi maritauabo, eReligioſi che ri

tornauano al ſecolo , perchenelle leggi ciuili non vi era pena, penſavano

che baſtaſſe , ſe foſſero puniti dalli Ordinarij con le pene Canoniche. Ma.

ſe commetteranno alcuna (cclcrarezza,il Prencipe, o vero Podeſtà, nel ter

ritorio dc' quali falliranno ,lor doura dare il debito caſtigo,

Il Noncio non reſtó ſodisfatto di queſta riſpoſta, & vennein riſolucio

ne di replicare. Etprima quanto allacauſa , perchenon G folle eſſeguita

la ſentenza del Papa, el'editto dell'Imperatore contra Luthero, diſſe non

ſodisfare la ragione allegata , che li foſſe rcftato per fugir i ſcandali , non

conuenendo tolerar ilmale,acció ne venga il bene , e douendo tencre piú

conto della ſalute dell'animo, che della tranquillita mondana. Aggionſe,

che non ſi doueuanoſcuſar i ſeguaci di Luthero , colli ſcandali, e gravami

della Corte Romana : Perche ſe ben foſſero veri , non peró Gi doucano

partire dall' ynitá Catholica , ma piú coſto ſopportar patientiſsimamente

ogni male. Onde li pregaua perl'effecurione della ſeotenza,& dell'edit

to inanzi, che la Dieca ſifiniſce: & ſela Germania era in alcun conco gra

uata dalla Corte Romana, la ſede Apoftolica ſarebbe pronta diſollevarla.

Etſe vi foſſero diſcordie tra gli Eccleliaftici, & i Prencipi ſecolari, il Pon

tefice le componerebbe , & eltinguerebbe. Quanto alle annate, altro non

diceua per all' hora , poiche opportunamente ſua Santitá hauerebbe dato

riſpoſta. Ma quanto alla domanda delConcilio , replicó , che ſperaua

non douer diſpiacer á ſua Santirá , ſe l'haueſſero domandato con parole

piú conuenienii , & peró ricercaua, che foſſero leuate tutte quelle', che

poteſſero dar qualche ombra alla Beatitudineſua.Comequelle parole,che

il Concilio foffe conuocato col conſenſo della Maeſa Ceſarca , cquelle,

altre che il Concilio foſſe celebrato piú in vna Citta, chein vn'altra. Per

che ſe non ſi lcuauano , parcua che voleſſero legar le manialla Santitáſua,

cofache non hauerebbefatto buon effetto. Quanto á Predicatori, ricer

có ,che ſi oſſeruaflc il decretodel Pontefice, che per l'auucnirc niſſuno po

teſſe predicar, ſe la dottrina ſua nonfoſſe eſſaminata dal Veſcouo. Quan

toá gli Stampatori , e divulgatori de libri; replicó , che in pillun modo

gli piaccua la riſpoſta ; chedoueſſero elleguir la ſentenza del Papa, e dellº

Impcratore,chei libri li abbrugiafferó ,& foſsero puoiti idiuulgatorid'el

fi,inftando , & auuertendo,ehein queſto ftaua il tutto . E quanto á i libri

da ſtamparſi,ſidoueſse ſeruare il moderno Concilio Lateranenſe.Ma quan

to ai Preci maritati , la riſpofta non gli farebbc diſpiacciuta,s’ella non ha
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uclschauuto yn aculco alla coda, mentre ſi diceua,che ſe commetteranno

qualche ſcelerarezza, ſaranno puniti da i Prencipi , o poreſta. Perche

queſto ſarebbe contra la libertà Eccleſiaſtica, e ſimetterebbe la falce nel

campo d'altri , c ſi toccarebbono quelli , che ſono riſeruati a Chrifto.

Conciolia coſa che non doueuano i Prencipi preſumer di creder , che

per l'apoſtaſia li diuolueſseroalla loro giuriſdictione : ne potcſscro eſser

caſtigari da loro degli altri delicti ; imperoche reſtando in loro il carattere,

& l'ordine, ſono ſempre ſotto la poreſta della Chieſa ; ne poſsono faral

tro i Prencipi, che denonciarli a loro Veſcoui, e ſuperiori, che li caſti

ghino. Concludendoin fioc, ricercarli ad hauer ſopra leſuddette coſe piú

matura deliberationc, & dar riſpoſta megliore , piu chiara , piú ſana , &
meglio confulcata.

Nella Dicta non fu gratamente veduca la replica del Noncio , &

communemente tra quei Prencipi fidiccua , il Noncio hauer vna miſura

del benc, & del male per ſola rilatione all' vtilità della Corte , & non alla

neceſsita della Germania , la conſeruatione dell' vnitá Catholica douer

maggiormente muouerca far albcne,facileda eſſequire cheá ſopportar il

male,difficile á tolerare.Et nondimeno il Noncio ricercaua ,che la Germa.

nia Copportaſſe patientiſsimamente le oppreſsioni infericegli dalla Corte

Romana,non volēdo eſſa picgarfi pur vn poco albene, anzi piú coſto á de

ſiſter dalmale,ſe non colleſole promeſſe. Ec hauerebbe moſtrato troppo

viuo ſenſo,quádo foſſe reſtara offela dalla domāda delConcilio canto mo

defta , & neceffaria. Ec dopo longa diſcuſsione fúriſolutodicomun parere,

dinon far altra riſpoſta ,maaſpettar quello , che il Pontefice riſolueſſclo ,

Pra la giá data.

I Prencipi ſecolari poiá parte fecero vna longa querela di ció , che

precédeuano contra la CorteRomana ,e contra tutto l'ordineEccleſiaſtico,

riducendola a 100. capi, che per cio chiamarono centum grauamina . I

quali perche ilNoncio, col quale crano ſtati conferiti ; ſi parti prima,che

foſſero diſteſi, mandarono al Pontefice,con vna proteſta di non volere,

ne potere tolerarli piú , & di eſſere dalla neceſsitá, & iniquitá loro coſtretti

á cercardi liberarſene con ogni induſtria, & per le piú commode vie , che

poteſſero.

Longo ſarebbeeſprimer il contenuto,ma in ſomma ſi querelauano

del pagamento per le diſpenſc,& affolutioni; de'danari, che û cauauano

per l'Indulgenze ; delle liti, che ſi cirauano in Roma ; delle riſeruationi

de'beneficij, & alcriabuſi di commende,& annare ; dell' cſſentione degli

Ecclefiaftici ne delitti; delle Scommuniche, & interdetei irgiufti ; delle

cauſe laiche ,con diuerſi preceſtitirate all' Ecclefiaftico ; delle gran (peſc

aclle conſecrationi delle Chieſc , & cimiteri; delle penitenze pecuniarie;

delle ſpeſe, per hauer i Sacramenti , c la ſepoltura. I qualicatti riduceua

no á tre principali capi; almetter in ſeruicú i Popoli, ſpogliarli de’danari,

& appropriarli la giuriſdictione delMagiſtrato ſecolare.

À 6.di Marzo fu fatto il receſſo con i precetti contenuti nella riſpoſta

al Noncio, & fú poco dopoogni coſa ſtampata,coli il breuc del Papa,co

me ancol'inftruttione del Noncio , le riſpoſte, & repliche con li 100. gra

uami , furono diuolgati per Germania, & di la paſſarono ad altri luoghi,

&ancoaRoma. Doucla aperta confeſsionedel Pontefice.che della Cor
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te Romana, & ordine Eccleſiaftico veniſſe l'origine d'ogni male, non piac

que :cgencralmente non fugrata aiPrelati ;parendo ,chefoſſecon trop

po ignominia , & che doueſſe renderli piú odioſi alſecolo , & poteffc el

fer cauſa anco di farli ſprezzare da i popoli ; anzi doueſſe far i Lutherani

piú audacı ,&petulanti. Et ſopra tutto premeua il vederc aperta vnapor

ta , dove per neceſsita ſarebbe introdotta ,ó la tanto abhorritamoderatio

nede' commodi loro , o veroconvinta la incorrigibilitá. E quelliche ſcu

ſauano piú il Pontefice attribuiuano alla poca cognitione ſuadell' arti,

colle quali ſi mantiene la potenza Pontificia ,& l'autoritadella Corte, fon

date ſopra la riputatione. Lodauano Papa Lcone digiudicio , & pruden

za , che ſeppe attribuir la mala opinione, che la Germania haueua de' co

ſtumi Curiali, alla poca cognitione , che di eſa haueuano. E peró, nel

ha bolla conrra Martino Luthero diffe, cheſc cgli, cfſendo citato ,foſſe an

dato a Roma, non hauerebbe trouato nella Corte gli abuſi, che ſi cre

deua.

Ma in Germania i mal affecti alla Corte Romana interpretauano quel

la candidezza in ſiniſtro, dicendo che era vna ſolita arte diconfeflarilma

le, e prometterne il rimedio , ſenza alcun penſiero di effettuare coſa alcu
na, per addormentargli incauti, goder il beneficio del tempo , e fra'tan

ta co'lmezo delle prattiche co'Prencipi,giuſtificarſi in modo, che potef

fero meglio alloggertiri popoli, & leuarli il poterſi opponer ai loro voleri,

& di parlare dei loro mancamenti. Et perche diceua il Pontefice , che

biſognaua nel rimediare non tentardyproueder á tutto inſieme, per il pe

ricolo di cauſarmal maggiore, ma far le coſe a paſſo a paſſo ,ſe ne rideua.

no; ſoggiongendo, che ben a paſſo apaſſo , ma in maniera, che tra vn pal

fo , e l'altro vi ſifraponeſſe la diſtanzad'un ſecolo. Ma atteſa la buona vi

ta tenuta da Adriano inanzi il Pontificato , coſi dopo affonto á Veſcouato,

&al Cardinalato , come anco per inanzi, e la buona intentione , che ſi ſco

priua in tutte le ſue attioni, gli huominipij interpretauano ilcutto in buon

ſenſo , credendo veramente,ch'egli confeſsaſseglierrori per ingenuitá, &

che foſse anco , per porgeruirimedio piú preſto diquellocheprometteua.

Ne l'cuento laſció giudicar il contrario : Perche non eſsendo la Corte

degna, d'un tal Pontefice piacque à Dio ,chepaſſaffe all' altra vita quali
ſubito dopo riceuuita la relacionedalſuo Noocio di Noremberga. Perche

á 13.Septembrefiní il corſo de fuoi anni.

Main Germania , quando fu publicato il decreto del receſſo di No

remberga , con li precetti ſopra le prediche,eſtampe; dalla maggiorpac

te non ne fû tenuto conto alcuno , ma gli intereſſati, coli quelli, che ſe

guiuanola Chieſa Romana , comei Luthcrani , l'inteſero à lorofauore:

Perche dicendoſi, che ſi taceſſero le coſe, che poteſſero mouercumulei po

polari,intendeuanoi Catholici,che ſi doueſſero racerle coſe introdotte da

Luthero nella dottrina , ela riprenſionedegli abuſi dell'ordiae Eccleſia

ſtico ; & i Lutherani diceuano, cerſtata mente della Dieta , che ſi doueſſe

ro tacer le difeſc degli abug , per li quali il popolo ſi muoucua contra i

Predicatori, quando vdiua rappreſentar coſi le coſe cattiue, come le buo

ac ; & quella parte del decreto , che commandaua di predicar l'Euangelio

ſecondo la dottrina de' ſcrittori approuati dalla Chieſa ; i Catholịci inten

deuano , ſecondo la dotcrina de'Scolaftici, cdegli vltimi poſtillatori delle
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Scritture ; Mai Lutherani diceuano , che s'intendeua de' Santi Padri, Ila.

rio , Ambroſio , Agoſtino , Gieronimo , & altri tali; interpretando anco ,

che foſſe loro lecito , per virtú dell' editto del recello, continuar inlegnan

do la loro dottrina,lino al Concilio : fi come i Catholici incendcuano, che

la mente dellaDieta foſſe ſtata ,che li doueſſe continuar nella dottrina della

Chicla Romana. Onde pareua , che l'editto in luogo d'eftinguer il fuogo

delle controuerſie ,l'accendeſſe maggiormente, creſtaua nelle pic mentiil
deſiderio del Concilio libero , al quale pareua che ambe le parti ſi ſotto

meteſſero,ſperandoli,che per quello doueſſe ſeguir la liberatione da tan
ti mali.

Dopo la morte di Adriano fù crcato Succeſſore Giulio de' Medici

Cugino diPapa Leone, efu chiamato Clemente ſettimo, il quale di ſu

bito applicó l'animo alle coſe di Germania ; c comequello , ch'era molto

verſato nella cognitione de' maneggi, vedçua chiaramente, che Papa

Adriano ,contra lo ſtile ſempre vſato da ſaui Pontefici , era ſtato troppo fa

cile, coſiin confeffari difetti della corte , come in prometter la riformario

ne, e troppo abietto in hauer domandato alli Germani conſiglio , come ſi

poteſſe proceder alle contentioni di quel Regno. Perche con queſto egli ſi

haueua tirato adotlo la domanda delConcilio ,chemolto importaua , mar

fime con laconditione di celebrarlo in Germania,e haucua daco troppoa

nimo à Prencipi,onde haueuano hauuto ardire non ſolo di mandarli,ma di

mettcr ancor in ſtampai 1oo.grauami;ſcrittura ignominioſa per l'ordinc Ec

cleſiaſtico di Germania,ma molto piú perla CorteRomana.E ben penſate

tutte le coſe, vennein riſolutione , che foſſe neceſſario dar qualche ſodis

factione alla Germania:in maniera tale peró ,che non foſſe poſtain pericolo

l'autoritá ſua, ne'leuatii commodi alla corte. Conſideró,chenelli ioo gra

uami,ſebémolci riſguardauano la Corte,la maggiorparte peró toccauano

á Veſcoui,Officiali, Curati ,& alori Preti di Germania. Perilchc venne in

Speranza,che ſe li detti foſſero riformati, i Tedeſchi facilmente s'hauercb

bono laſciato indur à tacere per all hora ,per quello che toccaua a Roma: e
à

con queſta medeſima riforma hauerebbediuertito la trattatione del Conci.

lio.Per tanto giudicó bene ſpedir ſubito vn Legato di prudenza,& autoricá
alla Dieta,che ſi doueua celebrar dila á 3.meli in Noremberga ,con inſtruc

zione di caminar per le ſopradette vie: &ſopra tutte le coſediſsimular di

ſapere le propoſitionifatteda Adriano,& le riſpoſte daceli, pernon riceuer

ne qualchepregiudicio nelle trattationi ſue, c per poter procedere come in

re integra.

Il Legato fú LorenzoCampeggio Cardinal di Santa Anaſtaſia : il quale

gionto nella Dicta,dopo hauer trattato diuerſecoſe,con alcuni particolari,

per diſponer il ſuo negociato, parló anco in publico, done diſſe ſentir mol

ta marauiglia,che tantiPrencipi, e coſiprudencipoteſſero ſopportare , che

foſſe eſtinta , & abolita la religione,iriti,& ceremonie, nelle qualieſsi erano

nati,& educati, & i loro Padri, cmaggiori morti ;ſenza conſiderare, che ral

nouitá tendeſſe alla ribellione del popolo contra i Magiſtrati.Che il Ponte

fice no mirando ad alcun intereſſe ſuo ,ma Paternamente comparendo alla

Germania incorſa in ſpirituali,e temporali infermitá , & ſoggeira ámaggi

ori pericoliimminenti,l'haueua mandato per trovar modo diſanar ilma

le.Non eſſer intentione della Santitá ſua di preſcriuer loro coſa alcana , ne

meno di voler,che à lui foſſe preſeritta ; maben di coſegliar inſieme irime
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dij opportuni , concludēdo, che ſe foſſe rifiutata da loro la diligenza della

Sácitáfua,no ſarebbe poiragioneuolcriuoltar colpaalcuna ſopra di quella.

Gli fu riſpoſto da Prencipi,(perche CeſareerainSpagna,come ſi è detto

di ſopra) dopo hauer ringratiato il Pontefice della beneuolenza , che ben

ſapevano il pericolo imminente per la mutatione della dottrina nella reli

gione:che perció nella Dieta dell'annoinanzi haueuano moſtrato al Non

cio del Pontefice Adriano il modo, & via dicomponer i diſsidij , egli ha

ueuano anco daroin iſcritto tutto quelloche deſiderauano,& ricercauano

da Roma,la qualſcrittura credeuano che foſſe ſtata da Adriano riceuuta,

hauendo il Noncio promeſſodi conſegnarla; ſi come anco teneuano,che à

cucci foſſero noci i grauami, chela Germania riceueua dall' ordine Eccle

ſiaſtico,eſſendo publicati in ſtampa, & ſino à quel iſtante erano ſtati aſpet

tando ,che i loro giuſti deſiderij foſſero eflauditi, come tutta via aſpetta

uano . Perilche s'egli all' hora haueua qualche ordinc, o inſtruccione dal

Pontefice, lo pregauano d'eſporlo , acció ſi poteſſe inſieme con lui con

ſegliare il tutto.

A queſto ilLegato , ſeguendo la commiſsione datagli,replicó;non fa

per , che foſſe ſtata portata al Papa ne á Cardinali alcuna inftruttione del

modo, & via di componeril diſsidio della religionc; ben gliaccertaua dell'

ortima volonta del Pontefice , dal quale egli haueua pieniſsimo potere di

far tutto quello chehaueſſe ſeruico a talfine, ma che toccaua á loro dimet

ter inanzila via, i quali ſapeuano la conditione delle perſone, & icoſtumi

della regione. Eflerli molto ben noto, che Ceſare nella Dieta di Vormatia

di loro conſenſo haueua publicato vn' editco contra i Lutherani, al quale

alcuni haueuano obedito , & alcuni nó; della quale diuerſitá , & varietà egli

non ne ſapeua la ragione : ma ben li pareua chcinanzi ogni altra coſa fido .

ueffe deliberar del modo d'eſſeguirlo . Che ſe ben non haueua ancora inte

ſo chei 100.grauami foſſero ſtati publicati per preſentargli al Pontefice, ſa

pcua peró eſſerne ſtari portati cre cſſemplaria Roma ad alcuni priuati , ch'e

gli n'haucua veduto yno , & erano ſtati veduri anco dal Pontefice, & da Car

dinali , i quali non ſi poteuano perſuadere , che foſſero raccolti per ordine

de' Prencipi,maben penſauano , cheda qualchemaleuolo, perodio della

Corte Romana foſſeromandati fuori: chcſcben egli no haueua niſlun or

dine,o inſtruccione dal Ponccfice , in quellamateria,no doueſſero peró pen

ſare che non haueſſe autorità di trattarne ſecondo l'eſpediéte, ben diccua,

che in quelle domāde u'erano molte,chc derogauano allapodeſtádel Pon

tefice,& ſentiuano d'hereſic: ch'egli non poteua trattarnc,maſi offeriua di

conoſcere, & parlar di quelle,che non erano cotro al Pontefice, & haueua

no fondaméto d'equica,che poi ſe reſtaſſe qualche coſa da trattarſi col Pon

tefice,la potrebbono proporre,macon modi piú moderati. Che non pote

ua reſtar di biaſimare,che fi foſſero ſtampati, épublicati,parendogli queſto

troppo : ma pero eſſer certo cheper amordella Germania il Ponteficefa

ria ogni coſa, eſſendo egli Paſtore vniuerſale ;ma ſe la vocedel Paftore non

foſſevdica , il Pontefice, & egli non potrebbono far altro , cheportarlo

in patienza,& rimetter ogni coſa á Dio .

La Dieta,ſe ben non hebbe per veriſimile ,che il Cardinale,& il Pontefi

ce non foſſero conſcij delle coſe trattate conAdriano ,e giudicaſſe,che nel

le riſpoſte del Legato vi poteſſero eſſere degli artificij,nondimeno deſide

rando ,che ſi prendeſſe buona deliberatione al fine della quiere di Germa

nia
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nia deputarono alcuni Prencipi per negociare col Cardinale , i qualinon

potero hauer da lui altro, ſe non ch'egli hauerebbe fatto vna buona rifor

ma per il ClerodiGermania ;ma quanto a gli abuſi della Corte,non fu pol

fibile farlo condeſcendere ad alcuna coſa :perchequando ſe n'introduceua

ragionamento, o diceua,che il riprenderli ,foſſe hereſia ;o che ſe ne rimet

teua al Pontefice, eche con lui biſognaſſc trattarne.

Fece il Cardinale la riforma dellaGermania,la qualeno toccando ſe non

il clero minuto, (e giudicandoſi ,che doueſſe non ſolo fomentar il male, co

me fanno ſempreiremedileggieri, ma cheſeruiſſe ad accreſcere maggior

mcote il dominio della Corte , & de' Prelaci maggiori , a pregiudicio dell'

autoricá réporale ,e deſſe adito à maggioricſtorſioni di danari) non fúrice

vuta,cenendoſi,che foſſe voa maſcherata per deludere l'aſpettatione della

Germania, & per ridurla ſotto maggior tirannide,con tutto che il Legato

faceſſo accurati, & efficaci vffici acció foſſe accettata: Ondene egli conſen

tí ad alcuna delle propoſitioni fatte glida i deputati della Dieta. Vcdendoſi

perció che foſſe impoſsibile di concludere alcuna coſa con eſſo, publicaro

no il receffo à 18.Aprile,con decreto,chedal Pontefice, colcõſenſo di Ce

ſare, foſſe intimato quanto prima vo Concilio libero in Germania, in luo

go conueniéte; e che li ſtati dell' Imperio ſi congregallero á Spira,per li11 .

Nouébre,per determinar,che coſa li doueſſe ſeguir tra tanto che foſſe dato

principio alConcilio.Checiaſcun Prencipe nelſuo ſtato congregaſſehuo

mini pij , & dotti, i quali raccoglieſſero le coſe dá diſputare nel Concilio.

Cheli Magiſtrati haueſſero cura ,che foſſe predicato l'Euangelio,ſecondo la

dottrina de'ſcrittori approuati dallaChieſa, e foſſero prohibite tutte le pit

ture, e libri contumelioſi, contra la Corte Romana.

Il Legato hauendo riſpoſto a tutti i capi del decreto ,emoſtrato chenon

foffe vfficio de ſecolari deliberar alcuna coſa intorno alla fede,e dottrina, o

predicatione di quella;promiſe,quanto al Concilio ſolamente, che n'haue

rebbc dato conto al Pontefice.

Partendolii Prencipi dallaDieta,feceil Legato vfficio con quelli che piú

erano adherenti alle coſe Romanediridurli inſieme, per far publicar la ri

forma non riccuuta nella Dieta;e ſi riduſſero in Ratisbona,con lui Ferdina

do fratello dell' Imperatore,il CardinaleArciueſcouo di Salzburg,due del

li Duchi di Bauiera,i Veſcoui di Trento ,e Ratisbona, cgli Agenti di9.Ver

coui,doue fecero prima vnDecreto ſotto il di 6.diLuglio;Cheeſſendo ſta

to ordinato nel conuento di Noremberga,chel'editto di Vormatia contra

Luthero,foſſe eſſeguito quanto ſi poteua,per tanto eſsiad inſtária del Car

dinalc CampeggioLegato comandauano ,che foſſe oſſeruato in tutti i loro

Dominii,e Stati.Che foſſero caſtigati gl'innouatori,ſecondo la forma dellº

Edicto; Che non ſi mutaſſo coſa alcuna nella celebratione della Mella , e

de Sacramenti, Si caſtigaflero i Monachi,e Monache apoſtati,e Preti,che

Simaricauano,e quelli che riceueuano l'Euchariſtiaſenza confeſſarſi,omā.

giauauocibi prohibiti : E che tutti iloro ſudditi,i quali crano nell' Acade

mia di Vitemberg fra tre meſ partiſfero,tornandoa caſa, o vero andando

in altro luogo. Il giorno ſeguente delli 7. publicó il Cardinale le ſue con

ftitutioni della riforma,le quali furono approuate da tutti i ſopra nominati

Prencipi,e commandato, che per li loro ftatic Dominij foſſero promolgas

te, riccuute, & oſferuate.

Nel Procmio d'effe Conftitutioni diccua il Cardinale, cheeſſendo di

mol
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molto momento per eſtipar l'hcreſia Luthcrana,riformare la vita,& icoftu

mi del Clero , col conſeglio de Principi , e Prclati ſeco ridotti, haueua

ftatuito quei Decreti,i quali commandaua, che foſſero riceuuti per cutta

Germania dalli Arciveſcoui, Veſcoui, & altri Prelati Preti e Regolari, &

publicati in tutte leCirca, e Chieſc. Gontencuauo 37.capi circa il veſtire,

&conuerſare dell' ordine clericale circa il miniſtrar gratisiSacramenti, &

altre fontioni Eccleſiaſtchc,ſopra i conuiti, ſopra le fábriche delle Chieſe,

ſopra quelli che s'haucuano a riceucr alli ordini, ſopra la celebratione delle

feite, ſopra i digiuni, contra i Preri che li mariçauano , contra quelli che

nonſi confeſſauano, & communicauano , contra i biaftematori , ſortilegi

diuinatori, & alerc coletali.Infine era commandata la celebratione de' Con .

cilij Dioceſani in ogni anno per offcruantia di quei ſtaruri, dando a i Vef

coui poteſtá d'iouocareilbraccio ſecolare contra i tranſgreffori.

Diuulgato l'editto di riformaiPrencip: &Veſconi, che nella Dieta

non haueuano conſentito alla dimanda del Cardinale,reſtarono offeli , coli

di lui, come di tutti quelli,che erano conuenuti con ello in Ratisbona,pa

rendo loro reſtaringiuriati dal Legato , che haueſſe voluto far yn'ordine

generale per tutta la Germania,con interuentod'alcuni pochi ſolamente;e

tanto piu dopo che gli era ſtato dimoſtrato, che non foſſeper riuſcirne al

cun bene. Siriputarono anco ingiuriaci da que' pochi Prencipi,& Veſcoui,

che ſoli s'haueſſero alonto d'interuenire adobligar tutta la Germania, con

tra il parere degli altri. S'opponeuaanco a quella riformatione ; primache

tralasciate le coſe importanti,come ſe in quelle non vi foſſe alcundiſordine

ſi prouedeſſe allecoſe di leggieriſsimorilcuo; Perche poco male patiua lafi

Germania pergli abul delClero minuto ,magraui per le vſurpationi de

Veſcoui & Prelati,& grauiſsimi per quelli della CorteRomapa. Etnondi

meno, come ſe queſti foſſero ſtati piu ordinati,che nella Primitiua Chieſa,

non ſe ne faceuamétione.Poi per quanto s'aſpetcaua anco al minuto Clero ;

non G tractaua delli principali abuſi, ma di quelli, che meno importauano,

che cra quaſi yn'approuar gli altri, et quellianco, che ſi riprendeuauo era

no laſciatiſenza i veri rimedij, col ſolo notarli , non applicandoui lame

dicina neceſſaria , per fanar il male.

Ma al Legato , & alli ſopra detci Prencipi con lui conucnuti,poco impor

taua quello che foſſc detto in Germania,&meno quello che foſſe per ſeg

uire della publicatione dell'editro ;Per cheil loro fine non cra altro chedar

ſodisfattionc al Pontefice; ne il fine del Pontefice altro che moſtrar d'hauer

proueduto ,G che non vifoſſebiſogno delConcilio :Perche Clemente mol

to verſato ne'mancggidi ſtato , etiandio viuendo Adriano, ſempre haueua

tenuto difeſo , che nelle occorrenze diquei tempi, fuſſe conſiglio pernicioſo

valerſi del mezo de Concilij; & era ſolito dire, che ilCóciliofoffevtile fem

pre che ſi trattaſſe tutt'altroche dell'autoritadel Papa,mavenendoquella

in contentione, niſſuna coſa foſſepiu pernitiofa.Perche ſi come per litem

pi paffàti l'arma de'Pontefici fu il ricorrere alli Concilij,coſi nel preſente

la licurezza del Pontificato conſiſte in declinarli, & fuggirli;tanto piu, ch'

hauendo gia Leone condannata la dottrina di Luthero,non ſi potcoa tratëfi

tare la medelima materia in vn Concilio, nemetterla in eſſame,ſenza mct

cer in dubio anco l'autorita della ſede Apoſtolica.

Ceſare, riceuuto il Decreto di Noremberga,li commoſſe affai,parendo

li, che il trattar , e dar riſpoſta coſi riſoluca , ſenzaluaſaputa a Prencipe
foretic
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foreſtiero , in cola di canta importanza , foſſe di poca riputatione alla

Maeſtá ſua Imperiale. Nemeno li piacque il rigore deldecreto , preue

dendo il diſpiacere del Pontefice, qualc defideraua tenerli grato, e ben af

fetto, per la guerra, che ſi faceua all'hora da' ſuoi capitani con Franceſi.

Perilche reſcriſſe in Germania a Prencipi, lamentandoli, che hauendo

cgli condannato tucti i libri di Luthero , la Dicca ſi foſſe riſtretta a i ſoli

contumeliofi. Ma piú grauemente li ripreſe,ch'haueſſero fatto decreto

di celebrar il Concilio in Germania, & haueſſero ricercato il Legato di

trattarne col Pontefice, quaſiche queſtonon apperteneffe piú ad eſſo

Pontefice, e a ſe, che a loro ; i quali ſecredevano che foſſecanto utile alla

Germania la congregationed'un Concilio,doveuano hauerricorſo a lui,

che l' impetraſſe dal Pontefice; con tutto cio conoſcendo egli ancora,ché

ció ſarebbe ſtato utile per la Germania, era riſoluto che li celebraſſe ,,in

tempo, e luogo peró, quando , &douc egli poteſſe ritrouarſi in perſona.

Ma toccando l'hauer ordinato vna nuoua reduttione in Spira, per rego

larui le coſe della religione fino al Concilio, diſſe di non voler in modo

alcuno concederlo :anzi li commandaua,ch'attendeflero ad obedire all E

ditto di Vormatia , & non trattaſſero coſa alcuna di Religione ſin tanto ,

che non ſi congregaſſe vn Concilio per ordiue delPontefice & ſuo .Lelec

tere imperiali piú imperioſe di quello , che la Germania era ſolita riceue

re dalli predeceſlori , moſſero humori aſſai pericoloſi negli animi di

molti Prencipi, che Auttuando bauerebbonofacilmente ſorcito qualche

faſtidioſo termine.

Ma il moto preſto reſtó ſedaro , & rimaſe l' anno ſeguente 1 525 15250is25

ſenza diſfuna negotiatione in queſtamateria. Perche in Germania ſiecci

tó ribellione de Villani contra i Prencipi ,e magiftrati; e la guerra de

gli Anabaptifti, che tenne ogn vno occupato, & in Italia , ſucceſſe nel

principio dell' anno la giornata di Pauia,& la prigionia delRe Franceſco

di Francia. La quale inalzó,coſi l'animo di Ceſare, che li pareua haver

turto ' l mondo in ſuo arbitrio : ma poi lo tenpe tụcto occupato per le

leghe dimolti Prencipi, che litrattarono contra di lui ,& per lanegotia

tione della liberatione del Re. Il Pontefice ancora, per eſſer reftata l'Italia

ſenza difeſa in arbitrio de' mioiſtri Ceſarci, penſauaa ſe ſteſſo , e come

congiongerſi con altri , che lo poceffero difender dall' Imperatore, dal

quale ſi era alienato ,vedutolo farro col potente,che il Ponteficato lire
Itaua a diſcretione.

Nell'anno 1526. ſi torno alle medſime trattationi in Germania,& in 1526.

Italia. In Germania , eſſendo ridotti tutti gli Ordeni dell'Imperio alla

Dieta in Spiranel fine di Giugno , fu poſto in deliberatione per ordineſpe

ciale di Ceſare, in chemodoſi poteſſe conſeruar la ReligioneChriftiana,

& gli antichi coſtumi della Chieſa, ecaſtigar i violatori.Et eſſendo i pare
ri coli diyerli , che non cra poſsibile concluder coſa alcuna , i Rappre.

ſentanti Ceſareifecero leggere le lettere Imperiali :doue Carlo diceua,ha

uer deliberato di paſſar in Italia , & aRomaper la Corona , & per tractar

colPontefice dicelebrar il Concilio ;pertanto comandaua, che nella Dieta

non ſi ſtatuiſſc alcuna coſa contra le leggi, ceremonie,& vecchi vſi della

Chieſa, ma foſſe oſſeruata la formula dell' editto di Vormatia , & fi con

pentafféro diportar in patienza quella poca dimora, lin che egli haueſſe
trataro
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tratrato col Pontefice la celebratione delConcilio ,il che ſarebbein brcuc.

Perche col trattar le coſe della religione in voa Diera, piú roſto ne naſce

male,che bene.

L ; Le Cirta perla maggior parte riſpoſero , eſſer loro deſiderio di grati

ficar, & vbedir Ceſare , manon veder il modo di far quello, che eglinelle

lettere commandaua,pereſſer accreſciute , & creſcer continuamente le

controuerſic , particolarmente ſopra le ceremonie , criti; & ſe per lo pal

ſato non s'haueua potuto oſſeruar l'editro di Vormatia , per tema di ſedi

tioni , la difficolta eſſer molto maggiore al preſenre, comes'era dimoſtra

to al Legato delPontefice. Si che ſe,Ccſare ſi ritrouaſſc preſente , e foſſe
informato dello ſtato delle coſe , non ne farebbe altro giudicio. Quanto

alla promeſſa di ſua Macfta per la celebratione del Concilio , diccua cial

cuno , che eglipotcua effettuarla nel tempo, che ſcriſſe le lettere , perche

all' hora era in buonaconcordia col Pontefice: ma dopo eſſendo nati tra

loro diſgufti, & hauendoſi armato ilPontefice contra lui, oon li vedeua

come in queſto ſtato di coſc ſi poteſſe congregar Concilio. Per queſti ri

fpetti alcuni proponcuano , che per rimediar à ipericoli imminenti, foſſe

ricercato Ceſare di conceder yn Concilio Nacionale in Germania. Il che

ſe non gli piaceſſe, al meno perouviare allc grauiſsimeſeditioni,ſi conten
taffc di differirel'eſſccutione dell'Editto di Vormaria fino al Concilio ge

nerale : MaiVeſcoui, che nonhaueuanoaltra mira , che à conſeruar la

loro autoritá , diceuano , nella cauſa della religione non doucrſi venir ad

alcuna trattatione, durantile diſcordic tra Celarc, & il Pontefice, ma tut.

to foffe differito à meglior tempo .

Le opinioni erano coſi diuerſe , clicccitó tanta diſcordia tra gli Ec

cleſiaſtici,& gli inclinati alla dotrrina Lutherana , che le coſe ſi viddero in

manifeſto pericolo di guerra ciuile ; c molti de' Prencipi ſi mettcuano in

ordine perpartire. Ma Ferdinando, c gli altri miniſtri di Ceſare, veden

do chiaramente quanto male ſarebbe nato , ſe con tal diſſenſione d'animi,

G foſſe diſſoluta la Dieta , & fi foſſero partiti i Prencipi ſenza alcun De

creto , (perche ſecondo i varij intereſsi diucrſamente hauerebbono ope

rato , con pericolo di diuiderc irreconciliabilmente la Germania) ſi diede

ro á placar gli animi dc' Principali,coſi dell'vna, come dell'altra parte : e

finalmente ſivenne alla riſoluzione difarvo Decreto: il qual ſe ben in ef

Gſtenza non concludeua ſecondo la mente di Ceſare , nondimenomo

ſtraua apparenza di concordia fra li Stati , & obedienza verſo l'Imperato

re. Il contenuto ſuo fu,chc eflendo neceſſario per dar ordinc, & forma alle

coſe della Religionc, eper mantenimento della libertá , celebrar vn legi .

timo Concilio in Germania, o vero vn vniuerſale di tutta la Chriſtianitá,il

quale s’incomminci inanzi che paſſi vn anno, ſidebbano mandar Ambaf

ciatori á Ceſare a pregarlo di voltarl'occhio al milero ,& cumoltuoſo

ſtato dell' Imperio, eritornar in Germania quanto prima á procurarlo.

Che fra tanto cheſi ottenga ó l'un, ó l'altro de Concilij.ncccffarij, nella

cauſa della religione, e deleditto di Vormatia,tutti li Prencipi, eStati deb.

biano nelle loro Prouincie, & giuriſdictioni gouernarſi in maniera , che

poſsinorender buon conto delleloro attionialla Maeſtá diuina ,& all'Im

peratore.

Ma in Italia Clemente , che haueua paſſato tutto ' l'anno inanzi in

>
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perpleſsitá , etimori,parendo gli di veder Carlo hora armato in Roma

peroccuparlo Stato Ecclefiaftico, & racquiſtare lapoſſeſsione dell'Imperio

Romano, occupato coll' arti de' ſuoi predeceſſori; hora di vederlo in vn

Concilio à moderar l'autorica Pontificia nella Chieſa , ſenza di che ben ye

deva eſſer impoſsibilediminuire la temporale ; c ſopra tutte le coſe hauen

do concetto vn malpreſaggio , che tutti i miniſtri mandati in Franeia , per

trattar con lamadre delRé, & col gouerno, foſſero nel viaggio periti. Fi

nalmente nel vſcir di Marzo di queſt'anno reſpiró alquanto ,intendendo,

che il Re liberato era tornato in Francia. Mandó in diligenza à congra

tularſi con lui , & a concluder la confederatione contra l'Imperatore :la

qual poiche fu ſtabilita inCugnac il 22.Maggio tra ſe, quelRe , & i Pren

cipılcaliani,con nome di lega Santiſsima, & allolto il Re dal giuramento

preſtato in Spagna per oſſeruatione delle coſe conuenute , liberato dal ci

more, affettoche lo dominaua molto, parendoli d'eſſer in liberta , & irri

tato ſommamente,percheno ſolo in Spagna,& in Napoli erano publicare

ordinarioni in pregiudicio dellaCorteRomana;maquelche piú gli preme

ua , in quei giorni vn Notaro Spagnolo hebbe ardire di comparir in Rota

publicamente, & far commandamento per nome di Ceſare å due Napo

litani, che deſiſteſſero di litigar in quel auditorio : venne in riſolutione di

far paleſe l’animo ſuo , per dar cuore à i Collcgati , & ſcriſſe à Carlo forro

il 23.Giugnova breue allai longo in forma d'inuectiua , doue commemo

ratii beneficij fartigli da ſc, coſi eſſendo Cardinale, come doppo nel Pon

tificato , & i partitigrandi,che haueua ricuſato da alıri Prencipi, per ſtar

nella ſua amicitia , vedendo d'eſſer mal rimeritato , e non eſſergli corri.

ſpofto , nein beneuolenza, ne meno in oſſeruatione delle promeſſe , anzi

in contrario eſſergli datamoltamateria di ſoſpectione , e fatremolte offeſe,

con eccitamento di nuove guerre in Italia ,& aliroue , le qualicutte com

memoró particolarmente , imputando all Imperatore la colpadi tutti i

mali, & moſtrandoche in tutto la dignitá Pontificale foſſe lela, & paffan

do ancoad vn altro genere di offenſioni, fattegliconhauer publicato leggi

in Spagna , & pragmatiche in Napoli contra la libertà Eccleſiaſtica , & la

dignità della ſede Apoſtolica, concluſe finalmente , non ſecondo il conlue

ro de Pontefici conminaccie di pene fpirituali, ma proteſtandogli, che

fenonvorrá ridurſi alle coſe del giuſtoceſſando dall'occupazione d'Italia,

&da perturbar le altre parti della Chriſtianitá , egli non ſara per

alla giuſtitia , & libertà d'Italia , nella quale ſta la cutela di quella ſanta

Sedc, ma mouerá le arme ſue giuſte , & fante contra dilui, non per of

fenderlo,ma perdefenderlacommuneſalute,& la propriadignitá .

Iſpedito ildiſpaccio in Spagna,il di ſeguente ſcriſſe, & elpedi all'Im

peratore vn'altro breue,ſenza far'mentione del primo; doue in ſoſtanza

diccua , che egli era ſtato coſtretto per mantenere la liberia d'Italia ,& foc.

correre à i pericoli della ſedeApoſtolica,venir alle deliberationi chenonſi

poteuano tralaſciare ſenza mancar all'vfficio di buon Pontefice, & digiufto

Prencipe, alle quali ſe la Macſtá ſua vorráporger il rimedio álei facile ,vti

le ,& glorioſo, la Chriſtianitá fará liberata da gran pericolo ,di che gli da

rá più ampio conto il ſuo Noncio appreſſo lui reſidente'z che la pregaua

per la miſericordia di Dio d'aſcoltarlo , & prouederalla ſalutepublica", 85

contener tra i termini del giuſto le voglic sfrenate, & ingiurioſè di ſuoi, ac

mancar
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cio gli altri poſsino reſtar ſicuri de'beni, & della vita propria. Sotto queſte

vlcimc parole comprendeua il Pontefice principalmente Pompcio Car

dinale Colorna, Veſpaliano , & Aſcanio, con altri di quella famiglia

ſeguaci delle parti Imperiali, & aiutati dal Viceré diNapoli; da qualiri

ceucuaquotidianamětevarie oppoſitioni a ſuoi penſieri.Et quello chenel
animo ſuo faceua impreſsione maggiore, temeua anco che non glimetreſ.

ſero in difficolta il Pontificato . Impero che il Cardinal ſudetto , huomo

ardico,& faftuoſo , non ſi contencua di parlar publicamente di lui,come

di alceſo al Pontificato per vie illegitime,& magnificando le coſe operate

dalla caſa Colonna contra altri Pontefici ( come eglidiceua ) intruſi, &

illegitimi z Aggiongeua eſſer fatale a quella famiglia l' odio de' Pontefici

tiranni, & ad eſsi leſſer ripreſsi dalla virtú di quella ; & minnacciaua de

Concilio, facendo vfficio con tutti iminiſtri Imperiali per indur l'Impera

tore a congregarlo. Di che non ſolo jrritato il Pontefice, ma ancora per

preuenire,publico yn ſeuero monitorio contra quel Cardinale, citandolo

a Roma ſotto grauiſsime penc & cenſure, nel qual anco toccauamanifefta

mente il Viceré di Napoli,& obliquamente l'Imperatore:manon paſſan

do proſperamente la moſſa d'armein Lombardia,& differendo acomparir

l'effercito del Re di Francia , & inſieme eſſendo ſucceſſa in Ongaria la

ſconfitta del cfſercito Chriſtiano, & la morte del Re Ludouico, &molti

plicando tuttauia in Germania il numero diquelli
, che ſeguiuano la dottri

na di Luthero, & ricchicdendo tutti vn Concilio ,che conciliaffc vna pace

vniuerſale cra' Chriſtiani, & mettefle finea’tanci diſordini.

Il Papa hauendo prima compoſte le coſc co i Coloneli, & abolito il

monitorio publicato contra il Cardinale : congregato il conſiſtorio il di

13. Settemb. con longhiſsimo diſcorſo commiſero le miſerie della Chri

ftianitá, deploró la morte del Rc d'Ongaria, & atıribui ogni infortunio all'

ira diuina cccitata per i peccati, confeſſando che tutti haueuano origine
dalla deformatione dell'ordine Eccleſiaſtico ,monſtró come era neceſ

ſario per placarla incomminciare ( cofidiſfc) dalla caſa diDio , alche

volerdar lui eſſempio nella propria perſona ;ſcuſó la moſſa dellearmi, & il

proceſſo contra i Colonna,eſforró i Cardinali all' emendatione de'coftu

mi, dille che voleua andarin Perſona a tutti i Prencipi,per mancggiarvna

pacc vniuerſale, riſoluto piutoſto di laſciar la vita , che ceſſar daqueſta
imprela,lin che non l'haueſſe condotta ad effetto, hauendonondimeno

ferma ſperanza nell'aiuto di Dio divederne la concluſione : la qual otec

nutaera riſoluto di celebrar il Concilio generale, per eſtinguer ancola

diuiſione nella Chieſa, & ſopir l'hereſie.Efforró i Cardinali a penſar ciaſcu ,

no,& proporglitutti quei mezi,che giudicaſſero poter ſcruire a queſti due

[copi, d'introdurla pace, & fradicar l'hereſie. Si publicó per Roma, &

anco perItalia il ragionamento delPapa,&ne fú mandatacopia per ma.

no di molti, &quantonque da' ſuoi foſſe molto aiutato con la commenda

tionc,hebbe peró fede diſincero appreſſo pochi.

Ma in Spagna eſſendo ſtate preſentate le 2, lettere dal Noncio Ponti

ficio all'Imperatore, I'vna vn di doppo l'altra eccitó molto penſiero nel

conſeglio diquel Prencipe. Credeuano alcuni d'eſsi,cheClemente pentito

dell'acerbatadellaprima,haueſſe ſcritta la ſeconda per medicina : Peril che

conſegliauano, che non conueniſſe moftrarne riſeocimento. Et queſta

opinionc
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opinione era fomentara da vna diſſeminatione ſparſa dal Noocio, che con

la ſeconda haueſſe hauuto ordinc, ſe laprima nonera preſentata , di non

darla, ma conſegnando ſolo la ſeconda , rimandarla. I più ſenſaci ben

vedeuano che non vi ellendo differenza maggiore, che d'vo giorno, fe fof

leftato pentimento hauerebbe il Papaporuto ,facendo accelcrar il Corriere

ſecondo, preuenir il primo: poi non eller veriſimile, chevn Prencipe pru

dente come quello ,lenza gran conſulta foſſe venuto a deliberatione diſcri

uer con tanta acerbitá . Però riputauano, che foſſe ſtato vo’artificio di
pro

teſtare, & non voler riſpoſta. Et fu riſoluto che dall' Imperatore foſſe im

micato , riſpondendo parimente alla prima con i termioi conuenienti alla

leucrità , &vngiorno doppo alla ſeconda correſpondendo alla maniera te

nuta in quella .

Ercoli tú eſſeguito, & lotro il 17. Settembre ſcritta dall' Imperatore

vna leciera Apologetica, che nel ſuo originale conteneua 22. fogli in carta

bombacina,la qual Mercurio da Gattinara coſi aperta preſentó al Noncio,

& gliela leffe, & in ſua preſenza la figillo, & conſegnó acció la faceſſe ca

pitar al Papa. Nel ingreſſo della lettera moſtró Celare il modo tenuto dal

Poncfice offer diſconuenienre all' vfficio d'vn vero paſtore , & non cor

riſpondente alla filial oſſeruanza vſata da ſe verſo la ſede Apoftolica, & la

Santirá ſua, la quale lodaua tanto le proprie actioni , & condannaua con

citoli di ambitione , & auaritia quelle dilui , che lo coſtringeuadimoſtrar

la ſua innocentia : 8 incomminciata la narratione da quello , che paſſó in

tempo di Leone, poi in tempo di Adriano, & finalmente nel ſuo Pontifi

caco , andó moſtrando in tutte le ſue attoni hauer hauuto orcima intentione,

& neceſsitá d'operare,comchaueua fatto, riuoltando la colpa nel Ponie

fice ; commemoró ancora molti beneficij fattigli, & per il contrario mole

trattationi di eſlo Pontefice contra di lui in diuerſe occaſioni : & finalmen

te concluſe, che niſſuna coſa piú deſiderauá , chela publica quiete , & la

pace vniuerſalex8 la giuſta libertad'Italia. Le quali ſcarico erano deſide

rare dalla Santitá ſua, ella doucủa metter giù l'arme riponendo la ſpada di

Pietro nella vagina : per che farco queſto fondamento era facile edificarui

ſopra la pacc ,& attendera correger gli errori de'Lutherani & aleri herecici,

in che hauerebbe trouato lui ofſequente figliuolo. Ma ſe la Santirá ſua

faceſſe altrimentiproteſtaua inanzi a Dio ,& à gli huomini,che non ſi pote.

uaalcriuer a colpa ſua niſſuna delle ſiniſtrecoſc , che ſarebbono auuenute

alla religione Chriftiana. Promettendo che fe ſua Santirá ammetterá le

ſue giuſtificationi, comevere , & legitime , egli non ſi riccorderá delle

ingiurie riccuure . Ma ſe continuera contra di lui con l'arme, poi che ció

non ſarà far officio di Padre, ma di parte, ne di paſtore, ma di affalıcore;

non ſará conueniente, che ſia giudice in quelle cauſe, nceſſendo vi altro a

chi hauer ricorſo contro di lui , per propria giuſtificatione rimetterá culto

alla recognitione & guidicio d'vn Concilio Generale di curta la Chriſtiani

ta, eſlorcando nel Signore la Santirá ſua, che doueſſe intimarlo in lugho fi

curo &congruo, prefigendoui cermine conueniente. Perche vedendolo

Aato della Chieſa,& religione Chriſtiana tutto turbarſi , per proueder alla

faluto propria & della Rep. ricorre ad eſſo ſacro & vniuerſal Con.

cilio , & a quello appella di tutte leminaccie , & futuri grauami.

La riſpoſta alla ſecondafuſotto il 18.& in quella diceua, eſſerſi rallegra
D to
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to vedendo nelle ſeconde lettere la Santirá ſua trattar piú benignamente, &

di meglior animo deſiderar la pace. La qual ſe foffe coſi inpoteftá di lui

di ſtabilire, come in mano d'altri il muouer la guerra , vederebbe qual foſſe

l'animo ſuo :Se ben tiene,che la Santitá ſua parli ſpinta da altri, &bon d'ani.

mo ſpontáneo : & fpera in Dio,che ella debbia piú coſto procurar la ſalute

publica, che ſecondar gliaffettid' altri. Perilche la prega a riſguardar le

calamità del popolo Chriſtiano.Imperocheegli chiama Dioin teſtimonio ,

che ſempre èper far,che ogni vno conoſca , lui non hauer altro fine,ché

la gloria diDio,& la ſalute del ſuo popolo : come nelle altre lettere ha ſcrit

to piú diffuſamente.

Scriſſe ancora l' Impcracore , ſotto il 6. Octob.al Collegio de Carde

nali, ſentir grandiſsimo dolore, che il Papa, ſcordato della dignitá Ponti

ficia,cercaffe curbar la tranquillitá publica, & mentre egli penſaua per l'ac

cordo fatto col Ré di Francia ,hauer ridotco tutto'l mondo in pace ,gli foſ

ſero ſopraucoute lettere dal Pontefice,quali mai haucrebbe creduto douer

vſcir da un Padre commune, & Vicariodi Chriſto ,le quali ancora ha credu

to eſſer ſtate deliberate non ſenza loro conſeglio, penſando che il Pontefice

non tratti coſe di tanto momento, ſenza communicargliele. Perilche fié

molto turbaco ,vedendo,cheda vn Pontefice& da Padridi tanta religione

procedeſſero guerre, minaccic ,& pernicioſi confeglicontra vn Imperatore

protettore della Chieſa, & tantobene merito , il qual percompiacer loro ,

in Vormatia otturó le orrechie alle preghiere poſtegli da cucra la Germa

nia, contra le oppreſsioni, & grauami, che patiua dalla corte Romană,

non tenendo conto delle honcſte dimande fartegli, che foſſe conuocato

vn Concilio, perouuiare alle ſudette oppreſsioni, che ſarebbe ouuiare

inſieme all'hercſia Lutherana, Che per ſeruigio della ſede Romana ha pro

hibito il Conuento, che la Germania haucua intimaro in Spira, preueden

do, che ſarebbe ſtato un principio di ſeparar la Germania dall' obedienza

Romana,& ha diuercito ipenſieridi quei Prencipi col promettergli il Con

cilio. Dichchauendo ſcrito al Pontefice &daco gli conto,la Santita ſua lo

ringratió ,che haueſſe viccatoil Conuenco di Spira, & lo pregó a differir di

parlar di Concilio a tempo piú opportuno. Er eglipertompiacer alla San

tirá ſua tenne piú conto diſodisfarlo, che delle preci della Germania tanto

neceſſarie ; & contutto ció il Papa gli ſcriueua hora lettere piene di querele

& imputationi, dimandandogliancocoſe che nonporcua con giuſtitia,

& con ſicurtá ſua conccdere; delle quali letteremanda toto la copia,hauen

do voluto ſignificargli il tutto , acció che ſouvengano alla Chriſtianitá

cadente,& ſi adoprino a divertir il Pontefice da coſi pernicioſa delibera

one, nella quale le perſeuererá immobile, lo eſforrino alla conuocatione

del Concilio , ache quando non voglia condeſcendere, ſecondo l'ordine

della legge , ricerca loro ParernitáReuerendiſsime, & il ſacro Collegio ,che

ncgando o differendo il Pontefice la conuocatione , debbiano conuocarlo

elle, ſeruaco il debito ordine. Per che ſe effe negheranno di concedergli

queſtaguiſta dimanda,o differiranno piú di quello che fa conueniente,egli

prouederá con l' autorita Imperiale ,vſando i rimedij giufti& opportuni.

Fú preſentata queſta lettera a 12. di Decembre nel Conſiſtorio ,& in heme

anco nel medeſimo luogo fú preſentato al Pontefice yn duplicato della

lettera, chefu conſegnaca alNoncio in Granara.

Furono
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Furono immediate ftampate in diuerſi luogi di Germania, Spagna, e

Italia tutte queſte lettere , & n'andarono per mano degli huomini molci

eſemplari. Leperſone, che ſe benoſſeruano li accidenti delmondo, non

ſono peró di molta capacitá, & fogliono viuer, & regolarſi dagli eſſempä

d'altri, & maſsimo delli grandi, &che per le demonſtrationi facce daCar

lo contra i Lutherani coſi in Vormatia, come in altre occaſioni a fauore

del Pontificato , tencuano che perreligions,& conſcientia Carlo fauorif

{ccola parte del Papa, veduta la mutatione dell' Imperatore reſtarono pieni

di ſcandolo , maſsime per quel, che diceua, hauer Orturato l'orrecchie

alle honcſte preghiere diGermania, per far piacere al Pontefice: Et i bea

intendenti hebberoopenione, che quella Maeſtá non foſſe ſtata ben conſe

gliata a divulgar yn cantoarcano , &daroccafione almondo di credere,che

La riucrenza dimoſtrata verſo il Papa era vn'arte di gouerno,coperta di

mantodella religionc. Et oltre ció aſpettauano, cheper quelle lettere Gi

doueſſe veder qualche gran riſentimento del Pontefice,hauendo l'Impera

tore toccati due grand'arcanidel Pontificato : l'vno appellando dalPapaal
futuro Concilio , contrale conſtitutioni di Pio& Giulio ſecondi; l'altro ha

uendo inuitaro i Cardinali a conuocar Concilio, in caſo della negatiua

data , o dilatione interpoſta dal Pontefice ; & cra neceſſario che queſto prin

cipio tiraſſe leco gran conſequenti.

Ma ſi come i lemi, quantonque fertiliſsimi gettati in terra fuori di fta

gione pón producono, colii gran tentariui fuoridell'opportunicá rieſcono

vaoi . Et tanto auuennc in queſta occaſione. Perche mentreil Pooccfice

trattaua con learmeſue, & di tanti Prencipi riſentirſi, per douer poi ado

peraririmedij ſpirituali, doppo fatto qualche fondamento temporale, i

Colonneli, o non fidandoli delle promeſſe del Pontefice,o per altra cauſa ,

armati gli huomini delle loroterre,& altri ſeguaci di quella farciones'acco

ftaronoa Roma dalla parte del borgo il di20. Settembre: che meſſe gran

(pauento nella famiglia Ponteficia :& il Papa ſopra preſo alla (prouilla, &

tutto confuſo, non ſapendo che riſoluzione prendere, dimandaya gli ha

biti Pontificali (olenni, dicendo voler coſi veſtito ad imitacionc di Bonifa

cio 8.ſedendo nella ſede Pontificale aſpettare di veder ſe ardiſfero diaggi

ongeralla prima vnaſeconda violatione della dignitá Apoftolica, nella

propria perſona del Pontefice. Macellc facilmente al conſiglio de ſuoi,

che lo perſuaſeroafaluar la perſona ſua per il corridore nel caftello, &non

daroccafionc d'eſſer notato d'imprudenza.

Entrarono i Colonneſiin Roma, & ſaccheggiarono tutta la ſupellectile

del pallazzo Ponteficio , & la Chieſa di S. Pietro. Si eſtelero ancora alle

prime caſc del Borgo.Mafacendoreliftenza gli habitanti, & ſoprauenen

do gli Ordini, contraria factione, in ſoccorſo , furono coſtretti ritirarſi nell

alloggiamento ſicuro ,che haueuanopreſo vicino, porcando nondimenola

preda delVaticano con immenſo diſpiaceredel Papa, & in quelluogo in

groſſandoli ogni giorno piú con aiuti, che giongeuano daNapoli, il Papa

remendo qualchemaggiorincontro , vinto dalla neceſsita chiamo in Ca

kello D. V go di Moncada miniſtro Imperiale, concluſe con luitregua per

4. meſi, con conditione,che i Colonneli, & i Napolitani fi, riciraffero da

Roma,& il Papa ritiraffe le ſue genti di Lombardia,il che eſſeguendoami.

biduele parti,Clemencefece ritornarle genti ſue a Roma, Cottopreceſto

D 2 d'ofleras

a



40

4

d'oſſeruare i capitoli della tregua, &con quelle aſsicuraco fulminó contra

tutti i Colonneſi , dichiarandoli heretici, & ſciſmatiei,8c [communican

do qualonque gli preſtaſſe aiuto,conſeglio o fauorc , o vcro gli deflc ricet

to , & priuo ancora il Cardinale della dignitá Cardinalitia ; ilqual ritro

uandoli in Napoli, non ſtimate le cenſore del Papa, publicó vn'appella

tione al Concilio ; proponendo non ſolo l'ingiuſtitia , & nullità de'moni

torij cenfure & ſentenze, ma ancora la neceſsita della Chieſa vniuerſale,

la quale ridotta in manifeſto eſterminio non poteua eſſer per alcun mézó

ſollevata,ſenon per la conuocatione d'un legitimo Concilio, chela rifor

maſſe nel Capo , & ne'membri : in finecitando Clemente alConcilio ,che

l'Imperatore hauerebbe conuocato in Spira.

Di queſta aprellatione,o citatione,o pur manifeſto da'Partegianide'Co

lonneſi ne fu affiffo in Roma di notre ſopra le porte delle Chieſe princi

pali, & in diuerfi altri luoghi l'eſſemplare, & diſſeminato per Italia : ilche
'

a Clemente cauſó gran perturbatione, il quale abhorriva ſommamente il

nome di Concilio : nontanto cemendo la moderatione dell'autorità Pon.

tificia & decommodi della Corte, quanto per i riſpetti ſuoi proprij. Im

peroche quantong; Lcone ſuo cugino, volendolo crear Cardinale faceliç

prouare, che tra la madre ſua, & il PadreGiuliano foſſe promeſſa di matri

monio , nondimeno la falſita delle proue era notoria : & ſe ben non vi é

legge, che probibiſca a gli illegitimi d'alcender al Pontificato , nondimeno

l'opénionevulgare é perſuaſa, che con talqualità non poſsi ftar lá degnitá

Papale . Lo faccua dubitar aſſai, che ad vo tal preteſto , ſe ben vano ,non

foffe dato vigore da'ſuoi nemici ſoſtentati dalla potenza dell' Imperatorė.

Ma piú ancora temeua, peř che conſcio a ſe ſteſſo con che arti folfc aſceſo

al Pontificato, & come il Cardinale Colonna haueſſe maniera di prouatle,

atteſa la ſeuera bolla di Giulio 2. cheannulla l'eleccione Simoniaca, & vie

ta, che poſsi effer conualidata per conſenſo ſuſſeguente, haueua gran du

bitatione, che non auueniſſe a ſe'quello, che a Baltaſſar Colla detto Gio

uãni23 . Ma che negotiatione foſſe diConcilio di Spira;non ho poruto ve

nir in maggior cognitione, non hauendone trouato mentione, ſe non nel

manifeſto ,ſopradetto , & appreſſo Paulo Giovio nella vita del ſopra nomi

paro Cardinale. Nel colmo di queſti tumulti venne il fine dell'anno con

publica aſpettatione, & timore doue foſſe per cadere tanta tempefta .

Per il che nel ſeguente anno 1527. andarono in filentio le negotiationi

di Concilio , ſecondo l'uſo delle coſe humane, che ne' tempi della guerra

leprouiſioni delle leggi no hanno luogo . Succeſſero nondimeno norabili

accidenti, i quali éneceſſario parrareper l'intelligentia delle coſe, che ſuc .

cedettero doppo nella materia , che noi trattiamo. Imperoche preten

dendo il Viceré di Napoli, che il Pontefice, col procedere contrai Colon

neſi haueſſe violata le tregua, & incitato dal Cardinale, & altri di quella fa

miglia , ritornó a reinuiar legentiſueverſo Roma. Et dall' altro canto an.

cora Carlo di Borbone, capo dell' eſſercito Imperiale in Lombardia,non

hauendo da pagar l'eſſercito , & temendo, che ſi ammutinaffe, o almeno

dileguaſſe, volendolo in ogni maniera conſeruare, l'inuió verſo lo ſtato

Eccleſiaſtico alcheanco era incitato efficacementeda Giorgio Franſperg

Capitano Thedeſco :il qual hauendo cõdotto in Italia vn numero di 13.in

14 *. ſoldati di Germania, quaſi tutti adherenti alle openioni di Luthero,

d
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non con altra paga ,che conbauerglidaro vn fcudo per vno del ſuo pro

prio , & promeſſo di condurli a Roma, moſtrando gli la grand'occaſio

ne di predare , & farſi ricchi in vna Cina , dove cola l'oro dicuira

Europa.

Nel fine di geparo Borbone paſſó il Pó , con cutta queſta gente ,

& s'inuió verſo laRomagna , dallaqual mofla Clemente hebbemolta

perturbationc,conſiderando la qualità dellageace , & le continueminac

cic di Franſperg, cheappreſſo all'inſegna faccua porcar un laccio, dicen

do, con quello voler impiccar il Papa,per inanimir i ſuoi a ſtar voiti , &

ſopportar di caminarc ancorchenon pagati. Lequal coſe curce indullero

il Pontefice a dar orecchie á Ceſare Fieramoſca Napolirano , il qual di

nuouovenutodi Spagna, glihaueua portato vnalonga lettera di Ceſare

piena d'offerte, & fattogli tede, che l'Imperatore haueua lentitomålel'in

greſſo de'ColonneſiinRoma,& che era deſiderofo di pace , induſſe il

Pontefice a preſtare orecchie ad vna trattacione ditregua, la qual li ſareb

be maneggiatatra lui, & il Vicere di Napoli. Et ſe ben pelMarzo ſopra

uenne vn accidente d'apopleſsia al Capitano Giorgio Franſpreg , che lo

conduſſe quaſi amorte, nondimeoo perche l'efſercito era giá cntratonel
lo ftato Eccleſiaſtico , & futra via caminaua , in fine del meſe ſi riſolſe il

Papadi venir all accordo , quantonque lo vedeua douereſſercon grandi

indignita , & anco con dar ſoſpeccione a' Collegati, & forſe alienargli

dalla fua difeſa. Fuadonquc ftabilita la ſoſpenſione d'armeper8.meli,

pagando il Ponteficc60 ". Icudi, & concedendo affolutionedalle cenſure

a Colonocli, & la reſtitutione della dignitá al Cardinale , al che condef

ceſe con eftrema difficoltá.

Mala tregua ſe ben concluſa colVicere , & feguita la esborſatione de'

danari, & la rciticutione de'Colonneſi, non fu accettata dal Duca di

Borbone: il qual ſeguicando ilcamino, il di F.Maggio alloggio appreſſo

Roma , & il giorno ſeguentediede Paſfalco dalla partedelVaticano. Do

uc quantonque i ſoldati del Papa, & la gioueniu Romana, maſsime della

faccione Guelfa , s'opponeſſenel principio ardicamente , & Borbonc re

ftaſſemorto d'archibuggiata , nondimeno l'effercito entró , fuggendo.i

defenſori nel Borgo. Il Poorefice comene'cafi repentini, pieno ditimo

re , con alcuni Cardinali ſi ſaluó nelCaſtello : & quaatonque foſſe conſe

gliato non fermaruil , ma paſſar immediare in Roma, & di lá faluarſi in

qualchc luogo ſicuro , nondimeno ripudiaco il buono conſeglio , forſe

per diſpoGrionedi cauſa ſuperiore , riſolue di fermarvil . La Cittá ri

trouandofi fenza Capo, reſtó piena di confuſione, in maniera che niſſun

venne al rimedio che ſarebbe ſtato proprio in queltempo , di romper i

ponti, chefopra il Teuere paſſano dal Borgo in Roma,& metterlialla

difeſa , il che fe folic ftato facto , hauerebbero iRomanialmenohaunto

tempo di recisar le perlone diconto , & lerobe precioſe in luogo ſicuro ,

manon cflendo queſto fatto , paffaronoi ſoldatinella Cittá , ſpogliaro

no non folo le caſe, maleChieſe ancora di cucti gli ornamenti, giectare in

terra , & conculcatele religiie , & alere cofe facre non di valore , fecero

prigionii Cardinali , & alori Prelaci, facendo anco derrſione delle perſo

neloro , con menarli ſopra le beſtie vili in babico , & con l'inſegne Ponci

ficali. Certo é , che i Cardinali diSiena , della Minerua , & Ponceta
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furono bene battuti , & menari viliſsimamente in proceſsione, & che i

Cardinali Spagnoli, & Thedeſchi, con tutto che ſi fidaflero , per eller

l'eſſercito compoſto de ſoldati delle pationi loro , non furono meno mal

trattati delli altri.

Fú aſſediato il Papa retirato nel Caſtel S. Angelo, & fu coſtretto ad

accordarli, cedendo il Caftello inſieme a'CapitanıImperiali, & conſeg

nando la perſona ſua prigione in quello ; nel quale anco' fú cenuto da loro

affai frecto : douc eſſendo per le coſe ſucceſſe in grandiſsima affliccione;

ſe glic o'aggionſevna, ſecondo la ſua ſtima molto maggiore, cheilCat.

dipale di Cortona , il qual era algouerno di Fiorenza per ſuo nome , im

mediate vdica la buoua , ſi retiró dalla Cittá , & lalaſcio libera : la quale,

ſubito ſcacciati i Medici , & vindicatali in liberra , riordinó il ſuogouer

no, & la maggior partede'cittadini dimoſtró tanta acerbitá verſoilPapa,

& la caſa ſua , che ſcancello tutte l'inſegne di quelli , etiandio ne' luoghi

loro priuati , & desformó con molte ferite l'imaginidi Lcone, & di Cle

mence,che erano nella Chieſa della Nonciata.

Ma l'Imperatore riceuuto auiſo del ſacco di Roma , & della prigionia

del Papa , dicde molti ſegni di grandifsimodolore , & ne fece dimoſtra

tione col farimmediate cefſar dalle ſolenni felte , che ſi faceuano in Va.

gliadolid , per eſſergli nato il figliuolo á 21. diquelmedeſimomeſe : con

le qual apparenze hauerebbe fatto fede al mondo di pierá , & religione, ſe

inſieme con quelle hauelle immediate commandato almeno la libera

tione, della perſona del Papa. Ma il mondo , che vidde reſtar prigione

il Ponteficeancora6,meli, s'accorſe quanta differentia ſia dalla veritá all

apparenza.

Fú datoimmediateprincipio â trattar dell' accommodamento , & li:

berationc delPontefice , & volcua l'Imperatore , che foſſe condotto in

Spagna, giudicando , come veramente ſarebbe ftato , ſua gran riputa

tionc, ſe d'Italia ip 2- anni foſſero ſtati condotti in Spagna doi coſigran

prigioni, vn Rédi Francia , & va Pontefice Romano. Ma perche tutta

Spagna, & fpecialmente i Prelati , deteſtauano di veder con gli occhivna

taota ignominia della Chriſtianitá , che foſſe menato la prigione , chi

rappreſentaua la perſona di Chriſto , ceſsó da queſta pretenſione , ha

uendo anco conſideratione di non concicarſi troppo grand' inuidia, & irri

tar l'animodel Ré d'Inghilterra , del quale temeua molto , quando l'ha

veſse conftretco ácongiongerſi piú ſtrettamente di quel che era congion

to, per la pace publicata nell'Agoſto, col Ré di Francia, il qual haueua giá

mandato vn pocente eſsercitoin Italia , &ottenuto diverſe vittorie in

Lombardia. Conceſse per tanto in fine dell' anno l'Imperatore, cheil

Pontefice foſse liberatocon quefta códicione; che non gli foſse contrario

nellecoſedi Milano, &Napoli , & per ſicurica di ció gli merceſse inma

noOftia,Ciuirá Vecchia , Ciuitá Caſtellana, & la rocca di Forli, & Sta

tichi Hippolito , & Aleſsandro ſuoi nepoti. Gli concedeſse la Cruciaca

in Spagna, & vna decima delle entrate Ecclefiaftiche, di cuttil luoi Regai.

Concluſa la liberationc, & riceuuta facoltá 'di partir di Caſtello il di 9 ,

Decembre,non Gi fidó d'aſpettar quel tempo , ma ne vſcí la notte degli 8.

con poca ſcorta in habito di mercante,& fritiró immediate aMonte Fial

conc, & poco fermatofi ,dilà paſsó ad Oruieco.
Meo
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Mentre i Prencipi cucci ftauano occupati nella guerra , le coſe della re

ligione andauano alterandoſi in diuerli luoghi. Douepet publico de

creto de' Magiftrati, & doue per ſeditione popolare. Imperoche Ber:.

na,fatto vo ſolennc conuento , & de' ſuoiDottori,& de'foreſtieri, divá

dita vna diſputa di piú giorni, riceué la doctrina conforme a Zurich : &

in Baſilca , per fcditione popolare , furono ruinate , & abbrugiate cut

te le imagini, & priuato il Magiftraco, & in luogo di quello creati altri,

& ſtabilitalanuoua religione . Etdall'altrocanto ſi congregarono 8. can

toni , quali nelle terre loro ftabilirono la dotcrina della Chieſa Romana,

& ſcriſſero vna longa eſſortationc a' Berneſi, confortandogli á non far

mutatione di religione , come cofa chenon puo aſpettar ad vn popolo , ó

ad vnaregione,maal ſolo Concilio di tutto'l mondo. Ma coniucro ció

l'eſſempio diBerna fu ſeguitato á Geneua , Coſtanza ,& altri luoghi con

uicini, & in Argentinafacta vna publica diſpura , perpublico decreto fú

prohibica laMeſa , fin tanto che i defenſori di queſta dimoſtraſſero ;

che foffe culto grato á Dio , non oſtanre che dalla Camera di Spira

gli foſſe facta vna grande , & longa rimoſtranza, chenon ſolo ad vna

Cicca , ma ne anco á cutti gli ordini dell' Imperio foſſe lecito far inno

uatione di riti , & doctrina , eſſendo ció proprio d'un Concilio generale , o

Nationale.

Io Italia ancora , eſſendo queſti 2. anni ſenza Papa , ſenza Corte Ro .

mana , & parendo che le calamita di quelli foſſero efecutioned'una ſen

tentia diuina contra quello gouerno , molte perſone s'accoſtarono alla

riforma , & nelle cale priuarc in diuerſe Citta, maſsime in Faenza terra

del Papa fi predicauacontra la Chieſa Romana ; & creſceua ogni giorno

il numero di quelli che gli altri diceuano Lutherani, & cſsi ſichiamaua

no Euangelici.

L'anno ſeguente 1528. l'eſercito Franceſe fece gran progreſo nel 1528.

Regno di Napoli,occupatolo quaſi tutto ; il che coftrinſe i Capicani Im

periali á condur l'effercito fuori di Roma molto diminuito , parte per

quelli checarichi di predala vollero condurin ſicuro , & parte per la peſte;

checauſó in loro gran mortalitá. I Collegati faceuano grand'inſtancia

al Pontefice , che eſſendo Roma libcrata perncccſsitá , & non per volon .

tá dell'Imperatorc,non hauendo piú biſogno di temporeggiar con lui; in

quell'occaſione li dichiaraſſe congionto con loro ,& procedeſſe coatra

lui con le armeſpiricuali ; & lo priuaſſe delRegno di Napoli, & dell' Imags

perio. Mail Papa coli per effer ſtanco da trauagli, come anco perche

reſtando i Collegati ſuperiori, hauerebbono manceouto la libertà di Fio

renza , il
gouerno della quale cgli piú deſideraua di ricuperare , che di

vendicarſi delleingiurie riccüute deCarlo, fece riſoluta deliberatione, di

non eſſer contrario , aozi dicongiongerſi con lui la prima occafionc,per

ricuperar Fiorenza. La quale cerco era , che ſeilRe di Francia, & iVes

nctiani foffero rcftari ſuperiori in Italia, hauerebbero voluto mantener in

liberté : tenendo nondimeno queſto per áll’hora nel perto fuo, fi ſculó,

che per la pouerca,& impotenza ſua ſarebbe ſtato digrauczza,&non di

giouamento a'Collegaci , & che la priuatione dell' Imperatore folleya.

rebbe laGermania per gelolu , che nonpretendeſſe di applicar a ſe l'auto

ritá dicrearlImpcratoro. La qual riſposta , accorgendoſi che dal Col

legau
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legati era penetrato douemiraua, como era eccellente in coprir i ſuoi dif

ſegni,faccua ogni dimonftratione d'haver depofto cuti i peolieri delle

coſe temporali; fece permoltimezi intendere a' Fiorentini, cflcr alicniſsi

mo dal penſiero d'intrometterli nel loro gouerno, ſolamente deſiderare

che lo riconoſceſcero come Pontefice, &non piú di quanto faceuano gli

altri Prencipi Chriſtiani; che non perſeguitaſſero i ſuoi nelle coſe loro pri

uate ;ſi contentaſſero che nellefabriche diſuoi maggiori vi foſſero l'inſegne

loro ; d'altro non parlaua, che della riforma della Chieſa, & di ridur i

Lutherani;che cra riſoluto andar in Germania in Perſona,& dar tal effcm

pio , che tutti ſi ſarebbono conuertiti. Etcon cal termini ſempreparló

tutto queſto anno : in modo che molti credcuano certo, che le veflacioni

mandategli da Dioperemendatione, haueſſero prodotto il debito frutto:

Male cole ſeguite glaonidoppo fecero credere alle perſone pie, che foſſc

ro ſtata ſemenza gettata ſopra la pietra, ó vero appreſſo la ſtrada, & a' piú

auueduri, che foſſero eſca per addormentar i Fiorentini.

Nelſeguente anno 15 2 9. maneggiandoſi la pace tral' Imperatore & il

Ré di Francia, rimeffol'ardore della guerra , ſi ritorno alle trattationi di

Concilio . Imperoche hauendo Franceſco QuignonesCardinaledi Santa

Croce , venuto di Spagna, portato da Celarc al Papa la rilaſſatione di

Oftia ,& Ciuitá vecchia ,& altre terre della Chieſaconſegnate a'miniftriIm .

periali perſicurrezza delle promeſſe Pontificie, inſieme con ample offerte

per parte dell'Imperatore;Clemente atteſa la tractatione di pace col Rédi

Francia, che ſi maneggiaua, & conſiderando quanto gli intereſsi ſuoi ri

cercaſſero, che ſi congiongeffc ſtrettamente conCarlo, gli mandó Giro

lamo Veſcouo di Valone, ſuo Maeſtro di caſa,in Barcellona, per trattar gli

articoli della conuentione: alla concluſione de'quali facilmente fi venne

promettendo il Papa l'inueſtitura di Napoli, con cenſo ſolo d'un caual bi

anco ,il iuſpatronato delle 24. Chieſc, paſſo alle ſue genti, & lacoronaIm

periale. Dall'altro canto l'Imperatore promettendo dirimetter in Fioren

za il nipote del Papa,figlio di Lorenzo, & dar gli Margarita ſua figlia da
turale per moglie, & aiutarlo alla ricuperatione di Ceruia, Rauenna, Mo

dena,& Reggio occupate gli da' Venetiani, & dal Duca di Ferrara.Con
uenncroanco di riceuerſi inlieme alla coronarione con le ceremonic con

ſuete. Solo yn articolo fu longamente diſputato , proponendo i Ponci

ficij, che Carlo , &Ferdinando. fi obligallero a coſtringer con le armei

Lutherani a tutornareallubedienza della Chieſa Romana, & ricchiedendo

gli Imperiali, che per ridurgli il Papa conuocaffe il Concilio gencrale :

ſopra che doppo longa diſcuſsione, eſſendo nel reſto convenuti
, pernontroncare tantialtri importanti diſſegni, ſopra quali erano in buon appon

tamento , fu deliberato in queſto articolo Itar nc'termini generali, & CON

cluſo , cheper riduri Lutherani all voione della Chieſa, ilPontefices’ba

uerebbe adoperato con i mezi ſpirituali, & Carlo, & Ferdinando con i

tęporali: quali farebbonoancovenutiallearme,quando quellifoſſero ſtati

pertinaci:& il Pontefice in quel caſo ſarebbc obligato ad operare, che gli

altri PrencipiChriſtiani gli porgeſſero aiuto,

In queſto tenore fuconcluſala confederationecon molta allegrezza di

Clemcorc, & marauiglia delmondo,comehauendo perduto tutto lo ſta

to, & la riputatione, in coſi brcue tempo foſſe ritornato nellamedeſima

gran :

}
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grandezza ; il che in Italia, la qualviddc vn accidente cofi pieno di va

rieta , anzicontrarieta , da ciaſcuno era attribuito a miracolo diuino , &

dalli amatori della Corte aſcritto a dimoſtratione di fauore di Dio verſo

la Tua Chieſa.

Ma in Germania, eſſendo intimato vn conucnto in Spira,al qual fú da

to principio li 15. Marzo vimando il Papa , Giouanni Thomaſo dalla Mi

randola, per eſforcare alla guerra contra il Turco , promettendo di contri

buir eſfoancora quanto gliconcedeſſero le ſue forze eſſaufte per le calami

tá patice negli anni paſſati, & ad aſsicurare diadoperarſi con ogni ſpirito

per accordar le differenze tra'l Imperatore, & il Re di Francia: accióquie.

tate tutte le coſe,& leuari tutti gli impedimenti , ſi poteſſe attender quan

to prima alla conuocatione, & celebratione del Concilio, per riſtabilire la

religione in Germania.

Nel Conuento ſi tratto prima della religione : & i Catholici penſarono

di metter diſſenſione tra li auuerfarij,diuiſi in 2. openioni; ſeguitando alcu

pila dortrina di Luthero, & altri quella di Zuinglio, ſe ilLantgrauio di

Aſsia, perſona prudente, & auueduca, non hauelle ouviato al pericolo ;

moſtrando, che la differentia non era di momento, &dando ſperanza, che

s'haverebbe facilmente concordato, & moſtrando il danno , che ſarebbe

nato dalla diuiſione, & l'auuantaggio , che haucrebbono hauuto gli auuer

farij . Doppo longa diſputa nella Dieta,per trouar quaicheforma di com .

pofitione, finalmente ſi fece il decreto, che eſſendo ſtato con ſiniſtre in

terpretationi ſtorto il decreto dell'anterior Conuento di Spira a defender

ogni abſurditá d'openioni, & per tanto eſſendo neceſſario hora dicchiarar

lo, ordinauano, che chi haueua oſſeruato l'editio Celarco di Vormatia ,

doueſſe continuare nell'oſſeruatione, coſtringendo anco a ció il popolo

ſino al Concilio, il quale Ceſare daua certa ſperanza che doucíle effer

prelto conuocato ; & chi haueua mutato dortrina, & non potcua retirarſi

ſenza pericolo di ſedicione, ſi fermaſſein quello , che era fatto, non inno

uando altro di piú ſino altempo del Concilio: chela Meſſa non foſſe le

uata , ne meno poſole impedimento in niſſun luogo , doue fofic introdoc.

ta la nuouadoctrina; chel’Anabateſmofoſſe ſotto pena capitale, ſecondo

l'editto publicato dall'Imperatore il qual ratificauano ; & che circa le pre

diche, & ſtampe foſſero ſeruati i decreti delle 2 , vltime Diete di Norim,

berga, cioè , che i predicatori ſiano circonſpetti, ſi guardino dall'offen
deralcuno con parole, non diano occaſione al Popolo di ſolleuarſi con

tra il Magiſtrato, non propongano dogminuoui, ó vero poco fondaci

nelle ſacre lettere , ma predichino l'Euangelio ſecondo l'interpretatione

approvata dalla Chieſa, ſenza toccar altre coſe , che ſono in diſputa,?

aſpettando la determinatione del Concilio, doue fará il tutto legitima
mente deciſo .

A queſto decreto s'oppoſero l'Elettor diSaſſonia, & cinque altri Pren

cipi, dicendo, che non conueniua partirſi dal decreto facto nell'anterior

Dieta, nella quale fu conceſſo a ciaſcuno la propria religione,fino al Con

cilio , il qual decreto eſſendo fatto di commun conſenſo di tutti, non ſi po
teua, ſe non con commun conſenſo, murare. Che nella Dicta di Norim

berga fú molto chiaramente vedura l'origine, & cauſa delle diffenfioni, &
il medeſimo Pontefice la confeſſó, alquale furono mandate le dimande, &

eſplicati
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c [plicati i 100. grauami; neperqueſto ſi era veduta alcuna emendatione,

Cheja curre le deliberationiſempreera ſtato concluſo , non eſſer via piú
cſpediente per leuarle controuerſie , che ilConcilio. Quale mentre s'al

pecta ,l'accettarildecreto fatto da loro, ſarebbe un negar la paroladiDio

pura, & monda,& il conceder la meſſa, rinouar gli diſordini. Che lo .

dauano ben quella particola , di predicar l'Euangelio ſecondo l'interpre

cationi approuate dallaChieſa, ma peró reſtaua in dubio, qual fodſc lave

ra Chicla. Chcil Habilirvn decrcto coli oſcuro ,era aprir la ſtrada a molte

turbe, & controuerſie : & chc peró in niſlun modo voleuano aſsentir al

decreto : & del ſuo parer n'hauerebbono dato conto a tutti , & á Ceſare

ancora .Et mentre che li dará principio ad vn Concilio generale di cucia

la Chriſtianitá , o vero Nationale di Germania , non faranno coſa, che

con ragione poſsi eſsere reprobata.

A queſta dicchiaratione li congionſero 14. Circa principali di Ger

mania, & daqueſto venocil nome de Proteſtanti, col quale ſono chia

mati quelli, che ſeguicano la religione rinouara di Luthero. Imperoche

queſtiPencipi, & Cittá dicdero fuora la loro proteſta , & appellacione

da quel decreto á Ceſare, & al futuro Concilio generale, ó vero nationa

le di Germania,& á tutti i giudici non ſoſpetti.

Et perche ſi é facca mentionedella differentia d'opinione nella mace

ria dell' Euchariſtia, tra Luthero , & Zuinglio , é ben oarrar quí , come

eſſendo principiata la rinouatione della doctrina in doi luoghi , & da duc

perſone independenti l'una dall'altra , cio é da Luthero in Saſſonia, & da

Zuinglio in Zurich , cſsi furono concordi in tutti i capi della dottrina,ſino

al 1525. & all' hora nel cſplicar il miſterio del Santiſsimo Sacramento delle

Euchariftia, ſe ben s'accordarono ambidoi con dire, cheilCorpo , & il .

ſangue dinoſtro SignoreGieſuChriſto ſononel Sacramcato ſolamente in

vſo , & ſono riceuuri col cuore , &con la fede; Nondimeno inlegnaua

Luthcro, che le parole dette da Noſtro Signore. Queſto é il mio corpo,

debbiano cſſer riceuute in ſenſo nudo , & ſemplice ; & in contrario in

ſegnaua Zuinglio , che crano parole, figurarc ſpiritualmente , & facra .

mentalmente , non carnalmente inteſe : & la contencione s'accrebbe ſem .

prc , & fecel ogni giorno piú acerba , mafsimc dal canto di Marti·

no ; il qual la trattaua con maniera aſſai aſpra verſo la contraria par

te. Et quefto diedemateria a' Catholici nella Dietą di Spira , tenuta que
ſto anno , di valerſeac (come s'édecto ) á metter in diffidencia , & diſgu

fto vnaparte con l'alcra. Ma il Lantgrauio d'Aſsia,che ſcoperto l'artificio

delli auuerfarij, haucui tenuti i ſuoiin concordia, con ſperanza dicons

ciliare le contrarie opinioni, coſi per mantener la ſua promeſſa, come

perouuiarc a ' pericolifuturi, procuró , che ſiveniſſe á colloquio, fol.

lecitói Suizzeri, che doueſſero mandarei ſuoi , & aſsegno luogo per la

confercatia la Cittá di Marpurg , & curto l'Ottobre dell'iftello aono

1529. Lá fi riduſſero di Sallonia Luthcro con doi diſcepoli, & diSuiz

zeriZuinglio ,& Ecolampadio. Diſputarono Luthero , & Zuinglio ſola

mente , & la diſputa continuó piú giorni, con tutto ció non fu mai poſsi.

bile , che conueniſſero ; o foſſe queſto , perche eſſendo paſſata la contro

uerſia tanto inanzi, parcua che á tratraſſe dellhonoredelliautori , o vero

perche, comeauuiencin cucce le queſtioniverbali, la tenuita della diffc

" .
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tenza é fomento dell'oſtinacione;ó per quello , che Martiño doppo qual

chetempo fcriffe ad vn'amico , che vedendomolro moro eccitato , non

volſe con la forma di dire Zuingliana,fopra modo abhorrita da Romani.

fti, render i ſuoi Prencipi piú cflofi,& eſporgli á pericolo maggiore.
á

Ma folie qual a voglia diqueſtelacauſa, vna piú vniuerſale é ben vera,

che piacque alla Macſtá diuina feruirſidi quelladiffercatia d'opinioni, per

diuerli effetti feguiti doppo. Fúneceffario merter fine al colloquio ſenza.

conlulione, ſc non che conuennero per opera del Lantgrauio in queſto,

chceſſendo d'accordo nelli altri capi , doueffero per l'auuenire aftenerli

dalle acerbita in queſto particolare, pregando Dio , che moſtraſſe qual

chelumedi concordia. La qual conclufione quanconque deliberata con

prudenza, & , come eſsidiceuano, con caritá , non ſegaita da ſucceffori,

ricardó alfaiilprogreſſo della rinouata dottrina. Perche nelle cauſe dire

ligione ogni fubdiuiſione e potearc arma in mano della contraria parte.

Maeſſendo , come ſi é detto , conclufa la lega tra'l Papa , & l'Im

perarore,fermato l'ordine per la coronatione , fú deputata per queſto ef

ferro la Città diBologna, non parendo al Papa conueniente , che quella

folennità li faceſſe in Roma, con l'interuento diquelli , che doi anni pri •

mal'haueuauo faccheggiata; coſa che fúanco grata á Carlo , comequella,

che faceua leceremonic dipiú breue iſpeditione: il che era deſiderato da

lui, per paſſar in Germania quanto prima. Arriuó perció in Bologna

prima il Ponteficecomemaggiore, &poi l'Imperatore a 5. di Nouem5

bre , dove ſi fermó per 4. mel , habitando in vn iſteſſo palazzo col Papa.

Molte coſe furono trattate da queſti due Prencipi, parteper quiere vni

uerſale della Chriſtianita , & parre perintcreffe dell'vno ,& dell'altro. Le

principali furono la pace generale d'Italia , & l'eſtintionc dc Proteſtanti in

Germania;della prima non appartiene al ſoggetto che ſi tratta , parlare:

ma perquello, che tocca a' Proteſtanti ,da alcuniconſeglieri diCeſare era

propofto , che conſiderata lanatura de' Tedeſchi,tenaci della libertă,fof

fe meglio con mezi foaui , & dolcirapreſentationi,& diſsimulando molte

cole,operare che i Prencipi all'obedientia Porificia ritornaſſero . Per

che clendo leuara quella protertione a'nuoui Dottori, al rimanente fa

rebbe facilmente rimediato. Et per far queſto , il vero , & proprio rime

dio eſſer il Concilio : colperche da loro era richicfto , come anco perche

á quel nomeauguſto ,& venerando ogni vno s'inclinerebbe.

Ma il Ponteficeche di nifluna coſa piú temeua ,che di vn Concilio,

& maſsime quando foſſe celebrato di lá da'monti ,libero , & con inter

uento di quelli, che già apertamente haueuano ſcoſſo il giogo dell obe

dienza , vedeua beniſsimo, quantofoſſe facilcoſa , che da queſti foſſero

perſuali anco glialtri. Olcre dició conſideraua , che fe ben la cauſa ſua

era commune con cuciili Vefcoui , quali le rinouate opinioni cercauano

di priuare delle ricchezze poſſedute ,nondimeno anco tra loro , & la Cor

re Romanareſtaua qualche materia didiſgufti ,pretendendo eſsi, che for

fe vfurpata loro la collatione de'beneficij,conle reſeruationi , & preuen

cioni, & ancora leuara gran parte dell'ammioiſtratione, & tirata a Roma

con alocatione dicaule, riſeruationi di diſpenſe , & affolurioni, & altre

tal facoltà , che già communi a tutti i Veſcoui , s'haueuano i Pontefici

Romani appropriate. Onde fi figuraua, che la celebrations del Conci

lio
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lio doueffe cflct vna torale diminutione dell'autorita Pontificale. Peril

che yoltó rute i ſuoi penſieri á perſuader l'Imperatore, che il Concilio'non

era vcile per quierare i moti diGermania , anzi pernitiofo per l'aucoritá

Imperiale in quelle Prouincie. Gli conſiderauadue ſorti di perſone in ferre ;

la moltiçudinc, & i Prencipi, & Grandi : eller veriſimile , che la moltita

dinc ſia ingannara , ma il lodisfarla nella dimanda del Concilio non effer

mezo per illuminarla , anzi per introdur la licentia populare. Se fi con-.

cedelle di metter in dubio , ó ricercar maggior chiarezza della religione,

haucrebbe immediate preteſo di dar anco legge algouerno , & conde

creti reſtringer l'autorica de' Prencipi; & quando haueflcro ottenuto di

eliaminare, & diſcutere l'autorità Ecclefiaftica , impararebbono á metter

difficola anco nella temporale. Gli moſtró eſſer piú facilc opporſi alle

primc dimande della moltitudine, che doppo hauerla compiacciuta in

parte , volerglimettertermine. Quaoto á Prencipi, & Grandi , porcua

iener per certo , eſsi non hauer fine di picia , ma d'impadronirſi dc' beni

Eccleliaftici, & diuentar aſſoluti , riconoſcendo niente , ó poco l'Impe

ratore , & molti di loro conſeruarſi intatri da quella contagione , per non

hauer ancora ſcoperto l'arcano ;ilqual farco manifeſto , lutti sadrizzeran

no allo ſeſſo ſcopo. Non eſſer dubio , cheil Pontificato , perduta la

Germania, perderebbe affai; maggior peró ſarebbc la perdita Imperiale,

& della caſa d'Auftria ;a che volendo proucdere , non haueua altro mezo,

che ſeueramente adoperare l'autorità, & l'Imperio , mentre la maggior

parte l'ubidiua : nel che era neceſſaria la celerirá, inanzi , che il numero

crelca maggiormente , & ſia ſcoperto dal vniuerſale il commodo , chevi

fia, ſeguendo quelleopinioni. .Alla celerita canto neceſſaria nientceller

piú contrario,che trattar di Concilio ; perche quantonque ogn' vno s'in

clinaffe , & non vı foſſe poſto impedimento alcuno , non li potrá peró

congregar ſe non con longhezza d'anni , ne trattar le coſe , ſe non con pro

liſsirá ; il che ſolo voleua conſiderare ; perche parlare delli impedimenti,

che ſi eccitarebbono per diuerſi intereſsi di perſone, che convaripre
telti li opponerebbono ,interponendo dilatione per ilmeno , a fine dive

niruca niente , ſarebbe coſa infinita. Eſſer ſparſa fama,cheiPontefici

non vogliono Concilio per timore , che l'autorità loro ſia riſtretta : rag

gione, che in lui non fa impreſsione alcuna , eſſendo l'aucoritá ſua data da

Chriſto immediate con promeſſa, che manco leporte dell'inferno non

potranno preualere cootra quella : & hauendo l'eſperienza de' tempi'paf

Jacimoſtrato , che per niſſun Concilio celebrato, é ſtata diminuita l'autori

ta Pontificale , anzi che ſeguendo lc parole del Signore i Padri l'hanno

ſempre confeffata aſſoluta , & illimitata , come everamente. Et quando

i Poncefici per humiltá, ó per altro riſpetto ſi ſono aſtenuti d'uſarla intiera

mente , iPadri ſono ſtatiautori di fargliela metter tutta in eſfecutione. Et

queſto puóveder chiaro , chi leggera le coſe pallate ; perche ſempre i
Pontefici G ſono valuti di queſto mozo contra le nuouc opinioni di here

rici,& in ogni altra neceſsitá,con aumentodell'autoritá loro.Etquandoſi
voleſſeancorralaſciar la promeſſa diChriſto ,che éil vero,& vnico fonda

mento,&conGderar le coſe in termini humani,il Concilio coſta di Veſco

ui; a i Veſcovi la grandezza Pontificia évtile, perche da quella ſono pro

tetti contra i Prencipi, & popoli. I Ré , & alcri ſopraniancora , chc han

до



49

noinceſo, &incederanno ben leregole di goucrno , ſempre fauoriranno

l'autoritáApoſtolica , nonhauendoaltro mczodi reprimer, & tcncrin

vfficio i loro Prelaii, quando hanno ſpirico di trapaſſare il grado proš

prio . Concluſe il Papa, eſfer ael animo ſuo tanto certo dell' eſsico , che

porcuaparlaroc comcProfeta,&affermare,che facendo Concilio ſegui

rebbono maggiori diſordini in Germania. Perche chi lo richiede, mette

inanzi perpretcfto dicontinuare Gao all'horanelle coſe attentatc,quando

da quello le openioniloro ſaranno condannate, che altro non puó ſucce

der ,piglieranno altra coperta per detraher al Concilio : &per fine l'auto

ricá Ceſarca in Germania reſterá annichilará, & in altri luoghi concuſſa ; la

Ponteficiain quella regione a diminuria,&nel reſto del mondo s'amplifi

cherámaggiormente . Espero tanto piú doueua Celarc creder al parce

ſuo, quanto non era molo da proprio intereſſe , ma da deſiderio di ve

der la Germaniariunita alla Chieſa , & l'Imperatore vbcdito . Che era ir.

rcuſcibile ſe non ſi foſſe trasferito in Germania quanto prima, & imme

diate vlacal'autoritá, conintimare, cheſenza alcuna replica foſſe eſſegui

ta la ſententia di Leone, &l'edittodi Vormatia, non aſcoltando qualon

qoc .

coſai Proteſtanti ſiano per dire, dimandando o Concilio, o maggior

inftruttione, ó allegando la loro appellatione, &proteſta, o altra iſculaci

one, che tutti non poſſonoeſſer ſe non preteſti d'impieta; ma al primo in

contro di diſvbcdientia,paſſandoalla forza,la quale gli ſarebbe ſtata facile

vſare contra pochi, hauendo tutti i Prencipi Eccleſiaſtici, & lamaggior

partedeſecolari, che s'hauerebbono armato con lui a queſto effetto,che

coli, & non altrimenti , conuicne al vfficio dell Imperatore Auuocato

della Chieſa Romana, & al giuramento fatto nella coronationc d'Aquil

grana , & che doucrá far nel riccuer la corona, per mago ſua. Final

mente eſſer coſa chiara, che la tenuta del Concilio , & qualonque altra

trattationc,o negociatione che ſi introduceſfe in queſta occafione,necefía.

riamente terminerebbe in vna guerra . Effer adonque meglio tentar di

componerquci diſordeni col vigor dell'Imperio ,&affolutocommando,

coſache li puó repurardouer riuſcir facilmente ,& quando ciónon ſi po

tcffc ben effettuare,venirpiú coſto alla forza, & arme,chcrilaſciar il freno

alla licentia popolarc, alla ambitionc de' grandi, & alla perverſitá degli

hereſiarcbi.
Quefte ragioni, ſe bendiſdiceuoli inbocca diFracc Giulio deMedici Ćao

ualier di Malta (che col ſichiamaua il Ponteficeinanzi fulle crcaro Cardi

nale) nonche di Clemente Papa7º. valſero nondimeno appreſſo Carlo ,

aiutare dalle perſuaſioni di Mercurioda Gattinara Cancellier Imperiale,

& Cardinale; al qualfeceil Papa molte promeſſc, & particolarmente d'ha

uer riſguardo a iſuoi parenti, & dependeoci nella prima promotioncde

Cardinali
, che preparaua far, &anco dalla propria inclinatione di Celare,

dhauerinGermaniaimperio piú aſſoluto di quello,che füconceſſo al ſuo

Auo, & all'Auo del Padre.

Sifecero in Bolognatuttigli acti,& foliteceremonie della coronationc, 1530.
alla quale fu dato compimento il 24. Febraro, & Ceſare riſoluto di pallar

perſonalmcatein Germania, per metterfine a quei diſordeni, intimo

la Dicta Imperialc in Augufta per li 8. Aprile, & nel Marzo di poſe in

viaggio .
E
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Parcí l'Imperatoreda Bologna con queſta-fermariſalucione, di operare

nella Dicta con l'autoritá ,& conl'imperio, ſi, che i Prencipi feparatiricot

mallero all obcdienza della Chieſa Romana, & prohibir le prediche, &

libri della rinouata doctrina ; & ilPontefice gli died in compagaia ilGar

dinal Campeggio, come Legato, che lo feguiffe nella Dieca.Mandoanco

ra Pietro PauloVergerioNoncio al Re Ferdinando,dandogliinftruncions

di operare con lui , che nella Dicca non ſi diſputaffe, ne lidelbcraſſecoſa

alcuna della religione , nemeno ſi riſolueſſe difar Concilio in Germania

à qucfto effetto,&perhauer queſto Prencipe tauoreuolo, il quale, come

fratello di Ceſare, & che era ſtato tanti anni in Germania, penlaua che der

uefle porer molto, gli conceffe di potercauarvna contributione dal Clero

di Germania, per laguerra contra i Turchi, & di poterſi anco valere delli

ori, & argentideputati ad ornamento delle Chicle.

Alla Dieta arriuarono quaſi tuttii Prencipi inanzi Ceſare, il qual vi

gioníc a' 13. di Giugno vigilia della feſta del CorpusDomini, & inreruenne

alla proceſsione il giorno ſeguente , non hauendo pero potuto ottenerc,

chei Prencipi proteſtanti ſi contentaſſero defler preſenti, la qual coſa ef

Tendo ſencita con eſtremo diſpiacere dal Legato , per ilpregiudicio fatto

al Pontefice con quella ( diceua egli ) contumacia, per ſuperarquefto paf

fo, & far interuenire alle ceremonicdella Chieſa Romanai Proreftanti, tú

autore, che Ceſare 8.giorni doppo, dovendoſi dar principio alla radu

nanza ,ordinó all Elettore di Saſſonia, che portaſſe la ſpada inanzi,ſecon

do il ſuo vfficio nell' andar, & ftar alla Meffa. AllElettore pareuadi con

traveniralla profeſsione ſuaſe condeſcendeua, & di perder ladignitá ſua,

riculando, hauendo preſentito,che ſopralaſua repugnanza Celare eta

per dar l'honore ad vn altro . Mafuconlegliaro da' ſuoi Thcologidiſce

poli di Luthero , che ſenza alcun'offela della ſua conſciencia poreua farlo ,
interuenendo come ad vna ceremonia ciuile, non come a religiofa ; con

l'effempio del Profeta Eliſeo,il qual non hebbe per inconueniente, che il

Capitano della militia di Soria, conuertito allavera religionc, s'inclinafle

nel tempio dell Idolo, quando s'inclinaua il Ré, appoggiato ſopra il ſuo

braccio. Conleglio , che daaltri non era approuato , potendoſi da quello

concludere, che ad ogni vno foſſe lecito interucnire a cutti i riti d'altra

religione, come a ceremonie ciuili, nonmancando a qualſi voglia perſona

raggionc di neceſsitá , ó verovcilita, che l'induca all'interucato. Ma altri

approuando ilConſeglio, & la deliberationedell' Elettorc,concludcuano
apprello,che ſeinuoui Dottori haueſſero vſatoper ilpaſſato, & vſaffero

all auuenire queſta ragione, in molte occafioni non ſarebbe aperta la por

iaa diuerfi inconuenienti,douendo con quell' eſſempio cffer-lecito acial
cuno , perconſeruarla dignitá propria, ó lo ftato fuo, o la gracia del tuo

Signore, ó đaleraperſonaeminente,nonricuſar di preſtaraſsiſtenza a qua

lonque attione, alla quale, ſe ben gli altri interueniffero come ad attorcli

gioſo , eſſo vi aſsiſteſſe, come a coſa ciuile.

In quella Meſſa inanzi l'offertorio fece vn'oratione Latina Vicenzo

Pimpinello Arciveſcouo di Roſano , Noncio Apoftolico : nella quale

non parló ponto di coſa alcuna ſpiricuale , o religioſa, ma ſolo rimproue

ró alla Germanial'hauerſopportato cantimali da' Turchiſenza vindicarſi,

& con molti effempide'Capitani antichi della republica Romana glicf

Tortó
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ſortó allaguerra contra loro : il diſavantaggio della Germania difle effere,

perchci Turchivbedivano a vn ſolo Prencipe,douc in Germania molti

pon rendcuano obedientia : che i Turchi viuono in vna religione, & i

Germaniogni giorno nefabricano di nuouc, & Gridono della vecchia,

comerancida, gli ripreſeche voleodo farmucationcdi fede, non haueflcro

cercato almcao vna piú ſanta & piú prudente. Che imitando Scipion

Nafica Caronc, ilpopolo Romano&i loromaggiori haucrebbono offer

vaso la Catholica religione, gli eſforçó - finalmcolea lafciar quellenouitá

& attenderallaguerra .

Nel primo conſeſſo della Dieta ilCardinal Campeggio Legato pre

ſentó le lettere della ſua legatione , & fecc yn'orationelatina nelconuento

in preſencia di Ceſare , la ſoſtanza della qualefứ, che delle tante lette , le

quali inquel tempo regnauauo ,la caufa cra la carica , & beneuolencia eſtin

ta ; che la mutatione della dottrina , & de' riti, haueua non ſolo lacerara

la Chieſa,mahorribilmente deſtrucco ogni policia. Al qual male per ri

mediace iPontefici paſſari hauendo mandato legationialle Diere, & non

effendoli fatto frutço, Clemente hauena inuiato luiper eſforcar, conſegliar,

& operarquel cutto , che haueſſe pocuto per reſtituir la religione : & loda

to l'Imperatore efforto tutti ad vbedire quello , che ordinerá, & riſoluerá

nelle cauſe della religionc,& intorno gli articoli della fede. Efforcó alla

guerracontra Turchi, promettendo, che ilPapa non perdoneràalla { pela

per aiucar gli. Gli pregó peramor di Chriſto ,per laſalute della patria,

& loro propria,chedepolti gli errori, attendeffero a liberar la Germania,

& tuttoʻl Chriſtiane[mo : Che coſi facendo il Papa ſucceſſor di S. Pietro

gli daua la bencdittione.

Alloratione del Legato di ordine dell' Imperatore & della Dieta ri

[poſeilMogontino: che Ceſare per debito difupremo auuocato della

Chieſa tentera tutti i mezi per componcre le diſcordic, impiegherá curte

le ſue forze nella guerra contra Turchi, & rutti i Preacipiſigiopgeranno

con lui operando li fartamente , che le loro accioni ſaranno approuate da

Dio & dal Papa. Vdite doppo queſto altre legationi , l'Elector di Saſſo

nia con gli altri Prencipi, & Cittá Protcftanti congionte ſeco preſentó all

Imperatore la confeſsionedella loro fede ſcritta in Latino , & Thedeſco,

facendo inftantia , che foſſe letta, no volendo l'Imperatore,chc filcggeſfc

in quel publico, fú rimeſſo queſto algiornoſeguente, quando il Legato;

pernon riceuer qualche pregiudicio nonvolleinteruenirc, ma congregaci

i Prencipi inanzi all'Imperatore in vna ſala capace di circa 200.perſone,

fú ad alta voce letra : & le Cirta, cheſeguiuano la doctrina di Zuinglioſe

peracamente preſentarono la confeſsione della loro fede , non difference

dalla ſudetra , ſe non nell'articolo dell' Euchariſtia .,

La confeſsione de' Prencipi, che poi da queſto Comicio doue fú letra;

& chiamo Auguſtana, conteneuadue parti : nella primaerano eſpoſti gli

articoli della loro fede in numero 21. dell' vnitá Diuina , del peccato

originale , dell'incarnatione, della giuſtificationc,del Miniſterio Euan

gelico , della Chieſa , del Miniſterio de Sacramenti, del Barcelimo, dell'

Eucariſtia, della confeſsione, della penitentia, dell' vſo de Sacramenti,

dell'ordine Eccleſiaſtico, de'riti della Chicla,della republica ciuile , del

giudicio finale, del libero arbitrio , della cauſa del peccato , della fede,
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&buoneopere, del culto de Santi . Nella ſecondacrado elphicari idog

mi differenti della Chieſa Romana,& gli abuli, che i Conteſsioniſti re

probauano : & queſti erano eſplicati in articoli 7. affai longamente di

Ateli, della ſanta communione , del marrimonio de Preti, della Mella ,

della Confeſsione, della diſtintione de' cibi, de' voci Monachali, & della

guiriſdittione Ecclefiaftica ; Si offerivano in finebiſognando dipreſentar

ancora informatione piu ampla. Manelprohemio di cflaeſpolero ,hauer

meſſo in ſcritto la ſua confeſsione per obedir alla propoſta di fua Macftá,

che tutti doueſſero preſentar gli la loro openione : &peró ſe ancoli altri

Prencipidaranno in (critto le loro , ſono apparecchiati di conferir ami.

-cabilmente per venir ad vna concordia : alla quale quando non ſi poſsi

perucnire, hauendo la fua Maeſtá in tutte le precedenti Dicte fatto inten.

der , di non pocer determinare, & concludere alcuna coſa in materia di

religione,per diuerſiriſpetti all'hora allegati,maben eſſer per operare

colBoarefice Romano,che ſia congregato vn Concilio generale ;& final.

mente hauendo fatto dir nel conuento di Spira, che eſſendo vicino a

comporserſi le differencie tra ſua Macftá, & l'iſteſſo Pontefice, non ſi pofi

teua piú dubitare cheil Papa non foſſe per acconſentir al Concilio . Siof.

feriuano dicomparire, & dirender ragione, & difender la loro cauſa in

yn tal general, libero , & Chriſtiano conſeſſo,delquale si é ſempre trattato

nelle Diete celebrate gli annidel fuo Imperio . Al qual Concilio anco ,

& a ſua Maeſtáinſieme hanno in debita forma di ragionc appellaco; alla

qual appellationc ancora adheriſcono,nonintendendo no per queſto trat

taco , ne per alcun altro abandonarla, ſe la differentia non fara prima in
Caricá ridottaa concordia Chriſtiana.

In quel giorno non ſi paſló ad altro atto :Mal'Imperatore prima

che far riſoluzione alcuna , volle hauer l'aviſo delLegato ; il qual letta,&

conſiderata con i Thcologi d'Italia condotti, la confeſsione, ſe ben il giu

dicio loro fú , che ſi doueſſe oppugnare, & publicare ſotto nome di lui

vna cenſura ,con tutto ció egli,preuedendo,chc hauerebbe dato occaſione

di maggioritumulti, &dicendo chiaramente, che quanto alla dottrina in

buonaparte la differentia gli pareuaverbale, & pocoimportaua il dir piú

ad vn modo che ad altro ,& non eſſer ragioncuole, che laſedeApoftolica

entri in parte nelle diſpute delle ſcolc,non conſeoti, che il ſuo nome foſſe

poſto nelle contentioni. Er all'Imperatore fece riſpoſta, che non faceua

biſogno per all hora entrar in fretto eſaminedella dottrina; ma conſi

derarel'eſfempio, che s'hauerebbe dato a tutti li ſpiriti inquieci,& ſottili
, a '

quali non hauerebbono mancato infinite altre novitá da proporre , con

minore veriſimilitudine, le quali auidamente ſarebbono ſtate vdiçe, per

il prurito d'orrecchie , che eccitano nel mondo le nouitá . Er
quanto

a gli abuſi notati , il correggerli cauſerebbe maggiori inconuenienti di

quelli, che fi penla rimediare. Ilſuo parere eſſer, che eſſendo letra

la doctrina de' Luberani, per leuare il pregiuditio, folle letta vna confu

tatione parimente , la quale nonſi publicaſſe in copie, pernon aprir ftra

da alle diſpute, &s'attendeffecol mezo delnegocioad operare, che i Pro

ceftanti ancora s'afteneſſero dal caminarpiú inanzi,proponendo fauori,&

minaccie.Ma lacófeſsione lettancgli animi de'Catholici,che l'udirono,fe

cediuerſi effetti alcunihebbero i Proteſtanti per piú empij di quello che ſi

erano
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eranoperſuaſo prima, che foſſero informati delleloro particolari opinio

ni: altri in contrario rimeſſeromolto del catciuoconcetto , in chegľhaue

uano , riputando i loro ſenſi non tanto allurdi,quanto haueuano ftima

to : anzi quanto a gran parte degliabuſi, confeſſauano , che con ragionc

erano ripreli. Noné da tralaſciarc ,ch'l Cardinal Matchco Langi Arci

ucſcouodi Salzburg a tutti diceua , eſſerhoneſta la riforma della Mella ,&

conucnicnte la libertà nc'cibi, & giuſta la dimanda d'eſſer (grauari di tan

ei precetti humani, ma che vn miſero monaco riformitutti, non cfler

coſa da lopportarc. Et Cornclio Scopero Secretario dell' Imperatore

diffe, che ſei prçdicatoriProteſtanti haueſſero danari, facilmente compra

rebbono da gli Italiani qual religionepiú gli piaceſſe, ma ſenza oro non

poteuano ſperare , chela loro poteſſerilucere nel mondo.

Celare conforme alconſeglio del Legato,approuato da' conleglieri

proprij ancora,deſideroſo di componeril tutto con lanegatione,cercopri

madi ſeparar gli Ambaſciatori delle Cittá dalla congioncione con i Pren

cipi : il che non eſſendo riuſcito , fece far vna confutatione della Scrittura

de Proteſtanti, & vnaaltra à parte diquella ,che produſſero le Cicca : &à

conuocata tutca la Dicta', diſſe a' Proteſtanti d'haver conſiderato

la confeſsione preſentata gli , & dato ordine ad alcuni pij, & eruditi , di

doucrne far illoro giudicio ; & qui fece legger vna confutatione d'eſſa ;

nella quale taſſate molte delle opinioni loro , nelfine ſi confeſſaua , nella

Chieſa Romana eſſer alcunecoſe , che meritauano emendatione, alle qua

li Ceſare prometteua , che ſarebbe proucduto : & peró doueſſero i Prote

ftanti rimetterſi á lui , & ritornar alla Chieſa : certificandolj, chcottcnc

rebbono, ogni loro giuſta dimanda ; maalcrimenti facendo , cgli non

mancarebbe dimoftrarſi protettore , & defenſore di quella.

I Prencipi Proteſtanti s'offerirono pronti per far tutto quello , che di

poteua,lalua laconſcicoza , & ſecon la Scrittura diuina in mano gli foſſe

moſtrato , effer qualche errorc nella loro doctrina , di correggerlo , ó ſevi

foſſe biſogao di maggiore dichiarationcdicchiararla. Et perchede capi

propoſti da loro,alcuni nella cöfutatione gli erano conceſsi;altririfiutati,ſe

delle confutationigli foffe data copia , li cſplicarebbono piú chiaramente.

Dopo molte trattationi finalmente furono cletti 7. de Catholici, & 7 .

de' Proteſtanti, i qualiconferiſſero inſieme, per crouar modo di compo

ſitione; ac potendo conucnire, il numero furiſtretto á 3. per parte : &fc.

ben furonoaccordati alcuni pochi ponti di dottrinameno importanti , &

altre coſc leggieri appartenenti ad alcuni riti , finalmente ſi vidde , che la

conferenza non poreua in modo alcuno terminar á concordia. Perche

niſſuna delle parti , ſi diſponcua à conceder le coſe importanti all' altra.

Conſumari molti giorni in queſta trattatione, fú letta la confutatione della

confeſsione preſentata dalleCittá: la qual vdita, gli Ambaſciatori di quel

le riſpoſero ,chę crano recitacimolti articoli della loro Scrittura altrimen

ti , cheda loro crano ſtati ſcritti , & tirate á carriuo ſenſo molte altre delle

colc daloro propofte, per rendergli odioſi. Alle quali obiectionitutte ha

ucrebbono riſpoſto, legli foſſe data copia della confutatione : fra tanto

pregare , che non ſi voglia credere calonnia , maaſpettare d'udire la loro

difeſa. Fu negato di dargli copia, con dire, cheCeſare nonvuole permet

sere,che le coſe dellarcligions Gano pofte in diſputa,
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Teocól'Imperatore per via della prattica di perſuader i Prencipi,maſsime

con dire , che eſsierano pochi, & la loro dottrina nuoua , che era fata ſuf

ficientemente confutata in queſta Dieta , eller grandel'ardire loro , divo

ler dannar d'errore , & hereſia ,& falla religione l'Imperial Macftá, tanti

Prencipi, & ftati di Germania, co’quali comparati eſsi non fanno nume

ro : & quello che é peggio , hauerancoper heretici i loro proprij Padri,&

maggiori , & dimandarConcilio ,ma nondimcno tra canto volendo ca

minar inanzi negli errori. Lequali perſuaſioninon giouando,poichene

gauano la loro doctrina eſſer nuoua , & iriti della Romana Chicla eſfere

antichi, Ceſare mettendo in opera gli altri rimedij conſegliati dal Legato

Campeggio ,fece cratcar con ciaſcuno à parte , proponendo qualche ſo

disfattione nelle coſediloro intereſſe , molto deſiderate , & ancometten

do loro inanzi diuerſc oppoſitioni, & attrauerlamenti ,che egli hauereb

be eccicati alle coſe loro, mentre perſiſteſſero fermi nella riſolutione di

non riunirá alla Chieſa. Maó perche quei Prencipi peolaſſero di far ben

i farci loro , perſeuerando, ó pur percheanteponeſſero ad ogni altro inter

eſſe il conſeruar la religionc appreſa , gli vfficij, ſe ben potenti, nonpar

torirono effecto . Nemeno poté otiener Ceſare da loro , che ſi conten

taſſero di conceder nelle loro terre l'effercitiodella religione Romana, Gino

al Concilio , che egli prometteua douerſi intimare fra 6.meli, hauendo i

Proteſtanti penetrato , ció eſſec inuentione del Legato Pontificio , il qual

non potendo ottener dipreſente il ſuo intento , giudicaua far aſſai
, ſc con

-Atabilirin ogni luogo l'uſo della doctrinaRomana,metteſſe confuſione ne'

popoli gia alicnati, onde reſtaflela via aperta alli accidenti, che poteſſe

ro daroccaſioned'eſtirpar la nuoua , Perche quanto alla promeſſa d'ioci

mar il Concilio fra6.meſi, ſapeua ben, chemoltiimpedimenti s'haue

rebbonopotuto alla giornata pretendere permetter dilatione, & finalmen

te perdeluder ogni alpectatione.

Non bauendoſi potuto concludere alcuna coſa, partirono i Prote

ftanti in fine d'Ottobre, & Ceſare fece vn' editto per ftabilimento deglan

tichi riti della religione CatholicaRomana; il quale in ſommaconteneua,
che non ſi muraffe coſa alcuna nella Meffa , nel Sacramento della confic

mationc , & dell'eſtremaontione, che le imagininon foſſero lcuate d'al

cun luogo , & le leuate foſſero ripofte, che non foſſe lecito negar il libe

ro arbitrio , nemeno tener opinione, che la fola fede giuſtifica , che a
conſeruaſſero i Sacramenti , le ceremonic , i riti, l'eſſequie de' morti nel

medeſimomodo , cheibeneficij li deſſero a perſone idonee , & che i

Preci maritaci ó laſcino lemogli , o Ganologgetci al bando , curre le ven

dice de'beni della Chieſa,& alire vſurpationiGano irritare,nell'inſegnar,&

predicarnon ſi poſsi vſcir di queſtitermini, maſielforti ilpopolo ad vdir

lameſſa inuocarla Vergine Maria , & gli altri Saari, oſferuarleFeſte, &

digiuni ,dovei monafterij , & alori ſacri edificij ſono ſtati deftrutti, fiano

reedificati , & ſia ricercato il Pontefice di far ilConcilio , & inanzi 6, meli

intimarlo in luogo idonco , & doppo fra vn anno , alpiù longo , dargli

principio , che tutte queſte coſe ſiano ferme, & ſtabili, & pilluna ap

pellatione, ó eccettione , cheſe gli faccia contra , habbia loogo , & che, e
perconſeruar queſto decreto ,ogni vno debbia metrer tutte le ſue forze,

& facoltá, & la vita ancora , & il ſangue,&la Camera procedacontra chi

s'opponcrá.
11
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Il Ponteficehauuta notitia dellecoſenella Dieta ſucceſe,per auiſo del

luo Legato , fú coccato d'uninterno diſpiacere d'animo, ſcoprendo, che

ſeben Carlo haucua,riccuuco il ſuo conſeglio , vſando l'Imperio, & mi

nacciando la forza,peró non haueua proceduco , comeauuocato della

Chicla Romana, al qualcnon appartiene prender cognitione della cauſa,

ma eller mero eſſecucore de’decreci del Pontefice, a che era affatto contra

rio l'hauer riceuuto , & fatto legger le confeſsioni , & l'hauer inſtituito

colloquio per accordarle differenze. Si dolcua ſopra modo , che alcuni

ponti foſſero accordati, & maggiormen
te

, che baueſſe acconſentit
o
l'ab

olitione d'alcuniriti ; parendo gli, che l'autoricá Pontificia foſſe violata,

quando coſe diraato momento ſono trattate ſenza participatio
ne

lua ; ſe

almeno l'autorica del ſuo Legato foffe interuenuta , s'hauerebbe potuto

tolerare. Conſideraua appreſſo ,che l'hauer á ció conſentito i Prelati,

eracon ſommoſuo pregiudicio : &fopratutto gli premeua la promeſſa

del Concilio , tanto abhorrito dalui : nella quale ſe ben parcua fatta ho.

norcuole mentione dell' autoritá ſua,peró l'hauerpreſcritto il tempo di6.

meli, à conuocarlo ,& d'un aono a principiarlo,cra metter mano in quel

lo, che é propriodel Pontefice, & far l'Imperatore principale, & il Papa

miniſtro. Oferuando queſti principij concluſo , che poco buona(peросо

ranza poteua hauer nelle coſe di Germania , ma che conueniua peolare

advndefen
ſivo

,'acció ilmalenon paſſafle all' altre parti del corpo della

Chieſa. Ecpoichenon dipoteuarifar altrimentiil paffaro , erapruden

za non moſtrar, che foſſe contra ſuo voler, ma farſene cſſo autore , do

uendo in talmodo riceuer minorpercoſſa nella riputatione.
Per tanto diede conto delle coſe paſſare a tuttiiRé, & Prensipi, ſpe

dendo ſue leccere Cocco il primo Decembre, tutte dell'iſteſſo teoore , che

fperaua poterli cftinguer l'hereſia Lutherana con la preſencia di Cefare,

&che per talcauſa principalm
ente

eraandato a Bologna per farglienc
in

ſtanza,ſeben lo conoſceu
a
in ció da ſe ſteſſo aſſai animato : mahauendo

auiſi dell'Imperator
e
,& del Campeggi

o
ſuoLegato ,chciProteſtanti ſi ſo

no fatti piú oftinati,eſlo , hauendo communic
ato

il tutto con i Cardinali,

&inſieme con lorohaucndo chiaramen
te

veduto , che non vi reſta altro

rimedio ſe nonl'uſatoda' maggiori, cio é enGeneral Concilio , pertanto

glielforta ad aiutar con la preſentia loro , ó veramente per mezo di Am
ó

baſciatori nel Concilio,che ficonuoche
rá

,vna cauſa coſi fanca , che egli

quanto prima ſi potrà , ha deliberato metter in effetto , intimandovnge

nerale, & libcro Concilio in qualcheluogo commod
o

in Italia ; Le leto

ccre del Pontefic
e
furono á curto'l inondo note , facendo opera i miniſtri

Pontificij in ogni luogo, che paſſaffero á nocitia di tutti; non perche neil

Papa , nc la Corte delideraſſe
ro
, óvoleſſero applicar l'animo alConcilio,

dal qualecran
o
alieniſsim

i
, ma percracicncrg

li
huomini, acció con l'ac

pettacion
e
, che gli abuſi , & inconueni

enti
ſarebbon

o
preſto cimediati,

reſtaflero forminell

'obedientia. Peropochireftarono ingannati;non el

ſendodifficile ſcoprire, che l'inftanza fattaá Prencipi di mandarcAmbal

ciaoriad un Concilio, delquale non era determinar
o
ne tempo, neluo.

go , nemodo, era troppo affectata prcucntio
be
. •;

Mai Proccftant
i
daquelle lettere preſero cſsi ancora occaſione di ſcri

ueromedeſima
mentca'iRé, & Prencipi : & l'anno ſeguente nel meſedi 15 27.

á

2
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Febraro ,pernomecommune ditutti,formarono vna lettera á ciaſcuno di

queſto tenorc. Eſſere nora alle Macftá loro la vecchia querimoniafatta

dalli buominipijcontra i vitij Eccleſiaſtici notati da Giouanni Gerſone,

Nicoló Clemangis , & altri in Francia , & da Giouanni Colletto io lo

ghilcerra, & da altrialtroue : il cheaaco cra auuenuto in queſti proſsimi

anpiin Germania, nata occaſione per il deteſtabile, & infame guadag

no , chealcuni monachi faceuano , publicando indulgenze. Er daque

ſto paſſando á oarrar tuttele coſe doppo ſucceſſe ſinoall'vltima Dieta , fe

guirono dicendo , che iloro auuerfarij crano intenti ad eccitarCelare ,&

altri Récontra loro , vſando varie calunnie , le quali ſicome hanno ri

buttate nella Germania , coſi piú facilmente le confuccrebbono in va

Concilio generale ditutto1mondo : alquale ſi rimetteranno, purche ſia

tale , che in lui non habbiano luogo ipregiudicij, & afferti. Chc tra le

calonnie dare loro , queſta é la principale , che daonino i Magiſtrati, &

ſminuiſcano la dignicadelle leggi; ilchenon ſolo non évero ,ma, li come

hanno moſtrato nella Dieta d'Auguſta , la loro dottrina honora iMagi

ftrati, defende il valor delle leggi più che ſia ſtato mai fatto nelle altre

etá , inſegnando a'Magiftrati, che lo ſtato loro , & quel genere di vita é

gratiſsimo á Dio , & predicando a'popoli, che ſono tenuti a preſtar ho.

nore, & obedienza al Magiſtrato , percommandamento diDio ,il quale

non laſcierá lenzapunitione idiſubedienti; poiche il Magiftrato há il go

uerno perordinationcdiuina. Che hanno voluto ſcriucr queſte coſeád

cſi Rė, & Preocipi'ditanta autorica , per ſcolparli appreſſo loro , pre

gandogli ánon dar fedealle calondie ,& ſeruar illoro giudicio inciero ,

lino che gli imputari habbiano luogo di ſcolparſi publicamente. Et per

ció voglionopregare Ceſare,che per vtilita della Chieſacongreghi quan

to primavn Concilio pio , libero, in Germania, & non voglia procede

re con la forza, lino che la coſa non ſia diſputata , & definitalegitima.

Riſpoſe il Re di Francia con lettere molto vfficioſe , in ſoſtanza rea

I dendo graticdella communicationc d'un affare di tanto momento : mo

ftró effer gli ſtato molto grato intender la loro diſcolpationc , approuar

l'inftanza , chci vitij liano emendati ,acl che trouerannocongionta an .

co la volontà ſua con la loro : la ricchieſta del Concilio eſſer giuſta , &

ſanta , anzi neceſſaria, non ſolo per ibiſogni di Germania ,ma per cucca
la Chieſa: non eſſere coſa honcſta venir alle armi , douc fi puó con la

- trattacione meterfine alle controucrſie . Del medeſimo tenorc furono

anco le lettere del Ré d'Inghilterra , oltre che in particolare ſi dicchiaró

defidcrare eſſo ancora ilConcilio ,& volerſi interporre con Carlo per tro
uarmodo di concordia .

Andata percucca Germania la noticia del decreto Imperiale,immedia

te fu dato principio ad accular nellaCamera di Spira quelli cheſeguiuano

la nuouareligione, dachi per zelo , & da altri per vendetta diproprie ini

micitie , & da alcuni ancora per occupar i beni delli avverſarij : furono

fatte molre fentenze , molte dicchiarationi, &molte confiſcationi concra

Prencipi, Cittá , & priuati ,&niſluna hebbe luogo , fe non qualch'una

contra quelli priuati , i beni de' quali erano nel dominio de' Catholici.

Dallialtri leſentenze erano ſprezzate con gran diminutione , aon ſolo

della

mente .

1
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della riputatione dellaCamera,maanco di quella di Ceſare: il quale fi au.

uidde prefto , che la medicinanon eraappropriara al male, chequotidiana

mente andauafacendoſimaggiore. Perche i Prencipi, & Gitá Proteſtan

ti, oltre iltener poco conto de'giudicij Camerali, fierano rifretti traloro,

& preparati alla difela , & fortificacifi anco con le intelligenze foreſtiere:

fi checaminando le coſe inanzi ſi vedeua naſceće vna guerra pericoloſa per

ambe le parti,& in qualunquemodo l'efsito ſuccedefle,pernicioſa alla Ger

wania. Per il che conceffe , che alcuni Prencipi fi interponeffero, & tro

uaſſero modo diconcordia. Per queſto effetto anco negotiarono molti

capi, & conditionidiconuentione per tutto queſto anno,del1.531.Ec

per dargli qualche concluſione fu ordinata vna Dicta in Ratisbona per

l'anno ſeguence.

Tra tanto le coſereftauano picne di ſoſpectioni, onde le diffidentic tra

l'una parte & l'altra piú toſto creſceuano. Ec occorre queſto anno anco ne

Svizzeri vn notabilecuento , il quale fu cauſa di componer le coſe tra loro :

imperochequantonque lacontrouerſia nata per cauſa della religione tra

quei di Zurich, Berna,& Balilca dauna parte contra i CantoniPonrificij,

foſſe Atara piú uole per interpoſicionedi diuerſi lopita, per all’hora , gli

animi peró rcſtauano eſſulcerati; & naſcendo quotidianamente qualche

nupua occaſione di diſguſti, ſpeſſo le controucrlie û rinouauano. QucG .

foanno furono grandiſsime, hauendo tentato quei diZurich , & di Ber

na d'impedir le vettouaglie a'cinque cantoni, perilcheľuna parte er l'altra

s’armarono . Nel campo de Zuricani vſci con loro Zuinglio, ſe ben da

molti amici eſfortato a rimaner a cafa,& lafciar ch'un altro andaſſe a quel

carico ; il che egli non volle a niſlun modo, per non parer, che ſolo nella

Chieſa daffe animoal popolo, & glı mancaſſe in occaſione pericoloſa.Ven

pero a giornata alli 11. Ottobre, nella quale quci di Zurich hebbero il

peggio, & reſtoanco Zuinglio morto , di chehebbero piú allegrezza iCa

tholici, che della vittoria:anzi per queſto fecero diuerſi inſuli, & igno

minic a quel cadauero , & quellamorte fu potiſsima cauſa, che per inter

poſitionc d'alerı di nuouo s'accommodarono inſieme, ritenendocutre duc

le parti la propria religione:tenendo per fermo i cinque Canconi Catholi

ci, chelcuato di mezo quello , cheftimauano con le ſuepredicheelcr fta

to autore della mutatione di religione nel paeſc, curri doueffero ritornar

alla vechia : nella qual ſperanza ſi confermarono tanto piú , perche Eco

lampadio , Miniſtro in Baſilca,vnanime con Zuinglio, morìpochigior

ni doppo peraffitione d'animo contratta per la perdita dell' amico, attri

buendo i Catholici l’una , & l'alera morte alla divina prouidenza, che

compaſsionando la natione Heluetica, haueſſe puniti , & leuati i miniſtri

della diſcordia . Er certamente épio , & religioſo penſiero l'attribuir alla

diuina prouidenza la diſpoſitione d'ogni cuenimento. Ma il determinar

á che fine ſiano da quella ſommaſapienza gli eucnti inuiati, é poco lon

tano dallaprofontionc. Gli huomini tanto frettamente, & religioſamen

to ſpolano l'opinioni proprie, che ſi perſuadono, quelle effer altre canto

amate , & fauorite da Dio ; come da loro . Ma le coſe fuccedutene' re .

guentitempi hannomoſtraro , chedoppo la morte di quelli due, li Can

coni chiamati Euangelicihanno fatto maggior progreſſo nella dottrina da

lororiceuuta: argomento manifeſto , chedapiú aka cauſa venne chedall

operadi Zuinglio.
lu
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In Germania li negotió laconcordia de Proteſtanticon gli altri, dalli

Elettoridi Mogonza , & Palatino , & molte ſcritturefurono facte , &

mutare , perche non dauano inticra ſodifattione, ac alluna, ne allalcra

parte . Il chefecevenir Celarc in reſolutione, che'l Concilio fuſſc ſomma.

mente neceſſario ; & conferita la ſua deliberatione col Ré di Francia ,

mandó huomo in pofta a Romaper trattarne colPontefice, & col Collegio

de' Cardinali. Non faccua l'Imperatorecapitale di luogo preſcritto ,no

di altraconditione ſpeciale, purche la Germania reftaffe lodisfatta, ſi chc

i Proteſtanti viinterueniſſero, & ſottometteſſero : la qual fodisfactione il

Réancora diceua cſſer giuſta , & s'offcriua per coadiuuare. Fú eſpoſta

l'ambaſciata al Pontefice in queſtitermini, Che hauendo teotato l'Impe
ratore ogni altra via per riuoirc i Proteſtanti alla Chieſa , hauendo ado

peracol'imperio, le minancic , gli vfficij, & il mezo della giuſtitia ancora,

non reſtando piú ſenon ó la guerra , ó il Concilio , ne potendo venir alſo

arme, poichele preparationi, che faccua il Turco contra lui, lo prohibi

uano ,era neceſsicato ricorrere all'altro partito,&peró pregar la ſua Santitá ,

che,imitando i ſuoi predeceſſori, li conteocalle di conceder vn Concilio ,al

quale i Proteſtanti non faceſſero difficoltà diſottometterli, hauendo loro

piú volte offerto di ſtar alla determinatione d'unolibero , nel quale debbi

ano eſſer giudici perſoocnon intereſſarc. H Papa, che in modo alcuno

non voleua Concilio, vdita la ricchieſta, non potendo darui aperta nega

ciua, acconſentì, ma in modo, che ſapeua, che non ſarebbe accettato . Pro .

poſeper luogo vna delle Citta dellofaco Eccleßaftico, nominando Bolog.

na, Parma, o vero Piacenza, Citra capaci di riceuer vna moltitudine , &

opulenti per nodrirla , & d'aria ſalubre, & con territorio amplo circoſtante;

douci Proteſtanti non doueuano far difficolta d'andare, per doucr eſſerv

diti ; a quali cgli hauerebbe dato pieno , & amplo faluo condotto, & fi

farebbe trovato ancora in perſona,acció lecoſe fuſſero trattare con pace

Chriſtiana, & non fuffe facco corto ad alcuno. Nonpoter in alcunmo

do conſentire di celebrarlo in Germania , perche l'Italia non comporta

rebbe d'effer poſpoſta, & la Spagna, &Francia,che nelle coſecccleſiaſtiche

cedono all Italia per la prerogatiua del Pootificato,cheéproprio di quella,

non vorrebbono ceder alla Germania, & ſarebbe poco ſtimata l'autoricá&

di quel Concilio, doue ui fuflero ſoli Tedeſchi, &pochi d'altra nacionc:

perchçindubitatamērc Italiani,Franceſi,& Spagnolinon s’indurrebbono

ad andarui. Lamedicina non ſi mette nella poreſta dell'infermo, ma del

medico . Peril che la Germania corrotta per la moltiplicita , & varietá

delle nuoue opinioni, non potrebbe dare in quefta materia buon giudicio,

come l'Italia,Francia, & Spagna, cheſono ancora incorrotte, & perſeuc

rano curtciociere nella ſoggettione della Sede Apoftolica, la quale é ma

dre , & macftra di tutti i Chriſtiani. Quanto al modo di definire le coſe

in Concilio, diceua il Pontefice non eſſer neceſſario trattar altro, non po

tendo in quefto naſcere difficoltá, ſe non ſi voleua far voa nuoua forma

di Concilio, non piú nella Chieſa vſata :eſſercoſa chiara, che nel Concilio

non hannovoto,ſe non i Veſcoui per dritto delcanonc, & gli Abbati per

conſuctudinc, & alcuni altri per priuilegio Ponteficio ; gli altri, chepre

tendono eſſer vdici , debbouo lotcometterſi alla determinatione di queſti,

facendofi ogni decretoper nome della Sinodo , ſe il Papanon inccruiene

é
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in perſona; cheeſſendouila ſuaproſenza,ognidecreto fi ſpediſce forro ſuo

nome, conla fola approbationede' Padridella finodo . ICardinalian

cora parlayauo nell'iſteſſotenore,ſempre peró interponendo qualche ra

gione, amoftrare,che'l Concilio non era neceffario , ſtante ladetermina

tione di Lcone, la qual effcquendo,tutto ſarebbe rimediáto : & chiricula

di rimetterſialladeterminatione del Papa , maſsimo ſeguita cołconſeglio

de Cardinali,maggiormente ſprezzaráogni decrero Conciliare. Vederſi

chiaro, chei Proreltancinonchiamano Concilio, ſenon per interpot tem

po all'eſſécutionedell'edicco di Vormatia : perchefanno bene, che il Con.

cilio non potrà far altro , che approvare quello , che Leone ha cerminato ,

fe non vorrá éſfer Conciliabolo, cometutti quelli, che ſi ſono ſeoſtati
dalla dottrina, vbedientia Pontificia.

L'Ambaſciator Celarco; per trouar temperamento,hebbemolti con

greſsicolPontefice,et con due Cardinali,da quello ſopra ció depuraci.Co.

lideró, che non l'Italia,ne la Francia, ne la Spagna haueuauo il biſogno di

Concilio, ne lo ricchiedeuano : pero non cra in propofito metter incontó

i loro riſpetti, che per medicar imali di Germania era ricercato , a'quali

douendo eſferproportionato , comueniua eleger luogo,dove tutta quel

lanatione poteſfeinreruenire; che quanto alle altre, balauano i ſoggerci

principali , poiche di quelle non ſi trattaua; che le Circa propoſte erano

dotate dioccime qualità, ma lontano da Germania : & quantonquelafede

di ſua Santita doueſſe aſsicurar agni vno, peró i proteſtanti eſſer in ſo

ſpectici per diuerſe raggioni, & vecchic, & quoue : tra quali tipucauano

la minima, che Leone. io. fuo cugino giáglihaueua condannati, &di

chiararı herecici. Etſe bentutte le raggioni ſi riſoluonocon queſto ſolo,

che ſopra la fededel Ponteficeogni uno debbeacquecarſi,nondimeno la

Santitàfua, per la moltaprudenza, & maneggio delle coſe, porcuaco.

nofcer , eſſer neceſſario condeſcendere all ' imperfectione degli altri , &

compaſsionando accommodarſia quello, che, quantonquefecondoilci.

gore non é debito,peró ſecondo l'equirá é conuenicnte. Et quanto a'vo

i deliberariui del Concilio , diſcorreua, che eſſendo introdotti per con

fuetudine, é parteper priuilegio , s'apriua un gran campo a lui d'eſſera

citar la ſuabenignitá, introducendo altra conſuetudine piú propria a pre

ſenti tempi, Perche ſe giágli Abbatiper conſuetudine furono admelsi,

per eſſere gli piú dorti & intendentidellareligione,la ragione vuole,chc al

preſearc fi faccia l'ifteſſo conperſone d'ugual, o maggiordottrina, ſe ben

ſenza titoloAbbaciale. Ma il privilegio darmateria di ſodisfarogniuno,

perche concedendofimile privilegio a qualonque perſona, che poſsi far

il ſeruigio di Dio in quella congregationc, fi farà apponto vnConcilio pio,

&Chriſtiano, comeilmondodelidera.

A quefte ragioni eſſendo riſpoſto con i motiui detti di ſopra, non poré

Ceſare otteneraltro dalPontefice,onde reſtó perall' hora il negotioim

perfetto, &attefelImperatore a ſollecitar il trattato di concordia incom

minciato : il quale ridotto a buon termine , infando laguerra Turcheſca,

fú publicatafinalmente la compoſicione alli 23. di Luglio,chefoſſe pace

commune, & publica tra la CefareaMaefta,& tutti li faci dell'Imperio di

Germania, coli Ecclefiaftici, comeſecolari Gino ad un generale, libero, &

ChriſtianoCócilio , & fra canto'nilluno per cauſadi religionepoſsi mouer

guerra

.
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gucrra all'altro , neprenderlo ,o ſpogliarlo,o aſſediarlo .Ma tra tutti ſia vera

amicitia,& vnita Ghriftiana.Che Celarcdebbia procurar,che'l Concilio

Sia intimato frá.6.mefi, & frá vo anno incominciato. Il cheſenon ſi poreſſe

farc,tucili ſtatidell'Imperio fianochiamati,& adugati per deliberare quel

lo,che & doucrá fare, coſi nella materia del Concilio, comenelle altre coſe

neceſſarie.Che Ceſare debbia ſuſpendere tuttii proceſsigiudiciali in cauſa

di religionefatti dal ſuo fiſcale ,ó da aloricótral Electore di Saſſonia,& ſuoi

congionti,ſino al futuro Cócilio,ó vero alla deliberationeſudetta delli Stati.

Dall' altra partel' Elettor di Saſſonia, & gli altriPrencipi, & Cittápro

metteſſero, di ſcruare queſta publica pace con buona fede,&render a Cċ

fare ladebita vbedienza, & conueniente aiuto contra ilTurco ; la qual

pace Ceſare con ſue lettere date alli. 2. d'Agoſto ratificó & confermó,

Coſpeſe anco tutti li proceſsi , promettendodi dar opera per la conuocaci

one del Conciliofra 6.meſi, & per il principio fra vo anno. Diede anco

conto a' Prencipi Catholici della legatione mandata aRoma per la celc

bratione del Concilio, ſoggiongendo che per ancoranonli crano potuteG

accordar alcunc difficoltà molto grandicirca il modo , &luogo.Pero

continuerebbe operando, che ſi riſolueſſero, e che il Pontefice veniſſe alla

conuocatione, Iperando che non ſarebbe per mancar al biſogno della

Republica, & al ſuo vfficio : ma quando ció non riuſciſſe, intimcrebbe vn'

altra Dicca, per trouaruirimedio

Fú queſta la prima liberta di religione, che gliadherenti alla confeſsi

onc di Luthero ,chiamata Auguſtana , ottennero con publico decreto :

del quale variamente ſiparlaua per ilmondo. A Romaera ripreſo l'Im

peratore d'hauermeſſo ( diccuano ) la falce nel ſeminato d'alai, eſſendo

ogoi Prencipe obligato con ſtrettiſsimi legami di cenſure all'eftirpacione

de condannaci dal Pontefice Romano; in che debbono ponere l'hauer, lo

ſtato ,&la vita :& tanto piú gli Imperatori, che faono dició giuramenti

tanto folenni.A i quali hauendo contrauenuto Carlo, con inaudito cl

ſempio, douerſi temeredivederne preſto la celeſte vendetta.Maaltri com

meudauano la piecá,& la prudenza dell'Imperatore, il qualhaueſſe ancc

pofto il pericoloimminente al pomc Chriſtianoper learmc deTurchi,che

de diretto oppugnano la religionc : a'quali oon haucrebbepotuto reſiſtere

ſenza aſsicurar i Proteſtanti,Chriſtiani eſsi ancora, ſe ben differenti dalli

alori in qualche ritiparticolari, differentia colerabile. La maſsima canto

decantatain Roma,che conuenga piú perſeguitar gli heretici,chegli in

fideli, eſſere ben accommodata al dominio Pontificio, non peró al benefi

cio della Chriſtianitá . Alcuni anco ſenza conſiderarc a' Turchi,diceua.

no liRegni, & Prencipati non douerſi gouernare con le leggi, & intereſsi

de' Preti, piú d'ogni altro intereſſati nella propria grandezza, & commodi,

maſecondo l'eſsigenza delpublico bcoc, qualc alle volte ricerca la toleran

za di qualche difetto. Effer ildebito d'ogni Prencipe Chriſtiano l'operare

vgualmente,che iſoggetti ſuoi tenganolavera fede, comeanco chcoffer.

uino tutti i Commandamenti diuini , &non piú quello chequeſto. Con

tutto ció quando vn vitio non li puóscſtirparcIenza ruina dello ftato, clſer

grato alla Macſtádiuina , che ha permeſſo: nc eſſermaggior l'obligo di

punir gli hcrecici, chci fornicatori : quali ſe li permettono per publica

quietc, aon eſſer maggior inconucniente, ſe li permetteranno quelli, che

/
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non tengonotutte le noftreopinioni. Etquanconque non ſia facile allega

rc eſſempiode'Prencipi, chehabbiano ció fatto da800. anni in quá,chi

riſguardera peró i tempi inanzi, lo vederá fattoda tutti , & lodeuolmen

te ,quandola neceſsitá ha coſtretto. Se Carlo, doppo hauer centato per

11. anni di rimediare alle diſſenſioni della religione , con ogni mezo , non

ha potutoottenerlo, chi potrà riprenderlo , cheper eſperimentare anco

quello , che li puo far col Concilio , habbia tra tanto tabilita la pace in

Germania, per non vederla andar in rouina? Non ſaper gouernar vn pren
cipato altri, che il proprio Prencipe , il qnal ſolo vede tutte le neceſsitá.

Diſtruggerá ſempre lo ſtato ſuoqualonque lo gouernera riſguardando gli

intereſsi d'altri, tanto riuſcerebbe il gouernar Germania ſecondo che i Ro

manideſiderano ,come gouernarRomaa guſto de’Tedeſchi.

A pilluno , che leggerá queſto ſucceflo , douera eller marauiglia , ſe

queſti, & molti altri diſcorſi paſſauano per mente dellihuomini , eſſendo

coſa, che a tutti tocca nell'interno : poiche ſi tratta , ſe ciaſcuna delle rego

gioni Chriſtiane debbiano eſſer gouernate , comcil loro biſogno , & vii

lica ricercano , ó ſe fiano ſerue d'una ſola Citta ; per mantener le commo

dita della quale , debbiano lealtre ſpendere ſe ſteſſe , & aoco deſolarſi.

I tempi ſeguenti hanno dato , & daranno in perpetuo documenti , che

la riſolutione dell'Imperatorefu conforme a tutte le leggi , diuine , & hu

manc. Il Ponteficeche di queſto nefu piú di tutti curbato , come quello,

che di gouerno di ſtato cra intendentiſsimo, vidde bene , di non haue

re ragione di querclarli, mainſiemeanco conclufe , che gli intereſsi ſuoi

non poteuauo
conuenirecon quei dell' Imperatore,& pcrónell'animo s’a

lienó totalmenteda lui.

Scacciato il Turco dall' Autria , Ceſarepaſſóin Italia, & in Bologna

venne in colloquio col Pontefice,doue trattarono di tutte le coſe commu

ni ; & ſe ben tra loro fu rinouata la confederatione, dal canto peró del

Pontefice pon vi cra inciera fodisfattione, & per la libernádi religionc con

ceſſa in Germania , come G édetto , & perche non erano concordi nella

materia del Concilio . Perſeueraua l'Imperatore conforme alla propoſi

tione dell
' Ambaſciatoreluolanno inaazi,ricchiedendo Concilio rale,che

porelle medicarimali diGermania : il che non poteuaeſfer, fe i Prore

Itanti non vi haueuano dentro parte, Il Pontefice infifteua nella delibe

ratione dall'hora , chenon hauerebbevoluto Concilio di ſortealcuna ,ma

pure quando vi foſſe ſtato neceſsita difarlo , che non ſi celebraſſe fuori

d'Italia';& che non vi haueſſero voto deliberatiuo , ſenon quelli, che le

leggi Pontificie determinauano. Alla volontà del Pontefice Ceſare ſi

ſarebbe accommodaco , quando fi foffc trouato via di operare , che i

Proteftaoci fi foffero contentari, & per certificardi ció il Pontefice , pro

pole , che mandaſſe in Germania vn Noncio , & egli vn Ambaſciatore,

per trouar forma, & cempcramento a queſte difficolá : promettendo,

chel'Ambaſciatoreſuo li reggerebbe ſecondo la volontà delNoncio . Il

Pontefice riceuecte il partito ,non perópienamenteſodisfattodell' Impe
ratore,tenendo per fermo,che , quando l'ufficio di ambedue i miniſtri

pon hauelle forrito effetto , Carlohauerebbe cercato , che la Germania

haueſſe ſodisfactione, &dall'hora riſoluéClemente direftringerlicol Ré
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di Francia,per potercon quelmezo metier ſempreimpedimento a quello ,

chel'Imperatore proponeſſe.

In effecutionedel partito propofto , & accettato , doppo la Paſca

dell'anno 1533.mandó ilPontefice Vgo Rangonc Veſcouo diReggio : il

qualandato con vo Ambaſciatore di Ceſare áGiouanni Federico Eletto

re di Saſſonia, chepochi meſiinaoziera ſucceſſo al morto padre , come

priacipale dc' Proteſtanti, c [poſe la ſua commiſsione ; che Clemente dal

principio delſuo Pontificaco ſempre haucua ſopra le altre coſedeſiderato,

che le differenzedireligione nate in Germania ſi componeſſero, & per

ció vi haueuamandato molte perſone cruditiſsime: & le bene la fatica lo

ro non era riuſcita , hebbe il Pontefice nondimeno ſperanza , che all'an

dara di Ceſare doppo la ſua coronationc il culto fi perfeccionaſſe ; ne ha

uendo fortito ilfine deſiderato , Ceſare ritornato in Italia , gli haueua di

moſtrato , che non vi era rimcdio piú commodo , che perun Concilio

Generale , deſiderato ancora da' Prencipi diGermania. La qual coſa cf

ſendo piacciuta al Pontefice coſiper bene publico , come per far coſa gra

ta á Ceſare , haueua mandato lui per pigliar appuntamento del modo

del futuro Concilio , & del tempo , & delluogo. Et che quanto al mo

do , & ordine proponeua ilPontefice alcune conditioni neceſſaric.

La prima, chc doueſſc eſſer libero , & gencrale , ficome per il paſſa

to i Padri ſono ſtati ſoliti di celebrare. Poi, chequelli, da chi é ricercato

il Concilio, promettino, & aſsicurino di douer riceuer idccreti, che ſa

ranno fatti : Impcroche altrimente la fatica ſarebbe preſa in vano ,non

giouando fare leggi chenon ſi vogliano oſferuarc;poi ancora, che chi non

potrá eſſer preſcatc, vi mandi Ambaſciatori, per fare la promeſſa , & dar

la cautionc. Appreſſo di quefto , eſſer neceſſario , che tra tanto utte le

coſe reftinonello itato , che ſiritrouano , & non li faccia niſluna novitá

inanzi il Concilio . Aggionſe il Noncio , che quanto al luogo ,il Pontefi
.

cehaueua hauuta longa, frequente,& grande conſideratione; Imperoche

biſognaua proucderlo fertile , che poteſſe fupplice di vetrovaglic ad va

tanto celebre concorſo , & di aria falutifero ancora , accioche dalle infir

mita non fiáimpedito il progreſſo . Et finalmente gli parcua molto com

modo Piacenza, Bologna, óveroMantoua, laſciando chela Germania

cleggeſſe qual luogo piú lepiaceua di queſti. Maaggiongendo, che s’al
cun Prencipenon venira , o non manderá Legati alConcilio, & recuſerá

d’ubedire a' decreti, fará giuſto , che tutti gli altri defendano la Chieſa . In

fine concluſe, che ſe dalla Germania fará riſpoſto aqueſte propoſte con

ucnicntemente, il Pontefice immcdiate tracterá con gli aleri Ré, & tra 6.

mcſi intimará ilConcilio , da principiarſi vn' anno dopo , accioche li

poſſa far prouiſione di vetrouaglie ; & cutti , maſsimci piú lontani, ſi pof

ſano preparar al viaggio.

Diede il Noncio laſua propoſitione ancoin ſçritcura , & l'Ambaf

ciatoredell'Imperatore fece l'iſteſſo vfficio coll' Elettore. Il qual hauen

do ricchieſto ſpacio per riſpondere , ſentiil Nonciodi ció piacereincftima.

bile , non deſiderando cgli alıro ,che dilatione, & bebbe la riſpoſta per

preſagia,cheil ſuo negocio douelle ſortir riuſcıta felice: & non ſi potécon

icnere di non lodarlo, che interponeſleipacioin vna deliberatione,che lo
meri.
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mcricaua. Riſpoſc nondimeno dopo pochi giorni l'Electore , hauere

ſentito molta allegrezza; che Ceſare, & il Pontefice ſiano venuti in delibe

rationc di far il Concilio, doue, ſecondo la promeſſa fatra piú volte alla

Germania, ſi trattino legitimamente le controuerſie con la regola della pa

rola diuina. Che cgli quanto a ſe volontieri riſponderebbe all'hora alle

coſe propoſte : ma perche ſono molti Prencipi , & Città , che nella Dicta

d'Auguſta hanno riceuuta lamedeſimaconfeſsione, che lui,non eſſer con

uenicnte ch'egli riſponda ſenza loro , nemeno vrile alla cauſa : ma efendo

intimato vn Conuento per li 24. diGiugno ſi contenti di concedere queſta

poca dilatione, per hauerconcluſione piú commune,& riſoluta. Tanto

maggiore fu il piacere, & la ſperanza del Noncio , il qual haucrebbede

fiderato , che la dilatione foſſe piú coſto d'anni, che di meli. Ma i Pro
teftanti ridotti in Smalcalda al ſudecto tempo fecero riſpoſta,ringrariando

Ceſareche per la gloriadiDio, & ſalute dellarepublica habbia preſo queſta

facica di far celebrar un Concilio : la qual fatica vana riuſcirebbe, quando

foſſe celebrato ſenza le códitioni neceſarie per riſanare i mali diGermania :

la quale deſidera , chcin eſſa le coſe controuerſc ſiano definite col debito

ordine: & fpera d'octenerlo ,hauendo anco Ceſare in molte Dicte impe

riali promeſsone vn cale, quale con matura deliberatione de' Prencipi,

& Stati é ſtato riſoluco , che li celebraffe in Germania ; atteſo che eſſendo

con occaſione delle Indulgenzepredicate , ſcopertoſi molti errori, il Pon

tefice Leonc condannó la doctrina , & i Dottori, che manifeſtarono gli

abuſi; nondimeno quella condanoa fú oppugnata coniceftimonij de'Pro

feti , & delli Apoſtoli- Onde énara la controuerſia, la quale non puó

eſſerterminata , ſe non in vn Concilio ,douela ſentenzadel Pontefice, &

la potenza di qual lifia , non poſſa pregiudicaralla cauſa, & doucil giudi

cio li faccia,non ſecondo le leggi delli Pontefici,ó le opinioni delle Scho

le, mafecondola ſacra Scriccura. Il che quando non ſi facefle, vanamen

te farebbe preſa voa tanta fatica : come li puó veder per gli eſſempij di

qualche altri Concilij celebrati perinanzi.

Hora le propoſitionidel Pontefice eſſer contrarie a queſto finc , alle

ricchieſte delle diere, & allepromeſſe dell'Imperatore. Perche quanton

quc il Papa proponga vn libero Concilio in parole, in farci pero lo vuo

le ligato, li che non poſſano eſſerripreſii vitij, neglierrori, & eglipof

la defender la ſua potenza. Non eſſeredomanda raggioncuole ,cheal

cuno ſi oblighi áſeruar i decreti prima, che ſi ſappia ,cheordine , & che

modo , & forma ſi debbia tenere in fargli. Seil Papa fia per voler ; che la

ſuprema autorità ſia appreſſo di lui,& de' ſuoi,ſe vorrà, che le controuer

Ge Gano diſcuſſe ſecondo le ſacre lettere , ó vero ſecondo le leggi , & cra

ditioni humane; Parergli anco cauillofa quella clauſula , che il Concilio

debbia eſfer fatto ſecondo il coſtume vecchio : perche intendendoli di

quel antico ,quando ſideterminauaconforme alle facre Lettere, non lo

ricufarebbono ; ma i Concilij dell'era ſuperiore eſſer molto differenti da

quci piú vecchi, douetroppo é ſtato attribuito a decreti humani , & Pon.

tificij. Eſferſpecioſa la propoſta , ma leuar affatto la libertá dimandata , &

neceſſaria alla cauſa. Pregar Ceſare , che voglia operar ſi , che il tutto

paſsilegitimamente. Tuccii popoli eſſer attenti, & itar in ſperanza del

Concilio , & domandarlo con voci, & preghiero ,che li volcerebbono in
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gran meſtitia , & crucio di mente , quando queſta aſpettationc foſſe deluſa

con dar Concilio ſi, ma non quale e deſiderato , & promeſſo. Non eſſer

da dubitare, che cutti gliordinidel Imperio, & glaltri Ré, & Prencipi an

cora non ſiano del medeſimo parer , dirifiutare quei lacci , & legami,con

che il Pontefice penſa di ftringerli in vn nuouo Concilio : all'arbitrio del

quale, ſe fará permeſſo maneggiar le coſe, rimetteranno il tutto á Dio , &

penſaranno a quello , chedoueranno fare. Et con tutto ció , ſe foſſero

citaricon ſicurezza certa , & legitima , quandovedeſſero di poter operare

alcuna coſa in ſeruigio diuino,non tralaſciarebbono di comparire, con

conditione peró di non conſentire alle dimandedel Pontefice , ne á Con

cilio non conforme a ' decreti delle diete Imperiali. In fine pregauano

Celare di non riceuere la loro riſoluzione in ſiniſtra parte , & operare, che

non ſia confermata la potenza di quelli, che gia molti anni incrudeliſcono

contra gliinnocenti.

Deliberaronoi Proteſtanti non ſolo dimandare la riſpoſta al Papa , &

á Ceſare , madiſtamparla ancorainſieme con la propolitione del Non

cio , la quale dal medeſimo Pontefice fugiudicara imprudente, & troppo

scoperta. Perilche ſotto colore, che foſſe vecchio, &impotente á loftc

ner il carico , lo ricchiamo, & ſcriſſe al Vergerio Noncio al Ré Ferdinan

do , che doueſſe riceuer quel carico con la medeſimainftruttione: auuer

tendo ben d'hauer ſempre amente , di non li partire in conto alcuno dal

la ſua volontà, ne aſcoltar alcuno temperamento , ancorache il Ré lo ri

cercaſſe , accioche imprudentementenon lo gettaſſe in qualche anguſtia,

& in neceſsita di venir all'atto di Concilio , il qual non era vtileper la Chi

eſa, ne per la ſede Apoſtolica.

Mentre che queſte coſe ſi trattauano,ilPontefice,che preuedcua la ri

ſpoſta , che ſarebbe venuta di Germania, & che gia in Bologna haueua

concetta poca confidanza con Celarc , fi alienó totalmente dall' amicitia :

perche nella cauſa diModena, & Reggio vertente tra ſua Santitá,& il Duca
diFerrara , rimeſſadalle parti al giudicio dell'Imperatore, egli pronon

ció per il Duca. Per tutte le qualcauſe il Papa negotio confederatione col

RédiFrancia : la qual ſi conclulé ,& ftabilí anco col matrimonio di Hen

rico ſecondogenito Regio , & di Catarina de' Medici proncpote, di ſua
Santitá. Ecper dar perfetto compimento al tutto , Clemente andó per

ſonalmente a Marſilia per abboccarſi col Re. Il qual: viaggio intendená

do eſſer dal vniuerſal ripreſo , come non indrizzato , ad alcun riſpetto

publico , ma alla ſola grandezza della caſa , egli giuſtificaua, dicendo,eſſer

intrapreſo , a fine di perſuader il Réá fauorir il Concilio , per abolire

l'hereſia Luthcrana. Et évero , chcin quel luogo , oltre le altretratta

tioni, fece vfficio con la Macſtá Chriſtianiſsima, accioche li adoperaſſe

con i Proteſtanti , & maſsime col Lantgrauio d'Aſsia , che doucua andar

á trouarlo in Francia, per fargli deſiſtere dal domandare Concilio ; pro

ponendo loro, che trouaſſero ognialtra via peraccommodare le differen

ze, & promettendo, chcelfo ancora hauerebbe coadiuuato con buona

fede , & opere efficaci al ſuo tempo.

Fúl'ufficio fatto dal Ré; ne peró poté ottenere ,allegando il Lanc

grauio , cheniſſun altro modo era per ouuiare alla deſolatione di Germa

nia , & tanto era non parlar di Concilio , quanto dar ſpontancamente
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vella guerra ciuile. Tracco in ſecondo luogo il Ré, che ſi contentaſſero del

Concilio in Italia : nca queſto fu acconſentito , dicendo i Thedeſchi, che

queſto partito era peggiore del primo, il qual ſolamente gli'metteua in gu

erra, ma queſto in manifefta ſeruirúcorporale, & ſpiricuale ; a quale non

li poteua ouuiarc, ſe non col Concilio,& luogo libero : onde condeſcen

dendo in gratia di ſua Maeſtá a cutto quello cheſipoteua , hauerebbonoa
ceffato d'inliktere nella dimanda , che ſi celebraſſe in Germania , purchc

ſi deputaſſe altro luogo fuori d'Italia , & libero , etiandio che foſſe all'Italia

vicino .

Diede il Re nel principio dell' anno 1534.conto al Pontefice di quello
1534.I

che haueua operato,& s'offeri di fareche li contentaſſero i Proteſtanti del

luogo diGeneua.IlPontefice riceuuto l'auuilo fu incerto ſe ilRé,quanton

queconfederaco ,& parente, haueſſe caro di vederloin trauagli, opur ſe in

queſto particolare mancaſſe della prudenza , che vſaua in tutti gli affari;

ben concluſe , chenon cra vtile adoperarlo in queſta materia : & gli ſcrif

ſe ringraciandolo dell'opera fatta , ſenza riſpondergli al particolare diGe

neua :& a molti della Corte , che perció crano entrati in ſollecitudinc , fece

buon animo , accertandoli, che per niente (diceua cgli) era per conſentir á

tal pazzia.
Ma io queſto anno in luogo di racquiſtar la Germania , perdere il

Pontefice l’vbedienza d'Inghilterra , per hauer in vna cauſa proceduto

piú con colera , & con affetto, che con la prudenza neceſſaria a granma

neggi. Fu l'accidentedigrand'importanza , & di maggiore conſequen

za,quale pernarrare diſtintamente,biſognacomminciare dalle primecau

ſc,d'ondehebbe origine.
Era maritata al Ré Henrico 8. d'Inghilterra Catharina Infante di

Spagna ſorella della madre di Carlo Imperatore, queſta era ſtata in pri

mo matrimonio moglie di Arturo Prencipe di Galer, fratello maggiore

di Henrico : doppo la morte del quale, con diſpenſa di Papa Giulio ſe

condo, il padre loro la diedein matrimonio ad Henrico 8. rimaſto ſuc

cellore . Queſta Reginamolte volceera ſtata grauida , & ſempre haue

ua partorito ó vero aborto , o vero creatura dibreuc vita , fe non vna ſola

figliuola. Henrico ó perira conceputacontra l'Imperatore,o per deſiderio

difigliuoli, ó per qual cauſa fi fia , fi laſció entrare nella mente ſcrupu

lo , che il matrimonio non foſſe valido : &conferito queſto con i ſuoi

Veſcoui, ſi ſeparó da ſe ſteſſo dal congreſſo dellamoglie. I Veſcoui fe

cero vfficio con la Regina , che ſi contentaſſe di diuortio , dicendo ,chela

diſpenſa Pontificia non era valida, ne vera. La Regina non volſe dar or

recchie,anzi di queſto hebbe ricorſo al Papa : al quale il Réancoramandó

á ricchiedere il repudio. Il Papa, che ſi ritrouayáancora ritirato in Oruic

$10 , & fperaua buoneconditioni per le coſe ſue, ſe da Francia, & Inghil

terca foſſero continuati i fauori, che tutta via glipreſtauano, col moleitar

l'Imperatore nelRegnodi Napoli,mando inInghilterra il Cardinal Cam

peggio , delegando a lui, & al Cardinal Eboracenſe inſieme la cauſa. Da

queſti, &da Roma fu dataſperanza alRé,choin fine farebbe ſtato giudica

ta áfuo fauore; anzicheper facilitare la riſolucione, acció le folennità del

giudicio non portaffero lacaulain longo , fu ancora formato ilbreue , oel

quale ſi dícchiaraua libero da quelmatrimonio ,con clauſule le piú ample,
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che foſſero mai poſte in alcuna bolla Pontificia, & mandato in Inghil

tcrrail Cardinale, con ordinc di preſentarlo , quando foffero fatte alcune

poche prouc, che certo cra douerſifacilmente fare: & queſo fu 1528. Ma

poicheClemente giudicópiú á propoſito per effectuarei diOegni ſuoi ſo

praFiorenza, come alſuo luogo fienarrato, dicongiongerſi coll'Impcra

tore cheperſeuerare nellaamicitia di Francia,& Inghilterra,del 1529.má

do Franceſco Campana al Campeggio, con ordine, che abbrugiaſſe il bre

uc,& procedelle ritenutamente acllacauſa.Campeggio incomminció pri

maà portar il ncgotio in longo,&poi à metter difficoltà nell'eſſecutioneà

dellepromeſſe fatte alRé :onde egli tenendo perfermo la colluſione del

giudice con gli auuerſarij ſuoi, mandó á conſultar la cauſa ſua nelle vni

uer fica d'Italia,Germania, & Francia :doue trouó Thcologi parte contra

rij, parte fauoreuoli alla precenſione ſua. La maggior parte de Pariſini

furono da quella parte ,&fu anco creduto da alcuni, che ció haueſſero fat

to perſuali piú da' doni del Ré,chc dalla ragione.

Mail Pontefice,o per gratificare Ceſare,o perche temeſſe,che in Inghil

terra peropera del CardinaleEboracenſepoteſſenaſcer qualche atto non

ſecondo lamcntc fua, & per dar anco occaſioncal Campeggio di partirſi,

auuocó lacauſa á ſe. Il Ré impacientedella longhezza,oconoſciute le arti,

o per qual altra cauſa fi foſſe, dicchiarato il diuorcio con la moglie , ſi mari.

to in Anna Bolena,che fúnell'anno 1533.peró continuaua la cauſa inan

zi al Pontefice:nella quale egli era riſoluto di proceder leotamente,per dar

ſodisfattionc allImperatorc,& non offender il Ré. Perilche ſi trattauano

piú toſto articoli,chcilmerito dellacauſa. Et fi fermóla diſputa nel arti

colo degli attentati, nel quale ſententió il Pontefice contra il Re: pronon

ciandoche non gli foſſefato lecito di propriaautorica ,ſenza il giudice Ec

clefiaftico,ſepararſi dal commercio congiugaledellamoglie. Laqualcoſa

vdita dal Rénel principio di queſt'anno 1534.leuólvbedienzaalPontefi

ce,comandando a tutti i ſuoi di non portar danari àRoma,&di non pagar

il ſolito daparo di S.Pietro. Queſtoturbó grandiſsimamente la Corte Ro

mada, & quotidianamente ſi penſauadi porgergliqualcherimedio. Pen

lauano di procedercontrailRécon cenſure , 8c con interdire a tutte le na

tioni Chriſtianeilcommercio conInghilterra.Ma piacque piú il conſeglio

moderato di andar temporeggiandocolRé,& permezo del Rédi Francia

far vfficio di qualche componimento. Il Ré Franceſco accettó il carico, &

mandó á Roma il Veſcovo di Parigi per negotiarecolPontefice la compo.

ſitione:qondimeno tuttauia in Roma ſi procedcua nella cauſa , lentamente

peró,& con riſolutione,dinon venir á cenſure, ſe Celare non procedeua

prima, ó inſieme con le armi. Haucuano diuilo la cauſa in 23. articoli, &

trattauano all' hora,ſe il Prencipe Arcuro haucua hauutocógioncione car

pale con la Regina Catharina: & in queſto ficonſumó lino paffata la meza

quadrageſima,quando alli 19.di Marzo andó nuoua,chein Inghilterra cra

ſtato publicato vnlibello famoſo contra il Pontefice, & tutta la CorteRo

mana,& eraancora ſtata fatta vna comedia in prelentia del Ré,& di tutta la

Corte,in grandiſsimo vicuperio, &opprobrio contra il Papa, & tutti i Car

dinaliin particolarc.Perilchcacceſa la bile in tutti, li precipitó alla ſenten

za; la quale fu prononciata in Conlſtorio li 24. dello ſtello meſe , che il

matrimonio cra Henrico , & la Regina Catharina era valido , & cgliera

&
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eenuto haverla per moglie, & che non lo facendo , foſſe ſcommunicato.,

Fúil Pontcfice preſto mal contento della precipitatione vſata. Per

che 6.gioroi dopoarriuarono lettere delRédiFrancia , che quello d'In

ghilterra fi contentaua d'accettare la ſentenza ſopragli attentati, & ren

der l'obedienza , con queſto , cheiCardinali ſoſpetti a lui non s'intromet

ceffero nella caufa , & fi mandaffein Cambrai perſone non ſoſpecte per

pigliare l'informatione: &giá haueua inuiato ilRé i procuratori ſuoi per

interuenire nella cauſa in Roma. Per queſto il Pontefice andaua penlan

do qualchepretcſto , con qualeporcuaſoſpendere la ſentenza precipitata,

& ritornar in piedi la cauſa.

Ma Henrico ſubito, veduta la ſentenza , diſſe , importare poco ; per

che il Papa ſarebbeVeſcouo diRoma,&cgli vnico padrone del ſuoRegno;

chc l'hauerebbe fatca al modoantico della Chieſa Orientale, non reſtan

do d'eſſer buonChriſtiano,ne laſciando introdurre nel ſuo Regno l'herega

Lutherana,o altra; &coſi efleguí. Publicó vn edicto , doue ſi dichiaró Ca

роdella Chiela Anglicana : poſe penacapitale à chi diceſſe, che il Pontefie

cc.Romano haueſſealcun'autorità in Inghilterra : [cacció il Collettore del

danaro di S. Piccro,& fece approvare tutte queſte coſe dal Parlamento ,do.

ueanco fu determinato, che cuccii Velcouatid'Inghilterra foſſero conferi

ti dal Arciueſcouo Cantuarienſe, ſenza trattar nicnte con Roma, & che dal

Clero foſſe pagato al Ré 150" , lireſterlinghe all' anno per defenſione del

Regoo contra qualonque.

Queſta actione delRéfu variamente ſentica , altri la riputauano pru

dente che lifoſſe liberato dalla ſoggettione Romana, ſenza niſſuna nouirá

nelle coſe di religione , & ſenza metter in pericolo di ſcditiope i ſuoi po

poli,& ſenza rimetterſi al Concilio , coſa che li vedeua difficile da po

ter effectuare, & pericoloſa anco a lui,non ſapendoſi vedere, comeva

Coocilio compoſto di perſone Eccleſiaſtiche non foſſe ſempre per ſoſten

tare la porcozaPontificia,cflcndo quella il ſoftentamento dell'ordineloro:

poiche quellocol Pontificato eſoprapofto ad ogniRé,& Imperatore, che

ſenza quello biſogna chereti foggetto , non eſſendouialtro Ecclefiaftico ,
che babbia principato con ſuperioritá,ſe non il Pontefice Romano. Ma la

Corre Romana defendeua, che no li poreuadire non eſſer fatramutatione

nellareligione,elledo mutato il primo,& principale articolo Romano ,che

é la ſuperiorita del Pontifice ; &douer naſcere le medeſime feditioni per

queſtoſolo ,che per tutti glialtri.Il che ancol'cuento cóprobó,effendo ſtato

neceſsicaco ilRé,per conſeruatione dell'editto ſuo,di proccderad effecuti

oniſeucre cótra perſone del ſuo Regno,amarc, &ftimate da lui.Non ſi puó

eſplicar il diſpiacer ſentito in Roma, & da tutto l'ordine Eccleſiaſtico,per

l'alienatione d'votanto Regno dalla ſoggettionc Pontificia ,& diede ma

ecria per far conoſcer la imbecillita delle coſe humane, nellequali il piú

delle volte s'incorre in eſtremi detrimenti, donde furono prima riceuu .

ri fuprcmi bencficij. Imperoche per le diſpenſe matrimoniali, & per

le ſentenze di diuortio, coſi conceſſo , como negato , il Poncificato Roma

no in içmpi paſſatiha molto acquiſtato, facendo ombra col nome diVica

rio di Chriſto a'Prencipi,a'quali meircua conto conqualchemacrimonio

inceſto ,ó col diſcioglier vno per contraherne vn'altro, vnic al ſuoqualche

altroPreociparo, ó lopire raggionidi diuerli pretendenti, reftringendoli

per
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per ció con loro, & intereſſando la loro Poreſtá a defender quell'autoritá,

fenza la quale le attioni loro ſarebbono ftace dapnate, & impedire: anzi

intereſſando non queiPrencipiſoli, ma tutta la pofteritá loro per-föſen

tamento della legitimita de' ſuoinatali : ſeben forſi l'infortunio nato quel
la volta , a potrebbe aſcriuer alla precipitatione di Clemente, che non

ſeppe maneggiar in queſto caſo la ſuaautoritá,& che ſe a Dio foſſe piacci

wco laſciarli in queſto fatto l'uſo della ſolita prudenza, porcua far grand'ac
quiſto ,doue fece molta perdita .

Matornando in Germania Ceſare,quando hebbe'auiſo del negotiato

dal Noncio Rangonein Germania, nella materia del Concilio, Icrific a

Roma, dolendoſi chehauendo egli promeſſo il Concilio alla Germania, &

tracrato col Pontefice in Bologna del modo, che conueniua tenere con i

Prencipi di Germania in queſto propoliro, nondimeno dalli Noncij di ſua

Santitànon foſſe ſtato negotiato nella maniera conuenura, ma s'hauelle

trattato in modo, chei Proteſtantiriputauano effer ftati delul : pregando

in fine di voler trouar qualchemodo per dar ſodisfattione alla Germania.

Furono lette inColiftorio il di 8.Giugno le lettere dell'Impecarore, & per

che poco inanzi era venuto auiſo, che il Lantgrauio d'Aſsia haueua con

le armi leuato il Ducato diVittembergal Re Ferdinando, & reſtituitolo ,

al Duca Vlrico legitimopatrone, perilcheanco Ferdinando era ſtato sfora

zato a far pace con loro.Per queſta cauſa molti de Cardinali diſlero , che

hauendo i Lutheranihauuta vna tal vittoria , era neceſſario dargli qual

che ſodisfactione, & non proceder piú con arii , ma venendo all'efiecu

tione, fare qualche dimoſtrattione d'effecti: maſsime che hauendo Ceſare

promeſſo il Concilio, finalmente biſognaua, che la promeſſa foſſe arteſa ;

& ſe dal Pontefice non foſſe trouato ilmodo , era pericolo, che Ceſare

nonfoſſe conftretro códeſcendere a qualche altro di maggiorpregiudicio,

& danno della Chieſa. Ma ilPontefice& la maggior parte de' Cardinali

vedendo , che non era poſsibile far condeſcenderi Lutherani ad accettar

il Concilio nella maniera, che era ſeruitio della Corte Romana: & riſo :

luci di non voler ſentir parlar di farlo altrimenti, vennero in deliberatione

di riſponder a Ceſare, che molto ben conoſccuano l'importanza de tem

pi , & quanto biſogno viera d'un Concilio vniuerfale: quale erano pron.

tiſsimi d'intimare,purche li poteſſe celebrar in modo , che produceſfe i

buonieffetti,come il biſogno ricerca : ma yedendofi'naſcer nuove diſo

cordic cra lui ,& ilRedi Francia, & varic diſſenſioni aperte tra altri Pren-.

cipi Chriſtiani, craneceſario, chequellç ceffaffero , & gli animi'li ricon

ciliaſſero prima, che il Concilio fi conuocaffe. Perche duranti le diſ

cordic non farebbe niſlun buon effetto , & meno in queſto tempo pre

fente , eſſendo i Lutherani in armė, & inſuperbiti perlavittoriadi Vic

temberg.

Máfu neceſſario merter in ſilentio li raggionamenti del Concilio col

Pontefice,percheegli cadere in vna infermitá longa, & mortale, della

quale ancoin finedi Settembre paſſó adaltra vita, con allegrezza non

mediocre della Corte. La quale ſe ben ammiraua le virtudi quello ,

che eraño vna grauita naturalc,& cffemplare parſimonia,& diſsimulatio.

nc,odiaua pero maggiormentel'auaritia,durczza,& crudelta,accreſciute,

ó manifeftate piú delfolico ,doppo che reſto dall' infermità oppreſſo.
Nelle
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Nelle vacanze della ſede écoſtume deCardinalicomporre vnamo

dula di capitoli per reforma del gouernoPontificio , la quale tutti giura

no ſeruare,ſeſaranno affonti al Pontificato,quantunque per tutti gli eſſem

pij paſſatiſi é veduto, che ciaſcuuo giura conanimodi non ſeruargli, ſe la
rá Papa ; et ſubito creato dice, nonhauer potuto obligarſi, et col l'acqui

ſto del Pontificato eſſerne ſciolco . Morto Clemente, ſecondo il coſtume,

furono ordinati gli capitoli, fra quali vno fú ,che il futuro Papa foſſe te

auto in termine d'un anno convocare il Concilio. Ma i Capitoli non'po

tero eller ſtabiliti, & giurati, perche quel medeſimo giorno de'12. Octo .

bre, nel quale fu ſerrato il Conclaue,fprouiltamente tu'creato Portefice

il CardinalFarneſc , chiamato prima nella creatione Honorio. 5. & poi5

nella coronatione Paulo 3. Prelato ornato di buone qualita , & chetra

tutte le ſue virtú,di niſſuna faceua maggior ftima,che della diſsimulatione.

Egli, Cardinal eſſercitato in 6.Pontificati,Decano del Collegio, & molio

verſato nelle negotiationi, non moftraua di temer il Concilio, come

Clemente , anzi era d'opinione, che foſſe vtile per le coſe del Pon

tificato moſtrare di deſiderarlo & volerlo onninamente , ellendo certo,

chenon poteua eller sforzato di farlo con modo, & in luogo, doue non

vi foſſeluo auuintaggio, & che quando haueſſe biſognato impedirlo , era

aſſai baſtante la contradiccione, chegli hauerebbe fatta la Corte, & tutto

l'ordine Eccleſiaſtico. Giudicaua che queſto anco gli haueſſe douuto fer

uire per tener la pacein Italia , la quale gli pareua molto neceſſaria , per

poter gouernare con quiete. Vedcua beniſsimo, che queſto colore

di Concilio gli poteua ſeruire a coprire molte coſe , & a ſcuſarli dal far

quelle, che non foſſero ftare di ſua volontà. Perilche ſubito creato , Li

laſció intendere, che quantonque i capitoli non foſſero giurati, egli noni

dimeno cra riſoluto divoler oſſeruare quello della conuocatione del Con

cilio, conoſcendola neceſſaria per la gloria di Dio, & beneficio della

Chieſa : & a16 . dello ſteſſo weſe fece congregatione vniuerſale de Cardi

nali , che non ſi chiama Conſiſtorio, non eſſendo ancora coronato il Pa

pa , douc propoſe queſtamateria.Moſtró con efficaci ragioni , che la in

timatione non ſipoteua differire, cſſendo altrimente impoſsibile, che fra

Prencipi Chriftiani poteſſe ſeguire buona amicitia, & che le hereſie po

teffero eſſer eſtirpare : & peró , chei Cardinali cutti douefiero penſarema

curamente ſopra ilmododi celebrarlo. Deputó anco treCardinalt, che

conſideraſſero ſopra il tempo,& luogo , & altri particolari,conordine, che

fatta la coronatione, nel primo Conſiſtorio doueſſero andare colloropare

re. Etper incomminciarea far naſcere le contradiccioni,dellequali poteſſe

ſeruirli allc occaſioni, ſoggionſe, che ſi come nel Concilio s'haucrebbe

riformato l'ordine Eccleſiaſtico , coſi non eraconucnicnte, chevifoſſebi

fogno di riformari Cardinali,anzi era neceſſario cheeſsicomminciaſſero

all’hora a riformarſi,per eſſere ſuadeliberata volontà di cauarefrutto dal

Concilio; iprecetti del quale farebbono di poco vigore , ſe neCardinali

non G vedeſſero prima gli effetti ::

Secondo il coſtume che ne primigiorni i Cardinali , maſsime grandi,

ottengono dalnuouo Pontefice facilmente gratic, il Cardinal diLorena,

& altri Franceſi per nome ancora del Ré, gli domandarono, che conce

delle al Duca di Lorenala nominationcdc Veſcouati, & Abbatic del ſuo
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dominio : la qualcoſa s'incendeua anco, cheera per domandarlaRepubli.

ca di Venecia de'ſuoi. RiſpoſeilPontefice ,che nel Concilio, qual in brcue

doucuacelebrare, craneceſſario leuare talfacoltà di nominatione a quei

Prencipi,che l'haueuano : non ſenza notade Ponteficipreceſſori ſuoi,che

le hanno conceſſe.Perilche non era coſa raggioneuolc accrefer il cumulo

delli errori, & conceder all' hora coſa, chc cracerro douer eller riuocata fra

poco tempo,conpoco honore .

Nel primo Conſiſtorio, che fu alli 12. Nouembre, tornó a raggiona

re del Concilio , & diſſe, eſſer neceſſario inanzi ad ogni altra coſa ottener

yo’unionede'Prencipi Chriſtiani, ó veramente vna licurezza , che
per

il tempo, che dureráil Concilio , nonſi moueranno learme. Et peró

voleua mandar Nuncija tutti iPrencipi, per negotiare queſto capo, & al

tri particolari, che i Cardinali hauelcro raccordato. Chiamo anco il

Vergerio di Germania, periotendere bene lo ſtato delle coſe in quellepro

uincie ; & deputó tre Cardinali, vno per ciaſcun ordinc, per conſultare

le coſe della riforma. I quali furono il Cardinal di Siena, di S. Seuerino,

& Ceſis, ne mai celebraua Conſiſtorio , chenon intraſſe,& parlafſc longa

mente di queſta materia ,& ſpeſſo replicaua,eſſere neceſſario perció , che

prima ſi riformaſſe la Corte , & maſsimci Cardinali, il cheda alcuni ve

niua interpretato, eſſer detto con buon zelo , & deſiderio dell'effetto ; da

altri acció laCorte , & i Cardinalitrovaſſero modi, pernon venir alla rifor

ma, di metter impedimenti al Concilio : & ne prendcuano argomento ,

perchc hauendo deputato i 3. Cardinali, non haueua eletto ne i piúzei

lanti, ne i piú cſſecutiui,ma i piú cardi, &quieti,che foſſero nel Collegio.

Ma il ſeguentemeſe di Dccembre dicde piúampia materia a'diſcorſi. Per

che creo Cardinali Aleſſandro Farneſe nepote ſuo di PietroAloiſio, figli

uolo ſuo naturale,& GuidoAſcanio Sforza, nipoteper Coſtanza ſua figli

uola, quello di 14. & queſto di 16. anni ; riſpondendo a chiconſideraua

la loro tenera etá, che egliſuppliua con laſua decrepitá. L'openionecon

ceputa , che a doueſſe veder riformadeCardinali, & il timore d'alculi ,

ni d'eſsi, ſuanìimmediato , nonparendo , ched'altroue poteſſe eſſer in

comminciata, che dall’erá , & naſcimento di quelli, cheſi doucuano crcare,

Cefló anco ilPontefice di piú parlarnc, hauendo fatto vo'opera, che l'im

pediua ilmaſcherarela mente propria: reſtaua peró in piedila propoſitione
di far il Concilio.

Ee nelConſiſtorio di 16. Gennaro 1535. fece vnalongiſsima, & cffi

caciſsima oratione, cccitando i Cardinali di venira riſoluzione di quella

materia ; perchc procedendoſi coſi lentamente, & daua ad intender alG

mondo, chein verita il Concilio non ſi voleſſe, ma foſſero parolc ,&

paſto dato . Etparló con coſi grauiſententie, che commoſſe tutti,Fú de

liberato in quel Conſiſtorio di ſpedire Noncij a Cefare, al Chriſtianiſsi

mo,& adaltri Prencipi Chriſtiani, con commiſsione d’eſporre, che il Pon

tcfice,& il Collegio haueuano decerminato aſſolutamente per
beneficio

della Chriftianita,dicelebrarlo, con efforcarglia fauorirlo, & anco ad aſsi

curarc la quiere , & tranquilitámentre ſi celebrará, ma quantoal tempo , &

luogo, di dire,che lua Santitá non craancora riſoluta. Etportaua anco la

inftruttiorcloropiú ſegretta, chevedeſſero deſtramente,diſottrarre, qual

foſſe lamcntc dc'Prencipiquanto al luogo , a fine di poter, ſaputi gli in

cereſsi,
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tereſsi,& fini di curti , opporre l’vno all' altro per impedirgli, & metter

ad effetto il ſuo. Commiſe anco a 'Noncij di querclarli delle attioni

del Réd'Inghilterea, & quando vedeſſero apertura, indicarli contra lui, &

offerirgli anco quel Regno in preda. Tra queſti Noncij fú vno il Verge

rio, rimandato con piu ſpeciali commiſsioni in Germania,per penetrarela

mente deProteſtanti, circa la formadel trattarnel Concilio, per potergli

far ſopra i rifleſsi neceſſarij. Glicommiſeanco ſpecialmente,ditrattarecon

Luthero, & conglialtri Principali predicatori della rinouata dottrina , va

lando ogni ſorte dipromeſſe, & partiti di ridurgli a qualche compoſicione.

Riprēdeua il Pontefice in ogni occaſione la durezza del CardinalGaetano;

che nella Dieta d'Auguſta del 1518. rifiutaſſe il partito propoſto da Lu

thero , che impoſtolilentio agli auuerfarij ſuoiſicontentaua anco ello di

tacere; & dannaua l'acerbita diquelCardinal, che con voler oſtinatamen

te laritrattatione , haueſſe precipitato quel huomo in diſperatione, la qual

diceua eſſer coftata , & douer coſtar coli cara alla Chieſa Romana, quan.

to la metà della autorica ſua : che egli non voleua immitare Leone inque

fto , che credette, i Frati eſſer buoniinftromenti di opprimer i predicato

ri di Germania. Il che la ragione, & l'cuento haueuamoſtrato quanto for

ſe vano penſiero . Non cfferui ſe non due mezi ; la forza, & le practiche:

quali egli era per adoperare , eſſendo pronto à concordare con ogni con.

ditione,la quale riſerui intiera l'autoricá Pontificia, perilche anco , dicen:

do d'hauerbiſogno d'huominidivalore, & dinegotio , creó il21.Mag

gio 6. Cardinali, & pochi giornidoppo il7 °: tutti perſone di molta ſtima

nella Corte. Fra quali fuGioanni Fiſcherio Veſcouo Roffenſe , che all

hora ſi trouaua prigione in Inghilterra, per hauer ricuſato d'adherir al de

creto del Ré nel leuare l'autoricá Pontificia. Il Papa nell' clegger la ſua

perſona, hebbe conſiderationc , che honoraua la promocione lua,met

tendo in quel numero vo'huomo letterato , & benemerito per la perſecu

tione, che ſoftcacua , & chehauendolo accreſciuto didignitá , li farcb .

be il Réindotco a portargli riſpetto , & appreſſo il popolo ſarebbe entrato

in credito maggiore.Ma quelCardinalaro non giouo in altro à quel Prela

to , ſe non ad accelerargli la morre , che gli fu daca 43. giorni dopo con

la croncatione del capoin publico.

Ma con tutto che il Papa faceſſc cofi aperte dimoſtracioni di voler il

Concilio, in maniera, che doueſſe dar ſodisfattione, & ridurla Germa,

nia, nondimeno la Corte tutta , & i medeſimi intimi del Pontefice , &

che trattauano queſte coſeintrinſecamente con lui , diceuano , che non
porcuaeſſer celcbrato altroue,che in Italia , perche altroue non ſareb :

bc ftato libero , & che in Italianon ſi poreua elegger altro luogo , che

Mantoua . o .

Il Vergerio ritornato in Germania fece l'Ambaſciata del Pontefice à

Ferờioando prima, & poi a qualonque de Proteſtanti; che andaua a tro

var quelRé, per glioccorrentinegotij; & finalmente fece vo viaggio per

trattar anco con glialtri. Da niſſuno d'eſsihebbe alera riſpoſta, ſaldo che

hauerebbono conſultato inleme nel conucnco , che doueuano ridurre

nel fine dell'anno, & di commun conſenſo deliberata la riſpoſta. La pro

poſitione del Noncioconteneua, che quel era il tempo del Concilio tan

to deGiderato , hauendo ilPontefice trattato con Ccfare , & con tutti i Ré

per
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per ridurlo ſeriamente , & non come altre volte , in apparenza : & acció

non li differiſca piú , haueua'riſoluto d'elegger per luogo Mantoua , con

forme à quello , che giá due anni era ſtato riſoluto con l'Imperatore. La

qual Cittá eſſendo di vn Feudatario Imperiale, & vicina á i confini di Ce.

ſare , & de' Venetiani, poteuano tenerla per lcura ; ſenza cheil Pontefi.

& Ceſare hauerebbono data ogni maggior cautione. Non eſſer bi

ſogno riſoluere , ne parlarcdel modo, & forma di trattare nel Concilio ,

poiche molto meglio ció li fara in effo , quandofará congregato : Non

porerſi celebrar in Germania,abondando quella di Anabacciſi,Sacramen

tarij, & altre ſette per la maggior parte pazzi, & furioſi : Perilche alle alıre

nacioni non ſarebbe ſicuro andare douc quella moltitudine e potente , &

condannare la ſua dottrina: che al Pontefice non ſarebbe differentia di far

lo in qualonque altra regione ; ma non vuol apparire cheſia sforzato ,& gli

ſia levataquella autorità, che ha hauuto per tanti ſecoli, di preſcriuereil

luogo de' Concilij generali.

In queftoviaggio il Vergerio troub Luthero a Vittemberg, & trattó

con lui molto humanamentecon queſti concetti , cftendendogli, & ampli

ficandogli affai. Etprimaaccertandolo, checra in grandiſsima eſtimati

oneappreſſo il Pontefice,& tutto'l Collegio deCardinali, quali ſentiua

no diſpiacere eſtremo, che foſſe perduto vn ſoggetto , che implicatoli ne?

ſeruitij di Dio, & della ſede Apoftolica, che ſono congionti , hauerebbe

potuto porcare frutto ineſtimabile; che farebbono ogni poſsibilc per rac

quiſtarlo: gli teſtificó, che il Pontefice biaGmaua la durrezza del Gaccano,

la quale non era meno ripreſa da Cardinali : cheda quella ſanta Scdc po

teua aſpettarogni fauore, che a cuccidiſpiaceua il rigore, col quale Leo

ne procedette, perinſtigacione d'aleri, & non per propria diſpoſitione: gli

ſoggionſeanco,che eglinon cra per diſputare con ello lui delle coſe con

troucrſe, non profeſſando Theologia, mápoteua ben con raggioni com

muni moſtrargli, quanto ſarebbe ben riunirſi col Capo della Chieſa. Per

che conſiderando , cheſologiá 18. anni la doctrina ſua era venuta in luce,

& publicandoli haueua eccitato innumerabili ſecrc,chel'una deccfta l'altra,

& tante ſeditioni populari , con morte, & cſterminio -d'innumerabili pet

fone, non ſi poteuacoucluder, che veniffc da Dio : ben ſi poteua concre
fi

par certo , cheera pernicioſa al mondo, riuſcendo da quella canto male,

Diceua il Vergerio , é vo grand'amore di ſe ſteſſo , & vna ſtima molio

grande dell'opinione propria, quando vn huomo voglia turbare tutto'l

mondo per ſeininarla.Se hauete (diceua il Vergerio) innouato nella fede,

in quale crauate nato, & educato 35. anni, per voftra conſcientia, & fa

lute, baftaua, chela teneſte in voi. Se la carità del proſsimo vi moucua , à

che turbare tutto'lmondo per coſa di che non vi era biſogno, poiche ſenza

quella ſi viueua, & feruiua a Dio in tranquillità. La confuſionc (ſoggion

geua) é paſſata tantooltre, che non ſi puó differir piú il rimedio. Il Pon

tefice é riſoluto applicarlo con celebrar il Concilio , doue conuenendo

tutti gli huomini dotti d'Europa, la veritá fará meſſa in chiaro, a confuſio

ne delli{ pirici inquieti : & ha deſtinato porció la Cittá di Mantoua.Et ſe

ben nella diuina bontá conuiene hauer la principale ſperanza , mettendo

anco inconto l'opére humane, in poteftá di Luthero é fare,che il rimedio

rieſca facile , fe vorrá ritrouarſi preſente, trattare con caritá , & obligarſi

anco
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anco il Pontefice Prencipe munificentiſsimo,& che riconnoſce le perſone

mericeuoli. Gli raccordó l'eſempio d'Enea Siluio, che ſeguendo leproprie

opeoioni, con molta ſeruirú , & fatica, non ſi portó piú olcre, che adva

Canonicato di Trento : mamutato in mcglio, fú Veſcouo ,Cardinale,& fi

ralmente Papa Pio 2º.Gli raccordó Baflarione Niceno,che d'un milero

Caloiero da Trabiſonda diuentó coſi grande , & riputaco Cardinale, &

non molto lontano dal lucceder Papa.

Le riſpoſte di Luthero furono ſecondo il naturale coſtume ſuo , ve

hementi, & concitate , con dire , che non faceua niſſuna ſtima del conto ,

in che foſſe appreſſo la Corte Romana, della quale non temeua l'odio , ne

curaua la beneuolenza, che ne ſeruiuij diuini s'implicaua quanto porcua, fe

ben con riuſcita di ſeruo inutile : che non vedcua , come foſſero con

gionti a quei del Pontificato , ſe non come le tenebre alla luce ; niſſuna

coſa nella vita ſua eſſergli ſtara piú vtile , che il rigore di Lcone, & la

durczza del Gaetano , quali non puó impúrare a loro , ma gli aſcriue alla

prouidenza Diuina. Perche in quei tempi, non eſſendo ancora illuminato

di tutte le verirá della fede Chriſtiana , mahauendo ſolo ſcoperto gli abuſi

nella materiadelle indulgenze, era pronto di tener ſilentio ,quandoda ſuoi

auuerfarij foſſe ſtato ſeruato l'iſteſſo . Male ſcritture del Maeſtro del facro

Palazzo , la ſuperchiaria del Gaetano, & la rigidezza di Leonc l'haucua

no coſtretto a ſtudiare, & ſcoprire molti altri abufi , & errori del Papa

lo, meno tolerabili, i quali non poteua conbuona conſcientia diſsimu

lare , & reſtar dimoſtrare almondo. Hauer il Noncio per ſua ingenuitá

confeſſato di nonioccnder Thcologia , il che appariua anco chiaro per le

raggioni propoſte da lui;poiche nõ li poteua chiamare la doctrina ſua nuo

ua,ſe non dachi credefſe ,chcChriſto,gli Apoftoli, & i Santi Padri hauef

ſero viuyto,come nel preſente ſecolo ,il Papa,iCardinali, & i Veſcouiine ſi

può farargomento contrala dottrina medeſima dalle feditioni occorſe in

Germania, ſenon da chi non ha letto le ſcritturc , & non fa, queſta eſſere la

proprietà della parola diDio ,& del Euangelio,che doucépredicato ,eccica

turbe,& cumulci, fino al ſeparar il padre dal figliuolo . Queſta eſſer la ſua

yircú , che a chi l'aſcolta,donala vita,á chilo ripudia, é cauſa di maggiore

damnatione. Aggionfe, chequeſto era il piú vniucrſale difecro deRomani,

voler ſtabilir la Chieſa con gouerni tratti da ragioni humane,come ſe folle

vno ſtato temporale. Che queita era quella ſorte di ſapienza , che S. Pao

lo dice , cfler riputatapazzia appreſſo Dio', ſi comeilnon ſtimare quel

le raggioni Politiche , con cheRomagouerna, ma fidarfi nelle promer

ſe divine , & rimettercalla Maeſtá ſua la condotta degli affaridella Chic

fa, équella pazzia humana, che é fapienza diuina. Il far riuſcir'in be:

nc, & profitto della Chicfa il Concilio,non eſſere poteftá diMartino, ma

di chi lo puó laſciarelibero , acció che lo ſpirito di Dio vi prefeda,& lo gui

di , & la Scriccura diuina fia regola delle deliberatiori,ceffando di por

taruiintereſsi,vſurpationi,& artificijhumani:il che quandoauueniffe, egli

ancora viapportarebbe ogni ſinceritá;& carita Chriſtiana,non perobligar

Mil Pórcfice,naalori,maper feruitio diChriſto ,pace,& liberta della Chicla .

Non poter peró hauer ſperanza di veder'vn tanto ben,métrenon apatilce,

cholosdegno diDio sa pacificato , pervnia feria conuerſione dell'Hida

pochlia: ncpoterli far fondamento ſopra la radunanzädihuominidotti, &
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letcerati, poiche, eſſendo acceſa l'ira de Dio , non vi é errore coſi affordo,

& irragionevole,che Satan nop perſuada,& piú a queſti gran ſauij, che si

tengono ſape re, i quali la Maeſtádiuina vuol confondere. Che daRoma

non puo riccuere coſa alcuna compatibile col miniſterio dell'Euangelio.

Ne moverlo gli eſſempij di Enea Siluio ,o di Baffarione,perche non ſti

ma quci ſplendori tencbrofi,&quaodo voleffc anco eſſaltare ſe ſteſſo,po

trebbe con veritá replicare quello , che da Erafmo fu detto facetamente,

che Luthero pouero , & abietco, arricchiſce, & inalza molci ; eller molto

ben noto adeffo Noncio , per non andar lontano, che al Maggio proſsi

moc gli ha hauuto gran parte nella creatione di Roffenſe, & é ſtato cauſa

totalediquella di Scomberg, Che ſe poi al primo éſtata leuata la vita coſi

toſto , queſto é d'aſcriucre alla diuina prouidenza. Non poté il Vergerio

indurre Luthero a rimetter niente della ſua fermezza ; il quale con tanta co

ſtanza teneua la ſua doctrina, come ſe foſſe veduta con gli occhi, e diccua,

che piú facilmente il Noncio , & anco il Papa hauerebbe abbraciata la fede

ſua,che egli abbandonatala.

Tento ancora il Vergerio altri Predicatori in Vitemberg, ſecondo la

commiſsione delPontefice,& alcroue nel viaggio,nc trouó inclinazione, co

me hauerebbe penſato , ma rigidica in tutti quelliche erano di conto , &

quelli cheli ſarebbono reſi, gli crouódi poco valore,& dimolta pretencio

ne, ſi che non faceuanoal caſo ſuo.

Ma i Proteſtanti, inteſa lapropoſitionc di Vergerio , eſſendo con

grcgati in Smalcalda 15. Prencipi,& 30.Cittá, riſpoſero,hauer dicchiara

to quale foſſe la loro volonta, & intentionecirca il Concilio in molte Dic

te, & vltimamentc gia 2. annial Noncio diPapa Clemente,& all'Amba

ſciatore dell'Imperatore, & che tutta viadeſiderauano vn legitimo Conci

lio, come crado certi, che era deſiderato da tutti gli hnomini pij , & al

qualerano anco per andarç, li come piú volte cra fato determinaco nelle

Dicțe Imperiali. Ma quanto a quelloche il Ponccfice haueua deſtinaro in

Mantoua, (perauano, cheCelare non foſſe per dipartirli da’decretidelle

Dicte , & dalle promeffe tanec volce fatte gli,che il Concilio fi doueſſece

lebrar in Germania,doucche vi poſsi eller pericolo, non ſaperlo vederc; .

poiche cutti i Prencipi, & Gickávbediſcono a Ceſare, & ſono coſi ben or

dinate, chci foreſticri vi ſono riceuuci, & trattati con ogoi humanitá.

Ma che il Pontefice fia per proucder alla ſicurezza di quelli, chanderan

no al Concilio , non ſapeuano intender come, maſsime riſguardando le

coſe occorſe nell'erá precedente. Che la republica Chriſtianaha biſogno

d'un pio , & libero Concilio ,&chead vo talc eſsi hannoappellato . Che

poi non ſi debbia trattare prima delmodo,& forma, altro non ſignifica, fe

non, che nonvi debbia eſſer liberta , & che tutto li debbia riferir alla, po

teſtá delPontefice ,il qual hauendogiá dannata la loro Rcligionetante vol

sc, ſc cgli douerâ cffergiudice, il Concilio non ſará libcro. Che il Cons

cilio non éyn tribunale delſolo Pontefice, ne de'foli Preti, ma di cutti gli

ordini della Chieſa, etiandio de ſecolari. Che il voler preponer laporc

ſtá del Pontefice,all'autorica di tutta la Chieſa; éopenionsiniqua,& piena

ditirannide ; che defendendo il Pontefice l'openione de'ſuoi, anco con

cdicti crudeli, ſoſtenendo cgli vna parte della lite ,il giuſto yuol, chic da?

Prencipi Gadecerminato ilmodo,&formadell'artionc.
Al
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et

Al medegimo conuento di Smalcaldmandanona Ambaſciatori iRe,

diFrancia,& d'Inghilterra, queldiFrancja, chealeadomortoFranceſco
Sforza Duca diMilano,didegmaua farcla guerra in Italia gliriecrco dinon,

açacucare luogoper la celebrazione delConcilio , fe non coacaoſeglio

fuo, & de Redlaghilterta,prometendo,chçelsiançora noo ac accette

rebbono pillunoſenzadi loro. IlRed'Inghilterraobre dicióglifese imeen
derschc teffero ben auuercici chenon lifacellc ynCócilio, doueinluogo

dimoderar gliabuſi, dfabiliſle canto piú ladominationedelPontefice,

& gli ricercó, che approuaſſeroil fuodiuortio. Dall'altro canto eſsipro

poſero, che ilRericeueſſe la confcſsione Auguſtana ;le qualicole trattare

in diuerli conuenti,nonhebbero conclufione alcuna. wohnung

MailVergerio nel principio dell'anno 1536.tornoalPoniskiec, per 1536.

riferire la ſua legatione. Riportó in lomma,chei Prorçłaniinon,crapo

perriceuer alcupConcilio, io nonlibeto,in luogoopportuno,tra i confi

nidell' Imperio,fondandoſi ſopralapromeſſadiCelare, & chediLuthc

ro&deglialtri ſuoi complicinon vi crafperanzaalcuna,ne liposeua pen

farrad altro, cheopprimerglicon la guerra. Hebbeil Vergerioper fuo

premio il Veſcouatodi Capo d'Iſtria,luzpatria , & dal Ponteficefu manda

to aNapoli per fare la medeſima relacioneall'Imperatore,il qual ottenu

tala vittoria in Africa, erapaſſato in quel Regno,per ordinare le coſe di

quello . Et vdıca la relationc del Noncio ,paſló Ceſare a Roma. Fú a)

Arctti colloquijcol Ponccfice ſoprale coſe d'Italia,& del mododi pacifi

carela Germanja, il qualmodo perſuadendo il Pontefice, ſecondo il con

ſeglioanco del Vergerio , che non poteua eſſer alıro, faluo che la guerra ,

Celare, che non vedcua il tempo maturo, per cauare da quellailbuon

frutto ,che altri perſuadeua , & vedendo gi anco implicato in Italia , da

che non potcua ſuilupparſi, ſe noncedendo lo ſtato di Milano; quale ha

ucua deliberato opninamenre d'appropriarſi; & qua teadqua lo ſcopo
principale dicutte le ſue accioni , allcgaua perraggione di differire, clier

piú neceſſario in quel tempo difenderc Milano da Franceli . Dall'altro

canto il Papa, il penſiero del quale turco era volcoa farcadere quello ſta

to in vp Icaliano , & perció propoạcua la guerra di Germania, non tanto

per oppreſsione de'Lutherani ( come publicamente diceua) ma anco per

diucrtir Ceſaredall'occupare Milano , che era ilfine ſuo principale, ſeben

ſegreto , replicaua che piú facilmcareeglicó Venetiani, vlando le arme,

& lepracticheinſieme, hauerebbefatto deliftere il Ré, quando ſua Maeſtá

Cefarea non ſi fuſſe intromeſſa.

Mal'Imperatore penetrato l'interno delPapa,con altro tanta diſsimu

lationc ſi moſtró perſuaſo , & inclinato alla guerra di Germania, dicendo

peró,che,per non hauer cucco’lmondo contra,conueniua giuſtificare ben
la caula , & col intimar il Concilio moſtrar, che haueſſe centato prima

ogni altro mezo . Il Ponteficc non haueua diſcaro, che douendo final

menteintimarlo, ció ſi faceſſe nel tempo, quando per haver ilRédi Fran

ciaoccupata giála Sauoia , & il Piemonic , l'Italia furra cra per ardere ditutta

guerra : onde ſegli daua apparentiſsimo prercfto,per circondar il Conci

liodi arme,ſotto coloredi cuſtodia,& protectionc. Si moſtró contento ,

purche foffero ftatuite conditioni, che nonderogaſſero all' autoritá , &

sipurationedella SedeApoſtolica. L'Imperatore,cheper la vittoriaorte
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nuca in Africa, haueual'animomolto cleuato ,&pieno di vaſti penſieri,

riputatadidouer in2.anni almettovincerla guerra diLombardia, &fer

ratoilRe di Francia di lá da’monti, attendereallecoſedi Germania, ſen

za altroimpedimento.Voleua che il Concilio gli ſeruifle a 2. coſe;Pai

ma,durante la guerra d'Italia, perraffrenaril Papa , fe,ſecondo il coſtume

de Pontefici,haueſſc penſaro metterſi dalla partediFrancia,quando quck

la fuffereſtata inferiore, per contrapeſar il vincitore;poi per ridur laĠer

mania all'obedienza ſua , a che egli miraua; perchequantoalla Pontifi

cia l'haueua per coſa accidentale: "Gli piaceuailluogo di Mantoua ; quad

co al rimanente noncurava qual conditione itPapa viapponeſe, poiche

quando foſſe ſtato ridotto ,cgli hauerebbe potutomuráre quello ,chenon

Ò ?? gli foſſe piacciuto .Per tanto concluſo ,chementre ſi faceffe il Concilio , &

concentata d'ogni conditionc, allegando, che ſperaua di perſuader , ſe non

a tuttalaGermania, pocomeno,a conſentiruifinalmente. FuadonqueAd

bilita la deliberationedal Pontcfice,con tutto'l Collegiode Cardinali. ...

Perilche l'Imperatore interuenendo nel Conſiorio publico a 28.

d'Aprile , ringrazio il Pontefice, & il Collegio , che haueſſero pronta

mcore ' ,, & cfpcditamente deliberata la conuocatione del Concilio Gencs

ralc ,& gliricerco appreffo, chclabolla foffe fpedica inanzi laſuaparti

tadaRoma, acció egli poteſſe dar ordine al rimanente. Non ſi poteór

dinare coli preſto , çirendo pur heceſſaria qualche confideratione, per

metterui paroleappolite , chedeſſero quantopiú buonaſperanza dili

bertá era poſsibile , & inficmc non portaſſeroafcun pregiudicio all' auto

rita Pontificia. Førono depuracia queſto6. Cardinali, & 3. Veſcoui,&

finalmente la bolla fú ſpcdita ſotto i 2.di Giugno , publicata in Conſiſto

rio ,& ſoccoſcritta datutti i Cardinali: il tenordi quella era.

Che dal principio delſuo Pontificato, "nilluna coſa haueua piú de

fiderato , che purgare dallehere je, & errori la Chieſa , raccomman

data da Dio alla cura fua , '& di reſtituire nel priſtinoftaco la diſciplina ; atal

che nonhauendo trquato via piú commoda , chela ſempremaivſaca in G.

mili occorrenze , cio é il Concilio Generale , di queſto hauer ſcritto piû

volte á Ceſare, & a gli altri Ré, con ſperanza non ſolamente d'ottener
queſto fine, ma ancora , che ſedate le diſcordie tra i Prencipi Chriſtiani,fi; ſi

moucffe la guerra agli infideli ; perliberar i Chriſtiani daquella miſera

feruitů , & ridurre anco gliinfideli alla fede, Perilche per la pienezza di

poreſta , che eglihadaDio , col conſenſode' ſuoi fratelli Cardinali, inci.

mavn Concilio Generale di tutta la Chriſtianità per i 27. Maggio dell'an

no ſeguente 1537.in Mantoua, luogo abondantc ,& opportuno , per la

celebrationc d'un Concilio : & per tanto commanda a Veſcoui, & altri

Prelati di qualonque luogo ſi fiano , per l'obligo delgiuramento preſtaco

da loro , & ſotto le pene Itacuiteda' Santi Canoni, & decreci, che vi ſi

debbiano trouare al giornoprefiffo. Prega Ccfare , & il Re di Francia,

& tutti glialtri Ré , & Prencipiper amordiChrifto , & per ſalute della

Republica Chriftiana,che vogliano trouaruil in perſona, & non poten

do, mandino honorcuoli, & ampic Ambaſciarie , ficome eſſo Celare,

& il medeſimo Rédi Francia, & gli altri Prencipi Chriſtiani hanno pro

mello piú volte , & á Clemente , & álui. Et facciano anco , che i Pre

latidiluoi Regaidebbiano andarui, & ftarvilino al finc, perdeterminare
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quello , che fara opportuno per riforma della Chicla , eſtirpatione delle

herelic,& permouer la guerra agli infideli.

Publicó anco ilPapa vn'altra bolla,per emendare ( li come diceua )

la Città di Roma, Capo di tutta la Chriftianita, macſtra della doctrina,

di coſtumi, & della diſciplina , di cutiii vitij., & mancamenti ; acció cho

purgata la caſa propria ,poceſſo piú facilmente purgare le altre; al che non

potendo attendere ſolo pienamente, deputó ſopra ció i Cardinali Ofticnſe,

S. Seuerino , Ginutio , & Simoncta , commandando ſotto grauiſsime

penca tutti di preſtar loro inticra obcdienza. Queſti Cardinali inſieme con

alcuni Prelati,pur dalPapa deputati , ſi dicdero immediace a trattare la ri.

formatione della Penitenciaria , della Dacaria , & de coſtumi de'Corteg

giani: pero non fu poſta coſa alcuna in cffecto . Ma l'intimatione del Con

cilio, paruead ogni mediocre ingegao molco poco opportuna, io tempo;,

quando tra l'Imperatore,s il RédiFrancia crano in piedi lc guerre in Pi

cardia, in Prouenza, & io Picmonte.

I Proteſtanti , veduta la bolla, ſcriſſero á Celare, che non vedendofi

qual doueſſe eſſere la forma, & il modo del Concilio , che da loro era fta

to ſempre domandato pio, libero ,& in Germania , &tale ſempre promeſ

ſo ,ſiconfidauano ,che Ceſare hauerebbe proueduco fi,che le loro diman

defuffero fodisfatre , & la ſua promeſſa adempita .

Ma nel principio dell'altro anno 1537.mandóCeſare Matthia Eldo
1537

luo Vicecancellario a' Proteſtanti, ad effortargli á riceuer il Concilio , il

qual contanta ſua fatica cra ſtato conuocato ,& al quale cgli diſſegnaua

trouarſi in perſona , fenoa inccrueniſſe qualche grand'impedimento di

guerra , che lo conſtringelſe eſſer alcrouc: ricordo loro d'hauer appellaco

al Concilio , & pero non eſſer conuenientc , che hora mutato propofico

non voleſſero conucnirecon tutte le altrenationi chehannopoſto in quel

lo tutta la ſperanza della riforma della Chieſa, Quanto al Ponteficediſ

ſe Celare, non dubitare, chenon ſi gouerni, comeſi conuiene al prin

cipal Capo dell'ordinc Eccleſiaſtico, cheſc haueranno qualche querela

contra dilui , la potranno proſeguirenelConcilio modeitamente. Quan.

to al modo , & forma, non eſſer conueniente , che eſsivogliano preſcri

ucrla á turie le nationi : penſaſſero , che non iſoli Thcologi loro fiano in

ſpirati da Dio , & intendenti delle coſe ſacre , ma che anco altroue ve

ne ſiano, áchi non manchi doctrina & ſantità di vita . Quanto al luogo,

ſc beneſsi hanno dimandato vno in Germania , pero debbono anco pen

ſare quello, che ſia commodo all'altrenationi.Mancoua é vicina alla Ger

mania, abondante ,& ſalubre, & ſuddica dell' Imperio ,& il Duca di quel

la feudatario Ceſarco ; inmaniera ,che il Ponteficenon vi ha alcuna pote-.

fta : & ſc vorrannomaggiore cautione, Ceſare effer preparato dargliela.

Parló anco conl'Elettore di Saſſonia a parte , effortandolo a mandariſuoi

Ambaſciatorial Concilio ſenza vſar eccetrioni, ó [ cuſe, le quali non por

ſono partorirc, ſe non inconuenienti. I Proteſtanti riſpoſero á qucfta

parte delConcilio , che hauendo letto le lettere delPapa, vedeuano non

eſſer l'iſtella mente di quelPontefice , & della Maeſtá ſua Ceſarea ; & re

perite le coſecratcate con Adriano, Clemente , & Paolo , concluſero, che

ſi vedcuaeller liſteffo fine di tutti. Pallarono ad allegare le coſe , per le

quali non conucniua ,che il Ponteficc foſſe giudice acl Concilio ,nemeno
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quelli , che gli ſono obligati congiuramento . Ec quanto al luogo deſti

naco, oltre che écontra idecreti delle Dicce Imperiali, con nifſuna ſicua

rezza potrebbono andarci ſenza pericolo . Imperoche hauendo il Pon..

tefice adherentiper tutta Italia, che portano accrbo odio alla doctrina de'

Proteſtanti, gran pericolo vi é d'iolidic,& occulti conſegli; oltra che,do

uendo andar in perſona molti Dottori, & Miniftri , non eſſendo conue

niente trattare coſa di cantaimportanza per procuratori, ſarebbe un laſcia

re le Chieſc deſolate. Et come poſſonoconſentirenel giudiciodelPapa,

che non ha altro finc, ſe non d'eſtirpare la dottrina loro ,che cgli chiama

hereſia , & non ſi puó contenere di dirlo in tutte le bolle ſuc , criandio in

quella , doueintimailConcilio , & nella bolla , che fece limulando di

uolereriformare la Corte Romanae,ſpreſſamente ha detto d'hauer conuo

cato il Concilio per eſtirpare l'hereſia Lutherana ; & ne fa dimoſtratione

con effetto , incrudelendo con tormenti , & ſupplicij contra i miſeri in

nocenti, che per loro conſcienza ſeguono quella religione : & comc po

cranno accuſare il Pontefice , & iſuoi adherenti , quando eglivoglia cl

ſere giudice? & Papprouar il ſuo breuenon eſſer altro , che conſentire nel

ſuo giudicio. Etperó hauer domandaro ſemprevn Concilio libcro , &

Chriſtiano, non tanto perche ogni vno poſla parlare liberamente , & vi

ſiano eſcluſi i Turchi,& infideli, ma perche quelliche ſono collegatiio .

ſieme con giuramenti, & altri patti,non ſiano Giudici, & perche la paro

la di Dio lapreſidente, & definiſca tutte le controuerſie. Che ſanno be

niſsimo eſſer de glihuomini dotti , & pij nelle altre nationi : ma ſono anco

certiinſieme,che ſelaimmoderatapotenza del Pontefice fará regolata,

non ſolo i loro Theologi , ma molci aleri, che al preſente , afſendo op

preſsi ſtanno naſcoſti , s'affaricheranno per la riforma della Chieſa. Chc

non vogliono diſputare del ſito , & opportunità della Cittá di Mantoua:

maben dire, cheeſſendo la guerra in Italia , non poſſono eſſer ſenza for

petto. Del Duca diquella Cittá baftar dire , che egli ha vn fratello Cadi

naledeprimi della Corte. Che in Germania ſono molte Citcá nonme

no commode , che Mantoua, douc fioriſce l'equirá , & la giuftitia ; & in

Germania non ſono noti ,& vfitati quei occulti conſegli , & clandeſtini

modi di leuare gli huomini divita, come in alcunialırı luoghi. Nelli an

cichì Concilij ellerc ſtara ſempre cercata principalmente la ſicurica delluo

go, la qual pero , quantonque Ceſare foſſe in perſona al Concilio , non fa

rá lufficiente, ſapendoſi, che iPontefici gli concedono ben luogo nelle

conſultationi , ma la poteſtá deldeterminare la riſeruano a ſe ſoli. Eſſer

noto quello, che auuennc áSigiſmondo Ceſarenel Concilio di Coſtanza ,

il faluocondotto del quale fu violato dal Concilio , & egli coſtretto a rice

uer vn tanto affronto . Perilchc pregauano Ceſare a conſiderarc,quanto

queſte raggioni importaſſero .

Era comparlo nella medeſima Dieta il Vclcouo d'Ais mandato dal

Pontefice,pcriouitargli al Concilio; ma non fece frutto , & alcuni anco

de'Prencipi ricuſarono d'aſcoltarlo ; & per far note al mondo le loro rag.

gioni, publicarono , &mandarono vna ſcrittura in ſtampa, douc princi

palmente li sforzauano di relponder a quella obiectione , che eſsi non vo

leſſero ſottometterſi á niſlun giudice ,che ſprczzaſſero le altre nationi,

che fugiſſero il ſupremo cribunal della Chieſa, che haueſſero rinovace
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l'herele altre volte condannate, che habbiano caro le diſcordic civili, che

le coſe da loro ripreſe dc' coſtumi della Corte Romana ſiano leggieri &

tolerabili: allegarono le cauſe perche non conueniua , che il Pontefice

ſolo, ne meno inſieme con i luoi fuſſe giudice, portarono eſſempij di mol.

ci Concilij ricuſari da diuer fi de Santi Padri, implorarono in fine a loro

difeſa tutti i Prencipi,offerendoſi,cheſe in alcun tempo li congregherá va

Concilio legitimo, difenderanno in quello la ſua cauſa, & daranno conto

delle propricattioni. Mandarono anco vn Ambaſciatore eſpreſſo al Ré

diFrancia, per dargli conto particolare delle medeſime coſe , il qual anco

riſpoſe,che quanto alConcilio era del medeſimo parere di loro,di non ap:

prouarlo, ſe non legitimo,& in luogo ſicuro, offerendo anco in queſto l'i.

Itefla volontà del Re di Scotia luo genero .

Il Duca di Macoua conceſſe la ſua Citta perfar il Concilio in gratifica

tione del Pontefice,ſenzapenſarpiúolere, giudicandoconforme all'opini

one commune, che non ſi potrebbe effettuare, eſſendo la guerra in piedi

tra Ceſare, & il Ré di Francia, & repugnante la Germania, per la quale il

Concilio ſi faccua . Maveduta l'intimationc, comminció a penſare, come

aſsicurarebbe la Cittá , & mandó aproponer al Papa, che douendoſi in

trodurre vno fi gran numero di perſonc, quali ſarebbono conuenute al

Concilio, era neceſſaria vna groſſa guarnigione, la qual eglinon voleua

dependente da altri, & non haueuada mantenerla del ſuo : perilche era

neceſſario, che volendo ſua Santirá celebrar ilConcilio in quella Cittá ,

gli ſomminiftrafle danari per il pagamento de ſoldati. Al che riſpoſe il

Pontefice, che la moltitudine doucua eſſer non di perſone armare, ne pro

feflori di milicia, ma de'EccleGaſtici, & letterari, quali con vn ſolo Magi

Atraco, che egli hauerebbe depurato perrender giuſticia, con vna picciola

Corte, & guardia, ſarebbe ſtato baftante per contenergli in vfficio , che

vpaguarniggionediſoldati armati ſarebbe ſtata di ſoſpetto a tutti , & po

co condecente al luogo d'un Concilio, chedebbe eſſere tutto in apparen

tia , & effeui di pace, & chepure quando vifoffe ftato biſogno diarme per

guardia , non eſſere di raggione, che foſſero in mano d'altri,che del Con

cilio medelimo, cioc delPapa, che ne éil Capo. Il Duca conſiderando,

che la guiriſdictione ſi tira ſempre dietro l'imperio , replicó, non volere in

modo alcuno,che nella ſua Cittá ſia amminiſtraca la guiſticia da altri, che

dalli vfficiali ſuoi , il Papa prudentiſsima perſona, a cuipoche volte oc

correuadi vdirriſpoſta non preuedura reſtó pieno di Aupore, & riſpoſe

all'huomo del Duca, che non hauerebbc creduto dalſuo patrone Pren

cipe Italiano, la caſa del quale haucua riceuuci tanti beneficij dalla Sede

Apoftolica,che haueua vn fratello Cardinale,douergli elferenegato quel.

lo, chemai piúda niſſuno gli fumeſſo in controuerfia, quello , cheogni

legge diuina , & humana glidona, che ne ancoi Lutherani gli fanno

negare, ció él'eſſere giudice ſupremodegli Eccleſiaſtici, & quello, che il

Duca non contraſta al ſuo Veſcouo, che giudica le cauſe de PretiinMan

toua;oel Concilio non douere interuenire, ſe non perſooc Eccleſiaſtiche

le quali ſono eſſenti dal ſecolare coli eſſe , come leſue famiglie, il che é
coſi chiaro , che concordemente dalli dottorié affermato , criandio lecon

cubine de'Preciefferdel foro Eccleſiaſtico, & .egli vuol negargli d'hauer

vn Magiſtrato cherendi giuſtitia a quelli, durante il Concilio ? Nonoſtan

te qucfto
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re queſto ,ilDuca Atecte fermo, coli in ricufare di concedere al Papa giuſ.

dicenti in Mantoua, comeanco in domandar ſoldi per pagar ſoldati, le

quali conditioni parendo al Pontefice dure, & (come diceua) contrarie

alli antichi coſtumi, & alicaedalla dignita dellaSede, & alla libertà Eccle

fiaſtica, ricuſó di condeſcenderui, & delibero di non voler piú Concilio a

Mantoua, raccordandoſimolto bene di quello, che auuenne a Giouanni

23. hauendo celebraco Concilio , douc alcci era piú potente, deliberó di

ſoſpendere il Concilio, ſi ſcuſó con vna ſua bolla publica, dicendo in lo

ſtanza, che, ſe ben con ſuo doloreera sforzato deputar altro luogo per il

Concilio, nondimeno lo ſopportaua, perche era per colpa d'altri, &non

ſua propria, & che non potendo coli ſprouiftamente riſoluerſi d'un altro

luogo opportuno, ſoſpendeua la celebracione del Concilio fino ad primo

di Nouembre del medeſimo anno.

Publico in queſto tempo il Ré d'Inghilterra vn manifcfto per nome

fuo, & della Nobilcá, contra la conuocatione fatta dal Ponccfice, come da

perſona, che non habbia poteftá , & in tempo di guerra ardente in Italia,

& in luogo non ſicuro , ſoggiongendo, che ben deſidera vn Concilio

Chriſtiano, maal Pontificio non éper andare, ne per mandarui ambaſci

ata , non hauendo chefarecol Veſcouo Romano,ne con i ſuoi edirti piú,

che con quelli di qualonque alựro Veſcouo; chegiá i Concilij foleuado

clcre congregati per autorita de Ré,&queſto coſtume maggiormente

debbe eſſer rinouato adeſſo ,quando che ſi tracta d'accuſari difettidiquella

Corte : non eſſer coſa inſolita a' Pontefici di mancar di fede, il chedouca

conſiderare piú lui, che éacerbiſsimamente odiato, perbauerdalſuo Reg

no leuata quelladominatione, & il cenſo, che glierapagato . Cheil dar

la colpa al Preocipe diMantoua,perche non voglia ſenza preſidio admet

ter tanta gente nella ſua Citra, é vn burlarſi del mondo : ſi come anco

il prorogaril Concilio finoa Nouembre, & non dire in che luogo ſi hab

bia da celebrare ; poichc, ſe il Papa alcun luogo eleggera, ſenza dubioó

piglierá vno di quelli dello ſtato proprio, ó vero di qualche Prencipeobli

gacogli. Perilche non potendo alcun huomo di giudicio ſperar d'hauere

vn vero Concilio, il meglio di tutto é , checiaſcuno Prencipe emendi la

religione a caſa ſua : concludendo in fine, cheſe da alcuno gli foſic mo

ſtratamegliorevia, egli non la ricuſarebbe.

In Italia anco vi era voagran diſpoſitione ad interpretare in ſiniſtro de

attioni del Pontefice,& ſi parlaya liberamente, chequanconque verſaffe

la colpa ſopra il Duca di Mantova,da lui peró naſceua, cheil Concilio non

ſi faceſſe, & cfferae manifeſto indicio , perche nel medeſimo tempoha

ucua publicata la bolla dellariforma della Corte, & dato il carico a’qua

cro Cardinali, nca ció ellerui oppoſizione del Duca, ne di altri, che non

fofſc in fua poceftá, & pur di quella piúnon ſi parlaua, ſi comeanco era fta

ta in ſilencio 3. anni doppo che la propoſe immediatc affonto al Põrificato.

Per ouuiarea queſte diffamationideliberó il Papa di nuouo ripigliare quel

ncgotio, riformando prima ſe,i Cardinali, & la Corte, perpoter lcuar ad

ogni vno lobicctione,& la ſiniſtra interpretatione di tutte le attioni ſue,

& cleſſe quattro Cardinali & cinque altri Prelati canto da lui ſtimaci , che

quattro di eſsi ocllianni ſeguenti creó poi Cardinali, imponendo a tucci

9.di raccogliere gli abul ,chemericauano riforma, & inlemeaggiongerui
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İrimedij, coʻquali poteſſe preftamente,& facilmente leuargli , & ridur

U cucco ad vna buona riformatione .. Becero quei Prelati la raccolta,

ſecondo il commandamcorodel Pontefice, & la ridufſero in ſcritto .

- iPropoſero acl principio per fonte & origine ditutti gli abuli, la proni

tezza de Pontefici a dar orecchicalli adulatori, & la facilitá in derogarele

leggi, conlainofferuaozadelcommandamento di Chriſto, dinoncauar

guadagno dellccolcfpirituali ; & deſcendendo a particolari,notarono 24.

abuli nell'amminiſtratione delle coſe Ecclefiaftiche, & 4 . nel gouerno fpc

ciale diRoma,toccarono lordinationedi Clerici, la collatione di benefi

cij, le penſioni; le permutationi
, li regreſsi, le reſeruationi , la pluralitàdi

bencficij, le commende, la reſidenza, le eſſcntioni, la deformatione del

ordine regolarc,la ignoranza de Predicatori.,& Confeffori,la liberra di

ſtampare libriperniciofi,le lectioni, la coleranza de Apoſtati,i queſtua

rij : & palando alle diſpenſationi, toccarono prima quella di maricare gli

ordinaci, facilitá di difpenfacematrimonijnc' gradiprohibici , ladiſpenſa

a Simoniaci, la facilitànel conccder confeſsionaligi& Indulgenze, la dif

penfationç de'voci, la licenza di teſtare de'beni della Chieſa, la commu,

tatione dellevlcimovolontà, la colcranza delle meretrici , la ncgligenza

del gouerno delli Holpedali, & altre coſedi queſto genere, trarcare minus

tamente , con eſporre la natura degli abuſi, lecaule ,& origineloro, le

conſequenze deimali,che portano ſeco ,imodidi rimediarui, & conferuar

il corpo della Corte perl'auucnire in vita Chriftiana: opera degna d'eſſer

lecta ,chefela (ualooghezzanon haueſſeimpedito, mericauaeſfer regiſtra

ta di parola in parola.
. :

Il Ponteficericeuuta la relatione di queſti Prelaci, la fece confiderar a

molti Cardinali, & propofe poi in Conſiſtorio la mareria,per prenderne

deliberatione. Frare Nicoló Scomberg del'Ordine dominicano , Cardi

iale di S. Siſto , con altro nonge chiamato di Capua, con longhiſsimodif

corſo moſtró , che que! tempo all'hora preſente non comportava, che di

riformaffc alcunacola . Primicramcnic conſideró la malitia humaga, che

ſempre quando li é impedito vncorſo al male, ne ritroua vn peggiore, &

cheémanco mal colerar il diſordinc conoſciuto , & che pereſſer in vſo non

da tanta maraviglia, che perrimediar a quello ,dar in vao, che come nuo!

Ņo reſtará piú apparenrc, & ſará anco piú ripreſo. Aggionſe, cheſarebbe

dar occafionc'a'Lutheranidi vantarli, che hauefférosforzato il Pontefice

a far quella riforma, & ſopra tutte le coſe conſideraua, che ſarebbe ftato

principio non dileuar gliabuG foli, ma ancora inleme i buoniyfi, &

metter in maggior pericolo cucce le coſe della religione : perche con lari

formaſi confeſſerebbe, chele coſe prouedure, meritamente crano ripreſe

da Lutherani, che non ſarebbe alero , che dar fomento a tuttala loro dot

rrina. In contrario Gio: Pietro Caraffa Cardinale Teatino moftró, che

la riformaera neceſſaria, & grand'offeſa di Dio eſferileralaſciarla,& riſpo

fc, effer regola delle attionichriſtiane, che ſi come non s'ha dafar alcun

male acció neſucceda bene, coſi non ſi debbe tralaſciarc alcun bene dio .

bligatione per rimore, che de venga il male. Varic furono leopinioni,

& finalmente dopo detti diuerG pareri fu concluſo, che ſi differiſca di

parlarncad altrotempo :& commandóil Pontefice,che foſſe tenutaſegret

cala rimofranzafattaglida' Prelaci. Mail CardinalScombergacmandó

vna
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vna copia in Germania,il che da alcunifucredutopod effer fatco ſenza

faputadel Pontefice,acció fuſſeveduto, chcinRomaviccaqualchedifleg,

no , & qualche opera ancora di riformacione. La copia mandata fu für

bito ftampata , &publicata per tutta Germania, & fu anco ſcrittocon

tta di quellada diuerâ in lingua Thedeſca, &Latina. Espur curcanja

nella medeſima regionc creſceuail numero de Proteftanti , cffendoen

trati aclla loro lega il Re di Dania , & alcuni Prençipi della caſa di Bran,

deburg

Auuicinandoſi il meſe di Nouembrc, il Pontefice publicó ynabolla

di conuocatione del Concilio á Vicenza, & caufando, che per la vicinitá

del inuerdo vi era biſogno di prorogar il cempo, l'intimóper il primo di

Maggio dell'anno ſeguente 1538.&deftino Legatiaquel luogo tre Caps

dinali, Lorenzo Campeggio giá Legato di Clemente 7º. in Germania ,

Giacomo Simoncta, & GieronimoAleandro dalui creati Cardinali.

Vſcità la bolla in luce , in Inghilterra fu publicaro vn altro manifeſto

delRécontra queſta nuoua conuocatione,inviato á Ceſare, & a'i Ré, &

popoli Chriſtiani, datoſotto gli 8. Aprile dell'ifteſſo anno 1538.chcha
uendo gia manifeſtato almondolemolte , & abondanti cauſe , perquali

haueua ricuſaco il Concilio , che il Papa fingeuavoler celebrar in Manto

ua , prorogato poi ſenza aſsignatione dicertoluogo , non gli parcua con

ucnicnte, ogni volta che il Pontefice haueſſceſcogitato qualchenuoua via,

douer effo pigliar fatica di proteftare , ó riculare quel Concilio, che egli

moſtraffedi voler celebrare. Perilche quel libello defendela cauſa fua,

&del ſuo Regno da tuttii tentatiui , che ſi poteſſero fareó da Paolo , ó

verodaqualonque altro Pontefice Romano, & peró l'ha voluto confer
marecon quella epiftola , che facilmentelo douerá iſculare , perche non

fia piú perandar à Vicenza di quello , chenonera perandarc à Mantova

quanconguenon viſia chị piú deſiderivaa publica conuocatione de Chri
Aiani , purche ſia Concilio Generale, libero,& pio, quale ha figurato

nella proteſta contra il Concilio diMantoua; Et li comeniſunacoſaé piú

fanta,chevna generalc conuocatione di Chriſtiani, coſi niſſuno puó ap

portaremaggiorepregiudicio, & pernicic alla Religionc, cheyn Conci

lio abuſato per guadagni,per vtilitá , o per confermar errori. Concilio
Generale chiamarſi,perche cuttii Chriſtiani poſſanodire il ſuo parere :ne

poterli dirc Generale,doue ſiano vditi ſolamente quelli, che haucranno
determinato di tenerſempre in tutte le coſe , le parti delPoncefice, &doue

liſteſsi fiano Artori,Rci ,Auuocati, & Giudici. Poterſi replicare ſopra
Vicenza tutte le medeſime coſe , che ſi ſono detce nell'altro ſuo libello di

Mantoua. Et replicato con breuica yn ſuccinto contenuto di quello, ſegui

dicendo ;:ſe Federico Duca diMantoua non ha deferito all' autorica del

Pontefice in concederglila ſua Cittá in quel modo cheegli la voleua , che

raggionevie,che noi debbiamo tanto ftimarla in andar douegli piacc?

Seha il Ponteficepoteſtá da Dio dichiamar i Prencipi doucvuole, perche

non l'hadi eleggere qual luogo gli piace , & farſi vbedire ? Se il Duca di

Mantoua puó con raggione negar il luogo eletto dal Pontefice , perché

non potranno anco glialtriRé, & Prencipinon andar a quello : Etſe tut
tii Prencipi gli ncgaſſero le loro Cittá , doue ſarebbe la ſua poteſtá ? Chc

Carebbe augenuto ,ſc tutti ſi fuſſero meſsi in viaggio , & giopti lá , s'ha

ucffera
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uellero trovati eſcluſi dal Duca di Mantoua? Quelloche di Mantova é ac

caduto , puó accader di Vicenza.

Andaronoi Legati á Vicenza altempodeterminato ,& in queſtome

delimo il Pontefice andó à Nizza di Prouenza, per inreruenir al colloquid

dell' Imperatore, & del Rédi Francia procurato da lui, dando fuori, che

foſſe ſolamente permetter quci duc gran Prencipi in pace ; ſe ben il fine

piú principale cra di tirar in cala ſua il Ducaco diMilano . In quelluogo

il Pontefice , tra lcaltre coſe fecc vfficio con ambi due, che mandaſſero gli

Ambaſciatori loro al Concilio , & che vi faceſſero anco andare i Prelati,

che erano nelle loro compagnic , & deſſero ordine a quelli, che ſiritroua

uano nc' loro Regni,di metterſi in viaggio. Quanto al dar l'ordinc, l'vno

& lalıro Giſcuſó , cheera neceſſario prima informarſi con i Prelati de' bi

ſogni delle loro Chieſc :&quanto al mandare quei , che erano quiui pre

ſcoci, che ſarebbe ſtato difficile perſuadergliad andare ſoli, ſenza haụer

communicato conſcglio con altri. Reſtó tanto facilmente il Pápa ſodis

fatto della riſpoſta , che laſció dubio , ſe piú deſideraffc l'affermatiua , che

la negatiua. Riuſcito adonque infructuofo queſto vfficio , come gli altri

trattati dal Papa in quel Conuento, egli le nc parui , & eſſendo di ri

torno in Genoua hebbe lettere da Vicenza da Legati , che li ritrouauano

ancora la ſoli, ſenza Prelato alcuno ; perilcheglirichiamo,& lotro il 28.

Luglio per vnaſua bolla allongó il termine del Concilio,fino al giorno del

la proſsima Paſca.

In queſto anno il Poprcfice ruppe la prudente patienza , ó vero difsi

mularioue vſata per 4. anni continui verſo Inghilterra , & fulminó contra

quel Révnaterribile bolla, con modo non piú vſato da' ſuoi preceffori, ne

da ſucceſſori immitato, della qualc fulminacione per eſſer originata dama

nifeſti publicaticõrra il Concilio intimato in Mancoua,& in Vicenza,ricer

ca il mio propoſito , che nefaccia mentione; oltre che per intelligenza di

molui accidenci,chediſotto ſi oarreranno, é neceffario récitare queſto ſuć.

ccflo con i ſuoi particolari.

Hauendo ilRéd'Inghilterra leuaca l'ubedienza alla Chieſa Romana,

& dichiarato ſi Capo dell' Anglicanal'anno 1534. come al ſuo luogo s'é

detto,Papa Paolo immediate dopo la ſuaallontione,dall'Imperatore per i

proprij intereſsi, & dall'inſtăze della Corte ,la quale con quel meżo credeua

di racquiſtare ,o vero abbrugiare l'Inghilterra, fu coötinuamente ſtimola

zo á fulminare contra quel Ré, il checgli, comehuomoverſato nella cog

nitione delle coſc , giudicaua poco á propofito , conGiderando, le i ful

mini de' ſuoi preceſſori non haueuano ſortito mai buon effetto in quei tem

pi , quando erano crcduti , & riueriti da tutti,minore ſperanza eſſerci,

che, dopo publicata , & riceuuta da molti vna doctrina, che gli ſprezza

ua , poteſſero farlo. Teneua per opera di prodenza il contenere nel fodro

vo'armà, che non ha altro taglio , ſe non nell' opinione di coloro con

tra chi ſicombatte. Ma del1535.fucceduta la decapitatione del Cardi

nalRoffeoſc , gli altri Cardinaligli furono incorno a rimoftrargli, quan
ta foſſe l'ignominia , & quanto grandeil pericolo di quell'Ordine,che era

ſtimato Sacroſanco , & inuiolabile , ſe foſſe laſciato prenderpiede a quellº

eſſempio ; imperoche i Cardinalidefendono il Pontificato con ardire, ap

preſſo tutti iPrincipi ,pes la ſicurezza della propria vita , la quale quando

folle
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foſſe leuata , & moſtrato a Secolari, che i Cardinali poſlono eſſer giuſtitia.

ci, ſarebbonocoſtretti operare con troppo timore . Il Pontefice pero non

parcí dalla riſoluzione ſua , ma trouo vn'temperamento nonpiú vſaco da

Papa alcuno , di alzare la mano col fulmine , & minacciar di tirarlo , ri.

tenendolo peró ſenza lanciarlo , & con queſto modo ſodisfare a' Cardinali,

& alla Corte , & altri , & non metter in proua la poteſtá Pontificale. For.

mó
per tanto il Papayn proceſſo, & ſentenzaſcueriſsima conţra quel Ré,

ſotto il di 30. Agoſto 1535. & tutto inſieme foſpeſe la publicatione á fuo

beneplacito, laſciata pero andare la copia occultamente in mano dichi ſa

peua glie l'hauerebbe fatta capitare, & facendo caminar il rumore della

bolla formata, & della ſoſpenſione d'eſſa, con fama, che preſto preſto, le

uata la ſoſpenſione,ſi venirebbe alla publicacione, & con diſſegno di non
venirci mai.

Et ſeben non era ſenza ſperanza, che il Ré, ó per timore del fulmine

fabricato, ó per l'inclinatione del ſuo popolo, o per facietá de’lupplicij

contra gli inubedienti alſuo decreto, s'induceſſe, ó per interpoſitionedel
ó

Imperatore, ó delRédi Francia ( quando per le occorenze delmondo foffe

coftretto vnirſi con alcuno di loro) foffe indotto a cedere ; principalmente

pero ſi moſſe per la cauſa ſudetta, acció cgli medeſimo nonmoftraſſe la
debolezza delle arme ſue,& fermaſſe il Rémaggiormente nella ſeparatio

ne. Nondimeno in capo di3. anni ſi moſſe a mutare propoſito per gli

irricamenti,che gli parcua eſſer vſati da quel Réverſo luiſenza occafione,

in mandare ſempre manifeſti contra le ſue conuocationi del Concilio , &

oppugnare le ſue attioni,ſe ben nonindrizzarcad offeſa particolare di lui;

& nuouamentecon bauer proceſſato , cicato , & condannatoper ribelle

del Regnoconconfiſcatione de'beniS.Thomaſo Cantuarienſe primaca

nonizato da Aleſſandro 3. per eſſer ſtato vcciſo in difeſa della libertá ,

potefta Eccleſiaſtica ſino 1171. del quale ſifa annualmente ſolenne feſta

nella Chieſa Romana, con eſſecutione della condanna, leuando dalla Ye

polcura le oſla, che furono abbrugiare in publico per mano del minißro di

giuſtitia, & ſparſe le ceneri nel fiume; pofta la mano ne'thcſori, ornamen

ci, & entrate delle Chieſe dedicate a lui, il cheera l'hauere toccato vn arcá

no del Pontificato molto piú importante, che la materia del Concilio .

Alle qual coſe gionta qualche ſperanza concepura nel colloquio colRé di

Francia, che foſſe perlomminiſtrare aiuti a'malcontenti d'Inghilterra, co

me foſſe libero dalle guerre con l'Imperatore, focto il 17. Decembre vibró

il fulmine lauorato gia 3. aoni, aperta la mano, che per canto tempo era

ſtata in atto di fulminare. Lecauſeallegate furono in ſoſtanza quella del

diuortio, & per l'ubcdienza leuata ,perľucciſione diRoffenfe, per la in
chiarationc contra S. Thomaſo. Le pcnefurono priuatione delRegno,

& alliadherenti ſuoi di cutto quello , che poſſedeuano, comandando a

ſudditi diluargli l'ubcdicoza, & a' foreſtieridi non hauercommercio in

quelRegno, & a tutti, che ſi doueſſero leuare con arme contra lui, & i ſuoi

fedeli,& perſeguitargli,concedendo in preda li ftati,& le robbe,&in ſerui
tú le perſone dituttiloro.

Main quanto conto foſſe tenuto il breue del Papa, & quanto foſſero

oſſcruatii commandamcnti ſuoi lo dimoſtrano le leghe , confederacioni,

paci,tractationi, che doppo furonofatte con quelRé, dal Imperatore,Re

diFrancia , &altri Prencipi Catholici. Nel

(
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Nel principio del anno 1 539.eſſendo eccitate nuoue controuerſie 1539.
in Germania per le cauſe dellareligione, & forſe anco da perſone malin

tentionare , che le adoperauano per preteſto, fú cenuto vn conuento in

Francfort, douc Ceſare mandóvn commiſſario, & lá dopo longa diſputa

forco il di 19.d'Aprile, col conſenſo di quello, fu concluſo di farvn collo

quio al primo d'Agoſto in Noremberga, per tractare quietamente , & a

morcuolmente della religione, doue hauellero da interuenire da vna par

te, & dall'altra , oltre i Dottori, altre perſone prudenti, mandare da Ce

fare,dalRé Ferdinando, & da' Prencipi, per ſopraincendere al colloquio,

& intrometterſi tra le parti ; & quello , che foſſe di commune conſenſo

decerminato, fuſſe ſignificato a tutti gli ordini dell'Imperio, & nella prima

Dicta confermato da Ceſare . Voleuano i Catholici, che foſſe ricercato il

Pontefice,di mandareffo ancora perſona aquel colloquio; ma i Proteſtanti

riputarono queſto eſſer coſacontraria alla loro proteſtatione,per ilche non

fú eſſeguito .Andata aRomanuoua di queſta cõuentione,il Põrefice offeſo ,

coli per che li doueſſe far in Germania trattatione della religione,come per

che foſſe con gran pregiudicio alla riputatione del Concilio intimatoda

lui , ſe bene puoco ſi curaua, che foſſe celebrato , & piú particolarmente

perche fi haueſſe trattato di admetterci voo mandato dal Pontefice,& folic

poi cocalmcntc cſcluſa la ſua autoritá, ſpedi ſubito il Veſcovo di Monte

pulciano in Spagna, principalmente acció faceſſc opera, che Celare non

confermaſſe, aozi annichilaſle i decreti di quella Dieta.

Hebbe il Noncio grande, & longa ioſtruttione, prima di dolerſi gra

uemente de' portamenti del Commiſſario fuo, che era Giouanni Vellalio

Arciueſcouo diLondon , il qual (menticatoſi del giuramento preſtato a

quella Sede, & d'iòfiniti bencficij riceuui dal Pontefice, & dell' inſtructi

onedata gli dall
'Imperatore,haueflc conſentito alle domande de’Luthera

ni , con pregiudicio della Sede Apoftolica, &diſhonore di ſua Maeſtá Ce

ſarea : che il London era ſtato corrotto con dooi,& promiſsioni,hauendo

glila Cittá d’Auguſta donato 250m.fiorini d'oro, & ilRédi Dania promel

ſo4m . fiorini all'anno, ſopra i frutti del luo arciueſcouato di London oc

cupato gli . Che penſaua dipigliar moglie, & laſciare le coſe di Chieſa

non hauendo mai voluto riceuere gli ordini ſacri. Hebbeanco il Noncio

ordine , di moſtrare all'Imperatore chele coſcconceſſe dal London ,quao

do foſſero confermace da lui,moſtrariano ,chenon foſſe vero figliuolo della

Sede Apoftolica ; & che tutti i Prencipi Catholici di Germania nefaceua

nó querela , & teneuauo , che la ſua Maeſtá non la confermarebbc ; & di

proporli altri ſuoi intereſsi toccanti il Ducato di Gheldria , & l'elettione del

Rede'Romani, per mouerlo maggiormente; raccordandogli ancora che

per tolerarei Lutherani ne'loro crrori, nonpotra peró diſponere la Ger

mania, come London,& altri gli depingno , percheé coſahormai nora ,

che non ſi puó fidare di conferuare gli Imperij, doue li perde la religione,

ó douc due religioni ſono comportate. Checió éaccaduto agliImperatori

Orientali,i quali abandonata l'ubedienzaall'uniuerfale Pontefice di Roma,

perſero leforze, & i Regni,Eſſermanifeſtelefraudi de Lutherani,che han

no proccduto ſempremalignamentecon ſuaMacfta, & che lotto proteſto

di caffettar le coſedella religione, vapnoprocurandoaltro, che religione.

Ellerne eſſempio la Dieta diSpira del 26. di Norembergde32. & di Ca

H lano
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lano del 34. quando il Duca di Vitemberg ripiglio il Ducato : il chemo

ftró , chcimoti del Lantgrauio, &Lutherani non furono per cauſa di
religione, ma per leuare quelftato al Réde' Romani.' Merceffe in conta

deratione, che quandoconucniffe co'Luterani, i Prencipi Catholicinon

potrebbono tolerar vn cal diſordine, chelua Maeſtá poteſſe piú ſopra lo

ro , che ſopra i Proteſtanti , & penſarebbono á nuoui rimedij. Che vi

ſono molte altre lecite , & honcſtc vic , con le quali le coſe di Germania ſi

poſſonoridurrc , eſſendo preparato il Papa , ſecondo la qualita delle ſue

forze , di non mancargli mai di tutti gli aiuti poſsibili. Et quando ſua

Macſtávimetterá penlicro , troucranonpoterli approuare queſti capito.
li , che tutta Germania non li faccia Lutherana, ilche ſarebbe vn leuar

á lei cutta l'autoritá : perche la loro ſetta eſclude ogni Superiorica , preds.

cando lopra ogni altra coſa la libertà , anzi licenza. Metteſſe in conſide

ratione a Ceſare d'accreſcere la lega Catholica , & lcuar a'Lutheranigli

adherenti, il piú che ſi poteſſe , mandando quella maggior quantica de

danari in Germania, che foſſe poſsibile , per prometterne , & darne an

co con cffetco áchi ſeguiſſe la lega Catholica. Chc ſarebbeanco bene,for

to titolo di coſeTurcheſchc,mandare qualche numero di genteSpagnola,

o Italiana in quelle parti, tratenendola nelle terre delRé deRomani. Che

il Pontefice riſolueua di mandare qualche perſona a' Prencipi Catholici,

coa danari, per promettere,& per gratificare quelli, che ſaranno á pro

poſito per le coſe ſuc. Conforiale Ceſare áfarvn'editto limile a quel

lo , che il Réd'Inghilterra haueua fatto nel ſuo Regno , facendo ſemina

re anco deſtramento , che ſua Maeſtá haueſſemaneggio col detto Ré, per

farlo ridurre all' vbcdicnza Pontificia . Diede anco ilPontefice commiſ.

fioncallo ftello Montepulciano, di dolerſi con Ceſare , che la Regina
Maria Gouernatrice de Pacſi baſsi, ſua ſorella , ſegretamente preſtaſſe

fauorc alla parte Luterana , chcglimandaffe huominiapoſta : che quan

do ſi era per ſtabilirela lega Catholica ella ſcriſſe all' Elettor di Trcucri,

che non v'entraffe, & coſifu impedita quella ſanta opera ; che impedíMon

ſignore di Lauaur Oratorc delRédiFrancia, dall' andar in Germania per

conſultare col Réde' Romani , & col Legato di lua Beatitudinc ſopra le

coſe della religione: chc credeua ben il Pontefice , queſto non venir da

malavolonta di lei,ma per conſeglio decattiuiminiſtri.

Ma percheſi é fatta mentioned'un editto del Ré d'Inghilterra inma

teria della religione, non ſaràfuora dipropoſitoraccontar qui, comcin

quell'ifteſſo tempo della Dieta di Francfort , Henrico 8.o perche credel

ſe far il feruitio di Dio , non permettendo riaouatione di religione nel ſuo

Regno, o per moſtrar coſtanza in quello , che haueua ſcritto nel libro

-contraLuthero , ó vero per ſmentire il Papa, che nella ſua bolla gli im

putaua d'haver publicato doctrina hcretica nel ſuo Regno, fece publicar

vo editco , doue commandaua , che per curta Inghilterra foſſe credura la

real preſenza del vero , & naturalCorpo, & Sangue di Chriſto Noftro

Signore, ſotto le ſpecie delpánc,&del vino, non rimanendoui la foftanza

di queielementi, che ſotto l’una,& l'altra delle ſpecie ſi conteneuaChriſto

tutto intieramente , chela communionedel calice non era neceſſaria , che

a'Sacerdori non era lecito contrahcrematrimonio , che i Religioli dopo

la profeſsionc, & votidi caſtirá erano perpetuamente ybligati áferuarla,

&
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&viucrene'Monafterij : che la confeſsione ſecreta , & auriculare era non

ſolamente vtile , ma ancora neceffaria : che la celebrationedelle Meſle ,

criandio priuate , cra coſa fanta , & che commandaua fuſſe continuara

nel ſuo Regno. Prohibí a cutti l'operare , ó inſegnare contra alcuno di

gueſti articoli, ſotto tutte le pcoe ordinace dalle leggi contra gli heretici:

Ebenmarauigliacomeil Papa , che pochi giorni prima haueua fulmina

to contra quelRé, foſſe coſtretto lodare l'attioni di lui ,& proporlo all'Im

peratore pereſſempio da immirare;cog il proprio intereſſe faladar,& bia .

limar l'ifteffa perſona.

Ma il Papadopo ſpedica il Montepulciano ,hauendo veduto , che col

conuocar il Concilio , & poi differire iltermioc aſsignato , ſe ben andaua

trattenendo le perſone, nondimenoperdeua aſſai della riputacione , giu

dicó neceſſario laſciare quel procederambiguo , il quale ſe ben per lopal

ſato haueua trattenuto il mondo , in progreſſo peró poteuapartorire qual

che ſiniſtro effetto , & fece riſolucione in ſe medeſimo di voler dichiara

re , & vſcire dalle ambiguirá , & in Conſiſtorio , narrata la ſerie delle co

fe ſucceſſe , & propofto , che cra neceffario far vna ſtabile, & ferma riſo

lutionc,ó in vnmodo,o in vn'altro, poſe la materia in conſultatione. Al

cuni de Cardinali,per liberarli dal timore, cheogni altro giorno gli mec

seua in ſpauento , non approuauano il termine di ſoſpenſione, ma haue

rebbono voluto vna eſpreſſa dichiaratione,che il Concilio non li farebbe,

per non vederſi come ſuperare gli impedimenti prima che foſſe conciliata

pace tra i Prencipi , mezo necelſario , ſenza ilquale non ſi poteua (pera

re di celebrarlo. Ma i piú prudenti erano bilanciati tra queſto, & vn'altro

timore , che non fi paffalie a' Concilij nationali,o ad altri rimedij piú

nociui a loro , che il Concilio generale ; & per cióla maggior parte paſó

nella medeſimaopinionc, del coſpender á beneplacito: péfando ,che quan

do non foſſe parſo vtile per loro il venir all'effecco , con la precenſione del

la diſcordia de Prencipi, ó con altra, s'haueſſe continuata la ſoſpenſione,

et lc ſi foſſcartrauerſato pericolo di Concilio Nationale , ódicolloquij, ó

d'altro , con metter inanzi il Concilio Generale , et aſsignargli luogo , et

tempo ſirimediaſſe a'pericoli; per far poi circa il celebrarlo , o no ,quel

lo , che le opportunitá haueſſero conſegliato . Fu il partito abbracciaro,

& fu formata vna bolla ſotto ilı3. Giugno , per la quale il Concilio inci

mato veniua ſoſpeſoábeneplacito del Papa, & della ſede Apoſtolica.

Ma il Noncio Montepulciano andato inSpagna , eſſeguí le com

miſsioni ſue con Ceſare, il quale per le cauſe allegare dalNoncio , oper

altri ſuoi riſpettinon ſi dichiaró , ſe afſentiffe , ó diſſentiſſc al colloquio

deſtinato da farſi all' Agoſto in Noremberg , poiſuccedendo la morte del

la moglie , & dopo quella ancora la ſolleuatione di Gant, & di parte de'

paelibaſsi, hebbc occaſione, precendendo affari di maggioreimportan

ża, laſciare la coſa ſoſpeſa , & coſi paſſó cyto'lanno 1539.

lo quando miſon pofto á ſcriucre queſta hiſtoria , conſiderando i

molti colloquij, che ſono ſtati, parce ſolamente intimati, & parte anco

tenuti, per componerele differenzedella religione, ſono fato in dubio,

ſeconucniſſe fare dituttimentione, occorrendomi raggioni concludenti

per l'una parte , & par l'altra; in fine conſiderato d'hauer propoſto narrare

igre le cauſe del Concilio Trideoţino , & oſſeruando , niſſun colloquio
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eſſere ſtato intimato , ó tenuto , ſenon per impedire , per divertire , per
ritardare , per incitare , ó per accelerare il Concilio, ho riſolutomeó .

co ſteſſo di farmentioned'ognivno , maſsime per il frutto , che ſi può
cauare dalla cognitione de' notabili particolari in ciaſcuno occorſi; come

in quello chefú inftituito l'anno ſegučte 1540. il quale coſi hebbe originc.

Ceſare paſſando per Francia andó a pacli baſsi , per accommoda

re quelle ſeditioni , & Ferdinando andó á ritrouarlo: doue vno de'prin

cipali negotij conferiti daambedue fu'il trouar componimento allecoſe

della religione in Germania. Del che eſſendoſi trattato nel conſiglio di

Ceſare , con molta accuratezza , pareua che tutti inclinalero ad infticuire

yn colloquio ſopra queſta materia.

Eſſendo ció penetrato alle orrccchic del Farneſe, che ſi trouaua jui Le

gato , & haueua accompagnato Ceſare per il viaggio , il qual Cardinale

le ben gioucne di ſotto gli 20 anni , haueua peró in compagnia molte

perſone di maneggio , & tra glialtriMarcello Ceruino Veſcouo di Nica

ſtro, il qualedopo fatto Papa fu chiamato Marcello ſecondo, fioppo

ſe a quella deliberationc, trattando con Ceſare, & con Ferdinando , &

con tutti quelli del conſeglio , mettendo in conſideratione , che molte

volte era ſtato trattato co 'Proteſtanti di concordia, incomminciando giá

10. anni nella Dieta d’Auguſta , nemais'haucua potuto concludere coſa

alcuna ; & quando ben foſſe ſtata trouara , & concluſa qualche concor

dia , farebbe riuſcita vana, & ſenza fructo , perche i Proteſtanti mutano al.

la giornata opinione , non ſeguendo vna dottrina cerra , hauendo fino

contrauenuto alla loro propria confeſsione Auguſtana; che ſono lubrichi

quanto leanguille; ſi moftrauano prima deſideroſi,chegli abuſi eri vitij,

foſſero leuati , hora non vogliono piú il Pontificato emendaco , maeſtin.

to , & eſtirpaca la ſede Apoſtolica, & abolica ognigiuriſdiccione Eccleſia

ftica. Er ſe mai furono peculanti, ſarebbono all'hora , quando non era

ben fermata la pace con Francia, & il Turco ſopraftaua l'Ongaria ; non

poterſi penſare di rimuouerli, per eſſere le controuerſie ſopra innumera

bili dogmi. Et anco per eſſeremolte le ſerte tra loro, eſſer impoſsibile il

concordarecon turci ; ſenza che la maggior parte di loro non hanno altro

fine, ſe non d'occupare quel d'alori, & rendere Ceſare ſenza autoritá.

Eſſer vero che la guerra de' Turchi inſtante conſeglia á concordare nella

rcligionc : ma queſto non era da farò in Diere particolari, ó Nacionali,

main vn Concilio generale , il qual ſi potrebbe intimar immcdiate ; per

che toccando la religione, non é da farſimutatione ſenza commun con

ſenſo. Non douerſi hauerriſpetto alla ſola Germania , ma alla Francia,

Spagna , & Italia , & a gli altri popoli, ſenza conſeglio de' quali ſe la

Germania fará mutatione, ne naſcerá vna diuiſione pericoloſa di quella

Prouincia dalle altre . Effer antichiſsimo coſtume, lino dagli Apoſtoli,

che col ſolo Concilio ſono ſtate terminare le controuerfie, & cutti i Ré,

Prencipi & huominipijdeſiderarlo hora. Poterli con facilita conclude

re hora la pace tra Ceſare , & il Rédi Francia, & immediate far il Con

cilio , & fra tanto attendere á creſcere numero , & potentia alla lega Ca

tholica di Germania , il che fará, che i Proteftanti intimiditi per ció ſi

ſottometteranno al Concilio , ó vero faranno sforzati da' Catholici, &

quando fará neceſſario reſiſter al Turco , eſſendo la lega Catholicapoten
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ic , fi pocráridar anco iProteſtantiin neceſsita di contribuire : il che , fe

non voleſſero fare , eſſer neceſſario di doimaliclegger il minore , eſen ,

do mal maggiore offender Iddio , abandonata la cauſa della religione ,

chemancardell'aiuto d'una parte d'una Prouincia. Maſsime chenon

facile da determinare, chi ſiano piú contrarij á Chriſto , i Proteſtaoci, ó

i Turchi. Poiche queſti miraoo ámetter in ſeruitù i corpi, & quelliicor

pi, & le animeinlicme. Turcii diſcorſi, &e raggiooamentidel Cardi

Aalc,haucuảno per conclufione , che conueniua chiamaril Concilio , &

priocipiarlo quello iſteſſo anno , & non trarcar della religione nelle Diere

di Germania, ma attendcrcad acreſcere la lega Catholica , & far la pace
col Rédi Francia .

Ceſare dopo molta deliberatione, concluſe di voler tentare la via

della concordia, & ordino di far voa Dietà in Germania in quel luogo,

douc Ferdinando haueſſe giudicato bene ; inuirando i PrencipiProceſtao

ci a trouaruiſi in perſona, & promettendo ficurezza publica a cutti. Ec

il Cardioale Farneſe , inceſa queita concluſione fatta ſenza ſua ſaputa ,fi

partí immediate , & paſlaco per Parigi ottenne dal Ré vn ( euero cdicco

contra gli herecici, & Lutherani, che publicato in quella Cicca s'eſſegui

poi pertutta la Franciacon molto rigore.

In Germania fú da Ferdinando la Dicta congregatain Aganoa,doue

ço’Dottori Catholici interuennero molti de'Predicatori,& Miniſtri Lu.

therani; & furono deputaci per mediatori tra le parti, l'Elettore di Treucri;

& Palatino, colDucaLudouico di Bauicra,&Vielmo Veſcouo d'Argenti

na . I Proceſtanti ricercati , che preſcocaſſero i capi delladoctrina con

trouerſa , riſpoſero , che gia 1o . anni in Auguſta baucuano preſentata la

loro confeſsione , & vnaApologia in difeſa ; che perſeuerauano in quel

la doctrina , apparecchiati direndere conto a tutti:& noo ſapendo , che

coſa foſſe ripreſa dagli auuerfarij, non haueuano che dire altro di quello,

ma aſpettauano d'intendere da loro , ció ,che ripucaſſero eſſer contrario

alla verità , che coſi la coſa venirá a colloquio , & cſsi non mancheranno

dhauer inanzi gliocchilaconcordia. ICatholici ſubitopreſero il ponto ;

& aſſentando a quello , che glialtri proponcuano, inferiuano , che con

yeniva hauerper approvaretutte le coſe in quella Dieta paſſato , &hauer

per fermo , & ftabilito ilDecreto nelreceſſo promulgato , & portarinan

zi la forma diriconciliazione in quella Dicta incommiociata. I Proteſtan

ti , conoſcendo ildiſauancaggio loro , proſeguendoin quella forma, & il

pregiudicio , che gli haucrebbe inferito quel decreto ; inftauano per
voa quoua forma, rimeſsi tutti i pregiudicij. Dall'altro canto i Catho

lici douendoſi rimuouere'ogni pregiudicio , domandauano, che foſſero

anco da' Proteſtanti purgati gli attentati , & foſſero rcftituiti i beni delle

Chieſe occupati. Replicarono i Proteftanti, i beni noo eſer ſtati occu

paci, ma con la rinouatione dellabuona doctrina riapplicati a quei väle

gitimi, & honchi, a quali furono deſtinati nella prima inſtitucione,dal

la quale haueuapo gliEccleſiaſtici degenerato ; & pero eſſere neceſario

prima deciderci poori della dottrina,cheparlare de'beni : & creſcendo

le contentioni , Ferdinando concluſo , che s'inftituiffe vna nuoua forma,

non pregiudiciale ad alcuno ,& craciaſſeroi Dotcorid'ambc le parti in nu

mcropari, &foflc lecito al Pontefice mándarui ſuoi Noncii ,& il collo
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quio foſſe rimeſſo a principiarſi in Vormatia il28. d'Ottobreſeguente,

ſotro il beneplacito diCeſare. Accettarono il decreto i Proteſtanti, di.

chiarando, che quanto all'interucnire Noncij non repugnauano, maben

non intendeuano , che foſſe per ció attribuito alcuno primato al Papa, ne

autoritá a loro .

Cefareconfermo il decreto, & ordinó la riduccione,deſtinando ſuo Com .

miſſario a quel colloquio il Graouela , il quale andaroui inſieme col Veſco

uo d'Arrasſuo figliuolo ,che fu poi Cardinale,& tre Thcologi Spagnoli,di

ede principio, facendo vo raggionamcato molto pio,& molto appofito a

cóponere le differentie, pochi giorni dopo arriuóThomaſo Campeggio

Veſcouo di Feltre,& Noncio del Pontefice: Percheil Papa, quanionque

vedeſſc, che ogni trattatione di religionein Germaniaera pernicioſa per

le coſe ſue,& per ció haueſſe fatto ogni diligenza per interrompere quel

Colloquio, nondimeno riputaua minor male l'acconſentirui, che il laſciar

lo fare ſenza ſuo volere. Il Noncio, ſeguendo l'infruttione del Pontefice,

nel ſuo ingraſſo fcce vn ragionamento , dicendo, che la quiere della Ger

mania era ſtata procurata ſempreda Pontefici, & maſsime da Paulo 3º

il quale per ció haueua intimato il Concilio Generale in Vicenza, ſe ben

cra ſtato sforzato differirlo in altro tempo, per nonvi eſſer andaro alcuno,

&al preſente era deliberato di nuouo intimarlo in luogo piú opportuno :

nel quale, acció lá foſſero trattate con frutto le coſe dellareligione,haueua

concello a Cefare, che ſi poteſſe tener vn colloquio in Germania,che foſſe

come vn preludio per diſponere alla riſolutionc del Concilio , & haueua

mandato lui per interuenirui, & coadiuuare. Peró pregaua curti d'inuiar

ogni coſaalla concordia , promettendo che il Pontefice ſarebbeper fare

tutto quello, che ſi poteffe, falua la pietá. Vi arriuó anco il Veſcouo di

Capo d'Iſtria di ſopra ſpeſſo nominaco , il quale, feben mandato dal Pon:

tefice, comemolto verſato nel intenderegli humori di Germania , inter

uende peró come mandato da Francia, per meglio far il ſeruitio del Papa

ſotto nome alieno. Egli fece ſtampare vn'oratione, che portava per ſog

getto l'unitá,& pacenella Chieſa : la qual haueua per ſcopo di moſtrare,

che per ottenere queſto fine, non foſſe buon mezo il Concilio Nacionale:

&queſtala diſtribui a quanto piú perſone poré, ad affetto d'interromper

quelColloquio , che ne haueua ſembianza. Siconſumó gran tempo nel

dar forma alla conferenza, coſi quanto alla ſecretezza ,come quantoal nu

mero de' Dottori, chedoucffero parlare: & non mancauano quelli , che

ſtudioſamente protraheuano il tempo, cofi per i diligenti vfficij farti dal

Noncio Campegio, come per i mancggi ſegretti del Vergério; finalmente

fú ordinato, cheparlafferoper la partede Catholici Giovanni Ecchio, &

peri Proteſtanti Filippo Melancone, 8c la materia foſſedel peccato origi

nale. Mentre che queſte coſe caminauano in Vormaria , il Noncio Pon

tificio reſidente appreffo Ceſare non ceflauatdi perſuadere la Macſtáſua,

che quel Colloquio era perpartorirequalche gran ſciſma,per far diuentare

tutta la Germania Luthcrana; & nonſolo leuare l'ubedienza al Pontefice :

maanco indebolire la ſua, replicauade quei medelimi concetti yſati dal

Montepulciano per impedire il Colloquio determinato nella Diera di

Francfort, & delli vſati dal Cardinale Farneſe per impedire quello d'Aga

noa. Finalmente Celare, conſiderate quelle raggioni, & gli auili datigli

dal
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dal Granuela , delle difficoltà, che incontraua,&penſando di far meg.

lió l'opera elfo in propria perſona, riſolué,che il Colloquionon proccdette

piú inanzi . Perilche hauendo parlato 3. giorni Ecchio, & Melantone;

fúinterrotto il Colloquio, ellendo venute lettere da Celare, che richia

mauaoo il Graquela , & rimetteuano il rimanente alla Dieta in Ratif

bona.

Quella fi comminció a congregare nel Marzo 1545, ſi rirouó Ce: 1541 .
fare in perſonacon ſperanza grandiſsima di douer terminare tutte le dif

cordie, & vnire la Germaniain vnarcligione. Per qual effecco haueua

anco pregato il Pontefice, che voleſſe mandar va Legaro, perſona dorca ,

& diſcreta, con ampliſsima autoritá, ſi chę non foſſe fato biſogno mandar

a Roma per coſa alcuna, ma s'haucfle potato determinare la immediate

tutto quello, che dalla Dicta, & dal Legato foſſe ſtato giudicato con

ueniente, dicendo, cheper ció haueua eſaudire l'efficaci inſtanze, fatte gli

dal Noncio reſidente appreſſo ſe, per interromper il Colloquio di Vor.
maria,

Mandó il Pontefice Legato GaſparoCardinale Contarini huomo fti.

mato di eccellente bontá, & doctrina,l'accompagnó anco con perſone ben

inſtructe di tutti gliintereſsidella Corte, 'con notarij, che doueſſero farin

ſtromento di cutte le coſe, che foſſero trattate , & desce, gli diedein com

miſsione, che ſc preſentiſſe trattarſi di far coſa indiminutione della autori

tá Pontificia, interrompeſſe con propor il Concilio gencrale ,vnico & vero

rimedio, & quando l'Imperatore foſſe sforzato a condeſcendere a' Prore .

Ganti, in qualche coſa pregiudicialç, cgli douellecon l'aucoricá Apo

ftolica prohibirla, & le foſſe farca , condannarla , & dichiararlaicrita , &

partirá dal luogo della Dieta,ma non dalla compagnia di Ceſare.3..

Gionto il Legato il Ratisbona, la prima coſa , che hebbe a fare con

l'imperatore fuſcular ilPontefice, che non gli haucfledata quellaamplif

fimaautoritá , & aſſoluta poteſta, che ſua Macſtá deſideraua. Prima per

chcécolianneſſa allcoffa del Pontificato , che non può eſſere concella ad

alera perſona: poi ancora perche non ſi trouano parole, ne clauſule , con

quali si poſsicommunicare dal Pontefice l'autoritá di determinare le coſe

.controuerfe della fede,eſſendo il priuilegio dinonpoter fallare donato al

la fola perſona del Pontefice in quelle parolc , Ego rogaui pro te Petre.

Maben, che ſua Santiça gli haucua data ogni poteftadi concordare co '

Proteſtanci, purche eſsi ammettino i principij: che ſono il Primaco della

Sede Apoſtolica, inſtituito da Chrifto , & i Sacramenti, fi come ſono

infegnari nella ChieſaRomana,& le altre cole determinate nella bolla di

Leone, offerendoſi nelle altre coſe di dar ogni ſodifattione alla Germania .

Mapregando ſua Maeſtá, che non 'volelle aſcoltare propoſta di coſa, la

qualenon falle conueniente concedere , fenza ſapuca delle altre nationi :

acció pon ſifaceſſe nella Chriſtianitá qualche diuifionc pericolofa. Delle

coſe, che in quella Dietapaſſarono,é neceſſario far particolare mentione ;

perche quella fú caufa principale, che induſſe il Pontefice non tanto a

conſenţire, come prima,ma anco a metter ogni fpirito , acció il Concilio

fi congregaſſe ;, & i Proteſtanti a certificarlt, che ne in Concilio , no

douc interueniſſe miniſtro del Papa, potcuano ſperare d'ottenere cola
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Si comminció la prima áttione a s. d'Aprile, douc fu propoſto per

nome di Ceſare,come vedendo la Macftáſua il Turcopenetrato nellevi.

fccre di Germania, diche ne era cauſa la diuiGone delli faci dell'Imperio,

per il diſsidio della religione, haueuaſempre cercaco via di pacificarla, &

eſſendo gli parla commodiſsima quella del Concilio generale, era andato

á poſta in Italia per trattarac con Clemente: & dopo non hauendo potu.

to condurlo ad affecto, era tornato , & andato in perſona a Romaper trat

carne con Paolo ; il qualcanco ſi eta moftrato pronto , ma non hauendol

potuto effettuare per varij impedimenti della guerra, finalmente haucua

conuocata quella Dicta, & ricercato ilPontefice di mandarci vn Legato.

Horanon deliderarcalcro, ſe non , chequalche compoſitione li mandi

ad effetto , & che da ambe le parti ſia eletto qualche picciol numero d'hu

omini pij,& dotti , e conferito amicabilmente ſopra le coſe controuerſe,

ſenza pregiudicio d'alcuna delle parti, propongano in Dicta i modi della

concordia, acció deliberato il tutto col Legato , ſi poſſa venir alla deſi

derata conclufionc. Nelmodo d'eleggere queſti cratracori fúſubitocon

trouerſia tra iCatholici , & i Proteſtanti. Perilchc Celarc delideroſo ,

che qualche ben ſi face lc ,domandó, & ottennc dall'vna parte , se dall'

altra , che concedeſſero á lui di nominare le perſone , & ſi confidaſſe

che non farebbe ſe non coſa di beneficio commune. Elelle per i Ca

tholici Gio. Ecchio, Giulio Flugio, & Gio. Gropero, & per i Prote

ſtanti FilippoMclantone, Martino Bucero, &Gio . Piftoria :i quali chi

amóa ſc, & con grauiſsime parole gli ammoní a dar bando agli affetti, &

hauer mira alla gloria di Dio . Prepoſe al colloquio Federico Prencipe

Palatino, & il Granucla, aggiontouialcuni altri per interuenirui acció il

turto paffaffe con maggiordegnitá. Congregaco ilcolloquio, Granucla

meſſe fuora vn libro, dicendoeſſere ſtatodato a Ccfare d'alcuoihuomini

pij, & doti, come buono per la futura concordia, & eſſere volontà diće

ſare,chelo leggelſero , & cffamiaalſero, douendo gli ſeruire come argo

mento, & materia di quello , che doueuano trattare,& che quello, che

piaceſſea turci, foffc confermato, quello che diſpiaceſſe, corretto ,&doue

pon conueniſſero , li procuraſſe di ridurl a concordia . Contencua il li

bro 22.articoli; della creazione dell'huomo, & integrità della natura , del

libcro arbitrio, della cauſa del peccato originale, della giuſtificatione,della

Chicla, & ſuoiſegni, de'ſegni dellaparoladi Dio , della penitencia do

po il peccato , dell'autorita della Chieſa,dell'interpretatione della ſcrittu

ra , de Sacramenti,del Sacramento dell'ordine, del Barccſmo, della con :

formatione, dell'Euchariſtia, della penitentia, del matrimonio, dell circ

maontione, della carità , della hicrarchia Eccleſiaſtica , delli articoli deter

minati dalla Chieſa, dell' vſo, & amminiſtrationc, & ceremonicde Sacra

menti,della diſciplinaEccleſiaſtica, della diſciplina del popolo. Fu ler

to , & effaminato , &alcune coſefuronoapprouate, &altre per commun

conſeofo corrette, in altrenon potero conucnire. Et quefte furono, nel

9. della poteſta della Chieſa, nel 14. del Sacramento della penitentia, oel

18.della hierarchia, nel 19 delliarticolideterminati dalla Chieſa,nel28.

del celibato ; doue reſtarono differenti, l'una & l'altra parte ſcriſſe il ſuo

parere .

Il che fatto nel conſello de cutti i Preacipi, Celarc portó le coſe con

ucnunc ,
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uenure, & ipareri differenti decollocutori, ricercando il parere ditutti,

& inſiemeproponendol'emendationtidollo fato della republica,coſi civi

le, come Eccleſiaſtica. IVefcoui rifiutarono affacco il libro della concor

dia,& tutta lattione del Colloquio: a quali non conſentendo gli alori

Electori, & Preocipi Catholici deſiderofi dellapace, fu concluſo, che Ce

fare, comeautocato della Chieſa, col Legato Apoſtolico cſfaminaſſe le

cole concordate,& ſe alcuna coſa foffe oſcura , la faceſſe eſplicare, & trat

calle poi coProteſtanti, che nellecoſe controuerſe confentiſſero a qualche

Chriſtiana forma diconcordia. Ceſare communicó,iltutto col Legato, &
fecçinftantia,che ſi doueſſc riformare lo fato Ecclefiaftico. Il Legato

-conſiderate tuttele coſe, diedevna riſpoſta in ſcritto , non meno chiarade

gli antichioracoli, in queſta forma sció és che hauendo viſto il libro pre

ſentato all'Imperatore, & le coſeſcritte dalli deputati del Colloquio , coſi

concordamente con le apoftille dell' vna, & dell'altra parte, come anco

-le eccettioni de Proteſtanti, gli pareua , che eſſendo li Proteſtanti diffe

renti in alcuni articoli dal commun conſenſo della Chieſa, ne' quali peró

non diſperaua , che con l'aiuto di Dio non foſſero per conſentire, non ſi

doueſlc ordinaraltro circa il rimanente, ma rimettere al ſommo Pontefice,

& alla Sede Apoſtolica; il quale, o nelConcilio generale, che preſto ſi fa

rá, o in alcro modo, ſe biſognerá, potrá deffinirle ſecondo la verirá Catho

lica, & dererminare, hauuto riſguardo a’rempi, & a quello che foſſc clpe

diente per la republica Chriſtiana, & per la Germania.

Ma quanto alla riformadello ſtato Eccleſiaſtico , fiofferí prontiſsimo,

& a queſto fine congregó in caſa ſua tutti i Veſcoui, & fece loro vnalong

hiſsima eſſortationc. Prima quanto al modo del viuere, che ſi guardaſ

ſero da ogni ſcandalo, & apparentia di luſſo, auaritia , ó vero ambitione:

quanto alla famiglia loro ſapeſſero, cheda quella il popolo fa congietcura

de coftumi del Veſcouo , che per cuſtodir il loro grege dimoraſſero ne'

luoghi piú habitati della Dioceſc, & nelli altri luoghi haueflcro fedeli ef

ploratori, viGtaſſero le Dioceſi,conferiſſero i beneficij a huomini da be

ne,& idonci, diſpenſaſſero le rendice Epiſcopali ne'biſogni de' poueri,

fuggendo non ſolo il luſſo , mailſouerchio ſplendore, prouedeſſero de

Predicatori pij, & docti,&diſcreci, & non contentioſi,procuraffero, che

la gioventú foſſe ben inftituita, vedendoſi, che i Proteſtanti per queſto ti

rano á ſe tutta la Nobiltà. Riduſle in ſcritto queſta oratione, & la dicde

a Ceſare, a Veſcoui, & a' Preocipi, il che fuoccaſione a' Proteſtanti di

taffare inſieme la riſpoſta dataa Celare, & l'eſſortationc fatta a'Prelati :

allegando per cauſa del motiuo loro , che eſſendo publicato il ſcritto

parerebbe diſsimulando, che l'approuaſſero . Non piacque manco a'

Catholici la riſpoſta data a Ceſare, parendo, che approuaſſe le coſe con

cordate nel Colloquio .

Mal'Imperatore diede parte in publicaDieta di tutto quello, che fino

all'hora era fácco,& communicó le ſcritture del Legato , & concluſe, che

hauendo vſato tutte le diligentie poſsibili, non vedeua, che altra coſa ſi

poceffc far di piú , fuor che deliberarc, ſe faluo il recello della Dicca d'Au

gufta, ſi doueua riceuer gli articoliconcordariin queſta conferenza, come

Chriſtiani, ne mettergli piú in diſputa almeno fino al Concilio generale,

che preſto ſicenerá ; come pareua anco cſſer l'opinione del Legaco: o vero

non
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non facendoſi al Concilio ,Gino ad vna Dicca, doucperófiapo ellattamen

te tractate cutte le controuerſie della religioną.

Dalli Eleccori fúriſpoſto ,approuandoindubicatamenteperbuono , &

vtile , chegli articoli accordati nelColloquio liano ricevuti da tucci fino

al tempo del Concilio, nel quale lipotranno di nuouo effaminare : ó vero

in difetco di quello , in vn Concilio Nationale, ó in vna Dicta , douen

do queſto ſeruire ad introdurvaa piú perfecta riconciliatione degli altriar

ricoli non concordati. Maancorapregar ſua Maeſtá à voler paſſar piú in

anzi , ſe vi foſſe ſperanza di concordar altro di piú in quella Dieta : & fc

l'opportunitá nolpermetreua , lodauano molto il tratrar col Pontefice, &

operar, che quanto prima ſi congregaſſe in Germania vn Concilio Gene

rale, ó vcro Nacionalecon ſua buona gratia ; per Atabilir totalmente ľu

nione. L'iſtella riſpoſta fecero i Proteſtanti, ſolo dichiarandofi , che , fi

come deſiderauano vo libero , & Chriſtiano Concilio in Germania, coli

nonpoteuano conſentire invno , douc ilPapa , & i ſuoihaueſſero la po

teſtá diconoſcere , & giudicare le cauſe della religione. Ma i Veſcoui

inſieme con alcuni pochi PrencipiCatholicialtramente riſpoſero ; prima

confeſſando , che in Germania , & nelle altre nacioni erano molti abuſi,

ſetrc, & hereſie , che non poteuano eſſer eſtirpate ſeoza vn Concilio Ge

neralc : aggiongendo , chenon potcuano acconſentire ad alcuna mucatio

ne di religione, ceremonie , & riti, poiche il Legato Ponteficio offeriſce

il Concilio tra brcuc tempo , & ſua Maeſtá é pertrattarne con fua Santitá:

ma quando il Concilionon ſi poteſſe cclebrare,pregauano, che il Ponce

fice , & Ceſaro voleſſero ordinare vn Concilio nationale in Germania , il

che ſe non piacefſeloro , di nuouo ſi doueſſe congregar voa Dieta per eſtir

par gli crrori; eſſendo eſsi determinati d'adherir alla vecchia religione,

ſecondoche é contenuta nella Scrittura , Concilij , dottrina de' Padri, &

anconc'roceſsi Imperiali , &maſsimoin quello d'Auguſta. Che non

conſentiranno mai, che ſiano riceuuti gl'articoli concordati nelcolloquio,

per eſſeralcuni d'eſsi ſuperflui, comei quattro primi. Et perchevi ſono

forme di parlar in quellinon conformi alla confuetudine della Chicfa : ol

tre anco , alcuni dogmi , parte dannabili , parce da eſfere temperati ; &

ancora perchegli articoli accordati ſono diminormomento,&gli impor

tanti reftano in diſcordia , & perchei Catholici del Colloquio haueuano

conceſſotroppo a'Proteſtanti ,d'onde veniua leſa la riputatione del fom

mo Pontefice, & delli Stati Catholici, concludeuano eſſere meglio, che

gli atti del Colloquio foffero laſciati al ſuo luogo , & tutto il pertinente al

la religione differito al Concilio Generale , ó nationale , ó alla Dieta. A

queſtariſpoſta de Catholici, diede occaſione non ſolo il parer á loro , che

la propoſta di Ceſare foſſe molto auuantaggioſa per i Proteſtanti , maan

cora, per cheitre Dottori Catholici del Colloqnio erano entrati in diffe

renza tra loro.

Mail Legato inteſo , come Ceſarel'haueua nominato per conſenti-.

ente allo ſtabilimento delle coſe concordate , coſi per proprio rimorc,co

me ſpinto dalle inftanze degliEcclefiaftici della Dicta, andó á Ceſare, &

fi quereló, che foſſe ſtata mal interpretata la ſua riſpofta , &che foſſein

colpato d'hauer conſentito , che le coſe concordate fi coleraſſero fino al

Concilio : che la mente fua era ſtara , che non ſi riſolueſſe coſa alcuna,

>
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ma ogni coſa ſi mandaſſe al Papa : il qual prometteua in fede di buon pa

fore ,& vniuerſalc Pontefice, di fare, che il tutto foſſe determinato per

vn Concilio Gencrale , ó per alıra via cquiualente, con ſinceritá , & lea
za nifſun affetto humano ; non con precipitio , ma maturamente , hauen

do ſempre mira al ſeruitio di Dio. Si comela Santirá ſua nel principiodel

Pontificato per queſto medelimo fioc haueua mandare lettere , & Noncij

a'Prencipi per celebrar ilConcilio: & poi intimacolo , & mandato alluo

go iſuoiLegati; & che ſe haueuaſopportato, che in Germania tance

voltes'haueſſeparlato delle coſe della religione con poca riverentia dell'

autoritá ſua, alla quale ſola aſpetta trattarle, l'haueua fatto per eſſerglidal

la Macháſua data intentionc,& promeſſo, che ció li faceua perbene: eſſer

coſa contra ogni ragione , volere la Germania con ingiuria della ſede A.

poftolica, affumerli quello ,che é dicutte le nationi Chriſtiane. Perilche

non é d'abuſar piú la clemencia del Pontefice, concludendo in vna Dieca

Imperiale quello , che tocca al Papa, & alla Chieſa vniuerſale ; ma manda

re il libro, & tutta l'actionc del colloquio , inſiemeco' pareri d'una parte,

& d'altra á Roma , & aſpettardalla Santitá ſua la deliberatione; & non fo

disfatto di queſto , publicó vna terza ſcrittura , la quale conteneua, che el.

ſendo ſtata daca varia interpretatione alla ſcrittura ſua , data alla Maeſtá

ſua Celarea , ſopra il traccato del colloquio , interpretandola alcuni, co

me ſc haueſſe conſentito , che li doveſſero ofſeruare fino al Concilio ge

nerale gli articoli concordati, & intendendo altri, che egli haueſſe rimel

ſo al Ponccfice, & quelli , & tutte le altre coſe, acció in queſta parte non

reſtaſſe alcuna dubitatione, dichiara, non hauer hauuto intentione con la

ſcrittura decidere alcuna coſa in queſto negotio , ne che alcun' articolo
foſſe ricevuto , ó tolerato fino al futuro Concilio , &che meno all' hora

lo decideua , ó diffiniua , ma cheha rimeſſo al Sommo Pontefice tutto'l

trattato , & tutti gli articoli di quello , ſi comcaocora gli rimetteua : il che

hauendo dichiarato alla Ceſarca Maeſtá in voce ,voleua anco dichiararlo ,

& confirmarlo , à tutto'l mondocon Scrittura.

Et non contentodi queſto , ma conſiderando , che il voto de curti i

Prencipi Catholici , criandio delli Ecclefiaftici concordaua in domandar

Concilio nacionale , &che nell'inſtrutiione ſua haueua hauuta ſtrectiſsi

macommiſsione dal Pontefice di opponcrſi, quando di ció ſi trattaſſe,

fcben lo voleſſero fare con autoricáPontificia , & con preſenza de Legaci

Apoftolici, & chemoftraſſe , quanco ſarebbe in pernicie delle anime , &

con ingiuria dell' autoritá Pontificia , alla qualevenirebbeleuata la pote

fta , che Dio gli ha data , per concederla ad vna Natione, che raccordar

ſe all Imperatorequanto eglimedeſimo haueſſe deteftaso ilConcilio Na

cionale, effendo in Bologna, conoſcendolo pernicioſo all'autoritá Impe

riale ; poiche i ſudditi, preſo animo dal vederſi conceſſa poceſtá di muta

re le coſe della religione, penſarebbono anco a mutare lo ftato, & che lua

Maeſtá dopo il1 532. non vollemai piúcelebrar infua preſenza Dieta

Imperiale,pernon daroccaſione didomandar Concilio Nationale. Fece

il Cardinale diligentiſsimamente l'vfficio con Ceſare , & con ciaſcuno

de Prencipi, & olere ció publicóýna altra ſcrittura indrizzata a Catholici,

in quella dicendo; hauer conſiderato diligentemente di quantopregiudi

cio foſſe,ſe lecontrouerfic dellafede ſi rimetteſſero al Conciliod'una Na

tions
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tionc, & hauer giudicato cffe vfficio ſuo diammonirgli,che onnioamente

doueſſero lcuar via quella clauſula, eſſendo coſa maoifeſtiſsima, che pel

Concilio Nationale non ſi ponno determinare le controuerſie della fede,

concernendo queſto lo ſtato vniuerſaledella Chieſa : & ſe alcuna coſa

foſſe determinata in quello, ſarebbe nulla,irrita , & vana, il che ſe cſsi ha

ucſſero leuato , come egli li perſuadeua, fi come ſarebbe gratiſsimo alla

Santirá del Pontefice, che éCapo della Chieſa , & de curtiiConcilij, cofi

non lo facendo, gli ſarebbe moleftiſsimo; eſſeado coſa chiara , che in

queſto modo ſarebbono per naſcere maggiori ſeditioni nelle controuerſic

della religione, coſi nellealtre Nationi, come in quella nobiliſsima prouin

cia : che nonhaueua voluto tralaſciare queſto vfficio per obedire all'in

fruttione di ſua Santitá , & per non mancare al carico della legatione im
poſtagli.

A queſta ſcrittura del Legato riſpoſero i Prencipi, ch'era in potefá

d'ello di rimediare , & preuenire tutti gli inconuenienti ,che poteſſero

naſcere,operando con ſua Santica,che il Concilio vniuerſale foſſe intimato,

& celebratoſenza piú longa procraſtinatione ; che coſi li leuarebbe ogni

occaſione di Concilio Nationale, il chetutti li ſtati dell'Imperio deſidera

no, & pregano ,ma ſe il Concilio generale, tante volte promeſſo, & anco

finalmenteda lui , non ſi riduceſſe ad effecto , la manifeſta neceſsica della

Germania ricercaua, chele controuerſie foſſero determinate in yno Conci

ljo Nationale, ó in vna Dieta Imperiale,con l'aſsiſtenza d'un LegatoApo

ſtolico . IThcologi Proteſtanti con vualonga ſcrittura riſpoſero eſsianco

ra,dicendoche non poteuanonaſcer nc maggiori ſeditioni,ne ſeditione al

cuna, quando le controuerſie della religione ſaranno compoſte ſecondo la

parola di Dio,& chei manifeſtivitij ſaranno corretti ſecondo la doctrina

della ſcrittura , & gliindubitati canoni della Chieſa :che nc'tempi paſſa

ri mai éftato negato a' Concilij Nationali il determinarc della fede , ha

uendo hauuto promeſſada Chriſto della ſua aſsiſtenza, quando fuſſero

duc, ó tre ſoli congregati nel nome ſuo. Eſferuene numero grande de

Concilij, non ſolo nacionali,ma anco di pochiſsimi Veſcoui, che hanno

determinato le controuerſie , & facco inſtitutioni de' coſtumi della Chie

fain Soria, Grecia, Africa, Italia, Francia, & Spagna; contra gli errori di

Samoſateno , Arrio, Donatifti, Pelagio, & altri heretici; le determinationi

de quali non ſi poſſono dire nulle, irrite, & vane, ſenza impietá. Effere

ben ſtato conceſſo alla ſedia Romana, che foſſe la prima,&al Veſcouo di

Roma, che foſſetra i Patriarchi di prerogatiua autoritá ; ma che ſia ſtato

chiamato capo della Chieſa, & de'Concilij non crouarſi appreſſo alcun.

Padre. Chriſtoſolo é capo della Chieſa, Paulo, Apollo,& Ceffa ſono

miniftri d'ella. Che qualcoſa poſsino aſpettar da Roma, ladiſciplioa che vi

Gioſſeruagiá canți ſecoli, & la tergiuerſazioneal celebrare va legitimo Con
cilio lo moftrano .

Ma Ccfaredopo longa diſcuſsione, a28. di Luglio fece il receſſo della

Dieta, rimettendoogniattione del Colloquio al Concilio Gencrale, ó alla

finodo Nationale di Germania , ó vero ad'una Diera dell'Imperio . Pro

miſe d'andarein Italia, & di trattar col Pontefice del Concilio , ilquale

non potendo ottenere,negenerale ,ac Nationale, tra 1 8.meg intimerebbe

vna Dicta dell' Imperio, per allettare le coſe della religione,operando che
il
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il Ponteficevi mandó vn Legato. Commandó a' Prordkanti di nonriċe

ucre quouidogmi, ſe con i concordati, & a'Veſcoui, cheriformaffero

Ic loro Chicle. Commandó, che non foſſero deſtrutci li monaſterij,

ncoccupaci li beni delle Chieſe , nc ſollicitaro alcuno a mutarc religio

ae, Et per dar maggior ſodisſartione a' Proteftanti, aggionſe , che

quanto a dogminon ancoraaccordati non gli prefcriucua cofa alcuna:

quanto a Monaſterij deMonachi , che non ſi doueuano deftruggere,

maben ridurliad yna emendatione pia, & Chriſtiana, che i beni Eccles

fiaftici non li doveſſero occupare , ma foſſero laſciati a Miniftri , ſenza

hauere riſguardo di diuerſica di religione: che non si poſſa ſollecicar al

cuno a muráre religionc, ma ben poteſſero eſſere riccuuti quelli, che

Spontancamente vorranno murarla . Soſpeſe ancora 'il receſſo d'Au

guſta, quanto s'aſpetta alla religione , & alle coſe che da quello de

riuano , fino chenel Concilio, o in Dicra le controuerſie foffero decer

minate.

Finita la Dicta, Celarc'pallo in Italia , &io Lucca hebbe raggiona

mento col Pontefice ſopra il Concilio ,& fopra la guerra de Turchi,&

reſtarono in concluſione, che la Santitá ſua per ció mándaſſe vn Nonciò

in Germania , per prenderç riſoluzione nell' vna, & nell'altra materia

nella Dieta , che doueua eſfer in Spira nel principio dell'anno ſeguente,

& che il Concilio ſi faceſſe in Vicenza , ſi come gia fù apponcaco . Signi

fico il Papa la concluſione al Senaco Veneró , al quale non parcua piú

perdiuer-G riſpetci eſſerea propofito, checoncorreſſe in quella Cittacanta

mokitudine,&che ſi trattaſſe della guerra de'Turchi, comc s'hauerébbc

al ſicuro fatto , o con fine di farla in effetto , ó perbellaapparenza ſolamen

te. La onde riſpoſe, che per l'accordo facto da loronuouamente colTur

co , variati i riſpetti, non porcuano reſtare nella ftella deliberatione:per

che G ſarebbe generato nclla mente di Solimano foſparto, che procurari
ſero di far conguurar i Prencipi Chriſtianiconera lui.Ondeconuenneal Pa

pa far altro diſlegno.Ma il Cardinale Contarinipatı'molte caloonie nella

Corte Romana,ouceranataopinione, che egli haueſſequalcheaffetto alle

coſe Lutherane: & quelli, che menomaleparlauano dilui, dicevano, che

non fiera oppoſto ,quanto couuepiua , & che hauċua meſſo in pericolo

l'autoricá Ponteficia. Il Papa non ſitenneferuito di lui,ſebeo era difeſo con

curti li ſpiriti dalCardioale Fregoſo .Maricoróato al Pontefice,che fi ritro .

uaua in Lucca,aſpettandoquiuil'Imperatore,& reſoconto della legatione,

gli diedefodisfactione picniſsima.

In queſto kato dicolefini l'anno I541. & nel ſeguente mandó il Pon- 1542.

tefice a Spira (doue in preſentia di Ferdinando la Dietafitoneua.) Gio .

Moronc Veſcouo diModena, il quale, ſeguendo la commiſsioncdata

gli, quanto al Concilio, c [poſe la mentc delPonccficccllere la micdeſima,

che peril paſſaro ; ció é, che ilConciliopur vna volca ſi faceſſo ; chel'haue

ua ſoſpeſo convolontà di Ceſare, per aprire ioanziqualche aditodi con

cordia in Germania, la quale vedendoeſſere ſtata vanamente tentata, egli

ricornaua alla deliberatione di prima,dinon differire la celebrationc . Ma

quan :o alcongregarlo in Germania, non ſi poteua compiacergli, perche

egli voleua interuenirui perſonalmente, & la eta fua, & la longhezza
della ſtrada, &la mutatione tanto diuerſa dell'ariaoftaua al trasferirſi in

I quella
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quella regionc, la qualenon parcua manco commoda alle altre Nationi,

ſenza che vicra gran probabilitá ditemere, cheinGermanianon ſi poreſte.
ro trattarelecoſeſenza corbulentia : periſche gli parcua piú a propolito

Ferrara, ó Bologna, ó Piacenza Città tuttegrandi, & opportuniſsime';
,

quali quandonon piaceſſero a loro ,ſi contcntaua di farloin Trento, Cic.

tà a confini diGermania. Che hauerebbe voluto darci principio alla

Pentecoſte,maper l'anguſtia deltempo l'haueua allongaroa' 13. d'Agoſto.
Pregăua turti di voler conucnitcin queſto, &depoftigliodij ,trattare la

caula diDio.con ſincerita. Ferdinando & iPrencipiCatholici ringratia

rono il Pontefice dicendo, che non potendo ottenere vn luogo arto in

Germania , come farebbe Ratisbona ó Colonia , li contentauano di

Trento . Mai Proteſtanti negarono di conſentire, neche il Concilio

foſſe intimaco dal Pontefice , nc che il luogo fuffe Trçhco : il che tú

cauſa , chcin qnellaDicca, quanto al Concilio; non li fece altra determi

nacione.

Contutto ció il Pontefice, mandó fuora la bolla dell'intimatione for

to li22 . Maggio di queſto aobo ; nella quale commemorato il deſiderio

ſuo di procedere a mali della Chriſtianità, diceua, hauere continuamente

penſato a'rimedij: ne trouandoſenepiú opportuno , che la celebrationc

del Concilio ,vcone in forma riſolurione di congregarlo ; & farta mencione

della conuocatione Mantouana, poi della lofpenfionc , & paſſato alla con

vocations Vicentina ,& all'altra ſoſpenſione fatta in Genoua,& finalmente

di quella a beneplacito, paſó anarrare le raggioni, chel'haueuano per
fualoa continuare la ſtefla ſoſpenſione finoall'hora . Lequali furono, la

guerra di Ferdinando in Ongaria, la ribellione di Fiandria contra Céſa

larc , & lecoſe ſeguitoper la Dieca diRatisbona , aſpettando, che foſſe il

tempo deſtinatoda Dio per queſta opcra. Ma finalmenteconfiderando,

cheognitempo égrato aDio,quando ſi trattadi coſe ſante,erariſoluto di

non aſpettare piú altro conſenſo de'Prencipi,& non potendo hauerepiú

Vicenza ,ma deſiderando darefodisfattione, quanto al luogo , alla Ger

mania,intendendo checſsi deſiderauano Trento, quantonquea lui pa

reflemaggiormente commodo vn luogo piú dentro Italia , 'nondimenno

perpaternacaricá inchinó la propriavolontà alle loro domande, & elele

Trento per celebraui il Concilio Ecumenico al primo diNouembre

proſsimo,interponendo quel tempo, accioche il ſuodecreto poteſſe elle

ro publicato, & i Prelati haueſſero ſpacio d'arriuarc al luogo. Peritche

per l'autoritá del Padre,Figliuolo,& Spiritoſanto, & degli Apoſtoli Pic

$ 1 tro,& Paolo,la qualeffo eſſercita ia terra,
colconſeglio ,&conſenſo deCardinali; leuata qualonqueſofpenfionc, intima il Sacro Ecumenico , &

generale Concilio in qucủa Cittá,luogo commodo, & libero,&opporty

noa curtele Naioni, daeſſere principiato al primo di quel meſe, proſes

guito,& cerminato : chiamãdo tutti li Patriarchi,Arciuc coui,Veſcoui,Ab

bari, &tutti quelli, che per legge ópriuilegio hanno voto ne' Concilij ge

nerali, & commandandogli in virtú del giuramento preſtatoa lui, & alla

SedeApoftolica , & per ſanta vbcdientia,& focto le pene della legge, &

confuetudine contragli inobedienti, che debbiano ritrouaruili;

&ſelaranno impediti,fare fede dell'impedimento ,o mandarc procuratori, pre

.gando l'Imperatore, ilRéChriftianiſsimo, & gli altri Re, Duchi, & Pren
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cipi d'interucnirui,ó eſſendo impediti , mandar Ambaſciatori huomini di

grauitá , & autoritá, & fare venire da'ſuoi Regni, & Prouincie i Veſco

ui , & Prelati: deliderando queſto piú da' Ptelati, & Preacipi di Germa

nia , per cauſa de quali il Concilio é incimaro nella Città deliderata da lo

ro , accioche li poſlan trattare le coſe ſpectanti alla verità della religione

Chriſtiana, alla corretionede'coftumi, & alla pace , & concordia de'po-.

poli,& Prencipi Chriftiani,& all' oppreſsione de'Barbari, & infideli:
Fú mandata da Romaimmediatela bolla à tutti i Prencipi, la quale

poco opportunamentevſcí. Perche nel meſe di Luglio ilRe Franceſco

di Francia , denonciara la guerra à Ccfare con parole atroci , & publica

ta ancora con vo libro mandato fuora, la moſſe tutto in vo tempo in Bra

bantia,Lucemburgo,Ronciglione, Piemonte, & in Artois.

Cefare riceuuta la bolla del Concilio , riſpoſe al Papa , non eſſere ſo

disfatto del tenore di quella ; Imperoche non hauendo egli mai ricuſaro

alcụna fatica , ne pericolo , óvero ſpeſa acció il Concilio fi faceſſe, per

il contrario , hauendoGilRé di Francia adoperato ſempre per impedirlo,

gli pareua coſa ſtrana , che in quella bolla gli foſſe compararo , & vgua

liato , & narrate cutte le ingiurie, che pretendeua hauere riceuute dal Ric;

vi aggionſcanco, che nell' vltima Dieta di Spira s'haueua adoperato

permezo de'ſuoi Ambaſciatori per nutrire le diſcordie della religione;

promettendo ſeparatamente all'vna parte ,& all'altra amicitia,& fauore.

In fine rimeſſe alla Santitá ſuailpenſare , ſe le accioni di quel Réſeruiua

no per rimediare a'mali dellaRepublica Chriftiana,& per principiare il

Concilio , il quale ſemprehaueua artrauerfaco per ſua vtilitá priuata, &

haucua cofretio ello , cheſen'era auueduto , à trouar alera ſtrada

conciliare le coſe della religione. Doucre per canto la Santitá ſua impu

care à quel Ré , & non à lui , ſe il Concilionon ſi celebrará, & volendo

aiutare ilpublico bene , dichiararſeli gemico , eſſendo queſto mezo vnico

per venir a fine di fare il Concilio , ftabilire le coſe della religione, & ricu ,

perare la pace.

Il Ré, come preſago delle imputationi che gli ſarebbono date, d'ha

uere,moſſo vna guerra con detrimento della religionc, & impedimento

del diuino feruicio , che si poteua aſpettar dalConcilio, haucua préuenu

to con la publicationc d'vo edicto contra i Lathcrani, commandando a

parlamenti l'inuiolabile effecutione, con fcucri precetti, che foſſero de

gonciaci quci,chehaueſſero libri alieni dalla Chieſa Romana , che ſi con

gregaſſero in ſecreti conuenticoli , i tranſgreffori de commandamenti

della Chieſa , & ſpecialmente, che non offeruaffero la doctrina de cibi,ó

vero vſaffero orationein altra lingua ,che Latina :commandando aSorbo

niſti d'eſſere contra tutti queſtidiligentiſsimi eſploratori. Poi fatto con

ſcio dell' arceficio di Ceſare , che per ciócencaua incitargli contra il Pon

tefice , per rimedio ſollecitaua checon effecti.fi proccdeſſe contra i Lu

terani , &commandó , che in Parigi s'inftituiffe vnaformuladi ſcoprirli;

& accufarli , propoſto anco penc àchi nongli manifeftaffc, & premij a

denonciatori. Hauuſo poi piena noticia diquanto Ceſare haueua ſcritto i

alPontefice, gli ſcriſſe añicora una longa letçcra apologetica per ſc , & in

uettiua contra Celare ; primieramente rinfaciandogli la preſa , & facco

diRoma, &laderifione aggionta aldanno,col fare proceſsioni in Spag
Ja

per re

i

og



100

1

3

na per la liberationc del Papa, che egli reneua prigione : diſcorſo percura

cele cauſe d'offeſe tra ſc, & Celarc , imputando à luiogni coſa. Conclu

ſe,non poterG aſcriuerc álai; che il Concilio di Trento fofleimpedito ,
ó ritardato , eſſendo coſa da che non gliene veniua alcuna vtilita , & era

molco lontanadaglieſſempij di ſuoi maggiori, i quali immitando ,met

teua ogni ſuo ſpirito à conſeruare la religione , come ben dimoſtrauano

glicdicti, & effecutioni vltimamente fatte in Francia. Perilche pregaua

la Santirá ſua di non dare fede alle calonnie, & renderſi certo , di haucr.

loſempre pronto in tutte le cauſc ſue, &dellaChieſa Romana.

IlPontefice per non pregiudicare all' vfficio di padre commune , da

prcceſſori ſuoi ſempre oftentaro ,deftinó ad ambedue iPrencipiLegaci,per

introdurre trattato dipacificatione, il Cardinalc Contarini à Celare, &

il Sadoleto al Rédi Francia , à pregarli di rimettere l'ingiurie priuate per

riſpetto della cauſa publica , & pacificarſiinſieme, accioche le loro diſ

cordie nonimpediſſero la concordia della religione : & eſſendo quaſi im

mediare paſſato ad altra vita il Contarini, vi foſtitui'il Cardinale Viſeo

con marauiglia della Corte , perche quel Cardinale non haueuala gracia

di Ceſare , acui era mandaro. Ec contutto che la guerra ardefle in tanti

luoghi, il Ponteficeripucando che ſe non proſeguiua il ncgorio del Con .

cilio , intereſſauamolto la ſua riputatione, ſotto li26 .Agoſto di queſto

anno 1542. mandó a Trento perLegari ſuoi alla Sinodo intimaca i Car.

dioali Pietro Paolo Pacifio , Gio. Morone , & Reginaldo Polo; il pri

mo , come dotto & prattico Canonifta , il ſecondo intendente de'ma

neggi, il terzo a fine dimoſtrare ,che ſe ben ilRéd'Inghilterra era alie

nato dalla ſoggettione Romana,il Regno peró haueuagran partc in Con

cilio. A queſti ſpedí il mandato della legatione , & commeſſe , che ſi

ricrouaſfero', & tratteneſſero i Prelari , & gli Ambaſciatori, che vi for

ſero andati , non facendo peró atrione alcuna publica , lino che oon

haueſſeroriceuuta l'inſtruccione , che egli gli haucrebbe inuiaco à tempo

opportuno .

L’Imperatore ancora inteſa la deputatione de'Legati, non con (pc

ranza, che in quelſtato di coſe poceſle riuſcire alcun bene , ma acció dal

Pontefice non foſſe operatoalcuna coſa in ſuo pregiudicio, vi mandó Am

baſciatori Don DiegoReſidente perlui io Venetia, & Nicoló Granuela,

inſime con Antonio Veſcouo d'Arras ſuo figliuolo , & alcuni pochi Vef

coui del Regao di Napoli. Et il Pontefice oltre i Legati, inuió anco al

cuniVeſcouide' piú fedeli, ordinando peró , che lentamente vi ſi incami.

naffero . Arrivarono coli i Ponteficij , comegli Imperiali à tempo de

terminato . Et queſti preſentarono a'Legariil mandaro Imperialc : feče

ro inſtanza , che il Concilio Gi apriſſe, & foſſc dato principio alle attioni.

Interpoſero i Legai dilatione con dire, che non era degnica incommin

ciare vn Concilio con ſi poco numero ,malsime doucndo trattare artico

li dicanta importanza, come quelli, che da' Lutherani crano riuocati in

dubio. I Ccfarci replicauano , che ſi porcua ben trattare la materia di

riforma , chcera piú neceffaria , nc ſoggetta à tante difficoltà , & gli al

tri allegando , che conucniua applicare quella all' vſo di diucrſe regioni,

onde era piú neceſſario in cſfa l'interuento dicucci. In fine paſſarono àpro

teſte , alle quali non riſpondendo i Legati, ma rimettendo la riſpolta al

Papa,non lifaccua conclufioncalcuna.
Ap
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Approſsimandoli ilfinedell'anno, ordinó l'Imperatore al Granue

la d'andarcalla Dieta , che nel principio del ſegucace ſi doucua tenere in

Norcmberga, conordinc àDonDiego di reftar in Trento , & operare,

chealConcilio foſſe dato principio , o vero almeno,cheicongregari non

fi difuniſſero , per valerli di quell'ombra di Concilio nella Dicta. IlGran

uela in Noremberga propoſe laguerra contra i Turchi , &di dar aiuti à

Ccfare contra il Redi Francia . IProteſtantireplicarono, domandando,

che li componeffero le differenze della religione, & fi leuaſſero le oppref

Goni, che i Giudici Camcrali vſauano contra di loro ſotto altri prescſti,

fe ben in verita per quella cauſa ; à che riſpondendo Granuela , che ció

non li potcua nedoueua fare in quel luogo& tempo , eſſendo giá conG

gregato per ció il Concilio in Trento :mariuſciua lclculatione vana, non

approuando iProteſtanti ilConcilio , & dicendo chiaro , di non volere

interuenirui. La Dieta hebbcfine ſenza concluſione , & Don Diego
torno all'Ambaſciaria ſua à Venetia , quanronque i Legati faceſſero

inftantia,che perdarcripuratione al negocio,ſi tratteneſſe finoche dalPon .
tefice haueſſero riſpoſta.

Partito l'Ambaſciatorc Celarco, ſeguirono i Veſcoui Impcriali , &

licenciaci gli altri ſotto diuerſicolori, finalmente iLegati,dopo eſſerui

ftati (ecce meſi continui, ſenza alcuna coſa fare , furono,dal Pontefice

richiamari. Et fúqueſto il fine di quella congregationc. Douendo eſſere

Celare di breucin Italia , parcito di Spagnaper mare , à fine d'andar in

Germania , diſſegnaua il Pontefice d'abboccarſi con lui in qualche luo.

go , & deſideraua ,che ció foſſe in Bologna : & a queſto effetto mandó

Pietro Aloiſio ſuo figliuolo à Genouaad inuitarlo. Ma non volendo

l'Imperatore vſcire di ſtrada , nc perdere tempo in viaggio, mandoilCar
dioale Farneſe ad incontrarlo , & pregarlo difar la via diParma , doueil

Pontefice haueſſe potuto aſpettarlo . Ma poi eſſendo difficoltà , come

l'Imperatore poreſte incare in quella Cittá , il 21. Giugno del 1543. firi.
1543.

trouarono ambedue in Buffeto Caſtello de Palauicini, poſto ſopra la

riua del Taro , tra Parma, & Piacenza. I fini dell'vno , & dell' altro non

comportarono, che il negocio del Concilio , & della religionc foſſe il
principale trattatotra loro . Mal'Imperatore eſſendo rutro voltoa'pen

fieri contra il Rédi Francia, procuraua diconcitargli il Papa, & hauere da

lui danari per la guerra. Il Pontefice valendoſi dell' occaſione, era tucco

intento adortcoerc Milano per i Nepoti fuoi, àcheera per propriointe

refſe aiutato da Margarita figliuola naturale di Ceſare , maritarain Otra

uio Farocſę nepote del Papa,& per ció fatcaDucheſſa diCamerino. Pro

metteua ilPontefice à Ccfare di collegarſicon lui contrà il Re di Francia , '.

fare molei Cardinalı á ſua nominatione, pagargli peralcuni anni 150m .

ſcudi,laſciandogli anco in mano i Caftelli di Milano , & di Cremona.

Ma richiedendo gli Imperiali va millione di Ducati di preſente , & vnal.

to in termini non molto longhi,non potendoficoncludereall'hora , ne

potendoli Ceſare tractenere piú longamcnte ,fù rimeſſo dicontinuarela

trattazionepermezo de'miniſtri Ponceficij,che ſeguirebbono l'Impera

tore . Del Concilio Ceſare Gi moftró fodisfatto, che con la miſsione de'

Legari , & con l'andarà di queipochi Pretati,i Catholici di Germania al

menolapueſfero conoſciuco lapronta volontá;& perche gli impedimen.
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ci ſi poteuanoimpucare alRédiFrancia, concluſe,che non era dapenſare;

cherimedio vſare, fino che foſſe veduto l'incaminamento di quella guerra.

Sipartirono con gran dimoftrationidiſcambicuole ſodisfattione, reftan

do peroil Ponteficein ſe medeſimo dabiofo ,fel'Imperatorceraper dargli

ſodisfaccione ; ondeincomminció a voltare l'animo alRe di Francia.

Ma mentre ſtá in queſte ambiguitá, fi publicó lalega tra l'Imperatore

& il Ré d'Inghilterra contra Francia: la quale neceſsitó ilPapa ad alienar.

ſi affatto dall'Imperatore, imperoche vidde quanto offendeſſe quella lega

l'autorità ſua, eflendo contracta con vn [communicato ,anathematizato da

lui , & maledetto , deſtinato alla eterna dannatione , & ſciſmatico, pri

uato d'ogni Regno,& dominio , con annullatione d'ogni confederatione,

con qual li voglia contratta , contra il quale anco per fuo commanda..

mento tutti i Prencipi Chriſtiani crano obligati mouer le armc, & quel

lo che piú di tutto importa,che reftando ſempre piú contumace, & ſprez

zando eciandio con aperte parole l'autoritá ſua,che queſtomoſtrauacuiden

içmente al mondo, l'Imperatore non hauerea lui riſpecto alcuno, ne fpi

rituale, ne temporale, & daua eſſempio ad ogni altro, di non tenere conto

alcuno dell'autoritá ſua : &tanto maggiore gli parcua l'affronto , quáto per

gli intereſsi dell' Imperatore, & per farli piacere, Clemente, che hauerebbe

potuto con gran facilita temporeggiare in quella cauſa , haueua proce

duto contra quel Ré, delrimanence ben affetto , & benemerito della Se

deApoftolica . A quefte offeſe poneua il Papa nell'altra bilancia, chc

il Rédi Francia haueua fatto tante leggi , & editti di ſopra narrati per

conſeruare la religione , & la ſua autoritá :a quali s'aggiongeua, che al

primo d'Agoſto i Theologi Pariſini a ſuono di tromba, congregato il

popolo, publicarono icapi della dottrina Chriſtiana 25. in numero, pro

ponendo le concluſioni, & determinacioni nude, ſenza aggiongerli rag

gioni, perfuafioni,ó fondamenti,maſolopreſcriuendo come per impe

rio quello , che voleuano, che fuffe creduto ; e quali furono ſtampati, &

mandati per tutta la Francia confermaticon lettere del Ré, ſotto grauifsi

me penea chi altramcare parlafle, óveroinſegnaffe, con vn altro ououo

decreto d'inquirire contra iLutherani. Cofe,le quali piú piaceuanoal Pa

pa,per cheſapeuaeſſere factç dal Renon tanto per lacauſa detta di ſopra,

ció é di giuſtificarſi col mondo, chela guerra con Ceſarenon era preſa da

lui per fauorire la dottrina de Lutherani,ne per impedire la loro eſtirpatio

ne,maancora,& piú principalmente percompiacerca lui, & perriueren

za verſo la Sede Apoftolica. si...,

Mal'Imperatore a cui notitia eranoaydate le querele del Papa, ri

ſpondeua,chchauendoil RédiFrancia fatta confederationecol Turcoa

danno de Chriſtiani, comcbene moſtraualaſſedio poſto a Nizza di Pro

uenza dall'armata Ottomana,guidata dal Polino Ambaſciatore del Ré,

&le prede fatte nellcriuiere del Regno,a luieraſtato lecito per diffefava

lerci del Réd'Inghilterra Chriſtiano, ſeben non riconoſce ilPapa, li come

anco, conbuonagratia del medeſimoPontefice ,egli &Ferdinando ſi va

leuano degli aiuti de Proteſtantipiualieni dalla SedeApoftolica, che quel

Re che bauerebbe douuto il Papa, inceſa quella collegatione di Francia

çol Turco ,procedere contra lui;mavederli bene la differenza vſata : per

che l'armara de’Turchi, che tanti danni haueua porcati a tutti i Chrifti

a

&

ani,
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ani, percutro doue tranſicato haueua, era paſſata amicheuólmente per le

riviere del Papa, anzi che eſſendo andata ad Oftia a faracqua, la notte di

S. Piętro,& eſſendo pofta tutsa Roma in confuſione, il Cardinali de Car

pi, cheper nome del Papa afſentecommandaua, fece fermare curti; ſicuro

per l'intelligcoza, che haueua co’Turchi.

La guerra,& queſte querele poſero in ſilentio per queſtoanno le trac 1544

tacioni di Concilio ;le quali peró ritornarono incampo il ſeguente 1544.

fatto principio nella Dieta di Spira : douc Cçlare hauendo commemorato

le fatiche altre volte fatte da lui per porgererimedio alle diſcordie della

religione, & finalmente la ſollecitudine,& diligenza vſata io Ratisbona;

raccordó, come non hauendoli potuto all'hora componere le controuer

Lie, finalmente la coſa fúrimeſſa ad vn Concilio generale, ó Nationale , ó

vero ad vna Dicca , aggiongendo,chedopo il Pontefice a ſua inftanzaha

ueua intimato il Concilio, al qual'cgli medeſmo haueua determinaco di

ritrouarſi in perſona, & l'hauerebbe fatto, ſe non foſſe ſtato impedito

dalla guerra di Francia ; hora reſtando l'iſteſſa diſcordia nella religione,

& portando le medeſme incommoditá, non eſſere piú tempo di differire il

rimcdio: al quale ordinaua, che penſaſſero, & proponeſſero alui quella

via , che giudicaffaro migliore. Furono ſopra il negotio della religione
hauure molte coſidetacioni :ma perche le occupationi delle guerre molto

piú inftauano , fu rimeſſo queſto alla Dieta, che ſi doucua celebrare al

Decembre: & tra tanto fú facto decreto, che Ceſare dalle lacuraad alcu

ni huomini di bontá, & dottrina di ſcriuere yna formula di riforma, &

l'iſteſſo doueſſero fare cuccii Prencipi, accioche nella futura Dieca, confc

rice tuttele coſe inlieme, fi poteſſe determinare di conſenſo commune quel

lo, che s'haueſſe da offcruare , fino al futuro generale Concilio , da cele

brarli in Germania , ó vero fino al Nationale. Tra tanto tutti fteſſero

in pace, oc ſi moueſſe alcun tumulto per la religione ; & le Chieſe dell'li

vna , & dell'aloca religione godeſſero i ſuoi beni. Queſto receſſo non

piacque a' Catholicigeneralmente:maperche alcuni d'eſsi s'erano accoſta

ti a'Proceftanti, gli altriapprouauano queſta via di mezo. Quelli che non

ſe ne contentauano,veduto eſſere pochi, ſi riſolſero di ſopporcarlo.

Ma ſeguicando tucca via laguerra, il Pontefice aggionto allo ſdegno ,

concepuro per la confederationecon loghilterra, che l'Imperatore non

haueua mai aſſencito ad alcuno de molti , & ampli partitioffertigli dal

Cardinale Farneſe,mandato Legaco con lui in Germania, intorno al con

ccderca' Farneſi il Ducato di Milano, & che finalmente douendo interue- ;

nire nella Dicca di Spira, non haueua conceſſo, che il Cardioalc Legato

lo ſeguiſſeaquella pernon offendere i Proteſtanti . Et finalmente con.

ſiderato il decreto fatto nella Dieta ,tanto a fe, & alla Scde Apoftolicapre

guidiciale,reſtó maggiormente offeſo ,vedendo le ſperanzeperdute,&tan- i

to diminuita l'autoritá, & riputatione ſua ; & giudicaua ncccffario rifen

tirg . Et ſe bene dall'altro camto , conſiderato , che la parte ſua in Ger

maniacraindebolita , & foſſe da’luoipiúiorimicoſegliatodiſsimulare,non

dimeno finalmenteellendo certo , che dichiarato apertamente contrario a

Ceſare,obligaua piú ſtrettamenteil Rédi Franciaa Coſtentarela ſua ripu-',

tatione, ſiriſolleincomminciaredalleparole, per pigliareoccaſione di pal

far a 'fatti chelecongionturehaueflcro portato. (..

Et

ET !
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Et a 25.d'Agoſto ſcriſſe vna grande,& longa lettera all'Imperatore, il

tenordella quale in ſoftanza fu. Chc hauendointeſo,che decreti crano fta

ti facti in Spira, per l'ufficio, & carita paterna non potcua reftare di dirgli

il ſuo ſenſo, pernon immitare l'eſempio di Heliſacerdote grauemente

punito daDioper l'indulgenza vſata verſo i figliuoli.I decreti fattiin Spi

ra eſſere con pericolo dell'anima di eſſo Ceſare, & eftrema perturbatione

della Chieſa, non dovere lui partirſi dalli ordeni Chriſtiani,iquali, quan

do ſi tratta della religionc, commandano che tutto debbia eſſere riferito

alla Chieſa Romana, & con tutto ció ſenza cenere conto del Pontefice, il

qual ſolo perlegge diuina, & humana ha autorica di congregare Concilij,

& decretarc ſopra le coſe ſacre, habbia voluto penſare difar ConcilioGe

'ncralc, ó Nationale ; aggionto a queſto , che habbia conceſſo ad idiori, &

heretici giudicare della religione ; chehabbia fatto decreti ſopra i beni ſa

cri,& reßituito agli honorii ribelli della Chieſa,.condannatianco per pro

prijeditti; volere credere, chequeſte coſe non ſono nateda ſpontaneavo

lontà di eſſo Ceſare, ma da pernicioſo conſeglio de maleuoli alla Chieſa

Romana,& di queſto dolerli, chehabbia condeſceſo a loro, eſſere piena la

ſcrittura d'ellempij dell'ira diDio contra gli vſurpatori dell'ufficio del ſom

mo ſacerdote, di Oza , di Datan , Abiron, & Core, del Ré Ozia , & d'altri.

Neeſſere ſufficiente ſcuſa, dire, chci decrcui ſiano temporarij fino al Con

cilio ſolamente; Per che ſe bene la coſa fatra folie pia, per raggione della

perſona, che l'ha fatta,nongli toccando ,éempia. Dio bauere Iempre elſal

tato i Prencipi diuori della ScdcRomana Capo di cutre le Chieſe, Con

Itantino, i Theodoſij, & Carlo Magno : per il contrario hauere punito

quelli, cheaonl'hanno riſpettata. Ne ſono eſſempij Anaſtaſio,Mauritio,

Coſtante 2°.Filippo, Leonc,&altri, &Henrico 40. per queſtofu caftigato

dal proprio figliuolo ; ſi come fú anco Federico 2 °. dal ſuo. Et non ſolo i

Prencipi, male nacioni intiere ſono perció ftatc punite,iGiudei per hauere

vcciſo Chrifto figliuolo di Dio, i Greci per bauere ſprezzko in piú modiil

ſuo Vicario : le quali coſe cgli debbe temere piú,percheha originc daquelli -

Imperatori, i quali hanno ricciuto piú honore dalla Chicla Romana, che

non hanno dato alci, Lodarlo ,che deſiderilemendatione della Chiclă,ma

auuertirlo anco di laſciare quefto carico a chiDio n'ha datola cura: l'Impe

ratore cſſere ben miniſtro, ma non Rettor, & capo . Aggionſc,ſc effere deli

deroſo della riforma, & hauerlo dichiarato con l'intimationedel Concilio

fatta più volte , & ſempre cheécomparſa fcintilla di ſperanza,cheſi porelle
congregare,&quantonqueGno all'horaſenza effetto ,nondimenonon ha.

ueuamancatodel ſuo debito, deſiderando molto, coſi per l'vniuerfale be-'

neficio del Chriſtianeſmo,come ſpeciale della Germania, cheneha maggi

or biſogno, il Concilio, vnico rimedio diprouedere tutto. Eſſere giá inti

mato, ſe beneper cauſa delle guerre differito a piú commodo tempo,peró

adeſſo Imperatore tocca aprire la Atrada che poſsicelebrará, col fare la pa

ce,ó differire la guerra,mentre ſi trattano le coſedella religionc in Conci

lio : vbediſea donque a' commandamenei paterni, eſcluda dalle Diete Im

periali tutte le diſpute della religionc,& le rimetta al Pontefice, non faccia

ordinatione de beniEcclcfiaftici, reuochile coſe conceffc a'ribelli della Se

deRomana, alerimenticgli per non mancar all'ufficio fuo , fara sforzato

vſare maggiore ſcueritá con lui, che non vorrebbc.

LIBROدو
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LIBRO II.

DEL Ľ HISTORIA

DEL CONCILIO TRIDENTINO.

A guerra tra l'Imperatore , & ilRédiFrancia non

duró longamente; per che Ceſare conobbe chia

ro, che reſtando egli in quella implicato , & u fra

tello in quella contra Turchi, la Germania s'au

uanzaua tanto nella liberia , che in breue manco

il nome Imperiale ſarebbe ſtato riconoſciuto ; &

che egli facédo guerra in Francia ,immitaua il canc

d'Eſopo , che leguendo l'ombra, perdette & quel

la , & il corpo ; onde diede orecchie alle propoſte de Franceſi per fare la

pace , con diffegno non ſolo diliberarfida quello impedimento, ma anco

colmezo del Reaccommodare le coſe con Turchi, & attendere alla Ger

mania. Perilche a 24. di Settembre in Creſpino fú concluſa fra loro la

pace ,nella quale tra le altre coſc, l'uno, & l'altro Prencipe capitolarono

di defendere l'antica religione, d'adoperarſi per l'unione della Chieſa , &

per la riformadella Corte Romana, d'onde deriuauano tutte le diffenſio.

ni , & che à queſto effetto foſſe vnitamente richieſto ilPapa acoagregar il

Concilio , &dalRédi Francia foffe mandato alla Dieta di Germania á far

vfficio con i Proteſtanti, che l'accettaſſero. Il Pontefice non ſi ſpauen

to per il capitolo del Concilio , & di riformare la Corte , tenendo per

fermo, che quando haueſſero pofta mano à quella impreſa ,non hauerebu

bonopotuto longamente reſtare concordi , per i diuerfi, & contrarij inte:

reſsi loro , & non dubicaua ,che douendoſi eſſeguire il diffegno per mezo

del Concilio , egli non haueſſe fatto cadere ogni trattationc inmodo,che

l'autoricá lua ſi foſſe amplificata : ma ben giudicó , che quando haueſſe

conuocato il Concilio alla richieſta loro , ſarebbe ſtato riputaro,che l'ha

uefle facto coſtretto , che ſarebbe ſtato con molta diminutione della ſua ri.

puratione , & d'accreſcimento d'animo á chi diſſegnaua moderatione

dell'autoricá Ponteficia. Perilche non aſpettando d'eſſere da alcuno di

loro prcucnuro ,& diſsimulate le ſofpitioni contra l'Imperatore concepu

tc ,& le piú imporcanti,che glirendeua la pace farra ſenza ſuo interuen

to ,con capitoli pregiudiciali alla ſua autorica ; mandó fuori vna bolla,

nella quale, inuirando tutta laChieſa á rallegrarfi dellajpace, come per

qualcera leuato l'unico impedimento alCorrcilio ,lo ſtabili di nuouoio

Trento,ordinando il principio per i 15. Marzo.

Vedeuailtermine angufto , & inſufficiente á mandarela notitia per

tutto ,nonchea laſciare ſpacio a'Prelati di metterſi in ordine, & far il vi.

aggio , ripuró nondimeno , che foſſe vantaggio fuo ,che,ſeperó s'haueua

da celebrare, s'incomminciaſſccon pochi,&quelli Italiani , Correggiani,

& fuoi dependenci, i quali ſarebbono ſtati i primi, coli ſollecitatida lui,

doliondolinelprincipiocratcárc del modo , comeproceder nel Concilio ,
chc
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chc é il principale ,anzi il tutto ,per conſeruare l'autoritá Pontcficia : alla

determinatione de quali ſarebbono coſtretci ſtare quelli, che alla giorna

ta foſſero lopragionti; ne ellere marauiglia , che vo Conciliogenerale

s'incomminci con pochi: perche nel Piſano,& Coftantienſe coli occorſe,

i quali hebberoperó felice progreſſo . Et havendo penetrata la vera cauſa

della pace , ſcriſſe all'Imperatore, che in ſeruitio ſuo haucua preuenuto,

& vſato cclericâ nell' intimatione delConcilio. Imperoche ſapendo, co

me faa Maeſtá per la neceſsita della guerra Franceſe era ſtata coſtretta per

mettere, & promettere molte coſea 'Proteſtanti, con l'intimatione del

Concilio ,glihaucu dato modo d’eſcuſarli nella Dieta, che ſi doueua fare

al Settembre, ſe inſtanteil Concilio ,noncffettuaua quello che haucua pro

meſſo concederc,fino alla celebratione di quello.

Ma la preſtezza del Pontefice non piacque all'Imperatore , oc la ragio

ne reſa lo ſodisfece : hauerebbe egli voluto per ſua riputatione, per

cettare piú facilmente il Concilio alla Germania , & per molti altri riſpet

ti , eſſere cauſa principale; nondimeno, non potendo altro fare , vlópe.

ró tutti quei termini, che lo poteſſero moſtrare lui autorc , & il Papa ad

herente ; mandó Ambaſciatori à tutti i Prencipi, à ſignificare l'intimatio .

ne , & pregargli mandare Ambaſciatori per honorare quello conſeſſo ,

& confermare idecreti , che ſi vi farebbono. Et attendeua á fare ſeria

preparationc , come ſe l'impreſa foſſe ſtata ſua. Diede diuerſi ordeni a'

Prelati di Spagna, & de'paeli baſsi,& ordinó cra le altre coſe ,cheiThco

logi di Louanio ſi congregaſſero inſiemeper conſiderare i dogmi, che ſi

doueuano proporre, i quali riduſſero á 22. capi , ſenza peroconfemargli

con alcun luogo delle ſacre lettere : maeſplicando magiſtralmcore la ſola

concluſione: iynali capi furono dopo confermati con l'editro di Ceſare,

& diuulgati con precetto ,che da tutti foſſero tenuti, & ſeguiti. Et non

occulró l'Imperatoreil diſgufto conceputo contra il Pontefice in parolc al

Noncio decte , coſi in quella occafione, come in altre audienze ; anzi:

hauendo al Decembro il Papa creati 1 3. Cardinali, tra quali trc Spagno

li, gliprohibí l'accettare le inſegne ,& vſare il nome, & l'habito.

IlRe diFrancia ancora fecé conuenire iTheologi Parigini á Melun

per conſultare de dogmi neceſſarij alla fede Chriſtiana, che li doucuado

proponerein Concilio, doue vi fu molta contentione, volendo alcuni,

che ſi proponeſſela confermatione delle coſe ſtatuite in Coſtanza ,& in Ba

filea, & ilreftabilimento della Pragmatica,& altri dubitando, che per ció
il Rédoueſſe reſtar offeſo per la deftruttione che ne ſeguiua del concor

dato fatto dalui con Lcone; conſcgliauano di non metterá campo queſta

diſputa. Et appreſſo, perche in quellaScuola ſono varie opinioni anco

nella materia de Sacramenti , a' quali alcuni danno virtú effettiva minifte

riale, & altrino , & deſiderandoogni vno', che la ſuafoſſe articolo di fc

de,non li poté concluderealcro , ſe non che ſi reftaſſe nc'25. capi publica

ti due anni inanzi.

Ma il Pontefice fignificato alRédi Francia il poco buon animo dell'

Imperatore verſo lui, lo richieſe , che per ſoftentamento della ſede Apo

ſtolica , mandaſſe quanto prima ſuoi Ambaſciacori al Concilio' , & al

Noncio ſuo appreſſol'Impcratore commiſe , che ſtando attento a tutte le

occaſioni, quando da Proteſtantiglifulſc dato qualche diſguſto , gli of

feriſ.
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feridcogai afiftenzadalPontefice,perricuperare l'autorité Celarca còn

aiuri ſpirituali , & temporali: di chehauendoil.Noncio purtroppo ſpeſſo

hauuto occaſione ; operó fi , che Celare, comprendendo di porcre haue

rebiſogno del Papadell'vn, & nell'atero modo ; rimiſe la durézza , & ne

diede legno , concedendo alnuoui Cardinali di affinner il nome, & l'in

fegac, & alNoncia davaaudienzepiúgrate , & con lui conferiua delle co

ſediGermania piú del Colico .Fú grande la freſca delPontefice ; non ſoloà comúocare ilConcilio ,

maaoco adiſpedire iLogari, i qualinon volle , licomc alcun conſeglia

ya, cheper degnica mandaffero prima qualche ſottituto à riceuere i prii

mi Prelatinper fare poieſsi entrata con incontri,& ceremonie, mache

foſſero i primi , & giongeſſero inanziil tempo . Deputó per Legati

Gio. Maria diMonteVeſcouo, Cardinale di Paleſtrina , Marcello Cer

uino Prese diSanta Croce, & Reginaldo Polo Diacono di Santa Maria

in Colmcdio : in queſto eleffela nobiltàdelſangue, & l'opinione di Picta,

che commuocmeotc ſi haueua di lui , & l'eſler Ingleſe, à fine di moſtra

re , checontutta Inghilterca foſſe ribelle : in Marcello la coſtanza , &

perſeueranzaimmobile, & intrepida ;inſiemecon iſquiſita cognitione:

nelMonte la realitá , & mente aperta , congionca con tal fidcká a' parro

ni, che non poreua preporre gli intereſsi diquellialla propria conſcienza.

Queſti ſpedi con vn breue della Legatione, & non diede loro , come ſi

coſtuma a' Legati, da bolladella facoltá , ne qieno ſcritta inſtructione,non

ben ccrto ancora , che commiſsioni dargli ,penſando di governarſi ſe

condo ,che i fuccefsi, & gli andamentidell
' Imperatore conlegliaffe

ro, ma con quel ſolo brcue gli fece partire.
Maoltreil penſiero, cheil Papa merteua all'hora alle coſe diTrento,

Verſaua nell'animo ſuo vn'altro dinonminor momciira intorno la Dicta,

che ſi doueuacener in Vormatia , alla quale ſi cređéuá, chcʻl'Imperator
e

non interucrebbe; cemendo ilPapa, che Celare irritato dalla letterà ſcrit

agli non facelic ſortomano fare qualchedecreto di maggior pregiudicio

alle coſe ſue , chci paſſacizo veroalmenonon lo permetteſſe;per queſto

giudicaua neceſſario hauerc vn miniſtrod'aurorita,& riputatione con ti

tolodi Legacoin quel luogo .Maera in gran dubio di non ticeuereper

quella via affronto ,quando dalla Dietanon foſſe riccuuto conhonorede

biro: Trouo temperamento di mandare il CardinaleFarneſe fuo nepois

all' Imperatorc , & farlo paflate pee Vormatia , & quiui dare gli ordeni

à Catholici , & fatti gli vfficij opportuni,paſſare inanzi verſo l'imperáto

re , & frá cantomandare Fabio Mignanello da Siena Veſcouo di Grofle

to perNoncio reſidenccappreſſo il Réde'Romani, con ordine diſeguir

lo alla Diera :Poiapplicando l'animoa Trento , fece dareprincipio á conſultare il

tenor delle facolá , chcfi doueuano darca' Legati. Ilche hebbe vn po

co di difficoltà , per non haucre cſſempij da ſeguire. Impcroche al La

teranenſe ptccedétecra interuenuto il Pontefice inperſona, inanzi quello

al Fiorentino parimente interuenneEugenio 4º, il Coſtantienſe,douc fú

leuato il ſchiſma;hebbe il fuo principiocon la preſenza diGio:23. vno

detre Papi demeſsi, & il fine con la preſenza di Martino sº, inanzi di

quelloil Pilano fú prima congregato da Cardinali, & fioico da Alellan

dro
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dros : In tempiancorapiú iaanzial Viencnfe füpreſente Clemenceso.
Adoi Concilii di Lion , Innocentio 4. & Gregorio io. & inanzi queſti

al Lateranenſc,Innocentio 3º. folo il Concilio Baſileenſe in quel tempo

che ſtetic ſotto l'obedienza d'Eugeoio 4º. fu celebrato con preſenza de

Legati.Ma immitare qualſivoglia delle coſe in quello ofſeruate, era coladi

troppo cattiuo preſagio. Si venncin riſolutionedi formare la bolla con

queſta clauſula , che glimandaua come Angelidipace al Concilio inci

mato per l'inanzida lui in Trento : -& cſſo gli daua piena, & libera auto

rica, accioche per mancamento diquella, la celebratione, & continua.

tionc non poteſſe eſſere ricardata , con facolta dipreſederui, & ordinare

qualonquedecreti, & ftatuti, & publicarli nelle ſeſsioni , ſecondo il co

ftumc: proponere , concludere, & cſſeguire tutto quello , che foſſe ne

celiario per condannarc, & cftirpare da tutte le Prouincie, & Regni, gli

crrori, conoſcere , vdirc, decidere , & determinare oclle cauſe d'herelia ,

&qualonque altre concernentila fede Catholica,riformare lo ſtato della

Tanta Chieſa in tutti i ſuoi membri , coli Ecclefiaftici , come ſecolari , &

metrerc pace tra i Prencipi Chriſtiani, & determinare ogni altra coſa che

Gaad honore diDio , & aummento della fede Chriſtiana , con autorita

di raffrenare con cenſurc, & pene Ecclefiaftiche qualonquècontradictori,

&rebelli , d'ogni ſtato , & premineoza,ancora ornati di dignitá Pontefica

le , ó vero Regale,& difareogni altracoſa ncceffaria , & opportuna

Teſtirpationedell hereſie, & errori,riduccionc dc popolialienaci dall' vbc

dicaza della ſede Apoſtolica, conſeruatione, & redintegrationedella li

berta Eccleſiaſtica , con queſto pero che in tutte le colc procedeſſero col

conſenſo del Concilio .

Et conſiderando il Papa non menoad inviare il Concilio , che a'mo:

didi diffoluerlo quando foſc incomminciato , fe il ſuo ſeruitio haueſſe

*coſi ricercato , per prouedesſi à buon'hora , ſeguendo l'effempio di Mar

tino 5º. il quale, temendo di queiincontri, cheauuennero a Gio. 23. in

Coſtanza , maodando i Noncij al Concilio di Pavia , gli dicde vn parti

colarbreuc con autorica di prolongarlo , diffoluerlo , trasferirlo douun

que foſſc loro piacciuto, arcano per attrauerſareogni deliberatione con

uaria a'rifperti di Roma. Pochi di dopo fecc vn' altra bolla , dando fa

coltá a' Legati di trasferire il Concilio . Quefta fu data ſotto il 22. Febra

rodell'iſteſſo anno , della qualedoucndo di ſotto parlarc , quando ſi dirá

della tranllatione á Bologna , ſi deferirá fino all' hora queltutto , che ſo

pra ció li ha da dire.

15.45. 13.Marzo gionſero in Trento il Cardinale delMonte , &

il Cardinale Santa Croceraccoltidal Cardinal di Trento , fecero entra

ta publica in quel giorno , & conceſſero tre anni, & altrc tante quaran

tene d'indulgenza à quelli , che ſi ritrouarono preſenti , ſeben pon haue

uano queſta autorica dalPapa , macon ſperanza , che egli ratificarebbe
il farco. Non trouaronoPrelato alcuno venuto , ſc ben il Ponrefice

haueua fatto partire da Roma alcuni, acció ſi ritrouaſſero la al compo

prefiſſo.

La primacoſa , chci Legati fecero fu conſiderare la continenza della

bolla delle facoltà daregli, & deliberarono tenerla occulta , & auuiſarono

áRoma, che la conditione di procedere con conſenſo del Concilio glite
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neua troppo ligaci, & gli scadeua pari'ad ogni minimo Prelato ; & ha

verebbe difficoltaso grandemente ilgouerno ,quando harrelſe bifogna

to communicare ogniparticolare a ' curtiz aggiongendo anco , cheera vñi

dare troppo libörsa,anzi licenza,alla moltitudinc. Fu conoſciuto in Ro

ma, chele raggioni cranobuone;& labolla fú corvettaſecondo l'auifo,

concedendo l'aucorica affoluta. Ma i Légati , mentre aſpettauano- ri

športa, diſſegnaronadellaChieſa Cathedraleil luogodella ſeſsione capa.
ce di400 perſone , no 62. doid thesono : 0 ,

Dieci giorni dopoli Legaci,gionſe aTrento DonDiegodi Mendoz

za Ambaſciatore,Celarco appreſſola Republica diVenetia , per inieruc

direal Concilio, cán ampliſsimo mandato datogli il 202Febraro da Bru

felles , & fùricayucoda Legati con l'aſsiſtenza del CardinaleMadruccio,

& ditre Veſcoui, che canti fino all'horaerano arriừais qualiper eſſere

ftati i primi,ebene non tralaſciare i nomi loro : & furono ThoraloCam

peggio Veſcouo diFeltreneporc delCardinale,Thomafo di SanFelicio

Veſcoyo della Gaua , fra CornelioMuffo Ftançiſcano Veſcouo diBiron

to , il piu cloquente prcdicatore di quei tempi. Quatro giorni dopofece

DonDiego la ſuapropoſtainfçritto : conteneua la buonadiſpoſitionedel

laMaeſtà Ceſarca circa la celebratione del Concilio ;' & l'ordinedatoa

Prelati di Spagna per ritrouaruifi, quali peolaua' chchóra mai foſſero in

camino : fece ſcula di non eſſere,venuto prima per le indifpofitioni,ricer

có che s'incomminciaſſero le attioni Conciliari,& la riforma de coſtu

mi, come due anniprima inquel luogo medeſimo era nato propoſto da

Monlignore Granuela ,& dalui. : I Legatiin ſcrittogli diſpoſero ,lodan.

dol'Imperatore,riceuendo la ſcula della fua perſona, & moſtrando il de

ſiderio della venuta de' Prelaci- Et la propofta ; & la riſpoſta furono dal.

la partea chi apparteneua riceuucenecapinon pregiudiciali alle raggioni

del ſuo Prencipe reſpectiuamente ; cautela che rende indicio manifeſto,

con qualcaritá , & confidenza ſitrattaua in ptopoha ; -& 'riſpofta , do

uc non erano parole , che di puro complementos fuori che nellamen :

tione diriforma. 6 :

I Legati, inceruiancora qualdouelle eſſer ilmodo di trattare, faceuano

dimoſtrazione di douere giontamente procedere con l'Ambaſciatore ,&

Prelaci. , & dicommunicare loro l'intiero de'penſieri: onde all arriuo del

le lettere daRoma,ó di Germania conuocauano Cuttiper leggerle. Ma

auuedendoli,che DonDiego ſi parreggiauaáloro ,& i Veſcoui li preſume

uano piú del coſtumato a Roma, & cemendo , che accreſciuto il numero ,

non naſcelle qualche inconueniente , auiſarono a Roma, conſegliando ,

che ogni ſpacio gli foſſe ſcritto vna letterada poterc moftrarc , & le coſe

ſecrete a parte, perche delle lettere ſino a quel tempo riceuute,gli era con .

uenuto ſeruirſi con ingegno. Dimandarono anco vna cifra per potercom

municare le coſe di maggior momento . Le qual particolaritá , inſieme

con molte altre che ſi diranno, hauendole tratte dal regiſtro delle lettere

del Cardinale del Monte , & ſeruendo molto per penctrare l'intimo delle

trattacioni, non ho voluto racerle,

Eſſendo giá paſſato il meſe di Marzo , & fpirato di canti giorni il pre

fillo nella bolla del Papa , per dar principio al Concilio , i Legati conſe

gliandoſi tra loro ſopra l'aprirlo, riſolſero d'aſpettarauifo da Fabio Migná
K nello
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nello Noncio appreſſo Ferdinando, di quello,chein Vormatia fi traccaua,
& anco ordineda Roma,dopo chejl Papa haueſſe intcſola venuta , & er

pofitione di Don Diego ; maſsimeche gli parcua vergogna dar vn tanto

principio con tre Veſcouiſolamente. Alli8. d'Aprile gionſero Ambal

ciatori delRéde'Romani, per riceuerei quali fu fattafolennc congrega

tionc. In quella D. Dicgo voleua precedere il Cardinale di Trento, & re

dere appreſtoiLegati, dicendo, che rappreſentando l'Imperatore,doucua
federe , doue hauerebbe ſeduta (ua Maeſtá. Ma per oon impedire lc

attioni fú trouato modo di ftare , che non appariua qualc diloro
pre

cedeſſe . GliAmbaſciatori del Ré prefeptarono ſolo vna lettera del ſuo

Prencipe ; a boccaeſplicarono l'offeruanza Regia verſo la Sede Apoſtoli

ca , & il Pontefice, l'animo pronto a fauorire il Concilio , & ample offerte:

ſoggionſero, chemandarebbe il mandato in forma,' & perſone piú ia,
fructe.

Dopo queſto arriuó a Trento ,& a Roma l'aſpettato aviſo della pro

pofta fatta in Diera il di 24. Marzo dal Ré Ferdinando, che vi prefedcua

per nomedell' Imperatore & della ncgotiatione ſopra di quella ſeguita :

&fu la propoſta del Re, che l'Imperatore haucua fatta la pace colRědi

Francia, per attendere a comporre i diſsidij della religione, & proſeguire

la guerra contra Turchi; dal qualehaueua hauuto promeſſad'aiuti, &

dell' approbatione del Concilio di Trento , con riſolutione d'interuenitúi,

ó in perſona, ó perſuoi Ambaſciatori. Per queſto ſteſſo finc haueua opera

TOCO! Pontefice,chel'intimaſícdinuouo ,effendo ftato per inanzi proroga

10 , & follecitacolo anco a contribuire aiuti contra i Turchi. Che dalla San.

citá ſuahaucua ottenuto l'intimationc, & giá eſſere in Trento gl'Ambaſcia

torimandati dall'Imperatore,&da lui. Che eranotoad ognivno ,quanta

fatica haueſſevſato Ceſare perfare celebrare il Concilio ; prima con Cle

méte in Bologna,poiconPaolo in Roma, in Genoua,in Nizza,in Lucca &

in Buſſero. Che ſecondo il decreto di Spira,haucuadato ordine ad huomi

ni dorti, & di buona conſcienza,checomponcſſero vna riforma; la qual an

co era ſtaca ordinata . Ma cfſendo coſa di molta deliberatonc,& iltempo

breue, ſopraſtando la guerra Turcheſca , haucrc Ceſare deliberato, che

tralaſciato di parlare piú oliredi queſto s'aſpettaſſe di veder primaqual fof

ſeper eſſeril progreſſo del Concilio, & checoſa ſi poteua da quello ſpera

re, douendoli comminciare preſto,che quando non appariſſè frutto alcu

no, li potrebbeinanziil fine di quella Dieta intimare vn'altra per tractare

tutto'l negociodella religionc,attendendoadeſſo a quello che piú imporra,

ció e alla guerra de Turchi.

Di queſta propoſta preſero i Proteftauti gran ſoſpetto ; perche

douendo durare la pace della religione Gino al Concilio , dubitarono,

che ſperuati di danaro per le contributioni contra il Turco , non

foſſero aſſaliti con preteſto , che il decreto dellapace per l'apertura del

Concilio in Trento foſſe finito . Però dimandarono , che ſi conti

uaſſe la trattaçione incomminciata , allegando eſſere aſſai longo il tem.

po a chi ha timor di Dio , ó vero almeno ſi ſtabiliſſe di nuouo la
расс

Gino ad vo legitimo Concilio tante volte promeſſo,qualc il Tridentino

non era, per le raggioni tante volte dette ; & dichiararono di non poter

contribuire, ſe non haucuano ſicurezza d'ogni pacc, non ligata a Concilio
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Ponteficio , quale haucuano ripudiato ſempre, che ſe n'era parlaco : deſc

ben gli EccleGafticiaſſolutamente acconſentiuano, che la cauſa della reli

gione ſi rimetteſſetotalmenteal Concilio , fu nondimeno riſoluto d'aſpet

tarç la riſpoſta di Celare inanzi la concluſione.

Diqucfta attionc,al Pontefice ,& a’Legati, che erano in Trento,tre

particolari diſpiacquero. L'unochel'Imperarore attribuiſíc á ſed'hagerin

dorto il Papa alla celebratione delConcilio , che parcua moſtrare poca

cura delle coſe della religione nel Pontefice: il 2 °. d'hauere indotto il Ré

di Francia ad acconſentirui , che non era con honoredella Santitá fua , á

cui toccava far queſto : il 3º. che voleſſe tenergli ancora il freno in boca

ca , di vnaDicra futura , accioche non andando inarizi il Concilio , ha

veſſero ſempre daſtare intimore , che non ſi trattaſſe in Dieta delle coſe

della religione. Septiua il Papa moleftia perpetua,nonmeno per le ingi

urie , chericcucuaquotidianamcote da'Proteſtanti,che per le attioni dell

Imperatore, le quali eglifoleua dirc, che quantonque haueſſeroapparen

zadi fauorcuoli, erano maggiormente pernitiofe alla religionc, & auto

sitá ſua ,quali non poſſono eſſere l'unadall'altraſeparare; Senzache gli

parcua ſempre eſſer in pericolo , che l'Imperatore non s'accordaſſe co

Thcdeſchi in ſuo pregiudicio : & penſandoa' rimedij non fapeua trovar

oc alcuno , ſe nonmettere in piedi vnaguerra di religione ; poichc con

quella vgualmente refterebbono ,& i Proteſtantiraffredati,& l'Impera

torc implicato in difficile impreſa , & fi metterebbe in fileorio ogri rag

gionamento diriforma,&Concilio. Era in gran ſperanza che glipotel

fe riuſcire, per quello che il ſuo Noncio gli ſcriucua , di ricrouarc Celare

ſempre piúſdegnato co' Proteſtanti, & che aſcoltauale propoſte delfog

giogarli con le forze: per queſto riſpetto , oltre il oarraco di ſopra , d'im

pedire, che in Dicta non foſſe fatta coſa pregiudiciale, & far ánimo , &

aggionger forze a'ſuoi , s'aggiongcua va altra cauſa piú vrgente , co

mequella , chc era d'interreſc priuato ,che hauendo deliberato di dar

Parma , & Piacenza al figliuolo , non gli parcua poterlo fare ſenza grauiſ.

fimo pericolo , non acconſentendo l'Imperatore , che haucrebbe potuto

trovare preteſti, o perche quelle Cittá alere volec furono del Ducato di

Milano, ó perche, comeauuocato della Chieſa , porcuapretenderc d'ou

uiare , che non foſſe leſa ; Per queſti negotij mandó il Cardinale Farneſe

Legato in Germania,con le neceſſarie inſtructioni,

Mai Legari in Ternco hauendo hauuto commiſsione dal Papa, che

in cuento , che iotendeſſero trattarſi della religionenella Dieca , douelle

ro ſenza aſpettare maggiornumero de' Prelaci aprire ilConciliocon quei

canti , chevi foſſero , manon dovendoli trattarne ligouernalſero come

gli altri riſpetti conſegliaffero ; Viddero dalla propoſta della Dicca non

eller aftretti, ma ben dall'altra parte , il poconumero de Prelati( che

finoall' horanon erano piú di quattro) perfuadergli la dilatione : reſtaua.

no peróin dubio ,che il pericolo delle armo Turchcfchenon conſtringelſe

Ferdinando a fareilreceſſo , & ſecondo la promeffa, intimare vo'altra

Dicta , doue ſitrattaſſedella religionc : ributtando la colpa in loro ,con di.

re , d'havergli farco norificare la propolitionc , accioche ſapendo qucl

lo ,che cra promeſſo con buona intencione , cſsiaprendo il Concilio,

mobi ! • Kans
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daflèro occaſione, che non s'eſſeguiſíc. Per la qual caula mandarono al

Pontcfice in diligenza per riceuere ordine daluidi quello , che douellero

fare in tal anguſtia di deliberatione, vedendofi dall' vn canto neceſsitati da

vn potente riſpetto d'accelerare , & dall' altro coſtretti á ſopraſedere, per

eſſere quali come ſoli in Treoco. Miſero inaozi al Pontefice baueremol

te congetturc, & grandiindicij , che l'Imperatore non curaffe molto la

celebrazione del Concilio ; cheDon Diego dopo la prima comparitione

non haueua mai detto purvna parola, & chemoſtrauaquali in fronte ha ..

ucre piacere diquell'ocio, & traſcorſo di tempo ; baftandogli ſolo la ſua

comparitione per ſcolparil ſuopatronc , & giuſtificarlo ,che hauendo

per le ſteſſo , & per Oratori continuamčec chieſto ,c follecitato ilConcilio,

&hauendo condotto il negotio al termine, & non vedendo progreſſo

conuenience,poteffe, & doucffc intimare l'altra Dicta,& terminare la cauſa

della religione, come raggioncuolmente dcuoluta á ſua Macſtá, per la di

ligenza lua , & negligenza del Pontefice. Proporcuano di pigliare un

partito medio ,di cantare vna Meſſa dello Spirito Santo , primachel'Im

peratore gionga in Dieta. La qualſia per principio del Concilio, & coſi

proucnire tutto quello , chel'Imperatore poteſſe fare nel recello ; & dall'al.

tro canto leuare l'occaſione , che ſi poreſſe dire, ellerů comminciato a

trattare le coſe del Concilio con 4.perſone:reſtando in liberta di goder

ilbeoeficio del tempo , & potere ó procedere piú olcre, ó lopraſcdere , ó

trasferire, ó ſerrar il Concilio , ſecondo che gli accidenti conſigliallero.

Gliconſiderarono ancora , che ſe il Concilio folle aperto dopo che il

Cardinale Farneſehaueſſc parlato á Ceſare,alcuno haucrebbe potuto cre

derc ,chequel Cardinale foſfcmandato per impetrare , che non ſi faceſſe,

& non haueſſe potuto ottenerlo ; oltra che creſcendo la fama delle arme

del Turco ſi direbbe, che foſſe aperto in tempo, quaodo biſognaua atten

dere ad altro , &fi ſapeuanon poterſi fare. Il Cardinale Santa Croce ha

ueua gran deſiderio ,che ſi moftraſſero ſegni di deuotione, & ſi faceſſe con

le ſolite ceremoniedella Chieſa concorrerc il popolo : & peró fú autore,

cheſcriueſſero tuttial Papa dimandando vn breue, con l'autorità di dar in:

dulgenze,il qual haueffe la data dalla loro partita , acció l'indulgen

za giá conceffa da loro nella cutrata foffe valida. Hancua ſcrupolo quel

Cardinale, che il popolo trovato ſi preſence à quelingreſſo nonfoſſe de

fraudato di quei tre anni , & quarantene ,checonceſſero , & con quefto

voleua ſupplire,ſenzaconſiderare, che difficoltá naſce , fc chi ha autoritá

di dar indulgenze puó conualidare le conceffe da altri ſenza porcſtá.

Il Cardinale Veſcouo, &Patrone di Trento , conſiderando , che

quella Cittá in fcfteffa picciola , & vuota d'habitatori ,ſeil Concilio fof

ſecaminato inanzireftaua in diſcretionc di foreſtieri, con pericolo di ſe

ditioni, fece ſaperealPapa ', che era neceſſario va preſidio almeno di

Iso: fanti,maſsime fe veniſſero i Lutherani: qual ſpela eſſo non porcua

fare, eſſendo eſshauſto perimoltidebitilaſciacigli dal ſuo preceſſore. A

qucto riſpoſe il Pontefice, cheil mettere preſidio nella Cittá farebbeſta

to yn preteſto a' Lutherani dipublicare ,cheil Conciliononfoſſe libero ;

chcmentre foli Italiani crano in Trento , vano farebbc hauer dubio ; &

cheegli non haueua minor çura della quiere della Cittá , che eſſo me

delimo Cardioale, importando piú al Pontefice la ſicurezza del Con

cilio,
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cilio , che al Veſcouo della Cittá, peró laſciaſſe la cura a lui , & teneſſc per

certo , che ſtará vigilantc, & prouederá a' pericoli per ſuo intereſſc, né lo

aggrauera di far alcuna ſpeſa, & hauendo ben penſarotutte le raggioni,

che perſuadcuano , & diſſuadeuano il dare principio al Concilio , per la

diſſuaſione non vedeua raggione di momento, ſe non,che quando foſſe

aperto,egli foſfericercato di laſciarlo coſi, ſino che ceſſaſſero gliimpedi

menti della guerra de Turchi, & alori : il che era mettergli vn freno in

bocca per agirarlo doue foſſe piacciutoa chi ne tenelle leredine ; ſommo

pericolo alle coſe ſue. Queſto lo fece riſoluereftabilmente in ſe ſteſſo , che

per niente ſi doueua laſciarlo ſtare ocioſamente aperto ,ne partirſi da queſta

diſgiontiua ,chcó vero il Concilio ſi celebri, potendo; ó non potendo, fi

ſerri, ó li ſoſpenda ſiooche da lui foſſe publicato il giorno, nel quale ſi ha

ueſſe da riaſſumere. Et fermato queſto porto, ſcriſſe a' Legati, che l'apprif

ſero per il di di Santa Croce,qual ordinc eſsi publicarono all'Ambaſciatore

Ceſareo, & a tutti gli altri, ſenza venire al particolare del giorno. Ec poco

dopo gionſeil Cardinal Feroeſc in Trento, per tranſitare dila in Vorma

tia,&portó l'iſteſſa commiſsione,& conſultato il tutto tra lui & i Legati, fú

tra loro determinato di continuare, notificando a cutti la commiſsione d'a

prire il Concilio in genere, ma non deſcendendo algiorno particolarc , ſe

non quando egli gionto in Vormes haueſſc parlato all'Imperatore,hauēdo

conceputamolto buona ſperanza, per hauer intelo ,che l'Imperatore vdica

l’eſpedition della legatione, crarimaſto molto ſodisfatto del Papa,& laſci

aro ſi intendere di volere procederevnitamente con lui,il che per non ſtur

barc,non voleuano ſenzanocitia della Maeſtá ſua procederc aniſluna nuo

ua actionc,maſsimeche coliDon Diego, come il Cardinaldi Trento con .

ſegliauano l'iſteſſo .

Rinouó DonDicgo la ſuapretenſionedi precedere tutti; eccetto i Lega

ti, allegando, che ſi comequando il Papa & Cclare foffero inlieme, niſ

ſuno ſederebbein mezo , l'iſteſſo fi doueſſe oſſeruare ne' repreſentanti l'uno

& l'alero , & dicendo d'hauer in ció ilparcre&conſeglio di perſone dotte .

Da' Legaci non fu riſpoſto, ſe non con termini generali, che crano prepa

rati di dar a ciaſcano il ſuo luogo, aſpettando d'hauer ordine da Roma,

il che anco piaceua a Don Diego , ſperando che la’nelli archiui publici

fi troverebbono deciſioni, & cſſempij di ció ; moftrandoſi pronto fuori

del Concilio di cedere ad ogni minimo Prete'; ma ſoggiongcndo , che

nel Concilio, nifſuno ha maggiorautoritá, dopo il Papa, cheil ſuo Pren

cipe. Adalcuno nel legere queſta relationc potrebbe parere che eſſendo

dicoſe,& raggionileggiere, tenelle delſupérfluo : ma lo ſcrittore dell'hi

ftoria , conſenſo contrario, ha ſtimato neceſſario fare ſapere da quali mia

nimi riuoli Gia cauſato vn gran lago, che occupa Europa, & chi nelregi

ftro vedeſſe quance lettere andarono, & venironoprima, che quell'apertu

ra foſſe concluſa, ſtupirebbe della ſtima che ſc ac faceua , & delli fóſperti

chicandauano attorno .

In Italia, poichc fividdero incaminare le coſedel Concilio, con fpe:

ranza che quefta volta G doucffe pur celebrare , li Veſcovipenſauano al

viaggio. Il vice Rádi Napoli cntró in penſiero ,che non andaſſero tutti

i ſuoi: voleuamandare quattro nominati dalui col mandato deglialtri del

Regno, chepaſſano 100. Fece perció il Capellan maggior del Regno vna .

congregatione de'Prelati in caſa ſua, & gli incimó, che faceſſero la procu
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saia che molti s'oppoſero, dicendo, voler andarin perſona; che coſihan

no giurato , & ſono tenuti, & non potendo, eſſer di raggione, che ciaſcu

noſecondola propria conſcicntia, faccia procuratore,& non vn ſolo per

tutti. S'alteró il Vice-Ré & dinuonoordinó al Capellan maggior, chegli

chiamaſſe, & glicommandaſſe, che faceſſero la procura , & limilordine

mandó a cutti i gouernidelRegno . Queſto diede penſiero aſſai al Papa,

& a'Legati , non ſapendo ſc veniſſe dalla fantaſia propria del Vice-Re,

permoſtrarſi ſufficiente, o per poca intelligenza, ó pur ſe altri glielo fa

celle fare, & veniſſe da piú alta radice. Et per ſcoprire l'orginedi queſto

motiuo, il Papa fece vna bolla ſeuera, che niſſun affolutamente potellc

comparire per procuratore ; quale i Legati ritennero appreffo loro ſecret

ta , & non publicarono, cometroppoſcuera, per efferevniuerſale a tutti i

Prelati di Chriſtianitá, criandio a' lontaniſsimi, & impediti , a quali era

cola impoſsibile da oſſeruare: & ancora pereſſere rigida , ftatuendo, che

incorrano ipſo facto in pena di ſoſpenſione a Diuinis, & amminiſtratione

delle Chieſe, temendo ,chepoteſſe cauſare molceirregularita, nullitá d'at

ti , & indebitepercettioni de frutti, & che per ció ſipoteſſe ſuegliare qual

che natione malcontenta ad interporre vn'appellatione, & incomminci

are a contender di guiriſdictione. Perilche anco ſcriſſero ,di non doucrla

publicare ſenza nuoua commiſsione, ftimando anco, che baſti al ſolo ro

more d'eſſere fatta la bolla, ſenza che ſi moftri: di queſta bolla fi dirá a ſuo

luogo il fine che hebbe.

Vn'altro negocio , ſe ben di minor momento, non pero manco noío

foreſtaua. ILegati, che fino a quelgiorno haucuano hauuto leggicri ſuf

ſidijper fare le ſpeſe occorrenti, & eſſendo anco aſſai poueri per ſupplire

col ſuo, come in qualche particolare gli cra conuenuto fare, continuando

in tal guiſa non haucrebbono potuto mantenerſi,ondecommunicatocon

Farneſe, ſcriſſero al Pontefice, che non cra riputacionc ſua far vn Con

cilio ſenzaornamenti, & apparacineceſſarij,&conſucti,con quel ſplendo

re,che tanto conſello ricerca,a che era neceſſaria perſona con carico pro

prio; & pero ſarebbe ſtato benc ordinarevn depoſitario,con qualche com

ma di denari per proucdere alle ſpeſe occorrenti,c per ſouuenire a qualche

Prelato biſognolo, & accarezzare qualche huomo di conto ; coſa molto

neceſſaria per fare haucre buon’eſsito al Concilio.

Il ire Maggio eſſendo giá arriuati co. Veſcoui fecero congregatione

per ſtabilire le coſe prcambulc ; nella quale intimarono publicamente la

commiſsione del Pontefice, d'aprire il Concilio , aggiongendo, che aſpet

tauano a determinare il giorno, quando ne foſſe data parte all'Imperaco

re. Si palló la congregatione per la gran parte in coſe ceremoniali, che

iLegati, ſe ben d'ordine diuerlo, eſſendo vn Veſcovo ; l'altro Prete, & il

30.Diacono ,doueſſero nondimeno haucre i paramenti conformi, por

tando tutti tre vgualmente piuiali, li come l'ufficio , & autoritá loroera va

guale in vnalegatione, &vna preſidenza, chcilluogo delle ſeſsioni do

ueſſe eller adobbato di panni arazzi, acció non pareſſe vn conſeſſo di

mecanici. Propoſero , fe ſi doueuano fare ſedieper il Pontefice, & per

l'Imperatore, le quali doueſſero eſſer ornare& reſtar vacuc ; ſi trattó, fe a

Don Diego ſe haueſſe a dare vn luogo piú honorato degli altri Oratori.

Si conſideró , che i Vefcoui di Germania , i quali ſono anco Preacipi

d'Im
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d'Imperio,pretendono doucre precedere tutti gli altri Prelaci , anco Arci.

veſcoui, allegando, che nelle Diete non ſolo coli ſi oſſerua , ma anco che

i Veſcouinon Prencipi fanno con la berretta in mano inanzi loro. Si

hebbc in conſideratione, che l'ando inanzi in quella ſtella Cittá fu diſpa

rere ſopra ció, ricrouandoſi inſiemead vna Meſſa il VeſcouoHeicſtarenſe,

& gli Arci- veſcoui di Corfi, & Otranto . Si allegó anco da alcuni, chc

nella capella Ponteficia iVeſcoui , che ſono Oratori de Duchi , & altri

Prencipi, precedono gli Arci-veſcoui , onde maggiormente le perſone

medelmede Prencipi debbono precedergli. Et ſopra queſto fu concluſo,

di non riſoluer coſa alcuna, fino che il Concilionon foſſe piú frequente,

per vederanco,come l'intendonoquei diFrancia & quei diSpagna. Fú
ordinato di rinouare il decreto di Baſilea,& di Giulio 2 nel Lateranenſe,

che a niſſuno pregiudichi ſedere fuori di luogo ſuo. Fu commendata la

riſolutionc d'aſpettar gliauili del Farneſe a determinare il giorno della

pertura ,con molta farisfattione di Don Diego,moſtrarano quei pochi Vél

coui molta diuotionc,& vbedienza al Pontefice, ſi come fece anco dopo il

Veſcovo di Vercelli, che gionſc il di medelimo, finita la congregatione,

inſieme colCardinal Polo 3º. Legato .

Mentreche G fa congregatione in Trento per convincere l'hereſia col

Cócilio , in Francia l'iſteſſo s'operó con le armecontra certe pochereliquic

de' Valdeli habitanti nelle Alpi di Prouenza,che (come di ſopra s'édetto)

s'erano conſeruaci , dalla vbedienza della SedeRomana ſeparati , con al.

tra doctrina, & rici;affaiperó imperfecti, & rozzi, li quali dopo le renoua

rioni di Zuinglio haucuano con quella doctrina fatto aggionta alla pro

pria, & ridotti istici loro a qualche forma, all'hora, quando Geneùa ab

bracció la riforma. Contra queſti giá alcani anni dal parlamento d’Ais

era ſtata prononciata ſentsotia, la quale non haueua riceuuto eſfecutionc.

Commandoin queſtotempo il Ré, che la ſententia sellequiſe. Il Preſi

dente congregatii ſoldati, che poté raccorre dalli luoghi vicini, & dallo

ftato Ponteficio d'Auignone, andó armato contra quci mileri, i quali ne

haueuano arme , ne penſauano a defenderſi, ſenoncon la fuga, quei che

lo poteuano fare. Non ſi trattó ne d'inſegnarli, nediminacciargli, a laſci

are le foro opinioni, & riti, ma'empito prima cuộro'l Paeſe di ſtupri, furo

no mádati a fil diſpada tutti quei chenon haueuano poruto fuggire,& fta

uano eſpoſti alla ſola miſericordia , non laſciando viuivecchi,ne pusti,ne

di qualonque conditione,& crâ. Diſtruſſero anziſpianatonole terrediCa.

briera in Prouenza , & diMernidolonel Concado di Vijnoiſin ſpettante al

Papa, inleme con tutti iluoghidi quei diſtretti. Er écoſa certa ,chefuro

no vcciſepiú di 49. perſone che feriza fare alcunadifeſachicdeuano com

paſsione . 10 .

MainGermania a'16. di Maggio gionſein VormaciálImperatorc,& il

giorno ſeguentevi arrivo il CardinalFarneſe; il qualtrattó con lui, &col

RedeRomania parte ; eſpoſe le ſue commiſsioni particolarmente nel fatto

del Concilio, facendo ſaperc; che il Pontefice haueua dato facoltà a Le.

gari d'aprırlo ; il che aſpettauano di fare , dopo che hauellero intero da

eſso lo fato delle coſe della Dieta.Conſideró all'Imperatore, chenon bi

ſognaua havere alcun riſperto alle oppoſitioni fatte da'Proteſtanti,poiche

l'impedimento daloro poſto non eranuouo;& non anccueduto dal giorno,
bes15 chc
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che ſi comminció a parlare di Concilio ; douerſi tenerper certo,cheha.

uendo eſsi ſcoſſo il giogo dell'obcdicnza, fondamento principaledella re

ligione Chriſtiana, & proceduto in tanto cmpie, & ſcelerate innouacio

ni,contro il rito oſſeruato percentenarad'anni, con l'approbationedi tan

ti celeberrimi Concilij, con la medeſima animoſita ricalcitrarcbbono

contra ilConcilio , che s'incomminciaua , quantonque legitimo, gene

ralc , & Chriftiano, eſſendo certi di douer eſſere condanpati da quello.

Pero altro non rimaneuaſe non che la Maeſtáſua, ó con l'autoritagliin.
duceſſe, ó con le forze gli conftringeſſe ad vbcdire. Ilche quando non li

faceſſe , & per loro riſpetto ſi deſiſteſſe da procedere inanzi alla condan

nationc loro , ó vero dopo condannati non foſſero coftretti à deporre i

loro errori, li moftraria a tutto'l mondo , che gliheretici commandano,

& ilPapa conl'Imperatorc vbcdiſcopo. Chc, di come laſua Santitá loda

ua, vſare prima la via della dolcezza , coſi riputaua neceffario , moſtra

re con effetti , che dopo quella ſarebbe ſeguita la forza armata . Gli
offerí per queſto effetto conceſsione di valerſi di parte delle entrate Ec

cleſiaſtiche di Spagna , & vendere vaffellaggi diquelle Chieſe, di ſouuc

nirlo de dannari proprij , & di mandargli d'Italia in aiuto 12m. fanci , &

500. caualli pagati, & faropera, che dagli altri Prencipi d'Icalia foſſero

parimentemandatialtri aiuti , & mentre faceſſe quella guerra, procedere

con armeſpiricuali , & temporali contra qualong; tentatie moleftarc i Stati

ſuoi. Eſpoſe anco Farneſcall' Imperatore iltentativo del Vice-Rédi Na

poli,di volere mandare quattroProcuratori per nome di tutri i Veſcoui del

Regro,conmoftrargli, che queſto non erane raggioncuole , nelegitimo

modo ; ne ſarebbe ſtato con reputationedelConcilio ; che ſe Veſcouitan .

to vicini, in numero coſi grande, haueſſero potuto ſcuſarli con la miſsio

quattro, molto piúl'hauerebbe facto la Francia, & laSpagna,& s'ha

uerebbe facto vn Concilio Generale con 20. Veſcoui. Et pregó l'Impe

ratore anon tolerare vn tentatiuo coſi contrario all' autorità del papa ,&

alla dignitá del Concilio , del quale é prorettore , pregandolo à darci ri

medio opportuno. Tratio anco il Cardinaleſopra la promeffa facra per

nome di ſua Maeſtá nella propoſta mandata alla Dicta , cio é, che per cer

minare le diſcordiedella religione, caſo , che il Concilio non faceffe pro

greffo, li farebbevn'altraDicra; & gli poſsin conſideratione, che non re

dandodalla Santitá fua, neda ſuoi Legati, & miniſtri,ne dalla CorteRo

mana,che il Concilio non ſi celebri,& non faccia progreſſo, non poteua in

alcun modo nel receſſointimare altra Dicta ſotto queſto colore; & inculcó

grandiſsimamente queſto ponto , perche ne haucua frettiſsima commif

lione daRoma, &perche il Cardinale del Montchuomo molto libero, no

fologlie ne fece inſtanza á bocca,ma anco gli ſcriſſe pernome proprio, &

de Colleghi, dopo che partida Trento, con apertiſsimeparole cheque

ftoera va capo importantiſsimo,alquale doueua fempre tenere fiffa la mi

ra,& non ſe ne ſcordare intutta laſua negotiationc, auucrtendo ben dinon

ammettere coperta alcuna , ferche queſto ſolo partorirebbe ogni altro

buon appontamento.Etche quanto à lui,raccordarebbc à ſua Beatitudine,

che elegefle piú preſto d'abandonare la ſede,& rendereà S.Pietro le chiaui,

che comportare chela potellaſecolare arrogafſc à ſe l'autoritá di termina

re le cauſe della religione,con preteſto,& colore,chcl'Ecclefiaftico haueſſe

mancato del debito ſuo nel celebrar Concilio, o in altro . In .
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Intorno al centatiuo del Vice-Ré, diſſe l'Imperatore, che il motiuò

non vcniua daaltrondeche da proprio, & ſpontanco moro , &che
quản

do non haueſſe hauuto vrgenteraggione afarebbe rimoffo. Sopra l'apri

rc del Concilio non gli dicde riſoluta riſpoſta , ma parlando variamente,

hora diffe , chefarebbe ſtato ben incomminciarlo in luogo piú opportu

no , hora , che era neceſſario inanzi l'apertura fare diuerſe prouiſioni: on

deil Cardinale chiaramente vedeua ,che miraua à tenere la coſa coſi in

ſolpelo , & non far altro , per gouernarGſecondo i ſucceſsi ,óaprendolo,

ó diffoluendolo. Alnon intimarealtra Dieta per trattare della religione,

dicde riſpoſta generale ,&inconcludente , che hauerebbe ſempre fatto ,

quanto foſſe poſsibile , la ſtima debita dell'autoritá Ponteficia .. Ma alla

propoſta di fare la guerra a’Lutherani , riſpoſe , eſſere ottimo ilconſeglio

del Pontefice : & la viada lui propoſta voica , la quale era riſoluto d'ab

bracciare , procedendo peró con la debita cautione, concludendo prima

la tregua co' Turchi , che col mezo del RédiFrancia ſollecitamente,& fc

crctiſsimamétetrarcaua, & con auuertenza,che,eſſendo il numero , & il po

ter de' Proteſtanti grande , & inſuperabile , ſe non ſi diuideranno tra loro,

ó non ſaranno ſprouiftamente ſoprapreſi, la guerra ſarebbe riuſcita molto

ambigua , & pericoloſa. Che il diſegno era da tenerſi ſecretiſsimo, ſin che

l'opportunità appariſſe , la quale ſcoprendoli, eglihauerebbe mandato à

trattare col Pontefice: tra tanto accettaua le oblacioni fatregli.

Oltra queſti negotij publici hebbe il Cardinale vn altro priuato di ca

Sa fua. Il Pontefice parendogli poco hauer daco á ſuoiil Ducato di Came

rino , & Nepi,penſó dargli le Citta di Parma, & Piacenza , le quali cf

ſendo poco tempo inanzi ſtare poſſedute da'Duchi di Milano , defideraua

che vi intcrueniſſe il conſenſo di Ceſare , per ſtabilirne meglio la diſpoſi

tionc , & di queſto tratto il Cardinale con l'Imperátore, moſtrando che

ſarebbetornato à maggior ſeruitio di ſua Maelta, ſé quelle Cittá tantoMaeſtá

proſsimo alDucatodiMilano,foſſero ſtate inmanod'una caſa tanto deuo

ia , & congionta ,piú roſto, chein poter dellaChieſa, nella quale ſucce

dendo qualche Pontefice mal affetto , diuerſi inconuenienti poreuano

naſcere , che quella non ſarebbe ſtata alicnatione del patrimonio della

Chicfa , poicheetanoperuenute primieramente ſolo in mano di Giulio

2º, nc ben confirmaro il poſſeſſo ſenon ſotto Lcone'; che ſarebbe ſtará con

cuidencevtilitá della Chieſa, perche in cambio di quelle il Pontefice gli

daua Camerino, & decratte leſpeſe, che ſi faceuano nella guardia di quel.

le due Citá , & gionti8000. fcudi, che hauerebbe ilnuouo Duca pagato,

s'haucrebbecauato piú entrata di Camerino,che di quelle. A queſtoel

poſicioni aggionſe anco ilCardinale lettere della figliuola , che per pro

prio intereſſenepregaua efficacementel'Imperatore,il quale non haiicua

la coſa diſcara , coli per l'amore della figliuola, & de nepoti , come perché

ſarebbe ftaro piú facile di ricuperarla da vn Duca,che dalla Chieſa. Con

tutto ció non negó,ne acconſentí, diffe folamente che non hauerebbe far

to oppofitione.

Tratto il Legato co' Catholici, & Eccleſiaſticimaſsime, confortan

dogli alla diffeſa della religione vera,promehvendogli dal Papaogni fa

uote:Della negotiatione della guerra', ſe ben trátcaraſecretamente,ne pre

Perosoſpecto i Protéftanci : perche vn frate Frairciſcano inpreſenzadi
CarloDrill's
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Carlo & di Ferdinando & del Legato, predicando dopo vna grand'inuct
ciua contra i Lutherani, voltato all'Imperatore diſſe , il ſuo vfficio effere di

difendere con le arme la Chieſa ; che haueua mancato fino all' hora di

quello che gia biſognaua hauerc del cutto effettuato; che Dio gli haueua

farto tanti beneficijmeritcuoliche ne moftraſſe ricognitionc contra quella

peſte d'huomini,chenon doucuano piú viuere, ne doueuadifferirlo piú

oltre, perdendoſi ogni giorno molti per queſto, de'quali Dio domandará

coato dalui, ſe nonviporgeſfe preſto rimedio. Queſtapredica non ſolo ge

neró ſoſpetto,maeccitó anco raggionamenti, che dal Legato foſſe ſtata

commandata,& dalle efſortationi publiche, cócludcuano ,quali doucuano

eſſere le priuate : alqual romoreper rimediare il Cardioale parti di notte

ſecretcamente, & ritorno con celerita in Italia. Ma la foſpeccione de' Pro

ceftanti s'accrebbe per gli auili andati da Roma, cheil Papa nel licen

tiare alcuni Capitani, haueſſe loro data ſperanza d'adoperarglil'anno fu

Main Trepto il 18. Maggio gionſe il Veſcouo Sidonienſe, con va

frate Thcologo, & vn ſecolar dottore,comeprocuratori dell'Elettor Car
dinale Arci-veſcouo Mogontino. Il Veſcouo fecc vna mcza orationc

dell'oſſequio dell'Elettoreverſo ilPapa, & la SedeApoſtolica, lodando

molto lacelebratione del Concilio,comeſolo rimedio neceſſario a quel

le fluctuationi della fede, & religione Catholica. Da' Legati fú riſpoſto

commcndando lapietá & diuotionedi quel Prencipe,&quanto all ad

miſsione del mandato, differo, che cra neceſſario prima vederlo , per eſſe

rc fatta di nuouo vna prouiſionediſua Santitá, che piſſuno pofsidar voro

per procuratore, chereſtauano in dubio ſe comprendeua vn Cardinale &

Prencipe, che ſapeuano molto ben laprerogatiua, che meritaua ſua Sig
noria Illuſtriſsima, alla quale erano prontiſsimi di fare tuttigli honori, &

hauer'ogniriſpetto . Simiſero in confuſione queftirre, ſentendoſi fare

difficolcă, & conſegliauano di partire . I Lcgati furono penciti della ri

[ poſta,conoſcendo di quanta importanzaſarebbe ſtato, ſe ilprimo Pren

cipe & Prelato di Germania in dignita , & ricchezze , a fofle alicnato da

quel Concilio , & operarono pervia d'ufficij facçi deftramente dal Cardinal

di Trento, dalli Ambaſciatori & altri ,che ſi fermaſſero, dicendo, che la

bolla parlaua ſolo de Veſcoui Italiani, che da'Legati era ſtato preſo cr

rore , i quali Legati contentarono riccucre queſta carica, per ouuiare a
tanto diſordine.

Scriſſero peró a Roma dando conto del ſucceſſo , &richiedendo,

ſe doueuano riceuergli ftante la bolla, aggiongendo parergli duro darri

pulla a'procuratori d'un tanto perſonaggio , che li moſtra feruente , &

fauorcuole alla parte de Catholici , quale per ció ſi potrebbe intepidire,

inſtando d'hauerne riſpoſta; perchela deliberacionc,che ſifaceſſe in quel

la cauſa, ſcruirebbepereſſempio, poichepotrebbono forſe mandarepro

curatori anco gli altri Veſcoui grandi diGermania : i quali non ſarebbe

manco bene , che andaſſero in perſona a Trento , perche ſoliti a caualcar

con gran comitiue, non potrebbono capire cuttiinquella Circa ; & fcrile

ro, che ſopra tuttononbiſognaua ſdegnar i Thedelchi naturalmente fof

pettoſi,& chefacilmente li riſoluono , tanto piú quando fitratta di per

Lone amoreuoli, &benemeriti, come il Cocleo chcégiá in viaggio per

nome del Veſcouo Heicftetenſe, il qual ha ſcritto tante coſe contra gli

heretici,
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hercrici, che li vergognerebbonodi dire, che non poteſſe hauer voro in

Concilio. Il Pontefice non giudico ben reſpondere preciſamente ſopra

di ció , artcſe le difficolta di Napoli : perche continuando il Vice-Renella

fua riſolurione, fu fatto il mandato alli 4, che per nome di cucti interuenif

fero ; quali poſti in punto , paſſarono da Roma , tacendo d'effer'eletei

procuratori degli altri, & dicendo andare pernome proprio , & che gli aleri

hauerebbono feguito. Ma ſcriſſe a ' Legati che tratteneffero iprocuratori,

dando buoneparole ſo che egli dalle altra riſolutione. I Napoliçani nell

ifteſſo tenore parlarono anco alloro arrivo in Trento , diſsimulando coſi

il Papa, comeiLcgati,per aſpectare afarne motto ,quando foſſeriſoluto il

tempodell'aprire ilConcilio .

Nel fine diMaggio erano gionti in Trento 20. Veſcoui, 5. Genera

li, & vn' Auditor di rota,tutti giá molto ſtanchi dall'aſpetrarc, i quali

lodavano gli altri, che non eſſendofi curari d'eſſere fretololi, aſpectauano

di vedereoccaſione piú raggioneuole di partire dacala: ſi comecon qual

che loro diſguſto eranochiamati corriuidaquelli, che non s'erano moſsi

coſi facilmente. Dimandauano peró a Legarihabilitationedi poter andare

15.620. giornia Venetia,a Milano, óalıroue per fuggire le incommodica

diTrento, pretendendo ó indiſpofirione, ó neceſsità di veltirli, ó altri ri

ſpecti. Mai Legati,conoſcendoquanto ció importaffe alla reputationc

del Concilio , gli tratteneuano , parte con dire che non haueuano

facoltà di concedere la licenza, &partecon dar ſperanza ,che fra pochi

giorni s'haucrebbe dato principio . L'Ambaſciatore Ceſareo ricornó

all'Ambaſciaria fua a Venctia , lotro preceſto d'indiſpoſitione , ha

uendo laſciato i Legati dubij , ſe foſſe con commiſsione di Ceſare con

qualche artificio , ó pur per ſtanchezza di ſtar in ocio con incommo

ditá :promelTe preſto ritorno, aggiongendo, che fra tanto reſtauano gli

Ambaſciatori del Réde' Romani per aiutare il.ſeruitio diuino ; & non

dimeno che deſideraua non ſi veniſſe all'apertura del Concilio, fino al ſuo

ritorno ,

Ma in fine dell'altro meſc lamaggiore parte de' Veſcoui, ſpinti, chi

dalla povertà, chi dall'incommodo, fecero querele grandiſsime, & eccitata

tra loro quafi vna ſeditionc,minacciauano di partirſi,ricorrendo a Francef

co Caſtel-Allo gouernatore di Trento, qual Ferdinando haucua deputato

per tenere il luogo ſuo inſiemecon Antonio Gineta. Egli ſi preſentó

à Legati , & fece loro inftanza , per nome del ſuo Ré, che hormai fi

dalle principio , vedendoſi quanto bene Ga per ſeguire dalla celebratio .

nc, & quantomale dal temporeggiare coſi.Di queſto iLcgati ſi riputarono

offeſi, parendogli che cra va volere moſtrar' al mondo il contrario del

vero , & attribuir a loro quella dimora,chenaſceua dall'Imperatore;& quá

conquehaueſſero tra loro riſoluto didiſsimulare, & riſpondere con parole

generali , noodimeno il Cardinale del Monte non poté rafrenare la ſua

libertà, che nel fare la riſpoſta non concludeſſe in fine, confortandolo

ad aſpettare Don Diego, il quale haucuapiú particolari commiſsioni

di lui. Grande era la difficoltà in crattenere, & conſolare i Prelati,chcfop

portauanomalamente quella ocioſa dimora, & maſsime i poueri, a' quali

biſognauano danari, & non parole: per il che li riſolſero di dare a speſe

del Pontefice40. ducati per vno a' Vefcoui di Nobili, di Bertinoro , & di

Chios
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Chioza, che piú delli altri ſi querelauano :&cemendoche quella manik

cenza nõdaffe precēGone per l'auuenire,ſidichiararono, che era-per vn ſuf

fidio , & non perprouifione.Scriſſero al Pontefice dandogli conto di tutto

l'operato , & moſtrandogli-la neceſsita di ſouucnirgli con qualche maggior

aiuto ;ma inſieme conſiderandogliche non foſſe vtile dar colaalcuna loro

nome di prouiſioneferma, accioche i Padri non pareſſero ſtipendiarij:di

ſua Santitá,& reftaſſe fomentata la ſcufa de' Proteſtáci,di non ſottometeerli

alConcilio, per eſſere compoſto de ſoli dependenti, & obligatial Papai

In queſto medeſimo tempoin Vormaria l'Imperatorecitó l'Arciucf

couo di Colonia , che in termine di 30. giorni compariſfe manzıa ſe , 6

mandaſſe vn Procuratore per riſpondere alle accuſe , &imputationi da

tegli ; commandando anco , che tra tanto non doueſſe innuovare coſa

alcuna in materia direligionc, & riti , anzi ritornarenello ſtato di primak

coſe innouate, Giá fino del 1536.Hermanno Arciueſcovo di Colonia

volendo riformare la ſua Chieſa , fece yn Conciliode Veſcovi ſuoi luffra

ganei, douemoltidecreti furono fatti,& ſe ne ſtampóvo librocompoſto

da Gio . Gropero Canoniſta , che per ſeruitij fatti alla Chieſa Romana,

fucreato poiCardinaleda PapaPaolo4º. Maó non ſi ſatisfacendo l’Ar

ciueſcouo ,ncil Gropero medeſimo di quella riforma, ó hauendo mutato

opinione,del 1545. congregó il Clero,& la nobiltá,& li principali del fuo

ſtaro,& ftabilí yo altra ſorte di riformacione ; la quale lc ben da molti ap

prouata, non piacqueatuttoʻl Clero , anzi lamaggiorparte ſe gli oppo.

je , & ſene feceCapo Gropero , ilqual prima l'haueuaconſegliata , & pro

moſſa. Fecero vfficio con l'Arciueſcouo ,che voleſſe deſiſtere, & aſpetta

reil Concilio Generale , ó almeno la Dieta Imperiale. Il che non pol

tendo ottenere, del 1543.appellarono alPontefice, & a Cclare', comelu

premo Auuocato , & Protettore della Chieſa di Dio. L'Arciueſcouo

publicó con vna ſua ſcrittura , che l'appellatione era friuola , & che non

poteua deſiſtere da quello , che apparteneua alla gloria di Dio ,& emen

datione della Chieſa , che cgli non haucua da fare ne con Lutherani , ne

con altri , ma che guardaua la dottrina conſentiente alla facra Scrittura.

Proſeguendo l'Arciucſcouo nella ſua riforma, & inſtando il Clero dico

lonia in contrario , Ceſare riccuette il Clero nella ſua protettione , & cité

l'Arciueſcouo, comcs'édetto.

Di queſto eſſendo andato auiſo in Trento , diede materia di paſſare

l'ocio , almeno con raggionamenti. Si commoſſero moltoi Legati , & tra

i Prelati, che ſiritrouauano, quei di qualche ſenſo biaſimavano l'Impe:

ratore, che ſi faceſſe giudice in cauſa di fede, & di riforma; & la piú dol

cc parola che diceuano , cra , il procedere Celarco eſſeremolto ſcanda

loſo : comminciarono a conoſcere dinon eſſer Rimaci , & che lo ſtar

in ocio era inſiemevn ſtar in vilipendio del mondo. Perció diſcorrcuano

eſſere coſtretti a dichiararſi d'efiere Concilio legitimamente congregato,

&à dare principio all' opera diDio , incomminciando le prime attioni

dal procedere contra l'Arciueſcouo ſuddetto,contra l'Elettore di Saſſonia ,

contra il Lantgrauio d'Aſsia,& anco contra ilRéd'Inghilterra. Haueua

no concetto ſpiriti grandiſi,che non pareuano piu quei, che pochi giorni

prima li ripurauano confinati in prigione. Raffrenauano queſto ardore

i miniſtri del Magoncino , conſiderando la grandezza di quei Prencipi, &
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l'adherenza , & il pericolo di fargli reſtingere colRed'Inghilterra, &

metter yn fuoco maggiore in Germania; & il Cardinale di Trento non

parlaua in altra forma. Ma i Veſcoui Italiani , riputandoſi da molto,

ſemecceſſero maſo in ſoggetti eminenti ,diceuano , eſſere vero , che

curto'l mondo ſarebbe ſtato attento ad vo tal proceſſo , nondimeno, che

tutta l'importanza era principiarlo , & fondarlo benc. S'incitauanoľun

l'alcro , dicendo,che biſognaua reſarcire parte della cardica paſſata con la

celeritá. Chcli doueſſedomandar al Papa qualchehuomo divalore, che

faceſſe la peroratione contra i rei ; come fece Melchior Baldaſsino con

tra la Pragmaticanel Concilio Lateranenſe, perſuali, cheil priuarci Pren

cipi delli Aaci loro non haueſſe altra difficoltà, che di ben vſare le formu

le de proceſsi. Ma i Legati , coli per queſta, coinc per altra occorrenza ,

conobbero eſſere neceſſario hauer vn tal Dottore,& lcriſlero à Roma , che

foſſe proueduto d'alcuno.

Il Pontefiec irtela l'attione dell'Imperatore rchó acconito,& dubio

ſo ſe doueſſe querelarſi o cacere; il querelarſi, non douendo da ció ſuc.

cedere effetto ,lo giudicaua non ſolo vano , ma anco vna publicatione del

poco porere ; & queſto lomoueuagrandemente. Ma dall'altra parte ben

penſato , quanto importaſſe , ſe eglihaueſſepaſſato con ſilentio vna cofa

ditanto momento ,delibero di non fare parole, comeà Trento , mave

nire a'farti, per čiſpondere poiall'Imperatore, s'egli haueſſe parlato. Ec

pero ſotto ili 8. Luglio fece vn'altra citatione contra l'iſteſſo Arciúeſcouo,

che in terminedi6o.giorni doueſſe comparire perſonalmente inanzi à lui.

Cicó ancora il Decano di Colonia , & s.aleri Canonici de principali,laſ5

ciando in diſputa alle perſone in che modo l'Arciueſcouo poteſſe com

parire inanzi a doi , che lo cicauano per la medeſima cauſa , in diuerâ luo

ghi , nel medeſimo tempo , & in cheapparteneſſe all'honorediChrifto

vna diſputa di competenza diforo .Madi queſto,quello che fuccedeſſe, &

che termine haueſſe la cauſa ,ſidirá al ſuo luogo.

Tornando a quello , che tocca piú proſsimo il Concilio , furono

dall' Imperatore fatti diuerli centariui nella Dieta , acció i Proteſtan

ti condeſcendeſſero ad accordare gli aiuti contra i Turchi, ſenza far men

rione delle cauſe della religione: alche perſeuerauanoriſpondendo, non

potere farc riſolutione, ſe non gli cra data ſicurezza che la pace ſi do

veſſe conſeruare , & che per la conuocatione fatta in Trento forro no

me di Concilio , non s'intendeſſe venuto il caſo della pace finita ſecon .

do il Decreto della Dicta ſuperiore, ma foſſe dichiarato , che la pace

non poteſſc eſſer interrotta , ne eſsisforzati per qualonque decreti ſi fa

cellero in Trento : perche à quel Concilio nonpoſſono forromerierſi,

doue il Papa , che gli ha gia condannati , ha intiero arbitrio. L'Im

peratore diceua non potergli dare face che gli effenti dal Conci

lio ,all autorità del quale tutri ſono ſottopoſti; che non hauerebbe modo

di ſcuſarli appreſſo á gli aloi Re , & Prencipi, quando alla ColaGerma

nia ſi concedelle non vbedire al Concilio congregato principalmente per

riſpetto di lei . Ma ſe eſsi pretendeuano havercauſa ,come diceuano,

di non ſottometterli , andaſſero al Concilio , rendeſſero le raggioni

perche l'hanno in ſoſpetto ; cheſarebbono aſcoltati, & ſeall'hora glifof

ſe parſo eſſergli fatto torto ,haucrebbono potuto ricuſarlo , non eſſendo
L perci
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pertinente il preuenire, & inſoſpettirſidi quello,chenon appare, & pre

tendere grauame di coſe future, facendo giudicio di quello , che ancora

non li vede. A che replicauano , non parlare di coſe future, ma paſſare,

eſſendo la loro religione ſtara giá dannata:& perſeguitata dal Pontefice,

& da tutti i ſuoi adherenti. Onde non haueuano d'aſpettare giudicio fu

turo, eſſendoui giá il paſſato. Perilche eller giuſta cola, che nelConcia

lio ,ilPapa con adherenti luoi di Germania, & d'ognialtra regione, facel

ſero vna parte , & eſsi l'altra , & della difficulta circa il modo & ordine

di procedere, foſſero giudici l' Imperatore & i Ré & Prencipi, ma quanto
al merito della cauſa, la ſola parola di Dio .

Ne potero eſſere mai rimoſsi da queſta riſolutione, anchorche l'Am

baſciatore di Francia, che era iui preſence faceſſe inſtanzagrandiſsima che

acconſentiflcro al Concilio con parole, che teneuano del minaccieuole,

detrace a quell' Ambaſciatore, quando diFrancia ,parti , da' miniſtri di

quel Ré fautori del Pontefice. Fúmeſſo in campoda Ceſarei di traſ

ferire il Concilio in Germania, ſotto promeſſa dell' Imperatore di far

efficace opera, che il Pontefice vi condeſcendelle : la qual propoſta fü

dagli altri accettata ſocio conditione, che foſſe ſtabilita la pace, fin tanto

che foſſe quiui congregato . Ma Carlo , certo che il Pontefice mai ha

ucrebbe acconſentito , vidde che queſto era vn dargli pace perpetua, &

però meglio era laſciare le coſe in Coſpeſo , concedendola ſolo fin’ad

vn'altra Dieta , vedendoſi coſtretto per non hauere ancora concluſola

tregua co ' Turchi, & ftimando più quella guerra , & penfando che per

occagioni d'un colloquio , fi farebbono offerti altri mezi raggioncuoli

all' auuenirc, per coſtringerli di nuouo che acconſentiſſero al Concilio

di Trento , & recuſándo hauergli per contumaci, & fargli la guerra. Pe

rilche finalmente a 4. d’Agoſto miſc finc allá Dieta , ordinandone vna'

per il meſe di Genaro ſeguente in Ratisbona ,doue i Prencipi interueniſ

ſero in perſona, & inftituendo vn colloquio Topra le cauſe della religi

one , di 4. dottori, & 2. giudici per parte : il qual s'incommincialic

al Dccembre , acció la materia folledigeſta inanzila Dieta : Confer

mando , & rinouando i paſſati cditti di pace, & ordinando il modo di

pagare le contributioni per la guerra. Come il colloquio procedeſſe, nel

ſuoluogo ſi dirà .

Parciti i Proteſtanti da Vormatia , diedero fuori vn libro , douc

diceuano in ſomma , che non haueuano il Tridentino per Concilio ,

come non congregato in Germania , ſecondo le promeſſe di Adria

no , & dell' Imperatore,alchchauendo moſtrato di ſodisfare con eleg

gere Trento , cra va farſi beffe di tutto'l mondo , non potendoſi dire

Trento in Germania , ſe non perche ilVeſcouo é Prencipe dell'Impe

rio : ma per quello , che tocca alla Gcurrá, eſſere coſi ben in Italia , &

in potere del Pontefice,come Roma medeſima ; & maggiormente , non

hauerlo per legitimo, perche Papa Paolo voleua preſedere in quello, &

proponere per i Legati, perche igiudici a lui erano obligati', con giu

ramento, che eſſendo contra il Papa la lice inſtituita , non doucua egli

eſſere giudice, che biſoguaua trattare prima della formadel Concilio,

che delle autoritá, ſopra quali ſi doucua fare fondamento. Mavgualmen

tc in Trento , comea Roma diſpiacquc ſopra modo la reſolucione dell

1
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Impcratorc, cofi perche en Prencipe ſecolare s’intromcſein cauſe di resvn

ligione, comc perche gli parcua efléc elfauthoraco il Concilio , poiche

eſſendo quello imminenrc ,li daua ordine di traccare altrouele cauſe

della religione. I Prelati , che in Trento ſi ritrovavano quali con vna

fola bocca biaſimauano il Decreto ,dicendoeſſere peggio chequello diSpi

ra, & maravigliandoſi, come il Pontifice che contra quello li era moftra.

to col viuo, haueſſe tolerato , & toleraffe queſto dopo che era inditco &

gia congregato il Concilio ; Cauauanoda queſto,manifeſto indirio,che lo

ftar loro in Trento cra vna coſa vana, & dilhonorende : s'ingeguauano

iLegati quanto poreuano di conſolargli, & perſuadergli che tutto era fta

io permeſſo da ſua Sanctita a buon fine. Ma eſsi replicauano, che a qua

lonque fiac ſia permeſſo, & qualonque coſa ne ſegua, non li torrá mai la

nota facta nonſolo al Pontifice & fède Apoftolica,maalConcilio , & a

tutta la Chicfa ; ne poteuano i Legatireliſtere alle loró quercle , le quali

poi cerminauano cucce in domandar licenza dipartire , alcuni allegando

Deccffarij, & importanti loco affari, altri per ritirarſi in alcune delle Cittá

viciae per infermitá, ó indiſpoſicione. Et ſe ben i Legati non concede

uano licenza a niſſuno, alcuni alla giornata ſc landauano prendendo , fi

che iyanziil . finc del meſe di Settembre reſtarono pochiſsimi. Ma in Ro.

ma, ſe ben per la negotiatione del Cardinale Farneſe ſipreuedcua, che

coli doueſſe eſſere , nondimeno dopo ſucceduto , ſi comminció a pen

farci conmaggior accuratezza : fi confiderauano i fini dell'Imperatore

molto differenti da quello ,cheera l'intentione del Pontifice: Perche Ce

farecoltenere le coſe coſi in ſoſpeſo , faceuamoltoben il fatto fuo con la

Germania, dandoſperanza aʼProteftanti, cheſe foſſe compiacciuto non

hauerebbe laſciato aprire il Concilio ; & mettendogli anco in timore,che

non compiacciuto l'hauerebbeaperto , & laſciato procederecontra di lo

ro : Perilche faceua naſcere ſempre nuoui emergenti , che teneffero

le coſe in ſoſpeſo, traſportando dolcementeil'tempo forro diuerſicolori,

& alle volte proponendo anco , che fofle meglio trasferirlo altrouc

dando anco Speranzedi contentarſi, chefitransferiſſe in Italia, & ancoRoma;acciochepiú facilmente il Papere chilfe in Italia , & anco á

recchie alla propoſta,& tiraſſero ilConcilioin longo.

... Il Pontifice era molto anguftiaro :alle voltclicccitaua in lui il defi.

derio antico de' ſuoi preceffori, che il Concilio non ſi celebraffe , & con

dannaga ſe ſteſſo d'haver caminato queſta volta tanto inanzi ;" vedcua pe

ró di non poter(enza gran fcandalo, & pericolo mofrarapertamentedi

non volerlo, con diffoluere quella poca dicongregationeche era in Tren

co ; vedcuachiaramente che per eltinguerl'herele noncra vrilerimedio;

perche per quello ,che s'aſpettaua all' Italia, cra più ifpediente conla for

za, & con l'ufficio dell Inquiſitione prouedere,doue che l'efpectationc del

Concilio impediua queſto , cheera l'unico rimedio . Quanto alla Germa

niąappariuabco chiaramente, che il Concilio piú coftodifficolcaua,che fa

cilicava quellecoſe : nel rimaneAte ancora celebrandoli haueua gran du

biofe doueffe concedere all' Imperatore i meži frutci & Vaffallacici de

Monafterij di Spagna ; perchenon facendolo ; ſua Maefà ne farebbe re

ſtacaſdegnata ,& facéndolo dubitatachenelConcilio ſcopriſſero iPrelati

Spagnuolialicnatione d'animo da lui,& dallafede Apoftolica, cheadal

:
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ai donaua quello , chea loro appartencua. Vedeua anco vna mala fo

disfattione ncPrelari delRegno , a’quali hauerebbe parſo intolerabile il

pagare le decimc, & inſieme ftare ſu le ſpeſe nel Concilio : giudicaua,

che quelli di Francia li ſarebbono accoftati con loro, & fomentatigli non

per caritá , ma per impedire i commodi dell' Imperatore: Perilche com

minció voltare l'animo alla traollatione , purche non ſi trattaſſe di
pot

carlo piú dentro in Germania, come era ſtato trattato in Vormeſ, al che

non voleua acconſentire mai ( diceua cgli ) ſe ben s'haueſſc hauuto 100 .

oſtaggi, & 100. pegni; maſsimechecoltrasferirlo piú dentro in Italia in

luogo piú fertile', commodo & ſicuro, gli parcua fuggire l'inconuenicnte

di continuare in quello ſtaro , & tener il Concilio ſopra lc Anchore,&

tirarlo di ſtagionc in ſtagione ; peggior deliberatione , che ſi poteſſe

fare per infiniti, & perpetui pregiudicij , che potrebbono fuccederc; ol.

tre che col cempo , che la tranſlatione porcaua , era rimediaco al male
pre

ſente, che era hauere vn Concilio in concorrenza d'un Colloquio ,&d'una

Dicta inſtituita per cauſa di religione, non ſapendo che finc nc l'uno

nel'altro poteſſero hauerc ; coſa diſhonoreuolc, & pericoloſa, & di mal

cſſempio , & fi ſodisfaceua a'Prelati col partire daTrento, Coſi delibera

to per eſſer prouifto a far opportunamente l'effecutione, mandó a’Légati

la bolla di facolta per trasferilo , data ſotto 22. di Febraro, della qual di ſo

pra s'éjdetto.

Non occupauano queſti penſieri ne tutto, ne la principal parte dell'
animo del Pontifice, ſi che non penfaſſe molto piú all infcudarione di

Parma, & Piacenza nella perſona del figliuolo, quale haucua a Ceſare

communicata,& lamandó adeffetto nel fine d'Agoſto, ſenza riſpetto delle

vniuerfale mormorio, che mentre si trattaua di reformar ilClero , il Capo

donaſſe principati ad un figliuolo di congionrione dannata. Et quanton

que tutto'l Collegio lo ſeptifle male , ſe ben folo Giouan Dominico de

Cupis Cardinale de Trani;con l'adherçuza d'alcunipochi,li opponeſſe,&

Giouan Vega Ambaſciator Imperiale ricuſalle interuenirui,& Margarita

d'Auſtria ſua pronuora, chehauerebbevoluto l'inueftitura in perſonadel

marito , perche perdeua il titolo di Ducheſſa di Camerino, & non ac

acquiſtaua alero , ſe ne mofraſe ſcontenta. Dipoi voltato tutto ad yſcire

delle difficulta, & pericoli,che portaya il Concilio ,ſtando coſi ne aper

to, ne chiuſo, ma ſiben in terminedi poter ſeruire all' Imperatore contra

dilui, deliberó dimandar ilVeſcouo di Caſerta per trarcare con ſua Ma

eſtá , proponendo, che ſiapriſſe , & ſegli dalle principio ,ó vero li fa

ceſſe vna ſoſpenGone,per qualche rempo ; & quando queſto non fof

ſe piacciuto , la tranſlationein Italia, per dare tempo honeſtamente a

quello che fi fuſſe trattato nel Colloquio , & Dieta, ó qualche altro partito,

che non foſſe colidiſhonoreuole, &pericoloſo per la Chieſa , comecra lo

ftar in Concilioin pendente.con i Lcgati, & Prelati ociofi.

Queſta negotiatione s’incaminó con uarie difficoltà ; perchcl'Impe

ratoreera riſoluto dinonconſentire, ne a ſuſpenſione, ne à tranſlatione,

ne parendogli vtile a'suoi fini l'apertura, non ncgaua aſſolutamentealcu

na delle propoſte, ne hauendo altro partico non ſapeua che altro fare ſe

non interporre difficoltàalle tre proposte. Finalmente nelmezod'Otro

bretrouo temperamento,chcil Concilio li apriſſe, & trattalle della rifor

macions,
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matione,ſopraſedendodallatrattatione delle hereſie , & dc'dogmi,per non

irritari Proteſtanti. Il Pontefice auiſato perlectere del Noncio , fúcoccato

nel intimo del cuore ; vedeua chiaro, che queſto era dare la vittoria in ma

no a' Lutherani , & ſpogliare lui ditutta l'autorica, facendolo dependere

da Colloqui, & Dicte Imperiali, con ordinare in quelle trattationi di

religionc,& viccarle al Concilio , & indebolirlo con alienargli i ſuoi per

via di riforma, & fortificare i Lutherani colſopportare, o non condannare

lhereſie loro. Et certificaco in ſe ſteſſo,che gliintereſsiſuoi, & quei di Cela

re per la contrarietá ,non porcuano vnirli,deliberó tenergli i ſuoi finioccol

ci, & operare comemetteua conto alle coſe ſue: peró ſenza moſtrar alcuna

diſplicenza dellariſpoſta , replicóimmediate al Caſerca,cheper compia

cere á ſua Maeftá,delibcraua d'aprir il Concilio ſenza interpolitione dice:

po,commandando , che ſi daſſe principio aglatti Conciliari , procedendo

tutti con piena liberta , & con debito modo, &ordine. Ilchedifre il Ponte

fice, coli con parole generali per non cſprimerſi, quali coſc doueſſero eſſe

re prima,o dopo propoſte, & trattate,ólaſciare in tutro ; eſſendo riſoluto

che le coſe della religione, & de’dogmi foſſero principalmente trattare ſen

za addur alıra raggione , quando foſſe coſtretto dirne alcuna , ſe non che il

trattare della riforma ſola, cra vna coſa mai piú vſata ,contraria alla ripu

tatione fua, & del Concilo. Perilche l'ultimo d'Octobre,hauendo commu

nicato il tutto co Cardinali,di loro conſeglio, & parere ,ſtabili, & ſcriſſe an

co á Trento che il Concilio doueſſe cſſer aperto per la futura Domenica,

Gaudete dell' Auuento ,laqual doucua eſſer a'i 3.Decembre .

Arriuaca la nuova,i Prelati moſtrarono grandiſsima allegrezza ,vedendo

d'eſſere liberati dalpericolo ,cheglipareua fopraſtare di rimanere in Tré

to longamcatc , & ſenza operare coſa alcuna. Ma poco dopo tornarono in

capo le ambiguitá;perchearrivarono lettere dal Rédi Francia a' ſuoi Pre

laci,cheerano tre,didouere partire. A'Legati ció paruc coſa importantif

fima,eſſendo come vna dichiaratione, chela Francia , & il Rénon appro

uaffero il Concilio. Teocaronoogni prattica per impedire quella partica;

diceuano a tre Prelati,che quell'ordine era dato dalRéin vn altro Itato di

coſe, & che biſognaua aſpettarnevn altro nuouo da ſuaMacftá,poicheha

neffe inteſo il preſence, raccordando lo ſcandalo , che ne ſarebbe ſucceſſo

altrimente facendo , & l'offeſa, che hauerebbono riccuuto le altre nationi.

Il Cardinal.di Trento ancora,& i PrclatiSpagnuoli, & Italiani prorcſtaua

no,chenon foſſero laſciati parcire; perilche finalmente preſero tempera

mento,che ſolo MonſignorediRenes parciſſc perdareconto alRé , & gli

altri doirimaoeſſero, il che quando fúſaputo dal Réfu anco lodaro .

: L'ultimo di Nouembre auicinādoſi iltempo prefillo all'apertura ſcriſ

feroi Legati a Roma,che per conſeruare l'autorica della ſede Apoftolica

conueniuanell'aprirlo leggere, & regiſtrare vna bolla ,che lo comandaffe,

& ſpedirono -in diligenza, acciópoteſſevenir â tempo. Arriuó la riſpoſta

con la bollaallir 1.Decembre. perilcheil giorno ſeguente i Legati coman

darpno yndigiuno , & proceſsione per queldi,& fecero vna congregatio

nc de tutti i Prelati,douc prima fú letta laſopranominara bolla,&poitrar

tato dicutto quello che ſi haueua da fare il diſeguentenella ſeſsione. Il Veſ

couodi Eftorga con dolciſsimamanicra propoſe chefoſſe neceſſario leg.

gerincongregatione il breuc della Legationc,& preſidéza,acció foſſe vno
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profeſsione dell' obedienza , & ſoggettione dituttiloro alla fede Apoſto

lica. La quale richieſta fu approuata da quaſitutta la Congregatione, an

co con inftanza particolare di ciaſcuno. Ma il Legato Santa Croce , con

fiderando douepoteua la dimandacapitare, & che il publicare l'autoritá

della preſidenza ,ſarebbeſtato con pericolo che foſſe limitaca , ripuran

do meglio,con tenerla ſecreta,poterla vſare come gli accidenti comporcal

ſero , riſpoſe proncamente, che nel Concilio tuttierano vn ſolo corpo, &

che tanto ſarebbe ſtato neceſſario leggere le bolle di ciaſcun Veſcouo,per

moſtrare che egli era talc , & infticuito dalla Sede Apoſtolica , cheſarebbe

coſa longa , & per quelli, che veniranno alla giornata , occuperebbe cut

te le congregationi , &con queſto miſc fineall'inftanza, & ritennc la deg.

nisa della Lcgationc,che conſiſteua in eſſcr illimitara .

Vennefinalmente il 13.di Decembre, quando in Roma il Papa publicó

vna bolla di Giubileo , doue narraua, hauer intimato il Concilio per ſana

te le piaghe cauſate nella Chieſa dagli empi heretici. Perilche efforiaua

ogniunoad aiutare i Padri congregaci in eſſo con le loro preghiere ap

preſſo Dio ; il che per fare piú efficacemente , & fruttuoſamente, doueſte

ro confeſſarſi, & digiunare tre di ,& nc' medeſimi interuenire alle proccf

fioni, & poi riccucre il Santiſsimo Sacramento , concedeudo perdono di

cutri i peccati a chi coſi faceſſe. Er l'iſteſo giorno in Trento i Legati con

tuttii Prelati,cheeranoin numero 25.in habito Pontificale accompagnati

da'Thcologi,dal Clero , & dal popolo foreitiero, & della Cittá fecero voa

ſolenne proceſsione dalla Chiela Trinita alla Cathedrale: doue gionti,il

Monte primo Legato cantó la Meſſa dello Spirito Santo,nellaquale füfat

to vn longo ſermone dal Veſcouo di Bitonto , conmolta cloquenza : &

quella finita fecerolegger i Legati vn'ammonitione de ſcritto molto lóga,

la ſomma della quale era , eſſerecarico loro nel corſo del Concilioammo

nirci Prelati in ogni occorrenza, era giuſto dare principio in quella prima

ſeſsionc,intendendo peródi fare tanto quell'ammonitione,quanto cutte le

altre, à ſe ſteſsi ancora,come dell'iſteſſa conditionecon loro ,che il Conci

lio era congregato per tre cauſe, per eſtirpatione dell' hereſia , reſtitutione

della diſciplina Eccleſiaſtica, & recuperatione della pace. Per eſſeguire le

quali coſe,primacõueniuahauer'yn vero & iatimo lenſo d'eſſere ſtati cau

fa di tutte tre quelle calamitá. Dell'hereſie,non per hauerle ſuſcitato , ma

non hauendofatto il debito in ſeminare buonadottrina, & fradicare. Ia zi

zania. De corrotticoſtuminon eſſere biſogno fare mentione,eſſendoma

nifefta coſa che il Clero ,& i Paftori ſoli erano, & icorrotti,&i corrottori.

Per le qualcauſe anco Iddio haueua mandatola 3a.piaga, che era la guerra

coli eſterna de Turchi ,comeciuile tra i Chriſtiani. Che ſenza queſta inter

na, & vera recognitione in vano entravano in Concilio , in vano hauercb

bono inuocaro lo Santo Spirito. Ellere giuſto il giudicio di Dio, che gli ca

ftigaua ſi facraméte,pcró con pena minor delmerito.Perilchceffortauano

ogni vno a conocerc i ſuoi falli,a mitigare l'ira di Dio,replicando, chonan

ſarebbevenuto lo Spirito Santoda loro inuocato, ſe riculaffero vdir i pro

prij peccati, & ad eſempio di Efdra,Nehemia,& Daniele confeffargli ; &

aggiongendo,eſſeregran beneficio diuinol'occaſione di priacipiareilCo

cilio ,per reſtaurareogni coſa. Et ſeben con mancheraono oppugnatori,

nondimeno eſſere loro carico operare con coſtanza, & comc giudici guar

darſi
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darſidagli affccti, & attendere alla ſola gloria diuina, douendofarequeſto

yfficio inanzı Dio ,gli Angeli,& cuttala Chieſa. Ammónirono in fine i

Veſcoui mandati da' Prencipi à far il ſeruitio de' loro Signori ,con fede, &

diligenza; proponendo peró la riuerenza diuina ad ogni altra coſa. Dopo

queſta fu lecca la bolla dell' intimatione del Concilio del 1542. 8vn breue

della ſemplice depucationc de'Legati, con la bolla dell'apertura del Con

cilio lecca in Congregatione , & immediate li fece inanzi Alfonſo Zorilla

Secretario di Don Diego , & riproduſſe il mandato dell'Imperatorc,giá

preſentato a'Legati, aggiongendo vna leccera di Don Diego,nella quale

ſcuſaua l'afſcatia ſua per indiſpoſicione.Da'Legati fu riſpoſto quanto all'

cſcuſatione,che era ben degnad'eſſere admeſſa : quanto almandato dillero,

chc ſeben porcuajo infiftere nella riſpoſta farca al ſopradecco tempo,non

dimeno glipiaceua,per maggiorriuerenza, riceuerlo di nuouo, & effami

narlo,douendopoi darneriſpoſta.

Lequalcoſefacce ſecondo il rito del ceremonialeRomano ,s'inginocchia
rono tutti a farel'oracionecon voce ſommeſla accoſtumata in tutte le ſel

fioni, & poi la publica,AdfumusDomine & c.SăctiSpiritus&c.che il Preſide

te dice ad alta voce in nome di turti , & cantate le Leranie,dal Diacono fú

letto l'Euangelio, Si peccauerit in teFratertuus, &finalmére cantato l'Him

no , Venicreator Spiritus , & ſentaci turci a proprij luoghi , il Cardinal del

Monte con la propria voce pronunció ilDecreto,per parole interrogatiue;
leggeodo ſe piaceua a' Padri , a laudedi Dio , eftirpatione dell' hereſie,

riformatione del Clero , & popolo, depreſsione degli inimici del nome

Chriſtiano,determinare,& dicchiarareche il ſacro Tridentino, & general

Concilio incómiciaſſe , &foffeincomminciato:al che tutti rifpofero,prima

i Legati,poii Veſcoui, & altri Padri per la parola,Placeo.Soggioniſe poiſe,

atçeligli impedimcoti, che doucuano portare le feſte dell'anno vecchio , &

nuouo,gli piaceva,che la ſequence ſeſsioneſifaceſſe a'z.di Gennaro , &ri

(pofero parimenre,che gli piacèua. Il chefatro ,Hercole Seueralo Promo

tor del Concilio fecejoſtanza a notarij , che del cutto faceffero inſtromen

to . Si cantó l'Himno, Te Deum Laudamus , & iPadri ſpogliati gli habiti

Pontificali,& veſtici i communi, accompagnarono i Legati, precedendo

inanzi loro la Crocc. Le qualceremonic eſſendo ftare vláte nelle ſeguenti

ſeſsioni ſimilmente,non direplicarannopiú.

Stauano laGermania,&Italia in gran curiolica d'intédere le primc actio

ni di queſto copſeſſo con tinte difficoltáprincipiaco, & iPrelati,& ilorofa

migliari, che si sitrouauano in Trento, incaricati dagli amicid'aviſarnegli.

Perilchc immediacedopo la ſeſsioncfumandato per cutto copia dell'am

monitione de'Legati,& dell'orationc delBitôto,lcquali furonoanco pre

Ito poftçin stampa. Dequaliper narrare ció,chefoſſedetto communemě

te éneceſſario primariferirein ſómario il contenuto dell' oratione. Quel.

la hebbeprincipio dalmoſtrarela neceſsita diConcilio , pereſſere pallati

joc.goni dopo la celebracione del Fiorentino,& perche le coſc ardue, &

difficili,alla Chieſa fpetranti,non ſipoſſonoben trattare, ſe non in qucl

lo. Perche ad Concilijſono ſtatifactii ſimboli, dannatel'hercfie,emen

dari icoftumi, vnico lenationi Chriſtiane, mandaro gentc all'acquiſto di

terra Santa ,depoftiRé,& Impcratori , 8c eftirpaci i ſchiſmi. Et che

perció i Rocuiintroduconoi Concilij de’Dei. EtMoſc fcriue , che

furono voci conciliari, ilDecreto di fare l'huomo , & di confondere

le
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menti, & caritá ; chetutti tre chiamano Concilio. Narró le corruttele

catrate in tutti queſtitre,per reſtituirei quali, il Papa col fauore del Im .

peratore de' Re di Francia, de Romani, & di Portugallo , & di cuc

tii Principi Chriſtiani ha ridotta la Sinodo,& mandato iLegari . Fece

digreſsione longhiſsima in lode del Papa ; un'altra poco più breue in com

mendatione dell' Imperatore, lodò poi i tre Legati,trahendo le commen

dationi dal nome, &cognome di ciaſcuno d'eſsi,ſoggionſe, che eſſendo il

Concilio congregato , tutti doueuano adunarſi a quello, come al Caualdi

Troia. Invito i boſchi di Trento a riſuonareper curto'lmondo,che tutti

fi ſottomettino a quel Concilio ; il che ſe non faranno,fi dirà conraggione

che la lucedel Papa è venuta almondo,& gli huomini banco amato più lc

tenebre, che la luce. Si dolſcche l'Imperatore non foſſe preſente,o alme

no Diego, che lo rappreſencaua. Sicongratulò col Cardinale Madrucció,

che nella ſua Città il Papa haueſſc congregato i Padri diſperſi, & erranu .

Si voltò a' Prelati, & diſſe,cheaprire le portedel Concilio, è aprire quello

del Paradiſo ,didonde debbia deſcendere l'acqua viua per empire la terra

della ſcienza del Signore. Eſfortò iPadri ad emendarſi, & aprire ilcuore

come terra arida per riceuerla. Soggiongendo, chc ſcnon lo faranno, lo

Spirito ſanto nondimeno aprirà loro la bocca , come quella diCaiphas,&

di Balaam ,acciò fallando il Concilio ,non falli la Chieſa fanta,reſtando pe

rò le menti loro ripiene di ſpirico carriuo. Glieſlortò a deponere tutti

gli affetti, per poter degnamente dire , è parfo allo Spirito ſanio, & a noi.

Inuitò la Grecia , Francia , Spagna & Icalia & tutte le nationi Chriſtiane

alle nozze. In fine ſi voltò a Chriſto , pregandolo per l'interceſsio

ne di S. Vigilio, Tucelar della valle di Trento, ad'aſsiſtere a quel Con

cilio .

L'ammonitione de'Legati fu ftimata pia ,Chriſtiana,& mode& a, & de

gna de Cardinali ; ma il ſermone dell' Veſcouo fù giudicato molto diffe

rente ; la vanità, & oſteacationc d'eloquentiacra nocara da tutti:ma le per

ſonc intelligenti comparauano come lenrentia lapta ad unaempia, quelle

ingenue & veriſsimcparolede'Legati,che ſenza una buona recognitione

interna invano s'inuocarebbc lo Spiritoſanto,col detto del Veſcouo turto

contrario, che ſeoza di quella anco ſarebbe dallo Spirito ſanto aperta là

bocca, reſtando il cuore pieno di ſpirito cattivo. Era ſtimata arrogantia ľ

affirmare , che errando quei pochiPrelati,la Chieſa tutta doueſſe fallare ;

qualichealtri Concilij di7oo. Veſcoui non habbianoerrato ricuſando la

Chieſa di riceuere la loro dottrina. Aggiongeuano altri, queſto non effet

conforme alla doctrina de' Ponteficij, che non concedono infallibilità,

ſe non al Papa , & al Concilio per virtù della conferma Papále. Ma"

l'hauere comparato il Concilio al caual di Troia , che fù machinaia?

fidioſa, era notato d'imprudenza, & ripreſo d'irreuerenza. L'haucreti

torto le paroledella ſcritura, che Chriſto, e la doctrina ſua lucedelPas

dre, è venuto al mondo, & gli huomini hanno preferito le tenebreal

la luce , facendo che ilConcilio, òfua dottrina, la luce del Papa apar)

ſa al mondo , che fe non foſſe riceuuta , ſi doueſſe dire , gli huomini

hanno amato più le tenebre , che la luce, era ftimata una biaſtema;

&l delideraua al meno, non foſſero preſc leparole formali della di

uina Scriccura, per non moftrare coli apertamente divilipenderla...?
Ma

1
.

a

1
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Ma in Trento , fatça l'apertura non ſapeuano ancora , nc i Prelaci,

nci Legati medeſimi, che coſa ſi doueſſe trattare , ncche modo lido

veſſe ſeruarc. Perilche dando conto delle coſe fatte inanzi , & in quella;

ſcriſſero i Legati aRoma vna leccera degna d'eſſere reportaca in tuttele ſue

parti. Prima diceuano hauere ſtatuito la ſeguente ſeſsione algiorno do
po l'Epifania , cometermineda non potereſſere tafſaco , ne di louerchia

prolongatione, nedi troppo breuita, accióche fra canto poteſſero eſſer

auiſali comc doueranno gouernarſinelle altre ſeſsioni, ſopra che delide

rano hauer lume: & perchepotrebbono eſſer interpellati ad ogni hora di

diuerſe coſe , le qualinon haueſſero ſpacio d'auiſare, & aſpettare riſpo.

fta , ricercauano , che ſe gli mandaffe vn'inſtructione piú particolare che

foffe poſsibile: che ſopra tutto deſiderauano eſſere auuertiçi quanto al mo

do, & forma di procedere, & di proporre, & riſolucrc, & quanto alle

materie da trattare: dimandaronoſpecialmente , ſe le cauſe dell'herelic

haueranno da cfſere le prime, & ſe lihaueranno da trattare generalmen

te ó in particolare , dangandola falla dottrina, ó le perſone degli herc

rici famoſi principali, ó l'uno, & l'altro inſiemc: ſe proponendo da Pre

lari qualche articolo diriforma, alla quale pare che ogni vno miri, fido.

verá trattarneinſiemecon l'articolo della religione , o prima, ó dopo : ſc

il Concilio hada intimarc a popoli , &nacioni il ſuo principio , inuitando

i Prelati,& Prencipi, & cllorcando i fideli a pregare Dio per il buon pro-:

greſſo , ó ſe ſua Sancitá vorrá farlo ella. Se occorrerá ( criuere qualche

lettera miſsiua ó reſponſiua, cheformas'haurà da vſare, & cheligillo :

fimilmente , che forma s'haucra da vſare nella eſtenſione de' Decreti : ſc

doueranno moſtrare di ſapere , 6 diſsimulare il colloquio , & Dicta, che

fi faranno in Germania , ſe nel procedercdoueranno andare tardi, ó pre

fto, coſi nel determinare le ſeſsioni, come nel proponere le materie. A.

uilarono eſſere penſicro d'alcuni Prelati, che li procedaper Natione ; il

qual modoelli tencuano per ſedicioſo , che hauerebbe fatto ammutinare

inlieme quellidi ciaſcuna, &che il maggior numero degli Italiani, che

ſono i piú fideli alla ſedeApoftolica , non haucrebbe giouato , quando il

voro di tuttijnlemefoſſe ſtato d'ugual valore aquello di pochi Franceli,

ó Spagnali, 6 Tþedeſchi. Auilarono anco , che ſi penctraua , altriha
uere diſlegnaco di diſpurarcdella porcftádel Concilio ,& del Papa , coſa

pericoloſaper fare naſcer vo ſchiſmatra i Catholici medefimi; & chcach.

la Congregatione de'12. fividde, che tutti i Prelativnitamente perlifte

uanojo
volere veder ilmandato della loro facolá , il checon molta arte,

gli erabiſognato fugiredi moſtrare, non ſapendo ancora , come ſi doue-.

ua intendere la loro preſidenza, & quantolaSantitá ſua diffegnaſſe di

farla valere. Dimandauano ancora,chefoſſero ordinate le caualcateper

tutta la via , accioche poteſſero ogni giorno , & ogni hora , ſecondo le

Occorenzemandarc ,& riceuerauili, ricercauano qualche ordine circa la

precedenciadegli Oratori dePrencipi, & prouifioncde danaripoiche 2

ſcudi mandatigli qualche giorno inanzi erano ſpeſi nelle prouiſioni de

Velcouipoucri,
i

Inftauano i Prelați, che ſi dafie principio all'opera ; perilchci Lesdaſic
gariperdargliqualche ſodisfactione, & permoſtrare dinonftar in ocio ,

a 18. fecero vna congregatione,douc peronon fu propoſto algo, che il

modo

>
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modo del viuere, & conuerfare, & di tener le famiglic in vfficio : & mol

te coſe furonodettocontra l'uſo introdotto, maſsimc in Roma, di portare

l'habito di Prelato nella ceremonia ſolamente, & di rimanente veſtire da

ſecolare : ripreſe vgualmecele velti ſoncuoſc ,comele abierce,& fordide:

dell'era ancora della ſeruicú fu detto molto , ma il tutto rimeſſo ad eſſere

riſoluto ad vn'altra congregationc, la qual ſi tenne a'22.& fi conſumo

tutta in raggionamenti di limil ceremonic ; con concluſione, che era

neceſſaria principalmente voa buona riformatione nell'animo ; perche

hauendo permira il decoro al grado conueniente , & l'edificacionc delpo

polo ,ciaſcuuo vederá che rimediare in ſe, & nella famiglia ſua.

Ma il Papa riceuuto l'auiſo dell'apertura del Concilio , deputó vná

congregatione de'Cardinali, & Curiali per ſopra intendere , & conſigli

are le coſe di Trento , con queſti conſultando riſolſc le coſe non efler än

cora in ſtato, che li poreſſe veder chiaro, che materie trattare, & conche

ordine : fece riſpondere a' Legati che non conucniua alla Sinodo inuica ,

renc Prencipi ne Prelati, menoinuitare alcuno ad aiutargli con leoratio

ni, perche queſto era fatto da lui ſufficientemente con la bolla del Giubi

leo, & quello con le lettere della conuocatione ; chc parimente non era.

da penſarc, che la Sinodo ſcriueſſe ad alcuno, potendo ſupplire eſsi Le

gati con lettere proprie loro ſcritte per nomecommune. Per quello che

tocca la eſtenſione de' decreti , doveſſero incirolare; la Sacroſanta Eco

menica, & general finodo Tridentina , preſedendo i Legati Apoſtolici.

Ma
quantoalla forma del dar i voti, eſſere ottime le raggioni loro, di

non introdurre di farlo per nationi , & capropiú, quanto quelmodonon

fú mai vſato dall' antichita, ma introdotto dal Conſtantienſe, & ſeguito

dal Baſileenſe, che non ſidcuouo imitare : ma eſſendo il modo vſato nell

vltimo Lateranenſe ortimo, & decentiſsimo ,ſeguiſſero quello, potcodo

anco con quell'eſſempio recente, & ben riuſcito,ferrare la bocca a chi ne

proponeſſe altro . Ec per quello che tocca la condanna degli heretici,

&lc materie da trattare, & delle altre coſe da loro ricchieſte , che oppor

tunamente glifarebbe dato ordinc, tra tanto, ſecondo il coſtume de gli

altri Concilij, ſi tratteneſſero nelle coſe preámbule; che la preſidenza lo

ró foſſe mantenuta con quel decoro , che conuienc a'Legati della Sede

Apoſtolica, procurando inficmecoldecoro dar anco fodisfattione acuc
ti; ma ſopra ogni coſa vſando diligenza, che i Prelati non vſciffero de

termini della honefta liberta , &riuerenza verſo la SedeApoftolica. Era

coſa piú vrgente faiutare i Prelati, che poceffero fare le Ipeſe:per que

ftomando vn breue, nel quale effentata dalle decime ' tutti i Prclatidel

Concilio , & gli concedeua la participationedi rucii i frutti, &emolu

menti in affentia, tanto, quanto ſe foſſero ſtati preſenti, mandó ancora

per ſouuenire iVeſcoui indigenti , ordinando , che ſi faceſſe

ſenza hauere riſpetto checió foſſe publicato , poiche riſaputoſi an

cora non poteua eſſer interpretato le non vfficio amoreuole d'un Capo del

Concilio .

Queſtoluogo ricerca, per le coſe dette, & che li diranno in varicoc

caſioni circa ilmodo di dire i pareri in Concilio , chiamato , dire li vori,

che ſi dica come anticamente fi faceua , & come s'é perucauto allvſaro.

in queſti tempi . L'adunanza ditutta vna Chieſa per tractareia nome di

2m. ſcudi

liny is '17 :

Dio
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Dio le occorrenze per la doctrina & diſciplina é coſa vtiliſsima , ýſata

da’ Saari Apoſtoli nell'elettione di Macchia, & de gli 7: Diaconi, & à

quefto ſono affai Amili i Concilij Dioceſani : ma del conuenire perſone

Chriſtiane da piú luoghi , & lontani per trattare inſieme, vi é il celebre

eſſempio de gli Arti Apoftolici, quando Paolo , & Barnaba con altri di

Soria conuennero in Gieruſalem con gli Apoſtoli, & altri diſcepoli ,

che quiui G ritrouarono ſopra la queſtione dell' offeruantia della legge;

&ſe bea ſi potrebbe dire, che foſſe ſtato va ricorſo delle Chieſe di Gen

tili noue, ad vna vecchia matrice , di onde la fede era a loro derivata ,

cheper longo tempo fú vſato in quei primi ſecoli , & da Ireneo , & da

Tertulliano , ſpeſſo li commemora , & la letcera ſia ſcritta da ſoli Apo

ſtoli, Vecchi, & fratelli Gieroſolimitani, nondimeno haciendo parlato

non ſolo cſsi, ma ancora Paolo & Barnaba , ſi puo con raggione chia

mare Concilio , con eſſempio del quale i Veſcoui, che ſucceſſero dopo,

tenendo che tutte le Chieſe Chriſtiane foffero vna , & che i Veſcouati

tucci folero parimente vn ſolo coli formato , del qualecialcun de teneſſe

vna parte , non comepropria ;ma ſi , che tutti doueſſero reggere curio,

occupandoſi peró ciaſcuno piú inquella, che gli era ſpecialmente rac

commandata, come S. Cipriano nell'aureo libretto dell' vnita della Chie

la piamente dimoſtra. Occorrendo biſogno di qual ſi voglia partico.

lar Chieſa, con tutto , che alcune volte le perſecutionı ardeflero , ſi con

gregauano inſiemequelli, che poteuano, per ordinare in commune la pro

uiſione: nelle qual adunanze preſedendo Chriſto , & lo Spirito ſanto,

ne hauendo luogo gli affetti humani , ma la caritá, ſenza ceremonie ne

formule preſcritte , conſegliauano, & riſolueuano quanto occorreua.

Ma dopo qualche progreſſo di tempo con la carita meſchiatiſi gli affer

ti humani , eſſendo neceſſario regolargli con qualche ordine , il prin

cipale tra congregari in Concilio , o per dottrina, ó per grandezza

della Citrá , o della Chieſa , ó per qualche altro riſpetto d'emineriza,

pigliaua carico di proponere , & guidare l'actione, & raccogliere i pa

reri. Ma dopo che piacque a Dio dare pace a' fedeli, & che i Prencipi

Romani riccuettero la ſanta fede, occorrendo piú ſpeſſo difficoliá

nella dottrioa , & diſciplina, le quali anco per l'ambitione , ó alori af

fetti catriui di quei , che haucuano ſeguiro , & credito , curbauano la

quiete publica ,hebbe origine vn'altra forte di adunanze Epiſcopali

congregate da Prencipi, ó Prefetti loro, per trouare rimedio alle cur

be. In queſti, l'attionc era guidata da quei Prencipi, ó Magiſtrati, che

gli congregayano, interuenendo eſsi nelle attioni , proponendo , gui

dando la trattatione, & decretando per interlocutórie le differenze

occorrenti, reſtando alcommun parere del Conſello la definitione del

capo principale, 'perche era congregata l'adunanza . Queſta forma

appariſce nelli Concilij, de'quali gli atti reſtano . Si può portar per

eſſempio il Colloquio de' Cacholici & Donatifti inanzi Marcellino ,

& aliri molci, ma per parlar ſolo de Concilij generali, queſto ſi ve

de nel Concilio Ephcfino primo inánzi Candidiano Conce , manda

to per preſedere dall' Imperatore, & piú chiaramente nel Calcedo

nenle gencrale inanzi Martino , & giudici da lui deputati, nel Con

Aantinopolitano di Trallo ipanzi Conſtantino Pogonato , donc il Pren

.

cipe,
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cipe, é magiſtrato preſedendo commanda, che coſa si debbia trat

tare, che ordine tenere, chi debbia parlare, chi cacere , & naſcendo dif

ferenza in queſte coſe, le decide, & accommoda ; & negli altri gencralı,de'

quali gli atti non reſtano,comedelprimo Niceno,& delſecondo Conftan

tinopolitano, atteſtano gli hiſtorici di quei tempi, che l'iſteſſo fecero

Conſtantino , & Theodoſio. In queftifteſsi cempi non s'intermiſero

peró quelli altri , quando li ſteſsi Veſcoui da loro medeſimi s'adunaua

no, & l'attione cra guidata , come s’édecto, da vno di loro , & la riſo

lutione preſa ſecondo il commun parere. La materia trattata alle

volte cra di breue riſolucione, ſi che in un conſello fi cſpediua; alle

volte per la difficoltá , ó moltiplicitá haueua biſogno di reiterar ſi,onde

vengono le molte ſeſsioni nel medeſimo Concilio . Nilluna era di cere

monia, ne per lolo publicare coſe digeſte già altroue , ma per intendere

il parere dicialcuno, erano chiamati atti del Concilioi Colloqmj , le diſ

cuſsioni, le diſpute, & tutto quello che li faceua ó diceua. E nuoua ope

nione , & practicata poche volte , ſe benin Trento é ftabilıra , che i foli

decreti Giano atti del Concilio , & foli debbiano eſſer dari in luce ; che

negli antichi tutto li daua a tutti. Interueniuano Notarij per raccogliere i

vori , iquali quando vn Veſcouo parlaua non contradicendo alcuno,non

ſcriueuanoil nome proprio di quello, ma vſauano ſcriverecoſi ; la ſanta

Sinodo diſſe : Et quando molci diceuano l'iſteſſo , ſi ſcriueua , i Veſcoui

eſclamarono, ó vero affermarono, & lecoſe coſi dette erano preſe per de

finitioni, ſe parlauano in contrario ſenſo , erano notare le contrarie ope

nioni, & i nomi degli autori ; & i giudici ó preſidenci decideuano. Au

ueniua ſenzadubio qualche impertinenza alle volte, per l'imperfectione

d'alcuno, ma la Carità , che iſcuſa i difetti del fratello , la ricopriua- In

terueniua numero maggiore della prouincia doue il Concilio ſi teneia ,

& delle vicine , ma ſenza emulatione, deſiderando ognivno piú d’ube.

dire, che di preſcriuere legge ad altri. Separato l'Occidentale dall' Ori

entale Imperio, reſtó nondimeno qualche veſtigio anco in Cccidentedi

quei Concilij , che da principio erano congregati ; & fi vedono molti

Lotto la poſteritá di Carlo Magno in Francia , & Germania , & lotto i

Ré Gotthi in Spagna non poco numero . In fine eſcluſi affatto i Pren

cipi d'intrometterli nelle coſe eccleſiaſtiche,di queſta forte di Concilio

fi perſe l'uſo , & reſtó quella ſola, che da'medelimi Eccleſiaſtici é con

uocata : la quale anco fu quali che tirata tutta nel ſolo Pontefice

Romanocol mandar ſuoi Legatia preſedere douunque intendeua che

fi trattaſſe di far Concilio ; &dopo qualche tempo atribui anco a ſe

quella facolta ; che da' Prencipi Romani fú vſata di conuocar Concilio

di cutro' l' Imperio , & preſederui, eſſendo preſente , & non eſſendo,

mandarui chi pernomeſuo preſedeſſe, & guidane l'actione. Ma ne'

Prelati ridotti nella Sinodo , leuato il timore del Prencipe mondano,

che gli contencua in vfficio , ſi come i riſpetti mondani,cauſe di tutti gli

inconuenienti creſceuano in immenſo , il chemoltiplicaua le indecenze,

li diede principio a digerire , & ordinarc le materie in ſecreto & priuato,

per potere fecuare nelpublicoconſeſſo il decoro , poi queſto fú preſo

per forma,& nacquero nelli Concilij , oltre le ſeſsioni, le congregatio

ni d'alcuni depucati ad ordinare le materie, le quali da principio, quando

erano
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erano moltiplici , î ripartiuano , aſsignando a ciaſcuna la propria con

gregatione ; ne baftando ancora queſto a rimouere tutte le indecenze,

perche gli altri non interuenuti, hauendo gli intereſsi differenti, moue

uano difficoltá in publico, oltre la congregatione particolare, s'introdufle

la generale inanzi la ſeſsione, douc tutti interueniffero, la qual chi rif

guarda ilrito antico , eſſa veramente é l'attione Conciliare ,perche la
feſsione, andando a coſa fatta, reíta pura ceremonia . Poco piú d’un ſe

colo é pallato , poiche gli intereſsi fecero naſcere tra i Veſcoui di di

uerſe nationi qualche competenza ; ondele lontane, che de poco nume.

ro crano, non volendo ſopportare d'eſſere ſuperate dalle vicine numero

fe , per pareggiarle tra loro , fu neceſſario che ciaſcuna ſi congregaffe

da fe, & per numerode'voti faceſſe la ſua deliberatione , & l'uniuerſale
definitione folle ſtabilita , non per voti de' ſingolari, ma per pluralitá

de' uori delle nationi. Coli fu ſeruato ne'Concilij di Coſtanza & Bafilea ;

al che,come é vſo molto proprio doue ſi gouerna in liberra , quale era

all' hora , quando il mondo era ſenza Papa , coſi poco ſarebbe Itato ap,

propriaca in Trento , doue li ricercaua Concilio ſoggetto al Pontefice.

Et queſta fu la ragione, perchci Legati in Trento, a la Corte a Roma

faceuano coa gran capitale della forma di procedere, & della qualità , &

autoricà della preſidenza.

Imperó gionta la riſpoſta da Roma , chiamarono la congregatione

il di s . Genaro 1546 nella quale dopo hauerilMonte falutati,& benedet- 1546.

ci cucci da parte del Pontefice, fece leggere il breuc ſudetto dell'eſſentio

ne delle decime. I Legati tutti rre fecero come tre cncomij, l'uno do

l'altro , moſtrando la buona volonia del Pontefice verſo le perſone

de'Padri , ma alcuni Spagnuoli diſſero , che queſta era vna gratia fatca

dal Papa di maggior danno, che beneficio , eſſendo l'accetrarla vna con

feſsione che il Papa puó imponere grauezzo alle altre Chieſe, & che il

Concilio non ha autoricá ne di prohibirlo ,ne di effentare quelli , che giu- .

ftamente non douerebbono efiere compreſi ; iliche nonſolo diſpiacque

a' Legaci, ma túanco ributtato da loro con qualcheparole mordaci. Al

tri de Prelatidimandarono , che la gratia foſſe eſteſa anco a'loro famig.

liari, & a tutte le perſone, che ſi ritrouarebbono in Concilio . I Gene

rali degli Ordini parimente dimandauano l'iſteſſa eſſentione,allegando le

ſpeſe che conueniuano face i loromonafterij per i Frati condotu da eſsi

al Concilio. Catalano Triulcio Veſcouo di Piacenza arriuato 2. giorni

prima, narró publicamente, che paſſando poco lontano dalla Mirandola

era ſtato ſualiggiato , & dimandó, che in Concilio Gi faceſſe vn'ordi

natione contra quelli,che impediuano, ó moleftauano i Prelati, & altre

perſone che andaffero al Concilio. I Legati mettendo inſieme queſta

propoſta con la pretenſione d'eſſentione detta di ſopra , conſiderarono

qnanto poteſſe importare, che il Concilio metteſſemanoinſimilemate

ria, facendo editti perpropria eſſaltatione, & che queſto era vn centar

gli Arcanidella Hierarchia Ecclefiaftica, diuertirono con molta deftrezza,

allegando, che ſarebbeparſo al mondovna nouitá,& vn troppo riſſen

timento , & offerendoſi di operare col Pontefice che proucdelle alla G

Curezza delle perſone, & haueſſe conſideracione alli famigliari dePrela

.ti, & a'Frati ; & coſi acquiectarono tutti.

M Ec
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Et paſſando alle attioni Conciliari , il Cardinale del Monte narró

il modotenuto nel Concilio Lateranenſe vltimo, nel quale cgli inter
uenne Arciueſcouo Sipontino. Dilie , che trattandoli all hora della

Pragmatica di Francia , del ſchiſma introdotto contra Giulio ſecondo,

& della guerra tra Prencipi Chriſtiani, furono fatte tre deputacioni de

Prelati lopra quelle materie , accioche ciaſcuna Congregatione oc
cupata in vna ſola, poteſſe meglio digerirla ; che formaci i Decreti fi

faceua Congrcgatione generale , doue ciaſcuno diceua il voto ſuo , &

ſecondo quelli erano meglio riformare le riſolucioni , in modo chenel

la ſeſsione le coſe paſlauano con lomma concordia , & decoro : che
piú moltiplice era quello , che da loro doueua eſſere trattato , hauen :

do i Lutherani moſſo ogni pietra per fouuertire l'edificio della fede;

pero che ſarà neceſſario diuidere le materie , & in ciaſcuna ordinare

congregationi particolari per diſputarle ; far deputati a formare i de

creti da eſſer propoſti in Congregatione generale, doue ogni yno di

rá il parere ſuo ,quale acció Ga incieramente libero , eſsi Legati ha

ucuano deliberato di fare ſolamente vfficio de proponenti, & aondi

re il ſuo voto , ma queſto fare nelle ſeſsioni ſolamente. Che tutti penſaſ

ſero le coſe neceſſarie da trattare, per douer dare qualche principio, fattala
ſeſsione che inſtava.

Che all' hora proponeuano , ſe piaceua loro , che ſi publicaſſe nel

la ſeſsione vn decreto formato circa il modo di viuere Chriſtianamen

te in Trento, durante il Concilio. Il qual letto col titolo , la Sacro.

Santa , li cometú da Roma mandato , fecero inſtanza i Franceſi , che

ſi doueſſe aggiongere , rappreſentante la Chieſa vniuerfale ; la qual o

pinione fu ſeguita da gran parte de Veſcoui con vniuerſale afſen -

ſo . MaiLegaci , conſiderando , che queſto era titolo vſato dal Con

ftantienſe , & Baſileenſe ſolamente , & l'immitargli era vo rinouare la

loro memoria , & dargli qualche autorità , & aprirc porta all' ingreſ

ſo delle !difficoltà , che la Chiela Romana hebbe in quei tempi , &

quello che piú importaua , auuertendo , che dopo hauere derto , Rap.

preſentante la Chieſa vniuerſale , hauerebbe potuto venire penſiero ad

alcuni d'aggiongere anco le ſeguenti parole , cioé, che tiene pore

ſtá immediate da Chriſto , alla quale ciaſcuno , etiandio di degnica

Papale e tenuto di vbedire , s'oppoſero gagliardamente , & ico
mc eſsi ſcriſſero à Roma ) con parole formali , s'appontarono contra,

non cſplicando peró a' Padri le vere cauſe , ma ſolo con dire , che e

rano parole ampullore , & inuidiofe , & che gli Heretici gli hauereb

bono dato siniſtra interpretatione : & s'adoperarono ciaſcuno d'al

fiftere ſenza ſcoprir il ſecreto , prima con arte , & poi con laſciarſi in

tendere liberamente di non volerlo permettere , fi che fecero acquier

tare il moto vniuerfale , ſe ben i Franceſi, & alcuni altri pochi reſtarono

fermi nella loro propoſta.

Et a' Legati preſtó grand' aiuto Giouanni di Salazar Veſcovo di

Lanciano Spagnolo di Natione ; il qual , hauendo commendato in

molte parole i primi Concilii della Chieſa, per l'antichita , & ſancitá

degli interucnienci, lodó , che foſſero immitati nel titolo vſato da loro

molto ſemplice , ſenza eſpreſsione di rappreſentacione , o di quale, 6
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quanta autoricá laSinodo habbia . Nonpiacque peróquello ; che con

tinuó dicendo , chead eſſempio di quelli; ſi doucua tralaſciare anco la

nominationede'Preſidenti , che non ſi vede mai vſata in niſſun Conci

lio vecchio , ſolo incomminciata dal Coſtantienſe , che per
cauſa del

ſciſma muto più volte Preſidenti; ſoggiongendo, che ſe leſſempio di

quello foſſe da ſeguire , biſognarebbe ancò nominàré l'Ambaſciatore
dell' Imperatore : perche all' hora fu nominato il Ré de'Romani , &

anco i Prencipi,che erano con lui . Ma queſta faſtofita eſſere aliena

dall' humilá Chriſtiana, & fece ripetizione del diſcorſo fatto dal Car

dinal Santa Croce de' 12. Decembre , inherendo al quale concludeua

che ſi doueſſe tralaſciare anco il far mentione di Preſidenza. Dicde a '

Legati queſta propoſta maggior penſiero , che la precedente; nondime

noil Cardinaledel Monte preſentaneamente riſpoſe ;'i Concilii hauer

parlato diuerſamente ſecondo le occorrenze , che i tempiportano : per
i tempi paſſati il Papa eſſere ſtato ſempre riconoſciuto come Capo nel

la Chieſa , ne mai da alcuno eſſere ſtato dimandaro Concilio com que

ſta conditione , che foſſoindependente dal Papa , comei Thedeſchiad:

eſſo,ello arditamente ; alla qual heretical temeritá conueniua ſempre in og .

ni attione repugoare, moſtrandoli d'eſſere congionti col Capo , che é

il Pontefice Romano , facendo mentione de i ſuoi Legati : Parló lon:

gamente in queſta materia, la qual ſapendo che con la diverſione era;

più facile ſoſtentare , che perſuadere , procuro che fi paſſaſſe ad al

tro. La contenenza del Decreto fú approuara da tutti' ; ma eſſendoui

in eſſo vna particola, doue ogn'uno era eflorcato a pregar Dio per il Pa

, per l'Imperatore , & per i Ré , fecero inſtanża i Prelari Franceſi,

che lifaceſſe nominatamente mentione diquel diFrancia ; il che lodan

do il Cardinale Sancta Croce , ma ſoggiongendo , che hanerebbe con

ucnuto fare ſimile ſpecificatione di tuttialluogo loro , che era coſa lon

ga, & picna di pericolo per la precedenza , replicarono i Franceſi ,

che il Papa nella bolla della Conuocatione haueua fatra mentione del

ſolo Imperatore, & Rédi Francia, & peró conueniua ſeguendo l'eſſempio ,

ó.nominar ambeduc ,o niſſono d'eſsi: fi riferirono i Legati a penſarci,dan

dointentione,che ogni ynoreſterebbeſodisfatto. }

Il Di7.diGenaro adonquetuci i Prelati veſtiti in habito commune,

fi congregarono in caſa del primo Legato , da douc partendoſi con la

Croce inanzis'inuiarono alla Chieſa Cathedrale. Dal Conrado di Tren :

10 furono congregati nella Cirtás 300. fanti armati , parte di piche ,

parte di archibugi , con alquanti Caualli, quali ſi miſero in fila da

ambedue le parti della ſtrada dalla caſa fino alla Chieſa , & entrati in

Chieſa i Legati,& iPrelati,ridotta turca la ſoldatefca in piazza ſi ſparó-lar

chibuſaria , & la ſoldateſca reſtó nella Piazza afare la guardia a quella

ſeſsione . Oltre il Legato , & ilCardinale di Trento , li ritrouarono 4 ,

Arciveſcoui, 28. Veſcoui, 3. Abbati della Congregratione Caſsinen

ſe , &4. Generali, iquali ftauano ſedeodo ne luogo della ſeſsione:

ſte 43. perſone conftituiuano il Concilio generale .Degli Arciueſcoui,

doi erano porcatiui,maivedutidalle Chieſe, de quali haucuano il titolo,

ſolo per cauſad'honorc datogli dalPontefice,vno OlaoMagnoconnome
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a

d'Arciueſcouo Vpſalenſe in Goria, &l'altro Roberto Venantio Scoceſe

Arciveſcouo d'Armacano in Hibernia ; il quale huomo di brcuiſsimaä

viſta era commendato diqueſta virtú, di correr alla poſta meglio d'huo

mo del mondo. Queſti doi ſoſtentati in Roma qualche anni per Limo-.

ſina del Papa, furono mandati.á Trento per creſcer il numero ,&

dependerc da' Legati. In piedi erano circa 20. Theologi , viin
teruenne l'Ambaſciatore delRéde’Romani, & il Procuratore delCardi.

nale d'Augufta , chc ſedertero nella banca degliOratori, & appreſſolo

ro ſú la ftella banca ſedeuano To . Gentilhuomini de circonuicini cleridal

Cardinale di Trento. Fu cantata la Meſſa da Gio . FonſecaVeſcouo di Ca

Itclamare : fece il Sermone nella Mcfſa Coriolano Martirano Veſcouo di

San Marco ,

Finita la Meſſa i Prclati fi veſtirono Pontificalmente , & furono

fatte le Letanie , & orationi,come nella ſeſsione prima. Quali finire,

& ſeduti tutti , il Veſcouo celebrante montato nel pulpito leſſe la bol

la di ſopra mentionata , che non foſſero ammmeſsi i Procuratori de

gli aſſenti à dare voto , & non fi fece mentione d'un altra , nella qua:

lc erano eccettuati quei di Germania . Dopoi lefſe il Decreto , nel

quale la Sinodo effortaua curti i fedeli congregati in Trento á viucre

nel timore di Dio ,& pregare ogni giorno per la pace de Pren

cipi, & vnità della Chieſa ,& le perſone del Concilio a dire Mella,

almeno la Dominica , & pregare per il Papa , Imperatore', Ré&

Prencipi , & turci , a digiunare , & fare limoſine , eſſereſobrii ,.

inſtruire i loro famigliari . Effortaua anco tutti , maſsime i Lectera

ti a penſar accuratamente le vic , & modi di propulfare le hereſie , &

ne' conſeſsi vſare modeſtia nel parlare. Et di piú ordinó , che ſe al

cuno non ſedeſſe al luogo ſuo , o daffc voto , Ouero interucniſſe nelle

congregationi, a nifſuno foſſc facro pregiudicio , ne acquiſtata nuo

ua raggione. Il qual letto, interrogati i Padri , riſpoſero ; Plačet. Ma

i Franceſi aggionſero , che non approuauapo il titolo cogi impera

ferro , & vi ricercauano l'aggionta; Vniuerfalem Ecclefiam repræfen -

tans. In fine fu ordinata la futura ſeſsione , per il di4. Febraro , &)

Licenciari i Padri ; quali, depofto gli habiti Pontificali , nc' commu
ni accompagnarono i Legati in caſa col medeſimo ordine , che

erano alla Chieſa venuti ; il quale fu in tutte le ſeguenti ſeſsioni or

ſeruato .

Dopo la ſeſsione non fu tenuta Congregatione fino a 13. Gena :

ro , perche Pietro PaccccoVeſcouo di lahen creato Cardinale nuoua.

mente che aſpettaua da Roma la berretra , ſenza quale la ceremo

nia non gli concedaua trovarli in luoghi publici , haueua deſiderio d'in .

teruenire , douendoſi in quella metter ordine , che nella ſeſsione non

ayucniſſero piú inconuenienti. Ridotta la congregatione, i Legati fii

dolſero di quelli , che haucuanofatto oppoſitione al titolo nelgior.

no della ſeſsione ; moftrarono , che non era decoro in quel luogo pub .

lico fare apparire diuerſica d'opinioni , le congregationi farſiaccio

che ogni vnopoſsi dire ilſuo parere in luogo retirato ,per douer er

ſerc tutti conformi io quello , che s'ha da publicare; nifſúnacola douca

reře piú sbigocire gli heretici ,& darc coſtanza a ' Catholici , quanto laܐ
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fama dell' vnionc ; Difceſero alla materia del titolo , conſiderando, che

nilluno era piú conucnienie diquello, che gli dauail Poórcfice nellacon

uocatione,& in tante alırc bolle , douc era nominato , Ecumcoico ,

Vniuerſale: alche ſuperfluamcate s'aggiongerebbe,rappreſentatione,cą

ſendo picni i libri di quello cheſia,ó rapprelenti vn cal Concilio legitima

menteinditto , &commiociato , che altrimente facendo, ſi moſtrauaidi

dubitare della ſua autoritá, & aſſomigliarlo a qualche altro Concilio, che

per ció haueua daro quel cicolo , perche conoſcendo mancare d'autorita

legitima, voleua ſupplire con le parole, accennando il BaGleenſe, & Con

Itantienſc, peró a finc di fare ſtabile riſoluzione, ognivno doueſſe direſo

pra ció il voto ſuo. ja 1.10

Il Cardinal Pacceco entró a dire, il Concilio eſſer ornatodi molti, &

molti citoli, quali tutti ſe foſſero da víare in cucce le occaſioni,f clpreſsió

one di quelli ſarebbe ſempre maggiore, che ilcorpo delDecreto : Mafi

come vn grand Imperatore poſſeſſore dc molci Regni, & Staci,perordina.

rio nelli edita non vía ſe non il titolo, dal quale l' edicto riccua forza , &

ben ſpeſſo ſenza alcun titolo prepone il nome ſuo proprio , coſi queſto

Concilio, ſecondo le materic, che ſi tratteranno , douerá valerſi di diverſi

titoli per eſplicare l'autorica ſua ; adeſſo, che ſi ſtá ne" preparatorij,nog

é neceſsita d'uſarne alcuno. Il Veſcouo di Feltre conſideró , che i Pro .

tcftanti haucuano richieſto'yn Concilio , doue con voto , deciſiuo interue

niſſero eſsi ancora, & ſe ſimetteſſe per titolo del Concilio , che egli rap

preſenti la Chieſa vniuerfale,caueranno di quiargomcato, adonque deb

bono interueniruidicutti gli ordini della Chicla vniuerfale, i quali eſſen

do doi, Clericale, & Laicalc, non puó eſſer intierameace rappreſentara,

le l'ordine Laicalc é cſcluſo . Madel rimanente, anco quci ,che nella ſef

Gonc aſſentirono al titolo ſemplice, furono d'openioac , che foſſe ſup

plito. Il VeſcouodiSanto Marco diſſe , che improprijſsi
mamente i Lao

ici ſi poſſono dire Chieſa : perche comei Canonideterminano, nonbana

no alcuna autorica di commandare, ma ſolo neceſsita d'ubcdire, & qucfta

cfſere vna delle coſe, le qualidoucua que o Concilio decrctare, chei le

colari debbino humilmente riceuere quella dottrina della fedc ; che gli e

data dalla Chieſa, & non nc diſpurare, ne mcno penſarci piú olere. Er

peró apunto conuiene vſareil titolo , che la Sinodo rappreſenta la

Chieſa voiuerſale,per fargli ſapere, chcelsinon ſono la Chieſa,ma deb

bono aſcoltare, & vbedire alla Chieſa. Molte coſe furono dette, & fi par

ſó inanzi ſenzapiú ferma concluſione,con ſtabilire ſolamente , che per la

ſeguente ſeſsione li vſaſſe il titolo Semplice, come nella påffaca.

Queſto finito , perche haueuano fatto inſtanza certi Prelari, chehor

mai li doueſſe venire alle coſe ſoſtantiali, per ſodisfargli fu propoſto da :

Legati che G penſaſſe ſopra i tre capi concenuti nelle bolle del Pontefice,

cio é l'eſtirpatione delle hercfie,riformazione della diſciplina , & ftabili

mento della pace,inche modo s'haueua d'entrare in quelle tractationi,che

via s'haueſſe da tenere , & come s' haueſſe da procedere., & pregaſſero

Dio che illuminaſſe tutti, & ciaſcuno diceſſe il ſuo parere nella primacon

gregatione. In fine furono preſentati alcunimandati da Veſcoui aſſenti,

& furono deputati l'Arci- Veſcouo d' Ais, il Veſcouo di Feltre , & quello

d'Aſtorga,a vedere il punto dell' eſcuſatione,& riferire in Congregacione.
M 3 I Legati
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... I Legati il giorno ſeguente ſcriſero aRoma , che ſivedeua quella
amplificatione del titolo, con aggionta del Rappreſentare la Chieſa vni

verſale, eſſere coſa tanto populare, &piacere col a tutti , che facilmente

potcua ritornar in tractatione; &peró deliderauano ſapere la volontà diſua

Santirá,ſc doucuanoperſiſtere in ncgarlo ,oucrocópiacergli,maſsime in'oc

cafione, che ſi hauefle da fare qualche decreto importante ,come in cõdan

närel heretie,& fimilicoſe. Auiſarono ancora d'hauere fatta la propofta

perla ſeguento congregatione coſi ingencre, per ſecondare il deſiderio de
Prelati, cheera d'entrare nelle coſe eſſentialı, & mettere nondimeno tem

po in mezo , lin che veniſſedalua Santitá l'inftruttionc ricchieſta. Aggi

onſero appreſſo ,il Cardinale Pacceco eſſer aviſato ,che l'Imperatore hauca

va daro ordinea molti Veſcoui Spagnuoli,perſoned'eſſemplaricá, & di dot

trina, chcandaflero al Concilio : perilche giudicauano eſſere neceſſario,

che ſua Santitámandaſſe 10. ó 12.Prelaci,dc quali ſi poteſſe fidare , & fof.

ſero ancora per le altrequalitaatti a comparire, acciò creſcendo il oumero

de Olcramontani, maſsime huomini rari, & d'effemplaritá ;& doctrina,

trouaflcro riſcontro in qualche parte : perche di quelli, chefino all'hora fi

trouauano in Trento, iben intentionatierano dipochelettere , & minor

prudeoza; quelli di qualche fapere, li ſcopriuano huominidi diffegno, &

difficili da maneggiare.

Nella ſeguente congregatione ridotta a't 8. per ſentire li pareri di

cutti ſoprade propoſte della precedente, le ſentenze furono4. gliImperia

li differo,cheilcapo de’ dogmi non li poteua toccare con ſperanza di fruc
'

to , effeodo dibiſogno prima, coo vnabuona riforma lcuare le tranſgref

fioni, d'onde ſono nate l'hercſie, allargandoſi affai in queſto campo, &

concludendo, chelin a tanto , che non celfa lo ſcandalo, che piglia ilmon

doper la deformatione dell Ordinc Ecclefiaftico , von fará mai creduta

cola, che predicheranno, ó affermeranno nella dottrina, cfſendo turci

perſuafi, che fi debbia guardarc li fatti, non le parole s acdoucrſi pig.

liar cfſempio dalli Concilij Vecchi, perche in quei, ò non vi era corrot

cela de coſtumi, ó quella non era cauſa dell'herelia ; & in fineilmer

tere dilatione al trattare della riforma,cffervo moſtrarſi incorrigibili.

2. Alcuni altripochigiudicauano d'incomminciare da dogmi, & fuc.

ccſsiuamente paſſar alla riforma;allegando, che la fede é il fondamento ,

&la baſe delviver Chriftiano ;chenon ſi commincia mai ad edificare dal

tetto , ma da’fondamenti ; che maggior peccato era errare nella fede, che

nelle altre attioni humane ; & chcil capo dell' cftirpare l'herclic era poſto

per primo nelle bollc Ponteficie. Vna'terza opinione fú , che malamente

fi poceuano dilgiongerei doi capi, della riformationc, & della fede, non

eſſendovi dogma, che non habbiaaggionto il ſuo abuſo, nc abuſo chenon

tiri appreſſola mala interpretatione, & ilmal ſenſo di qualche dogma:onde

cra neceſſario ditrattargli in vn medeſimo tempo , aggiongendo , che

hauendo rurco'l mondo gli occhi a quefto Concilio, & aſpettando il rime

dio non meno alle coſe della fede, che a quelle de coſtumi, ſi ſatifaria

meglio col craccarli ambidoiinſieme, che l'uno dopo l'altro; maſsimechic

ſecondo la propoſta del Cardinale delMonte, li farebbono diuerſc depu.

tationi, trattando vna parte queſta mareria, & l'altra quell'altra : il che fi

doucua accelerare di fare , conliderando il preſente tempo , quando

la
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la Chriftianitá é in pace , eſſere precioſo , & da non perdere, non ſa
pendo , che impedimenti potelfc apportar il futuro : douendofi anco.

ftudiare ad abbreuiare il Concilioquanto fi potcua, accioche le Chieſere

ftaffero manco tempo priuare de'loro Paftori : & per molti altririſpetti,ac

cennando quello che porcua naſcere a longo andare, con poco guſtodel

Pontefice, & della CorteRomana.

Alcuni altri ancora, tra quali furono i Franceſi,dimandauano,cheſi met

teſſe per principale il capo dellapace ; che li ſcriueſſe all'Imperatore,al Ré
cefle

Chriſtianiſsimo , & agli altri Preocipi,rendendo graticper laconuocatione

del Concilio, per continuare il quale voleſſero ſtabilire la pacc,& coadiu

uarc l'operacon mandareloro Oratori, & Prelati ; & parimente li ſcri

ucſſe amicabilmente alli Lutherani, inuicandogli con carica a venire al

Concilio,& congiongerſi col rimanentedella Chriſtianitá. I Legaci , vdi

ti i pareri di curti , & lodara la loro prudentia, diſſero,che per eſſere l'hora

tarda,& la deliberatione grauiſsima, & le ſententie varie, hauerebbono

penſato ſopraquanto era ſtato raccordato da ciaſcuno, & nella primacon

gregatione
hauerebbonopropoſto i ponti per determinare.

Fupreſoordine, che lecongregacioni ſi faceſſero duevolte alla ſettima

na ,

il Lune,& il Vencre ſenza intimarle : & in fine l'Arci -Veſcouo d’Ais,

hauendo riccuuto lectere dal Ré Chriſtianiſsimo, laluco per ſuonomela Si

nodo,& promiſe, che ſua Maeſtá preſto mandaria va Ambaſciatore, &

molti Prelati del ſuo Regno , &qui lacongregatione fini.

I Legaciauiſarono del tutto Roma, ſcrivendo, chehaueuano portato

inanzi la riſolutione delle coſe trattate lotto li proteſti narrati, ma in veritá

permetteretempo di piú in mezo, aſpettando, che poteſſero venir lein

Aruttioni, & ordinicome reggerſi; ſupplicando ſuaSancitádi nouo difar

intendere la ſua volonta, ponderando ſopra tutte le altre conſiderationi,

che l'allongare il Concilio, & tenerlo aperto, potendoabbreuiarlo; non fa

per la Sede Apoſtolica : aggiongendo , effere ſtari neceſsitati a ſtabilire

duc congregationialla ſectimana, per tener i Prelati in eſſercitio , & lc

wargli l'occaſione di farne da loro ſteſsi. Ma che queſto fará commincia

re le coſe aftringerſ ; & peró ſará peceſſario, che in Roma ſi pigli maniera

di rifoluere le propoſte prefto, &non tardarea riſpondergli,come ſin all

hora ſiera fatto, ma tenergli auiſari di quanto doueranno fare di mano

inmano , con prcucder anco li cal quanto ſarà poſsibile, &poicheper

molte lettere haucuano ſcritto ,eſſerui molti poueriVeſcoui andati al Con

cilio forto la ſperanza , & le buone promeſſe di ſua Santica,& del Car

dinalc Farneſe, lo replicarono anco all'hora , aggiongendo, che non li

penfaſſe di traccargli coſi alla domeſtica in Trento , comein Roma, douc

non hapendo alcuna autoricá ſtánno humili &ſoggetti ; perche quando

ſono al Concilio , pare loro douereſſere cotti ftimari, & mantenuti, il

chequando non fi penſi di fare, fara meglio penſare di non hauergliin

quelluogo,che hauergli mal fodisfatti , & diſguſtati,concludendo ,che

quella impreſanon ſi porcua condurrc a buon fincſenza diligentia,& ſenza

fpondere .
* Parerebbe marauiglia ad ogn'uno; che il Ponccfice, perſona prudcn

riſsima, & verſarane' maneggi in tanto tempo, à tante inftanzede' ſuoi mi

niftri, non haueſſe dato riſpoſta a doi particolaricoli importanci, &necef

Grij.
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farij.Ma la Santitá ſua fi fondaua poco ſoprail Concilio:tutti i ſuoi penſieri

erano volci alla guerra , che ilCardinale Farneſehaueua trattatocoll'Impe

racore l'anno inanzi, & non li poteua contenere , che con ne faceſſe dimo

ftratione,ne l'Imperatore richiedeua progreſſo di Concilio , per li fini del

quale all'hora baſtaya che reſtaſſe aperto.

Mai Prelati, che voleuano incomminciare dalla riforma,& laſciar adi

erro i dogmi,aiutati da’ Miniftri Imperiali , atteſero á tirare nel voto ſuo gli

altri, coſa che fu aſsai facile, per eſſere la riforma vniuerſalmente deſidera

ta , & poco creduta , & moltiplicarono tanto in numero , che i Legati ſi

trouarono confufi . Onde per loro ſteſsi , & per mezo degli adherenti fe

cero diuerfi vfficij priuati, & finalmente nella congregationede'22. tutti

tre , l'uno dopo l'altro, ſi poſero à sbattere i fondamenti, che ſi allegauano

in fauor della riforma. Fece grand'impreſsionc yna raggione tracta dalla

propoſta diCeſare nella Dietadi Vormes,il Maggio paſlato ,quandodiſſe,

che li taſſe à vedere , che progreſſo faceua il Concilio nelle definitioni de

dogmi , & nella riforma, chenon nc facendo alcuno , intimeria vn'altra

Diera , doue le differenze nella religione ſi accommodaſſero , & gli abuſi ſi

correggeſſero,arguendo diqua , che ſe non a traccaffe de'dogmi,licanoni

zeria il Colloquio,&la Dietafutura, & nonli potrebbe con buona raggio

ne impedire che inGermania non ſi trattaſſe della religione, quello, che ſi
ricufaua di tractar in Concilio.

Fúnella congregatione vn gran Prclaro, & ricco, il qual con orationc

meditata atceſe amoſtrare chenon biſognaua mirare ſe non alla riforma,

effaggerando molto la deformatione communed'ogai parto delClero , &

inculcando , che ſio chei vaſi noftrinon ſi mondaffero, lo Spirico Santo

s , non poreua habitarui, & per conſeguente, non li poteuafperare alcun

retto giudicio nelle coſe della fede.

Ma il Cardinale Santa Croce , preſo diquáil parlare, diſſe, che era

molto ben raggione nondifferire niente la riformatione di quei medelimi,

che haucuanoamaneggiar il Concilio ;ma che quella era ben facile ,& if

pedita,& fi poteua metterſubitoin eſſecutione,ſenza titardar il Capode

Dogmi perlo ſteſſo intricato, & di longa diggeſtione. Lodómolto quellº

Prelato d'haver raccordato coſa coſifanta, &di buoneſſempio ; perche

incomminciando da ſe ſteſsi, li porcua riformare tuttoʻl reſto del mondo

con facilitá, eſſorrando tutti con cfficaci parole à venirne alla practica.

Queſtaſentenzafu bep da tutti lodara , ma non fu ſeguiça, dicendo molti,

che lariforma doueua eſfer vniuerſalc, & non ſi doueua perdere tempo in

quellaparticolare ; perilche fu concluſo da tutti,cccettuati doi ſoli,che gli

articoli della religione, & della riformationc foſſero trattati di pari, fico

me di pariſono defiderati da tutto'l mondo, & giudicati neceſſáriij, & in

ſieme propoſti nelle bolledi ſua Sancitá . Reſtarono contenci i Legari di

quefta riſolutionc, feben hauerebbono deſiderato piú coſto trattare della

fola fede , tralaſciata la riforma; matanto era il timore, che haueuanod'ef

ſere coſtretti a trattare della riformatione ſola ,che riputauano total vitro

ria ilmandarle ambidue inſieme; penſando anco , che finalmente la loro

opinione di tralaſciare la riforma cca pericolofa, volendo reſiſtere a cutti i

Prelati,& a tutti li Stati della Chriftianità,cheladimandauano , &nonpo

tendoſi fare ſenzamolto ſcandalo & infamia. Il qual parcito preſodalo

ro ,
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ro, coftretti da meca neceſsicà, quando aRoma non foſſe piacciuto , non

haucrebbono potuto lamentargd'altri, che di loro ſteſsi tante volte fole

citari a riſpondere alle lettere, & mandare le inſtructioni neceſſarie.

Fú poi deliberato di ſcriuere al Pontefice,ringratiandolo dellaconuoca.

tione,& apertura del Concilio, fupplicandolo a mantenerlo, & fauorirlo,

& ad interporſi appreſſo a Prencipi Chriſtiani perilmantenimento della

pace tra loro , & eccicargli a mādar AmbaſciacorialConcilio. Ordinarono

anco di ſcriuere all'Imperatore, al Re di Francia, de:Romani,di Portogal

lo , & alori Re Cacolici per la conſeruatione della pace,per la miſsione degli

Ambaſciatori,per l'aſsicuratione delle ſtrade, &perche eccitaſſero i loro

Prelati a comparire perſonalmente nel Concilio : & la cura di ſcriuere

que te lettere fu daca al Veſcouo di S. Marco, per eſſere letre, & fermare
nella futura Congregatione.

Diedcro fuori li Legati doi ponti,ſopra quali doueſſero i Padri hauere co

fidcrationc, & dir ilvoto loro ; ilprimo,ſe nella ſeſsione proſsima ſi doue

na pronunciare il decreto , che ſempre foſſero trattati inſiemei capi della

fede, & quelli della riforma correſpondenci; il ſecondo , in che modo ſi ha

da proceder in eleggere i doi capi, & in trattargli,& ellaminargli. Pcoſa

rono i Legati con queſte propoſitioni hauerſi ſcaricato dell'importuna ric

chieſta d'alcuni,di Itabilire in ogni congregationequalche coſa di luftan

ciale, & inſieme d'hauere moſtrato di tener conto de' Prelati.

La Congregatione ſeguente ſi conſumo nel leggere le molte lettere for

mare, &neldiſputare del Sigillo , con che ſerrarle ; proponendo alcuni

che foſſero ſigillate in piombo conbolla propria della Sinodo, nella qua

le, chi voleua cheda unaparte forfeimpreſſa l'imaginedello Spirito ſanto

in forma di colomba, dall'altra il nome della Sinodo , & chi raccordaua

alere forme,che tutte tencuano del ſpecioſo. Ma i Legati, che haucuano

altro ordine da Roma , laſciato diſputari Padriſopra queſto, diuertirono

la propoſta con dire, che haueua del faſtoſo , & che protraheua il tempo,

poiche hauerebbe conuenuto mandare a Venetia per farne laforma, non

ellendo in Trento artefice ſufficiente per un'opera cale , ſoggiongendo,

che s'hauerebbe penſato meglio dopo,& che era neceſſario ſpedire lelet

tere all hora, che ſipoteua fare colnome,et ſigillo del primo Legaco; il ri

manente fúrimeſſo alla ſeguente Congregatione.

Nella quale parlandoli ſopra i doi ponti giá propofti, per il primo ef

ſendo due openioni : vnache il decreto foſſeformato& publicato : l'altra,

che non eraben l'obligarů con decreto, ma conſeruarſiin libertà perpore

re deliberare ſecondo le opportunitá, ſi preſelavia di mezo, di fare incn

tione ſolamente, che la Sinodo era congregata principalmente per quelle

due caule, ſenza paſſar piú inanzi ; ma quanto alſecondo ponto,ſentivala

maggior parte, che eſſendo congregati per dannare l'hereſia Lutherana,

conueniua ſeguire l'ordine della loro confeſsione , alqual parere fu da al

ri contraderto , perche ſarebbe vn ſeguire li Colloquij tenuti in Germa

nia, che era ' yn abbaſſare la dignita del Concilio . Et perche eſſendo li

primi di doi capi della confeſsione Auguſtana, l'uno della Trinita, l'altro

dell' Incarnatione, ne' quali viera concordia in ſoſtanza, ma eſpreſsi con

ououo modo , e inuſitato nelle ſcuole, quando foſſero approuati quelli, ſe

gli ſarebbe dato riputacione,etfacto pregiudicio al condannar li ſeguenti,

quan .
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3quando s'haueſſe voluto non approuandogli, ne dannandogliparlarne,

non con i termini di quella confeſsione,macon i ſcolaſtici,ò con altri por

taua pericolo d'introdurre nouc diſpute & nouiſciſmi. A'Legati, che

non mirauano ſe non di portar il tempo inanzi, piaceva ſentire le difficoltà

&ſtudioſamente le nodriuano , daodo deſtramento fomento hora all'y
no, hora all'altro .

Auuicinandoſi il tempo prefiſſo per la ſeſsione,& non bauendo riceuu

to da Roma inſtructione, ſi ricrouarono i Legati in molta perpleſsitá. Il

paffare quella ſeſsione in ceremonie comela precedente, pareua vnper

der cutta la riputatione : il dar mano ad alcunamateria era giudicato co

ſa pericoloſa, non hauendo ancora prefiſſo il ſcopo doue mirare. Quel

loche pareua portare manço riſchio , era formar vn decreto ſopra lari

ſolutione preſa nella congregatione di grattar inſieme la materia dellafe

de con quella della riforma :ache li opponeua , che era vn obligarli, &

anco vndeterminare coſa quali indeciſadal Pontefice nella conuocatio.

nc. In queſta ambiguita era propoſto, che ſi paliaſſecon vn decreto dila

corio ſotto preteſto , che molti Prelați erano in viaggio , & s'aſpettaua

no di corto, Il Cardinale Polo meſſo in conſideracione, che eſſendoſi in

tutti gli antichi Concilijpublicato vn Symbolo difede,li doueſſein quel

la ſeſsione farel'iſteſſo, publicando quello della Chieſa Romana. Fú in

fime deliberato di formar il decreto con titolo ſemplice , & in quello fa.

re mentione di douere trattare della religione, & della riforma ; ma tan

to in generale che ſi poteſle accommodare ad ogni opportunitá, & reci

taril Symbolo, & paffarſela, facendo vn'alcro decreto di rimettere lema

terie all'altra ſeſsione, allegando per cauſa l'éſſere molti Prelati in procin.

to , & alcuni in viaggio ; & per non eſſereridotti piú in tal anguftic allon

gar il termine della ſeguente il piú inanzi che ſi potcua, non differendo

la peró dopo Paſca.

Quello formato, fu communicato a' Prelati piú confidenci; fra qua

li il Veſcouo di Bitonto conſideró che il fare vna ſeſsione per recitar il

Symbolo gia 1 200. anni ſtabilito , & continuamentecreduto , & al preſen

teda tutti accettato intieramente, potrà eſſer riceuuto dagli emuli con ir

riſione, & dagli altri con finiftra interpretatione : che non ſipuó dire di ſc

guire in ció l'effempio de'Padri,perche eſsi quero hanno compotto Sym

bolicontra l'hereſie,che condannauano,ouero replicari gli anteriori con

tra hérelie giá condannate per dargli autoritamaggiore,aggiontaui qual

che coſa perdicchiarazione, ouero per ricornarlo in memoria , & aſsicu
rarlo contra l'obliuione : maall’hora non ſi componeua Symbolo nouo,

non vi s'aggiongeua dicchiaratione ; il dargli maggior autorità non eſſe

re coſa da loro ,ne da quel ſecolo , il rammemorarlo, recitandoſi almeno

ogni ſettimana in tutte le Chieſc,& effeodo in memoria recente d'ogni

huomo, eſſerc cofaſuperdua, & affettata. Che col Symbolo foſſero con

vinti gli heretici eſſer vero di quelli, che errauano contra eſſo ; pero non
poterli far coſicontra i Lutherani , che lo credono , come i Catolici. Se

dopo l'hauer fatto queſto apparato mai farà vſato il Symbolo a queſto

effecco, s'interpreterá l'attione , come fatta non per altro, che per tratene

re, & dare paſto ,non hauendo ardire di toccar idogmi, ne volendo da

re mano alla riformą. Conſeglio , che foſſe meglio mettere dilatione,
atteſa
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atteſa l'alpetratione de’ Prelati , & con quella paſſare la ſeſsione.

Il Veſcouo di Chioza vi aggionle, che anzi lc raggioni addotte nel

decreto potrebbono eſſere dagliheretici adoperare a proprio fauore, con

dire , che ſe il Simbolo puó leruire a conuertire gli infedeli, cſpugnare

heretici, confermare fedeli, nonſi debbe coſtringergii a credere altra coſa

fuori di quello. Queſte raggioni non furono giudicate da' Legati coſi ef

ficaci, come la contraria, che il non far decreto foſſe con perdıca della ri

putatione, perilche riſoluti a queſta parte,& accommodate meglio alcune

parole ſecondo gli auuertimenti de' Prelati, propoſero il decreto nella con

gregatione del primo di Febraro : ſopra il quale furono dette varie cole,&

fe ben fú approuato dalla maggior parte, nondimeno con poco guſto nel

partire della congregatione, alcuni de' Prelati raggionando l'un all' altro

hebbero a dire, li dira,che con negotio di 20. anni liha concluſo di ridurii

per vdirca recitar il credo.

Venuto adonque il di 4 , giorno deſtinato della ſeſsione con lamede,

fima ceremonia , & compagnia sando alla Chieſa ; nella quale cantó la

Meſſa Pietro Tragliania Arci -Veſcouo di Palermo, fece il ſermone Frace

Ambroſio Catarino Seneſe Dominicano,& l'Arciueſcouo di Torre leſſe il

Decreto, la ſoſtanza del quale fú , che la Sinodo conſiderando l'importanza

de' doi capi,che haueua da tractare dell' eſtirpatione delle herelic, & ri

formations de coſtumi, eſſorta cutti a confidarin Dio,& veſtirſi delle arme

ſpirituali : & accioche la ſua diligenza babbia principio, & progreſſo dalla

diuina gratia, determina di comminciare dalla confeſsione della fede, ſe

guitando gli eſſempij de' Padri, che ne' principali Concilij nel principio

delle accioni hanno oppoſto quel ſcudo contra le hereſie, & con quel ſolo

alcune volce hanno conuertito gli iofedeli, & vinti gli heretici; nel quale .

concordano tutti i profeſſori del nome Chriſtiano ; & qui fu recitato curto

di parola in parola ſenza ſoggiongere altra concluſione ; & interrogó
&

l'Arci-Veſcouo i Padri ſegli piaccua il decreto . Fu rilpoſto da tutti af

fermatiuamente, ma d'alcuni con conditioni, & additioni non di gran

momento, con diſplicentia del Cardinale del Monte : al qualenonpore

ua piacere,che in leſsioni ſideſcendeſſe a' particolari, temendo che quan•

dos'haueſſe trattato coſa dı rilevo, poteſſe naſcerequalche inconuenience.

Fú letto dopo l'altro decreto, intimando la ſelsioneper li 8. d'Aprile ,alle

gando per cauſa della dilatione, che molti Prelati erano in pronto per il

viaggio , & alcuniin via, & che le deliberationi della Sinodo porranno

apparere di maggior ſtima, quando ſaranno corroborare con conſeglio

& preſentia di piú Padri,non differendo peró l’eſlamine, & diſcuſsione di

quelle coſe, chealla Sinodo pareranno.

La Corte di Roma, che al nome di riforma era cutro in ſpauento,

ſenti con piacere, che ilConciliofitratteneſſe in preambuli , ſperando che

il tempo hauerebbe portato rimedio , & i Cortegiani intemperanti di lin

gua cffercitarono la dicacitá ,dando fuori, ſi come li coftumaua all' hora in

tutti gli auucnimenti, diuerſe paſquinate molto mordaci, chi con lodarc

i Prelati congregati in Trento d'hauer facto vn nobiliſsimo decrero, &

degnod'un Concilio generale,& chi confortandoli a conoſcere la propria
bontá, & ſcientia .

I Legati oel dare Conto al Papa della ſeſsione tenuta , auiſarono anco

ellere

a
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eſſere coſa difficile per l'auuenire opponerli, & vincere quelli, che vole

uano finir il titolo con la rapreſentationedellaChieſa vniuerſale;nondime.

no ſarebbono sforzati di ſuperare le difficoltá. Mache di trattenere piú i

Prelatiſenza operare coſa di momento, & venir allefſentiale, non cra

poſsibile ;& che peró aſpeccauano l'ordine, & l'inftruttione tante volte ric

chieſta; che a loro ſarebbe ben parſo trattare della ſacra ſcrittura quelle

core, che ſono controuerſe co'Lutherani,& gli abuſi introdotti nella Chi.

eſa in quella materia ; coſe con quali ſi porcua dare molta ſodisfactione

al mondo ſenza offendere niſſuno , & di ció hauerebbono aſpetcara la

riſpoſta,eſſendouitempo aſſai longo per poter eſſaminare quelle materie,

& molte occaſioni di portare tempoſino al principio di Quadrageſima.

Ma in queſto tempo ben che il Concilio fofle aperto, & tuttavia ſice

lebraſſe,non mutarono ſtato in Germania le coſe. Nel principio dell'anno

l'Elettor Palatino introduſſe la communione del calice, la lingua populare

nelle publiche preghiere, il matrimonio dePreti , & altre coſe riformate

giá in altriluoghi.Et li deſtinaci da Ceſarcadinteruenire nel congreſſo per

trouar modo di concordia nelle differenze della religione, ſi ridufſero in

Ratisbona al Colloquio ; del quale Ceſaredepuró Preſidente il Veſcouo

di Eicftat, & il Conte di Furſtemberg , doue nonriuſcí alcun buon frutto

per le ſoſpittioni, checiaſcuna delle particoncepi contra l'altra, & perche

i Catholici incontrauano ogni occaſione didar all' altra parte maggiori ſoſ

perti, & fingerli dal canto proprio, i quali fecero finalmente difloluere il
conuento .

Mori anco a 18. di Febraro Martino Luchero ; le quali coſe auiſare in

Trento, & aRoma,non fú ſentito tanto diſpiacere della mutatione della

religione nel Palatinato , quanta allegrezza, perche il Colloquio non ha

u'eſle ſucceſſo , & tendeffe alla diſfolatione, & foſſe morto Luthero . Il

Colloquio parcua vn altro Concilio , & daua gran geloſia, perche, ſe qual

che coſa foſſe ſtata concordata, non li vedeua come poteſſe poi dal Con

cilio eſſere reggiettata ,& ſe foſſe accettata hauerebbe parſo che il Concilio

riccueſſe le leggi d'altronde :& in ogni modo quel Colloquio in piedi con

interuenientiMiniſtridi Ceſare era con poca riputationedel Concilio , &

del Papa. Concepirono i Padri in Trento , & la Corte in Roma gran

ſperanza, vedendo morto vn'inſtromento molto potente a contraſtare la

doctrina , & riti della Chieſa Romana, cauſa principale , & quafi totale

delle diuiſioni , & nouitá introdotte, & l'hebbero per vn preſagio di

proſpero ſucceſſo del Concilio , & maggiormente per eſſerli diuulgata

quella morte per l'Italia, come ſucceſſa conmoltecirconſtanze portenroſe,

& fauoloſe, lequali s'aſcriueuano a miracolo, & vendetta diuina, ſe ben

non vi interuenncro ſenon di quei ſteſsi euenimenti ſoliti accadereordina

riamente nelle morti degli huomini di63.anni; che in tanta etá Martino

paſſó di queſta vita.Male coſe ſuccedute dopolin all'età noftra hanno di

chiarato , che Martino fú ſolo vno de'mezi,& che le cauſe furono altre piú

potenti, & recondite.

Ceſaregiontoin Ratisbona ſi lamenco grauamente, che il Colloquio

foſſe diſſoluto , & dició de ſcriſſe per tutta Germania lettere , le quali furo

no con riſo vedute, eſſendo pur croppo noto, che la ſeparacione era pro

ceduta dall' opera de'Spagnuoli, & Frati, & dal Veſcovo di Eicftat da lui
man
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mandato. Et non é difficile, quando ſopoſaputi glioperatori, immediate

conoſcere dionde venga il principio del moto. Mail Sauio Imperatore
dell'iſteſſa coſa voleua valerſi per ſodisfare al Papa, & al Concilio , & per

cercar occaſionccontra i Proteſtanti; il chc l’cuento comprobó,quando re

plicare le fteſle querimonienella Dicta, & ricercato dallicongregati nuovi

modi di concordia, i miniftri di Magonza , & Trcueri ſeparati da quei de

glaliri Elettori,& congionticon gli altri Veſcoui,approuarono ilConcilio ,

& fecero infanza a Ceſare che lo protegeſſe, & operaſſe che i Proceſtanti

viioterueniflero, & fegli ſottometteſſero,repugnádo eſsi, & rimoſtrando in

contrario ,chequelConcilionon eracon le qualitá,& conditioni promeſſe

tante volie , & inſtando, che la pacefoſſe ſeruata, & le coſc della religionç .
fofferoconcordate in vn Concilio di Germanialegitimo, ò vero in vn con

uento imperiale.Ma le maſcherefurono in fine tutte leuate,quádo le proui.

fioni della guerranon potero piú eſſere occultate,di chea ſuo luogo li dirá.

Soprala lettera da Trento ſcricca,hebbe ilPontefice molta conſidcrniooc,

dall' vno canto ponderando gli inconuenienti,che ſarebbonoſeguiti,tenen

do, come diceua, il Concilio fu le anchorc, conmala lodisfattione di quei

Veſcoui,che iui crano , & ilmale cheporcua naſccrc,quando s'incommin .

ciafle riforma; in fine vedeado ben che era neceſſario rimettere qualche

coſa alla ventura,& che la prudencia non conſegliaua ſenon euitar il male

maggiore, riſolué di' riſcriuereaTrento, che ſecondo il raccordo loro , in

caminaſſero l'attione,auuertendo di non mercer in campo ououc difficoltá

in materia di fede, ne determinando coſa alcuna delle controucrſe tra' Ca

tholici,& nella riforma procedendo pian piano, I Lcgati, chcGin all'hora

fi crano tractenutinelle congregationi io coſe generali, hauendo ricevuto

facoltá d'incaminarſi, ocllacongregatione de 22. Febraro propoſero , che

fermato ilprimo fondamentodella fede, la conſequeazaportava che li
tratraffe vn altro piú amplo, che é la ſcrittura diuina,materia nella quale vi

ſono punti (petranti á dogmicontrouerſico'Lutherani, & altriper riforma

degli abufi, & lipiú principali,& neceflacij da cmendare, & in tanto nume

ro , che forſi non baſterà il cempo finoalla feſsione per trovare rimedio a

tutti. Si diſcorſe delle coſecontrouerſe con Lutherani in qocſto ſoggetto ,

&degli abuſi , & fu da diuerh Prelati parlatomoltoſopra di queſto.

Sino all' horai Theologi,checrano al numero di 3o. & per il piúFrati,

non haueuano ſeruico in Concilio adaltro,che a farequalchepredica i gi

orni feſtivi, in eſfaltationedelConcilio, ó del Papa, & per pugnaombra

cile con Lutherani, hora che si doueua decidere dogma controuerfo, & ti

mcdiarc agli abuſi piú cofto de letterati, che d'altri,commioció adapparire

in chevalerſene. Et fu preſo ordine, che nelle materie da trattarli per deci

dere punti di doctrina, foſſero cſtrarti gli articolida' libri de'Lutherani,

contrarij alla fede ortodoſſa, & dati da ſtudiare,& cenſurarea' Theologi,

accioche dicendo ciaſcuno d'eſsi l'opinioncfua, fofſe preparara la materia

per formare i decreti, qualipropoſti in congregatione,& eſſamioari da Pa

dri, intclo il voto diciaſcuno, foſſc ftabilico quello,cheio ſeſsione s'haue

rebbe a publicarc.Et in quello chcappartiene agli abufi ,ognivao raccora.

daffe quello chegli pareuadegnodi correttione, colrimedio appropriato .

Gliarticoliformati per la parte fpeccantealladottrina; tracuida'libri di

Luthcro, furono .

N 1. Che
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J : 1 , Che la dottrina neceſſaria della fede chriſtiana,li contiene tutta inti:

era pelle diuine ſcritture, & chcévna fintionc d'huomini aggiongerui tra

ditioni non ſcritto , comelaſciate da Chriſto', & da gli Apoftoli alla Santa

Chieſa, arriuate a noi per il mezodella continua ſucceſsione de' Veſcoui,

&eſſere facrilegio il tenerle d'ugual autorita con le ſcritture del nuouo, &

Vecchio Teftamento .

2. Che tra libri del Vecchio Teftamento non li debbono numerare,

faluo cheiriceuuti dagli Hebrei, & nel Teftamento nuouo le 6.Epiſtole,

ció é ſottonomediS. Paolo a gli Hebrei, di S. Giacomo 2a.di S. Piccro 2a,

& 3º, di S. Giouanni, & vna di S.Iuda, & l'Apocaliſſe.

3. Che per hauere l'intelligenza vera della ſcrittura diuina, ó per al

legare le proprio parole, é neceſſario hauer ricorſo a' teſti della lingua ori

ginaria, nella quale e ſcritta, & reprouare la tradottione, che da’Lacini év

ſata , come piena d'errori.

4. Che la ſcrittura diuina é faciliſsima, &chiariſsima, & per incen .

derla non é neceſſaria ne gloſa, ne commenti,ma hauereSpirito di peco

rella di Chriſto.

5. Se contra tutti queſti articoli li debbono formare Caponi con
Anathemi...

Sopra i due primi articoli fudiſcorſoda' Thcologi in 4. congregatio

ni , & nel primo, tutti furono concordi che la fede Chriſtiana li ha
parte

nella ſcrittura diuina, & parte nelle traditioni, & fi conſumo molto tempo

in allegare per queſtoluoghi di Tertulliano, che ſpeſſo ne parla, & molti

ne numera, d'Irenco, Cipriano, Baſilio, Agoſtino, & altri,anzidicendo di

piú alcuni, checutta la dottrina Catholica habbia per voico fondamento

la traditione ; per che allamedeſimaſcrittura non ſi crede,ſe non perche li

ha per traditione.Ma vi fúqualche differenza come foſſe iſpediente trattare

queſtamateria. -

Fra Vicenzo Lunello Franciſcano fu d'opinione,che dovendofiftabi

lire la ſcrittura diuina, &letraditioni per fondamenti della fede, fi doucffe

inanzi trattare della Chieſa, che é fondamento piu principale, perche la

ſcrittura riceue da quella l'autorita,ſecondo ilcelebredetto di Sant Ago

ſtino ; non crederci all'Euangelio , ſe l'autorità della Chieſa non mi con

ſtringeffe , & perche delle traditioni non ſi puohauer vſo alcuno ,ſenon fon

dandolo ſopra la medeſima autorità , poichevenendocontrouerſia, ſe al

cuna coſa ſia pertraditione,fara neceſſario deciderla , ó per teftimonio, ó

per determinazionedella Chieſa.Maitabilito queſtofondamento,che ogni

Chriſtano é vbligato crederc alla Chieſa, ſopra quello fi fabricará ficura

mente. Aggiongcua,douerfi pigliar eſſempio da tutti quelli che lino all'ho
ra haucuano ſcritto con ſodezza contra Lutherani, come Frate Silueftro ,

& Ecchio , che ſi ſono valuti piú dell' autorica della Chieſa, chediqualon

que altro argomcato ; ne con altro poterſi mai conuincer i Lutherani.

Effer coſa molto aljena dalfinc propoſto , ció é di poncre tuctii fondamen

ti della docerina Chriſtiana, laſciare il principale, & forſe l'unico , ma alcer

to quello ,ſenza ilquale gli altrinon ſuſsiſtono. Non hebbe queſta opini

onefeguaci. Alcuni gli opponeuano, che era ſogetta alle ſtelle difficolta,

che faccua agli altri; per che anco le finagoghe d'heretici s'arrogareb

bono d'eſſere la vera Chicla, achi tapta autorità cra data . Altri hauendo

per
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per cofa notiſsima, & indubicabile, che per la Chieſa di debbc intende

rel'Ordine clericalc, & piú propriamente il Concilio , & il Papa; come Ca

po , diceuano, che l'autoritá di quella s'ha da tenere per giádeciſa, & che il

trattarneal preſcate, ſarebbe vomoſtrare che foſſe in difficolta, óalmeno

cola chiarita di nuouo , & non antichiſsima ſempre creduta dopo che ci é

Chieſa Chriſtiana .

MaFra. Antonio Marinaro Carmelitano era di parere ,che Gi aftenefíc di

parlare delle traditioni,& diccua, che in queſtamateria,perdeciſionedel

primo articolo, conueniua prima determinare ,ſe la queſtionefoſſe fa & i, vel

iuris ;ció é ſe la doctrina Chriſtiana ha ducparci,vna,chcperdiuina volonta

foffc ſcritta,l'altra che per laſteſſa foſſe prohibito ſcriuere,maſolo inſegnare

in voce ; ò vero ſe di tutto il corpo della doctrina,peraccidente é auuenuto,

cheeſſendo ftata tutta inſegnata,qualche parte non ſia ſtata poſtain ſcritto.

Soggionſc, eſſere coſa chiara,chcla Macſtá diuina ordinando la legge del

Vecchio Tcftamento , Itacuíche foſſe neceſſario hauerla in ſcriçto , perocol

proprio dico ſcriflcildecalogoinpietra, commandando, chefoſſe ripoſto

nello ſcrigao, percióchiamatodelparto, che ſi dice Arca federis.Che com

mandó piú volcea Moiſe di ſcrivereli precetri in libro ,& che vn'eſemplare

ftaſſe appreſſo lo ſcrigno:echeilRéne baueffe yno perleggerecontinuamē.

te. Nonfu l'iſteſſo nella legge Euangelica, la qual dalfiglio di Dio fu ſcritta

ne cuori, alla quale non éneceſſario hauere cauole ne ſcrigno, ne libro. Anzi

fu laChieſaperfectiſsima,inanzi chealcunide' Sáti Apoſtoli ſcriueſſero: de

ſe ben niente foſſe ſtato ſcritto ,non peroalla Chieſa diChriſto ſarebbe man

cara alcuna perfeccione. MalicomefondóChriſto la doctrina del nuouo tc

ftamento necuori,coſi non viecó, che non doueſſe cfſere ſcritta ,comein al

cunefalſe religioni,dove i miſterijerano tenuti in occolio ,neera lecito met

tergli in ſcritto,maſolamenteinſegnarli invoce ;& per tanto eſfere coſa in

dubicata,che quello chehanno ſcritto gliApoftoli, &quello che hannoin

ſegnatoa bocca,édipari autoritá,hauendo eſsi ſcritto, &parlato perl'inſtin

to dello Spirito Santo ;il quale peró, a comeaſsiſtendo loro, gli hadrizzati

a ſcriuere,& predicare il vero, coli non ſi puó dire, che habbia loro probi,

bito ſcriuere alcuna coſa per teocrla in mifterio,ondenon ſi poteua diſtin

guerc doigeneri d'articoli dellafede; alcuni publicati con ſcrittura, altri

commandati dicommunicareſolo in voce. Diſſe anco, che ſe alcuno foſſe

di contrariaopinionc,hauerebbedue gran difficoltá da ſuperare ; Puna in

dire in che conſiſte la differenza, l'altra come i fucceffori degli Apoſtoli

habbiano potuto metter in ſcritto quello che da Dio fu prohibito; ſoggion

gendo eſſere aliretanco dura, & difficile da ſoſtenere l'altra,ció é, per acci

dente eſſer occorſo ,che alcuni particolari non ſiano ſtatiſcritti , poiche de

rogherebbe molto alladiuina prouidenza nell'indrizzare i Santi Apoſtoli

nella compoſitione delle ſcritture del nuouoteftamento ; per tanto conclu

deua,che l'entrar in queſta trattatione, foſſe un nauigare traScilla, & Ca

riddi,& eſſere meglio immitar li Padri, quali ſi ſonoſempre valuti di quc

fto luogo ſolo ne biſogni ,non venendo peromai in parere di formarne

vn articolo di competenza contra la Divina Scrittura. Aggioniſc , chic

non era neceſſario paſſar all' hora a farenuoua determinatione, poiche

da' Lutherani, ſe ben hanno detto di non voler eſſere conuinci fal.

yo che con la ſcriccura , non éperó ftata formata, concrouerſia in queſto

NI aru
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articolo , & eſſere ben attendere alle fole controuerſie , che eſsi hanno

promoſſe,& non mettcroe in campo di nuoue , eſponendoli a perico lo di

fare maggior diuifione nel Chriſtianeſmo.

A pochi piacque l'openione del frate ; anzi dal Cardinale Polo fú

ripreſo con dire, che quel parere era piú degno d'un Colloquio di Germa

nia,che condecente ad vn Concilio Vniuerſale della Chiela; che in què
ftoconuien hauere mira alla veritá fincera, non come la ', doue 'non fitrar

ta , ſe non d'accordarſi, & etiandio con pregiudicio della veritá i per con

ſeruare la Chieſa eſſere neceſſario , ó chei Luthcrani ricevino tutta la dot

trina Romana , ó che ſiano ſcorperti quanti prú errori di loro ſi puo ritro .

uare, per moſtrareal mondo tanto piú , che non ſi puo conuenirecon loro;

peró ſe eſsi non hanno formato la controuerſia ſopra le traditioni, biſog .

na formarla,& condannarele openioni loro ,& moftrare,che quella doc

crina non ſolo é differente dalla vera, in quello doue profeſſaramentegli

contradice , ma in tutte le altre parti; douerliattenderc a condannarepiú

affordità che ſi potran cauareda’ſcrittiloro , & effere vano iltimore di vrcar

in Scilla , ó Cariddi per quella cauillosa raggionc, a quale chi attendeſſe

: concluderebbe, che non ci foſſetraditione alcunia.

Nel20. articolo le openioni furono conformi in queſto, che ſecon

do gli antichi eſſempij ſi faceſe catalogo de’libri Canonici,nelquale foſſe

ro regiſtrati tutti quelli cheſi leggono nella ChiclaRomana, etiádio quel

li del Vecchio ceſtamento ,chedagli Hebrei non ſono riceuuii;& per pro

ua dicio fuda curti allegato il Concilio Laodiceno,Innocentio 10. Ponte

fice, il 30.ConcilioCartagincnſe,& Gelafio Papa. Ma furono 4º.openi

oni. Alcunivoleuano ,che doi ordini foſſero facti: nel primo ſi poneſſe

-ro quei ſoli, che da tutti ſono ſempre ſtati riceuuti ſenza contradictione;

-Nell'altro quelli, quali altra volta ſono ſtati reictti, o di loro dubitaro ; & ſi

diceua, che ſe ben ció non ſi vede fatto precedentemente da Niſſun Conci

lio, ó Pontefice, nondimeno era ſemprecoſi ſtato intefo ; perche SantA

goſtino fa vna cal diſtintione , & l'autoritá ſua é ſtata canonizata nel. c.

in Canonicis : & San Gregorio , chefů poſterior anco á Gelaſio, ſopra lob

dice de’ libri de'Machabei, che ſono ſcritti per edificatione, ſe ben non

fono Canonici.

Fra Aloiſio di Catanea Dominicano diceua, che queſta diſtingiòne era

fatta da San Gicrolamoriceuuto come regola,& norma dallaChieſa , per

conſtituir il canone delle ſcritture , & allegaua il Cardinal Gaetano , ilqua

leeſlo, ancora gli haueua diſtinti , ſeguendo San Gierolamo come regola

infallibile datacidalla Chieſa, & coliſcriſſe a Papa Clemente7%,mandan

dogli l'eſpoſitione ſua ſopra i libri hiſtorialidel Vecchio teſtamento. Aleri

crano di parere,che treordini foſſero ſtabiliti': Il primo di quelli, che ſem

pre furonotenuti per diuini: il 2 °, diquelli, che altre volte hanno riceuu
to dubio , ma per vſo ottenuto autoritá canonica ; nel qual numero ſono

lę 6. Epiſtole, & l'Apocaliſſe delnuouo teftamento, & alcune particole de

gli Euangeliſti. Il 3º. di quelli,che mai ſono certificati, quali ſono i 7. del

Vecchio teftamento ; & alcuni Capi di Danielc , & di Heſter . Altri ripu

tauano meglio non far alcuna diſtitione,maimmitareilConcilio Cartagi

nenſe ,& glialtri ponendo il catalogo ſenza, direpiú parole. Vn altro pare

refu , che li dicchiaraſſero tutti in tutte le parti, come ſi ritrouano nella

I
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Bibia Latina, eſſere di diuina,& vgual autoritá, Maggior penſiero dicde il

libro di Baruc,elquale non e poſto in numero nc da'Laodiceni,ne da Car

taginel , ne da Pontefici Romani, & ſiſarebbe tralaſciato coli perqueſta

caula, come perche non li ſapeua trouar il principio di quel libro : ma ofta

ua che nella Chieſa ſe ne legge'lettione ; raggione ſtimata coli potenteche

fece riſoluere la congregatione, con dire, che dagliantichi fúſtimato parte

di Ieremia, & compreſo con lui .

Nella congregatione del Venere s .Marzo ,eſſendo andato auiſo ,che

i Penſionarij dci Veſcovo di Bitonto dimandauano in Roma d'eſfere

gati , & per queſto l'haueuano fatto citar inanzi l'Auditore; facendo inſtan

za che foſſe coſtretto con ſcommuniche, & alere cenſure ſecondo lo ſtile

• della corte, a fare il pagamento, egli G lamentaua,dicendo che i ſuoi penſi

onarijhaueuano raggione, ma ne egli haueua il corto , perche ſtando in

Concilio nonpoccuia fpenderemanco di 600, { cudi all'anno , & detracte

le penſioni non ne reſtaua a lui piú che 400. onde era neceſſario , che fof

ſe ſgrauato ó louuenuto degli altri 200. I Prelati poueri, come in caufa

commune s'adopcrauano in ſuo ſcruitio , & alcuni d'eſsi paſarano in qual

che parole alte dicendo che queſto foſſe vo’infamia del Concilio, quando

ad vn'officiale della Corte di Roma foſſe permeſſo vſare cenſure contra

vn' Prelato eſsiſtente in Concilio ; eſſer vna moſtruoſita , che hauerebbe

daco da dire al mondo, che il Concilio non foffc libero ; che l'honor di

quel Conſello ricercaya,che foſſc cicato a Trento l'Auditore, ó vero vſato

verſo di lui qualche riſentimento , che conſeruaſſe la degnica de la Sino

do illeſa. Alcuni anco paſſavano a dannare l'impoſitione delle penſio

ni , diccndo eſſere ben cauſa giuſta , & vſata dall'antichita chele Chieſe

ricche louueniſſerolepouere,non peró coſtrette,maper caritá ,neleuan ,

do a ſe ſteſſe le coſe neceſſarie ; coſi anco hauer inſegnato San Paolo ;

ma che i poueri Prclati, di quello che era neceſſario per la ſoſtenrationc

propria, foſſero coſtretti con cenſure a rifondere a’ricchi, eſſere coſa into

lerabile ; & queſto eſſer vo Capo di riforma da trattar in Concilio , ridu

cendo la coſa all'antico , & veramente chriſtiano vſo. Mai Legati, con- .

ſiderando quanto foſſero giuſte le querele& douc poteuano capitare,quic

tarono ogni coſa , con prometterç, chehauerebbono ſcritto a Roma, &

fatto onninamente deſiſtere dal proceſſo giudiciale , & operato che in

qualche modo foſſe proueduto al Veſcouo, ſi che poteſſe mantenerſiin

Concilio .

Hauendo tutti i Theologi finito di parlare ildi 8. fü intimata con

gregatione per il ſeguente, ſe ben non era giorno ordinario, nontanto per

venir a fige di ſtabilire decreto ſopra gli articoli diſpucati,quanto perdo

coro del Concilio , che in quel giorno dedicato a feſta profanade Carno

uale , iPadri ſi occupaffero nellecoſe Conciliari ; & all'hora fu datutti ap

prouato ,che le traditioni foſſero riceuute,comedivgual autoritá,allaſcrit

• tura ; manon concordarono nella forma di teſſere il catalogo de'libridi

vini ; & eſſendo 3. openioni , l'una di non deſcendere a particolar libri,

l'altra di diſtinguer il Catalogo in tre parti, la terza di farncvn ſolo , po

niendo tutti i libri d'ugual autorita. Ne eſſendo ben cutti riſoluţi furono

fatte ere minute, conordine, che ſi penſaſſeaccuratamente per dire ciaſcu .

no, quale riccueſſe nella ſeguente congregatione, che il giorno 12. non li

N 3
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cenne per l'arriuo di D.Franceſco di Toledo,mádato dall' Impcratore Am

baſciatore per aſsiſtere al Concilio, come Collega di D. Dicgo : il qual fú

incontrato dalla maggior parte de' Veſcoui, & dalle famiglie de'Cardinali.

Arrivo in Trento in queſto tempo il Vergerio di ſopra piú volteno

minatő, andato non per volontéd'interuenir al Concilio,mafuggendo l'ira

del ſuo popolo concitato contra lui, comc cauſa della Aterclità della terra ,

daF.Hannibal GriſoneInquiſitore:ne ſapeua douepoteua fare con deg

nitá, & hauere commodo maggiore di giuſtificarſi dalle imputationi del

Frate, che lo publicaua per Lutherano ,non ſolo ocll'Iſtria, ma appreſſo

il Noncio di Venecia, & il Papa, delle qualcoſe eſſendo anco i Legati del

Goncilio auiſati, l’eſcluſero d'interuenire nè gliacci publici comePrelato,

fe primanon ſi foſſe giuſtificato appreſſo il Pontefice,doue loeſforcarono

efficacemente andare, & ſe non haueſſero temuro di far palare contra la lic

beria del Concilio, ſarebbono vſciti dalle ellortationi. Macgli vedendo di

ſtar in Trento con maggiore indegnitá, pochi di dopo la parci con animo

di tornar al Veſcouato, reputando la ſeditione populare eſſeracquiecara :

ma gionto a Venecia, gli fu prohibito d'andarci dalNoncio, quale haueua

riccuuto ordine da Roma di formare proceſſo contra di lui ; di chcſdeg

nato, o intimorito, ó perqualchealtra cauſa che foſſe,non molti meſi dopo
vſci d'Italia,

Il Di 15. propoſte le tre formule, ſe ben ciaſcuna hebbe chi la ſoſten

tó, la terza peró fú approuata dalla maggior parte. Nelle ſeguenti con

gregationi parlarono i Theologiſopra gli altri articoli, & molta differen

za fúnel 3º, ſopra la tranſlatione Latina della ſcrittura tra alcuni pochi,che

haueuano buona cognitione di Latino, & guſto di Greco, & altri nudi di

cognicione di lingue. Fra Aloiſo da Catanca diffe, che per riſolutione

di quell' articolo non ſipoteva portarecoſa piú a propoſito, & accommo

data a' preſenti tempi, & occaſioni,che il giudicio del Cardinale Gaera

tano, verfatiſsimo nella Theologia,hauēdo ſtudiato fino dalla fanciulczza,

& per la felicitàdell'ingegno , & laborioſa diligenza riuſcito il primo

Theologo di quello, &molti altri ſecoli, alquale non cra Prelato ,ne aliro

ſoggetto in Concilio , chenon cedeſſe in doririna , & non tenelle d'eſſer

inftaro d'imparare da'lui.Queſto Cardinal andato in Germania Legato

delis23.accuratamente inucftigando come ſi poteſſe ridurre alla Chie

fa li ſuiati, & conuincere gli hereſiarchi, trouó il vero rimedio , l'intelli

genza leceraledel teſto della ſacra ſcriccura nella ſua lingua originale,nella

quale e ſcritto , & tutto'l rimanente di ſua vita , cheit . annifurono, ſi

diede ſolo allo ſtudio della ſcriccura , eſponendo, non la tranſlationc Lati

na ,ma i fontiHebreo nel Vecchio,& Greco nel nuouo Teftamento : del

lequal lingue non hauendo eglialcuna cognitione, adoperó perſoncin

tendenti, che di parola in parola gli faceſſero coftruttione del teſto, come

feopere fueſcritte ſopra i ſacri libri moſtrano : era ſolito dire quel buon

Cardinale, che l'intendere il teſto Latino , non era l'intendere la parola .

di Dio infallibile,maquella del craflatore, ſoggetto &ſuccombentea gli

errori;che ben ditle Gieronimo, il proferare, & ſcriuereſacri libri prouc

nire dallo Spirito Santo, mailtranſlatargli in altra lingua cffer opera della

peritia humana, & dolendoſi diceua ; Piaceſſe a Dio , chei Dottorida

ſecoli inanzihaueſſero coſi fatto , che le hereſic Luchcrane non hauereb
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bono trouato luogo . Soggionſe , non poterſi approuare tranſlatione al.

cuna , ſe non reprouando ilCanonc, nt:Veterum do 9. che commanda

d'hauer il tcho Hebreo per eſſaminarc larcalá de libri del Vecchio Teſta

mento, & il Greco per normadi quei del Nuouo. L'approuar vn interpre

racione perautentica , eſſere condannare S. Gieronimo, & cutti quelli,che

hanno tradotto : ſe alcuna é autentica , a che potrebbono ſeruire le altre

nonaucenriche ? vna gran vanitáfarebbe produrre copie incercc,hauendo ,

ne in forma probante: douerli tener con S. Gieronimo,& col Gaccano,

chcogai interprete habbia potuto fallare, con tatto, che habbia vlato og

ni arteper non ſcoſtarlidall originale, coſi certa coſa cliere, che ſe il San

to Concilio eſaminaſſc, & cmendaſſe al teſto vero vn' interprecatione,

lo Spirito Santo , che aſsiſte alle Sinodi nelle coſe della fede, gli ſopraſta

rebbe che non faceſſe errore ; & vna talcradortione coſi eſſaminara,& ap

prouata ſi potrebbe dire autentica. Maſe ſenza tal elfamine ſi poſsiap
prouarne yna, & prometterſi, che lo Spirito Santo aſsiſta, non ardiua dir

lo, ſe dalla S. Sinodo non foſſe coſi determinato,vedendo che nel Con

cilio de' Santi Apoftoli preceſſe vna grand' inquifitione. Ma eſſendo vna

tal opera di decenc d'anni, ne potendoſiintraprenderc, pareuameglio la
ſciare le coſecome eranoſtate isoo. anni che le tradottioni Latincfuffero

verificare co’reſti originali.

In contrario dallamaggior parte de Thcologi eradecço, eſſere neceſ

ſario hauere per diuina, & autentica in tutte le parti ſue quellacradottione,

che per litempipaffari é ſtara lettá nelle Chieſe, & vſata nelle ſcuole; al

trimenti ſarebbe dare la cauſa vinta a' Luthcrani, & aprir vnaporta per in

trodur all' auuenire innumerabili hereſie , & turbare continuamente la

quiere della Chriſtianitá; Lá dotatinadella Santa Madre ChieſaRomana

Madre, & Macftra ditucte le alore, eſſerefondatain granpartedaPonte

fici Romani, & da’ Thcològi ſcolaftici ſopra qualchepaſſo della ſcrittura,

che dando libertá a ciaſcuno d'eſſaminare, ſe lia ben tradotcái , ricorrendo

ad alcre tradottioni, ó cercando, come dica in Greco, ó in Hebreo , queſti

nuoui Grammatici confonderanno ogni coſa,& fará far gli giudici, & ar.

bitri della fede, & in luogo de'Theologi;& Canoniſti, conuerrà tener il

primoconto ,nell'aſſumer a' Veſcouati, & Cardinalati de' Pedanti. Gli

Inquiſitorinonpotranno piú procederecontrai Lutherani, fenon ſapran

noHebreo, & Greco, cheſubito lará riſpoſto da'rci, che il teſto non dice

coſi, & che la tradoctione non é fedele ; & ogni nouita, & capriccio , che

verrá in teſta a qualongae Grammatico, ó permalitia , ó per poca peritia

delle coſe Thcologiche,purche poſsi con qualcheapice grammaticale di

quelle lingueconfermarlo,trouerá fondamento , chemai livcnirá al fine.

Vederliadello, dopo che Luchero ha dato principio a farvna tradoctione

della'ſcrittura, quante diuerfe& contrarie tra loro ſono vſcite in luce,che

mericauano eſſere in perpecuetenebreoccoltate,quante volte cſſo Martino

ha muraroquella, chehaueua primain yn modo tradocto ; che mai fi err

Atampata la tradorcioneſenza qualche nocabilemucacione,non d'un paſſo

ó doi,madi centenara in vna fiata; dando queſta liberta a tutti , pretori

durrebbc la Chriſtianità, che non ſi ſaprà checredere.

A queſte raggioni, ſentite con applauſo dellamaggior parte,altri ag.

giongcuano anco ,cheſela diuina prouidenza ha dato vna (crittura auten
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tica alla Sinagoga, & vn autentico teſtamento nuouo a' Greci, non ſi po

ccua ſenza derogargli, dirc củěla Chieſa Romana, piú dilerra foſſe ſtata

laſciata ſenza tanto beneficio, & peró,chequeſto ſteſſo Spirito Santo, qual

decco i libri ſacri , habbia anco indettata queſta trallatione, che dalla Chı.

eſa Romana doueua eſſer accettata. Ad alcuni pareua ardua coſa fare

Profeta , ó vero Apoſtolo,vno ſolamente pertradur yn libro: perómode

rauano l'aſſertione condire, che non hebbe ſpirito proferico, ó Apofto

lico, ma ben vno a queſto molto vicino , 'Et ſe alcuno ſi rendelle difficile a

dare l'aſsiſtenza dello ſpirito di Dio all'Interprete, non la porra negare al

Concilio , & quando fará approvata la volgara edicione , & fulminato l'a .

nathema contrachi non lariceuc,quella fará ſenza errori, non per ſpirito

di chi la ſcriſſe ,ma della Sinodo cheper tale l'ha riceuuta.

D. Iſidoro Claro Breſciano, Abbatc Benedictino , molto verſaro in

queſto ſtudio,con la narratione hiſtorica cercó di rimoucrc quefta opini

one , dicendo in ſoſtanza, che del vecchio teſtamento molte cranflacioni

Greche furono nella primitiua Chicla, qualiOregineraccolſe in yn yolu :

me, confrontandole in 6. colonne : di queſte laprincipale a chiama de

70. della quale nc furono anco tratto diuerſe in Latino, ſi come varre anco

ne furono cauate dalle Scritture del Nouo teftamcnto Greche , vna de

quali la piú ſeguita , & letra nella Chieſa ſi chiama Itala , da San Agoſtino

tenyca per megliore delle altre, in maniera peró, che ſi doueſſero preferire
ſenza niſſun dubio i ceſti Grechi. MaSan Gieronimo perito , come ogni

vno ſa , nella cognitione delle lingue, vedendo quella del vecchio teſta

mento deuiare dalla veritá Hebraica, parte per diretto dell'interpretc ,

Greco, parte del Latino , he traſſe vna dall'Hebrco immediate , & c.

mendó quella del nuouo teftamento alla verirádel Greco teſto.Peril cre

dito nel quale Gicronimo cra , la tradottione ſua fu da molti riceuuca , &

ripudiata da altri piú tenaci degli errori dell'anrichita, & abhorrenti dal .

lenouirá , ó come egli ſi duole per emulatione : ma dopo qualche anni

ceffata l'inuidia fu riccuura quella di SanGieronimodatutti i Latini , &

furono ambeducin vſo , chiamandoli la vecchia , & la noua. Teſtifica San

Gregorio ſcriuendoa Leandro ſopra lob,che la ſede Apoſtolicale yſaua

ambedue , & cheegli nell'eſpoſitione di quel libro eleggeuadi ſeguire la

nuoua , come conforme all'Hebrco;pero nelle allegationiſi ſarebbe valu

to hora dell' una,hora dell'altra,ſecodo che foſſerornato meglio a ſuo pro

polito. I tempiſeguenti con l'uſo diqueſte due pic hanno compoſto vna,
pigliando parte dalla noua , & parte dalla vecchia , ſecondoche gli acci

denti hanno portato, & a queſta coſi compoſta fü daco nomed'odittionc

vulgata. Iſalmi eſſere tutti della vecchia , perche continuandoſi di can

targli quotidianamente nelle Chieſe, non ſi potcro mutare. I Profetimi
fi

nori ctitti della nuoua, imaggiori miſti dambeduc. Qucho eſſere ben cer

to,che tutto ció é per diuinadiſpoſitioneauuenuto, ſenza la quale non ſuc:

cedecoſa alcuna . Ma non ſipuò dire peró , che vi ga interuenuio peritia

maggiore, che humana.San Gieronimo afferma apertamente, che nif

fun interprece ha parlato per Spirito Santo. L'edittione, che habbiamo é

per la maggior parte ſua ;, ſarebbe gran coſa attribuirc diuina aſsiſtenza a

chi ha conoſciuto, &affermato di non hauerla. Laondemai fipotrá vgua

gliare tradottione alcuna al ſacro tento della lingua originale. Pertanto eſ
ſerc

3

1

.



153

.

ܝ

1

fere di parere , che l'edittione vulgara foſſe antepoſta a tutte, & approuara,

corretta peró al teſto originale, & fofíc victato ad ogni vno di far altra traf.

lazione,ma ſolo fi emendaffe quella,&le altreſi cſtingueſſero, & coli cef

ferebbono curti gli inconuenienti cauſati dalle puoue interpretationi,che

con moltogiudicio ſono ſtați notati, & ripreſi nelle congregationi.,

. :. Fra Andrea di Vega Franciſcano, caminando quali comemediato

retra queſte opinioni,approuò il parere di San Gicrolamo, chele qualita

dell' interpr
ete non ſono ſpirito profonico ,o altro diuino ſpeciale, che gli

dia infallibilità , & la ſentenza del medeſimo Santo , & di San Agoſtino

d'emendare letradorcioni co teſti della lingua originale ; ſoggiongendo

peró , che a queſto non ripugnaua il dire inſieme che la Chiela Latina

habbia per autentica l'edictione vulgata, perche queſto G debbe intendere,

che non vi ſia errore alcuno in quella , che appartiene alla fede , 8c a' co

Aumi , ma non in ogni apice , & ogni eſpreſsione propria delle voci, er.

ſendo impoſsibile,che tutte le vocid'vna lingua ſiano traſportate in vn'al

tra , ſenza che v'interuenga riſtrictione, & ampliatione de ſignificati , ó

metaphora, ó altra figura . Gia la volgata editionc eſſer ſtacaeſſaminara

da tutta la Chieſa per corſo di piú di loco, anni , & conoſciuto , che in

quella no viéfallo alcuno nellafede , o coſtumi; &in tal conto é ſtata da

gli antichi Concilij vſata , &tenuta ,& peró come tale ſi debbe tenere, &
approuare , & li porrá dicchiararel'editcione vulgata autentica; cio e che

li puó leggereſenza
pericolo ,non impedendo i piú diligenti di ricorrere

a'fonti Hebrci;& Greci; ina beo prohibendo tanto numero di tranſla

tioni intiere,chegenerano confuſionc.,

Incoroo l'articolo del ſenſo della Scrittura diuina,diede occaſione di

parlare diuerſamcare la dottrina del gia Cardinalc Gaetano , che inſeg

no ,& prattico egli ancora , cio é dinon rifiutare i ſenſi nuoui, quando

quadrino al teſto , & nonſono alieni dagli altriluogi della Scrittura, &
dalladoctrina della fede , ſeben il Torrente de Dortori correſſe ad vn al

tro , non hauendo la diúina Maeſtá legaco il ſenſo della Scrittura a Dot

tori vecchi; altrimeocenon reſterebbe , ne apreſenti,nc a poſteri altra fa

colcá, che di ſcriuere di libro in quaderno, il che da alcunide'Thcologi,&

Padri era approuato , & da altrioppugnaco .

... A'primipareua; che foſſecomevnatirannide ſpirituale ilvierare che,

fecondo le gracicda Dio dooate, non poteſſero i fedeli eſſercitare il pro

prio ingegno , & che queſto foſſe apunco prohibirela mercancia fpirituale

de'talentidaDio donati; douerli con ogniallcccamento inuitare glihuo

minialla lettione delle Sacre lettere , dalle quali ſempre che li leua quel

piacere, che la nouitâ porta , cuttiſempre leabhorriranno,& vnatal ftret

tezza fará applicare li ftudioſi alle altreſortidi lettere, & abandonare le ſa

cre , & per conlequenza ogni ftudio ,& cura di picta; queſta varieta de

doni ſpirituali appartenere alla perfectione della Chieſa, & vederſi nella

lectura de antichi Padri, ne ſcricci de' quali é diuerſitá grande, & ſpeſſo

contrarietá , congiontapero con ftrettiſsima caritá ; per qual cauſa non

douer eſſere conceffoa queſto ſecoloquella libertà, che confrutto ſpiri.

sualehanno goduto gli altri! Li Scolaſticioella dottrina di Thcologia,ſe

ben non hanno tra loro difpure ſopra l'intelligenza delle lettere facte, ha

uero pero nonminor differenzeac ponti dellareligione,& quello aon me:

>
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no pericoloſe ;meglio eſſere l'immitare l'antichita , che no ha rifretta l'er.

poſitione della Scrittura,malaſciata libera.

La contraria opinionc portaua , cheeſſendo la licenza popolare dif

ordine maggiore della tirannide, in queſti tempi conucniua imbrigliare

gli ingegaisfrenati, altrimente non li potcua ſperare di veder fine delle

preſenticontentioni:agli antichi tempieller fato conceſſo di ſcriucrefo

pra i libri diuini, percheeſſendoui pochc eſpoſitioni, ve ne cra biſogno;

&gli huomini diquei tempi erano di vitafanta , & ingegno compoſto,

cheda loro non ſi porcua temere di confufioni ,comeal preſente. Et per

tanto i Scolaſtici Theologi, hauendo veduto che non vi cra piú biſogno

nella Chieſa d'alcre eſpofitioni , & che la Scrittura era non ſolo a baſtan

za , maanco abondantemente dichiarata, prcſero altro modo ditratta

re le coſe ſacre'; & vedendo gli huomini inclinati alle diſpute , giudicaro

no , che foſſe ben occupargli piú rolo in eſſamine di raggioni, & deci

d'Ariſtotele , & conſeruare la Scrittura diuina in riuerenza , alla qualc.

molto li dercoga , quando ſiamaneggiata communemente , & liamate

ria de’ ſtudij & eſſercitii de curioſi. Er tanto ſi paſſaua inanzi con queſta

ſententia , che Fra Ricardo di Mans Franciſcano diſſe, i dogmi della fede

eſſere tanto dilucidati al preſente dagli Scolaſtici, che non lidoucuaim

parargli piú dalla Scritcura ; la qual é vero , chealtra volta ſi leggeua in

Chicla per inſtruttione de'popoli, & li ftudiaua perl'iſteſſa cauſa : doue al

preſente ſi legge in Chicla ſolo per dir oracionc ,& per queſto folo douc

rebbeanco ſervire a ciaſcuno , & non per ſtudiare, & qucfta ſarebbe la ri

uerenza, & vencrationc debita da ognivnoalla parola diDio. Ma almc.

no douerebbe eſſer prohibito il leggerla per ragion di ſtudio , a chi non

éprima confermato nella Theologia Scolaſtica , ac con altri fanno
pro .

greſſo i Lutherani, ſe non con quelli, che ſtudiano la Scrittura; il qual pa:

fere non fu ſenza adherenti.

Tra queſte opinioni ve ne caminaranno due medic; vna, chenon fol

febene reftringere l'intelligenza della Scrittura a' ſoli Padri , atteſo che

per il piú i loro ſenG ſono allegorici, & rare volte litterali, & quelli, che

ſeguono la lectera , s’accommodano al loro cempo , ſi chc, l'eſpoſitione

non rieſceapropoſito perl'eta noftra. Eſſere ſtato dotcamente detto dal

Cardinale Cuſano di eccellente dottrina, & bontá, che l'intelligenza dels

le Scrittute ſi debbe accommodaral tempo , & cſporla ſecondo ilritocor

reate ,& pon haucre per marauiglia, ſela prattica della Chieſa in vp tem& vn

po inccrpreta in vn modo, in vn altro,all'altro. Etnon altrimente l'intele

ilConcilio Lateranenſe vltimo , quando ftatui, che la Scrittura folle elacl

poſtaſecondo i Doctori della Chieſa , ó comeillongo vſo ha approuato.

Concludcua queſta opinione , chele nuoue eſpoſitioni non foſſero vieta

te , ſe non quando diſcordano dal ſenſo corrente.

Mafra Dominico Soco Dominicano diſtinſe la materia di fede, & di

coſtumi dalle altre, dicendo, in quella ſola eſfer giuſto tenerogni ingegno

tra'terminigiá pofti, ma nelle altrenon cffer inconueniente laſciare , che

ogni voo, ſalua la pieca & caricá ,abondi nel proprio ſenſo : nón eflere

fata mente de'Padri, che foſſero ſcguitidi ncceſsitá, ſalvo che nelle cofe

neceſſarie da credere, & operare ; nc i Pontefici Romani,quando hanno

eſpoſtonelleDeccerali loroalcun pallo dellaScrittura in va fcaſo,hauerin
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teſo di canonizare quello , ſi chenon foſſe lecito altrimente intenderlo,pur

checon raggione.Et cofi l'inteſe SanPaolo quando diſſe,cheli doueſſe vare:

la profecia ,ció é l'interpretation della Scrittura , ſecondo la raggio della

fede,cio ériferendola agli articoli di quella: & fe queſta diſtintionenó ſi fa

ceſſe, li darebbe in norabili inconuenicoti per le contrariera,cheſi ritrouano

in diverſe eſpoficioni dare dagliantichi Padri cherepugnano l'una all'alça.

Le difficoltá promoſſe non furono ditanta efficacia , che nella con

gregatione de' Padri non foſſe con conſenſo quaſivniuerſale approuara l’e.

ditione volgara , hauendo fatto potente impreſsione nell'animo de'Pre .

lati quel dilcorſo , chci Maeſtri diGrammatica ſi arrogherebbono d’in

ſegnar a Veſcoui ,& Theologi . Et quantoniquc alcuni pochi ſoſtentaſſe

ro , che foſſe iſpcdicnte , atteſe le raggion da' Theologi conſiderate,

tralaſciar quel Capo per all'hora , ma poiche fu riſoluto altrimente , po:

ſero in conſideratione, che approuandola , conueniua anco commandare

che ſia ſtampata , & emendata ,& douendo queſto fare ,cra neceſſario for

marc l'eſſemplare , al quale ſi doueſſe formare l'impreſsione. Onde di

commun concordia furono deputati ſci, che attendeſſero a quella correc

tione con accuratezza , acció li porcſſe publicare inanzi il fine del Con .

cilio , riſeruandoſid'accreſcer il numero, quando tra quei , che di nuouo

giongetro, vi foſſe perfona di buona attitudineper quella opera .

Manel render i voti ſopra il 4.articolo , dopo hauer detto il Cardina

le Pacceco che la Scrittura era ſtata eſpoſta da tanti,& cofi eccellenti in

bontá, & dottrina , che non li poreua ſperare d'aggiongere coſa bona'dı

piú , & che le nuoue hereſie erano tuttenate per nuoui ſenſi dati alla Scrit

turá , peroche cra neceffario imbrigliare la perulanza degliingegni mo.

derni,&farla ſtar contenta di laſciarſi reggere dagliantichi, & dalla Chi

efa , & à chi naſceſſe qualche ſpirito ſingolare, ſia coſtretro tenerlo in ſe,

&non confonder il mondo col publicarlo. Concotſero quaſi tutti nella

medefima opinione.

La Congregatione de'29.tucta fu conſummata ſopra il5º. ariicolo ;

perche hauendo parlato i Theologicon poca riſoluzione, & col rimetter

al voler della Sinodo, à quale appartienefar i ftatuti, i Padri ancora crano

ambigui. Il tralaſciare à facto Tanathema, era vn' non fare Decreto di fe

de , & nelbel principio rompere l'ordinepreſo di trattariz.capi inſieme.

Il condannar anco per heretico ogni vno , che non accetraffe l'edicione

volgata in qualche laogo particolare , & forſe non importante, & pari

mente,chepublicaſſe qualche ſua inuentione ſopra la Scritturaper leggic
rezzadimente,parcua cola troppo ardua. Dopo longa diſcuſsioneli tro .

uó temperamento diformar il primo Decreto ,& comprehendercin ello

quel folo ,che tocca ilcatalogo de' libri ſacri , & Ic traditioni ; & quello

concludere con anachema. Nel 29. poi, che appartiene alla riforma , &

doue l'anathetna non ha luogo , comprendere quello , che aſpetta alla tra

dottionc , & fenfo della Scritcura ,comechail Decreto ſia vn rimedio all

abuſo di tante interpretationi , & eſpoſicioniimpertinenti.

Reftaua parlare deglialtri abuſi,dequali ciaſcuno haueua raccolto nu

mero grande, & in quello adunati innumerabili modi , come la debolez

za ,& fuperftitione humana ſi vale delle coſe ſacre,non ſolo oltre,maanco

contra quello perche ſono inftruite , Delle incãtationi per crouar de the

.
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ſori, & effettuare laſciui diſſegni,ó ottenere coſc illecite fu aſſai parlato,&

propoftimoki rimedij per eſtiparle.Tra le incantationiancora tú poſtoda

alcuniil portar adoſſo Euágelij, nomidiDio per preucnir infermitá, ó gu

arire d'effe,ouero per eſſere guardaco da mali, & infortunij,ó perhauer pro

ſpccica, il leggergli medeſimamente,per gl'iſteſsi effetti, & lo ſcriucrgli con

offeruationc de tempi, furono nominate in queſto catalogo le Melle,che

inalcune reggioni fi dicono ſopra il ferro infuocato,ſopra leacque bollen

ti, ó fredde ,ó altremarerie perle purgationi volgari ,il recirare Euangelij

ſopra le armc,acció habbiano virtú contra gli inimici.In queſta ſerie crano

poſte le congiurationi de cani, che non mordano, deſerpi,che non of

fendano, delle beſtie nociuc alle campagne, delle compelte, & alere cauſe

di ſterelica della terra, ricercando, chetutte queſte oſſeruationi,comeabu

ſi foſſero condannate ,prohibite,& punite. Ma in diuerſi particolari paf

farono alle contradictioni, & diſpute , difendendo alcuni, comecoſe de

uote ,& religioſe, o almeno permeſſc, & nondannabili quelle, che da altri

erano condannare per empic, & ſuperſtitioſe, ilche auuenne parimente

parlando della parola diDio per ſortilegij, ó diuinationi, ó cſtrahendo

polize converli della ſcrittura, ó vero ofſeruando gli occorrenti aprendo

il libro. Il valerſi delle parole ſacre in libelli famoli, & altre decrationi

fú vniuerſalmente dannato, & parlato aſſai del modo, come leuare lepal

quinate di Roma , nel che moſtró il Cardinal del Monte gran paſsione

nel deliderare rimedio , per eſſer cgli, arrcſa la libertà , & giocondica del

ſuo naturale, preſo molto ſpeſſo da Cortegianiper materia della loro di

cacitá . Tutticoncordauano, che la parola diDionon puómaieſſer ce

nuca in ranta riucrcntia, che ſodisfaccia al debito , & che il valerſi di quella

ancoper lodare gli huomini,criandio Prencipi, & Prclati, non é conde

cente, & generalmente ogoi vſo d'eſſa in coſa vana era peccato ; ma peró

non doueua il Concilio occupardiin ció, non eſſendo congregati per fars.

prouiſione a tutti i mancamcori; ne douerſi prohibire aſſolutamente, che

non ſiano tirare le parole della ſcrittura allecoſehumano , perche Santo

Antonino nell'hiſtoria ſua non condanno gl'Ambaſciatori Siciliani , che

domandado perdono a Martino4º. in publico conſiſtorio , eſpoſero l'am

baſciata non con altreparole , ſc non dicendo tre volte ; Agnus Dei qui

tollis peccata mundi , miſerere nobis. Nela riſpoſta del Papa , chediſſe pari

mente tre volte . Aue Rex Iudeorum ,& dabant illialapas. Pero eſſer ftara

vna malignitá deLutheraniil riprehendere il Veſcouo di Biconto,che nel

ſermooefatto nella ſeſsione publica diceſſe, a chi non acccccerá il Conci.

liopoterlidire, Papa Lux venit in mundum ,& dilexerunt hominesmagis te

nebras quamlucem . Tanıccongregatiooifurono conſumate in queſto , &

tanto creſceua il numero , & appariua la debolezza de' rimedij propoſti,

che la communeopenionc inclinó a non fare mentione particolarc d'alcu.

no d'clsi, ne deſcender a'rimedij appropriati, ne apenc particolari , ma

ſolo prohibirgli ſotto i capi generali , & rimetter lc pene all' arbitrio de

Veſcoui. Degl'abug delle ſtampe ſi parló , no vifú molto che dirc, ſeg

tendo tutti, che foſſe poſto freno alli itampatori, & foſſe loro viccaco ſtam

pare coſa ſacra ,che non foſſe approuata ; ma che perció baſtaſſe quello,che
dall vlcimo Concilio Lateranenſefü ftatuito.

Maintorno lc lectioni, & predicationi s'eccitarono grauiſsimc con

troucrfic
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trouerſic. I Frati regolari giáin poffeffo di queſte fontioni, coſi per priui

legij Pontcficij, come per bauerle eſercitarc foli per 300. anni, con cutte

le forze operauano per conſeruarle ;& iPrelati allegando che erario pro

prie loro , & vſurpate , prétendeuano la reftitutione ; & perche'non li

contendeua quí d' openioni, ma d'utilicá, olcre le raggionierano da ambe

due le parti adoperari gli effetti ; & queſte differenze erano per cauſare ,

che al tempo della ſeſsionenientefolle deciſo :perrlcheri Legati riſolſero

di differire qucfidoipuntiad vn'altra ſeſsione. Furono ſecondo le riſo

lucioni preſc,formari i doi decreti, & nella vltima congregatione letti, &

approuati con qualcheeccércioni nel capo dell' editione volgata, in fine

della quale il Cardinal delMonte, dopohauerelodaro ladoctrina, & pru

denza di tutti , gli ammonidel decoro ,che conveniua vſare nella publica

ſeſsione,moſtrando yo cuore, & vn'anima iſteffa, poiche nelle congregati,

oni le macerie erano eſſaminate ſufficientemtore , & il Cardinal Santa

Croce , finita la congregacione, raduno quelli, chehaucuáno oppofto al

capo della volgata, & moſtró loro , che non poreuano dolçrſi , perche non

era vietato , anzi reftaua libero il poter emendarla , & l'haueré ricorſo a’

ceſti originali, ma ſolo viècato il dire, che vi foſſero értori in fede, per qua

li douelle cfſere reietta .

Ma venuto il giorno degli,8. Aprile deſtinato alla ſeſsione,fu celebra

ta la Meſſa dello Spirito Santo da Saluator Alepo Arci Veſcovo di Torre

in Sardegna, & fatto il fermone da Frate Agoſtino Arêcino Generale de

Serui, & prch i paramenti Ponteficali, & fatte le ſolite leranie, & preći, fu

rono lectii Decreti dall'Arci-Veſcouo celebranro. Il primo de' quali in ſo

ſtanza contiene;che la Sinodomirando a conferuare la purita dell' Euan.

gelio , promeffo da Profeti, publicato da Chriſto , & predicato dagli

Apoftoli comefonte d'ogni verita, &diſciplina de coſtumi, le qual veri

rá,& diſciplina conoſcendo contenerſi ne? libri , & traditioni non ſcritte ,

riccuute dagliApoſtolidalla bocca di Chriſto , & dettategli dallo Spiri-.

to Santo , & di mano in mano venute ,ad eſempio de Padri riceue con

vgual riuerenza tuttii libri del vecchio , & nuouoteftamento , & té tradi

tioni ſpeccanti alla fede , & a'coſtumi, come venute dalla bocca di Chri

ſto , ó vero dallo Spirito Santo detrare, & conſeruate nella Chieſa Catho

lica. Et poſto il cathalogode' libri, conclude, che ſealcuno non gli rice

údrá per ſacri , & canonici tutti intieri , con le ſue parti cutre , come fo

no letti nella Chieſa Catholica, & fi contengono nell' editione volgara ,

övero fcicntemenre , & deliberatamente ſprezzerá le tradicióni,lia anathe

ma, acciò ognivno ſappia , che fondamentila Sinodoéper vfare in con

fermari dogmi, & reſtituir i coſtuminella Chieſa Laſoltanzadelſecon

do decreto é , che la volgaraeditione ſia tenutaper authentica nelle publi

chc leccioni, difpare, & prediche, & eſpofirionr, & nilfün ardiſca'ri

fiutarla.ChelaScritturaſacra non poſsicſfer eſpoſtacontra il ſenſo re

nuto dalla Sanca Madre Chieſa , ne contra il concorde conſenſo de'Pa

dri ,ſe ben con intentionedicenere quelle eſpoſitioniocculte; & i contra

venientiſiano da gli Ordinarijpuniti' : che l'editionevolgara ſia ſtampa.

ta emendatiſsima Che non ſi poſsino ſtamparene vendere, ne tener

libri di coſefacrecenzanome dell'aurore , fenoivapprouati , facendo ap

parire l'approvationtnel frontiſpicio dellibro , ſocio'pčna diſcommune

2

1

c ., &
4. ,



158

1

.

ca , & pecuniaria Itacuita dall' vltimoConcilio Lateranenſe. Che nifſun

ardiſca vfare le parole della Scrittura Diuina in ſcurrilita , fauole, vanică ,

adulationı, detractioni, ſuperſtitioni , incantationi, diuinationi, forti,

libelli famoſi, & itraſgreſſori ſiano puniti ad arbitrio de' Veſcoui. Et fú

determinato chela ſelsione ſeguente ſi teneffç a 17. Giugno.

Dopo fú letto dalſecretario delConcilio il mandato degliOratori di

Ceſare,Diegodi Mendozza,& Franceſco diToledo, quello aſſente,& que

Ato preſére,qual cóbreui parole ſalutati i Padri per nome dell' Imperatore,

difle in ſoſtanza, Eſſere manifeſto à tutto'lmondo che Cefare non reputa

coſa piú Imperatoria, quâto non ſoloil defender ilgrege di Chrifto dagli

nimici,maliberarlo da' rumolci,& feditioni; perilche con gioconditá der

animoha veduto quel giorno,quando é ftato aperto il Concilio dal Papa

publicato; la qual occaſione volendo fauorirecô la poteftá, & auroricá fua

fubito vimando il Mendozza, al quale, impedico hora per indiſpoſicionc,

vi ha aggionto lui ; onde non reſtaua ſenon pregare concordemente

Dio , chefauoriſca l'impreſa del Concilio , & quello , che é il principa

le , conſerui in concordia il Pontefice , & l'Imperatore per fermare la

veritá Euangelica , reſtituire la ſua puritá alla Chieſa, & eſtirpar illo

glio dal campo del Signore.Fú riſpoſto pernomedelCócilio ,che la venu

ta di ſua Signoriaera gratiſsima alla Sinodą, per l'oſſeruanza verſol'Impe:

racore , & per il fauore, chedalla Maeſtá ſua fi promette ; ſperando an

co molto nella verita , & religione di ſua Signoria ; perilche l'abbra

cia con tutto l'animo, &admetre quanto debbedi raggione i manda

ti di Ceſarc . Si duole dell'indiſpoſirione del Collega ;& della concor

dia tra'l Papa, e l'Imperatore rendegratie a Dio , qualpreghera, che fauo

riſca i defiderii d'ambidoi peraummento della Chriſtianareligione, & pa

ce della Chicfa . Queſte coſe fatte , con le ſolite ceremonie, fú finita la Icf

fionc ; i Decreti della quale furono mandati a Roma da' Legati, & poco do

po ſtampati.

Ma veduti ,& maſsime in Germania , ſomminiſtrarono gran matcria a

raggionamenti. Era riputata da alcuni ardua coſa, che s . Cardinali, & 48.

Veſcoui haueſſero coſi facilmente definito principaliſsimi,& importátiſsi

mi Capi di religione fino all'hora indecili, dandoautoricá canonica á libri

tenutiper incerti, & apocrifi,facendo authentica yna traſlacione diſcordan

te dal teſto originale , preſcriuendo , & reſtringendo il modo d'intendere la

parola diDio:netra queiPrelatitrouarſialcuno riguardeuole per dotirina;

elſerne alcuni legiſi , dotti forſe in quella profeſsione, ma non intendenti

della religionc; pochiſsimi Theologi, ma di ſufficienza ſotto l'ordinaria; il

maggiornumero Gentil-huomini,óCortegiani;& quáto alle dignitá,eſſer

ucne alquanti portatiui, & la maggiorparte Veſcoui di Cima coli picciole,

che rappreſentando ciaſcuno ilpopolo ſuo,non ſi poteua dire ,cherappre

ſentaſſero vn milleſimo della Chriſtianitá. Maſpecialmente di Germania

non eſſerui pur yn Veſcouo , pur yn Theologo. Poſsibile che in rantonu

mero non s'haueſſe potuto mandarne vno : Perche l'Imperatore non faran

darncalcuno di quelli, che erano interuenuti nel colloquio , & informati

nelle differenze: Tra i Prclati diGermania il Colo Cardinale d'Auguſta ha

ucre mandato Procuratore,& quello.vn Sauoiardo ; perche i Procuratori

del Cardinalc , & Elector Magontino, intela la mortedel loro patronc,erano

partici doi incli prima. Altri
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Altri diceuano,che le coſe deciſe non erano di tanto momenco , quanto

parcuajpercheil Capo delle traditioni,che piú importāce pareua,non rile
uauapunto ;primaperche niente era ſtatuire che ſi riccueſſero le traditioni,

ſenza dire quali foſſero,& ſenza daremodo diconoſcerle,poiche maocovi
eraprecetto di riccuerle , ma ſolo ſi prohibiva lo ſprezzaric ſciencemente,

&deliberatamente;onde non contrayenjua chi con parole riuerenti le reg .

gietafle cutte, maſsimoeſſendoui leſſempio ditutti gliadheréti della Cor.

te Romana,che non riccuono l'ordinationedelle Diaconeſſe,non concedo

no l'elettione de'miniftrialpopolo,che certo éeſſer l'inſtitutionc Apofto
lica continuata per piúdi 8.ſecoli ; & quello che piú importa , lacommu

nionc del Calice da Chriſto inſicuita , dagli Apoſtoli predicata, oſſeruata

da tutta la Chieſa Gino inanzi 200 anni,&anco al preſence da tutte le Nati

oni Chriſtianc,fuorche dalla Latina;che ſe queſtanon é traditione,nonvi é

modo di moſtrarechc alrra fia. Et quanto all' editione volgata dicchiarata

authérica,niente eſſere fatto,no ſapėdoli per lavarietà degli eſtéplari,quale

ella ſia. Ma queſtavltimaoppoſitione naſceua da non ſapere , che giáin

Concilio cra fatta la depuratione dichi doueſſe ſtabilire vn eſſemplare.e

mendaco perla veraeditioncvolgata; il che per qual cauſa non foſſe effet

tuaco , alſuo luogo ſi dira.

Ma veduti in Roma i Decreti della Seſsione , & conſiderata l'impor

tanza delle coſe trattate ,penſóıl Pontefice cheilnegotio del Concilio cra

da tener in maggior conſideratione di quello , chcXno all'hora ſi era fat

to, & accrebbe ilnumero nella Congregatione de Cardinali , & Prelati,

a quali haueua datala cura di cooliderare le coſe occorrenti, ſpettanti

al Concilio, & riferirle: & per conſeglio di queſti la prima volta congrega

ti,ammoni i Legati di tre coſe. L'unadi non publicarein ſeſsione all' auuc

nire decreto alcuno,ſenza hauerlo prima communicatoin Roma,& fuggir

bca la Couverchiatardita nel caminar inanzi,ma guardarîbe ancoramag

giormente della celeritá, come quella, che poreua fargli riſolucre qualche

materia indigefta ,& leuargli tépodi poter riceueregli ordini da Roma di
quello che lidoueſſeproponere,deliberare,& cócludere.Laſeconda di non

conſumare iltépo in materie,che non ſonoin controuerſia , comeparque

che haueſſeroconſumato nelle trattateperla proſsima ſeſsione, nelle quali

tutti ſono d'accordo , & cheſono principii indubitari.La 32.d'auuercire,che

non ſi venga mai,per qual cauſa fi fia, alla diſputa dell'autorità del Papa.

Acheeſsiriſpoſero con prontezza,d'ubcdirc a quanto ſua Santitácom

mandaua;parcndo peró loro, che nelle coſe definitevi Gia poca diſcrepanza

tra Catholici, & Herctici, & che alcune delle Scritture del Teſtamento

vecchio, & nuouo,riceuure dal 3º. Concilio Cathagincle,da Innocentio

1°,& da Gelaſio , & nella 62. Sinodo di Trullo, & dalConcilio Fiorentino,

ſono riuocate in dubio dagli Heretici, & quello che é peggio,da alcuni Ca

tholici,& Cardinali, &ancora che le traditioni non ſcricce erano impug

nate da' Lutherani, qualia niſfunacoſa piú attendeuano,che adannichilar

le, con darad intendere,che ognicoſaneceſſaria alla ſaluteſia ſcritta ,&pe

ró fe ben queſti doi capi ſono principii,lono ancora concluſioni dellepiú

controuerſe, & delle piú importanti,cheſi haueſſero a decidere nel Concia

lio. Aggionſero ,chefino all' hora non era venuta niſſuna occaſione di par

laredell'autorità del Papa, ne del Concilio , ſe non nella trattatione del ci
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colo,quádo fúricercato, che ſi viaggiongeflc la repreſentatione della Chie

fa vniuerfale. La qual coſa ancora molti defiderado ,& nondimeno eſsila

declincranno quanco fará poſsibile.Maquando foffero coſtrerti di venira

queſto, faranno inſtáza (ftimádochenõgli porrá eſſernegato)d'eſprimere

il modo,comcla rapreſenta, cio é mediáreilfuo Capo, & non ſenza;onde

piú roſto viſará guadagno,che perdita:Deltimanente,parendogli diveder
ſegno che la maggior parte ſia ſempre per portar a ſua Santità ogniriac

renza,trouan dolileicome Capo vnita colcorpo del Concilio , il chefárá

ſempre che ſi concordi nella riformatione ,potrá ſtare con animo quieto,
chel'autorità ſua non fara poſta in difficoltá . buis

Mandó dopo queſte coſe il Pontefice Noncione SuízzeriGicrónimo

Franco,dádoglilettere a Veſcouidi Sion&di Coira,all'Abbare dis, Gallo,

& aliri Abbati di quelle nationi,â qualifcriffe ,chehauēdo chimaro tutti i

Prélati di Chriſtianitá al Concilio gencrale a Trento ,era coſacõueniente,

che eſsi ancora,che rappreſentano la Chieſa Eluetica v’interueniflero,ellen

do quella Natione molto a lui diletta, come fpecialifiglidella ſede Apo

ftolica,& defenſori della libertá Ecclefiaftica.Chegiáeranoatriuatia Tré

to Prelati d'Italia,Francia,& Spagna, & il numero quotidianamēre s'aum

mencaua;pero no eſſere condecente,che eſsi vicini liano preuenutidapiú

loncani ; il ſuo paeſc eſſere in gran parte contaminato dalle hereſie, & peró

hauerebiſogno tanto piú del Concilio.In finc gli commanda pervbedien

2a, & per il vincolo del giuramento, &ſotto le penepreſcrittedalle leggi,

che debbino andarci quanto prima , rimettendoſi a quel dipiú , che il ſuo

Noncio gli hauerebbedetto .

Et perle molte inſtanze fatte dalClero, & dall' Academia di Colonia , a

jucati da' Veſcoui di Licgc, & Vtrecht,& anco dall' Academia di Louanio

contral'Arciueſcouo , & Elettoredi Colonia , vcone alla ſentenza definiti.

ua,dicchiarandolo ſcommunicaro , priuandolo dell'Arciueſcouato, & di

tutti gli altribeneficij,& priuilegijEccleſiaſtici,affoluendo i popoli dal giu.

ramentodella fedeltá promeſa,& comandandogli di non'ubeditlo;& que

fto per eſſer incorſo nelle cenſure della bolla di Leone10. publicata con

tra Luthero,& ſuoi ſeguaci,hauendo tenuta, & difcſa , & publicara quella

dottrina cótra le regolc Ecclegaftiche, le tradiţioni degliApoftoli, & icon

ſueti riti della Chriftiana religionc: & la ſentenza fu dopoſtampata in Ro.

ma . Fece anco vn'altrabolla, commettendo che foſſe vbeditoAdolpho

Conte di Scaucemburg giá aſfonto dall' Arciueſcouo per ſuo Coadiutore.

Ex fece efficace vfficio con l'Imperatoreche la ſentenza foſſe eflcguita;il

quale pero non giudicó a propoſito per le coſe ſue quella nouirá,perchce.

ravn far vnire l'Arciueſcouo alli altri collegati, il qualcfino all'hora ſi te

ncuainceramente ſotto la ſua vbedienza'; & l'hebbe per Arciueſcouo, &

tratto con lui ne' tempiſeguenti, & gli ſcriſſe comea taleſenza riſpetto

della ſencenza Pontificia . Ilche penetraua nell'intimo al Papa ; ma non

vedendoui rimedio , & giudicando imprudenza il lamentarſi vanamente,

aggionſe queſta offeſa alle altre, che riputaua riceuere dall' Imperatore.

Fece quella ſentenza vn'altro cattiuo effetto ,che i Proteſtanti preſero oc

caſione di confermare la loro opinione , che il Concilio nonfoſſe per altro

intimato , cheper tralpolargli.'Imperoche , ſela dottrina della fede.con

troucrſa doucua effer elſaminara'nel Concilio , come porcua il Pontefice,

inanzi
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inanzi la definitione venire à ſentenza , & per quella condannare l'Arci

Veſcouo d'herega? Apparirper canco , che vanamente anderebbono à

quel Concilio, doue domina il Papa , il quale non puó diſsimulare, ſe

ben volendo ,d'hauerli per condannati. Mavederſi ancora,che quel Con

cilio cra in niſſuna ſtimaappreſſo ilmedeſimo Papa, poiche eſſendo quel
lo giá principiaro , ſenza pur dargli parte alcuna , il ſolo Pontefice merre

ua mano definitiuamente in quello , che al Concilio apparteneva ; lcle

quali coſe il Duca di Saſſonia feceper ſuoi Ambaſciatori ſignificare all'Im

perarore,con dirgli appreſſo, che vedendo ſi chiara la mente del Pontefice,

Tarebbe tempo di prouedere alla Germania con vn Concilio Nationale,

ó con trattarc ſeriamente le coſe della religione in Dicta.

Ma tornando alle coſe conciliari, erano reſtari, come s'é detto , per

reliquie delle coſe trattareinanzi l'ultima ſeſsione, idoi capi di proue

dere alle lectioni della ſacra Scrittura , & predicatione del verbo Diuino .

Perche nella prima Congregatione ſi tratto di queſto , & anco , per dare

principio alla materia della fede , li propoſe di cratcar inſieme del pecca

to originale : alche s'oppoſero i Prelati Spagnoli, con dire , che vi reſta

ua benmateria allai da trattare pervna ſeſsione,prouedendo ben agli abuſi

che erano nella predicatione, & lectione . La qual opinione fúanco ſegui

ta da Prelati Italiani Imperiali ; & parue a'Legari di ſcoprire, che que

fto era vfficio fatto da' miniſtri Celarci, i quali ſtrettamente à punto haue

uano trattato co queiPrelari.Perilchcne diedero auiſo a Roma;da douegli

fu riſpoſto , che vedeſſero d'andare ritenuti ( in ranto che s'haueſſe potuto

dare loro riſolutione. Perilche eſsi vſarono artificiofa diligenza , tracce

nendoſi con la parte degli abuſi, ſenza veniraconcluſione d'eſsi , & ſenza

far dimoſtratione , che voleſſero ó non voleſſero incaminarſi nella mate

ria del peccato originale, coſi ſi continuó ſino a Paſca.

La qual paflata , il Pontefice ſcriffe , che ſi procedeffe inanzi , &

foſſe quella materia propoſta : la lettera capitaca a2. di Maggio peruenne

á noticia di Don Franceſco, il quale andato alla viſita de Legati , víó

moki artificij, hora moſtrando di conſegliare , hora diproponereparere

in materia del proſeguire la riforma, ſolamentea fine d'incenderelamen

te loro , & perſuadergli obliquamenteà quello che diſſegnaua ; ma veden

do di non fare frutto , paſſó inanzi dicendo tanto apertamente , quanto

baftaua , hauere lectere dalla Maeſtá Ceſarea , per quali gli commetteua

di procurare , che per all' hora non ſi entri oe'dogmi, maſi tratti la rifor

ma ſolamente. A cheriſpoſero i Legati con aſſairagioni in contrario , &

frá le altre , con dire , che non poceuano farlo ſenza contrauenire alle bol

le del Papa , che proponeuano queſte due materie inſieme, & a quello ,

che ſi era ſtabilito in Concilio di mandarledel pari,aggiongendo d'hauere

ſcritto aſua Santitache 8. gioroi dopo Paſca haverebbono incomincia

to . Furonoda ambedue le partifatti diuerſi diſcorſi, & repliche , & di

cendo finalmente i Legati dhauere commandamento dal Papa , & non

porermancare del loro vfficio , diffe D. Franceſco , l'ufficio debuoni mi

niftri eſſer il mantenerel'amicizia tra Prencipi , & aſpettare qualche volte

la ſeconda commiſsione ;ilche ſi come da' Legati non fu negato , cófiri

ſpolero , chenon ſi doueua voler da' loro piú di quello chepoteffero fare

con loro honore. Di tutto ció diedero al Pontefice conto , aggiongendo,
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hauergli detto il Cardinale di Trento , che ſe li proponeſſe l'articolo del

peccato originale ,non paſſarebbe ſenza mala contentezzadell' Imperato

& che peró deſiderando eſſere da voaparte miniſtri di pace, & con

cordia , & dall'altra vbedienti a'commandamenti di ſua Santitá , gli cra

parſo ſpedire queſto auiſo in diligenza, pregandolaa non laſciarglierra

re: ſoggiongendo , che non venendo altroaviſo ſeguiterebbono il ſuo

ultimo commandamenco , sforzandoſi a perſuadcre a D. Franceſco , &

al Cardinale di Trento , che l'articolo delpeccato originale in Germania

non ſia piúper controuerſo,maperaccordato, apparendo ció per l'ultimo

colloquiodiRacisbona , doueſua Macſtá per il 1 °.articolo da concordare

hafatto pigliare quello della giuſtificatione: ma per dar piú longo tempo,

che ſara poſsibile, ſi tratteneranno tutti igiorni chepotranno honcfta

mente, con l'eſpeditione del reſiduo della ſeſsione pallata.

Si fece vnacongregatione per queſto ſolo, di daremeglior forma,co

meſi doueſſe procedere più ordinatamente, che per lopaſſato , coſi nel

trattare la doctrina della fede , come la materia della riforma : & furono

diſtinte due ſorti di Congregationi , vna di Theologi per difcorrere ſo .

pra la materia di fede, che di proponeſſc , & le loroopiniooi foſſeroſcrit

te da vno de' Notari del Concilio, & parlandoſi della riforma,foſſerool

tra i Theologi, introdottianco i Canonifti, & queſte congregationi ſi te

neſſero in preſenza de' Legati ; ma vi poteſſero peró interueoire quei

Padri à chi piaceſſc per vdirc. Vna altra ſorte di Congregatione conſta -

ſe de' Prelati a formari Capi, ó di dottrina , ó di riforma ; i quali eſami.

nati , & ſecondo il parere piú commune ordinari, foſſero propoſtinella

Congregatione generale per ſentir il voto di ciaſcuno , & fecondo la deli

beratione della maggior parte ſtabilire i Decreti da publicare in Sef

fione .

Seguendo queſto ordine fü trattato delle lectioni, & prcdiche , for

mando & riformando varie minute di Decreti , nemai ſitrouómodo, che

piaceſſe a tutti, per eſſer intereſſati molto i Prelati, a volere , che tutto de

pendeſſe dalla autoritá Epiſcopale, & che non vi foſſe niſſuna eſſentionc:

& dall'altro canto volendo i Legati mantenere i privilegij dati dal Pon

tefice , maſsime a' mendicanti, & alle vniuerſita: & dopo molte diſpu

te , eſſendo la materia aſſai dibattuca , credettero che nella Congregacio

ne de' 10.Maggio doueſſero eſſere tutti d'accordo. Ma riuſci in contra

rio , perche ſeben duró fino a notte, non ſi poré prenderc concluſione in

alcuni capi , per la diuerfita de pareri cra'Prelati medeſimizin altri, per

chci Legati non voleuanocondeſcender all' opinioncvniuerſale di leuare,

ó almeno moderare ipriuilegij. Opponevano a’Veſcoui,cheſi moueffe

ro piú per intereſſeproprio, cheper raggione;che nonteneſſero conto del

pregiudicio de' Rcgolari; che troppo arditamente voleſſero correggere i

Concilij paſſati,& mettere mano ne'priuilegijconceſsidal Papazne potero

conuenire, non tanto per la varietà delle opinioni,& per l'intereſſe de Vera

coui ma ancora perche gli Imperiali procurauano ció per mettere tempo,

a fine che non ſi veniſſe alla propoſitione de' dogmi. Nea Legåri era in

grato , che temporeggiaffc ,eſſendo riſoluri, ſe non gli veniua vietato nella

riſpoſta, che aſpettauano da Roma, paſſar alla propoſitione de' dogmi , &

come diceuano i ſuoi cófidenti, chiarirſi di quello chenc habbia a riuſcire.

Ma
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Mapermetterequalchefine allecoſe trattate, fecerolegger vn fomma

rio delle opinioni de? Thcologi, & Canoniſti, decte indiuerſe congregati

oniprecedenti,dicendo che per eſſer i voti aſſai longhi, Itaueuano fciel.

to quello, che gli pareua eſſer di buona luftanza , acciò ſi ellaminaffe, & fi

dicefle ſopra il parere. Ma Bracio Marcello Veſcouo di Fieſole, vdito a

leggere l'eſtratto ; s'oppoſe con perpetuaoratione dicendo , eſſer neceſſa

rio , che la congregatione generale intendeffc i voti, & le raggionidi tutti,

& che non gli foflero lecte raccolte , & ſommarij, & ſi eſteſe in manie

ra amplificando l'autorità del Concilio , & la neceſsita di ben informar

lo, &la poca conuenienza, che era, che alcuni ſoli foſſero arbitri delle de

libcracioni, ó vcro le riſolutioni veniſſero d'altroue, che i Legati reſtarono

affai offeli, & ripreſero il Veſcouo bene con affettata modeſtia , ma peró

aſſai pongencemence ; & la congregatione fu licenciata.

11giorno ſeguente mandarono i Legati a dimandar al Veſcouoco..

pia del raggionamento fatto da lui , & là mandarono a Roma , taſſando il

raggionamento comeirreuerente, & ſediciolo ,aggiongendo, che gli ha

ueuano fatto vna modefta& ſeuera riprenfoue, & ſarebbono anco paſſa

i piú inanzi, perche coli il Veſcouomcricaua, ſe non foſſe ſtato il dubio

d'arraccar qualche diſpuraaromatica ,la qual poreſſe generare fciffura ;pe

ró che non éda laſciarlo impunico , per non accreſcergli l'ardire di farin

ogni congregationeilmedeſimo,& peggio ; rapreſentando a ſua Santitá,

chead ognimodofará ben farlo partire da Trento, o per vna via, ó per

l'altra, & operare,che non ritorni più il Velcouo di Chioza poco diſsimi

le da lui , ſeben per diuerſo andare. Era parcito queſto Veſcouo immc

diate dopo la ſeſsionc,ſotto proteſto d'indiſpoſicione, ma in verica per pa.

role paſſate tralui & il Cardinal Polo in congregarione nella materia delle

tradicioni, hauendoil Velcogo parlato in difela di Fra Antonio Marina

ro , & perció conteſo col Cardinale il,che hauendo dato occaſione a lui di

fare querimonia che non vi foſſe libera nelConcilio, Gi vedeua non eſſer

in buona gratia de'Legati,& fare ſoggetto a qualche pericolo. Non con

tenci i Legati dell'operato permortificare il Vcfcouo di Fieſole,& mante

nere lacoſa integra fino all'auiſo di Roma, per poterla ócacciare inânzi,

ò diſsimulare, ſecondo che gli foſſe ordinato, nella ſeguente Congrega

tione gli feceil Monte vna ripaſſaca adoſſo, concludendo, che ſilaſciaus

per all'hora d'attender a caſi ſuoi, eſſendo neceſſario occuparſi ia coſe di

maggior importanza.

Hebbero riſpoſta da Roma quanto a' 2. Veſcoui, che opportuna

mentehaucrebberimediaro ; maquanto alle coſeda trattare, che quando

attendeſſe all'appecitode Prencipi , ſarebbe far il Concilio piú tumultu ."

olo , & le riſolutioni piú longhe, & difficili,cercandoogni vno d'accraucr

ſare quella parte, che non gli piaceſſo , ó con mettere difficoltá in vna coſa

intrattener l'altra. Pero ſenza altro riſguardo dalſero mano al peccato

originale, maavucrtendo di non valerſi in modo alcunodi quella ſcufa,

che diſſegnauano vſare con D. Franceſco ; cio é ,che l'articolo del ресса :

to originale, non ſa controuerſo in Germania ,& vſaffero piú rolto cero

minigenerali, & con ogni ſorte di ciucrenza verſo l'Imperacore."

Gli commandó olcra di cio ſtrettamente , che intorno l'emendatione

dell' editionevolgata,non ſi douellepaſſarepiú inanzi, lan cho'la congre

garione
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gationc de deputati ſopra il Concilio in Roma non haucfſe deliberato il

modo, cheſi deuetenerc. In eſſecutione di quegli ordini, riſoluci i Legari

di paſſar ioanzi allapropoſitione del peccato originale, fecero congregaci

onc doi giorni continuacamente,per riſoluerc i doi capi del legger, & pre
dicare, inanzi che publicafero di volere trattare materia di fede, acció re

ſtando quei capi indeciſi ,non porgeſforo occaſione agli Imperiali di diuer

tire da queſta ;& da deputati ſopra l'editione vulgata fi fecero portare tur

to l'operato in quella materia , commettendo loro , chenon vi metteſſero
piú mano fino ad altro nuouo ordine. Tale era la liberta del Concilio de

pendente dal Pontefice, nel tralaſciare le coſe incominciare ,& mettere

mano alle nuoue.

Neltrattare di lettione, & prediche, era generale querela de' Veſco

ui, & maſsime Spagnoli, cheeſſendo precetto di Chrifto, che ſia inſegnata

la ſua dottrina, il che s'eſſequiſce con la predica nella Chiefa, & con la lecci

onc a'piú capaci, acció ſiano atti ad inſegnare al popolo, di tutto ciò la cu

fa di ſopraintendere a qualonq ; altro eſſercita queiminiſterij, debbe eſſere

propria del Veſcouo : coſi hauer inſtituito gli Apoftoli, coli eſſere ſtato

eſſeguito da Santi Padri ; al preſcote eſſere leuato a Veſcoui aſſolutamente

tutto queſto vfficio, co’priuilegij, G che non glic ne reſta reliquia ; & que

ſta eſſere la cauſa , che tutto éandato in deſordine, per eſſere mutato lor.

dine da Chriſto inſtituito : Le Vniuerſitá con effentioni G lono ſottratte,

che ilVeſcouo non puó ſapere quello, che inſegnino : le prediche ſono per

priuilegio date a' frati, quali non riconoſcono in conto alcuno il Veſcouo,

ne gli concedono l'intrometterſene, in modo, che a’Veſcoui reſta leuato

affatto l'vfficio di Paftore. Et per il contrario quelli,che nell'antichità non

erano inſtituiti, fe non per piangere i péccati, a' quali l'inſegnar, & predi

careera prohibito eſpreſſamente, &ſeueramente, ſe l'hanno affonto, ó

vero gliè ſtato datoper vfficio proprio ; & il grege ſene tá ſenza epa.é .

ſore , e mercenario , perchequeſti predicatori ambulatorij, che hoggi ſo

no in vna Città, dimani in vn'altra, nou ſanno ne il biſogno, ne la capaci

tá, del popolo , ne meno le occaſioni de’inſegnarlo , & edificarlo, comeil

Paſtore proprio, che ſempre viue col grege, & conoſce i biſogni,& lein

fermita di quello . Oltra che il fine di quei Predicatori , non é l'edifica

tione, ma il trar limoſine, ó per le proprij,ó per i conuenti loro , il che per

meglio ottenere, non mirano all' vtilitá dell' anima , ma procurano di di

letrare , & adulare, & ſecondare gli appctiti, per potere trarne maggior

frutto ;& il popolo in luogo d'imparare la doctrina di Chriſto,apprende ó

nouità, o almeno vanita. Luthero é ſtato vno di quefti, qual ſe folle ſtato

nella cella ſua a piangere, la Chieſa di Chriſto non ſarebbe in queſti termi

ni. Piú manifeſto effer ancora l'abuſo di Queſtori, che vanno predicando

Indulgentie,da quali non poterſi narrare ſenza lacrime ifcandalidarineg

li anni precedenci;queſto eſſere cola coidente,che non eſfortano ad altro,

che al contribuire danaro. A’quali diſordini vnico rimedio é leuare tutti i

priuilegij, & reftituire a' Veſcoui la cura loro d'inſegnare,& predicare, &

elegerli per cooperatoriquelli',checonoſceranno eſſere degni diquelmi

niſterio ,& diſpoſti ad eſſercitarlo per caritá.

In contrario di queſto i Generali de' Regolari, & gli altri diceuano,

che hauendo i Veſcoui, & altri curati abbandonato a fatto l'vfficio di pa

ftore,

e
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Aore; ſi che per piúcentenära d'anoi era ſtato ilpopoloſenzaprediche nel

la Chieſa, & ſenza doctrina di Theologia nelle ſcole , Dio haueua eccitato

gli Ordini mendicanti per ſupplire a queſti miniſterij neceſſarij,ne quali

pero non ſi erano intruſi da ſe, ma per conceſsione del ſupremo Paftore , al

qual'toccando principalmente ilpalceretutto'lgrege di Chriffo, non ſi po

teua dire, che i deputati da luiper ſupplire a'mancamenti di chi era tenu

to alla cura del grege, & l'haueua abbandonara, habbiano occupato lvffi

cio d'altri; anzi conuien dire, che ſenon haueſſero vſato quella carità,non

viſarebbe al preſente veſtigio di Chriſtianitá :hora hauendo per 300. &

piú anni vacato a queſta Santa opera col frutto, che ne appariua, con tico

tolo legitimodatodal PonteficeRomanoſommo paftore, hauçre preſcric

to queſti miniſterij , & eſſere facti proprij loro,nehauerci dentro i Veſco

ui alcuna legitima raggione,neporer allegare l'uſo dell'antichità per ripe

ccrequel vfficio , dal quale per tanti centenara d'anni ſi ſono dipartici.

L'affétro d'acquiſtare per ſe, ò per i Monafterij, eſſere mera calonnia, poi

che dalle limoſinc,noncauano per ſe, ſe non il neceſſario vitto,& veſtito,

che il rimanente ſpeſo nel culto di Dio in Meſſe, edificij, & ornamenti di

Chieſe,cede in beneficio, & edificatione del popolo , & non in propria lo

ro vtilitá ; cheiferuitij preſtati dagli Ordini loro alla SantaChieſa, & alla

dottrina della Theologia, chenon ſi ritroua fuori de' clauſtri , mericano

che gli ſia continuato quel carico , che altri non ſono coſ ſufficientiad el

ſer citare.

I Legați importunati da dueparti,colconſeglio de'piú reſtretti con loro,

riſoluerono dare conto a Roma, & afpettar riſpoſta . Il Pontefice rimeſſe

alla congregatione , doue immediate fu veduto a che rendelle la preten.

fione de Veſcoui; ció é a farſi ciaſcuno d'eſsitansi Papi nelle diocelì loro :

perchequando foſſe leuato il priuilegio , & l'effentione Pontificia, & ogni

yno dependeſſc da loro, & nifluno dal Papa, immediateceſſerebbe ogni

raggione d'andarea Roma . Conſiderauano , da tempo ancichiſsimo ha

ueri Pontefici Romani hauutoper principalc arcano diconſeruar il pri

mato datogli da Chriſto , d'eſlimere i Veſcoui dagli Arci-Veſcoui; gli

Abbati, da'Veſcoui, & coſi häucre perſone obligate a defenderlo. Ellere

coſa chiara, che dopo l'anno 600. il primato della Sede Apoftolica é ſtato

ſoſtenuto da Monachi Benedictini ellenti , & poi dalle Congregationi di

Clugni , & Ciſtercio, & alere Monacali, fino cheDio eccitó gli ordini

Mendicanti, da quali é ſtato ſoſtenuto fino a quell'hora ; onde tor via i

priuilegij di quelli, eſſere direttamente oppugnar ilPontcficato, & non

quegl'Ordini: il leuare l'eſſentioni, eſſer vnamanifeſta depreſsione della

Corte Romana, perche non hauerebbe mezi di tenere tra'termini vn Ver

couo, che sinalzáffe troppo ; pero eſſer il Papa, & la Corte da merane

ceſsitá conftretti a ſoſtentare le cauſede' Frati. Ma per fare le coſe con ſua

uirá, conſiderarono anco, eſſer neceſſario tener queſta raggione in fe

creto,& fu deliberato di riſpondere a'Legati,che onninamente conſeruaf

ſero lo ſtato de'Regolari, & procuraſſero difermare i Veſcoui, colmetter

inanzi il numero ecceſsiuo de' Frati, & il credico ,che appreſſo la plebehan

no , & conſegliargli a prenderetemperamento,&non cauſarevn ſcifmacol

troppo volere. Eſſereben giuſto che riceuino qualche ſodisfactiore,ma fi

cóccntaffero anco di darla, &quando ſi verrá al riſtretto concedeſſero ogni

cola
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cofa quanto a queftori, maquantoaFrati niſſunacoſa ſi faceſſe, ſenza par

ticiparla a' Generali,& a'Veſcoui foſſe data ſodisfattionc, chein eſsifteoza

non leui i priuilegij. L'iſteſſo faceſſero dellevniucrſica, eſſendo neceſſario

hauere queſte, & quelliperdependenti dal Papa, & non da Veſcoui.

Gionte le lettere in Trento, con tre fini diuerſi ſi caminaua nel Con

cilio ; perilche poco veniuano in conſiderațione gli altri particolari pro

poſti in queſte due materie da quelli, chenon erano intereſatinea fauore,

ne contra le eſſentioni. Fupropoſto intorno alle leccioni da alcuni di

queſti, di reſtituire l'uſo antico , quando i Monafterij, & le Canonihe non

erano altro , che Collegij & ſcole ,di che reſtanoreliquicio moleç Cathe

drali,doue ela degoita dello ſcolaſtico,Capo de'lettori, con prebenda,

quali adeſſo non eſſercitano il carico , & ſono conferite a perſone incite
per eſſercitarlo, & a tutti parue honcfta, & vtil coſa reintrodurrela lettio

ne delle coſe ſacre, & nelle Cathedrali,& nc' Monafterij. Alle Cathedrali

pareua facile il proucdere , dando cura dell cſſecutione a’Veſcoui, ma a

Monaſterij difficile. Al dare ſopra intendenza a'Veſcouianco in quefto , fi

opponcuanoi Legati, ſc beo de ſoli monachi , & non de Mendicanti di

tractaua,per non laſciar aprire laporta di mettere mano ne' priuilegij con

ceſsi dal Papa. Ma a queſto ,Sebaſtiano Pighino Auditor di Rotatroué

temperamento, con proporre,chela ſopraintendenza foſſe daca a' Veſco

ui comedelegati dalla ſede Apoftolica. Piacque l' inuentione , perchc ſi

faccua a fauor de’ Veſcoui il medeſimo effecto ,ſenza derogatione del pri

uilegio, poiche il Veſcouo, non comeVeſcouo, macome deputato dalPa

pa,doueua fopra intendere ; il qual modo diede eſſempio d'accommodar

altre difficoltà : l'una nel dar autorica a' Metropolitani ſopra le parochic

vnite a' Monaſterij, non ſeggettia Dioceſe alcuna : l'altranel dar potcftá

a ' Veſcoui ſopra iPredicatori eſſenti , che fallano : & anco ſeruimolto

ne' decreti delle ſeſsioni ſeguenti.

Proponcuanoanco i Canoniſti, che ne' tempi preſenti pococonuc

niua la fotcilítá ſcolaſtica di metter ogni coſa in diſputa, & verſare piú toſto

in coſe naturali, & filoſofiche, che queſte nuouelectionidoueſſero eſſere

introdotte per trattarc de'facramenti,& dell'autorica, & poteftá Eccleſi

aftica , come con molto frutto haueua facto il Turre-cremata, & Agoſti

no Trionfo, & dopo loro Sant Antonino, & altri. Ma per la contradicti

oncde Frati,che opponeuano eſſere tanto neceſſaria queſta, quanto quel

la dottrina, ſi trouo temperamento d'ordinare, che le lectioni foſſero per

cſpoſitione della ſcrittura, poiche ſecondo l'eſsigenze del teſto , che fof

ſé letto , & della capacitá degli audienti , s'hauerebbe applicata la ma
tcria .

Delle prediche, dopo molti diſcorſi fattiin piú congregationi, fi veo

ne al Atabilire il decreto , & per ſuperare le difficoltá con vfficij,fecero,per

mezo de'Prelati loro confidenti,practicare i Veſcoui Italiani, mettendo in

confideracione,quanto,per honor della Natione, foſſero tenuti di ſoften

tare la degnità delPontificato,dell'autoritádel quale ſi trattaua,mettendo

mano ne priuilegij,& quanto poteſſero ſperare dal Pontefice, & da’Le

gati ,accomodandofianco a quello , che égiuſto , & non volendo priua

rei Frati di quello, chchanno per tanto tempo goduto. Eſſere coſa pe

ricoloſa diſprezzare tanti ſoggetti litterati in queſti cempi , che l'hereſic

trauagliano
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trauagliano la Chieſa; che all' hora di farebbe accreſciuta l'autoritá Epiſco

pale, con concedergli d'approuar, ó reprouari Predicatori, quando faoró

della Chieſa del loro Ordine predicano, & quando in quelle, con fargli ri

conoſcer il Prelato , dimandando prima la benedittione. Che i Veſcoui

poreſſero punirei Predicatori per cauſa d'hereſia , & prohibirgli la predi

ca per occaſione di ſcandalo. Di queſto ſi contentaſſero, che alla giornata

ſarebbono aggionte altre coſe. Conqueſti ufficij acquiſtarono tantonume

ro , che furono ſicuridi Atabilir ildecreto con quelle conditioni. Mareſta

ua vn'altra difficoltà , perchci Generali , & iFratinon ſiconcentauano ,

& il diſguſtargli non parcua ſicuro, & era dal Papa eſpreſſamente pro

hibito . Si diedero a moſtrar loro , che quanto era a' Veſcouiconceffo,

cra giuſto & neceſſario , ache cſsi haueuano dato occaſione con eſtendere

troppoi priuilegii, &paſſar iterminidell' honeſto ; finalmente con vna

particolamonitoria a'Veſcoui di proceder in maniera ,che i Frati non ha

ueffero occaſione di lamentarſi, anco i Generali s'acquictarono.

Quando ſcoprirono la riſoluzione di condannare nella medeſima fel

fione le opinioniLuthcrane del peccato originale, allegarono, che per fer

vare l'ordine di mandar inſieme ambe le materie , era neceſſario irattare

qualche coſa difede, ne poterſi alcroueincomminciare; & propoſero gli

articoli eſtratti dalla dottrina de' Proteſtanti in quella materia,per eſſere
da’ Theologi nellecongregationieſlaminari, & diſcuſsi, ſe perheretici do

ucuano eſſere condannati, Il Cardinale Pacceco diffe ,che il Concilio non

per altro ha da trattare gli articoli di fede, ſe non per ridurre la Germania,

& chi vorrà fare queſto fuori di cempo, non ſolo non conſeguirá il fine;

ma fará peggiorare le coſe. Quando l'opportunitá ſia di farlo, non po

terſi ſaper in Trento ,mada chi lede al timone di Germaoia, & vedendo

tutti i particolari, conoſce anco quando la tempo didargli queſta medici

na. Per tanto conſegliaua , che ſi ricercaſſe con lettere il parere de prin'

cipali Prelati di quella Natione, inanzi che paſſar ad altro , ó vero cheil

Noncio Apoſtolico ne parlaffe con l'Imperatore. Al qual parere adheri

rono i Prelati Imperiali, practicati dall'Ambaſciatore.Mai Legati,lodato

il giudicio di quelli, & promeſſo di ſcriueral Noncio , ſoggionſero, che

con tutto ció gli articoli porcuano eſſere da' Theologi diſputati perauanza

re tempo, a che adherí anco il Cardinale, & gli altri,ſperando chemol

te difficoltà ſi poreſſero attraucrſare, per far differir , & contentandofi

l'Ambaſciatore Toledo, purche palaſſe la eſtare, ſenza che fi veniſſe a de

finitione.

Gli articolipropoſti furono.

I. Che Adamo per la tranſgreſsione del precetto, ha perduco la giuſti.

tia, & incorſo l'ira di Dio, & la mortalitá, & deteriorato nell'anima, & nel

corpo,dalui pero non é trasferito nella poſteritá peccato alcuno, ma ſolo

le penecorporali.
2. Cheil peccato d'Adamo ſi chiama originale, perche da lui deriua

nella poſteritâ non per traſmiſsione, ma per immitatione.

3 : * Che il peccato originale ſia ignoranza, ó [ prezzo diDio , o vero

Teſſer ſenza timor, ſenza confidenza in ſua Maeſtá , & ſenza amor diuino ,

& conla concupiſcenza , & cattiui deſiderij. & vniuerſalmente vna corrot

tione ditutto l'huomo nell volonta, nella anima,& nel corpo.
4. Che
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4. Che ne' purti ſia vn’inclinatione al male della natura corrorra, fi chic

venendo l’vſo della raggione producavn abhorrimento delle coſe diui.

ne ,nc, & vn'immerſionenelle mondane,& queſtoſia il peccato originále.

5. Chci pucci, almeno i nati da genitori fedeli, leben fờno battezati

in remiſsionede' peccati, non portano per la deſcendenza loro d'Adamo

peccato alcuno.

6. Che il peccatooriginale nel batteſmo non è fcancellaro, ma non

imputato , o vero raſo ſi, che incominci in queſta vita a ſminuirſi, & pella

futura ſia ſradicato coralmente ,

7. Che quel peccato rimanente nel battezato lo ritardadal ingresſo

del Cielo.

8. Che la concupiſcenza chiamataanco fomite, la qual dopo il barref

mo rimane, é veramente peccato .

9.
Che lapena principale debica al peccato originale, é il fuoco della

Inferno, oltre la morte corporale, & le altreimperfeccioni, a quali in queſta

vita l'huomo é ſoggetto.

I Thcologi vella congregationetutti furono conformi in dire, che era

neceſſario per diſcuſsione degliarticoli,non procedere con quell'ordine,

ma eſſaminare metodicamente tutta la materia, & vedere qual fúil

peccaro d'Adamo,che coſa daluideriuata nella poſterirá,ſia peccato in tur

ti gli huomini, che ſi chiama originale , ilmodocome quello li traſmette,&

in chemaniera érimeſlo .

Nel primopunto conuennero parimente,chepriuato Adamodella giu

ftitia, gli affetti ſi reſero ribelli alla raggione; il'che la ſcrittura ſuole

eſprimere, dicendo, chela carne ribella allo Spirito,&con vn folo nome,

chiama queſto diferro , concupiſcenza ; incorſe l'ira diuina, & lamortalitá

corporale minacciatagli da Dio inſieme con la fpirituale dell'anima: &

nondimeno niſſuno diqueſti defetti puo chiamarli peccato ,eſſendo pene

conſeguite daquello, ma formalmente il peccato eſſere la traſgreſsione del

precerto diuino ;& qui molti s'allargarono a ricercare il genere di quel

fallo , difendendo alcuni, che fu peccato di ſuperbia , altri di gola,parte

foſtenncro, che fu d'infidelta , piú ſodamente fu derro, che ſi porcua ti

rarin tutti queigeneri, & in altri ancora ; mafondandoſi ſopra la parola di

S. Paolo , non li poteuamettere, le don'nel genere della pura inobedien

za. Ma cercando, che coſa deriuata da Adamo’in noiſia il peccato , furo

no piúdiuerfii pareri ;percheS.Agoſtino,che primo ditutti fiftede a cer

car l'eſſenza di quello, ſeguendo S.Paolo, diſſe, che é la concupiſcenza '; &

S. Anſelmo, molti centenara d'anni dopo lui, tenendo, che ne' battezati il

peccato eſcancellato , & pur laconcupiſcenza rimane , tenne che é la pri

uatione della giuſticia originale,la qualnelbacteſmoé renduta invạcqui.

ualerite,che è la gratia . Ma S. Thomaſo, & S. Bonauentura, volendo

congionger ambedue le opinioni, & concordarle , conſiderarono, che

nella noſtra natura corrortaſono due ribellioni, vna della mente aDio, l'al

cra del ſenſo alla mente, chequeſta é la concupiſcenza, & quella l'ingiuſti

tia ; & peró ambedue inſiemefono il peccato. Et S. Bonauentura diede il

primoluogo alla concupiſcenza, dicendo,chee il poſitiuo, doue la priua

tioncdella giuſtícia é ilnegatiuo. Et S. Thomaſo per il contrario fece la

concupiſceniza parte materiale', la priuationedella giuftitia il formale:

onde



169

ܶܐ

ti

0

0

1

1

!

1

1

1

onde queſto peccato in noi diſſe eſſere la concupiſcenza deſtituita dallagi

uticiaoriginale. Il parere di Sant'Agoſtino fu ſeguito dal Mac tro del

le ſentenze , é dalli ſcolaſtici vecchi', &in Concilio fu difeſo da 2. Frati

Hercmitani. Ma perche Gio. Scoto foftenne la ſentenza d'Anſelmo ſuo

conterranco ,i fratidi San Franceſco la difeſero in Concilio , & la mag

gior parte deDominicani quella di San Thomaſo ; coli fu dicchiaraco

qual foſſe il peccato d'Adamo, & qual ſia originale negli altri huomini.

Macomeſia da lui ne poſteri, & ſucceſsiuamente di Padre in figlio

traſmeſſo , con maggior faticafu diſcorſo : Imperoche Sant'Agoſtino,

chcapri la ſtradaa gli altri, ſtretto dalla obiectionc di Giuliano Pelagiano,

che lo ricercaua delmodo,come ſi poteflc traſmetter il peccato originale,

quando l huomo éconcetto ,poiche é ſanto il matrimonio, & l'uſo di quel.

lo, non peccando ne Dio primo autorc, ne i genitori, ne il generato , per

qual fiflura adonque entra il peccato , altro non riſpoſe Sant'Agoſtino ,

lc non che non era da cercare fiſſure , doue ſi vedcua una patentiſsima

porta , dicendo l' Apoſtolo , che per Adamo ilpeccato é entrato nel mon

do ; & in piú luoghi, doue di ció occorſe parlare, ſempre Sant'Agoſtino

fi moftró dubiolo , eſſendo ancoirriſoluto lc, li comeil corpo del figlio de

riva dal corpo del Padre ,coſi dall'anima, anco l'anima deriuaſſe ; onde

eſſendo infetto il fonte, per ncceſsica reſtaſſeanco il riuo contaminato. La

modeſtia diquel Santo non fuimmitaca da'Scolaſtici,i quali hauendo a

cercato per indubitato , che ciaſcun'anima ſia creata immediate da Dio ,

differo , che l'infertione era principalmente nella carne, la qual da' primi

genitori nel paradiſo terreſtre fu contratta , ó dalla qualità venenaca del

frutto , ó dal fiaro vencfico del ſerpe , la qual contaminatione. deriua

nella carne della prole, che épartedi quella de'genitori, & dall'anima é

Contratta nell'infulione, ſi come un liquore contrahe lamala qualitadel
vaſo inferro , & l'infectione eſſer cauſata nella carne per la libidine parer

na, & materna nella generatione. Ma la variera delle openioni non cau

ſaua differenza nella cenſura de gli articoli , perche ciaſcuno inherendo

nella propria , da quellamoſtrauareftardeciſo, eſſer heretico il 1 ° . artico

lo, il qual ſenza dubio fu anco per cale dannato nel Concilio di Paleſtina,

& in molti Africani contra Pelagio. Et recllaminato a Trento,non come

ritrouato ne' ſcritci di Luthero, ó ſuoi ſeguaci, ma comcaſſerito da Zuin

glio ; ilqual pero ad alcunide Theologi,che diſcuſſero benle ſueparole,

pareua piú coſto che ſentiſſe , non eſſere nella pofterita diAdamo peccato

del genere di attione, ma corruttione, & trasformatione della natura, che

eglidiceua peccato nel gencre della ſoſtanza.

L’Articolo 20. fú ſtimato da cutti herctico. ; fúgiá inuentato dall

iſteffo Pelagio , il quale per non eller condannatonelConciliodi Pale

ſtina, per hauere derro, cheAdamo non haueuanociuro alla poſtcritá, li

retratió, confeſlando il contrario , & dopo con i ſuoi ſi dicchiaró, cheA

damo haucua dannificato i poſteri,non trasferendo in loro peccato ,ma

dando cattivo eſſempio, chenuoce a chi l'immica ; & cra notaco Eralmo

dell' hauer rinouato l'iltefla alferrione, interpretando il luogo di S.Paolo;

chcil peccato foſſe entrato nel mondo per Adamo , & paſſato in tutti, in

quanto gli altri hanno immitaco, & immicano la traſgreſsione diquello,

Berll3º. articolo , quanto alla primaparte,fú cenſurato in Trento, come

P anco
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anco in Germania in molti Colloquij,con dire che quelle actioni non pof

ſono eſſer il peccato originale , poiche nonſono ne'putti, ne meno negli

adulci in ogni tempo ; ondeil dire ,che altro peccato non vi foffe, faluo;

quello, cra vn negarloa fatto ,& non fodisfare l'iſcufationc allegata dalo
ro inGermania ,che ſotto nomedelle accioni, intendono vn'inclinatione

della patura alle carciue ,& vna inhabilità alle buonc; perche le coli in

tendeuano, conucniua dirlo, & non parlar male , volendo che altri inten

delebenc. Et quantonque Sant Agoſtino habbia parlato in ſimilmanie

sa, quando diſſe, che la giuſtitia originale era vbedire a Dio , & non ha

vereconcupiſceoza, ſe egli foſlein queſtitempinon parlerebbe coſi, per
che ében lecito nominare la cauſa per l'effetto, & queſto per quella, quan

do ſono proprij, & adequaci; ma con écoſi in queſto caſo , impcroche

l'original peccato non é cauſa di quelle accioni cattiue, ſe non aggion

gendoſi lamala volonta , come principale. Ma quanto alla 2a. parte,

dell' articolo ,diccuano, che ſe i Proteſtanti intendeſſero vna corrottione

priuatiua, l'openione ſi poteua tolerare, ma intendono vna ſoſtanza cor

rotta, fi che la propria natura humana ſia traſmutata in altra forma , che

quella, in che fú creata, & riprendono i Catolici quando chiamano il pec

cato priuatione della giuſtitia , come vn fonte ſenza aqua ; ma dicono eſsi

vn fontc, doue ſcaturiſcouoacquecorrotte,che ſono gli atti dell' incredu

lita, diffidenza, odio, contumacia, &amor inordinato di ſe, & delle co

ſc mondane, & peró conueniua dannare aflolutamente l'articolo : Et

per l'iſteſſa raggione ancora il 4º.era cenſurato con dire, quella inclinatio

ne eſſere pena delpeccaro , & non formalmentepeccato ; onde non po

nendo altro che quella, G negaua il peccato aſſolutamente.

Non é datralaſciar di raccontare, che in queſta conſideratione i Fr

anceſcani non ſi poteuano contenere d'eſſentare da queſta legge la vergi

ne madre di Dio per priuilegio ſpeciale, tentando d'allargarli nella quc

ftione, & prouarlo;& i Dominicani in comprenderla ſotto la legge com

mune nominatamente, quantonque il Cardinal dal Monte con ogni oc

calione faceſſe intendere , che quella controucrba foſſe tralaſciata ; che

erano congregati per condannare l'herefic, non le openioni de Cacho

lici.

Alla damnatione degli articoli, non cra chi repugnaſſe ; ma Fra Am

brofio Cacarinonotó tutte le raggiomi per inſufficienti, che non dicchia

raſſero la’vera natura diqueſtopeccato ; lo moſtró con longo diſcorſo.

Laſoſtanza del quale fú ; eſſer neceſſario diftinguere il peccato dalla pe

na d'eſſo ; ma la concupiſcenza,& la priuatione della giuſtitia eſſerpena

del peccato ; eſſer adongueneceſſario,che il peccato ſia altro. Aggionſe,

quello, che non fu peccato in Adamo, é impoſsibile , che ſia peccato in

noi: ma in Adamo neſſuna delle 2.fü peccato , non eſſendo ne la pri

uatione della giuſtitia , ne laconcupiſcenza attioni d'Adamo, adonquenc

meno in noi;& fe in lui furono effetti del peccaro , biſogna ben , che ne

gli altri ſiano effetti. Per la qual raggione non ſi puó meno dire , che il

peccato ſia inimicitia di Dio contra il peccatore , ne quella di lui verſo

Dio ,poiche ſono coſe conſegueariil peccato,& venure dopoquello. Op

pugnó ancora quella traſmiſsione delpeccaroper mezo del ſeme, & della

generationc, dicendo, che, ſi come quandoAdamnon haueſſepeccato , la

giuſtitia
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giufticia ſarebbe ſtata transfuſa non per virtúdellageneratione, ma per fo
la volontà diDio , coſi conueniua trouare altro modo di transfondere il

peccato . Er cfplicó la ſua ſentenza in queſtaforma; che, fi come Dio

Hatui, &fermo patto con Abrahamo,& con tutta la fua pofterita ,quando

lo conſtituí Padre de'credenti; coſi quando diede la giuſtitia originale ad

Adam , & a tutta l'humanitá , paruí con lui in nome di tutti vn'obliga

tionc di conſecuarla per fc, &per loro , oſſeruando il precetto, il quale

hauendo cránígredito, la perderte tanto per gli altri , quanto per ſe ſteſſo,

& incorſe le pone anco per loro ; le quali, ſi come ſono deriuate in cial

cuno , cofi eſſa tranſgreſsione d'Adamo é anco di ciaſcuno ; di lui come di

cauſa; degli altri, per vireu del parco, ſi chie l'actione d'Adamo peccato at

tualcin lui, imputata aglialtri; é il peccato originale , perché peccando lui

peccó turto'l genere humano. Sifondó principalmente il Caratino, per

che non può eſſerevero,& proprio peccato, ſenon aito volontario,nealtro

poter effere volontario, che la tranſgreſsione d'Adamo imputata a tutti;&

dicendo S. Paolo,che tutti hanno peccato in Adamo ,non li puo intendere,

ſe non che hanno commeſſo l'iſteſſo peccato con lui, Allegó per eſſempio ,

che S.Paolo agliHebrci afferma, Lcui hauer pagato la decima a Melchile

dech, quando lapágó Abrahamoſuo biſauo ; colla qual raggione fi debbe

dire, che i poſteri violarono il procetto Diuino,quando lo tranfgrcdi Ada

mo, & chefoſſero peccatori inlui, ſi comein luiriccuettero la giuſtitia ; &

coli non fa biſogno ricorrere a libidine, che infetra la carne, da quale l'a

nima riceuainfeccione; coſa inintelligibile,conie vno ſpirito poífa rice

uer paſsione corporale, che ſe il peccato é inacchia fpirituale nell'anima,

non poteua eſſere prima nella carne '; & le nella carne é corporate, non

puó nello {pirito fare effetto alcuno. Che poi vn'anima,per congion

gerſi a corpo infetto, riceui infectione fpirituale, eſſcr vnä tranſcendenzá

impercercibile. Il patto di Dio conAdamo lo prouduaper vn luogo del

Profera Oſea,pervn'altro dell'Eccleſiaſtico ,&per diuerſi luoghi di S.Ago

ſtino: il peccato di ciaſcuno effer il ſolo arco della tranſgreſsioned'Adamo,

lo prouaua per S. Paolo, quando dice, che per l'inobedienza d’un huomo

moltiſono facci peccatori, & perche non ſi èmaiinteſo riella Chieſa,pecca

to efferalero, che l'actione volontaria contrala leggc,maaltra attione, vo

loptaria non fú, ſe non quella d'Adamo, & perche S.Paolo dice, per il pec

caco originale eſſer entrata lamorte, la qual non e entrata per altro , che

per l'attuale tranſgreſsionc ; & per proua principaliſsima porró, che quan
tonque Eua mangiaffe il pomo prima d'Adamo, pero non li conobbe nu

da, ne incorſa nella pena,maſolodopo che Adamohebbe peccato. Adon

que il peccatod'Adamo, li comc fu non ſolo proprio , maanco d'Eua,coſi

fu di tutta la poſterica.

MaF. DominicoSoto per difeſa dell' opinione di S. Thomaſo, &de

gli altri Thcologi, dalle obiettioni del Catarino, porró vnanuouadicchia

ratione, dicendo,che Adam peccó actualmentemangiando il frutto vicra

to , madopo reſto peccatore pervna qualitá habituale, che dall'attionefu

caufata,comeper ogni attione cattiva li produce nell'anima dell' optrante

vna tal diſpoſitionc, per qualc; ânco paſſato l'acco , refta,& vienchiamato

peccatore; che l'attionc d'Adamo fúrráſitoria,nc hebbe eſſere fc nonmen

ere eglioperó,chelaqualicahabitualerimanente in lui paſſó in la poſterita,
P2
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& in ciaſcuno ſi transfonde propria ,che l'artioned'Adamo non é il peccato

originale , ma quell' habituale conſeguente, & quefta chiamanoi Theo

logi , priuatione della giuſtitia ; il cheli puó eſplicar , conliderando che

l'huomo ſi chiamapeccatore, non ſolo mentre actualmente tranfgrediſce,

ma ancora dopo ,lin tanto , che il peccaro non élcancellato , & queſto

non per riſpetto delle pene , ó alere cooſequenze al peccato , ma per ri

{petto della tranſgreſsione medelima precedente ; fi comequello , che fa

l'huomo curuo, lin tanto che non a ridrizza , & li dice tale , non perl'at

tione attuale , ma per quello effetto reftato dopo quella paſſata,allomigli

ando il peccato originale alla curuirá, come veramente é yo' obliquitá

ſpirituale , eſſendo tutta la natura humana in Adamo, quando cgli per

la traſgreſsione del precetto li iocuruó, cutra la natura humana, & per

conſequente ogni ſingolar perſona, reſtó incuruata , non per la curuirá

di lui ,ma per vna propria a ciaſcuno , per la qualc éveramente curuo , &

peccatore , ſin tanto , cheper la gratia diuinanon ſi ridrizza. Queſte due

opinioni furono parimente diſpuiate, pretendendo ciaſcuno , che la ſua

doueſſe eſſere riceuuta dalla Sinodo .

Ma nella conſiderationc,in chemaniera il peecatooriginale ſia rimeſſo,

furono concordi in dire, che per il bacceſmo viene ſcancellaro , & reſa l'a

nima coſi monda comeoello ſtato dell'innocenza , quantoaque le pene

conſeguenti il peccato non ſiano leuare , accióſeruino a' giuſti per eſter

citio ;. & queſto cutti lo dichiarauano , con dire , che la perfectionc d'Ada.

mo conſiſteua in vna qualità infuſa , la quale rendeua l'anima ornara, pero

fetta , & grata a Dio, & il corpo eſſence dalla mortalitá , & per ilmeri

to di Chriſto Dio dona a quelli , che per il bacccſmo rinaſcono , vo al

Ha qualità chiamata gracia giuftificance , che ſcaacellando ogni macchia

nell'anima,la rende coſi pura, come quella d'Adamo, anzi in alcuni par

ticolari fa effettimaggioriche la giuſticia originale , ſolo che non ridonda

nel corpo , onde la mortalita,& gli altri naturali deferii non ſono emen

dati. Erano allegati molti luoghi diSan Paolo, & degli altri Apoſtoli,

doue dicono, che ilbatteſmo laual'anima , che la monda, che l'illumina,

che la purifica, che non vi refta alcuna dannatione,macola, ne rugą. Fú

con molta accuratezza trattato , come , ſc ibattezatiſono ſcoza peccato ,

quello poſsipaſſare ne' figli! A che Agoſtino con foli eſſempij riſpoſe ,

come dal circonciſo padre naſce il figlio iocirconciſo , & dall'huomo cic

co nc naſcevn'oculato , & dal grano mondo naſce il veſtito di paglia. Il

Catarino riſpondeua, che con lolo Adamo fuſtatuito il patto , & ciaſcu&

no huomo ha ilpeccato per imputatione della tranſgreſsione d'Adamo,

onde gli intermedij genitori non haono che fare,& ſe ilfrutto vietato,non

da Adamo , ma da alcun ſuo figlio foſſe ſtato mangiato , la pofterita di

quello pero nonhauerebbe contratto peccaro , & fcAdamo haueſſe pec

cato dopogenerati figli,ad eſsi,quantonquenati inanzi,farebbe ſtaro impu

tato il peccato d'Adamo. Contra di cheSoro diſpucó, che ſc Adamo ha

uellc peccato dopo pati figli, quelli non ſarebbono ſtati ſoggettis ma ſi ben

inepoti nati di loro

Fú commune vocc chcil6º. articolo é heretico , perche nc' batteza

ti aſſeriſce rimanere coſa degnadi dannationc, & il 70. per laſciare nel bac

tezato reliquic di peccato . Ecpiù chiaramente l'8 °, mencre ponc la con

1

(

cupi



173

1

10

0.

af

T

I

I

1

1

1

cupiſceoza ne' battezati eſſere peccato . Solo F.Antonio Marinaro Car

melitano , non diſcordando dagli altri, in affermare che il peccato e ſcan

cellato per ilbatteſimo , & che la concupiſcenzaé peccaro inanzi , confi

deró nondimeno quanto al dannar ilcontrario d'hereſia , che San . Ago .

fino giá vecchio ,ſcriuédo di queſta materia a Bonifacio , diſſe chiaramen

re , che la concupiſcenza non era peccato, ma caufa, & effetto d'ello ; &

contra Giuliano con parole non meno chiare, diſſe , che era peccato, cau

ſa di peccato ' & effettoancora ,& pure nelle retrattationi non fece men

rionenedell' vna , ne dell' altra di queſte propoſitionicontrarie, argumen

ro , che riputaffe ció non partenere alla fede, & poterlene parlare in ambi

due li modi , effendo la differenza piú roſto verbale che altro. Imperoche

altra coſa é ricercare, ſe vna cola fia in fe peccato , ó vero ſe ſia peccato

advna perſona iſcuſata ; comeſealcuno andando alla caccia neceffaria al

fuo viuere , penſando vccidece vna fiera, per ignoranza inuincibile vc

cideſſe vn huomo , i giuriſconſulti dicono, che l'attionc é homicidio , &

delitto , ma il cacciator é ſcuſaro , ſi chenon é peccato a lui , per la cir

conſtanza dell'ignoranza ; coſi la concupiſcenza, eſſendo la medeſimain

anzi , & dopo il Barreſmo, in ſe ſteſſo é peccato , & San Paolo dice , che

anco ne' renari repugna alla leggediDio , & tutto quello che s'opponcal

la legge Diuina épeccato ; mailbatrezato é iſcufato per eſſere veſtito di
é

Chrifto , fi che in vn modo é vero l'arcicolo , nell'altro fallo , & non é

giuſto condannarvna propoſitione, chehabbia vn buon ſenſo ſenzapri

ma diſtinguerla ; il qualparerefu da tutti reprouato , con dire , che San

Agoſtino poſedue ſorci di concupiſcenza, quella , che é inanzi il batteſ

mo , la qual é voa repugnanza della volonté alla legge di Dio , quale

hebbe per il peccaro , & nel barreſmo ſcancellarſi , &vn'altra, che é re

pugnanza del ſenſo alla raggione, che reſta anco dopo il Batteſmo, la

qual Agoſtino diſſe effetto , & cauſa, ma non mai peccato , & quando

pare che il contrario dica , conuien tenere per fermo la mente d'Agoſti

no eflère , che la concupiſcenza ſia peccato , chenel batteſmo reſti deffer

tale , & diuenga eſſercitio divirtú , & buone opere. Il Fratc atteſa queſta ſua

opinionc,eſſendogli aggionte le coſe derte ne' ſermoni fatti da lui nella

Meſſa della 4º. Domenica dell' Aduento precedente , & in quella della

quareſima , eſfortandoa mettere la coral fiducia in Dio, & dannando ogni

confidenzanelle opere, & affermando , che gli artiheroicidegli antichi,

tanto lodati da gli huomini,crano veri peccati; della differenza ancora

della legge,& dell' Eua
ngelio , parlando non come de doitempi, ma co

me che
ſempreviGa ftato Euangelio,& ſempre videbbia eſſere legge, &

deila certezzadella gratia'ancora,ſeben con qualche clauſule ambigue , &

artificiofe.ſi che non s'hauerebbe potuto riprenderlo , che non li foſſe di

feſo , corró in ſoſpetto d'alcuni, che non foſſe affatto alieno dalla dottrina

de' Proteſtanti,

Come fi yenne all'articolo della pena,ſeben S. Agoſtino , fondatoſi fo

pra S. Paolo profeſſatamente tenne conuenirgli la penadel fuogo inferna

le,criandio ne'faciulli , & da niſſuno de Santi Padri fu detto in contrario;

con tuttoció il Maeſtro co Scolaſtici,che ſeguonopiú le raggioni Filoſofi

che, diftinfero due ſorci di pene eterne; Vna la ſola priuatione della beati

tudine celeſte , & l'altra il caſtigo,& la prima ſola dicdero al peccato ori

ginale:P 3
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gioale. Dal vniuerſal parerede' Scholaftici ſiparti ſolo Gregorio d'Ari

mino, che per ció dalle ſcole s'acquiſtò titolo di tormento de putti; ma ne

eſlo, ne S.Agoſtinofurono difeG da’ThcologinelleCongregationi. Vn'

altra diuiſioneperófu tra loro, volendo i Dominicani, cheifanciulli mora

ti ſenza barreſmo ioanzi l'uſo di raggione doueſſero dopo la rcſurrectione

reftare nel limbo & tencbre ,inſotterraneo luogo, maſenza fuogo ; iFran

ceſcani, che ſopra terra, & alla luce : alcuni anco affermauano, che foſſero

per filoſofare,& occuparſi nella cognitione delle coſe naturali, & non ſen

zaquel gran piacere, che ſegue quando con inuentione fi empiela curio :

fitá. Il Cacarino aggiongcua di piú, che ſaranno da’SantiAngeli,& dagli

Beati viſitati, & conſolaci ; & tante vanitá volontarie furono in queſto

dette, che poteuano dare gran materia di trattenimento. Ma per la riuca

renza di Agoſtino, & acció non foſſe dannato Gregorio d'Arimino,fecer

ro gli Agoſtiniani grand'inftanza, che l'articolo, quansonque fallo, como

teneuano, non doueſſe eſſere condannato per heretico , se ben il Catarino

s'adoperó con ogni ſpirito acció foſſe fatia dicchiarazione a finc (diceua

egli) di reprimcre l'audacia & l'ignoranza di qualche predicatori, che con

gran ſcandolo del popolo predicano quella dottrina, & affermando , che

S. Agoſtino haucua parlato,coli per calore della diſpura contra i Pelagi

ani , non che haueſſe quell' opinione per certa , onde dopo chedal com

mun conſeuſo delle ſcole era certificaca la verità in contrario, & che i Lu

therani hanno eccitato l'iſteſſo errore, & i Catholici medeſimi vi incorro

no, eſſer neceſſaria la dicchiaratione della Sinodo,

Finita la cenſura de' Theologi, & trattandog lc materie tra i Padri per

riſoluere la forma del decreto,i Veſcoui, pochiſsimide'quali huueuano

cognitione della Thcologia, ma erano o iuriſconſulci,ó letterati della Cor

te, G trouarono confuſi per il modo ſcolaſtico di trattare le materie, pieno

di ſpine & nelle diuerſirá d'opinioni non poreuano formare: giudicio per

conto dell'eſſenzadelpeccato originale ;più di tutte cra inteſa quelladel

Catarino, per eſſer eſpreſſa col concetto Politico dipatro fatto da vno per

lafua pofterirá,che tranſgreſſo , ſenza niſſun dubio l'obliga cutra,&molei

de Padri la fauoriuano ; ma vedendo la contraditione degli altri Thcolo)

gi non ardirono riceuerla. Quanto alla remiſsione del peccato, queſto ro

lo tencuano perchiaro, che inanziil Batteſmo ogni vno ha il peccato ori

ginale , & daquello per il Bartcſmo émondato perfettamente; pero con

cludeuano, che queſtotanto ſi doueſſe ſtabilire per fede, &il contrario

dannare per hercla,inſieme contutte quelle opinioni, chenegano in qual

li voglia modo il peccato originale ; ma che coſa quello lia , eſſendo

tance differentic ra i Theologi , non eſſere poſsibile definirlo con tan

ta circonſpectione, che ſi dia fodisfactione a tutti, & non ſi condanni

l'opinione di qualch' vno, con pericolo di cauſarequalche ſciſma.

A queſta vniuerſal inclinationeerano contrariiMarco Viguerio Vef

couo di Sinigaglia, & F.Gicronimo Generaldi S. Agoſtino,&F. Andrea

Vega Franceſcano Thcologo. Queſto piú di cutti moſtraua non eſſere

conueniente, ne mai uſato da alcun Concilio condannar una opinione per

heretica,ſenza aſſerir prima qual ſia la Catolica,nifſunanegatiuavera haver

in ſe la cauſa della ſua verità, ma eſſer tale per la veritá d'un affermatiua,ne

mai alcuna propoſitionc eſſere falla, ſe non perche un'altra é vera , oc po

terli
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terli ſaper la falſicádi quella , da chi non fa la verita di queſta ; imperò non

pocerſicondannare per hereſial'openione de' Lutherani,,chinon aſſeriſce

quella della Chieſa. Chioſſeruera il modo di procedere dicutti i Concilii,

che hanno trattato materia di fede , vedrá, quelli hauer fatto primailfon

damento orcodoffo , & con quello dannate le hereſic ;coli eſſere neceſſario

far al preſente :perche quanto si leggera,che la Sinodo Tridentina ba dan.

pato l'aſſertione Lucherana, che dice l'original peccato eſſere l'ignoranza,

& ſprczzo, diffidenza,& odio delle coſeDiuine,& una corrottione di cutro

l'huomo nella volonca, nell'anima, & nel corpo, chi fará quello, che non

ricercherá ſubito, checoſaadonqueſia,& chenondica in ſe ſteſſo, qual é

adonque la ſententia Catolica fe queſta éherecica ? & vedendo dannata l'o .

penione di Zuinglio, che i putri figli de fideli ſono battezati in remiſsione

de' peccati, non peró e traſmeſſo coſa alcuna da Adamo, ſe non le pene, &

la corrortione della natura , non ricerchi ſubito , che altra coſa adonqucé

traſmeſſa ? In ſomma concludeua; eſſer il Concilio congregato principal

méte per inlegoare la verica Catolica, & non ſolo percondannare l'hereſie.

Diceua il Veſcouo, che eſſendoſi di queſti articoli tante volte diſpucato

nelle Diete diGermania , dal Concilioogni uno hauerebbe aſpettato una

dottrina lucida , & chiara , & riſoluta di tutte le difficoltà . Il General an

cora ,fe ben era in qualche ſoſpetto ,che parlafſc per ſubornatione dell'Am

balciatore Toledo, aggiongcua, che la doctrina vera , & Catolica del pec,

cato originale é ne'ſcrittidi S. Agoſtino, che Egidio di Roma, ne haucua

ſcritto vn libro proprio, che quando i Padri hauelfero voluto prendere un

poco di leggier fatica , hauerebbono compreſa la verirá,& porato darne

giudicio ; non douerſi laſciare vſcire fama,che in Trento in 4.giorni s'hab

bia riſoluto quello, chcin Germania éftato coſi longamente ſenzaconclu

fionc diſcuſſo .

Non erano queſtiaudcrtimenti vditi , perche i Prelatinon baueuano

ſperanza di potere con ſtudio informarſi delle ſpinoſita ſcholaſtiche, ne

glidaua l'animo dimetterſone alla proua,&perche i Legati, hauendo da

Roma riceuuto aſſoluto commandamento di differire queſta materia nella

ſeſsione proſsima, erano coſtretti ad cuitare le difficolta , &maſsime, che

il Cardinale del Monte era riſoluto di fare quel paſſo onninamente , & pe

có chiamati a ſe i Generali degli Ordini,&i Thcologi,Catarino,& Vega,

che piú de gli altri patlauano , impoſe loro,che douclero, ſcanſatc le diffi

colcá ,aiutare l'eſpeditione ,

I Prelatideputatia formare ilDecreto con l'aiutode' Thcologi diuiſc.

ro la maternia in 5. anathematiſmi.' il 10 del perſonal peccato d'Adamo:

il 2º della transfuſionenella poſtericá : il 3º del rimedio peril Batteſmo : il

4 ° del batteſmo de putci : il 5 °della concupiſcenza rimanenec. Dopo quel

lo crano dannate le openionide Zuingliani nc4. primi,& nel sº quella di

Lutbero. Furono quaſi con tutti conferiti, & leuato, & aggionto ſecondo

gli auuertimenti con molca concordia, ſe non che i Veſcoui, & Frati dell'

Ordine di San Franceſco non approuarono , che vniuerſalmente ſi di

ceffe, il peccato d'Adamo eſſere paſſato in tutto'lgenere humano ; per

cheveniuacompreſa la beataVergine Madre di noſtro Signore ſc ſpecial

mente non cra cccctcuata, & inftauano per l'eccettione. In contrario diľ

ceuano i Dominicani, che la propoſitionc coſi vniuerfale , & fenza eccec
cions
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tionc era di San Paolo , & diiutti i Santi Dotcori; pero non conueniua

con eccettionc alterarla , & riſcaldandofi la contradiccione , ricaderono

nellaqueſtione, che i Legati piúvolte haucuano divertita ; queſti diceua

no, che quantonque la Chieſa habbia tolerato l'openione della concertio

ne , nondimeno chiben eſſaminaffelamateria,troverebbe,chene meno la

bcata Vergine fu eſſente dalla communeinfectione: & gli altri opponcua
no, che facebbe ſtato vn condannar la Chicfa, che celebra la concettione

come immaculata, & vn'ingratitudine, derogando all'honor douuto a

quella, per il cui mezo paſſano tutte le grafic di Chriſto a noi. Paſſarono

le diſpute a ſpecic di contentione, & tanto oltre, che l'Ambaſciatore Co.

ſareo vennein ſperanza d'ottennere il ſuo diffegno, che la materia non di

poteſſe proporre nella leguente ſeſsione.

Maperchemolte coſe furono in quell' occaſione propofte, & fecero

venir al Decreto, che ſi dira; il qual perche diede da parlare, perintiera in

telligenza del tutto, é neceſſario dalſuoprincipio narrarel'originedi quc

ſta controuerſia. Dopoche l'impieca diNéſtorio diuiſe Chriſto, facendo

doi figli,& negando ,che il generato dalla beata Vergine foſſe Dio ; la Chi

eſa per inculcare nella mente de' fedeli la veritá catolica, introduſſe di re

plicarla frequentiſsimamente nelle Chieſe coſi d'Oriente, come d'Occi

denic ,con queſta breue forma di parole in Greco Maria Theotocos, in Lati

no Marjamater Dei: il chcinftituito in honore di Chriſto ſolamenre,pian

piano ſi communicó anco allamadre , & finalmente fu ridotto a lei ſola, &

per la ſteſſa cauſa, quando furono frequentato l'imagini, fi depinſc, Chrifto

fanciullo inbraccio della Verginc,per ramemorare la veneracione a lui do

uuta anco in quellcra : paſſó nondimenoin progreſſo in venerationc della

madre ſenza il figlio,reftando egli nella pittura come apēdice. I ſcriccori, &

Predicatori,maſsime contemplariui,tratti dal corrête del Volgo,chc molto

puo in queſte materie,tralaſciato di parlaredi Chriſto ,a concorrēzainuen

tarono nuoue lodi,& epiteti,& feruitij religioſi; tantoche circa il 1950, fu

anco inſtituito yn officio quotidiano diſtinto per 7.hore canoniche alla

B.Vergine nella forma , che daantichiſsimo tempo craſempre confueco

celebraráin honore dellaMaelta diuina,& ne'100,anoi ſeguenti s'aumen

có táto la veneratione,che ſi riduſſe alcolmo, & fino all'attribuirgli quello,

che le ſcritturedicono della diuina Sapiéza; &tra le nouirá inuétate fú vna

quelta la rocaleffentionedal peccato originale: quella peró reftaua ſola .

mente nelle opinioni d'alcuni pochi priuaci , ſenza hauere luogo nelle ce

remonie Eccleſiaſtiche, ne appreſſo gli huomini dotti . Circa il 1136. i

Canonici di Lionc ardironod'introdurla ne gli officij Ecclefiaftici.S.Ber:

nardo, che in quei tempi viueua,ftimato il piú dotto,&pio diquel Secolo,

& nelle lodi della B.Vergine frequentiſsimo,ſino a dargli titolo dicollodel

la Chieſa , per quale paſſa dal capo ogni gratia & ogn' infuffo , inuehí ſe

ucramentecontra i Canonici, İcriſfe loro riprendendogli d'hauer iocro

dotto nouita pericoloſa ſenza raggione, ſenza eſſempio dell'antichita , che

nonmancano luoghi da lodare la Vergine, a quale non puo piacerevna

nouirà preſontoſa , madre della temerità, ſorella della ſuperfticione, figlia

della leggierezza . Il ſecolo ſeguente hebbei dottori ſcolaſtici d'ambi.

due gli Ordini Franciſcano & Dominicano, che ne’loro ſcritti rifiutarono

queſta opinione lino intorno il 1300, quando Gio, Scoto Franciſcano,po
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ftala materia in diſputa , & cſfaminate le raggioni, ricorſc alla diuina poro

ftá, dicendo, Diohaucrpotutofare,chemaifoſſe in peccato, o che vi for:

ſe ſolo pervo inſtante, & anco , che gli forrogiaccffe per tempo ; che Dio

ſolo fa qual di queſti tre ſia auucnuto, eficr cofaprobabile nõndimeno acă

tribuira Maria il primo,ſe peronon repugna alla autorità della Chieſa,&

della Saittura. Ladottrinadi queſto Theologo ,nc'ſuoi compi celebrc,fu

communcmcnteſeguita dall'OrdinçFranceſcano;manelparticolare del.

la concettione,vedendo la viaaperta dal ſuo autorc,affermo allolutamen

teper vero quello che daluifù propoſto per pofsibile, & probabile, for

io coriditionedubitatiua, ſe non repugna alla fede ortodolla . I Domini

cani conftantemente repugnauano,perſeguire S.Thomafo del loro Ordi

nccelebre per doctrina, & per l'approbatione di Papa Gio.22, il qual Papa

a fime dideprimere l'OrdineFranceſcano,chc in granparte adheriua a Lu

dogico Bauaro Imperatoreſcommunicato da lui, celebraua, & canoniza

ya quel Dottore, & la dottrina ſua, l'apparcaza della pietá,& deuotione

fece, che all' vniuerfale fu piú accetral'opinionc Franceſcana, & riccuuta

tenacemente dall
' vniuerſitá di Parigi, che era in credito di dottrina molto

cmincntc, & poi dal Concilio diBaſileadopolongaventilationc, & diſcul

fionc approuata, & prohibito il predicare,& inſegnare la contraria; il che

hebbc luogo in quelle regioni,chericcucrtero quel Concilio. Finalmente

Papa Siſto 4º.Franceſcano in queſta materia fece due bolle, vna del 1476 .

approuádovn nuouo officio compoſto da LeonardoNogarola Protono

tario, con indulgenzea chi lo celebraua, & afsiftcua ; l'altra del 1483. dan

nando perfalla, & crronca l'aſſertione, che sia heredia tener la concettione,

ó peccatoil celebrarla , & ſcommunicando i predicatori,& aleri cheno

taſſero d'hereſiaquella opinionc, ó la contraria,pernon cſſer ancora deciſo

dalla Chieſa Romana, & Sede Apoftolica . Queſto pero non ſopílecon.

centioni, le quali tra queſti duc OrdinideFrati s'inaſprivanoſempre mag

giormente, & ogo'anno al Decembre li rinouauano, tanto che Papa Leo

ne 10. penſo dirimediare con differire la controucrſia, & fece ſcriuere a

diuerli. Ma bebbe poi penſieri piúimportanti per le nouitá di Germania;

lc quali anco operarono in queſte conceptioni quello , che auuicne nelli

Stari, che, aſſediarala Citta, Icfactioniceſſano,&cutti s'uniſcono contra il

commun nemico. Fondauanli i Dominicani ſopra la ſcrittura, & la dor

trina de' Padri, & de' Scolaſtici piú vecchi, doue per gli altri non ſi cro

uaua purvn punto in fauore,ma per ſe allegauano miracoli,& il contento

de popoli. Diceua F.Giouanni da VdineDominicano, ó voivolete,che

S.Paolo & z i Padri habbiago credutoqueſta voftra eſſentione della Vergine

fuori della commune conditione, ò nó. Scl'hanno creduta, & purbanno

parlato vniucrſalmente ſenzamaifare mentione diqueſta cccettionc,im.

mitateglianco adeſſo. Ma ſeeſsi hanno creduto il contrario , la voftra é

vna noriuá. F. Girolamo Lombardello Franceſcano , diceua, non mi.

nor eflcrel'autorità dellaChieſa preſente , che della primitiua ; ſe il coa

ſenſo diquella ne'tempi ſuoiinduſſeaparlareſenza eccertionc, il conſenſo

di queſta, che li vede nel celebrare la feſta per tutto , debbe indur a non tra

laſciarla.

I Legati ſcriſſeroa Roma la mirabil concordia di tutti contra la dota

trina Lutherapa, & la deliberationepreſa di condanparla, & mandarono

copiadelli anathematiſmi formati, auiſando inſieme la contentionc ec

cicara
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cicata per la concettione: A che da Roma fu- riſpoſto, che per nifluna

cauſa di mettefſcmano a quella materia, che porcua caufare vn fciſma tra

Cacolici, ma cercaflcro di morterepacetra le parti , & dareſodisfattione

ad ambe-due , & ſopra qucto conſeruar in vigoreil Breue diSifto4. I

Legati riceututo l'ordine , & efsi medefimi, & permezo de' Prelatipiù

prudenti perſuaſero ambe le parti a deporre le contentioni, & arten:

der vnitamcarç contra Lutherani;quali fi contentarono di metocretuta

toin ſilentio ,mentre che non foſſe fatto pregiudicio' all opinione fua ;

peró i Franceſcani diceuano, cheil Canonc era contra di loro, ſe la Vera

ginc non eraeccettuata : · Domicicani, che ſe cra eccettuata , eſsi era

no condannati ; a vidde neceſsita dt çrouare modo, comcfidicchiaralle

non compreſa.g. ac affermatiuamente eccettuata ; che fu dicendo , non

hauer hauuto intencione di comprenderla ,ne meno d'eccettuarla . Poi

per la grand inftanza de Franceſcani ſi contentarono anco gli altri,

che si diceſſe ſolamente , non hauer hauuto intentione di compreder

la : & per vbcdire al Papas'aggionſe, che li ſeruaffero le conſtitutioni di

Siſto 4 °

Mentre che queſte coſe ſi trattano a Trento ,eſſendo ridotta lá Dicia

in Ratisbona, Ceſare moſtró gran diſpiacere , che il Colloquio fi foſ

ſcdiſcioltoſeaza frutto , & ricercó, che ciaſcunoproponeſlequello, che

ſi poteſſe fareper quiecare la Germania. I Proteftanei fecero inſtanzache

foſfc compoſta la differenza della religione, ſecondo il receſſo diSpira, per

yn Concilio Nationalc ; dicendo, chc era piú a propofito , che ľvniucr

ſale, poiche per la gran differenza nelle opinioni tra la Germania, & l'al

tre Nacioni, cra impoſsibile che in vn Concilio Generale non naſceffe

contentionc maggiore ; & chi voleſſe coſtringere la Germania a mutare

parere per forza , conuenirebbe trucidar infinite migliara d'huomini

che ſarebbe con danno di Ceſare, & allegrezza de'Turchi. Riſpondcua

no i miniftri dell'. Imperatore, non eſſere mancato dalla Maeſtá ſua, che

non s'effcquiſſe il Decreto di Spira, &eſſere moltoben noro a tutti, che

per hauer la pace tanto neceſſaria colRedi Francia, era ſtara neceſsicata a

condeſcender al volere del Papa,nelle coſe che toccano alla religione,

che il Decreto era accommodaro alle neceſsità di quel tempo , le quali

mutate, era anco neceſſario mutare parere ; che ne' Concilij Nationalifié

alcune volte fatta emendatione de coſtumi, ma della fede, & della reli

gionc mai ſi é trattato , che venendo a'Colloquij ſi ba da farecon Thco

logi, che per ilpiú ſono difficili & oſtinati , ondonon ſi puó con loro vou

nir a conſeglimoderati, come ſarebbe di biſogno; che niſſuno amaua pić

la religione , che Cclare, ne cra per partirli dal giuſto , & honefto vn

puncoper fare piacere al Pontefice, ma ben ſapeua , che in vn Concilio

Nationale nons'hauerebbe potuto ne accordare le parti , netrouare chi

fare giudice. Gli Ambaſciatori diMagonza,& di Treueri ſi diuiſero da

gli altri quattro , & vniticontutti i Catolici approvarono il Concilio Tri

dentino, & ſupplicarono Ceſare aproteggerlo, & a perſuader a'Protcſtáti

d'andarui ,' & ſottometterſi a quello. Ache dicendo cſsiin contrario, in

Trento non eſſer Concilio libero, come fú domandaro , & promeſſo

nelle Diere dell' Imperio, di nuonio fecero inſtanza , che Ccfare voleſſe

tener ferma la pace, & ordinare , che le coſe della religione fi ftabi-:
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liſſero io yn Concilio legitimodi Germania,ó veramenreioynaDiera dell'

Imperio, ó vero in vn Colloquio diperſone dotte dell' vna & l'altra parte.

Haucual'Imperatore in queſtomentre fatto ſecretiſsimo prouiſioni per

la guerra lequali non potendo piú far occulte , vennero a noruia de Pro

teſtanti in Dieca, & perche era fatta la pace col Rédi Francia , & tregua

per quell' anno col Turco , ogn'uno facilmente vedeua la cauſa ; maſsi

me ,che ſi cra ſparſa la fama,che anco il Pontefice , & Ferdinando s’arma

uano,ondeogni coſa fi volcó in confuſione ; & vedendo Ceſare eſſere ſco

perto a’9.diGiugno ſpedi per le poſte il Cardinaledi Trento a Roma,per'

dimandar al Pontefice gli aiuti promeſsi; & mandó anco in Italia , & in

Fiandra Capicani con danari per fare genti, & ſollecitó i Prencipi, &

CapitaniGermani Proteſtanti,non collegati con li Smalcaldici,a ſeguire le

ſue inſegne, affermando , & promettendo di non volere fare guerra per

cauſa della religione, maper reprimere la rebellione d'alcuni , i qualilor

to quel preteſto non vogliono conoſcere le leggi, ne la Maeſtá del Prens

cipe. Con la qualpromeſſa fece anco ſtar quiete molte delle Citra , che

giá haueuano riceuuta la rinouacionene'riti della Ch!eſa , promettendo

ogni beneuolenza agli obedienti, & aſsicurandoglidellareligione.

Main Concilionon reſtando piúdifferenza alcuna tra i Padri, ſopra le

coſe diſcuſſe , & eſſendo formati iDecreti della fede, & della riforma,ne

potendopiú l'Ambaſciatore Ceſareo reſiſtere alla riſolutione de Legati,
venuto il 17.Giugno , giorno della ſeſsione , cantó la Meffa AleſſandroMeſſa

Piccolomini Veſcouo di Piacenza, feceil ſermone Frate Marco Laureo

Dominicano , & fatre le ſolite ceremonie ' , fú letto il Decreto di fede

co's .Anathematiſmi. i . Contra chi non confeſſa Adamo per
la tranf

greſsione hauer perſo la fancıta , & giuſtitia, incorſo nell'ira di Dio,mor

te , & preggionia del Diavolo , & peggiorato nell'anima& nelcorpo.2 ,

Et chi afferiſce, Adam peccando haucre nociuto a ſe ſolo , ó bauer deri

uato nellapofteritá la ſola morte del corpo , & non il peccato morte della

anima, 3.Er chi affermail peccato , che é vno in origine, & proprio a

ciaſcuno , trapaſſato per generacionenon per immitatione, poter eſſere

[cancellato con altro rimedio , cheper il merito diChriſto : ó vero nega

che il meritodi Chriſto ſia applicato tanto a' fanciulli, quanto agli adulti

per il Sacramento del Bartelmo miniſtrato nella forma, & rito della Chie

Et chi nega
che debbiano eſſere battezati i fanciulli naſcenti, fe

ben figli deChriſtiani, ódice che ſono bartczati per la remiſsionede pec- :

cati , manon perche habbiano contratto alcun peccato originale da Ada

mo. 5. Et chi nega , cheper la gratia del Battefmo ſia rimeſſo il reato

del peccato originale , 8cnon ſia leuato tutto quello, che há uera , & pro

pria raggione di peccato , machela rafo , & non imputaro , reſtando pe

ió nc Battezati la concupiſcenzaper ellercitio , che non può nuocer a chi

non gli conſente; la qualchiamata dal Apoftolo peccato , la Sinodo dics

chiara non eſſere vero , & proprio peccato ,maeſſere coſi detra, perche

é naca da peccato , & inclina a quello. Che la Sinodo non ha intentione,

dicomprenderc nel Decrcro la B.Vergine, ma douerfi oſſeruareleconſti

tucioni di Siſto 4. le quali rinuoua. ;;

Il Decreto della riformacione contiene due parti; vna in materia delle

leccioni, l'altra delle prediche. Quanto alle lectioni, fú ſtacuito , che nel

>
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le Chicle douc é aſſegnato ſtipendio per leggereTheologia, il Veſcouo

operiche dallo ſtipendiato medeſimo, cſendo idoneo , lia letta la diuina

Scrittura , & non eſſendo , qucfto carico dia eſſercitato davo ſuſtituco de

pucato dal Veſcouo ſteſſo ; ma per l'auuenire il bencficio non ſi dia , ſe

non a perſonaſufficiente a quel carico. Che nelle Cathedrali di Cittá po

pulata, & nelle collegiate di caſtello infignc, doue non é aſsignato alcun

Îtipendio per taleffecto , ſia applicata la primaprebenda vacante, o qual

che ſemplice beneficio , o vna contributionedi tutej i beneficiati per infti

tuire la lectione. Nelle Chieſe pouere ſia almeno vn maeſtro, che inſeg.

ni la Grammatica ,& goda i frutti di qualche beneficio ſemplice ,ó gli lia

aſſegnata qualche mercede della menſa capitulare , ó Epiſcopale , o dal

Veſcouo lia trouato qualche altro modo , fichc ció ſia effettuato. Ne

Monaſterij de Monachi, douc ſi potrà , vi ſia lettionedella Scrittura, nel

che le gli Abbati ſaranno negligenti , ſiano coſtretti dal Veſcouo comede

legato Pontificio. Ne'conucnti degli altri Regolari ſiano deputati mae

ſtridegni a queſto effetto. Ne ſtudij publici ,douc pon é inſtituita letti

one della Scrittura , s'inſtituiſca dalla picta , & carità de' Prencipi, & Re

publiche ; & doucéinftituita , & neglecta , fi reftituiſca. Niſſun poſsief

ſercitar queſto vfficio di Lettore , o in publico , ó in privato , ſe non é ape

prouato dal Veſcouo , come idoneo di vita , coſtumi, & ſcienza, ccccito

quelli che leggono ne' Chioſtride' Monachi. A’Lettori publici della

Scrittura, & a'ſcolari ſiano conſeruati i priuilegij conceſsi dalla legge, di

godere i frutti de'beneficij loro in aſſenza.

Quanto alle predicationi contiene il Decreto ,chci Veſcoui & Prelati

ſiano tenuti, noneſſendo impediti , predicar l'Euangelio con la bocca

propria , &impediti ſiano vbligati ſuficuire perſoneidonec. Che i Cu.

rati inferiori debbino inſegnare lecoſe neceſſarie alla ſalute , o di propria

bocca, ó per opera d'alori ;almeno le Dominiche , & feſte Solenni; al che

fare ſiano coſtrettida' Veſcoui, non oitante qualonque eſſentione. Et allo

ſteſſo ſiano coſtretti da’ Metropolitani come delegati dalPapa , i Curari

delle Parochiali ſoggette a 'Monaſterij , che non ſono in Dioceſe alcuna,

( e il Prelato regolar lara negligente a farlo . Chei Regolari non prcdichi.

no ſenzal'approbatione della vita, coftumi, & ſcienza da'ſuperiori loro ,&

nelle Chicledel loro Ordine,inanzi che principiare la predicationedebbi

no dimandare perſonalmente la',bencdittione al Veſcouo , ma nelle altre

non predichino ſenza la licenza Epiſcopale, la qual ſia conceſſa ſenza pa

gamento. Se ilpredicator ſeminerá crrori ,ò ſcandali, il Veſcouo glipro

hibiſca ilpredicare ; & fc predichetá hereſie, proccdaconira lui come la

legge ordina, & ſecondo la conſuetudine, & feil Predicaror foffe priuile

giato , lo faccia comedelegato , hauendo però cura che i Predicatori non

liano moleftariper falſe imputationi, & calondie, & non habbiano giuſta

occaſione di dolerſi di loro. Non permettino che ſotto preteſto diprii.

legij , ne Regolari, che viuino fuordel Chioſtro; ne Preti ſecolari, le non

conoſciuti & approuati da loro,predichino,ſin che non la dició dato con

to al Pontefice : I Queſtori non poſsino predicare eſsi, nefar predicare,

& contra facendo, non oſtanti i priuilegij , ſiano coſtretti dal Veſcouo ad

vbedire. In fine fu aſſegnato il termine della ſeguente ſeſsione al di 29.

Luglio.

Pro
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Prononciati i Decreti dal Veſcouo celebranic, il Secretario del Con

cilio lefſe le leccere del Ré di Francia, inquali depuraua Ambaſciatoreal

Concilio Pietro Danelio , & cgli fece voa fonga, & faconda oratione a' Pa

dri ,nella quale dille in ſoſtanza.Che ilRegno diFrancia da Clodouea pri

moRé Chriſtianiſsimo ha conſeruato la religione Chriſtiana ſempre lin

ceriſsima. Che San Gregorio 1º. diede titolo di Catholico a Childeber

co in teftimonio dell'incorrota religionc. Chei Rémaihanno permeſfo in

di Francia ſetra alcuna,nealtri cheCatolici, anzihanno pro

curato la conuerfioncde gli eſteri, & Idolatri, & Herecici, & con pie

arme coſtrettigli a profeſſare la vera ,& fana religionc. Narró come Chil

deberto con guerra coftrinſe i Viſigorri Arianiacongiongerſi con la Chi

ela Carbolica ,& Carlo Magno fece 30.anni di guerra coSaſſoni,per ri

durgli alla religion Chriſtiana. Palló poi a dire i fauori finti alla Chieſa

Romana . Raccontó l'impreſe di Pipiño, & Carlo Magno contra Lon

gobardi, & comea queſtoda Adrianonella Sinodo de Velcoạifuconcef

lo di creare il Papa , & di approuariVeſcoui del ſuo Dominio , & inue

ftirgli doporicciuto da loro il giuramento di fidelta. Soggiongendo ,

che ſe ben Ludouico Pio ſuo figliuolo ceſſe a quell' autorità dicrear il

Papa : riſeruo nondimeno che gli foſſero mandati Legati per conſeruare

l'amicitia , la qualſempre conciouo coltiuata con ſcambicuoli vfficij. Per

la qual confidenza iRomani Pontcfici ne' tempi difficili, óſcacciati dalla

loro ſede, ó temendo fedicione, Gi fono retirati in quel Regno. Non poter-.

Gnarrare quanti pericoli i Franceſi hannocorſo , & le ecceſsive profuſio

nidi danari,& ſangue per dilatare i confini dell' Imperio Chriftiano, o per

recuperare le coſcoccupateda Barbari, ó per reſtituir i Pontefici , o libe

rargli da' pericoli. -Soggionſe, che da queſti hauendo origine Franceſco

Récon la medeſimapierá,nelprincipio del ſuo Regno, dopo la vittoria di

Lombardia andó a trouare Leon 1o. a Bologna,per formare con lui con

cordia ; la qual ha continuato con Adriano , Clemente,& con Paolo , &

in queſti 26. anoi eſſendo le coſe della fede ridotte in grand' ambiguitain

diverſe regioni , con molta accuratezza ha operato , chenon s'innoualle

coſa alcuna nell' vſo commune Eccleſiaſtico , ma çutto foſſe riſervato a

giudicij publicidella Chieſa ; & quantonquc ſia di natura clemente , pia

ceuole , & abhorrente da ſangue, ha vfara ſcueritá ,& propoſti graui edic

ti ; ha operato con la ſua diligenza, & vigilanza de'ſuoi Giudici, che in

tanta tempeſta, che ha ſouucrtito molte Citta ,& nationi intiere , foffe

conſeruato alla Chieſa quel mobiliſsimo Regno quicto , nel quale reſtano

la doctrioa , riti , ceremonie , & coſtumi vecchi ; laonde poteua il Conci

lio ordinare quello, che giudicavavcro ,& viile alla RepublicaChriſtiana.

Dille dipiú,hauer ilRe conoſciuto quanto ſia proficuo alla Chriſtianitá
hauer per Capo ilVeſcovo Romano : ondeancorche tentato, & inuitato

con vtiliſsimiparciti a ſeguitare l'eſempio d'un altro, nonha voluto par

tirſi dal ſuo parere , & perció ha perduto l'amicitia deſuoi confinanticon

qualche danno . Che ſubito inteſa laconuocatione del Concilio inuió

alcuni de'ſuoiVeſcoui , & dopo che viddefarſi da doucro , & eſſere ftabi

lita l'autoritá con púfeſsioni, ha voluto mandar eſſo Oratore,peraſsiſter

gli, procurandoda loro , che ftatuiſcano vnavoka,& publicamente pro
ponga
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pongano la dottrina , che tutti i Chriftiani debbino profeſfare in ogni

juogo , & che indrizzino la diſciplina Eccleſiaſtica alla norma de facriCa

noni, promettendo , che il Chriftianiſsimo Ré fará oſſeruare il tutto nel

ſuo Imperio ,& hauerá patrocinio,& difeſade’Dccretidel Concilio . Ag.

gionſe poi , che eſſendo coſi grandi imeriti de' Ré di Francia, gli Gano

conſeruati i priuilegij conceſsi dagli antichi Padri, & da' Sommi Pon

tefici, de quali fu in poſſeſsione Ludouico Pio , & tutti gli altri Re di

Francia ſeguenti, & che ſiano confermare alle Chieſe di Francia , dequa

li egli é turore , le ſue raggioni, priuilegij, & immunitá; ilche ſe il Conci

lio fará tuttii Franceſi lo ringraziaranno, & i Padri non ſi pentiranno d'ha

uerlo fatto .

Fú per nome della Sinodo riſpoſto da Hercole Seuerolo Procuratore

del Concilio conbreui parole, ringraziando il Ré, moſtrando che la pre

ſenza dell'Ambaſciatore gli foſſe gratiſsima,promettendo d'attendere con

ogni ſtudioallo ſtabilimento della fede, & alla riforma de coſtumi ;& offs

rendo ogni fauore al Regno,& alla Chieſa Gallicana.

Mali Decreti della ſeſsione vſciti in ſtampa , & andati in Germa

nia , diedero materia diparlare ; diceuali , che luperfuamente ſi era

trattato dell' impietá Pelagiana , giá piú di mille anni dannata da ranti

Concilij , & dal communc conſenſo della Chieſa , & pur quando l'an .

rica dottrina foſſc confermata , poterſi colerare , hauerli ben confor

me a quella propoſta la vera vniuerfale , dicendo , il peccato d'Adamo

eſſere paſſato in tutta la poſterita , mapoi quella deſtrutia con l'eccec

tione; ne giocare il dire , che l'eccettionc non ſia aſſertiua , ma am .

bigua ; perche li come vna particolare rende falſa l'uniuerſale contra

dittoria , coſi la particolare ambigua rende incerta luniuerſale ; &

chi non vede , che ftante quella eccettione , eciandio con ambiguitá,

ogni vno puó concludere, adonque non é certo , che il peccato Giapaſ.

ſato in tutta la poſteritá , perche non é certo , che ſia paſſato nella Ver

gine ; & maſsime , che la raggione , con quale ſi perſuade quella ec

ccttione , puó perſuadernemolte altre. Ben eſſere ſtato concluſo da

San Bernardo, che la ſteſſa raggiope , che induce a celebrare la con

cectione della Vergine, concludera , che ſia celebrata quella del padre,

& madre di quella,& degli aui, & proaui , & di tutta la geneaologia,
& cofi andar in infinito , dice Bernardo . Ma non vi si anderebbe,

perche gionti ad Abrahamo , vi ſarebbe gran raggione d'eſſentarlo ſo

lo dal peccato originale. Egli é quello , a cuié fatta la promeſſa del

Redentor; Chriſto é detto ſempre ſeme d’Abrahamo; cgli chiama

to Padre di Chrifto , & de tutti i credenti, eſſemplárc de'fedeli; tuttedeg.

nitá moltomaggiori, cheil porcare Chriſto nel ventre, ſecondo ladiuina

riſpoſta, che la Verginefu piú beata per hauer vdita la parola di Dio ,

che per hauer laccato , & partorito . Et chi per prerogatione non

ſi laſcierá conſegliaread eccettuare Abrahamo , &hauer per ſoda l'an

cica raggione ,che Chriſto é ſenza peccato per eſſere nato de Spirito

Santo ſenza ſeme virile , dirá, che era meglio ſeguire il conſeglio del

Sauio , & contenerſi tra i termini poſti da Padri. Aggiongeuano ,

che grand obligo doueua il mondo portare al Concilio, che ſi ſia con

tentato dire , che confeſſa , & fentc reftare ne'battezati la concupiſcenza,

che
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che alririmmere farebbono coſtretti gli huomini anegare di ſentrie in loro

quello , che ſentono. Nel decreto della riforma saſpectaua, che foſſe

proueduto alli Scolaſtici , &a Canoniſti ; a queſti , che danno le diuinc

proprietà al Papa,ſino a chiamarlo Dio,dandogli infallibilità ;& facendo

f'iſteſſo tribunaled'ambi -due, con dir anco che ſia piu clemente di Chri

fo ; alli Scolaſtici, che haono fatto fondamento della doctrina Chrifti

ana la filoſofia d'Ariſtotcle , tralaſciata la Scrittura , & pofto tutto in du

bio , fino al mercer queſtione ſe ci ſia Dio , & diſpucarlo da ambe

le parti : parcua coſa ſtrana,che ſi foſſe ſtato fino a quel tempo a ſa
pere , che l'ufficio de' Veſcoui era predicare , che non s'haueſſe crat

tato di leuar l'abuſo di predicare vanità & ' ogni altra coſa , ſaluo

che Chriſto', che non foſſe proucduto all' aperta mercantia de Pre

dicatori ſotto nome di lemofina. Alla corte dell'Imperatore andata noti

tia de' decreri facci, fù riccuuco molto in male che della riforma li foſſe

trattato coſc leggiere, anzi non ricchieſte dalla Germania , & inma

teria di fede foffero le controuerlic per il decreto riſucgliate. Impe

roche eſſendo già nc' colloquij quaſi concordata la controuerſia del

Peccaro Originale , dal Concilio , doue s'aſpettaua compofitione , era

prouchuro decreto contra le coſe concordate;& per nomedell'Imperatore

fù ſcritto a'ſuoiin Trento, che faccſſero ogni opera , acciò s'attendelſe alla

riformatione , & le coſe di fede controueſe ſi differiſſero all'andata de

Proteſtanti, che Ceſare era ſicuro d'indurui , è vero almeno , ſin che

foſſero gionti i Prelati di Germania , che fatta la Dieta ſi ſarebbono

incaminaci. Ma di queſte coſeConciliari poco tempo ſi parlò , perche

altri accidenti auuendero , che voltarono a ſe gli occhi, & la mente d '

ogniuno.

Imperòche in Roma il Cardinale di Trento concluſe a 26 Giugno la

lega tra il Pont. & Cclare contra i Proteſtanti di Germania ; alla quale era

ſtato daro principio dal Cardinale Faroeſe l'anno inanzi in Vormes, come

è ſtato detto ,& dipois'era molte volte per mezo d'altri miniftritrattata .

Le cauſe allegare, & le conditioni furono, perche la Germania da molto

tempo perſeueraua nell' herelic , per proueder a che, s'era congregato

il Concilio di Trento, & gia principiaro , al quale ricuſando i Proteſtanti

di ſottometterli, il Pontefice& Ceſare per gloria di Dio , &ſalute della

Germania ,conuengono ,che Ceſare ſi armi contra quelli, che lo recuſano,

& gli reduca all'obedienza della ſanta Sede ; che per queſto il Pontefice

metri in depoſito in Venecia room, Icudioltre li room.già depoſitati, che

no ſiano ſpeſi in altro,& oltreciò mandi a proprie ſpeſe alla guerra I2m

fanti Italiani , & 500 Caualli leggieri per o meli; conceda a Ceſare

per l'anno preſente lametà delle rendire delle Chieſe di Spagna , & che

poſsi alienare delle entrate de' Monaſterij di quei Regni, alvalore di

soom ſcudi; che duranti li 6 meſi l'Imperatore non poteſſe accordare

co' Proteſtanti ſenza il Pontefice , & di qualonque guadagoi , & aconiſti

il Papa haueſſe certa portione, & finito quel tempo, le la guerra foſſe

per continuare,fi trattaſſero di nuouo le conuentioni, che pareſſero ad

ambe le parti più opportunc, & che foſſe ſeruato luogo ad altri di po

cer entrar in quella lega, participando alleſpeſe, & agl'acquifti. Fùanco

un capitolo a partc ,qual ſi ccnoe più ſecreto , toccando il Rè di Fran
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cia ,che,ſe durantequellaguerra alcun Prencipe,Chriſtiano haueſſe moflo

arme contra l' Imperatore,ilPapa foſſcobligato perſeguicarlo con le armo

ſpirituali, & temporali.

Pochi di dopo ſcriſſe il Pontefice á Suizzeri invitandogli ad aiu

tarlo , hauendo prima con ampiezza di parole moſtrara la beneuolenza

ſua verſo loro , & il dolore che ſentiua perche alcunid'eſsi s'erano alic

nati dalla ſua obedienza, & ringratiato Dio di quelli , che perſeuera

uano , & lodaci tutti che in queſta differenza di religione feſſero tra loro

in pace, eſſendo per queſta cauſa altroue varij tumuli, ſoggionſe, che per

rimediar a quellihaueua ordinato il Concilio in Trento,ſperando chę niſ .

ſun doueſſe ricuſare di ſottometterſegli ; la onde tencua per certo, che

quelli di loro,che ſino a quell' hora perſeucrauano nell'vbedienza Apoſto

lica,obediranno al Concilio,& gli altri non lo ſprezzeranno ; gli inuicaua

anco a venirci,dolendoſi chcin Germaniamolii, che ſi chiamano Prenci.

pi , ſuperbamcate (prezzaffero, & vituperaſſero il Concilio, la cui autori

ià é piú diuina, che humana : il che haueua poſto lui in neceſsita dipen

ſare alla forza, & arme ; & cſſcndo occorſo che Celare ha fatto l'isteſſa,

riſoluzione, é ſtato neceſsitato di congioogerſi con lui , & aiutarlo col ſuo

poter, & della ChieſaRomana a reſtituire la religionecă learme. Il qualſuo

conſeglio, & mente haueua voluto loro ſignificare, acció congiongeſſero

ſeco iloro vori, & rendeſſero alla ChieſaRomana il priſtino honore , &

gli ſomminiſtraſſer
o aiuti in vna cauſatanto pia.

Ma Ceſare moſtraua di pigliare la guerra non per cauſa di religione,

anzi per riſpetti di ſtato , & perchealcuni gli negauano l'obedienza , ma

chinauano contra diluicon foreſtieri , & ricuſando vbedire alle leggi, v

ſurpauano le poſſeſsioni d'altri, maſsime Eccleſiaſtiche, procurando difa

re hereditarij iVeſcouati, &Abbatie , che hauendo prouato cgli diuerſc

vie di piaceuolezza per ridurgli , s'erano ſempre fatti piú inſolenti.

I Proteſtanti dall'altro canto procurauano far manifeſto al mondo ,

che tutto naſceua dall'inſtigationi del Pontefice , & del Concilio Triden

tino ; raccordauano a Ceſare i capitoli giurati da lui in Francfort quan

do tú creato Imperatore, & proteftauano dell'ingiuria. Ma molti de'me

deſimi Proteſtanti ſi teneuano dalla parte di Ceſare,non potendo credere,

che ui foſſero altri riſpetti che di Stato , & l'Arci-Veſcouo di Colonia ,

del quale li é detto di ſopra , che ſe ben ſententiaro , & priuato dal Papa,

nondimeno continuana nelſuo gouerno , &haueua l'ubedienza de' Popo

li, ſegiua la partedi Ceſare , il quale lo riconoſceva anco per Elettore , &

Arci-Veſcouo ,& gli ſcriſſe ricercandolo che neſſuno de'ſuoi ſudditimi

litalſe contra lui ; nel chcanco l'Arci -Veſcouo s'adoperó ſinceramente. Il

che vedendo l’Elettor di Saſſonia, & il Lantgrauio fecero vn publico ma

nifeſto locro i 15. di Luglio, moſtrando, che quella guerra era preſa per

cauſa della religione , & cẠc Ceſare copriua la ſua mente con preteſto di

viglicare la ribellione d'alcuni pochi , per ſeparare i confederati, l'uno

dall'altro , & opprimergli tutti a poco apoco : allegauano , che Ferdinan

do , & il Granvela, & altri miniſtri di Ceſare håucuano attribuita queſta

guerra all' eſſer ſprezzato il Concilio ; rammemorauano la ſententia del

Pontefice contra l' Elettor di Colonia ; aggiongeuano , che i Prelati

di Spagna.non contribuirebbono tanti danari delle proprie entrare peral
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tra caufa ; moftrauano, che del rimanente non poteua Ceſare pretende

realcuna coſa contra di loro.

Ma tra tanto , che il Pontefice & l'Imperatore preparauano contra

Lutherani altro che anachemi , il di ſeguente la ſeſsione 18. Giugno fi

fece congregatione, doucdopo la ſolita orationc , & inuocationedello

Spirito Santo ,leſſe il Secretario vna ſcrittura per nome de Legatiformata

col parere de' principali Theologi ; nellaquale ſi proponeua, chehauendo

per inſpiratione Divina dannato l'hereſic concernenti il peccato origina

le , Pordine delle materie ricercaua , che foſſe eſſaminata la dottrina de'

moderni nel capo della gracia diuina, la quale é la medicina del peccato ;

& canto piú conueniua ſeguire quell' ordinc , quanto l'iſteſſo é ſeguito

dalla confeſsione Auguftana, quale era ſcopo del Concilio condaonare

tutta : Et crano pregati i Padri, & i Theologi di ricorrere all' aiuto diui

no con le orationi, & effernelli ſtudij aſsidui , & effacti , riſoluendoſi in

quelcapo tutti gli errori diMartino ; imperoche egli dal principio , ha

uendo preſo ad oppugnare le indulgenze, vidde di non poter ottenere l’in

tento ſuo,ſenza diſtruggere le opere di penitenza, in di ferro de quali le in

dulgenze ſuccedono; & gli parue buonmezo per fare queſto quella ſua

non mai piú vdita giuſtificatione per la ſola fede; dalla quale poiha caua

to non ſolo,che lebuone opere non ſono neceſſarie , ma anco vna diſlo

lura liberra dell'offeruatione della legge di Dio ,& della Chieſa: ha negato

l'efficienza ne'Sacramenti , & l'autorità de' Sacerdoti , il purgatorio ,

Sacrificio della Meſſa , & tutti gli altri rimedij per la rimiſsione de' pec

cati ; onde
per la via conuerſa,volendo ſtabilire il corpo della dottri

na Catholica , conueniua diſtruggere queſta herelia della giuſtitia per

la fede ſola , condannare le biafteme di quell' inimico delle buone

opcre.

Lerca la Scrittura, li PrelatiImperiali diſſero , quanto piú cra princi

pale , & importante il capo propoſto , tanto douer eſſere con maturita, &

opportunamente trattato , che la miſsione del Cardinale Madruccio al

Pontefice, moftraua che foſſegran negotiatione in piedi , qual conucni

ua auuertire di non ſturbare, main queſto mentre trattare alcuna coſa

della riforma. I Ponteficij dall'altra parte inculcauano, chenon cra deg.

nitá interromper l'ordine incomminciato ditrattar inſieme in ogniſeſsio.

nei dogmi , & la riforma, & non poterli dopo il peccato originale trattar

alera materia , che la propoſta. I Legati,vdititutti i voti, concluſero che il

diſcutere materic , & prepararle nonera definirle, mabene ſenza la preuia

preparatione non poterli venir adeterminatione, che non era ſe non ben

uanzar il teinpo ,& metterſi in ordineper eſſeguire poi quello, chefoſſe

a Roma tra'l Pontefice,& il Cardinale per nomedell' Imperatore riſoluto ,

che il digerire quellamaterianon impediua il trattare lariforma,poiche in

quella fioccuperebbono i Theologi,in queſta iPadri, & Canonifti. Con

qucfta riſolucione fu concluſo, chefoſſeroſciclei da libri di Martino , da

Colloquij , dalle Apologie, & altri ſcritti deLutherani, & altri, gli articoli

per proporre in diſcuſsione, & cenfura ; &furono deputati tre Padri, & al

tre tanti Theologiper metter inſieme quello, che foſſe raccordaro, & ordi

nare gli articoli.

LaCongregatione ſeguente fú cenuta per dar ordine alle materie di
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riforma , doue diſſe il Cardinale del Monte , eſfer molti anni , che il

mondo fíduole dell'aſſenza de' Prelati , &Pafori,dimandando quotidia

namente reſidenza ; che de tutti i mali della Chieſa cauſa era l'aſſenza de

Prelati, & altri Curati dalle Chieſe loro , & poterſi comparare la Chieſa

ad vna naue , la ſommerſione della quale s'attribuiſce alNocchicro afſen .

te, il quale la gouernerebbe , quando foſſe preſente. Conſideró , chele

hereſie, l'ignoranza , & la diſſolutionenelpopolo , i mali coſtumi, &vi

tij nel Clero, regnano,perche eſſendo i Paftori aſſentidal grege, nifſun ha

curato d'infiruire quelli , & corregger queſto. Dall' aſſenza de Prclati ef

ſer nato , cheſono ſtatiaffontiminiſtri ignoranti, &indegni , & finalmen

te da queſto anco eſſer introdotto l'abuſo di promouer al Velcouato per

ſone atte piú ad ogni altro carico ; per che non douendolo amminuſtrare

in perſona, vanamente ſi ricerca, chehabbia attitudine per quello. On

de concludeua , che il Atabilire la reſidenza era vn rimedio policrefto

pertutti i mali della Chieſa , altre volte adoperato anco da Concilij,

& Pontefici. Ma ó perche all' hora le tranſgreſsioni foffero poche, ó

per altra cauſa , non applicato con legature coſi fermé, & ſtrette , co

me é neceſſario far hora che il male é gionto al colmo , coa precetto

piú ſeuero, con pene piú graui, & piú temute, &con piú facil modi d'ef

ſeguire.

Queſto fuapprouato da primivoti de' Prelati ; ma quando tocco a

parlare a Giacomo Corteſi Fiorentino Veſcovo di Vcſon, egli , lodato

quello , che da gli altri era detto , aggionſe, che ſi come credeua che la

preſenza de'Prelati& Curati per i tempi vecchi eſſer ſtata cauſa di mante

ner la purita della fede nel popolo, & diſciplina nel Clero, coſi porcua

moſtrare chiaramente, che la loro aſſenza ne’proſsimamente pallati, non

era cauſa della ſouuerſione contraria , & eſſer ſtato introdotto il coſtume

di non reſidere , perche il reſider era coralmente inutile . Chene’prof

fimi tempi niente poteuano far li Veſcoui per conſervare la dottrina fa

na nel popolo , quando i Frati, & i queſtori hanno autorità di predicare

contra il voler loro ; ſaperli, che le innouation di Germania erano nate

per le predichedi Fr. Giouaoni Techcl, & di F. Martino Luthero ; in

Suizzeri il male hauer hauuto origine per le prcdiche di F. Sanſone da

Milano ; & niente hauerebbe potuto farvo Veſcouo reſidente contra ar

matidi priuilegij , ſe non combacter, & perdere; non poter vn Veſcouo

procurare vita honeſta nel Clero, poicheoltre l'eſſenrione generale di tutti

i Regolari, ogni Capitcolo ha l'effentione ſua, & pochi preci priuati ſono

ſenza queſta arma. Che ſiano aſfonti miniſtri atti al carico , non lo puó

il Veſcouo, per le licenze de promouendo, & per le facolcá, che hanno

i Veſcoui titolari, da quali non gli éftato laſciato manco il miniſterio

delle Ponteficali, & ſi puó in vna parola dire , che i Veſcoui non reli

dono , perche non hanno che fare ,anzi di piú per non far naſcere mag

giori inconvenienţi, come nati ſarebbono per la concorrenza , & con

tentione co' priuilegiati, Concluſe, che ſi comeſi giudicaua neceſſaria la

reſtitutione della reſidenza, coli ſi trattaſſe di reſtituir l'autoricá Epiſco

pale . Da'Veſcoui ,che ſeguirono queſto Prelato nel parlare, fú anco

ſeguita l'iſteſſa opinione, che foſſe neceſſario commandare la reſidenza,

& leuare le eſſencioni, che la impedivano , & furono coftretti i Legari

>
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conſentire, che d'ambe-duc foſſe deliberato, che ciaſcun conſideraffe, &

diceſſe il parere ſuo, & depurati Padri, che formaflero il Decreto per eſſer

cflaminato ,

I deputati a raccogliere gli articoli della giuſtificatione , hauendo ri

ccuuto gli eſtratti delle propoſitioni notate da ciaſcuno percenſurare,non

erano incieramente concordi. Vna parte diloro voleua, che ſi fcieg

lieſſero 4. ó vero6. articoli fondamentalidella nuoua dottrina , &quel

li ſi condannaſſero , come s'era facto nella maçcria del peccato originale ,

adducendo , che conucniua ſeguire il principiato ſtile, & l'eſſempio de

gli antichi Concilij , che dicchiarato l'articolo principale, & condan

nata l'herclia , non diſceſero mai alle particolari propoſitioni, ma

dannando i libri degli heretici, con quell' vniuerſale comprendeuano

tutta la doctrina pernicioſa ; & coli ricercar il decoro del Concilio. Ma

l'altra parie haueua mira a mercer ſotto cenſura tutte le propoſitioni, che

porouano riceuere ſiniſtro ſento, con fine di condannare quelle, che per

raggionc meritauano ; dicendo, che queſto é l'ufficio del paſtore, diſcer

nere intieramente le herbe ſalubri dalle nociue, & prohibire totalmen

te queſte alloro gregge ; poiche vna minima tralcurata, & riceuuta

per ſana, eſſendo morboſa , puó infettare tutto'l gregge. Et ſe li vuol

ſeguire l’eſſempio de Vecchi Concilij , douerli immicare l'Efeſino, che

ſopra la dottrina di Neſtorio fece i canti, & coli celebrati anathematiſmi,

che comprendono curto quello , che dall' heretico tú decto ; & i Concilij

d'Africa contra i Pelagiani, che deſcendono alla condanna di tutte le pro

poſitioni di quella ſetta.

La prima opinione ſenza dubio proponeua modo piú facile, & ha

uerebbe piacciuto a chi deſideraua preſto fine del Concilio, & laſciaua

aperta qualche fiſſura alla concordia , che il tempo futuro poteſſe por

tare : la 27. pondimeno tú abbracciata , con dire, che era ben eſlaminare

tutte le propoſitioni della dottrina Lutherana,per cenſurare, & dan

nare quello , che dopo matura diſcuſsione foſſe parlo neceſſario , &

condecente ; & furono formati 25. Articoli. 1. La fede ſola , eſcluſe

tutte l'altre opere, baſta alla ſalute, & ſola giuſtifica 2. La fede, che

giuſtifica é la fiducia , per quale ſi crede i peccati eſſer rimeſsi per

Chriſto , & i giuſtificati ſono tenutia credere certamente , che gli ſia

no rimeſsi i peccati. 3. Per la ſola fede poſsiamo comparir inanzi a

Dio , il qual ne cura , ne ha biſogno d'opere : la ſola fede fa puri , &

degni di riceuere l'Euchariſtia , credeadodi douer in quella riceuere

lagracia. 4. Gľ huomini, che fanno coſe honcfte ſenza lo Spirito

Santo, peccano , perche le fanno con cuore empio , & é peccato l'of

ſeruare i precetti diDio ſenza fede. 5. L'ottima peoicenza e la vita nu

oua , ne é neceſſaria la penitenza della vita paſſaca, & la penitenza de

peccati attuali non diſpone a riceuer la gratia. 6. Niſluna difpofici

one é neceſſaria alla giuſtificatione ,nela fede giuſtifica , perche dif

ponga , ma perche é il mezo , ó l'iltromento con che s'aprende & li

riccue la promeſſa , & la gratia Diuina. 7. Il timor dell'Inferno non

gioua per acquiſtar la giuſticia , anzi nuoce , & é peccato , & fa i pec

catori peggiori. 8. La contritione , che naſce dalla diſcuſsione, ram

memoratione, & deteftatione de'peccati, ponderando la grauita ,mol
titudi
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ritudine, & brutezza di quelli, ó vero la perdita della beatitudine eter

na , & l'acquiſto della perpetua dannatione , fa l'huomo hipocrita, &,

maggiormente peccatore. 9. I terrori, con quali ſono ſpauentati i

peccatori internamente da Dio , ó efternamente da' predicatori,ſono

peccati ſin tanto , che ſiano ſuperati dalla fede. ro. La dottrina

delle diſpoſitioni diſtrugge quella della fede , & leua la confolatione

alle conſcienze. II . La ſola fede é neccffaria , le altre coſe non fo

no ne commandate , ne prohibite ,neveé altro peccato , ſenon l'incredu .

lica. 12, Chi ha la fede élibero da'preceriidella legge , & non ha biſog.

no d'opere per eſſer ſaluo ;perché la fede dona curto abondantemente,&

ſola adempiſce cuttii procetti , & nifſun opera del fedelc é canto catciua ,

che poſsi accufarlo , o condannarlo. 13. Il Battezato non puó perdere

la ſua ſalute per qual ſi voglia peccato. Saluo che quando non voglia cre

dere , & niſlun peccato lepara dalla gratia di Dio , ſe non l'infedeltá.

14. La fede, & le opere ſono tra loro contrarie , & non ſi poſſono in

ſegnare le opere ſenza iattura della fede. 15. Le opere efternç della 2%.

tauola ſono hipocriſia. 16. I giuſtificati ſono liberida ogni colpa , & pena,

& non é neceffaria ſatisfattionc in queſta vita , ne dopo la morte , & peró

non vi é purgatorio ,ne ſatisfactione che ſia parte dipenitenza. 17. igiu

ſtificati , ancorchc habiano la gratia di Dio , non poſſono adempir la leg.

ge , ne ſchiuar ipeccati , ne manco i ſoli mortali. 18. L'obedienza alla

legge ne' giuſtificati e tenue, & immonda per ſe ftella,non grata á Dio,

maaccettata per la fede della perſona riconciliata , quale crede che le

reliquic de'peccati gli ſono condonate. 19. In ogni opera buona il giu

fto pecca , & niſſun' opera fa , che non la peccato veniale. 20. Tuetoſia

le opere degli huomini , ctiandio ſantiſsimi , ſono peccati. Le ope-;

re buone del giuſto per la miſericordia di Dio ſono veniali, ma ſecon

do il rigore deldiuino giudicio ſono mortali. 21. Se ben il giuſto deb

be dubitare , che le opere ſue Gano peccati, debbe inſieme effer certo ,

che non ſono imputati. 22. La graria , & la giuſtitia altro non ſono,

che la diuina volontà , nei giuſtificati hanno alcuna giuſtitia ioherentein

loro , & i peccatinon gli ſono ſcancellati, ma ſolamente rimeſsi, & non

imputati. 23. La giuſtitia noftra non é altro , che la imputatione del.

la giuſtitia di Chriſto , & igiuftihanno biſogno d'una continua giuſti

ficatione , & imputatione della giuſtitia di Chriſto. 24. Tutti i

giuftificatiſono riceuuti ad vgual gratia & gloria, & tutiiChriftiani nel

la giuſtitia , fonovgualmente grandi, come la Madre di Dio , & vgual

mente ſanti, comelei 25. Le opere del giuſtificato , non ſono meriti

della beatitudine, ne ſi puó porrc alcuna fiducia in loro , ma ſolo nella mi

ſericordia di Dio .

Dati fuori gli articoli , non fu coſi facile ordinare il modo di

trattare nelle congregationi , come mentre ſi diſputódel peccato ori

ginale ; perche in quellamateriatrouarono gli articoli già trattati da

ſcrircori Scolaſtici,ma l'opinioncdi Luthero della fede giuſtificante,che ſia

fiducia , & certaperſuaſione della promeſſa diuina , con le conſequenze,

che daquella feguono, delladiftintione tra la legge,&l'Euangelio , & del

la qualità delle opere dependenti dall'vn', & dall'altra ,non fu da alcun

ſcrittoreScolaſtico immaginaca,peril che ne meno confuraca, ódiſputata,

onde
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onde i Thcologi hayeuapoda trauagliare affai, prima perinterder il ſenfo

delle propoſirioni Lutheranc, & ladifferenzaloro dalle dererminate nelle

[cole, & poi le raggioni, con che diſtinguerle. Certo é, che nelprincipio

alcuni di loro , & iPadri per lamaggior parte , credeuanoche negando i

Proteſtanti il libero arbitrio, teneſferoopenjone, che l'huomonellc artio ,

ai cſterne foſſe comevna pietra, & quando attribuiſcono la giuſtitia alla

fede ſola, negando concorreruile opere,teneſſero per giuſto l'huomo, il

qual credeſolamenteľ'hiſtoria dell' Euangelio, del reſto operando quanto

I voglia peruerſamente, & altre tal ablurdita , quanto aliene dal ſenſo

communc,ranco più difficili da confutare , come auuiene a tutte le ope

nioni conraricalla manifeſta apparenza , & alla perſuaſione ficcuura dall'

Vniuerſale.

Frai Theologi, che ſin all hora crano creſciuti al numero di45.la

maggior partcera molto cenace delle openioni riceuute generalmentedalle

ſcole, & doueiſcolaſțicierano concordi , impacientidi ſentir a parlar in

contrario,douele ſette ſcolaſtiche non conuengono, ſi formalizauano aſſai

in difeſa della propria , & piú degli altri i Dominicani ſoliti a gloriarſi,

che per 300.anni la Chieſa per loro operahaueua fuperate lehereſie.Non

mancauano contutto ció alcuni d'ingeno deſtro , atti a ſuſpenderilgiudi.

cio, ſin che le raggioni foſſero pelate. In queſto numero era Fra Ambrolio

Catarino SeneſeDominicano, che poi fù crcaroVeſcouo di Minori, vn

Franceſcano Spagnuolo Andrea de Vega,va Carmelitano Antonio Mari

nari. Gli Eremitani per eſſer diquell'Ordine, d'onde Martino Luthero

yſci, affettauano dimoſtrarlıpiú contrarija lui di tutti gli altri, & princi:

palmente ilGenerale Gierolamo Seripando ,

Nell' eſaminar gli articoli, iprimi de Theologi, per facilitare l'in.

telligenza de' tre primi, ſi diedero a ricercarequalé quella fede, che giuſti:

fica ,& quali opere eſcluda , diſtinguendole intrc ſorti, precedenti la diui

na gratia, dequali parlano i , 7. ſeguenti, fino al 10. concorrentinel mo

mentoſteffo con l'infuſione di quella , & fuſſeguenti dopolagratia rice

uuca, de quali ſono le altre 11. Che la fede giuſtifichi, conucnne preſup

porlo per indubicato , comeda San Paolo decco , & replicato . Per riſol,

vere qual foffe quella fede,& in che modo rcadeſſe l'huomo giuſto, furo

no le openioni nelbel principio differenti;imperochc attribuendo la ſcrit:

tura molte virtuallc fede, chealcuninon ſapcuano applicare ad vna ſola,

hebberola voce per equiuoca , & la diftinſero in molte ſignificationi,di

cendo, che horaé preſa per la vbligatione a mantenere le promeſſc , nel

qual ſenſo San Paolo dice , che l'incredulita degli Hebrei nonreſe vanala

fede de Dio . Alle volte per la virtú di fare miracoli, come quando dific,

ſchaueró tanca fede che poſsi traſportar i monti, ancora é prela per la con

ſcienza, nel qual ſenſo diſſe , l'opera, che alla fede non ſi conforma,é pec

cato . Altre volte per vna fiducia , & confidenza in Dio , che la Maeſtá,

ſua mantenera le promeſſc; coſi S. Giacomo volle, che l'oratione ſia faca

ca in Fede ſenza dubitarç. Finalmente per vna perſuaſione, & allenfo fer

mo , non peró cuidentealle coſe da Dio rivelato. Alcuni aggiongcuano

altre ſignificationi, chi al numero di 9. chi ſino I s .

Ma Fra DomenicoSoco ,opponendoli a tucti diceua,che cióé vn lacera

re la fede, & dare vittoria a' Lutherani , & che non vi crano ſenondue ſig .

>
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nificationi; l'una la verità , & rcalcà di chiaſferiſce, o promerto , l'altra

l'aſſenlo in chi l'aſcolta ; & la prima eſſer in Dio , la ſeconda eſfer ſola

la noftra ; & di queſta intenderli tutti i luoghi della ( črittura, che della

fede noftra parlano , & il pigliar la voccfcde per una fiducia, & confi.

denza, eſſeremodo non ſolo improprio , maabufiuo, nemairiceuuto

da S.Paolo : eſſer la fiducia niente, ò poco differente dalla ſperanza , &

però douerſihauer perindubicato errore,anzi hereſia quella diLuthero,

la fede giuſtificante eſſeruna fiducia, & certezza nellamentedel Chriſti

ano , che gli Gano rimeſsi i peccati per Chrifto. Aggiongeua il Solo , &

cra ſeguito dalla maggior parte, che quella tal fiducia non porcua giu

ftificarc , per eſſer una temerità, & peccáto , non potendo ' l'huomo

ſenza preſontione tener per fermo d'eſler in gratia , ma douendol ſem .

pre dubitare. Per l'altra parte cencua il Cararino , con affai buon ſegui

to , che la giuſtificatione da quella fiducia non proucniua, che il giuſto

nondimeno poteua, anzi doueua tener per fede d'effer in gratia . Voa

cerza openione portò in campo Andrea Vega; che non foſſe temericà,

nc'meno fede certà, ma fi porcua hauer una perſuaſione congiecturale

ſenza peccato . Et queſta controuerſia non ſi poteua tralaſciace, perche

ſopra ciò uerſaua il pontodi cēſurare l'articolo 20.perilche prima leggier

mente diſcuſſa, poi riſcaldareli le parti, diuiſe & tenne in diſputa rut

to'l Concilio longamente, per lcraggioni & cauſe, che ſi narreranno. Ma

eſſendo cutti concordi, chela fedegiuſtificante, é l'affenſo a tutte le coſe

da Dio riuclare , ò dalla Chieſa determinate per eſſere credute , la qual,

hora eſſendo in licmecon la carità , hora rimanendo ſenza lei, la diſtin

ſero in due ſorti. Voa , che ſi ritroua ne'peccatori , la qual chiamano

le ſcole fede informe, ſolitaria , ocioſa , òucro morta ; l' altra , che ê ne

ſoli buoni,operante per carità , & per ciò chiamata formata , efficace, &

uiua. Ec qui un'altra controuerſia fù , volendo alcuni , che la fede a che

aſcriuono le ſcritture la ſalute , la giuſtitia & la ſantificatione , foſſe la

ſola viua, come anco fù tenutodaCatolici di Germania ne' Colloquj,

& includeſſe in ſe la cognitione delle coſe riuelare, le preparationidella

volonta , la carità , nella qual s'include cuero' l'adimpimento della legge;

& in queſto ſenſo non poterſi dire, che la ſola fede giuſtifica, perche

non é lola, poiche é informata dalla carità . Tra queſti, 11 Marinaroé

non lodaua il dire , la fede è informata dalla carità, perche da San

Paolo non è uſato talmodo di dire , ma ſolo la fede opera per la caricà.

Altri incendeuano , che la fede giuſtificante foſſe la fede in ge

nere , ſenza deſcender a viun ò morta , perche l'una & l'altra giuſti

fica in diuerſi modi, ò compitamente, & queſta è la uiua , ò uero come

principio , & fondamento , & queſta è la fede hiſtorica , & di queſta par

lare ſempre S. Paolo , quando gli attribuiſce la guiſtitia ,nonaltrimenti,

che come fi dice, che nell' alfabeto é tutta la filoſofia , cioè comein una

baſe, che é quali niente, reſtando il molio , cio é riporui ſopra la ſtatua.

Era ſoſtenura qucfta 2a. openione da'Dominciani, & Franceſcani inſieme;

l'altra era difeſa dal Marinari conaltri adherenti. Non però fù coccaro

il punto , doue ucrſa il cardine della difficoltá ; cio é , ſel'huomo prima

égiuſto, & poi opera le coſe giuſte ,ò uero operandole divien giulto :in

unparere erano tutti concordi, cio é,il dire , la fedeſola giuſtifica , eſſere

pro

.
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propoſitione di molti ſendi,tutti aſſordi; impcrochę Dio ancogiuſtifica,
& ISacramenti giuſtificano nel genere ' di cauſaaſe conuenient

e
; onde la

propoſitione patiſce quella,& altre eccettioni;coſi la preparation
e
dell’a

armaa riceuere la gracia ,é eſſa ancora cauſa nel ſuogenere, onde la fede no

puó eſcludere quella forte di opere. Peró quanto s'aſpetta agli articoli,che

parlano delleopere precedentila gratia, che Luthero danno curte di pec

caro, i Theologi piú in forma d’inuettiva, che in altra maniera glicentura

rono perheretici curti, dannando parimente d’hereſ ala ſententia preſa

in generale, che tutte le opere humane ſenza la fede ſono peccati ; hauen

do percoſachiara, eſſeruimolte attionihumane indifferenti
, ne buonene

carriue, & eſſendo anco alcre ,quali, quantonq; non ſiano grate a Dio,ſono
a

peró moralmen
te

buone, & queſte ſono le opere honeſte degli infedeli,&
Chriſtian

i
peccator

i
, le quali é repugna

nza
grandiſs

ima
chiamar inficme

honete, & peccati , maſsime, che in queſto numero ſono incluſe Ic opere

heroich
e
tanto lodace dall'ant

ichita
.Ma il Catarino ſoftcone cheſenza alụto ſpeciale di Dio, l'huomo non

puo far alcuna opera , quale li peſsi chiamare veramente buona, criandio

moralment
e
, ma ſolo peccato. Peiilche tutte le opere degli infedeli , che

da Dio non ſono eccitati a venir alla fede, & tucre quelle de fedeli peccatori,

inanzi che Dio ecciti alla conuerſio
ne

, ſe ben pareſſero a gli huomini ho

neſte , anzi heroiche, ſono veri peccati, & chile loda, le conſiderain ge

nerc, &nell'eſterna apparenza ;ma chi eſſaminerá le circonſtant
ie

di cial

cuna, vi crociera la peruerſitá, & quanto a queſto non era da condannar
e

,

Luther
o
; ma ſi ben douel

ano ellerc cenſura
ti

gli articoli in quanto parla

no delle opere ſeguent
i
la gratia preueni

ente
, che ſono prepara

tione
alla

giuſtif
ication

e
, quale ſono l'abomi

natione
del peccaro, il timor dell

infern
o
,& gli altri terrori della conſci

enza . Per confer
mare

la ſentent
ia

ſua portau
a
ladoctrin

a
di San Thoma

lo, che per far vn'ope
ra buona é ne

ceſar
io

il conco
rſo di cutte le circon

ſtanze
; & per farla cattiu

a, baſta il

manca
mento

d'una ſola ; onde ſeben conſide
rate

le opere in

cune ſono indiffe
renti, in indiui

duo pero non é mezo tra l'hauer tutte le

circon
ſtanze

, ó mancar
e
di alcuna: perilch

c
ciaſcun

a
partico

lar
attione

ó vero é buona, ó vero é cartiua, nela indiffe
rente ſi ritroua : & perche

,

tra le circonſtanze vna e il fine, tutte le opere riferite a fine cattivo reſtano

infette ; ma gli infedeli riferiſcono tutto quello che fanno, nel fine della

loro ſetra, cheé cattivo, perilche, ſe ben paiono heroiche a chi non vede

l'intentione, ſono nondimeno peccati;necſſerui differenza, che la relatio

ne al fine cattiuo fia attuale, ó habituale, poiche anco il giuſto merita , fe

ben non riferiſce l'opera ſua attualmente a Dio , ma ſolo habitualment
e
.

Diceua di piú,portando l'autoritàdi S. Agoſtino, che é
pecca

to
non ſola

ment
e

riferira
l
mal fine,maanco il ſolonon riferira

l
buono,doue li douc

rebbe, & perche difende
ua

, che ſenza ſpecial aiuto di Dio preueni
ente

Shuo
mo

non può riferir in Dio coſa alcuna,conchid
eua

che non viporeſſe

effer opera buona moralei
nanzi

. Allegaua perció moli luoghidi S. Ago

ttico , moſtra
ndo

, che fù diqueſtaopinio
ne

. Allegau
a
ancora luoghi di's.

Ambro
ſio

,di S.Proſpe
ro
,di's. Anſelmo,&

d'aleriPadri ; adduceuaGrego
rio d'Arimin

i
& il Card. Roffenſe,che nel libro ſuo contra Luthero ſentía

perramétel
'iſteſſo

,diceua eſſer meglioſegui
r

i Padri,che i Scolaſtici cõrratij

>

genér
e
, al
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l'on all'altro , & che conucríua caminarc cof fondamento delle fcritture,

dalle quali s'ha la vera Theologia , & non per le argucie della filoſofia,

per quale le fcole hanno caminaro ; che cffo ancora era ſtato di quella;

opinione, ma, ſtudiate le ſcritture & i Padri, haucua erouaro la veritá,

li valeuadel paſſo dell'Euangelio, Patbore cattivo noopuó farfruccibuo

ni , con l'amplificatione, che ſoggionfc noftro Signore dicendo , ouero

fare l arborc buono , & i fruci buoni, ó l'arbore cacciuo, & i frutti catti

ui . Si valdua ſopra gli altri argumenti con grand'eficacia del luogo di

San Paolo, che a gl'infedeli niftuna coſa puó effer monda, perche émac
chiara la menre, & la conſcicoza loro.

Queſtaopenioneera impugnaca dat Soto conmolta acrimonia, paf

fando anco ali'fgridarla per heretica, per cheinferiua , che l'huomo non

fofſc in libertà difar ben , & chenon poteſſe conſeguir il ſuo foc naturale,

che era negar il libero arbitrio co' Lutherani. Softeneua egli porer l'huomo

con le forze della natura offeruarc ogni precetto della leggequanto alla fa .

ſtanza dell opera, ſe ben non quanto al fine, &queſto tanto effer a baſtan

za pereuicar il peccato, diceua eſſere tre ſorti d'operehumane, voa la tran.

ſgreſsione della legge, che é peccaro "; l'altra l'offeruatione della per fine

di carita,& queſta eſſere meritoria,&a Dio grata ; la 3a. intermedia quan

do la legge è vbedita quanto alla ſoſtanza del precetto , & quefa é opera

buona morale, & nel ſuo genere perfetta , & che accompliſce la legge, &

fa ogni opera moralmentebuona coſi ſchiuando ogni peccaro. Modera

ua peró quella tantaperfectione della noſtranatura con aggiongere che al

tro foffe guardarſi da qualonquepeccaro , che da tutti i peccati inſieme,dii

condo , chepuó l'huomoda qualonque guardarſi , ma non da tutti, con

l'effempio di chi haueſſe vn vaſo con tre forami,chehauendo due mani

ſolo nonpuó otturargli tutti, ma ben qualonque eſsi vorrá , reſtandone

per acceſsitá vaoaperto. Queſta dottrina ad alcuni dePadrinon ſodisfa

Ceuasperchequantonq;demoſtraſſe chiaro che tutte leopere non ſonopec

cari ,non ſaluaua peró incitramente il libero arbitrio , ſeguendo per conſc.

quenza neceflària, che non ſarálibero al ſchiuare tutti i peccati. Ma dan

do titolo di buonca queſte opete ilSoro , ſi vedeua anguftiato a determina

rt ſc erano preparatorit alla giuſtificatione; gli parcua il fi, confideran

do la bontà delle;gli parcuadino, attendendo la dottrina d'Agoſtino,

approustada San Thomaſo , & da'buoniThcologi, che il primo princi

pio della ſalute e dalla vocatione diuina. Da queſte angukie sfuggi con

vna diſtintione , che erano preparatorie di lontaniſsimo, non di vicino,

quali che dando vna preparatione di lontano alle forze della natura , non

li leviil primo principio alla gracia di Dio.

i Franceſcaninon ſolo talſorte d'opere voleuano che foſſero buo

ñt,& che preparaffero alla giuftificationeveramente, & propriamente ,ma

ancora che foſſero in modo proprio metitoric appreſſo la Macſtá divina,

percheScoto autore della loro dottrina inuentovna fortedi merito, che

återbuí alle opere fatte per forza della ſola natura, dicendo, che decon

gruðmeritano la gratia per certa legge, & infallibilmente, & che per ſola
virtú naturale l'huomo puó hauer un dolor del peccato, che ſia diſposi.

tione, & merito de congruo per ſcancellarlo ; approuando vn volgato

detto de' tempi ſuoi, che Dio non manca mai a chifa quello, doue le ſue
forze
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forze s'eſtendono. Ecalcuni diquell'Ordinepaſſando queſti termini,aga

giongcuano che ſe Dio gondaſſe la gratia a chi faquello, che puó ſecon

do le ſue forze, ſarebbeingiuſto, iniquo ,partiale, ' & accettator di perſo

nc. Conmoltofomaco, & indignationceſclamauano, che farebbegrand?

affordirá,ſe Dio non faceffedifferenzadavno, che viue nacuralmentecon

hoacſtá, advno immerſo in ogni vitio, & non vi ſarebberaggionc, perche

daſſe la gratia piú ad vno che all'altro.Adduceuano che S. Thomalo anco

folle ſtato di queſta opinionc, & chealtrimente dicendo, fi mertcua l'huo

mo in deſperatione, & fifaceua negligente, a benoperare, &lidawa a'per

yerli mododi ſcuſar le loromale opere, & attribuirle al mancamento dell

aiuto Diuino.

Ma i Dominicaniconfeffauano, che S. Thomafogiouane hebbequell

opinionc, & vecchio la retratto ; la riprendeuano, perche nel Concilio di

Oranges,detto Arauſicano,é determinaro ,cheniſſuna ſorte di merito pre

ceda la gratia, & chea Dio ſi debbe dar il principio ;che per quel meritó

coagruo i Lutherani hanno fatto capte eſclamationi contra la Chieſa , es

ra neceſſario abolirlo totalmente, ſi come non era mai ſtato vdito negli an

richi tempi della Chieſa, in tante controuerſie co' Pelagiani, che la ſcrittu

ra Diuina attribuiſce la noſtra conuerſione a Dio,dallaforma del parlardel

la quale non conueniua dipartirſi.

Intorno le preparatioņi nella ſoſtanza della doctrina non vi fú differen

tutti teneuano,chedopo l'eccittamento Divino ſorge il timore, & le

alore conliderationi della malignitá,che é nel peccato ; cenſurarono per

heretica l'opinione, che foſſe coſa cattiua, perche Dio eſforta il pecca

tore, anzi lo moue a queſte conſiderationi, & non ſi debbe dire, che

Dio moua apeccato , & di piú l'ufficio del predicatore non é altro ,ſe non

con queſti mezi atcerir l'animo del peccatore , & perche tutti paſſano per

quelli mezi dallo ſtato del peccato , a quello della gratia, parcua granmara

viglia, che non fi poteua paſſar dal peccato alla giuſtitia, ſe non perilme
zo d'un altro peccato ; con cutto ció nonpoteuano liberarſi dalla difficoltà

in contrario ,perche tutte le opere buone poſſono ftarecon la gratia, quel

timore, & le altre preparationinonpoſſono reſtar conquella, adonque ſo

no catciue. Era Antonio Marinaro era di parere, che la differenza foſſe

verbale, & diceua, cheſi come paſſando da vn granfreddoal caldo, îi pal

faper vn grado di freddo minore, il qual non énecaldo, ne freddo nuouo,

mal’ifeſto diminuito ; coſi dal peccato alla giuſtitia ſipaſſa per i terrori, &

attritioni, che non ſono ne opere buone, ne nuouipeccati, ma i peccati

vecchieſtenuati :ma in queſto hauendo tutti gli altricontrarij, fu coſtretto

ritrattarſi. Delle opere fatte in gratia non fu tra loro difficoltà , tutti af

fermando , che ſono perferre, &meritorie della vita eterna , & che l'opi

gione di Luthero, che ſiano tutte peccato, é empia, & facrilega, hauendo

per biaftemma, che la B. Vergine habbia commeſſo vo minimo peccato

veniale,comepoi potrebbono l'orrecchic ſoftenere d’udire, chein ogni

attione peccalie , che douerebbe la terra , & l'inferno aprirſi a tantc bia

ftemme.

- Nel capo dell' eſſencia della Diuina gratia per cenſura degli articoli 22 .

& 23. fu commune conſiderationc, che la voce gratia in prima ſignifica

tione s'intenda yna beneuolenza , ó bona volontà , la quale quando é in
R chi
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chi habbia porer, partoriſce di neceſsita anco vn buoneffetto , che é i

dono , !o beneficio , quale effo ancora é chiamato gratia : i Protcftan.

ti haucre penſato nella Maeftá Diuina, comeche non potendo di piú ,

ci facciaſolo partedella ſua bencuolenza ; malaomniporenza Divina ri

cercaua, che ciaggiongeſſe il beneficio in effecro , &perche alcuno ha

uerebbe potuto dirc, che la ſola volontá Diuina , che éDio medeſimo,

no puóhauere coſa maggiore,& che ancolhauercidonato il ſuo figliuolo

era vn ſommo beneficio , & che SanGiouanni volendo moſtrar il grand

amore di Dio verſo il mondo , pon allegóalıro , che hauer dato il figlio

vnigenito , ſoggiongeuano , che queſti ſono beneficij communi a cut

ti , conueniua ,che cifaceſſe vo preſente proprio a ciaſcuno. Et peró i

Thcologi hanno aggionta vnagratia habitualc, donata a ciaſcuni giuſto la

ſua , la quale e vna qualità ſpiricuale creata da Dio , & intufa nell'anima ,

per la quale vien fatragrata, & accettaalla Diuina Maeſtá, della quale fe
ben non a troua eſpreſla parola ne Padri,& meno nella ſcrittura, nondi

meno di deduce chiaramente dal verbo , giuſtificare; il qual eſſendo ef

fecciuo , per neceſsitá ſignifica fare giuſto con impreſsione di reale giuſti

ria ; la qual realtà non potendo eſſer ſoſtanza , non poú effer altro , che

qualita, & habito .

Et in queſta occaſione fú trattato longamente contra li Lutherani, che

non vogliono il verbo giuſtificare effer effectivo , ma giudiciale , &de

clarativo, fondandoſi ſoprala yoce Hebrca Tradar & loprala Greca dice

uſthe, che Gignificano pronunciare giuſto , & per molti luoghi della ſcric

cura del nuouo, & vecchio teſtamento , che anco nella traditionc Larina é

vſata in tal ſignificatione, & ſencallegaua lino 15. Ma il Soto eſcludeua

tutti quelli di San Paolo , che parlano della noſtra giuſtificatione, & in

quelli diceua, non poterſi intendere, ſe non in ſignificaricne effectiua ; di

che nacque gran diſputa tra lui, & il Marinaro, al quale non piaceua, che ſi

fondafſcin coſa coli leggiera ; ma diccua, l'articolo della gratiahabituale,

non poter riceueredubio ,como deciſo nel Concilio diVienna, & ſententia

commune di tutti i Thcologi; & queſto eſſer va far ſodi fondamenti, che

nonpoſſono eſſer deſtructi, & non volerdir, che S.Paolo a'Romani,quan

do dice che Dio giuſtifica, non intenda in ſenſo declaratiuo, contra ilteſto

manifeſto, che metteun proceſſo giudiciale, dicendo, chę niſſun potrá ac

çular ne condannargli Eletti da Dio, eſſendo Dio , che gli giuſtifica; douc

i verbi giudiciali,accuſare, & condannar,moſtrano,cheilgiuſtificar la voce

di foro parimente.

Mai Franceſcani prouauano la gratia habituale, perche la caricá ella é

va habico ; & qui fu diſpucato acremente tra loro , & i Dominicani, ſe

l'habito della graria era l'ifteſſo con quello della carita, come Scoto vaole,

ó pur diſtinto , come piacque a San Thomaſo ; & non cedendo alcuna

delle parti, ſi paſſó a cercar , ſe oltre queſta gracia ó giuſtitia inherente vie

ne anco al giuſtificato imputata la giuſtizia di Chrifto, come ſe foſſe pro

pria ſua, & queſto per l'opinione d'Alberto Pighio, il qual confeflando

Iainherente , aggionie , chein quella non conuiene confidarſi, ma nella

giuftitia di Chriſto imputata, come ſe noftra foſſe. Nilun metteua du

bio ſe Chriſto haueſſe meritato per noi, ma alcuni biaſmauano il vo

cabolo, Imputare ; & voleuano, che fofle abolito, non trouandofi vſato

da'
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Dil

da Padri, quali Giforio contentati de'nomi',con münicatiorie, partici

' ſono 'parione,diffuſione, deriuatione;applicatione,computation
e
, congiontio

he. Aleri difịcro , checonſtand
o
della coſa;non era da far forzafopravnà

voce, che ogn’uno vede ſignificar
e
preciſame

nte
l'iſteſſo , che le altre , la

quale, ſe ben non da tutti ,& con frequenza ,fu peró allevolte vſata ;li

portaua l'Epiftola 109.di S. Bernardo per queio,& iłVega defendeua,che

veramente,quantonq
ue

ilvocabolo non litroui nelle ſcritture,nondime

no e proprijſsim
o
, & latiniſsimo il dire chela giuſticia diChriſto éimpu

fara al genere humano in ſodisfarci
one

, & merito , & che continua
ra

mencceanco imputata atuttiquelli

, che ſono giuſtificat
i, & fatisfanno per

iproprijpeccati; ma non voleua, che li poreſſe dire, che é imputaracome

lefoſſenoftra. A che eſſendo oppoſtoche Şan Thomaſ
o vſa didire, chc

al Battezato é communic
ata la paſsione di Chrifto in remiſsion

e, come

ſe eſfo l'haùeffe ſoſtenuta ,& foflc morto , ſopra le parole di San Thomaſo

vi fulonga,& gran contentio
ne
. IlGeneralHeremita

no renne opinionc,

chenelSacramen
to del Barcelmo la giuſtitia di Chriſto ſia imputata , per

eller in curto , & per tutto communic
ata , 'ma non nella penitenza, doue

cibiſognan
o
anco le noſtre ſodisfatti

oni. Ma il Soto diſſe, che la parola

( imputatio
nc

) era populariſ
sima, & haucua molto delplauſibile ; perche

inprimo aſpecto altro non ſignifica , lenon che cutro li debbe riconoſ

cer da Chriſto , ma che egli l'haucua ſempre hauura per ſoſpetta , atre

fé le cattiuc conſequenz
e
, che da quella i Luterani cauano ; ció é , che

queſta ſola fia ſufficiente , & non faccia biſogno d'inherent
e
, che i Sa

cramentinon donano gratia , che inGemecon la colpa li ſcancella og

ni pena , che non refta luogoallaſodisfactione, chetutti ſono vguali

in gratia , giuftitia, & gloria :d'onde deducono anco quella abomincuo

le biaſtema, che ognigiuſto é vgual alla Beata Vergine. Quefto auuer:

timentomile tanto ſoſpetto negli audienti, che-li vidde manifeſta vna

inclinatione a dannar quella voce , come heretica , quantonque foſſc-.

ro replicare efficacemente le raggioni in contrario . Le contentioni

tra ' Theologinaſceuano per certo dall'affetto immoderato verſo la pro

pria ferra : ma ſe vi aggiongcua anco fomento da diuerſi per varii

fini. Dagli Imperiali

, per coſtringer ad abandonar la giuſtificati
one

;da

Corcegian
i
Romani per erouar modo di ſepararilConcilio, & fuggir la

riforma imminent
e
: & da altri per liberarſi da'diſaggi, che temevano

maggioriper la careſtia, ó per la guerra immiacntc,gionta la pocaſperan

za difarfrutto ,

Ma mentre in Trento ſi fanno queſte diſpute,ilPontefice in Roma a

( . di Luglio publicó vn giubileo , col quale leuó la fatica a' Prencipi di

Germani
a

d'inucftiga
r

, o perſuader ad altri la vera cauſa della guerra ;

perche in quella bolla hauendo diffuſament
e
eſplicatoil ſuo affetto ,& fol

Jecitúdin
e
paſtorale per la ſalutedegli huomini, narrata la perditione del

le anime ,che continuam
ente

ſeguiua perl'accreſcim
ento

delle here.

fie , che per eſtirparle erailConcilio giá comminciat
o
, fi dolcua ſopra

modo della pertinaciadegli heretici,che lo ſprezzauan
o
,& riculauano vbea

dirlo , & ſottoporli alla definitione di quello ; al cheper rimediare,egli

baucuaconcluſo lega con Ceſare, per ridurcon forza d'arme gli heretici

all vbcdienz
a
della Chieſa;& per canto ogni vno ricorreſſeaDiocon pre

ghiere,

a

1
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ghiere ,& digiuni,confeſsioni, & communioni,acció la Macſtá ſua Diving

concedelle buon cſsito a quella guerra preſa a gloria lua , cllalçatıone della

Chiela , & per eſtirpar l'hereſie.
?

Celare ſeguendo la deliberationc d'aſcondere la cauſa della religione,

publicoforto i,20. dello ſteſſo meſevn bando contra ilSallone, & il Lant

grauio, imputando loro d'hauerimpedito ſempre i ſuoidiſlegni, non ha,

ucrlo maivbedito, hauere fatto congiure contra lui,moſſo laguerra adal.

tri Prencipi dell'Imperio,hauer occupato Veſcouari,& altre prefetture,pri

uato molựi delle loro facoltá, & tutte queſte coſe coperte con ſpecioſo, &

dolce nomedella religione,della pace,& della libertà,hauendoperó ogni
altro fine. Per tanto comeperfidi,ribelli, leditioſi,rei di leſa Maefa, per

turbatori della tranquillitá publica gk proſcriue,commanda, chc niſlun gli

diaajuto , & fi congionga con loro, aſſoluc la Nobiltá,&Popolo de domi

nij loro dal giuramento dellafedelcáincludendo nel medeſimo bando tue

ti quelli che perſeuereranno nella loro vbedienza .

Ál Pontefice fu molio molefta la cauſa della guerra, che Ceſare allega

ua, & a Celaremolto moleſta l'allegatadal Pontefice , perche ciaſcuno di

loro veniua ad impedir gli fini dell'altro. Imperoche quantonque il Papa

-pretendeſſe d'hauer facto queſto manifefto,acció foſſe dal Popolo di curio'i
Chriſtianeſmo implorato l'ajuto Diuino,per fauorire le arme dell' Impera

tore,egli nondimeno, & ogni perſonadigiudicio molto beneconobbero,

queſto eſſerefatto per notificar atutto'lmondo,& alla Germania ,che quel

Ja cra guerra di religione; il che túanco dagli imprudenticonoſciuto poco

dopo,perche fu publicata la lettera da lui ſcritta a' Suizzeri, della quale ſi

édi ſopra parlato ,mandando copia de'capitoli medeſimi del contrattato

col Madruccio. Il fine del Pont. in publicar il contrario di quello chel'Im

peratore faceua,era perchc ben voleua la depreſsione de' Proteſtanti, ma

non con aumméro delle coſe diCefare:perimplicargli con equilibrio,pen
ſaua di neceſsitare tutti i Profeſſori della nuova religione ad'unirſi con

tra lui. Certo é, che l'actione del Papa fu di qualche impedimentoa dif

ſegni di Cclare ; imperochc hayendo egli ricercato i medelimi Suizzeria
continuare la lega,chehaucuano con la cala d'Auſtria, & Borgogna, & non

aiutare i ſuoi ribelli , gli Euangelici riſpolcro, voler eſſere prima certi ,che

la guerra non foſſe per cauſa di religione:coſi apucane chenonancora era

principiata la guerra, & giá erano gettati in campo ſemi di diſcordia tra

quei Prencipinuouamente collegati.

I Potentati d'Italia reſtarono ftupefatti, & deſiderauano nel Papa la

ſolita ſua prudenza di tener la guerra lontana d'Italia, & iPrencipi oltra

montani in equilibrio di forze ,il qualin vn puntoſteſſo haucua operato

coſa contraria adambi- doi queſtifini. Imperoche ſe l'Imperatore hauelle

ſoggiogata la Germania,reſtaual'Italia a ſuadiſcrecionc,ſenza che la Fran

cia baſtaſſe ad opporſi a tanta potenza:ſeanco l'Imp.ſoccombeua,crama

nifefto l'ardorede' Thedeſchi di pallarſene in Italia . Et forſc queſte rag.

gioni paſſando permente al Papalo perſuafero,concluſa la lega,ad aſsicu ,

rarſi contrapeſando la Germania con l'Imperatore.

Ma Ceſare,oltre il diſgufto ricevuto per il Giubileo , entró anco in ſof

pettocheilPapa ottenutoilfine ſuo ,di muouer guerraa Proteſtanti,non

procuraſſe la diffolutione del Concilio , ſotto preteſto di differirlo dopo

la



197

uina

dello

nie,

_2014

hy

dale

们

0.

ga!

pers

ngli

OME

会会

FILE

294

Od

BP

10

era

vel

alel

山
归
o
w
m
w
w

助
迦

師
世
世

昭
四

la guerra finita. Ec ſotto colore di pericoli
, per le arme , che i Proteſtanti

preparauano in Sueuia : Sapeua queſta eſſer la mitaditutta la corte nego

criata con lui per25& piu anni;lapeua la volontàde' Veſcoui congregati

in Trento , etiandio dc'luoi, eſſer inclinata all'iſteſſo per i patimenti,& di

laggi, cemeua che le la ſeparationefoſſe ſeguita , i Lütlierani ſene fóſfero

vali, con dire che foſle ftato congregat
o afine di crouare preteſo di far

loro la guerra , & i Catholici diGermania penſaſſero , che depofti gli in

cereſsi della religione , & della riforma, egli miraffe folo a ſoggiogare la

Germania. Dubicó anco , che ſeguendoli a trattare le marcrie contro

ucrle , come giá s'era fatto del peccatooriginale ,&cra aviſato che fi diui

laua fare della giuſtificati
one ,gli poreſſe offer impedira qualchecompoſi

tione, che s'haueſſe potuto fare , dando fperanza alle Città , che farebbo

no vdire le loro raggioni,per fepararglida Prencipi della-lega. Vedeua

chiaro , effer necefario che il Concilio reſtaffe aperto, ma atiendeſſe alla

riforma ſolamente,madifficile ad occoncrlo , ſe nonhauendo il Papa con

gionto in queſto. Peroſpedí in diligenzaa certificarlo, chehauerebbe po

to turto lo Spirito ,& le forze principal
mente a fat che Trento foffc ficu

ro , che non dubitale,quantonqu
eandafic fama d'eſſerciti Proteſtanti in

Sueuia ; che cra ben neceffario mantener il Concilio per ovviare alle de

traccioni, e calunnic , che contra ambidoi ſarebbon
o diſſemina

re, fe ſi dif

Colueſſe ; lo pregaua efficaceme
ntead operare fi, che reſtaffe aperto , & le

coſe controue
rle non foſſero trattatc , efTendo ſua ferma inceniion

e
di co

ftringer i ſuoi adherenti Proteſtant
icon l'auroritá, & gli inimici con lear

mead interueniru
i

, & Cottoporli ; ma tra tanto non biſognaua met

ter impedimen
to aqueſto ottimo diſſegno , ferrando loro la porta con

Decreti contrarij fatii in affenza ; che queſto non potcua andar lon

go , fperaua vederne il fine queſta ftare; pero ſi contentafle operare,

che ſi trattaſſe della riforma per all hora , ó pur ſe ſi trattaſſe della re

fi '

ligione, li toccalfero folo coſe leggieri, & che definite ,non offendeffer
o

li

Proteſta
nti

. Ordinó anco che l'ifteffo vfficio foffe fatto dall'Amb
aſciato

re luo in Trento co'Legati:&perche cra informato , chc Santa Croce era

inclinato alladiſſolutione in qualonquemodo, cómife all'Ambaſci
atore

,

che con lui faccfic paſſata a dirgli, che ſe lai haueſſeoperato
alcuna cola

contra la mente di ſua Macſtá in queſto, l'hauerebbe fatto gettar nell Adi

ce ; il che fu anco fatto publico a tutti ;& ſcritto dagli hiſtorici di queſto

tempo. i .

Il Pontefice ſeben hauerebb
e
voluto vederſi libero dal Concilio , & da

tutta la Corte foffc deſiderato l'iſteſſo ,giudicó neceffario compiacerCela

rein tenerlo aperto ,& non trattare le controuerf
ie

, ma l'attender alla ſola

riforma non gli posé piacerenea lui,ne'a Corregian
i
. Peró ferifle a'Le

gati, chenon laſciaffero diffoluere l'adunanza, che non faceſſero ſeſsione,

lin che da lui non foſſe ordinato ,matratteneſſer
o

i Prelati, & i Thcologi

con fare congregati
oni

, &con quelle occupation
i

, & eſſercitij, che me

glio foſſe loro parlo.Ma in Trento a' 25. fu ſolennemen
te

publicato il

Giubileo in preſenza de'Legati , & ditucio'l Concilio ; accioche ſi poref

ſe accenderea' digiuni, & altre opere di penitenza , ſecondo il preſcritto

della bolla ,fú differita la ſeſsione finoaltempo , che foſſe intimata, & le

congregat
ioni

intermeſſe per s5.giorni.
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In queſto tempo medeſimo s'accoſtó l'eſſercito de' Proteſtanti al Tirol

peroccupar ipaſsi alle genti che d'Italia doueuano paſſare all'aiuto dell?

Imp. &da Sebaſtiano Schertellino fúpreſa la Chiuſa;perilche quelCon

tado ſi poſe tutto in arme,perimpedirgli il progreſſo, & Franceſco Caltele

alto che era a guardia del Concilio andó ello ancora in Iſpruc, & munita

quella Circa per preuenire l'occupatione de'paſsi , ſipale con la ſua gente

7. miglia di ſopra ; il che fece dubitare ,che la ſede della guerra non do

ueffe ridurſi in quel paeſe , & difturbar intieramente il Concilio. IPrela

ti , che deſiderauano preteſto di poter di lá ritrarli, magnificauano i peri

coli, & idiſaggi; al che non opponendoſi i Legati ocl principio,diedero

ſoſpetto ,che la mente del Pont. foſſe aliena dal proſeguir il Concilio. Par

cirono alquanti Prelati de'piútimidi,& che non volontieriftauano in Tré

to; & maggior numero ſarebbe partito , ſe il Card. di Trento , tornato di

freſco da Roma, non haueſſe atteftato , cheil Papa ne haucrebbc ſentito

diſpiacere,& i timidi non foſſero ſtati cófortati da lui,& dall'Ambaſciatore

Ceſareo, con ſicurargli, acceſo il numero grande, che d'Italia vcniua, qual

bauerebbe coſtretto iProteſtanti a partirſi; & anco la lettera ſcrittadal

Papa a’Legati ſopragionta in queſtimoti,no gli haueſſe facto congionge

re Pautoritá loro ,& del Papa agli vfficij degl'alcri.

Ma ſe ben riuſci'uano il tentativo de Proteſtzari, & le coſe del Tirol

reſtarono in ſicuro, che da quel cantonon rimanelle dubio, Trento andó

in confuſione per il numero grande de ſoldati,che continuamente d'Italia

in Germania paſlaua , quale, ſecondo le conuentioni della lega,era in tutto

al numero di 12 " .Fanti, & 5oo. Caualli, oltra 200. del Duca di Thor

cana,& 100. del Duca di Ferrara.Erano condotti da tutti i famoſi Capitani

d'Italia , ſotto Ottavio Farnclegeneral Capitano, & Aleſſandro Farneſe

Cardinale Legaco Fratelli , ambial Pontefice nepori di figlio , &6000.

Spagnuoli ſoldati proprijdi Ceſarc tratti di Napoli , & Lombardia ; &

mentre duró ilpaſaggio de'ſoldati , che fú fino a mezo Agoſto , ſe ben

non s’intermeſſero affatto le publiche attioni Conciliari, li fecero peró

meno frequenti, & meno numeroſe. Ma acciocheiVeſcoui, & Theo

logi haucliero trattenimento, ilCardinale Santa Croce teneuain caſa prò .

pria ridottione de’letterati , doue li parlaua delle coſc medeſimo, ma in

modo famigliare,&ſenza ceremonic.

Publicarono in queſto tempo i Proteſtanti collegati contra Ceſare,

vna ſcrittura inuiata a'loro ſuddici piena di maledicenze contra il Pontefi

ce Romano, chiamandolo Anti- Chriſto , iftromento di Sathan , impu

tandolo , che per i tempi paſſatihauelemandato attaccar fuocoin diuerfi

luoghidiSaſſonia, che hora foſſe autore , & inftigatore della guerra , che

haueſſemandato in Germania per auuenenare ipozzi, &acque ftagoan

ti ; auuertendo tutti a'ftardiligenti per prender,& punire queivcnefici; la

qual coſa pero pochiſsimi riputauano veriſimile , & era ſtimata vna ca
lonnia.

Arriuara la gente delPapa nel campo ,cheſi ritrouaua in Landiſuth,

ildi 15. Agofto , Ceſarediede il collar del Toronc ad Otrauioſuo genero ,

che gli haueua donato nella celebratione dell'Aſſemblea di quell'Ordine,

che tenne il di di S. Andrea , & vidde la moſtra delle genti del Ponteficc

con molta approbatione ,&contento ſuo d'hauer il fiorc della militia Ita
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liana ; & nondimeno li fini del Pontefice, & Imperatore, diuera,produce

uano occa.ionidi dılguſti. Voleua il Cardinale Farneſe portare lacroce

inanzi come Legato dell' eſſercito , & coli haueua ordine dal Pontefice di

fare , publicando anco indulgenze nelmodo per i tempi pallari ſolito farli

nelle cruciate,dicchiarando,che quella era guerra della Chieſa Catholica;

nifluna delle qual cole poce ottenere dall' Imperacore,il qual haueua per

finemoſtrar tutto il contrario ,perdar trattenimento a' Prencipi Luthera

ni, che ſeco crano, & acció le Carrá pon s'oftinafſcro contra lui per quella

caula. Il Cardinalevedendonon poter ſtar nel campo in alcra qualıtá con

degnicadel Papa & fua,fermacoli in Ratisbona, fingendoſi ammalato, af

petrauariſpolta dall
'Auo, quale haueua delcutto auilato.

Poste dacutte duc le partilegenti, & le arme in ponto , quantonqueam

bidue haueſſero groſſo eſſercito, & li conftringeſſero l'un l'altro , preſen

tandoli anco la battaglia , ciaſcuno quando vedeua il vantaggio proprio,

& occorreſſero all'uno ó all'alcro mole buone occaſionid'acquiſtarqual

che norabil vittoria , nondimeno dal canto de' Proteſtanti non furono aba

bracciate per eſſer legencicommandate dall' Elector , & dal Lantgrauio,

con pari aụcorná,gouernonegli eſſerciți ſempredi poſsima riuſcita ; & Ce

fare ció conoſcendo per reſtar ſuperiore ſenza langue, & per non dar a ne

mici occagione di regolar meglio le coſe loro , aipettaua che iltempo gli

mettellcin mano la certa viicoria, in luogo di quella, che potcua (peraré, ;

con altrcianto dubio , cfponendoli alla fortuna d'una giornata ; 'onde non

fu facco farcione di momento, & conſequenza..

I Legaciin Trento liberati dalla ſodaleſca, regolaronoſecondo lo ſtile

di primale congregationi , ritornandolea giorni ordinarij, & penſando

tra loro, comeandar portando il cempo inanzi , ſecondo l'intentione del

Papa: non trouarono altro modo, fe noncon moſtrar , che l'importanza

della materia ricercaua ellatta diſcuſsione, & con allongare le diſpute de

Theologi, dando adico,&aggregando nuouc marerie , del che non era da

temer mancamcato d'occafione, atteſo che o per la conneſsione, ó per in

temperanza d'ingegno, ſempre i Dottori paſſano facilmente d'un ad altro

ſoggetto . Conſegliarono anco di fomentar le differenze & varierad'opi

nioni, coſa di facilriuſcita,coſiper la naturale inclinatione dell'huomo di

vincere nelle diſpute,come perche nelle ſcole, maſsimode Frati,la ſouuer

chia fermezza nell ' opinione della propria ſerta é molto accoſtumara. Il

Monte, come di naturaingenua , teneua il ncgotio per difficile, ne ſi pro

metteua di poter ſeruar conſtanza in cogi longa diſsimulacione,dequale ſi

vedeua biſogno. MaSanta Croce,di narura mclancolica& occolta, liofferí

di pigliar in ſeil carico diguidar il negocio.

Adonque nella congregatione de' 20. Agoſto, parendo, che ſopra i

25. articoli foſſe tanto parlato, che baſtaſſe performare glianathematiſmi,

ſi propoſedideputare Padri a comporgli;& furono nominati 3. Veſcoui,

&3. Generali , & primo di tutti il Santa Croce , & fatta vna modula deca

noni, & propoſtaperdiſcutere nelle congregationi ſeguenti, ritornarono

lemedelimediſpute della certezza della gratia, delle opere morali de infc

deli , & peccatori, del merito de Congruo, dell' imputatione, della diſtin

tion della graria e Carica , & fi parló con maggior efficacia dalli intereſ

ſati nelle opinioni, aiutando il Cardinale gliaffeccicoamoftrare , che le

materie
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matérie erano importanti, che era neceffario ben diſcuterle, & ' che ſenza

la riſolutione di quelle era impoſsibile far bưona deliberatione. La fola

controuerſia della certezza della gratia eſfercitó molti giorni i difputanti,

& oltinó, & diuiſe in due parti,non ſolo i Theologi, ma anco i Prelati.Non

peró fu rcſa la queſtioncchiara, perle diſpute zanzipiú oſcurata,

Nel principio, come al ſuo luogodetto habbiamo, vna parte diceua,

che la certezza d' hauerla gratia é preſontione ; l'altra cheſipuó haverla

meritoriamente. I fondamenti de' primierano, che San Thomalo , San

Bonauentura, & il communede Scolaſtici coſihannoſentito,cauſa perche

la maggior parte de Dominicaniera nell'iſteſſa openiònc. Oltre l'aurori

tá dc Dottori,aggiongeuano per raggioni,nonhauer Lio voluto che foffe

l'huomo certo, acció non ſi leuaffe in ſuperbia ,& eſtimatione di ſe mede

ſimo, acció non li prefeciſſe agli aleri,come farebbe a'manifefti peccatori,

chi ſi conoſceſſc giuſto ; ancora ſi renderebbe il Chriftiano ſonnolente, &

traſcurato, &ncgligente ad operare bene. Per queſti riſpetti diceuano,

l'incertezza eſſer vtile,oltre che meritoria,perche è vna paſsione d'animo,

che loaffige,la qualſopportata cede a merito . Adduceuano anco luoghi

della ſcrittura, di Salomone, che l'huomonon ſa ſe fia degno d'odio , o

amore ; della ſapienza, che commanda non eſſer ſenza timore del pecca

to perdonato ; di San Pietro, che s'attendi alla ſalute con timore , & ere

more di SanPaolo,che diffe dife medelimo, quantonque la mia confcicn

za non m'accuſi, non peromitengo giuſtificato. Queſte raggioni, & te

ftimonij, inſieme con molti luoghide'Padri,erano portati,& amplificaci,

maſsime dal Seripaodo, dal Vega,& dal Soto .

Ma il Catarino col Marinaro haucuano altri luoghi de'medeſimiPa

dri in contrario, il che ben moſtraua , che in queſto particolare haueſſero

parlato per accidente , comele occaſioni faceuano piú a propoſito , hora

per ſolleuar i ſcrupoloſi, hora pet reprimer gl'audaci ;pero ſi reſtringe

uano all' autorica della ſcrittura. Diceuano ,che a quantiſilegge nell'Euan

gelio Chriſto hauer rimeſſo i peccati, a tutti diſſe, confidati che i peccati

ſono perdonati ,& ſarebbeallorditá , ch¢ Chriſto haueſſe voluto porger

occaſione di temerica, & fuperbia ; & fefoffe vtile ó merito , che egliha

ueffe voluto priuar turti di quello. Che la ſcritcura ci obliga a render a

Dio gratie della noftra giuſtificatione, le quali non li poſſono rendere le

non capiamo d'hauerla otecouta ,& ſarebbe inettiſsimo,& vdito come im.

pertinente,chiringratiaffe di quello chenon ſa ſe gli fia donaro,ó nó. Che

San Paolo apertamente aſſeriſce la certezza, quando raccorda a'Corinthi

di ſentire, che Chriſto é in loro , ſenon ſono reprobi'; & quando dice,

che habbiamo riceuuto da Dio yn ſpiritoperſaper quello , che da ſua Di

uina Macftá ci é ſtato donato ; &più chiaramente, che lo Spirito Santo

rende teſtimonianza allo Spirito noſtro , che ſiamo figli di Dio : & égran

coſa,d'accuſar di remerita quelli , che credono allo Spirito Santo , che

parla con loro, dicendo Sant'Ambroſio, che lo Spirito Santo mai parla a

noi, che non ci faccia inſieme ſaper, che egli é d'eſſo che parla , appreſſo

quefto aggionſele parole di Chrifto in San Giouanni, che ilmondo non

può riceuer loSpirito Santo,perchenon lo vede, ne conoſce,ma che i diſ

cepoli loconoſceranno, perche habitará in loro, & in loro ſará : ſi forti

ficaua ilCararino alla gagliardacon dire , eſſer'vn'attione da ſognatore il

defen

>

1

.



201

2

defendere,chela gracia lia ricevuta volontariamente, non ſapendo d'ha.

uerla, qual che a riccuer vna coſa volontariamente aon sia necellarioa

che ilriccucorSpontaneoſappia che gli édara , che realmente la riccuc,

& dopo riccuura che la poſſede.

La forza diqueſteraggioni fece primaretirar alquanto quelli che la

cenſurauano di temerita, & condeſcender a conceder, che ſi potcfle hauer

qualchecongettura , ſeben gon certezza per ordinario ; condeſcendendo

anco adar certezza ne' Martiri, ne' nuouamente battczati, & a certi per1pc

cial riuelatione,
& da congietrura ſi, laſciaronoanco condur a chiamarla

fede morale , & il Vega, che nel principio admetrega ſola probabilitá,

vinto dallcraggioni,&entrato poi a favorirela certezza, per non parer,chc

alla ſentenciaLutherana li conformalle, diceua, efſerui tantacertezza,che

eſcludi ogni dubio , &non può ingannare,quella perononeſſere fede Chri

Atiana, ma humana, & eſperimentale ; &ficomc, chihacaldo é certod'ha

uerlo,& ſenza ſenſo ſarebbequando nc dubitalle, col chi ha la gratia in ſe,

la ſente, & non puódubirarne,per il ſenlo dell'anima,non per riuclatione

Diuina. Ma gli altridefenſori della certezza coſtretti dagli auuerfarij a par

lar chiaro , ſe tencuano che l'huomo poreſſe haucrla,ó pur aaco ſefoſe aó

ció tenuto, & ſe era fede divina, ó pur humana, fi riduffero a dire, che er

ſendo vna fede preſtata alteſtimonio dello Spirito Sanco,non ſi poreua di,

re,che foſſe in liberca ,eſſendotenuto ciaſcuno a credere alle riuelationiDi

uinc, ne ſi po:eua chiamare fede ſe non Diuina.

Et anguſtiati dall'obiettione, che ſe quella é fedenonvgual alla Ca

tholica, non eſcludeognidubio, ſe vguale,adonquetanto debbe il giuſto

credercd'eſſere giuſtificato, quanto gli articoli della fede. Riſpondeua il

Catarino, che quella era fede Diuina,divgualcertezza,& eſcludenteogni

dubio ,coli ben comela Catholica, manon eſſere Cacholica ella : afferiua

effer fede Diuina, & cſcludere ogni dubitatione quella, checiaſcuno prc

Ata alle Diuineriuelacioni facea le proprio, ma quando quelle ſono dalla

Chicla riceuute, all’hora é facta fede vniuerſale, ció é Catholica,& che

Cola queſtariſguarda gli articoli della fede, la quale peró nella certezza ,

nellaeſcluſione del dubio noné ſuperiore alla privata, ma la eccede ſolo

nell'vniuerſálitá ,coli curti i Profeti, delle coſe da Dio riúclaregli, hauer

prima hauuta fede priuaca ,dellequali medelime,dopo riceuute dalla Chie

ja hanno hauuto fede Catholica . Qlreſta ſententia alla prima vdira

parueardua, & imedeſimiadherenti al Catarino,che erano tuttii Carme

litani, per che Gio. Bacon loro Doctore fudi quell'opinione,& i Veſcoui

diSinigaglia, Vorceſtre,& Salpi,alprincipio malvolontieripaſſavanoran

to inanzi,mapoi penſata,& diſcuſia la ragione,émarauigliacome da par

te potabile dePrelacifuriceuuta, Igridando il Soto, che foſſe troppoa fa

uore de' Lutherani. & defendendo gli altri, che non ſarebbe da cenſurare

Luthero, ſe haueſſe detto,che dopola giuſtificatione ſeguequella fede,ma

ben perche dice, che quellaé la fede, che giuſtifica.

Alle raggioni dell'altra parte riſpondeuano, che non ſi debbi attende

reli Scolaſtici, quali hanno parlato fondatiſopra la ragione filoſofica, che

non puó dar giudicio de mori diuini,che l'autorica di Salomonenonera

in quel propoſito, poichodicendo niflunpotere ſaper,fée degno d'amore,

é d'odio,applicandola quí, concluderebbe, che il Iceleratiſsimo peccacore

con
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con perſeruanzanonfad'eſferindiſgratiadi Dio ; cheifdetto dellasapi

enza meno ſi puóapplicare,&la cradottione rcodeinganno,per chcla vo .

çe Greca,crilafmos,non ſignifica pcccaco perdonnato, comie éſtaca trado

tra, ma clpiatione, o perdono,& le parole delSauio fono'vn admonitione

al peccatore di no aggiongere peccato ſopra peccaro, percropo confidenza

delperdono futuro , nondel paſſato ;che non biſognauà ſopra vn'errore

dell'interprete fondar’va arcicolo della fede(colt in queltépolimedelmi,

che haucuano fatto autentica l'editioncvolgata parlauano di quella, il che

ancopotrà ognivno oſſeruare da' libri ftampati da quelli, che interuen

nero al decreto dellapprobatione) diceuano chel'operarecon timore , &

tremorc é fraſeHebrea, che non ſignificaambiguita, ma riverenza, perche

timor,& tremor vſano i ſerui verſo i patroni, criandio quando da eſsi ſono

commendati, &fanno effer in gratia loro ; che il luogo di San Paolo face

ua afauore, quandohaueſſe parlaro della giuſtificacione; perche dicendo

non fono conſciodimancamento, ne per ció ſon giuſtificato, inferirebbé,

mafon giuſtificato per altro ,& coſi prouerebbe la certezza; nondimeno il

vero ſenſo eſſere,cheSan Paolo parla del mancamento nell'yfficio del pre.

dicare, & dice, la mia conſcienzanon m'accuſad'hauer in coſaalcunaman

cato, non peró ardiſco dire d'hauer inticramente ſodisfatto, ma tuttoʻriſer

uo al Diuino giudicio,

Chi nonhaueflc veduto le memorie ſcritteda quei, che hebbero parte

in queſte diſpute, & quello chemandarono alla ftampa , non crederebbe

quanto folle ſopra quefto articolodiſputato, & con quantoardore,non ſo

lo da’ Theologi,ma anco da Veſcoui,parendo a tutti intenderla,& hauer

per ſe la verità ;in modo, che Santa Crocefi vidde hauere piú biſogno di

freño, che di ſpróni, & con frequente procurare di paſſar ad altro, & di

uertire quella controuerſia, delideraua metterci fine. Due voltefu propo

fto in congregatione de' Prclati, di cralaſciare quella queſtione, come am

bigua , longa,e moleſta; con tutto ció vi tornauano,attratti dall' afferto.

Pur finalmente il Cardinale col moftrar, che ſi era parlato aſſai, & che

conueniua ripenfare le coſe derre,perriſoluerſenepiú mațuramente, otten

ne, che ſiparlaflo delleoperepreparatorie,&dellaoffcruanza della legge ;

con qual occafione fu introdottada moltila materia del libero arbitrio,

& dal Cardinale non fu traſcurata ; ma propoſe ,ſe pareua ben trattare

inſieme anco quel particolare,poiche tanto conneſſo appariua, che non fi

fapeuacome trattarlo ſeparatamente. Adonque furono deputati Prelati,

&Thcologi a raccogliere gliarticoli dalle opere de Lutherani, per ſotto

porli alla cenſura.

Gli Articoli furono. I. Dio é total cauſa delle opere noſtre, coſi bu

one, comecattiuc, & écoſi propria opera diDio la vocatione diPaolo ,co

mel'adulterio di Dauid , & la crudeltà di Manlio, & il tradimento di Giu

da. 2.Niſlun'ha potefta di penſaremalcó bene,ma tutto auuiene di necel

ſita aſſoluta,& in noi non é libero arbitrio ,mal'aſſerirlo évoa mera fintió

nc. 3. Il libero arbitrio dopo il peccato d'Adamoé perduto , & écoſa di

folo titolo , & mentre fa quello, che é in ſua poteftá, pecca morcalmente,

anzi é coſafinta, & titolo ſenzacoſa ſoggetra. 4. Il libero arbitrio é fola

mente nel far ilmale,ma non ha potefta difaril bene. 5. Il libero arbi

trio moſlo da Dio non cooperain alcun conto , & ſeguecome vn iſtro

mcnto
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mento inanimato , ó vero un animale irrationale. 6. Che Dio conuerte

quei ſoli chegli piace, ancorchc eſsi non voglino, & recalcitrino .

Soprai doi articoli primi ſi parló più in forma tragica, che Theolo

gica; che la dottrina Lutherana era vna ſapienza trenerica ; che la volon

tá humana come é formata da loro, ſarebbe vna moftruoficá , che quelle

parole, coſadi ſolo titolo, e citolo ſenza ſoggetto,ſono portentoſe; che

l'openionc é cmpia,& blasfema contra Dio ; chela Chieſa l'ha condan

para contra i Maoichei,Pựiſcillianiſti, & vltimamente contra Abailardo, &

Vigleffo, e che era vna pazzia contra il ſenſo commune , eſperimentando

ogni huomo la proprialibertà, che non merita confutatione, ma come A

riſtorele dice , ó caſtigo ,ó proua eſperimentale. Che imedeſimi diſcepo

li di Luthero s'erano accorti della pazzia, & moderando l'aſſordita, dir

ſero poi, eſſerui libertà nell'huomo in quello, che tocca le attioni eſterne

politiche, & cconomiche, & quanto ad ogni giuſtizia ciuile , le quali é ſci

occo chi non conoſce venire dal conſeglio, & electione , reſtringendoſi a

negar la liberta quanto alla ſola giuſticia Diuina.

Il Marinaro diſſe ,che fi come il dire , niſſun'attione humana eller in

noſtra poteſtá é coſa ſciocca, coſi non é minor pazzia il dire, che ogni vna

vi ſia, eſperimentandoogni vno di non hauer tuttigli affetti in propria

poteſtá; & l'iſteſſo eſſer il ſenſo delle ſchole, che diſſero , neprimimoti

non ſiamo liberi , la qual libertà hauendo i Beati, perche eſsi hannodomi

nio anco ſopra i primi moti, eſſer coſacerta che qualche liberta é in loro ,

che non in noi. "Il Cacarino ſeguendo l'openione ſua,che ſenza ſpecial aiu

to di Dio non poteua l'huomo operare benc morale, diceua, che in queſto

fi porcua dire , non eſſere liberra ,& peró il4º. articolo non cra da danna

rli coſifacilmente. Il Vega dopo hauer parlato con tanta ambiguita , che

eſlo ſteſſo non s'intendeua ,concluſe, chetra la ſententia de' Theologi , &

de' Proteſtanti non vi era piú differenza veruna ; perche concludendo al

preſente queſti vna libertà alla giuſtitia filoſofica ,& non alla ſopranaru

rale , & alle opere cfterne della legge, non alle interne & fpirituali, tanto

preciſamente e come dire con la Chieſa, chenon ſi puó eſſeguire le opere

ſpirituali ſpettanti alla religione ſenza l'aiuto di Dio. Se ben cgli diceua,

che ſi debbo metter ogni ſtudio per la concordia, non perocra gratamente

ſencito, parendo in cercomodo pregiudicio ,che alcuna delle differenze fi

poteſſe riconciliare , & coſtumauano didire, che queſta era coſa da Collo

quij,voceabominara , cone che per quella foſic vſurpata da laici l'au

torita che é propria de Concilij.

Nacque tra loro vna gran diſputa,ſe il crederc & non crederc ſiain po

teſtá humana. I Franceſcani loncgauano ſeguendo Scoto ; qual vuol,

che li come dallo dimoſtrationi per neceſsitá naſce la ſcienza , coſidalle

perſuaſioni naſca per neceſsita la fede ,& chc eſſa é nell'intelletto, il qua

le é agente naturale, & moſſo naturalmente dall'oggetto. Allegavano

l'iſperienza, che niſlun puó credere quello, che vuol, maquello ,che gli

par vero ; ſoggiongendoche niſſun maiſentirebbe il diſpiacere,ſe poreſle

credere di non hauerlo . I Dominicanidiceuano, che niente épiúin potc

fta della volontà ,cheil credere, & per Cola determinationc, & riſolutione

dellavolontá, l'huomo puó credere che il numerodelle ſtelle ſia pari, ſe

coſi vorrá.

Sopra

I

9
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Soprail 3º. articolo ſeper il peccato, il libero arbitrio si perdetre,effen

do addotre molte ,& molte autoritadi Sant'Agoftino,cheeſpreſſamente lo

dicono , ne potendoſi in altra maniera sfugite,ilSotoinuento il modocon.

dire, che la vera libertá é equiuoca , porendo deriuareó vero dalnome liz

bero,ó vero dal verbo liberare,chedelprimo ſenſo s'opponealla neceſsid

tá , & nell'2°l s'oppone alla ſeruirú, & che quando difle Sant'Agoſtino ,

che il libero arbitrio é perduto, non aliro volíe inferire, ſe non cheé facto

ſeruo del peccato & del Diauolo ; differenza, che non fu penetrata ; per
che anzi per ciò il ſeruo non é libero , perche non puó fare la volontà fua,

ma é coſtretto di ſeguire quella del Padrone, & fecondo quel ſuo pa

rere, non ſi poteua biaſmare Luthero d' hauer intitolaró va libro, de fer

uo arbitrio ,

Il 4º . articolo a molti parue ſciocco , quali diccuáro, che libercá s'in .

cende vna poreſtá ad ambi-doi i contrarij ; pero non li porcua dire che

vi ſia la liberta al male, ſe non é anco al bene. Ma quefti furono farciri

conoſcere con auuertirgli, che i Santi in Cielo ; & gli Angelibeati ſono li

beri alla parte ſolo del ben, peronon era inconueniente chealtri porelle

ro eſſere liberi alla ſola parte del fare male.

Nell'eſſaminar il 30. & 6º. articolo del conſenſo ,che il libero arbitrio

preſta all'inſpiratione diuina, ó vero gratia preueniente, non ſolo i Fran

ceſcani, & Dominicani furono d' openione diverſa, contendendo quelli,

che potendo la volonta da ſe medeſima prepararſi, tanto più e in ſua liber:

tá d'accettar ó rifiutare ladiuina preuentione, quando Dio gli porge aiuto

inanzi cho v G le forze della natura ; & negando i Dominicani, chele ope.

re precedenti la vocatione ſiano veramentepreparatorie,&dando per ciò

ſempre il primo luogo a Dio. Fü nondimeno tra elsi Dominicani contra

fto , deffendendo il Soto, che ſe ben l'huomonon può acquiſtar la gratia

lenza l'aiuto di Dio ſpeciale preueniente , nondimeno in certo modo la

volontá ſempre puó contraſtarui, & ricuſarlo, & quando loriceue,é pery

che preſta il ſuo aſſenſo, & coſi vuole, ſe non ſi voleſſe il poftro aſſenſo ,non

vi ſarebbe cauſa perche curti non follero conuertiti; perche ſecondo l'A :

pocalipſi, Dio ſta ſempre alla porta, & battc, & édecco de'Padri, faccoan.

co volgare , che Dio da la gratia ad ogni vno che la vuole , & perche la ſcrit

tura Diuina ſempre ricerca da noi queſto conſenfo, che il dit altrimente é

leuar la libertà della volonta, & dire,cheDio vli violenza,

In contrario dicendo Fra Aloiſio Caranca , che due forti di gratia

preueniente, ſecondo la doctrinadi San Thomaſo, Dio operaua nell'ani

mo, l'una ſufficiente, l'altra efficace ; alla primapuó la volontà, & conſen

tire & repugnare, maalla 2a . non giá , che la contradittionenon compor

ta che alla efficacia lia repugnato . Allegaua per pruoua luoghi diSan

Giouanni , & diSan Paolo, & eſpoſitionidi Sant'Agoſtino molto chiare ;

riſpondeua che aponto di qua naſce, che tutti non ſono conuertiti , per

che tutti non ſono'efficacemente preuenuti, che il timor di offendere il li

bero arbitrio é ſtato da San Thomaſo leuato , il qual diſſe, che ſono le coſe

moſle violentemente quandoda cauſa contraria,madallacauſa ſua nifſu

na é moſſa per violcoza ; & eſſendo Dio cauſa della volonta, tanto écho

ſia moſla da Dio, quanto da ſe ſteſſa ; & condannaua, anzi rideua del mo

do di parlar de Lucherani, che la volontá ſegue, come vn inanimato, o

irrationale,

a
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irrationale,perche eſſendo racionaledi natura , moſſa dalla ſua caufa che é

Dio , & moſſacomc rationale , & come racionale ſegue , & fimilmente che

Dio conuerte,ſebennon vogliano ó ricalcitrino; perche écontradittione,

che vn'effetto ricalcitri alla ſua cauſa ;poter auucnire ben , chc Dio efficace

mente conucrta vpo,che altre volte prima alla preuentionc ſufficiente

habbiaricalcitrato ,ma non che recalcitri all'hora, eſſendo conſequente

alla efficacia della motione Diuina vna luauita nellavolontà moſla.

Diceua Soro ogni diuina inſpiratione per ſe ſola non cfſere più che

ſufficiente, & quella a cui il libero arbitrio haconſentito , da quel con

ſenſo acquiſtare l'efficacia , nonpreítandoconſenſo , rcſtarinefficace;

non per diffetto ſuo , maper differto dell' huomo ; la qual opinione

egli difeſe con gran timidita , perche l'altro gli opponcua , che la di

fintione deglielettialli reprobi venirebbe dal canco dell'huomo, con

perpetuo ſenſo Catholico , che per la gratia ſono diſtinti i vaſi

della miſericordia, da quelli dell'ira ; chel'eletione Diuinafarebbe per le

opere preuedure , & non per il Diuino beneplacito ; che la dottrina de

Padri, & de' Concilij Africani, & Franceſi contra Pelagiani , ſempre ha

predicato , che Dio gli fa volere , il che tanto vuol dire quanto

Dio ci fa conſentire ; perilche mettendo in noi confenſo conuien ac

tribuirlo all' efficacia Diuina, che non ſarebbe piú obligato aDio qucl

lo , che ſi ſalua, chequello che reſta dannato , ſe daDio foſſero ſtati vgu

almente trattati. Ma con tutte queſte raggioni la contraria opinione

hebbe peró l'applauſo v piuerſale,ſe ben molei confeflauano,che leraggio

Di del Catanca non gli parcuano riſolute , & diſpiaceua loro , che il

Soto non parlaffe liberamente , de diceſſe, che la volontà conſenta in

certo modo , chc puo in certo modo repugnare , quaſi che tral'afferma

tione, & la negatione, vi ſia un certomodointermedio: gli curbaua anco

il parlar franco delCatanco , & d'aloriDominicani,che nonſapeuacono di

ftinguer quella opinionc,cheaccribuiſce lagiuſtificatione al conſenſo,dalla

Pelagiana , & che s’auuertiffe dinon falcar ólera ilſegno per troppo vo

lontà dicondannare Luthero , lopra tutto eſſendo ſtimato quell' ar

gomento , che la Diuina eleccione, o predeſtinatione farebbe per opere
ó

preuedure , che niſſun Thcologo admetteua; la qual anco tiró aparlare

della predeſtinatione.

La ondefudeliberato per la conneſsione cauae anco gli articoli della

dorttina de Proteſtanti in queſta materia. Nelle opere di Luthcró , nella

confeſsione Auguſtana , & nelle apologic , & colloquij non fu trouata

coſa da cenſurare , ma ben molte ne'ſcritci de Zuingliani, da qualifurono

tratti i ſeguentiarticoli. I. della predeſtinationc,&c reprobationc,nonvié

alcuna coſa dal canto dell'huomo, ma la ſola Divinavolunta. 2. i prede

Itinari non poſſono dannarli, nc ireprobi faluarſió 3. i ſoli eletti, & pre

deſtinaci veramente ſi giuſtificano. 4. i giuſtificati ſono tcouti per fede,

a credere d'eſſere nelnumero de predeſtinati. s . i giuſtificati non poſſoi

no perdere la gracia. 6. quelli che ſono chiamati, & non ſono del nume

ro de' predeſtinati, mai riccuono la grația.7. ilgiuſtificáto étenuto a crede

fede di douer perſeuerate fino in fine nella giuſticia. 8. il giuſti:

ficaco é cenuto a credereper fermo ,checadendo dalla gratia, ritornerá a

riccuerlai

S Nell
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Nell' eſfamine degliarticoli , nel iº.aponto furonodiuerſe leopinioni:

i piú ſtimati tra iTheologitennero l'articoloeſſerCatholico ,anzi il cótrario

heretico,perchei buoni ScrittoriScolaſtici, S.Thomaſo ,Scoro,& lacom .

mune coû ſentono , cio é , che Dio inanzi la fabrica delmondo da cutta la

maſſa del genere humano, per ſola & mera fua miſericordia , ha eletto

ſoli alcunialla gloria , a' quali hapreparato efficacementeimezi

tenerla, che lichiama predeſtinare; che il numerodi qucfi é certo,

& determinato , ne li puó aggiongerui alcuno : gľalori ,che non ha

predeſtinato ,non poſſono dolerſi,poiche a quelli ancoraDio ha prepa.

rato yn aiuto ſufficicote per queſto , ſe ben io fatti altri che gli eletci

non veniranno all' effetto della ſalute ; per principaliſsima raggione alle

gauano , che San Paolo a Romani,hauendo fatto eſſemplare Iacob de

predeſtinati,Eſau de' reprobati, produce di ció il Decreto Diuino pronun
ciato inanzi che naſceſſero ,non per le opere , maper puro beneplacico.

A queſto ſoggiongcuano l'eſſempio del medeſimo Apoſtolo , che li come

il vaſelaio di vna ſteſſa maſſa di loro fa vn vaſo ad vlohonoreuole, & l'al.

tro ad infame, coſi Dio della medeſima maſſa de gl’huomini elegge chi

gli piace,tralaſciati gli altri; & che S.Paolo per prouadi queſto porto illuo

go doue Dio diſſe a Moſe, vſero miſericordia a chịhaueró fatto miſericor

dia,&vſeró pietáachihaueró hauutopieta:& concloſe eſſo Apoftolo,che

perció non édi chi vuole ,ncdichicorre, ma di chiDio ha compaſsione:

ſoggiongendo dopo,cheDio há miſericordia dichi vuole , & indura chi

vuole. Diceuano in oltre, che per queſto riſpetto il conſiglio della Diui

na predeftinatione , &reprobationcé chiamato dal medeſimo Apoſtolo

altezza, & profondita di ſapienza,impenetrabilc,& incomprehenſibile.Ag.

giongcuanoluoghi delle altre epiſtole,doue dice,chenicnte habbiamo ,le

non riccuuto da Dio , che non ſiamo da noi ſufficienti mancoa penſar il

bene, & douerendendo la cauſa,perchcalcuni ſiriuoltano dalla fede,refta.

do altri fermi, quella diſſe eſſere ,perche ſta fermo il fondamento di Dio,

quale ha queſto ſigillo ,ció é, il Signore conoſce i ſuoi. Aggiongeuano di

uerſi paſsi dell’Euangelio di S.Giouanni, & autoritá di S.Agoſtino innu .

merabili,perche quei Santo in ſua vecchiezza non ſcriſſe altro ,che a fa

vore diqueſta dottriną.

Maalcun'altri, ſe ben meno ſtimati,a queſta opinioncs'opponeuano ,in

titolandoladura,crudele, inhumana,horribile, & empia,come quella, che

moſtraſſe partialitá in Dio,ſe ſenza alcuna cauſa motiua elegeffe l'uno,ripu

diando l'altro , & ingiuſta ſe deſtinaſſe alla dapnatione gli huomini per

propria volontà, non per loro colpe , & haueſſe creato vna tanta mol.

titudineper daonarla;diceuano, che diſtrugge il libero arbitrio, poiche

gli eletti non potrebbono finalmente far male, ne i reprobi bene; che

mette gli huomininell' abiſſo della deſperatione , col dubio , che poſ

ſono eſſer reprobati ; che da anſaa' peruerſi di ſperare ſempre male ,

noncurando di penitentia , col penſare cheſeſono de gli eletti, nonpe

riranno ; ſe de' reprobi , évano di fare bene, chenon gli giouerá; confer

ſauano ,che non ſolo le operenon ſono cauſadella diuinaclectione, per

che quella come crerna é inanzi loro , ma che ne anco le opere proue

durc poſſono mouer Dio apredeftinare , ma che per ſua infinita miſe

ricordia vuole che tutti ſi ſaluino , & a cutti prepara ſufficienti aiuti a

queſto
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quefto fine, i quali ciaſcuno huomo ,eſſendo dilibero arbitrio ó riceue,

rifiuta , ſecondo chepiú gli piace ; & Dio nella ſua eternitá preuede quei,

che riceueranno gli aiuti , & fe nevaleranno in bene , & quei che gli ricu

feranno, & queſti reproba, quelli clegge, & predeftina.Aggiongeuano,
chealtrimenti non ſipuòveder lacauſa,perche Dioli doglia nella ſcrittu

ta de peccatori, ne perche efforta tuttialla penitenza , & conuerfione , fc

non gli da efficaci meziper acquiſtarle ; cho quell'aiuto ſufficiente dagli

altri inuentato é inſufficiente ,poichenon ha mai hauuto ſecondo loro ,ncé

per hauer effetto alcuno,

La prima opinione , ſi come ha del miſterio , & arcano , tcnen

do la mente humile , & raſsignata in Dio ſenza alcuna confidenza in

ſe ſteſſa , conoſcente la deformicadelpeccato ; & l'eccellenza della
gra

tia Diuina , coſi queſta ſeconda era plauſibile , popolare , a fomento

della preſoncionc humana, &accommodata all'apparenza , aggradiua a'

Frati Profeſlori dell'arte di predicare, piú coſto che di ſcientia di Theolo

logia ; & a' Cortegiani pareua probabilc come conſentiente alle raggioni

politiche: era ſoltentata dal Veſcouo di Bitonto, & quello di Salpi ſene

fece molto partiale: i defenſori di queſta vſando le raggionihumane , pre

valeuano gli altri,ma vencodo a' tcſtimonij della Scrittura, ſoccombeuano

manifeftamente.

Il Catarino tenendo ilparermedeſimo, per riſoluere i luoghi dellai

Scrittura ,che metteuano tutti in trauaglio , inuentóvna media opinio

ne ; che Dio per ſua bontáha electo alcuni pochiſsimi fuor degli altri,qua

li vuole onninamente ſaluare , &a'qualiha preparato mezi potentiſsimi,

efficaciſsimi,& infallibili; gli altri tutti, quanto a le, vuole che ſiano ſalui,

& a queſto effecro ha apparecchiato a tutti mezi ſufficienti , reſtando

in loro liberrá l'accctcargli, & faluarſi, ó vero rifiutandogli dannar

fi; & di qucai eſſer alcuni, chegli riceuono,& li faluano, ſe ben non ſono

de gli eletri, & di qucftiilnumero é aſſai grande ; gli altri, chericuſano co

operare a Dio, quale gli vuole falui, reſtano dannari ; la cauſa della predc

ſtinationede'primi ellere la ſola Diuina volonta, degli altri,l'accettatione,

& buon vſo , & cooperatione al Diuino aiuto preueduta da Dio ;& della

reprobatione degli vltimicauſa eſſerla preuiſione della loro peruerfa vo

lontà ia rifiutarlo, ó abuſarlo . Che S. Giouanni, & S. Paolo , & tutti i lu

oghi della ſcrittura allegati perl'altra parte,douctutto é dato a Dio , &mo

Atrano infallibilica , s'intendono ſolamente de' primi, & Gingolarmente pri

uilegiati; & quanto agli altri, a chié apparecchiata la via commune, live

rificano le ammonitioni, & effortationi, & generali aiuti, quali chiunque

vuolvdire, & ſeguire, ſiſalua, & chi nonvuol, percolpa propria periſce:

di quei pochi , oltre ilcommune priuilegiati, cíler il numero determina

to ; & certo appreſo Dio; di quell' altri,che per via commune ſi ſal,

vano , come dependente dalla liberta humana, non eſſer da Dio de

terminato , ſe non atteſa la prcuiſione delle opere di ciaſcuno. Dicqua

il Catarino marauigliarli molto della ſtupidita di quelli, che dicono ef

fer certo , & decerminato il numero , & nondimeno aggiongono , che

gť altri poſſono faluarſi, che tanto é dire , eſſer vo numero determi

nato , il qual peró puó creſcere ; & parimente di quelli che dicono, i

reprobati hauer ynaiuto ſufficiente per la ſalute, eſſendo peró neceſſa
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rio, a chi li falua hauerneyn maggiore, che é dire, vn ſufficiente inſuffici

anic :

Aggiongcua, che l'opinione di Sant'Agoſtino ſia inaudita ioanzia lui,

che ellomedeſimoconfeſſa, che nonſi trouera nelle opered'alcuno, che

habbiaſcritto inanzi i tempi ſuoi, che egli Ateſſo non ſempre l'hebbeper

vera , anzi afcriſſe la cauſa della Diuina volontà a' meriti, dicendo ;

Dio compaſsiona chi gli piace , & indura chi egli vuole :ma quella vo

lontà di Dio non puo eller ingiuſta, imperoche viene da occoltiſsimi

meriti, & che ne' peccatori vi è diuerſitá , & vene ſono di quelli, che

quantonque non giuftificati ,ſono degni della giuſtificatione , le ben do

po, il calore del diſputar contra Pelagiani lo traſporto aparlare,& ſen

tire il contrario ; ma peró in queitempiſteſsi, quando fúvdita la ſua ſcn

tentia , tutti i Catholici rcftarono ſcandalizati , come Sao Proſpero gli

ſcriſfc. Ec Genadio Maſsilienſe so. aoni dopo nel giudicio che fa del

li ſcrittori illuſtri, dice 'effergli auuenuto ſecondo il decro di Salomone,

che nel croppo parlare, non ſipuó fuggir il peccato , & che per il fallo ſuo

eſſaggeraco dagli inimici , non era ancora nata queſtione, che parco

riſſe hereſia , quali accenando quel buon Padre il ſuo cimore di quel.

lo , che hora ſi vede , ció é, cheperquell' opinione Corga qualche ſeica,

&diuifionc.

La cenſura del zº. Articolo fu varia , & conſequente alle tre opini

oni narrate. Il Catarino haueua la prima parte per vera, atteſa l'effica

cia della diuina volontà verlo i ſingularmente fauoriti , ma la ſeconda

falla , atteſa la ſufficienza dell' aiuto Diuino a tutti , & la libertá humana

in cooperarui: gli altri, che aſcriuendo la cauſa della predeſtinatione in

tutti al conſenſo humano, condannauano l'Articolo tutto intiero , &

quanto ad ambe-due le parti : ma gli adherenti alla ſententia di Sant' A.

goſtino , & commune de'Thcologi,la diſtingucuano, che in ſenſo com

pogico foſſe vera , & in ſenſo diuilo dannabile; ſottilica , che confondeua

la mente a' Prelati , & da chi la diceua, ſe ben eſſemplificato con dire ,
chi ſi moue non può ſtar fermo, in ſenſo compolito é vero , perche s’in

cendementre checi moue , ma in ſenſo diuiſo é falſa , ció é , in yn alero

tempo , non era ben intcla, perche applicando al propoſito non ſi puódire

il predeſtinato ſi puó dannare in vn tempo chenon ſia predeftinato,

poiche é ſempre cale , & generalmente il ſenſo diuiſo non ha luogo, do

ue l'accidente einſeparabile dal ſoggetto,pertanto credeuauo altridicchi

arare meglio , dicendo, che Dio regge,&moueciaſcunacoſa ſecondo la

natura propria, la qual nelle coſe contingentié libera, & tale, che inleme

con l'atto ftala potefta all' oppoſito, onde inſieme con l'atto de predeſti

-nationc, ſta la porcſtá alla reprobatione,&dannatione, ma queſto cramc

nointeſo, cheil primo.

Gli altri Articoli furono cenſurati con mirabile concordia ; per il 30.

& 69. aſſerendo eſſer ſtata perpetua opinione nella Chieſa, che molti rice

uono , & conſeruano la gratia diuina per qualchetempo , i quali poi la

perdono,& in finc fi dannano.Era allegato l'eſſempio di Saul,diSalomone,
&c de Guida vno de 12 , caſo piú di tutti cuidente,perle parole di Chriſto al

Padre;ho cuſtodito in tuo nome quelli chemi hai dato,de quali non épe

rito ſe non il figlio del perdiméto.Aggiongcuanoa queli,Nicoló vnode'
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Diaconi , & altri nella ſcrittura prima commendati , & poi biaſimari; &

per complemento d'ogniraggiooc, il caſo di Luthero. Contra il reſto

particolarmente conſiderauano, che quella vocatione farcbbe vna deri

tioncempia, quando chiamati, & nicatemancando dal canto loro ,non

foſſero admeſsi; che i Sacramenti per loro non ſarebbono efficaci, coſe

tutte piene d'affordica. Ma per cenſura del sº. portaua l'autorità delĜi

Profeta apunto contraria in termini, dicendo Dio , ſe ilgiuſto abando

aerá la giuſtitia, & commettrainiquitá ,non mi raccordero de' ſuoi bencfat

ti. S'aggiongeua l'effcmpio deDauid , che commiſe l'homicidio,& adul

terio , diMaddalena,& di San Pietro che negó Chriſto; G rideuano delle

inctric de Zuingliaoi , che diceſſero inſiemeilgiuſtificato non poter per

der la gratia , & in ogni opera peccarc. I doivltimifurono daonati di tc,

mericá concordementecon cccctione di quelli, a chi Dio ha fatto ſpecial

riuelatione ,comeaMoiſc ,& a'diſcepoli; a quali fu riuelato come crano
ſcritti nel libro del Ciclo .

Finito l'effamine de' Theologi ſopra il libero arbitrio , & predeſtina

tione , & formati anco gli anachematiſmi in quelle materic , furono ag.

gregati a queidella giuſtificatione a'luoghiopportuni ; a'quali cra oppo

to da chiin vna parte,dachi in vna altra, doueparęuache vi foffe qualche

parola , che pregiudicaffeall'opinionepropria. Ma Giacomo Cocco ,Ar
ciueſcouo di Corfu conſideró, cheda'Theologicrano cenſurati gli arti

coli con molte limitationi, & ampliacioni , le quali conueniua inſerire ne

gli anathematiſmi, acció non Gi dannalicaſſolutamente propofitione, la

quale poteſſe riceuerebuon ſenſo; maſsime ſtance il debitodell'humani

ta di riccuere ſempre l'incerpretatione piú bcnignia, & quello della caricá ,

di non penſare male. Fû da diuerſi contradecco , primaperl'uſo de' anti

chi Concilij, quali hanno dannato le propofitioni heretiche ſenza limi
tatione , & nude , come ſono dagli heretici aſſerite , & maſsime, che in

maceria di fede per condannar yn articolo ,baſtahabbia vo ſenſo fallo , che

poſsiindurin errore gli incauti. Pareuano ambe-duc le opinioni raggio

neuoli. La prima, perchecra giuſto che lo ſapeſſe , che ſenſo cra danna

to ; la ſeconda perche non era degnica del Concilio limitare le propoli

tioni degli heretici. S'aggiongcua à queſto ,chetuctii Canoni eranocom

poſti recitando l'opinionc danaabile , & loggiongendoper cauſa della

condanna i luoghi della Scrittura, ó la doctrina della Chieſa , alla quale

s'oppone ; pigliata la forma dal Concilio d'Oranges, & afimilitudine di

quei del peccato originale , nella ſeſsione precedente. Mariuſcendo aclla

maggiorparte la lectione longa, & tcdiola, & la miſtura di verirá confal

fita in fieme, & delle coſc reprobate con leapprobatc , nonfacilmence in
telligibilc,raccordoopportunamente il Sinigaglia rimedio ad ambi-doj

gli inconuenienti, che cra molto meglio ſeparar la dottrina Catholica dal

la contraria , & far due Decreti ; in vno tutto continuatamente dicchia;

rar & confermar il ſenſo della Chicla , nell'altro condaonar, &anathe

macizare il concrario . Piacquca tutti il raccordo , & coſi fu deliberato ,&

prima formaci gli agathematiſmi ſeparatamente, & poi data operaa for:

mar l'alero Decreto ; & chiamarono queſto il Decreto della dottrina, 8

quello i Canoni, ilqual ftile fupoi ſeguito anco nella 2.2.& 3*, ridottione

del Concilio .
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S'affaticoſopra ogni credenza ilSanta Croceper formar quci Decreti,

con euitare quanto fú poſsibiled'inſerirui alcuna dellecoſe controuerſe tra

Scolaſtici, & quello che non poté tralaſciare , tóccandole in tal maniera ,

che ogni vno reftafſe contento , in ogni congregarione che ſi faceva,au ,

uertiua tuto quello che da alcuno non era approuato , & lo leuaua , óveć

ro racconciaua ſecondo l'auiſo , & non ſolo nelle congregationi, ma con

ciaſcuno in particolare parlaua , intendeva dubij di curti,& i parcri ricer

caua : varió con diuerfi ordinila materia , muró hora vna parte, hora vn'

altra , in tanto che gli riduſſe nella forma nella quale fono, chea tutti pi .

acque, & da tutti fu approuata.Certo é, che ſopra queſte mareric furono

tenute congregationi parte de'Thcologi, parte de' Prelati al numero di

100.& che dal principio del Settembre fino al fine di Nouembre non

paſſó giorno , che il Cardinale non metteſſe mano in quello , che prima

cra ſcritto , & non faceſſe qualche mutatione ; bebbe auuertenza anco

a coſe minime . Reſta la memoria delle mutacioni, de qualinc racconta

ro quiz, comeper ſaggio delle molte,che ſarebbe noiola rammemorare.

Nel primo capo della dottrinacon aſſenſo communefuprima ſcritto , che

ne i Gentili per viriú della natura , nci Giudei per la legge di Moiſe, po .

ceuano liberarſi dal peccato ; & perche teneuano molti, che la circonci

fione rimetteſſe ipeccati, preſero ſoſpetto , che quelle parole poteffero .

pregiudicare all' opinioncloro,quantonque in piú d'un luogo San Paolo

in termini formali habbiadetto l'ifteſſo: perſodisfargli ilCardinale in luo .

go , che diceua.Per ipfam etiam legem Moyſi, mucó & diſſe ; Per ipfametiam

literam legis Moyfi, & ogni mediocre intendente della Thcologia puó da

ſe giudicare , quantobene quella voce( literam ) conuenga in quelluo.

go . Er nel principio del 8º.capo non ſi conteotarono quei della certez

za della gratia che ſi diceſſe , i peccati non eſſer rimeſsi all'huomo per la

certezza della remiſsione, & perche ſi confidi in quella. Et il Cardinale

gli ſodisfeceeſcludendo la certezza reale , & coftituendo in luogo di quel

la, la iactantia , & laconfidenza in quella ſola. Erin fincdelcapo puó og.

nivno chiaramente vedere , chc la cauſa doueua eſſer reſa con dire , per

cheaiſſun puóſapere certamente d'hauer acquiſtata la graria di Dio : ma

per fodisfarcionc & vna parte conucnne aggiongere, certezza di fede;

Acbaſtando queſto a’Dominicani, inſtarono , che s'aggiongeſſc Cacho.

lica. Ma gli adherenti alCatarino,non contentandoli,in luogo diquel

le parole , Fede Catholica, li diffc, Fede, la qual non puó ſottogiacere

a falatá. Il qual modocontentó ambe le parti; perche glivoi inferiuano,

adonque quellacertezza di fede, che li puó hauer in ciò , puó cſfer falla;

& per tanto incerta : gli aleti inferiuano, che tal certezza non puó hauere

dubio di falſitá per quel tempo , che ſi tienc ; maper la mutacione, che

puó auuenirc paſſandoda ſtato digratia a quello di peccatopuó diuentar

falfa , ſi come eurre le verita di preſente contingenti, ancorche certiſsi

me, & indubitatiſsimo, conla mutatione delle coſe fogetto diucntano

falſe:malafedeCatholica non ſolo é certa ,ma anco immutabile,perhauer

fogette coſe neceſſaric, ó paſſare, che non riceuono mutatione.

Er veramente, conſiderando que tiparticolari conuien port defrauda.

reilCardinale della lode meritata, che ſapeſſe dar fodisfattione anco a

pertinaci ia contraricopinioni, & quei chevoranno renderſi di ció mag
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giormente certificati, doucranno faper,che immediate dopo la ſeſsione

F. DominicoSoto principale tra' Dominicani, a diede a ſcriuere tre libri,

che incitoló, de natura & gracia, per commentarij di qucſtadoctrioa, &

con leſue epofitioni vi trouó dentro tutte leopinioniſue. Et vſcita quella

opcra ,F.Andrea Vega piú ſtimato tra Fráccſcaoidiede io luccello anco 15

gran libriper comentarij (opra gli 16. capi di quel decreto,&lo interpré

to ſecondo l'opinionepropria tutto, le qual 2. opinioninon ſolohanno cra
loro gran diuerfitá quaſi in tutti gli articoli

, ma in molti eſpreſſa , & cuiden

te contrarieta. Et ambe-due quefte opere ſi vidderoAtampare l'anno

1948. & chile leggerá, offcruando che molto ſpeſſo daono alle parole

del Concilio ſenſialternatiui, & dubioſi, fi maraucglierá, comequeſti doi

ſoggetti, i primi di dottrina, & fima, chepiú degli altri hebbero parte in

quello, non foſſero conſcij dell' vnicoſenſo, & vero ſcopo della Sinodo :

del quale hauendo anco parlato diverſamente quei poichi degli intereſſa

ti, che dopo hanno ſcritto, nonho mai potuto penetrare, lequell' aduoan

za conucniſſe in vn ſenſo, ó pur vifoſſe fola vnitá di parole. Matornando

al Cardinale, come il Decretofú approuato da tutti in Trento,lo mandó al

Pontefice, che lo diede a conſultarea' Fraci,& altri letecraci diRoma, & da

tutti fu approuato per la medeſima raggione, che ogni vno lo poréintea

dere ſecondo il proprio ſenſo .

Honarratotutto inſieme quello chefü maneggiaco in materia di fede,

per non diuidere lecoſe congionte : ma tra tanto qualche giorni anco fú

trattato della riforma, & in quelle congregationi fu proporto di ſtacuir le

qualitá rcquifite nella promotionede' Prelaci maggiori, &altri miniftri del

la Chieſa. Ecfurono decte grauiſsime ſententie con grand'apparato,mail

modo d'introduroe l'oſſervanza non ſi trouó ; perche douci Réhanno la

preſentatione,non ſivedeuacon che legami aftringergli: doue l'eleccione

ha ancoraluogo,i Capitoliſono diperſonegrandi, &porenti :quanto al

rimanente, cutte le Prelatureſono dicollatione del Papa,& gli altri bencfi

cij per piú di 2. terzi reſeruati alla Sede Apoftolica ,alla quale non éconue

niente dare legge; onde dopomolti,& lunghi diſcorli, li concluſo,meglio

cſſer il tralaſciare queſta conGderarionc.

Nonfarono manco in numerone piú brcui i raggionamenti inmate

ria della relidenža,i quali ſe ben non terminarono inquella riſolurione,

che era neceſaria & deſiderata da molci, nondimcnohebbero in queſto

tempo qualche cofufione, & prepararono materia ad altri. Per inrelligen

za delle qualcoſc éneceffarioripigliare queftamateriadal ſuo principio .

Igradi EccleGaſticinon furono nell'origineloro inſtituiti,comcdignitá,

prchomincnzc, premij, ó vero 'honori, fi comchoggidi, & da molti centi

nara d'annigli vediamo,maconminifterij,carichi,dcrtićon vn'altro nome

da San Paolo, opere, & da Chriſto -N .Signore nell' Euangelio, operarij,

però non potcuaall`hora cotrar in penſieroad alcuno d'affcararli dalleffe

quirgliinperſonapropria ; & fe purvno ( il che rare volteoccorrcua) dall

opera li reciraua, oon vi era raggione, che titolo , ó emolumento alcuno

gli reſaſſe. Er quantonque foſſero i minifterij di 2. forti, alcuni che anti

camentechiamavano del Verbo , & al preſenteſi dice,dicura d'anime; & ale

tri delle coſe temporali,peril vitro&ſervicio de poucri, & infermi,come

eranole diaconie, & altre Cobalterne opere, vgualmente tutti li teneuano
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vbligati a quel ſeruitio in propriaperſona, pemaialcuno hauerebbepenſa

to di ſcruir per ſoſtituto,Caluo chein breuiſsimo tempo per vrgenti impe

dimenti, ne meno haucrebbe preſo vn'altro carico, che foſſe d’impe

dimento a quello. Aumentata la Chieſa, doue il popolo Chriſtiano era

numeroſo, & libero dalle perſecutioni, altraſorte de miniftri fú inftituita

per ſeruirenelle adunanze Ecclefiaftiche,colinel leggere le Diuine ſcrittu
re,come in altre foncioni, a finc d'eccitar la diuotione. Furono anco ioſti

cuiti Collegij de miniſtri,che in commune attendeſſero ad alcun carico,

&altri come Seminarij, di onde cauare miniftri giá ioſtrutti. Queſti de

Collegijnon hauendo carico perſonale, poiche la congregationc tanto

amminiſtraua con vn piú,come con unmeno,alle volte o percauſa di ftu

dio, o di maggior inſtructionc, ó per altra, reftauano aſſenti dalla Chieſa,

chi per breuc , chiper longo tempo ,nonperó tenendo titolo, ne carico al.

cuno, nemeno riceuendo alcun emolumento , coſi San Gieronimo Prete

Antiocheno,maſenza cura particolare, & Ruffino d'Aquileia al modo

ſteſſo, & San Paolino ordinato Preto di Barcellonapoco riſedetero. Cic

ſciuto poi ilnumero di queſti, degeneró in abuſo, & gli fu dato nome de

Clericivagabondi,perche eranofatticon quelmodo diviucrc odiofi, de

quali ſpeſſo ſi parla nelle leggi,&NouellediGiuſtiniano ;non pero mai

fú penſatodi tener il titolo d'un vfficio, & goderne gli emolumenti , nori

ſeruendo; ſe non dopo il 700. nella Chieſa occidentale,quando i miniſte

rij Ecclefiaftici hanno murato Ataro , & ſono fattigradi dedignitá, & ho

nori, & anco premij per feruitij preſtaci; & ficome già nelle promozioni

Ecclefiaftichc, conſiderato il biſogno della Chieſa, ſi prouedcua di perſona

atta a quel miniſterio, coſi dopo ,conſiderate le qualità della perſona, li

proucdedi grado,degnitá o cmolumcnto, che gli conuenga ,dalchc éna.

to l'eſſercitarel'opcra ,& il miniſterio per ſofticuto. Queſtoabuſo introdot

to ha tiratoper conſequenza vn'altro ſeco,ció é, riputarli diſubligato.pon

ſolo diminſtrare,maanco di ſtare preſente,&aſsiſterea quello, che opera

in ſuo luogo : & veramente douenon é eletta l'induſtria della perſona per

l'opera, ma éprouiſto diluogo &gradoalla perſona, non é raggione, che

liaaftretta ad operare per le ſteſſa,aeaſsiſtere all'operante. Ildiſordine

era tanto inanzi paſſato,che haucrebbe deſtrutto l'Ordine Clericalc, ſe i

Pontefici Romani non haueſſero in parte ouuiato, commandando, che i

Prelaci,& altri Curati quanto queperſoſtitutieſſercitaſſeroil carico,foffc

ro nondimeno tenuti all'aſsiſtenza delluogo, che chiamarono reſidenza;

alche anco volſero vbligare i Canonici, non conftringendo a queſto gl' al

tri chierici beneficiati, nedi loro parlando , ma laſciandogli alla con

fuctudine, anzi abuſo introdotto , dal qual filentio nacque che li riputa

rono diſubligati ;ac a' Ponteficidiſpiacque quel volontario inganno, ben

vedendo,cheterminerebbein grandezza della loro Corte ; & di quiyenne

la pernicioſa,& nonmaiabaſtaoza deteſtanda diſtincione de beneficij di

reſidenza,& non reſidenza, la quale é ſeguita coſi nella dottrina, come

nell' opera ſenzanifſun roffore dell'aſſorditá, che ſeco apertamente porta,

ció è, chehadato titolo,& falario ſedza obligatione ; & perpalliarla, anzi,

piútoſto farla apparire piú vergognofa, haueado i Caponiſti vna maſsi

ma ,che conuince l'afforditá ,cio é, ogni beneficio é dato per l'ufficio,

hanno eſpofta intcadendo per vfficio le preci orarie del breuiario , fiche
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Ga data vn'entrata di mille, di dieci mille,& piú ſcudi per queſto ſolo,acció

li pigli in mano un breuiario ', & legga con quanta velocitá puó la lingua
in rommeſſavoce , ſenza attender anco ad altro , che alla prononcia del

le parole . Ma la diſtintione de Dottori, & la prouiſione de' Pontcfici

Romani aummentarono in poco tempol'abufo , imperoche ſenza di

quelle, alcuno pur de' beneficiati ſemplici li farebbe fatto conſcientia , che

con quelle ognivno ha giuſtificato l'abuſo per coſa lecita. Er quanto a

curati, introduſſe la diſpenſa Ponteficia non mai negata a chi la ricerca

in quel modo, che fa impetrar ogni coſa a Roma:onde i ſoli poveri , &

quelli, che ne riccuono commodo riſedeuano , & l'abuſo prima in mi

nima parteper leggi Ponteficic rimediaco ,per le diſpenſe non ſolo ſalí al

colmo, ma fi fparfe anco fuori infettando la terra. Dopo i moti della

Germania nella religione , che diedero occaſione di parlare , & deſide

rare riforma, aſcrivendo ogni vno il male alla negligenza , & poca cu

ra de' Prelati, & defiderando vederglialgouerno delle Chieſe, deteſtan

do le diſpenſe , cauſe dell'aſſenza ,furono introdotti diſcorſidell' vbli

gatione loro , & alcuni huomini pij, fra quali Frate Thomaſo Gactano

Cardinale affermarono , l'obligo della reſidenza eſſer de legge Diuina:&

auuenne, comein tutte le coſe occorre, che la paſsione precedente per

fuadel'opinionepiú rigida , & l'vbligacione più ſtretta , & la diſubliga
tionc piú difficile, queſtera dandogli vigordilegge Diuina. I Prelati

vedendo il male, madeſiderando, che foſſe iſcuſabile , & di colpa leg

giera , li diedero all'opinione, che non da Dio , ma dal Pontefice erano

vbligati, impcrochecoſi la diſpenſa , ó la taciturnita del Papa gli faluaua.

Conqueſte preuie diſpoſitioni di dottrina , fú nel Concilio propoſta la

materia , come ſi édetto ; la quale perche partori conțrouerſianel princi,

pio non molto grauc , main progreſſo maggiore , & nelfine, che fúneglº

anni 1562.& 1563. grandiſsima, non é ftato fuori di propoſito queſta
recapitolatione, ne ſará ilraccontare qualche particolari occorſi,

Adonque fc ben gl'articoli primicramente propofti , non furono se

non di ſtringer maggiormente i precetti, aggiongerci penc , & leuare gli

impedimenti , & facilitare l'eſſecutione, & tutticoncordauano , allegan

do perſua Gionicauare dalla ſcrittura del nuouo,& vecchio teftamento , &

da Canonide' Concilij,& dottrinade'Radri,& anco dagli inconucniemi,

chedal non reſedere erano nati , condimeno la maggior parte deThcolo.

gi, & deDominicani maſsime,paſſarono a determinare, che l’ubligacio.

ne foſſe per legge Diuina. Frate Bartholomeo Caranza , & Frate Domi

nico Soro Spagnuoli erano autori piú principali, le raggioni piú fondate

che adduccuano , furono , perche il Veſcouato era infticuito da Chri

fto , come miniſterio , & opera , adonque ricerca atrione perſonale, chc

non può far l'aſſentc ; che Chriſto deſcriuendo le qualità del buon Paftore,

dice,che metra la vita per il gregge, conoſce le pecorellepernome, & ca

mina inanziloro. Dall'altra parte i Canoniſti,& i Prelati Italianidiſputa

uano , che l'obligo foſſe per legge Ecclefiaftica , allegando , chemai fi

trouerá degli antichi alcuno non reſidenteripreſo , come tranſgreſſor del

la Divina legge, ma ſolo de Canoni.Che Timothco , ſe ben Veſcouo

Efeſino piú tempo fú in viaggio per ordine di S.Paolo;chea S. Pietro é det

to, chepaſcale agnelle,il che s'incendedi tutte,& pur non può eſſerper cut
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to preſente, coli puó il Veſcouo adempire il precetto di paſcere ſenza re

ſedere : riſpondeuano anco alle raggioni contraric , dicendo che le con

ditioni del Paftorc da Chriſto propoftc, non conuengono ad altro , che a

lui proprio.

Fra Ambroſio Catarino, ſe benDominicano , era contrario aglial

tri ; diceua, che il Veſcouato , quale é inſtitutione diChriſto , évn ſolo,

quello che ha il Papa : degli altri l'inſtitucione é del Pontefice, il quale ſi

come egli parte laquantitá,& il numero delle pecorelle da paſcere, coſi

egli preſcriue anco ilmodo,&la qualita. Perilchc al Papa ita ordinarca

ciaſcun Veſcouoche per ſe ſteſſo ,ó per ſofticuto attenda al greggeli come

glielo puó aſſegnare ,&molto ,&poco , & priuarlo anco della poteſtá del

paſcere. Thomaſo Campeggio Veſcouo di Feltre riſpondeua in vn al

tro modo; che il Veſcouo,come San Gieronimo teſtifica, einſtitutioneé

di Chriſto,mala diuiſione de'Veſcouati fü inftituita dopo dalla Chieſa;che

Chriſto a cutti gli Apoftoli dicde cura di paſcere,manon gli legó advn

luogo, come anco le attioniApoftoliche, & de diſcepoli loro moſtrano,

l'hauer aſſegnato queſtaportionedel greggc ad vno,& quella ad altro , fu

inſtitutione Eccleſiaſtica per meglio gouernare.

Queftecoſe furonotrattare con aſſai paſsione tra i Veſcoui; i Spag

nuoli non ſolo adheriuano , ma anco fomentauano & incicavano i Theo .

logi de iure diuino, hauendova arcano,che tra loro ſoli communicauano,

d'aggrandire l'autoritá Epiſcopale; imperoche ſe vnavoltafoſſe deciſo

cheda Chriſto haueſſero la cura di reggere la loro Chieſa , teſterebbe an.

co deciſo, che da luihaono l'autorica perció neceffaria, ne il Papa potreb

be reftringerla. Queſti diſſegni erano ſubodorati dagli adherenti alla

corte , peró atteſa l'importanza dellacoſa, eſsi ancora faccuano animo a'

defenſori della contraria. I Legari giudicauano meglioouuiarealperico

lo, moſtrando di non accorgerli, & a queſto fine mirando, per all'hora diſ

ſero, che la materia era difficile,&haucua biſogno dimaggioreflame; per

che doue lc coſe ſono controuerſe tra li ſteſsi Catolici , non é da venire a

deciſione, che dannivoa parte , per non far ſciſma, & a finedi non ſemina

re contentioni, per poter vnitamenteattendere a condannare i Lutherani:

Peró ad vn'altra ſeſsioneerameglio differirela dicchiaratione, quo iure ſia

debita . Ad alcuni pareua che baſtaſſe rinouare i Canoni , & Decretali

Vecchi in queſta materia, dicendo, che ſono aſſaiſeueri,hauendo la pena

di priuatione, & anco raggioneuoli ,admettendo le legitime ſcuſe ; reſta

uatrouare via, che non foſſero conceſſe diſpenſe,& tanto era baſtante. Al

tri ſentivano, che era neceſſario eccitarlo con nuoue pene, & attendere a le .

uare gliimpedimenti, che piú importaua, poiche quelli lcuati, ſarebbe la

refidenza ſeguita, & poco rilcuaua di onde Pobligo veniffe , purche foſſe&

eſſeguito ; che fatto queſto, shauerebbe potuto diſcuteremeglio la mate

ria. Alla maggior parte piacque cheſifaceſſe l'un & l'altro; a che con

ſentirono i Legati con queſto, che delle diſpenſe non ſi parlaffe , ma per

far fi che non foſſero ricchiefte, G lcuaſſero gli impedimenti, che prouen

gono per le eſſentioni , nel che non vi fú meno che dire , & che conten

dere tra quelli, che teneuano ognieſſenzione per abuſo, & quelli, che
l'haueuano per neceffaria nella Chieſa , reprobando ſolamente gli ec

ceſsi.
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Teſtifica San Gieronimo, che ne' primi principij del Chriſtianeſimo le

Chieſe erano come in Ariſtocratia , recte per il commune conſeglio del

Presbiterio ,& a fine d'ouuiare alle diuiſioni, che s'introduceuano, fújn

ficuito il Gouerno Monarchico , dando cutra la ſopraintendenza al Vef

couo,alquale tutti gli Ordini della Chieſa vbcdiuano,ſenza che veniſſead

alcuno piú penſiero di ſottrarſi da quel gouerno . I Veſcoui vicini , le

Chicle dequali,per eſſer ſotto l'iftelſa prouincia, haueuano inſieme com

mercio, eſsi ancora per Sinodi ſireggcuano in commune,& per facilitare

piú il gouerno, attribuendomolto a quello della Citra principale, glide

ferjuano, como capo di quel corpo ; & perla communione piúampia, che

tutte le prouincic d'una prefettura reneuano inſieme , il Veſcouo della

Ciccá, doue il Prefetto riſedeua acqiuſtó cerra lupcrioritá per conſuetudi

nc: queſte Prefetture eſſendo, la CittáImperiale di Roma con le Citrá ſub

urbicaric; & la Prefectura d' Aleſſandria ,chcreggeua l’Egitco , Libia, &

Pentapoli; d'Antiochia per la Soria, & altre prouincie d'Oriente ; & in

altre minori Prefetture in Grcco chiamate Eparchie, l'iſteſſo era ſeruato .

Queſto governo introdotto, & approuato dalla ſola conſuetudine che lo

trouó veile, fú ſtabilito dal 1 °. Concilio Niceno ſorto Conftantino, & per

Canone ordinato, che ſi continuaſſe ; & tanto era lontano cialcuno dall

cſsimerG fuori dell'ordine, che hauendo il Veſcouo di Gieruſalem molte

honorevoli prehcmincnze , forſe per eſſere luogo , doue Chrifto noſtro

Signore conuerſó in carne mortale, & fu origine della religione, il Conci

lio Nicenoordino che quellc honorevolezze haueſſeroluogo,ma in mani

cra , che non foſſe nientedetratto della ſuperiorita del Metropolitano, che

era ilVeſcouo di Ceſarea. Quefto gouerno , che nelle Chieſe orientali

fempre é ſtato ſeruato , nella Latina preſc altcratione con occaſione, che

effendo fabricati numeroſi, & Gran Monaſterij recci da Abbaridi gran fa

ma, & ualore, che per le virtú loro conſpicue faceuano ombra a' Veſcoui,

nacque qualche gara tra queſti,& quelli,& gli Abbati per liberarſidaque

gli incommodi, ó rcali , ó finti, per coprire l'ambitioneda ſottrarſi dalla

loggettionc debica ,impetrarono daPonteficiRomani d'eſſere riccuari

ſotto la protettione di S. Pietro, & immediate ſotto la ſoggettionc Ponte

ficia ; il che tornando molto a conto alla corce Romana,poichechiorticac

priuilegij, per conſeruarſegli évbligato di ſoſtentare l'autorità del conce

dente, preſto preſto tutti iMopaſtetij furono eſſentari. I Capitoli anco

ra delle Cathedrali eſſendo per la maggior parte regolari, co'medeſimi

preteſti impetrarono eſſentionc. Finalmentele Congregationi Clunia

cenſe, & c Ciſtercienſe tutte intiere ſi efſentarono con grand'aumento dell

autoritá Ponteficia , la qual yeniuaad hauerſudditi proprij in ciaſcun luo

go, diffefi, & protecti dal Papato, & ſcambicuolmente defcofori, & pro

tettori. Da San Bernardo, che fu in quel tempo , & in CongregationeGi

ftercienſe non fu lodara l'inucationc, anzi ammoní di ció Eugenio 3º

Pontefice a confiderare, che tutti crano abuſi, ne ſi doueua bauer per bene

ſe vn ' Abbate ricuſaua ſoggiacer al Veſcouo , & il Veſcouo al Metropoli

tano ; che la Chieſa militantedebbepigliar eſſempio dalla trionfante , do

uemainilfun Angelo diſſe, non voglio eſſer ſotto l'Arcangelo ; ma più

hauerebbe detto , quando foſſe viſſuto in tempi poſteriori. Imperoche

dopo ,gli Ordini de' mendicanti paſſarono piú olcre, hauendo nonſolo or
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tenuto eſſentionconnimoda dall' autorité Epiſcopale geaccalmente do

vunq; foffero ,ma anco facoltá di fabricare Chieſe in qualonque luogo, &

in quelli anco miniſtrar i Sacramenti. Ma in queſti vltimi ſecoli s'cra tan

to inanzi proceduto, cheogniPretcpriuato, con poca ſpeſa s'impctraua
vn'eſſentionc dalla ſuperiorica del ſuo Veſcouo, non lolo nelle cauſe di

correctione, ma anco per potereſſer ordinato da chi gli piaccua, & in fom
ma di non riconoſcer il Veſcouo inalcuno conto :

Quefto eſſendo lo ſtato delle coſe , & ricchiedendo i Veſcoui rimedio ,al

cunidiloro piú vehementi ricornauano alle coſe dette nellecongregationi

precedenti l'altra ſeſsione contra l'eſſentione de Frati; ma i piú prudenti,
j

hauendo per tentatiuo impoſsibile d'ottenere ſtanteilnumero, & grandez

za degli Ordini regolari, & ilfauore della Corte; ſi contencarono dileuar

quelle de'Capitoli,& perſone particulari, &dimandarono,chefoſſero ri.

uocate tutte . Mai Lcgati con vfficij particolari,conſiderandogli, che non

tutta la riforma fi poteua per quella ſeſsione ordinare , che conueniua dare

principio, & laſciar anco la parte ſua a' tempi ſeguenti, gli fecero ſtar con

tenti, di leuar eſſentione ſolo nelle coſe criminali a'Preci particolari, & Fra

ti habitanti fuoridi Chioſtro , & a ' Capitoli,come quelle, d'onde vengono

inconuenientimaggiori, & lefacoltá didare gl'Ordini Clericali á chinon

reſiede nella propriaDioceſe, con promiſsione, che ſi ſeguirebbea prouc

dere gl' alori abuli nell' altra ſeſsione.

Mentre in Trento queſtecoſe ſi trattano,il Papa riccuuto auiſo dal Čar.

dinale Farneſc, & conſiderato con quantopoca ſua riputatione vn Legato

Apoftolico ftauain Ratisbona, mentre le ſuc genticrano in Campo,lo ric

chiamó : con lui parrívn buon numero de gentil-huomini Italiani della

gente Ponteficia. Almezo d'octobrei doi eſſerciti ſi ritrouarono a Santhen

tanto vicini, che ſolo va picciol fiume era in mezo tra loro, & coſi ſtando

Ottauio Farneſc, mádaco da Celare con le genti Italianc,&con altri The

deſchi aggiontigli,preſe Douavert,quaſiſu gl'occhidell'eſſercito nimico ,

il quale non hauendo fatto alcuna impreſa,meotre s'era trattenuto in Suc

uia,ſe nontenere l'Imperatore impedito ,alNouembrefucoſtretto d'aban

donar quel pacſe, per vnagran diucrſione fatta da' Bohemi, & alori della

fattione Imperiale cótra la Saflonia ,&Aſsi, aluoghi deducCapi Proteſtá

ti , che li retirarono alla difeſa delle coſe propric, laſciando la Germania

ſuperiore a diſcretionc di Ceſare,& fu cauſa, che alcuni Prencipi, & molte

delle Cittácollegate inclinarono ad accommodarli con lai,hauendo hones

ftacautione,di tener la loro religione :maegli non volle che in ſcritto ſene

faceſſo mentione, á fine che nonpareſſe la guerra fatta perquellacauſa,che

ſarebbeſtato vn offenderquelli de' ſuoi, che lo ſeguiuano,difficolcarelade

ditionc de gli altri, & inſoſpettire anco gli Eccleſiaſtici di Germania, che

Ipcrauano vederrefituito ilrito Romano in ogniluogo zi miniſtri ſuoino

dimeno dauano parola a tutti,che non ſarebbono moleftati, nell'vſodella

religione ſcuſando il padrone, ſe per molti riſpetti non porcua ſodisfargli

di farnc capiculatione, & egli operaua in maniera, che appariua ben chiara

la deliberatione fua di contentargli con la conniuenza. In queſte deditioni

acquiſtó Ceſare numeroſa quantità d'Arregliaria, & cayó dalle Citrá per

raggione di condanna moltidannari alla ſomma d'aſſai centcnara di migli

ara, & ,quel che piú di tutto importa ,reſto aſſoluto patrone della Germania

ſupcriorc. Qucfta
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Queſta felicitá diede molta geloſia al Pont. & gli fece metter penſiero

alle coſe propricprimache tuttaGermania fofſc poſta in obedieoza. Le

genti lue ſotto il NipoteOtcauio erano molto diminuitein numero per i

giá partiti col Card.Farneſe, & per altri sfugiti alla ſfilata per i diſaggi.Quel

rimanente,al mezodi Decembre, ritrouandoſi l'eſſercito Imperialeallogi

ato vicino alla villa di Sothen , parti tutto per ordinedel Pont. dal quale ..???

hcbbe il Nipote Ottayio commandamento di ritornare in Italia, &dire

al ſuocero , che, eſſendo finiti i ſei meſi, il Papa non poteua più ſoftener

fantaſpola; che era finito il tempo dell' obligatione, & ridotto ad effetto

quello, per che la lega fu contratta, cioé,ridotta la Germania in obedien

za ; con gran querela dell' Imp. che foſſe abandonato aponto
nella op

portunità di far bene,& quando piú l'aiuto gli biſognaua ;perchepiente

era fatto :quando non foſſero oppreſsi i capi , quali non ſi potevano dir

viaci, per effer retirati alla difeſa delliftatiproprij, da che quando foffero

libečari, cra da temere, cheritornaſſero con maggiori forze, & ordine che

prima. Mail Papagiuſtificaua la raggione ſua di non continuare nella le

ga, & la partita de' ſuoi, con dire , che non'era fatto partecipe degli accor

di fatti con le Citrá,& Prencipi,che non ſipoteuano ſtabilire ſenzalui ; &

maſsime chcanco erano concluſiin moko pregiudicio della fede Catoli

ca , tolerando l'hereſia, che ſi poteua efterminare ; che egli non haueua ſe

condo i capitoli della confederatione participato degliutilidella gucrra ,

ne de'danari tratti dalle terre accordate ;chel'Imp. ſi doleuadi lui, quan

do egli era l'offeſo , & vilipeſo , con danno anco della religione. Ne con

rentodi queſto , negoanco' all' Imp. che poteſſe continuar a valera de

danari delle Chieſe di Spagna,oltra i ſei meſi: & quanconquei miniftri di

Ccfare faceſſero con lui replicati,& potenti ufficij, moſtrando, che la

continuacione della cauſa per chefurono conceſsi, ricercaſſe anco che ſi

continuaſſe la conceſsione, & che l'opera refterebbe vana,& ſenza frutto ,

quando non li conduceſſo al fine la guerra , non poteromouerlo dalla

riſolutione preſa.
Succeſſe anco ,cheeſſendo nata unacongiura pericoloſa in Genoua,che

qual hebbeeffetto, dalla famiglia Fieſca contra laDoria , che ſeguiua lo

parti imperiali, hebbe l'Imp.per certo , che il Duca di Piacenza figlio del

Papa ne foſſe ſtato l'autore, & credette, che dal Papa veniſſe, & non ſia

ftenne diaggiongere queſta querela allealtre. Il Papa tencua per fermo,

che l'Imp.ſarebbe occupato in Germania per longo tempo , & ſenza po

terlo offendere con forze temporali,ma temcua, che colfar andar i Pro

teſtanti al Concilio poteſſc eccitargli qualche trauaglio. Il rimedio di ſe

parare il Concilio gli pareua troppo violento, & ſcandaloſo , maſsime ef

ſendo ftato 7, meli in trattatione non publicara ; .venne in parere di fare

publicare lecoſe giá digerite, poiche per quella dicchiaratione ó i Prore

Itanti hauerebbono ricuſato andarui ,o andando ſarebbono coſtretti ac

Cetrarla ; nella quale voltandoſi il Cardineditutte le controuerſie , la vit

toria ſarebbe ſtata laſua : & quando non vi foſſe altra raggione di farlo ,

queftaſola lo conſegliaua, che deſiderando l' Imperatore, ches'aſteneſſe

da decidere le controuer Ge, queſto baftauaper concludere eller utile á lui

il farlo , douendo cflcr contrarij i conſegli di chi hacontrarij fint : vedcua

ben che l'Imp.l'hauerebbe riccuuto per offeſa grauc , ma giá a' diſgufti
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poco li poteua aggiongere, &era ilPapaſolito,quandonelledeliberatio

ni li crouauaferrato tra le raggioni, cheloconfortauano,& diffuadeuano,

ad uſar il motto Fiorentino,cofa fatta capo ha ; & dare mano alla eſfeca

tione della parte neceſſaria.Pero alle feftedi Natale ſcriſſe a'Legati ,chefa

cefſero la feſsione,& publicaffero i Decreti giáformari. Il qualcomman

1547. damento riceuuto, fecero congregationc ildi 30 Genaro , nella quale do

pohauerdeliberato, ches'intimaffe la feſsione peril 13. con parere&pia

ccre concorde di tutti, eſſendo ad ogni úno venuto anoia lo far tanto tom

po ſenza riſoluer niente, propoſero iLegati di publicare i Decreti formaa
ti. Quantoa quelli della fede iPrelati Imperialis'opponcuano , condire,

chenon era ancora opportunitá, & baftaua publicare la riforma : mai
Pontcficij inſtauano in co'ntrario ;allegando eſſer giá noto a tutto ilmon

do, che per7. meli s'haucuaaſsiduamente ventilaca lamateria dellagra

tia , & giußificatione,& era anco il Decreto ſtabilito ; che farebbe coa dc

trimentodellafede, quando ilmondo vedeſſe il Concilio temeredi publi

carcquclla verità,cheera deciſa. Ec per eſſer queſtiinnumero moltomag.

giore, l'openione loro,aiutara dall'autorità de' Legaci, ſuperó. Le due le

guenti congregationifurono conſumare in releggerei Decreti coli di fede,

come de riforma : i quali,accommodatc qualche leggieri coſaccie ſecon

do l'auuertimento diquelli , chenon erano interuenuti prima,piacquero á

tutti . Con le ſolite ceremonic andati alla Chieſa i Legati co' Prclati il

Giouedi 13. Genaro , giomodeſtinato per ilpublico conſeſſo, fi tenne la

ſeſsione ; doue cantó la meſſa AndreaCornaroArci-Veſcovo di Spalato,

& fece il Sermone Thomaſo Stella Veſcouo di Salpi, & furono letti i De

creti della fede,& della riforma.

Il 1 ° contencua 16. capi con loro prohemij, & 33. anathematiſmi. Io

ſoſtanza dopo d'hauere prohibiro credere, ó predicare, ó ioſegnare altra

mente di quanto era ſtatuito, & eſplicato in quel Decreto ,dicchiaraua,

1. Che neGentili per mezi naturali,ne Guideiperla lettera de Moiſe han

?opotuto liberarſi dal peccato. 2. OndeDiomandó il figliuolo per riſ

cuocere gl’uni, & gl' altri. 3. Il qual ſe ben é morto per tutti, nondime

nogodono il beneficio quei ſoli, a chi il merito di lui é comunicato. 4 Che

la giuſtificationedell' Empio non é altro, ſe non uoa tranſlatione dello fta

to difiglio di Adamo nello ſtato di figlio adortiuo di Dio per Gieſu Chri.

ſto, la quale,dopolapublicatione dell' Euangelio non fi fa ſenzail batteſ

mo, o ſenza il voto di quello. 5. Che il principio della giuſtificationeó

negli adulti viene dallagratia preueniente, che gli inuita a diſporſi, con

acconſentirglüliberamente, ocooperargli, il che fa di lua volontà ſponta

nea, potendola anco rifiutarc . 6. Il modo dellapreparatione é credendo

prima volontariamente lereuelationi, & promeſſeDiuine,& conoſcendoſi

peccatore daltimor della Diuina gratia, voltandoſi alla miſericordia, con

{perare il perdono da Dio , & perció comminciare ad amarlo , & odiar il

peccato ;& finalmence proponendo di riceuer il bacceſmo,incomminciare

vita nuoua,& feruateicomandamēti Diuini.7.Chea quela preparatione

ſeguita la giuſtificatione, quale non é ſola rimiſsione de'peccati,ma ſaori

ficutione ancora,& hacinque cauſe : la finale, la gloria Diuina, & vita' crer

na ; l'efficiente Dio ;lameritoria ,Chrifto ; l'iftromentale, ilSacramento ;

& la formale, la giuſtitia donara da Dio , riceuura ſecondo il beneplacito
dello

.
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dello Spirito Santo, & fecondo la diſpoſitione del recipiente , riceuenido

inſieme conla remiſsionsde peccati , la fede, ſperanza,& caritá. 8. Che

quando San Paolo dice', l'huomo eſſer giuſtificatoper la tede & gratu

itamente, ció fi debbe intendere , perche la fede é principio, & le coſe

precedenti la giuſtificatione non lono merirorie della gracia. 9. Chc

i peccati non ſono perdonati á chi li vanta, & li ripoſa nella ſola fidu

cia, & certozza della remiſsione. Neſi debbe dire , che quella ſola fede

giuſtifichianzi ogni uno ficome non debbe dubitare della miſericordia di

Dio, meriti di Chrifto, & efficacia de Sacramenti, coſi riſguardando la

propria ipdiſpoGtione, puó dubitare, non potendo con certezza di fede

infallibile laper d'hauer ortenuto la gratia. 10. Che i giuſti con l'oſſer

uanza de commandamenti di Dio , & della Chieſa ſono maggiormen

te giuſtificati. 11. Cheno ſi può dire, i procerti diuini eſſer impoſsibi

li al giuſto, il qualſe ben cade ne' peccati veniali, non reſta peró d'eſſer

tale ; chenilfun debbe fermarſi nella lola fede, ne dire che il giuſto in og.

ni buona opera facciapeccato , ó vero pecchi, le opera per fine di mer
cede. - 12. Che niſſun deue preſumere d'eſſer predeſtinato, con crede

re, che il giuſtificato non poſsi piú peccare , ó peccando debbia prometterſi

la reſipiſcenza. 13. Parimente , che nifſuo puó prometterli aſſoluta cer

tezza di perſeuerare ſino al fine, ma merrer la ſperanza nell'aiuto Diuino,

il quale continucra non mancando l' huomo. 14. Che li caduri in

peccato potranno rihauer la gratia . , procurando.coli eccitamento diuino

di ricuperarla permezo della penitentia , la quale é differente dalla batief

male , concenendo non ſolo la contritionc , ma la ſacramental confefsio

ne , & affolutione facerdotale , almeno in voto , & oltra ció la ſatisfar
tione perla pena temporale,la qual non ſirimetceſempre tutta inſieme,

come del battelmo. i5 . Che la gratia Diuina li perdenon ſolo per l'in .

fedelia, ma per qualonque altro mortale, quantonque la fede non ſia per

quello perdura: 16 Propone anco a' giuſtificaci l'cllercitio delle buone

opere,per quale s'acqniſta la vita eterna,comegratia promeſſa dalla miſeri

cordia di Dio, & mercede debita alle buone opere per la Diuina promeſ

ſa Et conclude che queſta dottrina non ſtabiliſce una giuſtitia propria

noftra, repudiata la giuſtizia di Dio ,ma la medeſimaſi dice noſtra per ef

ſer in nol , & di Dio, eſſendo da lui infuſa per il merito di Chrifto. In

fine, che per far caperead ogni uno non ſolo la doctrina da ſeguire', ma

anco quella , che debbc fugire , ſoggionge i canoni contra chi dice.

1. Che l'huomo puo eſſer giuſtificato ſenza la gratia, per le forze dela

la natura humana, & per la doctrina della legge . 2. Che la gratia ſia

data per viucre bene con maggiore facilita , & meritare la vita eterna,

potendo l'iſteſſo il libero arbitrio , ma con difficoltá. 3. Chc l'huomo

poſsi credere, amare, ſperare, ó pentirſi, come conuiene,ſenza la preuen

tione, & l'aiuto dello Spirito Santo. 4. Che il libero arbitrio eccitato

da Dio non cooperi per difporſi alla gratia, ne poſsi diſleacire volendo .

5. Che dopo ilpeccato d'Adamoillibero arbitrio ſia perduto. 6. Che

non ſia in poceſta dell'huomo il far male , ma coli le carciuc , come le

buoneopere , auuengano non ſolo per Diuina permiſsione, ma per ſua

operatione propria. 7. Che tuttele opere fatte inanzi la giuſtificatione

Giano peccati, & ranto piu l'huomo pecchi,quanto piú fi ſforza per

diſponer!
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diſponerGi allagracia. 8. Che il timore dell' Inferno ,che.cifa aſtenere dal

peccare, ó ricorrere alla miſericordia di Dio , fia pcccato . 9. Che l'em

pio ſia giuſtificato per fedeſola, ſenza preparatione, che venga dal moro

della ſua volontà. 10. Che l'huomo ſia giuſtificato ſenza la giuſtitia

meritata da Chriſto , ó vero ſia giuſto per quella formalmente. 11. Che

ſia giuſtificato per ſola imputatione della giuſticia di Chrifo , ó
per

Cola

remiſsione de' peccati ſenza la gratia, & caritá inherence ; ó vero che la

graria della giuſtificatione ſia lolo il fauor Diuino: 12.Che la fede,che

giuſtifica non ſia altro, che la confidenza della Diuina mifericordia,che

rimetre i peccati per Chrifto. 13. Che per la remiſsione de' peccati la

neceſſario il credere che ſiano rimeſsi , ſenza dubicare della propia in

diſpoſitione. 14. Che l'huomoé aſſoluto , & giuſtificato, per che lo cre

de fermamente. 15. Che ſia tenuto per15. Che ſia tenuto per fede á credere d'effere cer

tamente nel numero de'predeſtinaci. 16. Chi dirá eſſere certo d'hauer

il dono della perſeueranza,ſenza ſpecial riuelatione. 17. Che li ſoli pre

deſtinati ottengono la graria. 18. Che i precetti di Dio fiano impoſsi

bili al giuſtificato. 19. Che non ſia altro precetto Euangelico, che del

la fede. 20. Cheil giuſto , & perfetto non ſia obligato ad oſſeruare i

commandamenti di Dio , & della Chieſa; ó vero che l'Euangelio ſia

una promeſſa, ſenza conditione dell' oſſeruantia de commandamenti.

21. Che Chriſto é dato per redentore , non per legislatorc. 22. Che, .
il giuſtificato polsi perſeuerare ſenza il ſpecial aiuto di Dio, ó non pof

ſi con quello. 23. Che il giuſto non poſsi peccare , ó vero poſsic

uitare tutti i peccati veniali, ſe non per priuilegio ſpeciale , come la

Chicla tiene della Verginc. 24. Che la giuftitia non ſi conſerui , & ac

creſca per le buone opere, ma ſiano frutti ó ſegni. 25. Che il giuſto

in ogoi opera pecca mortalmente, ó venialmente. 26. Che il giuſto
nondebbeſperare mercede per le buone opere. 27. Non eſſerui alıro

peccato mortale , che l'infedeltá. 28. Che perduta la gratia, fe perda
la fede ; ó vero la fede rimanente non eſſer vera , ne di Chriftiano.

29. Che peccando dopo il batteſmo, non poſsi l'huomo rileuarſi con

la gracia di Dio , ó vcro poſsi ricuperarla con la ſola fede, ſenza il Sacra .

mento della penitentia. 30. Che ad ogni penitenteuien rimeſſa la colpa

& la pena intieramente, non reſtando pena temporaleda pagare in que

fta vita , ó in Purgatorio. 31. Che il giuſto pecca ſe opera bene rif.

guardando la mercede eterna. Che le opere buone del giu .

fto ſono doni di Dio ſolamente , & non inlicinemeriti del giuſtifica

to. 33. Che per queſta dottrina ſia derogato alla gloria di Dio , &

meriti di Chriſto , & non piú roſto illuſtrata la gloria loro.

Dopoi ch'hebbi telluca queſta abbreuiata narratione del Decreto,

mi cade in penſiero , che foſſe coſa ſuperflua, poiche cutti li Decreti di

queſto Concilio ſono inun volume ftampati ,& nelle mani di cutti, &

che poteſsi anco nella compoſitione delle actioni ſeguenti rimettermi á

quel libro ,& fui per cancellare queſto foglio. Poi conſiderai , che ad

alcuno foſſe piú piacere in un ſolo libro leggere tutto continuato , &

chi hauerá piú caro vedere l'origine , potrà tralaſciare queſta mia ab

brcuiacione , ho deliberato non mucare, & anco nelle materie ſeguen

ti ſeguire lo ſteſſo ſtile. Et tanto piú , conſiderando il diſpiacere , che

ſepto

32. Che le
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lento quando veggo in Senofonte ó Tacito tralaſciara la narratione d'al

@unacoſa a'loro tempi notiſsima, che non hauendo modo di riſaper al

preſente, mi reſta incognita ; & miperſuadea tener una maſsima, che mai

un libro douerebberiferirſi adun altro. Pero vengo alla ſomma del Decre

fo della riforma.

Il qual in ſoſtanza conteneua. 1. Che volendo la Sinodo emendare

li deprauati coſtumi del Clero , & popolo , ſtimaua douer incommincia

are da Prefetti delle Chiefe maggiori; pero confidando in Dio , & nel

fuo Vicario in terra, che quel carico ſara dato á perſone degne, & cf

fercirate dalla pueritia nella diſciplina Eccleſiaſtica , gli ammoní á far il

loro officio, qual non ſi puó eſſeguire, fe non ſopraltando alla cuſtodia

deſſo ; nondimeno molci, laſciata la mandra, & la cura delle agnelle, va

gano per le corti, & attendono a 'negotij ſecolari. Per tanto la Sinodo ria

ploua tutti i Canoni antichi contra inon reſidenti, & oltra ció ftatuiſce,

che qualonqueprefeito á Chieſe cathedrale con qualonque citolo fi vo

glia , & di qualonque prcheminenza egli ſia, che ſenza giuſta , &raggi

öneuole caula ſtará fuoridella ſua Dioceſe6.meſi continui, perda la quar

fa parte delle entrare , & le perſeuerará ſtando aliente per altri 6.meſi

ne perdi un alira 4 , & creſcendo la contumacia, il Metropolicano, fot

to pena di non poter entrar in Chieſa fra' 3. meſi, debbe denonciarlo al

Pontefice, il qual per la ſua ſoprema autorica porrâ daremaggior caſti

go , ò proueder alla Chieſa di paftor piú urile. Et ſe il Metropoli

tano incorrerá in fimil fallo, il ſüffraganco piúvecchio la tenuto de
nonciarlo.

2. Ma gli altri inferiori a i Veſcoui tenutia reſçdere ó perlegge, ó

per conſuetudine, ſiano à ciò coſtretti da' Veſcoui, annullandoogni pri

uilegio, che eſſentiin perpetuo dalla reſidentia. Reſtando in rigore le difs

penſeconceſſe per tempo, con cauſa raggioneuole, & vera,prouata in:

anzi l'Ordinario , douendo peró ilVeſcouo, come delegato della fede A.

poftolica, hauere carico , che sia acceſo alla cura delle anime da Vicario

donco ,con portione conueniente delle entrate , non oftante qualonque

pruilegio, ó eſſencionc.

3. In olera,che niſſun chierico per priuilegio perſonale, á regolare

habitante fuori delmonaſterio per priuilegio dell'Ordine fuo,fia effence,

fiche non poſsi eller puniro fallando , ó vilicato, & corretto dall'Ordis

nario ,

4. Similmente, che i Capitoli delle Cathedrali, & altre Collegiati,

in virrú d'eſſentione, o conſuetudini, ó giuramenti, & patti,non poſsimo

Įibcrarfi dalla viſita de ſuoiVeſcoui,&altri Prclaci maggiorij ſempre che

farà biſogno. A
.. }

*** . In fineordinaua, eheniſfun Veſcouo coti preteſto di priuilegio poſe

fi eſercitar átti Pontificali nella Dioceſed'un altro, le bon con licencia di

quello, & ſopra i ſuoiſoggettiſolamenic.Et fúdepurato il giorno della ſel

fione ſeguente á 3.di Marzo

In Roma il Decreto della fede non dicde materia alcuna di parlare,

non riuſcendo 'nuouo, coſi perche eraHaco veduto, & alſaminátopub

licamente, come lié detto ,& poichegiaá tucti eranoto ches'haucua
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no á dannare tutte le opeoioni Thedeſche , cra ſtato prima veduto,

& approuaro . Ma i Veſcoui dimoranci in Corte, che crano fati molto

tempo ſoſpeſi per l'articolo della reſidenza , che ſi trattaua , reftarono

contenci, tenendo fermo,chcil Decreto del Concilio non poteſſe farmag

gior effetto diquello, che le Decretali de Pontefici faceuano prima. Beni

cortegiani minuti furono ripieni di mal-contentezza, vedendo rimeſſo al

Veſcouo di poterglicoſtringere; ſi doleuano della miſeria propria, che

per acquiſtare daviucre gli conueniffe feruire cutra ſuavita,& dopo tan

ta facica, riccucre per premio d'eſſer confinati in una villa, ó verocon un

uil canonicato ſottopoſti ad un'altra ſeruirú de Veſcoui maggiore, &piú

abiccta ; quali non ſolo gli tencranno ligati , come ad un palo, macon

le viſite, '& col preteſto de correctioni, glicondurraonoo vero ad una

ſoggettionc miſera, ó glitencrando in perpetuc veſſationi, & ſpeſe.

Ma alıroue, & per la Germania maſsime, quando i Decretifurono vi

fti, piúdicde da dire quello della fede, qual conucniua leggere,& rcleggere
molto attenta meate ,& ſpecolarci anco ſopra , non potendoſi intender

ſenza unaperfetta cognitionc de'mori interiori dell' animo, & ſenza ſaper

in quali:cgli fra attiuo, & in quali paſsivo, coſe ſottiliſsimc, & per la di.

acrla apparenza chefanno, Štimaci ſempre diſpurabili, verſando curta la

dottrinadel Concilioſopraquefto Cardine : ſe il primooggetto della vo

loacá operi in lei,o clla in lui, ó púrambi-doiſiano atriui etpaſsiui. Fúda

alcuni faceri detto,cheſe gli aſtrologi, non ſapendo lc uerc cauſe de'mori

celefti, perſaluare leapparenze,hanno datoin cccentrici , & epicicli,non

cra marauiglia,ſc volendoſaluare le apparenze de'mori'ſopra-cclcfti,fi da

ua in eccentricitá d'openioni. I grammatici non ceflauano d'ammirare,

& ridere l'artificio di quella propoſitione,chc énel S.capo :Nequehomoip

fe nihilomninoagat :qualediceuano non eſſer intelligibile, & non hauer

cffempio. Che levoleuala Sinodo fignificarc, Etiamhomo ipfe aliquid agat :

lo potcuapur dire chiaramente, como conuiene in materia di fcdc, douc

la miglior eſpreſsionee lapiú ſemplice ; & le pure voleuano uſare un'e

legantia, poteuano dire, Etiam homo ipfe nihilagat. Maiacerponendofila

voce (omnino) quella orarionc eſſer incongrua,& ſenza ſenſo ,come ſono

tutte lcorationi de ducnegationi chenon ſi poſſono riſolucrcin un' affer

matiua ; perche volendo riſoluere quella, conuerrebbedire; Etiam homo

ipfe aliquid omnino agat :chcé incongrua,eſſendo ininrelligibilc quello, che

poſsilgnificare , Aliquid omnino,in queſto propogto ; poiche direbbe

che l'huomo habbia attionc in un certo modo , la qual ne gli altri modi

non ſia attionc.

Erano difefi i Padri con dire, che non conucniua eflaminare la fora

ma del parlarcal rigido , che non è altro che cauillare. A che replica

uano , che la benignainterpretationc é debita alle forme di parlar u

ſare , ma di chi, tralaſciate le chiarc , & ulare , ne inuenta d'incon

gruc, & che coprono in ſe la contradiccione per cauillare , & sdruc

ciolare da ambe le parti , é publica utilitá , che l' arceficio ſia ſcoa

perto .

Gli intendenti di Theologia diceuano , che la doctrina di poter

l'huomo ſempre rifiucare le diuinciaſpiracioni, cra molto contraria alla

publica,
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publica, & antica oratione della Chicla. Et ad te noftras etiam rebelles

compellepropitiusvoluntates. La qual.non conuien dire, che ſia un delide

riovano , & fruſtratorio , ma ſia fatta ex fide, come San Giacomo

dice,& ſia da Dio verſo i ſuoi eletti eſlaudica. Aggiongevano, che non

ſi poreua piú dire con Santo Paolo , che non venga dall' huomo quel

loche ſepara i vaſi dell' ira, da quci della miſericordia.Diuina, eſſen

do il ſeparante quell' humano, Nonnihilomnino. Molec forci di perſo

ne conliderarono quelluogo del 7. capo, douc fi diec , la giuſtitia cf

fere donata á miſura, ſecondo il beneplacito Diuino , & c la diſpoficio

nc del recipiente , non potendo ambe-due queſte coſe verificarfi : per

che le piacelle á Dio darne piú al manco diſpoſto , non ſarebbe ami

fura della diſpoſitione, & ſe li da alla miſura di quella, vi é ſempre

il motivo, per quale Dio opera, & non uſa mai il beneplacito. Si ma

rauigliauano, come hauefiero dannato , chi diceſſe non eſſere poſsibile

ſeruare i procetti diuini ; poiche il medegmo Concilio nel decreto del

la ſeconda ſeſsione eſſorió i fedeli congregati in Trento , che pentii

confeffati, & communicati ofſeruaffero i precetti Diuini, quantum quiſq;

poterit. La qual modificationc ſarebbe empia; ſe il giuſtificato potefſcſei

uargli aſſolutamente, &notauano eſſerui la medeſima voce, Precepta,per

lcuarc ogni forza a' cauilli.

Gli incendenti dell' Ecclefiaftica hiſtoria diccuano , chic in tutti i Conë

cilij tenuti nella Chieſa dal tempo do gli Apoſtoli fino aquell' hora, poſti

cutti inſieme, mai crano ſtati deciſi tanti articoli, quảnti in quella ſola

ſeſsione, in che haucua una gran partc Ariftorcle collhauer diftioro ellat

tamente culci i generi de cauſe , á che ſc cgli non ſi foſſcadoperato,noi

mancavamo di molti atcicoli di fede.

I politici ancora , ſe ben non debbono cfſaminar le coſe della reli

gione, maſeguirle ſemplicemente , crouarono che dire in queſto decrc

10 : vedendo nelcapo io . pofta l'obligatione d'obedir a'precetti di Dio,

& della Chicla, & l'iſtello replicato nel canone 20. reſtauano con ſcan

dalo, perche non foſſero aoço poſtel'obligationi a prccetti de Prencipi,&

magiſtrati: eſſer piú chiara aſſainella Scrittura Diuina l'obedienza debi

ta a queſti; la legge Vecchia eſſerne piena ; nel teftamento nuouocffer

dottrina chiara, da Chrifto proprio,& da S. Pietro,& da S. Paolo eſprel

fa , & trattaca allongo. Che quanto alla Chicla,ſitroua obligo clpreſſo di

udirla,ma di ubedirla,non é coſi chiaro ; ſi obediſce chi commandadi ſuo,

ſi ode chi promolgalalieno. Ne ſi ſodisfaccuano queſte ſorti d'huomini

d'una ſcuſa, che era allegara,ció ê , i precerci de' Prencipi cſſer incluſi in

quelli di Dio ,che per ció ſi debbe á loro obcdienza , per hauer Dio com

mandato cheſiano obediti; perche replicauano , per tal raggionc maggi

ormcntc douerſi tralaſciarela Chieſa : mache queſta cca eſpreſſa,& qucl

li trappaffari con ſilentio , per l'antico ſcopo de gli Ecclcfiaftici d'in

trodurnelpopolo quella pernitiofa opinione, che a loro ſi ſia tenutoo

bcdire per conſcienza , ma a' Prencipi, & magiſtrati ſolo per cuitare le

pene temporali , & del rimanente poterli ſenza altro riſpecto traſgredi

re li loro commandamenti, & per queſta via metter in odio , repre

ſentare per tiranoico , & Couuertir ogni governo, & depingendolalogo

gettionc
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gectionc a' Preci per via unica, & principale , d' acquiſtar il ciclo , t :

rar in ſe prima cutta la giuriſdictionc, & finalmente in conſequenza cuttó
l'Imperio

Del Decreto della riforma ſi diceua eſſer una pura, & mera illuſio

ne ; perche il confidar inDio & nel Papa che ſarebbe prouifto di per

[ one degne al.gouerno delle Chieſe, é opera piú coſto di chi faceſſe

oratione, che di riformatione. L'innouare gli antichi Canoni , con u

na parolaſola , & coſi gencrale, cra confermargli nella introdotta diſ

fuctudinc maggiormente, che volendo reſtituirgli da dovero, biſogna

ua legare le cauſe, chegl'hanno poſti in obliuionc, & dargli vigore côn

pene, & deputatione d'cffecutori, & altre manicre , che introducono,

& conferuano le leggi. In finenon hauerſi altro operato , ſe non ſtabili

to, che col perder la metà delle entrare la poſsi ftar aſſente tutto l'aonô,

· anzi inſegnato a farui per undici incli , & piú ſenza pena alcuna, inter

ponendo quei 30. o meno giorni nel mezo dell' altro tempodell'anno,
ó

& deftrucco anco á fatto il decreto con l'eccettione delle giuſte , & rag

gioneuoli cauſe, quali chi farácoſi femplice, che non ſappia fare naſcere,

douendo hauer per giudici, perſone, áchi mare conto , che la reſidenza

non ſi ponga in uſo.

Queſto luogo ricerca , che li faccia mentione d'un particolare ſuċ

ceſſo , il quale incomminciato in queſto.tempo , ſe ben non hebbcfine

ſe non dopo 4 mcg , appartiene tutto alla preſente ſeſsione, & á pene

trare ,che coſa foſſe all' hora il Concilio di Trento , & che opiniónë

haueſſero di lui quelle medeſime perſone, che vi interueniuano. Perintcl

ligenza del quale non reftaró di rcplicare, che Fra Dominico Soro; tànic

volte di ſopra nominato, quale hebbe gran parte ,come s'é detto , nella

formatione de' Decreti del peccatooriginale, & della giuſtificationc, &

che hauendo notato cutti i pareri & lc raggioni, che furono uſare in

quelle diſcuſsioni, peosó di commuoicarle almondo, & tirare le paroa

le del Decreto al ſuo proprio ſenſo, mandó in ſtampa un'opera conti

Dente tutto intieramente , inricolandola : De natura do gratis : & quellä

dedicó con una epiftola alla Sinodo , per eſler ( coſi egli nella dedicatoria

ſcriſſe) un commentario de doi Decreti ſuderci. In queſto vcnendo alle

articolo della certezza della gracia,diffe in longo diſcorſo, la Sinodo hauet

dicchiarato , che l'huomonon puó ſapere d'hauere la gracia con tanta cet

tezza, quanta é quella della fede , ficheogni dubitationc tia eſcluſa. Il

Catarino fatto nuouamente Veſcouo de Minori, che haueua difeſo il

contrario , & cucrauia perſeueraua nell' opinioncſua ,Itampó un libretto

con dedịcaroria alla medeſima Sinodo, lo ſcopo del quale era dire, & de

fendere che il Concilionon inteſe di condannare l'opinione, di chi aſſeri

ua ilgiuſto potercredere d'hauer la gratia cantocertamente, quanto hä

per cerci gli articoli della fede ; anziil Concilio hauer deciſo, che é tenu

to á crederlo, quando nel canone 26 ha daonato chi dice, che il giu

fto non debbe ſperar, & aſpettare la mercede, eſſendo ben necer

fario, che chi debbe ſperare , come giuſto , fappia d'eſſere rale. la

queſta contrarietá d'opinioni,non ſolo ambiidoiaffermaticamente ſcrie

uendo al Concilio diſſero ciaſcuno , che la ſua fententia era quella

della
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uno, chi

mento pare,

della Sinodo , ma dopo ſcriſſero anco, & lámpárono apologic, & anti

pologie, querclando l'un l'altro alla Sinodo, che gli imponelle quello,

che ella non haueua decto , & inducendo diuerſi de' Padriteftimonij,

per comprobarela propria openione : quali anco teftificauano, chiper

per l'altro , li che i Padri erano diuifi in due parti, eccetto alcu

ni buoniPrelali, che comeneutrali diceuano, non hauer ben inteſa la dif

ferenza, ma preftato il conſenſo al Decreto nella forma promulgata , per

chcambe le parti erano cooúenute. Il Legato Santa Croce reſtificava per

il Cacarino . 11 Montc diceua eſfer itato del terzo partito. Queſto eueni

che leui ad ogni uno la ſperanza di ſaper la mente del Conci

lio, poiche in quel tempo gli iſteſsi interuenienii, & i Principali non con

cordauano. Fa anco naſcere difficoltá , chi era quella Sinodo , che dell

beró l'articolo, alla quale ſcriſſero ,& prouocarono il Soto, & il Catarino,

Itimandola ambi-doi adherente ale ; ondo nel conoſcerla era neceſario ,

che o uno di loro, ó ambi-doi s'ingannaſſero. Et che ſará de gli altri, poi

che a queſti coli auuenne ? Si potrebbe dire, che foſſe l'aggregato di

tutti inilicme, al quale lo Spirito Santo aſsiſtendo faceſſe determinare la

veritá, etiandio non inceſa da chi la determinaua ; come Caifas proferó

pereſſer Pons.ſenza intender la profecia,come il Veſcouodi Bitonto diſle

del ſuo ſermone ; quando queſta riſpoſta non haueſſe due oppoſitioni:

l'una, che a'reprobi & infedeli Dio fa profetare ſenza intelligenza, ma a fé

deli con l'illuminarel'intelletto : l'altra, che i Thcologi concordemente

dicono , i Concilij non deliberare della fede per inſpirationc Diuina, ma

per inueftigatione & diſquiſitionchumana, alla quale lo Spirito aſsiſte

per guardargli da gli errori , tanto , che non poſſono determinare ſenza

intendere la materia .Darebbe forſe nel vero chi diceſſe, che dibattendoſi

le openioni contrarie nel formar il Decreto, ciaſcuna parte rifiuraſſe le pa

roledi ſenſo contrario alla ſua , onde tutti ſi fermaffero in quelle , che ci

aſcuno penſaua poterſi accommodare al ſenſo ſuo , ondè l'eſpreſsione ri.

uſciſſe capace di contrarie eſpoſitioni: ſe ben queſto non ſeruirebbe á ri

ſoluere la dubitationepropoſta, & á trouarequale foſſe il Concilio ; poi

che ſarebbe dargli unità di parole, & contrarieta d’animi. Maquello, che

énarrato in queſto particolare, &auuenne forſe in molte materie, non oc

correua nel dannare le openioni Luthcrane, douc cutti conueniuano con

una unitá iſquiſita.

Non é datralaſciare in queſto propoſito un'auuertenza dell' iſteſſo Cao

tarino, ſcritta alla Sinodo nelmedeſimo libro, mcrirando l'autore di non

eſſer defraudato dall' inuentione lua. Egli conſidero eſſcř repugnante il

dire,che l'huomo riceuevolontariamente la gratia,& che non écerto d'ha

uerla ; perchc niſlus puó volontariamentericeuere coſa, che nonna eſſergli

dara, & ſenza eſſer certo di riceuerla .

Ma tornando alle coſe Conciliari, il di ſeguente la ſeſsione ſi ridufte la

congregatione generaleper deliberare & ordinare lamateria da digerire

per la ſeſsionefutura,&quantoalla parte ſpettante alla fede , eſſendo giâ

deliberato di ſeguire l'ordine della confeſsione Auguſtana, fi faceuainan

zi il capo delminiſterio Eccleſiaſtico , il quale i Lutherani dicono eſſer au

torita d'annonciare l'Euangelio, & mioiſtrare i Sacramenti, & attendendo

alcuni la prima parte, proponeuano, che li trattaſſe della poteftá Eccleſia

i
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ſtica, dicchiarando tutte quellefontioni ſpirituali, & temporali, c hc Dio

gli ha conceſſo ſopra i fedeli, le quali da' Lutherani erano negate ; &

queſto piaceua all'uniuerſale de' Prelati , perche cra materia di facil in

telligenza, ſenza ſpinoſitá Scolaſtica, & doue hauerebbono potuco ha

parte loro. A ’ Thcologi non era graco , non eſſendo quelle

marerie trattare da' Scolaſtici 3 onde non hauerebbono hauuto , che

diſputare , & ſarebbe conuenuto rimetterſenc per il piú a' Canoniſti.

Diceuano, che gli Auguſtani non trattano di curta l'autorità Ecclefiafti

ca, ma di ſola quella di predicarc, della quale nella precedente feſsi

one ſi era decretato quanto baſtaua : ma nella ſeconda parte era ben

materia conneſla , & conſeguente la giuſtificationc , cio é , i Sacra .

menti , che ſono i mezi per eſſere giuſtificati , & che queſti cra piú,

conueniente far ſoggetto della ſeguente ſeſsione. A queſta adheriua.

no i Legati, & idependenti loro , in apparenza, per le medeſime

raggioni, ma in loro ſegreto per una altra piú potentc , per che in

quell' altra conGideratione s'hauerebbe trattato dell ' autorità de' Con

cilij, & del Pontefice, & propoſte molte materie ſcabroſe, & da non
mouere.

Riſoluto di trattare la materia de Sacramenti, li conlideró , che era

molta, & ampia , & non poterſi comprendere in unaſeſsione , ne manco

poterli facilmente determinarein quantepartidiuiderla. Da gli Auguſta

ni effer fatta breue coll' hauer lcuato 4.Sacramenti , de' quali tanto piú

eſſattamente ſi doucua trattare per reſtabilirgli ; per tanto eller ben , che

ſi delle principio a diſcutere primade' Sacramenti in uniuerſale, & fuda

to carico di ordinare gli articoli tratti dalla dottrina Lutherana,deſcen

dendoanco a' Sacramenti in particolare, di quanti foſſe parſo poterſi fa

re diſcuſsione , & acció la riforma ſeguiſſc la definitione della fede , &

dogmi , conſequentemente ſi metteſſero inſieme gli abuſi occorentind

miniſterio de Sacramenti, ordinando una congregatione de'Prelati, &

altri Canoniſti,che diſcorreſſero i rimedij , & ſopra formaſſero Decreti,

con ordine, che occorrendo nel medmº giorno ambe -due , a Thcologi

preſideſſe il Card. Santa Croce, a' Canoniſti quello del Monte , & ambi

due inſieme nelle congregacioni generali. Ma oltre di queſto , atteſa la

promeſſa di continuare anco la materia della reſidenza, non ſi tralaſciaſſe

di trattarnequalche articolo de' piú principali. In queſto non fu coſi fa

cileconuenire, hauendo i Legati co' loro adherenti fini contrarij agli al

tri Veſcoui,

Queſti erano entratiinſperanza , & mirauano quaſi tutti ,ma i Spagnu

oli ſopra gli altri, a racquiſtare l'autoricá Epiſcopale, che anticamente s'ef

ſercitaua da ciaſcuno nella Dioceſepropria, quando erano incognite le re

ſeruationi de' beneficij,de caſi, ó d'aſſolucioni, le diſpenſe , & altre tal co

ſe, le quali ſoleuano dire in raggionamenti priuati,& fra poche perſone,

che l'appetito di dominarc,& l'auaritia,l'haueuano fatte proprie alla corte

Rom , ſotto finto colore di maneggiarle meglio , & piú con publico fer

uitio di Dio, & della Chieſa,per tutta la Chriſtianitá , che i Vefcoui nel

le Citra proprie, atteſa qualche imperfectione & ignoranza ,loro. Cola

pero non vera, poiche non entró nell' Ordinc Epiſcopale diſſolutione, ne

ignorantia, ſe non dopo che furono coſtretti andare per ſeruitori a Ro-.
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ma. Maquando benc s'haueſſe viſto unmal gouerno all' hora ne' Vcf

coui, chehaueſſe cofrecto leyargli l'autorita propria , hora che ſi vede

peſsimonella corte Rom . l'iſteſſa raggionemaggiormente coſtringere di

beuargliquel maneggio, chenon é proprio fuo ,&da lei éſommamentea

buſato .

Ottima medicina cra ſtimata da queſti Prelati,perrimedio al mal paffa.

10 , & preſeruatiuo all
' auucnire , il Decreto che la relideoza ſia de iure

Diuino. Perche ſe Dio ha commandato a' Veſcoui di riſedere perpetua

mence alla cura del gregge,per ncceſſaria confcqucntia gli ha preſcritto an

co il carico , & dato loro lapotefta per ben cſfercirarlo ; adonque il Papa

non potrá ne chiamarglioc occupargliin alcro ,ne diſpenſargli,ne reftrin

gere l'autoritá data da Dio . Pero faceuano inſtaoza,cheſi venifſe alla de

terminationc , dicendo effer neceſſario riſoluere quell'articolo, dopo

che era diſcuſſo a baſtanza. Il Card. delMonte , premeditato giá , lalció

prima parlare á piu feruenti, acció elfalaſſero parte del calorc, poi conde.

Itro modo fi oppoſe, dicendo, che era ben neceſſario farlo, poiche il mon.

do rutro era in quell' efpeccatiua , ma anco conucniua farlo in tempo op

portuno ; che la difficoltá cra ſtata trattata con troppo calore , & in moki

haueua piú eccitato gli affetti, che la raggiane ;ondeera neceſſario laſci

are sbolire quel feruorc, & interponer un poco di tempo , tanto che ſcor

dati delle conteptioni, viuificata la caritá ,fi diá luogo allo Spirito Santo,

ſenza il qual non li puo decidere la veritá. Che la fantica delSommo

Pontifice,laqual con diſpiacereha intclo le contencioni paſſate', ricerca l'i

ſteſſoper poter egli ancora fardifcutere la maceria in Roma, & aiutare la

Sinodo di conſeglio. Conclufc infine con parole piú riſolute di quello,

che ſidoucua inferire da coli modeſto principio, che non ſe parlaffe piú
inanti la ſeſsione, che coſi cra riſoluta valonta del Papa ; ma ben ſi accen

deſſe alla riforma de gli inconuenienti, che ſono ſtati caufa d'introdur l'a

buſo di non riſedere. Quefta miſtura di remonftranze, & imperio fú

cauſa, che da alcunide Padri,che dopo mandaronotrattati in fampa in

queſta materia , foſſe derro , & pofto in ſtampa , cheda' Legati era ftaco

prohibito ilparlardi tal queſtione, & da altri foſſe negato con invettiua

contra i primi, dicendo, che derogaſſero alla libertà del Concilio . Fú

per fine della Congregationc riſoluto di pigliare le cofc tralaſciate nel

la procedeure leſsione & rrattare di leuare gli impedimenti, che co

ftringono anon riſedere. Fra quali occorrendo, coine, principaliſsimo la

pluralitá de beneficij, eſſendo impoſsibile riſedere in piú luoghi, li delibo

ró trattare di quella.

Maper non confondere' le materie, narreró inſieme quello che á la

cramenti aſpetta,doue non occorſe ſe non conuderatione per il piú ſpccu

latiua,& dottrinale, pernoninterromperil filo della materia beneficiale,

nella quale occorlero coſe,che aprirono la via ad importanci, & perico

loli accidenti. Inmateria deSacramenti furono formatiarticolida' depu

tati, & prelcritto a' Thcologi il modo di parlare ſopra di quelli in unfo

glio communicato a cucci,con ordine, che diceſſero, ſe tutti erano heretici,

oucro crronci, & fe dalla Synododoucuanoeſſere condannati ; & quando

forſe alcuno non mericaffe'dannatione, adduceſſero le raggioni & l'auto

ritá ; appreſſo eſplicaſſero , qual ſia ſtato in tutti quci il parere de' Con

9
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cilij ; & de S.Padri, & quali degli articoli ſi ritrouinb giá reprobati, &

quali reſtino da condannare ; & ſe nella propoſta materia ad alcuno oc

correſe qualchealtro articolo degno di cenſura, l'auuerciſlero, & in culto

ció fuggiſſero le queſtioniimpertinenti, de quali ſi puó diſpucare l'una &

l'altra parte, ſenza pregiudicio della fede, & ogni altra ſuperfuică, ólong

hezzadi parole.

De Sacramenti in uniuerſale erano 14 : articoli. 1. Che i Sacra

menti della Chieſa non ſono ſette, ma ſono manco, quelli che veramente

poſſono eſſer chiamati Sacramenti. 2. Chci Sacramenti non ſono nc

ceffarij,& ſenza loro, gl’huomini poſſono acquiſtare da Dio la gratia per

mezo della fede ſola . 3. Niſfuo Sacramento eſſer piú dell' altro degno.

4. Chei Sacramentidella legge nuoua non dannola gracia a quelli, che

non vi pongonoimpedimento.5.Chci Sacramcati maihanno dato la gra

tia , ó la remiſsionede'peccati, mala ſola fede del Sacramcnto. 6. Chc

immediate dopo il peccato d'Adamoda Dio ſono ſtati inſtituiti i ſacra

menti, permezo de quali fu donata la gratia. 7. Peri Scramentieſſerda

ta la gratia ſolamente a chi crede che i peccati gli ſono rimeſsi. 8. Che

la gratia non é data ne Sacramenti ſempre , nea tuttiquanto s'aſpetta ad

eſto Sacramento , ma ſolo quando , & douc é parſo a Dio. 9. Che in nil

ſun Sacramento é impreſſo caratterc. 10. Che il catciuo miniſtro non

conferiſce il Sacramento. II . Che tuttii Chriſtiani,diqual ſi voglia ſel

ſo, hanno ugual potcſtá nel miniſterio della parola di Dio , & del Sacra

12. Che ognipaſtore ha potefta d'allongar, abbreuiare, mutar

abeneplacito ſuo le formede' Sacramenti. 13. Chel'intentione de'mi

niſtri non é neceffaria, & non opera coſa alcuna ne'Sacramenci. 14. Che

i Sacramenti ſono ſtati inſtituitiſolo per nutrir la fede.

Del Barcelmo erano articoli 17 . 1. Chenella Chieſa Rom . & Caro

lica, non vi é vero batteſmo. 2.Cheil batteſmo é libero ,& non neceſſa

rio alla ſalute. 3. Che non évero bacteſmo quello, che é daro da glihc

retici. 4. Che il Batteſmo épenitentia. - 5. Che il Barteſmo é ſegno e

ftcriore, come la terra roſſa nellc agnelle, & non haparte nella giuſtificati

6. Che il batcelmo li debbirinquare. 7. Il vero batcelmo eſſer la

fede qual credc,chci peccati ſono rimeſsi á penitéti. 8.Chenelbatteſmo

nõ éeſtirpato il peccato ,maſolamentenonimputato. 9.Effer la medeſma

virtú del Bacceſmo di Chrifto , & di Giouandi. 10. Che il Batccfmo di

Chriſto non ha cuacuato quello di Giouanni, ma gli ha aggionto la pro

meſſa. II. Che nel Batteſmo la ſola immerſione éneceffaria , & gli al

tri riti uſati in eſſo cſſer liberi , & poterſi tralaſciare ſenza peccato . 12. Chc

ſia meglio tralaſciare il Batteſmo de'putti
che battezargli mentre noucre

dono. 13. Chei puttinon debbino eſſerc rebattezaci,perche non han

no fede propria. 14. Che i Battezati in puericia, arrivati all'età di diſ

cretione, debbono eſſere rebattczati, per non hauercreduto . 15. Che

quando i battezati nella infancia ſono venuti in età, ſi debbono inter

rogare, ſe vogliono ratificare quelbatteſmo , & negandolo ,debbono ef

ſer laſciati in libertá. 16. Chei peccati commeſsi dopo il batteſmo co

no rimeſsi per la ſola memoria, & fede d'eſſerebattezato . 17. Che il vo

to delbatteſmo non haaltra conditione, che dellafede, anzi annulla tutti

gli altri voti.

Della

one .
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Della Confermatione erano 4.articoli, 1. Che la Confermátione non

é Sacramento. 2. Chcéinftituito da Padri,& non ha promeſadella gra

tia diDio .
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Cheil miniſtro dellaConfermazionenon éil ſolo Veſcovo,ma

qualonque altro Sacerdote.

Nelle congregationi cuttii Thcologi conuennero in afſerire ilferrena:

rio numero ,& dannareper hereſia la contrariafententia , atteſo il conſenſo

vniucrſale delle ſcule, incomminciando dal Macftro delle ſentenze, che

prima neparlo determinatamente, fino aqueſto tempo. A queſto aggion

geuano il Decreto del Concilio Fiorentino per gli Armeni , chedetermina

quel numero,& per maggiorconfermationeeraaggiorno l'uſo dellaChie.

la Romana,dalqualeconcludeuano,che conueniuatenerlo per traditione

Apoſtolica , & arcicolo di fede. Ma per la 2a parte dell'articolo non con

cordauano tutti , dicendo alcuni , che era aſſai ſeguire il Concilio Fioren

tino , qual non paſſó piú inanzi; poiche ildeciderei Sacramenti proprij

non eſſerene più ne meno , preſuppone vna deciſione qual ſia la vera, &

propria eſſenza, & definitione del Sacramento, coſa piena di difficoltà, per

ic molte, & varic definicioni , porçare non ſoloda Scolaſtici, ma anco da'

Padri,delle quali attendendo vna,conuerra dire,che ſia proprio Sacrame

to quello che conſiderando l'altra,douerá eſfer eſcluſo dal numero , Effere

anco queſtione tra i Scolaſtici, ſe il Sacramento ſi poſsi definire, fe habbia

vnitá, le ſia coſa reale , ó vero intentionale, & non eſſer coſa raggioncuo

lc in tanta ambiguita de principij , fermare con tanto legame le conclu

ſioni. Fú raccordato , che San Bernardo , & San Ciprianohebbero per

Sacramento il lauare de'piedi , & che Sant'Agoſtino faogni coſa Sacra

mento , coſi chiamando tútti iriti , con che li honora Dio , & altroue

intendendo la voce piú riſtrettamente, che la proprietá non compor

ta , fece Sacramenti ſoli quelli, di che eſpreſſamente vien parlato nella

Scrittura del nuouo teſtamento , & in queſto ſignificato poſe ſolamente

il Bartcſmo , & l'Euchariſtia , ſe ben in vn luogo dubicó , ſe alcun altro

ve n'era.

Per l'altra parte fi diceua,eſſere neceſſario ſtabilire per articolo, che i Sa

craméti proprij non ſono ne piúnemeno,perreprimere l'audacia ,coli de

Lutherani che gli fanno hora 2.hora 3.hora 4.come anco di quelli cheec

cedono i7. & fe ne Padri ſitroua alcune volte numero maggiore, & alcune

volte minore , queſto eller nato , perche all' hora inanzi la determinatione

della Chieſa, era lecito riceuere la vocehora in piú ampio , hora in piú

ſtretto ſignificato. Ec qui per ſtabilire il proprio, & comc i Scolaſtici

dicono , la ſufficienza di queſto ſettenario , ció é , che ne piú , ne meno

ſono , fúvſata longhezza noioſanelracconto delle raggioni dedotte da 7 .

cofe naturali , per quali s'acquiſta , & conſerua la vita ; dalle 7.virtú ;:

da 7. vitij capitali'; da ſette difetti venuti peril peccato origina
' 7

le ; da ſei giorni della creazione del mondo , & ſeccimo della requie,

dalle ferre piaghe d'Egitto ; & anco da' (erre Pianeti ; dalla celebri

tá del numcro ferrenario ,& da altre congruirá vſare da' principali Scolafti

ci per proua della concluſionc ; & molte raggioni, perche le confecratio

ni della Chicle , de' vali dc' Veſcoui , Abbati ,& Abbadeſſe , & Monache
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non Sano Sacramenti, nell'acqua benedetta, ac il lauarde piedi di San

Bernardo , nc il Martirio , ne la creationsdeCardinali , o la coronatio

ne del Papa.

Fú raccordato, che per raffrenare gli heretici, non baſtaua condanna.

re l'articolo, chi non nominaua anco lingolarmen :eognivno de Sacra

menti,acció qualchemal ſpiritonon eſcludelle alcunode' veri,& ſoſtituir
ſe de'falfi. Fu appreſſo raccordato vn'altro ponto effentiale all'articolo,

ció é il determinar l'inflitutore di tutti i Sacramenti, che é Chriflo , per

condannare l'hereſie de Lutherani, che aſcrivono a Chriſto l'ordinacio ,

ne del ſolo batteſmo, & Eucariſtia, & chc per fededebbia eſſere Chriſtore.

nuto per l'inſtitutore,era allegato Sant'Ambroſio , & Sant'Agoltıno, & lo

praogni alıro la traditione Apoſtolica ; dal chę niflun diſcordaua. Ma
bene al ri diceuano , che non conueniua paſſare tanto inanzi , & era aſſai

ftar tra i termini del Concilio Fiorentino, dalsimeatteſo che il Matſtro

delle fententie cenre, che l' cftrema ontione foſſe da San Giacomo ; & San

Bonauentura con Alellandro , chela confermationc haueſſe principio do

po gli Apoltoli ; & l'ifteffo Bonauentura, con altri Thcologi , fanno gli

Apoſtoli autori del Sacramento della penitentia. Et del matrimonio

ſi trouera che da molti vjen detto che da Dio nel Paradiſo fu inſtituito ;

& Chriſto ſteſſo quando di quello parla , che era il luogo proprio per dir

ne l'autore, all'horanon a ſe, ma al Padre nel principio atribuiſce l'in

ſtitutione. Per tanti riſpetticonſegliauano, che quel ponto non foſſeag

gionto , acció non a condannaffe openionc da Catholici tenuta. I Do

minicani in contrario, con qualche acerbita di parole, affermauano , chc

ſi poſſono eſponere quei dottori,& faluargli con varie diſtincioni , per

che eſsi di ſarebbono ſempre rimeſsialla Chieſa :má non era da trappailare

ſenza condanna l'audacia Lutherana, che con ſprezzo della Chiela ha

introdotto quelle fallita , & noncllere da colerar a' Lutherani ccmerarij

quello, che ſi comporta a' Santi Padri.

Il 2°. articolo della neceſsità de' Sacramenti voleuano altri che non

foffe dannato coſi affolutamente,ma fuffe diſtinto , eſſendo certo , che non

tutti ſono aſſolutamente neceſſarij ; vn'altra opinione era che li doueſſc

dannare chi diceua. Non eſſere li Sacramentineceſſari nella Chieſa , poi

che certo e non tutti eſſere neceſſarij ad ogni perſona, anzi alcuni eſſer

incompoſsibili inſieme', come l'ordinc & il matrimonio. La piú com

mune nondimeno fú, che l'articolo foſſe dannato coſ aflolutamente , per

2. raggioni ; l' una, perche baſta la neceſsita di vro , à far che l'articolo

come giace, ſia fallo ; l'altra, perche tutti ſono in qualche modo neceſſa

rij, chi aſſolutamente, chi per ſuppoſitione,chi per conuenienza , chi per

vtilitá maggiore , con maraviglia di chi giudicaua non conuenire con

equivocatione tanto moltiplice formare articoli di fede ; per ſodisfare i

quali, quando furono i Canoni compofti, ſi aggionic , condannando chi

tencua li ſacramenti non neceſſarij,ma ſuperflui ; con queito vltimo ter,

minc ampliando la ſignificatione del primo.

Dell'altra parte dell'articolo molti erano diparere , che ſi ometteſſe,

poiche per quel, checocca alla fede , giá nella ſeſsione precedente era defi

nito, che ſola non baſtaſſe, & la diſtintione del Sacramento in voro ,diceua

il Marinaro , é ben coſavera , ma da' loli ſcolaſtici v ſata,all'antichitá inco

gnita
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gnita, & piena di difficoltá; perchenegli atti degl'Apoftoli , nell'inſtruc
cione del Centurione Cornelio, l'Angelo diſfc che le orationi ſuc erano

grateda Dio prima che ſapeſſe il Sacramento del Batteſmo , & gli altri par

ticolari della fede ; & cutra la caſa ſua, intendendo la concionediSan Pie

iro , riceuetre lo Spirito Santo, prima che foſſe inftruita della dottrina de

Sacramenti, & dopo riceuuto lo Spitito Santo, fú da San Pietro inſegnata

del Batteſmo, onde non hauendone notitia alcuna , non poté riccuerlo in

voto : & il Ladro in Croce moribondo ,illuminato all hora ſolamente del.

la virtú di Chriſto , non ſapeua de Sacramenti,per poterſi in quelli vocare :

& molti Santi Martiri nelferuore della perſecutione conucriiti nel veder

la coſtanza d'altri, & immediate rapici & vcciế, non ſi puó , ſe non diui

nando, dire che haueſſero cognitione de' Sacramenti, per votarli. Peró

eſſere meglio laſciare la diſtincionealle ( cole,& tralaſciare dimerrerla negl

articoli difede. A queſto repugnaua la commune openione, con dire, che

quantonque le parole della diſtıntione fuſſero nuoue, & ſcolaſtiche, pero ſi
doucua credere il ſignificato eſſer inſegnato da Chriſto, & hauerli per tra

dicione Apoſtolica :& quantoagl'effempii di Cornelio,delladro ,&mar

tiri, douerli ſapere che ſonoz. ſorci di voto del Sacramento, vnoeſplicato ,

l'alcro implicato,& queſto ſecondo almeno eſſer neceſſario ; ció é che at

tualmente non haueuano il voto, ma l'hauerebbono hauuto , s'hauellero

fapuco ,le quali coſe erano conceſſe dagl'altriper vere ,ma non obligatorie,

comcarticoli di fede. Ma queſte difficolcá,doue non poteuano conuenire,

ſi rimetteuano alla Sinodo, ció é, alla Congregatione Generale.

Si come aqucnncanco del terzo articolo '; il quale quantónquc ogn;

uno haueſſe per falſo ,imperoche tutti accordauano', che riſguardando la

neceſsità , & vtilitá ,il batteſmo precede; maattendendo la ſignificatione, il

matrimonio ; chi guarda la degnitá delminiſtro, la confermatione; chi

la veneratione, l'Eucariſtia : ma non potendoſi dire qualſia piú degno,

ſenza diſtintione , effere meglio tralaſciare a facto l'articolo che, non

puó eſſer intero ſenza ſottilitá . Vo'altra openione cra, che ſidoueſſero

eſplicare cutti i riſpetti della degnica ; vna media fú, che all'articolo

s'aggiongeſſe la clauſula : ció é , ſecondo diuerli riſpetti : la qual era

piú ſeguicarà ,ma con diſpiacere di quelli , a chi non poteua piacereche

la Sinodo s'abbaliaſſea queſte ſcolaſticarie inerce, che coſi le chiamaua

no, & voleffc credere che Chrifto introducefſe queſte tenuita d'openie
oni nella ſua fode.

Nel 4º. cucci furono di parere,chel'articolo foſſe condannato ; anzi

aggionſero ch'eraneceſſario amplificarlo,condannando ſpecificatamente

la doctrina Zuingliana,qual vuole ,cheiSacramentinon liano alcro , che

ſegni, per quali i fedeli dagli infedeli fi diſcernono; ó vero arri , & ellerci.

tij di profeſsione della fede Chriftiana, ma alla gratia non habbiano al

tra relatione,ſe non per eſſere ſegni d'hauerla riceuuta. Appreſſo ancora rac

cordarono , che li dannaffero coſi quelli che oeganoi Sacramenti con

ferire la gracia a chinon ponieimpedimento ,comeancora chi nonconfella

la gratia eſferecontenuta ne Sacramenti,& conferita ,non per vitrù della

fede, ma Ex opere operato. Ma venendo ad eſplicare il modo di quella

continenza,& caufalica , ogni vno concordaua , cheper tutte quelle

actioni , chc eccitano la dcuocione,s'acquita gracia ; & ció'oon
npaſce
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dalla forzadell' opera medeſima, ma dalla virtù della deuotione , che è

nell'operante,& queſte talinelle ſcuole ſi dice , che cauſano la gratiaex o

pere operantis. Altre attioni fono , checauſano la gratia , non per la deuo

' cione di chi opera, o di chi riceue l'opera , ma pervirtú dell'opera medeG

ma. Coli ſono i Sacramenti Chriſtiani , per quali la gracia é ricevuta ,pur

che nel ſoggetto non viſia impedimento dipeccato mortale che l'eſclu :

da, quantonquenon vi gia diuorione alcuna : & cofi perl'opera medesima

delbatteſmo, eſſeredata la gratia ad vn faciullo, chenon ha moto alcuno

d'animo verſo quello , & parimente ad vn nato pazzo,perchenon vicim

pedimento di peccato. L'iſteſſo fa il Sacramento della Creſma,& quello

dell' Eſtrem'ontione, quando ben l'infermo habbia perduca la cognitione.

Mas'un hauerápeccato mortalc , nel qualeperſeueri actualmente , o vero

habitualmente , per la contrarietà non riccuerá graria ; non perche il

Sacramento non habbia virtú di produrla ex opere operato , ma per- .

che il recipiente non é capace , per eſſer occupato d'vna qualità con :

traria .

Ma conuenendo tutti in queſto , erano differenti, perche i Domi

nicani afſcriuano , che quantonque la gratia ſia vna qualità ſpiritua

le crcata immediate da Dio , nondimeno ne' Sacramenti évna vir

tú iſtromentale & effettiua , la quale cauſa nell'anima vna diſpoſitio

ne per riceuerla ; & per tanto ſi dice , che contengono la gratia ;

non che ſia in loro , come in vn vaſo , ma come l'effetto é nella ſua

cauſa , adducendo vn ſoctil eſſempio ; ſi come il ſcalpello é attino ,

non ſolo nello ſcagliare la pietra , ma anco pel dar forma alla ſtatua.

I Franceſcani diceuano , non poterſi capire come Dio, cauſa ſpiricua

le ,, per vn' effetto ſpirituale , chcela gratia , adoperi iſtromento cor

poreo : alolutamente negauano ogni virtú effectiua, ó diſpoſitiua , ne

Sacramenti ; dicendo , che l'efficacia loro d'altro non viene , ſe non per

che Dio ha promeſſo , che qualonque volta fará miniftrato il Sacramen

to , egli donera la la gratia ; perilche fi dice contenerla , come in feg

no efficace , non pervirtú , che ſia in lui, ma per la diuina promiſsione

d'un' infallibil aſsiſtenza a quel miniſterio ; il quale per ció é cauſa ,

perche quello pofto , ſegue l'effetto , non per virtú chein lui ſia , ma

per promeſſa diuina di donar la gratia all' hora , fi come il merito ſi di.
Ce cauſa del premio,non per atriuirá alcuna. Il che non ſolo prouaua.:

no per l'autoritá di Scoro ,& di San Bonauentura loro Theologi, maper

quella anco di San Bernardo, qual dice , che ſi riccue la gratia per i Sa

cramenti, ſi come il Canonico s'inueſte per il libro , & ilVeſcouo
per

l'anello. La proliſsicá , con che erano eſpoſte le raggionida ambele par.

ti , cra grande , & non minore lacrimonia. Cenfurayanli fra loro . I

Dominicani diceuano , che l'altro parer era proſsimo al Lutherano ; 8 €

gli altri, chc il loro , eſſendo impoſsibile, daua-materiaagli heretici dica

lumniare la Chieſa. Nonfu poſsibile ad alcuni buoni Prelaci mettere

concordia ,con dire, che eſſendo concordinella concluſione , che iSa.

cramenti contengono, & fono cauſa della gratia , poco imporcallo-dir&

lopiúin vn modo ,che nell'altro , anzi chemeglio foffe,nondefcender

do ad alcuno d'eſsi,ſtare nell'altro vniuerſale: repļicando i fratichenon

Si trattaua di parole,madelloſtabilire, o dell
' annichilarei Sacramenti.
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Non ſi ſarebbe fatto fine , ſe il Legaro Santa Croce nonhaueſſe ordinato

cheſipallaffe al rimanente, &e chein fine ſiſarebberornato a queo paſlo,

& ellaminatos'era neceſſario decider il ponto ó çralaſciarlo.

Da Legati furono chiamati i Generali degli Ordini, & pregari a far

vfficio co ' ſuoidi trattare oon modeſtia , & caritá , & non con tanto af

feito alla ſeteapropria, mofrando che non eranochiamati, ſe nonpor
{trat tare contra l'hereſie , al che era molto contrario il farne nalcere di

nuoue con le dispuré. Et fu anco da loro dato conço áRoma , & moftrato

quanto foffe pericoloſa la liberraschei Frati s'affumçoano, & douc porelle

terminarc; & pofto in conſiderationc al Pontefice , cheyna moderations

-foſfc neceffaria : perche andando fama di quellediffenfioni, & delle cenſu

re,che vna parte prononciaya contra l'alcra , non porcuafe non pafcerei

ſcândalo , si poca ripuratione del Concilio. « .' ;', oqeanin

Il 3º.articolofu ſtimato da tralaſciare pcomedeciſo nella prece-.
denre ſeſsione . Ma Frarc Bartholomeo Miranda raccordo che Lu

thero per quelſuo paradoſſo , che i Sacramenti nondanno la gratia , fe

non eccitando la fede, cauo' anco concluſione che ſiano d'ugual vir

tú quei della legge vecchia , & dell' Euangelica , la qual opinione era

da condannarecome contraria alladottrinade Padri; & dellaChieſa ;ha

uendo tutti detto , che i Sacramenti vecchi erano ſcgni ſolamente della

gracia, ma i nuoui la contengono , & la cauſano. Alla concluſioneniſfun

contradiffe ; ma i Franceſcani proponeuano , che non fidoueſſe dire della

legge vecchia,ma della Moſaicājacielo ,che la circonciſione eſſa ancora cau

ſaua la gratia,manon era ſacramento Molaico, la qual da Chriíto fú an

-co detto , eſſere non da Moiſe ,mada’Padri; & anco perche altri Sacra

menti inaozi Abrahamo conferiuano , & cauſauano la gratia. Replicar

do i Dominicani , che San Paolo diffe chiaro , Abrahamo hauer ri

ceuuto la circonciſione folo in ſegno , che eſſendo egli il primo ; a

chi fu daca , canto vuol dire quanto , che in ſegno folamente é infti .

cuira , & lopra il modo di cauſar , & contenere la gratia, tornauano

le queſtioni in campo . Fra Gregorio di Padoa in queſto propoſito

diſſe , cflere coſa chiara apprello i Dialettici , che le coſe del medefi

mo genere hanno identitá tra loro , & differenza : iSe i Sacramenti

vecchi , & noftri haueſſero ſola differenza , non ſarebbono tutti Sa

cramcati , ſe non con cquiuocatione ; ſe folo conuenienza , ſareb

· bono in tutto l'iſteſſa coſa . Pero eſſer d'auuertire ,' di non metter

difficolca in coſe chiare per qualche diuerfita di parole , che Sant'Ago

ftino haueua detto queſtii, & quelli eſſere diuerſi nel fegna , ma pari

nella coſa ſignificata. Et in vn'altro luogo eſſerdiuerſi nella ſpecie viſi

bile , ma gli ifteſsi nella intelligibile ſignificatione ; & che altrouc po .

fe la differenza , perche quelli furono promiſsiui , & quefti indicaciui:

il che vn altro eſprime con altro termine , dicendo , quelli prenoncia

tiui , & queſti conteftatiui. Da che appar chiaro , che molte fono le

conuenienze , & molteledifferenze, le quali nifſua buomo ſenſato po

ecua negare; & peró con prudenza quell'articolo non effer ftato poſto

daprincipio,nc effer' a propoſito toccarlo alDecreto preſente. Vfcifu

ori vn'altra opinione quab ſenci , che fenza defender a particolari fa

doucftc daqparc l'opiniónede Lutherani & Zuingliani. Imperocheeſsi
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dicono , niſſun'altra differenza trovarſi era i Sacramenti vecchi ,& nuo

ui, ſe non ne' riti. Ma li émoftrato, che altre venefono : adonque con

dannargli di queſto lolo , non metter altra differenza , ſenza deſcenderca
dire, qualc ella lia. : :

Mail6º.era cenſuraco da' Dominicani,con dire eſſere proprio.de Six

cramenti Euangelici il dar la gratia, & dagliantichi non effersftara rice

uuta, ſe non per virtú della dcuotionc , efiendo tale l'openione di San
Thomaſo. Per principal fondamento adduccuano la determinacione del
Concilo Fiorentino, che i Sacramcnti della leggevocchia non caufauano

la gratia , mafigurauano , chedoucua eſler data perda paſsionediChri

fto . Ma perche San Bonauc eura,& Scoto ſoftconero,chela circonciſio

nc conferius gratia, Exopere operato, anzi aggionſc Scolo ,che immedia
tedopo il peccato d’Adamo fúinftituito unSacramento, nel qualça fan

ciulli eradara vnagratia per virtú di quello, ció é Ex opereoperato. I Fran .

ccſcani diceuano, l'articolo conccncr'ilvero , & non poter eſſere cenfo

rato .; & faccuano gran fondamento , che col dire di San Thomaſo , i
fanciulli inanzi Chriſto cſſcr ſaluati per la fede paterna, non per yiriú di

Sacramenti, ſi faceua lo ſtato de Chriſtiani di peggior conditione,per

che non giouando adeſſo a' fanciulli la fede paterna, ſenza bacteſmo,&

dicendo Sant' Agoſtino, che ſi daanó vn fanciullo , eſſendo morto men

tre dal Padre era portato per eſſere bactczaro , ſe in quel tempo la ſola

fedc baftava, la conditione de'figli de Chriftiani era deteriore. In que

ftc difficoltà da molti fu propofto , che l'articolo , come probabilc fof

fe ommeffo .

Del eralaſciar il7º. & l'8 °, fú ſomma concordia. Ma nel 9º. del ca.

rattere proponcua Fra Dominico Soto da dicchiarare, chic ba fondamen

to nella ſcrittura Diuina, & éftaco tenuto ſempre nella Chieſa per tra

ditione Apoſtolica, ancorche da tutti i Padri non sia ſtato yſato il nome,

la coſa ſignificata nondimeno eſſer antichiſsima. Da aleri non gli fu con

cella vnatanta ampiczza ,perche non a vedeva chene Graciano,ne il Ma

citro delle Sententie ne , haueſſero facro mentione ; anzi GiovanniSco

to diſſe che per parole della ſcrittura, ó de' Padri non era neceſſarioper

lo, ma ſolo per l'autorità della Chieſa, modo conſucto a qud Dottore

di negare le coſe con manicra dicorteſia. Deguocra ſentire,che coſa in

tendeuano foffe, & douc ſicuato , per lemoke, & varic openionide'[co

laſtici, ponendolo alcuni qualitá , frá quali erano 4. openioui, ſecondo
le

quattro ſpecie della qualità. Chi lodiſſe vna poteſtà ſpiricuale ; alori

yo'habico , ó diſpoſitionc ; altri vna ſpiricual figura: & non cra ſenza

approbatori lopenione , che folle vna qualità ſenſibile metaforica.

Chi la volle vna rcal relatione ; altri , vna fabrica della mente, reftan

do à queſti il dicchiarare , quanto foſſe lontano dal piente. Del ſoggec

to douc ftia, la ſteſſa varietà era molefta ,cffendo poſto , da chi nell' ef

ſenza dell'anima , da chi nell'intelletto , da altri nella volonta , & non

mancó chi gli diede luogo nelle mani , & oclla lingua. Era parer di

Fra Gieronimo Portughele Dominicano , che ſi ftatuiſſe tutti i Sacra

menu imprimere voa qualitá ſpirituale, inanzi che ſopra venga la gra

tia , quale efferc de doi generi ; vna che mai fi puó ſcancellare, Pal

tra che puó perderſi , & racquiſtarli ; quella chiamarſi carattere, que
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Ata cffar va certo omamento. I Sacramenti, che donano la prima,

non replicarfi poicheil ſuo effetto 'ſempredura; quelli che danno

I ornato , replicarſi, quando il loro effetto é perduto ; coſa di bell

apparenza , ma da pochiapprouata , per non trouarſi altro autore di

quell ornaro ,che San Thomaſo, qual anco y ſe bea lo partorí , non

lo giudicó degnod'educationc . Ma quanconquetucti concordaffero

in queſto generale , che tre facramenti hanno il Carattere ,alcani vſa

rono modeftia, dicendo ,'douerſi approbare, come 'coſa piú probabile,

non peró doceſſaria; in coßtrario altri,che cra articolo di fede ,per ha

učrne facto mentione Innocentio 3º. & per eſſer poi coſi definito dal

Concilio Fiorentino ,

ni . Che la bontà del miniſtro nonhaneceffaria , fu l'articolo tanto venti

lato da SaacAgoſtino in tanti libri'contrai Donatifti, che hebberbi The

ologi materia diparlarcconcordemonte; &oltre quello fu per fondamen

to principaleallegato, che l' arcicolo fu condannato dal Concilio di Co

fanza fra gli errori di Giouanni Wiglef.

L'110, tutti i voti furonoper condannarlo ,come contrario alla ſerie

tura ,alla traditione , & all'uſo della Chieſa vniuerfale,

Il 12º.delleforme de Sacramenti, fu diſtinto,come quello , che doi

ſenſi puó riccuerc, ó vero performaintendendo le parole eſſentiali, fc

condo che ſidice, ogni facramento hauer la ſua materia , l'elemento ſen

fibile, & laforma, la parola : ouero per formaintendendo turca la for

mula, ó rito del minifterio , che include molte coſe non neceſſarie, ma

condecenti ; & peró conſegliarono , che ſe ne faceffero due canoni: per

il primo foffe dannato per hereſia , chi dice chela forma poſsi eſſer mu

rata , eſſendoda Chriſto inſtituita. Ma per il 2 °. ſenſo , ſe ben le coſe

accidcacali poſſono riceuercmutatione,peró quando alcun rito éiotro

dotto con publica autorica, ó riceuuco , & confermato dall' vſo commu

ne, non debbe eſſer in potefta d'ogn’uno , ma ſolamente del Pontefice

Romano, come Capo vniuerſale di tutta la Chieſa, mutarlo , quando per

qualche nuouo riſpetto conucoga.

Per il 13.. dell'inteationc delminiftro non poceuano diſſentire dal

Concilio Fiorentino, che l'ha per neceſſaria, ma che intencione fi ricerca

era difficile da eſplicarc, per la variera de ſenſi humani circa il valore,

& cfficacia de Sacramenti; perilche non può eſſere l'ifteſla intentione

di doi, che habbiano diuerſa opinione . La ripoſta commune era ,

che baſta hauer l'intentione di fare quello , chefa la Chieſa; la qual ef

poſitione riponendo le difficoltámedefime, perche per la vaga opinio

ne de gl' huomini, qual fia la Chicla ', anco l'intentione loro nel minig

ftrar il Sacramento riuſcirebbe varia , pareua che ſi poteſſe dire , non

eller difference , quando tutti hannol'iſteſſa mira di fare quello, che
da Chriſto ' é ſtato inſtituito , & la Chieſa offerua , fe ben fi hauelle

per vera Chicla vna falla , purche il rito di queſta, & di quella fia l'i
Iteflo .

Inqueſto particolaredal Veſcouo di Minori fu propoſto coſa degna

d'eſſer commemorara qui , & darutti riputata, & ftimata di gran cond

deratione. Egli diſſe, chca' Luthcrani, quali non danno altra virtú a

Sacramenti che d'eccitare la fede, la qual peropuóeſſersdeſtaca in altra
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tenga cura di

maniera,importa pocoriccucril yero Sacramento ; onde anco diconozcha

non ſia neceffario, & pur tutta yiahanno perinconuenicnidy.che la mia

litia del empio miniftro , chenon haueſcintentionedi conferire il verd

Sacramento, polsi nuocere, conuçpçndo attendere quello che il fodele

riccuc, non quello che glié daro . Maa Catholici, che ſecondo la ve
rica , danno al Sacramento efficacia' per donarla gracia á chi nohapone

impedimento , poiche' rariſsima volte occorre , che per altro mezo

s'ottenga la gratia , i fanciulli certo , & molci di poco fenpo non hamo
la faluce per altro mezo.- Et g!'huomini ordinarij hanno coft tenue

diſpoſitione, che ſenza il Sacramcato non mai ſarebbe baſtante . Bo

quei pochi,che,come Fenici, hanno diſpoſitione perfecta , riccuono

peró gratia maggiore per il Sacramento ; onde molto importa al Chri.

ftiano eſſer.certo , ſe lo riceue vero , & efficaces Se vn Saċerdore, che

4000 ó veró sooo , anime , foſſe vn' incredulo , ma fou

leone hipocrita, &nelaffolucre i pepitenti , i & incl.bartezari putti, nel

conſecrare l'Eucariſtia haueſſe ſecreta intentione di non far quello , che

la Chieſa fa, conuerrebbe dire, che i putti foſſero damnati, i peniten

ti non affoluti , & cucii ſenza il frutto della communionë . Ne gioua

dirc, chelafcdeilupplifce, per chca purti certo no : agl ' altri ſecondo la

dottrina Catholicanon può far l'effetto del Sacramento ; & ſolo puòfare

nel caſo della malitia del miniſtro , che puòeſſeranco ordinaria, perche

non può farlo ſempre , & l'aceribuirc tanta virtú alla fede , ſarebbe vn

leuare la virtua' Sacramenti, & darenell'opinioacLutherana.

Conſideraua , che affliccionebauerâ vn Padre di tenero amore ver

ſo il ſuo figliuolinomoribondo, ſe dubitará dell'intentione del Prete bar

cezante, fimilmente vno , che ſi fenti con imperfetta diſpolicione, &

fia per battczarſi, che anſietadouerá hauere , che forſe il Prete non fia

vn finto Chriſtiano , & ſ¢aç burli, & non habbia intentione di barre

zarlo , ma lauarlo, ó bagnarlo per irriſione; & il medeſimo fi conſider

ti nella confeſsione, & nel riceuere l’Euchariſtia . Soggiongcua , ſe al

cuno diceſſe , che queſti caG ſono rari ,Dio voleſſe che coſi foſſe, & in.

queſto corrotto ſecolo non vi foſſe da dubitare che ſianofrequenti:; ma

ſiano rariſsimi, & ſia anco yno ſolo . Sia vo triſto Prete che finga ,

& non habbia intentione di miniſtrare il vero Barcelmoad vn fanciullo,

queſto poi fatto huomo ſia crcaro Veſcouo d'una gran Citta, & viui

in quel caricomolti anni, di che habbia ordinato gran parte de'. Preci,

biſogna dire , che quello, come non battezato, non é ordinato ,' nemeno

fono ordinati i promoſsi da lui , onde in quella gran Citranon vi ſará

il Sacramento dell' Eucariſtia, ne della confeſsione, che non può eſſer

ſenza il vero Sacramento dell'Ordine, ne qucfto ſenza il vero Veſco

vo , ne puó riccuere l'Ordine , chi non é battezato ; ecco per malitia

d'un miniſtro in vn ſolo arco millioni di nullita de Sacramenti , &

chi vorrá che Dio fuppliſcaconla ſuaonnipotenza in canca frequen

za, & vorrá che con rimedij eftraordinarij prouegga alle coſe quo

tidiane, piú coſto fará credere , che Dio per ſua prouidenza hab
.

bia prouiſto , che ſimil accidenti non poſsimo octorrere . Pero di

ceua il Veſcouo ad ogni inconucniente. Dio ha proueduro , con ha .

uer ordinato , che la vero Sacramento quello , che é amminiſtra

1
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to col rico inſtituito da lui , ſe ben interiormence il Miniſtro portaf

ſe altra intentione : aggionſe peró, che ció non repugna alla doctri

na commune de' Theologi , & alla determinatione del Concilio Fio

rentino , che l'intentione ſi ricerca , perche ció s'incende non dell' in

terna , ma di quella, che per l'opera efteriore ſi manifeſta , fe ben in

teriormente vi foſſe vna contraria ; & coli ſono leuati tutti gli incon

uenienti, che altrimenti ſarebbono innumerabili. Molte altre rag

gioni adduſſe per proua , & in fine porto.vn eſſempio ſcritto da Sozó.

meno. Che eſſendo ridotti i putti d'Aleſſandria al mare per giocar

tia loro , ſi diedero ad immitare ſcherzando le attioni ſalite farli in

Chicla, & Athanaſio, creato da loro Veſcovo del gioco, battezó altri

fanciulli non prima battezati, la qual coſa inteſa da Aleſſandro Veſco

vo Aleſſandrino, di celebre memoria, fi conturbó ; &chiamati i putti,

& interrogato quello , che il finto Veſcouo haueua loro fatto , 8

detto , & eſsi rilpofto , & inteſo che tutto'l rito Eccleſiaſtico, fu offer

uato , con conſeglio d'aleri ſacerdoti , approuo, il Batteſmo, la qual

approbatione non li potrebbe ſoſtenere, quando di ricercaffe vna in

tentione talc , come gli altri diceuano , ma ſi ben nel modo, ch'egli ef

primeua.

Quefta doctrina nonfü approuata dagli altri Theologi, ma ben re

Atarono ſtordicicurci dalla raggione, non ſapendo riſolucrla, reſtando non

dimeno nella doctrina apprela, che l'intentionevora del miniſtro ſia ne

ceffaria , ó actuale , ó virtuale, & che con vna intentione interna contra

ria, nonoſtante qualonque efterna demoſtratione, il Sacramento non ſia

valido. Non debbo reſtar di narrare anco, ſeben queſto fará vn antici

par il tempo proprio,che quantonquela Sinodo dopo determinaſſe affola

tamente, chel'intentionedel miniſtro é neceſſaria, come ogni vnd puó ve

dere, queſto Prelato pondimeno reſtó nel ſuo parere, anzi vn anno dopo

ſcriffe vn libretto di queſta materia, doue affermachela Sinodo Tridenti

fú del ſuo parere, &cheſecondo il ſenſo ſuo fi debbc intender la decer

minacionc del Concilio.

Dell' vlcimo Arcicolo, per le coſe detce' degl'alori non vifudifficoltà,

che da tutti non foſſe condannato. La materia delBarcelmo fu dimaggior

clpcdicionc nel terzo Arțicolo , di quello che é daca da.gli heretici, tutti

fondarono ſopra la dottrina delle ſcole riceuuca dal Concilio Fiorentino,

che il Sacramento ricerca materia, forma & intentione , & chel'acqua é

materia, forma, l'eſpreſsionedell'atto nel nomedel Padre, Figlio,& Spi

rico Santo , l'incentione, di fare quello , che la Chieſa fa ;ondefermaro

no la concluſione per indubitata, che hanno vero Batccſmo quegli here

cici , & conuengono con noi inqueſte cte coſe , & canto afferiuanohauerſi

pertraditione Apoftolica, & cfler ftaro giáStabilịco fino daSccfano pri

mo,PonteficeRomano principiando il 30.ſecolo , & approdatada tur

ta da Chiclaſeguente; ſcben gl' intendenti d'aprichità benkunno , che

quello non fu il parere di Stefano si ine in quei tempi ſi ſapeoa forma,

materia, -ó inteorione; &quel Pontefice affolutamente ſentíche non

fi doucuanobatıczare i conuerſi da qualſi voglia hereſia, non facen

do eccettiana d'alguna sanzi che in quei tempingli hercticij) fuori che

pochi Montaniſti, crano gnoſtici , che yſauabo- ftrauaganiti Batcelmi
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perle efforbitantiſsime opinioni ,che haucuano dellaDivinitá , & della

perſona di Chriſto ; & quei batteſmié certo , che non haueuano la forma

vſata hora , &nondimeno riccucua la Chieſa Romana all' horaa peniten

tia ogni ſorte d'heretico indifferentemente ſenza bartczarlo. Si come i

Veſcoui d'Africa con quei di Cappadocia eranoper diametro oppoſti, di

cendo , che conueniua rebateczare tutti gli heretici. In Concilio Niceno

tenne via di mczo, ftatuendo che i Catcari non ſi rebattezaſſero ,ma fi ben

i Paulianiſti, & Montaniſti. La Sinodo Conſtantinopolitana numeró

molti heretici , che doucflero eſſer rebateczati , & altri , che foſſero rice .

yuri con loro al batteſmo ; in quali ſarebbe coſa molto difficile moſtrare

che vſaſſero la noſtra forma : ma quelche piú di tutto importa é, che San

Baſilio artcfta ,che in Roma non ſi rebattezauano li Nouatiani , Eucratici ,

& Saccofori, quali egli rebactezaua , non hauendo quel Santo per afforda

queſta diuerſita ; ſolo dicendo che ſarebbe ſtato ben congregare molti

Veſcoui, per riſoluer di operare concordamento. Ma a queſte coſe non

attendendo più , che alle fauole , & attennero alla corrente doterina,

che l'herctico veramente batteza , ſe vſa le parole , & ha l'intentione del

• la Chieſa.

Il 4º. articolo , che il batteſmo ſia penitenza , atceſa la forza del

parlare ſuo ,da molti non fu reouto per falſo, allegando , che l'Euan

geliſta diceſſc San Giovanni hauer predicatoil batteſmo della penitenza,

& che a gli Hebrei al 6º. San Paolo chiamaſſe il batteſmo con nome di

penitenza . Er coſi habbiano parlato anco molti Padri , onde l'arti

colo non poteua eſſer condannato , ſe non quando diceſſe , il battcſmo

eſſer il Sacramento della penitenza : ma perche in queſto ſenſo pareua

- il medeſimo col 16. articolo , i piú furono di parere di tralaſciarlo.

Il primo , &decimo pertinenti al battelmo di Giovanni , molti

crano di parere , che foſſero tralaſciati , poiche non parlandoſi di qucl.

li della legge vecchia , meno conueniua parlardiquello , che fu inter

medio , eſſendo lo ſcopo di trattare de' Sacramenti della nuoua Legge.

Ma dall altra parte fu detto , che la mente degli heretici non é di alza

re il batteſmo di Giouanni al pari di quello di Chriſto , ma di abbaſſare

quello di Chriſto a que di Giovanni, inferendo, che ſi come queſto no da

ua la gratia ,ma crapura ſignificationc, coſi anco il noſtro ; il che é forma

liſsima hereſia.

Nell' vndecimo de' riti ,voleuano alcuni che Gi diſtingueſſero iſoſtan

ciali dagl' altri, dicendo , che quei foli non ſi poſſono tralaſciare ſenza

peccato. Altrivoleuano cícludere il caſo della neceſsità ſolamente , fuor

della quale non foſſe lecito tralaſciarc mancoi non ſostanziali , poicheha

uendogli la Chieſa, che é retra dallo Spirito Santo , inſtituiti , hanno ne

ceſsita per il precetto , ſe ben non per la ſoſtanza del Sacramento. Alle

garono molti capitoli de Pontefici, & Concilij , che di alcuni di queiriti

parlano ; i qualitutti reſterebbono vani,quando foſſe conceſſa liberta ad

ognivno difarmutatione. Quella parte , che dell'immerſionc parla , fc

ben é piú efpreffa figura della morte, ſepoltura , & riſurrectione di Chri

{to , eranondimeno dacutei dannata, con allegare moltiluoghi de Profe

ti, douc ſi parla d'aſperſionc, o effulioned'acqua , quali cucci literalmente

diccuanodouerli intendere del barcoſmo.

Con
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Contra quei tre che del batteſmo de'putti parlano, fuil pareredi cut

ti con allegare la dottrina degl'antichi Padri , & delli Scolaſtici, & molte

inyectiuc furono fatte contra Eraſmo , attribuendogli l'inuentione del

15°. qualificandola per empia , & perniciofa , & che aprirebbevna via

d'abolir a fatto la religione Chriſtiana : aggiongendo , che ſeifanciulli

degli Hebrei circoncili, venendo all crá, erano debitori di leruare cucca

la legge, & crano puniti per le tralgreſsioni, molto più era coſa grafta co

ftringeri figli de fedeli ad offeruare la Chriſtiana ; che meritamente l'uni

ucrlná di Parrigi haueuacondannato quell'articolo , & la Sinodo lo douc

ya condannare. ll 16º. concludeuano, cllerc compreſo negli articoli ſu

pcriori , perche leuerebbe la penitentia , vn'altro de'7. Sacramenti. Ma

P vltimo turii diſſero eſſer contrario al proprio miniſterio del bactelmo,

pel bel priocipio del quale vien auuertito il Cathecumeno , che volen

do andareallavita eterna, é neceſſaria l'oſſeruanza di tutti i commanda

mcnti.

Per gli articoli circa la confermatione,non vi fu alcuna differenza, per

hauerfondamento nel Concilio Fiorentino , il qual da curttiera allegato,

& quello che nel 30, articolo li dice , che giá i giouani rendeſſero conto

della ſua fede in preſenza della Chieſa, gçoeralmente fu deciſo , con dire,

che non vſandoſi in queſticempi, & doucua credere, che mai per il paſſato

foſſe ſtato vſato ; perche la Chieſa non hauerebbe intermeſla quella cere

monia . Furonoportati molti luoghi deConcilij, & Scrittori antichicon

mentione del Criſma , & di ontione, che non poſſono conuenir ad in

Atructione, ne eſſame. Perilche conclufcro, douere eſſere ripuraca vapiſsi

ma l'ignoranza di chivuolal preſente, contra al commun ſenſo di tutta la

Chieſa , mutar vn facramento tanto principale, in vn rito , che forſe in

qualche particolar luogo fu vna'volca vſato , ma non mai fu vniuerſale,

come l'ontione del Criſma.

Sopra l'ultimo articolo fu molta difficoltà, per ilfatto di San Grego

rio Papa, che concefle quel minifterio a' ſemplici Preti ; nel che li Fran

ceſcani per la dottrina di San Bonauentura , cheſeguito da Giouanni Sco

to , & dall'Ordineloro ,attribuiua al ſolo Veſcouo queſto minifterio , ha

uendo per nullo l'attentato da un Prete; il che fu aoco tenuto da PapaA

driano 6. , riſpondeuanoche quella fu permiſsione , & per quella volta
&

fola , & contra il volere del Papa per fuggire lo ſcandalo dequei popoli ;

ó vero chequell'oncione da Gregorio permeffa,nonera Sacramento del

la confermationc. La qual riſpoſta non eſſendo piacciuta a San Tho .

malo , perche non libera totalmente il Papa dall' hauer errato , egli

trouó temperamento , con dire , che quantonque il Veſcouo Ga mini

Ítro della confermacione, poſsi nondimeno eſſere miniftrato dal Prete

conpermiſsione delPapa , alche opponendo glialtri , la dottrina della

Romana Chieſa eſſere aſſoluta , che da Chrifto ſono inftituiti i miniftri

de Sacramenti , a quali ſe ben il Papa puó commandare quanto all

eſſercitio delminiſterio , non puó peró in modo alcuno fare , che il Sacra

mento miniſtrato da altri ſia valido, ne che il conferito dal miniſtro inftitu

ito daChrifto, etiandio contrail precetto dieſſoPapa, Ganullo ; Et peróſe

Chrifto hainftituito il Veſcouo per miniftro, el Papa non lo puó concedere ,

al Prete , ſe Chrifto ha conceſſo che il Prere poſsi, non lo puó impedire il

Papa,

3
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Papá,parendo gran coſa, chenegli altriSacramenti, tutti di maggior ne

ceſsitá,Chriſto haueſſepreſcritto il miniſtro, ſenza laſciare niffupaliberté

agli huomin ,& in queſto cheſipuo ad ogni meglior opportunitá differire,

haueſſe vſata vna fingolarità, della quale per 600, anni, che furono fino
a Gregorio, oiſſuno haueſſe fatto minima mentione, & far vn Articolodi

fede fopra 4. paroledetteperoccaſionc ; chc ſe quella Epiftola fi foffc per

duta ,mai nifluno haucrebbe inuentato quella diſtintiope inſolita in tal

materia ; neapplicabile ad altro, che a queſto luogo di Gregorio.

Non fodisfacendoſi alori della reſolutione nedell'vna, ne'dell' altra

parte , propoſero alcuni che ſi pigliaſſero le parole del ConcilioFiorentino,

& non licercaffe piú oltre ; altri pigliarono termine, cheſi condannalle ſolo

chi dira, il Prete , & non il ſolo Veſcouo eſſere l'ordinario miniftro , laſci

ando , che di quella parola ambe le opinioni poteſſero valerdi , eſſendo

libero l'inferire, adonque ci é vn altro miniſtro ftraordinario , ó vero di.

rc , adonque non ve nepuó eſſer altro , perche i Sacramenti non hannomi

niftro , ſe non ordinario.

Mentre gli Articoli ſopradeci furono diſcuſsi da Theologi , nella

congregationede'Canoniſtiformata per raccogliere, & rimediate á gli a

buſiconcerneorile mareric ſteſſe de Sacramenti in generale, & del Barcelo

mo, & Confermatione,fu formatovn Decreto continente 6.capi,in ſoftan

za diccua. Che la Sinodo volendo leuare gli abuſi introdottida gli huo.

mini,ó da' tempi, & inſegnare i miniftri delle Chieſe, & alıri fedeli,come

ſi debbono governare nelcuſtodirgli,miniſtrargli,& riccucrgli, ordina. 1 .

Chei Sacramenti Eccleſiaſtici ſiano liberalmente conferici, & per il mini.

ftrargli niſfunacoſa ſia riſcoffa ,ouero addimandataſotto qual li voglia pre

teſto, ne ſia poſto in moſtra caſſetta,vaſo, drappo,ó altra tal coſa, per quale

tacitamente appaia che fi dimandi, nemeno lia negato , ó differito al Sa

cramento , ſotto preteſto diqual ſi voglia longa, & antica conſuetudine di

non conferirgli, ſe non riceuura prima determinata mercede, ó vero anco

ſodisfartione di qualche coſa del reſto debita, artelo, che nc il proteſto di

có luctudine,ne la longhezza del tempo ſminuiſce,anzi accreſce il peccato ,

& i contrafacienti ſorcogiacciono alle pene ftatuite dalle leggi contra i Si

moniaci . 3. Il Sacramento del Bacteſmo non fia conferito in laoghi pro

fani, ma ſolo nelle Chieſe, faluo che pervrgente neceſsirá, & eccettuatii fi

gliuoli de Ré & Prencipi, ſecondo la conftitutione di Clemente se.la qual

peronon habbia luogo in tutti quelli, che hanno dominio, ma ſolo ac

Prencipi grandi ; neiVeſcouidiano la Creſma,ſe non veſtiti con paramen

ti condecenti,& nelle Chicle, luoghi ſacri, ó caſe Epiſcopali. 3. IlSacra

mento del Batteſmo ſia amminiſtrato da facerdoti periti, & idonei nelle

Chieſe matrici ſolamente,nelle quali ſia ilfonce Batteſmale ,eccetto,ſeper

le gran difficoltad'andare a quelle, pareſſe a' Veſcoui concederlo anco in

altre Chieſe, ó da immemorabil tépo ſia ſtato conceſſo ; nelle qual Chieſe

ſia cuſtodita l'acqua benedetta preſa dalla Chicla matrice in vn vaſomon

do, & condecente. 4. Nel Battermo & Creſma non fa ammeſſo piú che

vno per Padrino, il quale non ſia infame, neſcommunicato, nc interdetto,

ne ſotto la pubertá, ne monacho , ó altro ,che non poſsi eſſeguire quello,

che promeite:& nella Crefma non ſia riceuuto per Padrino, chi non écre

amato eſſo . 5. Per leuare l'abuſo in molti luoghi iatrodotto di portare

l'acqua
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l'acqua delbarreſmoin volta, ó vero conduri putti creſimati con la fronte

ligaca, á fine di fare molticompadri col lauar delle mani, & col ſcio

glier la fronte, atteſo che niſluna compaternitá con queſti modi ſi con

trahe: non permetrino i Sacerdoti, che l'acqua del batteſmo ſia portata.

fuori di Chieſa, ma ſubito lia gettara nel ſacrario , & il fonte baticſma

le lia ſerrato , 8c i Veſcoui quando danno la crelma, facciano ftar due

Chierici alla porta della Chieſa , quali Neghino , & lauino le frontide

Creſimari , & non laſcino uſcir della Chicla alcuno ligato. Habbiano

ancora i Veſcoui diligente cura di non confermare alcuno ſcommunica.

to , ne interderio, ne che ſia in peccato mortale.

Er quantonque con maggior facilita i Canoniſti foffero contenuti in

queſti Decreti, che iTheologi nelle loro diſcuſsioni, con tutto ciò furono

ira loro qualche differenze nella riſolutione dequali non potendo conuc .

nire , dopo bauerle longamente diſpucate , formarono i dubij rimettendo

la deciſione di quelli alla Congregatione generale. Era ilprimo dubio, ſe

alle parole del Decreto, cio é, niſluna coſa.lia riſcoíſa, óvero addimanda

ta , ſi doueua aggiongere ancora , ne riccuuta. Il ſecondo, fe fi doueua an.

co aggiongere, etiandio forco preteſto di qual li voglia conſuetudine,

Il terzo , ſe era ben aggiongerſi qualche parole per ſignificarechela Sino.

do non prohibiſce lcoblationi volontarie , ó vero che le prohibiſce ſo

lo , quando ſono date per riſguardo del Sacramento , & non per altri

riſpetti di pietá , ó pur ſe il Decreto ſi debbe laſciare nella ſua uniuer

ſalira.

Ma nella Congregatione generale fu la medeſima difficolá, la quale

non fu pofsibile concordare. Quelli che voleuano le aggionte , per pro

hibire anco il riceuere , & il pretcfo della conſuetudine , allegauano l'E

uangelio,date liberalmedte quello, che liberalmente hauetc riceuuto , &

molti canoni con anathemi, áchi da , & a chiriccuc coſa temporale per la

ſpiricuale. Che la conſuetudine contra la legge diuina, & naturale, è una

corrortela, & non puó hauerluogo ;che neltitolo di Simonia e ripreſa, 86

danpata la conſuetudine di dare ó riceuer per ilpoſſeſſo de beneficij , per

le benedictioni delle nozze, per le ſepolture, benedittione delCriſma, è

vero oglio, & ancora per la terra della ſepoltura : il che tanto maggior

mente ſidebbe applicare a' Sacramenti, che non prohibendo la conluetu

dine, non ſarà facto niente, perche la corrottela é introdotta pertutto , &

ogni uno ſi ſcuterá con quella ; che ſi come nel Decreto ſi ha dannaco la

confuetudine di riceuce alcunacoſa inanzi , per la medeſima raggione ſi

debbe dannare la conſuetudine diriceuer dopo ; per che altrimcnte con

hauer condannato quella ſola ſi vien ad approuar queſta. Er quanto alle

oblationi volontarie, voleuano che generalmente foſſe prohibito il dar&

riceuer alcuna coſa poco inanzi , ò poco dopo, per qualcunque riſpecco di

voglia ; imperoche per raggione del tempo li ha da preſumere, che ſia da .

to per il Sacramento ,& per queſto era allegata la gloffa , la qual dice, che

quantonque ilmetter dannarinella calſetra ſia opera dipieta , nondimeno

ii farlo al tempo del Sacramento riccuuto induce ſoſpitione di fimonia ;

douerſi hauer riſpetto altempo, nel qualc la coſa, che del rimanente ſareb

be ſtimara buona, ha ſpecie di malitia ; eſſer precerio diuino,leuar ognioc ,;

caſione di ſcandalo, & altenerſida ogn'apparenza di male, & per fare che i

х Sacramenti
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Sacramenti ſiano amminiſtraticon puritá , prohibir aſſolutamente leof.

ferte ſpontance ne'tempichci Saeramenti ſono amminiſtrati, eſfortando i

fedeliaquelle negli altri tempi & occaſioni,

Per l'altra parte era detto , che un canone del Concilio Carthagincle

4.concede, chela riceuuto quello che é offerto da chi fa battezare i ſuoi fi

gli, che i Thcologi dopo hauere determinato, che per i Sacramenti piente

di temporale puó eſſer riceuuto ,inſieme conſentono, che ſi poſsi riceuer

per la fatica nell'amminiſtrargli. Ec molto piú quando none dato, ó ri

couuro per riſpetto del Sacramento , ma per raggione di limoſina ; che

queſto ſarebbe un leuar a ' Laici le occaſioni d'eſfercitare le opere di pierá;

cheleuando le offerte volontarie,ipoveri Curati non haueranno di che

ſoftentarli. Allegauano l'autoritá di S. Paolo , che non ſia lecito metter

la múlarola al animal che batte il grano nell'ara, & che ſerue'all'alcare,dell'

altare debbe viuere. Non doverli conteſſare mai, che vi ſia alcuna conſu

etudine incrodorea di dar,ó riceuere alcuna cola per ilminitterio de Sacra

meni; percheeſſendo quella generale per tutto, ſarebbeup dire, che nella

Chieſa uniuerſale ſia ſtato tolerato, anziapprobaro un'abuio pernitiofo;

& però non fa biſogno parlare di leuar una conſuetudine, la qual non é in

trodotta : & penſando di volerporger rimedio a quello , che non é male,

ma é ſimato tale per la fiacchezza della conſcienza d'alcuni, far una piaga

mortale nella Chieſa. Per raggione principaliſsima diceuano, che Inno

centio 3. nel Concilio Generale, cap. Ad Apoſtolicam ,de ſimonia, non ſo

lamente dicchiara per lodeuole, laco: ſuetudine in queſta materia d'obla

tione nel miniſterio de Sacramenti, & ordina che ſia offeruata , maanco

ra , che il Veſcouo debbe punir chi tenta di miscarla . Perilche il determinar

adeſſo il contrario , ſarebbe con immenſo ſcandalo condannar un Pont . &

un Cócilio generale ,comeapprobatori& defenſori d'un error pernicioſo.

Era replicato dall'altra parte, chclo ſtatuto del Concilio Carthagine

ſe condanna ſeueramente l'effatione , tolerando l'offerta ſpontanca; ma é

però emendato dal Concilio Eliberitano, il quale prohibiſcel'uſo intro

dotto, che il battezato metteua qualche danaro nel vaſo. Chel'inuentione

de' Theologi diſtinguendo il miniſterio del Sacramento dalla fatica nel

miniſtrarlo , & la diſtintione di riceuer per riſpetto del Sacramento , ó d'al

rio, inſieme con quell'altra di primaria, & ſecondaria intentione, erano

metafiſiche, & chimeriche,poiche le parole dell'Evangelio ſono decre in

termini aſſoluti, non ſoggetti a cauilli,ne a gloſſeche defraggono il teſto.

CheDio per Moiſe,& S. Paolo nel prohibir la muſarola, intendono che

non ſia negato l'alimento all'animal affamato , ma non che ſia conceſſoal

ſatollo di riempira ſuperfluamente. Chenon ſi può pretendere pouertá

dell'ordine Clericale,hauendo non ſolo competenti,anzi anco abondanti

entrate:mal'abuſo eſſer chei Rettori delle Chieſe non fanno reſidenza ne

beneficij, & pur uogliono per ſe tuttii frutri, & affittano anco gliincerci á

poueri Pretucci,iquali ſono ſforzati á vender tutto perviuere.Douerſi piú

toſto prouedere,che tutti riſedano nel ſuo beneficio ,che haueranno di che

viuere, & abondare , & non uſeranno vendere i Sacramenti Ecclefiaftici.

Er con queſta occaſionetornauano á dilatarli ſopra la reGdenza, & ſoprai

beni, che ſarebbono ſeguiti dicchiarandola, de iure Diuino, Seggiongendo

poi, che ſe purqualchebeneficio curato é tenue, ſe gli prouegga con l'uni.
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one d'altri beneficij ſimplici ; & quando non vi ſia altro modo, ſi procuri

che il popolo gli dia da viver. Eller meglio , & grato â Dio il confeflar

l'error paffaro , & rimediarlo, piú coſto che difenderlo , & perſeuerare in

quello. Er il Gardınal del Monte, che del rimanente parcua á turti poco
inclin ato á riformatione, in queſto noodimeno ſentiua viuamente perque

ſta parte, & a quelli, che allegauanol'autorità d'Innocentio 3. del Conci.

lio generale, reſpondeua, chefaceuano gran torto à quel Pont. & a quei

Padri, ad accribuirgli che difendeſſero vn tanto abuſo, & moſtrauano la

loro ignoranza; imperoche leggendo il 3.cap.delmedeſimo Concilio pre

cedenti inanzi,hauerebbono veduto chiaro l'intentione, & come quei Pa

dri prohibirono ogni eſſaccione, condannando anco la confuetudine in

contrario ; & in quel capitolo non ſi approuano le conſuetudini di dar als

cuna coſa per il miniſterio de Sacramenti, ma le altre lecite , & honeſte

introdotte a fauor delle Chieſe, come le decime, primitie , oblationi ſolite

á farſi all' alcare, portionicanoniche,& altre tali lodeuoli vſanze; allegan

do ,che coſi era inteſo il Capitolo da Bartolo, & da Romano.

Ancora i Padrı depurari a formar i decreti in materia della fede.con

fiderare le ſententie de' Theologi, & le concluſioni in quali erano conue

puri, tralaſciari & diſtinti gli articoli ſecondo il ricordo loro , & ordinati

gli anco in ſerie piú conſequente, formarono 14. anathematiſini ſopra i

Sacramenti in vniuerſale, io. del batteſmo, & 3. della Creſima, eſplicati

con tal forma, che non reſtauacenſurata alcuna delle opinioni Catoliche,

& ftando ſul commune , lodisfaceua a tutte le parti. Ma nel componer ii

capi per eſplicare la doctrina, come s'era fatto della giuſtificationc, non fú

poſsibile farlo , che vſando i termini d'una delle opinioni,non parellcre

probara l'altra, coſa che ne a'Dottori piaccua per affetto alla propria ſetta,

ne a'Legati,& neutrali, per non ſeminare caule di nuoui (chilmi.Ma non

eſſendo poſsibileeſplicare la doctrina coli delicatamente, che nonſi per
delle piú d'una delleparti , remiſero alla Congregatione generale il defi

nire ilmodo, come iSacramenti contengono, & cauſano la graria .

Nella congregatione non fu minor perpleſsità di quella, che i deputati

haueuano; con tutto ció vna parte de Padri inclinaua piú toſto à tralaſci
ar à farro il capo della doctrina, & pallare con i ſoli anathematiſmi, come,

s'era fatto del peccato originale. L'altra parte volcua onninamente i capi

della doctrina, allegando le raggionivſate, quando ſi delibero di trattare

coſi la giuſtificatione, & che l'eſſempio introdocto all' hora era neceſſario

ſeguire;douerg vſar ogniaccuracezza per farlo con ſodisfactione di tutte

le parti. Ma finalmente eſſer neceſſario farlo, & non eſſerui pericolo d'al

cuna diuiſione ; perche ſicomci Theologipreſentiin Concilio , ſebena

cremente difendono la propria opinionc ,li rimettononondimeno alla Si .

nodo , il che eſſendo cerca coſa che faranno anco gli aſſenti, non ſi debbo

reſtar di fare cola perfetta per conuincere gli heretici. Hauerebbe preual

ſoqueſta ſententia,ſenon ſe gli foffc oppoſto viuamente Gio. Battiſta Ci

gala Veſcovo di Albenga, & Auditoredella camera ; il qual diſſe, che per

latertione delle hiſtorienon s'hauerebbe mai trouato chealcuno, ſe non co

ſtretto, deponeſſe l'opinione propria per eſſerecondannata : & fe ben cutti

i Catolici dicono di rimetterſi algiudicio della Chicla Rom. con tutto ció

ſe l'opinionc ſua foſſe reprobara, non la rimetterebbono, ma piú pertina
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cemente la difenderebbono, maggiorincoce fortificandoſi per l'oppoſiti

one ; onde di ſccre, naſcono hereſie. Le quali per impedire, il veromodo

eſſer tolerare tutte le opinioni, & operarechc niſſuna danni l'altra, mali

viua inpace; ne mai eſſer vnatanto repugnante all'altra ,che vlando queſta

moderatione poſsi naſcer alcun inconueniente, doueche ſenza queſta,
vna differéza verbale, vn apice minimo è ſufficicntc a diuidere tuttol'mõ

do. Che molte delle opinioni de moderni innouatori s'hauerebbonopo

tuto tolerate, ſe le haueſſero aſſerite con modeftia , & ſenza dannare la Chi

eſa Romana, & la doctrina delle ſcole. Queſto hauere coſtretto Lcones

ricorcer contra Luthero quelle ſaerte, che egliprima tiró contra la ſede A.

poftolica. In ſomma diceua, & replicaua il lavio Prelato, che le ſolice pro

teftationi de Dottori di rimetterſi alla Chieſa erano termini di creanza , &

riuerenza , á quali ncceffario era corriſpondere con altretanto di riſpet

to,conferuandoli ncutrale tra le contrarieta; comportar coli i termini del

viuere che riſpetti quello ,chevuol eſſer riſpettato, & non creder mai, chc

chidice di rimetterſi, & lortoporſi, habbia animo di farlo , ſc l'occaſione

veniſſe : diche hauer dato manifeſto indicio Luthero, il qualementre hcb

be da far con ſoli frati queſtori in Germania in materia delle indulgenze,&

anco codottori di Roma, ſempre diſſe, che ſi rimetteua al Papa, & ſubito
che Leone riccuette la promeſſa per reale , la qual era detta per pura appa

renza,non ſolo Martino non atteſela promecſla ,ma inuchi maggiormente

contra il Pont.chenon haueua fatto contra li queſtori in Germania.

Di tutte le coſe deliberare , & delle difficoltà rimanenti,coli nella materia

di fede, come di riforma de gli abuſi, i Legati mandarono copia á Roma,

ricchiendo ordine di quello , che doucuanoriſoluerfi , fra tantonon trala

ſciando di recfſaminare le medeſime materie : matrattando perópiú ſeria

mente la materia della pluralitá de beneficij, già, comes’édecco, propoſta,

& parte in queſto tempo medeſimo ventilata; della quale , per narrarla

continuamentc, ho portato il tutto in queſtoluogo:

Nella congregationc de' 15. Genaro, quando furonodati fuori gli arci

coli de' Sacramenti, continuandoſi la mareria incomminciata il giorno in

anzi, alla pluralitá s'aggionſe di trattare le qualità & conditioni de' Veſco

vi,poicheaſſainon riſedono per non cſſer atti ad eſſercitar il carico ; &mol

te coſe furono detre, preſo principioda quello cheS.Paolo ricerca ne'Vef

coui, &Diaconi,facendo grao rifetlo ſopra le parole, irreprchenfibile,de

ditoall' hoſpitalitá,non auaro , non nuouo nella religione, & ftimato anco

da gli eſteri: appreſſo furono portate alcre condicionirequifre damolti ca

noni, ne in queſto occorſe alcunaconcentione, declamando tutti concor

damente contro i vitij & deferri de' Prelaci ,& dell'Ordine EccleGaſtico : il

che non diſpiaceua a' Legati,vedendo volonticri i Prelati á trattenerli con

queſta imagine di libertà. Manel feruore del parlar Gio. Salazar Veſcouo

di Lanciano attribuíl'origine del mals alla CorteRom . la quale nella di

ſtributione deVeſcouarihaueſſe mira , non alla ſufficienza delle perſone,

ma a' ſeruitij riceuuti. A chereplicó con molto ſenſo il Veſcouo di Biton

to , che poco dopo lui parló,dicendo,chcimmeritamente a quella corte c

ra attribuito quello che veniua per colpa altrui,poichein Germania anco i

Veſcouati ſi danno per elettione, in Francia, Spagna , & Ongaria per no

miniatione Regiazin Italia moltiſono de Iure patronatus, & anico neliberi,i

Prencip
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Prencipi vogliano ſodisfactionc, & con le raccommandationi, che ſono

preghiere, á qualinon li puódarela negatiua, levano la libertà al Pont. &

chivorrá non correr dietro all'opinione, ne laſciarſi traſportaredaaffetti,

macon fincero giudicio riſguardare , vederá chci Veſcoui farci liberamen

re aRomaſonoforſei migliori di tutta Europa . Chela pluralica debenefi

cij, malcincognito all'antichica prima , non éftato introdotto dalla corte

di Roma, ma da’Veſcoui,& Prencipi,inanzi,chc iPont.aſſonſero il carico

di regolare la materia beneficiale in tutta la Chriſtianitá,ſenza leprouuſio

ni de quali, che ſivedono nel corpo canonico , il diſordine ſarebbe gion

to al colmo. Fú udita queſta contétione con piacere , & diſpiacere,ſecodogli

afferti,ma ben ogni uno ſcopriua, che tal materia non di poteuamaneggiare

ſeoza pericolo,come moſtrarono le trattationi delle ſegućci cógregationi.

Maperchequeſto particolare merita eſſer ben inteſo, fará coſa gioucuo.

lc narrar l'origine dell'abuſo, & come fia peruenuto a queſto colmo. Tra

laſciato di parlare di quei felici tempi, quando il nome di Chieſa cra com

munc a tutta l'adunanza de fedeli, alla quale ancora apparteneua l’uſo , & il

dominio de' beni, che ſi chiamano EccleGaſtichi, quando di una maſſa

communcera preſo ilvicco, & veſtico de'poueri, & dc' miniſtrijanzi ſi pro

ucdcua piú principalmente a ' biſogni di quelli, che diqucfti, ne facendo

mentione di quando, per la imperfectione li (montó un grado, & afecedi

vna maſſa 4. parti ,ponendo nell' infimo luogo quella de'poueri,che ſeco

do l'uſo d'inanzi doucua eſſer nel primo . Ma pigliando principio dopo

che eſcluſo dal nome di Chicla ilpopolo di Chriſto, & appropriatolo a'lo

li Chicrici, per appropriargli inſieme l'uſo, & il dominio de beni, fú ápo

chi applicato quello che di tutti era, & á gli opulenti quello', che prima
ſeruiua agli indigenti. Nel principio dico di quei tempi,hauendo i Chieri

ci partico tra loro turce le entrate della Chieſa , i carichi che prima erano

chiamati miniſterij, & officii della cura ſpirituale , hebbero per principale

il temporale; & furono nominati beneficij. Et perall'hora viucndo tutia

uia i Canoniantichi,chevno non foſſe à doi titoliordinato , niſfun porcua

hauer ſe non vn beneficio.Ma ſuccedendo perle guerre, o inondacioni la

diminutione delle entrate, ſi chenon reſtaſſero ſufficienti per il vitro , era

quel beneficio conferito á chivo' altro teneua ; ad un tale peró,che porelle

atrendere ad ambi.doi . Il che sintroduſſe fare non à fauor del beneficia

10 ,madella Chieſa; la qual non potendo hauer vo proprio miniſtro , ha

uelle almeno qualche altro ſervitio, che gli poteſic eller preſtato. Socio

preteſto, cheva beneficio non foſſe ſufficiente al vitto, & non ſi troualſe,

chi gli ſcruiſſe ,s'allargó à concedernepiú ad vno, quancong; non appariſce

neceſſario per feruicio delle Chieſc, & pian piano leuata lamaſcheranon sº

hebbe per vergogna far l'iſteſſo à fauor delbeneficiaro ; di che riccuendo il

mondo ſcădalo , conuéne moderare& honeftare l'introductione ; la onde

poiche li vedeua accettata la diſtintioncdi obligati alla rclidenza, & nó ob

ligati, fú aggionta yn'altradecompatibili, & incompatibili ; chiamando

incompatibili tra loro quelli di reſidenza; & compatibiligli altri con queſti

& tra loro : 1empre peróal color dell'honeſta era riſcruato il primo luogo

con la gloſſa de Canoniſti,chepiú bencficij nonſiano dati, ſe nonquando

vno non baſta per viucre. Ma queſta ſufficienza la cagliauano molto larga,

proporcionandola nonalla perſona,maanco alla qualità ,non hauendo per

ſufficiente ad un prete dozenale, ſe non foſſe baftáre per ſe, per la famiglia
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de parenti, per tre feruitori, & vn Cauallo : ma ſe foſſenobile,ó yero lette

rato táto piú.Per yn Veſcouo,é marauiglia quátol'allargano per il decoro

che gli cõulen tenere. De' Card.bafta cõliderareilvolgardetto della corte

che s'ugualiano a'Re; dal checoncludono ,che niſſuną entrataſia ecceſsiua

in loro , lenon é ſoprabondante alla conditione Regale. Introdotta la con

ſuetudine, & non potendo il mondo, ne l'equirá reliftere, i Pont.Rom.ri.

ſeruarono á ſe ſoliilporer diſpenfare degli incopatibili,& dell'hauerne più

di doi degľalori. Ma per trouarmodo di metter in pratica, chc hauelle del

colorato ,ſidiede mano alle cómende ,coſa anricaméteben inſtituita,& poi

adoperaca ſolo à queſto fine.Già quando per qualche riſpetto di guerre,pe.

fti, & altre caule tali non ſi poteva coſi preſto far l'electionc, ó prouiſione,il

ſuperiore raccomandaua la Chieſa vacante á qualche perſona di bontà &

valore, che oltre la cura dellapropria, goueroalle anco la vacante , anche

foſſe prouilto diRectore proprio& titulario :quefto all'hora non haueua fa

colrá ſopra le entrate,ſe nondi gouernarle & conſegnarle. In progreſlo i

cómédacarij,ſotro varij preteſti di neceſsità , & honeſtà,ſivalſeio de fructi,

& per goderli piú longamente attraverſauano varij impedimenti alla pro

uifione;onde perrimedio fu preſo ordine,che la comenda non poreſſc du

rare prúdi 6. meli.Ma i Papi,con l'autorità loro di plena potéza,paſſarono

à cómendare per piú longo tempo , & finalmente anco à vita delcomenda

tario , & con facoltà divſar per le i fructi oltre le ſpeſe neceſſarie. Queſta

buona inuétione coſi degenerara ſi vſo ne tempi corrotti per paliarc la plu.

ralità al polieſſore d'un beneficio , cómendandone vn altro,o piú ; coſi ſer

uádo le paroledella legge,di nodar ad vna perſona ſaluo che vno, ma de

fraudando il ſenſo,poicheil cómendatario à vita, in eſsiſtéza, & rcalcànon

édifferente daltitolario. Erano comeſſe graui eſforbicanzenel numerode

beneficij comendaci , tanto che in queſto ſecolo dopo nati i moti Luchera

ni,& mentre tutto'l mondo dimādaua riforma,oon hebbe riſpetto ,ac ver

gogna Papa Clem..7.del 1534.di comendare ad Hippolito Card.deMedi

ci luo nipote tutti i beneficij ditutto'lmodo ſecolari & regolari,degnità &

perſonati,femplici,& curati vacantipero.mcli dal di chenehauelle preſa

la poſſeſsione,con facoltà di diſponer, & cõuertirin ſuo vſo cutti i frutti.La

qual eſforbitanza, ſicome fúil colmo, coſi ne tempi inanzi non ardıua la

corte valerſi di queſto ,dando in commenda ad vno numero molto grande .

Peró fu inuentato di valerſiper paliar la pluralità, d'un altro vſo antico

trouato perbuon fine,che e l'unione. Queſta cra vſata prima,quando vna

Chicla era deſtrutra,ó verole entrate occupate, che ſi trasferiua quel poco

rimanente al vicino inſieme con il carico , facendo tutto va ſolo beneficio .

L'induſtria del Cortegiano trouo,che anco fuordi queſti riſpetti ,s'uniſſero

piú beneficij ad vno, ſiche con collatione di quella la pluralità ſi copriua à

fatro, quanronque à fauore diqualche Card. ó gran perſonaggio foſſerov

niti inſieme 30.& 40.bencficij poſtiin diuerli luoghi di Chriſtianità. Na

ſceua peró vninconueniente, che ſi diminuiua il numero de beneficij, & la

gratiafacra ad uno,cra poi fatta a molti,cheſuccedeuano,finza che la meri

caſſero,et impetraſſero, con gran danno della corte& della cancelleria ; &;

in queſto fúrimediato con ſottile & argutiſsima inuentione di vnire quáti

beneficij al Papa piaceua jo vnamaſla ,durante ſolamente la vita di quello ,

á cui era conferito ,perla morte del quale vnione l'intendeſſe ipſo factodiſſo.

luta,& i bencficij ritornati nel ſuo ſtato primicro. Con queſta maniera ſi
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venne all'aprirdelle belle trouate,potendoſi coſi conferir'vn ſolo benefi-.

cio in apparenza,chein eſsiſtenza ne tiravamolti, & confeffarlicomequel

do che diſle hauere rubato vna briglia da cauallo , cacendo che foſſe con

quella inbrigliato l'animale.

Per rimediare alla pluraliráera neceſſario leuarel'uſo di queſti tre prere.

ftizil'che era molto ben conoſciuto daPrelati prudēci,ondeallaprima pro

portafu vniformeil parerdi tutti,che foſſe vietaca, & niſlun ,di qualonquc
conditione ſi voglia, porefle octenerenumero maggiore,che di tre benefi

cij.Alcuni anco aggionſero, quádo doi diquellinon alcédonoallaſomma

di400.ducatid'oro d'entrata ; volendo che qualonas perſona, quantonq;

ſublime & graduaca, foſſe ſoggetta alla regola di non poter hauer piú che

vno,quando aſcendeá quclla lomma,ó didoi,ſe quellivigiongono ,in fine

non piú di tre ó arriuino ,ónon arrivino : ſopra chevi fu affai a diſputarc.

Mamolto piú ,quádo Aluiſe Lipomano Veſcouo di Veronaaggionſe,che

queſto decreto toffe á quelli,che dipreſente all'hora poſſedeuano numero

maggiore;i quali,non eccettuato alcuno di qualſivoglia grado , & eminen

ria, foſſero coſtretti ,ritenédonc tre,renunciare gli altri,eliendoin Italia fra

6.meſi, & fuori d'Italia fra 9.meſi,il che nonfacendo foſſero ſenza altradic

chiarationepriuati , & queſto non oſtantechcibencficij foſſero vniti,ố ve

ro commendati ,ó con qualonq; altro titolo poſſeſsi. Il Veſcovo di Felere

adherí all'ifteffa opinione,moderandola pero con diſtinguere le diſpenſe,

commende, & vnioni,altre fatte per vtilira delle Chieſe, &altre per fauore

del beneficiato; volendo che le prime di quanti ſi voglia bencficij doueſſc

ro reſtar valide, ma le fatte perpriuata vtilitá de beneficiari foſſero rego- '

late. Non admeſſe queſta diſtincionc il Veſcouo di Lanciano,con dire,che

volendo fare legge durabile conuiennon darglieccectioni in corpo , atteſo

che la malitia humana ſempre é pronta à trouare finti preteſti di metterſi
é

nel caſo dell'eccettione, & liberarſi dalla regolà. Il Veſcouo d'Albenga con

longa oracione moftro che le buone leggi danno forma à fururi negocij,fo

lamente, & non riſguardano i paſſati,& quelli che vſcendo de' raggioneuo

li termini,vogliono emendare anco il preterito ,eccicano ſemprecumulri, &

in luogo di riformare,disformano maggiormente : effer vnagran coſa vo

lere p:iuarc del ſuo quelli chel'hanno poſſeduto per molti anni, & credere

di perſuadergli à contentarſene. Soggionſe,che facendoſi tal Decreto ,pre
uedeua, che non ſarebbe riceuuto , & ſc pur lo fosſe ,da quello ne naſcereb

bono reſignationi palliare ,& limoniache, & altrimali peggiori, che il rite

ner piú beneficij. Quanto anco all'auucnire, parergli la prouiſione ſuper

Aaa , perchenon riceuendoalcuno piú beneficij , ſe non con diſpenſa del

Papa,baſta aſſai, che egli ſi riſolua dinon concederla.

In quella congregatione, tra le moltre cfclamationi tragiche, che da di

uerli furono fatte, Bernardo Diaz Veſcouo di Calahora diflc, che la Chi

cfa diVicenza, eſſendo traſcorſa in molti diſordini, come era notiſsimo a

tunti , ricercherebbe un' Apoftolo per Veſcouo ; taſſando il Card . Ridolfi,

che olora tanti altri beneficij godeua quel Veſcouato , ſenza hauernealcun

gouerno, ſenza l'Ordine Epiſcopale , fenza vederlo mai, non curando, ne

ſapendo, ſe non le rendite dell'affitto ,& motteggiando ciaſcuno la grand

inconuenienza che era, che nobiliſsime Chicle non vedeſſero mai il ſuo

Veſcouo, per eſſer occupato o in altri Veſcouati, ó indegnitá piú fructuo

ſe. Molti diceuano,che il ſolo Pont. pocrcbbc a queſto proucdere, & al
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Cuni commiociauanoad entrare nell'opinionc di Albenga,che il Pont fa

ceſſe quella riforma da ſe ;cola, che a' Legaci piaccua , coli perdegnitádel

Papa,come per liberar lida gran trauaglio di queſta materia, che dalle va

rie opinioni,& intereſsi, giudicauano di difficile digeſtione: ſperandoan

CO ,che quando s'hauelle fatto il paſſo di laſciare queſta riforma alPapa, fa

cilmente ſi otteneſſedi laſciargliancoil capo della relidenzapiú duro aa

cora á ſmalcire, per eſſer populare,& tirarſi appreſſo la ricupcrationc delſ

autoritá,& giuriſdictionc Epiſcopale . Entrati adonqueiLcgati in ſperan

za, che queſto ſi porcfle ottenerc,maſsimeſe ſi foffe propoſto , come cofa

facta , & non comeda farc, dicdero immediate contoal Ponc.á cui la nuoua

riuſcí molto grata ; perchc hormai cutta la corte, & egli medmo ftaua in pen

fiero doue haueſſero a terminarci centaciui, & dificgni de Prclati. Etpa

rendogli di non differirá batter il ferro mentreera caldo, fece il paſſo piú

longo della eſteſa ſignificaragli da' Legati, & ſpedívna bolla , per la quale

auuocaua áſe tutta la materia della riforma. Mamentre in Trenio s'aſpet

caua la riſpoſta daRoma, nõ fu peró intermelſa l'incominciara cratcatione,

ſi fece vnaminuca di Decreto ,che niſſun poteſſe hauerpiú che vo Veſco

uato, & chi piú nehaucua, ne riteneſſe vo ſolo ; che all' auucoire chi orice

nera piú beneficij inferiori incompatibili, lia priuaro ſenzaaltra dicchiara

tione, & chigià ne poſſedepiú che vno,moſtrile ſue diſpenſe all Ordi

nario,che proceda ſecondola Decretalc d'Innocencio 4. Ordinarij. Nel die

i voti ſopra queſti capi,moltifecero inftanza,chc Gaggiongeſſe,che all'au

ucnire diſpenſenon foſſero conceſſc. Et à pochi piacque ilmoftrarc legià

concedute, & proceder ſecondo il Decreto d'Innocencio ,dicendoche era

vn farlc approuare tutte, & far il mal maggiore , atteſele condicioni pofte

da Innocentio , douedice, chetrouatc le diſpenſe buone, ſianoadmelc,&

ſe viſarà dubio,s'habbia ricorſo aRoma;non potendoſidubitare,che og

ni negocio almeno non ſi riſolueſſein dubio ,il quale haueſſe áRomadic

chiarationc cõforme alla coccſsione.Chemêtre paſſauano coſi,le perſone

ſtauano con timor della prouifionc,quádo foſſero eſſaminare,& approba

te,che tucre farebbono ſenza dubio, l'abuſo ſarebbe confermato. Moltie

rano di parere , cheſivietaſſero afatco le diſpenſe ; repugnando altricon

la raggione, che la diſpepſa éſtara ſempre nella Chieſa , åéneceſaria : il
tutro ſta in bcn viarla .

Marco VigerioVeſcouo diSinigaglia,vſcí con vna opinione,cheſe for

ſe ſtata riccuura & creduta, hauerebbc facilmente riformato tutto l'Ordioc

Clericale.Diceua egli,poterſi ad ogni inconuenicntc rimediare dalla Sino

do con far voadicchiarazione, che perla diſpenſa ſia neceſſaria vna legiti

ma caufa, & chi ſcoza quella la concede pecca, & non può eſſer aſſoluto ,

ſenon reuocandola, & chi l'ottiene non é ſicuro in conſcienza, ſe ben ha la

diſpenſa, & lempreſta in peccato , ſin che non depone i beneficij coliot

tenuti. Hebbe l'opinionecontradittori;perche li leyárono alcuni con di

re, che chi concede licenza di pluralitá,ſenza cauſa legitima,pecca;mape.

ró la diſpenſa vale, & chil'ottieneéſicuro in conſciéza, ſe ben conſcio dell'

illegitimita della cauſa. Etpiú giorni ſi conteſe , dicendo queſti , che era

vn leuare tutta l'autorità al Papa, & quelli, che l'autoricá Ponteficia non

s'eſtendeua à fare, che ilmale non foſſe male. Da queſto s'entró in vn al

tro dubio , ſe la pluralitá de beneficij foſſe viecara per legge Diuina,

ó vero humana ; & da quei della reſidenza de iure Diuine cra derro,
chc
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che per diuina,& peróil Papa non poteva diſpenſare , glialtridiceuano,

che perlegge canonica ſolamente : & con difficoltá fu la contradiccione

fopita da' Legati,eſſendo daloro renuca per pericoloſa ,coli permetter in
campo la reſidenza, comeperche toccagal'autoricadel Papa', ſe bennon

cra nominato : & maggiormente perchequella ſottile diſcuſsione del va

lor:delle diſpenſe, lemetteua curte in compromeſſo. Eſſendo molta con

fuſione, Diego di Alano Veſcouo diAſtorga diffe', che non potendo con

ucnire ſopra le diſpenſe,prohibiſſero locommende, & leunioni, quali ſo

noi preteſti per palliare l'abuſo ;& contra lun,& l'altro parlò aliai. Dille

le unioni,& lecommendead vitameſſer pione d'allorditá , perche apper

tamenee li confeſſaua con quelledi non haver riſguardo al beneficio della

Chieſa, ma alla perſona, che erano di graviſsimo ſcandalo al moodo , in

uentare già pocotempo per fariare l'auaritia & l'ambitione : che erauna

grand indegnitáilmantenereun abuſo coſi pernitiofo , & tanto notorio..

Peró i VeſcouiItaliani,che in gran parteerano imcreffariin uno di queſti,

non ſentiuanovolontieri propofitioni cpliaſſolute,lodando che si facellé

qualche prouifione,manon tale, che leroglicffe via a farto .

lo principio di Febraro arriuó daRomala riſpoſta, & la bolla Ponteficia;

che fu da Legati fimaca tropo ampla ; pur cutra via per tentare di valerre

ne propoſero dinuouo la raareria, facendoreplicare da' ſuoi la medeſima

ſententia, che atteſe le difficoltà, & diucrſe opinioni , cra bene liberarſi,&

rimetter il cucco al Pont, Gli Imperiali,anco quelli medeſimiche per il para

(ato non ſi crano moftrari alieni, replicarono gagliardamente, dicendo,

che non ſarebbe ſtato honor delConcilio ; &aqueſto parere s'accoló la

maggior parte,ricornandofú le medeſimecoſe dette,anziconfondendo le

core ſempre piú : ficheviddero i Legati non eſſer occaſione di valetlidella

bolla mandata,& reſcriſſero ,non poterſi ſperare,chefoſſe rimella tutta la

riforma á ſua Santiá, ma ben haueuano per fattibile dividerla , li che

il Pont,faceffe quella parte , che é piú propria a lui , comeſarebbe la

moderatione delle diſpenſc, & de priuilegij;aggiongendouila riformatio

nede'Cardinali ; il che quando ſua Santitá ſi-riſolueſic di fare,ſarebbeben

valerſi della preuentione,publicando in Romavna bolla ſotto nome di ri

formatione della Corte. Perche niſſun portrebbe dire , che il Papa non

poteffe riformarc daſe la corte lua, & quello, che tocca à lui: la qualbolla

non ſarebbe neceſſaria publicare in Concilio : & alla Sinodo fi potrebbe,

hauendo da trattar il rimanente, che alla cortenon tocca, dare ogni ſodić.

fatione ; auertendo peró la Santitá ſua, che il Concilio non ſi quictarà mai

per ſola prouiſione all'aruenire, ma ricercheráſempre, che fi prouedaallo
conceſsioni ſcandaloſe, anico preſenti.

Finita quella Congregatione i Prelati Spagnuolicon altri, che gli ſegui

uano ,capo ditutti fario i ilCard.Pacceco, ridottial numero di20.& rag

gionato inſieme, conclufero,chenella maniera introdotca nelle congrega.
tioni, non fi poteua venirmaiariſolutione,che valeſſe: perche queldibu .

ono,che era detto ,era diſsimulaco da chireggeua le attioni, è vero con le

contentioni oſcurato : pero eſſer peceſſario muitarmodo , & darin ſcritto

le dimande, che cofili venirá à concluſionc. Ec fecero unacenſura ſopra

i capipropoſti, & la poſero io ſcritto preſentandola à Legati nella con

gregatione, che ſi tenncil 3. Febraro.

La
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La cenſura conteneua 11. articoli. 1. Checra la qualicà de Veſcoui,s

Parochiſiano poſtecuttele condizioni facuite 'nel Concilio Lateranenſe

vltimo, parendo, che nelmodoçenuto ſi apca tropo la ſtrada alle diſpen

fationi, le quali al tempo d'hoggiperle berelie checauſapo , & per li ſcan

dali che danno al mondo, éneceffario leuar á facto, facendo una piúftree

ta riformacione. 2. Che ſi ſpecifichi apertamente che i Cardinali liago

tenutiriſedere ne'loro Veſcouati almeno 6. meſi dell' anno , come agli

altri Veſcoui é commandato nella pallata. 3. Che inanziognialtraco

{ a fi dicchiarila reſidenza dc' Prelaci eſſer de iure Diuino. 4. Cheſi dic

chiaraſſe la pluralıca delle Chieſe Cathedrali eſſer abuſo grandiſsimo , &

s'ammonilce ciaſcuno, ſpecificando etiam i Cardinali;á reſtare convna

ſola, & laſciare le altre infra certo termine breuc , & prima che finiſca il

Concilio . 5. Che ſi toglielle la pluralità delle Chieſe minori, con pro

hibirla non ſolo per l'auucnire, ma ancora per il paſſato , rcuocando tutte

lc diſpenſe conceſſc,ſenza eccettione de Cardinalı ó altri, ſe non per giu

fte , & raggioncuoli cauſe d'eflerprodotte & prouate inanzi l'Ordinario.

6. Chelevnioni ad vitam , eriandio le già fatte , li reuocafiero tutte come

indotcipe della pluralitá . 7. Che ogn'uno , che ha beneficioche ha beneficio curato , &

altri beneficij, che ricercanoreſidenza, non reſidendo,incorra nella pri
uatione, & niſluna diſpenſatione habbia daluffragare , ſe non in calidal

la leggepermeſsi. 8. Che qualonquc ha beneficio curato , porelle eller

eſſaminatodal Veſcouo, & trouaro illiteraro, vicioſo, ó per altra cauſa in
ó

habile, foffc priuato , & il beneficio dato ad vn degno perrigoroſo ella

me, & non a volonca de gli Ordinarij. 9. Che nell'ajucnire i beneficij

curati non lidaſſero , ſe non con ellamine, & inquiſitione precedente.

10. Che niſſụn ſi promoueſſe á Chicla Cathedrale ſenza proceſo , il

qual ſi faceſſe in partibus, almeno ſopra inatali,vita ,& coftumi. 11. Che

niſſun Veſcouo porelle ordinare nella Dioceſe dell'altro, ſenza licenza dell

Ordinario, & perſone di quella Dioceſeſolamente,

I Lcgati G curbarono, non tanto vedendo poſti a campo moli articoli,

& tutti con mira di riſtringere l'autoritá Ponteficia, & aggrandire l’Epiſco

pale ,quanto per l'importanza del principio di darin ſcritto le petitioni,&

unirſi molti inſieme in una dimanda ; & ſenza moſtrare qual ſoffe il pen

ſiero loro , ſolo allegando l'importanza della propoſta ; Preſero tempo áa

penſarui ſopra, dicendo , che tra tanto non Glarebbe in otio , eſſendo da

ſtabilire alcri capi di riforma; & diedero minuto conto al Pont, di cutie

le cole paſſate, aggiongendo, chei Prelati ogni giorno pigliauano liberta

maggiore, che non ſi afteneuano di parlare de Cardinali ſenza riſpetto , &

dirpalcfam cnte,che é neceſſario regolargli,& della Santitá ſuaancora con

poca riucrenza parlauano, che nonda ſenon parole, & che uſa il Conci

lio per trattener il mondo in ſperanze , & non per fare verariforma: ag

gionſero che per l'auuenireſarebbe difficile rencrgli in regola, che face

uano ſpeſſe adunanze & congregationi tra loro. Miſero in conſidera

tione, che ſarebbe bene far qualche riforma in Roma con effetto , &

publicarla inanzi la ſeſsione. Maudarono anco le cenſure de' Spag.

nuoli , ponderando quanto importaſſe il tentatiuo loro , & doue ali

auuenire poteſſe arrivare , non eſſendo veriſimile, che tanto ardiſſero

ſenza l'appoggio, & fomento , & forſe anco incitamento di qualche gran

Prencipe,
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Prencipe ; facendo inſtanza di riceuer commandamento di quello chedo

ueliano fare, & dicendo, che ſarebbe parer lorodi perſiſtere , & non cede

re in parte alcuna,coli per l'importanza delle coſe, come per non laſciare

aprire queſto paſſo , che poſsino i Prelati, per ſedicione,& forza,ottener

quello, chenon gli éconceſſo ſpontaneamente; che ſarebbeun dependere

dalla mercéloro,& incorrer pericolo di qualche finiftro accidente ; che per

quanto douera paſſar nelle diſputationi non erano per laſciarli fuperare;

Main fine dopo le diſputationi, ſe i contrarij non voranno cedere, fårá for

za venire al piú & manco voti, i quali nelconcluder non ſiponderano,ma

li.numerano; pero non conuenendo metterſi ad alcun riſchio ,ma bencet.

tificarſi di reštare ſuperiori nel giorno della ſeſsione. Sarebbe neceſſario

commandare ſtrettamente a quelli che ſono andati á Venetia , ſocio prete

fto di fare il principio di Quareſima nelle loro Chicſe, ma con intentione

forſe di non tornar piú ,che tornaſſero ſubito, & feoza replica ; perche nel ,

la ſeſsione ſeguente ſtará quaſi tutta l'importanza della riforma, maſsime

in quella parte , cheétra l' Pont . & i Veſcoui , & ſecondo che ſuccederá

queſta volta agli ammutinati,colió pigliarando animod'opporſi nelle al

tre occaſioni, ó ſi renderanno quieri, & obedienti.

Iſpedito l'auiſo a Roma, nelle ſeguenti congregationi propoſero i Le

gati di riformare diuerſi abuſi. Il primo fú di quelli,chericeuuto un bene

ficio & titolo, non pigliano l'Ordinc ſacro , ó la conſecratione riſpondenrç

á quello . Tutti dercltarono l'abuſo , laudarono che ſi rimedialle. Ma il

Card. Pacceco diſſe,che ogni rimedio farebbe deluſo , ſe non ſi leuauano le

commende, & unioni,eſſendo chiaro ,che una Cathedrale puó ellere com,

mendara anco ad un Diacono;& chi vorrá una Parochiale ſenzaordinarli

in facris, la fará uniread un bencficio ſemplice, chenon ricerca Qrdine,&

coli la tencra in conſequenza di quello ſenza eſſere conſecrato .Le altre ri .

forme furono ſopra diuerſe eſſentioni, dalle viſite Epiſcopali, da gli eſla

mini loro, dalla cognitionedelle cauſe ciuili ,& dalla reuiſione del gouerno

de Hoſpitalı ; nel checredeuano i Legati acquiſtar la gracia de' Veſcoui;

allargando la loro autorita ;ma come auuiene a chi pretende raggione nel

turto , che reſta offcſo per la reſtitutione della metá, pareua (á Spagnuoli

maſsime) che gli foſſe fatto torto maggiore, con rimediare ad alcune. Ma

creſcendo il numero de Italiani,chca'Legati adheriuano, iSpagnuoli fire

ſtrioſero a parlare piú riſeruatamente,tanto piú aſpettando riſpoſta daRo
ma ſopra le propolicioni loro ,eſſendoſiſcoperto che là erano fare rimeſſe.

Il Pont.riceuuio l'auiſo , immediate ſcriſſe à Venetia lerrcre efficaciſsi

me, ma inſieme amoreuoliſsime al Noncioluo per far ritornar i Prelati,

quali erano ancora quaſi tutti in quella Città ; & dal Noncio l'officio fú

fatto in tal modo, che tuti hebbero per fauore il far il viaggio ; poiche fi

tractauia tanto ſeruitio del Pont. Poſe in conſultatione co 'deputati la

cenſura de Spagnuoli , & il rimanente , che piú m portaua, ponen

dolo inſieme con le altre coſe prima auiſategli, riſeruò alla deliberazio

nepropria,

La Congregatione do Deputati, ripenſaro lo ſtato delle coſe, conſideró

che il partito propoſto da' Legati era piú honoreuole, & riuſcendo, il piú

ucile ;maſe non foſſe riuſcito , era ilpiù perniciofo : & in coſe di canromo

mento non eſſer prudenza correrc fi gran riſchi ; eſſer ugualmente perico

loro
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loſo negare tutto, come cutco crederc. Concludendo, che ſci Legati noa

crano piú checerci di ſuperarc, poreuanoconcedere o parte , ó tutte le io

fraſcitie modificarioni, ſecondo cheil negocio ſteſſo ſul fatto conſultaſſe;

le quali erano digeſte in forma di riſpoſta ad articolo per articolo della cen

ſura Spagnuola. Al1 ° d'innouare il Concil.Lateran.ne' doi capi,parche ſi

poſsi fodisfare a' Prelati, purche nel reſto i canoni che li faranno sianorage

gioneuoli. Al2 . d'obligare i Cardinali alla reſidenza,per quelli, che ſtan

no in Roma, & che ſeruono aĉtu la Chieſa uniuerſale, la dimandanon é

conuenicate,& agli altri ſua Santa prouederá , como é detto nella lettera.

Al 3. di ftatuire che la reſidenza ſia de iure Diuino, prima il Decreto for

fcnon ſarebbe vero applicato alle Chieſc particolari,dopoiquanto all'cf.

fetto , non puó ſeruire, ſe non a maggioreconfuſione, repugnando maſsi

me,che il Decreto ſi faccia , &inſieme li permetta, almeno tacitamente, il

contrario per la metà dell'anno . Al 4. di dicchiarare abuſo la pluralitá

delle Chieſe, li può dire il medeſimo che al 3.& quanto a' Cardinali, che

ſua Santitá proucderá per ſe ſteſſa,come édetto diſopra. Als.dellaplura

lita delle Chieſe minori , la prouiſione propoſta da' Legati, pare che douc

rebbe eſſere baftante ; & nondimeno quando circa il paſſato ſia giudicato

bene farla più ſeueramente,ſua Santità ſenerimette , auuertendo , che il

troppo rigore in queſta parte puo cauſare effetto contrario per la reſiſten

za, che liha da preſumere, cheſarà fatta da quelli che poſſedono : & con

fiderando inſieme che il laſciare ſemplicemente il giudicio nelle diſpenſa

tioni á gliOrdinarij, puóeſſermal uſaco , & ſenza partorire altro effetto,

che accreſcer loro autoritá .. Al6. di riuocare le unioni á vita, non oſtan

te che la Santità ſua habbia penſiero di farci cõueniente prouiſione,nondi.

meno quando ſi deſideri lcuarle, etiam intutto, li puó concederlo, purche

fi dia ſpacio honeſto á chi poſſede i beneficij di poter diſpor di quelli. Al

7.che la non reſidenza de beneficij curati porti ſeco preciſamente la pri.

uationc, & chepillun ſi diſpenli, ſe non in caſi dalla legge permeſsi,écrop

po rigore, e tale,chequando bene ſi determinaſſe, mal li potrebbe offer.

ware. Al8. che chi ha beneficio Curaro , & ſi troua illiterato, ó vitioſo,

poſſa eſſer priuato dall'Ordinario, intendendoſi di tal inhabilitade, che

de iure lo meriti, queſta penaſi puó concedere,alorimente non édiman

dahonefta, perche non ſarebbe altro , che laſciar il cutro all' arbitrio de

gl'Ordinarij. Al 9. cheibeneficij curati non li diano ſe non per diligen

te eſamincprecedente, eſſendo neceſſario laſciar il modo , & qualità dell'

cſfame alla conſcienza di chi ha da conferirci beneficij, pare, che l'ag.

giongere ſopra queſto alıro Decreto ,la ó ſuperfluo, o inutile. Alio .

di far il proceſſo in partibus, di quelli che ſi promouono alle Chieſe Ca

thedrali,non ſi vede , neilmodoneil frutto di queſta diligenza, eſſendo.

coſi facile trouar chi deponga il falſo in partibus , come inRoma. Doue

quando ſipoſſa hauer, come quali ſi puó ſempre, tanta notitia, che baſti,

é ſuperfluo cercarlaltro. Alir.che niſſun ſi ordini,ſenon dal ſuo Veſco

uo, pare che il rimedio della bolla poſsi baſtare , & tanto piú , quanto che

pereſla a prouede perpiú d'uo modo agl' inconuenientiche ſi pretendono
circa queſto capo.

Spedi immediate il Pont.la riſpoſta á Trento,con rimetter alla pruden

za de Legati, che ben conſegliati con gli amoreuoli riſoluellero, come

meglio
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meglio hauclſcro giudicato ſul fatto di conceder, ó parte , ó tutte le coſe

richiefte , dentro peró de'terminiconſultati da' deputati in Roma: rimet

tendo parimeute a loro il negar ognicoſa , ſe li foſſero veduti in ſtato di

porerlo fare. Gli auifo dell' vfficio fatto con quelli,che erano in Venc

tia, ſoggiongendo, che teneſſero la ſeſsione al debito tempo , tralaſcian

do a facto icapi di doctrina de' Sacramenti ,& publicando i ſoli anahema

tiſmi,ne quali cuttiſono conuenuti, poiche quella dottrinanon ſi puốc:

plicarc(enza qualche pericolo: chetralaſcialleroafatto il decreto deglias

buli de' Sacramenti del Barcelmo, & Confermatione,noneſſendo poſsi:

bile coccar quellamateria,ſenzaoffender cutco'l Ordine de poueri Preci,&

Frati ,& dar croppo gran preſa agli herecici, confeffando d'hauer appro .

uato per i pallati tempi notabili aſſorditá ; aggionſein fine , che del rima.

Dente operaffero fi', che la ſeſsionęriuſciſſe piú quieta ,che ſi poteflo , ma ·

con degnità della ſedeApoftolica.

Poiruminando il Papa gli auiſi daTrento , &dal Noncio ſuo di Gers

mania fra fe fteſſo con i ſuoi intimiteto pieno di foſpetto , chcıl Conci.

lio nondoueſſe parcorirqualchegran moſtruoſitá, a pregiudiciodi lui,&

dell'autoritá Ponteficia. Confiderauá le factioni cra' Theologi ,maſsimo

Dominicani, & Franceſcani, antichiemuli,&contrarij di dottrina , che in

Concilio hauendo preſo animo di trapalar il ſegno delle contentioni, da

prudeau con difficoltá compofte;fraquali eſſendodelle differenze nonmi

nori di quelle, che ſi hanno con Luthcrani, & cſsiaſſai ardici nel tafſarli l'un

l'altro , le quali, ſenon GGará ſempre nell'accordargli, eſſeruipericolo,che

non ſuccedeſſe qualche graueinconueniente.Faceuagran rifleſſoſopra la

diſpuca della reſidenza ,ſeé de iure diuino , &lopra l'audacia di Fra.Bar

tholomeo Caranza , ilqual fomentato da molti , era paſſato a chiamare

l'opinione contraria doctrina Diabolica. Vcdeya quanto facilmente po

teſſe naſcer va altro male ſimile a quello di Luthero , & che li foſſe fatto

della reſidenzava articolo di fedc, il Papato cra ridotto a niente . Conſide

raua , che tutte le riforme mirayaqo a riftringer l'autorita del Papa, &

ampliare quella del Veſcoui ; apuerci quantopoco foſſe ſtata l'autoritá

ſua ſtimata , che haucndo il Concilio dato ſperanza di rimetter a lui la

riforma, di che anco haueua formato la bolla , auyocandola cutta a ſs .

poi ſenza riſpettodi lui,s'haucua cratcato piú actementc. · Hebbe gran for

petto dello ſpirito , & animolitá deSpagnoli, conſidcraua le qualità della

nationeauuedura , & che nonoperaa caſo ,moſtra maggior riuercoza, che

non porta ,fta vnitain ſe ſteſſa,& non fa vn paſſo ſenzahauer la mira acen

to piùinanzi; gliparue gran cola l'hauer preſo aridurâ infieme, & l'hauer

formato vna cenſura percommun
e : gliparcua veriſimile, che ció foffe ar:

dico per fomento dell'Impcratorc , eſſendociyn fuo Ambaſciatore , che

trattayaquotidianamente con loro. HaucuaancoperaltroſoſpectoCefas

ke,confiderandolaproſperica dellafortuna, cheinqueltempo corrcua,la

qual ſuolindur gli huominianon ſaper metter finc a'diffegni : faceuari,

Nello ſopra il permetter la religione per conniuenza, ancribuendo ,chefoſ

ke a fine d'acquiſtar la graria de Lútherapi,Conſiderauale querimonie vs

fate, non ſolo dall' Imp, maanco da' miniftri al partirdelle gentiItaliane

l'haverlidoluto d'eſfer abandonato nel biſogno: dubitava di lui; ſapens

do chc'attribuiua al Duca di Piacenzafuo Figlio lafeditione diGenova

Y Sopra

.
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Sopra tutto ponderaua le parole dette at Noncio , di non bäuer thaggior

nimico del Papa: temcua;cheſegli foſſe venuto farco di ſtabilir in Germa

nia vn'autorità aſſoluta, foſſe poi entrato inpenGcro di far l'iſteſſo in Italia,

adoperando il Concilio per opprimer il Poarcficato. Vedeua, che reſta

ua corfic arbirro ,atteſa l'incurabil indiſpoſitione del Rédi Francia, & la

proſsinda morte, che ſi preucdeua. Del Delfino non ſapcua quanto po:

temi promettere , come di giouanc ,non ancora cſperto, teneua perfer

mo che i Prelati, quali ſino all' hora adheriuano alla Corte Romana, quan .
do l'Imperatore haueſſe fatto alla ſcoperta, s'haucrebbono dicchiarato per

lui, ó pertimoredella maggior potenza, ó vero peremulatione, che tutti

hanno alla grandezza Ponteficia, la qual ſcoprirebbono, quando vedeffe

ro aperta ſtrada ſicura di moderarla.

Queſti riſpetti lo fecero riſoluere a ſicurarſi del Concilio in qualche

wanicra : il finirlo non parcua coſa fattibilc , arreſa le moltiplicità delle

core , che reſtauano da tractare , la ſoſpenſione ricercare qualchegran

caufa, & nondimeno eſſer vna prouifione leggiera, perche ſarebbe imme.

diarericercato di leuarla, la tranſlatione in luogo dove egli hauecautori

tá aſſoluta parcua il meglior conſeglio ; & poiche queſto s'haueua a fare,

farlo in maniera , che rimediaſſe a tutti i pericoli ; che non poteua ayuc

nire , ſe non celebrandoli nelle cerre ſuc. A queſto penſando,non giu

dicó ben crarear di Roma,per non far tanto parlar allaGermania.Bologna

gli parucotcima, come la piú vicina a chiviene di lá da monti , ferrile,

& capace. Al modo penſando riſolſe l'aſconderin queſto la perſona fua,

& operare, chefoſſe fatto da' Legari, comedaloro per l'autorità, che

gli haucua dara perla bolla daca il22.Febraro, & mandatagli nell' Ago

ÃO ! 5 45. Checoſi facendo,ſe ſopra la tranſlationefoſſe nata qualche op

poſicione, ſarebbeaddoſſata a'Legati,& egli, come non intereſſato, baue.

rebbe piú facilita a maatencrli; & quando per qualcheaccidente occorreſſe

mutar penſicro,lo potrebbe farcon inicra lua degnitá. Adonqueriſoluto

di tanco, ſpedívo priuato Gentilhuomo famigliaredel Cardinalc del Mon.

te con leciero dicredenza, a farad ambi liLegati queſta Ambaſciata,ordi.

nandogli, che non giongeffe in quella Cittá inanzi il tempo della ſeſsio

ne, &glicommcttelle di trasferire il Concilio a Bologna, facendo naſcer

qualche apparentecauſa, ó vero valendosi d'alcuna, che foſſeia eſfere;

mavenendo all effecutione tanto preſto , che dopo dara la prima moſſa

all'impreſa,fi veniſſc al fiac,primached'alcrouc pocefſceffer frapoſto alcun

impcdimcnto

Main Germania, eſſendo accommodate con Ceſaregran partedelle

Cittáattorno ' il Reno, & hauendo ancol'Eletcor Palatino fatto defifter i

miniſtri da lui introdorci delpaſſar piú oltre,vedendo l'Imperatore occali

onc di poter eſcludere l'Arci Veſcovo diColonia, mandó 2. Commiſſariſ,

facendo ridur cutti gli Ordini, acciochel'abbandonadero, & riccueffero

perVeſcovo& Prencipe Adolfo Coaduitore,&gli rendeſeroobedienza,
& giuraffero fedelta.Gli Eccleci furono pronti a farlo perle cauſealtrevol
te decre. La Nobilitá , & gli Ambaſciatori delle Cittáricuſarono , con dire,.

dinon poter abbandonare il Prencipe, a cui haucuano giurato. Il Ducadi

Cleues, hauendo i ſuoi fati vicini, li interpoſe; mandó all'Arci-Vefcouo,

& fccc, chevi andafferoanco i primidellaNobilca, per pregarlo diæropasi

modo
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modo,come tutto lo ſtaco non fuffc diſſoluto , con danno eſtremo de' po

polivicini. L'Arci-Veſcouo moſloa compaſsione, per non metter guerra

in quel Dominio, & acció il popolo innocente non patiſſe, generoſamcate

renonciólo ſtato, & affoluéi ſudditi dal giuramento, & colifúriceuuro A

dolfo per ſuo ſucceffore,il quale eglihaueua ſempreamato da fratello , &

participato gli tutte le coſe chefaceuaper riforma della Chieſa , & hora li

vcdeua d'aleroparer, o perche foſſemutato,ó peralıra cauſa.

In Trento nel mezo di Febraro andó auiſo della morte del Réd'Inghil

terra , ſucceſſa nel meſeinanzi, di chei Padri reſero gratie a Dio , & anda.

rono quaſitutti á viſitare il Velcoup di Vorceſtre , congratulandolicon

cſſo lui , che il Regno , &egli medeſimo , foffero (diceuano) liberatidal

la tirannide d'un acerbo perſecutore, attribuendo anco á miracolo che foſſe

paſſato di queſta vita, laſciando vn Figlio in era di9.anni, acció non po

teſſcimmitare le veſtigicpaterne; & verameote non le immito in tutto.Per

che Henrico, ſe ben hancua legato a fatto l'autorità del Pont. ſopra quel

Regno, & impoſto pena capitale a chi gli adheriſſe, nondimeno ritenne

ſempreconſtantemente nel reſtola dortrina della Chieſa Romana : Ma E

doardo (che coſi era il nome delFiglio) gouernato dal Duca di Somerſec

ſuo ziomaterno, inclinato alla dottrina de Proteſtanti, mutó la religione,

come a ſuo luogo ſi dirá.

Gionre le leccerc del Pontefice, il Card. Santa Croce cra di parer, che li

ammoliſce l'animo de' Prelati congionti,concedendo alcuna delle petitio

ni ,che da Roma crano permeſſe,che facilmente con quella determinatione

ſi ſarebbono acquictati. In contrario il Cardinale delMonte diccua , che il

condeſcendere all'inferiore, ( & alla molcitudine maſsime) non era altro che

dare prenteoſione d'hauer ſodisfattionemaggiore chevolcua prima tentar

l'animo degli amoreuoli, & quando s'haueſſe trouato fortificato di numero

maggiore, effer diſpoſto a non retirarſi pur vn paſſo ; quando haueſſe cro

uato altrimente,hauerebbe vſato la prudenza. Dopo molti diſcorſi, come

auuiene tra colleghi,Santa Crocccedette a Monte ,chccaminauacon affer

to maggiore. Hebberoauiſo, chei Prelati aſſenti G farebbono ritrovati in

Trento inavzi il fine di Febraro , & tentati gli animi di diucrſi, ſi ritrouaro

no adherenti alle coſe del Pontefice, qualiconfermati con le ſperanze, 8

tirarone anco altri con la medeſima eſca che il Pontefice hauerebbe rico

noſciuto il merito di ciaſcuno, fecero formare il decreto con Is . Capi, &

quello propoſero in Congregatione.

Sopra che furonomaggiori difficolta di prima;pel prohemio per vna cc

cecione qual -diccua, Salua ſempre in tutte le coſe l'autorica Apoſtolica. Da

ogni ſtolido ſarebbe ſtato conoſciuto , doue miraua,chenon inferiua,ſe no

vna pertinace oſtinatione negli abuſi,mentre fi trattauarimediargli, cõler

uando le cauſe . Pero niſſun ardi opporſegli, ſe non il Veſcouo Badacozzil

qual diſſe ,che baucua biſogno di dicchiaratione,perche il Cócilio non do

ucua,nc poteua intaccarlautorirá d'alcuno, non che della Sede Apoftolica,

riconoſciuta per Capo da tutti li Car“ .Mache le parole poſte in quelluogo ,

parcuaſignificaſſero ,che in Roma ſi doueſſe procedere in quellemacerical

modo di prima, & che la regolazione non haueſſe rigore ſopra le diſpcole,

&altrimodi,con quali éſtaca ſempre encruata l'autorita de canonivecchi.

In difela dell'eccectiua cra detto , che le leggi de' Concilij non fono come le
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naturale , doue il rigore , & l'equitá (ono vna medefima coſa ; che elle fo

no foggerre al difetto commune di tutte le leggi, che per l'vniuerfalica

conuiene fiano dall equita regolare ne'cal non preucduci, & doue l'elle

guirle ſarebbe ingiuſto. Manon eſſendoui ſempreConcilio , al quale fi

poſsi per queſto ricorrere, nc mcno quando ben vi é, hauendo modo d'ar

tender a queſto, eſſer neceſſaria l'aurorita Ponteficia. Ma fi replicawa,che

hauendotutte le leggi il difetto dell' vniuerfalicá , condimeno curre fi

promolgano ſenza metterci dentro eccettioni; checol li debbe anco al

preſente fare ; perche il porucla non é altro, ſenonvo dire, che perl'ordi

nario , & non nc'caſi rariſsimi, & improueduti, il Papà poſsi diſpenſare in

contrario .

Queſto parernon fu approvato in parole da tutti quei, da chi fú tenuto

in conſcienza ; onde il Legato Monte,fortificarofi, diceua, che queſta cra

ſottilità per non deferir alla Sede Apoftolica quanto erano renuri, &fece

tacer tutti. Dimando ilVeſcouo diBadacoz,che in quel prohemio li do

ucſſe far mentione, che l'articolo della rcfidentia nonera tralaſciato , ma

differico. A che riſpoſero i Legati, che ció cra vn diffidare delle promeſ

ſe loro, anzi del Pontefice, & vn obligarli vanamente a coſa, che ſempre

éin poreſtá : con tutto ció per dare ſodisfattione in coli intenſo defiderio ,

ſi ſarebbe aggionto nel prohemio, che tutto ci decretaua proſeguendo l'

incomminciato negotio della reſidenza, con che li moſtrarebbe, che non

fú finito nell'altra Icísione, & ne rimaneanco parte da tractare.

Sopra iCapi delle qualıá de' Veſcoui, & altri Curati , diſſe l'Arci

Veſcouo Torre, che quelli non ſolo non dauano rimedio alle corronicle

introdotte,anziſneruauanoi rimedij vecchi, perche con termini coſi vni

uerſali d'erá, coſtumi, ſcientia , habilitá , & valore,fiporcua cabonizarogoi

vao por habile : & l'allegar decreti di Aleſſandro , eller vă annullar tutti

gli altri Canoni, che preſcrivono altreconditioni; poiche ſempre nomi

nato vno, & ftudiofamente tacciuti gli altri, pare che legli habbia dero

gato ;cheſarebbe neceſſario dir vna volta chiaro, qual é quella gravitá

dicoſtumi, queſta ſcientia di lettere ; il che ſe foſſe fatto per l'una , &

l'altrà qualità, ſarebbe eſcluſo per ſempre ogni corrigiano. I coſtumi

ricercati cfſer molto ben raccontati da San Paolo , & cutta via a quelli

non s'arronde. La peritia, & Dottorato che San Paolo ricerca, eſſer cogni

tione della doctrina Chriſtana, & delle lettere ſacre ; & non eſſer da im

mitare Honorio 3º . quale.priuó vn Veſcouo della Saffonia inferiore,

per non hauer imparato grammatica, ne lecco mai il Donato , perche

dice la glolla , egli non poteua inſegnare grammatica al popolo i quali

che la materia della predica debbia cſſer le regolegrammaticali, & non l'e

uangelio. Aggionſe aqueſto il Veſcouo di Hueſca, che non gli piaceua il

rimetterli, ó vero allegare decretali, ó conſtitutionis perche o lifa per dar

autoritá maggiore a quelle, ó per riscuerlada loro, o vero per far vn ag.

gregato diforza maggiore di quello con queſta Sinodo; & a tutti i modi,
effer coſa poco conucneuole, & diminuire l'autoritá d'ambe-duc ; eſſere

ben coſa raggionevole farlo, doue la longhezza d'una Conſtitutionenon
comportaffc chefoſſe riferita: ma quandonon contiene ſe non l'iſteſſo,non

eſſercicauſa di farlo , & dar occaſioni di liti ineftricabili, diſputando le

quelle Conſtitutioni ſiano approuate come la lettera ſemplicemente fuo

na,
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nå, ó pur con le l'imitacioni, & ampliationideccc da'Dottori, & con le va

ricintelligencic, che évnconfonder ilmondo. Eſſerui biſogni di Dccro

ti, che mercino pace, carità, & ſeria riformatione nella Chieſa, non che

diano occaſionidi litigij, & nuoui inconucnienti. A che porcua ſeruirene

rompipreſentidar a gli Ordinarij lepene del C. Grane nimis. L'effecu

tioncde qualié commeſſa a' Concilij Provinciali, che lono deluſati,ſc pri
manon é preſo modo,come ricordargli io vlo Poi eſſendo il numero de be

ncficij conferiti da gli Ordinárij per diuerſe riſerueminori d'vna decima

parte, a che é buono proucderaqueſta minima; & laſciarecorrere l'abuſo

Bc 9.decimiche la Corteconferiſce ! Similmente volendo rimediare la plu

ralitá, l'approvar la Conſticutionc: de multa : non eſſer aloro , che va ftabi

lirla maggiormente,poiche in quella le diſpenſe ſonopermeſſe.

Longhiſsimadiſputa fu ſopra gliarticoli, douc i Spagnuoliinftauano;

che i Cardinali foſſero ſpecificaci, dicendoſi per l'altra parte chcoon con

veniua per la grandezzadi quell'Ordine,pritno nella Chicla ,pieno d'huo .

mini diſingolar merito ,moſtrare coſi apercamente, che in quello vi foſſero

corrottele degne d'emēdatione, & cſsi ſteſsi non emédaffero le medelimi.

Ma baftaua ben far l'iſteſſo effetto con parole generali,che includeſſero ana

co loro ,comcil comandaread ogniperſona di qualsi voglia degnica ,grado

& premiocoza: Diceuano in cõrrario gľaltri,chci Canoniſti hanno giá dic

chiarato, ſotto niſſun termine gcacrale comprcoderſi i Cardinali, ſe non

fono nominatamente cſpreſsi,pero non reſtar altra via di proueder al car

tiuo eſſempio, chç il mondo riceuc, ſe non con riformare loro particolar,

mente; eſſerci poco biſogno di riformanelClero minuro, le corrottele del

qualeſono leggieri, & eglineceſsitato a ſeguirci maggiori;doucrſi nel curar

vn corpo infermo attendere a'mali graui,& alle partiprincipali,le alero(fa
nare quelle) ó da ſe guariſcono, ó con leggier rimedij. Allabuſo delle voi

oni perpetue diceuano ,che bea pareuaprouifto affai a batanza colrimetter

a'Veſcoui d'eſſaminar le giá farte,& prcſumer Surrettitie: quelle chenon li

trouaſſero fondare ſopra cauſe raggioneuoli :ma tutto era dcftruito con la

modificatione ſeguente ; ció é, ſe alerimcatç non ſarà giudicato dalla Scde

Apoſtolica,il che erava ſtabilirle,anzimetter ilVeſcouo in lici, & fpeſc. Fá

anco dinuouoricchicſto, che foſſero victatele vnioni avica , & annullare te

giáfatte.

Ma il numero maggioreapprouoi decreti,come furonopropoſti, parte

per propriainclinatione alle coſeRomaac, & parteper effer ſtacipracticati,

&alcuni buoni anco , a qualierafatra promeſſa, che il Papacon vnafua

bolla hauerebbe legato& quelli, & molti aloridiſordini,tacſeredouere,

per ripurationedi quella SantaSede, lo faceſſe eglimedeſimo, & non pa
reffc chc la Sinodo l’haveffc coſtretto contra ilſuo voler a riccucr leggi. Er

queſti pofti inſiemeafcēdeuano a trequarti di tutto'l numero della Sinodo.

Intando il tempodella ſeſsione, & relenti gli Anathematiſmi;da qualch'u

no fu ricercato ,che ſi aggiongeffe la doctrinada altrifúricchiefto, perche

non di riſolucuail decreto degliabufi: quantoa queſto furonofermaticon

dire chenon eraben difcuffo , &che era luogopiúopporcunoportarglidos

po cucei i Sacramenci, rimediando infiemeagliabuſioccorrenci ne mini

fterio di ciaſcuno,& aglivniuerſaliintucci.Persenderraggione dell'optilo

fione della doctrina, il piú concludente argumentofu , checofis'eràfatso
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nella ſeſsione del peccato originale; & chela dicchiaratione per modo de

dotcrina é neceffaria, quandoſenza quella gli Anathematiftpi non poflo

no eſſer inceſi: peró nel decreto dellagiuſtificacione eſſer ftata di acceſsi

tá , ma in queſo de' Sacramenti, gli Anathemacifmi da ſe eller tanto chi

ari, che ſeruono anco per dottrina. Il tempo inftante , & il conſenſo del

numero maggiorefece che a riſolucffe per queſta opinione, & folero

coſtretti cacer quelli,che dimandauano la doctrina,& riforma degl' abuſi

fopra derci.

Accommodati i decreti, ſe ben con le difficoltà narrate , & venuto il

30. Marzo , & con ſolito ordinc ridotti i Prelati in Chicfa percelebrar il

conſeſſo, fu cantata la meſſa da Giacomo Cocco Arci-Veſcouo di Corfu .

Doueua far il ſermone Coriolano Martirano Veſcouo di S. Marco , il qual

per i diſguſti riceuuti nella congregatione, non parendo che foſſe decoro

d'interucnirui , &nonperſiſterenella medelimaopinione,neeſſendo ſicu

ro il contradire nel publico conſeſſo, eleſſe di finger indiſpoſitione, &

rimanerſene, ondefi reſtó per quellamattinaſenza Sermode:comeſe nel

numero de 60. Veſcoui, &30. frari Thcologi eſſercitati nel predicare,non

vi foſſe vno acto a dire quattro parole con premeditatione di quattro

hore. Et negli artifú notato , che non fu fatto Sermonc per eſſer rauco

il Veſcouo di San Marco a ció deputato ; & coſi ſi mandó anco in Itampa,

il che ſi come non ſi debbe attribuire ſe non ad vna maniera dolce del Se

cretario , che ſcrılſe , coli éfermo documéto ,che all
'hora non Gi penſava do

uerevenire tempoquando fi ftimafle, chetutte le attioni di quell'adunanza

foſſero pari a quelle degl’Apoftoli, quando erano congregari aſpettando

la v enuta dello Spirito Santo .

Mafinisa la Meffa, &le altreceremonic, li. 2. decretifurono lecti.

Iliº, appartenente alla fede, contencua in ſoſtanza ; che per comple

mento della doctrina definita nella precedente ſeſsione, conucniua trattar

de' Sacramenti, & a fine d'eftirpar l'hereſie cccicarc, la Sinodo

vuol ftatuire li ſeguenti Canoniper aggiongerpoi gl’aleri al ſuo tempo..

Erano li Canoni, ó vero ApachematiſmideSacramenti in commune

13. 1. Contra chi dice, cheli Sacramenti della leggenuoua non Gano ſtati

cuati inſtituitida Chrifto, ó vero effer piú , ó meno di 7. óalcun di loro
7

non eſſer vera, & propriamente Sacramento . 2. Etche non ſono diffe

renti da quelli della vecchialegge, ſe non nelle ceremonie, & riti. 3. Es

che alcuno di loroin miffun riſpetto ſia piú degno dell
' altro . 4. Che non

ſono neceſſarij alla ſalute, & che la gracia di Dio ſi puó acquiſtareper la ſo

la fede ſenza quelli,o ſenza il propoſito di riceuergli
. s. Che ſiano oró 5. .

dinatiſolo per nudrir la fede. 6. Che non contengonoin loro la gratia

ſignificata,ó non la danno achinon vi fa repugnanza,ma liado ſegnicfter,

nidella giuſtitia,&caratteri della profeſsione Chriſtiana,
per diſcernere i

fedeli dagli infedeli .7 . Che nonſempre,& non a tutti ſia data la gratia

peri Sacramenti,quanto s'aſpetta dalla parte di Dio,purche ſiano legici

mamente riceuti. 8. Chcper li Sacramenti non édatalagraciain vircú della

amminiſtracione di quelli chiamato.Opusoperatum ;ma che baſtı la fola fede

alla diuina promeffa. 9.Chenelbattcſmo,Confermationc, & Ordinenon

ſiaimpreffo nell'anima va carattere ſpirituale, chenon li puó ſcancellare:

perilche non ſi poſſono riceuer faluo chã vna volta. jo. Chegucci li

Chrifti.

per hora
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Chriftiani hanno poteftad'amminiſtrare la parola, & curti i Sacramenti.

I1 . Che nel miniftrar li Sacramcati non la neceſſaria nel miniſtro l'inten

tionc , almeno di far quello che fa la Chieſa: 12. Che ilminiſtro in pec
cato mortale non dia il vero Sacramento , ſe ben oſſerua tutte le coſenć.

ceffarie. 13. Chei riti approuati dalla Chicla, & foliti, polsino eſſer ſprez

zati, o tralaſciati da ogni Paſtor, ó veromucati in altri.

Del Bartcſmo'erano Anathemaciſmi 14. Contra chi dice, che il Barcef

mo di Giovanni haueſſela ſteſſa virtú con quello di Chrifto , 3. Che l'ac

qua vera,& naturale non fia neceſſaria al batteſmo. 3. Che nella Chieſa

RomanaMadre,& Maeſtra di curtele Chieſe non é la vera dottrina del bar

tcfmo. 4. Che il barteſmo dato da gli hereticinel nome del Padre,Figlio ,

& Spirito Santo con iotentione di farqucllo, che la Chieſa fa, oon fiave

ro. 5. Cheilbatteſmoſia libero, & non ncceffario alla ſalute. 6. Cheil

batçczato non puó perder la gratia, ſe ben pecchi, purche non refti dicrc

dere. 7. Cheli battezati ſono debitori di credere ſolamente , & non di

feruar la legge diChriſo. 8. Chenonſono tenuti a feruar li precetti del

la Chieſa. 9. Che per la memoriadel battcſmo tutti li voti dopo farti ſi

conoſcono per nulli,comederogantialla fede, & profeſsione battelmale:

10. Chei peccati dopo il battcſmo commeſsi, per la fede, & memoria di

effo , ſono rimeſsi, ó fatti veniali. 11. Che ſidebberinovare il batteſmo in

quello, che hauerá negata la fede. 12. Che nifſun debbe eſſerbattezato,
le non nell'era di Chriſto , o nel tempo della morte, 13. Chi non mette in

numero de fedelii putri bactezati, o dice, che conuien rebattézargli negli

anni della diſcretione,o che sia megliotralaſciare il batteſmo loro.14.Che

i battezati in pueritia venuti in etá debbino eſſer ricercati diratificarla pro

meſſaper nome lorofarra ,&nonvolendo, laſciargli nelloro arbitrio,non

conftringendogli alla vita Chriftiana, ſe non con la probibitíone degli ala

tri Sacramenti.

Della Confermatione i Canoni furono 3. 1. Contra chi dice , che

éceremonia otioſa ,non Sacramento propriamente, ó vero che già era, a

fine che i putrideſſero conto in publico della loro fede. 2. Che ildar vira

rú al Creſma, lia faringiuria allo Spirito Santo. 3. Che ogni ſemplice Sao

cerdorc ſia miniſtro ordinario della Cófermationc, & non il ſolo Veſcouos

Fúletto dopo ilDecrcto dellariforma, dando gli negli atti titolo, Ca

none ſopra la reſidenza : & contencua in ſoftanza. 1. Che aiſlun fia crea

to Veſcouo,ſe non dilegitimomacrimonio ,di età matura, ſcienza di lette

re , & grauitá di coſtumi, 2. Cheniſſun pofsi riceuer, ó ritener piú Veſco

uari in titolo,ocommenda, óconqualonque altro nome,& chialpreſente

neha piú,ritenutonevnoá clectione, laſci glialtri fra 6. meſi, felono dili

bera collatione del Papa, alerimente frá vn anno ; il che non facendo

s'habbiano per vacanti tutti,eccerto l'vltimo. 3. Che gli altribeneficij, &

maſsime curati, fianodatia perſonedegne , che poſsino eſſercitarla cura

d'anime ; altrimenteil Collatorc ordinario ſia punito. 4. Che qualonique

perlauuenire riceuerapiú beneficij incompatibili, per via d'unioncávita;

commenda perpetúa, ó altrimente, o ritenera i riccuuri contra li Canoni,

schipriuato ditutti. 5. CheaglOrdinarij ſianomoſtrare le diſpenſe di

quelli, che hanno piúbencficijcurati, ó incompatibili, proucdcndo ap
přeſto alla cura d'anime, & altri oblighi, 6 Che le vnioni perpetue facte

da
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da40. anniin qua polsino eſſer reu iſti dagl Ordinarij,come delegati , &

annullare leindebite , & quelle,che non ſono effettuate,o che per l'auue

nires'baucranno da fare liprelumino furreccitic, ſe non ſaranno fatte per

cauſe raggioneuoli , & con la citatione degli intereſati,& dalla ſedeApo

ſtolica altro non ſará dichiarato.7 .Chci bcncficij curati vniti (iano vilica

ti ogni anno dagl' Ordinarij, & gli ſiano allegnaci Vicarij perpetui, ó

temporalicon quella portionc de frutti, che parerá loroſenza riſguardo

d'appellationi ,ó effentioni. 8. Che gli Ordinarij vilcino ogni anno

con autoritá Apoftolica le Chieſc eſſenci,proucdcndo allacura d'anime, &

agl'altri debiti ſeruicii , ſenza riſpetto d'appellationc, priuilcgii, & conluc

tudini preſcrittc. 9. Che i Veſcoui crcati Giano conſecrati nel tempo

ordinato dalla legge ; & le allongationidel terminc piú di 6 , mel non va

gliano. jo . Chei capitoli delle Chieſc , vacante il Veſcouato , non

poſsino concedere dimifforie agl Ordini, ſe non achi fará vbligato per

cauſa dibeneficio. ii. Chc le liccaze di poter eſſer promoſſo da qual a

voglia Veſcouo , non vagliano,ſenon ſarà eſpreſſa la cauſa legitima, per

qualenon poſsino cflerpromoſsi dal ſuo ; & in quel calo Gano ordinarida
Veſcouo reſidente nella ſua Dioceſe. 12. Che le facoltà di non riceuer

li debiti Ordioi non ſeruino ſe nonper yn anno , laluo nc' caſi dalla legge

eſpreſsi. 13. Che i preſentati a beneficii da qual G voglia perſone Ec

clefiaftichc,non Gano inftituiti, ſc non eſſaminaci da gli Ordinarii,cccetto

li nominati dalleVniuerfia, ó Collegii de ſtudii generali
,14. Che nelle

cauſe degl' eſſenti ſi oſſerui certa forma, & douc ſi tratta di mercede , &

di miſerabili perſone,anco gli eſſenti, chehanno giudicedepuato , poſsi

no eſſer conuenutiinanzil'Ordinario ;maquelli,che non l'hanno in tutte

le ſorti di cauſe. Is. Che i Veſcoui habbiano cura ſopra gli holpitali ,

per vedere chelano bço gouernaci da glamminiſtratori,criandio effenti,

ſeruaca certa forma.

I Prelati, che nelle Congregationis'erano oppofti, fecero l'ifteflo

nellaſeſsione,ma con parole più modeſte,ricercando che foſſero clpreſsi

i gradi delle perſonecompreſc,& che oltrclcprouiſioniamali focuri,s'ag

giongefferoi rimedij a preſenti,che ſono dimaggior dapno , & pericolo,

Mai Legati,aſcoltare le parole, come voce di chinon potcua far piú che

cffalar l'animo, diedero fioc alla ſeſsione, con ordinare la ſeguente per il

21.Aprile .

L'iſteſſo giornoil meſſo del Pontcficeche ſi era ccouco ſecretoanco

ra da'Legati,comparue,& c[poſe loro la ſua credenza: & non G fermo in

Trento ,ma paſſóimmcdiatein Iſpruc. Il Cardinale Santa Croce refté

confuſo ; maMontc intrepido diſſe , hauer conoſciuco il Pontefice
per

Prencipe ſempreſauio , & all hora hauer vedutoin lui il colmo del giudi

cio, cheeraneceſſariocolfare volendo, falua l'autorica della SedeApo

ftolica ; & peró conueniva fețuirela Sancicá ſua confedelcá ,ſecretezza , &

accuratezza ." Erano opportunamente molti delle famiglic de' Prelaci

ammalati ,ó per i diſordini del Carncuale , ó per l'aria molto humida,,

che per molti giorni proſsimiera ſtata , ſottomiſc al Monte alcunide' ſuoi,

che domandaflcro a Medici ,fe vi era pericolo , che quelleinfermica for:

fcro contagioſe. Imedici, che ſempre nel prognoſtico dicono piú mal

chepoſſono ,perche y ſuccedendo , paiono dorci per bauergli preuifti, &

non
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ponriuſcendo , molto piú, perchehabbiano ſaputo rimediargli , o pre

uenirgli,differo qualche parola ambigua,la qual fudiolamente diſſemina

ra, & da’leggieri creduca,paffó anco allacredulitá de mediocri,& diquel
li, chedeſiderando partire, hauerebbono voluto che foſſe itato vero. Et

opportunamenteinquei di, dopo la teſsione era morto vn Veſcouo,che
funeraco con ellcquicdi tutto'l Concilio , fece la coſa molto confpicua ;

onde s'empí Trento, che viera male contagioſo , & la famaandó anco a’

luoghi circonuicini. Tra tanto iLegati moſtrando di non hauer parte

oella fama (parſa , il di dopo la ſeſsione tennero congregatione generale,

per diſponerequello, che li douelle diſcutere intorħo il Sacramento del

Eucariſtia , & la ſettimana ſeguente iacomminciarono lecongregacioni de

Theologi. Ec poiche la fama tú aummentata , quando parue, il Cardina

le Monte ordinóad Hercole Scuerolo Procurator del Concilio,che facer

ſc proceſſo ſopra la peftifera intermitá. Furono eſaminari i Medici, & frá

gl'altri Gicronimo Fracaſtoro , che haucua cicolodi medico del Concilio,

& altre perſone, Fú preſa relationc,cheiluoghi circonuicini ſi preparaua.

noper leuaril commercio alla Cicca. Queſto moto fú cauſa , che molti de'

Prelari dimandarono licenza di partire , óper timore, ó per deſiderio di vi

cire di lá in ogni modo, Il Monte la diede ad alcuni, acció poteſſe mecter

tra le cauſe la partita de' Padri, altri piú ſeco congionti conforto ad aſpet

tare,in ſuo ſecreto , per non priuarſi afacto di adherenti nel far la propofi
tione di cransferir ilConcilio, ma in apparenzá,per non moſtrar che lo laf

ciallediſſolucre, & peró diſſe, che nelleCongregationi prorekaſſero acció

li pigliaſſeiſpediente. Siſeguí il proceſſo fino aldi 8. quando venne nuo.
ua ,ó vera ófinita, che Verona era per leuaril commercio ; coſa che tur

bó ogn’uno ;percheſarebbe ſtato vn tenergli tutti pregioni.

Perilche il di 9. fi tcone Congregatione generale ſopra qucſto. In quel

la fú lecco il proceſſo; & propoſto , che rimedio ſi poteſſe trouar per non re

ftar lá dentro reſtretti colmalc in caſa, & privati di ſocorſi di vettouaglic, &

d'altre coſe neceſſarie. Da molcifu proteſtaro di voler partire , & nonpo

ter eſſer tenuti ; & mole coſe eſſendo dettc,ilMonte propoſe di transferir

il Concilio ,dicendo , haver dició giá fin dal priacipio autoricá Apoftoli

ca , & feccleggere la bolla del Papadiretta a 3. Legati, Monte,Santa Cro

cc, & Polo : douc narraro d'hauer ftabilito il Concilio in Trento ,& d'ha

vergli mandato per Legati, & Angelidi pacein quello ,acció col fantá ope

ra per l'incommoditá del luogo non foſſe impedita, da autoritá a doi dilo

roin aſſenza dell'altro di transferirlo in altra Cittá più commoda, più op :

portuna , & piú ſicura : & commandar forto cenſure , & penea' Prelati di

aon procederpiú oltre in Trento, ma continuare il Concilio nella Citra,a

quale lo muteranno,& chiamar in quella i Prelati ,& alere perſone del Con

cilio di Trento ſotto pena di pergiurio , & altre cenſure nelle lettere della

conuocarione ; douendo eglihauerrató tutto quello che faranno , non

oſtantecoſa alcuna in contrario. Fu da Prelatı Imperiali immediate riſpo

ſto , che il male , & i pericoli non erano coſi grandi; cheſipoteua licentia

rei timidi finche pallaffe quell'opinionc,& con l'aiuto di Dio preto ſareb

be fuanita : & quando bene ſidifferiſſe la ſeſsione non era coſa importanić;

poichc l'anno inanziperi ſoſpetti di guerra fimilmente molti partirodo,
& la ſeſsionc fi differi rei mel , & piů ;col li faceffe anco adeliofe folle
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biſogno, :Et altre tal raggiopi furono addocie. Si difpuró aſſai ſopra

quelto. Gli Imperiali partiti di Congregatione, & conferito tra loro, ſi di

edero ad inueftigare ſottilmente quello, chenon haueuanocurato di ſaper

piú che tanto, & odorarono chenon foſſe male, ma preteſto.

Il giorno ſeguente Gi fece Congregatione ſopra l'iſteſſa materia : Si

trouó , chelt . Prelați erano partiti, & lipaſſo a parlare del luogo, doue
andare ; dentro in Germania tutti abhorriauano ; nello ſtato d'alcun

Prencipe non ſi poteua , non hauendo prima trattato . Reſtaua il ſolo ftali

to della Chieſa. Propoſero i Legati Bologna ; & piacque a tutti quelli;

cheſentivano la tranſacione. Fú in quella Congregatione anco contra:

detto dagl' Imperiali, & da alcuni paflato a quafi proteſto ; ma la maggior

parte acconſenti. Dubitarono ben alcuni, che ilPapa doueſſe ſentir la

tranllatione in male , facendoſi ſenza ſuaſaputa. Ma diceuan.Monie , i

caſi repentini,& ipericoli della vita eſſer eſſenti, da queſti riſpetti, & chepi

gliaua la carica ſopra di ſc , che il Pontefice ſentirebbe cutro in bene.

Si hebbe anco conlideratione all'Imperatore , & alırı Prencipi, & con

cluſo che facendo mentione di loro nel Decreto , ſi ſarebbe ſodisfatto alla

debica riuerenza ; & per dar anco qualche ſodisfattionc achi non ſentiua

la tranſlatione , far qualche mentione di tornare. Fú formato il Decreto

concepito in forma di partito deliberatiuo. Vi piace di dicchiarare, che

conſti di queſtomorbo, per le predere, &altre allegate coſe, coli notori,

amente, che i Prelati ſenza pericolo della vita non poſsino fermarſi in

quelta Citrá, ne poſsino eſſer tenuticontrail loro voler, & atteſa la paru

ta di molti , & proceftauoni d'alıri, per la partitade quali ſi diffoluerebbe

il Concilio; & alerç cauſe allegateda' Padri notoriamente vere & legiti

me ! Vipiace a dicchiarare, che per la ſicurezza della vita de' Prelari, &

perproſeguir il Concilio,quello ſi debba transferir in Bologna , & fi tranſ

ferilca di preſente, & douerii celebrar la la ſeſsionc intimata a 21. Aprile ,

& proceder inanzı ſin che parerá al Papa , & ad eſſo Concilio di ridurlo in

queſto, oinaltro luogo , conconſeglio di Celare, del Chriſtianiſsimo, &

de gli altri Ré,& Prencipi Chriſtiani !

Il diſeguente fu fatia ſeſsione, & letto il Decreto, 35.Veſcoui, & 3 .

Ġeneraliaſſencirono ; & il Cardinale Pacceco con alori 17. Veſcouidic .

dero il voto in contrario . Nel numero de conſentientinon fualcuno de

ſudditi Imperiali, ſe non Michel Saraceno Napolitano Arci Veſcouo di

Marera. Ma nel numero degli 18. diſſenticntiyi fú Claudio della Guil

che Veſcouo di Mirpois, & ilMartelliVeſcouo di Fieſole, & MarcoVi

guerio Veſcovodi Sinigaglia, del quale vié memoria, che rinfaciandogli

il Cardinale del Monte d'ingratitudine, che tirato il zio dainfimo ftato

all'altezza del Cardinalato ,da che era venuta la grandezza di caſa ſua,&

il Veſcouato in lui , rendeſſe cal merito alla lede Apoftolica ; riſpoſe in

Latino con le parole di San Paolo. Non ſi debbe burlar con Dio. Parti

rongi Legati con la croce leuata , & accompagnati da' Veſcoui del loro

partito con cerimonie , & preghiere.

Gli Imperiali hebbero commandamento dall'Ambaſciatore dell'Im

perator di non partire,lin chcſuaMaeſtá raggualiara non dafſc ordine. In

Roma la Corte ſenti in bene d'eſſer liberata dalla fofpitione; perche hor

mai vi cra gran confufionc, ópondinacionc de polielfori di pluralitá de be

neficij
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neficij , che traccavano ſcaricarſi, in modo peró , che non ſcemaſſe ponto

l'vtile. Il Pontefice diceua , che hauendo daro a'Legati ſuoi aucorita di

transferir il Concilio , & promeſſo d' hauer raro quelloche da loro foſſe de:

liberaco, & di farlo eſſeguire, & hauendo eſsi giudicata la cauſadell'infec

tione dell'aria legitima,& tanto piú cſſendoci concorſo l'aſſenſo della mag

gior parte de Prelati, non poteua ſe non approbarla.

Non era peró alcun tanto ſemplice, che non credelte il tutto eller farco

per il ſuo commandamento, eſſendo certo, che niſſuna coſa, per minima,

& trattaua in Concilio , ſenza hauer ordineprimada Roma, al qual effecto

ogni ſeciimana correndo lettere , & alcune volte due ſpazzi ſpedendoſi;

non ſi poreua credere chevna coſa di canto ſommaimportanza, foſſe ſta

ta deliberata di capo de Legati; oltre cheil ſolo introdur canto numero

di perſone in vnaCarta gelora come Bologna, ſenza ſaputa del Prencipe

dominante, parcua coſa chemai i Legati hauerebbono tentato. Credeua

no anco molii,'che la bolla non foſſecol vero dato, ma fatta di nuouo fot

to dato vecchio, & col nome del Cardinale Polo, per dar maggior credito ,

alıramente parcua quella clauſula, nella qualle é data autorità della tranſ.

larionca 2. di loro, aſſente l'altro, vna ſpecie di profetia, che Polo doueſſe

vnanno dopo partire, & quella libertà di transferire aqual Citra gli foſſe

piacciuro , era tenora per troppo ampia,& inveriſimile , atteſo il Polpetto

fempre fiffo nell' animo dePontefici, chc Concilio non li celebri in Circa

diffidente, moſtrato piú che mai daPapa Paolo nel conuocarlo. Onde

non ſi porcua credere che s'haueſſe c[pofto alla diſcrecionealtrui ſenza bi

ſognoin coſa di tanto momento . Con tutto ció, io, ſeguendo lenote che

ho vedute, che alſuo luogo ho detto , tengo per fermo, che fufabricara

doi anni, & mandata 18.meſiinanzi queſto tempo . Maquello, che non

fiporcua in modo alcunoaſcondere, & che ſcandalizavaogni voo , cra,

che per quella bolla Gi vedeua chiara la ſeruirú del Concilio . Perche [c2 .

Lcgati poreuapo commandarc a tutti i Prelatiinſiemedi partirſi da Trena

to ,& conftringergli con pene, & cenſurc,dica chi lo fa, &lopuó ,che libcr

táera quella chehaucuano ! L'Imp. vdira la nuoua,ſeorí diſpiacer grand;

prima perchegli parcua eſſer ( prezzato, & poi perche livedcualo

varo dimano vamodo,quale maneggiando ſecondo l'oppor:

tunitá , peolaua' pacificare la religionc in Germania,&

per quel wczo mc crla ſottola ſua obedienza.

AIRé di Francia la nuoua non peruenne,

chc cgli il 21. dell' iſteſſo mcle

paſſó a megliorvita.
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LIBRO IT .

DELL HISTORIA

DEL CONCILIO TRIDENTINO.

1

Ở non ſono ignarodelle leggi dell'Hiftoric,

nc in chequella fia differente dagliannali,&

da' diarij. So ancora , che gencra facietà nel

lo ſcrittore , & ocl lettore tcdio la rarratione

di accidenti vniformi. Et che raccontare

minutic troppo particolari, merica nome

d'imprudente Sacencaria; nondimeno oſſer

uo di frequentirepliche, & minute narratio

ni in Homero, & che nell'eſpeditione di Ci

rò minorc,Senofonte piú rapiſcel'animo,&

piú inſegna raccontando i raggionamenti ſe

rij, & giocoli de' ſoldati,che le attioni,& co

ſegli de Prencipi. Er vengo in opinione,chea cialcuna materia conuenga

la propria,& ſingolarforma, & che queſta mianon pofsi eller formata con

le ordinaricregole.Tengo per fermo , che queſt'opera ſará da pochi letta ,

Sżin breuetempo manchera divita,non tanto per difetto di forma,quanto

per la natura della materia : di chenericcuo documento,per quello, che

veggoauuenuto alle altre Gmili. Ma amcſenza riguardo a perpetuita ne

diuturnicá baſta, che ſia per giouarea qualch'uno,a quale conoſcendo io,

che ſia perfarneſuo profitco ,la moftraró , con certezza che nc' cempi ſe

gueni gli auuenirá quello che le congiontureporferanno .

I Prelati refaci inTrentoerano molto ſoſpeſi,finche dall' Imp.oon ven

aerolerrerein commcdationedellç actionifattoda loro contradicendo al

la traflatione, & rimanendo in Trento , con ordine eſpreſſo di fermaruiſi,

& non partireda quella Cittá.Conſultarono tra loro,ſe ſi doucua far alcun

atro Conciliare,& concordamércfu riſoluto ,che ſarebbe ſtato cauſa di Scil

ma,&da non tchcare; ſolo ſtudiarele materie, aſpettando quello, che l'op

portunitá haueſſe portato. Paſſavanoqualche ſcritture tra i Thcologidi

Trento',& di Bologna. Queſti affettatamente chiamatano la Sinodo di

Bologna ; & quoi, la fanta Sinodo fia douc fi voglia,& nc reſtano ancora

diuerſe in ſtăpa di Bologna.Fecero i Legati, & altri Card."diRoma diuerfi

vfficij a parıccon alcunide'rimaſtiinTrento,per fargli andar in Bologna,

ó almeno partire di lá, &nó gliriuſcidi guadagnar alıri,che Galçatio Flo

rimanec Veſcouo dell' Aquila. S'adoperarono anco ,acció tuttiiſuoiparti:

ti daTrento ſitrovaſſeroalla ſeſsionc,&veniſſeroanco degli altri di piúz

i cheera facile perilgrancommodo difar viaggioda Romaa quella Cit

tà . Si fecero diverſeCongregationi,nelle qualialtro non fu trattato, ſe noa

comedifenderc la tranſlatione per legitima , & leraggioniper morare,
chequei di Trento foffero tengni ad vnirli con loro...

Venuto il 21. Aprile,giorno giádeftinato per la resione,con celebre

concorſo di tuttol Popolo di Bologna ,&con moltafolennitá ,i Legaci

Z
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accompagoatida 34.Veſcoui fa riduſſero alconſello , nel quale altro non
füfatco ſe non leccoyn Decreco', douc fi diceua , che eſſendoſi deliberato

in Treato di trasferir la Sinodo a Bologna , & celebrarla ſeſsione in que

giorno , publicando canoni in materia de' Sacramenti , & della rifor.

ma , nondimeno conſiderando che molti Prelati ſoliti a ritrouarli nel

Concilio crano ſtati occupati nelle loro Chieſe per le feſte di Paſca,peran

do che preſtoſaranno per venire, perfarle coſecon degnica, & grauitá,li

differiſce a celebrare quellaſeſsione fino al 2.Giugno ,riſeruandoſi non

dimeno di poter anco riftriogere il termine. Fú aoco decrecato di ſcriuer

leitere per nome della Santa Sinodo generale a'Padri rimaſti in Trento ,

horcatoriead andar á Bologna, & vairli.col ſuo corpo ,dal quale ſeparati

non poſſono chiamarli Congregacione Ecclefiaftica, anzi danno molto

ſcandalo al popolo Chriſtiano. Lequali lettere riceuutein Trencofurono

giudicate poco prudenti, come quelle che erano per eſaſperare , non per

ammolire gli animi, Et per ció fú conſegliato di non dare tilpofta, per

non introdurre contentione,malalciare cader il tentativo, quale era aſcrit

to alla troppo libertà di procedere del Cardinale del Montc , non alla mo.

deratione dell'Vniuerſale.

Ceſare,checon tutto l'eſſercito cranella Saſſonia conpotente armata a

fronte di quell' Electore,occupato tucto nelle coſe della guerra,haucua dc

poſto i penſieri delle coſedel Concilio. Er il 24. dell'iſteſſo mcle ordinato

l'elſercito ſopra il fiume Elb,detto da Latini Albi, venne agiornata; douc

il Duca Elettore reſtóferito, & preſo , & l'eſercito ſuo disfatto ; onde in .

debolite le forze de Proteſtanti , il Lantgrauio fucoftrecto ad accommo

dará : & pochi di dopo eſſendoſi interpofiil genero Mauricio , & l'Elct

tore di Brandeburg, ſpontaneamento comparue. Il Duca prima fu con

dannato amorecomerebelle , poi conceſſagli la vita con varie conditioni

duriſsime, le quali turto accettó,fuorche di fortometterſi al Concilio nella

cauſa di religione: Et Ceſare ſi concentó, che fermare le altre, queſta for

ſe tralaſciata. Al Lantgrauioanco furono propoſte altre conditioni; trá

qualiqueſta yna, di vbedire a'Dccreti del Concilio di Trento ; al chenon

conſentendo , ſottoſcriſſe di rimetterſi ad vn Concilio pio , & libero, doue

foſſero riformari il Capo,& le membra, come farebbe il Duca Mauricio,

& l’Elettor di Brandeburg ;& rimaſero ambi:doi pregioni, il Sallonc per

petuo ; & il Lantgrauio,abeneplacito di Ceſare. Per queſta victoria l'Im .,

peratore fatto Patronc della Germania, s'impadroni di numerogrande

d'artegliaria, & cauó dalle Cicca,&Prencipi gran quantità di danari : &

per darformapacifica alle coſc acquiſtare con le arme, ordino vna Dieta

in Auguſta

Lequalicoſeaffiſſero grandemente il Pontefice ; che conGdccaua
l'Italiaeller ſenza aiuto , & reſtar a diſcrecione dell

' Imperatore. Si con
forcaua peró , che ſarebbe coftretto , hauendo vinto perforza, mante

Derſi ancocon la medeſima, & peronon hauerebbe potuco lcuare l'effers

cito di lá coliprcfto: tra tanto a lui reftaua tempo dipoter trattare, & con

uenire col nuouoRedi Francia , con gli Italiani, & metterſi in Gicuro .

Sentiua in tantemoleſtic allegrezza d'efferliberato dal cimore delConcilio .

Lodaua ſopramodo lariſolutione del Cardinale delMonte, dal quale rico

noſocua queſto bena. Deliberó di mandarin Francia Gicronimo Bocca

ferro
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ferro Romano,Card :diSan Georgio,in apparenza per dolerſi col Redella

morte del Padre , & rallegrarſi del principio del ſuo Regno, ma con com .

miſsione di trattar intelligenza,&confederacione. Diedcıl Pont. al Lega.

to ampliſsima porcká di conceder al Rć ogni dimanda nella materia

bencficiale, ſenza hauer riſguardo alcuno a'dccreti del Concilio Triden .

tino : & per eller pronto a riceuer ogni occaſione, che naſceffe in Ger .

maoia di implicare l'Imp. in difficoltà , & accioche in Dicta non foſſe

preſa qualchc deliberationc a ſuo pregiudicio ,mandó Franceſco Card .

Šfondrato per Legato ,con inſtruccione di traccare con gl'Eccleſiaſtici , &

tenergliin deuotionc , & propor anco diucrſi parciti a Ceſare per fermaril

Concilio in Bologna,dal quale , quando foſſe ſtato in luogo non a ſe log.

getco , temcua piúche delle armc, quali Celare haueſſe potuto mouer in

Italia.

Fú in queſto tempo in Napolivna ſeditionc grauiſsima,hauendo volu .

to D. Pietro di Toledo Vice-Ré introdur in quel Regno l'Inquiſicione ſe

.condo il coſtume di Spagna; repugnando i Napolitani,chc prima con vo

ci ſeditioſe gridarono per Napoli,viua l'Imp. & muora l'Inquiſicione ; poi

adunati inſieme haucuano eletto un Magiſtrato , che gli difendeſſe , & di

ceuano eſſerſi reſi ad RéCarcocon eſpreſſa conuentione,che le caule d'he

rega folicro giudicare da'giudici ordinarij Ecclci, & non foſſe introdocto

ſpecial vfficio d'Inquilitionc. Ec perqueſtacauſa tra Spagnuoli,& Napoli

tapi ſedicioſamente ſi venne alle arme,& vifurono molte vcciſioni,con pe

ricolo anco di ribellionc. Dopo ordinace le coſe , & poſte som. perſone in

arme, che con ſegni delle campane G radunaliano, & ridottili i Spagnuoli

nc' Caſtelli,& il Popolo a luoghi opportuni fortificatofi d'arregliaria, fi fe

ce quali voa guerra formale tra la Cicta, & i Caftelli ; eſſendo duraco il tu

multo dal finedimaggio lioo mezoLuglio , con vcciſione tra l’lun , & l'al

tra parte di 300. & piú perſonc,nel quale mentremandóanco la CittàAm

baſciatori all'Imp. & all Pont.alquale ſi offerirono di renderſi,quandoha

ueſſe voluto riceuergli. Ma a lui baftaua dodrire la ſeditione, come faceua

con molla deſtrezza,non parcndogli hauerforzeper ſoftenere l'impreſa,

ſeben il Card. TheatinoArci-Veſcovo di quella Cittá promettendogli

adherenza ditutti i parenti ſuoi; cheeranomolei,& potenti , inſieme con

roperaſua,che a quell'effecco ſarebbe andato io.perſona,efficacementel'ef

fortauaa non laſciar paſſar'vn'occaſione canto fruttuoſa per ſeruitio della

Chicla , acquiſtandoglivn tantoRegno. Li Spagnuoli,chiamatiaivci da

diuerſc parti, ſi reſero piú porcari, & vennero anco lectere dall' Imp : che ſi

contentaua,chenon foſſe poſta Inquiſitione, perdonaua alla Citiá cccec

tuari 19 ,che nominaua, & vno che hauerebbe ſcopcrco a tempo : pagando

quellanondimeno100m. ſcudi per emenda :conditioni, che perneceſsica

furonoriccuuie,& fartimorire pergiuftitia quei pochi,chc dc19.li potcro

hauer, ręſtó il tumulo quiccato.

In Bologna i Legati no ſapeuanoancorabene che douerfare, & ilPont.

glihaueua commandato di non procederadattionealcuna, che poteſſeef

( er impugnata,& partoriſce qualchediuiſionc , maandaflero tracrenati

con differire le ſeſsioni , & frá canto far qualche congregationi per con

motrar di far in ocio . Peró noa era facile pigliare buona forma di

farle per diſcutere la materia dell' Euchariftia , mancando i Thco

ologi
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logi,principali, ſoliti trattare le coſe di fede in Trento, Sene fecero

nondimeno alquantc,& parlarono diuerf Theologi, non petó ſi formó

decreci. Dellariforma non occore der altro , per che fu poſta per all' hora

in filentio profondo.

Venuto il 2. Giugno, con le medehme cerimonic ſi celebró la fóſsione,

doue altro non fifece cheprorogarla, con decreto limilcaquello dellapre

cedente ; narrando, che laSinodo l'haueua differita a quelgiorno per l'af

ſentja de Padri, che alpettava : oode volendo anco trattare con benignitá

verſo di loro, aggiongeua vna proroga fino a 15. di Settembre, pondo

uendo tra tantotralaſciare l'eſſamine de'dogmi, & della riforma , riſer

uandoli di poter abbreuiare,& allongare il termine, criandio nella congre

garione priuata.

In Francia non fudifficile al Legato ottenere dal Ré quanto il Pontefice

poteua defiderare; poiche eſſo ancora non haucua minore gelofia della

fortuna dell'Imperatore,fitrattóbuona intelligenza con propoſitioni mol.

to ſecrecte. Tralepubliche vi fu che il Ré mandalleal Concilio di Bolog

na,quanto primailmaggior numero de'Prelati che li poteffe. Fucontratio

macerimonio tra Horatio Farneſe Nepore del Papa ,& Diana Figlia nacu

turale del Red'era d'anni 9. Mandó il Ré 7. Cardinali Francefi a fermarſi

in Corte, per darriputationc al Pontefice, & nodrire l'amicitia tra ambi.

doi. Creoil Pontefice ad inftanza del Ré il 26. Luglio Cardinali Carlo di

Ghiſa Arci-Veſcouo di Rems,& Carlo di Vandomo del ſangue Regio.

In fine d'Agoſtoſi trasferi Ceſarein Auguſta per celebrarui la Dieta, ha

uendo attorno la Città tutto l'eſſercico de ſpagnuoli, & Italiani , & in cf.

fa Cittá alquante inſegne di fantaria . Si fece il principio al primo di Scc.

tembre,doucCeſare principalmente intento a pacificarela Germania,diede

parcc di cutto quelloche haueuaper il paſſato fatto in diuerſe diere per con

ciliarla, &come per queſta caufa baueua operato che foſſe conuocato &

principiato il Concilio in Trento :ma non hauendo tanta ſua fatica giova

to, era ſtato coftretto paſſaradaltrorimedio. Es perche era piacciuto a Dio

dar felice riuſcita al ſuo conſeglio; riducendo lo ſtato di Germania in ter

mini, che li poteua hauer certezza di riformarla, haueua congregato per

l'iſteſſo finc i Prencipi. Maperchela differenza della rcligione era cauſa

di tutte le curbulenze, craneceffario comminciare di lá. Diuerſa era l'opi.

nione de'Prencipi in quella Dieta,perche tragl’Elettori,gl'Ecclefiafticide

Gdcravano,& inftavano, cheil Concilio di Trento li faceſſe, & non ricer

cauano in ció conditione alcuna ; i Secolari adherencia Lutherani fi con

tentauano con queſte conditioni, che foſſe libero, & pio, chein quello il

Ponteficene in propria perſona, ne per l'interuento d'altrifoſſe preſidente ,

& relaſfaſſe il giuramento, col quale i Veſcouigli ſono obligati, & appreſ

ſo, che i Thcologi proteſtantihaueſſero voto deciſiuo , & chei Decreti giá

facci ſi reclaminaſſero: gli altri Catholici dimandauano, che ilConcilio fi

continuafle, & chc i Proteftanti haueſſero publica ſicurezza d'andarui, &

di parlar liberamente, ma foffero poisforzati ad vbedire i Decreti.

Sraua il Ponteficccon l'animo ſolleuato attendendo il ſucceſſo dellaDic

ta in Germania,mentreil 10.Setrenbre Pietro Aloiſio Duca di Piacenza ſuo

Figlio fu da cógiurati nel proprio palazzo trucidato ,ilcadaucro ignomini.

olamente eſpofto, & trattato : & poche hore dopo arriuarono genti da Mi

lano
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lanomandate da Ferrando Gonzaga Vice-duca,ches'impadronirono della

Cittá . Qucfta nouita afflille il Poot. ſopra modo,non per lamortevio

lenta del Figlio, actanto per l'ignominia,quanto per la perdita della Cittá,

& perchevedcua chiaramenteil cutro cffer ſucceſſocon participaciónc di

Ceſare.

MainBologna i Legati penſarono,che acadra affitrionc, &occupati

onedel Papa, nonera tempo d'aggiongère due lettere alla ſettimana,chea

ſcriucuano ,diquello che paſſaua in Concilio, & peróconueniuaprolongar

la ſeſsione per longo tempo, & intermettere tutti gl'atui Conciliari, fe ben

ció s'haucrebbe con dignita fatto , celebrando la ſeſsione intimara peri ns.

& differendo la futura ; Nondimeno; ricercando coſila mefticia,che ſidó

ucua ccaerper la morte del Duca che non ſi faceſſcalcuna folennitá, eller

mcglioanticiparquella, & in voa congregationc differirla. Periſche il 14 .

chiamaci i Prelati tutti nella caſa dell'habitaciooc del Card. del Monte, egli

parló loroin queſtaſofanza. Che il di de domani era determinato per la

ſeſsione; ma ogni vao vedcualc anguftrc,dichela Sinodoera circondata';

non eſſer ancora gionti molti Prelari, che ſonoin viaggio , ſpecialmente

Franceſi, &i venutigiá pocotemponon cfler informati,anzi queimedefi:

mi, che cuccaleftáſonoſtati preſenti alle diſpute di queſti minuti Theolo

gi, non eſſer ben in ordine: aggiougerſi l'atrocica della morte del Duca ,

chc tencuaogni vn foſpeſo,& loro occupati in attender alla ſicurezza delle

Cittadella Chieſa ; rallegrarſi d'hauerſi riferuato di poter prorogar la ſeſsi

onc, per liberarſidal cravaglio didouerandarin Chicla a celebrarla ; effer

ſuoconſeglio , anzi neceſsita divalerſi diquella riſerua,allongandola feſsi

onc alpreſcace ſenza celebrarla domani, A Padricutei piacque, che s'allon

gallc. Soggionſeil Cardinale chedopo molto penſare,non haucuano po-.

cutotrouargiornocerco ,douc fermárilpiedezchic quandoerano in Trento;

penſando diſpedirildecreto della guiſtificationein . giorni , furono for

zati ſudaruiz. meſi continui, facendosaco ſpeſſe volto due congregationi

al giorno ; che douc ſi tratta della fede,&confondet gli Heretici biſogna

caminar col pic di piombo , & ſpeſſo trattenerlilongorempo nella diſcuſ

Gone d'vna parolecca :non poter eſſer certo ſe vifaráneceſsitadi celebrar

la ſeſsionc frá pochigiorni, ở differirla aaco molti meli, pero eſfer diparce

d'allongarla ſeſsione abene placitodelConcilio ;queſto ſenza dubioeller

ilmiglior partito. Et fcalcuodiceſſe,che ſapendo iltempo prefiſſoordine

rebbemeglio i fatti proprij,queſti poffono ben effer certi,chefrápochi gi

orni G porrá veder, che corſo & progreſſo laperhauer la Sinodo. Piacque

a tutti, che foſſe prorogato abeneplacito del Concilio,& furono ficcátiati.

Qucfto giorno iftelfo i Prelati di Germaniacongregati nella Dicta, coſi

volendo Ceſare, ſcriſſero al Papa ,dimandaodo chefolle ricornato in Tren

to il Coucilio .Era la lectdra miſta di preghierc, & dimsinaccie :cſponeua il

cacciuoſtato ,& pericolo diGermania, al qualcsbauerebbepotutoprouc

der,ſe il rimediodel Conciliofoffc Itacodatoa répo , & inGermania, come

eraſtato ricchiefto ; perchebauendo clsi amptogiuriſdiçioni,nó potcuand

longo cépo ftar loncani;& per quellaſteſſacaufaniunoera andaronc a Mão

toua,ne a Viccoza, & pochta Trento ,Cittá chc elfaancoraappartienepiù

toſto all'Italia,ſpecialmércalsēpo della guerra.Horaridocec le coſe intrana

quillicá, crano chcrati in graafpcraaza, che la pauefoſſe ridotta alporro,
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quando fuori d'ogni e peccationehanno inteſo il Concilio „ nelqualeera

poftaogniſperanza , cſler crasferito altroue , ó piúcoſto diuilo ; perilchio

privaci diqueſto rimedio,nongli reftaua akro , fenon il ricorſo alla Chic

ſa Apoſtolica, con pragar ſua Santicaper la falussdella Germania aredi

tuir il Concilio in Trento, il cheifacendo non eſſerci oſſequio , chedaloto

non ſi debbia promptiçre ; alcrimente non reftar Joro dovericorrere
per

aiuto contra gliimminenti mali,& pericoli; peró fidegni hauerin con

deratione la loro dimanda, penſando chefe eglinon vi prouiderá, fará

poſsibilaſſai, che la penſato ad akori conlegli, & maniere permetter for

ac alledifficolá. Pregando finalmeirte la Santitá ſua a riceuer in benela

loro lettera,eflendo eſsi coſtretti aſcriuer coſi dalyfficio proprio, & dalla

conditione de' tempi.

Fece di piú Celareopera diligentiſsima accioche curci fifortomateſle

ro al Concilio , inſtando , pregando ,& ricchiedendo , che ſi rimetteſſero

alla ſua fede. Con l'Elettor Palatino , le proghiere haueuano ſpecie di

minaccie, riſpetto alleprecedenti offeſe perdonare direcente. Verlo Mau

ritio Ducadi Saſſonia crano neceſsita , per tanci beneficijnouamente ha.

uutida Celare ,& perche deſideraua liberare il Lantgrauio fuo ſuocero.

Perilchę promettendo loroCelarc d'adoperarh , cheio Concilio hauefloro

la douura ſodisfactione , & ricercándogli che lifidaffero in lui, finalmca

te conlentirono , & furono ſeguiti dagl' Ambaſciatori dell'Electore di

Bragdeburg , & da tutti i Prencipi. Le Cirta ricularono , come coſadi

granpericoloıl ſottometterſi indifferentemente a tuttii Decreci del Con.

cilio. IlGranucla negociócon gl'Ambaſciatoriloro affai ; & longamente,

trattandoglianco daoſtinatia ricuſarquello,chciPrencipi haueuanoCom

probato, aggiongendo qualche loricdi minaccie di condannargliiofoma

mamaggiore , che la giá pagata ; perilchefinalmente furono coſtrettedi

condeſcendere al voler di Celare ,tiferuaraperó cautioneperl'oſſeruanza

dello promeſc. Onde chiamato alla preſenza dell'Imperatore ,& inter

rogate, fcficonformmano alladeliberatione de' Prencipi, riſpofero , che

farcbbe faço troppo ardirc illoro, a volercorreggere lariſpoſta de Prenci.

pi, & wtro inſiemediedero vna feritura contencoreleconditioni, con cho

hauerebbonoriceyutoilConcilio . Laſcricoura fu riceuura ,manon leria,

&pernomedi CeſaredalfuoCancellariofuronolodati, chead eſſempio

degľakrihaueſſero rimeſſo il catro all.Imperatore ,&fidatiſi di lui: & li*

fello Imperatore fece dimoſtrazioned'haverlo maloo gracó, cofi l'una , &

l'alirapartevolcuaefforingannaca. ,

IlCardinale Sfondrato non baueuamancato del debito in proporre

molti vaoſaggiperCelare , quando follecondeſcoloa confentir ilConci

lio in Bolognaigh moſtróconfufioni, in checra l'Inghilterra forto va

RéfanciulloconGoudrnatoridiſcordi,& coni Popoli tra lorodiffidendi

per cauſa della rcligionesglifcopri l'intelligenze, cheil Papa concua in quel

Regno, che tutte Larebbono ftare a fuo favorcı'propoſe , che il Papa l'ha
ucrebbeaigrato a quell'impreſa con >número digenti, & divafellis chic

gli hauerebbe concellodi valor delic rendice Ecclefiaftiche di curri i Stati

fuoi, Era nota all' Imperatore lamica del Papa,di volerlo implicare iti

nuoua impreſa , perintorbidargli quella , chegiahaweddafinecondor

ta. Pero riſpolc .lcbcsol Pontefice voleua efferynito nelle coſe della reli

3
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gionasmadonc litrattaua di guerra , cra riſoluco far i fatti fuoi da ſe ſteffo,

& non eſſer Capitanodi chi in l'opportunica l'abbandonaſſe,come nella

guerradiGermania. Et dall'altrocanto ello ancorapropoſediuerſi vana

taggial Papa,quando conſcaciffe ilritorno del Concilio a Trento. Sopra

chehauendoilLegaocertificato dinon hauercommiſsione alcuna , fpe

diGefarein diligenza il Cardinale di Trento al Pontefice, per negotiare la

reftitutionc delConcilio , & altri particolari,che ſi diranno. Il Pontefice,

dopohauerlo piúvolc aſcoltaro ſenza ſcoprirqual foſſe l'animo fuo, fioal

mente riſpoſe chedoueſſe parlarocin Conciforio.lu !

IlCardinalca9. di Decembrein preſenza di tuctolCollegio , dopo

hauernarrato quantefatiche , &pericoli haueua paſſato Ceſare, nonper

alero , che per ſoftenere ladegnitádel Concilio , & come finalmente per

la ſua diligenza,& autoritáhauçua indotto tuttiiPrincipi, & Stati di Ger

maniand adherirui, & fortometreruili , pregó lua Santirá a nomedi Ce

fare, di Ferdinando ,&ditucco'l Imperio, che per l'amor di Dio voleſſe far

ritornar aTrentoi.Veſcoui, chcerano'a Bologna, per finir l'opera necef

fariaincomminciata, & ancora ſi contentaſſemandarvá Legato, o dorin

Gernattia,con pieniſsima autorisá Pontificale , ſenza ritenergli facoltàal

cuna, accioche con loro conſeglio fi ordinaſſe vo modo di viuerefino al

Concilio, & fi riformaſſe l'Ordinc Ecclefiaftico : & appreffo di ció hauef

ſe conſideracione , & determinafſc , feoccorrendo vacanzadella ſede du

rante il Concilio , l'elegger il Pontefice toccaſe a' Padri d'ello , ó aCardi

nali: acció, occorrendo ,non naſcelle qualche nuouomoto . Queſto cer

zo ponto fù aggionto per auuercire il Pontefice dellaſua veechiczza , &

proſsima mortalita,& indurlopiú facilmente a condeſcendere, per non

laſciare la ſua poſteritáherededel diſpiacer ,che ſentiual'Imperatoreper

la fuarenitenza. A queſte propofteriſpoſe ilPontefice, commendando la

buona volontà dell' Imperatore ,&le opere fatte in publico feruitio della

Chiela,& concludendodibauer vdite lepropofitioni, alle quali hauereb

be hawto la conſideratione, chemcricauano, & riſoluto quello, che ha

uelle piacciuto a Dia infpitargli. IlCardinaledopo hauer prouato in die

uerfeaudienze private d'hauer qualche buonariſoluzione dal Pontefice,

vedendo che altro non di potelia da lui haucre , laſciata la inftruttione'a

DonDiego diMendoza,quale l'Imperatore a queſto effettohaueua facto

aadarta Roma da Signa,doue firierouaua peracccommodare le differen

zedi quella Republica, a parti, & cornó in Augufta. DonDiego nel Con

ciftoropublico congregaro per daril Capello al Cardinaledi Ghiſa , dove

ogni qualité diparfone puó eſſer preſente,fi preſentó inanzialPapa,& gli

cfpafelifefle coſe dette dalCandiaale,aggiongendo haver commiſsione,

fela Santitáſua interponeua dilacione, ó (cula ,diproteſtarc , che la Şino

do diBolognaaon coa legitima Riſpoſc ilPontefice volere primainten

dece taimento , & loraggioni de Padri del Concilio di Bologna, & com

municare la propofta.co Ré,& PrencipiChriftiani,perfarriſolationema
surain feruitio.di Dio ,& fodisfatrionccommunc.

1.Il CardioalediGhiſa in quello ſteſſo Concilloro fecevn publicorag

gion amonto pernonncdel Re diFrancia , & diffeinſoſtanza. Cheil Ré

Franceſconoabauqua mai perdonaro a ſpeſa , & pericoli per mantenco

re la libertà anco degli altriPrencipi: in conformità diche Henrico non

dege.
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degencrando dalla bontá paterna , ſubito ceſſato il dolore per la morte
delPadre hauer voluto dichiarare la ſua oſſeruatione verſo la Scde Ro

mana,elſer illuftri imeriti de' Rédi Francia, verſo iPontefici; &fuperare
tutte quelle , delle altre nationi. Ma ſopra cutio cflcr molto opportuno

queſto, che fa ilRć, promettendotutte le ſue forzeper conſeruare la deg.
nitáPonteficia in quefto tempo cheé coſi vilipela. Aggionſe, che prega

ua il Pontefice, a riceuer il Ré per figliuolo , & prometterſi da lui ogni

aiuto, & del reſto hauere mira , chela Chiclanon riceui alcun danno , o

vergogna, eſſendo ben notodache deboli principij ſono nate de gran
fattioni, le qualihanno condotto iPoncefici io gran calamitá. Pallo agli

eſlempi di molti Papi tribulati , & da'Rédi Francia difeſi ,& follcuaci:

concludendo, che il preſente Rénon vorrá eſſer inferiore a ſuoi progeni

tori,nel conſeruare la degnitàdella Sede Apoftolica.

Fúopinione di molti cheilPontefice foſſe autore al Ghiſa di parlarc

in quelcenore , per dar animoa Cardinali ſuoi dependenti, & permorci

ficare li ipisiti cleuati degli Imperiali, & farvedere,chenon poreuano pea

far a sforzarlo ; &per eſſeguire quanto a Don Diego haucua detto ,ſcriſe

a Bolognaal Cardinale delMontela propoſitione fattagli, & la delibera

tione ſua, ordinandogli, che quanto prima, inuocato lo Spirito Santo ,er

poneſſe il tutto a' Padri, & inteſo il loro parer , reſcriueiic qual foſſe la
'

mente del Concilio. Il Lcgato , congregati i Padți, cſpoſe le commiſsio

ni , &fu il primoa dire il voro ſuo ; il quale fu dagl'altri ſeguito ; perche

lo ſpirito ſolito a mouer li Legati conforme allamente del Papa , & liVer

coui a quella de Legati, operó comc altre volte farco baucua, Perilche

raccoltiivoci, il Cardinalecol parer ,& per nome communcriſpoſe, chc

hauendola Sinodó , quando ſi fece il legitimo Decreto di transferirla da

Trento a Bologna , ammonito tutti di metterſi in viaggio , & dopo gion

ti in Bologna ,intendendo che alquanti crano reftatiin Trento , di nuo

uo
amoreuolmcntceſſortati a partir di lá,& vhirſi alcorpo del Concilio, .

del che non cffcndo da alcuni d'eſsitenuto conto , rimanendo ancora ia

quella Cittá conſprezzo della Sinodo , & fcandalo dimolti, quali come

pretendeſſero eſsi dicfſer il Concilio legitimo, o di non eſſer cenuci dvbc.

dir a quefto ,iPadri non ſapeuano veder, come lalua la degnita ,&repu

ratione della Sinodo,ſi poteſſe trattare delritornoa Trento , ſeirimafi in

quella Citta non andauano prima a Bologna a congiongerſicon gl'alcci,

& riconoſcere la poteftádel Concilio ; il che quando foſſe fatto , a con:

tèplatione della Germania,s'hauerebbepotuto traccare di ricordarin Tren

to, ſeperó quella Nationebancſſc data vnaidonca ſicurta di ſottometterli

a’Decrcticoli da farſi,come anco giáfarcisaggiongendo clſervícica certa fa.

ma,che quando il Conciliofoſſe ritornatoinTrento,doucrá introdúra in

quello va procederPopolarc , &licentioſo : per laqual cauſagiudicavano

iPadri neceſſaria vn'altrabuona ficurtá , chedoueffe eller ſeruato l'ordine

continuato nella celebrationc de Concilij dagl' Apoftoli fino quella ecá,

deſiderando anco cautione di ſtar ſecuri, & di pocerpartire, & transferire

ancora il Concilio, quando foſſe parlo alla maggior parte , & di poterlo fi

nire, quando giudicaſſero hauerſodisfatto alle cauſe ,perche era ſtato con

uocato ; fupplicando in finc ſua Santitá a non cooftringergliaquello , che
ſarebbecontra l'honor di Dio , & la libertà della Chicfa
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Il Pontefice riceuute qnefte lettere, finita la meſſa del giorno di San

Giovanni Euangelifta, ritornato alla camera deparamentico' Cardinali,

communicó loro la riſpofta del Concilio, la qual eſſendo dalla maggior

parte approvata, fattochiamar il Mendozza, gli riferi il parer della Sino

do, approuaro anco da' Cardinali,& aggionſenon eſſercicofa,la qual non

faceſſepercauſa della Germania; dicho poceua Ceſare ellerbuon teſtimo.

nio : che rencuaanco cerco la dimaoda fattaglida ello Ambaſciatore per
nome di Ceſarc, di Ferdinando, & dell'Imperio hauer vna conditioneag

gionta ,ció é,quando facon pace,& commodo dell' altre Nationi, & con

libertadella Chieſa; la quale poiche congregata in vn Concilio generale

baueua giudicato alırimcote,& dell'ilteſſo parer era anco il Collegio de'

Cardinali, egli non doucua, ne poccua riputarla ſe non giuridica, & raggi

oncuole, & approuarla, come anco faccua. Che hauercbbc deſideratoper

l'amor pacerno verſo Ceſare, & il Ré, poter dargli riſpoſta piú graca ; ma

da vp Pontefice, Capo della Chieſa,non ſi doueua aſpeccare ſe non quel

lo, che il buon gouerno delle coſepubliche loconſtringeua deliberare : che

conoſceua la prudenza dell' Imperatore, & il filial amorſuo ; onde confi.

daua , che haucrebbe riceuuto quello ,cheda tanti Padriera giudicato ne

ceſſario, hauerebbecommandatoa Prelati Spagnuoli,che erano in Tren

to, di ridurli immcdiare a Bologna,& ſarebbeſi adoperato acció la Germa

nia riccueſſe le conditioni dal Concilio propoſte, &quanto prima inuiaſſe

i Prelati Thedeſchi, & cendeſſc cauta la Sinodo,chefarebbono oſſeruare le

propoſteconditioni. Il Mendozza, inteſa la riſpofta,vedendo la riſolutione

del Pont. voleua all' hora all’hora proteſtare che l'adunanza diBologna

non era legitimo Concilio , & che non rimettendolo la Santirá ſua in Tren

to, ſarebbe ſtata efla cauſa de tutti i mali cuenimeoti, che foſſero occorg

alla Chriſtianitá , & che in difetto ſuo Ceſare, come Progettore della Chie.

ſa, hauerebbe proueduco:ma interponendos il Cardinale de Trani,Deca

no del Collegio, & alcuni altri Cardingli, fi contento di referir quefta cie
ſpoſta a Ceſarc, & aſpettare nuouo ordine da lui.

Il Pontefice conliderata l'actione del Mendozza: giudicó, che queſto 15 48;

negotio poteſſe caminar in qualche diſparer tra lui& l'Imperatore, nel

qual caſo non gli pateua vtile per fe haueri Prelati di Germania maldiſpo

ti. Alla riccuuta della lorolettera , di cuis'éparlato, reſtó offeſo perl'ul

rima particola, del penſar ad altri conſegli , & rimedij , hauendola per v .

na minaccia aperta, & delibero di non dargliriſpoſta alcuna,& reſto in quel

parere tremeſi;horameglio conſegliato , dubito ,che ceoendoſi ſprezzati

non veniſſero a qualche rilolutioneprecipicofa , la qualc Ceſare laſciaſſe

correre per implicarlo io maggiore difficolá: onde riſoluto di preuenir il

male con honorargli di riſpoſta , la ordinó molto modelta & arecficioſa,

ancorche non ſenza riſentimentoconucnicnte alla dignitáfua.locommin

ció la lettera dallalode della loro pietá , quale appariua bella ſollecitudi
ac vfara per rimediarc allc herefie, & ſedicioni, affermando , ched'altre

tanca cgli ancora per l'ufficio ſuo paſtorale reſta allai occupaca ; in

maniera , che mai ha laſciato , ne laſcia paffar tempo ſenza penſar a

qualche rimedio , & dal principio delPonteficato ricorſe a quello che

da loro é mencionaco , ció é al Concilio : & qui narrare le coſe fuc

ceſſe nella convocatione, & gli impedimenti, perche non li venncallcef

ſecu
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ſecutione immediate, ſoggionle che congregato il Concilio molti Dccre

tiſono ftati deliberaci, coli condannando gran parte dellehereſie , come

per riformatione della Chieſa ; chela partita del Concilio da quella Cittá

tú ſenza fua ſaputa: ma hauendo la Sinodo poteſtá di farlo , preſuppone,

che ha ſtato con cauſa legitima , ſin che gli confti in contrario . Et le ben

alcuni pochi non hanno conſentito ,non peró li puó dire, che il Concilio

ſia diuiſo. Soggionle,chenon étrasferito in Cittá molto lontana, ne poco

ſicura , & l' eller ſuddita della Chieſa la rende piú ſicura alla Germania , la

qual ha riccuura da lei la religione Chriſtiana, & molti altri beneficij: pó

co importar a lui, che il Concilio ſia cclebraro lá , o altrouc, &non impe

dire, che iPadri non poſsino cleggeraltro luogo , purche non ſiano sfor

zati; mache coſa gli ritenga dalritornara Trento, potranno vedere dal

le lettere di Bologna, de quali manda copia. Cheha differito a irſponder

alle lettere loro, perche ellendo andato a lui per nome di Ceſare il Cardi

nale di Trento , & dopo Don Diego Mendozza , ha voluto prima rif

ponder all' Imperatore. Chedallacopia delle lettere de'Padri di Bolog

na vedranno quello , che conuenga fare prima che deliberar il ritorno :

Peró gli pregaua a venirc, ó mandar procuratori a Bologna,& proſeguire

il Concilio . In fine aggionſe, non eſſer reftato turbato per il capo delle

loro lettere, douc accennano, che faraono preG nuoui modi, & conſegli,

cfſendo conſcio di ſe medeſimo di non hauer tralaſciato alcuna partedel

fuo debito ,& d'hauer abbracciata la Germania con ogni carita; ben pro

metterſi di loro, & di Ceſare, che non faranno coſa alcuna ſenza maturita,

ma ſe ſaranno tentati conlegli contra l'autorità della Sede Romana,non lo

pocrá prohibire, hauendolo Chriſto predetto, quando la fondo ; non pe

ró temer, che i tentatiui poſsino ſuccedere telicemente, eſſendo fondata

in vna fermiſsima rocca. Piú volte altri hauer machinato ilmedeſimo,ma

deftrutti i loro tcncatui , Dio hauer dato effempio in quelli di quanto pol

ſi ſperare chi vorrá entrarui: & ſeje miſerie paffare,non moueranno li pre

fenti a deſiſtere, eſſernondimeno certo , che eſsi reſteranno coſtanti nella .

pictá, & fedeſempre preſtata,& nelleloro congregationi non daranno lu

ogoa conſegli contrarij alla degnità della Chieſa.

Ceſare auiſato dall' Ambalciatore ſuo delleconditioni propoſte da

Bologncli, & della riſoluta riſpoſta del Papa , quantonque chiaramente

conoſceſſe, chela Santitá ſua s'era coperca col nome del Concilio , & Padri

di Bologna , quali era noriſsimo dipendere in tutto . , & per tutto , & rice

uer ogni moto da lui , per render certo ilmondo,che non haucua tralaſci

atomezo alcuno diritornar il Concilio in piedi, mandó a Bologna Fran

ceſco Vargas,& Martino Velaſco ; i qualia 16.diGenaro , hayura l'audi,

enza dalconſello , douc inſieme co'Cardinali del monte ,& Santa Croce

Legati, cráno li Padri,nonin maggior numero che nell'vlcima ſeſsione,

preſentarono lettere dell' Imperatore quali crano inuiare : Conuentui Pa

trum Bononia Lequalilette,incomminciando il Vargas a parlare, ilMon

te l'interruppe dicendo, che fe ben quella Santa Sinodonon era tenuta

aſcoltarlo, noneſſendo le leccereindrizzarea lei, come quella,che non era

conucnto, maConcilio, tutta uia non ricuſauano vdirlo con proteſto che

foſſe ſenza pregiudicio luo, & fenza auantaggio d'altri, & che reftaffe lıbc

to a Padridi continuare ilConcilio , & paflarinanzi, & procedercontra i

contumaci
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contumaci ,& ribelli, conle pene delle leggi. Vargasricercó ,che della pro

teftarionc facta,inaozi che intendere la propoſta, foſfc facto iſtromenco ;

poi pregó i Padri per nomedi tutta la Republica Chriſtiana a proceder con

cquitá , perche perſeucrando oſtinati nel parer da loro non con intiera

prudeoza & macuricá abbracciato , il fine non poteua riuſcir, ſe non con

gran calamitá publica ; ma condeſcendendo a Ceſare, cutto auuerrebbe

felicemente. Egli era per moſtragli quanto pernicioſo error ſarrebbe il

non mutar deliberatione,&quanto la volontàdi Ceſare verſo il ſeruitio di

Dio , & publico della Chieſaeraottima. In quciteparole dinuouo fu inter

rotto dal Montc; qual diſſe. Son quaio Preſidente di queſto ſacro -fanto

Concilio , & Legato di Paolo 3o. ſucceſſor di Pietro, & Vicario di Chrifto

in cerra , inſieme con queſti ſantiſsimi Padri,per proſeguire a gloria di Dio il

Concilio trasferito legitimamente da Trento ; & preghiamoColaredimu

car parere, & diporgerci aiutoaqueſto efferro , & raffrenar i perturbatoriរ

delConcilio, ſapendoſua Macfta,chc chi metce impedimento a lacri Con

cilij, fadiche giado ſi voglia, incorre grauiſsime pene delle leggi : & ſia

mocoſi diſpoſti, che ſuccedendo qualonque coſa,non haueremoriſpetto a

qual li vogliaminaccie , ne ſaremo per mancar alla libertá, & honore della

Chieſa, del Concilio , & del noftro .

Al' hora il Velaſco legette la proteſta, chehaueua ſcritta in mano; la

ſomma della quale era ; che eſſendo la religionesbattura, i coſtumicorror

ti, & la Germania ſeparata dalla Chieſa; l' Imperatorehaueua dimandaro

ilConcilio a Leone, Adriano ,Clemente, & in finea Paolo 3º ., &narrati

gl'impedimenti,&difficoltà nell' adunarlo,cocco le coſe craccate nel Con

cilio ſoggiongédo,che in quel métrel'Imperatore fece la guerra principal

mente per cauſa della religione,& quictó la Germania conla virtú ſua,con

grandiſsima ſperanzache al Concilio andaſſero quelli , cheſino all hora

haucuano ricuſato : ma che all'horaeſsi Reuerendiſsimi Legati contra

l'eſpetcacionc di curti , ſenza la faputa del Papa, fatta naſcere,& finta vna

cauſa leggieriſsima,propoſero a Padri la trallationc del Concilio ſenza

dargli tempo di penſare: al che eſſendoli oppofto alcuni Santi Veſcoui,

proccfando di volere reftar in Trento, eſsicol ſolo conſenſo de pochi Ica

lian Secretarono latrallatione , & ildi ſeguente partirono,& fe n'anda

rono in Bologna : Chc l'Imperatorehayuta la vittoria follecito inmolti

modi il Ponteficc pregandoloa fargli ricordar in Trento , moſtrando li

candali,& pericoli immiocari', ſe ilConcilionon ſi finiſca inquella Cit

ta,& fra tanto opero nella Diera d'Augufta, che cuttii Thcdeſchi ſi ſotto

metteſſero al Concilio : Mandó finalmente il Cardinale di Trento a ſua

Bcatitudine, a ſignificargli queſto ,& pregarla a far cornar il Concilioin

Trento. Fece anco andar il Mendozza a Roma per far l'iſteſſo vfficio ;

che il Pontefice ha interpoſto tempo per trattare con eſsicongregati, qua .

li hapno datovoa riſpolta vana, capriola,piena d'inganni, degna cheil

Pontefice la dannaſſe, il qual peró l'haapprouara , & ſeguira chiamando

la Congregationc Bologneſe,chc éillegitima,con nomediGencrale Cono

cilio ,dando gli tanca autorita , che eſſa medeſima nonha ſaputocanta arro

garfene. Cerca coſa eſfer, che il concilio Congregato in Trento non G

porcua trasferire, ſe nonper vrgente neceſsita diligente diſcuſsione, &

conſenſoditutti,checoncucco ció ,cſsi aſſeriti Legati,&gl' alori precipi
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tofamente erano viçiti di Trento , finte certefebri, & infertioni d'aria , &

teſtimonij afferrari de Medici , quali l'cuento ha moſtraro ,che non erano

cauſe manco di vano cimorc. Che quandoanco vi foffe ftata neceſsitá , di

farlo , conueniua trattare prima col Papa, & con l' Imperatore che halatu

tcla de Concilij. Ma tanta fu la loro fretta , che nonconfultaronomanco

con loro medeſimi. Che era debito aſcoltar,& eflaminarle contradittio

di& pareri di quei Padri che parlauano perconſcienza, i quali, ſe ben

eranomanco di numero,doucuano eſſer preferiti, come piú fauij. Che

quando s'haueſſe douutoparcire, nonconueniuavſcire diquella regionc,

ma ſeguendo i Decreride Santi Concilij elegger vn altro luogo in Ger

mania :non poterſi in alcuó modo difendere d'hauereletto Bologna fud

dita della Chicla, doue cerco cra, che Germani non ſarebbono andati,&

quale ogni vno porcua per molte cauſe ricuſare ; ilchenon era fe non dif

foluerc ilConcilio alla ſproviſta. Perilche l'Imperatore al qual appartic

ne difender la Chieſa , é proteger iConcilij Gencrali, per componer i dir

lidij di Germania , & anco per ridurlaSpagna, gl' aloriregni, & ftatiſuoi

alla vera vita Chriftiana , vedendo chè la partita da Trento fatta ſenza

raggione pertorba turt'l ſuo propofito , ricerca cſsi afferiti Legati con gle

altri Veſcoui, che partirono, di ritornar in Trento . Choció non poflono

riculare , hauendopromeſſo di farlo ceſfare le ſoſpittionidi peſte :il che ſe

faranno,fará coſa gratiſsima a tutto'l popolo Chriftiano. Maquandonon,

eſsi Procuratoriper ſpecial mandaco di Ceſare proteſtano, la traſlacione,

ó veró receſſo eficr illegitimo , & nullo , con tutte le coſe ſeguire , & che

feguiranno, &l'autorità d'eſsi aſſeriti Legati, & de' Veſcoui la preſenti,
come pendenti dal nutodel Pontefice non ellertanta, chepoſsi dar legge

a tutta la Republica Chriſtiana nella cauſa direligionc, & diriforma deco

ftumi, & maſsimea quelle prouincie, i coftumi & inftitutide quali non gli

fono nori ; fimilmente proteftano,che la riſpoſta di ſua Santità , & la loro

noné conucniente,maillegitima,piena d'inganni,&illuſoria,& che tutti

i danni, tumuli, Touine,& cerminij di popoli,che dilá ſono pari,naſco

no,&poffono naſcere, non debbonoeſſer imputatiaCaſare , ma aquella

Congregatione,chechiamano Concilio,potendo ellafaciliſsimamenre,&

canonicamente rimcdiarui. Proteftandoſimilmente,che l'Imperades per

difetto , colpa ,& negligentialoro , & del Papa, prouedarácon tutte lefuc

forze,non tralaſciando la prorettionc, &tuteladella Chieſa,che ſegli con

viche per eſſereImperatore&Rć , conforme alle leggi, & al conſenſo d
Santi Padri, & delMondol. Dimandarono in fine iftromonto publico

delle coſe da loro trattare,& chéilmandatodi Celarc, & la proreftationc

loro foffe inferita negl'atcidi quella afferra congregatione. 3.3.4

Dopola protefta il Velaſco preſentó la ſcrittura medeſima, chete

neuain mano, & replicó l'inftanza ,che foſſc regiſtrata. Il Cardinale del

Momtecon conſenlo della Sinododo congfauiſsimeparole proteſtó,dlet

parecchiati piú toſto amorire,cheſopporate Fintroductionc d'un calel

Tempio nella Chieſa chela poteraSecolarecongreghiConcilio : chelo

fare éfiglio della Chiefa, nonSignote, ó Macitro. Cheolfo, &il ſuocol

lèga fono Legati della Santa fede Apoftolica ,& chenon riculauano di

render conto a Dio , & alPontefice della loro legatione,&chefrá pochi

giornikaucrebbono riſpoſto alla proteftationéléttagli.

Il Mendoz
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Il Mendozza in Roma, riceuura la riſpoſtada Cclaro, chedoueſſe pro

ſeguirinanzi, & procefare al Papa in preſenzade Cardinali & Ambaſcia.

rori de Prencipi, & riceuuto auilo dell'attione fatta in Bologna dal Vargas

& Velaſco, comparue in Conſiſtoro , & inginocchiato inanzi il Papa, icra

ſe la proteftatione, tenendola in mano ſcritta. Incomminció dalla vigi

tanza, & diligeoza dell' Imp.per riunire la Rep. Chriſtiana diuiſa in varic

Opinioni della religione. Narró gl’officij fatti con Adriano, Clemence, &

con l'iſtello Paolo perindurgli á conuocaril Concilio : alquale poiche gli

ribelli di Germania cicuſauano ſottometterai,indotto dall'iſteſia pieca gli

ha coſtretti con le arme all'obedienza, nelche quantonqueilPont.pernon
moftrare di mancar alla publica cauſa, habbia contribuito certo leggier a.

iuto di gente , ſi puó dir peró , che con le ſole forzediCeſare vna tanta

guerra lia ridotta afinc, nella quale,mentre cgli era occupato,ecco , che la
buonaopera principiata in Trento fu interrotta con vn pernitiofo tentari

uo di trasferir il Concilioſotto preceſti non veri, ne veriſimili, ma ſolo ad

cffetto chenon ſorriſſe il fine della quiete commune,non oftantc, che la piú

pia, & fana partede'Padri s'opponeſſe, & rimaneſſe nell' iſteſo luogo ; che

à queſti douerebbe eſſerdato il nomedi Concilio, & non a quelli, che ſono

ritirati á Bologna, quali la Sta ſua honora diquel nomeper eſler adherenti

à lei, la volontà de quali antepone alle preghiere dell'Imp. di Ferdinando;

& dc' Prencipi dell' İmperio ,non curando la ſalute di Germania, &la con

uerlione delli ſuiati, per ridur i quali, poiche ſi ſono contentati diſottomer

terſi al Concilio di Trento, non reſterebbe altro, che ritornarlo in quella

Circa . Del che eſſendo da ello Ambre peri nomi ſopraderti ſupplicato ,ha

daro vna riſpoſta piena d'arteficii, & ſenza alcun fondamento di raggione:

laonde vedendo chelerequiſicioni Euangeliche facce á 14.& 27.Decemb.

alla Sta ſua da lui, come Ambre Ceſareo,& á 16. Genaro in Bologna da al

tri procuratori della medeſima Maeſtà, delle quali ne in l’uno, nein l'altro

luogo era ſtato tenuto conto, all'hora proteftaua la partita da Trenio , &

la trallatione del Concilio a Bologna eſſer nullc,& illegitime,che introdur

rano contentione nella Chieſa,metreranno la fede Carca & la religione in

pericolo,oltreche di preſente danno ſcandaloalla Chieſa ,& desformano il

ſuo ſtato ; che tutte le rouinc diſsidii & ſcandali, che naſceranno ,ſidoue

rannoimputare a lua Beatitudine,la qual,ancorcheobligataſino al ſangue

à prouederui,fauoriſce& fomenta gl'autori.Che l'Imp. per difetto, & col

pa di ſua súa vi proucderà con tutte le ſue forze perofficio ſuo comeImp.&

Rê,ſecondo laforma ftatuita da'S.Padri, & offèruata col conſenſo del món

do. Voltato poi a' Card.diffe:che recuſando il Papa d'attendere alla pace

della religione, vnione della Germania,& riformatione de coſtumi,ſe eſsi

medeſimamente ſaranno negligenti,prorcftauaquel medeſimo à loro, che

alla Santità ſua : & laſciata la ſcrictura,che tencua in mano, noneſſendogli

da alcuno fatta riſpoſta , ſi parcî.

Il Pont.conſiderata la proteſtationedelMendozza ,& maturato il nego

tio coʻCard, s'auuiddeeſſerridotto ad un ſtretto paſſo , & che era molto

contra la degnitá ſua l'eſfer preſo per parte, & che contra lui ſi voltaſſe la

contentione,nc eſſer rimedio ,ſe non con trouarſtrada di farſi neutrale , &

giudice tra quelli , che approuauano la tranſlationc, & che l'impugnauano,

Per far queſto era neceſſario declinare la proteſtatione , ſi chc parellenon

contra lui fatta,ma inanzi lui contra i Bologneſi; il chenon potendoſi fa
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secon diſsimulationc, riſolué d'imputare all' Ambre la tranſgreſsione del

mádato Ceſareo, giudicado chel'Imp. vedédo la deſtrezza lua nel carica

re l'Amb.per fuggir di romperecó la Maeſtà ſua, doueſſe imitarlo,& come

ſe foſſe ſtato proteſtato contra i Bologneſi, proſeguire, riconoſcendo il Pas

paper giudice. Perilche il Mercore 1. Febraro nel Conſiſtoro fatto chia

maril Mendozza, diede la riſpoſta molto proliſſa,dicendo in ſoſtanza;chc

il proteſtar era coſa di cattiuo eſſempio, vſata da quelli, che hanno ſcorſar

obedienza, ó vacillano da quella, che duole á lui, & al Collegio de Cardi.

nali di quell' attioncinaſpettata per l'amor paterno ſempre portato á Ceſa

re,& per eſſer faito in tempo,quando meno era aſpettato ,havendo fatta la

guerra, & hauendo la vittoria contrai ſuoi nimici,& della Chieſa,aiutato

dálle genti Pontcie mantenutecon imméla ſpeſa, aiuti grandi & opportu

niſsimi, che non mericauano dopo la vittoria vn tal frutto ; cío é, che il fi

ne della guerra folle principio di proteſtar contra lui. Mirigava bene il ſuo

dolore, perche l'Amb, haueua ecceſſo i termini del mandato Ceſarco , nel

quale hacommandato a' ſuoi Procuratori a Bologna che proteſtino á Le

gati, & à lui,chie in preſenza del Pont.& de Card.proteſtaſſe contra il Coo

cilio di Bologna,ma non contra il Pontefice, Che Ceſare haueua fatto l'of.

ficio dimodeſto Prencipe,conoſcendo che il Pont.e vnico& legitimo giu

dice nella cauſa della trallatione,la qual cauſa quádo ricuſaſſe di conoſcere,

all' hora hauerebbe luogo la proteſta contra di lui : & pero era piú conuc

niente, chei Padri remaſti i Trento , ſe haueuano cauſa di querela contra

quei di Bologna, ne inftituiſſero giudicio inanzi à lui : ma l'Amb, haucua

peruertito l'ordine, tralaſciando la petitione,chedoueua fare,& ricercando

vn indebito pregiudicio contra il Concilio; ondecadendo da ſc l'atto della

proteſtationc, non ſarebbe biſogno dar riſpoſta. Nondimeno per ſince

rar la mente di tutti , voleua anco aggiongere. Et prima per quello che taſ.

fa lui da negligente, & lodaCeſareper ſollecito, diſſe,non voler detrahere

alla buona mente, &actioni dell'Imp.ben precederlo, ſi come in età , coſi

in diligenza'; moſtró ,che haucua ſempre deſiderato il Concilio , & con ef

fecti moſtrato il deſiderio : & qui diſcorſe tutte le attioni fatte a queſto fine,

& gli impediméti attraverſati da altri, & qualche volta anco da Ceſare con

diucrſe guerre, Soggionſe, che ſe le cauſe della traſlationc ſiano legitime

óno, ſiriſeruauagiudicarlo: maben diceua,che illodar i rimaſti in Tien

to , era lodar gl’alienati dal corpo della Chieſa ; non ricuſare,ne maihaue

ricuſato , che ſi ritorni a Trento, purche li faccia leguimamente, & ſenza

offeſa delle altre Nacioni ; che il voler reputar Trento ſolo atto a celebrar

il Cócilio, era far ingiuriaallo Spirito Santo, che in ogni luogo eadorato,

&éprelente ; nc ſi deue hauer riċguardo, che la Germania habiſognodel

la medicina ; poiche per quella raggione biſognerebbe faranco vn Conci

lio Generale in Inghilterra, & altroue : non li piglia ilcommododiquelli,

per chi ſi fanno leleggi,ma di quelliche le hannoà fare, che ſono i Veſco

ui. Speſſe volte ſi ſono fattiConcilijfuori delle prouincie , douc erano le

hereſie; ſcopricben che coſa glidiſpiacenella riſpoſta datagli. Cioé, che

ſiano riccuuti i Decreci fatti, & da farli, & ſia tenuto il modo ſeruato fino

dal tempo degl’Apoftoli. Che cgli é perfuggir ogni negligenza nella cu

ra della Chieſa,& le Ceſare vorrá vſar diligenza, pur che ſtia tra i termini

preſcritti dalle leggi,& da' Padri,che li conuengono a lui. La fontione dell'

* n ,& l'aleco diſtinte,Caráno falutiferc alla Chicla;& per quanto s'aſperraua

à cono
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à conoſcere le la trallatione era legitima ó no , auuocaua á fe la cauſa; & de

putaua 4.Card.Pariſi,Burgos,Polo, & Creſcentio per conoſcerla,cõmana

dando a ciaſcuno ,che pendente la cognitione,non attenti alcuna nouitá,&

dando termine vo meſe a' Padri di Bologna, & di Trento da produr le loro

saggioni. Er queſto decreto lo fece ridur in ſcritto dal ſecretario conſiſto :

riale nella formagiudiciale ſolica della Corte, con inhibitione a' Prelati di

Bologna, & di Trento di non innouar alcuna coſa pendente la lite .

Dellariſpoſta delPont,non baſtó á gť Imperiali di riderſi per la diſtin

tione iui apportata di proteſtare non contra ilPapa, ſe ben inanzi il Papa,

ma ancora Diegoreplicó vna nuova proteſta , dicendo, hauer da Cela

re ſpeciale mandacodi proteſtare nella forma,che vſaca haueua. Er in Bo

logna ricevuta la inhibitione del Pont.non facédoſi piú riduttione de’yel

coui,ne congregatione de Theologi,ápoco a poco partirono tutti, fuorche
á

i ftipendiati dal Papa , che non poreuano farlo con loro honore. Quei di

Trento non ſi moſſero, coſi volendo Ceſare , permanteneruiil ſegno di

Concilio, & tener in ſperanza i Catolici di Germania, & in officio inPro

teſtanti, & acció non reſtaſſe caduca la promeſſa fatra da loro di ſottomer

terſi al Concilio di Trepro ,per non eſier quello in eſsiſtenza.

Il Pont . fece paſſar á notitiade' Prelati rimaſti in Trento la riſpoſta da

ta alMendozza, & afperto 15. giorni, ſe da lui ,ó da loro foſſe facta qualche

apertura che lo faceſſe giudicc,comehaueuadiſlegnaco. Mavedendo che

niente ſuccedeua ,ſcriſſeva breue al Card. Pacceco, & á gl'Arci.Veſcoui, &

Veſcoui reſtati in Trento,áfimilitudine d'una citatione,nelquale dopoha

uer derro le cauſeche lo moſſero á intimaril Concilio, & gl'impedimenti,

&dilationioccorſe nel congregarlo, & l'allegrezza, che hebbe vedendolo

principiato,la quals'aumento per il feliceprogreſſo,mertēdolo in ſperáza

chein brcucdoueſſeeſſer proueduto a tutti i mali della Chieſa, ſoggionſe,

che altre tanta moleſtia riceueua da'contrarij incontri : onde quando inte

ſe la partita de' ſuoi Legati ,& della maggior parte de Veſcouida Trento,

eſſendo rimaſti eſsi nel medmo luogo,ſentidiſpiacere come di cauſa che ро

teua tirar in dietro il progreſſo del Concilio ,& dar ſcandalo alla Chieſa; le

qual coſe eſſendo coliben noteá loro comealui,& marauigliaua perche ſc

la traſlacione del Concilio era parla loro giuſta, non foſſero andati in com

pagnia degl'alırı ; leingiuſta , perche non haueuano fatto querela á lui :

eller cola chiara , cloro non poterla ignorare,ch'eranoin obligo dell'uno,

ódell'altro di queſti doi: de quali qualſi voglia, che foſſe abbracciato, ha

uerebbe lcuato le occaſioni di ſcandalo.Non poter reſtar di ſcriuergli con

dolore, che in l'uno ó in l'altro habbiano mancato,& che egli ſia ſtato aui

ſato prima delle loro querele dall' Imperatore , che da alcuno di loro , al

meno per lectere,o perNoncij; & di queſto officio tralaſciaio hauer mag.

gior cauſa di dolerſi del Card. maggiormente obligato per la degnità del

Cardinalato. Ma poiche quello che egliaſpettaua che foſſe facto da loro ,é

ſtato preuenuto da Ceſare, zil qual li é querelato per mezzo dell'Amb.ſuo,

che la trallatione del Concilio ſia nulla& illegitima,offeriſce a loro prora

mente quello , che non gli hauerebbe negaro , le eſsi ſi foſſero lamentati ;

cio e, di vdire le loro querele , & conoſcer la cauſa. Er quãtong, doueſſeĆ

preſuppor, che la trallatione foſſe legitima , nondimeno per far l'officio di

giuſto giudice, li offeriua pronto ad vdir loro , & le raggioni,che adduran

no in contrario ; che inció ha volu : o ancorcherconto della natione Spag.
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nuola,& delle loro perſone, non volédo,che preualeſſero le grandipreſo

tioni, che ſi doueuano haucr contra di loro. Perilchc hauendo colconſc

glio de Card " auuocato á ſe la cauſa della trallatione del Concilio , & co .

mella ad alcuni dieſsi per riferirla in Conſiſtorio, & chiamati tutti i pre

tendenti intereſsi, & inhibito a’ Prelari di Bologna,&diTrento di attentar

alcuna coſa pendendo la lite, fi comenella ſcrittura, della quale mandaco,

pia, ſi contencua,deſiderando finir la cauſa quanto prima ; glicommanda,

che pretendendo la traflatione eller inualida, trcdiloro almeno , ben in

formati, debbing aſsiſter nel giudicio & allegare le pretenſioni loro , & prc

ſentarſi per ció quanto prima ;volendoche la preſentationefatta al Cardle.

& ádoi,ó tre di loro,con l'affiſsionealle porte della Chieſa di Trento obli

ghi cutti,come ſe foſſe perſonalmente intimata.Mandó aoco ilPont, acon

gregati io Bologna adintimare l'iſteſſo decreto : i quali mandarono a Ro

maimmediate.

Ma il Card.Pacceco,8 € gl’aleri Spagnuoli rimaſti in Trento,cheſi ritro :
uarono inſieme al numero di13 , baucndo prima mandato ad intender la

mente dell'Imp. riſpoſero alla lettera del Pont. forto il 23 Marzo in que

ſto ſoſtanza. Che confidauano nella benignica , & prudenza ſua,qual facil

mente conoſcerá eſsi nell' hauercontradetto alla traſlacione, nellhauer ca

ciutó ; nell' eſſer reftati in quella Citta, niente hauer manco penſato che do

offender la Sua ſua; anzi la principalcauſa del diſſentir da glialtrieſſer fara

il veder, che ſi trattaua dicoſa grauiſsima,ſenza ſaputa dellaSanticá ſua:

nelche anco deſiderauano, chenonfoſſe tenuto ſi poco conto dell' Imp.

Chepareualoro chiaro ,che la tralatione non doueſſe ellerben incerpreta.

ta,nefacilmente approuata dalla sa ſua, la qual pregauano dinon credere

che:l'Imp.habbia preuenuto la querela loro,aſpettata dalla Beatitudinc ſua

lopra la illigicimatrallatione del Concilio ; perche eſsi glicn'habbiano

fatto querela, ma per proprio moto di Ceſare, il quale riputaua appartēere

a lui la protettione dellaChieſa ; che non ſarebbemaivenuto in mete loro,

la S" ſúa hauer potuto deſiderarqueſto officio d'effer aiutata da eſsi, la

qual ripurauano hauer hauuto intiero conto da' ſuoi Legati , hauendo eſsi

parlato in publico,& con ſcrittura de notarij ,che pareua loro baftar hauer

detto il parer loro,& del reſto tacere. Perilche non credeuano chela loro

preſenza foſſeneceſſaria in altro. Che ſe vi é mancamento , il candor d'a

nimo nódimenoć chiaro; che penſauano á loro baſtardiſſentire dalla craſ

latione propoſta, & per modeſtia& humiliâ non incerpellar la Sra ſua, qual

fperauano no douer mácará quello che hauellogiudicato vtile alla Chieſa.

Non vedere perche doucſfero partir co'Legati, iquali promiſero , & nella

congregatione generale, & nella publica ſeſsione didoucre tornare á Tré

to ſubito che foſſe ceſſato il ſoſpetto del morbo , maſsime ſe la Germania

s'haucfle ſottomeſſa alConcilio. Che clsi G fermarono nella Città , cre

dendo che doveſſero rornare , maſsime quando inteſcro per gratia di Dio,

& per virtù dell' Imp.la Germania eſſerſial Concilio ſoccomeffa. Che alcu

ni habbiano riceuuro ſcandalo, come dice ſua Sta dal loro eſſer rimaſti, bak

Itare à loro, che non l'hanno dato ,8c che dall'altra parte , la partica de gli

aleri ha turbato molti ; che la loro Nationcha ſempre venerato il ſucceſſo

di S. Pietro , acl cheda loro non è ſtato commeſſo mancamento ; pregare

fua Sa che non ſia aſcritto loro à fraude quello cheà buon fine hanno fare

to : quale pregapo humilmcate , che non conſenu fiano meſsi in lite : la

cauſa
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caufa diche ſi tracca non eſſer di loro ,ma di Dio ; quando di loro fofſe, eſſer

parecchiati a ſoſtener ogni torto ;maeſſendo diDio , & di Chriſto,come

é , a niſſun piú appartenere cheal Vicario ſuo. In finepregarono ſua San

titáche rimetceffe in piedi l'interrotto Concilio,rendeſſe a quel luogo i Le

gai & iPadri, & il tutto ſi faceſſe per la breue,ſenzatrattare di tranſlatio.

ne; pregarlo riceuerin bene le loro parole,non dette per ſignificar qualſia

il debito della Santirá ſua, maquello che eſsi da lei ſperano.

Lariſpoſtade'SpagnuolidalPont. ricevuta ,fü mandaca a'Cardinali com

miſſarij della cauſa, da'quali fucommunicata a'Procuratoride'Bologneſi,

acció proſeguiſſero inanzi. Queſti riſpofero ,eſſergligrato che i Spagnuo

li riconoſcono il giudicio, & il giudice, & che non vogliono efſer parte: con

tutto ció cſſer neceſſario ributtarealcune coſe dette nella riſpoſta loro , per

merter inchiaro la veritá.Per quelche dicono,che doucua eller auiſara pri

mala Santirá ſua, queftoera ſuperfluo, eflendoui vna ſpecial bolla cheall'

hora fülecta.Che l'Imp.ſia ſtato neglecto non ſi puó dire,poichecanto con

to é ſtato tenuto dilua Maeſtá, quanto del Pontefice,non comportando il

facto dimora , poiche era neceſſario, ó diſſoluer ,ó trasferir il Concilio,peril

progreflo che faceuailmorbopeſtilente nella Citrá,& luoghi circonuicini,

per la partita di molti Padri ſucceſfa, & imminente; & per laconteſtatione

giuraca de medici, ſpecialmente di Fracaſtoro ſtipendiato publico ; per il

timore,che ſi haueuache non foſſe leuato il commercio delle Cittá vicinei

le qualicoſe conſtanotutte ncgli atti per commandamento di ſua Santità a

Roma traſportati: Cheli Legati dopo il Decreto gli effortarono andara

Bologna, & gionti a Bologna gliammonirono per lettere, onde non poſſo.

no dire di non hauerdouuto ſeguirci Legati, perche non foſſero di parere

cheil Concilio ſi trasferiſſe ,imperoche eſſendo liberii voti di tutti nei Cona

cilio, potero con conſcientia difſentire da gli altri; ma hauendo lamaggior

pariefacto vn decreto a quello conuien chela minoraccommodi la conſci

enza ſua ; altrimentemaicoſa alcuna ſi terminerebbe. Che ſia ſtato pro

meſſo il ritorno,ſipuó veder nel Decreto con che forma;ma ſe ſono reſta

ti credendo che glaliri doueſſero ritornare,perchenon reſponder alle leta

tere de Legari, che gl'ammoniuano di andar a Bologna ! ma quando chi

amano aſſerta la ſoſperrione della peltilentia, é veriſimile chegli ſia caduta

quella voce per caſo ,altraméte non hauendo cauſa d'allegare contra la tra

datione,& non mādando,ſecondo il decreto diſua Santitá ,incorrerebbo.

no nelle cenſure. Ne quella diuiſione vale , ſe la cauſa é di loro , ódi Dio;

perchein quanto a loro appartenga in vno vuole fargli ingiuria,in quáto ſia

di Chriſto , poiche équeſtion di facto , ében neceſſario dilucidare quello,

chcin fatto non é chiaro : onde hauendo l'Imp.chiamato i Legati afferii,

& iPadri, che ſono in Bologna,non Concilio, ma priuata adunanza, & ago

gregato molti opprobrij contra la tranatione, fu raggioneuole,che la cauſa

foffe afſonra da ſua Santirá, non per fomentar le liti,anzi per ſopirle. Seli

ſcandali ſiano nati per la trallatione, ó perche eſsi ſiano rimaſti,da queſto

ſolo li può vedere, perche il loro rimanerc.é cauſa , chenon ſi poſsitornar

ui ; & quando pregano la Santitá ſua di ricornar l'interrotto Concilio , re

ció intendono delle ſolice congregationi , quellemai ſi ſonointermeſſe; ſe

della publicatione de' Decreti, quella é ſtata differita in gratia loro, & giá

tante coſeſono diſcuſſe in Bologna , coſi della fede , comedella riforma,

che ſe ne può far vna lóga ſeſsione.Perilche pregano la ſua Su didar la fen

:
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tenza ,conſiderando ,che niſſun Concilio fuor di tempo di ſchiſma édura

to tanto quanto queſto;onde i Veſcoui ſono deſiderati dalle ſuc Chieſc,al

le quali égiuſto cheſiano renduti. Queſta ſcrittura fu in finc d'Aprile pre

( encata.

Dopo la quale non fu proccdato piú inaozi nella cauſa, perche i Card.si

deputati non ſapeuanotrouar modo ,come venira fine:il pronunciarlatraf

latione legitima in aſſenza di chi la contradiceua ,non hauendo modo di

coſtringergli ariceuerla ſentenza ,cra fare vn ſciſma :meno fivedcua modo

come sforzargliad aſsiſter al giudicio. Il Pontera di ció molto anguftiato,

non vedendo manco partito alcuno,come ſenza forma di giudicio li poreſ

ſe comporre queſta difficolcá.

Mentre queſte coſe ſi trattano dopo la morte del Ducaſuo Figlio, il Papa

con continucinftanze fece dimanda della reſtitutione di Piacenza , & d'al

triluoghi occupati nel Parmeggiano , valendoli degl'intereſsi della figlia

dell' Imp.moglie del Duca Ottavio figlio del defonto. Ma Ceſare,che dif

ſegnato haueua ditenere quella Citta per il Ducato di Milano , & dar rico

penſa al generoin altro,portauail tempo inanzi in varie riſpoſte, & parciti,

Iperando che il Papa giáorcuagenario , & adolorato per la morte delfiglio ,

& tanti altri diſguſti,doueſſe laſciando la vita dare luogo , & fine a cuitele

controuerlie. Ma il Papa vedendoſi deluſo con le dilationi , & moleftato

con le initanze di far ritornar il Concilio in Trento, & offeſo con ladimo

ra continuata de' Prelati Spagnuoli in quella Cittá , per far almehu vnadi

uerfione, fece intendere á Celare, che gl'occupatori di Piacenza,terra del

la ſoggettione della ſede Apoſtolica, crano incorſi nelle cenſure , alla dic.

chiaratione de quali egli voleua paffarc, folminandone anco di nuoue , ſe

fra vo dato terminc, non gli era reſtituita. Reſcriſſe l'Imp.vna lettera acer

ba, auuertendo ilPapa á non dar fomento a fuorvſciti di Napoli, nar

rando, che tutti imachinamcntiglierano pallati á nocitia, che haueua in

teſo le calonnieeccitate contra da lui , che procuraſſe ſciſma mentre per ve

nire la Chriſtianitádimanda il Concilio in Trento ; & quanto a Piacen

za , che quella é membro del Ducato di Milano, occupata indebitamente

da’ Pontefici giá pochianni ; & ſela Chieſa vi ha ragioni ſopra , fi mo

ftrino , che non mancherà di far quello,che ſará giuſto. Il Papa veden.

do che le arme ſpirituali ſenza le temporali non hauerebbono fatto ef

fetro , ſi voltó á reſtringere vna lega contra l'Imperatore; nel che ſcontró

molte difficoltà per non poter indurre li Venetiani ad entrarui, & chie

dendo i Franceſi, atteſa la decrepita del Papa , aſſenſo del Conlftoro ,

& depoſito de danati , de quali il Papa non voleua priuarſi per le

molte ſpele, che facena, & per il timore di douerle far maggiori ;

per la qual cauſa anco haueua granato i ſubditi quanto poreuanopor

tare, & venduto , & impegnato quanto poteua , & ordinaco , che ſi

ſpediſſe ogni ſorte didiſpenſe , & gratic , à chi componeua in dana

ri per i biſogni della ſede Apoſtolica. Per conto del Concilio di non

farlo fuori delle terre ſue era riſolutiſsimo, & oltre le vrgenti raggio

ni che haueua, s'aggiongeua anco quella della riputatione fua , & del

la Sede Apoftolica ,ſc l'Imperatorel'haueſſe potuto coſtringere. Maco .

me poteffe indurre l'Imp. & la Germania a conſentirui , non ſapeua ve

derlo : il laſciarlo andar in niente hora gli pareua benc , hora male : piú

volte
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volce ne tenne propoſito co Cardinali , & in Conſiſtorio & in priuaci diſcora

fi. Ma finalmente riſolue di rimetteralla buona ventura quella deliberatione,

alla quale li conoſceua inſufficiente,nontanto per le ſudetre cauſe ,come per

alori graui riſpetci, che páfkauano in Germania. Imperoche Ceſare col ritort

no in Auguſta delCard .diTrento , inteſa la mente del Pontefice, & la riſpo

fta, che in fine di Decembrediede al Mendozza, ſopra la quale diedeordine

della proteſtatione comes’édecto, & ftimando,che con ricercare la reſtitu,

tionediPiacenza, forſepoſto il Pont. á diucrcire di parlare di Concilio , reſto

certificato in ſe ſteſſo ,che viuendo quello , ó non ſi farebbe , o vero in ogni

modo anderebbc la reſolutione in longo, & giudicó necellario inanzi chedi

farmarſi trouar via per meter pace della religione in Germania. Di ció fú

fatca propoſitione in Dieta, & ordinato, che foſſero elette perſone atce a fare

quefta buona opera. Fú fatra ſcieltaderiputaci migliori, quali non conue

nédo tra loro finalmence fu rimeſſo tutto à Ceſare.Egli eleffe tre; Giulio Flu

gio, Michiel Sidonio, & GiouanniIfebio. Queſtidopo longa conſultatione

compoſero vna formula di religione, la qual anco fu molte volte eſſaminata ;

riueduta, 8c mutata'; prima da loro Iteſsi,poida diverſe perſone docte á qua

li Ceſarela diede a vedere, &furono chiamati alcuni miniſtri de'Proteſtanti

principaliperfargliela approbare. Matante volte fú alterata, & mutata,ag

gionta & ſminuita, che ben dimoſtra effer opera dimolte perſone, che tra lo

ro mirauano a fini contrarij. Finalmente ſi riduſſenella forma, che ſivede, &

Demandó ilLegaro a Romavna copia,coſi volendo l'Imp.perintendere an

co lamentedelPont , conſegliando coſi la maggior parte de' Prelati ; i quali

vedendo lecontrouerſie tra l'Imp.& il Papa,temeuano diqualche diuiſione,

& 'che l'Imp. non leuaſſe l'obedienza , coſa da loro ſommamente abhorrita

per l'innata, & inueteråta opinione de'Thedeſchidi ſoſtentare la degnità del

Ponteficato , chefòla puó contrapeſare l'autorità degl'Imparatori, à quali

eſsi ſenza l'appoggio del Papa non poſlono reſiſtere , le conformeall’ vſo de

Prencipi Chriftiani antichi, vogliono tenergli in officio , & leuare gl'abuſi
della decantata libertà Eccleſiaſtica.

Il libro conteneua 35. capi. Dello ſtato dell' huomo nella natura integra.

Dello ſtato dell'huomo dopo il peccato.Della redenrione per Chriſto.Della

giuſtificatione. De fructi d'eſſa. Del modo come é riceuura. Della carita &

buoneopere. Della fiduciadella remiſsione de peccati. Della Chieſa. De fe

gni della vera Chieſa .Dell'autorità di effa . Delli miniſtri della Chieſa. Det

lommo Pont.& de Veſcoui. De Sacramenti. Del Batteſmo. Della Confer:

macione. Della penitencia . Dell' Eucariſtia . Dell' eſtrema oncione. Dell

Ordine. Del matrimonio . Del ſacrificio della meſſa . Dellamemoria,inter

ceſsione, & inuocatione de Santi . Della memoria de morci . Della commu

nione. Delle ceremonic, & vſo de Sacramenti, Il recicar qui la ſoſtanza fareb

be coſa proliffa,& tedioſa,inutileancora , poiche per poco tempo durarono

le conſequenze, che da queſto libro hebbero origine. Egli acquiſtó il nome ;

Interim . " Preſcrivendo il modo di tener le coſe della religione tra tanto, che

dal Concilio generale foſſero ſtabilite.

Andara la copia á Romaognivno reſtó ſtordito, prima per queſto generale

chevn Prencipe temporale in vn conuento ſecolare metra mano nella religi

one,& non in un ſolo articolo , ma in tutte le maceric. Ilerrerari ſi ricordaua

sio dell'Enorico di Zenonc,della Ecthelid'Heraclio,& del Tipo di Coſtáte,
& di quante diuiGoni furono nella Chieſa per cauſa di coſticucioni Imperiali
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in materiadi religione ; & diceuano, che tre pomierano fino a quel tempo,

ſotto precito d'unitá,infauſtinella Chieſa per le diuifioni introdonie.Aque,

fti li potrà agiongerper4º;l'Interim di Carolo 5.Dubicarono, che queſta ar

tionedell' Imp. fofle voprincipio per capitare dope eraarrivato Henr. 8.d'

Inghilterra, di dicchiararli capo della Chieſa, con tantamaggior ampiezza,

quanto non hauerebbe compreſo vn' Iſola,maSpagna, Italia,Germania ,&

altre regioni adgiacenti, che inapparenzamoſtraua contenere una doctrina

Caosa , ma era dalla Carcalontaniſsima. Deſcendendo à particolari, Riprea

deuano, chenelle maceric delpaccaco originale, dellagiuftificationc,de Sa

cramenti, del bacteſmo, & della confermationenon foſſe portata laſteſſador

trina determinata dal Concilio , eſſendo quella raccolta fattaper tenerſi lino

al Concilio, poiche quanto à quei capi il Concilio eragià fatto, che occorre

ua altro dire, ſe non che preciſamente foſſe tenuto? Ma l'hauer publicaraal.

tra dottrina eſſer vn annichilar il Concilio, & l'arte dell
' Imp. molto ſottile

douer eller piú che mai ſoſpetca, poicheinlieme faceua coli gagliarda inſtan .

za , che il Concilio foſſe tornato a Trento , & lcuaua tutta l'autorica alle coſe

giá ſtatuiteda quello. Dannauano tutto'l corpo di quella dottripa, che con

teneſſe modi di parlare ambigui,che ſuperficialmente conſiderati riceueuano

buon ſenſo ,ma internamenteerano venenati ; che affettatamente in alcune

parti ſteſſe ſul ſolo vniuerſale, accio í Lucherani haueſſeromodo d'interpre

tarlo per loro. Ma della concupiſcentia parlaua a fatto alla Lutherana, lico .

me anco nell' articolo della giuſtificatione, riponendola nella fiducia ſoprale

promiſsioni, & attribuendo troppo,auzi il cutto alla fede. Nelcapo delle ope

reniente parlarli delmerito de condigno , che é il cardine in quellamateria.

Nel capo della Chieſa non hauer prelá l'unità dal capo viſibile, cheé eſſenci

ale, & quello che épeggio, hauer ſtatuito vna Chieſa inuiſibile per la caricà,

& poi fatta la ſteſſa vilibile;eſſer vn'arteficioſa ,& qccolta maniera dideſtrug.

gere la Hierarchia, & ftabilire l'openione Lutherana ; l'hauer poſto per note

della Chieſa la ſana doctrina,& illegitimo vſo de Sacraméti, hauer dato mo

do à cucce le ſette di oſtinar fi à tenerſi per Chicla, caciuca la vera marca, che é

l'obedieoza al Pont. Rom Non eſſere comportabile , d'hauer poftoilſom

mo Pont, in remediü fchifmatis,& i Veſconi, deiure Diuino. Che il Sacramen.

to della penitentia era facto Lutheraniſsimo,quando ſi diceua,che credendo

di riceuere con queſto Sacramento quello che Chriſto ha promeſſo ,gli auui

ene come crede. Del ſacrificio ancora eſſere caciuto il principale, che eglié

eſpiatiuo , & propitiatorio per i viui , & per i morti : Quel che diccuano poi,

dell' hauer conceſſo le mogli à Sacerdoti , & il calice nellacommunione de

Laici,ogni uno lo puó da fecóprendere checon queſti doi abuſi era deftrutta

tutta lafede Carca.Era vna la uoce di tutta la corte,che ſi trattava defummare

rum : che erano crollatiifondaméti della Chieſa,che biſognaua metterci cut

tele forze, eccicare tutti i Prencipi,mandar a'Veſcoui di tuttele nationi, & vr

tar in ogni maniera queſto principio, dal qual indubitatamenteera neceſſario

chene leguiſſe ,non la deſtructione della Chieſa Rom.eſſendo ció impoſsibile,

mabene vnadeformatione, & deturpatione lamaggiore che mai.

Ma il Pont.Vecchio ſenſatiſsimo, che piú di tutti vedeua con la finezza

del ſuo giudicio , penetró immediate lino al fondo, & giudicó l'impreſa fa

luciferaper fe, & per l'Imp.pernitiofa. Si marauiglió molto della prudenza

d'un tanto Prencipe, & del conſeglio ſuo , che per vna vittoria havura ſi

penſaſſe effer diuentato arbitro del genere humano , & preſuppoſtoli di po
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tere ſolo contraſtare con ambe le parti. Poter yo Prencipejadherendo adv:

ba, opprimere l'altra,ma combattere concutte duc eſſere coſa ardita& va

na. Preuidde, che quella doctrina piú diſpiacerebbegencralmente á Carri

che alla corte , & piú a proteſtanti ancora, & che da ogni vno ſarebbe im

pugnata,da niſſuno difeſa; & non eſſerui biſogao ,cheegli trauaglialle :ha

uerebbono operato per lui gl'inimiciſuoi, piu cheegli medmo, che meglio

per lui cra laſciarla publicare, che impedirlaz & meglio ancora nello ſtato ,

che ſi trouaua, che reformara inmeglio , acció piúfacilmente precipitaſſe.

Solo vi era biſogno di cre coſe, che all' Imp. non foſſe aperto queſto ſenſo ,
che ſi aiucalle á daril moto al negocioquáto prima, & che il primo colpo

toccalle i Proteſtanti. Per effettuare il primo conueniua leggiermente, &

ſenza mola inliſtenza opponere ad alcune coſe: per il 2 ° eccitare gli inter

eſsi de'Prclati Thedeſchi: & per il 3 ° con deſtrezza operare che quella doc

trios pareſſe raccolta non per voire ambe le parti,maſolo per metter freno
a ' Proteſtanti, che coſi cra guadagnato va gran punto, cio é, che il Prenci

pe
faccua Itaturi di fede a'fedeli, ma alli Suiati.

Perilche il Pont, mandó inſtructione al Card.Sfondrato ,che faceflcal

cunc oppoſitioni, & pernon trouarſi quando folle la doctrina publicata,

pigliaffe liccatia, ct ſi partiſſe. Il Card.eſſeguendo la commiſsione, eſpoſe

per nome del Pont.che la permiſsione di continuare in siccuer il calice nel

la ſanta communione, criandio con condicione di non riprendere, chi non

lo riccuc, elſendo giá abrogata la conſuetudine diriceuer il Sacraméto for

to ambc-duc le ſpecic, era coſa riſeruata al Pont. ſi come anco il conceder

matrimonio a' Preti, tanto piú quanto queſto non é , mai ſtato in vſo nella

Chicla, & i Greci,& altri popoli Orientali, che non obligano al celibaco,

concedono , chei mariti riceuino gl'ordini, & ritenendo le moglieſlercici

no il miniſterio , ma che gli graordinari ſi poſsino maritare,non lo permet

tono,nemai l'hanno permeſſo.Soggionſcnon eller dubio alcuno che qua.

do la Maeſtá ſua concedeſſe tal coſe,come lccirc ; offenderebbe grauiſsi

mamente la Maeſtá diuina ; ma hauendole per illecite & illegitime le debbe

permettere perminor male alli ſiiati. E coſa colerabile , anzi appartiene

alla prudenza del Prencipe,quando non può impedire tutti i mali,permet

ter ilminore,a fine d'eſtirpar ilmaggiore: che lua Sa veduto il libro,ha ia

teſo chenon ſia, ſe non permiſsione a quei della ſecca Lutherana,acció non

paſsino d'un error in l'altro in infinito :ma per quello cheappartiene a Cat',

non gli fia conceſſo; necredere, ne operare, ſenon il preſcritto della ſanta -

Sede Apoftolica ,cheſola maeſtra de fedeli può far decreti delle coſe della

religione ; & eſſendo certo ,che coli era la mente di ſua Maeſtà,gliconſide

taua, cheſarebbe neceſſario farne vna dicchiarazione eſpreffa, & reſtringer

ancora la briglia a' Lutheranialquanto piú , maſsime nella poreſtá di mutar

leceremonic,poichel'ultimo capo , pare chc dia loro troppo ampla libertá,

doue concede cheſiano leuate le ceremonie,le quali poſſono dar cauſa alla

fuperftitione. Aggioole poi il Legiito, che i Luthcrani ſi ſarebbono fatto

lecito riiener i beni Eccl'ivſurpati, & la giuriſdırtionc occupata,ſe non gli

cra cómádaca la reſtitutione: ne diquelto ſi doueua aſpettar Concilio, ma

venirall'eſſecutionciminediare, & cóſtádo notoriamente dello ſpoglio,non

fi doucuano ſeruare pontigli di legge,ma procedere de plano, & con la mas

no Regia,

Quefta cenſurafu comunicata da Ceſareagl'Electori Ecclei,i quali l'appro's
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uarono,maparticolarmére,quáto al capo della reſtitutione de'beni Ecclc,

anzi l'affermarono neceſſaria , & altrimente non poterſi ricuperare il colto

Divino ,ne conſeruare la religione, ne ſicurar bene la pace. Et perche con

ſta dello ſpoglio, il giuſto vuole che ſi tratti con pochi termini.Al parer de

quali s'accoltorono tuttii Veſcoui. I Preocipi ſecolari, per non offendere

Ceſare, racquero, & á loro eſſempio gli Amb' delle Cicca parlarono poco ,

ne di quel poco fu tenuto conto. Per la remonftranza del Legato ordinó

Ceſare un prohemio al libro di queſta ſoſtanza . Che mirado eſſo alla trá

quillita di Germania haueua conoſciutonon eſſerpoſsibile introdurla,ſe

non cöpoſti i diſsidijdella religione,ondeſono nare le guerre,& gli odijs &

vedendo per ció vnico remedio vn Concil.General. in Gerinania , haueua

operato ches'incominciaſſe in Trento ,& indotri tutti li ſtati dell' Imperio
adadherirui , & fottoporuiſi : ma mentre penſa di non laſciare le cofe foa.

fpeſe, & confuſeſino al celebrar del Concilio, da alcuni grandi, & zelanci

gli fu preſentata vna formula ,la quale hauendo farto eſſaminare a perſone
Cacche & dotte, l'háno trouata non abhorréte dalla religionc Cat'a intédé

dola in buon ſenſo, eccecco ne due articoli della communione del calice ,

& del matrimonio de Preti ; perilchericchiededalli ſtati,che ſino al preſen

te hanno oſſeruato li ftatuti della Chieſa vniuerſale , che perſeuerino in

quelli,che ſi comehanno promello non mutino alcuna coſa, & quelli che

hanno innouato,ó vero ritornino all'antico,ó li conformino a quella con

feſsione, ritirandoſi a quella doue haueſſero trapaſſato,& fi contentino di

quelta non impugnandola,non inſegnando, neſcriuendo, nc predicado in

contrario, maaſpettando la dicchiaratione del Concilio. Etperche nell'
vltimo capo ficocededi leuar le cerenionie ſuperſticioſe,riſerua á ſe la dic

chiaratione di quelcapo,& di tutte le altre difficoltà,che naſcellero. Ilis.

giorno di maggio fu recitato il libro nel publico conſello : non ſi pigliaro

noi vori di cutii ſecondo il conſucto , ma l'Elettorſolo ſi leuó , & comein

nomecommune ringració Celare ; il quale pigliò quel ringratiamento,per

vn'approbatione, & affélo di tutti.Da niſfunfu parlato ,maaparıcpoi molci

de'Prencipi,che giáſeguiuano la confeſsione Auguſtana diſſero di non po

terla accettare, & alcunedelle Cittá ancora differo parole, che ſignificaua.

no l'iſteſſo , ſeben per timor diCeſarenon parlauano apertamente. Fú il

libro per ordine dell' Imp . ſtampato in Latino, & Thedeſco, poi anco tra

dotto, & ſtampato in Italiano & Franceſe.

Olıra di queſto à 14. di Giugno publicó Celare vna riforma dell'Ordi

nc Ecclº la qual da Prelati , & altre perſone dotte, & religioſe era ſtata con

maturita digeſta, & raccolta .Quella corencua 2 2.cap.Dell'ordinatione, &

eletriõe deminiſtri.Dell lofficio de gl'Ordini Eccl.Dell'officio didecani &

Canonici. Delle hore canoniche. De'monafterij.Delle ſcuole é Vniuer Gta.

De gl'Hoſpitali. Del officio del Predicatore. Dell'amminiſtratione de Sa

cramenti. Dell'amminiſtratione del bacceſmo.Dellaamminiſtratione della

confermatione. Delle ceremonie . Della meſſa. Dell'amminiſtracione della

Penitentia. Dell amminiſtratione dell'eſtrema Vorione.Dellamminiſtrati

onc del Matrimonio. Delle ceremonie Eccleſiaſtiche. Della diſciplina del

clero,& del popolo.Della pluralitá de beneficij. Della diſciplina del popo

lo. Della viſita. De' Concilij. Della ſcomunica. In queſti capi ſonoda130

precetti coſi giuſti, & pieni d'equitá, che ſe alcuno diceſſe non eſſere mai

vſcitainanziqueltempo vna formula di Riformatione piú eſſatta,& meno

inic
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intereſTara, ſenza cauilli ,& crappole,per pigliar gl'incauti,non potrebbe fa

cilmére eller redarguito ,ſe quella folle ſtata da ſoli Prclati conſtituita , non

ſarebbe diſpiacciuta a Roma, eccetto in doi luoghi , dove authoriza il

Concil Baầl . in alcuni altri doue mette mano nelle diſpenſe,& effentioni

Poneric & in altre coſe riſeruate al Papa.Ma perche per l'autorica Imperiale

fútabilita, parue piú inſopportabile, che il fatto dell'Interim . Effendo x

na maſsimafondamentale della corte Romana, che i ſecolaridi qual li vo

glia degnità & bontà divita, non poſsino dar leggealcuna al Clero, erian
dio perbuon fine. Non potendo peró altro fare , ſopportarono quella ti
rannide ( coſi diceuano) álla quale per all" hota non ſi porcuanoopponere.'

Pochi giorni dopo ordinó anco Ceſare,che le Sinodi Diocelanefoſſero

tenute à S. Martino,& le Prouinciali inanzi quareſima. Ec perche i Prelaci

deſiderauaro, cheilPont. s'accommodaſſe a confentire almeno a quei ca

pi , che pareuano non eſſer in diminutione dell'auroritâ Pont. l'offerí loro

l'Imp.per ſcriccura dataſotto 18. diLuglio di vſar ogni dilgéza con ſua Sa

acció li contentaſſe di non mancar del ſuo officio . Fú ſtampata queftari

formationcin molti luoghi CaridiGermania ,& anco l'iſteſſo anno in Mi

lano da Innocentio Ciconiaria . Fu l' vltimo di Giugno il fine della Dieta

d'Auguſta, & ſi publicó il receſſo, nel quale promiſe Ceſare, che il Conci.

lio fi farebbe continuato in Trento ,8 che cgli hauerebbe operato che pre

ſto foſſe reaffonto ; il che quando fuſſe fatto ,commandayache tutti gli Ec

cleGaftici vi interuenillero, & quellidella confeſsione Auguftana viandaf

ſero con ſuo faluo condotto , dove tutto ſarebbe trattato ſecondolefacre

lettere, & la dottrina de Padri,& eſsi ſarebbono vditi.

Il Card.d'Auguſta, & altri Prelati, gelog che con queſti principij de

confeſsione & tiforme fatre, & publicatein Diete non fuſſe eſcluſa diGer

mania l'aucorita del Papa,pregarono Ceſare,chel'inuiraſſe à mandare Le

gato eſpreſſo, quale aiutaſſe l'eſfecutione delle coſe decrecate, allegando,

chcció ſarebbeun mezo di facilitare grandemente, perche molti , in quali

ancoraviue il riſpetto al Ponteficc s'adopereranno piu prontamente,ve

dendo interuenire ancol'autorità ſua. L'Imp. hauendo concepito nell'a

nimo, che quietandoſiimori dellareligione, Germania doucfſe reſtar op

preſſa forco ilſuo ſeruitio , abbracciava ognipropoſta di facilita, ſicuro che

hauerebbe poi ridotto il cucco, come gli foſſe piacciuto . Fece dar conto al

Pont. di cutrele coſe farte per riformacione, & l'inuitó à mandar vno ,ó piú

Legati. Il Papa mandó immediace il Veſcouo di Fano, Prelaco grato all

Imp. per Noncio, con preteſto d'intender meglio la volontà di ſua Macftà

intorno la richicita ſua , & per proponcre la reltitutione di Piacéza, & il far

partire iSpagnuoli da Trento :poi riccuuta la prima riſpoſta dal Fano, &

poſto il negocio in cõſultatione coCardi.preſto riſolue,non effer ſua deg

nità mandare miniſtro, che foſſeelſecutore de Decreti Imperiali: ma perla

raggione che moſſe il Card . d'Auguſta ,preſeva termine medio di mandar

Noncij,non per quello che l'Imp.diffegnaua, maperconcedergratic ,& af

ſolurioni,conſiderando che queſto donieſle far effetti mirabili per ſoſtener

l'autorità ſua ſenza incorrer ilpregiudicio d'alſenrire, che aloris'haueſſe al

ſonto l'aurorità ,che pretendeua non poter conuenire ſaluo che à lui.

Adonque deſtinó appreſſo il Fano, li Veſcoui di Verona,& Férentino

ſuoi Nócij in Germania,à quali ſpedícon participatione de'Cardinaliyna
bolla
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bolla ſottol'vltimo Agofto dando loro commiſsione di dichiararc à quel

li, che vorannocornar alla verità Cat's, che egli epronto ad'abbraciargli,

ſenzarenderlidifficile á perdonargli, purchenonvoglioo dar leleggi,ma

riccuerle, rimettendo alla conſcienzade' Noncij di rilaſciarc qualche cosa

della vecchia diſciplina, ſegiudiccheranno poterG fare ſenzapublico ſcan

dalo , & per queſta dàloro facoltá d'aſſoluere ia vtroque foro pienamentein

qualonque perſoneſecolari, eriandio Re ,& Prencipi, Ecclcke & regolari,

collegij & communità da tutte le ſcommuníche, & altre cenfurc, & dallo

penecriandiotemporali incorſepercaula d'heredia , ancorchefoſſero re

Jalsi, & diſpenſar dalle irreguralità coptratte perogni riſperto ,etiaodio per

bigamia, & reftituirgli alla fama,honore,& degnità, con autorita anco di

moderarò rimettet in tutto ogniabgiuracionc,& penitentia debita, & di

liberar le communità&Gngulariperſonc datuttii patti , & conucntioni il

leciti contratti coo li ſuiati, affoluendogli da' giuramenti, &homagij pre

ſtati, & da' pergiurij, che foſſero ſin all'horaincorſiperqualche paliaceio.

ofleruanze, & ancora aſſoluer i regolari dall'apoſtaſia, dandogli facoltâ di

porrar l'habito regolare coperto lotto quello di prete ſecolarc, & diconcc

der licentia ad ogni perſona etiandio Eccleſiaſtica di poter mangiar carne,

& cibi prohibitinei giorni di quareſima, & di digiuno col conſiglio del

medico corporale, & fpiritualc,ó vero ſpirituale ſolo ,ò anco ſenza, ſe à lo

ro foſſe paruro, & di moderar ilnumero dellefeſte, & à quelli, chehanno

riccuuto la communione del Calice, ſela dimanderanno humilmente, &

confeſleranno ,che la Chieſa non falla negandola a' Laici, conceder glicla

in vira, ò per ilcēpo che à loro parerà ,purche ſia fatta ſeparataméte quá

to alluogo, & quanto altépo da quella, che ſifa perdecreto della Chieſa.

Conceſſe anco à loro facoltà di vniri beneficij Eccli alli ftudij , & ſcuole , ò

vero hoſpitali, & affolucre gli occupatori de beni Ecclidopo la reftitutione

delli ftabili,concordádoanco per i fruttivſurpati, & per i mobili conſuma

ti,con autoricà di potercomunicare queſte facolrà ad altre perſoneinſigni.

Ando queſta bolla per tutto ellendo ſtampata perl'occaſione che ſi dirà,

&dicdeda parlare;primaper il prohemio, nel qual diceua ilPapa,che nele

turbolenze dellaChieſa, ſi eraconſolaro ſoprail rimedio laſciato da Chri.

ſto, che il grano della Chicla criuellato da Satana ſarebbe ſtato conſerua

to per la fede di Piccro,& maggiormentedopo che egli vi hebbe applica

to il rimedio del Concilio generale , quali che non haueſſe la Chicla doue

fondarli, cheſopra lui,&60. perſone di Trento. Poi attribuiuano á gran

preſontione il reſtituir á glihonori,fama& degaitá i Re & Prencipi. Era

anco auuertita la contradictionc d'aſſoluere dagiuramenti illiciti,perche

Pilliciti non hanno biſogno d'affolutione, & iveri giuramenti niſlun puó

aſſolucrgli. Erariputaca ſimilmente contradictioneil conccder il Calice

ſoloá chi crede la Chieſa non errare, prohibendo il calice a Laici. Impe.

roche come farebbe poſsibile hauer calcrcdulita, & ricercar di non effer

compreſo nella prohibitionc. Ma non conteneuano le riſa leggendo la

conditione nell'aſſoluer i Frati vſcici, di portar l'habito coperto , quaſiche

il regno di Dio foſſe in vn colorc, ó forma di veſte,che non portandola ia

mofra foſſe neceſſario hauerla almeno in ſecreto . Ma con tutto che in dili

genza foſſe fatta ladepuratione de'Noncij,gondimeno l'eſpeditionefi dif

ferí Giao l'anno futuro, perche Celaccnon ſi contento del modo,aclquale

non
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non li faceua mentione d'aſsidere, ne authorizare le prouiſioni da lui

fatıc, ne il Pont, vollc mai laſciarſi indurre, che miniſtro alcuno v'incruc

nilſe per ſuo nome.

Partico Ceſare d'Auguſta fece ogni diligenza,acció l'Interimfoſſe riceuu

to dalleCittá proceftanti,& trouó per tutto refiftenza, & difficulta, & niflun

luogo vi tú,doucnon ſuccedeſſecrauaglio,percheli proceſtáti deteftauanor

Interim piú chci Catolici.Diccuauo,che foſſe vn ſtabilimento cotale delPa

piſmo:bialimauano ſopra tutto la doctrina della giuſtificacione,& che foſſe

pofta in dubio la communione del Calice, & ilmatrimonio de Preci
. Il Du

ca Giouanni Frederico di Saſſonia , ſeben priggione,liberamentedifle ,che

Dio , & la propria conſcienza ,a quali cra ſopra tutto tenuto, non glielo per

metrouano, Doucfu riceuuto ſucceſſero infiniti caſi, variera,& confuſioni,

fi chefu introdottoin qualonq ;luogo diuerlamcore,& con cancelimitatio

di, & conditions, chc piú roſtoſi puó dire, che da tutte foſſe reictro, che da

alcune accettato . Neli Carsi, G curauano d'aiutare l'introduccione, come

quelli che non l'approuauano eſſi ancora. Quello che fermó Celarc affai,

fu la modeſta libertà d'una picciola , & debole Cittá,la quale lo ſupplico ,che

eſſendo patrone dellaroba,& della vita di tutti,concedeſſe,chela conſcien

za fofic di Dio ; che ſe ladottrina propoſta a loro foſſe ricevuta da effo,&

tenuta per vera , hauerebbono vn grand'effempio da ſeguire; ma che ſua

Maeſtá vogliconftringere loro ad accettare,& credere coſa, che la medeſi

ma Maefaſua non l'haper vera,& nonla ſeguita, parcuaa loro di non po

terli accommodare.AlSetyembre andó l'Imp.nell'inferiore Germania,do

uc hebbe maggiore difficoltà.Perchele Cittá diSaſſonia ſi valſero di molte

ſcuſationi per non riccuerlo , & la Cittá diMaddeburg fi oppoſe con mani

cre ancodi (prezzo :perilche fu pofta in bando Imperiale , & ſoftenne la

guerra,che fülonghiſsima,la qualmátennc il fuogo viuo in Germania,che

3.aonidopoabbruggió litrofei dell'Imp.comca luo luogo ſi dirá.Per que

fta confufionc, & perdar ordine di far giurare il Figlio a Fiamenghi, Ce

fare finalmente laſciata la Germania , paſió ne' ſtati ſuoi de Fiandra : &

quantonque haueſſe ſcueramente prohibito , che la doctrina dell'Interim

non foſſeimpugnata daalcuno ,ac foſſc ſcritto, inſcgnato, ó predicato in

contrario , nondimeno fu ſcritto contra damolti proteftanti.Et il Ponte

fice,che giudicó coſi eſſer iſpedicote per le coſe ſue , ordinó a Franceſco

Romco generaledi S. Dominico,che congregati i piú docci del ſuo Or

dine faceſie con loro parerc , & fatica, yoa gagliarda, & foda confutza

tionc . Fu anco in Francia da diuerſi ſcritto in contrario ,.& in brcue

vi fú vn ſtuolo di ſcritture de Catholici & proteſtanti , maſsimo delle

Citrá Anfatiche , in contrario ; & ſeguí quello , che ordinariamenteauui

enc , a chivuole conciliare opinioni contrarie , che le rende ambeduc

concordi all'oppugnatione della media,& piú oftinati ciaſcuno nella pro

pria. Fu anco cauſa di qualche diviſione tra i medeſimi Proteſtanti;per

che quelli checoſtrettihaueuano ceduto in parte a Ceſarc, &reftituire le

vecchie ceremonie, li ſcuſayano dicendo chele coſe da loro farce crano in

differenti , & perconſeguente alla ſalute non importaua piú il reprobarle,

cheilriceuerle, & cheera lecito ,anzi neceſſario rolerar qualche feruicú, quá

dol'impietánonécongioara: & per tanto in queſte douerſi obedirca Cela

farc . Esgl'altri,che la neceſsitá non haueua coſtretti, diceuano, eller veto ,
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che le coſe indifferenti non importauano allafalute,machepermezzodelle

indifferentis'introduccuano delle pernicioſe, & paffandoinanzi,iformaro

no vna general concluſionc,che le ceremonie,& rici,quantonquedinatura

indifferenti,diuentano cattiviall'hora, quando chi le vſaha opinione che

fiano buone,ó neceſſarie: & di quá nacquero duc ſette ,chepallarono poi

altre differenze tra loro, & nonfurono mai benriconciliarc.

Non paſſauano le coſe dellareligioneconminor tumuhiin Inghilterra:

perche Edoardo Conted'Exford ,zio materno del giouaneRéEdoardo;ac

quiſtaca autoritá appreſſoal Nipore,& li grandidelRegno , inſieme con

Thomaſo Cranmero Arciueſcouo di Cantorberijfavorendo iProteſtanti,

& introdotti alcuni Dottori di loro , & gertato qualche fondamento della

doctrioa , cra la nobiltà maſsime,congregati liStatidel Regno ,checbiama.

no il parlamento per publico Decreto dal Re, & da quello fu prohibitaper

tuttoʻl Regno la Meffa, & poco dopo leuatafi feditione populare, che ric

chicdeua la reſtitutione degl'edictidi Henrico 8.a fauore della vecchia reli

gione,nacquegrandiſsimaconfuſione, ediffenfionenel Regno.

Venuco il S.Martino, con tutto chegrandi foſſero le confuſioni di Ger

mania , i Concilij Dioceſani furono in molte Cittá celebraci , riccuuta la ri

formanuouadell' Imp,mutara ſola la forma,ſecondo che piúpareua con
uenire al modo di decretare di ciaſcuna dioceſe , ſenza peró prouifioneper

l'effccutione, & pareuano bene ftatuite per pura apparenza. Inanzi quare

fima non fu tenuta alcuna Sinodo Prouinciale , ſecondo il decreto Impe

riale. Nel principio di quareſima l’ElettordiColonia incomminció la ſua,

&narraco il biſogno dcmendatione del Clero , ſoggionſe, tutta la fperan

za eſſer ſtata poſta 'nel Concilio di Trento , cheera principiaroconqualche

ſucceſſo felice ; qual ſperanza tutta perduta per l'inafpeccata dilatione, ful

citata per le diſcordicdePadnineltrasferirlo , Ceſare per nómancar delſuo

debito ,poichehebbe con laguerra ſoggiogati i ribelli
, reſtituí la doctrina,

& ceremonie Carche,rimeſſe alConcilioſolamēre la decerminationedidoi

articoli, & ordinó la riformacionedel Clero, in eſſecutione diche, la Sino

dodopo molto trattationi,perla Dominica dipaſsionchaueua ſtabilitovna

formaconueniente alla ſua Metropoli. Soggionſo poilidecreti,in qualinó

é trattara alcuna materia di fede,ma ſolo imezidiriformare,alnumero di

6. la diſciplina;la reſtauratione delliStudij; l'effamedegl'ordinandi; l'affi

cio di ciaſcun Ordine; la viſita ; le Sinodi; la reſtitutione della giurifdiction

Ecclefiaftica, con molti decreti in ciaſcun Capo ; fopra ciaſcun de qualizfar

to vn longo diſcorſo con molti precetti,cofa bella perſpeculatiua tractatio

nic, finalmente ſono aggionti 38. Capi per reſtitutione delle antiche cere

monic, & vli Ecclefiaftici. I paeſi baſsi hereditarij dell'Imp.Tottofogget

ti alla MetropoliCologneſe ;onde l'Imp. riceuuto quello Concilio, &fat

tolo eſfaminare daConſeglieri, & Thcologi ſuoi,lo approuó conſuelecre

rcdc 4.Luglio ,commandó ,che per tutte le terrcſuc follerictuuto, & offer

wato , imponendo a'Magiſtrati,chericercati aſsiſtano all'eſecucionc.

Non Ceruo l'iſteſſo ſtileSebaſtiano ElettorediMagonza,che ridotto del

Concilio della prouinciaſua la terza ſettimanadopo Paſca,fecc48.decreti

di doctrina difede, & '56 . in materia diriforma. In quei capi della dottrina

deciſi dát Concilio di Trento, ſeguí liſtella dottrina, neglialtril'opinione

piú communede Scolaſtici,aſtencndoſi da luoghi fra loro controuer G.Fra

queſto
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qucfti i Capi 41.& 42. ſono notabili, doue inſegna, & replica , che leima

gini non ſonopropoſte per adorårle, ó preſtargli coltoalcuno,ma lolo per

ridura memoria quello , che ſidebbe adorare ; & ſein alcun luogo fará fat

to popolarconcorſo ad alcunaimagine, & ſi vederá ,cheglihuominigliat

cribuiſcano quaſi qualche opinione della Divinitá, li debbia leuar via , ó

reponerne vn'altra differente da quella in quantitá, acció ilpopolo nonli

perſuada a credere, che Dio,& i Sanci s’inducano á far quello cheglié di

mandato ,per mezo diquell'imagine, & non altrimente. Ne di minor au

uertéza édegno il4s.doue afferiſce che i Santi debbono eſſerhonoraci,ma

con colto di focicta , & dilectione, come anco poſſono eſſer legitimamente

honorari i Santi huomini in qucſta vita , ſe non chc piú diuotamente ſido

uerannohonorar iSanci bcati, come quelli, che ſono in ſtato piú ſicuro : le

qual eſplicationi ben conſiderate moſtrano quanto foſſero in quei tempi

differenti le opinioni de Prelari diGermania Cacolici, da quelle della Cor

sc Romana,& dalla pratica,ches’é introdotta dopo il Concilio di Tren

to. Et ciaſcun preſo cfſempio da queſto Concilio, che ha decretato tanti

articoli della religione,porrá certificarſi,quanto ſia vero quello, che tante

volte hanno fatto diri Pontefici in Germania, che le coſe della religioneno

fi poſſono trattare in ;vnConcilio Nationale . Et ſcben maggior fonda

mento ſi puó fare ſopra diuerſiConcilijprouinciali celebrati in Africa , E

gitto, & Soria, & altri luoghi orientali, nondimeno quelto, comemo.

derno, quantònque non coſi rileuante, prouocherá forſe più lauuertenza

del lettore. L'Elector di Treuiti ancora celebró la Sinodoſua, & gli alori

Metropolitani aon partiti dalla communione del Pontefice, cutii publi

cando gl
' editti Imperiali d'Auguſta, coli per la inter-religione, come per

la riforma Eccleſiaſtica .

I Noncij, che lino l'anno inanzi furono dal Papa deſtinati, & differiti

per le cauſe dette, ſi poſero in viaggio per Germania, doue per qual li vo

glia luogo che paſſauano, furono Iprezzati da Catholici medeſimi, cofi

per i diſpareri con Ceſare, & limodi vſati,era venuto cloſo il nome del Pon

tefice, &l'habito, & inſegne d'ogni miniſtro ſuo, & finalmente ocl finedi

Maggio andarono a Ceſare ne' pacli baſsi, doue dopo molta diſcuſsione

del modo d'eſſeguir le cómiſsioni del Pont.trouando difficoltà in qualong;

de' propoſti,ó per l'vna,ó per l'altra parte, in finc riſolué l'Imp.cheeſſendo

loro data la facolta dal Pont. di ſoſtituirc, ſoſtituiſſero li Veſcoui, ciaſcuno

nella dioceſe loro , & altri principali Prelaci in altre guiriſdittioni, rimetten

do il tutto alla conſcienza di quelli. Non molto prontamente fu riceuuto

il partito da'Noncij ; con tutto ció condeſcendendo eſsi, Gi fece ſtampar

yn indulco ſotto i nomi de3.Noncij,laſciato in bianco il nomedelPrelato ,

a chi li doueſſeindrizzare,& inferto prima tutto'l tenore della bolla Papa

lc, & allegato per cauſa del ſoſtituire il con poter eſſer in ogni luogo, com

municarono la loro autoritá , con quuertenza di non conceder la commu

nione del Calice, & l'uſo della carne, ſe non con gran maturica , & vtilitác

uidente,prohibendo che per quelle gratie non ſifaceſſe pagar coſa alcuna.

Ceſare piglió l'affonto dimandarlcachi,&doue occorreua, & douunq; le

inuiaua,faceuaintédere che ſi trattaſſe con piaceuolezza, & deftrezza. Lego

gieriſsimofu l'uſo di queſte facolcá;perchechiperſeucraua nell'obedicoza

Ponteficia, non oc haueua biſogno, & chi s'cra alienato, non ſolo non cu
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raua la gratia mala rifiutaua ancora . Pochi giorni dopo parci Ferentino;

Fano, & Verona reſtarono appreffo Cdlare, finche da Giulio 3.fúman

dato l'Arci-Veſcouo Sipontino, comea ſuo luogo fi dira. ....

Il Rédi Franciain queſti medeſimi tépi eſſendo entrato in Parigi la prima

volta il 4. di Luglio, fece far voa ſolenne proceſsione, & publicó vneditio,

rendendone raggione al popolo, ció eſſer fatto per ſignificare a tutti , che

egli riceveua la protectione della religione Catholica, & della Sede Apofto

lica , & la cutela dell'OrdineEcclefiaftico, & che abhorriua le nouità della

religione ,& rcftificaua a tutti, la ſua volontà eſſer di perleucrare nella doc

trina della Chieſa Romana, & d'efterminar da rurro'l ſuo Regno i nuoui

heretici ; & queſto editto lofece ftampar in linguaFranceſe, & mandar
per

tutto'l Regno. Diede anco licenza a fuoiPrelari di far vn'adunanza pro

uinciale per riformarle Chieſe ; ilche ſaputo a Roma fu tenuto vn catriuo

eſſempio, come quello, che foſſe principio di far la Chieſa Gallicana inde

pendente dalla Romana.Fece anco ilRégiuftitiar in Parigi moli Luthera

ni, al qual ſpettacolo volle eſſer preſente,& nel principiodell'anno ſeguen

te replicó anco l'editto contradiloro, imponendo grauiſsime penca'giu

dici, chenon foſſero diligenti in ſcoprirgli, & punirgli.

Ma hauendo dormito due anni il Concilio in Bologna,ildi 7. Nouem.

bre, il Pontefice veduta vna lettera del Duca Ottavio ſuo Nipote, che ſcri

ueua, volerſi accordare con Ferando Gonzaga perentrar in Parma , qual

Cittá il Papa faceua tener per nome della Sede Apolica, fu affalitoda tanta

perturbatione d'animo ,& ira, che tramorti,& dopo qualchc hore ricor

nato in ſentimento , ſc gli ſcopri la febre, della quale dopo tre giorni morí.

Il chefece partire di Bolognail Monte, per ritrouard alla Electione del nu

ouo Pontefice, & ritirare tutto'l rimanente de Prelati alle caſe loro . Il

coſtumeporta , che 9. giorni i Cardinali fanno l'effequical morto Ponte.

fice, & il so .entrano in conclaue. All-hora per l'aſſenza di molti ſi differi

l'entrarui fino al 28. del meſe. Il Cardinale Pacceconon parti di Trento,

finche Ceſare, hauuto auiſo della morte del Papa,non gli ordino che an.

daſſe a Roma, doue egli gionſc aſſai giorni dopo che il Conclaue fü ſerra

to : doue ridottili i Card. per la creatione del Papa ,&facendoſi ſecondo il

ſolito i Capitoli, checiaſcungiura oſſeruare,ſefará cletto Papa, fu tra i pri

mi, quello difar proſeguir il Concilio. Ognivno credeua che doucffe eller

eletto il nuouo Papa inanziil Natale ;perche doucodoli nella vigilia di

quella feſtivitá aprir la porta Santa al Giubileo dell' anno ſeguente 155o .

a che é neceſſaria la preſencia del Pont, & eſſendo in quelanno vn grandit

ſimo concorſo di popolo a quella deuotione,ognivno ſicredcua, che que

ſta cauſa doueſſe njouer i Cardli, a proceder preſto all' Electione. Erano li

Cardinali diviſi in tre fattioni; Imperiali, Francefi,& dependenti delmor

to Papa, & in conſeguenza de'Nepoti : Gli Imperiali portauano il Card.

Polo, & iFranceſi Saluiaci.Manon ſolo niſſuna diqueftepartiera ſufficien

te d'includere l'elettione, ma ne anco poteuano tra loro conucnire, per i

contrarij riſpetri de' Prencipiloro. Laparte de Farnchi era per venirall in

clufiua, ſempre che haueſſcadherito ad vna delle altre,ſicontontauano del

Card. Polo per la bonta della ſua natura, &per li continui offequij al Papa,

& al Card. Farneſe ; ma oppugnandolo il Card . Thcarino, chefoſſe mac

chiato delle opinioni Lutherane , fece ritirar molti . A Salviati il Farneſe

9
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non adheriua;& era riſoluto di non cófentire,ſe non incrcatura di fuoAuo .

Gli intereſsi delle faccioni erano coſi grandi,che il riſpetto dell'anno Santo ,

&l'aſpeccationedi cantopopolo, ilqualaoco quelgiorno ferreadunato fi

noa notrcintiera, non potero prcualere.

Finalmente la parte delFaroeſc aiucata da Franceſi preualſe,& fű creaco

PapaGio. Maria diMonte,cheera ſtato Legato al Concilio in Trento , &

in Bologna,nel quale Farnoſe concorſe,comein fedeleſeruicore ſuo , & del

Auo , & i Franceſicomcin riputatoinclinato alle colcdel ſuo Ré, & alieno

dall'Imp.per cauſadella tranſlationc del Concilio.Negli Imperiali furono

conrrarij,perhauerCoſmo DucadiFiorenza fatto fede, cheeglinon era

Franceſe, ſe non per quantola gracitudinc debita al Papa lhaucua coſtrec

to , agl' intereſsi delqualegli pareua eſfer ſuo debito adherire, ondeleuata

quella cauſa s'haucrcbbcportato verſo il giuſto, Moliiancoraamauano in

luila libertà della natura, alicnadall' hipocriſia , & diſsimulationc, & aperta

a tutti. Egli immediate dopo l'Eleccione,conformca quello che era capito

laco , giuro di proſeguire il Concilio. Fücletto di 8.Febraro , & coronato a

23. & a 25. apri la porta Santa.

i L'Imperatore vedendo locoſe della religionc in Germania non caminar

Qmodoluo, fperandopure con la preſenza ſua ſuperare le difficoltá, inti

mó la Dietaperquell'anno in Auguſta,& mandó Luis d'Auila alPont.per

congratularů con lui dell' affoncione fua, & a ricercarlo di rimetter in pi
edi il Concilio. A checorreſpondendo il Pontefice,con altretanca cortelia,

fece grand' offerte dellaſua beneuolenza : maalfatto del Concilio riſpoſe

parole generali,non eſſendo aocorajo ſe ſtofſo riſoluto, &di queſto mede

limo parló col Card, di Ghiſa,chedoucua tornar in Francia,con la medeli

ma irreſolutione ; maben affermando, che non ſarebbe paſſato a farlo , ſe

non communicato prima ogni coſa colRé diFrancia . Ecal Card. Pacceco ,

che ſpello ne vennecon lui propoſito, & a gli altri Imperiali diceua, che fa

rebbe ſtato facilmcote d'accordo con l'Imp. in queſto particolare,tutte le

volte che ſi caminafſe con ſincerita, & che il Concilio Gi doueſſe fare per

confondere gl' heretici,perfauorire le coſedell' Imp. & non perdisfauorire

la Sede Apolica.fopra che haucuamolte conſiderationi, chea ſuo tépo ha

uerebbe fatto intender a luaMacftá .Diede preſtoſaggio qual douefle eſſer

il ſuo gouerno,confummádoigiorni intieri ne giardini, & defsignando fa

briche delicioſe ,& c moſtrandoli piú inclinato adiletti, che a' negotij, maf

fime ch'haueſſero congiunta qualchedifficoltà. Lequali coſe hauendo ac

curatamenteoſſeruato D.Diego Ambre. Ceſareo,ſcriſſc all' Imp.cheſpera
uadouer riuſcirefacilmente ogninegotiatione che ſuaMacftâhaueffc in

trodottacol Papa;imperoche, comevago dedilecri, s'haucrebbefarro far

tutto quelloche l'huomohaueffevoluto,mettendogli paura. Si confermó

maggiormentelopinionc, chcilPapadoueſferiuſcir piùattento agl'affecti

priuati,che alle publiche eſsiggenze, per la promocione, che fece il diza

Maggiod'un Cardinalea cuidicde,ſecondo il coſtumevſaro ,ilfuo capelto:

ElſendoGio .Maria di Monteancora Veſcouo Sipotino al gouerno della

Cittá di Bologna, riceuette nella Cua famiglia vo putto Piacentinodi nario

nc,de Natali delqualenoné paſſato notitia al mondo. A queſto preferáto

afferró , quantofogli foffe ftato Figlio. Vi e memoria,chc effendo quello

infermato in Treinodi morbo graue,& longo , con opinionc de Medici
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chedoueua condurlo a morte, per confeglio loro lo mandó in Vicrosa per

mucar aria , doue hauendoricuperato la Capitái, i& ricornando in Trento ,

l'iſteſſo giorno del ſuo arrivo, vſciil Legato dalla Cittá per diporto , "ac

compagnato da gran numero de Prelati, & l'incooợóappreſſo la Cittá con

molti ſegni d'allegrezza, che diede da parlar aſſai, o foffcftmo quefto in .

contro percaſo, o foſſe il Cardinale aodaióa ſtudio forto ahco coloreá

queftoeffcrro d'inconstarlo. Egli era ſolito dire, che l'amaira,& fauoriua,

come arcefice della ſua fortuna,atteſo che dagli:Aftrologi era predetta gran

digoicá , & ricchezze a quel giouinc, qnali nonpoteuahaverfe egli non

aſcendeua al Papaco. Subito creato Poncefice volle cheInnocencio (COGC

ra il nome del giouine) fafſc adottatoperFiglio diBaldoino delMonte luo

fraccello , perqual adortiode ſi chiamo Innocentio di Monte, & conferito

gli molti beneficij, il giorno ſopradetto lo.crco Cardinale, dando materia

di diſcordi & paſquinace e á CorteggianiRomani, chcágara profeſſauanoá

dire la vera caufad'unaccione tanco inſolita , percongetturedi varij acci

denti paſſati. :: ii . tie

Carlo inanzi che de'paeſi baſsi partiſſe, fece publicare lo ſtabilimento

dell'inquisicione in quei ſtari: per ilquale ſi commoflero di cal maniera i

Mercanti Thedeſchi, & lagleli, chein grandiſsimonumcro ſi trouauano

in quelle regioni ; & hebbero ricorſo alla Regina Maria, & a'Magiftra.

ti , dimandaodo mitigatione dell' Editco , altramente proteſtando di vo;

ler partire. Perilche quelli, che doveuano cffeguire l' editto, & inftituire

l'inquiſitionc, trouarono impedimento quafi per tutto , onde tú sforzara

la Regina Maria per queſta cāofa andar a trouar Celare , che era in Au-'

guſta per celebrare la Diera , accioche quella regione frcqucntiſsima

non ſi diſertaſſe , & naſcelle qualche notabiliſsima feditione. Celare

con grao difficoltà ſi laſció perſuaders purin fine fi contento di leuar il
:

nomcd'loquiſitione, che era odioſo, & dircuocare curto quello , che toc

caua i foreſtieri nell' Editto , reſtando peró fermo quello , che apparte.

ncua a naturali delluogo . Fece l'Imperatore opera col Pontefice con fue

lettere, &vfficij dell' Ambaſciatore che ſi riaſſumelle il Concilio di Tren.

to,pregandolod'una preciſa riſpoſta,non come quella chediede al Davila,

ncmenocon l'ambiguica vſaca nel trattar col Cardinale Pacceco ; ma ſi

láſciaſſeintendere le capitulacioni,che ricercaua, acció elo poceffe riſolue

ſe doveua trattar dirimediare a mali di Germaniacon quella medicina,

óvero penſar ad altri rimedij,eſſendoimpoſsibile continuarc piú in quel
lo ſtato . to ,

311 Poprcfice ritiratoſi con i piú confidenti fuoî, conſiderando che

quella era la piú importante deliberatione, che porefle occorrere nel ſuo

Ponteficato, bilancio le raggioni, che lo poteuano perſuadere, o diffuade

re. Conſideraua prima, che rimettendo il Concitoin Trento condan .

naua latranſlationefattaa Bolognia, principalmenteperoperaſua, & che

era vn' aperta confeſsione d'hauer operacomale, ó perpropria volontá, ó

per motiuo d'altri ;& fe pur altro non foſſe paſſato che la traoflatione,non

offer cola di canto momento ; ma l'hauerfi fattoparte a defenderla,& an

coconacrimonia, nonli poteua ſcuſare, chenon foſſe malicia , quando ſi

cetrațraſle contanta facilitá. Ma quello,chepiù importaua, metteua ſe,

&la SedeApoftolica in tutti i pericoli,perliberarſi da quali, Paolo Pren

cipe
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cips prudentiſsimo giudicó, ſicuratſi, & finoallamorte perfeueró in quel
parere che foſſe crrore manifeſto il rientrarii. Ec fe ben forſe l'animo de

molti non foſſe maldiſpoſto contra lui, come nuouo PoArrondimento
cola certa che lamaggior parte non pretendonoeſſere granati dalPaz

pa,madalPonteficatos & auco;quanco s'aſpectadtpariicolare, niſſun effer

certo ,chein progresſo no poſșiqccorrer cofi,che gli conciraſle odio mag

giore,etiandio ſenza fua colpa.Plerachenon meci glihuomini ilimouo

no per l'odio,maquelli cheſonoipiúnocivi lo fanno perduanzare le ſter?

ſi con la depreſsione d'alori. Peró poręrſiconcludere chereſtino le ſteſſe

raggioni checoſtrinſero Paolo , per neceſsitaranco Giulio attiſtella rilas

lutionc. Conſideraua il çrauaglio grande fofepuro da Paolo per 26. meli

per queſta cauſa , & leindegnitá;chegli conuerne ſopportare , & la deres

rioratione della autoritá Ponteficia ;non tanto in Germania , main Italia

ancora ; & che lea Paolo formato nelPontificato tanti anni, & ftimato da

curti, fu cauſa di diminutione, tanto piú farebbe aloi nuouo Pont.non has

uendo ancorafatre le intelligenze, & adherenizc acceſſarioperpigliar im+

preſa di contrafare ; fe a lui auueniſfalvna proteftatione adoſſo , ó vero

vn Decreto ,comel Interim ,ſarebbe la ſua autoritá:vilipelada cutti. Che

non occorreuamerter in conto l'opera dale fatta nel trasferir il Concilio ,&

la coſtanzanel difenderla traslacione , perche con la mutatione della for:

tuna , hamutato anco tutto'l conſeguente aquella , & le atrióni di Gio.

Maria diMonteCard.non pertencrc a Giulio Papa,de quelle coſe, che daº

wano ripuratione a quello , non eſſer per darla a.quefto : all'hora conueni

ua operar, come operó, permoſtrarhifedele feruicore del Patrone, hoka er.

ſendo ſenza Patrone, ceſſar a fatto il riſpetto di moſtrar coſtanza in ben

ſcruire,& effernc luccello vn'alcro,chericerca priidchza in accommodarſi.

Confiderauaquanco haueſſe dello ſpecioſo la richieſta diCeſare,poiche ſi

trattaua di ridur la Germania:quánto ſcandalo hauerebbe dato il non vdir

la . Lecaule,che incicauano a far il Concilio eſſer in aperto ,& note a tutti;

quelle che diffuadeuano , eller inoccolto ,& nose á pochiſsimi.Finalmen

tc il giuramento data ,& rcperito douereſfer ſtimato : & fe ben obligava a

proſeguir il Concilio ſenzapreſcrittionc di luogo, eta peró certo, checon

tra ilvoler di CeſareImp.RědiSpagna , & di Napoli,Prencipedo Paeli

baſsi , & con altre adherenzein Italiai,era impofsibile far Concilio gene

rale ; tanto che l'iſteſſo era pegar di rimetterlo in Trento , come non voler

proſeguirlo. In queſta parte inelipaua più ,comepiúconformealla natu
ra lua ,auida piú difuggire lçincommoditá preſenti ,che euitare i pericoli

fururi :clegendo queſta,filiberayadallamolcftia chel'Imp. gli hauerebbe

daro : quanto a pericoli cheil Concilio apportaua, incomminció a ftimar

li meno;penlaua non effer l'ifteſſa fortuna di Ceſaré all'hora; che gia doi

anni: all'hora era ftimato, aſpetrando la vittoria,& poiOtteruta ';hora

ſi vede chequella gli épiú di peſo, & difficolás Tienedoi Prencipi preg .

gioni,comeil lupo per le prcchies de GitcadiGermaniahanno aperti fpi

ritidi ribellione: gli Eccleſiaſticiſono facij di quella dominatione : eſſer

ui anco li domeſtici mali per il figlio & il fratellois. & il ncpote'j che af

pirano all' Imperio , negotioche gli dará forſe trauaglio ſopra le fue

forze . In fine fece concluſione ſecondo il ſuo naturale , viciamo del

la difficoltá preſente, con ſperanza,che la noſtrabuona fortuna non ci

abandoncrá. qu'on Et1.
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..Erritenendo in ſe la riſolutione , depuró vna Congregationede Car

dinali, & altri Prelati , per lamaggiorparte Imperiali, acció capicaſſero

alla riſolutioneda lui preſa, frapoftoui pochiſuoi confidenti per tenerse

golaco ilnegocio ſecondo l'intentione ſua ; alla quale propoſe la ricchie

ita dell' Imperatore : ordinando che ſenza alcun riſpetto ciaſcun diceſfc

quello che gli pareua eſfer ſeruitio di Dio , & della Sede Apoftolica: &

quando ſi riputaffe ben condeſcenderui ,penſaſſe anco la maniera di farlo

con degnica , ficurezza, & frutto. La Congregatione dopo che hebbe piú

volte conſultato , riferí al Pontefice, che giudicaua neceffario proſeguire

ilConcilio, perche cofi eragiurato nel conclaue ,& da ſua Santitá dopo

l'affontione,& per lcuar lo ſcandalo dalmondo , che ſenza dubio farebbe

grandiſsimo non lo facendo . Il proſeguirlo hauordoi modi; vnoconti.

nuandolo in Bologna , l'altro rimeriendolo in Trento : il continuar

lo in Bologna non ſi poteua fare , hauendo Paolo auuocato á fe la
cog;

nitionc della traslacione, & inhibitoil proceder piú oltre ; fe fua Sanlitá

non ſententiaua prima, chela traslacione foſſe ſtata valida , non ſi poreua

caminar inanzi in quella Città : il che quando haueffevoluto fare , haue

rebbe dato legitimo precefto , d'eſſer allegato per ſoſpecto , eſſendo noro,

che fuopera ſua como di primoLegato , & Preſidente, Perilche reſtaua

ſolo l'altra via di rimercerlo in Trento : & che ſi leuaua anco l'occaſione al .

la Germania di recalcitrare , cili fodisfaccia l'Imperatore , cheera punto

allai effentiale. Queſto conſeglio portato al Papa, fú da lui approvato,

onde ſi paſſó alrimanente.

Ec prima fù concluſo , che era neceſſario hauer il conſenſo , & al.

fiſtenza del Re di Francia , & l'interuento de Prcłati del fuo Rcgao,

ſenza le quali coſe ſarebbe molto debole la reputatione del Conci

lio , & s'incorrerebbe il pericolo di perder la Francia , che fi ba , per

acquiſtare la Germania perduca , &ſecondo l'apologo, laſciar cader

il corpo peracquiſtarl'ombra. Parcua difficile porer indurui quel Ré,

& lcuargli i ſoſpetri,celebrandoſi in luogo ſoggecco a Ceſare , & vicino alle

ſue armi. Maclaminando , cheſoſpetti poteſſero cfler queſti, altro non

ſi trouó, ſenon che il Concilionondeliberaffe qualche coſa pregiudiciale

al gouerno di quel Regno , ó'contra i priuilegij diquella corona , ó contra

l'immunità della Chieſa Gallicana; di chequando foffe aſsicurato, non ſi

poteua dubitare,che per l'obligo hereditario di proregere , & favorire la

Sede Apoftolica, nonfoſſc per aſsiſtere, &mandare iPrelai ſuoi. La 2a.

difficoltà naſccua , perche iPrciati Icaliani , cheſono per il piúpoucri, ab:

horriſcono quel luogo non potendo ſoftenerle ſpeſe , & la camera Apo

ftolica eflauſta , malamente puó fouucnirgli quanto fa biſogno , oltra le

fpeſe nelmantener li Legati, & officialidel Concilo , & altri Straordina

rij. Alchepenſato , & ripenſaro ,non ſeppero trouarrimedio difar Con

cilio ſenza ſpendere , & effer deceffario beuer queſto calice : ben ſi poreua

troncarle ſuperfluica, iſpedendo ilConcilio prefto, & non dimorandoui

le non quanto foſſe neceſſario. La 34. difficoltá nacque , ſe li proteſtanti

haucffero voluto riuocarc in dubio le coſe determinate : nel che tutta la

Congregatione prontamente riſolle , checonucniua farli chiaramcate in.

tendere,che ſi doueſſerohauerper indubitate, &non permettere chcfol

[ ero poſtein difputa , & dició dicchiararſi inaozi il Concilio, & nonaſpet

care a farſi intendere all'hora.
La
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La 44. & piú importante ditutte , era l'autorica della ſede Apofto

lica, cogi pel Concilio ,comefuori,& ſopra d'eſſo, la qualcerca coſa é,che

non ſolo i Proteſtanu impugnauano,mamolci Prencipihauerebbono vo

luco reſtringere; & tra i Veſcoui non mancaua buon numero , che penſa,

uano a moderarla : che era ſtaca potiſsimacauſa,perche i Pontefici palla .

ci non s'haueuano laſciato indurre a Concilio : & Paolo, che ſi viçra traf

protato , ſe n'era auueduco in fine, & con la trallatione haueua rimediato.

Queſto pericolo era da tutti veduto , ne alcun ſapega trouar ſcapatorio,

ſe nondicendo,cheDio , qualhaueua fondato la Chieſa Romana,& po

ftala ſopra tutte le alere, hauerebbe diſsipato ogni conſiglio : il che da al

cuni creduto per ſemplicitá , da altri per intereſſe , & da alcunidetro ſolo

pernonſaper chealtro dire, non pareia che baſtaſſe.

Ma il Cardinale Creſcentio, fatto prima gran fondamento ſopra que

fta confidanza , aggionſe non eſſeruialcun ncgotio humano , douewon

conuenga correr qualche pericolo ; la guerra dimoſtrarlo , che é l'apice

delle humancatrioni, qualc mai s' intraprende, ſia pur con quanta ſicurc,

za della vittoria ſivuol, che non reſti pericolo d'una perdita ,& deftrucci

one totale : ne alcun negotio s'intraprende con tanta certezza dibuon ef

lito , che non poſsi per caufe incognite, ó ſtimate leggieri precipitare in

grand inconuenienti. Ma chi é neceſsitato per euitar alırımali, a condel

cendera qualche deliberatione , non debbe hauerci riſguardo : le coſe

eſſer in vn ſtato, cheſe il Concilio non fi fa, vi é maggiorpericolo , cheil

mondo , & i Prencipi ſcandalizati s'alienino dal Pontefice & facciano

piú de facto,che oel Concilio con diſpute , & con decreti: il pericolo ſi

hada correr in ogni modo, meglio é pigliar il partito piú honoreuole , &

meno pericoloſo .Ma eſſerui ben anco molte prouiſioni per divertirlo , co

mc contener i Padri in Concilio occupati, quanto piú ſará poſsibile in al.

tre macerie, & eſſercitargli ſi che non habbiano tempo di penſare a queſta;

tenerſi amoreuoli molti, & gl' Italianimaſsime con gl'vfficij, con le ſpe

ranze , & co'modi altre volte vſati ; tener anco contrapelati i Prencipi,

nodrendo qualche differenze d'intereſsi tra loro , acció non poſsioo facil

mente trattar vn'impreſa talin commne , & trattandola vno, l'altro hab

bia intereſſe d'opporſegli : & altri rimedij occorrono ſul fatto all'hyo

mo prudente ,con quali porta inanzi i negotij , & gli fa ſuanire. Fú ap
prouato datutti queſtoparer , & riſoluto che non ſi doueſſe moftrar d'ha

uer queſto timore; ſolo accennar all' Imperatore che ſipreuede, ma infi

cmemoſtrargli che non ſi dubica , ma ſihapreparato il rimedio.

Maturata queſta conſultatione , & riſoluto di rimetter il Concilio in

Trento,ilPapane diede conto al Cardinale diFerrara, & all'Ambaſciatore

Franceſe, & ſpedí anco corriero eſpreſſo al Re di Francia á fignificargli il

ſuo penſiero,ſoggiongédo,che gl'haurebbe per queſto mandato vn Non

cio per dargliconto piú particolare delle raggioni,che l'haueuano moſſo.

Eç in fine diGiugnoſpedi tutt'in vn tempo 2.Noncii, Sebaſtiano Pighi

no Arci-Veſcouo Sipontino all' Imperatore, & il Triulcio Veſcouo di

Toloncal Rédi Francia . A quello diede inſtruccioni di parlare conforme

alle deliberationipreſe nella Congregatione; Al Triulcio ordino, che an

daſſe per le pofte', acció poteffe dar preſto auiſo della mente del Ré , la

qual voleua aſpettar di ſaper prima che paſſar piú inanzi. Gli diede in

ſtruttione
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fruttione didar conto particolare delle cauſe perchedeliberava di ricornar

il Concilio in Trento ; l'eſſerſi la Germania ſottomeſta ; il farneinftanza

l'Imperatore; il non poterſi continuare in Bolognaper la cauſa ſopra narra .

ta; & acció le coſe de Proteſtanti non ſi foſſero accommodateinqualche

maniera pregiudiciale, verſando la colpa ſopra ilPapa: Macheil primo,
& precipuo fondamento lo faccua ſopra i'aſsiſtenza di ſua Mactá Chri

Atianiſsima, & l'interuento de' Prelati delſuo Regno : le quali coſe ſpera
ua ottener per eſſer ſua Macſtá protettore della fede , & immitator di ſuoi

maggiori, mai diſcoſtatili dal parere, & conſegli de Poncefici. Che nel

Concilio s'attenderebbe alladicchiaratione, & purificatione de'dogmi,

&riformacione de' coſtumi: ne ſi tratterebbe di cola pertinente alli Scati,

& dominii , nca priuilegii particolari della corona di Francia. Che alla

ricchieſta dell' Imperatore di voler intender , ſc il Ponteficc era per voler

proſeguir il Conclio in Trento ó nó , il Pontefice haucua riſpoſto di ſi,

con la condicionidiſcuſſe nella congregatione, le quali ordinaua al Non

cio , che communicaſſe tutte alla Maeſtá ſua : dalla quale deſideraua in

tender quanto prima, qual foſſe la mente, ſperando di douerla trouar con

forme alla picra diſua Macftá, & all' amore cheporta ad eſſo Pontefice, &

alla confidenza, chcha in lui . Dicde anco carico al Noncio di communi

car tutta la ſua inſtructione colCardinale diGuiſa,& congionto con lui, ó

comemeglio ad eſſo pareffe, efporlaal Ré,& a chi faceſſebiſogno.
All'altro Noncio dicde ſimile inſtructionc, in parcicolar didir all'Im

peratoreche il Pontefice moftrauacon effetti l'oſſeruanza diquanto pro

meſſe a Don Pietro di Toledo ; cióć , di proceder con ſua Maeſtá pura

mente, apertamente , & ſenza artcficio, & di rapreſentargli la prontezza

dell' animo in proſeguir il Concilioa gloria di Dio , perſcarico della con.

ſcienza propria, & per il commodo, chcac può riſulcare a ſua Macſtá, &

all' Imperio. Et per riſponder al moto dato dall' Imperatore ció é , che

Glaſciaſſe intender delle capitulationi,che ricerca , gli diceſſe, chemaiſog .

nó di far parti, ne capitolationiper proſeguir il Concilio , maben di far

alcune conſideracioni neceſſaric, le quali ancodaua carico al Noncio d'elalc

poner alla Macftá ſua. Et crano 4. La prima, che era neceſſaria l'aſsiſtenza

del RéChriſtianiſsimo, & l'interuenrionc de'Prelatidel ſuo Regno , ſen

zale quali coſc il Concilio hauerebbe pocariputacionc, & li potrebbe te.

merdi far naſcer vn Concilio Nationale, o perderla Francia , non douerſi

ingannar ſe ſteſsi, che li come il luogo di Trento é molto confidente a ſua

Macftá Ceſarca, coſi étroppo diffidence alla Chriſtianiſsima: & peró do

uerf trouar modo d'aſsicurarla. Che communicaſſe all' Imperatore il

modo crouato , il quale quando non baſtaſſe , ſarebbe neceffario che lua

Maeſtá ci aggiongeſſc qualch'altra coſa. La 2a . conſideratione, per le

fpeſc , che conuerrá far alla camera Apoftolica, eſſaufta , & carica de debiti,

per i Legati, & per altri ſtraordinarij, che porta ſeco il Concilio , & pari

menteperle ſpeſe , che i Prelati Italiani poueri non poſſono ſoſtener in

quel luogo : per il checonuerrá calcular ben il ceaspo, coſi dell'incom

minciare, comedel procederjoanzi , li che non ſi ſpendivo' hora invano :

altrimente la Sede Apoſtolica non potrá ſupplire aldiſpendio, ne ſiporra

ouuiare, chei Prelati Italiani nondiano nell'impatienza,come l'eſperien

zaper il paſſato ha inſegnato. Oltra che aon cié la degnica della Sede

Apoftolica

a



299

Apoſtolica teneriſuoi Legatiotiofi,&ſule ancore, & ſenza frutto. Peril

che eſſer neceſſario , cheinanzi ſi vengaall'atto, fua Maeſtá fi aſsicuri ben

dell'intentionc, & obcdienza coſideCacholier di Germania, comedePro

teftanti,ftabilendo le coſe dinuouo della Dieta ,&facendoeſpedir li man

datiautentici delleterrc ,& de Prencipi, obligandoſi fua Macita, & tytta la

Dicca inGemcallefſecucione de'Dcereti delConcilio, acció la fatica , fpe

fa , & opera non rieſca vana,& deriſa,& anco per leuarcon queſto ogni

ſperanzaa chipeofaffc dar difturbo. Cheia3.luogo conſideri ( ua Mae

Áta,eller neceſſariavna dechiaratione , che li Decreti giá farci in Trentoin

maceria difede, & quellidegl'abri Concilij paffari non poſsino eſſer in al

cunmodo reuocari indubio , ne i Proceftanti ſopraquelli poſsino diman

dar d'effer vdici. Conſideraſſein fioc all'Imperatore,che ilPontefice con

fidaua , & teneua per corta la buona volontádi fua Maeſtà verſo lui cſferre

ciproca ,& fi comeegliprontamentecondeſcendeuaafavorirlecoſe di lua

Maefta , & del fuo Imperio , con imeder il Concilio in luogo canto á fuo

propoſico', coli ella deſidera , chcla ſincerita, & realtà di luinon habbia

no ariportargli carico. Maſe alcun tencaffe altrimente, ocon cauillationi;

ó con calonnie , ſua Maeftanon haucra damarauigliarſi, fe egli vſerà iri

medij, che occorreranno per difenfione dell'autoritadara da Dioimme .

diatamentea lui,& alla Sede Apoftolica,coſi in Concilio , comefuori.

Stimóil Pontefice vtile per le coſe ſue , che la riſolucione preſa foffe

intierameare faputa in Italia ,& in Germania , &fece, che Giulio Cana.

no ſuo Secretario , imoftrando difauorir alcuni Correggiani ſuoi amici;

communicafſc loro , con obligo di ſecreco , le inftrentioni ſopradette ;

con qual modo.furono ſparſe per cutto.DiFrancia hebbeil Papa dal nuo

wuo Noncio preſta riſpolta; perche quel Ré ſapendo lecauſe,cheil Poncefi.

ce haveua difidarſi poco dell'Imp.perle coſe pallate ;& fimádo chegran

de foſſe l'inclinationeſaa nella parte Franceſc , fece gran dimoſtratione

d'aggradire ilNoncio, & l’vfficio , offerí alPontefice tutti i ſuoifauori,&

promiſe l'aſsiſtenza al Concilio , & la miſsione de'Prelari delſuo Regno,

con promeſfa d'ogni fauor , &protertionc , permantenimento dell' auto

sitá Ponteficia .

L'Imperatore vdital'eſpofitionedel Sipontino ,& deliberato matura

mente ſopra di quella ,riſpoſe,ilodando l'ingenuicá , & la prudenzadel

Pontefice : che conoſcendo la publicaneceſsità difar il Concilio in Fren

to , haueſſe crouato modo iſpedicore di rimetterlo , ſenzafarandar inanzi

la caufa della traslazione , cota aromatica ,dimolta difficoltà ,& diniſlun

vtilitá. Aggione,che le quattro conſiderationierano tuteimportapti, &

raggioneuolmente
propoftedafua Santitá. Chc quanto alle coſediFran

cia ,
nonſolo todaua quanto ella baucuadeliberato , mas'ufferiuaancora

di coadiuuare, & darogni poſsibil ſicurta a quelRé: cheera moltorag

giopeuole loſcampar lo ſpeſeſuperflue, &nonlaſciar il Concilio aperto,

& oriolo ; che giá Tanno inanzi s'era faito il Decreto in Auguſta , chela

Germania cutta, etiandio i Proseftandi ſi Lorcometteſſero che di quello ha

uerebbe dato copiaalNoncio ,& nella Dieta d'allhora l'hauerebbefarto

confermare chenon gli pateua tempo di trattar al preſente , chelecoſe

giá decife in Tréto no lianoriuocare in dubio ,perche ciós'haucrebbefat

to piú opportunamce io quella Cittáquandoil.Conciliofoffcftatoridor

to
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to. Ecper quel, che cocca l'autoritá diſua Sancitá , &della Sede Apoſto.

lica , egli,licome ne' tempi palaci n'era ſtato protettore , col volcua effer

nell'auuenire, deliberaua di mantenerla con tutte le ſue forze , & con la

propria vita,ſefoſſe fato biſogno. Che non porcua prometter a ſuaSan

cita , che in Concilio non foſſe daqualche inquieto detto,o trattato : magli

daua ben parola,quando ció auuenille, d'opporſicalmente , che ella douer

ſe lodarſidell'opera ſua.

Era Ceſare , come di ſopra s'é detto , in Augufta per farla Dicca , ila

quale , ſeben non era circondata da tante arme, come fu la precedente,

nondimeno tuttauia era armata . Propole di proſeguir il Concilio di Tren

to ,& di ſeruar l'Interim conſticuito nella Dicca precedente , & di trouar

modo alla reititutione de' beni Eccleſiaſtici, & alla rediocegratione della

giuriſdictionc. A Prencipi Catholici piacque che il Concilio li ſeguitaſ
.te, ma gli Ambaſciatori d'alcuni Prencipi Proteftapti non conſentirono,

fe non con queſte conditioni , che le colegiá decermioateper inanzijn

Trento foſſero rcclaminate; che i Theologi della confeſsione Auguítana

non ſolo foſſero vdici , ma haueſſero anco voto deciſivo ; che il Pont. non

foſſe Preſidente,ma ſi ſottometteſſe eſſo ancora al Concilio , & rilaſciaffe il

giuramento a' Veſcoui, acció poteſſero parlar liberamente. Si lamento

l'Imperatore co' Proteſtanti, cheil ſuo decreto della interreligione non

foſſe da loro vbedito ; & co' Catholici , che la riformadell'ordine Ecclefia

ftico non foſſe cfſeguica : ſi ſcuſaronoquelli, dicendo parte che biſognava

caminar lentamcare per fuggir lc diffenfioni, & parte con dire, che gl&

eſſenti , pretendendo priuilegij, non voleuano vbedirc. I Proteſtanti da

uano le cauſa al popolo ;il quale , trattandoſi della conſcienza , ſi ammuti

naua, & non ſi porcua sforzare. Ditutti queſti particolari l'Imperatore

dicde conto al Noncio , narrato non ſolo il conſenlo de' Catholici, & del

numero maggior de Proteſtanti,maanco la limitatione propoſta da que

gli altri, acció, le per altravia gli foſſe andaco ad orecchie , non faceſſc car

ciuo effecto. Soggiongendo peró , non hauer voluto che foſſeporta negl

arri perche da quci Prencipi haucua hauuto parola, che non ſi ſarebbono

ſcoftarı dal ſuo volere : &peró poreua affermare al Pontefice che curta

Germania ſi contentaua del Concilio. Tracçó poi più ſtrettamente Ceſare

coprincipaliEccleGaſtici,proponendoche li da se principio inanzi Paſca,

& che vi andaſſero in perſona , & hauutonepromcſia da gl'Elettori, ſolle

citó il Pontefice di venir all'atto della conuocatione per Paſca , o almeno

immediate dopo , poichc haueua per ſtabilito ilconſenſo di tutra Germa

nia : il qual per fermarmeglioancora, pregaua ſua Santita , cheformata la

bolla ,primache publicarla mandafle la minuta, acció con quell'occaſione

egli poreſſc ( faccala veder a tuttiaclrecello) ordinar il decreto , & operare

chefoſſe da curti riceuuta .

Al Pontefice parcua ,che niente foffe concluſo dellecoſeda lui propo
fte , mentre non era deciſo che i Decreti facci foſſero riccuuci :non voleua.

che nel bel principio del Concilio ſi metteffe queſto in diſpuca ; perche era

chiaro l'eſsico , ció é, che ſiconſumerebbe molto tempoſenzaniente farc,

in fine fi diffoluerebbe ſenza conclufione. Era coſa chiara da veder , che

la diſputagenerale , ſe li doueuano riceuere , ciraua vna particolare di cial

cuno , & che egli non haucrebbe potutoincerporli, cheſarebbe ſtatoalle

gato
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garoper fofpccro, come quello che fu Prefidentes& autore principales
L'infifter maggiormente conl'Imperatore , chequeſto ponto foſſedesilo ,

era dargli diſguftogrande, &metterlo in difficoltá inkiporabiki. Bugoba

fegliato, che ſenza akro dirshaveffe ilponta dcciſo,& nella bollalluga preh

fupponefo, cheiDeorecifarti foſſeroda cuciaccettati,perchèandandola
bollaalla Dieraconqueltenorc; ói Thedefobifoneconceacaranno,&com

fi ogli bmcrál'intenco; á non l'accettaráno ,& in quelcaſoladiſpucacom

minciará aclla Dicta ,& egli ſará vſcito di proljeko Gli parue bupnoil

confoglio , il qual feguendo ordinola bolla, & percomplacerl'Imp.inpara

te, la mandó,non inminuta ,parendoglieffercontraladegnitáſua,mafoto

mara, datata ,&bollara ; non perópublicata.il giomodel dacafu fodco il
15.Nouembre. 17,no! 15901

Inquella dicepa, cheper lcuarele diſcordio della religiope di Germania;

effendo iſpediente, & opportuno , comeancol'Imperatore gli haucrafig.

nificato , rimetter in Treato il Concilio generalegiá conuocato da Paolo

3º. principiaco , ordinaro ,& profeguito da ello ,all hora Cardinale , &

Prelidente , & in quello ftatuiti, & publicae moli decreti della fode; &

de coſtumi , perció egli , al qual s'afpetta congregare & indrizzare i

Concilij Generali , a finedell'aummcato dellaReligiónė Ortodoifa,&

reſtituir la tranquillita alla Germania , che per itempi paſſati non hace

duto ad alcra Prouincia in vbedir, & riueririPontefici Vicarijdi Chriſto,

fperando che ancoiRé,& Preacipi lo favoriranno, & afsifteranno , ef
forca & ammonifca i Patriarchi , Arciueſcoui , Veſcoui, Abbati ,& altri,

cheperlegge, conſuerudinc, opriuilegio debbonointerpenir ne'Con

cilij. che il primo di Maggio debbano ricrouarſi in Trento : penil qual

giocao ha ordinaco per autoritá Apoftolica ,& con conſento de Cardina.

i,che il Concilio lia rcallonco pello faco , in qual fi riitouaua , &pro

ſeguito,doucegli inuieráiſuoi Legati,per lı qualipreſederáalConcilio , fc

non poírá trouaruiſi perſonalmence, nog oftante qualonque trafiatione,o

ſoſpenſione,o altra coſa,che vifoſciacontrario,et fpecialmente quelle
core ,che Paolo 3 .nellabolla della conuocarionc,& altre petranci alCog

cilio , ordino,chenonoſtaſſero lequali bolleegli vuole chereſtingin vigo

re con tuttele ſue claulule , et decreti, conformandole, a rinouandol

quaoto facciadi biſogno.

I minidri Imperiali, & alati Car.sizelantija chiCefarc la comunicó , giu

dicauano,che quel tenore doucffceffacerbar iProteſtanti,&darglioccalio.

ne di nonaccettar quel Concilio , nel quale il Papa dicchiaraua, non tanto

di volerui preſcdere,maanco di volerlo indrizzarc ; oltrache ildire di riaf.

fumerlo, & proſeguirlo,eramedcrgliin troppoſoſpettioni, & ilparlar coli

magnificamente dell'autoritafua,era vo iritargli.Conſegliaronol'Imp.di

faropera,chc il Ponc. moderaſſe labolla, & la riduccffe in forma, chenon
daffe.occafione a'Prorefanti d'alienarſi maggiormente. Ne traccó l'Imp.

col Noncio, & (crific alſuo Amb.cc,cheneparlaffcal Papa,pregandoſua
Saoriráaffectuoſamente,& cfficacemente ,&per la Carità Chriftiana , che

indolciſſe quelleparole, chepotevano divertir la Germania da acceccar il

Cócilio .Tractó l'AmbicinRoma conda deſtrozza Spagauola,proponcua ,

che fi comeleficre preſcalaccio conuienerirarle alpallo,moſtrando dice

dergli, acfargli veder il fuogo , ó learme per ponirvitarle ,&ponerle in
Сс delpe
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deſperatione,che gli fa accreſcerIc forze,cofi biſognaco' Proteſtanti,quali

con dolci maniera,& coninftruirgli,& aſcoltargli cóueniua sirarglialCon

eilio,douequandofarannoridotti fará tempo dimoſtrarglila vecita. Che

Alfargli laſentenzacontrainanzi chevdirgli, eravn clacerbargli, & irri

targlimaggiormente. Il Papa con la ſolicalibertáriſpofenon voler effer in

ſegnato acõbatterecol gardoferrato,mavolerlo in liberta chepoſsi fuggi

re;cheaponto il riduriProteſtanti conbelle parole alConcilio , & dágon

corriſponderco' facci, era farché enttrariin deſperationepigliaſſero qual

che precipitolariſoluzione che quello , ches'bada fare ſegli dica pur alla

chiara.L'Ambaſciatorſecondando diceua ,che lodaya ció quanto alle co

ſe che era neceffario,& opportunodirc;nonvederfi opportunitá di dire,

chca lui tocca d'indrizzar i Concilij:queſte coſc cſſer veriſsime,ma lave

rita non hauer queſto priuilegio d'eſſer detta in ognitempo,& in ogniluo .

go ; eſſer ben racernc alcuna, quandoil dirla fia perfar carcino effeito ;fi ti

cordaffe,che per il duro partar diLeonc 1o. del Card.Gactano fuoLega

to é acceſo il fuogo, chevedeardere, ilqualecon vna dolce parola ſi porc

ua eſtroguere; che li ſeguenti Poncefici,&maſsimeClemente, & Paolo,

Prencipi ſauij molte volte ſen'erano doluti'; ſc adeſſo con dcftri modi,di;

puo acquiftar la Germania , perche con l'amarezze ſepararla maggior

mentes

Il Papa quaſi ſdegnato ,diceua,ches'ha da predicar ſempreaperca

mente , & inculcare quello , che Chriſto ha inſegnaro , che lua Diuina, ;

Maeſtá l’ha fatto ſuo Vicario Capo della Chicla, & principal Lucerna del

mondo; chequeſta veritaera di quelle che biſognaua dire, cheſempre bi.

ſognava hauerinbocca in ogni tempo,& in ogoi luogo, & ſecondo S.Pao

lo,opportunamente, & importunamente; cheilfar altrimente farebbe con

tra il precetto di Chrifto ,porreſotto il ſtaiola lucerna , che Gi debbe alzar

nel candeliero.

Che non era dignità della Sede Apoftolica procedere con artificij,

& diſsimulationi,maparlarall'aperta. L'Ambaſciator coſi in dolcezza di

raggionamento diſſe,anzi parergli,che l'aſcondere la sferza , & moftarli

benigno, & condeſcendere a tutti era il vero vfficio Apoſtolico, hauerſea .

tito legger in S.Paolo, che eſſendolibero ficrafatroferuo di tutti pergua

dagnar cutci;co ' Giudei, Giudeo: co Gentili ,Gearile;co'deboli , debole,

per guadagnarcarcoquelli; &chequella era la via di piantar l'Euangelio.

- In fine il Pont.per non entrariadiſpura, ſi ritiró a dire , che la bolla cra for.

mata ſecondo lo ſtile della Cancellaria , quale nonſi poteua alterare ; che

cgli era alicno dallenouitá, checonueniua ſeguire le veftigia de Predeceſ

ſori : vſando la ſolita forma, niſſuno porcua attribuir a lui quello , chefor

ſe riuſcito ; ſc nc hauefle inuentato vna nuoua , tutto'l maleſarebbe attri

buitoa lui.L'Ambaſciator per dargli tempo di meglio penſare, concluſedi

non volere riceuer la riſpoſta per vna negatiua,ma confidare ,che ſua San

tirá hauerebbe con affetto paterno compacito alla Germania,diſſegnando

di laſciar paſſar le feſte di Natale, perche all' hora era mczoDecembre, &

poi dinuouo dargli vn altro aflako.

Ma il Papa riſoluto di nonmutare vniota , dicendo ſpeſſo, voglio

preuenire , & non eſſer preucnuto , & di lcuarſi ogni moleftia di raggio

namento, fece il dí diSan Giouanni vn breuc, nelquale narratoſomma

riamente
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riamente il contenuto della bolla ſua ſopradetra , & preſo prereſto , che

per non eſſer publicata , alcun potrebbe pretendere ignoranza , ordina

ua , che coſi quel breue, come la bolla foſſero lette , publicate , & af.

fiffe nelle balliche di San Pietro , & S.Giouanni Laterano , con inten

tionc di mandarne efſemplar ſtampato agli Arciueſcoui, , acció da loro

foſſero intimate a' Veſcoui , & altri Prelati, Fú leuatoil mododi parlarne

piú col Papa all' Ambaſciator, il quale immediate ſpedí corrier eſpreſſoa

ſignificar il tutto all Imp.,& egli vedendo la riſolutionedel Papa,& penſa
tocome rimediare,fece legger la bolla nel publico conſeffo ; la qualvedu

ta produſſea ponto l'effetto , cheegli haueuaprcueduto, ció é, che ſarebbe

reuocata la parola data da Proteſtanti di rimetterſi,& da' Catholicid'andar

al Concilio. A'Catholici diſpiacque per ilduro modo, & intratrabile ; a
Proteſtanti per le coſc derre. Queſteerano, partenera lui non ſolocongre

gar ,ma indrizzaranco , & goueroar i Concilij ; che haucſle riſoluto di

continuare , & proſeguire le coſe incomminciare , il che leuaua il reef

ſamjaar le giá trattate ; che fuor di luogo , & ſenza occalione dicelle,
la Germania hauer riconoſciuto i Pontefici per Vicarij di Chriſto ; che

li hauelle dichiarato Preſidente del Concilio , & che non chiamafle ſe

non Eccleſiaſtici , che gli vbcdiuano , & confermaſſe con tanta am

piezza di parole affecratamente la bolla della conuocatione di Pao.
jo . Diceuano i Proteſtanti, che vanamente ſi farebbe il Concilio con

quei fondamenti ; che il ſottometterſi a quelli era far contra Dio , &
contra la conſcienza . I Catholici diccuano , che quando non vi era

{peranza di ridur i Proteſtanti , vanamente fi pigliaua la facica , & la

fpcfa. Celare temperó l'ardire d'ambe-duć leparti , con dire , che

il Concilio era generale di tutte le Nationi Chriſtiane , che vbedendo

tutte l'alcré al Pontefice egli haueua formara la conuocatione , come

conueniua a quelle : che per quanto s'aſpetta alla Germania , rimet

cellero il tutto alla cura ſua , che ſapcua come cratoare , laſciaffero

conu enire le altre Nationi, che cgli farebbe andato perſonalmente , ſe

non lá , almeno in luogo proſsimo, & haucrebbe operato , non con pa..

role , ma con fatti, che le coſe paſſaffero per i debititermini, non hauel

ucſſero riſguardo aquello , cheil Papa diceua ,ma a quello , che egli pro

mecrcua ſopra la parola Imperiale, & Regia : con queſta maniera l'Impa

racore quietó gl'animi, & a 13. Febraro li fece il receſſo publicando il de

creto, iltenor del qualefú.

: Chccfſendo propoſto nella precedente Dicta non efferui mododicom

poner le diſcordie diGermania percauſa della religione, ſe non permezo

d'un pio , & libero.Concilio generale, cutti gl'Ordinidell' Imperio ban

no confermato la propoſicione,& deliberato d'accettarlo, approuarlo, &

forcomerterſeglizla qual coſa ,non hauendoſi eſſeguita ancora,nellapreſen

te Dicra é ſtata fatta la medeſima propofitionc, & deliberatione. Periſche

Çelare haueua operato,& finalmente impetraro dal Papa, che rimetteſſe il

Concilio di Trento al primo di Maggiodell'anno futuro ; il chehauendo

il Pontefice fatto , & eſſendo la conuocatione ftata letra , & propoſta nella

Dicta ,écoſa giuſta che ſi reſti nella medeſimariſolutionc d'aſpectare con la

debica obediencia il Concilio , & inccrucnirein quello, al quale tutti i Prcan

cipi Chriftiani aſsiſteranno , & effoCeſare comeAuuocaco dellaSanta
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Chicla,& defenſor de Concilij operará tutto quello che si conuienc al ſuo

carico d'Imp. fi come ha promeſſo ; & per tanto notifica a tutti, eſſer ſua

volontà,che per l'autorica,& poteftá Imperiale ſia ſicuro ciaſcuno ,chc an .

derá al Concilio di poter liberamente andare,ſtarc, & ritornarc, & propo .

ner tutto quello, che in ſua conſcienza giudicherá neceſſario ; & per ciò

ſtará ac'confini dell' Imperio , & in luogopiú proſsimo che a pocrá; & am .

moniſce glElettori, Prencipi,& ftari dell'Imperio ,maſsimo gl'Ecclefiafti..

ci, & quelli che hanno innouato nella religione,che ſipreparino per ritro.

uarâ lá beo inftrutti, acció non poſsino hauer alcuna ſcuſa, doueado egli

hauercura , chccurto paſsi legitimamente,& con ordinc,& operare , chesi

tracci & definiſca ogni coſa pia , & chriſtianamente conforme alla ſacra

ſcrittura, & dottrinade' Padri. Et per quello che s'aſpetta alla traſgrelsio.

ne de'decreti dell' interreligione,& riforma, fatio certo che era impoſsibi.

le ſuperare le difficoltá , & che quanto piú di operaua , tanto le coſe piú

peggiorauano, acció maggior confuſionc nor naſcellc, auuocó a leogni

cognitione delle contrauentioni paſſate ,incaricando peró i Prencipi, & Ör

dini dell'Impcrio all'offcruanza io futuro.

Il Decretoveduto per ilmondo,fu ftimato ,come era , va contrapoſto alla

bolla del Papa, a ponto in cutte le parti. Queſto vuolindrizzari Concilij,

quello vuol hauer cura,chetutto fifaccia conordinc, &giuridicamétcsque

fto vuol preſidere, & quello vuol che fi decidiſecondo la ſcrittura & Padri;

queſtovuol continuare, & quello vuol cheogni vao poſsi propor ſecondo

la conſcienza. In ſomma la Corte non potcua digerir queſto affronto , & li

dolcua,chefoſſe un'altra conuocatione del Concilio ; ma il Papa con la ſo

lica piaceuolezza diccua, l'imperatore m'ha reſo lapublicatione della bolla
fatta ſenza di lui.

Entrato l'anno 1551.applicando ilPonteficeľanimo al Concilio inci

mato,hebbcdue principalmire;di mandare perlone confidenti a preſeder

ui,& di far minor Speſa che foſſe poísibile . Al fuggir la ſpcfa conſeglia

ua , che non ſi mandaſſe più d'un Legato ;ma era con tropo carico della

perſona di quello.Primailnon hauec appreſſo perſona co'mcdeſimi inter

eſsi, di chepoterſi confidare pienamente, &di tutto quello , che li faceſſc

douereſſer dimatovnico autore: per tutti i quali riſpecci era neceſſario che

il carico foſſe compartito inpiù perſone. Trouó il Papa via di mezo , man

dando vn Legato con doi Noncij con autoritá pari,penſando anco di do

uer eller meglio ſeruito ; perche le ſperanze fanno operar con diligenza

maggiore. Voltaco l'occhio ſopra tutti i Cardinali,non trouó il piú confi

dentc luo , & inſieme di valore ,cheMarcello Creſcentio Card. di S. Mar

cello : aqueſto aggionſe per Noncij Sebaſtiano Pighino Arci -Veſcouo Si

pontino, & Alouiſio Lipomano Veſcouo di Verona; in quello cleſſe vna

ftretta confidenzatenuta con lui inanzi il Ponteficato ,in queſto vnafama di

pierá,bontá,& lcalá grande.Con tutti tre hauendo tenuto molti ſecreci có .

ſegli, & apercogli il lincero del ſuo core,& inftruccigli inticramcate, diede

vn'amplo mandato d'interuenir per nome luo al Concilio : la continenza

del quale fú .

Al Padre difamigliaappartiene ſoſtituir alori a far quello, che
commo.

damente nonpuó eſſo medeſimo. Perilchc hauendo ridotto in Trento il

Concilio gencrale, intimatoda Paolo,ſperando che i Ré & Prencipi haue

rebbono
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rebbono preſtaco il loro fauorc,& aſsiſtenza ,citó i Prelati ſoliti ad interue

nirui per il primo di Maggio , per reaſſumeril Concilio nello ſtato, che ſi

ritrouaua: ma per la ſua graue era, & altri impedimenti ,non potendoſecon

do il ſuo deſiderio crowaruiſi perſonalmente preſente,non volendo, che la

ſua aſſenza porciimpedimento , conſtituiſce Marcello Card, zelante, pru

dentc, & ſaputo perLegato ; & il Sipontino,& Veroneſe conſpicui in ſci

enza,& eſperienza,Noocij,con ſpecialmandato conle clauſulc opportunc.

Mandaodogli come Angeli di pace, dando loro autorità di reaffumer, in

drizzar, & proſeguir il Concilio, & fartuttele altre coſe neceſſarie, &op

portune,ſecondo iltenore delle lettere di conuocatione fue,& del predeceſ.

Tore. L'Imp. ancora , a chi maggiormente premcua il negocio del Concilio,

& l'haueua per vnico mezo di farſiaſſoluto patrone diGermania,mandó a

tutti glordini dell'Imperio proteſtanti, il ſaluo condotto in ampliſsima for

ma per loro medeſimi, ó vero per gli Aunbaſciatori loro, & perli Theolo

gi , cheiouiaffero.

Ma mentre , che ſi geccano queſti fondamenti in Roma, & in Auguſta,

per fabricarui ſopra il Concilio diTrento,altroue erano ordite cele ,che poi

teſsiute fecerogrand'ombra falla degnica , & autorica di quella Sinodo, &

fabricate machine, che la conquaſſarono , & diſciolſero. Il Pont. immedi

are dopo la ſua affontione per oſferuanza di quello chehaueua promello in

Conclaui, reſtituí Parmaad Otrauio Farneſe,la quale Paolo haucua tirató

in mano ſua per nome della Chiela, & gli aſſegno anco 2m. ſcudi al meſc

per defenderla. Otrauio per l'inimicitia di Ferrante Gonzaga Viceduca di

Milano , & per molti indicij che haueua, che l'Imp. diſſegnaſſe impadro

nirſi anco di Parma,hauendoglianco il Pont. leuata la prouiſione aſſegna

ta di 2m. ſcudi, dubitando di non poter defender la Cittá con le ſue forze,

tratto col Pont.per mezo del Card. ſuo frattello ,che glidalle aiuto, ó vero

gliconcedeſſe di prouedirſi con la proteccione d'altro Preocipe ſufficiente

diſoſtentarlo contra Ceſare. IlPont.ſenza piú conſiderarui,riſpoſe che fa

ceſſe il fatto ſuo almeglio cheſapeua ; perilche Otrauio, adoperando per

mezoHoratio ſuo fratello genero del RédiFrancia, la miſe ſotto la protetti

one di quello ,&riceuette guardiggione Fráccſe nella Citta;laqualcoſa dif

piacendo a Ceſare luo ſuocero,perſuaſe il Pont: che foſſe contra la dignitá

di lui, che era di quella Cittá ,& diquel Duca Principe ſopremo. Perilche il

Papa promulgó contra il Duca vn graue editto , citandolo a Roma, & dic

chiarando rebelle , quando non compariſſe , & dimandando aiuto all

Imp : contra di lui : il quale a dicchiaród'approuarela cauſa del Pont: &

con le armc difenderla ; onde fufatto apertura a manifeſta guerra tra

l'Imp: & il Re di Francia , & a'diſguſti grandi dell'iſteſſo Ré col Ponc: Et ia

Saſſonia ſopra l'Albi fu tra Saffoni, &Brandeburg daro principio a ragio

namenti d'una lega contra Celarc , per impedirlo dal ſoggiogarli coral

mente la Germania,come aſuoluogo li dira.Non oftanti queſte,& altre

ſemenze di guerra , che in Italia nel principio d'Aprile ſi vedeuano giá pul

lulare, volle ilPont: che il Legato,& Noncij andaſſero a Trento , & dicde

loro commiſsione, che il prinio Maggio,giorno ftatuito,apriſſero il Con

cilio con quel numero , che viera,&criandio ſenza numero alcuno , con

l'eſſempio'dé Noncij di Martino so,che aperſero il Concilio di Pauia foli,

ſenza interuento d'alcun Prelato.
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LIBRO IIII..

DE L L HISTORIA

DEL CONCILIO TRIDENTINO.

lonti in Trento iLegati,& Noncij con com

pagnia d'alcuni Prelati, cheda Roma gli ſe

guirono , & arriuati altri Prelaci, chepoco

dopoi gionſero follccicari dal Pontefice,nel

giorno ſud.o ridoctiſi al ſolito tauolato nel

la Chiela Cathedrale , che reſtaua ancora

in piedi, con le ſolite ceremonie fu cantara

la Meſſa dall' Arci Veſcovo di Torre, & lec

ta dal Secretario la bolla del Papa della Con

uocationc , & il mandato nelle perſone de'

Prcfidenci , il celebrante leſe il decreto in

forma interrogatiua . Padri vi piace che ſe

condola forma delle lectere Ponteficie , il Concilio di Trento ſi debbia re

aſſumere, & proſeguire? Et dati i voci da tutti,interrogé di nuouo , piace vi

che la ſeſsionc 'ſeguente li rcoga al primoSercembre proſsimo? Al che

da cuai fu copfencito ;& il Card. primoPrchdente concluſe coll aflenſo ,

&per nome di tutta laSinodo ,chcadonqucalConcilio é incomminciato,

&li proſeguirá. Ne alıra cofa fifeccin quel giorno ; nemenoneſeguenci,

fc ben (peilevolce ſi riduſſero i Prelati in caſadel Legaco ,le Congregatio

ni pero non haueuanoforma, non rieſſendo Thcologi. Sileggeuanofola

mente le coſe diſpucate inBologna,per macurare la dclibcratione di quel

lo , chc fi doucua catcarc , &maſsime in materiadi riforma, cheerafi

toata la partepiúimportante.

In fine delmeſe ilPont.mandó in Suizzeri Gicronimo Franco ftato al

trevolte Noncio diPapa Paoloa quella Nationc, principalmente perim

pedir, che ilRédiFrancia non hauele foldaci da loro , & perottener lcua.

ta per le coſc di Parma: &in quell' occaſione fcriffe loro ſotto i 27.Magi

gio , che ficome haueua preſo ilnomedi Giulio 2º, canto affectionato alo

ro ,cofi volevaſeguirl'effempio ſuoin amargli, & ſeruirſidell'opera loro ;

al che haueuadaco principio ,pigliando vna guardiadella ſuaNacianc per

la cuftodiadella perfona propria ,&vnaltra per Bologna ; hora ellendo

farointimaro ,&comminciatoil Concilio in Trento alprimo diMaggio,

gli pregaua operare cheiſuoi Prelati doueffero ritrouaruiG per il primo

di Settembre,quando ſairá la ſeconda fefsione.

I! Ré diFrancia cerco di perfuader al Pontcfice permezo di Termes

fuo Oratore, checon buone raggionihaueua pigliaco la difeſa di Parma,

pregádolo dicontencarſenc,& moftrādogli,chealtrimenti facédo .& ante

ponédo laguerra allapace,no ſolo farcbbc con dannod'Italia ,ma impedi

sá anco laproſecutione delConcilio,óvero lofarebbe diſſolucrc; & fepur

ció non lucccdelſe,nopocendouiandar alcun VeſcouoFranceſe,non fará
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raggioneuole che ſi chiamaſſe Concilio Generale. Il Papa s'offeriua

far peril Rétuttele coſe cccetto quello ,che cgli deſideraua, & eſſendo tra

lui,& l Ambaſciatore paſſatimokiraggionamenti , &rapreſentarogliche

il Rénon poteua per alcuna coſa ritirarli, & che quando ſua Santitá nonha

ueffe voluto reſtar neutrale,ma eſſer miniſtro delle voglie dell'Imperatore,

dal quale il Récra certo che di laſciaua guidare , la Maeſtá ſua farebbe fta

ta sforzata ad vfar qnci rimcdij di raggiope., & difatto, che i maggiori

ſuoi haueuano vſato contra iPontefici dimoſtratiſi partiali. Si miſcilPa

pain colcra,ó pur finſe d'eſſerui entrato, & riſpoſe, che ſe ilRéglitogli

effe Parma, egli lcuerebbe a luila Francia, & ſe gli lcuaſſe l'obcdienzadi

Francia , eglileucrebbea lui il commerciodi curra Chriſtianitá ; & fe trac

taſſe d'vſar forze, farebbeil peggio che poteſſe ; ſc editti , prohibitioni,

& altre tal coſe, gli faccua intendere chela ſuapenna, carta , & inchioſtro

nonſarebbono inferiori. Ma ſe bea il Pontefice parlaua coſi alto, haueua

peró qualche timore; onde per eccitar l'Imperatore gli fece ſignificare

per al Veſcouo d'Imola ſuo Noncio, che haueua mandato in luogo dd

Sipontino, cucci li raggionamenti paſſati col Franceſe, con dirgli appreſſo

che in Roma ſi ſtaua in dubio d'un altro ſacco , per tanti romori de Tur

chi & Franceſi ,& li dubiraua di Concilii Nationali. Perilchc era neceſſa

ria vnabuona prouiſioncd'armcper preuenir li centariui, & quando la nc

ceſsitá portaſſe, per poterſi difendere.

Il Re, veduto che non era poſsibile perſuader il Papa, ſcriſſe vna let

Ecra publica, &communea tutti i Veſcouidel ſuoRegno, coſi aquelli che

erano in Francia , comealtrooc, che doueſſero andaralle loro Chicle fra 6 .

meli, & la metterſi in ordine pervnConcilio Nationale , &la leccera fu aa

co preſentata a quelli, che si ritrouauano in Roma ; ne il Papahebbc ar

dirc d'impedirgli, dubitando difar dannoaloro, & interreſtar maggior

mente la propria riputatione. Ma preſeiſpedientedi mandar Aſcanio del

la Cornaſuo Nipotein Francia ,con iofruttione di far ogni operà perdiſ

ſuader il Rédalla protectione di Parma ; & farlo capace, cheeſſendo Ot

cauio Farneſe ſuo Feudatario , non poteua in alcun modo comportare

d'eſſer ſprezzato da lui,cheſarebbe ſtata vn'infamia eterna ,& vo'effem

pio a tutti di non riconoſcerlo per Papa: Eſſer grandiſsimal' inclinationea

ſua alla Francia, & alla ſua Macftá,& l'animo ſuo alieniſsimo da glcmuli

di quello, & queſto eſſer notiſsimo a tutto'l mondo. Nondimeno cſſerco

li potente il riſpetto fopra detto , che quando ſua Macftá aon viporgari

medio;fará ſufficiente di farlo gettarin braccio dichi non vorrebbe. Por

tauaanco l'inftruttione, che ſeilRé non ſi laſciafſc indura qucho, lo pre

gaſſe a ben conſiderárc, quanti inconucnicati li tirarebbe appreſo vn

Concilio Nationale , & cheſarebbe principio di metter i ſuoi ſoggettiin vna

licenția , della quale ſi pentirebbe;&al preſence cauſercbbc queſto mal

effetto , cheimpedirebbe il Concilio Generale, il cheſarebbe la maggior.

offeſa, che fiporeſſo far aDio, &maggiordannoalla fede , & alla Chieſa.

Lo pregaffe dimandar Ambaſciatorea Trento, certificaodolo ,che da'

Prelidenti, & da tutti i Prelati amorcuoli di lua Santità riceuerebbe ogni

honorc, & riſpetto. Alche non condeſcendcodo , & perſeucrando in voler

che l'editto refti, gli proponeſſc, per leuar ogni ſcandalo, temperamento

difar vna decchiaratione, che con quell' cditto non é ſtaro ſuaintentione

d'impedire ilConcilio Generale. Il Ré,
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Il Ré,vdica l'ambaſciaca, eſſo ancora moſtró , come l'honor ſuo lo

cofringeua a perfeuerare nella protectionc del Duca, & a mantener l'edit

to,macon tal formadi parole, chemoſtrauano ſentir diſpiacere de' diſgu

fti,& deliderio di rimediarui. Ec percorriſponder al Papa, mandó a lui

Monſignordi Monluc, elecco di Bordeos, non ſenza qualche ſperanza di

poter indolcire l'animo del Pontefice . Ma per ogni officio che îi fece,

quadro alle coſe di Parma,reftó nella medeſima durezza, & rimandó lifter.

lo Monluc con commiſsione di dolerſicolRé , chc haueſſemaodato fino

in Roma I' cdicto d'un Concilio Nationale, & leccerc a' Prelati ſudditi ſuoi

ancora in temporale , intendendo del Veſcouo d'Auigaone, la qual coſa

tutto'lmondoioterpretaua,che non li faceſſe, ſe non per impedir il Con

cilio Generale : & concluſe pregando ilRé, che poiche l'uno , & l'altro

é riſoluto, egli in perſeuerar nella correctionc d'Octauio, & la Maeſtá ſua

nella protectionc, almeno le differenze non vſciſſero di Parma , come dal

canto di ſua Maeſtá ſi évſcito con leuar i Cardinali, & Prelati daRoma,

i quali egli non ba voluto impedire dal partire, ſperando chę ſua Maeſtá,

cſtalato il primo Idegno , ſarebbe illuminata da Dio a mutar modo. I

foambieuoli vfficij , & il riſpetto del Concilio non potero appreſſo alcun

di queſtiPrencipioperare che rimetteſſero niente del rigore. Il conſenlo

vniucrlalc era fauorcuolcal Ré ; perchc hauendo l' Imperatore occupato

Piacenza,il laſciargli anco Parma, era farlo arbitro d'Italia ; & parcuaia

degna coſa,che la poſteritádi Paolo, che per la liberca d'Italia tanto ha

ucua trauagliato,foſſeda tutti abandonata : & ſe il Papa non li doleua che

Piacenzafoſſe odtupata, &non faceua alcun'inſtanza per lareftitutionc,

perche dolerſi, cheil Duca s'aſsicurafſcdi Parma. Ecqucfaraggionepo
icua tanto in alcuni , che teneuano per fermo , effer ben inceſa da Giulio ,

maper far naſcere qualche impedimento al Concitto , che da luinonpro

cedeſſe , & poteſſe ad altri eller alcritro , deſideraſſe la guerra cra'l Ré&1

Imperatore. E bco coſa certa , che più frequenti, & piú efficaci erano le

inftanze con Ceſare ,acció moueſte lcarme a Parma, ó alla Mirandola,

che glivfficij col Ré, acció s'accommodaſſe il negorio . Il Ré, teatati cut

ti glvfficij per quietar l'animo del Papa , paſſo alle tremo , che fú per

mezo di Termesſuo Ambaſciatore proieftare,& particolarmentecontra il

Concilio , che ſi adunaua, ſperando che quelriſpetto doueſſe rimouer il

Papa: della qualprotcfta, perchedopo fu reicerata in Trento , con quell

occaſione ſi dirá il contenuto .

Main Germaniapiú chemai ſi parlauadel Concilio. Perche Mauri

rio Duca di Sallonia, veduta la riſolutione diCeſare, &per dargli piú ſi

curo indicio di voler ſeguir la ſua volontà di mandar a Trento, comman

dó a FilippoMelanton , & alcuni alıcı Thcologi ſuoi di metçer inGemeli

capi della doctrina da proponerin Concilio , & congregare cuttiiDottori

& miniſtri del ſuo ſtato in Lipfia per eſſaminarla. Et ChriſtoforoDuca di

Vitemberg, poco fa ſucceſſo al padre, fece da ſuoi far vn'altra compoſi

tionc, le qualicrano in loftanza vna caſa ſteſſa, & lynaparte approuó quel

la dell'altra, hauendo electo dinon proceder vnicamente, acció l'Impera

torenon pigliaſſe foſpiccionc. Poi ſcriſſe il Duca Mauricio a Celare,dan

do conto d'effer in ordine co' Theologi ſuoi, & della ſcrittura preparata:

ma aggiongendo, che non gli pareua il ſuo faluocondotro eller baſtante ;
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imperoche nel Concilio diCoſtanza era ftato decerminato , che a proce

delle contra li andati al Concilio ,ancorche hauefiero faluo condotto dall

Imperatore ; & il Decretofu anco comprobato con l'eſſccutione della

morte de Giouanni Hus andato a quel Concilio ſotto la fedepublica di Si

giſmondo ; perilche non potcua mandar alcun ſuo a'Trento, ſe anco quei

del Concilio non gli dauauo faluo condotco ; ſi comc fù fatto nel Conci

lio di Baſilea, doue liBohemi perl'eſſempio di Coftanzanon volſero andar

ſe non ſotto la fede publica ditutto'lConcilio. Perilche pregauaCelarc

ad operare, che foſſe concello loro dagl' Eccleſiaſtici di Trento vn ſaluo

condotto nell'iſteſſa forma, che a' Bohemi in Baſilea , per che li ſuoi crano

a ponto nella iſteſſa condicione alpreſente , che i Bohemi all' hora. Ceſa.

re promiſo di farlo,& a' ſuoi Ambaſciatori, che pur in quel tempo ſpedí al

Concilio, dicde ordine di procurarlo.

L'Ambaſciaria cra di tre perſonaggi, perhonoraril Concilio ,& per

hauer molti miniſtri, che operaſſero ; & ilnumero ſi honcſtaua , eflendo

vno per l'Imperio, l'altro per la Spagna, & il 30: pergli altri ſtari, &non

dimeno tutti in folidum per cucci. Il mandatofuſegnatoſotto il 6. Luglio ;

& contencua che hauendo il Poorefice Giulio , per ſedare le controuerſic

della religione in Germania, ricchiamato in Trento per il primo di Mag.

gio paffato il Concilio conuocato da Paolo , principiato
,&intermeſlo,,

cgli per l'indiſpoſitione ſua non potendo ritrouaruiſi perſonalmente, per

non inancar del debito , ha voluto mandarui i ſuoi procuratori. Peró con .

fidato della fede, bonta, eſperienza, & zelo di Hugo ContedeMonfort,

Don Piccro di Toledo, & Gulielmo Archidiacono di Campagna ;gli con

ftituiſce oratori, &mandatarij ſuoi per conto della degnita Imperiale ,&

de'Regni , & tati ſuoi hereditarij; dando a loro , & aciaſcuuo d ' eſsi fa

colta di comparir nel Concilio, tener illuogo ſuo , conſultar , & trattar,

conſegliar & dar voto,& interponer decreto per ſuo nome,& far ognial

tra coſa , che egli poteſſe far eſſendo preſente ; poncndogli in luogodella

perſona ſua, & promettendod ' hauer rato quello che da cſsi ere , overo da

voo fará operato. Il Pontefice quantonque haueſſe molto a cuore, che il

Conciliofoſſe aperto , con tutto ció dopo faccogliprincipio non ſi diede

molto penſiero che i Prelativi andaſſero , ó perche foſſe tutto intento alla

guerra, cheardeua alla Mirandola,ó perchepoco ne curaſſc :tutta l'ope

ra fu pofta dall' Imperatore,che vi ſpinſe prima gli Elettori di Magonza,

& Treueri, & poianco di Colonia inſieme con 5. altri Veſcoui princi

pali, & liProcuratori dimolti impediti
. Fece anco venir di Spagnaal

quanti Prelati olcra quelli che s'erano trartenuti in Trento , &per Italia

fino all'hora , & d'Italia di quelli de ſuoi fati, che pochi altri inter

uennero ; in modo, che in tutto il tempo di 8. meſi, che il Concilio

duró , computari i Preſidenti & Prencipi, non ecceſſero maiil numero

.:::

Venuto il primo Serembre, giorno deputato alla ſeſsione, con la fo

lita ceremonia s'andó alla Chieſa, l'ordine della precedentia fu , prima il

Cardinale Legato, dopo il Cardinale Madruccio, ſeguiuano doi Noncij ,&

dopo eſsi gli 2. Elettori , non eſſendo Colonia arrivato , dopo queſti:2 .

Ambaſciatori Imperiali, non gionto l'Archi-diacono : ſeguiua l'Ambaſ

ciatore del Ré deRomani, & poi gliArciucfcoui Cantara la Mella , &

>

di ſeſſanta quattro.
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finitele ceremonic Eçcleſiaſtiche,ilSecretario del Concilio leſſe vn'efforta

cione per nomede Preſidenti a Padri del Concilio , in queſta ſentenza.

Chc della preſenza de' ?. PrencipiEletcori, eſſendo catratiin ſperanza che ,

moli ġcſcovi della medelima Nationc, & d'altre ancora doueſſero in

terucnire al Concilio , fra tanto per il luogo ſoſtenuto da loro gli parcua

neccſſariofarvn poco d'ammonitionca ſe medeſimi,&a loro (lc ben ven.fe

deuano tutti pronti a far l'ufficio di buoni Paſtori) per eſſer di gran momé..

to quello,che s'hadatrattare , checra, cftirparl'herelić, riformar la diſci:

plina Ecclefiaftica , la corrottione della quale era ſtatal'origine delle herco

lic , & finalmcote quiecare le diſcordic dePrencipi. Che ilpriocipio delle

ellortatione doyeuaeſfer preſo dalla cognitionedellapropria inſufficien

za, & dal refugio all' aiuio diuino, il qual non épermancar, & giá fene

vedono molti indicii, ma ſpecialmente la venuta de: 2, Prencipi. Che l'au

corica de Concilii generali fu ſempre grandiſsima, preſedendo in loro lo

Spirito Santo , & iloro Decreti ſono ſtimatinon humani,madiuini; chc

di ció é ftaro laſciato cfſempio da gl' Apoftoli , se da Padri fuffequcnti,

poiche per mezzo de' Concilii ſono ſtatidannati tutti gl heretici, & rifor

mata la vita , & coſtumi de Sacerdoti, & del popola , & tranquillara la

Chieſa diſcordance. Onde eſſendo congregati al preſente per far alere

tanto , conuicn fucgliarli per ricuperare le pecore vſcire dal Ouile del Sig

porc,& cuſtodir quelle, che per ancora non lonoſujace ; nel che non li

tratta della ſalute di quelle ſolamente, ma della propria , douendone ren

der conto alla Macſtá Diuina, dalla quale , facendo il debito ,s'ha d'al

pertar mercede,oltre cheſara attribuito a gran lode a quel Concilio da cut.

ia la poſterita, le ben a queſto non li debbc mirare, ma guardar ſolamente

il propriodebito, & la carica verſo la Chieſa,la qualafficca,&lacerata,&

priuata di tanti cariſsimi figliuoli, alza le mani a Dio ,& a loro per ricupe

rargli. Pertanto voglinotrattar coa'ognimanſuetudine, & come é deg.

Do d'un tanto conſiſto le coſe Conciliari ſenza contentione, macoa per

fetta carirá,& conſenſo d'anımi, raccordandoſi d'hauer ſpettatorc, & giu
dice Dio.

Finica l'effortacione, dal Veſcouo celebrante fületto il decreto ; la fo .

Atanzadel quale fú. Che la Santa Sinodo,la quale nella paſſaca ſeſsione ha

ucua determinaro caminar inanzi,in queſta d'hoggi,hauendo differito far.

lo lin hora per l'aſſenza dellaNacioneGermanica , & per poca frequenza

de'Padri, rallegrandoſi per la venuta de'2. Prencipi Elettori, ſperando

che moli alori dell'iſteſla Natione, & delle altre al loro eſſempio ſiano per

affretrar la venuta, differiſce la ſesione per 40. giorni, ció é fino a' 9.Otto

bre, & proſeguendo il Concilio nello ftato, in che ſi ritroua, bauendo trat:

tatogià de 7.Sacramenti,del Bartelmo, & Confermationc,ordinadi trac

tar dell' Eucariſtia: & quanto alla riforma, delle cole ,che facilitano la reli

denza. Poi dal Secrccario fúletto il procuratorio Imperialc, & dal Conce

di Montfort parlato, con dire che Cclare dopoimpetrara la redorsione del

Concilio inTrento,non haueua ceſſato di far opera chei Prelati delliftaci

ſuoi li vi trasferiſſero : il che dimoſtra la preſenza degl' Electori , & la fre

qucaza dePadri: ma permaggior teſtimonio del ſuo animohaucuaman

dato D. Pietro del Regno di Spagna, & vn altro delli ſtatiPatrimoniali, &

di Germaniaſe, quantonque indegno, pregando d'elſer per cale riceuuto.

Tiki
а

-,

e l'on

2016

Coche

on hi

PIC
H

Vole
ji

que
ria

Amb
e

cla
ri

1

R
i



312

RifpoleGio. BattiſtaCaftello promotore pernomedelConcilio,hauet

ſentito ilmandatodi Ceſarecon piacere, hauendo da quello ,&dallaquali

tà de'Procuratoriconſtituiticonecpito quanto ſi puó promettere ; onde

ſpera aiuto da loro , & admetrequanto può ilmandatoCefárcó.Púparimés

tc Petro il procuratorio del Rede Romaniin perfona di Paolo Gregoriani

Veſcovodi Zagabria ,&Federico Nauſea Veſcovodi Vienna, & parló

queſto ſecondo,& gli fu riſpoſto,come a quellidell'Imperatore.

Dopo di queſt
o
comparueGiacomo Amioto Abbacedi Bclofana per

tiome del Rédi Francia, con lettere di quella Machá, le quali prcfcato al

Legato, ricercando che foſſero lette, & vdita la ſuacredenza. Ti Legato,pi

ccuirele, le diede al Secretario daleggere. La fopra ſerittione era. Sanétif

fimisin Chriftopatri
bus Conuentus Tridentini. La qual tucca,ilVeſcouod'Ó .

range,& dopo lui gli altri Spagnuoli diſſero ad alta voce,quelle lettere non

cffer inuiatea loro,che crano Concilio Generale,legitimo, & nonconuen

to , che pero non foſſerolette ne aperto nella poblica ſeſsione,maſe ilmef

fo volena diralcunacoſa andaffc a caſa. Molto vi fu che dire ſopra il Ggni

ficato della parola : Conuentus, perGiftendo iSpagnuoli,chefoſte ad ingiu.

ria ; tanto che il Magonti
no fu coftretto dirgli,ſenon voleuano riceuer voa

lettera delRćdi Francia, chegli chiamaua Santiſsimus Conuentus, come

hauerebbono aſcoltati: Proteftan
ti
, che gli chiamauano Conuentus Maliga

nantium ? Maſeguendotuttavia i Prelaci Spagnuoli,piú di tutti glialtri cut

multuando, il Legato lititiró co' Noncij,&con gl'Ambaſciatori dell'Imp.
in fagreftia, & fopra queſtolongamente diſputarono.Finalmenteritornati

alluogo loro fecero dir al Promotore ,che la Saara Sinodo riſolue di leg ,

ger le lettercſenza pregiudicio, ftimando che ladictione Conuentus, non

s'intenda in mala parte, che altrimenteproceſtadi nullitá. Fú adonquea

perta,&letta la litera delRé,la qualera de'13. Agoſto , & diceua in cóftan1

za. Efergli parſo conueniente all' oſſervanza de'maggiori verſo la Chieſa

fignificarloro lecauſe,percheéftaro coftretto a non mandaralcun Velco

no alConuento daGiulio conuocatocon nomedi publico Concilio ,cffen

do certo , che cſsi Padri ſono alieni dal condannar ilfatto d'alcuno prima

cheiorenderlo, & cheinreſe le coſe dalui operate le commendariano :Che

era ſtaro coſtrerto per fcruar l'honor fuo , perfeuerare nella deliberationc

preſa diproreger il Duca di Parma:dalla qual deliberatione nonriculercb

bepartirfi, quando lo comportaffela guiltitia,&equita : chea loroſcriuc

come arbitrihonorarij,pregandoglia riceuer leletterenon come da aduer

fario, ó perſona non conoſciura, ma come daprimo, & principal Figlio

della Chieſa,per hereditá demaggiori, quali promete ſempre imitare

& mentre propulſa le ingiurie, non depor la carita della Chieſa, & ri

ceuer ſempre quello,che daleifará ſtatuito , purchefaferuato il debito

modo nelfariDecreci. Recitarele lecrere, l'Abbareleffc vna proteftatione

contenente narratione della protefta farra da Termesin Roma ; dicendo.

Chcil Re dopopreſa la difeſa di Parma, vedendo che le cofe lodcuoli da

lui farreerano ripreſe,vló gran curaacció Paolo Termes fuo Oratore del

turto daſſe contoal Pontefice,& al Collegio de Cardioali
, perleuargliog.

ai finiftra opinione, moſtrando chePhauer preſola protectionc del Duca

fu effetto d'animo pio, humano & Regio ,del cheniente d'artificio , ódi .

propriocommodo , ma il folo riſpetto della Chicfa igrerucniga ; & fimo
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Itraua per le propoſte d'accordo, che ad altro nonmirauano, ſe non che

quella Cicca non foſſe rubara alla Chieſa, & Italia ſi conſeruaffe inpace,&

liberra : & ſc il Paparipucaua queſto cauſa da metter tucca Europa in guer

ra, neſentiua diſpiacere, ma non poceua cfler adeflo imputato , hauendo

non ſolo accertato,maofferto anco tutte le condizionihoneſte, & oppor

tunc. Ne meno gli potcua la diffolucionc del Concilio conuocato eller

aſcritta, pregando ilPapa á conſiderar i mali , che dalla guerra ſeguireb

bono, & con la pace prcuenirgli. Alche non yolcodo la Saoşirá ſua atten

derc, anzi amando piú coſto l'incendio d'Europa, & l'impedimento del

Concilio, con daranco ſoſpetto , che foſſe conuocato non per viiluta del

laChieſa, ma per intereſsi priuati, eſcludendo da quello yn RéChriſtianiſ

limo, ſua Maeftânon haueua potuto fardi non proteſtar à lui, & inſieme

al Collegio che non poteua mandar i ſuoi Veſcoui á Trento , doue l'acceſ

ſo non era libero , & ſicuro , & che non poteva ftimar Concilio Generale

della Chieſa, maprivato, quello,dal quale egli era eſcluſo, & chedee:

gli,ne ilpopolo, o Prelari di Francia poreuano reſtar obligati a'decretidi

quello. Anzi proteſtaua appreffo di voler venir a rimedij v ſatida ſuoi an

teceffori,in ſimiloccorrenze,non per leuar l'offeruantia debita alla SedeA

poſtolica ,ma riſeruandola á tempimigliori quando foſſero depofte le ar

me contra lui preſe con poca honeſtá ;ricchiedendodalla Santitá ſua, che

quella proteſta fofſc regiſtrata , & dacagliene copia da poter vſare. Le

qual coſe turte già proteſtate inRoma, volcuacheparimente foffero

proteftarc in Trento con la medeſima inſtanza , & foſſero regiſtrate negli

atti di quell' adunanza; & faccone publico iftromcato per poterſene valer à

tempo&luogo.

Lettala proteſtacione,il Promotore, hauendoparlaco il Prefidente,riſpo

fe in loftanza . Alla Santa Sinodo eſſer grata la modeſtia viata dal Ré

nella ſua lettera, chenon accerca la perſona dell'Abbate , ſe non in quan

to fia legitima: ma gli intima d'eſler nel medeſimo luogo à 11.d'Or

tobre per riceuer la riſpoſta, chefara alle Icucere Regic ; & prohibiſcea

noncij di poter far iftromento della preſente artione, faluo che gion

tamente col ſecretario del Concilio . Ne reſtandoaltro chefare , fú fini

ta la ſeſsionc. Dimandó poi l'Abbatc documento dell'atrione,manon lo

puete Ottenere .

Quando'da Termes fu proteſtaco in Roma, quanconque quell'acro non

paſſaffe à notitia de molci, fú creduto che il Pontefice douefle differir il

Concilio , il quale celebrato , repugnando voa nationeranto principales

non poteua ſe nonpartorir nuouediuifioni. Il Pontefice in quefto ingan

nó almondo, non per deſiderio di far Concilio ,manon volendo nella diſ

ſolucionc metrer delſuo ; riſoluco, chefe'li foffe feparato ſenza dilui, ha

verebbe con bocca aperta riſpoſto à chi l'haueffcdinuouo ricchiefto, d'ha

uer fatto la parte ſua, & non volerfaperne altro. Ma la proceftacionc fatca

in Trento in luogo cofi conſpicuo , fi publicó immediate pertutto ,con

ogni particolare, & porſe materia doraggionamenti. Gl Imperiali l'ha

ucuano per vna vanna, dicendo: ripurarſiſempre legitimo d'acro della

maggiorparte dell'vniuerſità, quando la minor chiamata non ha volu

to , ò porto interuenire : cheal Concilio tyui ſono chiamati , & i Fran

ceki h aperebbono anca poruro an dar , ſenza paſſar per le cerre del Papa;
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ma quando non, la ſua aſſenza non derogar alConcilio, perche non ſono

ſprezzaci,anziinuitati. Si diceua in contrario , chéoon era inuitare il chi.

amare in parole, & eſcludere in fauci; & quanto alicierre delPapa, pocerſi

andar á Trento diFrancia ſenza di lá paffare, ma non poterli ſenza tranſi.

care perquelle dell'Imperatore, & la maggior parte all'hora hauerforſel'in

cieraautorica, non potendo la minor comparire, quando caccia preſuppo

nendoſi conſentience , & ſe non vuol , hauendoli percontumace. Ma le

proccfta, vuol il luogo ſuo, & maſsime, quando l'impedimento viene da

chi la chiama, non poter eſſer valida l'agione in aſſenza ſua.

Et li conſeglieri del Parlamento diParigi diccuano anco qualche cola

di piú. Cio é ,eiter vero ,che ſi trasferiſce l'autoritá di tutta l'vniuerſica nel.

la maggior parre, quando la cauſa é compounc di tutti, & niente é depar

ticoları;maquando ii cutro édi tutti, & ciaſcuno ha la ſua parte, all' hora

énecellariol'atſenſo di ciaſcuno , &prohibentis conditio potior , & ſenza

il voto de gli affenti, quelli non poſſono eſſer obligati. Di queſto genere

eſſer le radunanze Eccleſiaſtiche, & fia quanto ſi vuol numeroſo vo Con.

cilio, quello Chieſe, che non ſono interuenute non eſſerobligate , ſcoon

gli par diriccuerlo . Coli hauer ſempre ſeruato l'antichita , che finiti li

Concilij li mandaffero per le Chieſe non interuenure ad eſſer confermati,

altrimente in quelle non haueuano vigore. Ucheleggendo Hilario ,Atha

naſio , Theodoreco , & Victorino, che di queſto particolare trattano ,ogni

vno vederá chiaro. Et occorreua alle volte, che in qualche Chieſa crari

ccuuta parte de' Canoni tralaſciati gl'aleri, ſecondo che giudicaua ciaſcuna

conuenire alle neceſsitá,coftumi, & yli proprij. Et S. Gregorio medeſimo

coſi teſtifica, che la Chieſa Rom. non riceuerte i Canoni del Conſtantino .

politano ſecondo , &dell' Efelino primo.

Gli huomini prudenti ſenza conſiderar le ſocrilica , diceuano, cheilRé

quel Concilio haueua dato vna piaga inſanabilc ,poiche nonhauendo

alcro fondamento, che la carita Chriſtiana , & l'aſsiſtenza dello Spirito

Santo , io niſfun tempo ſarebbe ſtato creduto, che queſto foſſe interuenu

to in vna redottione, contra la quale vn RéCbriftianiſsimo, & perſecutor

di tutte le ſette, con l'adherenza d'un Rcgno nience macchiato nella religi

one, haueſſe proteſtato in quella forma. Et aggiongcuano lamedeſimael

perienza per comprobatione, che'i Preſidentiliritiraffero á conſultare con

gli Ambaſciatoridell'Imp.diceuanomoſtrare che guidaſſe il Concilio .

Et quello che' piú importa, chefarca la conſulta tra cſsi 5 , & noncommu

nicata con altri , il Promotor diceſſe , la ſanta Sinodo riceuele lettere : &

quale cra quella fanta Sinodo: & fimilmente cheletra l'elpoſitione dell'Ab

bare foſſe data riſpoſtaper il nome medelimo ſolamente deliberata da' Pre

ſidenti. Nc poterſi lcuar la difficoltàdicendo , che era coſadi non granda

importanza; prima, perche fará difficile ſoftentare, chenon ſia importan

tiſsima materia doue ſi tratta pericolo didiuiſione nella Chieſa : poi,che ſia

come ſi voglia, niſſun puó arrogarſi di dicchiarare , che importi, & che

non , laluo colui,che é ſuperiore, & quella eller vna demoftratione,chele

coſe erano á punto come il Papa dice nella bolla, & i Preſidenti nel lermo

nclecto ,cioé, che cſsi erano per indrizzar il Concilio : & veramente l'in

drizziuano. Diede iterataoccaſionc a ' mcdeſimi raggionamcati l'aviſo ,

che il Ré liccatió il Noncio del Pont. & publicó va manifeſto ,quale in

quei
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quei giorni poſto alla ſtampa fú per tutto divulgaco , doac longament?

eſpooc le cauſe , perche preſe la protectionc di Parma, incolpa il Papa

della guerra intrapreſa ; l'attribuiſce all' arteficio , acció il Concilio non

Grenelle. Concludendo in fine, non eſſer coſa giuſta , che foſſero ſom

miniftrati danari per farguerra contra di lui del ſuo Regno, dal quale e

cauataſommagrande ordinariamente, per vacanza, bolle,gratie,diſpcos

ſe, & iſpedittioni : & per canto col conſeglio de'ſuoiPrencipí prohibiua

d'iſpedir corrieri a Roma, & rifponder per via di banco danari, ó alri

ori, & argenti, non coniati, per materie beneficiali, o altre gratie , & dif

penſe, ſotto pena di confiſcatione'coſiá gl' Eccleſiaſtici, come a'fecola

ri , & a queſti oltra ció d'eſſer pupiti coporalmente ; applicando a' denun

ciacori la terza parte della confiſcationc. Il qual manifefto fu verificato

in Parlamento con propoſta del Procurator generale delRé,nella quale

diccua , che non era coſa nuoua, má v ſáca da Carlo V I. Luis XI. &

Luis XII , & conforme alla legge commune , che danari non fiano

portati a'nimici , & che ſarebbe cola troppo dura , che con danari di

Francia foffe facra gucrra al Ré , & cſſer moglio per i ſudditi del Rc

gno conſeruar i ſoldi proprij, & non curarſi di diſpenſe, le quali non

ſono baſtanti á ſicurar la conſcienza , nc altro ſono che un colore á

gli occhi de gľ huomini , quale appreſſo Dio non puó occultar la ve
ritá.

Nonpoteuano ſopportar ne à Roma , ne in Trento, che il Ré prote :

ſtafſc contra il Papa,& voleſſe anco fargli guerra , & tutca via dicefle che

conſeruaua la medeſima riuerenza verſo la ſedeApoftolica , non eſſendo

la ſede Apoſtolica altro che il Papa. Alche iFranceſi riſpondcuano, che

l'antichità non hebbe quefta opinione: anzi Vittor terzo ,che fu pur tra i

Papi, di quelli , chemolto fi afſon (cro, diſſe,che la Sede Apoſtolica era fua

Signora. L'iſteſſo fu detto inanzi lui da Steffano 4 ;& da piú vecchi Vita4

liano, & Coſtantino ,appar chiaro, che per Scdc Apoftolica viene inteſa la

Chieſa Romana : altrimente quando foſſe vna ſteſſa coſa col Papa, anco

gli errori, & difetti del Papa, ſarebbonodella Sede Apoftoftolica.

Il Re di Francia ccmendo , che per la ſua dilenfione col Ponc, i deſide

roſidi mutatione di religionenon faceſſero qualche nouita , che parroriſſe

ſeditione, ó vero egli non folle poſto in concetto cattivo del popolo, come

che haueſſe animo alieno dalla Cacca , & forſe anco per aprir vna porta di

pocerſi conciliare con Roma , fece un ſeueriſsimo editro contra i Lubic

fani , confermando tutti gli altri da lui publicati per inanzi, & aggion

gendo maggior pere,& piú modi di ſcoprir i colpcuoli, & premija'de

nopciatori.

L'Imp. conſiderandoche il Rédi Francia , per il numero de Cardinali

Franceſi, & altri dependenti da quella corona, non era di minor poter di

lui nel Collegio,& eſſendoui gionta laparte de Farneſi lo fuperauadigran

Jonga, quantonque haueſſe dalla ſua il Pont. mandó à Roma D. Giouanà

hi Manriquez à perfuaderil Pont.di crearnuoui Cardinali;perauantaggi

are, ó vero pareggiareil numerodeFranceſi. AlcheilPont,inclinaua,ma

vedeua peró la difficoltà, che vicra in vn Pontificatonuouo , & effaufto,&

in tempo de ſollegamenti, quando é difficile hageril'conferiſo di cutti i

Cardinali, & il creargli ſenzailconfenſo , eſſer pericoloſo. Staua ambiguo
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ſe cra meglio farne molci in vna volta, é pur à poco apoco. A queſto le
à

condo modo gli pareua , che piúfacilmente haucrebbe ottenuto ilcon

ſenſo,& iconfidentifarebbono rcftariin ſperanza; & cheadvna numero

ſapromotionc ſi ſarebbono maggiormenteoppoſii Cardinali,& gleſcluſi

farebbono diſperati. Reftaua anco in ambiguirá ſe doucua crearcàlcuno

de Prelati del Concilio. A queſtolo perſuadcua, che molti ven'eranobe

hc-merici & che biſognaua tener conto de tre Eleccori, & maſsimedel

Magontino , che vipenſaua. Dall' altro canto , il mandar al Concilio

capelli roſsi gli parcua coſa inuidiofa. Riſolſe in ſe Ateſſo non aſpettare

il Natale , quando cunti vengono fuori con la ſua pretenGone, & i ban

chiſonopieni di ſcommeſſe, ma va giorno ſprouiftamente venir all'eſſe

cutionc ;ſe ben poi non trouó tempo opportuno di crcargli,ſe non al Na

tale.

Maricornando á Trento,il2. Settembre, che ſeguí la ſeſsione, fú fatta

la congregatione generale, & in quella deputati i Padriá formar gli artico

li dell'Eucariſtia per dar a' Thcologi, & per raccogliere gli abuli introdorci

in quella materia. Dopo ſi raggionodella riforma, la qual doucndo eſſer

perleuar le cauſe di non riſeder a Veſcoui ,moltcoefurono commemora

ce, parte per inaozi propoſte in Trento, & in Bologna, & parte all' hora di

nuouo. Finalmente ſi fermarono ſú la giuriſdictione , dicendo che ſi ritro

uaſſero i Veſcoui afatto priuati di quella, parte con le auocationi di cauſe,

parte per appellatione; & finalmente per le eſſentioni ; anzi che piú fre

quentemente da ſudditi:eraeſſercitata la giuriſdittione ſopra,& contra di

loro,ó per ſpecialecommiſsione da Roma, ó per viriú di conſeruatorie,

che da loro ſoprali ſudditi :& ſopra queſta materia furono electi Padri,che

doueſſero formar gli articoli. Il Legato, & Preſidenti attendendo l'inftruc

tionc hauuta dal Pont. d'euitar le pericoloſeconcentioni tra i Theologi,&

lc diſpuce loro inintelligibili, con qualili ellacerbauano, & anco leconfu

fioninel dire, diedero fuori gl'articoli formaciper douer principiar a trac

tarc ſopra di quelli il Martedi agli8 dopo il delinare, & viaggionſero il mo

do , & ordineda tenerû nelle congregationi molto limitato , che glinecef

ſitaua a parlar ſobriamente : gli articoli furono 10. tratti dalla doctrinade

Zuingliani,& de Lutherani. 1° Che nell'Eucariſtia non éveramente il

corpo,& ſangue,ac la diuinita di Chriſto,ma ſolo come in ſegno. 2º Che

Chriſto non é dato à mangiare ſacramentalmente, ma ſolo ſpiritual

mente,& per fedc. 3 ° Chenell' Eucariſtia vi e il ſangue,& corpo di Chri

fto , mainſieme con la ſoſtanza del pane, & del vino , li che non é tran

ſubftantiatione, ma vnionc hipoftatica dell humanitâ , & delle fofaa

tic del panc, & vino : in maniera, che è vero dire queſtopan e il corpo

di Chriſto , & queſto vino é il ſangue di Chriſto, 4. Che l'Eucariſtia

é inftituitaper lola remiſsionc dc peccati. 5. Chc Chriſto non ſi debbe

adorar nell'Euchariſtia, nehonrar con feſte, ne portar in proceſsione, ne

ad infermi, & che gľadoratori ſono veri Idolatri. 6.Che l’Euchariſtia non

debbeeller ſaluata, maconſummata , & diſtribuita immediate, & chi altri.

mencefa,abuſa queſto Sacramento , & che non élecito ad alcudo com

municar ſe ſteſſo . 7. Che nelle particolc, che auanzano dopo la commu

nione, non reſta il corpo del Signore, ma ſolo mentre ſi riceuc , & non in

anzi ne dopo. 8. Chcéde iure diuino, communicaril popolo, & i fanciulli

1
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ancora con l'una & l'alera ſpecie, & che peccano quelli, che conftringono

il popolo ad vſárne vraſola. 9. Che tanto non fi contiene ſotto vna,

quanto ſotto tutte due, ne tanto riccue chi communica con vna , quanto

con tutte due. 1o . Che la ſola fede é ſufficiente preparatione per riceuer

l'Eucariſtia,nc la confeſsioncé neceſſaria ; ma libera,fpecialmentea dorci,
ne gl'huominiſono renui communicarc nella Paſca.

Dopo queſti articoli era 'aggionto vn precetto in queſta forma. Chę i

Thcologidebbino confermar ilparer loro con la ſacra ſcrittura, craditioni

degli Apoftoli, ſacri & approbatiConcilij, & con le conſtitutioni,& auto

tica deSanti Padri ; debbino vſar breuitá, & fuggire le queſtioni fuperfluc,

&inutili , & le contentioni proterue; douendo eſſer quelto l'ordinedipar

lar tra loro,che prima dicano li mandati dalſommo Pont.dopoi quelli dell'

Imp . in 3. luogo i Thcologi ſecolari, ſecondo l'ordine delle promotioni

loro, & in fine liregolari ſecondo la precedenza de'loro Ordini. Er il Lc.

gato, & i Preſidenti per l'autoritá Apoftolica conceffa gli danno facolcá, &

autorica di tener, & legger turti i libri prohibiti a' Thcologi, che douc

fanno parlare, ad effetto ditrouarla verita , & confurar& impugnar le o

pinioni falſe. Queſta ordinatione non fú da' Theologi Italiani veduta
con buon occhio :diceuano che era vna nouità, & vn danare la Thcolo

gia ſcolaſtica , la quale in tutte le difficoltá G valeua della raggione ; &

perche non era lecito che ſi trattaſſo come San Thomaſo , San Bona

uentura, se altri famoli. L'altra dottrina , che ſi dice poſitiua, & fta io

raccoglier i detti della ſcrittura,& Padri,eſſer vna fola facoltá di memo:
ria , ó vero fatica di ſcriucre, & eſſer vecchia , maconoſciuta inſufficien

te, & poco vtile da' dottori,chc da 350.anni in qua hanno difeſa la Chiere

ſa : che queſta era vn darlavinta a' Lutherani ; perche quando ſi trarterá

di varia lectione, & di memoria, eſsi ſempre ſupereranno per la cognitione

delle lingue, & varia lectioncd'autori , alle qual coſe non puó attendere

vno che vogli diuentar buono Thcologo, al qual é neceflario eſſercitar

l'ingegno, & farſi atto a ponderar le cole , & non à numerarle. Si dolcua

no,che queſto anco foffevn'aucrgognargſi appreffo i Theologi Thedel

chi : perche eſsi ſoliti contender co 'Lutherani, s'erano eſſercitati in quel

genere di lettere, chein Italianon era introdotto. Che quando s'hauelc á

parlar per vera Theologia, s'hauerebbe veduto che niente ſapeuano: ma

i Preſidenti hauer voluto per compiacer à loro far qucfta vergogna alla

Natione Italiana : & le ben alcuni di loro ne fecero querimonia,poco gio

uó, perche all' vniuerſale de Padrı piaceua piú ſentir parlar in quel modo'

che intendeuano, che con termini aftrufi, come fecero nella materia della

giuſtificatione , & nelle altre gia trattate. Certó é , che l'ordinationc fer

ui à facilitar l'eſpeditione.

Furono in diverſe congregationi derti i pareri curci conformi; quanto

al primo arcicolo, che doueſſe eſſer condannato per heretico , come altre

volteanco era ſtato fatto. Nel ſecondo furono 3 opinioni: alcuni differo

che doucffe eller tralaſciato , perche niflun heretico ncga la communio

ne Sacramentale : Aliri l'haueuano ſolo per ſoſpecto, & alcuni hauerebbo

no voluto concepirlo con parole piú chiare. Quanto al terzo , fú commu

ne opinione chefoſſe hererico ; ma non efferopportuno condannarlo, ne

parlarne,
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parlarne,perche fi opinionc inucncata da Roberto Tuicienle giá 400. &

piú anni,&non piú leguita da alcuno ; onde ilparlarne hayerebbc piú to

No contra il precetto del fauio , commoſſo il male, cheſtaua ben quiero.
Aggiongcuano effer congregato il Concilio contra le hereſicmoderne , 8C

pero non douerſi trauagliareſopra le antiche. Sopra il quarto articolo fun

rono diuerſi pareri ; diceuano alcuni,che leuato quell' aggettiuo, ſola, era

Catolica fententia il dire che l'Eucariſtia é in remiſsionede'peccati,&che

l'aggionta dell'aggariuo,ſola,non era poftada alcuno degli hcrctici; pe

rilche riputauano, che ſi doueſſe tralaſciarlo. Altri in contrario diceuano,

che egli foſſe heretico ancorache li leuafſe il termine, lola : imperoche il

Sacramento dell'Eucariſtia non é inſtituito in remiſsione de'peccati. Nel

5. conuennero tutti, anzi molie amplificationifurono v face perſuadendo

la veneratione, & molti nuoui modifuronoanco propoſti per ampliarla,

ſecondo che la deuotione di ciaſcuno haueua eſcogitato. Nel 6. parimente

conuennero tutci, fuorcheocll'vltimaparte, cioc , non effer lecito ad al

Cund communicar ſeſteſſo . Diceuano alcuni ;iche intendendoli de' Laici

era catholico ; & peró conueniua eſprimer che ſi condanna ſolo quanto á

Sacerdotii Aliri diceuapo, che mancoquanto a queſto conueniua hauerla

per heretica ,poichenel6. Concilio nel capo 101, non era ſtato condanna

to. Alci voleuano, che ſi eſcludeſſe anco quanto a' Laici il caſo di neceſ

ficá. Nel7.curci ſi conſumauano in inuectiue contra li moderni Proteſtan

ci , come inuentori d'vn' opinioneempia, & non mai piú vdita nella Chie

fa. Sopra l' 8 furonoli diſcorſi di tutti longhiſsimi, le ben vniformi. Le

principal raggioni loro dicondannarloerano, perche al 24. di S. Luca il

N.Signore,a'doidiſcepoli benediſſeſolo il panc ;& perche nell'orationc

Dominicale li domanda il pan quotidiano ; & perche ne gl'acti de gl Apa

Roli al ſecondo capo , & al2odelpane ſolo ſi parla. Etparimente al 27.

S.Paolo nella nauc non bencdifle ſe non il ſolo pane. S'adduceuano auto

rità de' Doctoriantichi, & qualche eſempij de Padri : ma il fondamento

principale cra ſopra il Concilio di Coſtanza, & ſopra la conſuetudine della

Chieſa. Sifondarono anco ſopra diuerſe figuredel teſtamento vecchio , &

á queſto ſenſo tirauano ancomolce profetie. Et quanto a'Fanciulli, tut

ti concordauano che da qualche particolare foſſe ſtato ció in altri tempi
farro , ma da cucti gli altri conoſciuto per errore . Nel articolo 9. la

par

te prima , che tanto non ſia contenuto ſotto vna ſpecie quanto ſocco

cutte due, da' Theologi Thedeſchi era ſtimata per heretica, gl'Italiani

diccuano che conueniua diſtinguerla prima che condannarla. Perche

ſc era inteſa quanto alla virtù della confecratione, eller coſa chiara che

ſotto la ſpecie del pane, vié ilſolo corpo, & ſotto la ſpecie del vino , vi é

il ſolo ſangue ; ma per conſequenza , che i Theologi dicono, Conco

mitantia, forco quella del pane vi é anco il ſangue , l'anima & la diuini.

tá , & forto quella del vino vi é il corpo , & le altre coſe :perilche non

é da condanarc in termini coli generali. Ma quanto alla ſeconda,cio éche

tanto ſi riceưa con vna, quanto con due vi fu diſparere ; perche molti

ſentiuano, che ſe ben non ſiriceucua piú del Sacramento, ſi riccuçua peró

piú gratia; onde ci voleua la dicchiaratione. Sopra il 10. ancoraquan

to alla
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to alla prima parte della fede, volevano certi che li eſprimelle della fede

morta ;perchèdella fedevivanon é dubio eſſer lufficiente. Quanto alla

néceſsità della confeſsione , i Dominicani miſero in conlideratione, che

molci Catolici doctiſsimi, & fanuſsimi haucuano tenuto quella opinione,

it condannar la quale ſarebbecondannargli loro. Altri per temperamen

to proponcuano, che non ſi condannafſe come heretica, macomeper

niciora. Voleuano anco alcuni, che ſeuiaggiongelfc la conditionc, ef

fendoui commoditá di confeſſore. L'ultimapartetoccantealla commu

nione della Paſca , non eſſendo quella commandata per legge diuina,

ma di precetto ſolo della Chieſa , la commune opinionc cra, che non

fi condannaffe per heretica , eliendo coſa inaudita, che ſi condanoi di

hereſia, per non approuare un preceito humano particolare, Molivn
Thcologi anco propoſero vo' altro articolo tratto da ſcritti di Luche

ro , che era neceffario daanarc. Er queſto cra ; che quantonque foflc

ceſſario recitar le parole di Chriſto , nondimeno quelle non ſono cauſa

della preſencia di Chriſto nel Sacramento , ma la cauſa é la fede di chi

lo riceue.

Dopoi che hebbero tutti,i Theologi párlato ;da'loro pareri raccolſero

i Padri deputati ſette anachematiſmi",& propofti quelli nella congregati

onegenerale,inanzi ad ognialtra coſa fù meſſo à campo, che non cra beni

paſſarquella materia con ſoli anathematiſmi ; che queſto era non vo in

fegnare,ma ſolo un confutare; che non haueuano coli fatto i Concilij an

tichi, quali ſempre haucuano decchiarato la ſententia Carolica, & poi

danpara la contraria :l'iſteſſo era ben riuſcito a queſto Concilio nella mare

ria della gruftificatione; & ſe ben fu coſtretto nella ſeſsione de' Sacramenti

mucar propoſito per urgenti riſpetti, efler piú da imitare quello , che

allbora fu farro con raggione, che quello che dopo fù mutato per neceſ-.

fitá . Queſta opinione cra fomentata da' Theologi Italiani, i quali ve

deuano eſſer vna via di ricuperar la riputatione perduta : imperoche

fi come volevano i Thedeſchi, & Fiaminghi in prouar le concluſioni

con autorità , coſi per decchiararle , & drouar le ſue cauſe efferui biſo

gno della Theologia ſcolaſtica , nella quale eſsi valeuano . Preualle

quefta opinione , & fi diede ordine che foſſero formati i capi di

dottrina , & deputatı Padri per eſſeguirlo. Furono ridotti i capi a 8.

della real preſencia , dell' inititutione , della eccellentia , della tranſub

ſtanciatione , del culto , della preparatione per riceuer il Sacramen

to ; dell' vſo del calice nella communionc de Laici , & della communi

one de putii . Fú ancora propoſto difar raccolta de gl' abusi occorren

ti, & ſoggiongerisimedij. Poi paſſarono iPadri in quella congregatione

&in alcune delle ſegućti á dir il parer loro fopra li 7 anathematiſmi,nel che

non fudetta coſa rileuante,ſe non che nel condánare quci,che nó cõfeffano

la real preſenza del corpo del Signoremolti deſiderauano ( cofi crano le

loroparole) che il Canone ſode ingraſſato , & fatto piú pregnante, con

eſplicar,chenell'Eucariſtia viéil corpo di Gieſu Chriſto,quello ſtello ,chcé

nato dellaVergine,chchapatito nella croce, & fù ſepolco , cheriſucico,aſce

fe in Cielo,liedcalla deftrādi Dio, & verrá al giudicio. Er la maggior parte
di
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di loro raccordauano che vi mancaua vo capo molto importante , cio é, di

eſplicare che il miniſtro di queſtoSacramento eil Sacerdote legitimamente

ordinato ; & queſto perchè Luthero, & i ſeguaciſuoi ſpeſſodicono che

lo poſsi far ogni Chriftiano, criandio vnadonna.

Mail Conte di Montfort vedendo trattarſi di materia tanto controuer

la, & maſsimo della communione del Calice , che era la piú palpabile , &

popolare,& da tutti intcla , giudico che le quella foſſedeterminata , non

s'hauerebbe pocuto indur i Proteſtanti a venir alConcilio, &tutta l'opera

ſarebbe riuſcita uana:& communicato il penſiero ſuo co' Colleghi, & con

gl'Ambaſciatori di Ferdinando, andarono tutti inſiemea' Preſidenti , &

fatta prima longa narratione delle fatiche fatte da Ceſare, & in guerra , &

col negotio per farſottometter i Proteſtanti al Concilio, il che non s'hauc

rebbepocuco effettuare ſenza che vi foſſero interuenuti,mofiró che a que

fto biſognaua principalmente attendere;& perció Ceſarehaucua daro loro

faluo condotto . Ma ditanto non ſi contcorāuano , allegando il Concilio di

Coſtanza hauer decretaro , & in fatto anco eſſeguito, che il Concilio non

ſia obligato per faluo condotto dato per qual ſi voglia,ondericercauanov

no della medeſimaSioodo, quale da Ceſaregli era ſtato promeſſo, & dato

carico ad eſsi Ambaſciatori d'ottenerlo dalla Sinodo . Al chehauendo il

Legato dato riſpoſta con molte parole di complimento , ma rimeffoſi alla

ſeſsione, che ſi farebbe, & queſtoper hauertempodi darne conto a Roma,

ſoggionſe il Conte, per la medeſima cauſa non gli parer opportuno che

inanzi la loro venuta ſi trattaſſerole materie cótroucrſe dell’Eucariſtia;che

non mancauanole coſe della riforma da traccare, ó vero altre, in quali non

vi foſſe differenza.Rilpoſe il Legato ,che giá era deliberato di crascaradell

Eucariſtia, ne s'hauerebbe potuto far altro , ellendo per inanzi concluſo

che del pari andaffero in ogni ſeſsione i decreti della fede, & della riforma,

& la materia dell'Eucariſtia ſeguire neceſariamente dopo quella della con

fermatione,chevltima tú trattata, prima cheandar á Bologna ;ma peró

quella era piùcoſto controuerſa co’Suizzeri Zuingliani, che co'Proreſtan

tichenonerano ſacramentarij,comcquelli. Salió il Conte alla communio.

ne del calice,& moftró ,che quandofoſſc deciſo quel punto contra loro ,da

tutto ilpopolo inteſo, & douc famaggior inſiſtenza,era impoſsibiletrar

tar piú di ridurgli. Che anco Ceſare neldecreto dell' incerreligione fu co

ſtrecto accommodarſi in queſto ; peró elsi ancora voleſſero differirlo alla

venuta de Proteſtanti. Il Legato non repugnó.ma la paſſo con parole ge

nerali, &inconcludenti , per intenderprima ſopra di queſto il volerdel

Pontal quale diedç conto di tutte le coſe cratrate da' Theologi,& delli ana

tematiſmi formati, & anco di quello che ſi era diuiſato in materia di rifor

ma, di che di ſocco ſi dira : & poi auiló leduc ricchieftede gl'Ambaſciatori

Imperiali, ricercando riſpoſta.

II Ponc. miſe le coſe inconſulta : quanto al faluo condotto trouó varie

tá d'opinioni. Non voleuanoalcuni che Gi daffe , allegando che mai era
ftato fatto ſe non dal Baſileenſe chenon era benc in colaalcuna imitare ; &

che era gran pregiudicio obligarf a'ribelli, & poi quando vi foſſe ſtata ſpc

ranza diguadagnargli, tutto s'hauerebbe potuto comportare ; ma niente

eſſeruene;
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cfferuene ; anzi piú roſto in luogo di quella poterſi conraggione temer ,che

qualchuno foſſe couuertito,comeé auuenuco á Vergerio,& ſenon in cutto,

almeno in qualche parte ; dalla qual contagione Prelati principaliſsimi, &

obligatiſsimi alla ſanta Sede non ſono ſtati eſſenți.Dalla altra parte li dico

ua, che non per ſperanza di conuertirgli, la qual era perdura á fatto , ma

pernon laſciargliluogo diſcuſa,conucniua dargliogni ſodisfattione ; ma

piúperche l'Imp. hauerebbe per gl'intereſsiſuoifatto maggior infianza, 8

farebbe ſtato neceſſario compiacerlo in quel tempo , quandoftante l'alicna

tiopc del Rédi Francia, biſognauadepender totalmente da lui :& quello,

che li preucdeua douer fare per forza , era meglio, preucncndo, farlo divo

lonta : &quanto a' pregiudicii ſi poteva dar tal forma, che foſſe di niſluna,

ódileggier obligatione; primanondeſecndendo à nominar proteſtanti,

ma in generale Ecclefiaftici, & Secolari della Natione Germanica d'ogni

condicione. Perche coſi lotto le parole generali Gi potrà dire che ſono

compreſi, & fi potrà anco difender ,che ſia inteſo de ſoli Catholici, & non

di loro , allegando che per eſsi ſarebbe ſtata neceſſaria vnafpccifica, &ef

prefla mentione. Poi la Sinodo concederá il ſaluo condotto quanto á lei,

& Caráriſeruata l'autorità del Papa : & poi ſiportadeputar giudici ſopra la

colpccommeſſe ; & per non inſoſpectirgli laſciar à loro l'eletta : onde ti ri

tenerebbe il vigor della diſciplina, & l'autorità di punire, & non ſi moſtro

rádi ccderc, órimettere coſaalcuna. Preualſe queſta opinione appreſſo al

Papa, & fece ſecondo quella forma la minuta del ſaluo condotto,&fece riſa

ponder al Legato , lodando la prudenza nelle riſpoſte date , & riſoluendo

chcil faluo condotto foſſe conceſſo nella forma che gli mandaua , & folle

differita la materia del calice ad effetto d'aſpettargli,manon oltra 3 meli,3

ó poco piú , non ſtando cra tanto otioſi, ma facendovna ſeſsione interme

dia, con trattardella penitenza , la qual oon ſi differiſceoltra 40 giorni,ó

poco piú : gli auuertí anco , che i canoni in materia dell'Eucariſtia erano

troppo picni, & chemeglio ſarebbediuidergli,

Fra tanto che in Roma ſiconlulcaua , in Trento li paſſó inanzi trattan

do i capi didoctrina, nel che ſi caminó con la medelima facilitá , che per

inanzi neldiſcuter gliarticoli ;ma quando ſi venne ad eſprimere il modo

dellcſsiſtenza , cio é, in che maniera Chriſto ſia nel Sacramento, & latran

ſubſtantiatione ; cio é, come di pane ſi faccia il corpo di Chriſto ;& di đino

ſangre,non G poré cractare ſenza contentionetra ledue ſcole, Dominicana,

& Franceſcana; la quale fu dimolta noia à Padri per la foctilica , & per il

poco frutto, non ſapendo eſsimedeſimieſprimeril proprio ſenſo . Voleua

no in ſomma i Dominicani, che ſi diceſſe,non effer Chriſto nell' Eucariſtia ,

perche da altro luogo, doue prima foſſe,ſia andato in quella, ma perche la

ſoſtanza del pane lia conuertita nelſuo corpo, quello eſſer nel luogo dove

il pane era ſenza eſſerui andato, & perchetutta la loftanza del pane li tranſG .

murain cutta la ſoſtanza del corpo, cio é la mareria del panenella materia

del corpo ,& laformanellaforma, chiamarſi propriaméterráſoftãtiationc,

& peró douerlitener doi modi di eſſere di ChriſtoN , Sigre ambidoi reali,

veri & ſoftantiali;vno il modo comeéio cielo ,percheegli lá ſú é falito para

tendo di terra,doue prima conuerſaua : l'altro comeénel Sacramento, nd

quale ſi ritroua per eſſer doue le ſoſtanzedel pane, & del vino cõuertite in

lui crano prima.Il primo modo chiamarſi naturale,perche a tutti i corpi có .

uiçac;
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viene ; il ſecondo fi come éſingolate, coſi non poterſi cſprimeco con alcun

nome conuenieare ad altri, &non poterli chiamar Sacramentale, che vor.

rebbe dire, eſſer non realmente,ma come io ſegno, non eſſendo altroSa

mento, cheſacro ſegno , eceetro ſe per facramentale non si voglia in

tender in modo reale proprio a queſto Sacramento ſolo,& non à gli altri
á

Sacramenti. I Franceſcani defiderauano che ſidiceſſe, vn corpo per la Di

uina omnipotenza porer eller veramente, & ſoſtantialmente in piú luoghi,

& quando di nuouo acquiſta yn luogo eſſer in quello, perche civà , non

peró con mucatione ſucceſsiua, come quandolaſcia il primo per acquiſtar

il ſecondo, ma con vna inſtantanca, per quale acquifta il ſecondo ſenza

perder il primo, & hauer Dio coli ordinato , che doucilcorpo di Chrifto

ſia,non vi reſti la ſoſtanza d'altra coſa,ma quella cefsid'eflerc,non peró aa

nichilandoſi, perche in vece ſua ſuccede quelladiChriſto, & per tanto ve

ramente chiamarli tranſoſtantiationc, non perche di quella li faccia que

fta , come i Dominicani dicono,maperche aqueſta quella ſuccede. Il mo.

do come Chriſto é nel ciclo , & comeé nel Sacramento non eſſer differenti

quanto alla ſoſtanza, maſolo per la quantitá , eller in ciclo occupando la

magnitudine del corpo ſuo tanio ſpacio, quanto ellaé , nel Sacramento la

magnitudine efferui Coſtantialmente , & ſenza occupare. Imperó ambi

dueimodi eſſer veri, reali, & loftantiali, & quanto alla ſoſtanza anco natu

rali ; riſpetto alla quantità l'eſſer in ciclo é naturale , l'effer nel Sacramento

miracoloſo, differenti in queſto ſolo , che in ciclo la quantità fi troua con

effetto di quantità,& nel Sacramento ba condicione di ſoftanza .Ambe- duc

e parti ſpoľauanocoſi la ſentenza propria, che l'affermauano piana , chia

ra, & intelligibile à tutti, & all'altra parte opponcuano infinita d'affordi,

che ſeguirebbono dalla contraria . L'Elector di Colonia, che inſieme con

Giouanni Gropero fùaſsiduo alle diſpute per inteoder queſta materia,

in quello, che le parti, l'unacontra l'altra opponcuano, daua raggionc, ad

ambe-due, in quello, checiaſcuna affermaua, hauerebbe deſiderato ( coli

diceua) qualche probalitá , che coſi parlaſſero intendendo la materia , &

non , come moſtrauano di fare, per conſuetudine, & habito di ſcola. Fu

rono formate diuerſe minute , con eſprimere queſti miſterijdaambe - duc

le parti , & altrefurono compoſte preſo qualchecoſa da ambe-due Nif

ſuna fu di ſodisfactione, maſsime alNoncio Verona, il qual era principale

in ſopra intendere à queſta materia. Nella Congregatione generale fu de

liberato d'vſar manco parole che poſsibile foſſe, & farvna eſpreſsione coſi

vniuerſale, che poteſſe ſeruir ad ambe le parti,& eſſeraccommodara a'ſen

fi di tutte due, & la cura fu daca ad alcuniPadri,&Thcolgi,con la ſopra in.

tendenza del Noncio ſuderto .

In fine della congregatione ſi propoſe di raccogliere gli abuG in queſta

ſteffa materia co’rimedij per eſtirpargli, & nelle ſeguenti congregationifu .

rono raccontati molti . Chcil S.Sacramento in alcune Chieſe particolari

non éconſervato, & in altre é tenuto con grand'indecenza. Che quando

éportato per la frada , molti non s'ingenocchiano , & altri non degnano

manco ſcoprirſi il capo. Che in alcune Chicſe é tenutoper coſilongo

ſpacio, che vinaſcono delle putredini. Che nel miniſtrar la ſanta commu

nione é vſata da alcuni Parochi grand' indecenza, non hauendo pur va

panno, che il communicante teoga in mano. Quello , che piú importa,i

commu
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communicanti non ſanno quello, che ricevono, ne hanno inftruttione al

cuna della degnità, nedel frutto di queſto Sacramento . Che alla commu

nione ſono admeſsi concubinarij , concubine,& altri enormi peccatori, &

molci , che non ſanno il Pater nofter,nel'Aue Maria. Che alla communione

ſono dimandati danari , ſouro nome d'elemoſina, & peggio di tutto in Ro

ma viévn'vſanza, che chi ha da communicarſi riene in mano vna cande

la accela con qualche danaro infiſſo dentro , il qual con lacandela dopo la

communione reſta al Sacerdote, & chinon porta la candela, nonéadmeſ

ſo alla communione. Per rimedio di parte di queſti, & alori abuſi furono

formari cinque canoni con un belliſsimo prohemio. Ne quali ſi facui

va, che monfirandoſi il Sacramento nell'Altare, ó portandoſi per la via,

ogni vno debbi ingenocchiarſi , & ſcoprirſi il capo. Che in ogni Chicla

parocbiale li debbe leruarıl Sacramento, & rinouarlo ogni 15 giorni , &

far arderinanzi a lui giorno &notte vnalampada. Cheſia portato a glin

fermi dal Sacerdote in habito honoreuolc, &ſempre con lume. Che iCu

rati inſegnino a'ſuoipopoli la gratia , che ſi riccuc in queſto Sacramento,

& eſſeguiſcano contra loro le pene del cap . Omnis vtriufquefexus. Chegli

Ordinarij debbino hauer cura dell'effecutione,caftigandoitraſgreſſori con

pene arbitrarie, oltra le ſtatuite da Innocentio 3 nelcap. Statuimus. Er din

Honorio 3 nel cap. Sanè .

Della riforma fú trattato nel medeſimo tempo ,che ſi diſpuraua della fe

de, ma da altre Congregationi, nelle quali interueniuano Canoniſti ; lc

qual tractationi, pernon interromper la materia,ho portato quitute' in

ſieme. Et perche il propoſito fú di riformar la giuriſdictione Epiſcopale.

Per intelligenza delle coſe, cheſi narreranno in queſta occaſionc, & in mol

tre alcre ſeguenti,queſto luogo ricerca che ſi parlidell'originc ſua, & co

me venuta a tanta potenza la reſa a'Prencipi loſpetta,& a'popoli tremen

da. Hauendo Chrifto ordinato a gli Apoſtoli la predicatione dell' Euan

gelio, & minifterio de Sacramenti, á loro anco in perſona di tutti i fedeli

laſció quefto principal precetto d'amarų l'un l'altro , & rimetterſi leingiu

rie, incaricando ciaſcuno d'incrometterſi fra i diſsidenti,& componergli,

& per ſupremo rimediodandone la cura al corpo della Chicla , con pro

mella che ſarebbe ſciolto, & legato in cielo quello che ſciogliefſc & legaſſe

in terra, & dalPadre ſarebbeconcedutoquello, che due dimanderanno di

commun conſenſo. In queſto caricateuolc officio diprocurar ſodisfactione

all offelo , & perdono all offenſore, li eſſercitó ſempre la Chieſa primiti

ua. Etia conſequenza di queſto S. Paolo ordino, che i fratelli hauendo

lici ciuili l'un contra l'altro non andaſſero a' tribunali de gl'infedeli, ma

foſſero conſtituite favie perſone, che giudicaſſero le differenze , & queſto

fúvna ſpecie di giudicio ciuile , li come quell' altro piú ſimilitudinc ha

col criminale ; ma in tantodifferenti da giudiciimondani, che ſi come que

fti hanno l'ellecutione per la poreſta del giudice,chc coſtringe a ſottoporli;

coli quelliper la lola volontà del reo a riceuergli,quale non volendo egli

preftare,il giudice Ecclefiaftico reſta ſenza eſſecutione, nealıra forza hà,

ſe non, che épregiudicio del Diuino, che ſeguira ſecondo l'omnipotente

beneplacito o in queſta vita ,ó nella futura.

Ecveramente il giudicio Ecclefiaftico meritaua il nome di caricá , poi.

che quella fola induccua il reo áſottoporli, & la Chieſa á giudicarlo con
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tanta fincerica del giudice, & obedienza dell' errante , che ne in quello po.

teua hauer luogo cauliuo afferto, ne querimonia in queſto , & l'ecceſſo della

carıranel caſtigarfaceua ſentir maggior pena al correttore ; & che nellà

Chieſa non li pallapa all' impolitione dellapena ſenza gran pianto della

moltitudine, & maggiore de'piu principali: il che fu caula, che ilcaftigare

all' hora G chiamafie, piangere. Col S. Paolo reprendendo i Corinthij

di non hauer caſtigato l'inceituoſo,diſſe, voi non hauete pianto per ſeparar

da voi vn tal traſgreſſore. Et nell' altra epiftola. Temo, che ricornato á

voi non ſij per trouarui quali vi dcldero,ma in contentioni, & tumulti, &

che venuto io non pianga molti di quelli che inanzi hanno peccato. Il giu

dicio della Chieſa ( come é neceflario in ognimoltitudine)conueniua che

foſſe condotto da vno, che preſeda,& guidi l'actione,proponga lematerie,

& raccolga i partiti per deliberare. Cura ,che douendoſi alla perſona piú

principale,& piúidonea, ſenza difficoltáfú ſempre del Veſcouo ; & doue

le Chieſe molio numerole erano, le propoſte & deliberationi ſi faceuano

dal Veſcouo, primanel Collegio de Prei , & Diaconi che chiamauano

Presbiterio, & là li maturauano per riccuer poi l'ultima riſolutione nella

general congregatione della Chicla. Queſta forma era ancora in piedi del

250,& dalle Epiſtole diCipriano ſi vede chiaro , il quale nella materia de

facrificati,& libellaticiſcriue al Presbiterio,che non penſaua á far cola fen

za il loro conſeglio,& conſenſodella plebe:& al popolo ſcriue,che torna

to eſfaminerá le cauſe, & meriti in preſenza loro , & lotto il loro giudicio ;

& à qucı Preii, che di propriocapriccio nc haueuano reconciliati alcuni,

ſcriſſe che renderanno conto alla plebe.

La bontà, & charità de' Veſcoui faccua,che il loro parerfú per il piú ſe

guito, & àpocoa poco fu cauſa, che laChieſa,raffreddata la carità, & po.à

co curandoſi del carico impoſtogli da Chriſto ,laſció la cura al Veſcouo,se

l'ambitione, affetto aſſai ſottile , & chepenetra in ſpecie di virtú , la fece

prontamente abbracciare. Il colmo della mutationefu ,ceſſate le perſecu

tioni. Et all'hora iVeſcoui ereſſero come un tribunale, ilquale diuenoc

frequentariſsimo. Perche crebbero anco con le commodita temporalile

cauſe delle liti , Il giudicio , ſe bennon era comel'antico quanto alla for

ma di deliberare il tutto col parer della Chieſa, reſtaua pero della ftella
ſincerità . Onde Conſtantino vedendo quanto eradi fruttodi frucro per terminar

le liti, & che conl'autorità della religione erano ſcoperte le accioni captio

ſe non penetrate da' giudici , fece legge che le ſententie de'Veſcouifolle

ro inappellabili, & foſſero eſſeguite da' giudici,&ſe in cauſa pendente in

auzial giudicioſecolare, in qualonqueftato d'eſſa, qual ſi voglia delle par

ti, etiandio repugnante l'altra, dimandaſſe il giudicio Epiſcopale, glifolle
immediate rimeſſo .

Qui incomminciò ilgiudicio Epiſcopale ad eſſer forenſe ,hauendo l'ef

ſecutionecol miniſteriodelmagiftrato ,& acquiſtarnome di giuriſdittionc

Epiſcopale , audienza Epiſcopale, &z altritali. Amplióancora quella giu .

riſdictione Valente Imp.che del 365.gli diedecura ſopra tutti i pretijdel

le coſe vendibili. Queſta negociatione forenſe a' buoni Veſcouinonpiac

que. Racconta Poſsidonio, che ſe ben Agoſtino vi intédeuaalle:yolcefino

ad'hora di delinare,alle volte ſino à leta, era ſolito dire che era yn angaria,

& che lo diuertiua dalle coſe proprie à lui : & eſſo dello ſcriue, che era vn

laſciar
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laſciar le coſe vtili,& attendere alle camuluoſe, & perpleſſe. Che San Pao

lo non lo preſe per ſe ,come non conueniente a Predicatore, nja volle che

foffe dato adaltri, Poi incómminciando qualcheVeſcouiad abuſar l'auto

rita daragli dalla legge di Conſtantinozdopo 7o.anniquella legge fu daar.

cadio ,& Honorio riuocata & ftaruico chenon poteflcro giudicare, fé non

cauſe della religione,& nelle Ciuili, ſonon interuenēdo il conſenſo , & com

-promeſſod'ambe le parti , & non altrimente, &dicchiarato che non s'in

tendeſſero hauer foro ; la quallegge in Roma poco offeruandoli per la

gran poteſtádel Veſcovo ,Valentiniano ,eſſendo inquella Città del 452 ,

la rinouo , & fece'metter'in efſecutione.Mapoco dopo fu da ſeguēti Pren

cipi ritornara parte dellaporeſtá leuata : tanto che Giuſtiniano gli ſtabili

foro,& audienza,& gliaflegno le cauſe della religione i delitvi Eccleliaftici

de' Chierici, & diuerfe giuriſdictioni volontaricjanco ſopra i Laici . Per

queſti gradıla caricatiua correctioneda Chriſto inſtituita degeäcró in vna

dominatione, & fu cauſa di far perder a Chriſtiani l'antica riuerenza, & ve

bedienza. Si negaben in parole chela giuriſdittione Eccleſiaſtica Lavn do

minio,come quella del Secolare, ma non ſi ſa portraloro differenza rcale.

S.Paolo ben vi ſtatuí la differenza,mentre a Timotheo ( criſle , & a Tito re

plicó,che il Veſcouo non foſſe cupido di guadagno,nepercoritore: al pre

ſentein contrario li fa pagar li proceſsi, impreggionarle perſone, non al

crimente di quelloche al foro ſecolare ſi faccia.

Ma ſeparate le Provincie Occidentali , & fatto d'Italia , Francia , &

Germania vn Imperio, & diSpagnavnRegno, in tutte quattro queſte pro

vincie i Veſcoui per il piú erano afſontiper conſeglieri del Prencipe, che

fú , con la miſtura de carichi ſpiriruali, & dicure temporali, cagione d'ac

creſcer l'autorirá del foro Epiſcopalc in immenſo.Non paffarono 200.an

niche ne preceſero aſſolutamente ogni giudicio criminale, & ciuile ſopra

i Chierici , & in diuerſe materie anco ſopra i Laici ' , con preteſto che la

caufa fia Ecclefiaftica ; & altra queſto genere neinuentarono vn altro chi

amato di foro miſto, volendo che contra il ſecolare pofsi procedere coſi il

Veſcouo,comeil Magiſtrato , dando luogo alla preuentione, con la quale

per l'eſquiſita loro follicitudine,non laſciando mai luogo al ſecolare,s'ap

propriano tutti; & quelli che reſtano fuori difigran numero, vengono in

finecompreſi ,ció é,davna regolavniuerſale ſtabilita da loro", comefonda

mento difede,ció e,cheogni cauſa ſi deuolua alforo Eccl.co,ſe il Magiſtra

to non vorrá ,ó fará negligente a fargiuſtitia. Ma ſe le precenſioni del Cle

ro foſſero tra queſtivermini fermare, lo ſtato delle Republiche Chriſtiane

ſarebbe tolerabile. I popoli,& Prencipi quando ſi vedeſſero arrivar a termi

ni inſopportabili, potrebbono con leggi , & ordinationi ridur igiudicij a

forma comportabile, comenegl'antichitempialbiſogno fi é fatto.Ma chi

hameſſo il Chriſtianiſmo ſotto il giogo , gli ha in fine leuato il modo di

ſcuoterlo dal collo : imperoche dopo il 1050.eſſendo già fatte proprie del

foro Epiſcopale tutte le cauſe de Chierici, & tante de Laici con titolo

di fpiritualitá , & participate quaſi tutte le altre ſotto nome di miſto

foro & ſopra poltoſi a'Magiſtraci ſecolari , con preteſto di dene

gata giuſticia , ſi paſſó a dire , che quella poteſtá di giudicare , eſte

Ta a tante cauſe , non l'haueua il Veſcouo neper conceſsione de Pren

cipi, ne per conniuenza loro',ó per volontà de' popoli, ó per conſuetu
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dinc iotrodotto , ma che era eſſentiale alla degnicá Epiſcopale , & datagli
da Chriſto,

Et con tutto ,che rimangano le leggi dalli Imperatori nc Codicidi The

odofio, &di Giuſtiniano,nc' Capitolari diCarlo Magno, &Ludouicopio,

& altre de Prencipi pofteriori Orientali & Occidentali, che cucce aperta

méte moſtrano, come,quando,& da chi cal poteſtá é ſtataconceffa,& curte

lc hiſtorie coſi Ecclefiaftiche,comemondane concordino in narrare le me

deſime conceſsioni, & leconſuetudini introdotte, aggiondendoui le rag

gioni, & caufe,nondimeno voa coſinotoriaveritá noné faca ditantopo

chela ſola affermatione contraria, ſenza proua alcuna, non habbia lu

perato , & i DottoriCanoniſti non l'habbino ſoftenuta ſino al predicar per

heretici quelli chenon ſopportano eſſer tratcati da ciechi; non fermando

li mancoin queſti termini , ma aggiongendo , chene il Magiſtrato, ne il

Prencipe medeſimo puó in alcune diquelle cauſe, che il Clero s'ha appro

priato,intrometterli,perche ſono ſpirituali, & delle coſe ſpirituali iLai

ci ſono incapaci . Il lume pero della verità non fu coſi eftinto , chein

quei primi tempi perſone dotte, & pienon s'opponeſſero a queſta dor

trina, moſtrando eller falle ambc-due le premeſſe di quel diſcorſo ; &

la maggiore, cioé, che i Laici ſono incapaci di coſe ſpirituali, eſſer al

forda& empia ; poiche eſsi ſonopreſi in adottione dalPadre celeſte ,chi

amati figli di Dio , fratelli di Chriſto , partecipi del Regno celeſte,

fatti degni della graria Diuina , del Barceſmo, della Communione del

la carne di Chriſto. Che altre coſe ſpirituali vi ſono oltra queſte ? &

quando ben ve ne foſſero , come chipartecipa di queſte ſupreme , &
douerá chiamar aſſolutamente con termini generali incapace delle co

ſe ſpirituali ? Ma eſſer anco falla la minore, che le cauſe appropriate

a' giudicii Epiſcopali ſiano ſpirituali , poichc cụtte ſono de delitti, ó

de contratti", che conſiderate le qualità aſſegnate dalla Scrittura Diui

na alle coſe ſpirituali , ſono piú lontane da eſſer cali , che la terra dal

Ciclo . Ma l'oppoſitione della parte migliore , non ha potuto ortte

nere , che la maggiore non ſuperaffe , & coli ſopra la ſpiritual pore

ftá data da Chriſto alla Chieſa di ligare , & ſciogliere , & ſopra l'in

ftituto di San Paolo di componer le liti tra Chriſtiani, ſenza andar al

tribunal de Infedeli,in molto tempo , & per molti gradi é ſtato fabri

cato vn temporal tribunale piú riſguardcuole , che mai nel mondo for

ſe , & nel mezo di ciaſcun gouerno ciuile , inftituitone vn' altro inde .

pendente dal publico , chemai chi ſcriſſc de' gouerni hauerebbe fa

puto imaginare che va tal ftato di Republica poteſſe ſuſsiſtere, Tra

laſciero di dire , come le fatiche di tanti , oltra l'hauer ottenuto il di

ſegnato fine di farli vn foro independente dal publico , nc habbino for:

tito va altro improueduco di fabricar vn Imperio , eſſendo para , & con

mirabil progreſſo radicata vna nuoua opinione molto piú ardua , che

tutto in vn tratto dá al ſolo Pontefice Romano,quanto in 1 300. an

ni é tato da tanti Veſcoui in tanti modi admirabili acquiſtato , rimo

uendo dal eſſer fondamento della giuriſdictionc il ligar , & efciogliere, &

ſoſtituendo il paſcere, & con queſto facendo , che tutta la giuriſdictione da

Chriſto Ga daca al ſolo Papa nella perſona di Pietro ,quandogli diſſe , Paſci

le mie pecorelle, atteſoche dició ſi parlerá nella 3 *.ridottione del Cócilio ,
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quádo per queſta opinione furono eccitatii grá cumulci, che all'hora ſi rac

conceráno.Ma da quel cheal preſente ho narrato ogni vn potra da ſe ſteſſo

conoſcere,che rimedij erano neceſſarij,per dar forma tolerabilc ad vnama

teria paſſata in tante corrortioni, & comparargli con i propoſti.

In Trentofurono conoſciutiduedifetii, ció é, che dalcanto de Supe:

riori la caritâ era conuertita in dominatione , & dal canto degl' inferiori

l'ubedienza voltata in querele , & futterfugij , & querimonie ; & ſi penſo

prima di proueder in qualche partead ambe-due. Ma nel proſeguir,

quanto alla prima , che é la fontana, douela 22. ha origine , non ſi venné
ſe non ad vn rimedio eſfortatorio a' Prelati di leuar la dominatione,& reſti

cuir la caritá : ma per quello che a ſudditi tocca , ellendo fatta mentione di

molti fürcerfugij v ſatiper deludere la giuſtitia , furono pigliati tre capi

folamente . Le appellationi , le gratic affolucorie, & le querele con

tra i giudici. Delle appellationi parló con molta dignitá Giouanni

Gropero , che in quel Concilio incerueniua & per Thcologo : & per

Turi confulto , dicendo , che mentre che il feruor della fede duró ne

perti de Chriftiani fu inaudica l'appellatione ; má raffreddata la caritá

ne' giudici, &dato luogo a gl’affecti, ſoci'eotró nella Chicla per leftel

je raggioni, che l'incroduſfero nelforo del ſecolo , ció é , per ſoilcua

tionedegl'oppreſsi : & fi come i giudiciï primi non crano del ſolo Veſco

uo , ma di luicolconcilio de fuoi Prcti , cofil’appellatione fi deuolucua

non ad vno , mna ad vn'altra Congregatione. Mai Veſcoui, leuatele Si

nodi , inftituirono li fori , & vfficiali a guifa de Secolari. Ne il male ſi

fermo in queſto grado , anzi paffó ad abuſi maggiori, che nel foro re

fecolare , imperocheio quello l'appellatione non li puó interporre, ſe

non al ſuperiore immediato : il ſaltar alla primaal ſupremo non é le

cito ; nemeno é permeſſo ne gl' articoli della caufa appellare da' decreti

del giudice , che chiamano interlocutorii , ma é neceſſario aſpettar il fi.

ne ,doue negl' Eccleſiaſtici s'appella d'ogni atto ,che fale cauſe infinite , &

immediacealſupremo,che porta le cauſe fuori delle regionicon diſpendii,

& altri maliintolerabili. Queſto eglidiceuahauer narrato per concluder,

che volendo riformar queſta materin,la qualç é tutta corrotta ,& non ſolo

impediſce la reſidenza , come nelle congregationi da tanti valenti Dotro

ri , & Padri era ſtato conſiderato , ma maggiormenteperche corrom

pe tutta la diſciplina ; & é di grauamea ' Popoli , di ſpeſa, & di ſcan

dalo ; conueniua ridurla al ſuo principio , ó quanto piú proſsimo for

ſe poſsibile , mettendoſi inanzi glocchi, vn'idea perfecca , & a quella mi

tando accoltarfi quanto la corrottione della materia comporta': Che

lc religioniMonacali,ben inftituite hanno probibito ogn'appellatione,

& queſto é il rimedio vero . Chi nonha potuto gionger tanto alto , le ha

moderate, concedendole tra il loro Ordine con prohibicionedi quelle di

fuori, coſa che riuſcendo come ſi vede , aconcrin buonaregola quei go

Verni,farebbe l'iſteſſo effetto ne' publici della Chieſa,quando le appellatio

ni reſtaffero nella med.ma Provincia , & pereffettuar queſto, & per raffrenar

la malicia de litigăti ,balta ridurle alla forma delle leggicommuni , con pro

hibir il ſalto di poter andaral ſupremo,ſenza paſſar pergl'intermedij ſupe

riori: & con vietare le appellationida gli articoli, o decreti interlocutorii,

con le qualproviſioni le cauſe nonanderanno lontane , non ſaranno tirare
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in longo, noninteruenirá l'ecceſsiua fpeía, & gl'innumerabiligrauami:

& acció i giudicij paſsino con ſincerita , reftituite li Sinodali,non ſog

getti a canta corrortione, leuando quei de gl'vfficiali, de quali ilmondo é

tanto ſcandalizato, che non é piú poſsibile che la Germania gli ſopports.

Non fu gratamente vditoqueſto parer, le non da'Spagnuoli, &The

deſchi;ma il Cardinale, & il Noncio Sipontino ſentirono ſommo diſpi

accre , che coſi inanzi ſi pallaſſe. Queſto era yo leuar afatro non ſolo l'utile

della Corte, ma la degnità ancora , neſſuna cauſa anderebbea Roma,& a

poco a poco ogni vno li ſcorderebbe della ſuperiorica del Pontefice, eſſen

do ordinario de gli huomini,non ftimar quello ſuperiore, l'autorità del qua

le non ſitema, o non ſenepolsi valere : operarono peró , cheda Gio. Baró

tiſta Caſtello Bologneſe foſſe parlato nella congregatione ſeguente nell' i

ſteſſa materia, in modo che ſenza cötradir á Croperu ,fofle mortificata l'ap.

parenza delle raggioni da lui allegare. Egli incomminció dalle lodi dell'an

tichita della Chiela, toccando pero con deftrezza che in quei medeſimi

tempi vi erano le ſue imperfetçioni , in qualche partemaggioridelle pre

ſenti: ringraziato Dio diceua, che non éoppreffa la Chiela, come quan

do gli Arriani a pena la laſciavano apparire ; non ſi debbe canto lodare la

vecchiczza, che non a reputi anco chene ſecoli pofteriori qualche coſaG

non ſia facra migliore. Quelli, che lodaroi giudicij Sinodali, non hanno

veduto i defecti di quelli, l'infinitá, longhezza nelle cfpcduioni, gl'impe

dimenti nel diligente eſſamine,la difficolta nell'informare tanıi,le ſedicioni

per le factioni; eben da credere , che ſiano ftari intermeſsi, perche non be

ne ſuccedeuano , li fori & vfficiali furono introdotti per
rimediarea quei

diſordini; non ſi puó negare , che queſti non ne porcino altri degni di

prouiſione ; queño biſogna fare, ma non rimettere in piedi quello , chefú

abolito per non poterſi tolerare. Nell' appellationi li coſtumava paſſare

perimezi, & non andar al ſupremo, se queſto ſi é leuato , per chci capi

delle prouincie , & regioni, erano fatti tiranni delle Chieſc, s'ha introdot

to per rimedio il portare tutti i negotijaRoma. Queſto ha il ſuo male, la

lontananza , la ſpeſa, ma piú tolerabili, che l'oppreſsione: chi ritorvaffe

il modo di prima, fıtrouerebbe; per hauer rimediato ad vn male, haucrne

cauſato molti, & ciaſcuno maggiore. Ma ſopratutto douerfi conſiderare,

che non conuiene l'iſteſſo modo di gouernoad vna coſa publica in tutti i

tempi , anzi come quello fa delle mutationi, coſi conuienemutare il gouer

no ; ilmodo di regger antico non ſarafruttuoſo, ſe inſieme lo ſtato della

Chieſanon tornal'antico; chi , arrendendo ilmodo come i putti ſi gouer

pano, & comequella libertà di mangiare, & bere ogni coſa in ogni tempo

é cauſa di ſanita, & robuſtezza,penſaſſe a gouernarecofi vnvecchio, ſitro.

uerebbe molto ingannato. Le Chieſe erano picciole,circondate da Pagani,

vnite tra loro ,come vicine al nimico,adeſſo lon grádi & ſenzacótrario ,che

Ic tenga in vfficio : onde le coſe communiſononcgiette,&
éncceffario, che

ſiano davno curate. Scin ciaſcuna prouincia le cauſe reftaffero, fra pochi

anni tanta diuerſitá naſcerebbe che lariano contrarie l'una all'altra ,chenon

apparirebbono dellamedeſimafede, & religione. I Pontci. Rom . ne gl'an

tichi tempi non hanno affonioa loromolte parti del gouerno, quádovede

uano, che caminaua ben , l'hanno riſeruate a ſe; quando da gl'altrı ſono

ftatc abuſate. Molti ſono dopo ſucceduri Pontefici di ſanta vita, & ottima

intentio



1

วก

The

1
h

A

I
E
Š

9
3
3
5
0
7
3

>

329

incentione, che le haucrebbono rcftituirc , qnando non haueſſero vedu

co , che inmateria corrotta non potcuano eſſer ben vlace. Concluſe , che

perſeruar l'unica della Chieſa cra neceſario laſciar le coſe nell' išteffo ter

mine.

Ma ne queſtopiacquemanco a PrelatiItaliani,quali,ſeben volcuano cõ.

ſeruata l'autoritá delPapa,defiderauano eſſerci per qualche coſa ; maſsi

medouendo ftar alla reſidenza, peró ſi vconcatemperamenti. Il reſti

cuir li giudicij Sinodali fuda quaſi tutti eſcluſo , che diminuiua l'autoritá

Epiſcopale, & teacua del popolare ; l'andar per gradinell'appellatione,
ſcben loftentato da molti , fú eſcluſo dalla pluralità de voci. L'appellar

dallo ſolc diffinitiue s'accommodo con limitatione nelle ſole cauſe crimi

nali, laſciati i giudicij ciuili nello ſtato ſteſſo , ſe ben haueuano quelliforſe

biſogno maggiore d'eſſer riformati s per quel chetocca il giudicio contra

le perſone de Veſcoui ,non defiderando alcuno di facilitare i giudicij con

tra di ſe , non ſi parlo di reſtituirgli alle Sinodiparochiali, de quali giá era

no proprie ,madiprovedere , che reſtando in mano del Papa pallaſſero

con maggior dignità di quel Ordinė , moderando le commiſsioni, che da

Roma ſi dauano , per qualierano coſtretti comparire , & fortometterli a

perſone d'Ordineinferiore; & queſto fu coſi ardenteměte da cutri deſide:

raco , che fu aeceſſario al Legato condeſcenderui, quantonque non gli pia

celle effaltatione alcuna de' Veſcoui, leuandoſi al Papa tutto quello , che a

loro ſi daua.

I Prelati Germani propoſero, che le leggi delle degradationi foſſero

moderate, come quelle, che eranofatte intolerabili , &porgeuano molra

occasione diquerimonia in Germania ; poicheeſſendo vnapura ceremo

nia,che impediſce la giuſtitia , & hauendo chieſta la moderatione fino dal

1522. nel31. delli 100. grauami, il vederche ſi perſeueri nell' abuſo , ad

altri gencra ſcandolo , ad aluri ématcria di detraccione. Antico vſo della

Chieſa fu , chc doucndo ritornare alcuoa perſona Eccleſiaſtica allo Stato

ſecolare , accioche non appariſca,cheideputati al miniſterio della Chieſa

ſeruiſſero a coſemondane , coftumauanoiVeſcouidi leuargli il grado Ec

clefiaftico, ad eſempio della militia,cheper renerk in honoreuolezza,non

concedeua, chevn foldato ritornaſſe alle faccionịciuili , o foſſe al giudice

ciuile ſottopoſto ,ſe prima non cra (pogliato delgrado militare , che per

ció fu detto degradatione, con lcuargli la cintura ,& arme, come con

quelle era ſtato crcato ſoldato:perlchcquádo alcun Chierico,óper propria

volonta,óperleggidoueua ritornare alle fattioni ſecolari ,ó vero per delitti

eſſer ſottopoſto a quelforo,iVeſcoui gli leuauano,il grado con quelle ſteſſe

ceremonie,con quali era ſtato inucftito,ſpogliádolo deglibabici,& leuando

gli di mano gli iſtromenti con l'aſsignatione de qualiera depurato al mi

niftcrio. Veſtitolo prima a ponto ,come ſe foſſe in atto di miniftrare nel ſuo

carico , & ſpogliandolo con incomminciare da quello , che fú vltimo'nell

ordinatione , & con parole contrario aquelle ,che nella promocioneſono

vſace. Erqueſto cracoſa aſsai quotidiana in quei primi tempi dopo Con

ſtantino per 300.anai. Ma intorno il 600.fu introdotto di non permettere

a Chiericidi Ordine Sacro di poter tornaral fecolo , & agli alcri conçeſ

ſo chelo poteſſero fare a luo piacere, onde pian piano la degradatione

deminoriandoin totaldeſuetudine , & quella de maggiori ſi reftrinſe ro
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lo quandodoueuano eſſer ſottopoſti al foro . Et Giuſtiniano regolando i

giudicij de Chierici,dopo hauerordinato, chene delitti Ecclefiaftici fol

fero dal Veſcouo caſtigaci,& oc' delicti ſecolari, che eſſo chiamóciuili,fol.

ſero puniti dal giudice publico,aggionſc, che peró la pena non s'eſſeguil

ſe prima, che il Reo folic ſpogliato del Sacerdocio dalVeſcouo. Et dopoi
che a ' Veſcoui furono conceſsi i giudicij criminali ſopra i Chierici, lade

gradatione reſtó ſolo in caſo, douc la pena doueſic effer dimorte, la qual
per degnità dell'Ordineſuo , gl' Eccleſiaſtici non haucrebbono yoluto che

mai foffe inferica : ma nc' caſi d'eſforbitante ſceleracezza,non parcua che

ſenza ſcandalo ſi poteſſe negare , peró quello chenon ſi potcua al diretto,

trouaronomodo diindirettamente effectuare, con dire eller bca giuſto pu

nir le ſceleratezze de Chierici con la meritata morte, ma che era neceſſaria

prima la degradationc,& con farla coſi difficile con circonſtanze di ſolen

nita ,che pochiſsime volte li poteſſe metter in prattica,operauano che po

chevolte fofle effettuata : doucndo anco queſto ſeruirea maggior riueren

za dell'Ordine clericale, nel ſangue del quale la giuſtizia non poteuamet

termano,ſenzatanta ſolennitá procedente. Pergiuſta cauſa non fu concel

ſo che da' Velcoui ſi faceſſe,ſe non in publico, con le veſti ſacre , & quello

che piú imporcaua,con aſsiſtenza di 12. Vefcoui della degradatione d'un

Veſcouo, di 6. in quella d’un Prete, di tre perun diacono,iquali con para

mentiPonteficalifoſſero preſenti ; & parendo coſa ardua, che alVeſcouo

quale ſenza compagnia diede il grado, non ſia conceſſo alſolo farmoftra

di leuarlo, Papa Innocentio 3° leuó la marauiglia, con vna maſsima, che

non hamaggiorprobabilitá, dicendo, che gliedificij temporali con diffic

coltá ſono fabricati , &con facilita deſtrutti, magliſpirituali in contra

rio, con facilita edificati, & deftrutti con difficoltà. Il volgo tencua la

degradatione pervna coſaneceſſaria, & quando accadeúa, viconcorreua

con indicibilefrequenza. Glihuomini doti conoſcono il fondo, perche

hauendo ſtaryito,che nella collationedell'Ordine s'imprima vn ſegno ,chi

amato carattere nell'anima,il quale ſia impoſsibile ſcancellare,& però non

lcuandoli con la degradatione, quella reſta vna pura ceremonia facta perri

puratione. In Germania per la rarita de Veſcoui non ſi porcua fare ſenza

vna ſpeſa immenſa aridurin vn luogo vn tanto numero. Er quei Prelaci

Thedeſchi,che in Concilio erano per la maggior parte Prencipi, conoſce

uano piú di tutti quanto foſſe neceſſario pereſſempio caſtigarenella vita la

fceleratezza dePreci;onde façcuauo inftanza, che ſe vi prouedeſſe. Fúaf

ſai diſcuſſo queſto parçicolare, & in fine riſoluto di non'mutar laceremonia

inalcun conto,matrouar temperamentoche la difficoltá ,& la ſpeſa folle

romoderate.

Il Legato, keben ogniſerrimana baucua dato contoa Roma ditutte le

occorrenze,nondimeno volſe ſtabilire in Congregatione le minute de'De

creti,per poterncmandar copia, & riceuer la riſpoſta inanzila ſeſsione : on

de ridottala Congregatione generale,non facendomentione di quello che

da Reoma gli foffe ſcritto ,fece relationedi quapsogliera ſtato dal Conte di

Montfortrappreſentato,ſoggiongendoparergli taggioueuole la petitione

del ſaluocondotto, & la dilatione di quello che con deguirá ſi poteuadif

ferirc ;percbehauendo giá ftatuito il primo Settembre diparlardell Exca

riſfia,non era poſsibile reſtar di farlo,ma laſciar qualcheCapopiúimpor

tapte,
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tante, & piú controuerfo, cra coſa conceſsibile ; & raccogliendoſi i voti

Cutti furono diparere che il laluo -condottoſi concedeſſe,maquanto al dif

ferir materia conſegliauano alcuni, che non era degnitádi farlo , ſenon af

ſicurauano di douer venir a trattarla, & loucoporſi alla determinacione .

della Sinodo. Altri differo, che era aſſai Lalualadegnica; quando fi faceſſo

a loro ricchicſta ;& queſta fu la piú communeopinione.Allhora il Legaco

ſoggionſe ,che s'hauerebbe potuto riſeruacé la materia delminiſtar a' Laici

il Calice, & per moſtrar che non doueffero venir pervnſolo Articolo, ag

giongerci lacommunione de' putti : coſi ſi preſe ordine di formar il De

creto in queſto particolare. Il qual lecto, parendo ad alcuni, che foſſe po

co il riſeruardoi Articoli, pero eſſer meglio diuider ilipin tre & coli reſer

uare quattro , & aggiongerui il ſacrificio della meſſa, del quale le contro .

uerficſono grandi, che cofi apparira, cſſer riſervate molte coſe, & le prin

cipali, in queſto parere conuconero.Et quando ſi fù a dire, cheiProteſtan

ti farmno inſtanza d'effcraſcolcatiſopra diquelli, ſi leuòvnPrelato di Ger

mania, & dimandó da chi,& a chifoſſe queſta inſtanza fatta ; perche molto

importaua che queſto appariſca : altrimente quando eſsi diceſſero , non

effer vero, reftaua molto intaccato l'honordel Concilio. Ma non cflendoui

altro , che quanto il Conte diMontfort haueua decco , come da ſc, & ció

anco non riſtretto a queiquattro capi ne alla materia dell'Eucariſtia , ma

in generale di tutte le controuerſie,li erouarono moltoben impediti,come

rifoluerfi. Il moſtrardı riſeruarperproprio moro, oltra l'eſſer indegnica ,. l'effor

tirar adollo vn'obiettione, che doueuano riſeruar tutto : fitrouo' queſto
modo,comemanco'male, dinon dire cheProteſtanti fanno inſtanza , ne

che ricchiedono, ma che deſiderano effer vditi; il che non fr puó dubitare

eſſer vero , poiche da loro in diuerſe occaſionié Nato detto ; & le ben rife

rendolo a cucce le controuerfie, nondimeno non é falſira affermare divna

parte quello,che édetto delnumero inticro ,ſenza eſcluder lealtre. A mol

ti páruc, chefoſſe vn aſconderſi dietro advn filo , manon ſapendo crouar

meglio, queſto paffo. Douendoſi per cal cauſa leuar dalli capi di dottrina,

& da glanathematiſmi le materie, che ſi riſeruauano,furono anco diuiſigl

Anathemariſmi, che reftauanó, per maggior chiarezza, & ridotti ad 11 .

Volendo ſtabilir i Decreti cótra gli abuſi,fudifficoltá douc porgli : traquel

li della fede non capiuano, eſſendo di ceremonie, & vfi: traqueidella rifor

manon pareuanocondecenti per ladiverſità della materia :'il porglidaſe;

come vn zºgenere ,cra nouita,che alteraua l'ordine inſtituito. Dopomolta

diſpura,fú cócluſo ditralaſciargli per mettergli poi inficmeco’Decretidel.

la meſſa . I capidella riforma furonoaccetcariſenza difficolcá, eſſendo giá

ftabiliti da queimedmi, reftaua la forma delfaluo -condoco,che fúrimeſla

a preſidendi quali,chiamacii prattici di tal formule, la componeſſerorchea

iuro il Legaco a far paſſar quella, cheda Roma gli era ſtacamandata:2n?

. : V coutoil giorno 11. Octobre, ſecondo il modo v faco ,sando allaChie:

fa : cancóla meſſa il VeſcouodiMaiorica ilſermone fufatto dall' Arci- Vel

couo di Torrecurto in encolmio del Sacramentodell' Eucariſtia : & c farte le&

alore ſolite ceremonie,dal Veſcouo celebranto fúlecto ilDecreto della dot

trina ; la ſoftanza delquale fu..Che la Sinodo congregata per eſpor l'antica

fede, & rimediaragli incommodicauſati dalloſcite,findalprincipio hebbe

deſiderio d'eſtirparil loglioferninacoinmateriadell' Eucariſtia :perilcho
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inſegnandola doctrina Catholica ſempre creduta dalla Chieſa probibiſcca

tuttiifedeli perl'avucnire di creder, inſegnare, o predicare altrimente, di

quanto é eſplicato. Prima inſegna, che nell'Eucariſtiadopola conſecratio

nc ſi conciene Chriſto vero ,real,& fuftantialmente ſotto le apparenticdelle

coſe ſenſibili, non repugnando che egli fa in Cielo, nel modo d'eſſer na .

turale, & nondimeno preſente in ſua ſoſtanza in molti altri luoghi facra

mentalmente, con un modo d'eſſer, che li credc per fede, et á pena ſi puó

eſprimer con parole ; imperoche tutti gl' antichi hanno profeſſato, Chriſto

hauer inftituito qucfto Sacramento nell'vltima cena , quando dopo la be

nedittione del pane, & del vino diſſe,di dar ilſuo corpo, & il ſuo ſangue

con chiare & manifeſte parole,le quali hauendo apertiſsima lignificatione,

égran ſceleratezza torcerle a figure imaginaric, negando la verità della

carnc, & del ſangue di Chriſto. Inſegna appreffo, chc Chriſto ha inſtitui
,

so queſto Sacramento in memoria di ſe, ordinando che foſſe riccuyco co

meſpiritualcibo dell' anima, & come medicina per le colpe quotidiane, &

preſeruatiuo da' peccatimortali, pegno della futura gloria, & Simbolo del

corpo del quale cgli é Capo. Etſeben queſto Sacramento ha di commu

ne con gl'alori che é ſegno di coſa facra, nondimeno queſto ha di proprio,

che hauendo gl' alori la vircúdi ſantificar nellº vſo, queſto contiene l'autor

della ſantitá inanzi l'uſo: imperoche gl’Apoftoli non ancora haucuano

riccuuto l'Euchariſtia di mano del Signore, quando egli diceua , chcera

ſuo corpo, & ſemprela Chieſa ha creduto,che il corpo di Chriſto é fortola

ſpecie di pane, & il ſangue lorto quella delvino.per virtúdella conſecratio

ne,maper concomitanza ogn' vno ſia forto ciaſcuna delle ſpecie, & forto

ciaſcuna delle parci loro, quanto ſottoambedue ; decchiarando,che per la

confecratione delpanc, & delvino fi fa vnaconuerſione di tutta la ſoftan

za d'eſsi nella ſoſtanza del corpo, & ſangue di Chriſto, la qual conucrfio

nela Chieſa Catholicaha chiamato tranſoſtantiatione, con terminc con

ucniente & proprio : perilche i fedeli danno l'honor di lacria debito a Dio a

quel Sacramento , & religiolamente é ſtato introdotto di lui far vna parti

colar feſta ciaſcun'anno, & portarlo in proceſsione per i luoghi publici.

Similmente la confuetudine di conſeruarlo io luogo ſacro é antica, fino

dal tempodel Concilio Niceno,& il portarlo a gli infermi é cola coftuma.

ta ancichiſsimamente, oltra che é raggioneuole, & in molti Concilij com

mandata ; & fe non conuiene , che ſia trattara alcuna coſa ſanta ſenza

ſantitá , tanto piú non ſi potrà andara queſtoSacramento ſenza gran riuc

renza, & fatta proua di le ſteſſo ; la qual proua ha da eſſere, che nifſun ha

ucndo peccato mortalmente, ſe ben contrito , loriceui ſenza la confeſsio

nc facramentale ; il che debbia oſſeruar eciandio il Sacerdote, che ha da ce

lebrare , purche habbia commoditá di confeffore, & non l'hauendo deb

bia confeſſárli immediate dopo. loſegna ancora eſſerui tre modi di rice

uer l'Eucariſtia. Vno ſolo Sacramentalmente , come fanno i peccarori,

l'altro ſpiritualmente, come di quelli, che lo riceuono con fede viua , & dc

fiderio :it 3-.in tutti doii modi inſieme, comeda quelliche provatinelmo

dodi ſopra decco , vannoaquella mcnfa : &per rradittionc Apoftolica la

ha,& coli ſi debbe feruare, chcilaiciriccuino lacommunione da Sacerdo

ti, & iSacerdoci communichino ſemedeſimi. In fine prega la Sinodo cur

ti i Chriſtiani, che conuengano in queſta dottrina. Dopo finito il Decrc
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to furono leccigli 11. anathematiſmi. 1 °. Contra chi neghera, chenell

Eucariſtia (i contenga vera, real,cſoſtantialmente il corpo, & il ſangue,

con l'anima, & la diuinica di Chriſto, cio é tutto Chriſtoinciero , ma dirág

che ſia ſolamente come in ſegno ó figura, ó virtú. 2º. Che nell'Eucariſtia

refti la ſoſtanzadelpane,& delvino col corpo,& langue di Chriſto, o vero

negherá quella mirabileconuerſione di tutta ſoſtanza del pane in corpo, &

del vino in ſangue,reſtando in ſolamente le ſpecie,qualconuerſionela Chi

cla chiama tranſoſtantiatione appoliciſsimamente. 3º. Che nel Sacramen .

to dell'Eucariſtia forco ciaſcuna ſpecie & ſotto ciaſcunaparte fatta la ſepa

ratione non ſicontenga tutto Chrifto. 4º. Chefatta laconſecratione non

vi ſia ſenon in vſo, & non inanzi, o dopo, & che non virimanga nelleó par .

cicole, che reſtano dopo la communione. 5. Che il principal frutto dell'

Eucariſtia ſia la remiſsion de peccati, ó vero chealcro effetto in quella non

naſca, 6º. Che Chriſto nell' Eucariſtia non debbia eller adorato d'honor

di lacria , & venerato con vna feſta particolare,& portato in proceſsione,&

elporto in luogo publico per eſſeradorato, o yero che gli adoratori ſianoó

idolatri. 7o. Che non ſialecito ſeruarlo inluogo ſacro , ma conucnga di

ftribuirlo a glaftanıi, ó vero , che non ha lccico porcarlo honoreuolmente

a gl'infermi. 8º. Che Chrifto nell' Eucariſtia Gia mangiato ſolo ſpiritual
mente, & non facramentalmente, & realmente. 9º. Che i fedeli adului

non ſiano tenuti ogni anno almeno alla palca communicarſi, 10°. Che

non ſia lecito alSacerdote che celebra, communicar le ſteſſo . 11 °. Che

la fola fede é ſufficiente preparatione per riceuerlo . Dicchiarando in

finc, che la preparatione debbia eſſer per mezo della confeſsione Sacra ,

mentale : hauendo per ſcommunicato chi inſegnera , predichera , af,

fermera pertinacemente, é difenderá in publica diſpura il contrario .

Il Decreto della riforma coniene prima vna longa ammonitionea

Veſcoui di vſar la giuriſdictione con moderatione, & caritá ; poi deter

mina, che nelle caule di viſita, correttione, & inhabilitá, & nelle criminali,

non ſi poſsi appellare dal Veſcouo, ó ſuo Vicario generale inanzi la def

finitiua, ó veroda gravame irreparabile,& quando viſará luogo d'appel

latione , & s'haverá da commectcrc perautotirá Apoſtolica in partibus,

non Giacommeſſa ad altri , che al Metropolicano, & ſuo Vicario ; ó yero

quando egli foſſe ſoſpetto , ó troppo lantano, ó da lui foſſe appellato,

non ſia commeſſa ſe non ad vn Veſcouo vicino , ó ad vo Vicario . Cheil

Reo appellanteſia tenuto nella 2a inſtanza produr gl'arti della prima, do

vendogli eſſere dati in termine di30. giorni ſenza pagamento. Cheil

Veſcouo, & il ſuo Vicario generale poſsi' proceder contra ciaſcuno alla

condannatione, & depoſitione verbale, & poſsi anco degradar ſolenne

mente con l'aſsiſtenza di tanti Abbati di mitra, & paſtorali, ſe nehauerá,

ó vero di altre degnità Eccleſiaſtiche, di quanti Veſcoui la preſenza da

Canoni é ricercara. Che il Veſcouo , come delegato , poſsi conoſcere

dell' affolutione d'ogni inquiſito, & della remiſsione della pena d'ogni

condannato da lui ſommariamente , & coftandogli che la ottenuta

con narrar il fallo , ó caćer il vero ,non fargliela buona. Che vn Vef

couo non poſsi eſſer citato a comparer perſonalmente, ſe non per cauſa,

per quale meritaſſe eſfce depoſto , o privato , con qual ſi voglia for

ma di giudicio li proceda. Chc i teſtimonij in cauſa criminale contra il
Veſcous

.

2



334

Veſcouo non poſsino eſſer riccuuti per informatione, ſe non con teſti, &

di buona fama, caſtigandogligrauemente, ſe haueranno depoſto per affer

10 , & le cauſe criminali de Veſcoui non poſsino effer terminate, ſe non

dal Pontefice.

Fú dopodi queſto publicato un altro Decreto , ocl quale la Sinodo di

ccua , che dcliderando eſtirpare tutti gl’errori, haueua trattaro accurata

mente 4. Articoli. 1º. Se era neceſſario alla ſaluce, & commandato da Dio ,

che tutti i fedeli riceueſſero il Sacramento ſottoambedue le ſpecie. 29. Sé

meno riceua chi communica con vna,che con ambcducozº. Se la SantaChi

cſa haerrato communicando con la ſola ſpeciedel pane i laici, & i Sacer

doti , che non celebrano. 49. Seanco i fanciullini debbono effet commu

nicati. Maperche i Prorcltanti di Germania deſiderano d'eſſer vditi ſopra

queſti Articoli inanzi la definitionc,& per ció hanno dimandato ſaluo -con
dotto di venir, ſtar, liberamente parlar, &proponer, & partire, la Sinodo

ſperandodi ridurgli nella concordia d'una fede, ſperanza, & caritá, conde
fcendendo loro, gli ha dato fede publica, cio é faluo condotto, quanto

s'aſpetta a lei dell'infraſcritto tenore , & ha differito a definir queſti Artico

li fino al 25. Genaro del ſeguenteanno , ordinando inſiemechein quella
ſeſsione ſi trattidel ſacrificio della meſſa, coinc coſa conneſſa, & tra tanto

nella ſeſsione proſsima, che fará a 25. Nouembre, la tratti de'Sacramenti
della Penitenza, & dell' Eſtrema Ontiome.

Il tenore del ſaluo-condotto era. Che la Santa Sinodo concede pub.

lica fede , piena ſicurczza , ció é faluo -condotto con tutte le clauſule ne.

ceſſaric, &opportune,ancorche ricercaſſero ſpecial eſpreſsione,per quáto

s'aſpetta ad effa, a tutte le perſone Eccleſiaſtiche, & ſecolari di Germania

di qualonque grado , tato ,& qualitá ſiano , le quali vorranno venir a que

ſto general Concilio, che poſsino con ogni libertá conferire, proponere,

& cracrarc, venire, ftare, preſentar articoli, o in ſcrittura, o in parola, con

ferire co ' Padri deputati dalla Sinodo , & diſputare ſenza ingiuria , & vil .

Janie, &partirſi quando a loro piacerá. Compiacendoſi in oltra effa Sino

do, che ſe permaggior loro liberta, & ficurtadeſidereranno, che gli ſiano

deputati giudici per idelitti commeſsi, ó che commetteranno , ancorche

foſſero enormi, & ſentiſſero d'hereſia, poſsino nominare quelli,che haue

ranno per benevoli. Dopo di queſto fú letto il mandato di Gioachin Eler

tore di Brandeburg nelleperſonedi Chriſtoforo Straffen Iuriſconſulto , &

Gio. OfſmannomandatiAmbaſciatori al Concilio. Dal 1º. fû faria vna

longa oratione, moſtrando la buona volontà, & la riucrenza del ſuo Pren

cipeverſo i Padri , ſenza decchjararſipiù oltre quello che ſentiſſe in mate

ria della religione. Fú riſpoſto dalla Sinodo, ció é, dal Promotore per ſuo

nomc,hauer ſentito con gran piacer il raggionamento dell'Ambaſciatore,

& maſsine in quella parte, doue quel Prencipe ſi ſottomette al Concilio , &

promette d'olferuare i Decreci, ſperando che alla promella fará corriſpo

ſto anco con fatti. Ma la propofta de Brandeburgici fú notata da molti,

perche l’Eletcore era della confeſsioneAuguſtana, & fi ſapeca chiaro, che

gl' intereſsi lo moucuano ad operare coſi per bella apparenza ,acciódaRo

ma, & da Catolici di Germania foffeceſſaro dagl'impedimenti, che met

teuano a Federico ſuo figlio , eletto Arci-Veſcouo di Macdeburg da' Ca

tonici, beneficio al quale e giontova Principato molto grande, & ricco .

La rif
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La riſpoſta data dal Concilio non fúmenoammiraca,per yna belliſsima, &

auuantaggioliſsima maniera di contrattare,&tipulando 10. & per virtúdel
lapromclla preccadendo 10000. & nonminor proporcione eda quelnu

mero a queſto ,chedalla riuerenza promeſſa dall'Eletcore,alla ſoggecione

riccuura dalla Sinodo. Si diceua bco in difeſa , chela Sinodo non haueua

guardato alle coſe dette, ma a quelle, che ſi doucugno dire,& queſtoeffer

vn ſolito, & pio allettamento della Sư Chicla Rom.checondeſcendendo
alla debolezza de Figli, moſtra hauer inteſo , chehabbiano complito al lo

ro debito : coli hauendo i Padri del Concilio Carcagincſe ſcritto á Papa

lanocentio primo,dandogliconto d'hauer condannato Celeſtino, & PC

lagio , ricercandolo che ſi conformalle alla dicchiarationeloro :cglı riſpo.

ſe lodandogli, che comememoridell'antica tradicione,& dell'Eccleſiaſti

ca diſciplina, haueſſero riferito il tutto al giudicio ſuo , dal quale tutti deb

bono imparare, chiaſſoluere, & chi condannare. Et veramente queſto é

vn modo gracioſo di far dir á gl'huomini con ſilentio quello , che non vo

gliono con parole. Poi ſeguendo l'intimatione fatta all'Abbate di Bello.

ſana dieſsibirgli in queſto tempo la riſpoſta alle lettere & proteſtatione

Regia, fú da'curſori proclamato alla porta della Chieſa , ſe alcuno era lá

per il Ré Chriſtianiſsimo ;manon comparſo alcuno, perche il Conſeglio

Regio haucua giudicato che alcuno non compariffe , pernon entrar in

conteſtatione di cauſa , maſsime non potendo aſpettare riſpoſta ſe non

formata in Roma dal Papa, & da’Spagnuoli, fece il Promotor inſtanza,

che la riſpoſta decretata foffe publicamente letta , & coli acconſentendo i

Preſidenti, fi eſſequí. La loftanza di quellafu,che i Padri dopo hauer con

cetto vna gran ſperanza ne'fauoridelRé , haueuano ſentito grandiſsimo

diſpiacere per le parole delNoncio ſuo, che gliel'haueua ſminuita ;pero

non l'haueuano perduca á fatto,ſapendo dinon hauergli dato cauſa alcuna

di reſtar offeſo ; & quanto à quello chediſſe, eller il Concilio congrega

to per vtilitá d’alcunipochi,& per fini priuati, non hauerluogo in loro,

che non dal Papapreſente ſolo,ma anco daPaolo terzo furono congrega

ti per eſtipar l'hereſie, & riformare la diſciplina, che non può eſſer cauſa

piú commune, & piú pia . Pregauanlo di laſciar andari ſuoiVeſcouiada

iutare queſta ſanta opera,douc haueranno ogni liberta; & ſecon patieoza,

& attentionc fú vdito il ſuo Noncio, con tutto che perſona priuata,& che

portaua coſe diſpiaceuoli, quanto maggiormente perſone di canta degnitá

ſaranno ben vedure ?Soggiongendo però, che anco ſenza quelli, il Con

cilio hauerà la ſua degnità & autorità, eſſendo legitimamente conuocato ,

& per giuſte cauſe reſtituito . Ec quanto a quello cheſua Maeſtà proteſto

di vſare i rimedij coſtumari da luoi maggiori, hauer la Sinodo buonaſpe

ranza , che non foſſe per rimetter in picdi le coſegiá abrogatecon grande

beneficio di quella corona;ma riſguardando a' fuoi maggiori, al nome

del RéChriſtianiſsimo,&al Padre Franceſco ,che honorò quella Sinodo,

ſeguitando quell'eſfempio, non vorrà eller ingrato à Dio , & alla Madre

Chieſa, ma piú roſto per le cauſe publichecondopera le offeſe priuate.

Furono immediate ſtampati i Decreti della ſeſsione; qualiviſti in Ger

mania,& altroue con curioGrà, per quello che aſpetta all’Eucariſtia ,dicde

da parlar aflaj in piú coſe. Prima perche trattando del modo dell'eſsiſten

za, dice,che à pena 4 può eſprimer con parolc, & nondimeno dopo s'af,

ferma,
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ferma, che la conuerſione é chiamata propriamentetranſoſtantiatione,&

in vn altro luogo , che é termine conuenientifsimo, il che eſſendo ,nonbi

ſogna far dubio di poter eſprimerlo propriamente. Si diccua di piú , che

hauendo dicchiarato , che Chriſto dopo la benedictione del pane, & vino

diſſe , quello che daua eſſer il ſuo corpo, & il ſuo ſangue, veniua a determi .

nare contra curti i Theologi , & contra l'openione di tutta la Chieſa Ro

mana che le parole della conſecrationenon foſſero quelle ; ció é, queſto é

il mio corpo,poiche affermó eſſer dopo la conſecrationederre. Mail

uare , che il corpo del Signore ſia nell'Eucariſtia jnanzil'uſo ,perche Chri

ſto la diffe ſuo corpo nelporgerla , & prima che dà diſcepoli folle riceuli

ta, moſtraụa di preſupporre, che il porger non parteneſſe all'vlo, coſa che

appariua in contrario. Era anco notato ,como parlaremolto improprio,

l'uſato nel ; º. capo della dottrina, dicendo che a quello facramento cra

debito il culto Diuino, poiche é certo per ſacramento non interderſi la co

ſa ſignificata,ó contenuta, ma la ſignificante,& continente; & peróme

glio nelcanone 6º.eſſer ſtaco corretro, con dirc , che ſi debba adorar il fi

gliuol di Dio nelfacramento . Fu anco notata quella parola nell
' anathe.

matiſmo 30. Che tutto Chriſto fia in ciaſcuna delle parti dopo farca la ſc

paratione, poiche di la par neceſſario,inferire,chenon ſia tutto in ciaſcuna

delle parti,eriandio inanzila diviſione.

Della riformaſi doleuano iPreti , che l'autorica de' Veſcoui foſſe ag

grandita troppo, & il Clero ridotto in ſeruitú. Mai Proteſtanti , veduto

quel capo , doue ſidice , che ricchiedeuano d'eſſer vditi in 4. articoli ſoli,

reſtarono tutti pieni di marauiglia, da chi poreua eſſer ſtata fatta vna tal in

ſtanza per loro nome,poiche eſsi haueuano tante, & tante volte , nelle pu.

bliche Diere, & in alcre ſcritture publiche detro , & replicato , che voleuano

la diſcuſsione di tutte le materic controuerſe , ne voleuano ricever alcuna

coſa delle giá determinate in Trento , ma che il tutto foſſe reeſaminato.

La forma del ſaluo -condotto fúanco da loro giudicata molto captioſa,

mentre che coſi nel decreto del concederlo , come nel medeſimo icnore

d'effo, vi era la clauſula riferuatiua, quanto s'afperta ad ella Sinodo, per

che non eſſerui alcuno , che dimandi all'alcro ſe non quello , che a lui s'af

perta concedere ; ma queſta affettata diligenza d'eſprimerlo, & replicarlo,

eſſer indicio , che giá ſi foſſe eſcogitaro vn modo , come contrauenire , &

ſcuſarli ſopra alori : ' & non dubitauano, che la mente della Sinodo hauel

ſe mira a laſciar aperta vna porta al Papa, di poter coll' honor, & luo & del

Concilio operarquello, che foſſe ſtato di ſeruitio di ambedue , oltra che

quel crattar di depurar giudici per coſe hereticali commeſſe , ó vero che ſi

commetteſſero, parcua loro vna forte di rete per prender dentro alcun’in

cauto , ſino i Pedanti ſe nerideuano , che il verbo principale foſſe piú di

150. parole lontano dal principio. Paſſó tra’ Protcſtanti vn conſenſo , &

voce commune,dinon contentarſene, ne fidarſe in quello, ma chiedere

vn'altro, che foſſe nel tenor a punto diquello che diede il Concilio Baſile.

enſe a' Bohemi, qual ſe foſſe conceſſo, otteneuano vn gran ponto, ció é,

che le controuerlie foſſero deciſe con la diuina fcrittura ; ma ſe non foſſe

dato , haueſſero come iſcoſarſi appreſſo l'Imperatore.

' Il giorno ſeguente la ſeſsione fu congregatione generale,per diſponc

re di crattar della Penitenza, & Efrema Ontione, & dicontinuar la rifor

ma. Fú

.
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ma. Fú conſiderato che da Thcologi era ſtato ccceduto il modo preſcric

to ditraccar , onde erand nate contentioni,lo quali non potcuano feruire

a rendergli curci vniti contra Lutherani , che peró biſognaua rinouar il

Decreto , non permettendo che li vſino raggioni di ſcole, ma ſi parli

politiuamente,& ſeruando anco l'ordine , il qual era ben di nuouoferma:

re; coli perche il non haucrlo oſſeruato haueuapartorito confuſione, co

me perche i Fiaminghi fi dolcuano che non foſſc rcnuto quel conto di lo

ro , che meritauano ,& l'iſteſſo faceuano i Theologi , che erano co' Prelati

di Germaoia. Il trattare della penitenza , & dell'Eſtrem'oncioneera giáde

ciſo : fu detto qualche parola in materiadi riforma,& deputatiquelli,che

col NoncioVeroneſe ordinaſſero gli articoli in materia della fede,& col Si

pontino in materia della riforma.In materia di fede furono formati 12.arti

coli ſopra il Sacramento della penitenza tratti di parola in parola da’ libri

di Martino , & altri ſuoi diſcepoli,per eſſer diſputati da Thologi,le ſi doue:

uano tener per heretici , & come tali dannargli li quali furono talmente

mutati , &alterati nel formar gl'anathematiſmi, dopo vditi i voti de'

Thcologi , che non reſtandone veſtigio é ſuperfluo recitargli. A

qucfti articoli furono congionui 4. altri dell' Efrem ' ontione per tutto

corriſpondenti a'4.anathematiſmi ftabilici. Nel medeſimo foglio do

ue erano gl'articoli deſcritti , erano foggionti cre Decreci. Chei Theo

logidoueſſero dir il parerloro, trahendolo dalla facra Scrittura, tradi

tioni Apoſtoliche, facri Concilij,cóftitutioni, &autoritá de ſommi Pon

tefici,& SantiPadri, & dal conſenſo della Chicla Cat.cacon breuita,fugédo

le queſtioni inutili
, & lecontentioni pertinaci.Che l'ordine nelparlac foſſe,

prima de'mandati dal ſommo Pont.in 2º.luogo demádati dall'Imp.in 3º.

quei di Louanio mádatidalla Regina,in 4º.i Thcologi venuti con gli Eler

tori, in so iChierici ſecolari fecondo le promotioni loro ,in 6 °.tregolari ſe

condo iloro Ordini. Chele congregationi foffero facte due volte aldi, la

matina da 14.horeſino a 17.il dopo pranſo da 20.ſino a 23.Gl'articoli della

riforma furono formati15. i quali corriſpondendoa capi, che poi furono

Atabiliti ,eccetto il 15 °: nel qualeſi proponeuà di ftatuire chenon ſi potefle

ro dar bencficii in commenda , ſe nona perſona che haueſſela medeſima

eta ricercata dalla leggea chi debbe hacerlo in citolo : ilqual articolo quan

do di lui li parló fúfacilmente poſto in ſilentio , come quello, cheimpedi,

ua molci Prelaci dal rinonciar ibencficij a Nepoti.

Il Pontefice il qual( comes’édetto ) ſcriffe lettere a Suizzeri Catholi,

ci , inuitandogli al Concilio , continuó ſemprepeomezo deglvfficij di

Gieronimo Franco ſuo Ambaſciatore a far la ſteſſa infanza , nel che an .

co era aiutato da Ccfare. In contrario operaua ilRédi Franciaper mezo

di Morleo Muſa ſuo Ambaſciatore aiutato dal Vergerio , il quale come

conſcio deſecreti, & fini Romani, gli ſomminiftro il modo di perſuader

quella Natione, &ſcriſſc aaco vn libro in queſta materia ,liche nella

Dietadi Bada,che all' hora ſi tenne,non ſolo i Suizzeri Euangelici,mai Cao

cholici ancora reſtarono perſuaſi di non mandaralcuno, & iGrifoniper gl?

auuertimenti del Vergerio, entrati ia fofpetto che il Pont.machinafſc co

ſa di loro pregiudicio richiamarono Thomaſo Planta Veſcouodi Coira,

che già era nel Concilio.
e

In Trento furono ſollecitate lc congregationi de Thcologi, da quali ſe
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ben ſi parló con l'ordine de' 12. articoli propoſti , fú nondimeno trat

tata tutta la materia della penitenza , non ſolo ſecondo chei Scolaſtici,

ma anco come i Canonifti la traccano , ſeguendo Graciano , che ne fece

voa queſtione, per la longhezza ſua diuiſa poi in 6. diftintioni, & l'effer

Itaco da' Preſidenti preſcrito il modo di dedur , & provar le concluſioni

per i s . luoghi (opraderti non fece cuitar la proliſsitá , & fuperfuitá,
& le inutili , & vane queſtioni, anzi dicde occaſione a maggiori abuli,

poiche parlando ſcolaſticamente, li ftauaalmeno nellamateria , & il dilo

corſo cra tutto ſerio , & ſcuero . Con queſto nuovo modo, che chiamaua

no poſitiuo (voce Italiana tratta dal veftir ſemplice,& ſenza ſuperflui orna

menți) lidaua nell'inercie. Allegando la Diuina Scrittura, furono portati

tutti i luoghi de Profeci,& deSalmi,maſsime doue ſi troua ilverbo,confite

or, & ilſuo verbalc,Confeſsio,che nell'Hebrco ligaifica lode,ó piú tofto re

ligioſa profeſsione, & ftraſsinati al Sacramento della Confeſsione; & quel

lo,che meno era in propofito, tirate dal vecchio teftamenio figure permo

Atrare che era prefignificata , ſenza alcun riſguardo ſe ſi applicauano con

fimilitudine ; & quello a teneua piú dotto , che piú porcaua in cauola :

tutti i riti ſigoificatiui d'humilitá,dolore , & pentimento vſato da confiden

ti G chiamauano ardicamente traditioniApoftoliche;furono narrati inumc

rabili miracoli antichi,& moderni,auuéutiin bene a'deuori della Confelli.

onc,& in malc a'negligenti, & (prezzatori. Furono piú volte recitate cutte

le autorità allegate da Gratiano ,con dargli peró varij,& diucrſi ſenfi, fe

condo ilpropoſito, & aggiontone anco delle altre : &chi ſentiua a parlare

quci Dottori , non porcua concludere, ſenon che gli Apoftoli, & gl'anci

chi Veſcoui mai faceſſero altro che ó ſtar in ginocchia a confeffarG ;ó ſen

tati a confeffar altri : in ſomma quello , in che tutti terminauano , &

che piú faceua in propofito era il Concilio Fiorentino; tra le memo

rie non ſi vede coſa degna d'eſſerne farta particolar mootione , la qual

non s'habbia da dire , recitando la ſoftanza della doctrina ; ma queſto

cra neceſſario non tacere . Da queſti faſci di varie forti di paglia porta

ti nell' ara , non é maraviglia , ſe fü battuto grano di genere diuerlo,'

trahendone i capi della dottrina, la qualeper la miſtura a pochi piacque

intieramente , ne fu ſeruato in queſta marcria , come nell'aloredinon dan

nar alcuna opinione de' Catholici,madouc varij cranoi pareri trai The

ologi , far l'eſpreſsiua con tal temperamento , che cucic lcparti riccuel.

ſero ſodisfactionc, il che conftringe a non tener l'ordioc incommincia

to , ma eſponer prima laſoſtanza del Decreto , come fú ſtabilito per

leggere nclla ſeſsione , & ſoggiongendo quello , che le fteſſe perſone del

Coocilionon approuauano.

Eraadonqueil Decreto ,che quantonquetrattando della giuſtificacio.

ne, ſi foſſe molto parlato delSacramento della penitenza, nondimeno per

cftirpar diuerſi errori diqueſta cia , conucoina illuſtrar la veritá Catholie

ca , la qual la Santa Sioodo proponc da oſſeruare perpetuamente á sunti

i Chriſtiani ; ſoggiongendo, che la penitenza fú ſempre neceſſaria in

ogni ſecolo , & dopo Chrifto anco a quelli, che hanno da riccucr il bar

cefmo,ma queſta non é Sacramento. Ve nevn'altra inftituita da Chrifto ,

quando ſoffiando verſo idiſcepoligli diede lo Spirito Santo per rimettere,

& ritener i peccati , ció é riconciliarcifedelicaduci in peccato dopo ilbar

telimo
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teſimo, che coſi ha ſempre inceſolaChiclasi: & la Santa Sinodo ap

proua questo eſſer il ſenſo delleparole delSignore, condannando quelli,

che leincendono, ellerdecte per la poceſta di predicar l'Evangelio. Ques

ftoSacramentoefferdifferente dalbatteſmo, alera che la malcria ,8c la for:

ma dell’yno , & dell'altro ſono duerle , perche'il miniſtro del batceſmo

non é giudices, ma il peccatore dopo il batteſimo ſi preſcatar inanzi al

tribunaldel Sacerdotc ' cometcos, per eſſer liberato conla ſentenza di

quello ; & per il bacceſmo lireceueyn intiera remiſsionede'peccavijdoue per

la penitenzanon Griceue fenza pianti , &fatiche. EcqucitoSacramento

écoü neceſſario a peccatori dopoilbatteſmo, comcil batteſmomedeſimo

a chi nonl'ha ancora riccuuto.Malaforma disffo ſta nelle paroledel Mi

niſtro. Io ti affoluo : alle quali ſono aggionte alorė preghiere lodevolmen :

te,ſe ben non ncceffarie:&la quafi materiadi eſſo Sacramento,loño lacont

tritione, confeſsione,& fodisfattione,che per cióſono chiamate parti della

penitenza. La coſa ſignificara, & l'effetto delSacramentoé la riconciliatio ,

necon Dio ,dalla quale pc naſcequalche volta la pace, & ſerenità diconſci

enza. Ec perció la Sinodocondannaquelli , chc pongono le partidella pe:

nitenza li ſpauenti della conſcienza,& la fede. Lacontritione é vn dolor

d'aņımo peril peccatocommeflo, con propolito di non peccar piú , & fu

ſempre neceffaria in ogni tempo ;manel peccatore dopo il barreſmo é pre

paratione alla remiſsione de peccati, quando ſia congionto col propolico

di far tutto quello reſto , che ſi ricchiede per riceuere legitimameure queſto

Sacramento. La contritione non é il folo ceſſar dal peccato , ó vero il pro ,

ponimento, ó principio di nuoua vica,maanco ioleme odio della paſſata .

Er quantonque alle volte la contritione ſi congionga con la carita, & re

concili l'huomo a Dioinanzi che riccuuto il Sacramento, condimeno non

ſegli puó aſcriuerqueſta virtúſenza il propoſitodi riceucrlo. Ma l'accione,

chenaſce óper la bruttezza del peccato,o per il timor della pena,con ſperă

za di perdono non é hipocriſia , ma dono di Dio , dal quale il penitente

aiutato s'incamina a riccuerla giuſtitia ; & fc ben quella non puó ſenza Sa

cramento cordur alla giuſtificatione, diſpone nondimeno ad impetrarla

gratia da Dio nel Sacramento della penitenza. Dalle qual coſc la Chieſa

ha ſempre inceſo, che Chriſto habbia infticuito la confeſsione inciera de

peccati , come neceſſaria per legge diuina a' caduti dopo ilbatcelmo;per

chc hauendo infticuito i Sacerdoci ſuoi vicarij giudici di tutti i peccati

mortali, certa coſa é, che non poſſono eſſercitar il giudicio ſenza cogniti

one della cauſa, oe ſeruar l'equirá nell'imponere le penc,ſci peccatinon

gli ſono manifcſtaci ſingolarmente ; & non in genere ; perilche il peni

rente nella confeſsione debbe narrar cutti i peccatimortali, criandio

occultiſsimi , poiche i veniali, ſe ben ſi poſſono confeſſare ; ſi poſſono

anco tacerſenza colpa.Ma di qua anco naſce, chc é neceſſario d'eſplicarin

cõfeſsione le circontāze,che murano ſpecie ,non porēdoſi aleramente giu

dicar la grauezza degli ecceſsi,& imponercõdegna pena;ondeécola empia

dire che queſta Corte diConfeſsione ſia impoſsibile, oche ſia vna carnifici

na della conſciéza,perchenon ſi ricerca altro,ſe non che il peccarore,dopo

haucrſi diligencemente eſſaminato, confeſsiquello chea raccorda, poiche

ilmcaricati s'incendono incluſi nellamedelimaconfeſsione.Et ſebenChri

ſto non ha prohibico la publica confeſsione, non l'haperó commádata,ne
Ff2 farebs
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ſarebbe vtile: il commandare, che ipeccati, maſsime ſecreci , diconfer

ſaſſero in publico : onde hauendo iPadrilempie lodato la confeſsiona

facramentale fecreta ,viene ributtata la vama calonoia di quelli, che la

chiamana inuentionehumana , cſcogitata dal Concilio Lateranenſe , il

qualenonordinó la confeſsionc , mabenche quella folleelſeguira alme

tio vna volta all' anno . Maquanto alminiſtro dicchiara la Sinodo , eller

falſe quelle doctrine , chceſtendono a cutri i fedeli ilminiſterio delle chi

aui , &l'autoritá data da Chriſto di ligare , & lciogliere,rimettere ; &

ritenere i peccati publici con la correttione, & i ſecreti per confeſsione

ſpontanca , & inſegna che i Sacerdoti , ancorche peccatori , hanno
',

l'autorica di rimetter i peccati ; la qual non é va nudo miniſterio di

dicchiarar che i peccati ſono rimeſsi , ma vn atto giudiciale ; per

ilche niſſun debbe fondarfi ſopra la fua fede , riputando che lenza

contritionc, & ſenza il Saccrdotc ,che habbiaanimo d'affoluerlo ,poſsi

hauer la remiſsione. Ma perche laſentenza é nulla pronunciatacon .

tra chi non é ſuddico , é nulla anco l'aſſolutionc del Sacerdore , che

non habbia autoria delegata , ó ordinaria ſopra i penitenti : & anco

i maggiori Sacerdoti raggioncuolmente riſeruano a le alcuni delitti piú

graui, & mcricamente lo fa il Papa , &non é da dubitarc, chc i Vel.

coui oon lo poſsino fare ciaſcuno nella ſua dioceſi. Et queſta ri

(crua non é per ſola policia eſterna , ma é dı vigore anco inanzi a Dio.é

Peró fú ſempre oſſeruato nella Chicla che in articolo di morte tutti i Sa

cerdoti poſsino affoluerogni penitente da qualonquecaſo. Della ſatisfar

rionc la Sinodo coſi dicchiara, che rimeſfa la colpa, non é condonara cur

ta la pena , non eſſendo conueniente checon tanta facilica ſia riceuutoin

gracia chi ha peccato inanzi il batteſmo , come dopo , & ſia laſciato il pec

catorc ſenza freno , che lo ritiri da gl' altri peccati ; anzi conuenendo

che s'aſsimigli a Chriſto ,che parendo pene ſatisfece per noi, dalquale

riceuouo anco forza le ſatisfactioni noftre , come da lui offerte al Padre,

& per ſua interceſsione riccuute. Peró debbono i Sacerdoti imponer le
ſatisfactioni conucnienti, riſguardando non ſolo a cuſtodir il peniccotc

da nuoui peccati , ma anco a caftigar i paſſati : dicchiarando nondimeno,

che ſi facisfa non ſolo con lepene ſpontancamente riccuutc , ó vero impo

fte dal Sacerdote, ma ancoracon ſopportar in patienza i Aagelli mandati

dalla Macftá Diuina.

In conformità di queſta doctrina furono anco formati 15. anathema

tiſmi. 19. Contra chi dira,chela penitenza non ſia vero , & propriamente

Sacramento inftituito da Chriſto per reconciliare ipeccatori dopo il Bar

tcſmo. 2º. Che il Barceſmo ſia il Sacramento della penitenza , ó vero

che eſſo non ſia la 2a.cauola dopo il naufragio. 3º. Chele parole di Chri

ſto , Quorum remiferitis peccata , non s'intendono del Sacramento della

penitenza, ma dell' autorità di predicar l'Euangelio . 4º. Chenon si ri
cerchi la contritione , confeſsionc, & fatisfattione, per quali materia ,

&come parti della penitenza : ó vero dirá che li ſpauenti della conſci

enza , & la fede ſiano parci . 5º. Che la contritione non ſia vtile , ma

faccia Hipocrita , & lia dolor sforzato , & non libero. 6o. Che la con

feſsion Sacramentale non ſia inſtituita , & neceſſaria per legge Diuina , ó

che il modo di confeſſarſi al Sacerdote in ſecreto sia inuentione hu

1

mana .
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mana. 7º. Che non ſia neceſſario confeſſac rutri i peccati mortali, cci

apdio occolti , se le circonſtaoze, che mucano (pecię. 8º. Che queſta ſia

impoſsibile, è vero, checatti nonajano obligaci a quella vna volta l'anno,

ſecondo il preceito del Concilio Lateranenſe.del Concilio Lateranenſe. 9º. Chcl'aſſolution Sa

cramencale non ſia atto giudiciale, ma miniſterio di decchiarar la remiſsi

one de' peccati a chi crede, è vero , che vn'aſſolucione data per gioco gi

oui, ó vero chenon ſi vi ricerchi la confeſsione del penitente. 10. Che

i Sacerdoci in peccato mortalenon hanno poteſtà diligare &ſciogliere, ò

vero che tutti ifedeli habbiano queſta poreltà. 11. ChciVeſcouinon

habbiano autorità di riſervar caſi,ſe non per politia eſterna. 12 , Che tutra

la pena
ſia rimeſſa inhieme con la colpa, &che alera ſatisfaccione non li

cerchi, ſe non fede che Chriſto habbia ſatisfacto . 13. Che non li farisfac

cia ſopportando leafdictioni mandare da Dio,le peneimpoſte dal Sacerdo

te , & le ſpontaneamente pigliate, & che l'ottima penitenza dia folo la vita

nuoua. 14. Che le ſatisfattioninon ſono culto diuino, ma tradicionihu

mane. 15. Che le chiaui della Chieſa ſiano ſolameare per ſciogliere , &

non per ligare.

i Theologi di Louanio oppoſero al particolare della riſeruatione de'ca

ſi, che non eracoſa di tanta chiarezza, perche non s'hauerebbe trouato ,che

Padre alcunomaidi ció haueſſe parlato ; & che Durando ,chcfu penitentie

ro , & Gerſon,& Gaccano tutti affermano, che non peccati, ma cenſure ſo

noriſeruare al Papa : & percanto era tropo rigida coſa haucrper heretico,

chi ſentiſſe aloriméte. Nelchehaueuano congiontiſeco i Theologi di Co

lonia , i quali chiaramétediceuano ,che non s'hauerebbe trouaco alcunan

tico, che parlaſſe,ſenon di riferuationede' peccati publici,&che il condan

naril Cancellario pariſienſeranto pio ,& catholico ſcrittore, che biaſimaua

le riſerue, non era condecente.Che gli heretici ſoleuano dire, queſte riſer

ue eſſer per vccellar daaari; come anco diſſe il Card. Campeggionella ſua

riforma,& che ſe gli daua occaſione diſcriuere contra ; al che i Theologi

non hauerebbono riſpoſto , nepotuto riſpondere.

Et per tanto douerſi moderarecoli la doctrina,comeil Canone,in mani

era,chenon dia ſcandalo , & non offendi alcun Catholico. Imedefimi Co.

lonieoſi diceuano per quello che tocca all'intelligenza delle parole. Que

cunque ligaueritis, la qualé condannata nel 10 Canone, cheefpreffamen

ce & formalmente Thcofilatto coſi l'intende, & che il condannarlo ſarà

dar allegrezza agl’auuerſarij: & per quelche nell'vltimo vico detto, che la

poteſtá di ligarc s'intende quanto all' imporre le penitentie, auuertirono,

cheli Santi vecchi coli non hanno inteſo, maligare intendeuano faraſte

ner dal riceuer i Sacramenti,fino allacompica ſatisfactionc. Dimandauano

ancora,che G doueſſefarmentionedella penitenza publica tanto commen

dara da’ Padri, da Cipriano maſsime,&daS. Gregorio Papa: che in mol

te epiſtole la decchiara neceſſaria de iure diuino ; la qualc, ſe non ſi rimet

te in vſo, quanto agl heretici , & publicipeccatori,maila Germania filibe

cera : & con tutto
ciò il Decreto co & nella dottrina,come ne' Canoni non

ſolo non ne diceparola a fauorç, mapiú coſto la (nerna,& glidetrahe.De

Gdarauano ancora, che li decchiaraffe qualche ſegno eſterno certoper mas

teria del Sacramento, perche altramentenon li riſponderá mai allà obice

tionc de glauuerſarij. ' .!! :
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A'Thcologi Franceſcani due coſe ſopra modo diſpiaceuano ; l'una

l'hauer dicchiarato per materia del Sacramento la contritione , contef

fione , & ſatisfaccione; non perche non le haueſſero per acceſſarij requilidi

alla penitenza,manon per parti effentiali d'eſſa;diceuano eſſer coſa chiara,

che lamaccria hada effer coſa, chedal Miniſtro é applicata al recipienie, &

nonoperacione delrecipientemedeſimo: che in tutti i Sacramenti queſto

apparc; & peró eſſer grand' inconueniente, metter gli atti del penitence

per parte del Sacramento. Eſſer coſa indubitata , che la contritione non li

ricerca meno al Sacramento del bartcſmo, cheaquello della Penitenza;

& pur cutiauia non ſi mette per parte del batteſmo. Chegl'antichi inan

zi il batteſmo ricercauano la confeſsione de peccati, come anco S. Gio

vanni da quelli , che battczaua , & faccuano anco Atari Catecumeniin pe.

nitenze , & nondimeno nifſun diſſe mai che queſte foſſero parti , ne ma

teria del batteſmo; & peró condannar quefta opinione tenura da glanti

chi Theologi della religione Franceſcana, & anco al preſente da curra la

Scola di Parigi, era vo paſſar itermini. Ancora ſi lamentauano che foſe

ſe dicchiarato per herchia il dire , l'aſſolutione Sacramentale eller declara

tiua , poiche queſto fu il ſenſo aperto di S. Girolamo , & il Maeſtro delle

ſentenze, & S.Bonauentura,& quaſi tutti i Theologi Scolaſtici hāno chia

ramente detto che l'aſſolutione nelSacramento della penitenza é vn dichi

araraſfoluto. A queſto vltimo gli era ben riſpofto che non era dannato per

herecico aſſolutamente, chi diccua l'aſſolutione eſſer vna dichiarationc che

i peccati ſono rimeſsi, ma che i peccati ſono rimeſsia chi crede certaméte

che rimeſsi gli ſiano;perilchevien copreſo il folo parerdi Luthero.Ma císi

no reſtavano ſodisfatti,affermádo chedove ſi tratti d'hereſia căvien parlar

chiaro , & che per catio nó vi ſará vno ,chedará queſta dicchiaratione,& di

mádauano ,che coſi nel capo della dottrina ,come nel anathematiſmo foſſe

bene dichiarato queſto particolare. MaF. Ambrogo Pellargo Thcologo

dell' Elector de Treuiri conſideró , che le parole del Signore Quorum remi.

feritis , forle da niſſun Padre erano interpretate per inftitutione del Sacra

mento della penitenza , & cheda alcuni erano inceſe per il batteſmo, &

da altri in qualonguemodo il perdono de peceati fiariceuuto; & peró che

il volerrcftringerle alla ſola inftitutionc del Sacraméto della Penitenza, &

dicchiarar heretici quelli che altramentecſpooeſſero,ſarebbe darvna gran

preſa agli auuerfarij, & materia di dire che nel Concilio ſifoſſe dannara

l'antica dottrina della Chieſa; & peró gleſforcaua, che prima che far

coſi gran pallo , ſi:doueſſe veder tutte le eſpoſitioni de' Padri, & effami

nata ciaſcuna, delibcrar poi quello , che ſi doueſſe dire. Molti de'Padri

giudicarono le remonftranze aſſai conſiderabili ,& defiderauano , che di

nliouo folic conſulraro da' deputati, & ficomes’cra fatto nelle occaſioni

paſſate, rimouer le coſe che offendeuano alcuno , & formar il Decreto ia

maniera,che daognivnofolſcapprobato.

MailCardinale Creſcentios'oppoſe aqueſto con perpetua oratione,

moſtrando,che il ſneruar i Decreci, & leuarglilanimaper farisfar gl'hu

morido particolari, non era degnirá della Sinodo; che erano maturamen:

tcftabiliti,& coli congeniua offcruargliznondimeno ſe pur il paret ſuo non

aggradiva turti, che manziogn'altra coſa ſi doueſſe trattar queſto gene

rale in vna Congregationc , ſecra ben far mutatione ó nó , & poi delcen

der
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der al particolare. Ma cgliin queſto non ſcopri inticramente qual foſſe la

fua mira, la qual poimanifeſtóa' colleghi, & a'confidenti; che non bi.

ſognaua introdur l'uſo di concendere, & parlar cokliberamente , pcrico

lolo , fe i Proteſtanti foſſero venuti, perche hauerebbono eſsi voluto als

tretanto , quanto inoftrivoleuano a fauor delle opinioni proprie , che al

la liberca delConcilio honeſta , &raggioncuole, bafta aſſai il poter dir la

propriaopinione, mentre la materia li diſpura , madopo,quando ſentiti

cucri , i Decreti fonoformati da' deputati , & approbati da' Prelidenti, ve

duti anco , & eſſaminati, & approuatia Roma, il riuocargli in dubio , &

ricercarui muracione per intereſsi particolari, era cofa licencioſa. Vinſe

finalmente il Cardinale, perſuafa la maggiorparco de Padri , che la doc

trina ſtabilita cra de' piú ſenſaci Thcologi, & piú oppoſta alle nuouitá

Lutherane ,

Ma poichce detto quaſi l'intiero di quello che tocca la materia dife

de per queſta ſeſsione , ében continuare quel poco che reſta dire del Sa

cramento dell' Efrema Oncione. Intorno il quale parlarono i Theologi

con la medeſima prolifsitá ,maſenza differenzaalcuna tra loro . Et ſopra

iloro pareri furono formari 3.capididoccrina , & 4. anathematiſmi. La

doctrina conteneua in ſoſtanza. Che l'Ontione degli infermi é vera, &

propriamente Sacramento , da Chrifto N.Signore appreſſo S.Marco in

Gnuaro, & da San Giacomo Apoftolo publicaro ; dalle parole delquale la

Chicla per tradition Apostolica imparó, che la mareria del Sacramenco é

l'oglio benedetto dal Veſcouo , & la forma le parole , quali il miniftro

ula, ma la coſa contcauta, & l'effetto del Sacramento éla graria dello

Spirito Santo, che monda le rcliquic del peccato , & folleua Panimadell'

infermo,& dona qualche volcc la ſanità delcorpo ,quando é vtile per l'a

oima. I Miniſtri del Sacramento ſono i Preti della Chieſa, non intenden :

doli per il nome de , Presbiteros,ivecchi ,ma iSacerdoti : & quefta On

tione ſi debbe dar principalmente a quelli, che ſono in ſtato per vſci

re di vita , i qualiperó riſañandoſi, porraonodi nuouo riceuerlo , quando

faraono nello Nello ſtato . Ecper tanto fi pronuncia l'anachema. Contra

chi dira , che l'eftremaOntionenon ſia vero, & propriamente Sacramen-,

toda Chriſto inftituito . 2º. Che nondoni la gratia ,non rimerci ipeccati,

non alleui gl'infermi, ma ſia ceſlaca , comequella , che partencua giá alla

graria della ſanitá. 3º. Che il rito vſaro dalla ChieſaRomana ſia contra

rio al detto di S. Giacomo , & polsi eſſerſprezzato ſcoza peccaro . 40: Che

il Colo Sacerdote con ſia miniſtro ,& che S.Giacomo intendeſſe de Vecchi

d'ecá , & nonde Sacerdoci ordinati dal Veſcouo.

Maſealcuno ſimarauigliaſſe, perche nel primocapo della doctrina

di queſto Sacramento fiadetto che eglié da Chriſto N. Signorein S.Mar

co inſinuato , & in S. Giacomo publicato , dove l'antecedenzà , & la con

Isquenza delle parole porraua chenon ſidiceſſe ,infinuaro ,ma inſtituito ,

lapra , che coli fu primieramente ſcritto ; ma hauendo vn Theologo au

ucrtito , che gl' Apoftoli, de qual S. Marcodice che ongeuano gliinfer

mizin quel temponon erano ordinaci Sacerdoti,tenendo la ChiclaRoma

na che il ſacerdotio gli foffe conferico folo nell'ultima cena , pareua

coſaripugnanceaffermare la Oncione, che eſsi dauano,effer Sacramento ,

&chic i coli Sacerdoci ſiano miniſtri di quello. Al che ſe bed alcuni, ce
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nendo quella per ſacramento, & volendo che all' hora da Chriſto foffe

inftituita , riſpondeuano , che hauendogli Chriſto commandato di mini

ftrar quell'oncionc , gl'haueua fatti Sacerdoti quanto a quel atto ſolamen:

te ; fi comeſe il Papa commandaſſe ad vn ſemplice Prete di dar il facra .

mento della Creſma, lo farebbe Veſcouo quanto a quel acto, noodimcno

paruc troppo pericoloſa coſa l'affermar queſto aſſolutamcatc. Perilchc in

luogo della parolaInftiturum , fú preſaquell' altra, Inlinuatum . La qual,

checoſa polsi ſignificarcin tal mareria,lo giudicherá ogni vno , chc inten

da quello che ſia inlinuare , & l'applichi a quello , chegli Apoſtoliope

rarono all'hora con quello , che da San Giacocomo fü commandato ; &

alla determinationc fatta daqucfto Concilio .

Ma nella materia della riforma, fi come se detto , 14. furono gl' artico

li propoſti appartenenti tutti alla giuriſdictione Epiſcopale, nella trattatii

onc de quali dopo hauer inteſo il parerde Canoniãi,nelle Congregationi,

& il tutto letto nella generale, ſi venne alla formationc del Decrcio : nc

che la mira de Veſcouinon era altra, che accreſcer l'autorità propria, re

cuperando quello chela Corte Romanas'haucua aſſonto ſpectaoie a loro;

& il fine de Preſidentinon era altro che diconcedergli quanto manco fof

ſe poſsibile, ma con deſtrezza procedauano l'una, l'altra partc , moſtran-:

do cutei d'hauer vna ſteſſa mira al ſeruitio di Dio , & la reſtitucionedell'

antica diſciplina Eccleſiaſtica . Ripurauano i Veſcoui d'eſſer impediti da

far il loro vfficio, perchequando ſoſpendeuano alcuno, per vrgenti cauſe

note a loro , dall' eſſercitio degliordini , gradi o degnità Ecclefiaftiche, ó

vero per qualche ſimile riſpetto ricuſauano concedergli paſſar a maggior

gradi,con vnalicentia da Roma,ó con vna diſpenſa,ilcutto eraretrarcato ,

il che cedeua in diminutione della ripurione Epiſcopale , in dannatione

delle anime, & in total deterimento della diſciplina. Sopra che fu forma:

to il primo capo, che ſimil licentie, ó reſtitucioni non giouaſſero ; Ma

pero non vollero i Preſidenci, cheperriputatione della SedeApoftolica

foffe nominato neil Pontefice ,neilCommoPenitentiario , nc altri miniſtri

di corte , da chi limil liccntie ſoleuano imperrar. Erano ancora di grand

impedimentoli Veſcoui citolari, i quali vedendoſi, per il decreto publica.

to nella 69. ſeſsione, priuati di pocer eſſercitar gť vfficij Ponteficali nelle

dioceli, ſenza liccoza del proprio Veſcouo, fi ricirauano in luogo eſſeore,

non ſuddito ad alcun Veſcouato , admettendo a gl'ordiai facri i reietti

giá da' Veſcoui proprij, come inhabili, & queſto per vigor dipriuilegio di

poter ordinareciaſcuno,che ſe gli preſentalle. Queſto fu prohibito nel2º.

capo, con moderacione peró, che per riucrencia della ScdeApoftolica non

fi faceſſe mentiouc di chi haconceſſo il priuilegio : & inconſequenza di

queſto nel 3º. capofudara facoltá a'Veſcouidipoter ſuſpender per il com

po,che a loro pareſſe ciaſcunordinaro ſenzaloro eſſaminc,& licenza per

facoltá data da qual fi voglia ; le quali coſe da' Veſcouiauucduti erano

ben conoſcière eſſer di leggier lufsiſtenza , poiche per la dicchiarazione de

Canoniſtiſotto i nomi generali non vengono mai comprelc le licenze,

priuilegii, & facoltá conceſſe dal Pontefice, ſe non é facta ſpecial men .

cion di loro ; con tutto ció, non potendo di piú hauer , fi contcacaua

no diqueſto tanto,{perando che il tempo potele aprir Arada di far qual

che paſſo piú inanzi.

Era anco

:
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Eraanconella medefima 64.fefsioneſtato dccrctato ,cheniſlun Chi

erico ſecolare per vixtudi priuilegio perſonale,ne regolare habitantc fuori

del monaftcrio, por vigordelpriuilegio dell'Ordineſuo follc effente dal

la correctione del Veſcovo , comedelegato della Sede Apoſtolica ; il che

riputandoalcuni chenon comprendeſſe i Canonici delle Cathedrali; ó

alirc degnitá delle Collogiacc, le quali non perpriuilegij.,maper antichiſ.

Amaconſuetudinc, óucro per ſentensic pallace in giudicato ,ó perconcor

dati ſtabiliti& giurati co Veſcoui, fi ritrouauano in poſleſsionedi non effer

ſoggetti al giudicio Epiſcopale, & altri anco reftringendo alle ſole occaſio

nidiviſita,funcl.4º. capoordinaro quantoa'Chicticiſecolari,che s'eſten

delſc a tuttii tempi, & a tutte le ſorti d'ecceſsi, & dicchiarato, cheniſſuna
delle ſudette coſc oltaflcro ,

Non naſccuaminor diſordine, perchedalPontefice a qualonque coſi

ricercaua, con imezzi vſatiin Corto, era conceſſo giudice adelectione del

fupplicante, con autorità di protegerlo difenderlo, & mantenerlo inpola

ſeſsionedelle raggioni,leuando le moleſtic,che gli furono date, cftenden

doanco la gratia a domeſtici, & famigliari, & guefta forte de giudici chi

amauano Conſervatori; i quali eſtendeuano l'autorità loro , in luogo di

difender il ſupplicante dallemoleſtici, ó ſourarlo dalle giuſte correttioni,

& ancoa daremoleſtiead altri adinſtantia loro, & trauagliare i Veſcoui,

& altri ſuperiori Ecclefiaftici ordinarij con cenſure.A queito diſordine pro

uede il quinto capo , ordinando che non giouino le gratic conſeruatorie

ad alcuno ; ad effetto chenon poſsi eſſer inquiſico ,accuſaco , & conuenuto

joaozi l'Ordinario nelle cauſe criminali,& miſte Appreffo , che le ciuili,inanzi ,

doue egli ſia attore, non poſsino offer traccare inanzi al conſervatore, &

nelle altre, ſe l' attorc haucra il conſeruatore per ſoſpetto , ó naſcerá dif

ferenza tra eſſo , &e l'Ordinario, ſopra la competentia di foro ,fiano electiar

bitri,ſecondo la forma della leggc,& che le lectere conſeruatoric ,che com

prendono anco i famigliari, non s'eſtendano ſe nonal numerodi dueſo

li , & che viuinoa ſpeſe di lui , & fimili gratie non durino per piú che si

anni, nc i comferuatori poſsino hauer tribunali ; non intendendo peró

la Sinodo dicomprender in queſto decreto le vniuerGitá ,Collegij de Dor

tori, ó ſcolari, i luoghi deregolari, & gl'hoſpitali. Sopra la qual eccecci

onc quando queſto capo fu trattato,vifu grandiſsima contcntione,perche

pareua a' Veſcoui,checontra ogni douer l'ecccctionefoſſe piú ampla che

la regola, eſſendomaggior. il numero de Dottori, ſcolari,Regolari& Hof

pitalarij, che delli altri, che habbiano lettere conſeruatorie ,& chcad va

particolare é facile proucderc, ma i diſordini, chenaſcono percollegij,&

vniuerficá , eſſer imporcantiſsimi. Di queſto il Legato ne diedeconto a

Roma, doue eſſendo giá deciſo per quello che ſotto Paolo 3º. fu conſulta

co , cióé, eſſer neceſſario permantenimento dell'ausorita Apoſtolica chci

frati & vniuerſitá dependeſſero totalmente da Roma , non fú biſogno di

nuoua deliberatione: ma fu immediate riſpoſto chelecóſeruatorie di que .

di non foſſero in alcun modo coccate. Onde eſſendo entrati in quel pare

rei Padri della Sinodo adherenci a Roma, gl'altri, che crano numeromi

norcaggionto qualche vfficio,& qualcheſperanza per quiecargli, furono

coftreceicontentarſidell' eccetrione.

11 6º, capofu ſopra il modo di veſtir de Preti,nelche fu facilmentecon
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cluſo di ordinare, chic táttigl'Ecclefiaftici di Ordine facro, ó beneficiali

foſſero tenuciportare l'habitoconueniente al gradoloro ſecondo l'ordina

tione del Veſcouo ,dando a quello poteftá di porerſuſpendere , itrafgtel

ſori,fe ammoniti non vbediraono, & priuargli de'bencficij, ſedopo la cor

reitionenon ficmenderanno , col rinovare la conſtitutione del Concilio

Viennenſe in queſto propoſico; la qual peró cra poco adattata a quei tem

pi , prohibendo le ſopraucfti vergate , & didiuerſi colori, & itabbarripiú

corti della veſte, & lecalze' ſcacutc,roſſe óverdi,coſe diſuſare,chenonhan

no piú biſogno di prohibitione. : ; IT !

Fû antichiſsimo vſo di cutre le nationi Chriſtiane , che ad imitatione

della manſuecudine di Chriſto noftroSignorecurtiiminiftri della Chieſa

foſſero nerti & mondi dal ſangue humano, non riceuendofimaiadalcuno

Ordine Eccleſiaſtico perſonamacchiata d'homicidio,ó foſſe quello volon
tario , ó caſuale; & ſc qual la voglia Ecclefiaftico foſſe incorſo per volonta

in ſimil eccello, ó per cafo ancora , gliera leuata immcdiate ogni foncione

Eccleſiaſtica. Queſto dalle altre nationi Cbriftianc, alle quali le diſpenſe

contra i Canoni ſonoincogoite, é ſtato , & édipreſente, inuiolabilmente

offeruato ; ma dalla Lacina, douc le diſpenſe ſono in vſo , & in facilitá, ha

yendo commodo i ricchi di valerſene, é rimaſto in oſſeruantia ſolo peri

poucri. Eſſendo propoſto nel 4º.& 5º. articolo di moderar l'abuſo , fú

nel.7º.capo itawito che l'homicida volontario reſti ſempre priuo d'og.

niordine, beneficio & vfficio Eccleſiaſtico ; & ilcaſualc', quando vi lia

raggione di diſpenſarlo , la commiſsionedella diſpenſatione non ſia data

ad altriche al Veſcouo ; & eſſendoci cauſa di non commetterla a lui , al

Metropolitano, o ad un altro Veſcouo piú vicino : il qual decreto ben ſi

vedeva, chenon ſeruiua amoderar gl'abuſi, ma piu coſto ad incarir le diſ

penſe, perche quanto al homicidio volontario non erano ligare le mani

al Pontefice, & quanto al caſuale, era ſeruato il Decreto , non commeciena

do ad altriche al Veſcouo , ma non impedico peró il diſpenſarc alla dritta

ſenza commetterla cauſa ad alţri; facendo prima leprouc in Roma , ó ve

ramente eſpedendo la diſpenſa ſotto nome di motu proprio , ó con al

trc claululc, delle quali la Cancellaria abonda, quando glivien occafionc
di valerſene.

Parcua che impediſce aſſai l'autoritá Epiſcopale certa forte de Prela.

ti, i quali per conſeruarſi in qualchetipuratione nelluogo douc habicaua

no,impetravanodal Pontefice autorità dipotercaſtigari deliai degl'Ec

cleſiaſtici in quel luogo, &alcuni Veſcouianco ſotto preteſto cheiPreci

loro riceueffero ſcandali , & mali effempij da quelli delle Dioceſi vicine,

impetrauano autorica di potergli caſtigare. Queſto diſordine deſiderando

alcuni che foſſe rimediato, con reuocar totalmente ſimili autoricá, mapa

rendo che le ció ſi faceſſe ſarebbe dato diſguſto a molti Cardioali,& Pre

lati porenti,cheabuſauano cal autoritá, fútrouato temperamento di con

ſeruargliela ſenza pregiudicio del Veſcouo, con ordinare nel 8º. capo, che

queſti non poteſſero procedere ſe non con l'interuento del Veſcouo, ó

di perſona deputata da lui. Era vn'altro modo di ſottopor le Chieſe ,&

perſone d'unaDioceſe ad vn altro Veſcouo, con ynirle alle Chicle , ó be

neficij di quello ; il che ſe ben veniua prohibito con termini generali nel

la 7a. ſeſsione, pero non eſſendo tantochiaro, quanto alcuni haucrebbo

no deſiderato ,

.
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ao defiderato , nc dimandarono cfpreffa dicchiarazione ; ſopra che ſi vca

ac in riſolurione di prohibir ognivnione perpetua di Chicled'unaDiocel

a quelle dell'altra ,forto qualonque preteſto.

I regolarıfaceuano grand' inſtancia, di conſeruari loro beneficij, &

di racquiſtar anco i giáperduti con l'inuentione delle commendeperpe

tue ;& 'molci Veſcouiper diverſi riſpetti deſiderauano ſuffragargli: per la

qual cauſa haucrebbono volontieri propoſto chele commende perpctue

foffero a fatto leuare ; madubitandodella contradittionc, li reſtringeuano

a moderarle. Er dall'altro canto i Preſidenti, vedendo il riſchio che
que

Ata materia pericoloſa per la Corte foſſe pofta a campo, propoſero eſsi vn

leggier rimedio perimpedire che ſi craccaffe del buono :&queſto fú, che

i beneficij regolari, ſolici eſſer dati in titolo a religiofi, quando per l'auucnir

vaccheranno , non ſiano conferiti, ſe non a profeſsi diquell'Ordiac, ó

vero a perſona, che debbiriccucr l'habito, & far la profeſsione. Chefú il

cap. 10.il che allaCorte Romana porcua importar poco ,eſſendo giá com

mendati tutti quelli, che li potevano commendare, &ne' Prelatinon era

grand'ardore d'ottener maggior coſa ,ſe ben cedeua in bonor delle Chieſe

loro hauer Abbati Regolarireſidenti. Ma per il fauore facto al Monacaco

di non vſurpargli piú diquello, che fino all'hora era vſurpato , glifucon

gionto vn contrapeſo nel ſeguente capo , con ordinare chenon poteffe

ro hauer beneficij ſecolari, criandiocuraci. Il qual capitolo , ſeben parla di

quei ſolamente che ſono trasferiti da vn'Ordine ad vn'altro , ordinando

che non ſia alcun riccuuto ſe non con conditione di ſtar nel Chioſtro , non

dimeno per la parità della raggione, anzi per vn argomento di maggior

raggionc, é ſtato inteſo generalmente di cucci.Ec perche ſi concedeuano in
Corte per graria le Chiete in ius patronato , & per faranco maggior gracia a

petitione di chi l'impetraua, era conceduto chepoteſſero deputar perſona
Écclefiaftica con facoltà d'inſtituir il preſentato į nel 12. cap. fu rimedi

ato al diſordinc , ordinando che il iuspatronato non pofsi competerc,

fe non a chihauerá de nuouo fondato Chicla, ó vero haucrá prouiſto de

beni ſuoipatrimoniali per dore competence d'unafondata : &perrimedio

dela . diſordine, nel capo 13.fu prohibito al Patronc, etiaodio per virtú

di priuilegio, di farla preſencationcadaltri, che al Veſcouo.

Mentre che ſi trattauano queſtematerie, gionſero in TrentoGio .The

odorico Pleniagoro , & Gio . EclinomandatiAmbaſciatoridal Duca di Vit

remberga alConcilio , con ordine che doueſſero preſentarepublicamen

re la confeſsione della lorodoctrina, della quale diſopra s'éparlaro , & infi

eme dire chefarebbono andari Thcologiper eſplicarla piú copioſamente,

&difenderla, purche gli foſſe daca ſicurezza, & faluo condotto ſecondola

forma del Concilio Baſileenſe. Queſti ſipreſentáronoal Conte diMont

fort Ambaſciatore Ceſarco, moſtrarono il loro mandato , &differohauer

commiſsione di proponeralcune coſein Concilio. Ilche dalConteriferi

to al Legato,egli riſpole,cheſicome gl'aleri Ambafciatoriinadziad ogni

altra coſa ſi preſentanoa Preſidenti per nomedel Pontefice, & glifignifi

cano lafommadell' Ambaſciaria, coſidoucuanofari Vistembergici;po

róandeffero , cheegligl'hauerebbe ricevuto con ognihumanitál. il Conce

fecelariſpoſta della quale non ſi conrențarono, dicendo queſtoefferça

puncovno de capi ricchieftiin Germania, che nel Concilio il Papa noa
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preſedefſc, al chenon volendo contrauenire ſenza ordioe del ſuo Prenti.

pe, haucrebbono ſcritto , & afpettato riſpoſta. Prouó il Conce con deftro

modo di ſottrar quel tutto,cheilloro carico portaua,per auiſarne il Legato.

Mai Vittembergici Itando ſopra i gencrali;noa vſcirono a ſpecificacione

alcuna. Il Legato diede immediace auiſo a Roma, ricercando il mododi

gouernarſi, maſsimeche s'intendeuadouerne venir altri ancora.

Ma nel principio di Nouembre Ceſareper eſſerpiú vicino alConcilio,

& alla guerra diParma, G trasferi in Iſpruc, non piú diſtante da Trento di

tre giornate, & diſtrada anco aſſai commoda, inmodo che poteuada gli

Ambaſciatori ſuoi, occorrendo, eſſer in va giorno auiſato . Hebbe il Pon

tefice nuoua tutt'inſieme dell' arriuo dell
' Imperatore, & deVittembergi

ci ; & ſe ben ſi fidaua delle promeſſe di Celarc fartegliinanzi la conuocatio

nedel Concilio,& replicate cante volte , & ncvedeua effetti, perche gťAm.

baſciatori Imperiali raffrcnauano i Spagnuoli,quando moltrauanotropo

ardire in ſoftentar l'autoritá Epiſcopale , &gl' intereſsi communi contra il

RédiFrancia,perſuadendoſiacrcdere,che doucfle perſeuerarc;nondimeno

cſſendo gli alle orecchie penctrato qualche coſa trattata in Germania, ha.

ueua ancoqualche geloſia, che o per neceſsitá , & per qualche grand'op

portunità che gl'affaripoteſſero portare, con mutafſc opinione. Preſc pc:

ró in le mcdeſimo confidenza, conſiderando, che ſe la Germania paſſaua a

guerra, non ſiſarebbe tenuto conto diConcilio , durante lapace,che egli

haueua gli Eccleſiaſtici Thedeſchi dalla parte ſua, & i Prelati Italiani, il

numero dequali gli era facilc aummétare,ſpingendo látutti quelliche era.

no in Cortc, & ilLegato ben riſoluto,& che pieno di ſperanza di Papato

opererebbc,come per ſemcdeſimo, & ilNoncio Siponcino affectionatiſsi

mo alla perſona ſua, & finalmente eſſer ſempre aperto l'adico di riconcili

ará con Francia ,cola da quel Rédeſiderata ; col mezo delqualc , & de' Pre
j

" lati del ſao Regno poteua ouuiar ad ogni tentatiuo, che contra laucoricá

ſua foſſe fatto .

Riſpoſe al Legato , che poca inſtructione poteua dar di piú a lui , che

era ſtato non ſolo conſapeuole, ma anco autor principaledelle cratcacioni

paſſate nel formar la bolla della conuocatione, raccordaffefi,chc ftudiofa

mente furonoapprouate in quella le coſc decretateſotto Paolo ; che fu det

to, al Pontefice appartenere non ſolo il conuocare,mal'indrizzare i Conci

lij, & preſedetuicolmezo de miniſtri ſuoi, non laſciafle fare alcun foro

preguidicialead alcuna di queſte ; del rimanente ſi gouernaſſe ſul fatto,

raccordogli difuggiriconſegli medij, & i temperamacati
, comela peſte,quando d'alcuna d'effeſi trattera ; ma immediate , che la difficoltá naſca

debbiaromper a fatto , ſenza aſpettar che gl'auuerfarijhabbiano adico di

penetrare : Chenon voleua caricarlo di adoſſarlı tranſlatione, ó diffolu

tione del Concilio ; ma quando haueſſeveduto il biſogno, auiſaſſe in dili

genza. Del rimanente metteſſeſempre acampo piu materia,chefolſc pof

fibilc de dogmi,per farpiú buoni effetti;l'uno diſperar i Lutherani di

potercrouarmodo di concordia, ſe non ſottotiértendoſi a fatto , & incer

reſſaranco i Prelati maggiormente contra diloro : far che queſtioccupaci

non haueſſero tempo di penſar alla materia di riforma, &daranco prefta

cfpeditiore al Concilio ,capoimportantiſsimo; eſfendo ſempre in peticolo

diqualche inconuenientementre duca :& quando di vedelle coſtretto a

dar
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dar loro qualche ſodisfatione per ampliar l'autoritá Epiſcopale cond eſcen

deffe, ftando peró in dietro quanto foſſe poſsibile ; perche quando ben i

concedeſſe qualchecoſa pregiudiciale alla corte,comealquanteeranocon

ceffe fin'all'hora,reſtando l'autorità Pontificale intiera , reftaua inſieme

modo di ritornar facilmente le coſe allo ſtato di prima.

Ellendo le coſe in queſti termini, venne il 25Nouembre, giorno deſtina

to per la ſeſsione. In quello fi congregaronoi Padri , & colſolito ordine

s'incaminarono alla Chieſa ; douc compite le ceremonie,dalVeſcouo cele

brante fú letra la doctrina della fede, gli anatematiſmi, & il decreto della ri.

forma. De quali hauendo giá recitato il tenore , altro non reſta dire. Et fi

nalmente fú letto l'ultimo decreto, per dar ordine alla ſeſsione futura ; nel

quale ſi diceua che eſlendo quella giá ſtabilita per il 25 Genaro , in eſſa ſi

douerá inſieme con la materia del ſacrificio della meſſa, trattar ancora del

Sacramento dell'Ordine; coſi volle che foſſe pronunciato il Legato, [c

guendo il parer del Papa , che foſſe ben metter in tauola allai materie de

dogmi. Finita la ſeſsione, vló diligenza ilLegato, che i decreti d'effa non

foſſero ſtampati, & fuoſferuato il ſuo ordine a Ripa,doue era la ſtampa, &

glaltri fi ſoleuano ſtampare ; ma non ſi poré tenere che molte copic non

vſciſlero diTrento , onde furono ſtampati in Germania , & la difficoltá,

& la dilatione di vſcir in luce cccitó maggiormente la curioſita , & la dili

genza d' Cricici di far eſſamine piú eſſario perindagar la cauſa della procu

rata ſecretezza.

Gran materia di diſcorſo diede quello, che nel primo capo della dottri-.

na ,& nel canoneera deciſo ; cio é, che Chriſto quando ſoffio verſo i diſ:

cepoli ,& dicde loro lo Spirito Santo ,dicendo che ſaranno rimeſsi i peccatiá

quelli, á chi eſsi gli rimetteranno, & ricenuti a quelli, á'chigli riteneran

no. Era conſiderato, che il batteſmo prima era vſato da Giudei permon

ditia legal , poi da S. Giouanniapplicato per preparatione d'andar alMer.

ſia venturo , & finalmente da Chriſto con eſpreſſe parole, & chiare inſtituia

to Sacramento per remiſsione dc peccati , & ingreſſo nella Chieſa. Maordi

pando , che ſi miniſtraſſein nomedelPadre, Figlio , & Spirito Santo . Pari .

mente eller ſtato vn Poſtcenio infticuito da gl' Hebrcinella cattivitá Babi.

lonica con pane & vino per ringrariamento ,& memoria dell'vſcita d'Egit

to ,mentreche per eſſer fuoridella terra di promiſsione non poterano man

giare l'agnello della Paſca: il qualrito imitando ChriſtoN.Sig" inſticuí voa

Eucariſtia per render à Dio grarie della vniuerſale liberatione del genere

humano,& in memoria di lui,che ne fu l'autore con lo ſpargimento del lan

gue. Et con curto chefoſſero ſimiliricigiá in vſo, ſeben per alorifini,come

édecto , nondimeno la ſcrittura eſprime tutte le ſingularita di quelli , hora

che Chriſto voleſſe introdur vn rito di confeſſarad yn huomoi peccati ſuoi

in ſingolarecon tanta eſfartezza di chenon cra vſo alcuno umile, & voleſſe

eſſer inteſo con parole, da quali per lola molto inconncffa conſequenza fi

poreffe cauarc, anzi non ſenza molte lontaniſsime conſequenze , come ſi

faceua dal Concilio, parcua coſa marauiglioſa. Er cra anco in marauiglia,

perche, ftance l’ioſticutione per il verbo dirimetter,non foſſe vſata per for

ma, ti rimerto i peccati, più ioſto, che ti aſſoluo. Aggiongeuano altri, che

ſc per quelle parole é inſtituito vn Sacramento dell'aſſolurione,con la for:

ma, Ajoluo te, perchi vicncaſſoluto, per peceſsità incuitabile conuien dire

che
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' che ſia inſtituito ó vo altro , o quello ſteſſo per chi éligato, nel quale ſia pa

rimente queſta forma,Ligote . Non potendoſi capire , come la medelima

autotirá d'aſſoluere & ligare fondata ſopra le parole di Chriſto in tutto fi

mili , ricerca nell' affolucre laprononcia delle parole,abfoluo te. Er quella

di ligare non ricchieda la prononciadelle parole; ligote. Et con che rag

gione per eſſeguir quello che Chriſto hadeiro ,Quorum remiferitis & c. Et

quæcunque ligaueritis,&c. non éneceſſario dir ligote; maper eſſeguir,Quo

rum remiferitis,& quecunquefolueritis,é neceſſario dire , abfoluote.

Similmente cra criticata la doctrinainferita nel 5. capo, douc ſi dice, che

Chriſto con lemedeſime parole conftiruì i Sacerdoti giudici de' peccati , &

peró ſia neceſſariòconfeflargliotti insieramente in lpeçic, & lingolarmen

te, inſieme con le circonſtanze,che murano ſpecic ;imperoche chiaramen

te appar dalleparole di N. Sig'e, che egli non ha diſtinto duc ſorti dipec .

cati, vna da rimetter, & l'altra da ritenere, che per ció conuenga ſaperde

quali il delinquente ſia reo, ma vna ſola, chegli comprende tutti ; & peró

no é derro, ſe nonpeccata in genere ;maben ha diſtinto duc forti de pecca.

tori, dicendo, Quorum , & Quorum :vna de penitenti, á qualı & concede la

remiſsionc, l'altra de impenitenti, á qualili nega. Pero piú roſto hanno da

conoſcere lo ſtato deldelinquente,che la natura,& il numero de peccati.Ma

poi quello, che s'aggionge delle circonſtanze che muranoIpecie ,fi diceua

che ogni huomo daben pocena con buona conſcienza giurare, che i Sanci

Apoſtoli,& loro diſcepoli doctiſsimi delle coſe celeſti,non curado leſotri

litá humane,maiſeppero che vi fodero circoſtanze mutantiſpecie;& forſe,

ſe Ariſtotele non haueſſe introdotta queſta ſpeculationc, il mondo a queſtº

hora ne ſarebbe ignaro, & tutta via ſen'é fatto vn articolo di fede,occef

ſario alla ſalute . Ma fi come veniua approbato,cheabſoluoé verbo giudicia

lc, & riputata buona cóſequéza, cheſeiSacerdoti aſſoluono, ſono giudici,

coſi parcua vn'incófáza il condannarquelli,che diceuano elier vn minide

rio nudo di prononciare, eſſendo coſa chiara che l'officio del giưdicenoné

ſe non prononciar innocente quello, che etale, & colpcuole iltraſgreſſore.

Ma il far di delinquente giuſto,come s’aſcriuc al Sacerdote , non ſoſtiene

la metaphora del giudice. Fa il Prencipe gratia a delinquenti della pena,

reſtituiſce alla fama: a queſto é piú ſimile chi fa de empio giuſto, & non al

giudice, che traſgrediſce ilſuo officio ſempre chealcro prononcia faluo che

quello,cher trouaeſfer prima vero. Ma piú ſtupiuano, che d'ogni altraco

ſa nellegger il capo dove ſi proua la ſpecifica , & ſingolare confeſsionc de,

peccaticon le circonſtanze , perche il giudicio non ſi puó eſſercirar ſenza

cognitione della cauſa , ne ſeruarl'equità nell' imponer le peac, ſapendogli

ſolo in generc ; & piú ſotto,chc Chriſto ha commandato queſta confeſsio

acció poreſſero imponerla condegna pena. Diceuano , che queſto era

ben vn riderſi paleſamente del mondo, & fimare tutti per ſciocchi, & per

ſuaderli douer eſſer creduca loro ogniaſſordità ſenza penſar piú olcra. Im

perochechie quello, che non fa,& non vede quaridianamete,chei confef
lori danno le penitenze,non ſolo ſenza ponderareilmerito delle colpe,ma

anco ſenza hauerci lopra alcuna minima conſideratione. Parerebbe, ben

conſiderato il parlare del Concilio, chei confeffori haueſſero vna bilancia,

che traſſe fino agl'acomi ; & pure con tutto ció ben ſpeſſo il rccitar 5 pater

farà daro in penitenza per moltihomicidij, adulterij & furci: & i piú letic

rati tra i confeffori,anzi l'uniuerſale d'eſsi nel dar la penitenza dicono à cucci

che

:
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che impongono ſolo parte della penitenza Adonque non é neceſſario impor

quella eſfatta penitenza, che le colpe meritano : onde ne meno la ſpecificam

mcratione de peccati, & circonftanze. Maa che andar tanto lontano, ſe liſtef

ſo Concilio nel 9 capo della doctrina , & nel 13 anathematiſmo ftatuiſce, che ſi

ſodisfaanco per le pene volontarie,&per le toleranze delle auerſitá . Adong;

non fa biſogno, anzi non écoſagiuſta impor in confeſsione la corriſpondente

pena;perilchenc meno far la ſpecifica numeratione,che per queſta cauſa ſi dice

ordinara. Et aggiongcuano,che ſenza conſiderar ad alcuna delle coſe ſudette il

Confeſſore quantonq; dortillº,attentiflº, & prudentiffº, hauendo aſcoltata la

confeſsione d'un anno di perſona mediocre , non che di piú anni d'vn gran

peccatore, è impoſsibile che dia giudicio dellapena , eciandio chehauelle ca

noni di ciaſcuna debica á qual ſi voglia peccato, ſenza pericolo di fallare della

metá ,per dir poco . Poichencanco vn tal confeſſore,vedendo in ſcritto ,& con

fiderando piú giornipotrebbefar vn bilancio, chedaſſe nel ſegno, non che af

coltãdo & riſoluédofiimmediate, come ſi fa.Sarebbe pur giuſto ,diccuano ,che

no foſsimo coſí diſprezzati,co tenercicáto inſenſatiche doueſsimo creder táte

aſſordicà.Della riſeruatione de caſi fu troppo detto quello che da'Thcologi di

Louanio,& Colonia era ſtato predetto ,& era attribuira à dõinatióe& auaritia.

Ma nel Concilio il di ſeguente G fece la gencralc congregatione, permerter

ordine alla diſcuſsione della materia del ſacrificio della mella,& della commu

nione del calice,& de'fanciulli; & con tutto ,che giá i decreti erano formati per

la ſeſsione de 11. Otcobre, & diffcriti, nondimeno come ſe nience foffe cratta

to ,dinuouo fu diſcorſo,& elettii Padri araccoglierę gl'articoli per diſputar : &

poi eletti i Padri á formar il Decreto : & perche le coſe s'affrettauano ſubito

furono formati al numero di 7 ſopra quali fu diſputato 2 volte al giorno: nel

qual numero fu poſto l'Ambre di Ferdinando , & Guilio Plugio Veſcouo di

Namburgo, & ,permaggiorhonore, anco l'Eleccor di Colonia, acció tutta

quella dottrina pareſſe venir di Germania,& non da Roma. Furono formati13

anathematiſmi condannando per heretici quelli chenon la cengono per vero,,

c proprio facrificio ,o che aſſeriſcono nongiouare a'viui,&a' morti, ó vero non

riccuono il canone della meſſa, ó dánano lemeſſepriuate,ó vero le ceremonie,

che la Chieſa Rom . vſa : & poi formati 4 capi di dottrina. Che nella meſſa li4

offeriſce vero , & proprio ſacrificio inſtituito da Chriſto ; della necelsità del ſa

crificio della meffa, & dellaconuenienza con quello della croce;de frutti dique!

ſacrificio , & dell'applicatione d'effo; de’riti & ceremonie della meſſa. Le qual

cole rutte furono ſtabilite per le feſte di Natale, & non ſon narrate qui piú par

ticolarmente,poichenella ſeſsioneſeguente non furono publicatc.

Mamentreche i Padri ſi trattengono nelle attioni conciliari,riceuettero gl'

AmbridiVittemberg riſpoſta dal ſuo Prencipe, che doueſſero caminar inanzi,

& preſentar la loro dottrina nel miglior modo, che poteuano ;perilche eſsi,

ellendo aſſente il Conte di Montfort, fecero officio col Card. di Trento cheo

peraſſe co‘Preſidenti di far riceuer le lerrere, & poi congregariPadri, & aſcol

targli. Il Card.promeſſe ogni buon officio ; ma diſc, eſer neceſſario riferir

prima alLegato quello, che douçuano trattare, cliendo coſi ftacuito da Padri

moſsi da’rumori,che nacquero per l'Abbate di Belloſana. Eſsi gli communica

rono la loro inſtruttione, dicédo,che erano mandati per ottener yn ſaluo con

dotto,come fú dato in Balilea a'Bohemi,peri Theologi loro, & che haueuano

commiſsione di preſentar la loro doctrina acció ira tanto foſſe da'Padri eſfami

nata,per eller in ordine a conferire co’Thcologi, quando foſſero arriuati: della
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quale hauendo ilCard. fatta rclatione alLegato, egli gli communicó quanto

dal Papa gli era ſtato ſcritto , & gliconſideró ,che non era da permettere chene

eſsi oc alcriProteſtanti preſentallero la loro dottrina, ne meno foſſero admeſsi

adifenderla,perche non ſivederebbe il fine delle contentioni: effor officio de

Padri, il quale anco cra fino aquell' horaeſſeguito, & s'hauerebbe coſi conti

nuato , d'claminar la dottrina loro tratta da’libri, & condannar quella chemc

ritaua; ſe eſsi Proteſtanti haueſſero qualche difficoltá & la proponeſſero hu

milmente,& moſtrandoſi pronti á riceuer inſtructionc, gli ſarebbe daca ſecon .

do l'auiſo del Concilio , & pero che ncgaua aſſolutamente di voler che ſi con

gregaſſero i Padri per riceuer la dottrina loro , & da queſto parer non poter di.

partirli,quandoben doueſſemettercila vita. Per quello chetoccaua al dar (al

uo -condotto in altra forma,che era con eſorbitanteindegnità della Sinodo che

non ſi fidasſero del conceduro,& che il trattarne era ingiuria alla Chieſa di Dio

inſopportabile & degna,che ogni fedele vi merteſſe la vita per propulſarla.

II Card.di Trento non volle dar riſpoſta coſi aſpera a' glº Ambri, ma diſc,

chcilLegato haueuaſentito con ſdegno la propolitione loro di voler princi

piar dal preſentar la doctrina, douendo eſsi riceuer da' ſuoi maggiori con riuc

renza, &obedienza la regola delle fede, & non voler preſcriuerla a gľaltri, con

tanto indecoro & afſordica. Perilche gli conſegliauatrapaflar qualche giorno

fin che lo ſdegno del Legato foſſerimeffo, &poi principiar la propoſta da

qualch'altro capo, per capitar poi a quelli delpreſentar la doctrina ,&chieder

il faluo condotto. Riceuerrero ilconſeglio , & dopo qualche giorni, eſſendo

partito ilCard.di Trento tecero far officio per l'Ambie Ceſarco,acció dal Le

gato foſſe riceuuto il loro mandato, & aſcoltara la propoſitione,perdouer eſsi,

inteſa la mente dilui, deliberare ſecondo che dal loro Prencipe haueuano in

ſtructione. L'Ambre tractó col Legato , dal quale hebbe l'iſteſſa riſpoſtadata

al Trento ; per chenon ſdegno, ma deliberata volontál'haueuaſomminiſtra

ca all' hora. L'Ambre,inteſa la mente del Card.giudicó,che per all'hora iloc

gotio non poteſſehauerluogo, & conoſcendo che il riferir la riſpoſta era con

tra la degnica di Cefare, quale haueua coſilargamente promeſſo che ogo'yn

ſarebbe ſtaro vdito, & haucrebbe potuto liberamente proporre , & conferire,

in luogo di dar riſpoſta preciſa a'Vittembergici, trouó diuerſeſcuſe, à fine di

portar la coſainanzı ; ne lo ſeppefar con tanta arte ,quantonguefoſſe Spagnu

olo , che non ſcopriſſero eſſer preceſti, per non dar vna negatiua aperta.

Andarono in queſto tempo a Trento Ambaſciatori della Città d'Argenti

na,& di salircinſieme,con inſtruction di preſentar la loro doctrina. Queſti a

doperarono Vielmo Pittauio terzo Ambaſciatore Cclarco, ilquale per nonin

contrar nelle difficoltá occorſe al Collega ,piglio il loro mandato , & gli confor

tò ad aſpettar pochi giorni, fin che lo mandaſſe á Celare, & riceuelle da lui rif

poſta, per che in quella guiſa ſi camincrebbe con piede fermo. Queſto fu cau

ſa, che anco i Victēbergici ſi fermarono: & l’Ambre ſcriſſe á Ceſare dádo conto

della riſolutione del Legato, & moſtrando quanto foſſe contra la degnità della

Maeſá lua,che non ſiteneſſecolo d'una coli honcſta & glufta parola data da lei.

via Ce:are volendo rimediarc all' indegnità ,chericeueua, & cauaranco frutto

dalConcilio con deſtro modo, aſpettando gl'Ambri dell'Elector di Saſſonia in

breuse , ſcriſſe ,che gl’aleri foſſero tratenuti ſino al loro arriuo , cercificandogli,

che all' hora ſarebbono ſtati vdici , & conferito con eſsi loro con ogni carica.

Aliz d . Decembre paſſó per Trento Maſsimiliano figliuolo diFerdinando

con la moglie & figliuoli , &fu incontrato dal Legato, & da PrelatiItaliani , &

Spagnuoli,
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Spagnuoli,& daalcuni Germani ancora. I Prencipi Elettori non l'incontraro

no,ma lo viſitarono all'alloggiamento .Con lui ancora gl'Ambil Proteſtācife

ceró indoglienza , che con tanre promeffe fatreloro da Ceſare,pero non pore:

uanomanco hauervdienza,& lo pregarono ad hauer pictá di Germania, per

chequei Preti,comeforeſtieriper minimi riſpetti loro', non curano , ſe ben la

Vedono ardere, anzicolloro precipitar le determinationi, & gl'anathcmi, tan

no le controuerfie ogni giorno piú difficili. Maſsimiliano gli confortó ad vi

far patienza,& gli promiſe di far officio colzio, chele attioni delConcilio pal
Laffero fecondo che nella Dieta haueua promeffo.

Al Natale crco il Pontefice'14 Card.Italiani; 13 ne publicó all' hora ,& vno

ſi riſeruo in perto per publicarlo al ſuo tempo. Et per honeſtar vna creatione

coſinumerofa nel principio di Ponteficato, maſsime ellendoci 48. Card. nel

Collegio ,che era ſtimato in quei tempinumero molto grande,preſe occaſione

dalle attioni del Re di Francia. Del quale ſi qucrcló coli per la guerra, che fa

ceua contra la ſede Apoſtolica, come per gl’edicti publicati,aggiongendo vna

nuoua arriuata all' hora da Lione , & da Genoa , che minacciaſſe anco far vn

Patriarcha in Francia ; la quale quando li foſſe verificara, diceua eſſer neceſſa

rio procedercontra lui per via giudiciaria , uel che hauerebbe riſcontrato in

molte difficoltà per ilgran numero de Card.Franceſi,á qualibiſagnaua metter

contrapeſo, creandone dinuoui,& perſonedi valore, de quali la ſede Apofto

lica nelle accaſioni importanti , ſipoteſſe valere.Fú dal Collegio corriſpoſto,

& inuoui Card. riceuuti: dopo queſto ſpediin diligenza il Veſcovo diMonte

fiaſconeá Trenco con lerrere credenciali al Card . Crelcencio, & a'ore Elettori.

A queſtimandó per rallegrarſi della loro venuta,& ringráciárgli del zelo & ri

uerenza verſo la ſede Apoftolica, eſforrandogli alla perſeueranza. Ordino,che

dalle foro conto della creationc de Card . fatta per haver miniſtri dependenti

da ſe, poiche iVecchi eranodependenti tutti da qualche Prencipe.Er gli diede

anco commiſsione di ſcuſarlo della guerra di Parma, dicendo, che egli non fa.

ccua guerra,maera fatta á lui;che contra il ſuo voler era neceſsicato difenderſi,

Al Card. Creſcentio inandó a dar conto de Card.farti, con prometter, che ha

uerebbefatto intender a tutti loro lamente ſua,comedoueſſero in ogni tempo ,

deportarſi verſo vu'ſuo amico, al quale tencuia tanti oblighi : fece anco dir al

Noncio Sipontino molto in ſecreto ,che di lui haueua diſpoſto, come l'amici

tia comportaua, non ſi curalic diſaper in che, ma attendelle á ſeruir, come per

il paſſato era ſtato ſolito di fare.

Fatte le feſte di Natalelifece congrega generale per dar formaalla tratta

tionedelSacramento dell'Ordine. Fúraggionato de gľabuli,chein quello co

no nella Chicla prraci , dicendo il Noncio Veroneſe , che in turticercamente

qualche abuſo cra degno di correttione, ma in queſo era l'oceano de gl'abuli:

& dopo che da molti furono fatte eſclamacioni aſſaitragiche,ſi pentó ,cheera

benprima propor,ſecondo il coſtume,gli articoli tratti dalla doctrina Luthera

na,poi diſcuterquali ſi doueuano dánar per heretici,& formar gli anathematif

mi, & icapi di dottrina ,& in fine parlar de gl'abuſi. Furono dari a' Theologi

12 articoli, fo pra quali ſolecitamente ſi parlaua martina & fera ; da' voti de'

Theologi i Padrideputatiformarono prima 8 anathematiſmi, dannando per
8

hereſia il dire,che l'Ordine non evero & proprio Sacramento , & vn ſolo ,che

tende per molti mezi al ſacerdotio ; il negare la hierarchia ; il dir che ci vogli il

conſenſo del popolo ; il dir che noirvi ſia vn Sacerdotio viſibile ; che l'oncio

nenon ſia neceffaria ; che non ſi dia lo Spro Sto chci Veſcoui non ſiano de iure
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Diuino, & ſuperioria' Preti. Sopra queſti anco furono formati quattro capi di

dottrina ; della necefsita , & inftitutionc del Sacraméto dell'Ordine;del viſibile

&cſterno ſacerdotio della Chieſa;della hicrarchia Eccleſiaſtica ; & della differe.

za del Prere dal Veſcouo.Laqual doctrina & canonieſſendo approuatidalla có

gregationegenerale,furonopoſti tutti in vn decretoſotto l'iſteſſo conteſto ,co

quello del ſacrificio, per publicargli nella ſelsione ; ſe ben çió non fu fatto per

leraggioni che ſi diranno:perilche anco non ſi fa piú particolarmentionedelle

coſe chein quelle congregationi di Dccemibere, &Genaro paſſarono eſſendo le

ſteſſe materie ventilate dinouo forco Pio 4 nella 3.ridorcione; alla quale quan

do ſarcmo gionti, oarreró le differenze tra quellidecreti formati hora , & quelli

che furouo ſtabiliti dopo, Corto Pio.

Ma andando a Trento da molte partinuoua,che ſi faceuano ſoldati per tuera

Germania, & temendoli di guerra, i çrc Eletrori,chevedeuano le colc loro in

pericolo mandatelettere, & ineſsi all' Imp, ricchicdeuano diporer torpar alli

ftati loro per cooſeruatione delle coſe proprie. Ceſare, che deſideraua la con

1552 einuatione del Concilio, gli riſpoſe nel principio del 1552. cheiromori non

erano tanto grandi, quanto la fama porcaya; che egli haueua mandato a veder

la uericá,& s'erano trouati ſolamente alcuni pochi ſolleuaci,mache leCircá cra

no in officio , & cheMauricio, delquale cra rumore che foſſe in moro , doucua

ádarlo a trouare, & haueua anco giá deſtinato Ambri,i qualicuccauia ſi trouaua

no in Iſpruc per inuiarſiimmediate a Trento ;che quei pochiſoldati alloggiati

nella Turmigia, quali traſcorſi haucuano fatto dánonelle cerre del Magontino,

eranomoſsi perſolo mancamento de ſtipendij; che cgli haucua mandato per

ſona eſprella acció foſſero pagati & licentiati;cheegli era conſapeuole di catto

quello , che ſi diccua , & remeua, ne traſcuraua coſa alcuna ; haueua in ogni lu

ogo , chi l'aviſaua, no perdonaua a ſpela ; perilche gli confortaua a non aban

donar il Concilio, che portarebbe pericolo a diſcioglierſi con la loro partenza ,

con danno notabile della religionc: & ſei loro Atari hanno biſogno di qualche

prouiſione, comandino a’loro miniſtri, & auilino lui, che gli darà ogniaiuto.

Al.7.di Gennaro gionſero a Trento Volfio Colero, & Leonardo Badehor

no Ambri di Mauritio Elector di Saſſonia, che diedegrand'allegrezza ag1 Elc

itori , & Prelati Germani, aſsicurati di queſo,che Mauritio non tentafle no

vità. Trattarono prima con gl Ambri di Cclare, dicendo, che il ſuo Prencipe,

come de Gideroſo della concordia ,haueua deliberato mandar al Concilio al.

cuni Thcologi huomini pij , & amacori della pace , il che hauerebbono anco

fatto gli altriPrencipiProteſtanti; ma cra neceſſario prima vn ſaluo condotto

nella formadel Baſileenſe,& che tra caproin Concilio ſi formaſſe ogni cratcaci

one, & chegionci quelli Gi reefſaminaſſero le coſe già trattare,non cſſendo Con

cilio Generale ſe non vi inccruengono tutte le nationi.Cheil Pont:non vi hab.

bia autorità di preſedere, ma ſi lottoponga al Concilio, & relaſsi il giuramento

áVeſcoui,acció i voti ſiano liberi. Aggionſero gl'Ambaſciatori che nella con

gregationc dc' Padri hauerebbono eſpoſto le coſe piú abõdantemente, la qual

dcliderauano che ſi adunaſſepreſto, perche i Theologi era:10 40 miglia loo

tani, & afpectauano ſolo d'eſſer chiamati. Gl' Ambri Ceſarei riſpoſero buone

parolc, perche Ceſare, per trattener Mauricio ,haueua commandato che foſe

ro bentratrati. QucfiAmbri fecero i medmi officij co'Prencipi Elettori, &
colCard.di Trento ,ma ricuſarono di trattare col Card Creſcentio ,& co'ſuoi Col

leghi per non pater che gli riconoſceflero. Inftauano d'eſſer admeſsi in publico,

per preſentare le patentiloro ,& cſſer riceuuti, come erano ſtati accercati quelli

delli
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dell' Elettor di Brandeburg,di che i Cefarei glidauano ſperanza,anzipromella

por trattenergli: Ma dall'altra parte il Legaco,& iNoncij apertamentericuſa:
iráno d'alccrare laformula del laluo - condotto, diccndo, effer cropo indegoicá

della Sinodo , che reppreſenta cutta la Chicla Carca, che 4 Settarij debbiano

mercer difficoladifidarliin lei ; ne meno voleuano fermar il corſo deDecreci

giảmacuramente ordinari; & che ſperanza vi potrà eſſer della conuerſione di

Germania,quando yengono con queſte dimande?Et quantoall'vdirgli in pub

lico ,sífeodogli ſtaro promeſſo era giuſto;ma eſſendo mandati a quelConcilio ,

del quale hanno veduto, & ſanoo chcil Legato & NoncijApoftoliciſono Pre

lideriti,e neccffario che gli riconoſcano per cali, & ſenza queſto non poterad

mettergli, coſitenendo commifsione ſpeciale dal Papa daca loroquando gi

onfero qucidi Virtemberg; che dirilaſciare giuramenti,& altre ralimpieta, &

biaſteme contra la ſede Apoftolica, non diceuano alıro , diſpoſti a morire piú

coſto che colerarle ; che ſarebbono partiti, & diſciolto ilConcilio, & comman

dato a ’ Prelari di non interuenir adatto alcuno. Fu di queſto quiſaco Ceſare,

al quale il negocio era molto à cuore, & reftò offeſo per la pertinacia de Pon
à

tcficij,che voleſſero per pontiglio metter vn negocio di tanto rileuo jo cóqualio

fo , & far naſcer vna guerra, la qual poteſſe in finc eſſeranco il loro eſterminio :

& rimandò ordine à gl Ambuiluoi, & al Card .Madruccio,che faceſſero ope

ra diquictareil Legato ,& vſaffero l'autorità ſuaprimacon preghiere, poi anco

con parole alıc ,ſe non trouauanotéperaméto ,che ſodisfaceſſe adambele parti;

scoltringeſſero con modiciuili ilLegato ,& iNoncij a condeſcender al giuſto ,

Gl’ambalcarori Ceſarci, & il Madruccio preſo conſeglio riſolſero di non

tcntar co ' Pontificij cutt' inſieme, ma per principio ſolo trattar del riccuer gl

Ambaſciatori, dopo longhe perſuaſioni, lcquali mirauano a moſtrare , che

quando foſſero iSaffoni introdottinelconſeſſo, doue cſsi erano Preſidenti, fi

porcua dir, chela preſidenza cra aſſai riconoſciuta,quantonque non foſſe con

İoro complico inanzi a parte : alle perſuaſioni aggionſero le preghiere per no

me di Ceſare,miſte con qualche parola ſignificante che conucniuanon abuſar

la ſua clemenza,nc coſtringerlo a pigliar aleririmcdij: la neceſsita eſſer vn po

cente incitamento à chi hala forzainmano. Infine il Creſcentio ſi laſció con.

durre, che foſſero riceiuri, non in ſeſsione, ma in publica Congrega: generale

in caſa di lui , parendogli cori queſto eſſer riconoſciuto per Capo. Spontaro

queſto, vennero al ſopraſedere le materic.Diccua il Toledo,hauer ſentite tan

te volte predicare,eſſer coſi cara à Chriſto la ſaluced vn’anima ſola , che dels

cenderebbe di nuouoad eller crocifiſſo per acquiſtarla, & hora con differirc ſi

recuſaua per ſaluar curia Germania,doue era l'inicatione di Chriſto ? Gi ſcuſaua

il Legato co'commandementidel Papa aſſoluti, á qualinon poteua contraue
nire:ma replicando l’Amb. che al miniſtro fi da l'inſtruccione in ſcritto; & la

diſcrectione ſirimetre alla prudenza, difíe il Legato , che vedeua molto ben

quelto eſler vn grado per incaminarſià dimandarretratratione delle coſe deci

ſe. Glıdıcde parolal'Amb'e ,chedi ció non hauerebbe trattatomai,anzihaue

rebbono facto efficaci officij co'Saſſoni per fargli deſiſtere da quella inftanzazin

fine il Legato perſuaſo dal Noncio Veroneſe, cheprima s cra laſciato ſupera

re ( diceua egli)per nonadoſſar al Papa, & al Concilio vn tanto carico ,chefor

ſe precipitato vn negocio tanto importante,perla negationc d'vna poca dilati

onc, condeſcelc à dire, che ſi coniencaua, purche da'Prelatinella congregatio

ne generale foſſe preſtato aſſenſo ; à quali anco ſi rimetteua intorno il laluo

condotto chericchiedeuano .

Fú farca la congregationeperconſultar ſopra queſti particolari, & fù fa

3
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cile riſoluere la dilatione per glofficij fattida gl'Imperiali:del ſaluo condotto

non fu coſi facile la conſultatione, non ſolo per la raggion allegata dal Legato,

maanco perchccra abhorrito ilnome del Concil.Balil. & il rimetterli a quello;

& quello chepiú importaua , ftimando che alcune coſc poteuano conuenirà

quei tépi, & nona queſti;per che i Bohemi haueuano dottrina,non táto contra

ria allaChicla Romana. Con tutte queſte opppoſitionil'autoritàde' tre Elec

tori ,del Card. Madruccio , & l'officiode gl'Ambaſciatori Cefarei preualſe.

Ma da Pietro Tagliauia Arci-VeſcouodiPalermo fú aggionto, che filaſci

ua diconſulcarc vn ponto molto principale,come s'hauerebbe tractato con gli

Ambaſciatori nel dar loro luogoda ſedere, ó no: nellvſar verſo loro & i Premis

cipi loro termine d'honore ;perche non lo facendo,era romper il negotio , &

facendolo era gran pregiudicio honorar heretici manifeſti, o tenergli in altro

conto chcderci. La ſtella & maggior conGderationc ſi doueua hauer del mo ?

do di gouernarſi co' Theologi venturi. Quali pretendono hauer voto , & alfi

curo vorranno efler á parte nelle diſpute, & conſulte, ne permetteranno eſſer

tenuti nello ſtato, che la Chieſa debbe, & nonpuò tenergli altrimenti , ció é,

di heretici, ſcommunicati, & dannati, con quali non é lecito trattare , ſe non

per inſtruirgli, ſe humilmente lo ricchiedono , & perdonargli per gracia.So

pra queſta propoſitione fu aſſai detto della variera de tempi , á quali conuiene

ch'ogni legge s'accommodi;chei medmi Pontefici, che ftatuironoquelle de

crctali non lefarebbono in queſte occaſioni: niſſuna coſa piú facilmenterom

perſi, che la piú dura. Le qual raggioni ſe ben perſuadeuano la maggior parte,

con tutto ció non ſapeuano cheriſoluere.Parcua, che il decerminare qualrigor

delle leggi li doueſſe ritenere,& qual rilaſciare,toſſe coſa di molta, & longa co

ſultatione, & da oon riſoluer ſenza il Pont. Rom. & il Collegio de Card. mal

anguſtia del tempo non comportarlo. Queſto reſe tutti ambigui , quando

opportunamente il Veſcovo di Numburg,preſo per fondamento che lane

ceſsitá iſcuſaua ogni traſgreſsione , & che in Germania ne'colloquij , & diere

queſte confiderationiſono ſtate maturate,& cofi deciſo:maper ſicurar meglio

il tutto, era ben far vna proteftatione inanzi , che tutto foſſe fatto per carná&

pictá , quali ſono ſopra ogni legge, & per ridur gli ſuiati, & s'intendeffe fatto

ſempre ſenza pregiudicio, con quelleclauſulc,che i iuriſperiti ſapranno troua

re. Qucito parer tu abbracciato prontamente da' primi, da' Prelaci Thedeſchi,

da Spagnuoli poi, & da gl’Italiani in fine, con qualchetepidezza ; ftando ſem

pre immobile il Legato, & moſtrando ben chiaramente, che ſtaua quiero co.

ſtretto dalla neceſsitá. Fermate queſte riſolutioni fu deliberato cheilgiorno 24

del meſe ſi faceſſe congregatione generale,doue gl'Ambaſciatori Saſſonifuffe

ro riceuuti , & vdici; che il 25 , giorno perció deſtinato, ſi teneſſe la ſeſsione,

nella quale ſi publicaſſe la dilatione fino alla venuta de Thcologi Proteſtanti,

che foſſero eleti Padri , che inſieme col Noncio Sipõrino formaſſero il Decre

to ,laproteſtatione, & il ſaluo condotto. Gl'Ambri Ceſarei chieſero d'hauer la

minuta delfaluo condotto prima che ſi publicaſſe,per farlo veder a Proteſtan

ci,acció che non ſatisfacendoloro ſi porefſe compire in maniera, che nonha

veſſero occaſione di rifiutarlo , comedell'alcro haueuano farco .

S'atteſe ne'giorni ſeguenti alle ſudecoſe,le quali compitc,gl'Ambri Ceſarei

chiamarono a loro i Proteſtanti, & hauendo l'Amb+ Piccaui facto vn eloquente

encomio della bontá , & caritá de Padri, & eſſortaro eſsi Proteſtanrı á dar qual

che particella di ſodisfattione al Cócilio,& come eſsi nedauão molca à loro,gli

diffe, che era concluſo di riceuer i mandati, & le perſonc, & vdir le propoſte lo
ro
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mo in publico,differire la concluſione delle coſeancorche diſcuſſe & macurate,

per aſpettar i Theologi& alcolcargli prima, che hauerebbono hauuto ilſaluo

condotto ampliſsimo,comericercauano ,del quale era fatta la minuta ; & le

fteſe molto in moſtrar, che erão fauori& gratiememorabili,paſládo poi à dire

cffer neceffario conceder alcuna coſa al tempo,& non voler cutro in va,momé

to. Quando ſi ſarà nella trattation, l'occalione gli fará ottener moltecoſe, che

inanziparono difficili,cheiPadri degiderano la venuta de'Thcologi, & che eſsi

medmiAmbriCeſarei hanno coſe di gran momento da proponere,& ſtanno ſo

lo aſpeccando,cheſia dato principiodaProteſtantipercomparer fuori poi cſsi.

Per queſto riſpetto nella dimanda,che il Pone.fi ſottometca alConcilio glipre

gauano andar lentamente,perchcanco i Padri conoſceuano,che vi eraqualche

coſa da corregere nella grandezza Ponteficia, ma che biſognaua caminar con

ſoccildeſterità ,chceſsi medeſimieſperimétauano tutto'ldila ſingolare deſtrez .

za & arte che biſognaua vſare trattando con miniſtri Pontificij. Parimente,

che il reeſſaminar le coſe giá concluſe,non era da proponer coſinelbel princi

cipio,che ſarebbe con troppo infamia , & delhonore del Concilio : perói The

ologi andaſſero, cheſarebbono vditi in tutte le coſe opporcunamente, & non

gli manchera mai ſe ſi vederanno grauatiin alcuna coſa , il partir liberamente.
ſ Proteſtanti ritirati tra loro, vedura la minuca del ſaluo -condotto, non ſi con

tentarono,pernon eſſer conforme alla Baſileenſe, nella quale a' Boemi4 coſe

furono conceſſe di piú. i Che eſsi ancora haueſſero voto deciſiuo. 2 Chefor.

ſe giudice nelConcilio la ſacra ſcrittura , la practica della Chicla Vecchia, li

Concilij,& interpreti conformialla ſcrittura.3Che poteſſero far eſſercitio della

ſua religione in caſa loro. 4.Che non foſſefacca alcuna coſainvituperio , é

fprezzo della loro doctrina;delle quali la 2° era molto diuerſa dalla formula da

ta loro, le altre tre crano tralaſciage totalmente. Hebberoanco ſuſpicione, per

che quel Concilio non prometteu'a la ſicurezza pernomedel Ponc.& del Col.

legio de Card.comedal Baſileenſe era ſtata facco: riſolſerobondimeno di non

farmétione diquefto,ma ben ricercare, che le altre quattro particole ommel

fe foſſero inſerie ; & ricornạti á gli Ambaſciatori Ceſarei apertamente ſi diç

chiarauano, che in quella formanon porcuano riceuerlo , hauendo nelle loro

inſtructioniqueita eſpreſſa commiſsione. Il Toledo moſtró ſdegnarſi che non

fi contentaflcro di quello, che cgli , & iſuoi Colleghi haueuano ottenuto con

gran facica, che l'importanza ſtaua nella ſicurezza dell'andar, & del partir, & il

reſto apparteneua al modo di trattare, che meglio s'hauerebbe potuto conclu

dere con la preſenza de'Theologi, cſfer coſa troppo ardua il non voler render

ſi in parte alcuna, & ſolivoler dar le leggi á rutca la Chieſa ; nepotendo con

quelle raggioni mouergli dalla determinatione loro, diſſero in fine, che haue

rebbono riferito a Padri, & cſsigli reſero la minuta del faluo condotto con le

aggionte, che ricercauano.

Il Legato , & i Preſedenti incendendo la ricchieſta,& la fermezza de'Prote

ftanti moſtrarono à gl’Ambri Celarci quanto foſſero le loro dimande aliene dal

giuſto, & conueniente ; imperoche nella forma del Bafileenfe non trouarono

mai a'Bohemi eſſer ſtato conceſſo chenel Concilio haueſſero voto deciſivo,ma

che la ſcrittura , & pratrica della Chieſa , & Concilij ,& dortoriche ſifondano in

quelia ſiano giudici, é derro, quantonq; con parole alquanto differenti,perche

la practica della Chieſa é chiamata ſotto il nomedi traduionc Apoſtolica , &

quando ſi dice Sri Padri,s’intendeben che ſi fondano nella ſcrittura; perche ef

fi non fauno aleti fondamenti . Il 3 di celebrar glofficij nelle caſe loro s'inçon

de,

hay

16

&R
E

:3

مانب

DE
M

W
W
W



358

:

3

de purche lo facciano che non fia ſaputo,& ſenza ſcandalo. La prohibition

chenon lia fatta cota in loro vituperio eſſereſpreſsiua, quandoſipromette che

non ſaranno in conto alcuno offeſi. Peró vederli chiaro, che percrouar qucrcé

le,& cauillare, ſi lameacano ſenza cauſa,ne eſſendoui ſperanza di contentargli,

non reſtar alero , ſe non dargli il ſaluocondotto ſecondo la minuta formata, &

laſciar al loro arbitrio il valerſeoc, o non vfarlo . IlContediMontfort replicó,

niente poterſi far piú in ſeruitio della publica cauſa, che lcuargli li preteſti, &

cauilli,& moſtrargli al mondoineſcuſabili : onde poiche inſoitanzanonera

differenza della minuta alla forma di Bafilea, per ſerrargli labocca, 4 porcua

copiar quelladiparola in parola ,mutatiſolo i nomidelle perſone, luoghi, &

tempi. i Preſidenti da vna riſpoſta ſottile,& tanto ſtretta commoſli,ſi guarda

rono l'un l'altro, & il Legato preſo immediate partito riſpoſe,che tanto ſareb

·be ſtato riferito a'Padri nellacongregac,&riſoluto ſecondo la loro deliberatio

ne . Raccommandarono poi i Prelidenti,ciaſcuno a’piú famigliari ſuwi,la cauſa

di Dio,& della Chieſa : ágl’Italiani & Spagnuoli diceuano, che era vna grand

ingiuria che doveſſero ſeguir vnamano de ſciſmatici,chehaono incaucamente

parlato,& contra la dottrina Chriſtiana obligato a ſeguir la ſcrittura ſola. Ma á

tutti in generale diceuano,che ſarebbe ſtata vna grand'indegnicà , quando la

Sinodo parlaſle inmodo che immediato naſceſſevnadiſputa ineftricabile ſo

pra ; percheà veder quali ſiano i Dottori, che fondano nella ſcriccura,mai ſi fa

rebbe d'accordo ;appartenerealla degnità della Sinodo parlarchiaro, & l'ef

preſsione fatta eſſerlaveradicchiaratione del BaGilcēſe. Et alıre tal perſuaſioni

vlarono,che quaſi tuccivenncro in riſoluzione di non mutar la minuta,cop ſpe

ranża,che ſe ben i Proteſtanti cercauano auantaggiarſi;quando poi la coſa foſſe
farra, ſi contentarebbono.

Le cole cutte poſtc in punto ildi24 fu la generale congregae. In quella con

uennero in caſa del Legato gli Electorii Padri turci, & gl'Ambri di Ceſare, & di

Ferdinando,che non erano ſoliti interuenire in tal ſorti dicongregae.Il Legato

fece l'ingreſſo con breui parole, dicendo, che erano adunati per dar principio

advna actione, la piú ancipire, chein piú (ccoli foſſe occorſa alla sư Chieſa;

perilcheconueniuacon maggior afferto delſolito pregar Dio per il buon ſuc

ceſſo, & inuocato il nome dello SpiritoSáto ſecondo il coftume delle cógregai

fudal Secretario letta la proteſtatióe,alla quale hauedo tutti i Padri dato ilpla

cer, dal promotore fu fatta inſtanza ,che negli atti foſſe regiſtrata,& fattonean

co publico inſtromento .Iltenordi quella in ſoſtanza fú. Che la Sta Sinodo per

non ritardare il progreſſo del Concilio , che riccuerebbe impedimento perle

diſpute,che naſcerebbono, quando s'haueſſe da eſſaminareco' debiti termini,

qual forte di perſone poſſono coparerenella Sinodo,& qual ſortc di mandati,

& ſcritture poſſono eſſer preſentati : & per i luoghidelſeder , dicchiara chefe

foſſeadmetlo in perſona, ó per lofticuto, alcuno che no doueſſe cfſer riceuuto

per diſpoſitione della legge,o vſo de Concilij,ónó ſedeſſe in debito luogo,che

ſe gli conuiene, ó vero ſe foſſero asmeſsimandati inſtrumenti,proteſte o altre

ſcritture,che offendeſſero,ó poteſſero offender l'honore, l'autoritá ó poceſtá

delConcilio,perció non ſia nes’intendi eſſer pregiudicato al preſente Conci

lio,ó agli altri fururi generali in perpetuo,eſſendo intentione di queſta Sinodo,

cheſirimetti la pace,& la concordia nella Chieſain qualong; modo,purche ſia
lecito & conueniente.

Dopo furono introdotti gl’Ambri Saſsoni , doue entrari, & fatta riueren

za al Conſello, parló il Badehorno , vſando titoli Reumi & AmplmiPadri,&

Sigii
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Sigri.la ſoſtanzadel ſuo parlarfú, CheMauricio Elettor di Saſſonia, dopo

hauer pregato à loro l'aſsiſtenza dello Spº.S“ . & l'eſsito falutare delta accio

ne gli faceua ſaper,hauergià moltotempo deliberato , ſc mai fi celcbraua

Conciliogeneralelibero & Chriſtiano,douele controuerfic della rcligione
foffero giudicare ſecondo la ſcrittura, & tutti poteſſero ſicuramente parlarc,

& foffe inſtituita riforma nel capo , & ne' membri,mandarui i fuoi Thcolo

gi . Hora penſando che eſsi ſiano congregati per queſto fine, conuocati i

ſuoi Theologi gli ha commandato di far ſcieltad'alcuni d'eſsi,che debbing

portar la loro confeſsione à quel conſeſſo, il che ſino adeſſo noné effeguito

perriſpetto di certa conftitutione delConcilio di Coſtanza, che a gl'hercci

ci, & loſpettinonfaſeruata la fede,ó faluo condocto dall'Imp.daRé,ó al.

tri, & per eſſempio de Bohemi, che non volſero andar á Balilea, ſe non

con'vna licurezza daragli dal Cócilio . PerilchelElector ricercó,che va tal

faluo condotto foſſe dato a' ſuoi Theologi,& conſeglieri & loro famiglia

ri : ma giá pochigiorni gli fu preſencata vna certa forma di ſaluo -condotto
molto difference dalBalileenlc : perilche fu giudicato pericoloſo di venir

qui con quello,apparendo da alcuni decreti Tridentini giá ſtampati,nequa

Ji ſono trattati per heretici , & ſciſmarici,quantonque non ſiano Itaci,nechi

amati , ne vdici. Perilche dimanda il Prencipe,che i ſuoiſiano tenuti per il

cuſati,& il faluo-condotto conceſſo nella formaBaſileenſe. Oltra dició,che

hauendo il Prencipe inteſo, che vogliono procedere alla concluſione degli

articoli controuerli,gli éparfacoſa pregiudicialc , & contraria ad ognileg.

ge Diuina ,& humana, eſſendo iſuoilegitimamente impediti permanca

mcpto di ſaluo -condotto . Perilche prega , che il tutto fi differiſca lin che

fiano vditi i Theologi, che non ſono lontani piú dc 60 miglia Thedeſchi.

Appreſſo di ció eſſendogliſtato refcrro , che non ſi vuol vdir i Proteſtanti

ſopra gli articoli controuerſi difiniri gli anni paſſati, la maggior parte de
quali contiene grauierrori ,prega il Prencipe , che queſti liano reelfami

nari , & vditiiſuoi Theologi ſopra dieſsi, & determinaro quello , che ſia

conforme alla parola di Dio , & creduto da tutte le nazioni del mondo Chri

ftiano, Imperoche le coſe determinate ſono ſtate trattare da pochiſsimi di

quelli, chedouercbbono intervenire alConcilio vniuerſale, comedałca

talogo ſtampato appare. Et pur écoſa eſſentiale ad vn general Concilio ,é

che curre le nationi ſiano admeſse, & liberamente vdite. Raccorda ancora

il Prencipe,che molti articoli controuerl concernono il Papa, & hauendo

determinato i Concilii di Coſtanza , & Baſilea , che nelle cauſe di fede, &

nelle ſpectantiadeſſo Pont.cgli ſia ſoggetto al Concilio , écoſaconuenien.

tc feruar l'iſteſſo in queſto luogo, & inanziognialtra coſa far quello, che lú

conſtituitonella 3 ſeſsionedel Baſileenſe, cio é , che cucte le perſonedel

Concilio fiano aſſolute da' giuramcnti d'obligatione al Papa, quanto

s'aſpetta alle caule del Concilio : anzi il Prencipe e di queſta opinionc,

che anco ſenza altra dicchiarazione per virtú delle conſtitutioni di quei

Concilij , tutti debbiano eſſer liberi da quei legami ; perilche pregaquel

Conſeſſo , di voler inanzi ogni altra coſa repetir ,approuar, & ratificar la

articolo della ſuperioritá del Concilioal Papa, mafsime che hauendo bi

ſogno l'Ordine Eccleſiaſtico di riforma,la qualéſara impedita per opera

de Pontefici,glabuſinon ſi poſſono emendare,ſe le perſone del Concilio

depcodino dalcenno del Papa, & Mano tenute per virtú di giuramento á
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conleruar l'honor, ſtato , & potentia fua; & ſe dal Pontefice ſi poteſſe impc

trar cheegli ſpontaneamente cmetteſe il giuramento , ſarebbe coſa deg

na di gran lode, & che concilierebbe.gran fauore, fede , & autorica al

Concilio, & a’luoi decreti, che naſcerebbono da huomioiliberi, á quali

ſarebbe lecito trattar, & giudicar ſecondo la parola di Chriſto. Che il

Prencipe per fine prega, che le ſue propoſte ſiano riceuure in buona par

ie, eſſendo ſtaco spinto a rappreſentacle per zelo della falute propria , per

carita della patria,& tranquillita di tutto 'l popoloChriftiano. Qucftorag

gionamento hauendo in ſcritto lo preſentó; & fudal ſecretario riceuuto,&

il promotoreper nome publico drfle,chc la Sinodo haucrebbe hauutacon

lideracione, & opportunamente dato riſpoſta.

Dopo queſti,furono vditii Vittembergici,quali preſentarono il manda

to dell'Ambaſciata loro ;il qual letto,conpoche parole differo, che erano

per preſentare la confeſsione della loro dottrina , douendo venir poi i

Theologi per difenderla,& crartar piú abondantemente le fteſſecole,con

conditione, che di commun concerto dell'vna ,& dell'altra parte ſiano elet

a giudici ,che conoſcano ſopra lc cótrouerſie.Perche eflendo la loro dortri

na repugnante a quella del Pont. Rom .& de Veſcovi ſuoi adherenti , era

coſa ingiuſta, che l'actor, ó vero il Reo fuſſe giudice ; facendo per tanto in

Aanza , chele coſe facce gľanni inanzi nel Concilio non haueſſero torza di

legge, ma ſi daſic nuouo principio alla diſcuſsione d'ogni coſa trattata; nó

ellendo giuſto, quando doilitigano,che quello, cheéfatto da vno, allence

legitimamente l'altro, lia di valore : & tantomaggiormente,quanto ſipuó
chiaramente moſtrare ,che coſi nelle proſsimo attioni,come in quelle de gl'

annijoanzi ſono publicati decreti alla diuina ſcrittura contrarij. Et preſen

tarono la dottrina, & il raggionamento loro in ſcritto : & dal Secreiario fú

il tutto riceuuto,non pero la dortrina letra. Fu riſpofto dal Promotore per

nome de Padrichcal ſuo tempo hauerebbonodato riſpoſta.

Qneſte coſe factc,partirono gl' Elettori, & Ambaſciatori, & co ' Prefi

denti reſtarono i Prelati, perdar ordine alla ſeſsione. Fu prima ſtabilito il

Decreto , & poi propoſto il ſaluo-condotto , aggionendo le cauſe , percbei

Proteſtáti non ſeneconcentauano.Et poſto in deliberatione fe a quella for

ma ſi doueuaaggiongerequanto ricercauano, ne vi fú difficoltà , che tutti

non conueniflcroin parere che altro non ſe viaggiongele,per euitar i pe

ricoli d'entrar in diſpute ineftricabili, & in pregiudicij ineuitabili.

Il giorno ſeguenteag di Genaro deputato giá alla ſeſsione, col ſolito ap

parato,& comitiua s’andó alla Chieſa,anzicon numero maggior de ſoldati

facti venir da' Preſidenti per oſtentatione della grandezza delConcilio , &

con gran numero de foreſtieri concorſi per opinionechei Proteſtáti douef

ſero eſſer riceuuti publicamente , & con ſingolar ceremonie. Cantó la

meſſa il Veſcouo di Catanea, & fece il Sermone Giouan . Battiſta Cam

peggio Veſcouo di Maiorica , & ſeruari i conſueti riti,dalVeſcovo cele

brante fülecto il Decreto ; la ſoſtanzadelquale era. Che hauendo la Si

nodo, in eſſecutione delle coſe inanzi decretate , trattato con accuratezza

quello che appartiencal ſacrificio della meſla,& al ſacramento dell'Ordine

per publicarin quella ſeſsione i decreti ſopra quelli , & li4.articoli differi

ti in materia del Sacramento dell' Eucariſtia, penſando che in queſto rem

po doueſſero eſſer gionti i Proteſtanti, á qualihaueuaconceſſo ilſaluo con

docto,
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docto, nondimeno non effendo quelli'reputi, anzi hauendo facro fupplica

ste, che il curro foſſe differito ad vn'altraſeſsionc, dando fperanza didouer

giongcremokoipanzi di quella, riceuuto vn ſaluocondotto in piú ampla

forma,la medelima Sinodo defidcrofa della quiçte, & pace , confidando

che verranno , non percontradir alla fede Carolicajmaper conoſcere la ve

ritá , & che ſiquieceranno a decreti della Santa Madre Chieſa , hadifferito

i fino al 19.Marzo laſeguenceſeſsionc,per mccter in luce& publicar le coſe

ſopradette ,concedendogli
,per leuarognicauſa dimaggiordimora,ilſaluo

condotto delsenor ched recicerà, determinando chiç tra tanto ſi tratti delfi

Sacramento delmatrimonio ,& G proſeguiſca la riforma,perdouer publicar

ledefinitioniancodi quefto,in fjemecon le altre diſopra nominace. Laſo

ftanza del faluo condotto cra , che laSinodo inherendo al faluo condotto

già dato, &ampliandolo, fa fede checoncedeacuai iSacerdoti, Prencipi,

Nobili, & perſonedi qualonq; condicione della Natione Germanica, che

veniranno,ó ſono giá venuti alConcilio faluocondotto di venirci, ſtarci,

proponer,& parlar conla Sinodo trattar& cſfaminarquelloche gli parerá,

dararticoli, &confermargli,riſponderciallc obiettioni del Concilio, & difa

putarcongl'eletti di quello con decchiaratione,chele controuerlie in que

Ato Concilioſiano trattate ſecondo la {crittura facra, traditioni degli Apoli,

approuati Concilij,conſenſo della Chieſa Catoli a,& 'autorita de Santi Pa

dri, con aggionta anco , chenon ſiano puniti (otropreceſto di religione, ó

de delitti commeſsi, óchefoſſeropercommcerer circa quello, &in manie

ra,cheper la loro preſenzain viaggio,óin qualongluogo,ncin la Cittá di

Trenco fi ceſsida'diuini vfficij,& che poſsino tornare quando gli parera

iſenza impedimento ,ſaluele robbe,honor, & perſoneloro,con faputaperò

de deputatidalla Sinodo, acció ſia.prouifto alla loro ſicurezza; volendo

che inqueſto ſaluo condotto s'habbiano perincluſe tutte le clauſule, che

foffero neceſſarie per efficace ; & piena ſicurezza.Aggiongendo che ſealcun

d'eſsi ò nel viaggio,o in Trento ,o nel ritorno commerceſſc alcun enormi

tà , che poteſſo annullar ilbeneficio di queſta fede publica, in talcaſofiano

puniti da'ſuoi medeſimi, dicmendache ſatisfaccia alla Sinodo : & dall'al

altraparceſcalcunonelviaggio , nelftar,o nel ricornocommerceffecola,
cheviolaſſequeſtofaluo -condotco, debbia eſſer punico da effa Sinodo dié

menda, con approbationedieſsi SignoriGermani chefaranno fhTrento

preſenti, reſtando in vigor ſempre la forma dell'aſsicuratione concedendo

å gli Ambaſciatoriloro di poter vſcir di Trēto a pigliararia, &o ritornare,di

porçr mandar,& riceuer avifi,& meſsi ſempre chogli parerá,accompag
natiperó daDeputatiper loroſicurezza ilqual faluo condotto duri peril

tępo ,che ſtaráno ſottola tutela della Sinodo, in viaggioperTrento ,& che

dimoreranno della Circa,& 20giornidopo che eſsidomanderanno,ò che

gli faráordinaco di partir, douendoglireftituir in luogo ſicuro aloro clet

cione; le quali coſe promette cobuonafedea nome dituttii fedelidiChri

ſto , & di tutti i Prencipi EccleGaſtici, & ſecolari , & di tutte le alite perforie

Ecclegaſtiche,& fecolari parimented'ogni conditione:Promettendo ioſic

mie in buonafede,che laSinodo non cercheráoccaſione publica, nedccol

ta ,che ſia tentara coſa alcunain pregiudicio di queſto faluo-condotro ,ne fi

valerájó permegrerá,chealcunlivaglia di qual&voglia autorita,potencia,

raggionc,ftatuco ,priuilegio dileggi,deCanoni,de Concilij,& fpecialmente
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delCoſtantienfe & Senefc.Alle qualıurrecoſe in queſtaparte; & per quella

volta deroga. Et ſe la SantaSinodo, oalcundiquella, o de'ſuoivioláſlela

forma diqueſto faluo condotco ,in qual fi vogliapuntoe claufula,& bon nc

ſeguiſſe l'cméda con approbatione di loro ,ſtimino laSinodo incorſa in aute

te lo pene,che poſsino incorrer iviolatori di rad falui condotti,perlegge di

uina,&humana,o per conſuetudine,ſenzaadmerterfcufa ,ócontradicione.

Le qual coſe leve fu la ſeſsione finita.E cofa corta, chciPretidenti dubioli

douc le coſe potcflcrocapitare , volevano eſtes preparaci , ſo il ventofe gli

moſtraua proſpero,didecidere tutt'in vna fofsionclamatariadeSacramen

ti:& per tanto hauendogiáin prosto de coſt (petraatialla communionejal.

la mella ,& al Sacramento dell'Ordine, voleuauo hauerdigefte; & ordinate

quelledelmatrimonio,permetterle invnfalcio , & in vn'alera ſeſsionetrár

tarſuccintamente del purgacorio, indulgentie,imagini,reliquie, & altre tal

coſe minute,che cofi le chiamavano ,merter fineal Cócilio :& fe alcuna coſa

ſe foſſe oppofta a queſto diffegno ,porermoſtrarcheda loro no eramácaro.

Io veggo molti,leggendo goefi fucceſsi,maravigliarſi non vedeado no

minato ilPapa,dalquale iacoſc di mokro minormomento tuerc le delibe

rationi erano ſolice( piccarſi.Macefferála marauiglia,lapēdo che ilPont.fú

ſecondo il ſolitoaviſato di punto inpunto dirottii ſucceſsi ,&diffegni, &

al primo ariuo de' Vittembergici, & alla nuoua , chc altri s'aſpettavano, a

uiſato riſpoſe a' ſuoi Legati, e Noncij,che i Proteſtanti foffero trattati con

maggiorhumanitáche foſſe poſsibile, che lapeua benc effer neceffario in

fimili auucnimenti ſopportar qualche indegnità per condeſcendere;peró

in queſto vſaſſero prudenza ,accommodandoſi alla neceſsità, perche in

finecede inhonorc l'hauer ſofferito alcuna cofa. S'afteneffero bened'ogni

publico colloquio,òin ſcrittura, ójn voce'in materia di religione. Procu

curaſſero con gli vfficij, & con le ſperanze di guadagnar alcuno de' Dostori

Proteftanti,& non perdonaſſero a qualche fpeſa. Fú il Papa auiſaro dalLc.

gato di paſſo in paffo,chefiandauafacendo ,non pero gliparue occorrer

cola ,chedoueſſe fargli matar propofito.Et alle coledel Cócilio dopo que

ſta ſeſsionenon penſaua molto. Perche hauédoprelo qualcheombra dell

Imp.aſcoltaua le propofte d'alcuni Franceh. Ma quando intefechegl'Am

baſciatori Imperiali haueuano datoa Proceſtanti fperanza dimodcrar la

poteſáPont. &detto ,chcafpertauauodivede la porta aperta con la nego

ciacionc loro perdowerpoiſocodare; & introdurle coſe chehaucuano diſ

ſegnato ,&che moltide Padririputauano peceffario reftringer l'autorita

Papale,hauendo altri riſcontri chedi tal menrefofferotuttiiSpagnuoli,&

che Cefarc diffcgnava alzarſi piú coll'abbaffar il Pontificato, & periſaua di

fomentare i Proteftantia queſo , permoftrare che da fc nonprocedeffe,

alicnaco l'animoda lui per voicarlo alRe diFrancia,porgeua ofrecchie alla

trattazionepernomedelRédalCard.Tornone,dall'effecutionedellaqua

lencſeguiuafenza ſua opera la diſſolutionedel Concilio, & fenza che effo

fi moftrafſc deliderarla .

Fatta lafefsioné,iProteftanti, ſebenpenetrarono che il faluo -coadono

non craampliato ,comel'haucuano chieſto,difsimulandodifaperlo , l'adi

mandarono, &gli fu dagl'Amb." Imperialicongregati per queſto conſeg:

natovoeſemplareautentico perciaſcuna Ambaſciaria. Eſsi ritiratifi , &

letto il tenorcritornati G lamencarono,che folle loro mancato , ricercaro

no
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noanco la riſpoſta della Sinodo alle eſpoſitioni loro , & alle inftanze farte

ſopra il modo di procedere in Concilio. Gl'Imperiali gli confortarono a

procedere con deſteritá, vſando i medeſimi concetti in moftrare che col

tempohauerebbono ottenuto tutto ,ma ricercando le coſc acerbe,& inanzi

l'opportunitá,hauerebbono difficoltatoognicoſa ; chenel faluo -condotto

noneraneceſſario eſprimereche poteſſero eſſercitar la loro religione nelle

caſe, poichenon eſſendo prohibito s'intende conceſfo :che niffuna coſa ſia

fattain vituperio loro eſſer chiaramento eſpreſſo, quando ſe glipromette

buono, & realirattamento, & oltra queſto li faranno anco publicheprohi

bicioni a tutti , chefarannomaggioreffecto; quanto alle raggioni d'allegar in

Concilio, in ſoſtanza eſſer detto l'iſteſſo, che la ſcrittura lia il fondamento,

ma eller ben neceſſario quando vi ſará controuerſia dell'intelligenza della

fcrittura, che ſia giudice ilConcilio : la ſcrittura eſſer mura ,& ſenza anima,

& li come le leggi ciuili , hauer biſogno diguidice, chelainanimi, & nella

materia della religione queſto effer al Concilio,comedaltempo degli Apo

ſtoli Gin hora é fato feruato . I Proteſtanti riceuettoro il ſaluo condotto ,ma

con decchiaratione,che non lo pigliariano,ſe non a fine di mandarlo a'loro

Prencipi.

Ma i Preſidenti per eſſeguir quanto cra decretato di eſaminarla materia

del matrimonio, fatta congregatione generale,& cletti depuraci diedero fu

ori 33.articoli in quella materia, per eſſer diſcuſsida’Theologi; & ordina

rono anco che i deputati formaſſero i Canoni, ſecondo che i particolari

s'andauano ventilando, fi fecero alquante congregationi , & furono anco

formati ſino 6. Canoni. Ma hauendo i Proteſtaoci fatto indoglienza con

gl Ambri .Imperiali, dicendo, che ben glidauanoſperanza checoltempo

poteſſero ottener reuifione delle coſe deciſe, ma tuttauia quellaco' fatti gli

era leuata,perchecon tutto ció ſıcaminaua inanzi a nuouedeciſioni,mentre

chci ſuoi erano aſpettati. Gl Ambri. Impeciali non potero ottener da' Pre

fidenti che ſi termaſſero le attioni,le qualieſsiaffreccauano con ogni Colle

citudine, a finc che ó vero i Proteſtanti reſtaſſero d'andar a Trento, overo

andando ritrovaſſero curto deciſo: che quanto alla dimanda di reeſaminar

le coſe, eranogià riſoluci il Papa, cuciadaCorte, & cutti i Prelaci di negarla

conſtantemente. Penſauano anco che piuapparentemente ſi negarebbe la

rcuiſione dimolte coſe,che di poche.Mal'Imperatorea' fini del qualemol

to importaua riduri Proteſtanti in Trento,& nientegli toccaua il reeffumi

nar, o no, auiſato da'gl'Ambaſciatori delle qucrclede Proteftanti, & della

impedimento, che ſi opponeua alla loro andara alConcilio, mandó perſo

naa Trento , con commiſsione di paſſar ancoa Roma, per far vfficio che ſi

differiſca ogni attione per pochi giorni, moſtrando che quella frecca preci

pitaua lemäterie,rendeuafoſpetto a'Proteſtanti, & difficolcauala ridottio

neloro ; & ordino ,che a' ſuoi foſſe commandato difermar le tractationi, &

a Ponteficij,quando le perſuaſioninon giouaſſero, ſi paſſaſſe alle proteſta

rioni. Queſta riſolutionedell'Imp. ſignificata in Trento fú caufa che li fc

ce vna congregatione generale,& propoſtaqueſta cõſideratione,fu delibe

rato ſopraleder daogni artione Cóciliare,a beneplacito pero della Sinodo .

- Ma il Ponrefice ſenti diſpiacere di quello ,ches'era fatto , &ſdegnato con

l'Imp.anco per altri riſpetci, ſcriſſe a Trento, che continuando a tenerfof

peſe le actioni quáto manco giorni poteſſero,per riputatione dellaSinodo,

riaſſumeſſero le attioni ſenza riſpetto.La cauſa, chcolora queſtohaueua ir
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ritato il Papa,& iCardinali fu ,perchedeſiderando Ferdinando occupare la

Tranſiluania, che dall'altraparte erada Turchiafſalita, ſottopreteſtodi

'mantenerla
per il piccio

lo
figlio di Gio

vanni Vaiuo
da

, Giorgi
o
Mari

a

nuccio Veſco
uo

di Varad
ino

, huom
o di eccelle

nte pruden
za

, & di

gran
creditoin quella regione,deſideraua conſeruatla in libertá,& per ouuiareal

maggior pericolo, nonpotendo contraſtare con Turchi,& Auftriaci ingi

emc,eleffe congiongerli con queſti, con che facto contrapeſoa'Turchi, ic

neua le coſe in gran bilancia .Gl’Auftriaciconoſcendo che,col guadagnar

qucfto Prelato,totalmenteotteneuano la loro intentionc,olira le altrecoſe
,

che fecero a fine direſtringerlo maggiormeate ac loro intereſsi , Ferdi:

pando gli promcſſc vna penſione di 80000.ſcudi, & ottenne l'Imp. con

grád'inftanza dalPapa, che lo creaſſe Card.le & (coſa rarevolte coſtumata)

gli mandaſſe il capello , & anco gli concedeffc di portar l'habito roſſo , che

non gli era lecito per eſſer monaco di S. Baſilio ;coſe chefurono eſſeguire

in Roma nel mezo d'Ottobre. Ma non eſſendo ſtata dal Veſcouo ſtimata

queſta apparenza d'honore, ne volendo anteporre gli intereſsi Auftriacia

quci della ſua Patria,da' miniſtridiFerdinando fu a'18. Decembre prodi.

toriamente, & crudelmente trucidato,ſotto preteſto che haueffeintelligen,

za con Turchi. Quefto ſucceſſo commoſſo marauiglioſamentetutti i Car

dinali,che ſi reputano ſacroſanti & inuiolabili: conſiderauano quanto im

portaſſe l'ellempio, che poteſſeeffer vcciſovo Card. con finte calonnie, é

vero anco perſoſpetti. Et alPapa,a cuida ſe medeſimodiſpiaccual'iſteſſo,

aggionſero ſtimolo ,mettendoglianco inanzi,che quel Card.le era poſleffor

d'un gran cheſoro,che aggiongeua ad vn millione, & che quello doucua

eſſer della camera, come diCard.le morro ſenza teſtamento.Per tutti qucſti

riſpetti il Papa deputó Cardinaliſopra la cognitione dell'ecceffo, & furono

ftimati incorli nelle cenſure Ferdinado , & cuti i ſuoi miniſtri di Tranſilua

nia : furono mandati commiſſarij per far inquiſitione a Vienna, & per non

tornar piú a parlar di queſto, diró quiaạticipatamente,cheraffreddandoſi,

come é dicoſtume, i feruori, poiche non li potcua disfar quello, che fatto

era, pernonmetter acampo maggiormoro ,liproceſſeconmolta conniue

za, & con tutto che foſſe fatto il proceſſo, come a Ferdinandomerreua con

to,non ſi prouó coſa alcuna delle oppoftc al defonto , & il penſiero di cirar

la heredità alla Camera & mortificó, perchepoco furitrouato a quello,

che ſi penſaua, hauendo il Martinuccio ,cheerahuomo liberale,ſemprefpe

ſo in publico ſeruitio tutto quanto haueua , & quello ,ches'era trouato cité

do diviſo tra i Soldati; il Papadecchiató Ferdinando,& tuttiglalıri,che no

erano ſtati preſenti alla morce, aſſoluti, con aggionca, ſe le coſe dedorie in

proceſſo erano vere. Di che dolendoſi i miniftri Celarei , come che foſſe

merter in dubio la bontà di Ferdinando,il Papafece la ſenteoria aſſoluta, &

queiſoli,chefurono autoridella morteandarono a Roma perl'aſſolutione,

ſe beacon tal modo ,comeſe foſſero ſtati autori di operalodeuole,cootutto

che cogi in Ongaria,come in Roma ſi teneſſe per certo che foſſe l'aſſaſsina

mento produtto damandato, di chi ne haueua intereſſe ; ſecondo il cclebre

derco,che d'ogni cõſeglio occolto quell
' é l'autore, che ne riceue giouamć

to.Ma queſto ecceſſo dõ fu di beneficio alle coſe di Ferdinādo,anzi che per

quefta,& per altre cauſe pocodopoegli fu totalmente di Tranſiluaniaef

cluſo.Mapoichenon partiencal propoſico mio parlar di queſto riſorno al

le coſe, chepaſſauano.
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Il giorno 7º. di Febraro in Dominica precedente la Seccuágelima, leg

gendoảil'Euangelio della zizania , fece ilfermone Ambroſio Cigogna,

& coli é interpretato il ſuo cognomc Thedeſco , Prelargo ) Dominicano

Thcologo dell' Arci-Veſcouo diTreueri; il quale applicando il pomc di

zizapia a gliheretici, diſſe che conueniua tolerargli quando non ſi poreua

ſenza pericolo di maggior male eſtirpargli. Queſto fu riferito a' Proteſtan

ti, come ſe haueſſe detto, che ſi poteua mancargli della fede data , & peró

nacque gran tumulto . Egli ſi difendeua dicendo , ch' haucua parlato de

hereticiin genere, & non detto coſadi piú di quello,chel'Euangeliome

delimo propone: ma quandohaueſſe anco detto, che biſognaffe eftirpargli

con fuoco , ferro , laccio, & in qualonque altro modo, hauerebbe fatto

quello che comando ilConcilio nella ſeſsione 24:hauer parlato modeſtiſsi

mamente,nc poterli farſermoneſopra quell'Euangelio fenza dire quel tan

to , che da luifú decto . Il rumore per opera del Cardinal di Trento , &

dell Ambaſciatore Ceſareo fu quieraro , ſe ben con difficoltà,con tutto che

'conftaffe, non hauer il Frate parlato di non feruar la fede, ne hauer detto

coſa, che toccaſſe Proteſtanti in ſpeciale, ma heretici in vniuerſale. Queſto

perófuoccaſione, che quell' Elettore giá riſoluto di partire, per qualchcſc

crcta intelligenza,cheteneua col Re di Francia , trouaro quefto preceſto

di partire, & aggionto il biſogno di ricoperar la ſanitá, parti a mezo Fe

braro , laſciatafama che eracon beneplacito di Ceſare , & promeſſo di

preſto ritornare ; pero non paſſó per Iſpruc, ne s'abboccó conl'Impera

Il primo giorno diquareſima furono per affiſsionc publicare in Trento

lc Stacioni al medeſimo modo che in Roma, per conceſsionedel Papa, a

chi viſitaſſe le Chieſe , che fu trattenimento a'Padri, & Theologi reſtati

per l'intermiſsione delle congregationiſenza negotio : & quaſi otioſi, s'c

rano ben anco trattenuti per l'inanzi riducendoſia congregationiprivate,

diſcorrendo variamente,hora della diſſolutione, hora della continuatione

del Concilio , fecondo lenuove, che cranoportate. Nel principio diMar

zo arriuarono lettere dall ElettordiSaſſonia a gl' Ambaſciatori ſuoi, do

uc gli commettcua proſeguir le inſtanzein Concilio, & aviſaua che fa

mettcua ia punto perandar in perſona a Ceſare; il che ferénò l'animo di

tutti. Ma pochi giorni dopo ſi ſparſe romor pertutto, che foſſe fatta con

federationedel Řé di Franciaco' Prencipi.Proceftanti per far la guerra a

Celarc ; & gl’Elettori di Magonza, & di Cologna a'11.diMarzo Partiro

no,& paſſati perIfpruc furono con Ccfare aftretciſsima cratcatione ; & glº

Ambaſciatori di Mauricio dubitando di ſc fteſsi,occoltamente vſcirono di

Trento , & per diuerſe vie ritornarono a caſa . Contutto ció dopo queſte

coſc arriuarono 4. Thcologi di Vittemberg, & doi d'Argentina,& gťAm

baſciatori di quel Duca inſiemecon loroimmediate fecero inftanza con

gli Ambaſciatori Cefarci chedalla Sinodo foffe dara riſpoſta alla propoſi.
rione giá fatta , & ſi daſſe principio alla conferenza ó tractatione ; alche il

Legato riſpole, che initando il 1 9.Marzo, giornodeſtinato per la ſeſsione,19.1

era deceffario meter ordine a quella , & trattar molte altre cofe, de quali

vnafarebbe ſtata crouar forma di traccare ; imperó quel giorno lifece con

gregatione in caſa delLegaco,& fu deliberato diprolongar la ſesione fino

al primo di Maggio. In queſta congregatione fu riceuuto l'Ambaſciatore

di

!

3

重

16

VE
Hh 3

i



366

di Portugallo,il quale preſentó il ſuo mandato , & fece vo raggionamento,

& gli fu riſpoſto in forma ſolita con lodi , & ringraziamential Ré, & con

parole di complemento all'Ambaſciatore. Ma quelli di Vittemberg

dendo che non ſi daua riſpoſta alle propoſte loro, & ancorache il Legato

tencua ſegreta la confeſsione da eſsi preſentara,la qual da molti era ricerca

ta,ne ſi poteua hauer, hauendonc cſsi portate alcune copie ftampatc giá,

le diſtribuirono a diucrſi ,di che vifu gran ſtrepito , & daalcuni da diceua,

che mcritauano caſtigo: perche quelli a chi vien concello ſaluo condotto ,

ſono in obligo di fuggir ognioffeſadi chi glielo concede ;& queſta era ftiį

maca vn'offeſa publica spur finalmente il tutto ſiquiccó.

Fecero piú volte i Proteſtanti inſtanza con gl'Amb.ri Ceſarei,che li daf

ſe principio all'attione; la qual tutrauia fi differiua, hora ſotto preteſto, che

il Legato era indiſpoſto,hora ſotto diuerfi alori. Gl’Amb." Ceſarei faceua:

do ogni vfficio per dar principio : operarono chci Proteſtanti ſi conten

taſſero di tralaſciare la ricchicita della riſpoſta alle dimádc loro preſentare:

poi aoco di non ricercar che foſſe eſſaminata la dottrina da loro eſsibica;

ma eſſendo ſempre , ſedata vna difficoltá da Proccftanri, cccitate , delle

altre dalla parte de'Preſidenti, hora ſopra il modo di trattare hora lo

pra la materia doue incomminciare, in fine ſi contentauano i Proteſtan

ti coſi perſuaſi dal Pirtauio , d'incomminciare douc gl' altri volcuano.

Non per queſto fu fatto ingreſſo. Il Legato , ſeben grauiſsimamentcin

fermo perle gran paſsionid'animo, era ſtimato colfingere, per trovar

preteſto dinon darprincipio. I Noncijerano irreſoluti, & i Veſcoui non

erano tra loro d'accordo. Perche quelli, che dependeuauo da Ceſare ,

Spagnuoli, & altri,moſsi dagl'Ambaſciatori Imperiali, voleuano che ſi

caminaflc inanzizma quelli chedipēdeuano dal Pont.inſoſpettiti,che il fine

de' Celarei fuſſe difar capicar preſto la trattatione alla riforma della Corte

Rom.abbracciauano ogni occafione d'impedimento. Et perchc giá liVel

coui Thedelchi crano partiti per i moti diguerra,aſpettauano l'iſteſſa occa

fione anco loro , &maſsime, checontinuauano gliauili delle arme del Ré

di Francia,& deConfederatidi Germania contraCeſare, dellequali erano

giá vſciti protefti, &manifeſtiiquali portauano per cauſa la difeſa dellare

ligionc;& la libertà di Germania. Il primogiorno d'Aprile l'Elector diSal

ſonia meſse l'aſſedio ad Auguſta,laqualeil 30 giorno ſi reſc , & il 6 °. la nuo •

ua gionſe a Trento, &che tutto'l Tirolo ſi metteua in armc per andarin If.

pruc, eſſendo opinione, che l'eſſercito de Collegati diſegnaſſe occu

par i paſsi delle Alpi per impedir la gente fuoraſticra d'entrar in Ger

mania. Perilche gran parte de' Veſcoui Italiani ſi meſſero in barca a ſe

conda del fiume Adice perridurſi a Verona, & i Protcftanti determinaro

no di partire.

Efendo reftati pochi Veſcoui , & il Legato , per la grauezza dell'in

fermita , ſpeſſo vaneggiando, non potendo hauer riſolutione conſiſtente ,

i Noncij,cheremendo , ſe ſi aſpettaua il primo di Maggio , ſecondol'ordić

ocdaro ,che doueſſero trouarſiin Trento ſenzaPrelati, ſcriſſero aRoma,

ricercando quello chein cantaangoftia fi doueſſc fare. Il Pont. che giá ha

ueua colRédi Francia concluſo ,ne ftimaua piú quello chel'Imp.poteſſefa

re,quando ben haueſſe ſuperato le difficoltache lo circondauano,fattacó .

gregationc de' Card." , propoſe l'auiſo de Noncij in conſultazoc vi fu diffi

colá
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colsá al concorrere la maggiorparte, che ſi ſoſpendeſſe il Concilio. Fúfor

mara la bolla,& mandaca a Trento,ſcriuendo appreſſo a' Noncij ,chefe gli

mandaua l'autorità per la ſoſpenſione. Peróquando vedeſſero vrgente nc

ceſsita,cedeſſero a quella, & non merceſſeroin pericolo la dignitadel Con

cilio,ilquale ad altro tempo quicto ſi ſarebbe redintegrato : pcró nó lodiſ

cioglieſſero indicramente, a fine ditcner in mano quel capoper valerſene

alle occaſioni, ma lo ſoſpendeſſero perqualche tempo. La qual riſpoſta

hauuca,rencodola ſecreta,conſultarono con gl'Ambaſciatori,& con i prin

cipali Prelaci ,quali proponcuano d'aſpettar ordine daCeſare,& eſtenuaua

no il cimore quanto poteuano:peró i Prelati,ſe ben la maggior parte Spag

nuoli,temendo delle perſoncloro ,per l'odio de Proteſtanti,& non ſperan

do che Ceſare haueſſe tempo in tanta ſtrettezza di penſar al Concilio,con

ſentirono ad vnaſoſpenſione.Perilchci Noncij intimarono la publica feſ

fione per il 28.d'Aprile;canto era vrgente il timore che non gli conceſſc al.
pettare 2.giorni il deſtinato al Concilio.

Alla qual conuennero quei pochirimafti: & dopo le ceremonie Ecclefi

ſtiche,perche quanto alle põpe ,quella voltafurono tralaſciate,fù dal Non

cio Sipontinofatto legger va Decreto per il Secretario;la fontanza delqua
leera.Chela Sinodo, Preſidérii doi Noncij pernomeproprio , & del Card.

Creſcentio Legato grauemente infermo, é certa eſſer noto a tutti i Chriſti

äni,che il Concilio di Trento,primacongregato da Paolo ,& dopoireſtitui.

to da Giulio , a petitione di Carlo Imperatore , per reſtituir la religionc,

maſsime in Germania,& per emendationede' coſtumi, & che in quellacf

feodo conuenuti molti Padri di diuerſe regioni non perdonando a faciche,

& pericoli, il negotioera incaminato felicemente con ſperanza che i Gera

mani nouatori doueſſero andar al Concilio diſpoſti d'acquiecarſi alle raggi

oni della Chieſa ,ma per aftutia del nemico repêtinamente ſono cccirati tu

multi , che hanno coſtretto ad interromper il corſo , leuata ogni ſperanza

di progreſſo , anzi con timore , che la Sinodo foſſeļpiú coſto per irritare le

menti di molti,che placarle , perilche eſsi vedendo ogni luogo , & ſpecial

mente Germania, ardere di diſcordie, & che i Veſcoui Thedelchi , ſpecial.

mcntegl Elettori,erano partitiperproucder alleloro Chieſe, ha delibera

to nonopporſi alle neceſsità,matacer fino a tempi migliori ; & per tanto

ſoſpendere il progreſlo del Concilio per2.anni , con conditione,che,ſele

coſc faranno primapacificare inanzi ilfine di quel tempo , s'incenda che il

Concilio ripigli il ſuo vigore, & fermezza , & fe gl'impedimenti non fala

raono ceſſati in capo di 2.anni, s'intenda che la ſoſpenſione lia leuara ,

fubito leuati gli impedimeati ,ſenza nuoua conuocatione del Concilio ,

interuenido a queſtoDecretoi il coſenſo,& l'autoritá di ſuaŠantitá, & della

SantaSede Apoſtolica. Etera tanto la Sinodo efforca tuttiiPrencipi Chri

ftiani, & cutti i Prelati per quanto aciaſcuno s'aſpecta ,chefacciano oſſerua

rcne' loro dominij, & Chieſe,cutide coſe delConcilio ſino a quell'hora de

cretațe. Il qual decreto letto ,fu dagl'Italiani approbato.I Spagnuoli,chce

rano al numero di12.diſſero,che ipericolinon crano ſi grandi come li fa

ceuono ;che giá 5.anni fu da' Proteſtanti preſa la Chiuſa,& pur il Concilio

non li diſciolſe,con tutto, che a difeſa del Tirolo altrinõ vi fone cheil Ca

ſtellato,hora eller la perſona di Celare in Iſpruc,per la virtú del quale quel

motiuo preſto ceſſarebbe; che li licentiaffc i cimidi come all'hora ſi fece,
teftan
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rcftádo quelli che voleuano ſin tanto che fuſſe auiſaco l'Imp.chcelledo tre

giornatevicino,potcua dar preſtariſpoſta.Maopponendoliglaltripopo

Iarmente, i Spagnuoli proteſtarono contra la ſoſpenſione coſi allolura;non

oftante la qual proteſta , il Noncio Sipontino, benederci i Padri, gli licen

ció d'andar al viaggio loro . Partiti i Noncij,& i Prelari Italiani, finalmente

parcirono i Spagnuoli, & anco gl'Ambaſciacori dell' Imp.& il Card . Ctel

centio fu portato a Verona ,doue mori.

In Roma per l'ultima parte del Decreto fu imputato a'2 . Noncija

gran carico , che la Sinodo haueſſe decretata l'eflecucione delle coſe con

ftituite, ſenzahauerneprima chieſto conferma dalla Sede Apoftolica,alle

gando, che eſſendo ció ftato da tuttii Concilij paſſarı eſquiſicamente fer

uato , queſta era vna grandevſurpationc, & lelione dell'autorita Pontifi

cia. Alcuni anco faceuano ſcrupulo , che tutti gl'interuenuti in quellafel

fione foſſero incorſi nella cenſura del Canone , Omnes. Diſt.22. hauendo

pregiudicato ad vn priuilegio della Sede Apoftolica , con pretendere che

i Decreti Conciliarifoſſero d'alcun valore inanzi la conferma. Diceuano

in ſua difeſa , non hauere commaodato , ma effortato all oſſervanza ; ma

la riſpoſta no ſodisfaccua,perchcoſſeruare commelegge, preſupponc ob.

ligatione, & nel Decreto l'effortatione non ſi riferiſce, faluo che a'Pren

cipi, & Prelati eſſortati far ofſeruare; che quanto aglofſeruatori ſi pre:

ſuppone obligo precedente , & poi quanto alla materia della fede,la riſpo

Ita (diceuano )non poter hauer luogo alcuno . Si porcuano ſculare con di

re , che ognicoſa era fatta dal Papa , &approvata prima che nelle ſeſsio .

ni foſſe publicata ; ne queſtohauerebbe ſodisfatto ,poiche quantonque

fofle il vero , non peró appariua. Queſto diede occaſione dimarauigli

arſi, come tanta contentione fuſſe paſfara tra la Sinodo , & Proteſtanti per

le coſe giá ſtatuite , che queſti voleuano reeſſaminare, &quelli hauere per

concluſe ; poiche ſe non hebbero la perfeccione, & ſtabilimento inańzi la

conferma, adonque potevano eſſer rcellaminate :& a diſcorrer ſodamen

te , ó vero ilPontefice, che doueua confermarle, haueua dafarlo con cog.

nitione delle cauſe, ó fenza ; ſe ſenza , la confermaévna vanitá , & ſareb .

be ſecondo ilprouerbio,che vnopigliaſſe lamedicina,& l'altro ſipurgaſſe:

ſe precedendo la cognitione, adonque, & ello Pontefice dopo doucua ef

ſamınarlc , & lo porcua anco farogni vnoper riferirſi a lui . In ſomma ſe

la forza de' Decreti Conciliari pende dalla conferma del Papa , inanzi

quella ſono pendenti , & poſſono eſſere riuocati in dubio , & poſti in

maggior diſcuſsione;contra quello , che ſempre s'era negato a’Proreſan

ti. La concluſione d'alcuni era , che il Decreto foſſe vna dicchiarationedi

non hauer biſogno di conferma. IProteſtanti non penſarono a queſterag

gioni, quali quanto ſonopiú valide nella dottrina della SedeRomana,tan

to piú il valerſene ſarebbe di detrimento allepretenſioni loro . Mapercbe

della validica di queſto Decreto fu maggiormente parlato l'anno is 64.

quando il Concilio fi foi, fará differito parlar del riamente fino a quel

tempo.

Ma con tutto che i Proteſtanti foſſero ſuperiori nel maneggio della

guerra, non rcftaua Mauritio di trattare amichcuolmente con Ferdinan .

do ,anzi per queſto ancora andarene'ftari ſuoi a ritrovarlo , non ricchic .

dendo alcro , chela liberatione del Lanigrauio ſuocero , la libertà di Ger
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mania ,& la pace dellareligionc, & nondimeno facendo contingo pro

grçflo learmi de'Proteſtanti , l'Imperatore quantonguenon foſſe in ordis

ncdi reſiſtere , parendogli nondimeno d'hauerancora la Germania ſotto

il giogo,non ſiporeua accommodare a cederein parre la dominacione al

fonta ;ſe ben Ferdinádo,dopobauermolto con Mauritio trattato ,s'era trala

feritoin Iſproc a perſuader ilfratello. Ma accoftandoli a quella Cittá le ar

me nimiche,l'Imperatorefucoſtretto fuggire di notte con tutta la fua Cors

te, & caminato alquanto per imonti di Trento, volratofi ſi riduſſe a Villa

co, Cittá di Carinthia a' confini de Venetiani, con tanto ſpauento che pre

fe anco timore,perchequelSenato per ſicurezza de' confini ſuoi ſpinſe nu.

mero de ſoldati verſo quel luogo, quanconque dall' Ambaſciatore Veneco

foſſe aſsicurato, che quelle armecrano perſuo ſeruitio,ſe foſſe fato biſog

no. Inanzi la partita libero Gio.Federico Duca di Saſſonia della preggione,

per leuar la gloria a Mauritio, cheda lui foſſe ſtato liberato; il che fu anco di

molto piacere a quel Prencipe,al quale metteua piúcóro hauer la gratia dal

nemico ſuperiore,che dalnemico pari, & emulo. Poche hore dopola par

rita d'Iſpruc, Mauritio arrivó lamedeſima notte, douenon toccare le coſe

di Ferdinando, ne diqueicittadini, folo s’impadroni di quelle dell' Imp. &

della Corte lua. Da quella fuga vedendo i Proteſtanti il vantaggio loro,

mandarono fuori vn altromaoifeſto con ſignificare in ſoſtanza,chc hauen

do preſo le arme per la religione,& libertà di Germania, li come gl' inimici

della veritá niſlun'altra mira hebbero, ſe non che oppreſsi iDoctori pij , fi

reſtituiflcro gl'errori Ponteficij, & la giouentú in quelli s'educaffe, hauea

donc parte poſti preggione, & a gli altri fatto giurare di partirſi, & non cor

pare piú, il qual giuramento, ſe ben,cſſendo empio, non é obligatorio, con

tutto ció gli ricchiamauanotutti, gli comandauano di rcaſſumer l'vfficio

d'inſegnare ſecondo la confeſsione Auguſtana,& per leuarogni luogo alle

calonnic,gl'aſſolueuar.o anco dal giuraméto preſtato. Continuando tutta

uia il trattatodella pace , finalmente ſifece l'accordo in Paſſau nel princi

pio d'Agoſto ſopra tutte le differenze ; & inquello che s'aſpetta alla religi&

oncfu coli ordinato, chefra 6.meli ſi congregaſſevnaDieta,nella qualeſi

doueſſetrattar qual fuſſe il piú facile,& commodomododi comporledif

cordic della religione, per vn Concilio generale, ó per vn Nationale, ó

per vn Colloquio, o per vn' vniuerſale Dieta dell' Imperio ; che in queſta

Dieta ſi douelícpigliar vn vgual numero di perſonepie ,placide, & pruden

tidell'vna & dell'altra religione, dandoloro cura dipenſare, & proponer

imodi conucnicati, & cheera tanto ne Ceſare, ne alcun altro poteſſe sfor

zaralcuno contra la ſua conſcienza, ó volonta, ne de fatto , ne con forma di

raggione per cauſa di religione, ne farcola alcuna in vituperio, & graua

med'alcuno per tal cauſa ,ma laſciar viuer ciaſcuno in quiere, & pace, &
che Gmilmente i Prencipi della confeſsione Auguſtana non poteſſeromo

leſtar gl’Eccl.c ,ó ſecolari della vecchia religione,ma laſciargli goderlelo .

ro facoltà,Signoric,ſuperioritá, giuriſdictioni, & ceremonie ;Che nella ca

mera foſſe a ciaſcuno amminiſtrata giuſtitia, ſenza hauer riſguardo diche

religione foffe,& ſenzaeſcluder quelli della confeſsione Auguſtanadall'ha

uer la portione ſpectante loro nelnumero de gli aſſeſſori, & foſſe laſciata

libera la formula di giurare, agli aſſeſſori, & alle parti per Dio, & per i
Santi,óvero per Dio , &per gl Euangelij. Et quando benenon ſi troualle
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i modo di compoſitionenella religione, queſta pace nondimeno,& concor

dia ritenga il ſuo vigore in perpetuo. E coli reſto annullato l'Interim , il

quale peró in fatti hebbe in pochi luoghieffecutione. Ma accordate cutte le

differenze ſeguí la liberatione diFilippo Laatgrauio d'Aſsia, per vircú del

la concordia ,onde tutte le difficoltá con Ceſarefuronocompoſte,non peró

fi ceffó dalla guerra tradiuerſi Prencipi, & Cittàdell' Imperio inmolte par

ti per vn’anno intiero.Con tutto ció le Ciceáricchiamarono i Predicatori, &

Dorcori della confeſsione Auguſtana, & reſtituirono le Chieſe, le ſcole,&

l'effercitio della religione : & ſe ben ſi credeua che,atteſii bandi,& perſecu

tione paſſara contra i Dotcori & predicatori, foffero eſterminati,ne viri

maneifero ſe non alcuni pochi occoltati ſotto la protectione de' Prencipi,

Rondimeno quaſi come per vna rinaſcenza non mancó da proueder a

tutti i luoghi. La guerra impedi l'adunanza della Dieta diſſeg.

nata , & la fece differire d'un anno in altro fino al Fe

braro del 155 5. della quale al ſuo

fitempo ſi dira.
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DEL CONCILIO TRIDENTINO.

i

L Ponrefice per la diſſolucione del Concilio

liberato da molti penſieri , ripuróbenepre

ucnire le occaſioni, che poteſſero faclorica

derdi muouo, & propoſein Cóciforio la ne

ceſitá diriformare la Chieſa ; che per que?

fto effetto haueua ridotto il Concilio a

Trento, il qualenonhauendoportato il fine

da lui deſiderato,per gl'accidenti della guer

ra, primad'Italia ,&poi anco di Germania,

giuſta coſa era far inRoma quello , che in

Trento non s'era potuto. Ordinó per can

to vna congregarione numeroſa de Cardi

nali, &Prelati, cheattendeſſeroallopera . Dell'hauernc eletto molti ego

li allegaua la cauſa , acció le rifolutioni paſſaffero conmaturica, & hauelle

roriputacione maggiore, con tutto ció era ſtimato communemente il fine

cſſer,acció per lamoltitudine piú impedimenti foffero inrerpofti, & il tue

to a niente di riſoluçſſe. L'cucnto fu giudice delle opinioni ; perche la

riforma nel principiofutractata con ardoro , poiper glimpedimentica

minó per molti meli frigidamenic, & in fincando in ſilentio : & glanni

inter conciliaci in luogo di 2. furono 10. verificandoſiin queſtola mar.

Gma de Filoſofi, che ceſſando le cauſe , ceffano gl'effetti. Íl Concilio la

prima volta hebbe per cauſe le grace oftanze della Germania , & la ſpe

ranza concepita dal mondo, che quello doveſſemcdicar cuttii morbidela

laChriſtianica, gli effecti vedutiliCorto Paolo39eſinſerole ſperanze de

gl'huomini, & moftrarono alla Germania, che Concilio tale, quale deli

derauano, era impoſsibile hauere. La 2a, ridotciode hebbc vn'altra cauſa:

quella fú ekremodeſiderio di Carlo Imperatore dimettere colmezo del

la religione Germania ſotto il giogo , & far l'Imperio hereditario, facen

doſi ſucceder il figlio ,& in cal guila conſtituir vnk Monarchia in Chriftia.

nitámaggiore di qualonquealera dopo la Romana, criandio diquella di

Carlo Magno. A chela ſola vittoriahauoranon era batante, nemenofi

porcua confidar di ſupplire con mezodi nuduc arme ſolaméte ,mabenfor

tomettendo i Popoli con la religionc, & liPrencipi con le prattiche, hauc

Wa concepita vaſtaſperanza d'immortalar il ſuo bome. Queſta fu la cau

la dellagrand' inſtanza, chic fece con Giulio perla 2 *.ridortione, & delle

perſuaſioni efficaci, per non dir sforzate, a'tre Elettori d'andarui in per

ſona, & a Proteſtanti, con quali piúpotoua, dimandat iloro Thcologi.

Ma mentrequello ſi celebra, Carlo ,hauchdocon quel diffegno poſto in

gelola cumii PrencipiChriftiani, crouó i primi incontriin cala propria ;

poichc Ferdinando , ſe ben altre volte parcua che hauelle conſentito di
fat
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far l' Imperio commune ad ambi-due, come giá fu tra Marco , & Lucio

con vgual autoritá,effempio , chefu ſeguito da Diocletiano,& piú volte

dopo, & poi far operá chcFilippo foffe eletoRédc Romani, per ſucceder

ad ambi-due , hauendoſi perqueſto affaticato efficacemence la Regina

d'Ongariaſorella loro a perſuaderlo al fratello Ferdinando,per grandez

za della caſa, oondimeno conſegliaro meglio da Maſsimiliano ſuo figlio,

incommició a ſentir altrimenti, & dandoſi principio alla negotiatione,per

effectuare la quale Filippo fuchiamato dalPadre, acció folle conoſciuto

da gl Elettori nella Dietad'Auguſta del 5 5 1. ritiratoſi Ferdinando , la

Reginaſudetta perriſarcir la concordia tra i fratelli era andata alla Dicca :

& Maſsimiliano, temendo che la bonca delPadre poteſſeſoccombere, la

Sciato il gouernode' Regni di Spagna, 'a' quali l'Imperatore l'haucua pre

poſto, inmanodella moglie, figlia di Ceſare, repentinamentc ſc nc tor

nó in Germania ; per glvfficijdel quale reſto Ferdinando coſtante in dif

fencire, & dagl Eletrori Carlo non bebbe ſe non buonc parole. Rimelle

per queſta oppofitione l'animo l'Imperacore, & rimando il figlio in Spa

goa, non ſperando di poter ottenermai conſento da Maſsimiliano. Ma

poi ſuccella la guerra ( della quale sé detto ) coſtretto ad accertar l'accor

do, depoſta la ſperanzadella ſucceſsione del figlio , depoſe inſieme il pea

Gero di reſtituir la religioneanticain Germania: & in conſequenza non

hebbe piú, alcun peoliero alConcilio, quantònique reſtaſſe molti anni in

gouerno : Ne la Corte penſó a reftituirlo, poiche nifſunno gliene faccuä

inftanza. Maben in quel cempo occorſero diuerâ accidenti , quali'ſe ben

parcua che preparaffero perpetuita alla ſoſpenſionc, nondimeno nell'oc

colto dellaprouideazafuperiore ſomminiftrauano altrecauſe per la 3a.ri

dottionc,quali il filo dell hiſtoria ricerca che nona palsinoſotto filentio,

(cruendo molto la cognitione delle cauſe a ben penetrare gl'effecti, che

ſucceſſero dopo cheil Concilio fu rcaffonto : 15

..Vedendo il Pontcficoche per l'alienatione della Germania la riputa

tione della ſuaSede di dimjoutua a bilo a Popolidella ſua obedienza,.

immitando Eugenio49che fofteaióla riputatione, che gli leuaua il Con
cilio di BaGica ,con vn'apparenza dcGreci,&vn'ombra d 'Armeni; & il

freſco eſſempio di Paolo 3º. ſuo preceffore', cibquale nel tempo che bolle

uanole contentioni tra lui& l'Imperatore perla crallationcdel Concilio

a Bologna ,che gli dauano molto carico appreffoa' popoli, conmoltece

remonic riceuesteyn cerco Stefano con nome di Patriarcha dell'Armenia

Maggiore, con vn Arci-Veſcouo , & 2. Velcouivenuti a riconoſcerloper
Vicario diChriſto ,vniuerfale Maeſtro dellaChieſa, & rendergli obedien

za. Con queſtieſſempijGiulio con molta ſolennita publica riccucite va

certo Simon Sultakam elccto Patriarca de tutti iPopoli, che ſono tra l' Eu

frace , & l'India, & mandato daquelle Chiefc per eſſer confermato dal

Papa , ſucceſſore di Pietro, & Vicario di Chrifto. Lo fece ordinar Vef.

couo, & con le ſue maniin Conſiſtorio gli diedeilPallio Patriarchale, &

lorimando a caſa, acció la Chieſa non patiſſe nella ſua aſſenza , accom

pagnato da alcunireligioG intendenti della lingua Siriaca. Dache nacque

chenon ſolo per Roma,maper cutca Italia non li parlaua ſe non dell'im

menſo numero de Chriſtiani,che in quelle partilono, & dell'aummenco

grande, chela Scdc Apoftolica fattohaueua. Particolarmente fi diſcor

reua di
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seuà digran numero di Chięſo nella Circa diMuzal, che dicevano effer

l'antica Affur ſopra ilfiume Tigri , oltra il quale poco distante pontuano

de la dal fiume l'antica Nontúe , celebre per la prodica difona. Soitola

giurildicione poneuano Babilonia , Tauris , & Arbela famoſa per al cor

Aitco tra Dario , & Aleſſandro , conmolte regioni della Aſsiria , & Per

fia. Trouauano anco le antiche Citra nominate nella ſcrittura, & Ecbai

tana , da gli altri autori Seleucia , & Nifbi. Narrauali, comequeſto elec,

to da tuttii Velcoui fu mandato al Pontefice per la conferma; accompago

nato da 70.fino in Gierufalem , & de lá in okiradatre di loro ,vnode quali

era morto , & l'altro reſtato in viaggio infermo , & il 39 per home Caleff

con lui gionto aRoma. Le qual coſe tütre poſte in ſtampa crano lettecon

gran curioſitá. Riceuerte anco il Papa vn alero Marderio Aſsirio laco

bica mandato dal Patriarcha Antiocheno a riconoſcer la Sede Apofto

lica , & dargli obedienza', & far la profeſsione della fede Romana;

ma il mondo faciato di quel primo , poco ſi curó laper le coſe di queſto

ſecondo

Ma dopo queſto ombratili vbedicnze , che la Sede Romana acquiſto ,

ne ſuccelle vna reale, & molto importante, che ricompenſó abondance

mente quanto in Germania s'era perduto L'annoi 553.6 ,di Luglio mo.

ri EdoardoRé d'Inghilterra, d'età d'anni 16.hauendo 15.giorni prima con

l'approbationedel ſuo conſeglio farto teſtamento , nel quale decchiararo,

che alui s'apperceneſſe nominarla fegitima ſucceſsione ſecondo le leggi

del.Regno , eſcluſe Maria , & Elizabeth ,ſue ſorelle , come quelle , i nara

li de qualierano poftiin dubio , & tucca la deſcendenzadi Margaritamag

giore ſorella di fuo padre, come di foreſtieri, non naei nel Regno , no

minó in Regina quella cheper ordine ſeguiua, ciò éGioanna di Suffolch

nipore per figlia di Maria già Regina di Francia ; & minore ſorella di Hena

rico 8º. fuo padre, non oftante che queſto nel ſuo teftamento haueſſe

Soſtituito Maria , & Elizabeth , la qual ſoſtitutione, cgli diceua eſfer Iwa

pupillare , & non obligarlo lui dopo che cra fatto maggiore : & c febca

Gioanna fu publicaca Regina in Londra, con tuttoció Maria, ritirataſi in

Norfolch per commoditá di paſſar in Francia, ſe foſſe ſtato biſogno , a

nominó Regina, & fú accecrata finalmente daructo'l Regno , allegando

a fuo fauore il içitamento di Henrico , & che da matrimonio contrát

to con buona fedo, criandio che fia nullo , la prole naſce legitima . Fa

impreggionata Gioanoa , & i ſuoi ſeguaci ; & Maria entrata in Lon :

dra , & riccuucacon vniuerfalapplauſo tú publicata Regina d'Anglia

& Francia , contitolo anco del primato Eccleſiaſtico. Liberó imme.

diare i pregioni , che ſi trouarono nella torre per ordine del Padre

parte per la religione , parte per altre cauſe. - Poco dopo il ſuo ingrer

lo , nacque ſeditione in Londra per vn predicatore , che préfe animo di

prédicarallaCatholica , & per vn altro , checelebró Mehta:peracquieras

re ilqualrumore,cheera alfaiconſiderabile,laReginafecepublicarun

edicto , cheellavoleva viuer nella religionede' ſuoi maggiork ,non perở

permeuccua , chcalpopolo foſſe predicato falúo che ſecondo il conluca

to . Fu poia '14. Ottobre confecrata con le ſolite céremonie. Quie

fte cöfe andare a' moeiria del Pontefice , il qual attendendo che la Rés

ginacra alleuatanellareligione Catholica ;& intéreſfara neriſpetti dellä
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madrc, &cuginacarnale dell' Imperatore,ſpero di poter hauer qualche

ingreſſo nel Regno , & crcó immediate Legato il Cardinale Polo , con

ſperanza, che per eſſer della caſa Regia , &di coſtumi eſſemplari, fof

ſe vnico inſtromenio d’inuiare vna ridottione del Regno alla Chieſa

Romana. Il Cardinale, che per publico Decreto era bandito dal Reg.

no, & priuato della nobiltà, non giudicó conuenientemetterli alla im .

preſa prima, che s'incendeſſe intieramente lo ſtato delle coſe , eſſendo

certo , che la maggior parte era ancora deuota alla memoria d'Henri

co. Ma fece paſſar ſegreco in inghilterra Gio. FranceſcoComendone per

informarli pienamente , { criuendo anco vna lettera alla Regina , doue

commendata la perſeueranza nella religione in tempi turbulenti,l'elforta

ua continuare ne' felici, gli raccommandaua laſalute delle anime di quei

popoli, & la redintegratione del vero colco Diuino. Il Commendone,

eſplorato ogni particolare, &hauendo trouato modo di parlaralla Regi
na, ſe bea da ogni canto circondata , & guardata,ritrovo l'animo di lei non

mai alienato dalla fede Romana, & da lei hebbe promeſſa di farogni ope

ra per reſtituirla in tutto'l Regno, & il Card. intcla la mente della Regina li

meffe in viaggio.

Ma in Inghilterra dopo la coronatione li renne parlamento nel quale

fú dechiarato illicito il repudio di Catharina d'Arragona madre della Re.

gioa , &dicchiarato il matrimonio , & la prolc natadiquello legitima ; il

che fu obliquamenteun reftituir il primato Pontificio ,non potendo quel

matrimonio eſſer valido ſenza la validità della diſpenſa di Giulio 20. &

per conſequente lenza la ſopraoita della Scde Romana. Fu anco ftatuito ,

che tutte le ordinationiin materiadi religione fatte da Edoardo foffero ao

nulla!c, & li ſeguitaſſe la religione, cheera al tempo della morte d'Heori

co . In queſto parlamento fu tractato anco dimaricare la Regina, ſe ben giá

ccccdcủa l'anno 40.al qual matrimonioerano nominari 3.il Polo , che ſc

ben Cardinalenon haucua peró alcun Ordine Sacro, & il Corrinco.ambe

due del ſangue Regio , & in paitgrado primi cuginid'Henrico 8º. queſto

della roſa bianca,nipote per figlia d'Edoardo 4º. quello della roſa roffa ni

pote per ſorella d'Henrico 7. ambidoi grati alla Nobilcá Anglica ; il Polo

per la prudenza& Saocitá di vita ; ilCortineo per l'amabilitá de'coftumi.

Maa queſti la Regioa anteponcua Filippo Prencipe di Spagna , coli per le

practiche tenute da Carlo Imperatore ſuo cugino,inclinando aſſai piú ľafa

fetto al materno, che al patcrno ſangue;come anco perche credcua douer

aſsicurar piú con quel matrimonio la ſua quiete, & del Regno. Et l'Imp.che

ſommamente defideraua effettuar queſtomatrimonio ,dubitando che dal

Polo poteſſe eſſer difturbato con la preſenza fua in Inghilcerra, inteſo che

era deputato Legato,per mezo del Card.Dandino,miniſtro Ponteficio ap

preffodi ſcopcro chenon parciſſe coſi toſto d'Italia,dicendo non ellertipo

ancora, ch'un Légaro Apoft.co poteſſeandarco degnitá in Inghilterra. Ne

haucndo fatto effecco la lettera delDandino, ma eſſendoſi il Polomeſſo in

viaggio, & arriuato ſino in Palatinato, gli mandó Diego Mendozaincótra

per fermarlo có l'autoritá.AlCard.paruc coſa graue,& lilamento , che la

Legatione Ponteficia foſſe trattenuta con danno della Chriſtianitá , del

Regno d'Inghilterra,& con allegrezza della Germania.Perilchel'Imp.per

· nondar canta materia di parlar, lofeceandar a Bruſfelles ,&lo tracicane

)
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id Brabantia fin che ſi finiſſe il matrimonio,& cutte le coſe foſſero aecomo

date a gufto fuo , & per colore l'implicóa trattar la pace traſc , & il Re di

Francia,

Nel principio dell'anno 1554.mandó l'Imp.Ambri in Inghilterra per 1554

far la concluſione,& laRegióacaminando inanzi a fauore della religione

aprica,ſotto li4. Marzo publicò alerc leggi; reſtituendo la lingua latina nel

le Chicſe , & prohibendo chemaritari poteſſero eſſercitare lefoncioni ſa

cre, & ordinando a Veſcouidi non far piú giurare'a quelli, che ſi riceueya

no nel Clero ſecondo che Honrico determinato haucua, che il Ré fofle ſu

premocapodella Chieſa Anglicana; & che il Ponc. Romano nonhauck

fe fuperiorirá alcuna in quella , ma foſſe ſolo Veſcouo della Città di Roma.

Ordinóanco , che foſſe (cancellara da turir -rituali, & prohibita ogni ſtam

pa della formala d'oratione inſtituita da Henrico, dove tra le altre coſecra

pregado Dio diliberar quel Regno dalla ſeditionc, conſpirationc, & ciran

nide delVeſcouo Romano . All'Aprile vn'altro parlamento fútenuto,do

ve fu dato l'aſſenſo al contratto matrimoniale : & in quel medeſimo parla

mento hauendo la Regina propoſto di reſtituir il primaro al Pont, Roma

no,hebbetanca reſiſtenza dalla Nobiliá, chenon pote ottenerlo , &quella

Nobiltà non s'auuidde, come vanamente négaua queſta dimanda, che vir

tualmente erá contenuta nell' aſſenſo al matrimonio. Arriuó Filippo Pren

cipe di Spagna in Inghilterra a 18.di Luglio, & ildi di S. Giacomo life

cero le nozze , & riceuette il titolo di Ré di Napoli , & conſummo il

matrimonio. Ecal Nouembre ſi riduſſe di nuouo il parlamento , nelqua

le fu reſtituita la Nobileá , & lapatria al Cardinale Polo, &mandaci duc,

che l'iouitatero ; & accompagnaffero ; con quali egli paſló nell' Ilola, &

gionſea Londra a 23. Nouembre,portando inanzi la croce d'argento. In

trodotto la prima volta in parlamento inanzi il Ré, & la Regina,& Ordi

ni del Regno, fece vn raggionamento in lingua Ingleſe ; ringració con

molie , & affectuoſe parole d'eſſer ſtato reſtituito alla Patria , ſoggion

gendo , chein cambio crâ andato per reſtituir loro alla Patria, & Corte

celeſte , della quale s'eranno priuaci, partendogi dalla Chieſa ; glclor:

tó riconoſcer,l'errore , & riceuer il bencficio, che gli mandauaDio per

mezo del ſuo Vicario. Fúlonghiſsimo ilraggionamento& pieno d'arte,in

fine del quale concluſe, cheegli haucualechiavi per introdurgli nella Chi

cla , la quale eſsi s'haueuano chiuſa con le leggi farte contra la Sede Apo

ftolica , le quali quando foſſero riuocate,' egli hauerebbe aperto loro le

porte.Fú aggradita la perſonadel Cardinale,& alla propoſitione fu preſta

to apparente afſenſo , ſe ben nelſecreto la maggior parecabhorriua laqua

lità diminiſtro Ponteficio, &fentiua diſpiacere di ritornat focco ilgiogo.

Mas'haucuanolaſciato condurtropo oltre chepoteſſero penſara ritornat

in dietro . w ;

Il giorno ſeguente fu deliberata in Parlamento la reunione con la Chie

la Romana :ilmodo fu cofiordinato con decreto publico ,che ſi formallc

vnafupplica per nomedelParlamenco , nellaquale li decchiaraffe, d'effet

grandemente pentiti d'haver aegato l’ubedienza alla Sede Apoftolica, &

d'haver conſentito a'dccreti farii contra diquella,promettendo per l'au

venire di operare, che tuete quelle leggi & dccreci foffero abolici,& lupa

plicando ilRé;&la Regioa, che intercedeſſeroperloro, acciófofferoaf
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foluti dadelicci, & cenſure, & reſtituitialgrembodella Chieſa, come fig

li penitenti, a ſeruur Dio , nell'vbedienza del Poatefice,& SedcRomana.

L'ultimo Nouembre, giorno di S. Andrcaridotte ambe-due le Machtá , il

Cardinale,& cucco'lparlamento,il Cancellario iacerogó l'vniucrfica dei

decto parlamento, ſe glipiaccuache ſidomandaſſeperdono alLegato , &

fi ritornaſſe all'yaitá della Chieſa,& all'ybedienzadel Pontefice ,ſupremo

capodi quella ,gridando alcuni,& ,&altri cacendo, per nomedel parlamen

to fu preſentata a i Ré la ſupplica ,la qualpublicamente detta i Ré& leug

rono per pregarne il Legato , & egli, andato loro in contra ſimoſtró pron

to a compiacergli, & facta legger l'autoritá datagli dal Papa, diſcorſo

quanto a Dio foſſe grata la penitenza,&l'allegrezza, che gli Angeliallho

sa haucuano della conuerſione del Regno ;&eſſendotutti inginocchiari,

implorara la miſericordia Diuina, gli affolae ; &quclo fatocon tutta la

moltitudinc andó in Chicla a render gratic a Dio . Il di ſeguente fude

ftinata legarionc al Pontefice, per rendergli & preſtargli vbcdicnza ; alla

quale furono nominati Antonio Brouano Vilconte diMoniacuto , &

Thoma Turlbcio Veſcouo d ' Eli, & Edoardo Cerno, che cra , alore voke

ſtato in RomaAmbaſciatorcper Henrico 8°. dando anco ordine a queſt

vlcimo, che afermaſſeinRoma, come in legationc ordinaria. Andóſáuiſo

di ció a Roma in diligenza, per il qual fifecero molte proceſsioni,non ſola

mente in quella Citta, ma per tutta Italia, in redimento di gratie a Dio: &

il Pontefice approuó le coſe dal fuo Legato fatre, &a 24. Decembreman

dò va Giubileo , allegando della bolla percauſa, che come Padredi fami

glia per hauer ricuperato il Figlio prodigo, conueniua che non ſolo facelle

domeſtica allegrezza, ma ancora conuitafſc cucci vpiuerſalmente all'i

ſteſſo Giubilo .Lodó& magnificóle attioni del Ré&della Regina, & di

tutto'l popolo Anglico. Continuó il parlamento in Inghilterra fino amezo

Gennaro 1555. & furono rinouati tutti gl’antichi edicii de' Rédi punirg

herecici, & della giuriſdictionede'Veſcoui, fu reſtituito il primaro,& tutte

le preminenze alPonteficeRomano, furonoaboliti cunii decreti contrarij

fara n ¢'20. anni paſſati coſi da Henrico , comedaEdoardo , & rioouati

decreti penalicontra gl’Heretici, & con l'eſſecutione anco proceduto alla

pena di fuogo contramolti , maſsime de' Veſcoui, che li moftrarono per

feucranti nelle renouatiooiabolite. Certo e, che furono abbrugiati in

quell'anno per cauſadi religione 1 76. perſone di qualità, oltragran nu.

merodi plebe ; il chc riuſci con pocoguſto di qnci popoli, a quali anco di.

edc materia d'indegnatione, che Martino Bucero & PaoloFagio morti

già 4.anni, furono, comeviui,citati ,condannati, diffocerraciicadaueri,

& abbruggiati; attioneda alcuni commeodata come vendicaciuadi quan

toHeorico 89,haueua contra S. Thomaſo operato ; da altri comparata a

quello, che fu da Steffano 60, & Sergio 3 ° Pontefici contra il cadauero di

Formoſo cfſeguito.

Ne medeſimi tépi in Frácia ancora furono abbruggiati molci per cauſa di

religione,000 ſcoza indignatione delle perſone ſincerc,quali ſapeusao,che

ladiligenza era vſatacórra quci miſeri,nonperpietá,ó religionede'giudici,

ma per faciarela cupiditá di DianaValērinadona delRe,alla quale egliba

yeua donato tutte le co fiſcacionide'beni,chc G faccuano nalRegnoper cada

lad'hereſia.Fúanco vdico có gran marauiglia, che quci della nuoua riforma
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mectelleromano nelſangue per cauſa direligione, imperocheMichel Set

ucco di Tarragona diMedico fatto Theologo ;& rinouatore dell'anticaó

penionedi Paolo Samoſateno,& Marcello Ancirano,chcilVerbo Diuino

nó foſſc cola ſuſsiſtente,&peró che Chrifto fullepuro huomo,per conſe

glio de' miniftri diZuric,Berna ,& Schiaffuſa, fu in Gencua fatto per ció

morire, & Gio. Caluino , che di ció era damoltiincaricato , ſcriſſe vn libro

defendendo cheil magiſtrato puópunir gl'heretici in la vita; la qual dor

tripa cirata a varij ſenli ſecondo che épiú rifretro, ó piú allargato, o va

riamentepreſo il nome heretico , puó voa volta nuocer, a chi vna altra

habbia giouaco.

In quei tempianco Ferdinando RedeRomani publicó un editto a cut

tiiPopoli ſoggetti a lui , chenelle coſe de lareligione, & ac'riti non po

teſſero far nouita alcuna, ma ſeguiſſero le antiche conſuctudini, & in parti

colare nella ſanta communione ſiconcentaſſero di riceuer il folo facramen

todel panc ; al chc ſeben i Principali, & la nobilita, & molte delle Cittá

piú volcc lo fupplicaſſero , almeno per l'vlo del calice, con dire checoſi

cra inftituico da Chrifto , la qualinſtitutione non cra lecito a gli huomini

mutare, & che tal fu l' vſo della Chieſa Vecchia, coſaanco dal Concilio

di Coſtanza confeſſata , pregandolo non grauar la loro conſcienza , ma

accommodar il ſuo commandamento agli ordinide gl'Apoftoli, & del

la Chieſa Vecchia , & promettendogli nel rmamente ogniſommiſsione,

& vbedienza , perſeueró con tutto ció Ferdinando nella ſua deliberatione,

&riſpoſe loro,che il ſuo commandamento nonera nuouo,ma inftitutionc

antica vſata da'maggioriſuoi, Imperatori, Ré, & Duchi d'Auſtria : ma

ben che cra coſa nuoual'uſo del calicc introdotto per curioſitá ,ó per ſuper

bia contra la legge della Chieſa , & la volontà del ſuo Prencipe. Modem

ró goadımcuo il rigoredellariſpoſta , concedendo che trattandoſi della

ſalute , haverebbe più diligentemente penſato per riſpondergli al ſuotem

po , matra tanto aſpettaua da loro obedienza ,& offcruatione dell'editto :

Publicó anco ſotto il 14. d'Agofto vn Catechiſmo fatto componer coa

l'autorità ſua da alquanti Thcologi dorti,& pij, commandando a tunii

magiſtrati di quelle regioni , chcnon permetteſſero a'macftri diſcola , ne

in publico ,ncin priuato , legger altro Catechiſmo che quello ; poiche

per diuerſe cal operette,cheandauano attorno, era ſtata deprauata affaila

religioncio quei paeſi: riuſci queſta ordinationc con molto diſguſto del

la Corre Romana, che non fode ftaro mandato al Ponteficeper eſſerapa

prouato con l'autorica ſua ,ó vero almeno non foſſe vícitoforro nome

de Veſcoui della regione, ma che ilPrencipe ſecolare li affumeſſe vfficio

di farcomponcr, & di autorizar libri in materia di religionc , & maſsimo

con nomedi Cachechiſmo, chealtro non moftraua, ſe non che allaurorita

ſecolare appartenelle il deliberare qual religionc il Popolodoueſſe cener,

& qualripudiare.

Finiti i 2. aoni della ſoſpenſione del Concilio ſi cratto in Conciforo

qucllo, che lidoucuafare;perche quantonque nelDecreto vifoſſe la con

ditione, che ritornađe il Concilioin vigore, fe gt'impcdimcnri foſſerolc

paci,i quali durando, per le guerre di Siena,Piemonte,& alerë rra Ceſare,&

il RediFrancia, nondimenoparcua chcreſtaffe vna porta aperta ad ogni
inquieto di porer dire , che quelli nonfoffero baſtanti impedimenti , chil

Concilio
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Concilio s'intendeſſe rimeſſo in piedi,ondefof{ebenfarvnanuoua dicchi

aratione, &leuarli di quei pericoli. Ma altri piú prúdenti confegliarono,
che non li moueſſe il male quando é in quicte , mentre che il mondo

taceua , mentre che niſfun Prencipe nc Popolo dimandaua Concilio ,
non era ben col farne mociuo , 6 col moſtrar di terterne , cccitar als

cuno a ricchiederlo ; & queſto conſeglio.preualle, & fece riſoluer il Pon .

cefice a non parlarncmaipiú.

Ma del 1555. li fece Dicta in Auguſta incimara da Ceſare ,principal

mente perſedar le controuerſic della religione,per effer queſto ilfonte di

cutec lc perturbationi& calamita di Germania, con perdita non ſolo della

vita di molte migliara d'huomini, madell'anime ancora . Fece principio

dellaDieta Ferdinando per nome dell'Imperatore al 5° di Febraro , doue

con vna longa propofitionemoftro il lamenteuole ſpettacolo della Ger

mania, doue gſhuomini d'un iſteflo batreſmo, d'una ſteſſa lingua,d'uno

fteſſo Imperio ſi vedeuano diſtruttiin cantavarietà di profeſsionc difede,

naſcendo ogni giorno nuoucſecte; il chenon ſolo era con grand'iercueren

za Diuina,& percurbationi delle menti humane, macauſauaancora , che

lamoltitudine non ſapeſſe.che crederc, & molti dellaprincipal nobiltà,

& degl'altri ſtati formauano l'animo loro ſenza fede alcuna,non tenen

do conto d'honeſtá, ne di cooſcienza nelle accioni, il che leuaua ogni com

mercio, in maniera , che al preſente la Germaoia non li poreua dirc migli.G

ore de'Turchi , & altri popoli barbari ; per le qualcaule Dio l'haueua af.

fitta di tante calamita. Perilche eſſer neceſſario di pigliar in mano il ne

gorio della religione. Peril paſſato era parſovnico rimedio il Concilio

Gencrale,lbero& pio ; perche eſſendo la cauſa della fede commune a cur

ti i popoli Chriſtiani, da cucci doueua effer trattata : &Ccfare con curte le

fuc forze s'cra dato a queſto , & haucua opcrato piú d'una volta, che for

fe conuocato , ma non era tempo ncluogo di dire, per che cauſa da
que

ito rimedio non s'era cauato frutto, eſſédo molco bennotoche ſi fapeüa da

quelli, che vi erano inceruenuri; ma hora fe gli piaceuadiprouar di nuovo

il medelimorimedio , biſognaua tractar con lcuar gl'impedimenti, che

per il paſſatohaueuano deuiato dal deſiderato fine. Ma ſe anco per gl'ac

cidenti occorrentigli parcua di differir quefto ad altro tempo ; li poreua

çractar d'yſar gl'altri mezi, Quanto al Conalio nationale , per non eſſer

aqueſti tempi il modo,&la forma,& il nomein vſo , non ſi porcua veder

comovalerſi. La via de colloquijmolte volte tentacá non hauer fatto frur:

to,percheambe le parti hannomiraco piú al.commodo priuato , ch'alla

picta, &vtilitá publica. Con tutto ció noo é da (prezzar adeſſo , ſe fi vore

rádeponer l'oſtioationedegl'affcrri priuati,la qual via egli conſegliaua di

tentar vn'algrą volta ,quando la Dieta non haueſſepropoſtoqualchealtra

migliore.

Queſta propoſitioneinſieme conle altre pertinenti alla pace,' & guerra

de Turchi,facia da Ferdinando,fuſtampata,accióandaſſeper Germania,

& ſeruiſſe per inuito alla Dieta doue pochiſsimi cranoandati : ma fu in.

terprctata liniſtramente per l'editto dalimedeſimo publicato nelli ftati

ſuoimolto contrario a queſta propoſta,& piú per l'effecutione,por quale

erano ſtati ſcacciati piú di 200. predicatoridiBohemia :&andóa Roma

ancora, douc ilPonicficemalcdicendo ,ſecondoil ſolitoſuo, i colloquis, &

vile
glipucatori,
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glinuenrori, li doleua dinon poter troyar eſsito a queſte difficoltá , & do ,

uere ftare ſempre o con yn Concilio , ó convn Colloquio , ó con vna Die

taadoſſo ; malediceua i ſuoi tempi pieni di tante anguftic ,lodandoquelli

deſecoli paſſati ,quando i Pontefici paceuano viuere conl'animo quicco,

ſenza ſtar ſempre in dubio dell'autorità lua. Riceucua nondimeno con

folatione por gli auiſi d'Inghilterra della perfecta ſoggettione di quel Rog

no alla ſuaobedienza , & dc decreti faria ſuo fauore , & per le İcriere di

ringratiamento riccuute , con promeffa , che preſto anderebbe ſolenne

Ambaſciaria per ringratiarlo perſonalmente della paterna clementia ,&

benignitas & prometter glubcdienza ; dichc allegro non ſi contencua di

motreggiare, che godeua purparte della felicitá, ſentendo ſi ringraziareda

chi meritaua eſſer ringraziato .

Madelle coſe diGermania, quanconquchaueſſe ilPapa poca ſperan
za, per non traſcurarle nondimeno , & eller attento a tutte le aperture,

che poteſlero farſi di proponer modi per ridur gli fujari alla Chieſa,ſujaci

mando alla Diera Imperiale il CardinaleMoroncper Legaro ,coninſtrut

tione di metter ſempreinanzil'cfſempiod'Inghilterra , & con quello eſfor

tar la Germania a conoſcer ilſuo fallo , & ariceuer la medelima medicina:

& ſopra il catto diuertire ogni colloquio , & trattationc di religionc. Non

fu coli preſto gionto il Cardinale in Auguſta, che Giulio Pont,mori;di

che l'auilo gli ſopragionſe 8.giornidopo arriuato :Si parii egli perció l'ulti

mo di Marzo inſieme col Card. d'Auguſta per ritrouarſi all eleccione del

nuouoPapa.

Fú creato inanzi l'arriuo loro in RomaPont.a 9. d'AprileMarcello

Ceruino Cardinale di SantaCroce,huomo dinatura graue; & ſeucra, d'a

nimo coſtante, qual volle dimoſtratenellaprima actione del Pontificato,

con ritener il nome medeſimo , & ligoificar al mondo, dinoneſſer fat

to vn'altro per la degnitá riceuuia, coſa 3 ponto oppofica a quello, che da2

tanti ſuoi preceſſori fu fatto ;imperochedopo quel tempo ,quando li dic

de principio alla mucationc dinomc , pereller affonti alPontificaro The.

deſchi, nominati con vocaboli all' orecchic Rómane inſoliti ,i ſeguenti

feruaronol'uſo di mucar il nome;per ſignificarcon quello d'hauer muta

to glaffetti privati in penGeri publici , &diuini: douc queſto Pontefice

per dimoſtard'hauer ancoin ſtatopriuato, hauuto pendieri degni delPon

tificato, con ritener l'illteſſo nome, volle molrarimmurabilitá. Vn' alera

fimileattione fü, che eſſendogli preſentati i capitoli fatti in conclaui per

giurarc, riſpoſe , eſſer quelmedelimo, che pochi di prima haucua giu

rato ,& voler ſeruargli con fatti,nonconpromiſsioni.LaÇertimana San

ta , che all'hora (ị celebraua,& leinfantı fete diPaſca furono cauſa, che il

Ponçcfice perl'aſsiduitaalle ceremonis Eccleſiaſtiche , contrahellc graue

indiſpoſitione; con tutto ció hcbbe i penfieri filsi alle coſe , che inanzi il

Pontificato ( al quale ſempre sera augurato douer aſcendere) diſſegnato

hauçua con molciCardinali, conquello diMandoua particolarmente con .

foriilfuo difſegnodi componer le differenze della religionecon unCon

cilio ,coſa che diceua non effercjuſcita gis,perlavia impropriatenuta.Chc

era neceſſario,prima far yna inciera riforma per quale reſterebbonoac

cordaçe le differenze reali : ilche, fatto , le verbali partedaſe ſtelle celle

febbono, parte con
leggier opera del Concilio li concorderebbano . Che
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i prcceſſori fuoi per's. ſucceſsioni haueuanoabhorrito criandio il nome di

riforma nonper finécacciuo , ma perſuali , che foſſe poſta ioanzi con mira

d'abbaſſar l'autoritá Ponteficia ; ma effo hauer contraria opinione, che

niſſuna coſa poſsi coníeruarla , ſe non quella ; anzi effer abco mezo di

aommentarla: & oſſeruando le coſe paſſate, ogni vno poter vedere" che

quei ſoli de' Pontefici Romani, che ſi ſonodati alla riforma, hannoinal

zata , & accreſciuta l'autoritá : che la riforma non leuaua , ſe non coſe

apparenti , & vanc, non ſolo di niſſun momento , ma ancora di ſpela, &

grauezza ;.i luſſi,le pompe , lenumeroſe comitiucde Prelati, le Ipeſc'cc

ceſsiuc, & fuperflue, & inutili, che non fanno il Pontificato veacrando ,ma

concenncndo, che troncare queſte vanitá creſcerá la verar stenza , la ri

putatione , & credito appreſſo ilmondo, il danaro, & gl' altri nerui del

gouerno,& ſopra ogni altra coſa la protectionc Diuina, che debbe cenere

perſicuro ognivao,che opera conforme alproprio debito.

Si publicaronoper laCorte queſti diſlegni, i quali da' bencuoli erano

ornati con titoli di picta , & amore della pace , & della religione, oon

mancando pero gl'cmuli d'interpretar in finiftro condire, che il fine non

era buono ; che ilPapa fondava ſopra prediccioni Aſtrologiche, a qua

li cra tutto dato , ſeguendo le vcftigic delPadre, che perquella profeſsio.

nefuaggrandito , che ficomealle volte,ó per caſo, o per altra cauſa rief

cono',coſi per il piú ſono occaſioni di prccipicar molti. Tra le coſe che

diſſegnaua il Pontefice, in particolare cca d'inftituire vna religione di 100.

a guiladi voa çaualaria , de quale volcuacſſer Capo , & far la ſcielta , e

Atrahendogli di qual ſi voglia religione,ó ftato diperſone, quali tutti ha

ueſſero soo, fcudi per vno , dalla carnera Ponteficia , faceffero vno lo

lenne, & molto ftretto giuramento di fedeltà al Pont. & non poteſſero

effer afſonti ad altro grado , ne mano accreſcerio entrata maggiore , ſolo

poteſſero eſſer per meriti creati Cardinali, non vſcendo peró dalla com

pagnia. Diquefti foli voleua valerâ per Noacij, per miniftri de’ocgo

tij , & per Gouernatori delle ſucCitra , per Legati, & ad ogni altro bi.

ſogno della SedeApoftolica : & giá erano nominati molti litterati habi

tapti in Romada lui conoſciuti,& altri ſi auanzauano per hauer queſto

honore. Di molte quouirá la Corte era picna , che ſi aſpeccauano , ma

tutte furonopoftein Glentio , perche Marcello giá indebolito per le fati

checorporalidelle longhe, & graui'ceremonie , comes'édetto , ſoprafat

to d'un accidente'd'appopleſsia, mori l'ultimo di del meſe , non verificarc

lealdre predictioni. A Arologichedel Padre, & ſuc, che ſi eſtendeuano per
qualcheanno oltra quel giorno,

Onde congregati di ououo i Cardinali in conclaui, facendo molta

inſtanza ilCard .d'Augufta ; aiutato anco dalMorone, che tra i capitoli

foliti formarli , & giurará da Cardinalivifoſſe poſto , che il futuro Pon

tefice, con conſeglio delCollegio , per dar finc alla riforma incommin

ciata ,'per decèrminarlérimanenti controuerſic della religionc, & per tro

uarmodo come far riceuer ilConcilio celebrato in Treato alla Germa

nia, fra cermine di 2. anni ne convocherebbe vn altro , & eſſendo il Col

legio de Cardinali numeroſo molto , fu anco capitolato che per 2.anni

non poteſſe il nuouo Pontefice creare piú di4.Cardinali. Eta 23. delſe.

guente fú crcaro Gio. Pietro Caraffa , che sichiamo Paolo 40.ripugnan

de
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doquanto poteroi CardinaliImperiali,perche era ſtimato pocoamicodi

quellaMaeſtá per antichi diſgu tiriceuuti eſſendo ia Spagoa alla Corte

Regia , doucCerui8.anni, viucado ancora ilReFerdinando Catholico;

&per il poffeffo negatogli pochi anni inanzi dell' Arciveſcouaco di Na

poli, perlacommuncinclinatione de'Baroni Napolitani. A queſto s'ag.

giongcua la ſeucrita de'coſtumi luoi, chic reſeaacoratucca la Corte mot

tomcha, & la poſeio maggior cimore dinforma, che cutto il paſſato

loftenuto nelle tractacioni del Concilio . La feucrita del viuer , quanto al

la perlona, & caſa ſua, la depofe immediatecrearo ; che interrogato dal

Maeſtro dicaſa , come volcua che gli foſſeapparecchiato , difle ,come

ad va gran Prencipe conuiene. Et volleelfer coronato con maggior pom

pa del ſolito ,che talc non era in memoria : & in tutte l'accioni affectaua di

cener magnificamente il grado , & apparirpompolo , & ſontuofo ; &

co' nipoti , & parenti li moftró coli indulgente, comequal Pontefice

foſſeproceduco ; la ſeucrita verſo gl'aleri affetró d'aſcondetla, moſtran

do grandiſsima humanitá , peró in poco tempo ricornó a moſtrar il fuo
nacurale.

Riceuette a grandeſuagloria, che il primo giornodel ſuo Pontifica

to carrarono in Roma li 3.AmbaſciatoriInglefi ſpediti ſotto Giulio , co .

mc s'é detto , & il primoconciſtoro dopo la coronatione fupublico : in

quello furonointrodotti, doue proftratia' ſuoi piedi a nomedelRegno ac .

cuſarono i falli paſſati, narratigli tutti ad vpo ad vno ,che coſi il Papa

volle , confeſſandoli ingrati deinfiniti bcocficij dalla Chicla riceuuri ,&

chiedendone bumilperdono. Il Pont. gli perdonó, gli lcuó di terra ,&

abbracció , & in honor diqueiRé, diedericolo dicorona Regale all'Hi.

beroia , concedendogli cali degnitá per l'autorità, che il Pont.ha da Dio ,

poſto ſopra tutti i Regni , per fpiantar li contumaci, & edificarne de nuo

ui. Da gl huomini di giudicio , cheall' hora non feppero la vera cauſa di

tal accione, fu riputata vnavanica, non vedendofiche profitto , ne dipos

ceſtánc di honorcuolezza ſia ad vnRelhauer più titoli nel paeſe, che por

ſede , & vedendoſi piú honorato ilRéChriftianiſumo peril ſolo ricolo di

Rédi Francia ,che ſe foſſe il ſuo ſtato diviſo in tanti titoli Regij, quáre Pro

uincie poſſede. Neparcua molto opportuno in queitempi il dire d'hauer

da Dio autorité d'edificar,& fpiaocar Regni. I conſapeuolidella vera cauſa

non l'hebbero per vanica , anzi per arcano ſolito da molto tempo vſarfi.

Henrico 8. dopo ſeparato dal Pontefice creffe l'Hibernia inRegno, & li

chiamoRé d'Anglia , Francia , & Hibernia. Quelto citolo continuato da

Edoardo, fu affonto anco daMaria , & dal marito . Il Papa ſubitocrcato

entro inriſolutione , ch’il titolo d'Hibernia foffc daquei Řé depofto, af

fermando conſtantemente , non appertener ad altri , che a lui dare titolo

Regio. Ma difficil cola parcua poter indurl'Inghilterra adeponer va ti

tolo , che giá da 2. Ré era víaco , & dalla Regina , ſenza altro penſare ,

continuato; trouotemperamento , diſsimulando diſaperil fatto daHení

rico , d'origer ello quell'Iſola in Regno ,che in quella manieraporcua il

maodocreder, ilticolo effer vſata dalla Regina , come donato dal Papa,

non comcdecretaro dalPadre. Coſi fpeflo iPapi hanno donato quello,

chenon hanno potuto leuarc a' poffeffori ;-& queſti, por fuggire le coo

fcntioni ,parce haono riccuucole coſc propricin dono,& parcohanno dif
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fimulato diſaper ildono, & la precenſionedeldonatore. Mane' raggio

namchri, chepaſſarono tra il Papa,& gl'Ambaſciatori in priuato, ripre

ſe, chenon foſſero fati intieramente reſtituiti tutti i benidella Chieſa , di

sendo,che ció non era da tolerara inmodo alcuno , & che in ogni manic.

ra cra neceſſario ricuperargli tutti ſino al valore d'uo minimo quadrante;

perche le coſe di Dio non poſſono mai ritornar ad vſo humano, & chite

neua qualſivogliaminimapartedi queibeni era in continuo ſtato di dan.

nationc : E ſc egli haueſſe facoltá di concedergli, lo farebbe prontiſsima

mente, per pieca paterna, & per hauer eſperimentato la loro filial vbedien

za : ma la ſua autorità non eſtenderſia porer profanare le cole dedicate a

Dio, & douer Inghilterra eſſer certa, chequello ſarebbe vn anathema, &

vna contagione , che hauerebbe per diuina uendetta tenuto ſempre quel

Regno in perpetua infelicitá. Incarico gl'Ambaſciatori di ſcriucrne imme

diate ; ne contento d’hauerne vna volta parlato , con ogni occaſione re

plicaua l'iſteſſo. Gli diſſeanco chiaramente,che quanto primali metteſſe

ordine di ritornar in vſo l'eſfattionc del danaro di San Pietro , per qual

cauſa egli,ſecondo il coſtume,hauerebbemandato vn'effattore ; che quel

carico d'eſfattore era ſtato eſſercitato 3. anni da lui, mandato a queſto cf.

fetto in Inghilterra,con molta ſua edificacione, vedendo la prontezza nel

Popolo, & nc'plebei maggiormente; gli inculcaua che non porcuano

ſpcrare,che da San Pietro foſſe loro aperto il Cielo , mentre chevſurpaf

ſero le coſe proprie di quel Santo in terra. Queſta relatione fatta alla Re

ginaconmolci altri vflicij , che ſucceſsivamente erano da Roma continua.

ti, fecero che ella s'adoperó con tutti gliſpiriti a queſto. Ma perche mol.

ti della nobika, & maſsime de piú grandi, haueuano incorporato diuerſe

entrare nella caſe loro , non ſi poréeſſeguire. Efla ben reftitui tutte le deci.

mc , & qualonquécoſa EccleGaftica applicata al fiſco regio dal fratello ,

& dal Padre. Gl'Ambaſciatori partirono daRoma molto lodari, & fa.

uoriti dal Papa per la Commiſsione da loro yſata , modo col quale facilv

mente s'acquiſtaua la ſua gratia.

Immediate dopo la creacione del nuouo Pontefice, gl'Imperiali, & i Fran

ccſi' a gara yſarono ogni arte per acquiſtarfelo. Ma il Cardinale di Lorc

na, che molto ben penetraua l'humore, lo confermonell'affcctione Fran

ceſe, dicendogli in Conhiſtoro ,altrediuerſivfficij fatti in priuato , che il
Réconoſccua la Chicla Gallicana hauer biſogno di riforma, & eſſer para

to d'aiucar ſua Santica, ómandando i Prelati al Concilio , ſe ella giudica

ua ben, ó in qualonque altro modo glifoſſe parſopiúopportuno.

Fra tanto di proſegui la Dieta in Germania, non ſenza contentioni,

le quali maggiori ſarebbono ſtate,ſe ilCardinale Moronc foffe reftato pre

ſente, coli per glyffici, chehauerebbe facco , come per le fofpittionii giá

congette nell'animo de Proteſtanti, che foſſemandato ſolo per fine d'op

porli a' commodiloro; & giá era pertutto publicato ,cheRoma ſi trouaua

piena di ſperanza diriceuerpreſto forto il giogo la Germania, come l'In

ghilterra . Parcito il Cardinalfu primadifficoltà, ſe a doueua trattar inan

ziad ogni altra delle coſe dellareligionc: & fe ben nelprincipio glEccle.

Gafticicontradiccuano, fu riſoluto finalmente di commun conſenſo , che

da quella li daſſe principio, & duc furono le propofitioni contraric ; l'una

cheſi douefic trattare de'mczidiriformarla; l'altra che ſi domeffc laſciarla

in liberta
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ja libertà di ciaſcuno ; ſopra chefu grandiſsimacontrouerſia. Ma final

mente parue,checucci inclinaſſero alla ſeconda,non ſapendo crouar medi

cinabaftantea ſradicare il male , che ancoraerain moto, maben ſperan

do che quietari gl humori, &leuate le differenze, & ſoſpetti,ſi poteſſero

aprir molte, facili, & commode vie: al che fare era neceſſario ſtabilire vna

buona pace,&che per cauſa di religione non li faceſſe piú guerra , & fol.

Selecito adogni vno de' Prencipi, & alori ordini dell' Imperio , ſeguir &

far oſferuar nc'ftati ſuoi quello , che piúgli piaceſfc. Laqual riſolutione

quando ſi fu per ſtabilire, le controucrlic ſi cccicarono maggiori ; perche

quelli dellaconfeſsionc Auguſtana pretendeuano,che a tutti foſſe lecito

accetcar la lorodottrina, ritenendo gl'honori, ſtati & gradi che poſſedeua

no.Peril contrario i Catolicinoa voleuano,che foſſe permeſſoa gl' Eccle-.
fiafticimutar religione , riccoendo il grado. Ma ſe vn Veſcovo o Abbacc

abbracciaſſe l'altra, doucflc perder la degnitá. Ne meno alle Ciccá ,che ha

ucuanogiá 7, anni riccuuto il decreto d'Auguſta dell'Interim ,foſfc per.

meſſo difornar alla confeſsionc Auguftana.

Paſſarono da vnaparte& dall'altra ſcrittureſopra ció,& finalmence

l' una parte & l'altra rallenro il rigore. Gl' EccleGaſtci a concercaronoche

le Cittá faceſſero amodo loro, & iProteſtanti ceſſero la pretenſione quan

to agl Eccleſiaſtici , & a 25. di Settembre fu facto il receſſo, che cffendo

neceſſario per vltimar legitimamente le coſe della religionevn Concilio

Generale, ó Nationale ,nc potendoſi congregarper molte difficoltà , tra

tanto che ſiapriua ſtrada ad vn'amicabile concordia di religione, per curra

Germania Ceſare,Ferdinando,& i Prencipi, & ftati Catolici non potel

ſero sforzar i Prencipi,Ordini, &ftati della confeſsione Auguftaua a la

ſciar la lororeligione, & ceremonic giá inftituite , o da inſtituirá nc' loro

dominij , che non poteſſero operar alcuna cola in ſprezzo ó vilipendio,

ne impedirgli il libero vſo di quella religione, & fimilmente quelli della

confeſsionc Auguſtanadoucliero portarli verſo Cefarc & Ferdinando,&

gl'altri Prencipi, & ftati della religionc antica', coſi Eccleßaftici comeſeco

lari,potendo ciaſcuno nellaſtatoſuo ſtabilir qual religioncglipiacerá, &

prohibir l'altra. Et ſealcun Eccleſiaſtico abandoneră lavecchia, non gli

ſia d'alcuna infamia , ma perdaſubito i beneficii, &dachi toccaſiapro

ueduto d'un altro, & quanto a beneficii giá applicati da'Proteſtanti alle

ſcole;ó a' miniſterii della Chieſa , reftino nelmedeſimoftato. Che non li

eſſerciti piú giuridictioncEcclefiaftica córraquci della confeſsioncAugo

ftana ; del rimancnte quella fia eſſercitata ſecondo l'ancico coſtume. For:

maroil receſſo ,vn'altra difficoltá nacque,per rimouerlaquale Ferdinando

vſando l'aſſoluta poreſta Imperialedelfratello ,decchiaró, conſentendo

l'Ordinc Ecclliaftico, chci titolari, & le Cicca,&communitá ſottopoſto a

Prencipi Ecclcfiaftici, i quali da molti annihaucuano adherito alla confer

fione Auguftana,& giá riccuuto i riti, & ceremonicdi quella , olleruan ,

dole anco tuttauia , non poteſſero da Prencipi loro Eccleſiaſtici eller co

ſtretci a mutargli, ma poſsino continuare fino alla gencralcconcordiadi

religione, che ſará concluſa.

Il PonteficePaolo , vdito il receſſo d'Auguſta , ſi alteró graviſsimam

mentez ne fece gran quercla coll' Ambaſc
iatore Imperiale , & colCardi.

nale d'Augufta , reprendendo che ſenzalapura dellaSede Apoſtolicaſa
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foſfé da Ferdinando introdotto trattatione in materia della religione,&

minacciando, chea ſuo tempo hauerebbefatto conoſcett; & all impe

ratore& aquelRécon molto loro pentimento Toffela fattaáſta SedeApo

stolica', effortava a preuenir con reuocat, &annullarle coſe conceffe, per

levár a luil'occaſione di procedet, 'come eraperfare, non ſolocontrailu

therani, ma anco contra loro , come fautori offerendofianco di aiutare,

quando a ció fidifpobeffero, con l'auroritá, & con le armi, &commabda

re a tutti i Prencipi Chriſtianiſotto pene, & cenfare, che gli aſsifteſſero

con tutte le loro forze. Non ſi quiero per lariſpoſta dell-Ambaſciatore,

che allegaua la forzade Proteftanti, la guerra contra Ceſare , douc hebbe

a reſtar preggione in Iſpruc, & i giuramenti preſtatí: perche ä'giuramenti

riſpondeua, checgligli liberaua , & affolueúa,anzigli commandana che

non gli riſguardattero: alrimanente diceua, che nelle cauſe di Dio nonfi

procede coʻriſpertihumani; che l'Imperatore é ftato in pericolo per diui.;

nia permiſsione,non hauendo egli fatto tutto quello, chic poteua& doucua

a fin di ridur laGermania all'vbedienza dellaSede Apoſtolica ; che per

quefto gli ha dato ſegno dell'iraſua, il cheall' auuenire ſe non ghi ſará do,

cumento,doucráafpetrar daDio maggior punitione; fi comediportando

ſi da vero ſoldato diChriſto , intrepidamente, & ſenzariſpectimondani, ot

tenerá ogni victoria, come glieffempijde' tempi paſſati dimoſtrano.

Wi"."Erafama, che ilPapaco ſitrattaſſe, non folo per propria mente, ma

eccitato dal Cardinale d'Auguſtá, al quale non poteuapracer la libería con
ceſſaa'Confeſsioniſti. E ben cofa certa, chePaolo , come quello , che crá

d'animo grande, &vaſti penlieti,teneua per ſicuro, di poter rimediare

tutti i diſordini con la fola fuaautoritá Pontificale ,ne riputauà hauer bifog

no in ció di Prencipe alcuno,ſolito dinon parlar mai con Ambaſciatori,

ſenõ inconandogli nelle orecchie, cheegliera ſopra tutti gli Prencipi,che

non voleua chealcupo d'eſsi fi domeſticafle feco, che poteua mutari Reg.

ni, che era ſucceſſor di chiha depofto Ré,&Imperatori
, & ſpeſſo ramme

moravaperprincipio dell'autoritá efſercitata la lui, che haueua crecto vn

Regnoagl Hiberni, & paffaua tanto inanzi, che in Conſiſtoro ,se ancoal

la menſa , in publico in preſenza dimolteperforie diceua, di non voler als

cún Prencipepercompagno , ma tuttiperfudditi ſorto queſto piede ( cofi

diceua percorendolaterra) come éconuenicnre, & comeha voluto chi ha

edificato quella Chiefa, & ciha poſto in queſto grado . Et vſaua qual

che volta d'aggiongere, piúcoſto chefar vna vilcá,vorreſsimomorire,ro

uinarogni cofa, & appizzarfuogo in tutte 4. leparti del mondo.

1.Il naturale diPaolo 4º. era di grand'animo,& ardire, confidaga '
molio

fiel ſuofaper, & nella buona fortuna, chegli era ftara compagna in curte

le impreſe, alla qualeaggionto ilporere, & lafortunadel Pontificaro, ripu

taua ogni coſa facile. Ma in lui fluttuavano a'vicenda 2. humori; viro che

perla conſuetudine ſemprevſata di valerſi inogni attione della religione,
Finduceva adoperarela fola atnorità fpirituale. L'altro gli era eccitatoda
CarloCaraffa fuo nipóte; chefoldato divalore & eſſercitato nella guerra,

farto di ſoldacoCardinale ,ritecua li ſpiriti marriali,lo perſuadeua a valerli

della temporale, dicendo che quellă ſenza queſta édiſprezzata, macongi,

ontepoſſono eſſeriſtromenti di gran coſe. Ma alſ auucduto vecchioera

molto ben noro ,che anco's'indeboliſce la fpirituale, quando ſi moſtra ha

:
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ietbiſognodel temporale.Ma ftando ſempre fillo avoler farli grån dome,

hora daua orrecchie al Nipote ,hora credendo più a ſe mcdcfimo. Infine

penſo ditrattar il temporale in ſecreto , & il lpirituale in paleſe,per poter

poi continuando qucito, o aggiongerui le impreſe temporaligiá'ordice, 6

tralaſciarle, come da gl'cuenimenti foſſe ſtato conſegliato : perilcheinlic

me col Nipore trattó ſecretiſsimamente colCard. di Lorena vna lega col

RcdiFrancia. La quale comefü quali digeſta , per leuar cuttti i ſoſpetti,

Lorena partí da Roma,& viandó il Card . diTornon, col quale fu con la

ftella ſecrecieżza concluſa. Il capo principale della quale cra, l'acquiſto del

Regno di Napoli per un figlio cadeciodel Ré,ma con grand'amplificacio

ne dello ſtatoEcclefiaftico ;al quale ſi dauaoo per contini S. Germano,& il

Garigliano; & delá dall' Apcanino il fiume Peſcara olera Bencuento : 86

quello chedi piú s'era anco conuenuto per iriſpettidel Papa,

Giudicó anco il Pont. neceſſario , per farſi appoggio coli per l'una,come

per l'altra impreſa, far vna promocionc de Cardinali dependenti da ſc, &

perſone di ardire, che non ſiretiraflero dal ſeguir i ſuoi diſſegni, & impli

carliin ogni ardua impreſa. Di queſta promotione li comminció a parlar

qualche giorni inanzi che li metteſſe in effetro; onde i Cardinali ſi grauaua

no, che lidiffcgnaffecontravenir al capitolo giurato ; & ſopra curti, gl' Im

periali , artela la qualità delle perſone checrano propofte,penfauano divo

ierſi opporre. Il di20 Decembre, eſſendo entrato ilPonc. in Conciſoro,

ſubito fentato diffe, non voler quella marina dar audienza ad alcuno , ha

uendo á propor coſe maggiori:dalche intendendo ogn'vno, che la materia

doueua eſſerdicrear nuouiCardi, il Card . di S. Giacomo ſe gli fece alla ſc .

dia perparlare ; & ricuſando il Pont. ncdeſiſtendo il Card. glidicde vna

mananel perto, & ſe lo ſcacció d'appreſſo. Sentati turci, incommincio il

Papa à lamentarſi di quelli, che diſſeminauano lui non poter fare piú di 4

Caroli per le coſe giurare in conclaui, & diceua,che cravn voler legarel'au

corirá Ponteficià qirale é aſſoluta ; eſſer vn articolo difede, che il Papa non

puó eſfer obligato, ne meno puó obligar ſeſteſſo; ildir altramente efferhe

rcfia manifeſta, dal delicto della quale aſſolueua quelli , che erano incorli,

giudicando chenon haueſſero parlato con pertinacia ; ma ſe alcuno all'aus

ucniredirá quelle ó limil coſe contra l'autoritá datagli da Dio, ordinerá

che l'inquifiionc proccda. Aggionſe,chevoleua far Cardinali,& non vo

leua replica,perchchaucua biſogno di perſone daſeruirfi,coſache non po-.
telia far di loro ,hauendotutti e si la propria fartione ; che congeniua pro

mouer perſone di dottrina,& uita eſſemplare, à fine d'adoperargliper ri

forma della Chieſa, & maſsime nel Concilio, del qualecra tempo chehor

maiG cracraffe ſeriamente, del quale hauerebbe con la prima occaſione fac

ta la propoſta :ma per all' hora,come coſa da non differire piú longamente,

proporrebbe loro i ſoggetti da promover al Cardinalato ,acció ,hauédo vo

to confultiuo, poteſſero congiderargli quello , che foſſe in beneficio della

Chieſa, nel che glihauerebbe vditi : ma non ſi crcdeſſero d'hauer il deciſi

uo , per che queſto à lui ſolo aſpetta. Proporc 7 ſoggetti ,nelqual numero ve

no ſolo era parence ſuo ,& vn'altro della congregar ſua Theatina: gli altri

huomini di molta fama, ó per lectere, ó inmaneggio della corte : Tra que

fi fú Gio . Gropero di Colonia,di cui di ſopra ſi é parlato più volte ; il qual

conoſcendoſi di pocavita , & riputando douer honorar molto piú la ſua
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memoria con ricuſar vna degnirá,vniuerſalmente anco da Prencipi grandi

ambire,& coo tenerla pochi giornidarmolca materia agl'emuli ſuoi dipar

lare, rimandó moke gratie al Pont.inſieme con l'eſculationc, & riculare

l'inſcgnc,non vollenc ilnome, nc il titolo . Furono i Cardinali crcati,eſſen

do la dominicaprecedente,chefu á15,ftipulaca la lega con Francia.

In queſtotempo il Card. Polo , che per molti riſpetti di ſucceſsione, &

per non moſtrarlitanto riſtretto col Pontificato , non haueua volutorice

uer gli OrdioiEccleſiaſtici, ceſſato queſte cauſevſcídel numero de Diaconi

Cardinali, & fi ordinó Prece,& 4meſidopo eſſendoſtato abbrugiacocon

molteceremonie di degradatione l'Arci-Veſcouo di Cantorberi,fúinftatui

to in quel grado in luogo di quello.

I popoli d'Auffria,per il receſſo fatto in Dicia, & piú per la dicchiaraci

oneaggionta da Ferdinando áfauore delle Citta ,& nobili ſudditi de'Pren

cipi Eccleſiaſtici, cotrarono in ſperanza di pocerritener eſsi ancora liberá

direligione;&hauendo Ferdinando chiamato Diera de ſudditi ſuoi in Vi.

enoa,per hauercontributione contraiTurchi,che gli moucuano guerra,gli

dimandarono, che gli foſſe permeſſo ſino ad vn Concilio generalc, & libc

diviuer in puritadi religionc,& goderil beneficio conceffo a quelli della

confeſsione Auguſtana : eſponendoal Ré,che i flagelli de Turchi ſono vi

ſite di Dio per inuitar all' emenda di vita ; che in vano fi pigliano le arme

contra il nemico , non pacificata prima l'ira di Dio, quale vuoleſſes hono

rato ſecondo il ſuo preſcritto,nona capricci humani. Supplicauano dinon

eller di peggior conditione degļaleri Germani, & cheiminiſtrițdella Chie

ſa potellero inſegnar& diftribuir iSacramenti,ſecondo la dottrina Euan.

gelica, & Apoftolica; & cheimaeſtri di Scolanon foſſero sbandici , ſe non

conoſciuta la cauſa per giuſticia ; con queſtoofferendoſi di far cucto quello,

che gli foſſe ſtato in piacere,conla vita & robba.

Aïche Ferdinando riſpoſe, chcà luinon era lecico concedergli quanto

dimandauano,non permancamento di volontà di gratificargli,maperche

cra obligato obedir alla Chieſa ; che egli & Ceſare ſempre haueuano desc

ſtato le diſcordie della religionc, per rimediar à chc haueuano anco ioſti.

tuito molti colloquij, & finalmenteprocurato il Concilio di Trento ; il

quale ſe oon ha ſortito eſsico felice,non douer eſſer á loro imputato, ſapen

doſi con checonſegli,& arteficiiſia ſtato da altri impedito ;cſſerſi dopoi fat

to l'edicto à fauore della Confeſsione Auguſtana, del quale eſsi eranomol

toben partecipi, perche in quello ſi diccua, che ogni Prencipenon Eccleſi

aſtico poteſſe elegger qual delle duereligioni gli piaceflc, & il popolodo
ueſſe ſeguitar quelladel ſuo Prencipe, della quale ſe alcuno non li conteo

ta , ha libertà di vender i ſuoi beni, & andar doue gli piace ; perilche illoro

debito eſſer di rimaner nella vecchia religione Carolica che egli profeſſa ;

ma percondeſcender a'loro deſiderij,per quanto poteua, fi contentaua di'

ſoſpender quella parte del ſuo cditto toccante la communione del Calice,

con calconditioneperó,che non mutaſſero alcun'altra coſa nelle leggi,&

ceremonic della Chieſa, Gino al decreto della futura Dieta ; & non delide

rando niente di piú , contentarſi di concorrer prontamente alle contributi

oni copcra il nemico.

I Bauari ancora ricercarono il ſuoDuca di libertà di religione,dimandan

do la liberapredicatione dell' Euangelio ,il matrimonio de Preci,la commu

;
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nionc ſub vtraque;& il mangiar carne ogni giorno,proteſtando che altra

mente nonpagarebbono grauezze,ne contributiom contra Turchi.Il qual
vedendo chc Ferdinandoſuo ſuocero haueua conceſſo a' ſuoi lacommuni

Onc del Calice , per hauer eſſo ancoraaiuto de danari da loro , gli concelle

che poteſſera vſar la communione del Calice, & niangiar carne per necef

fica'ne giorniprohibiti,finche le coſe della religione foſſero accordate con

publicaautoritá,reſtando nondimeno in vigore gl’edicei fatti da lui in ma

teria della religione. Proteſtando con molié& ampieparoledi nonvoler

parcirſidalla Chieſa,&dalla religione de'ſuoimaggiori ,né muiarnelle coa

remonic coſa alcuna ſenza la volontà del Pontefice,& dell'Imp.promerten

do di faropera , cheil Metropolitano , & Veſcoui ſuoi approuino queſta

conceſsione, &non diano moleſtia ad alcuno per queſte coſe.U Palatinato

tutto abbracció la Cöfeſsionc Auguſtana per eſſer morto l'Electare , & luc

ceſſo il Nipote , il quale era dicchiarato diquella cófeſsione giá molianni,

per qualcanco haueuamolte perſecutioni patito.Egli gionio alPrincipato

immediate prohibílemeffe,& ccremonicRomane per tuttoʻl ſuoPrécipato.
Ma il Pone. fatti i fondamenti di ſopra narrati, voltato alle coſe ſpiritua

li giudicó, checraneceſſario acquiſtarcredito appreſſo il mondo,ilche non

fi poteua, ſe primanon ſi foſſe veduca in fatti, &non in parole riformata la

corte di Roina. Periſchetutto intento à queſto nel finedi Genaro del'1556

ereſſe vnacongregatione,doue erano 24 Cardinali,45Prelari, & altre per

fone,le piú letterace della corte,alnumero di oso. &gli diuifein 3 claſsi,in

ciaſcuna de qualieranto 8 Cardinali,Is Prelati;& altri al numero di so. A

quelli diedeà diſcuter dubij tutti nella materia della Simonia , i qualimiſe

in ſtampa, & mandó copia a tutti i Prencipi, & diceua havergli-publicati,

cofi acció perucniflcro à notitia di tutte le vniuerſità, & ſudij generali, 8

d'ognihuomolitteraro, & haueffero occafione cutti di far ſaperil parer lo

ro , quale cglinon haueua voluto ricchiedere apertamente , per non eſſet

degnità di quella Sede, che é macftra di tụtti, d'andarmendicando il parer

d'altri. Diccua'ancora,che per ſe medmo non haucua biſogno d'inftruccio

ne di'niffuno, perche ſapeva quello ,che Chriſto commandaua;mahaueua

eretio la Congregatione,acció in vna coſa, doue tutti cráno intereſſati,non

fidicelle che voleffe far di ſuo capo. Aggiongeua, che quando haueſſenec

taco lc& la lua corrc , che non gli poteſſe eſſer derto , Medicoʻguariſcite

ſteſſo , moſtrerà a Prencipi,che nelle loro corti e maggior ſimonia , & vorrá

feuarla, eſſendo coſi ſuperior à Prencipi, comca' Prelati. ***

Nella prima Congregationedella prima cláſle, la qual fù tenura a ' 26.

Märzo inanzi il Card. Bellai Decano del Collegio, parlarono i 2 & furono

3 opinioni: vnidel Vetcouo di Feltre ; il qual difeſe, che per l'uſo della po

teſtà ſpiritualc noir eta'inconveniente ilpigliardanari, quando non fia per

preggio, ma per altro riſpetto. L'altra del Veſcovo di Seffa, che ció non

folclecito inniſlun modo, & con'niffina'conditione, & che afTolucaniera

te forte amonia dereft,ibile coſi il dar, comeilriceuer,non potendo ſcufar

preteſto di qualſi voglia for.e. LazdelVeļcouodiSinigaglia, media tra

queſte due, che fuffcfecito,maincerto tempo ſolamente, & concerte con

ditioni. Finitiivocidi quella claffé'ne giorniſeguenti,& portati ałPont.

fatte le feſte di Parca.egli,vedendoh diuerſitàdeHeopinioni,fú quaſi in rc

ſolutione di publicarvnia bolla ſecondo il ſuo ſenſo, chenon folclecitori.

ceuer premio, őprefente, ó cleciolina, non ſolo dimandara , ma nemeno

Kk 2 ſpontauca.
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ſpontaneamente offerta per qual ſi voglia gratiaſpiricuale : & quanto alle

diſpenſationi matrimoniali, che non voleua piú concederne, & ancoraera

d'animo dirimediare, quanto ſi poteua ſenza ſcandalo, alle conceſſe per il

paſſato. Ma tante furono le dilationi & gl'impedimenti interpofida diucr

li, che non ſoppe venir á riſolutione.

Gli proponcuano alcuni, che era neceſſario trattar vna tal cosa in Con

cilio generale, il cheſentendo egli conecceſsiua eſcandeſcenza,diceua,non

hauere biſogno di Concilio,eſſendo ſopra tutti. Ma al Card. Bellai, qual

ſoggionſe, non eller neceſſario Concilio peraggionger autorica al Pont.ma

ricercarG ,per trouar modo d'eſſecutionc, la qualnon può eſſer vniformein

tutti i luoghi, concluſe , cheſe biſognerá, fará Concilio in Roma , & che

non é neceſſario andar altrouc; & che per canto egli mai haucua voluto dar

il ſuo voto , che il Concilio ſi facelle in Trento ,come era nororio , che era

vn farlo in mezoi Lutherani: perche il Concilio ſi ha da far da’Veſcoui ſo

lamente ;che li poſſono ben admetter per conſeglio altre perſonc,ma Caco

liche ſolamente, altrimenti biſognerebbeadmetter anco il Turco ; & che

cra ſtara vna gran vanitá, mandar nellemontagne 60 Veſcoui de' manco

habili , &40 Dottori dc'meno ſufficienti,comegiáduc vore s'era fatio , &

crederche da quelli poteſſe eſſer regolato ilmondo meglio ,che dalVica

rio di Chriſto col Collegio di tutti i Cardinali,che ſono lecolonnedi cutca

la Chriſtianitá, ſcielti per i piú eccellenti di tutte la nationi Chriſtiane, &

con conſeglio de' Prelati, &Dottoriche ſono in Roma , i piú ltecerati del

mondo, & numcro molto maggiore di quello, che con ogni diligenza ſi

può ridurre a Trento.

Maquando andò nuoua à Roma della conceſsione del Calice dalDuca

di Bauiera fatta a' ſuoi ſuddici,catrò in grandiſsima eſcandeſcenza contra di

lui: pur miſc queſta appreſſo le altrecoſe,àquali diſſegnaua proucder cute

inſieme, pieno di (peranza, che ognicola glí doucflceder facile, riformata

la corce, & non turbandoſi, quantonque vcdeſſe il numero creſcere. Im

perochepochigiorni dopol'Amb. di Polonia,andato eſpreſſo per congra

tularſi con ſua sta per la ſua alfontionc al Pontificato, gli fece per nomedel

Ré,& del Regno ; dimande. Di celebrar la meſſa nella lingua pollaca. Di

vſar la communionefub vtraque fpecie. Il matrimonio de Preri. Che il pa

gamento delle annate foſſeleuato.Et che poteſſero far vn Conalio nationa
leper riformariproprij abuſi del Regno, & concordar la varieta delle opi.

nioni. Le qual dimande aſcoliò con indicibileimpatienza,& li poſe á de

teſtarle acerrimamente, ad vna per vna con ecceſsiua vehementia. Et per

concluſionc difle, che vn Concilio generale in Roma farebbe conoſcer le

hereſie, & le male opinoni di molei, alludendoalle coſe fatte in Germania,

in Auſtria, & in Baviera. Et eſſendo il Ponc. per queſte raggioni quaſi ri

ſoluto in ſe ſteſſo , o volendo moſtrar di eſſerne,che foſſeneceflario far il Có

cilio, diſſe à tutti gl’Ambriche ſcriueſero à ſuoi Prencipi la deliberatione

di far vn Concilio Lateranenſc,ſimile a quell'altro colicelebre. Er deſtino

Noncij all' Imp. & al Rédi Francia,per efTortargli alla pacetra loro, fe ben

in Francia haucua negotiatione piú ſecreta. Diede commiſsione di raggio

nargli del Concilio ; & nel Conciſtoro con longo raggionamento , come

egli era molto abondante, diſſe, eſſer neceſſario celebrarlo preſto , poiche

olira la Bohemia, Pruſsia, & Germania, quali erano grandemente inferte

( talfurono le formali parole ) la Polonia ancora ſtaua in pericolo ; ne la

Francia
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Fraocia, & la Spagna ftauano ben, doue il Clero era mal trattato . Quanto

alla Francia, quello che egli principalmente riprendeua,era l'effactione del

le deciine, che il Rériſcuoteua dal Clero ordinariamente. Ma contra Spa

gna era maggiormente irritato , perche eſſendo ſtato conceſſo da Paolo

Guilio all' Imp.Carlo per ſuſsidio delle guerre di Germania i mezi frutci &

quarte, eglinon ſodisfatro del receſſo d'Auguſta rcuocó la conceſsione.Ma

in Spagna liperſeueraua, riſcuorédo anco per forza di ſequeftri & carceri.

- Non s'alteneua di dir, che l'Imp. cra vn heretico, chene' principij fauo

rígl’innouatori di Germania perabbaftar quella ſanta Sede , á fine difarſi

patrone diRoma, & ditutta Italia ; chereane Paolo 3 inperpetui trauagli,

ma non gli riuſcirebbel'iſteſſo verſo lui. Aggiongeua,che ſe bene a queſti

inconuenienti rutii, egli haueua autorità di rimediare, non volcua pero far

lo ſenza vn Concilio,per non pigliar tanto carico ſopra le folo : che l'hauc

rebbe conuocato in Roma, & chiamaro Lateranenſe ; & haueua daco com

miſsione di fignificarlo all' Imp. & al Ré di Francia per vrbanitá, manon

per hauer da loro conſenſo, o conſeglio ; perche vuole che obediſcano.

Che era ben certo non douer piacerá niſſun de' 2 Prencipi, per non eſſerá

loro propoſito, vivendo comefanno,& che diranno molte coſe in contra

rio per diſturbarlo; ma lo conuocherá contra il loro volerc, & fará cono

[cer quanto può quella Sede, quando ha vn Pont,animoſo. Il 26 del meſe

di Maggio, anniuerſario della ſua coronarione, deſinando con lui,ſecondo

il ſolito ,catcii Cardi& Ambri,dopo il definar entró in raggionamiento del

Concilio, & diſſe, la ſua deliberationc eſſer di celebrarlo onninamente in

Roma,& che per vrbanitá lo faceua intender a'Prencipi ,& accioche i Pre

lari hauenlero le ſtrade ſicure. Peró quantonquc non vi foffero andati al .

tri Prelaci,lhauerebbe fatto con quelli foli cheſiritrouauano in Cortesper

che ſapeuaben lui quanta autoritá haucua.

Mentre il Papa é alieoto alla riforma,andó aviſo a Roma eller ſtata con .

cluſa per mezo delCard . Polo , cheper nomedella Regina d'Inghilterra

s'interpoſe, la tregua tra l'Imp. & il Re di Francia a 5 Febraro, le qual coſe

reſero arroniro il Pone. & maggiormente il Card.Caraffa, eſſendo trattata ,

& concluſa ſenza loro. Al Papa principalmente diſpiaccua per la diminu

tione della riputacione,& per il pericolo che portaua ſe quci Prencipi ſi fofu

ſero congionti; à diſcretione de quali gli farebbe conuenuto ſtare. Al Card.

impatientedella quiete ,parcuachc s anni nella decrepita ctà del Zio gli le

uauanototalmente le occaſioni d'adoperarG à ſcacciar dal Regno i Spagnu

oli , tanto da lui odiati : con tutto cio non perduto d'aninio moſtró il Papa

ſencir allegrezza della cregua , non pero contentarſeneintieramente. Poi

che per il Concilio, che diſſegnaua fare, diceua eſſer neceſſaria vna pace,la

qual egliera riſoluro trattare, & à queſto finc mandar Legati all vn , & tal

tro Prencipe,eſſendo certo didouerla concludere, perche voleua adoperar

l'autorità. Non volcua eſſer per le loro guerre impedito dal gouerno della

Chieſa,commeſſogli da Chrifto. Deftinó Legati all' Imp. Scipion Rebiba

Card , di Piſa , & alRédiFrancia il Card . Caraffa Nipote. Queſto andó in

diligenza , all'altro fu dato ordine di caminar lentamente. AlRebiba diede

inſtructione d'elforrar l'Imp. all emendationedi Germania, la quale non

s'haueua fin hora effettuato, perche niſſun haueua in quell' impreſa cami

nato di buon piede. Conoſccuaimancamenti de' ſuoi prcceſſori, i quali per

impedirla riforma della corte, impedirono ognibuon progreſſo del Con

cilio. Tutt' incontrario cgli deliberaua cfſer il promotor della riforma. &

-
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deliberaua di celebrar yn Concilio inanzi ſc, & daqueſto capo incommin

ciare, con certezza,chequando i Proteſtaori haueſſero veduto tolti queglıa

buli, per quali ſi ſono ſeparati dalla Chieſa,& reſtano tutcauia contumaci,

deſideraranno,& concorreranno a riceuer i Decreti,& ordinationi,& ſifa

rá vn Concilio,doue ſi riformerà nonin parole,mainfatti, il Capo, imem

bri ,l'Ordine Ecclso& Laicale,i Prencipi & i priuau. Ma per far coſi buon

opera non eſſerbaſtante vna tregua di 5 anni, imperoche nelle cregueiſofs

pecci nonſono minori,che nella guerra ; & ſempre ſi ſta ſul prepararſi per

quandofiniranno: eſſer neceſſaria vna pace perpetua,che lcui tutti i ranco

ri , & ſoſpittioni, acció vnitamcnic tutti poſsinoſenza fini mondani tender

a quello, checoncernel'unione, & riforma della Chieſa.Dell'iſteſſo teno

re fül'inſtructione,chediede al Caraffa, & hebbe guſto che queſte li publi

caſſero , & ne vſciſſe qualche copia.

Credeua la corre vniuerſalmente, che ilPapa faceſſe coſi frequente& cf

ficace mentione di Cócilio ,acciò altri non lo proponefle álui,& con quello

minacciaſſe Prencipi , & tucto’lmondo, á fine difarchelabhorriſſero ; ma

ſi conobbc dopo , che per altra via egli diſſegnaua liberarſi dalla moleftia

daca a ſuoi preceffori. Impcroche quando ſi proponeva la ſola riforma del

Pont.& della corte, & de gl'effenti, & priuilegiati,dependenti dal Pontifica

10, ſi giocata ſolo ſopra il ſuo & ogni vo cofi Prencipe, come popolo &

priuato,non trattandoù di poter perder per loro ,infiftcua in ſollecitar Con

cilio : ma proponendo egli riforma dell'Ordine Ecclco tutto, & Laicalean

cora , & de Prencipi maſsime, con vna inquiſitionc feueriff ,chc diſſegnaua

inſtruire, metteua le coſe al pari,lichenon s'hauerebbe trattato dilui lolo,

ma degli altri piú principalmente ; & queſto era l'arcano, col quale diſſeg

naua tener tutti in timore,& ſe in ripurationedi bontá, & valorc : & quan

to al Concilio gouernarſi ſecondo le congionture ; tenendo peròfermo il

ponto di farlo in Roma.

Ma tornando a' Legati : al Nipote diedeinfructionelibera di tentar l'a

nimo del Ré,& quado lo vedelle riſoluco áſeruar la tregua,intonargli l'iſtef

ſo canto del Concilio, & al Rebiba ordinó di gouernarſi nel piú , & nelmc

no della via conforme à quello, che il Nipote gli haueſſe auiſato. Il Caraffa

portó al Re la ſpada, & il capello benedetto dalPapala notte del Natale ſca

condo l'uſo . Della pace non fece alcuba mentione. ma rappreſentó al Ré,

che per la tregua des anni, ſe ben non era violata la lega, era nondimeno

sela uana,congran pericolo del Zio, & di cucia la caſa ſua , poi che giá per

le operarioni de'Spagnuoli ne haueuano ſentito qualche odore . Gli rac
commandó con grand efficacia di parole la religione,& il Pontificato , de

quali i ſuoi maggiori haueuano tcouto vnica , & fingular protectione, & il

Pont.cc ſteſſo, & la caſa táto deuota á ſua Maeſtà; il che non era alieno dalla

mente del Réſolo reftaua ambiguo per la decrepita del Papa,remendo che

poteſſe mancar à ponto quando foſſe maggior biſogno . Caraffa penetrato

qucfto ,trouó rimedio, promettédo,che il Papa farebbe tal numero deCardli

partiali di Francia ,& nimicide Spagnuoli,che hauerebce ſempre vo Pont.

dalla ſua . Le perſuagioni del Card . con la promeſſa della promotione, & l

aſſolutione che gli diede per nome del Papa dal giuramento delle tregue,

congionte con gl'officij del Card,di Lorena,& fratello ,fecero riſoluer il Ré

à muouer la guerra, con tutto , che i Prencipi del ſuo ſangue, & tutti i grādi

della corre abhorriflero l'infamia di romper la tregua,& riceueraſſolutione

dalgiuramento.Fatta la conclufioncıl Caraffa ricchiamoilLegato deſtina

to
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to all'Imp.che era aggionto á Maſtric,& lo fecediuertir dall' andar á Co

fare,dal quale era lontano due ſole giornate,86 voltar in Francia, Ilche di

ede indicio manifefto all'Imp.& alRéſuo figlio,chein Francia foſſe ſtata

concluſa coſa cortra di loro .

:1 Creſceuanoogni giorno maggiormente li diſguſti del Pont, contra 1

Imp. &ifRéſuo figlio. Haueua il Pont, formato un feuerillo proceſſo con

traAſcanio Colonna, & Marco Anconio ſuo figlio ,permolie offeſe, che

pretendewa factcalla ſede Apoſtolica da Aſcanio ,lino quandoClementefu

aſſediato , & poi contra Paolo 3 :& Giulio , & da Marco Antoniocontra ſe , &

lo ſtato della Chieſa; & narrate in Conciftoro tutte le ingiurie fatte netem

pi vecchi da Colonneli.contra leSede Apoſtolica,haueua ſcommunicato

Aſcanio ; & Marco Antonio priuato d'ognidegnitá & feudo , concenſure

contra chi gli preſtafle aiuto o fauore, & confilcaro tutte le loro terre nello

ftatodella Chieſa, datele al Conte di Montorioluo Nipore , con ricolo di

Duca di Pagliano.Marco Antonio ritirato nel Regno fu ricevuto ; & alle

volte, con qualche numero di gente ſcorreua ne'luoghigiá ſuoizilchcirri,

taua l'animo del Papa ſommamente:il quale ſtimando ,che i ſuoi cenni do

ueſſero eſfer à tutti commandamenti, & dipoter metter terrore ad ogn' vn ,

non poteua comportar, che a Napoli lua patria,doue hauerebbe voluto era

ſer tenutoper onnipotente,foſſe coſi poco ftimato. Ripurauanelprincipio

col ſtraparlare delRé,& dell'Imp.intimorirgli, & fargli deſiſter dal preſtac

fauori a'Colonncfi,& percio frequentiſsimamente paſlauaá parole piene

di vituperio,in preſenza d'ogniforte di perſonic;& ritrouandoſi alcun Carda

Spagnuolo preſente,le diceua piú volontieri, & poi in fine commandaya,

che gli foſſero ſcritte. ';

Non facendo alcuna di queſte prouc efferto , paſſo piú inanzi , & il 23

Luglio fece comparir in Conciſtoro il Fiſcale,con Silueftro Aldobrandino

Auuocato Conciſtoriale,quali eſpoſero che hauendo la Santitá (ua,perdel,

lici [communicaco , & priuato Marco Antonio Colonna, & prohibiro forto

le medme cenſure adongi ſorre di perſone l'aiutarlo, ò fuorirlo, & etiendo

notorio ,chel'Imp. & il Re Filippo ſuo figho l'haueuano ſouycnuco di ca

ualli , fanti, & danari , crano incorſi vella pena della ſententia , & caduci da

feudi. Perilche faccuano inftanza, che ſua Santità veniſſe alla declaratoria ,

& metreffe ordine all'eſſecutione. Il Pont, riſpoſe , che col conſeglio de'

Card'auiſerebbc, & licentiari gli propoſe in Conciſtorio quello, che in ca+

ſo di tantaimportanzafoſſe da fare, ICard“ Francel parlarono con molo

honore dell' Imp.& delRéFilippo, ma inmodo che il Pont. venia gran ,

demente eccitato . G !" Impcriali con parole d'ambiguo ſenſo , & indrizzaco

portar cempo inanzi. I Thcatini, proprij Cardi del Papa's differo coſe

molto magnifiche dell'autorità Ponteficia, & del valor,& prudenza di ſua

S.ta ſolaatta à trouar rimedio à quel male, lodando tutte le coſe fatte , & ri ,

mettendoſi quanto alrimanente. Licentiato il Conciſtoro ſenza che riſo :

lurione foſſe preſa,il Papa conobbe che biſognava ò ceder; ò venir alla

guerra : dalla quale non abhorrendo per il natural loro picno d'ardire, & di

(peranze, opportunamente gli vennero auili dal Nipote delle coſe conclu

ſein Francia :'ondeceſſarono per tanco i raggionamenti di riforma , & di

Concilij , & fi mucarono in diſcorli di danari,foldati,& intelligenze , delle

qualcoſe , come non partincnti al propoſito mio , diró ſolo quel, che puió

moſtrare qualfoſſe l'animo del Papa, & quanto' dedito alla riforma vera

della Chieſa, o’almeno alla colorata. Il Papa io Roma armó i cittadini,

& habitatori , diſtribuendogli Corto icapi de Rioni , che coſi chiamano, &

gli raſſegno in numero di 5" , per lamaggior parte arregiani, & foreſtieri,
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fece fortificarmolte delle ſue cerre, & vi poſe ſoldati dentro , ſollecito che " .

gliándaſſero 3.0 Guaſconi,cheilRédiFrácia inviaua per maremétre ai pre

paraua leſſercito Reale per paſſare in Italia,acció ilPont.poreffeſoftcnccl .

Io quefti maneggi& preparationi di guerra il Pooc. hebbe di molti fol

pecti, per qualiſerró in Caſtello aſſaiCard“,& Baroni,& altriperſonaggi.

Impreggionó anco Carcillaſſo diVegaAmbre delRé d'Inghilterra, cioé

delReFilippo ,& Gio . Aqtonio Talsis maeſtro de lepoſte Imperiali.Etal

Duca d'Alua, chemandó á proteſtargli del cener in Roma i fuoruſciti del

Regno, dell ' hauer poſto mano, & ritener in carcere ſenza raggionc le per

fone publiche,& d'hauer aperto lettere del Ré,& fatto glialtri oltraggi ; che

queſti accidenci erano auuenuti : ſoggiongendo, che ilRé per conſeruati

onc della propria riputatione,& della raggionedelle genti, non porcua re

ftar, quandoſuaSantirá haueſſe perſeuerato in accioni cofioffenliuc,di pro

pulſar l'ingiuria ; Il Papa rimando riſpoſta,cheera Preocipe libero , & á

tutti gl'aleri ſuperiore, non obligato a render conto ad alcuno, ma con po

teſtá di dimandar conto ad ogniPrencipe; chehaucua potuto traccener, &

veder le lectere di qual li voglia, hauendo indicij,che foſſero a danno della

Chicſa ; Che ſe Carcıllaſſo haueſſe fatco l'officio dell'Ambre,non gli ſareb

beauuenuto coſa Giniſtra ; ma hauendo tenuto mano á cratcari, moſſe ſedi;

rioni, machinato contra il Principe, a cui era mandato,haueuamaloperato

come priuaco, & come tale voleua punirlo ; che egliper qual ſi voglia peri

colo non mancherebbe mai alla degnità della Chieſa, & alla difcla diquel
la Sede,rimetrendo curto á Dio,dalquale era poſto guardiano del gregge di

Chriſto, Ercontinuando curtauia il Papa di proucderſi, il Duca d'Alua ri

ſoluto, che meglio foſſe aſfaltare, che d'effer aſſaltato , mandó di nuouo á

proteſtargli, che hauendo il Réſoſtenuto tanteingiuric, & conoſcendo la

mente diſua Santirá di volergli leuaril Regno di Napoli, & tenendo cerco

che ha perciò fatto lega con ſuoi nemici, non porcua il Ré continuar con

ello luiin quella maniera ; peró ſeſua Santiàvolcua la guerra,glie l'annóci

aua, & preſto l'hauerebbe moſſa, proteſtando de danni, & voltando ſopra

il Pont.la colpa. Ma ſe anco yoleua vna buona pace,glie l'offeriua coa og;

ni prontezza. Ma moſtrando il Papa di voler pacc, non riſpondendoperó

ſe non parole gencrali, & interponendo tempo ,il4. Settembre diede il Du

ca alla guerraprincipio, nella quale inquel anno 1556 preſe quaſi tutta la

Campagna, tenendola per nome delfuturo Pont. & li accoſtó aRomacol

vicino, che poſein terrore tutta quella Cittá, & ſi diedero tutti à munirla,

& fortificarla. Et il Pont.per inſegnar a' gouernatori de' luoghi quello che

debbono fare in tal caſi, conftrinle tutti iReligiolidi qual ftato, &qualitáſi

foſſe, a portar terreno con la Zerla in ſpalla, per edificar i balloardi. Tra
á

gl’altri luoghi, che haucuano biſogno diterrapicno , vno eraappreſſo la

porta del popolo, che terminala via di Flaminia , doue é vna Chieſa dell'

Madonna dimolta diuotionc, la qual volendo ſpianare,il Duca d'Aluamá

dó à pregar il Papa,che ſilaſciafſc in piedi,dando parola & giuramento ,che

per niſſun riſpetto ſiſarebbe mai valuto dell'opportunità di quelluogo.Ma

la grandezza della Città, & altri riſpetti & pericoli conſegliarono ilDuca,

non tentara Roma, d'accendere adalere impreſc minori,

Diede molta materia á raggionamenti,chcin quelto anno Carlo Imp.li

parti di Fiandra, & paſſó in Spagna per ridurſi á vita priuata in luogo ſoli

tario ; onde ſi faccua paralello d'vn Prencipeverſaco dalla fanciullezza ne'

maggior negotij, & impreſe delmondo chequinquagenario hauella riſolu
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to d'abbandonnaril ſecolo,& attender ſolo á ſeruir Dio,mucato di poren

tiſsimo Prencipe, in humiliſsimo Religioſo, con vno,che altre volte hauc

ua abbandonaco la cura Epiſcopale per ritirarſi in Monaſtº ; & hora ottu.

agenario fatto Papa ,ſifoſſe tuttoabandonato alle pompe, alla ſuperbia, &

haueſſe concerto di far ardere rutta Europa di guerra..

Nel principio del 1557. il Duca di Ghiſą paffó con le armi in Italia á fa

uore del Pont. il qual per ſeruar la promeſſadel Nipore al Ré di Francia,

fece vna promocionedi 10 Cardinali,la quale non corriſpondendo ne qua
to al numero, ne per la qualité de ſoggetti alla intentione data , & al fine

concertato , fece ſua ſcuſa, con diré,d'eſſer coſi ſtrettamente coéigiónto con

ſua Maeſtà, che i ſuoi dependenti non cedevano a'proprij Franceſi nella

ſeruitú del Ré, & doucua tener per certo, che erano tutti per lui squanto al

numero, che per all' hora non poteua promouerne di piú,poiche ilnumero

era ecceſsiuo arrivando à 70 ,ma preſto quel numero ſarebbe diminuito col

mancamento d'alquanti ribelli, & ſupplito con perſone da benc : il cho di

ceva per quelli, che già eranoin Caſtello , l& per altri contra quali haueua

diſlegno, coli per cauſe diſtato , come per cauſe di religione. Imperoche

egli non era coſi'attento alla guerra , che abbandonaſſe il negocio dell' In

quiſitione, quale diceua eſſer il principal neruo , & arcano del Ponteficato.

Hebbealcuni indicij contrail Card , Morone , che in Germania hauellc

qualche intelligenza, & lo fece preggione in Caſtello, & deputo 4 Cardina

liad ceffaminarlo rigidamente , & per la complicitá impreggionó Egidio

Foſcararo Veſcovo di Modena.

Priuó anco della Legatione d'Inghilterra il Card. Polo, & lo ciró apre

fentark á Roma nell' inquiſitionc, hauendo giá impreggionato Thomaſo

S.Felice Veſcouo dellaCaua ſuo amico intrinſeco, comecomplice ; & ac

ciozdal Card.non foſſe preſo preteſtodidimorarin Inghilterra lortocolore

della legarionc, & de'biſognidi quelle Chieſe, creó Card. a'tempori della

Pentecoſte Gulielmo Poito Veſcouo di Şalsberi, & lo'conftituiLegato in

luogo del Polo Er ſe benla Regina , & il Ré, teſtificando il ſeruitio , che

quel Card. ptelaua alla fede Carca fecero efficaci officij perlui, ilPapa non
voire mai rimetter vn ponto della rigidezza. Vbedi il Card.Polo,deponen

do l'amminiſtratione, & le inſegne diLegato ,& mandando aRomaOrma

nero per dar conto della legatione,maegli non partí d'Inghilterra, allegon

do commandamento della Regina,perchecoſi efla , come il Ré , tenendo

fermo che il Pont . vi haueſſe qualche paſsione non volſero conſentire

alla partita. Io Inghilterra fú preſo gran ſcandalo , & molti Catris’alićnaro

no per queſto ,&in Roma non pochi haueuano per calonnia inuentata à

fine di vendicarſi per la tregua trattata da loi fra i due Ré, eſſendo Card . &

Legato, ſenza participatione d'eſſo Pont. fi come anco giá era ſtimata ca

lunoia l'oppofitione, che nel conclaui gli fece per impedirlo dal Papato. Il

nuouo Legato perſona di gran bontà, hebbei concetti medmi, & leben af

fonſeil nome di Legato,pernon irritar il Papa.non eſſercito pero mai il ca

rico in 9 meſi,che viſfe, dopo hauuta la croce della legationc , anzi ſi porio

con la ftefla riucrenza verſo il Polo , come per inanzi.

Ma il Duca di Ghiſa paſſato in Italia,moſſele armi in Piemonte, & cra da

animo di fermar la guerra in Lombardia, & diuertir in quel modo le armi

preſccontra il Papa. Ma non glielo permiſe l'ardor grande del Pont.ch'il

regno di Napoli foſſe affalito. Da'Franceſi erano le difficoltá conoſciute,

&
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&il Ducadi Ghiſaco’principali Capitani andó in pofteáRoma,per far in

tenderalPapa quello,che le buoneraggioni di guerraportauano ; in pre

ſenza del quale poſto il tutto in conſultationc, non laſciando la riſolutione

del Papa luogo à prender altra deliberatione, fu necellario ſodisfarlo,neal

tro ſi fece, che alaltar Ciuitella luogo poſto alprimo ingreſſo della prouin

çia d'Abruzzo,douel'efferciro hebbe la repulſa,con graue quereladiGhiſa,

che i Caraffihaueſſero mancato delle prouigoni promeſſe& neceſſarie. In

ſomma learmi Eccleſiaſtiche coliproprie, comeauſsiliari furono poco da

Dio fauorite. Ma nel mezo d'Agolto accoltando l'eſſercito del Duca d'Al

uo ſempre piú á Roma , non remendo del Franceſc , che in Abbruzzo era

trattenuco, & inteſa dal Papa la preſa di Signia con lacco, & morte di mol

ri, & il pericolo , in che era il Pagliano, riferí il cinto in Conciſtoro conmol

se lacrime,ſoggiongendo, cheaſpecrauaintrepidamente il martirio,mara

uigliandolii Cardinali con quanta liberá depingeſſe à loro , conlcij della

verità, quella cauſa, come di Chriſto , & non profana,& ambiciofa , qualic

gli diceria cſſer il principal neruo, & arcano del Pontificato ,

Quando à ponto le coſe del Papa crano nelle maggior anguſtie hebbc l’cl

ſercito delRćdi Francia apprecio S.Quintino coli granrotta ,che per ſalu

te del Regno fu il Ré coſtretto ricchiamar il Duca di Ghiſa d'Italia con le

genti, chehaueua,faccodo intender al Pont, la ſua incuitabile neceſsirá,

concedendogli libertà di pigliar qual conſeglio gli parelſe piú vtile per le,

& rimandandogli gl Oftaggi. Il Pont. ncgó la licenza di ritornar al Ghi.

ſa, ſoprache eſſendoſi tra loro grauemente conteſo , il Papa non potendo

ritenerlo, gli diſſeche andaſſe,poichehaueua fatto poco ſeruitio alRé,me.

no alla Chieſa, & niente all'honor proprio. Nel fine dell'iſteſſo meſe eſſen

doſi accoſtato il Duca d'Alua à Roma,quellaſarebbe ſtata preſa, ſe il Duca

haueſſe hauutoanimomaggiore Fú aſcricca la ſua ritirata à baſſczza d'ani.

mo ; eglidiceua in publico,hauer cemuto , che faccheggiata Roma l'eſfer

cito foſſe diſsipato , & rchaco il Regno eſpoſto ſenza forze,ne difeſa ; ma in

ſecreio, che ritrouandoli in ſeruitio d'vo Ré, checgli non ſapcua ſc perſo.

uerchia riuerenza haueſſe approuato l'attione, ſe n'aftennc.Succeflèfiqal.

mente l'accordo tra l'Alua, & li Caraffi á 14 Settembre , eſſendo la guerraá

durata vn’anno. Nellc conuentioni il Papa non volle che foſſe compreſo

nel Colonna, ne alcunode'ſudditi luoi , ne meno , che vi foſſe parola per

quale ſimoftrafle, che egli haueſſe ecceſſo nella preggionia deminiſtri Im

periali, anzi conſtantiſsimamente ſterre fermo,che il Duca d'Alua doueſſe

andar perſonalmente a Romaadimandargli perdono, & riceuer l'aſſoluti.

one, dicendochiaramente, piú coſto che partirſiva filo da queſo debito,

checolilo chiatnaua , voleua vederecucco'l mondo in rouina ; che ſi tratta

ua dell' honor non ſuo, ma di Chriſto , al quale egli, non poreua ne far pre

giudicio nerenonciarlo : con queſta conditionc,& con la reftitutione delle

terre preſe ſi fini la controverſia. Fú fimato prodigio , che il medeſimo gi.

ornodella pace ilTeuerc inondó ſi fartamente, che allagó tutto'l piano dili

Roma, & deſtruſſegran parte delle fortificacioni fatto al Caftel S.Angelo.

Il Duca d'Alua ando perſonalmente a Roma á ſottomettersi al Pont.& ri

ceuer l'affolutionepernome del Ré, &proprio ; & ſucceſſe che il vittorio.. ,

ſo hebbe à portar l'indegoita, & il vinto à trionfare maggiormente, che ſea

victorioſo foſſe ſtato ; & non fu poca gratia , che dal Papa humanamente

foſſe raccolio , ſaben con la ſolica grandezza faſtoſa.

Non
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: Nonben toſto la guerra fù finita , che nuoui travagli vennero al Pont.

perché da Francia fu auiſato, che lanotte de 5 Settembre in Parigi, s'crano

ridotti a celebrar la cena in vna caſa da 200 perſone,il che ſcopertoſi dalla

plebe, la caſa tú aſſalica,& eſſendone alquanti fuggiti, le donne& i piú de

bolifurono preli,de qualiefſēdonc ftati 7 abbruggiati, & il maggior nume

roriſeruato perl'idello ſupplicio,dopo che foſſero ben indagatitutti i com

pliciz ? Suizzeri mandarono ad interceder per gli altri , & ilRé,che perla

guerracol Re di Spagna (coli si chiamo Filippo dopo la renonciafatta dal

Padre) haueua diloro biſogno, ordino,che li procedeflc con moderatione

IlPapa di queſto's'alteró fuor di modo,ne fece querimonia ia Conciftoro,

difle non ellermaraviglia, ſe le coſe diquel Reſuccedevano male , perche .

Stimata piú glaiuti de gl'heretici,che ilfauor diuino. Si cra gia cordato il

Pont. che durante la guerra ſua, dolendoſi i Cardinali dell' Inquiſitione ,

che li Grifoni Proteſtanticondotti al ſuo ſoldoper la difeſa di Roma,vraſ

ſero inoli vilipendij contra le Chieſe, & le imagini,la Santità lua gli ripre

ſe, dicendo,che quelli erano Angeli mandati da Dio per cuftodia diquella

Ciccá , & ſua , & teneua ferma ſperanza che Dio gl' haucrebbe conuer

titi;coſi gl’huomini giudicanodiuerſamente ne gl'interreſsi proprij, & ne

fatri altrui. Preſe anco di qui occaſione il Papa di rammemorare due ordi

natjoni quellifteſſo anno fatte da quel Ré, dicendo eſſer contra la liberta

Ecclefiaftica , qualiegli era riſoluto,che foſſero annullare. L'vna fú publi

cara il primo Marzo ,chcimatrimomifatti da figli inanzi il 30 anno finito,

&dalle figlie inanzi il25,ſenza conſenlo del Padre, o di chi gli ha in pore

ftá, ſiano per le medeſimi nulli. L'altro del primo Maggio, che cuttiiVef

coui,& Curatiriſedeſſero, in peria di perdita delle entrate, con impoficione

d'unſuſsidio cſtraordinario, oltre le decime ordinarie,per pagare sm fånti.

Il Pon, á queſte coſe non pensó quando ne hebbenuoua ,eſſendo la guer

ra in atto,& hauendo biſogno del Ré : ceſſato qucho , ſi doleua, che fofle

pofta mano fino ne'Sacraméti,& grauato ilclero inſopportabilmente. Per

ció diceua, eſſer neceffario con ýn Concilio proueder á tantidiſordini, che

erano molto maggiori abuſi, che quanti ſi ſapeuano oppor all Ordine Ec

cleliaftico ; che biſognaua diqua incomminciare la riforma ; che i Prelati

Franceſi non ardiuano parlare ſtando in Francia, ma quando foſſero in

Concilio in Italia , liberi dal cimoredel Ré,li farebbero ben vditi i lamenti,

& le querele. In queſti diſguſti parte d'allegrezza fú al Pont. che vn Cola

loquio incomminciato in Germania per componer le differenze della reli

gione, il qual daua mola moleſtia al Papa, & alla corte, come ſempre quci

colloquij dato häucuano,era riſoluro in niente. L'origine,progreſſo, & fine

del quale, per intelligéza delle coſe ſeguēti, mi par neceſſario raccontare.

Ferdinando nellaDieta di Ratisbona hauendo confermato la pace della

religione fino alla concordia , & per trouarmodo d'introdurla , tú nel re

ceſſo de'13 Marzo deliberaro, che ſi tenelle vn Colloquio in Vormcsdiiz

Dottori dell'antica religione, & 12 de Proteſtanti , nelquale le differenze

foſſero diſcuſſe per ridur le parti à concordia. A queſto Colloquio deputó

Ferdinando Preſidente il canto nominato Veſcouo di Namburg . Conue.

nutcambe le parti á 14 Agoſto alluogo , li 12 Proteſtanti non furonoin

tutto concordi ; perchcalcuni di loro defiderando vnaperfetta vnionc del

la Chieſa, volevano far opera diconciliar inſiemela doctrina degl'Heluetij

la quale cra differente nella maceria dell'Eucariſtia; & a queſto citerio i mi
niſtri
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niftri di Gencua haucuano formata yna coofeſsione in queſta materia ,che

á Filippo Melanchonc ,& á 6 altri de gťAuguftani non diſpiacq;,ne ſatisface

á gľalori. 5.Queſto penetraro dal Veſcouo, huomo accorco ,& factioſo, il

cui fine cra,che il Colloquio fi diffolueſle ſenza fructo , fú autore á Cacidi

proponer,chceſſendoci inſtituito il Colloquio ſolamente tra loro, &gl’Au

guſtani,pertanto era neceſſario prima concordamehre dannar tucre le ſette

de Zuingliani,& altri; perche dannati di commun concordia gl'errori, fa

cil coſa faca,che rimanga chiara la veritá. I s . lopranominatinon penſan

dopiú olcrc, conſentirono, che coſi ſi faceſſe. Melanchonc, qual s'accorſe

dell'arteficio, che cra per ſeminar diuiſione tra loro , & permetterglialpon

toco‘Suizzeri,con quei di Pruſsia ,& altri,diçeua,cheprima biſogoaua con

cordar della verità; & poiconquella regola dapnargl'errori. Il Veſcouo

moſtrando á 5. che da gl' altri : 7. crano (prezzati, gl'induſſe à partirá dal

Colloquio,&ſcriſlc á Ferdinando il ſucceſſo,concludendo, chenon ſi po

teua proceder piú inanzi, per la partita di quelli,& iper non voler lirimaſti

dannar prima lc ſetite. RiſpoſeFerdinando, eller luo deſiderio,cheficon

tinui,& chegl'Auguſtani ricchiamino is partiti, & che i Carci fi contentino

tra tanto di comminciare & diſcutere gl'articoli controuerſi. Il Veſcouo,

vedutofi perſo il ſuo ponto,fú autore a'Collocutori Carsi di reſcriuer al Re,

che non cra giuſto incomminciar tractarionc ,ſc non crano tutti i Proteſtan

ti vniti, perche hauerebbebiſognato di nuouo tractar con gl'allenti quello

che foſſe concluſoco' preſenti, & far vna dopia fatica : &fenzaaſpectar al

tra riſpoſta tutti li ritirarono; & della ſeparatione del Colloquio l'vna parte

dicde la colpa all'altra, ciaſcuna ſopra le fudette raggioni.

Il Papa, vedutoſi per la guerra paſſara, priuaro del credito, colquale si

putaua pocer ſpaucncac cutcoʻlmondo, coa va atto heroico penſó racqui

1558 Atarlo, & ſprouiftamente il 26.Genaro in Conſiſtoro priuo il Card . Caraf

fa dellalegacione di Bologna, & del goucrnocutco ,& lo relegó á Ciuitá La

uinia : & leuó á Gio. Caraffa fratellodiquello ilCapitanato,& la curadell

armata,relegarolo á Galeſsi. L'altro Nipoccpriuo di Goucrnatore di Bor

gº, &lo relcgóin Montebello, commandando che le donne & figli, & le

famiglic partiſfero da Roma, & cſsi non ſi diſcoſtaſſero dalla relegacione,

ſotto penadi ribellione. Priuó anco deglioffici tutti quelli, á chi nc hauc

uadato à contemplationc loro : conſumopiúdio horcin querelarfi, & in

uchir contra leopere loro mal fatic, con tanta eſcandeſcenza, che ſi ſdegna

ua contra i Cardinali,che per mitigarlo ,metteuano qualche buona parola ;

& alCard.S. Angelo ,che,lodaca la giuſtizia,gli raccordó va detto vſato da

Paolo 3 frequentemérc, che ilPont. non debbc mai leuarad alcuno la ſpe

ranza di gratia,riſpoſe al Card. che meglio baverebbe fatto Paolo 3 fuo A

uo,ſecoli haueſſe proceduto contra il Padre di lui, & caſtigato le ſceleratez

ze diquello. Inſtituí ououo goucrno in Roma, & nello ſtato della Chicla,

dando cura d'eſpedir cuttiinegotij á Camillo Orſino, al quale aggionſei

Cardinali di Trani, & di Spoleto, affectando in queſte attioni famadigi

uſtitia , & riuoltando le colpe de' grauamipariți da' popoli ſopra i Ni

poti. Coſi ſcaricato dal gouerno , ſi dicde cutto a penſar ali' officioá

dell'inquiſitione,dicendo chequello era il vero ariete contra l'hereſia, &

per difeſa della ſede Apoſtolica; riſguardando pocoquello, che conueniſſe

al tempo , publicó vnanuouaconſtitutione ſotto ili's Febraro ,qualevolle
fofle ſottoſcriccada tutti i Card ".In queſtarinouò qualong; cenſura, & pene

prononciate
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lica

prononciare daſuo preceſſori,qualong; ftatuto deCanoni,Concilij, & Pa

dri in qual ſi voglia tempopublicati contra heretici ;ordioãdo che foſſero

rimeſsi in vſo glandati in deſuetudines dicchiaro che tutti i Prelati, & Pren

cipi, etiandio Ře &Imp.si caduti jo hereſia foffero, & s’intendeſſero priuati

de bencficij, ſtaci, Regni, & Imperij ſenza alera decchiaratione,& inha

bili a poter eſſer reſtituiti a quelli, ctiandio dalla Scde Ap.His;& beni ftati,

Regni,& Imperio s'intédano publicati, & ſiano deCat.“ ,che gloccuperan

no .Coſachediedemolco che dire, & fe non foile ſtata dal mondo immedi

are tenuta in poca ſtima, hauerebbe acceſo il fuogo in tutta Chriſtianita.

Ma vn'altra occorrenzafece apparir al mondo chenonhaucua modera

to l'alierczza dell'animo. Carlo Imp. ſino del 1556. per ſuelettere ſcritte a

gl'Elettori& Prencipi,diede a Ferdinando aſſolutaméte tutta l'amminiſtra

rione dell' Imperio, ſenza che communicafle altro ſeco , commandando

che da tutti foſſe vbcdito.Dopo deſtino Amb'. in Germania allaDieta Gu

lielmo Prencipe d'Orangescon2.altri Colleghi,pertransferir in Ferdinan

do il nome, cicolo, degnica & corona, comeſe eglifoſſe morto :ilchenon

parendo a gl'Electoriopportuno,fú differito ſino queſto 1558. nel quale a

24.Febrarogiorno della naciuita,della coronatione,& d'alece felicitá di Car.

lo, da gl’Ambri ſuoi in Francfort in preſenza de'Prencipi Elettori, farre le

ceremonie della reſsignacionc, Ferdinando fu inaugurato co ’ ſoliti riti . Il

Pont, vdito queſto ,dicde in vna eccelsiuaeſcandelcenza; preceſe che ſi co

me la conferma Ponteficia é quella, che fa l'Imp. coſi la renoncia non ſipo

teſſe far ſe non in mano ſua,& in quel caſo a luiapparteneffe far Imp.chi gli

foſſe piacciuto,allegandoche glèlettorihanno facoltácôceſfagli per gratia

Ponteficia d'eleger Imp.in luogo del defonco , ma nó effergli communicara

poteſtá d'elegerlo in calo di reſignatione,mareſtaſſe nell'arbitrio della Se.

de Apoftolica ; ſi comealla diſpoſitione di quella ſono afferte tutte le deg

nirá a quella reſignate. Perilcheeſſer nulla la reggnatione di Carlo , & la ro

tal autorità di proucder d'Imperatorceffer diuoluta a lui, & fúriſoluto di

non riconoſcer ilRédc Romani per Imperatorc.

Ma Ferdinando ſe ben conſcio di ció , deftino Martino Gurmanno ſuo

Amb.te per dargli conto della renoncia delfratello,& dell'aſſoncioneſua,

per teſtificargli la riuerenza,promettendogliobedienza, & fignificandogli,

che hauerebbe mandato Ambaſciaria ſolenne per tractar la coronatione.

Il Papa'riculó aſcoltarlo ,& rimeſſe a' Card.'' di diſcuter lamateria;iquali,

coſi volendo,& difponendo lui,riferirono chel'Amb.non ſi porcua admet

ter ſe prima non coſtaua, che la reſignatione di Carlo foffe legitima, & che

Ferdinádo foſſe giuridicamere ſucceſſo. Perche ſe ben egli fu eletro Réde

Romani,& l'elettionc confermata daClemente per ſucceder,morrol'Imp.

effer neceſſario che l'Imperio reſtaſſe vacante per morte. Olcre dició,

curti gli atti di Francforto eſſer nulli,come facti da heretici, che hanno per

duco ogniautoritá ,& poteftájonde biſognaua,che Ferdinandomādaſſe vn

Procuratore,& rinonciaſſe tutte le coſe facte in quella Diera,& fupplicaffeil

Papa,che per gratia cõualidaſſe la renőcia diCarlo , & affumeſſe Ferdinado

all'Imperio per virtú della ſua picna potcftá,dalquale poteua ſperar bcnig

na gracia paternale.Secodo queſto cóſeglio deliberó il Papa , &fece intēder

al Guſmāno ,dandogli tépo 3.meli per eſſeguir queſto,oltra i quali cra riſo

luto nó voler ſentirne piú parlarc,madouer crear eſfovn Imp.ne fû poſsi

bile rimoucrlo, ſe ben il Ré Filippo per fauorir il Zio , mandó Franceſco
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Vergas eſpreſſo, & dopolui ,Gio. Figaroaper pregarlo. Ferdinando ,

intele quede.coſe, ordinó alGuſmano cheſeinterminedi 3 giorni dalla

riccuụta,non era admeſſo dalPapa,doueſſe particchauãdo proteſtaro, che

Ferdinado con gl'Eleccori hagerebbe determinato quello che foſſe ſtato di

degnitá dell'Imperio. Ricercó il Gulmano dinuouo audienza,la qual i Pa

pagli conceſſe in priuato, & non comeadAmb.". Celarco; & vdicolo nar

tare quando haueua ip infruttionc, & quello , chegl'eraſcritto dall Imp.

riſpole, che le coſe conſiderare da'Card."erano molto importanti,& che

no poteua riſoluerſene cofipreſto chehauerebbe mádato yn Noncio alla

MaeſtáCeſarea di Carlo sº,tra tanto ,(e egli baucua comiſsione dalſuo pa

trone di partire,partille,& proteſtafſccutro quelloche gli parcua.Perilche

l'Amb.farra la proteſta ſi partijd ſeben l'ifteffo ando mori Carlo il 21. Sci

cembre,non fu pofsibile, cheil Papa firimpueſícdalla deliberacioncfalta.

Eſſendo creſciuto in queſto tapo nella Francia il numero di quelli, che ri

formari si chiamavano,crebbeanco in loro l'animo, & accoſtumadoſi nel

la Cittá di Parigi, che la ſera della ſtare il popolo in gran moltitudinc clcc

dal Borgo S.Germano in vnaCampagna apigliar il freſco, & di portarſi co

diuerſe lorți di giochi, qucidella nuouareligioneſi diedero in vecedigio

chi,a cantar i Salmi di Dauid in verſi Franceſi ; di che la moltitudine per la

nuouita primariſe,poianco laſciati i giochi s'aggionſea quci,che carauano.

Et caminó coſi inanzi il numero diquelli, che s'addunauano a quel luogo,

incomincio ad acccreſcer piú delſolito.IlNoncio del Pont. porto all'orec

chic del Ré la nuovitá ,come coſapernitiofa,& pericoloſa ,poicheimini

fterij della religione ſoliti celebrarſi nella Chicla in lingua Latina da ſoli

religiofi,li metteuano in bocca della plebe,in lingua volgare,che erainuen

tione de Lutherani;raccordando, chequando non s'haueſſe a' primi tenta

tiui rimediaro s'haucrebbe trouato in breue cutco Parigi Lutherano. Il Ré

ordinó che foſſeproceduto contra gl'autori principalijoel che non ſi cami.

nomolto inanzi,hauedo ritrouatoin quel pumcro AntonioRédi Nauar .

ra,& la moglie.Mafu prohibita l'attionc per l'auuenire in pena capitale.

Gran mutationefece ancoqueſtoannola religione in Inghilterra,moría

17. Nouembre ſeguente la Regina, & l'iſteſſo giornoancolil Card Polo , il

chefucauſa d'cccicar pengeri in quelliche no G ſatisfaccuano delgouerno

pallato, a reſtituire la riforma d'Edoardo, & fepararſi totalmente da Spag

nuoli: & queſto perche ilRe Filippo ,per tener vopicdein quel Regno,ha

ucua trattato di dar Iſabella ſorella , & fucceſſora di quello a Carlo ſuo fi

glio : &dopo che poca ſperanza vifu della vita di Maria , haueua anco

gercato diuerſe parole dipigliarla ello in matrimonio. Ma la nuoua Regi.

na prudente ,come intutto'l ſuo gouerno moftro , aſsicuro prima il Reg .

no con giuramentodi non maritarſi in foreſtiero , &a coronó perma
no delVeſcouo de Carleil adherente allaRomana Chicla, ſenza far aperta

dicchiaratione,quale religione foſſe per ſeguire,diſſegnando quanto prima

foſſe nel gouerno,fermarla colConſeglio del Parlaméto , & d'huomini doi

ti,& pij riformare ftabilmére lo ſtato della religione.Perilche anco cófortó

i priocipali della Nobiltà , chedeſiderauano muratione, a proceder ſenza

cumulto aſsicurando che non hauerebbe violentato alcuno.Fece dar con

to immediateal Pont.dellaſua aſſoncione, con lectere di credenza ſcritte ad

Edoardo Cerno ,chcanco firitrouauain RomaAmb.re della Sorella .Mail

Papaprocedčdo col ſuo rigore riſpoſe;chequel Regno cra feudo della Sc
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deApoft.ca;cheellano poreua ſuccedercome illegitima;che egli nó poteua

contraucoire alle decchiarationi di Clemence 7º.& Paolo 3o. cheera ftata

vna grand'audacia de l'hauerallonto il nome, & il gouerno ſenza lui ; che

per ció ella meçicaua, che non aſcoltalle alcuna coſa :mapur volendopro

ceder paternamente, ſe rinonciará le pretenſioni fue, & lirimetierá libera

mente nell' arbitrio di lui, fará tutto quello, che con degnità della Sede A

poſtolica ſi porrá fare.Fu da molticreduro ,che alla inclinatione del Papa fị

foſſero aggionti gl'ufficij del Rédi Francia ;il quale cemicndo non ſeguiffe

matrimonio tra lei, & ilRédiSpagna con diſpenſatione Ponteficia, ſtimó

ben aſsicurarſene, ſe foſſero troncare le practichcalbel principio. Ma la nu

oua Regina intela la riſpoſta del Papa,&ftupendoſi della precipitata natura

dell'huomo,giudicó ,che il trattar con lui non foſſe vuile neper lei ,ne per il

Regno. Ondeceſſata la cauſa,perquale haucua deliberato får le coſe coro

disfattione anco di Roma,per quanto fofle poſsibile,laſcio liberta alla No.

biltá di mercer in deliberationequel , che foſſe dafare per feruitio diuino,&

quicte del Regno, da chencſeguí, che fatrafi diſputa in Weltmonſterin

preſenza di tutti i ſtari,incominciara l'ultimo Marzo fino al 3º Aprile, tra gli

eletti da ambele partia queſto effetto congregaro il parlamento, furono a .

boliti tutti gl'editti della religione fatra daMaria, reſtituiti quelli del fratel

lo Edoardo ,leuaca l’vbedienza alPapa, & alla Regina daco il titolo del capo

della Chieſa Anglicana , confiſcare le entrate de' Monafterij, & aſsignato

parte alla Nobiltà,parte alla corona , leuatc leimagini de'tempij dal popo

lo, & bandita la religione Romana. Vn alıro accidente occorſo, che nella

Dieta in Auguſta celebrata, veduti gl'arti del colloquio l'anno inaozi diſci

olto ſenza frutto,& non laſciataſperanza, che per quella via li poteſſe far

cola buona, Ferdinando propoſe di procurar,che il Concilio generale folle

rimeſſo in piedi,eſſorcando tuttia ſottoporſi a'decreti di quello ,comcrime.

dio vnico di rimouer le differenze ; al che i Proteſtanti riſpolero , che con

ſentirebbono in vn Concilio conuocato non dal Papa,madall'Imp.inGer

mania,doucıl Papa non preſeda, maſia lortomeſſoalgiudicio, & relaſciit.

giuraméto a' Veſcoui, & Theologi,& habbiano in quello voto ancoliProm?

teftanti, & cutto ſia regolato ſecodola ſcriccura ſanca,& ſiano reeffaminace

le coſe fatre in Trento: il chefe dal Papa non ſi poſsi ottener, ficonfermila

pace della religione ſecondo la conuentione di Poffau,hauendo con esperi
enza troppo manifeſta conoſciuto, chc da alcun Concilio Ponceficio non fi

puó cauar alcun bene. Mal'Imperatore conoſcendo la difficoltad'orcener:

dal Papa le propoſte, & cffergli leuato il modo di ncgociar con lui, per la

controuerſia della renoncia di Carlo ,& ſua ſucceſsione, confermó l'accor ..

do di Poſſau, & li receſsi delle Dietefatte dopo.

Il Pont. hauendo troncato il modo di traccar con Ferdioando, &con la :

Germania,non ſeppe che dir a queſto ; hauendo però diſpiaceremaggiore

del raggionamento tenuro del Concilio,che della liberta conceſſa per il res"

ceflo,riſoluco di non voler Concilio fuori diRomaper qualonq; cauſa po

cele auuenire. Per il qualriſpetto ancovn 3 ° ſucceſſo nofumon graue;cióé.

la pace fatta in Cábrai a3 . Aprile tra ilRedi Frácia,& diSpagna,molto ben

ſtabilita co'matrimonij della figlia d'Hérico nel Rédi Spagna ,& della forel

la nel Duca diSauoia ; nella qual pace tra glaltri capitoli,era cóuenuro,che

ambiduei Réſidaſſero la feded'adoperarli concordemente,acció foſſe ce-i3

lebrato il Concilio ,& riformaca la Chicla, &cópofte le differenze della reti
LI2
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gione.Conliderava il Pont.quanto foſſe ſpecioſa queltitolo diriforma,& il

nomediCócilio ;come era perdura l'Inghilterra,& la Germania tutta, parte

per i Proteftanti, & parte per la diſcordia ſua con Ferdinando: qucftii.Re

vnici,& ciaſcuno d'eſsi offeſo grauamente da lui,lo Spagnuolo di fatti, & dı

parolc ;& il Franceſedi parole almeno,non rcſtargli alcuno , a chi poceffe

hauer rifugio. ConſiderauaiCard'ieſſer cutti ſatijdelgoverno ſuo , i po.i

poco béaffetti per l'incommodica della guerra, &delle grauczze,

Queſti penſieri affiſſero il vecchio Poor, inmaniera,cheera poco atto all.

eſſercicio del ſuo carico : non poteua tener li Conciſtori con la ſolita fre

quenza,& quando gli tencua,conſumaua il piú del tépo in parlar dell'Inqui

licione, & in efforcar a fauorirla, per effer vnica viad'eſtinguer le herelic.

Mai2.Rénon cõuennero inficmenell'accordo di procurar ilCócilio per

alcuna mala volontá, o per interreſsi d'alcuno d'eſsi contra il Ponc. necon.

tra il Ponteficato ,ma per trovarrimedio alle nuoue dottrine, le quali nelli
ſtaci loro faceuano grandiſsimi progreſsi, & erano prontamente vdite , &

riceuute da gl'huominiconſcientiari,& quel che piú a'Ré importaua,imal

contenti, & deſideroſi di nuovitá s'appigliauano a quella parte,& ſotto prt.

teſto di religione, intraprendeuano quotidianamétequalche tcntariui, coſi

ne' Paeſi baſsi ,come nella Francia,efſendo i popoli molto amatori della li

berta ,& hauědo per la proſsimita di Germania gran comercio con quella.

Per le qual cauſe ne' principij de'moti paſſó anco qualche ſemenza,laqual

per prohibir chenonprendeſſe radice,& l'Imp.Carlo so.ne'paeſi ſuoi, & il

Redi Francia nel ſuoRegno fecero molti edicti, & comandarono diuerſo

eſfecutioni,come diſopra a'rempi ſuoi é ſtato detto. Ma poiche il numero

de Proteſtanticrebbe in Germania, & gl'Euangelici moltiplicarono ne Su

izzeri , & la ſeparatione preſe piede in Inghilteria,per le guerrepiú volte ec

citate tralImp.& ilRe,l'una & l'altra parte fu conſtretta cõdurSoldati The

deſchi,Suizzeri,& Ingleſi,i qualine'loro quartieri predicando, & profeffan

dopublicamente la rinouata religione,con l'eſfempio,& altre maniere,ft

rono cauſa,ches'appigliaſſe ancoin molti del popolo.E ben certa coſa ,che

cóftrinſe l'Imp.Carlo a centard'introdur l'inquiſicioneSpagnuola , vedēdo

che gl'altri rimedij non profitauano,ſe ben per le cauſe giá narrace fu anco

coſtretto in parte deſiſtere. Et ilRéHenricodi Francia coceffe anco a'Vef.

coui l'autorità dipunire glheretici, coſa in quel Regno non accoftumara.

Et con tutto che il numero ne'Pacli baſsi, tra impiccari, decapitaci, ſepolti

viui,& abbruggiati dal primo Editto diCarlo,ſino a queſto tépo della pace,

aggiongeſſeasom.&in Franciafoſſe fatto morire qualche norabil ſumma,

con tuttocio in queſto tepo le coſe fitrouauano nell'un, & l'alcro luogo in
peggior ſtato che mai; ſi che coſtrinſero iRéapenſar concordaméte a tro

uarci rimedio, facendone maſsime grand'inftarza dal canto de FranceGil

Card.di Lorena,& dal canto de' Spagnuoli il Granuela Veſcouo d'Arras; i

quali eſſendo ftati in Cambrai a trattar la pace,dall'Ottobre fino all'Aprile,

inſieme con glaliri deputatida’Ré,ncgociarono particolarmente traloro i

modi,comequella dottrina ſi potcſſc cftırpare; & furono poianco grandi

iſtromenti di tutto quelloche ſegui nell yno , & l'altro ftato . Allegauano

cſsi l'hauer contrattato , & promeſſofi inſieme ſcambicuole aſsiſtenza in
queſt'opera ,il.zelo della religione,& il ſeruitio de’loro Prencipi; ma l'uni

uerſal voleua,che la vera cauſa foſſe ambitione, & diſſegno d'arrichir delle

ſpoglie de'condannati.

Il
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Il Re di Spagna, fatta la pace, per incomminciar a darqualche ordine,

non potendo introdur apertamente l'inquiſicione, penſo difatlo obliqua

mente per mezode' Veſcoui :ma ritrouando ſitutti i paeſi baſsi con doi ſo

li Veſcouati, Cambrai, & Vtrech , & del rimanente, il Clero ſoggetto a Ver

coui di Germania, & Francia, & quei 2. Veſcovari ancora ſudditi ad Arci

Veſcouiforeſtieri,a' quali non li porcuano negare le appellationi: ondecra

impoſsibile, che per mezzo diqueſti poreſſe eſſeguir la ſua intentionc, giu

dico ben leuar tutti i ſuoi dalle ſoggettioni de Veſcoui non ſudditi a ſe , &

inſtituirin quelle regioni cre Arci Veſcouati,Malines,Cábrai,& Vtrech ;&

erigerein Veſcouato Anuerſa, Boſſeduc,Gand,Bruges,Ipre,S.Vmar,Na

mur,Harlé,Middleburg, Leuarda,Groninga, Rorenõda,&Dcuencer,ap

plicando a queſti per entrare alcune ricche Abbatie, & tutto ció fecé appro

uar per vnabolla del Papa dara il medeſimo anno ſotto il 19 Maggio.iiche

quandofu riſaputo,ſe ben preſo preteſto, che per il paſſato la infrequenza

de glhabitacori in quei non ricercaua maggior numero de Veſcoui, ma

hora la moltitudine degl'huomini,&la degnità delle Città ricchiedere,che

fiano honorati con titoli Ecclefiaftici, nondimeno s'accorſe la Nobiltà,& il

popolo , che queſta cra vn'arte d'introdurl'inquifitione,& li confermarono

veduta la bolla del Papa: ilqualſecondo l'ufo Romano di ſtipular ſempre

la ſua potenza,ó vero vtilitá ,portauaper cauſadella nuoua inſtitutione,che

quel pacfe era tutto circõdato, & aſſediato daſchiſmatici inubedienti a lui,

capo dellaChieſa , onde eraui gran pericolodella fede perle fraudi, & inli

die de gť heretici, quando non vifoſſero poſtinuoui, 8 buoni guardiani.

Queſta occorrenza fece rcftringer inſieme queiNobili, & penſar adouuia

are prima che la forzaprendeſſe piede. Perilche deliberarono dinon pa

gar il cributo, ſe non erano leuatidal paeſe i foldati Spagnuoli,& commin

ciarono ad inclinar maggiormentealla nuoua'opinione,& fauorirla : il che

fu poi cauſa de gľaliriauuenimenti curbulenti che ſi diranno,

Ma il RédiFrancia deſideroſo di proueder,che la ſecca Lutherana non

faceffe maggior progreſsi nelRegno,hauendo inceſo, che tra i Conſeglieri

del parlamento ven'erano alquantidi quella macchiati, per reprimergli,

tenendoſi a 15.Giugno in Parigi vna Mercuriale, (coſi chiamanoil giudi

cio inſticuito per ellaminar, & correggere learcionide'Cóleglieri del parla

mento& giudici Regij) douendoli parlar della religione, dopo principiata

la Congregationcentro il Ré ; diſſe d'hauer ſtabilito la pace delmondo con

le nozze della ſorella , & della figlia,a fine di proueder agl'inconuenienti na

ti nel ſuo Regno intorno la religione, la qual debbe eſſer principal cura de

Prencipi. Peró, hauendo intelo,che diqueſta materia ſi doucua trattare,gl

effortaua a maneggiar la cauſa di Dio con ſincerita : & hauendo comman .

dato, che proſeguiſſero le coſe incomminciate, Claudio Viola vno d'oſsi;

mofce coſe diffe cobora i coſtumi della Corte Romana, & le cattiue conluca

tudini paflate in errori perniciofi, i quali hanno dato cauſa alle ſette nalcen .

ti. Perilche era neceffario mitigar lepene,& raffrenar la ſeueritá finche con

l'autoritá d'un Concilio generale ſi leuaſſcro i diſsidij della religione, & s’e

mendaſſe la diſciplina Ecclefiaftica, vnico rimedio a queſtimali; fi comci

Concilij di Coſtanza, & Bafilea hauċuano giudicato ; commandando per

ció, cheogniro . anni, fi celebraſſe il Concilio gederale. Il parer di coſtui

fu anco ſeguitato da Ludouico Fabro,& alcun'altrijal che Anna Borgo ag

gionſes
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gionle, eſſer molte ſceleratczze dannate dalleleggi,per pena delle qualino

baſterebbono la corda,& il fuogo : frequentiſsimele biaftem contra Dio,

i pergiurij, gli adulterij, non ſolo diſsimulati, ma ancora con vergogaoſa

licencia fomentati; facendo conoſcer aſſai chiaramente, che parlaua non

ſolo de grandi della Corte, ma del Ré ancora; con ſoggiongere, che men

tre coli diffolutamcare ſi viue, ſonopreparati varij ſupplicij contra quelli,

che d'altro non ſonocolpeuoli,ſe non d’hauermanifeſtato al mondo ivitij

della CorteRomana,&dimandarone l'emcoda. Incontrario diche Egidio

Magiftro primo Preſidence parló contra le nuoue ſette,concludendo , non

efferui altro rimedio che il giá vſato contra gl'Albigeſi,chc Filippo Augu

ſto ne fece morire 6oo.in vn giorno, & contra i Valdeſi ſoffocati nelle ca.

uerne, douc ſi erano retirati per aſconderg. Finiti di dir i voti, il Réſoggi

onſe, hauer vdito con le orecchie proprie quello, che gli era andato a nori

cia, il male del Regno naſcere, perche nel medeſimo parlamento viéchi

ſprezza l'autoritadel Pontefice& ſua ; ben ſaper,cheſono pochi,ma cauſa

de molti mali.Pero aſſortaua i bonia continuare facendo illoro debito : or

dino che immediate ſolſero fatti preggioni Fabro & Borgo, & dopo ne fc

ce prender nelle caſe loro 4.aluri; il che poſe gran ( paucato in quelli
, che

abbracciauano lanuoua dottrina. Perche cſſendo i Conſeglieri del parla

mento in Francia ripurati facro ſanti,& inuiolabili, & vedendogli impre

gionatiper la ſentenza detta nella publica aſſemblca, ſi porcua far conclu

Gione,che a piſſuno il Réhauerebbcperdonato .

is 59. Manon occorrono mai eſſempij de timori, cheinſieme non auuengano

altri di pariardire ; imperoche in quelmedeſimo tempo, come ſe non vi

foſſe pericolo alcuno, iminiftride’riformati ( che coſi lichiamauano i Pro

teſtanti in Francia ) G radunarono in Parigi nel Borgo S. Germano , doue

fecerovoa Sinodo,preſedendouiFranceſco Morello principal tra loro ,con

diverſe conſtitutioni del modo di tener Concilij, di leuar la dominatione

nella Chieſa ,dell Electione,& vfficio de miniſtri, delle cenſure, de'macri

monij, de diuortij,& de'gradi di conſanguinita, & affinità, a fine che per

tutta Francianon ſolo haueſſero la fede,ma ancora la diſciplina vniforme.

Saccrebbeanco l'animo, perche andato in Germania la fama della ſeucri.

tá, che in Francia ſi vſaua ,itre Elettori &altriPrencipi Proreſanti di Ger

mania mandarono Ambaſciatori al Ré, a pregarlo dicommandare, che

foſſe proceduto con pieta, & carita Chriſtiana verſoiprofeſſori della loro

religione, non colpeuoli d'altro, che d'accular icoftumicorrotti,& la diſci

plina peruertica della Corte Romana ; coſa fatta per ioanzi già piú di 100.

anoi da alcri Dottori Franceli, huomini pij. Poichc eſſendola Francia

quieta& in pace, facilmente ſi poſſouo comporre le diſſenſioni nateper

quella cauſa, con diſputatione d'huominiſufficienti& deſideroſi della pa-:
cc, chc cflaminiao la confeſsione loro alla normadella Santa ſcrittura, &

de' Padri vecchi ; tra tanto ſoſpendendo la ſcuericà de' giudicij, il che eſsi

riceuerebbono per coſa gratiſsima, reftrandogli per ció molto obligati,

Diede il Ré benignariſpoſtacon parolegenerali, & promeſſa didargliTo

disfactionc,come glihauerebbe ſignificato perperſona eſpreſſa ,cheglima
dercbbc.Nondimeno non ralentó niente della ſeuerirá,ma dopo lapartita

de gl'Amb.sifece deputar giudicinelle cauſe de preggionis.f. del corpo del

parlamēto colVeſcouo di Parigi, & con l'Inquiſitore AntonioDemocares,

&proccdeſſero all' eſpeditione quanto prima. Tuttic
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Tutte queſte coſe erano al Papa note,& ſicome ſentiua diſpiacet grande

per ilprogreſſo della dottrina nouamente introdottane' ſtaci dell ' vn

tro Recoli gli piaceua, chequei Prencipi vi pcoſaflero, & nc faceua con 10

ro ioſtanza per ſuoiNoncij
,& per vfficij con gl

' Amb.t apprello a fe reli

denti;manohauerebbc voluto altro rimedio chequello dell'Inquif
itioncs

la qualecra ftimatada lui vnico rimedio, fi comçin ogni occaſione diceua,

ripucando,chequello del Concilio non foſſe per far maggior frutto di quel

lo, che ne proſsimianni s'haueua veduto ſeguire, ció é ridurin peggior ſta

to lecoſe. Mentre ſta in queſti penſieri,ritrouando
ſi anco molto indiſpoſto

del corpo,ecco la morte del Rédi Francia,ſucceſſa a 2.Luglio per vna ferita

riccuura nell'occhi
o correndo alla groftra ; della quale fece dimoſtrat

ione

grandiſsima di duolo: & in vero ſe nedoleua.Perche;ſe ben ſoſpettò, & con

raggione,per l'incelligēz
a tra i dueRé,nondimenopur reſtava qualche ſpe

ranza di ſeparargli: mamorto quefo; ſi vedeua a diſcretion
edi quel colo ,

& piútemcua coli per eſſerpiú offefo, comepereſſer di natura occolta,&

difficile da penetrare
.Temeuaanco,chenel Regno di Francia no s'allargar

fe a fatto la portaper incroduril
e
fette,& che non li ſtabiliſer

o
iñanzi che il

nuouo Réacquiſtaſſe tanta prưdenza & ripuration
e,quãta ſi vedeua necela

ſaria per opporſi a táte difficoltà.In queſteangoſticville pochi giorniaffit

to ,& depoſtecucce le ſperanze,che l'haucua
no fino all'hora ſoſtenuto ,mori

jlı 8.Agoſto, non raccoman
dando

altro a'Card.",faluo che l'ufficio dell'In

quiſicione,vnico mezo ,come diceua, di conſerua
r la Chieſa; effortádo cutti

amerter i loro ſpiriti per ſtabilirlo ben in Italia, &douunque li poteſſe.

Morto il Pont, anziſpirante ancora, per fodio concepito del popolo&

plebe Romana contra lui ,& tutta la caſa ſua, nacquero coligrantumuluiin

Roma,che iCard. " hebbero molto piú a penſare a quelli comeproſsimi&

vrgeoci , che a'cómuni a tutta la Chriſtianitá. Andó la Cittá in feditione; fu

troncata la teſta alla ſtatua del Papa , & tirata per la Citcá; furono rötiele

preggioni publiche, & liberati pîù di 400. incarcerati ritenuti in quellc,&

nel luogo dell'Inquiſ
itione,chcaRiperaera,andati,no ſolo eſtraleroli preg

gioni,mapoſero fuogoin quello, & abbruggiar
ono

tutti i proceſsi, & icrit

ture,che ſivi guardauan
o ; & poco manco,cheil conuento della Minerua,

doue i frati ſopraſtanti a quell

'vfficio habitáuano,non foſſe dal popolo ab

braggiato.Giá ancora,viuédo il Papa,ilCollegio de Card."haueua riccchia

amato il Caraffa,& dopolamorte nella primacongregatio
ne

,che i Card.i?

rennero,fú liberato dal Caſtello il Card. Moronc,impreggio
nato

, che era

ftatovicino ad effer ſententiato per heretico. Vifu gran difficoltà, ſepore.

ua-hauer voto nell'elettione,opponendoſi qųelli, che lo teneuano per con

trario ; ma in fine fu decchiarato, che interueniffe. Furono i Cardinali co

ſtretti aconſentire, che le inſegnedi Caſa Caraffa per tutta Romafoffero

Atracciaçc le mobili,&demolite le ſtabili.Ridotti por nelConclaui ils.Settebr
e
,8.giorno dopoillegitimo

tēpo
,trat

ccnutid
a

gl’inconu
enienti

,cópofcro'
i
capitoli

, che ſecondo il coſtume da

turci ſono giurati,a fincdidar qualchc ordincal gouerno tutto ſconcertato

per imodi tropo ſeueri cenutida Paolo.Due he furono ſpeccánti allá ma

ceria di che tracciamo ; l'uno che la differenza con l'Imperato
rc
, come peri

colola difar perder quelrimane
nte

diGermaniache reſtaua,foſſe ſopita,&

cgli riconoſciut
o
perimperatore ;l'altro che per la neceſsità della Francia,

& della Fiandra, Concilio, comeynico rimedio , contra lc hetele folic,

reſtituito ,
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reftituito . La vacanza del Ponteficato fu piú longa di quello, che le necel

fita del tempo comportauano , & caufaca piú dall' intereſſe de'Prencipi,
che ſe vi interpoſero , oltra il conſucto , che per propricdiſcordic deCar

dinali ; i quali mentre erano nel conclauiterrati il Ré Filippo da' Paeli

baſsi partendo permarcpaſſó in Spagna, hauendo pacito yna gran fortu

na , & a pena riuſcirone ſaluo , perduta quaſi tutta l'armata, con vna fu.

pelletcile digrandiſsimo preggio , cheſecoportaua, riſoluto di fermarſi in

Spagna ſenza piú vagare; diccuad'eſſerliberato per ſingolar prouidenza
Diuina, acció ſi adoperaſſe ad eftirpar il Lutheraniſmo , al che diede

preſto principio. Imperoche immediate gionto , & arriuato in Siviglia

a 24.Settembre, per dar vn grand’elſempio ne gl'auſpicij del fuogouer
no, & leuare ad ogni vno la ſperanza, fece abbruggiar perLutherani Gio.

Pontio Conte di Baileno,inſiemecon vn Predicatorc, & molti altri del

Collegio diS.Iſidoro , doue la nuoua religione era entrata , & alcune

donnenobilial numero di 13. & finalmente la ſtatua di Conſtantino Pon

tio , il qualeconfeſſor di Carlo 5º, nella ſolicudinelua lo ſerui in quel mi
nifterio finoal fine , & raccolſe nelle ſue braccia l'Imperatore moriente.

Queſto pochi giorni inanzi era morto preggione , nella quale per imputa

tione d'hereſia fú poſto imıncdiate dopo la morte dell
'Imperatore, la qual

eſſecutione , ſeben contra vna ſtatua inanimaca, pole terrorc molto mag

giore , concludendo ogn'uno,non poterli ſperare ne conniuenza , nemi.

fericordia da chi non ripuraua degno di riſpetto quello , cheinfamato ,diſ

honoraua la memoriadell' Imperatore maggiormente. Paló poi il Ré

in Vagliadolid , doue parimcntein ſua preſentia fece abbruggiara8.della

principalNobiltà delPacíc ,& ritener preggioneFra.Bartholomeo Cai

fanza,delquale sé facra frequente mentione nella prima ridottione del
Concilio a Trenio , fatto poi Arciueſcouo di Toledo principal Prelato

di Spagna ; coltogli tutte le entrate. Et non ſi puó ocgare che queſtecſ

ſecucioni conaltre, che poi alla giornata ſucceſſero, ſe ben non iancoef

ſemplari, foſſero cauſadi mantener quelli Regni in quietc,mentre alcrouie

tutto era pieno di ſeditioni ; perche quantonqueinmolti, nella Nobitla

maſsime, foſſero ſeminate delle nuoueopinioni,rcſtarono peró dentro de

gť animi aſcoſti per la cautanatura de Spagnuoli d'abhorrir i pericoli ,&

non eſporſi ad impreſe ardite,maſolomirar ad operar ficuramente.

Ma in Francia mancato il Ré Henrico , la cui morte li nuoui riformati

aſcriueuano amiracolo ,s'accrebbe loro l'animo, ſeben in Pariginon ar

divano moſtrará manifeftamente; perche Franceſco ſuo figlio nuouo Ré,

dopo il ſacro ſuo celebrato aReims 20.Settembre, ordino che foſſe pro.

ſeguito ilproceſſo contra iConceglieripreggioni, &deputó il Prelidepic

S. Andrea ,& Antonio Democares Inquifitore per ſcoprir i Lutherani

" Queſti giudicihauendo guadagnato alcuni plebei giá profeſſori di quella

religione, hebbero notitia de' luoghi , doue occoltamente la congrega

uano ; perilche molti huomini, & donne furonoimpreggionati, & molti
fuggirono,i beni de quali erano confiſcatidopo voa citationeperz,Edięci,
& con l'eſſempio di Parigi il medeſimo di fece in Poicu , Tholofa, & in

Ahis di Prouenza, faticandoli Giorgio Cardinale Armeniaco ,ilquale per

non abandonar quell'impreſa , non ſicuró d'andarin Roma per l'Elettio .

ac del Pontefice ,vfandoogni diligenza ,acciói ſcoperti foſſero preſi. Dal.
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le qual coſe irricati i profeſſori di quellareligione, &ſcoperto il gran nu
mero , facti piú audaci,mandauano attornomolte ſcritture contra il Ré;

& la Regioa, & queidi Lorena,ad arbitriode quali il Ré ſi gouernaua ,
autori della perſecutione ; miſchiandoui dentro delle coſe della reli
gione ; le quali ſcritture eſſendo da tutti volontieri.leite come coſe

compoſte per publica liberta , inſinuavano nell' animo di molti la nuoua

religione.

In fine del giudicio conſtituito contra i Conſeglieri , dopo longa con

teſtatione, fu vna aſſolutione di tutti,eccetto d'Anna Borgo,il quale a 18.

Decembrefu abbruggiato , non tanto per inclinationede'Giudici, quan

to per riſoluravolontà della Regina,irritara , perche i Lutherani diſſemi

Darono in molte ſcritture , & libelli mandaci attorno, che per Diuina pro

uidenza il Récra ſtato nell'occhio ferito , in pena delle parole derre al Bor

go, che voleua vederlo abbruggiare.Ma lamorte , & coſtanza d'vn huo .

mo coſi conſpicuo , eccitó negrº animide molci la curioſita di ſaper che

dottrinaera quella , per qualecoſi animoſamente haueua ſoſtenuto il fup

plicio , & fu cauſa di far creſcer molto il numero ; il quale anco peraltre

cauſe andaua aummcntandoſi ogni giorno , onde gli interreſſati nella

deſtructione loro , ó per amor della vecchia religione, ó come Ecclefia .

ſtici , & per eſſer autori delle paſſare perſecutioni , repurando neceſſario

ſcoprirgli prima che il oumero foſſe coſi grande, che non ſi poteſſe poi

opprimer ;a queſto fine in cutca Francia , & in Parigi maſsime fecero mer:

ter imaginidella Beata Vergine ,& de Santi in ogni cantone, accendendo

gliinanzicandel- , & faccendo cantare a'fachini, & altre perſone plebee

le ſolite preci della Chieſa, poſti anco huomini con caſſellette, che diman.

dauano limoſine di comprar candele , & chi paſſando non honoraua le

imagini , ó non ftaua con riucrenza a quei canci, ónon daua le limoſi

ne ricchieſte, glihaueuano per ſoſpetti, & ilmanco male che gli poteſ

ſe auuenire , era d'eſfer mal trattati dalla plebe con pugni & calci ; perche

anco gran parte erano impregionati, & proceſſati. Queſto irritó i Re.

formati, & fú gran caula della congiura di Goffredo Renaudio , del quale

fi dirá .

Main Roma dopo varic contentioni , & prattiche per crear Papa ,

Mantoua, Ferrara, Carpi, & Purco,finalmente la notte ſeguente il 24. De

cembre fu creato Pontefice ,Gio . Angelo Card. de Medici, che ſi chiamo

Pio 4º, il quale ; quierati i tumultidella Citra , & aſsicurati gl' animi di turci

con vn generalperdono delle coſe commeſſe in ſeditione , voltó l'animo

ſubito a 2. capi giuraticoncernenti le coſe piúcommuni, & il 30. del ftel

ſo meſc, congregati 1 3. Cardinali, & con loro conſultato ſopra la rcier

rione dell'Ambaſciaria di Ferdinando, & la deliberatione di Paolo di non

riconoſcerlo per Imperatore, fu commun parere , che gli foſſe ſtato fatto

torto. Ma trattando longamentecome rimediare all' inconueniente , &

dopo molte coſe propoſte, & diſcuſſc , non trouando come introdur

negotio ſenza pericolo dimaggior incontri, quando gl’Elettori foſſero in

tromeſsi in queſta meſchia , come ſarebbe ſtato impoſsibiletenergli fuo

ri , fucommun parer che ogninegociationc fuſſe da fuggire, comequel

la ,che termiterebbe con qualche indegnitá del Pontefice , & che meglio

era non aſpetcar che l'Imperatore faceſſe alcuna ricchicfta. Fú approua
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co il parere dal Ponteficeparendogli, che era prudenza donare quello che

non ſi porcua ne veoder, ne ritenere, & mandó immediate a chiamar Fran

ceſco della Torre miniſtro dell' Imperatore che era in Roma, & gli diſſe,

che egli approuaua la rinopciadi Carlo, &la ſucceſsione di.Ferdinando

all'Imperio , & che gl' haucrebbe ſcritto co' citoli conlucri, & che di ció

doveſſe auiſare.

Applicó l'animo dopo queſto al Concilio , cerco in ſe ſteſſo ,

che gliene farebbe fatto inſtanza da diucrſe parti. Molte difficoltá gl'an

davano per l'animo, li come eſſo diceua , conferendo col CardinaleMo

cone , in checonfidaua per la prudenza, & amicitia, ſe era ben per la Sede

Apoftolica far il Concilio, ó no: & fe non, quello che foſſe meglio , nic

garlo aſſolutamente , & opporſi alla libera a chi lo chiedcua , ó mottrardi

volerlo , mettendogli impedimcati olera quelliche il negocio da ſe porte

rebbe ; & ſe il celebrarlo era vtile,quelloche foſſe meglio, aſpettar d'eſſer

ricchieſto ,ó pur prcucnire,& ricchiedere .Se gli raprelentauano alla men

te le cauſc, perche Paolo 3º. ſotto colore di trallationelo diſciolle , & i

pericoli ſcora da Giulio, ſe la buona ventura non l' haueſſe aiutato ; non

ellerui giá vn CarloImperatore al preſente,delquale ſipoſsi tanto temere,

ma quanto i Prencipi ſono piú deboli , tanto i Veſcoui eſſerpiú gagliardi,

& douerſi hauer maggior auuertenzaa queſti, che nonpoſſono alzarfi, ſe

non ſopra le rouinedel Ponteficato. L'opporſi a chi domanderá Conci

lio all'aperta , eſſer coſa piena di ſcandalo , per il nome ſpeciofo , & per

l'opanione, cheil mondo ha,ſe ben vana, che ne debbia ſeguir frutto ; &

perche ogni vno é perſuaſo , che per l'abhorrimento della riformavenga

ricuſato il Concilio : eſſer cola di canto maggior ſcandalo , & fe poiper ne

ceſsicaſi venga aconceder quello , cheaflolutamente ſia ncgato, eſfer vna

total perdita della riputacione; oltra che incita il mondo a procurarlab

baſſamento di chi s'é oppofto. In queſte perpleſsitá teneua il Pontefice

per coſa chiara non poterli far Concilio con frutto alcuno della Chieſa,&

de Regni diuifi, & ſenza mettere in pericolo l'autoritá Ponteficia , &che

di queſta verità il mondo era incapace; perilche non poreua opporſi all'

aperta. Mareltaua incerto fc ricercandolo i Ré, ó i Regni, le congionture

dellecoſe fucure poteſſero diuenir tali, che gl'impedimenti occoli haucf

ferocffetto.Tutto penſato concluſe in ogni cuento ,per reftar piú naſcoſto,

cſſer benmoftrarſi pronto , anzi deſideroſo , & prcucnir i deſiderii de g!

altri nell'attrauerfarli,& per hauermaggior credito in rapreſentare le dif

ficoltá contrarie, rimettendo alle cauſe luperiori quella deliberatione, al

la quale il giudicio humano non può giongere ; cofi riſoluco di queſte

tanto,& non piú oltre.

Fatta la coronationcall'Epifania , ildi 11. del meſe tenne vna numc

rola congregationcde Cardinali, nella quale con longhe parole manife

ftó , l'animo fuo eſſer di riformarla Corte,& di congregar il Concilio Gc

nerale, imponcndo a cutti, che penſaſſero locofe degnediriforma, & illu

ogo , tempo,& altri preparatorii per congregar vna Sinodo , che non ri

uſciſſe con frutto di quella che giá 2. volte fu congregata : & dopoquc

ſto ne' priuati raggionamenti coſi con Cardinali, come con Ambaſciaco

ri in ogni occaſione parlaua di queſta ſua incentione ; non peró operana

coſa, che la dimoftraſíc piúchiaramente.

Andó
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Andó l'auiſo all'Imperatore a Vienna di quello cheil Papa hayeua al

ſuomioiftro intimaco ; il qual immediare deputó Ambaſciatore, & inanzi

lapartica di quello ſcriſſe al Pontefice, rallegrandoſi dell'affontione fua, &

ringratiandolo,che paternamente & fauiamontebauquapofo fincalla dif

colcá promoſſagli da Paolo 4º. contra raggionc ,& equita,dandogli con

to dell Ambaſciatore deftinaco. Quefto fu Scipione Conte di Arco , che

210. Febraro gionſein Roma, & nel principio riſcontró in gran difficoltá ,

hauendo.commiſsione dall' Imperatoredi render al Papa ſolo riuerenza,

& eſſendo il Papariſoluto, che gli rendeffe vbedienza, moſtrando, che gli

aleri Ambaſciatori Ceſarei coſi haueuano vſato verſo i preceſſori fuoi,

parlando riſolutamente, che in altra maniera non era per admererlo. L'

Ambaſciatore di Spagna , & il Cardinal Pacccco lo conſegliauano a non

trapaſſar le commiſsioni hauute, in contrario lo induceuano il Cardinale

Morone, & Trento : il parer de quali fu ſeguito dal Conte, perche l'Im

peratore glihaueua commeſſo, che con quei Cardinali conlegliaſſe curte

Is coſe ſue. Spedita in Conſiſtoro la ceremonia con ſodisfattione del Pa

pa, nella prima audienza priuata , douendo l'Ambaſciatore per nome di

Celare pregarlo a conuocar il Concilio, per componeridiſsidijdi Ger

mania , fu dal Papa prcucnuto con molto contento dell'Ambaſciatore,

quale credendo douer tractar col Papa di cofa diſpiaccuole, s'era prepara

to di rapreſenrarla con molta dolcezza, per farla aſcoltare piú facilmente.

Gli dificil Papa , che eſſendo in conclaui tra i Cardinali s'era trattato di

rimecrer il Concilio , nel che egli era ftato parre molto principale, & fatto

Pontefice era maggiormente confermato nella ſteſſa deliberatione ; non

yolendo peró caminar in queſto alla cieca, ma in modo, che non s'incon

tri difficoltà, come le altre volteé auuenuto. Ma prima ſiano premeſſe lo

diſpoſitioni neceſſarie,acció neſuccedail frutto deſideraro. Trattó l'iſter

ſo dopo con gl'Ambaſciatori di Francia,& di Spagna , & ſcriſſc a' Noncii

ſuoi di rappreſentar l'iſteſſo a loroRé. Ne parlóanco con gl'Ambaſcia

cori di Portogallo, & de Prencipi Italiani, che erano in Roma.

Dopoi queſti vfficij il Duca di Sauoła mandó perſona eſpreſſa a ri

cercar il Pontefice difar con ſuabuona graciavn colloquio di religionc,

per inſtruir i popoli delle ſue valli , che generalmente tutti erano alienaci

dalla religionie antica, l'occaſione fu perche di quelli che giá circa 400.

anni G retirarono dalla Chieſa Romana , chiamariValdenli, & per le per

ſecutioni paſſarono in Polonia, Germania, in Puglia & in Prouenza, voa

parte anco ſi ricoueró nelle valli del Moncenis, Luſcerna, Angogna,Pero

la & San Martino . Queſti hauendoſi ſempre conſeruati ſeparati con cer

ti loro miniſtri,che adimandauano Paſtori, quando la doctrina di Zuinglio

ſi piancó in Gencua, fi vnirono immediate con quelli,come conformine?

dogmi & riţi principali, & mentre che il Piemonte fu ſotto Franceſi,quan
tonque dal Senato di Turino foſſero prohibiti d'eſſercirar la religione

Heluetica ſotto pena capitale ,nondimeno pian piano introduſſero pub

lica : in manierachequando il Paeſe fu reſtituito alDuca di Şauoia, l'ef

ſercitio eracomc libero. Il Duca G deliberó di fargli riccuer la religionc

Carolica, onde molți nic furono abbruggiati, & in altro modo farcimori

re, & maggior numerocondannato alla gallera , adoperandoſi maſsime F.

Thomaſo Giacomello Dominicano Inquiſicorc. li che fu cauſa di fargli
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metter in diſputa ſe foſſe lecito difenderſi con le armi ; nelchei loro mi.

niftri non erano d'accordo. Diceuano alcuni che non era lecito

oppo
nerli con le armi al fuo Prencipe, manco per difcla della vita propria ,ma

che porcando via il ſuo hauer, chepotevano retirarſi ne'monti vicini: AL

tri diceuano, cheera lecito in tanta diſpcrationcvalera della forza, maſsi

me, chenon ſi vſaua contra il Prencipe, ma contra il Papa , cheabulaua

dell'autorità del Prencipe. Vna gran partc dcſsi ſeguí il primo parer,

l'altra li miſe ſü la difeſa , laonde il Duca conoſcendo che veramente

non erano moſsi da penſieri diribellione, & che inftrurtiſarebbe facil gua.

dagnargli , riccuetre il conſilio datogli d'inftituire a queſto effetto yn

colloquio. Ma non volendo alicnarli il Pontefice giudicó neceſſario non

far cola ſenza di lui, mandó a dargli conto del tutto , & chiederne il ſuo

conſenſo . Il Pontefice ſenti moleſtia grande della dimanda, la qual altro

non inferiua ſe non che in Italia , & ſotto glocchi ſuoi foſſe poſta in diffi

coltá, & ſi doueſſe metter in diſputa l'autoritá fua. Riſpoſe, che non era

per conſentir in modo alcuno ; ma ſe quei Popoli hawcuano biſogno d'in

ſtruttione, egli manderebbe vn Legato con autorità d'affoluer quelli che

voleſſero conuertirſi,
accompagnato da Thcologi che gl'inſegnaſſero la

verirá : Soggionſc peró,che poca ſperanza haueuadi conucrſione,perche

gl’Heretici ſonopertinaci,& quello che li fa pcr eſfortargli a riconoſcen

za , iarcrpretano che ſia mancamento di forza per conftringergli
. Chemai ci eramemoria di profitto fatto con queſta moderatione,ma ben l'el

perienza paſſata hauer inſegnato,che quanto prima ſi viene contra loro al

rimedio della giuſtitia , & quando quella non baſti, alla forza delle armi,

tanto meglio rieſce. Che quando ſi riſolucfe di far queſto gli preſterebbe

aiuto. Ma ſc non gli pareſſe opportuno, ſi porcua differir fino alConcilio

Generale, che era per conuocar preſto . Al Duca non piacque il partito

della legatione, come quello che hauerebbe ipaſprito maggiormente, &

hauerebbe poſto lui in neceſsita di proceder ſecondo gľ intereſsi d'altri,

& non i proprij : meglio eſſer la via delle armi , la quale anco il Papa
lodaua piú , & li offeriua dar aiuto. Seguí per queſto vna guerra in quel.

le valli tutto queſto anno , & parte del ſeguente , della quale ſi parlerá al

tempo, che quella hebbe fine.

Main Francia in molte parti del Regnofu eccitata vna gran congiura,

nella quale entrarono molti, &la maggiorparte per cauſa di religione,

[degnati, che tutto'l giorno ſi vedeſſe per ogniparte lacerare, & abbruggi

are imiſeri ,che di niſſuna altracoſa erano colpeuoli ſe non che da zelo

dell'honor diuino , & ſalute dell'animapropria. A queſti s'aggionſero

altri, che ripurando i Ghiſi eſſer cauſa di tutti ideſordini del Regno, haue

uano per opera heroica liberarlo dalla oppreſsione, con leuar a quelli l'am

miniftratione delle cole publiche, vi eranoanco de gl'ambitiofi, & delide

roſi di nouitá, i quali non poteuano far i farci loro , ſe non inmezo delle cur

be. Ma coſi queſti mal intentionari, comequegl'aleri deſideroſi del bene

del Regno, per hauer il ſeguito fi copriuano colmanto della religione, &

per fermar meglio gľ animi, fecero mctter in ſcritto il parer a' principali

giuriſconſulti di Germania, & Francia, & a' Thcologi Proteſtanti piú no

minati, che ſalua la conſcienza, & ſenza violar la Maeſtá del Ré, & la deg

nitá del legitimo magiſtrato, era leciso prender le armi per opporſi alla vi
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olenta dominatione di quelli diGhiſa , offenſoridella vera religione , &

della legitimagiuſtitia,che teneuano ilRécomepreggione. Prepararono

icongiurativna gran moltitudine, che diſarmati compariſſeroinanzial

Rea dimandar, che la fcucrisade'giudicijfoſſe mitigara, & conceffa liber

ta per la conſcienza, con diſſegno che foſſero ſeguici da Gentilhuomini,

che ſupplicaſſero contra l'amminiftratione deGhili.Lacõgiura fu ſcoper.

ta, & la Corte Regia per licurezzafiritiró da Bles luogo aperto,&oppor

cuno ad vnátal cffecutione,ad Ambuoſa fortezza riſtrecta ; & per cioi con.

cerci furono turbari. Ermentre chei congiuratitrattano nuouomodo , di

cſsi molti furono trouati in armi, & combarruti, & morci,altri ancora preſi,

& giuftitiati , & per quierar il tumulto 18.Marzo , per Edicto Regio , fu

conceſſavenia a quelli che per ſemplicita moſsi dazelo di religione s'erano

conſpirati, purchefra 24: borç deponeſſero le armi. Et poi feceanco il Ré

vnEdicto diperdonoatutti i riformatimentreche tornaſſero alla Chieſa;

prohibí tutte le radunanze di religione;&diede la cognitione delle cauſe

di hereſia a' Veſcoui, la qual coſa alCancellier non piaccua,maacconſenti

per timore che non s'introduceſſo l'Inquiſicione alla Spagnuola , come i

Ghil procurauano.

Perilſupplicio preſo di congiurati, & per i perdonipublicati non li ac

quictarono gl humori moſsi , nc furono depoſte le ſperanze concepite

d'hauer liberradireligione.Anzifurono eccitarimaggiortumulti populari
in Prouenza, Linguadocca ,& Poitú :nellequal Prouincie furono chiamati,

& cócorſero anco da ſe PredicatoridaGeneua,perlecôcioni de quali crol

ccua anco il numero deſeguaci della nuouariforma.Il qualconcerto tanto

vniuerfalc& repentino fecevenir in riſolutionc quelli chehaueuanoil go

uerno del Regno che vi foſſe biſogno di timedio,Eccl.co,& bě proſto ; &da

tucio'l Cófeglio cra propoſto va Concilio Nationale. Il Card. d'Armignac

diceua,che niéte era dafarſi ſenza il Papa: che egliſolo baſtauaperfarogai

prouiſions;che li ſcriueſſe a Roma,& alperraſſe di lariſpoſta.Al qualpare
re alcuni pochi Prelariadheriuano.Ma il Veſcouo di Valenza in contrario

diceua,che non ſi poteva aſpettardalPapa rimedio preſtoper la lontanan

zaj ne appropriato,per non eſſer informatodelle particolar neceſsità del

Regno; ne caricatiuo,per eſſer lui occupatonell'aggrandirc i Nipoti ſuoi:

cheDiohaueua a tučcii Regni darorimedij neceſſarij pergouernarloſtato

proprio; che la Francia haueua i proprijPrelati per regolar le coſe della re

ligione;che eſsi megliofanno i biſognidel Regno ; che ſarebbe vna grand

afforditá veder abbruggiarParigi,hauendo la Sena,& la Marna piene d'ac

gua ,& creder,chebiſognaſſe aſpetrar a condurnedal Teuere pereſtinguer

Pincendio. Lariſolutione del Conſeglio fú , chevedendoli biſogno d'un

preſto,& gagliardo rimedio,ſi faceſſe vn'adunanza de'PrelatidelRegno,

per ritrouarmodo di fermaril corſo a tanti mali ; & il di 11. Aprile fu inci«

mata perilo .Settembre proſsimo.

Maacció nó foſſe riccuura in malcdal Pont.fu ſpedito vn corriero ako

ma,per darglicontodella deliberatione,& fignificargli il biſogno di quel ri

mcdio , & pregarlo di riceuer la deliberationcin benc. Et l'Ambaſciaror

rappreſentó al Papa ilmale , & i pericoli; con la ſperanza che il Réhaucủa

di qualchebuon rimedio ,con 'vnā general conuocationede'Prelaci, ſenza

la quale non ſi vedcua mczo di prouiſione cfficace. Perilche era ftato
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conftretto,non differendo piú longamente, ne aſpettando rimedijda luo

ghi lontani, & per tempi incerti , & per accelsica longhi , valerſi di quello

chcera in ſua mano , proſsimoduluogo , & dicempo ; ſoggiongendo che

niſſuna riſolutione diquel conuentoſarebbe eſſeguica; no tenuta pervalida

ſenon foſſeprimada ſua Santirá approuata. Il Papa perconuerlo fi dolle

grauemente, che il Réhaueſſc publicato perdono degli errori commeksi

contrala religione, criandio a quelli che non lodimandayano : colainche

niſſun ha poređá , faluo che ilPonteficeRomano.Ecchi eil Re diccua,che

penſa di poter perdonare i delicticontra Dio ? Che non é marauiglia ſe per

giuſta ira Diuina canti cumulei ſono in quelRegno ,doue i ſacri Canoni

lono vilipeli, & vſurpata l'autoritá Ponteficia. Palió poi a dire , chela.

dunanzade' Prelati non hauerebbe fatto alcun buon cctto ,anzicaufa

to maggior diuiſione; che haueua giá propoſto ilConcilio gencrale, vni.

co rimedio ; il diferro chelin all' hora non foſſe ridotto , da loro naſccua,

che non lo volcuano ; con tutto ció egli era riſoluto celebrarlo , le ben da

piuno era richieſto, ma all'adunanza de Prelaci non voleua acconſentire

in modo alcuno, ae in Francia , ne in altra parte ;chemai cióera ftaio lop

portato dalla Sede Apoſtolica ; Cheſe ogni Prencipe celebraffe Concilij

da ſe,ſeguirebbevna cöfufione, & ſeparatione dalla Chieſa. Si quercló poi
grauiſsimamente,che prima il Conuento foſſe incimaro, & poi foſſe ricet

Cato il ſuo conſenſo ,coſa chenon ſiporcua interpretarſe non con poco ri.

ſpetto al Capo della Chieſa, al qualeconuicne riferire tutte le coſe Eccleſia

ſtiche, non perdargli conto del facto,ma per riceuerda lui l'autorità di

farle; che gl' Edictipublicati introduceuanovnamanifeſta apoſtaſia dalla

SedeApoſtolica in quelRegno; alla quale volendo quuiare haucrcbbc per

vn Noncio eſpreſſo fartoiprender la ſua volonraal Ré.

Deſtinó pertanto in Francia il Veſcouodi Viterbo , con inſtrut

tione di moſtrar al Re , che il Concilio Nazionale di quel Regno la

ſarebbe vna ſpecie di ſciſma dalla Chicla Vniucrlalc darebbe carciua

eſſempio all alıre Nationi , farebbe inſuperbir i Prelaci del Regno ,

& allumerli maggior autoricá con diminutione della Regia; eller no

to a tutti con quanto ardore deſiderino la reſticucione della Pragmati

ca , la quale alprimo principio vorrebbono introdurre , onde ilRéper

derebbe tutta la collatione de' Regali, &la preſentationc de Veſcoua

ri , & Abbatie , da che poincfeguirebbe , chei Prelaci non riconoſcca

do alcuna ſua grandezza dalRé, gliſarebbono contumaci; & con tut:

ti queſti mali non ſi prouederebbe a quelli, che ſono vrgenti
. Perche

giá gl' heretici profeſſano d'haver i Prelati in niſlun conto ; & ogni

cofa , che da loro foſſe operaſa , ſarebbe , ſcnon peraltro, per queſto lo

lo da'miniftri Proteſtanti oppugnata ; che il vero rimedio é fare , che

iPrelati, & altri Curati vadino alle relidenze, & cuftodiſcano i greggi loro ,

opponendoſi alla rabbia de’lupi, & che la giuſtizia proccda contra quelli,

cheda’giudici della fede fono giudicari heretici,& doue la moltitudinc

non lo comporta, inanzi che ilmale ſi facciamaggiore, vſarla forza , & le

armi, per rimetter tutti in vfficio ; che facendo al preſente cure que,
tutte

ſte coſe , li poteua (perar compimento nella celebratione del Conci

Tio Gencrale , il qual cra per intimar immediate che ſe il Ré for

fc venuto in riſolutionc di ridur allºvbedienza i contumaci, prima che
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creſceſſero maggiormente in numero , & forze , fi offeriua aſsifterlo

con tutto ilſuo poter , & operar , che dal Re di Spagna , & da' Prenci.

pid Italia gli folero ſomminiftrati poremi aiuti. Etquando il Ré non

condefcendeſſe a conftringer i ſudditi ſuoi con le armi , gli proponeſſe,

che di Geneua eſce tutto'l malc, qual curba la Francia , & cuito'l veleno ,

che infecta& quel Regno, & i luoghi vicini; che l'eſtirpar quella radice

Terebbeleuaryogranfomcoro almalc ; Oltra chefacendo vnaguerrafuori

delRegno, cuacucrebbequei mali humori, che lo perturbano ,peró cſſor

taſſe ilRéconcorrere con lui a queſta ſanta opera; che egli indurrebbe il

RédiSpagna,& ilDuca di Şauoia all'iſteſſo.

Diede anco il Papa commiſsione al Veſcouo, chedel paſſar trar
taſſe l'iſteſſo col Duca di Sauoia . Et al Re diSpagna ſcriſſe, & permezo

del Tuo Noncio reſidente fece inftanza, che operaffe col Cognato per

diuertirlo dal Concilio Nacionale , che dannolo alla Francia , ſarebbe

riuſcito in cacciuo effempio alla Spagna ; & peggior a' Paeſi baſsi. Il

Duca di Sauoia vdi la propoſta della guerra di Gencua, & s'offerí ad im

piegarſi tutto, mentre che l'vno & l'altro Réfi contentaſſe d'aiutarlo , &

chela guerra fuſſe fatta da lui , &perlui, poiche appartenendo quella

Cittá alDominio ſuo , non era guifto , che acquiſtandog foſſe da niflun

di loro ritenuta. Pero che volendo fua Santirá venir all effetto, biſogna

ua far vna lega , & capicolar molto chiaro, acció da queſto bene
pro .

poſto non pcriuſciſſe qualche granmale , quando o vero i Ré non folle

ro concordi, & egli reſtaſſe abandonato ,dopo hauerli concicato contra i

Suizzeri,quali ſenza dubio ſi dicchiarerebbonodifcpſoridi quella Cittá.

Il Re diSpagnaquanto a Geneuaconſideró, chela Francia non permet

terebbe, cheGeneua andaſſe in altra mano ,che io poter de Frapceli
; coon

compliuaal ſuo ſeruitio ,cheentralle per la yicinisa alla Francia Conrea;pe.

ró riſpoſe,chenoo gli parcua tépodifar cal tenraciuo. Ma quanto al Con

cilio Nationale di Francia, penſó molto ben quanto ſolle per le coſe delta

ti ſuoi di pericoloſo eſſempio ;perilche immediate ſpedi a quelRéAntonio

di Toledo Prior di Lione perGignificargli, chetrouaua molio daonoſa la

celebratione di quel Concilio, per la diuifoneche potrebbe naſcere; eſien

do il Regno infectos & peró lo pregava dinon laſciar venirall' eſſccutione,
non mouendolo a quclto niſſunaltra coſa , ſe non il vero amore verſo di

lui, & il buon zelo della gloria di Dio . Gli mccreua in conſideratione, olera

le contentioni, che poreuano paſcer nel Regno fuo , il pernitiofo eſſempio ,

che piglierebbono le altre prouincie, & il pregiudicio , che ſarebbeal con

cilio generale,qual a cratcauadi fare, il qual é vnico rimcdio peri mali, &

diuiſioni della Chriſtianitá ; &moſtrerebbe, chenon vifoffe quella buo.

na intelligenza tra l'Imperatore & eſsidoi Ré, la qual é neceſſario dimo

Atrare , & farebbe inſuperbir i Proteſtanti in pregiudicio della cauſa pub.

lica. Aggionſc,che non glimancano forze per reprimer le inſolenze de

Tuoi ſudditi, &pure quando vogli valerſi delle forze di eſſo Re di Spagna,

le ſpenderádi buona voglia in queſto caſo , & viaggiongeràancola pro

pria perſona, le farábiſogno , a fine cheli ſudditi ſuoi nonpoſsino glori

árdi d'haverlo farco venire ad alcuna indegnita ; il che debbe molto pen

fare in queſto principio di Regno. Commiſſe anco all'Ambaſciator, che

quando queſto noporeſc ottener, procutaſſeperle ſtelle,&alescraggioni

di

a

3

Mm 2



412

di fare ,che li ſoſpendeſſe per piú longo tempo,commertendo appreſo, che

cratcaſſe colCard.di Lorena,il quals'incedeuatener lamano a queſto Con

cilio , che eglicomcPrencipe della Chicfa,& chcha tanta parte nelgouerno

di quel Regno, ha obligo diconſiderare il danno, che potrebbe riſular al

Regno ; & a tutta la Chriſtianitá,vſando lemedeſime raggioni.Fece far an

co l'iſteſſo vfficio col Duca di Ghiſa , & con la Regina Madre, & colConte

ftabile , & col MareſcialdiSant'Andrea. Gli diedeappreffo commiſsio

nedi tener del tutto auiſato la Ducheſſa diParma ne Paeſi baſsi,& ilVar

gas ſuo Ambaſciatore a Roma. Auiſó anco il Pontefice dell* efficacę vffi

cio , che mandaua a fare per perſonaefpreffa, & il bilogno , che giudicada

douer hauer quel Ré d'aiuto .A queſto aggionſe la deceſsitá ,in che fi ritro.

uaua egli medeſimo,l'annoinanzi perduto 20.galerc,& '25. naui,andarcin

mano de' Turchi, & lafortezza delle Gerbe da loro prela per forza ; acci

denti , che conſtringcuano adaccreſcer l'armata : & peró ricchiedeva ſua

Santitá, che gli concedeſſe ſuſsidio gagliardo ſopra leChieſc, & bencficij

de' ſuoi Regni.

Main Francia la propoſta d'aſſaltar Gencua nonfu beo ſentita, parendo

che foſſe vn inſoſpettir gl' V gonotti( cofi chiamauanoi riformaci) & pro

uocargli ad vnirli;oltrecheaquellaguerra no ſarebbono andati ſcno Carci,

& s'haucrcbbe laſciato piú aperro il Regno a'contrarij. Il prouocar ancoi

Suizzeri protettori di quella Cittá non parcua ſicuraper ogni occorrenza

di biſogno, che poteſſe venir alla corona; pero al Noncio non riſpoſero

con altre conſiderationi, ſenon,chementretante confuſioni atfligeuano il

Regno inceroamente, non era poſsibile attendere alle coſe di fuori. Ma

quanto al Concilio Narionale,fú liftcffa riſpoſta al Toledo,& al Noncio,

cheil Réera deliberato conſeruar ſc,& il ſuo Regno nellynione Car.ca ,che

non diſponcua di far Concilio Nationale per ſepararſi,anzi per vniri fuiati

alla Chieſa ,che molto piú gli piacerebbe, & fperarebbe maggior profitro

dal Concilio gcoerale, quando i biſogni ſuoi vrgenti permettcllcro che

s'aſpettaſſe il tempo perneçeſsitá molto longo; che il Concilio Nationa .

lc, qual ricerca, lo vuoldependente dalla Sede Apoftolica, & dal Pont. & ſe

in quel mentre il Generale fi congreghera, il ſuo ceſſera , &s'incorporerá

con quello. Et per corriſponder alle parole con effetti ricercó il 'Ponc.che

mandaffe in Francia vn Legatocon facoltà dicongregariVeſcoui delReg

no per trovarmodo diaffectar le coſe della religione,

Haucua il Pontefice gettata la propoſta difar guerra a Geocoa, non tan

to per l'odio di quella Cittá comefeminario,diondeyſciuano i Predicatori

Zuingliani per Francia ,ne per timore di qualche nuouita in Italia , quan

to anco per allongar la cratcaţionc di Concilio Generale ; percheſe la

guerra foſſe acceſa,ſarebbe qualche anno durata , &e tra tanto s'ha

verebbe poſto in filentio , ó vero trouaro buona forma al Conci

lio. Hora vedendo, che la propoſta non haueua fatto preſa , & chc

tuttauia i Franceſiperſeucrauano'nella deliberationc del Concilio Na

cionale , penſó che foſſe neceſſario oon differire la riſolutione del Ge

nerale , & fermar li Franceſi con queſto , & con qualche conceſsi

one di quello che ricchicdeuano : ne conferi co' Cardinali piú intimi,

particolarmente intorno al luogo , coſa che ſopra il tutto parcua im

portare , producendo in finc il Concilio effetti , ſecondo la mente di

quello

>
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quello , che é il piú forte , nel luogo doue li celebra. Volonticri ha

uerebbepropoſta Bologna, o altra delle ſueterrç, conofferir d'andarui

inperlona, ma in queſtonon ſifermo, benvedendoche ſarebbe dalmon

do interpretato troppo in (joitro. Clttá alcuna de la daʼmonciera riſoluz

to non accettare , ncmanco alcolcarnela propoſta. Il Cardinale Pacceco

gli nominó Milago , & egli condeſceſc ; con queſto pero , che hauelle il

Caſtello in mano , mentre il Concilio ficelebrava, che era vorimetterli

a condicioneimpoſsibile. Applicóanco l'animo adalcuna della Cittá Ves

necianc; maquellaRepublica fi fculaua per non dar ombra a Turchi,del

le forze de quali allhora facemcua Tutto penſato,non trovopiúoppora

tuno luogoche Trence ;poichceffendouigiá duevolte tenutoin quelluo “?

go, ognivno haueuacon eſperienza veduto quello , che vi era di buono,

& di contrario , & perció eſſer piú facile ,chc rutri conueniſſero in queſto,

che in altro luogo. Vi era anco l'apparenza di raggione .Perche il cele

braco fotto Giulio non era finito , ma reftaua ſoſpelo. A Franceſi conſul

to di ſodisfarc, mandandoin Francia il Cardinale Tornone, nonin qua

lica diLegaco , ma con facolcá che quando foſſequiui, & vedelle il bi

ſogno , poteſſe congregar alcuni de Prelati del Regno, quelli che foffe:

parlo alRé,& a lui,ma non tutti , acció non vi foſſe apparenza di Con

cilio ; & con queſti cratcare, non venendo a riſoluzione.

Si aggionſero due altri accidenti dinon minor conGiderationc ,che

(pinlero il Papa a parlar piú chiarodi Concilio ; vno lontano fi, mache

importauala perdita d'un Regno ; l'altro toccante vna ſola perfona, madi

gran conſequenza. In Scoria inobili , chelongamente haucuano fatta la

guerra per ſcacciar di quel Regno iFranceſi, & leuaril governo di mano ,

della Regina Regentc,& haucuano incontruo ſempre molte difficoltapoc

i porentiaiuti,cheilRédi Francia (uo gencro gli ſomminiftraua, perman

rener ilRegno alla moglie , finalmente per liberarfi a fatto ſi riſoluçrono

congiongerſi co gli Ingleſi, & cccicar ilpopolo contra la Regente. Per que

Ato effetto aprirono la porta alla libertàdella religione, alla quale ilpo

polo era inclinato ; col qualmezo riduſſero i Francesi a molto riſtretto ,&

la religione antica rcftó poco in prezzo : di queſto veniua attribuito la cau-,

ſa al Papa,parendoal mondo,che col Concilio incomminciato s'haueſſero

fermaçi tutti ipopolari. L'altro accidéte crachellRedi Bohemiada molto

tepo tencua qualche intelligéza, & practica con gl'Electori, & altri Prore

Atanti di Germania , & giá perció fúanco in ſoſpetto di Paolo 4º, che non

Si poréconteneredi non opporall'Imperatore delraggionamento priuato,

chehebbecon Martino Guſmano Ambaſciator ſuo , chehauefie il figlio

fautor dell'hereſia. Continuando ilmedelimo ſoſpetto nella Corte anco

dopo lamorte diPaolo , il Pontefice gli fece dire per il Conted'Arco, che

ſe nonfoſſe viſſuto Catholico non l'hauerebbe confermato Ré de Roma.

ni, anzi l'hauerebbe priuato d'ogni dominio. Con tutto ció dopo ancora

cra andato aRomacerto auiſo ,che egli tratteneua vn predicatore, ſpeſſo

aſcoltato da lui, il qual haueua introdotto la communione del Calice iz

diuerſi luoghi,non peró nella Cittá ; & il Rémedelimo ſi laſciaua inten

dere , di non poterla riceueraltrimenre : nel cheſe ben non era palato all

effecutione, nondimeno quelle paroledauano alPapa gran ſoſpecto, mal.

Gmc chein quaſi curtii luoghi di Germania vlauano la communione del
CaliMm 3
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Calicecuniquelli, che voleuano, & non vi era chiimpediffe iPrerinel mi?

niftrarlo . Riſoluto donque il Poat: per tutti i ſyderci riſperti difar qud!

gran pallo, S. ci கா ' sriorari

LIA’tre diGiugno chiámó gl' Ambaſciatori dell' imperatore;diSpagna,

Portogallo , Polonia, Venetia, & Fiorenza ;' quali ridotti cartiinanzia ſuá

Santità ,eccetto queldi Polonia,pereffer iofermo, li dolle primailPontefio

ce dinonhauor potuto chiamar il Franceſc per timore, eke id'lua pteſenza

non' nafcelferocontentioni di precedenza,la qual era cauſad'impedir ilbea

neficiopublico; di conſegliarle cofecommuni della Chriſtianitá ;înäche

effendo queidueRéparénti,biſognada bene che fi tiſóluefletio d'accom

modarla, &quietarliperbene della RepublicaChtiftiana, & de Regni

loroſpecialmente. Paifó poi a dite la cauſa perchegtihaueua congregati

eſſere la congregationedelConcilio , laqualegli cerco yöleitametterad of

fecco , leuando tutte le difficolta',chepotrianomëtter acampoiPrencipi

per loro incereſsi : che lo voleua in Trento ,ilqualluogo eſſendo piaciuto

duevolte, non potraeffcre al prelchce negato daalcuno, Honeffendonuo

uo luogo , ne finitoil Concilio celebraco in quella Cittá da Paolo, & Giu.

lio ,maſoſpeſo ;per il che lcuandovia la fofpenfione; il Concilio é aperto,

come eraprima,maſsime che eſſendo fatto in quelluogo moltebuonedel

terminacioni,laria malmetterle in diſputa confapparenza di farvn mouo

Concilio. Aggionſe, che biſognaua far preſto , poiche ogni di fi andaua

peggiorando, comefi vedeya in Francia, doue trattano di far vaConcilio

Nacionalc , il che egli non vuol , ne puó comportare, perche l'iſteſſo vor:

rebbe far Germania , & ogniProuincia; che di ciódarebbe ordinea'Non

cij ſuoi all'Imperatore,in Francia,& al Ré Catholico ,che ne cratiaflero con

quelle Maeſtà. Mahaieua giudicato farlifteſla intimationc a tuttieſsi,ac

ció ſpediſlero ciaſcunoa'loro Prencipi: perche ſeben poreua da fe venir(

a queſta riſolutione, & effecutione, nondimeno gli pareua conueniente

farlo con fapura de'Prencipi, acció poteſſero raccordate qualche coſa di

commun beneficio, & per riforinadella Chieſa, se mandar al Concilio

Ambaſciatori,& favorirlo con vfficij appreſſo i Proteſtanti.Soggionfc,cre.

dere, che ci anderebbonoin perſona de Prencipi d'Alemagna,che ilMar

cheſe diBrandeburg ci andetá certo.lv .

L'Ambaſciator Vargas fece vna longhiſsima riſpoſta,introducendo

narrationedelle coſe facte ne' Concilij paſlati; difcorſe del modo di cele

brari Concilij, poidiſceſe alluogo,&parlo delle coſefatre in Trento, do

ue egli fi crouo : diftinle iConcilii generali da'Nationali, dannandoaſſai

l'intimato in Francia. Quello di Portogallo lodó l'inſtituto del Pontefice ;

&offeril’ubedienzadel ſuo Ré. Il Venero diſſe, che per l'hereſiene tempi

paffati non s'era trouato meglior rimedio, che deConcilij, cheringratiaua

Dio dell'hager inſpiraro fua Santirá a colipia'opera, che era per cöſeruati

one della vera religione, & per beneficio de Prencipi, quali non potevano

goder pacificamenteli Scari in mutațione di religione. L'Ambaſciator di

Fiorenza párlóin conformità ,offerendo lo ftaco , & le forze di quelDuca.

Scriſſe il Pontefice a Noncij in Germania, Francia, & Spagna in confor.

mitá di quantohaueua parļato con gl'Ambaſciatori. Non però mai parla

ua di Concilio ſenza gettar qualche ſeme diherbacontraria , che poteſſe

óvero impedir il naſcimento ', ó dopo'nato ſuffocarlo ; cfſendo molto ben

certo
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certo che quando lecôngionjurehauefferoportato, che la vita di qúállo

gli folle tornatainferuitio, in poroſtá ſua ſarebbe ſtato eftirpar il ſopra fel

minaco. Si laſció intender a parte co fteſsi Ambaſciatori,conchipiúchiai

ramente, & conchimoureggiando , chevolendo far ilConcilioconfrut

ró ,era neceſſario pentar piúial fine, che al principio ; &all'effecutione,

che allaconuocationo, ne profecutione, Chie la conuocatione aſpettaua

a'lür Tolo zla proſecutionea lui , '& aPrelati's l'effecutionea'Prencipi; &

peró ìlànziogni altra coſaera giuſto', choleſsi fi oblgafferò a queſto,

& fi facélfevna lega conyn CapitanioGenerale, che vadi contragli inó

bedenti,pereffeguire le deliberacioni del Concilio , conſiderando che

fenzadi queſto ſarebbe diniſfun fruero,& 'con indegnica dellaSede Ap.ca,

& di cücei queiPrencipi, che vi haueſſeramandato Ambaſciatori, & preſtas
to fauore , & aſsiſtenza ,

Hebbe il Pontefice riſpoſta da'Noncij (voi non conforme. Il Rédi

Spagnalodava il Concilio, approuando anco,il luogo di Trento , & pro

micrrcndo dimandárúi i ſuoiPrelati; & fare ogni altra operà per fauotir

lo'; aggiungendo però ,chenon conueniga farcofa alcunafenzala volontá

dell'imperatore& del RédiFrancia ;la riſpoſta del qual Ré era, che loda

ua la celebrationc del Concilio , manon approuaua il luogo diTrento, al

legando per raggioni, chei ſuoi non hauerebbono potuto andarui,& pro

poneüaper luoghi opportuniCoſtanza, Treueri, Spira, Vormacia, o Aga

noa . Accennaua ancora, che non li doueſſero continuare le coſe giá com
minciare in Trento , maabandonandolea fatto , far yn Concilio turto nu.

OLO: fa qualcoſa dauamolea moleftia al Pontefice;ał qual pareua,cheque

fta non folle riſpofta diproprio moto del Ré, ma cheveniſſe dag!Vgo:
hotti:

Mal'Imperatoremandóvna longaſcritura, nella quale diceua,non

poterliprometrer dellavolontà de PrincipidiGermaniase prima non in

tendeual'openione loro, coſa, che non ſi poteuafar fenza vna Dieca ; la

qualvolendo congregateera neceſſario tralaſciare di nominar Concilios

perchei Prencipi non vi farebbono andati, ma congregandola forco al

tro preceſto , s'hauerebbe potuto parlare poi delConcilio con occaſione,

Aggiooſe, che quanto a' ftaciſuoipatrimoniali, nonfperaua potergliih

durre al Concilio , fenon le gliconcedeua la communionedel Calice, &il

matrimonio de Preti, & fenon ſi facoua vnabuonariforma, & fopra tutto

che non ſi trattaſſe dicontinuare le cofe incomminciare in Trento ; perche

ació mai i Lutherani conſentirebbono ; anzi il folo nome diTrento gli

hauerebbe fatto repugnare, & propofe egli Coftanza, ó Ratisbona. Ve

dena chiaramente il Pontefice,che la propoſta diDietaporcauavnanno,

& forfe dueditempe ; & di queſto fentiya piacere, riceuendo peró mole

ſtià,perchei ſucceſsi diFrancia ricercauano acceleratione. Diceua a ciaf

cuno,per moſtrar la ſua prontezza ,noimporcare a luipiú voluogo,che vn

altro &che piglierebbe Spira,Colonia,& qualaltraCittá voleſſel'Impe

ratore,purchciVefcouipoteſſero andarui,& tornar ficuri,nðoflendo con

uenienteaſsicurar quelli chenonhanno voto in Concilio,laſciando ſenza

fcurezzaquelli, dequaliconfta ; madi reuocare quello, cheera fatto in

Trento ,non occorreua parlarne, anzivoleva metréril ſangue, & i ſpiriti

per mantenerlo, eſſendo cofa di fede; che benequanto a quello , che édi
conſtiruri
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conſtitutionc humana, fi comela communione del Calice , & Matrimonio

de Proci, eſſendo quelli infticuiti per buon fine, & approuaci da Concilij ,

fi come egli non voleua rimouergli da ſe ſteſſo , ſebcp poteva farlo , coli

voleua il tutto rimetteral Concilio , ſe ben vedevachecon cucta laconcef.

Honc delle coſe, che dimandano,non ſi rimouerebbono dall'openione lo

ſi lamencaua della debolezza dell' Imperatore che temeſſe il proprio

figliuolo, non manco ,che gl'altri , & poiricercaſſe che i Prelati li man.

daſſero in Germania , douc.ſidicchiaraua non hauer poreſta d'aſsicurar

gli; che egli ſarebbe andato anco a Conftantinopoli, purche vifolle ficu

rezza,laquale non ſi poteua aſpectar dall' Imperatorezchc gl'Alemanni era

no quali tutti heretici, & il Re di Bohemiapiú potcnte,cheilPadre ; che

a luinon importaua piú vnluogo , che yo altro purchefoſſe in Italia , che

lola é ſicuraper i Catolici.

Riſpoſe peró alRé di Francia ,& all'Imperatore in termini generali,

contentarli d'ogni luogo purche foſſe ficuro , ponderando quanto la fio

curezza de' Concilij foſſe data in ogni tempo riputata neceffaria , & foſſe

all' hora piu che mai di biſogno di quella, ſenza delcendcre a far oppoficio

ne a'luoghi nominati daloro. Maal Ré Cacolico riſpoſe lodando la ſua

buona mente, & confermandolo nel ſuo buon propoſito : & quantoal luf

ſidio ricchieſto , interponendo varic difficoltà , cofi per foficntarquanto

piú porcua le commoditá del Clcro ,come per non offenderlo , & bauerlo

contrario, quando ci foſſe venuto a far il Concilio.

Andauano ſemprele coſe de Catolicifacendoſi piú difficili i perche

in Franciala parte Vgonotta ſempre acquiſtaua,& in Scotiaaocora túcon

cella per publico Decrto a tutti la libertà di crcdere ; & in Fiandra gl'hu

moricránopreparati per metterſi in moro alla prima occaſionc, la quale il

Récon molca fcmmaandaua ricardado , &concedendo piú coſto condan

no,& indegnica propria ,a queipopoliquello, che voleuano. Erano ftati

ſempre oftinati in non voler preſtar alcunacontributione al Ré, ſc non le.

uava i ſoldati Spagnuoli dal Paeſe. In finc conſtretto gli leué s ne per

queſtovollerocontribuire ,maſolo pagare gente delpaeſe per guardia
de'luoghi independente da' miniſtriRegij. Il Rćogni coſa ſopportaua

eſſendo certo , che ad ogni minimo riſſentimento haucrebbono prelo il

preteſto della religione; & cgli diſſegnaua diſopportar, aſpettando che

quell'ardor primaG cftingueſſe ; & maſsimecheli Gopri in queſti tempi,

che anco in Spagnanon erano ben eſtinte leſemenze delleopponioni nuo

uc,chcreftauano coperte per timore; & che in Sauoiafimilmente erano

(uſcitati de gl'altri heretici oltre i vecchi Valdeli.

Ma ſopra tutte le coſc daya grandiſsima molcftia alla CorseRomana

chehauendo il Ponteficefatto parlare al Rédi Bohemia per Marco d'Al

tcmfſuo Nipore , che fu poiCardinale, perſuadendolo per nome di ſua

Santita ad eſſer buon Catolico, con molte promiſsioni d'honori, & com .

modi,accennandogli la ſucceſsione dell' Imperio, la qual ſe gli difficolte

rebbe, quando altrimente faceſſc, hebbc riſpoſta dal Ré , che ringratiaua

ſua Şantitá,macheegli haueua piú cara la ſalute dell'anima (va , che euice

lçcoſcdel mondo : la qualriſpoſta in Koma diceuano eller formula di par.

lar da Lutherano, & veniua inteſa per vn'alienatione dall' vbcdienza di

quella Scde, & diſcorreuano ſopra quello chefarebbe ſeguito ,morto l'Im

perators ,

.
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peratore. Mentre quefiaccidenti trauagliano l'animo del Pontefice, gli

Toprauenne nuoua, chegl' V gonorti (uoi ſudditi nelleterre d'Auignone

s'erano congregati, &meſſo in diſputa ſc poreuano pigliare learmi contra

il Pontefice,cflendo loropatronein temporale & riſoluto ; che poceſſero

farlo , per non eſſer egli legitimo Signore ,fi perche quel Contado non era

ftaro giuridicamente leuaco a Rimondo Conte di Toloſa , come anco per

che gl' Eccleſiaſtici per precetto diChriſto non poſſono hauer dominio

temporale, & riſoluta la ribellione per mezo d'Aleſſandro Guilotimo giu

tiſconfulto, ſi poſero fotro la protcttione di Carlo diMombrun, che haue

ua preſo le armiper la religione, & cra di gran feguito in Delfinato : il

quale entró nel Contado con 3m. fanti, & s'impatroni dicuto ?lPaeſe con

grand'allegrezza de gl'habitanti: A queſti s'oppoſe Giacomo Maria

Veſcovo di ViuiersVice-Legaro d'Avignone , & difficilmente conſeru ,

la Ciutá ; onde il Papa reſtaua molto afAitto , non più per la perdita delle

terre, che per la cauſa, che preſa in eſfempio roccava la madice delPontefi

cato. Per prouifione voleua che il Cardinale Farneſe eſfendo Legaco

andaſſe in perſona alla difeſa di quella Cittajmailmalc fi modero,perche il

Cardinal di Tornon, che aponto all'horaandando alla Cortenonera mol

to lontano di lá,delqualeMombrunhaueua vna Nipote in Matrimonio ,

con prornetrergli la reſtitutione de'beni confifcaci per la ribellione,& la

gracia del Ró, le vſciſſe di Francia, con ſperanza , che lo farebbe anco in

breve richiamarecon libertà di conſcienza , lo fece deſiſtere , & paſſar a

Gencua; onde le terre del Pontefice priuate diquella protectione reſtaron

ſoggetto,ma piene di ſoſpettioni, & pronteadogni altra bouitá.

In Francia creſcendo ogni giornomaggiormenteilnumero de Prote

ftanti, & quel chepiú importua, le diſſenſioni, & ſoſpetti tra i grandi,

1560. 21. Agoſto ilRe convocó vna numeroſa aſſemblea a Fontana

bléo ; la qual conuocata, eſlorrati gl'interuenienti in poche parolca dir

quello, chegiudicaffero eſſer di ſeruicio , dal Cancelliero furono eſpofti i

biſogni delRegno,comparato da lojad vn infermo,delquale il male lia in

cognitoj& dopo qualche coſc detre,Gafparo Coligni accoſtatofi al Régli

porſe alcune fuppliche, dicendo effergli fare dare da moltitudine d'huo .

(mini,quando era in Normandia,a quali non poteva negar queſta gratia di

prefencarle alla Mweſtá lia. Quelle leccc, laſomma era. Cheifedeli Chri

Arani difperfi per tutto'lRegno pregauanofua Maeftá di guardarglicon

occhio benigno ;eſsi non defidcraraltro , ſenon moderatione dellecru

del pene , finche la cauſa loro lia conoſciura Dimandarfacolta di pro

feſtare la ſua religione in publico , per non dar alcuna ſoſpittione con lo

congregationi priuate. All' hora Gioan Monluc Veſcovo diValenza,ha

uendo narraro lcinfermita del Regno, & lodato l'eſſempio d'haucrcafti

gato i feditiofi, ſoggionſe, cherimaneua 'la cauſa delmale , anzi li faceua

femprepeggiore mentre che la religione' li porcua prender per preceſto ;ſi

che a queſto biſognava prbredere ,iliche per il pallaco non eraitato ben

incaminato, perche i Papi non haucuano hauutoaltro fine , che cener i

Prencipiinguerra,& i Prencipi penſato di raffrenar il male con le penc,

non hauer førtito ilfinedeliderato ,'neimagifträtrin procedercon equita,

neiVofcouiconfar il ſuo debito hahnocorriſpoſto. Il rimedio principa

leeffcr ilricorrer a Dio congregar di turto'l Regno huomini pijper tro
uar
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var via d'eftirpari vicii de gl' Eccleſiaſtici, prohibir le canzoni ipfami , &

impudichc, &in luogo di quelle inſtituir i ſalmi, & hinni facri in volga

re , & ſe quell'interpretatione, che va attorno nonpar fincera, leuar gler

rori, & laſciar correr per mano di tutti le parti buone. Vn'alcro rimedio

eller il Concilio Gencrale, ſempre vſato per compor fimil differenze ; non

faper veder come la conſcienza del Pontefice polla quietarſipur per vn

momento, vedendo ogni giorno perir tanteanimę: & lcnon ſi può otte

ncr il Concilio Gencrale , coll'cflcmpio di Carlo Magno , & Ludouico

Pio ,congregar il Nationale. Efer graue error di quelli che turbano la qui

cre publica conle armi ſotto preteſto di religione, cola ſempre abhorrita

dall'antichitá ; manon eſſer minor ciror diquelli checondannano amor

te gl'adherenti alla nuouadoctrina,per ſola opinione di pieca; perche an

dando conſtantemente alla morte , & ſprezzando la iactura de'beni loro ,

irritano l'animo della moltitudine, & fanno venir volontà diſaper , che

fede é quella, per qualcſono volontariamente tolerari cantimali.

In conformita parló anco dopo lui Carlo Marillaco Veſcouo diVico.

na, lodando il rimedio del Concilio Generale, ma ſoggiongcndo , che fi

puó piú deſiderare, cheſperare, hauendoſiveduto le difficolcă ſolite pafcc

rc in tal negotio ,&quante fatiche Carlo 5º.perció ha preſo , & come ſia
ſtato deluſo da Pontefici; oltre che il malc di Francia é tanto acuto , che

non viérempo di chiamar medico da lontano. Peró douerſi ricorrer al

Concilio National ſolito vſarſi altre volte nel Regno, eſſendo chiaro che

da Clodouco fino a Carlo Magno, & poi anco ſino aCarlo 7º, ſempre ſo

no ſtati celebrati Concilij in Francia, hora di tutto'l Regno,hora diparte;

peróeſſendo vrgente ilmale, non douerſi aſpettare, no teneralcun conto

degl'impedimenti,che il Pontefice fraponeſ[c; & in tanto far andar i Prela

ti alla relidenza, & non comportar chegli Italiani, che hanno la terza par..

sc de' beneficii, godinoifrutti in aſſenza; citirpar ogoi ſimonia , & mer

cantia ſpirituale, & ordinar come nel Concilio Ancirano, chealtempo del

miniſterio de'ſacramentinon ſi faccia clemoſina. Chci Cardinali & Prc

lati depurati da Paolo 3º. diedero il medeſimo conſeglio. Che Paolo 4º.

lo giudico neceſſario, ſe ben poi fivolto alle pompe, & alla guerra ; & non

facendoſi,cſſerpericolo di vedervera la profecia diBernardo , cheChriſto

deſcenda dalCielo a ſcacciar dal cempioi Sacerdoti,come giá imercanti.

Paffó poi a dire derimedii a gl
' altri mali del Regno. Coligniquando

tocco alui a parlare,diſſo,che hauendocgli ricercato quelli che gliporſero

le ſupplichedi ſottoſcriuert , gli fu riſpolto, che go. huomini di fortoſcri

uerebbono, biſognando,

Franceſco di Ghiſa alla ſua volta , quanto al punto della religione,

diſſe, che ſi rimcticua al giudicio de'dotti, proteſtava peró cheappreſſo

lui niſfun Concilio ſarebbemai di tanta autorica ,che lo facefle declinar va

ponto dall'antica religione. Il Cardinaledi Lorena dopo hauer parlato

d'altri particolari,deſcendendoa quello della religione, diſſe,le fuppliche

prelentare cſſer ſuperbiſsime, & scagl'oratori folle conceſſo publico eller

citio , altro non ſarebbe che approuarla loro dortrina ; eſſer coſa chiara,

che la maggior parte la piglia per preteſto, perilche eſſerdiparer, checon
:

tra queſti di proceda con maggior ſeuerirá , mitigando le penc contra

quelli, chc li congregano ſenza arme,per ſola cauſa di religione, & accen

dendo

.
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ar i Prelaçidendo ad inſegnargli,&ammonirgli; & a queſtoéffeito

alla reſidenza, ſperando cheſenza Concilio nc Generale;neNationale,

conqueſti rimedii G prouederá alcutro. Non eſſendo i pareri ben con

cordia27. delmeſe fú fatto il Decreto,chea lo diDecembre lidoucffe

ro tcner i ſtati in Meaus, & quanto al Concilio generale, hauendo il Pon

ccfice daro ſperanzache prelto li congreghera, te ciò non ſara effettuato , i

Veſcouidebbino congregarſia 13. di Genaro per eratrar di celebrar vn

Nationale; tra tanto li ſoſpendeſſero ilupplicijpercauſa di religione, fuor.

che contra quelli, chemoueſſero curbc con le armi.T! DIE

Il Papa hauuto aviſodella riſolutione del conuento di Fontanablco,

ſcriſfc alCardinalediTornon, che faceffe ogni opera per impedirla ridot

tionc deVeſcoui ; il chequando non poteſſe effeceuare,fe nc'iornaffèa Ro

ma. Eta'23.di Sectombre chiamo a fe gl Ambaſciatori, a quali'narro

primail biſogno,che in vieradi preſta celebrationedel Conciliogenerale,

atteſa la deliberationcdeFranceſidi far il Nationale : il qual ſe ben haue

ua dato ordine al Cardinale Tornonc,chc procuraſſe d'impedire, pero

non fperaua, chel'impedimentofuccedeſſe.Ma egli ſi vedeua ben in ne

ceſsita di celebrar l'vniuerſale ,acciò non foſſe detto ,chei Nationali Gi face

uano , per nohauervoluto egli far il generale; peró era forza aprir queſto

Concilio di Trento , & leuar la ſoſpenſione; che il luogo era opportuniſsi

mo tra la Germania,&l'Italia, ſebene altri gliprepongono Spira &Treue

ri, & altri luoghi, quali riceuerebbe ſe foſſero ſicuri, pronto anco d'andara

Conſtantinopoli, quand
o potefíc con ſicurezza, Che fede ſipuó hauer in

quelli, che non hannofede Che niſſun Catholico ſarebbe ſicuro inquei
luoghi, mahco l'Imperatore ſteſo. Che ſe non vorranno Trento , non

mancheranno luoghinello ſtato di Milano, nel Regno di Napoli, nello

Itaro di Venetia , del Duca di Sauoia,ó di Fiorenza. Ma quanto alreuocar

le coſe determinare, giá non era da parlarge; egli non voleua ncreuocarle,

ne confermarle , ma rimetter tutto al Concilio, il qual con l'aſsiſtenza dello

Spirito Santo determinera quello, che a Dio piacerá. Pondero molto la

cola del Concilio Nationaledi Francia, aggiongendo, che fará vn carrivo

effenipio , & chc Germaniavorràſeguicarlo , & anco in Italia ſuccederá

qualchemoro, ſe non ſifarà prouiſionc ; Chevorranno ſottometter al

Concilio & il Ponteficaro , &tuttelecoſe ſuc.Ma che egli, Pro fide,&relia

gione volumusmori.Inuitógl'Ambaſciatori a dir il loro parere;ondequello

dell' Imperatore diſſe , che era meglio interponer tempo, poichic lo ftaco

delle coſe diGermanianon concedcuá, che l'imperatorepoteſſe conſea

tirui . A che il Ponteficemoſtratoſi alterato, ſoggionſe l'Ambaſciator,che

era vtile guadagnar primaglanimide' Prencipi diGermania ;onde iſ Pa

pa piú alccraraméte diſſe che non vi era tempo :& dicendo l'Ambaſciator,

checon queſtomoto dubitauia non ſi incitaſſerogl'heretici contral'Italia,

il Papa alzó la voce, dicendo cheDio non abandoneria la cauſa ſua, & egli

faria aiutato co' Prencipi Catholici, chehauerebbe hauuto gente, & dana

ri per difeſa . Quello diSpagnalodó la mente di ſua Santira,& difle che il

fuoRénon hatierebbemancato di fauorirla, fi come per queſto effecto ha

ucủagiá mandaro Antoniodi Toledo inFrancia. Offerirono parimente

gl'Ambaſciatori di Portogallo,di Venetia , & gl*altri il fauore& l'aſsiſtenza

de' ſuoi Prencipi;& in finc il Papa ordinó loro, che ſcriueffero l'intentione

fua , & gli licentió. Hebbt

.
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Hebbepoi riſpoſtadal Cardioale Tornoo, che farço ogni tcntatiuo,non

hauquapotuto rimouer ilRé, ncalcuno del ſuo Conteglio, nemenoſpe

raua, chelayuenire poreffe portar coogionturamegliores aozi vodeua

chiaro lo ſtato delle coſe impeggiorare.Il RédiSpagna ancora,mandaca

al Papalariſpoſtafinalefatta alToledo, fcriffeappreffo , che il Rédi Fran

cial Iculaua dinõ poter ſc non colConcilio Nationalerimediarca defor.

dini del luo Regno, al chce vbligato , &che nondoualemarquegliarli, ſe

perouuiarca gl'inconuenienticonucngono i Réfar ſali quello , che douc

rebbceſſer fatto in compagniacolPapa: la qual lettera crauaglio molto il

Pontefice,intendendo che voleſſeioferire di farilmedeſimocrlo ancora in

Fiandra. Siſcopri dopo che il Pontefice haucua in animo, ſenon porcua

fuggir a fatto il Concilio,differirlo almeno, lino chehaveffeaccommoda

to le coſe di Caſaſua ; perchc facendo Conciliaeraneceſſariodar buon

cfſempio di ſein quelmcatre , & far ſpeſc ecccſsiue io mantener i Prelati

poucri, & yfficiali, &altre coſe necellaric per la Sinodo , che aſſorbiriano

kuttele cntracc. Il negocio anco daperſe lolo doueroccuparlo incieramen

te, onde non hauerebbe potuto attender alla caſa: peró con molto mal a

nimo G riſoluédi non differir piú la conuocatione. "Onde a20. dOnobre

cenne vna congregationcde Cardioali ,doue diede conto della riſpoſta da

ta dal RédiFranciaa D.Antonio di Toledo, di quello che il Ré a lui ſcri

ueua,& del negocio del Cardinale diTornonsaggiongendo vn'altro nuo

uo auiſo di Francia, che quantonqueil Concilio gencrale ſi apri,non ſono

perandarui, ſei Proteſtanti non conſentiranno eſsi ancora di riceuerlo :le

qual coſe milero grandiſsima confuſione, temendo tutti,cheſeben s'apri

yaua il Conciliogenerale , la Francia nondimenofoſſeper farıl Nacionale,

dal che in conſequenza nc naſceſſe alienatione dall' obedienza della Sede

Apoſtolica, & clſempio al rimancute delle Nazioni Chriſtiane d'alicnary

ſimilmente,ó con volonca, ó ſenzavolopra de’loro Prencipi.

Da alcuni anco era molcoſtimato ,che cra ſtato proteſtato al Cardinal di

Trento, che non doucle allargarſi in offerir quella Citta,maraccordarſi,

chel'Imperatorc ac é patrone,ſenza la volontà del quale non può, ne deue

diſponer della Citra in cal affare :il qual Imperatore s'era decchiarato di

voler onninamcorc farla Dieta prima. Daua ancora gran penſiero quello ,

che ſcriucua D. Antonio di Toledo, che tutti i grandi, & i Veſcoui fteſsi

fomcacauano le opinioni ououe, per affetrare &aummentare le coſe loro.

Con tutto queſto nondimeno l'opinione de' Cardinali cutti , eccetto che

quello di Ferrara , fu , cheil Concilio s'apriſſe, leuando la fopenſione: &

il Pontefice diſſe di volerlo fare per San Marving : & conliderando be.

ac ipericoliimminenti,& le ſperanzedi ſuperarli, nifolſc in ſe medelimo,

&conſolóancocon queſto i Cardinali, & alori dependenti luoi, che il ma

le ſarebbe ſtato bengrande alla Francia,ma poco alla SedeApoftolica , la

qual finalmeatchaucrebbe perſo poco ,non cauandoli dall'eſpeditione

di quel Regno piú di 25000. ſcudi all' anno , eſſendo dall'altro canto

grandiſsima l'autorità delRéneldiftribuir i beneficij, conceſſagli da' Pon

tefici ; la qual egli perderebbe , poiche leuata l'autoritá Ponteficia entre

rebbc la prammatica,& i VeſcoviSariano elecci da' Canonici, & gl’Ab

bati da Monaſterij, & ilRé ſpogliaro d'vna ranta diſtributione . " Peril.

che a lui non rincreſccua ſe non la perdita di quelleanime. Ma ſe Dio
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voleua caſtigargli de loro delicci', & della loro infidelcà, egli non poteua

fargli altro.

Gionſero in Ronni al principio di Nouembre alere lettere dalla Corte

Ceſarea,douel'Imp ,ſe ben con parole generali,diceua ,chcintorno al Con

cilio , quanto alla perſona ſua,volcua far quello,chealPapa piaceua ; non

diineno ci aggiongeua, che iltener il Conciliofuori diGermania ,ó vero

il continuare ilConcilio di Trento , lcuando le foſpenſioni , non farebbe

fructo , anzi ecciterebbe ne' Proteſtanti maggior odio , con pericolo anco ,

che procuraffero d'impedirlo con le armi,dicheglicrano peruenute alle ar

recchie diverſe cratcarioni, fi come facendovn nuouoConcilio, vi era fpe

ranza d'indur moki di loro ad andarui. Il checracauſa di varie opinionine

Card'ı, vedetidoù chiaram's, che non continuadoli il Concilio di Trento,

tutte le coſe già determinate ,ſi potrebbono chiamarvane , & di niflun va

lore,non eſſendo ftare approuate da niſlun Pontefice. Propoſe il Papa la

materia in Congregatione,doucfi conſultó,& ſe ne parló longamente,ſen

zache foſſero dati i voti ; & con vn altra congregatione dimandarili voti,

Carpicon longodiſcorſomoftró,che biſognauaal tutto continuar ilCoo

cilio, leuando Tola la ſoſpenſione, il che fu confermato da Celis , & Piſano ;

ma Trento, che ſeguiua diſſe, che in materia doueſi tratta de fummarerum

piena di cante difficoltà, era meglio penſaruivn poco piú. Er queſta opini

one fu ſeguita da tutti gl’aleri Card". Ec opportunamente la ſera ſeguente

gionſe un corrier diFrancia in diligenza, con proteſti, che non facendofi il

Concilio Generale, il Rénon poteua impedir piú il Nationale : pero che

non biſognaua penſar á Trento,ò ad altro luogo d'Italia, per che eſſendo

giá tanti anni ricercato il Concilio peri biſognidiGermania, & hora aggi

onto il pericolo di Francia , conueniua farlo in luogo commodo ad ambe

le nationi ; altrimente ſarebbe vano ,le Thedeſchi,& Franceſinon yiandal

ſero. Propoſero Coſtanza, è Belanzone;aggiongendo, che ſe fi cleggelſe

alcun luogo in Francia , promette il Ré che farà licuriſsimo. In finenon

parue al Pont. di differire piú oltre, ma à 15 di Nouembre in Conciſtoro

deliberò di far la domenica ſeguente vda proceſsione in cenere, & cilicio,

dando vn giubileo, & cantando vna meſſa dello Spo. Sco.per deliberatione

farta di celebrar il Concilio in Trento ; concludendo, che ſc dopo congre.

gato parerà piú commodo traſferirlo altroue, lo trasferirá,& vi anderá an

co in perſona, purche ſia luogo ſicuro:aggiongendo, che trouera anco ar

me per impedire,ſealcun voleſſe infringere le coſe determinare ; & li diede

á penſare il tenore della bolla. Perilche ognidififaceuacongregatione per

riſoluere ſe ſi doueua apertamente dicchiarare la continuatione, rimouen

do la lo!penlione, come egli deſideraua, acciò non ſi metteſſero in diſpura ,

ò in eſfamine le coſe determinate. S'affaticauano molto gl'Impli& i Franceſi

appreſſo il Papa, & i deputati , che foſſe chiamato vn nuouo Concilio , di

cendo che coli vi ſarebbono andati Thedeſchi & Franceſi, &la poi s'haue

rebbe potuto riſoluere che le coſe determinare non foſſero retrattate, al

trimente era vano il parlar di Concilio per ridur i Proteſtanti, dando loro

occaſione ſul primo paſſo di rifiutarlo,con dire,di no porer ſortoporſi á chi

gl ' ha condannatiſenza vdirgli : in contrario i Spagnuoli, & inſieme con

loro il Duca di Fiorenza,che ſiritrouaua in Roma, faceuano opera , cheſc

lo fi leuaſſe la ſoſpenſionc, & fichiamaſſe continuatione del giá incommin
Nn ciato,
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ciaco. Fúcletto dal Papa,& daDeputacivn conſegliomedio ,ſperando che

doueſſe ſodisfar adambele parti. Publicó il Pont.vo giubileo , & lo mádóia

tutti i luoghi ,& á 24 cgli a piedi con ſolenne proceſsione andó col Collo

gio de' Card' , & con tutta la corte da S. Pietro alla Minerua, la qualinca

minara non proceſſe ſenza confuſione; perche gl' Ambri aflueti acaminar

inanzi la croce,vedendo che dopo quella ſeguiuano i Veſcoui, & dopo eſsi

il Duca di Fiorenza in mezo didoi Cardinali minori, volſero quel luogo

cſsi aocora. Onde nacq; diſordine : per cóporil quale,dopo qualche con

traſto ,il Papa diede loro luogo tra ſe ,& i Card.li chic lo precedeuano.

Il 29 fu publicata in Conciltcro la conuocatione del Concilio, la bolla

della qualeera intitolata, dell'intimatione del Cócilio Tridentino, il voca.

bololatino fù , Indi&tionis. Et in queſta forma fu ſampata in molti luoghi,

ſeben dopo,quando ſi ſtampó ilcorpo del Concilio tutto inciero , li muró

la voce, & fú detro ,Celebrationis. Il cenor della bolla cra.

Chcil Pont.dalprincipio della ſiia allontioneapplicó l'animo alleſtirpa

tione dell' hereſie, all'eſtintioni delle diuiſioni, & emenda de coſtumi, per

rimedio de qual mali delibcròcelebrar va Concilio generale; che Paolo 3,

& Giulio per inanzilhaucuano congregaco ,ma non potuto finire,& narrara

la ſerie delle coſe lucceſſo forto queiPontefici,ne aſcriue la riuſcita á varij

impedimenti promoſsi dall'inimico del genere humano , almeno per diffc

rire va tanto gran commodo della Chieſa ; che non poteua à fatto impedi

re. Soggiongendo, che tra tanto erano moltiplicare & le hercſic, & le di

viſioni. Maellendo piacciuto à Dio di donar concordia a' Ré, & Prencipi

Chriſtianiperoccaſione di quella egli era entrato in gran (peranza d'im

por fine à tanti mali della Chieſa,con la via delConcilio,la qualnon ha vo.

ſutopiú differire, per leuar ilſchiſma,& le hereſie ,riformar icoſtumi, & ſer

uar la pace tra i Chriſtiani. Laonde con conſeglio de Cardinali , & auiſo

di Ferdinando Imp.clctro, & altri Ré, & Prencipi iquali ha trouaro appa

recchiati ad aiutarne la celebratione per l'autoritá diDio,& de SantiApo

ſtoli Pietro & Paolo, intima vn general Concilio nella Città di Trentoper

ildi di Paſca,leuata qualonq; ſoſpenſione;cſfortando, & commádando loc

cole pene canoniche à tutti i Patriarchi, Arci-Veſcoui, Veſcoui,Abbati,&

altri che hanno voto deliberativo per legge, priuilegio , ò anrica conſuetu

dine, che non eſſendo impediti legitimamente, ſiritrouino inanzi quel gi

orno,ammonendo à ritrouarviſianco quelli, che vi hanno , ò ſono per ha.

uer intereſſe.Pregando l'Imp.Rć, & altri Prencipi che non potendo inter

uenire perſonalmente, mandino loro procuratori, & opcrino che i Prelati

de' loro dominij ſenza ſcuſa,& dimora, eſſeguiſcano il loro debito,& hab.

biano libero , & ſicuro viaggio per loro , & per la copagnia, ſi come fará egli

in quello, che potrá, non hauedo alıro fine nelcelebrarquel Concilio, che

l'honor di Dio ,la ridottione delle pecorelle diſperſe, & la trãquillirà perpe

iua della Rep.-- Chriſtiana; ordinando,chela bolla ſia publicata in Roma,

& con quellapublicatione dopo il terminedi 2 meſi, oblighi cutti i com

pre i,come ſe foſſc loro preſencialmenteintimata.

Reputóil Pont.d’hauer ſatisfacto à ſe ſteſſo, à quelli, che voleuano inti

marione di nuouo Concilio, & à quelli , che ricercauano continuatione del

Vecchio ; ma come auuiene ne' conſegli medij , che ſogliono diſpiacere

ad ambe le partiil Pont à piſſuno ſodisfececome ſi dirà. Immediate dopo
la
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la publicationedella bollail Papa (pediilNichero in Francia con quella, &

con commiſsione, che ſe non foſſe piacciuta la forma, diceffe che non ſi

guardafſc alla voce continuare , perche quella non impediua che non ſi

poreſſc di nuouo parlare lopra le coſe già propoſte. Lamandò anco all'

İmp. & in Spagna.Deſtino oltredi ció ZaccariaDelfino Veſcouodi Licli

na Noncio a Prencipidella Germania ſuperiore, & Gio. Fraoceſco Co

mendone Veſcouo del Zante a quelli dell'Inferiore, con lettere a tutti, &

con ordine di riceuer prima ioftruttione da Ceſare come trattar con loro,

&poieſſeguir l'Ambalciata. Deſino anco l'Abbate Martinengo alla Rc

gina d'Inghilterra,inuirando lci,& i Veſcoui delRegnoal Concilio : codi

perſuaſo daEdoardo Carno di ſopra nominaro , chegli promiſe il Noncio

douer effer anco col voler della Regina riceuuto dalla metà delRegno. Et

quantonquefoſſe poſto alPapain conſiderazione,chcilmandar Noncij in

Inghilterra, & alıroue a'Prencipi, che profeffauano aperta ſeparatione

dalla Sede Romana ,non era con riputacionc:riſpondeua voler anco humili

arſi all' hercſia,poichetutto era condecente a quella Sede, quelche ſi faccua

per acquiſtarleanime áChrifto. Per la qual raggionc ancora mandó il Co

nobio in Polonia con diſegnodi farlo paffar anco in Moſcouia, & inuitar

al Concilio quelPrencipe, & quella Natione, quancong; mai habbia rico
goſciuto il Pont. Romano,

Tornó poi a parlar del Concilio in Conciſtoro, ricercando d'eſſer infor

mato de gl'huomini licceraci dibuona vita,& opiniõc di diuerfe prouincic,

arcia diſputare, & perſuader la verità ;affermando hauer animo dimandar.

ne à chiamar molti : promettendo, chedopo hauer vſata tutta la diligenza

poſsibile per faruivenircuttiiChriſtiani,& vnirgli nella religione,quando

bene alcuni, ó molti non voleſſero venire , non era per reftar di farlo. Gli

daua peró gran penſiero , chci Proteſtanti di Germania, á quali era vnita

gran parte dellaFrancia,hauerebbononcgato di venire, ó vero dimandato

coſc tanto eſforbicanii, che non hauerebbe potuto conceder loro , & dubi

taua anco , chc haueffero potuto ſturbar il Conciliocon learmi. Ne confida.

ua di poter haver aiuto dall'Imp.per impedirgli, atteſe le ſue pocheforze,

Confeſſaua, che i pericoli erano grandi, & irimedij ſcarſi ,onde ftaua per:

plello nell'animo,& crauagliato. Andandola bolla del Concilio perGer

mania capiró in mano de Proteftáti congregati alle nozze del Duca di San

zemburg, qualiintimaronovna Dicra in Neumburgh per i 20 Genaro.

Contra quella bolla il Vergerio ſcriſſe vn libello , doue dopo grand' in

vertiua contra le pompe, illuffo, & l'ambitione della corte,foggiongeua,

che il Concilio era dal Papa conuocato ,nonper habilir la dottrina di Chri

fo, ma la feruitu & oppreſsionedellemiſere anime ; che in quello none

ranochiamati, ſe non gl'obligati al Papa per giuramento, ondeerano ela

cluſi non ſolo li feparatı dalla ChieſaRom.maancó ipiú intendenti che in

quella cráno ; lcuaca ogni libertà, nella qual ſola vi porcua cfſer fperanza di

concordia .

Arrivó a Roma in queſto tempo nuoua, che ilRe di Francia haueua ima

preggionato ilPrencipediCondé,& poſto guardie alRédi Navarra ; il

che piacg ;molto al Pont. come coſa, che ripuraira poter difturbara fatto il

Concilionationalc. Ettanto piú enrro in ferma ſperanza di nonriceuer

quel diſguſto ,poiches'aggionfe auifo di grauiſsima indiſpofitionc de Ré

con pericolo della vita'; le qualcoſefurono cauſa, che non fitenncro i ftati
Nn 3 in

;
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delme

in Mcaus, - Ma terminarono le coſe á fiocche portó grand'alteracione.Im .

peroche eſſendo paſſato diqueſta vita Franceſco Rédi Francia ils

ſe diDécembre,&i ſucceſſo nelRegno Carolo 9 ſuo fratello d'etá d'anni 1o.

il gouerno per la minorica del Rě, ſecondo le leggi regie, cade principal

mente del Re di Nauarra, come primo del ſangue regio , al quale adherí la

Reginamadre perſoſtentar, & continuar l'autorica preſa nel gouerno nella

vita dell'altro figlio ,& il Nauarra ſi contento di participar con lci per man

tener piú facilmente l'autorica propria.Nauarra fauoriva quafi apertamcn

te la nuoua religionc, & ſi gouernaua in curto col conſeglio di Gaſparo

Coligni Ammiraglio, che la profeſlauaapertamente. Ondecapto piú i Pro

teſtanti preſero adimo di poter ottener la libertà di religione, chericchic

deuano. Si diedero á congregarſi quaſi publicamente , & ſenza alcun jil

guardo con molco diſpiacere, & indegnatione della plebc , & pericoli di

nouita ſeditiofc. Per queſto la madre del Re, & i principali delſuo conſe

glio vennero in riſolutionediteneriftari in Orlsens, & glidiedero princi

pio il13 Decembre.

In quelli tra le altre coſe propoſte per il beneficio del Regno, fú dal Can

cellier conſiderato che la religione e potentiſsima arma, che ſupera cutti gli

affetti & caricà , & lega con piú ſtretto nodo che tutti glalui legami della

ſocierahumana;chei Regni ſi contengono piú conla religionc checo con

fini, anziperla religione piú li diuidono, che per i confinimedeſimi: &

chi li mouedalla religione ſprezza moglie, figliuoli, & ogni parencato. Se

in yna modelima cala viſia differenza della religione , non s'accorda il Pa .

dre co ' figli,ne vn fratello con l'altro ,ncil marito con la moglie. Per ou.

uiare a queſti diſordini,eſſerui biſogno del Conciliodel quale il Papa daà

ſperanza;ma tra tanto non douerli permetter,checiaſcuno finga che reli,

gione gli piace,ncintroduca nuoui riti à beneplacito, con qurbacione della

publica tranquillità. Se manchera il rimedio del Concilio dal canto del

Papa ,ilRé per altra via prouederá ; ma eſſer neceſſario primamedicarſe

ſteſſo, perchclabuona vita é vn'efficace oratione daperſuader ; douerſile

uari vocaboli di Lutherani, Vgonorri , & Papiſti, che non ſono meno fac

tiofi, chequelli de Guelfi & Ghibellini, & adoperar le armi contra quelli,

che coprono l'auaritia, l'ambitionc, & lo ſtudio dicoſe nuoue con nome di

religione. Gio. Angelo aguocato nel Parlamento di Bordeos parló per il

3 ftato: molte coſe diſſe contra coſtumicorrotti, & la diſciplina de gl'Éccli

noto in loro l'ignorantia,auaritia & luſſo ,comecauſedi tutti i mali,& ſopra

queſti diſcorſe aſſai; & in finc dimandó , cheal tutto ſi rimedialle con vna

preſta celebratione di Concilio. PerlaNobilitá Giacomo Conte di Rocca

forte,tra lealtrecoſediſſe,rucco'lm ale eſſer nato perleimmenſe donationi,

chci R ¢ & altri grandi hanno fatto alle Chieſe, & maſsimecon attribuirgli

ancogiuriſdırtioni,coſa molio inconueniente , chechi debbe arrender alle

orationi,& prcdicationi,eſſercitiius nella vita , & nelle fortune de ſuddici

delRé ; chea queſti inconuenicati cca neceſſario rimediare. Et in finc por :

ſevna fupplica, dimandando per nome della Nobiltá ,che foſſe lecito hauer

pubļiche Chicle per eſercitio della religione. Peril Clero parlo Gio . Quin

rino Borgognone.Diſſe,chci Naci ſicongreganoper prouederalle neceſsica

delRegno,non per emendar la Chicla , che nonpuò fallare, che é ſenza

macchia, Bruga, & çternamente refterá incorrotta, ſeben la diſciplina in

qualcheparticella habiſogno di riforma. Pero nondouerſiaſcolcir quelli,
che
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che rinouandole ſette ſepolte, dimandano Chiċſe ſeparate da Catolici,ma

doüergli punir per herecici, & cſſer coſa giuſta che ilRénon gl'aſcolti,ma

coſtringa tuttiiſuoiſudditi à creder , & viuer ſecondo la forma preſcritta

dalla Chieſa; che non ſia conceſſo ritorno à quelli cheſono vícici delReg .

no per cauſa di religione; che ſi procedi con penacapicale contra gl'infecci.

d'herelia ; che la diſciplina Ecclca fará facilmente riformata, ſe ſiano leuate

le decime al Clero ; & reſtituica l'electionc a' Capli; eſſendo ſtato oſſeruato ,

che nel medeſimo anno 1517 quando fù per il concordato dara nominacio

ne delle prelacure al Re, incomminciarono anco le herelic di Luthero ,

che fù poi ſeguito da Zuinglio, & altri. In finc dimandó, che foſſero con

fermate tutte le immunitá, & priuilegij all'Ordine Ecclesiaſtico,& leuato- .

glitutte le grauezze.

Il Réordinó, cheiPrelati ſi metteſſero in ordine per andar al Concilio,

che era incimaco à Trento ; commandó che tutti i preggioni per cauſadi

religione foſſero liberati, annullati i proceſsi contra loro formati,& perdo

oatele tranſgreſsioni fino all' hora commeſſe, & reftituitiibeni. Statuí pes

na capitale a quelli,che ſi offendeſſero in facri, ò in parole per cauſa di reli

gione. Ammoni turià douer ſeguitarſli riti vlitati nella Chieſa,ſenza in

trodur alcuna noi:itá . Ec ſi differí il rimanente de ftati ſino al maggio prof

ſimo, quando anco s'haueſſe a trattar della fupplica preſentata dal Rocca
forte.

Ma vdita lamortedel Ré Franceſco , inſieme con l'auiſo del Card. di

Tornon , che la Regina l'era congionta con Nauarra , fú trauagliato il

Pont. nell' animo , remendo, che non rilaſciaſſero maggiormentela briglia

a'Proteſtanti. Perilchemandó Lorenzo Lentio, Veſcouo di Fermo, & fu

autore, che dal Re di Spagna foſſe mandatoGio. Manriques per conſolar

la Regina della morte del figlio , & far officij, pregandola d'hauer per rac

commandata la religione,nella quale era nata & educata. Siraccordaſſe de'

grandi & ſupremi beneficij riceuuti dalla Sede Apoſtolica permezo di Cle

mente, & non permetteſſe tanta licenza, che nalceſſe ſciſma, ne cercaſſeri

medij a'malipreſenti & imminentialeroueche dalla Chieſa Rom. che per

ció era in cimato il Concilio ; ma fra tanto ella proucdeſſo che il Regno

aon s'allontanaſſe dalla pietá , & non foſſe fatto pregiudicio alcuno al Con

cilio legitimo intimato.

In queſto ſtato di coſefiníľanno 1560,laſciate le diſpoſitioni. d'onde ne

doueſſero ſeguirmolto maggiori . L'anno ſeguente ilManriques giontoin 1561

Francia , & eſpoſta la ſua credenza ; & hauuta dalla Regina in materia della

religione, & del Cócilio pia,& fauorcuole riſpoſta, & del medeſimo ſogget

to, ſecondo che gl' accidenti porgeuano occaſione , di nuovoparlando ef

fortaua continuamente la Regina di proceder con ſupplicij contra gl'Vgo

notti , aggiongendo ancoalle eſportationi,minaccie.A queſto s'opponeua

Nauarra contrarioa cutti li diſſegni Spagnuoli, perle precēlioni di racqui

ftar il ſuo Regno di Nauarra . Conuenne il Manriques con la caſa di Ghi

ſa, & altri, che bauendo i diſſegni medeſimi di renderlo fauoreuole a'Ca

tolici, al Pont. & alConcilio ; proponendo gli che pigliaſſe il patrocinio

della religion Catolica in Francia , ripudiaſſe lamoglieGioanna d'Alibre
Regina hereditaria di Nauarra, comeheretica ,ritenute con l'autorità Pori

tcficia le raggioni ſopra quel Regno , da quali ella ſarebbe ftata dal Pont.

1
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dicchiarara decaduta per l'hereſia,& pigliaffe per moglicMaria Regina di

Scoria , colqual mezo hauerebbe hauuto anco ilRegno d'Inghilterra,ſpo.

gliąca che foſſe con l'autoritá Ponteficia Eliſabetta ; alle qual coſcqucidi

Ghiſa gli prometteuano l'autorità del Pont. &le forze del RódiSpagna,

aggionto che in luogodella Nauarraquel Ré gli hauerebbe dato in ricom

penfa il Regno di Sardegna. Lc qual coſc andarono rappreſentando con

lomma arte à quelPrencipein diverſe formc, & con quel mezo lo tennero

in effercitio fino alla morte.

Ma in Germania i Prencipi della confeſsione Auguftana ridotti in New

umburg priocipalmente per la cauſa del Concilio, ſentendo vergogna, che

per la variecà delle dottrine foſſe riputata la loro religionc vna confuſione,

propoſeroinanziogni altra coſa di conucnire in vna, & di deliberarc, ſe do

ueuanoricular, ó conſentir al Concilio. Sopra il primo ponto diccuano

molti , che non vi era differenza eſſenciale , & che le lette de Papilti erano

molto piú differenti, & in punti aſſai piú ſoſtanziali, ſpettanti a' fondamenti

della religione : & pero che ſi douellehauer per fondamento della doctrina

commune la confeisione Auguftana , & ſe qualche differenza toffe fuori di

quella, poco ſarebbe importato : ma eſſendone di quella confelsione piú

cifempları,hauendo i poíterioriaggionta qualche cola, & diuerſa in diuer

li, &approuando chivnochi l'altro, paruead alcuni che li doveſſe pigliar

quella propria ,che fu preſentaca aCarlo del 1530 : àchenon confétiuano

iPalatini,ſenon ſe gli faceua vn prohemio ,nelquale ſi diceſſe,cheancol

alıra edittione ſiconcorda con quella. Ma il Duca di Saſſonia diceua, non

porer ſiotturar gl'occhi,& l'orecchie al mondo , che non vedelle & vdiſſe

le loro differenze : che volendo moſtrare vnione doue vi cra diſsidio, fac

rebbe vn farſi conuincerdi vanitá & mendacio ; & dopomolte contencio

ni, ſi reſtó ſenza conuenir in quel capo. Quanto al Concilio altripropone

uano di ricuſarlo aſſolutamente ,altri crano d'opinione, che ſi doueſſero

mandar Ambaſciatori per offerirſi d'andar ad vn Concilio libero, & Chri.

ſtiano, & proponer le cccetrioni della ſoſpiccione de' Giudici, dell'incom

modica del luogo , & alere ſpeſſe volte propoſte, acció queſto ſeruiſſe per

moſtrare, che non fugiuanol'autorità d'vnConcilio legitimo, & che dalo .

ro non era impedita l’unione della Chieſa, ma dall' ambitione della corte

Rom. coſa che glirenderebbe piú fauoreuole l'animo de' Catolici Germa

ni . Ec in queſtaforma fù concluſo diſupplicare l'Imperatore.

I 2 Nöncij gionci in Auſtria inſieme trouarono l'Imperatore a Vienna,

dal qualfurono conſcgliari andar ambi - duc immediate a Neumburg.in

Saſſonia, douc i Proteſtanti erano congregati alla Dieta, & trattar con loro

modeſtamente quanto fofle poſsibile , guardandoſi dall'eſaſperargli,ó of

fendergli ; perche andandoda ciaſcuno nello ſtato proprio ſarebbono da

vno rimeſsiall'altro ſenza hauer mai certa riſpoſta; & che quando haueſſe

ro fatto queſto officio ambi due inſieme hauerebbono potuto dividerſi, &

andar ciaſcuno particolarmente a chi erano mandati.Gli raccordó le condi

tionicon cho gia i Proreftana eranocondeſceſi à conſentire al Concilio,

acció fe di nuouo ne faceſſero mentione, eſsi foſſero premeditati per repli

car à nome del Pontefice quello, che giudicaſſero bene. Viaggionſe Céſa

re in compagnia de' Noncij tre ſuoi Ambrial medeſimo conuento , & il Re

di Bohemia gliracommandò al Duca di Sallonia , acció poteſſero andar

ſicuri.
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ficuri. Gi’Ambri Imperiali gionti allaDieta, hauuta l'udienza, cſſortarono

i Prencipiadinterucnire nel Concilio , per metter fine alle calamita di

Germania. Da Prencipi, dopola deliberationc , fu riſpoſto ringrariando

Cefare :& quantoal Concilio , dicendo , che non lo ricuſarebbono , doue

vi ga giudice la parola di Dio , & a'Veſcoui ſia relaſciato il giuramento

farco alPapa, &alla Sede Romana, & con eſsi haueſſero voto anco'i The

ologi Proteſtanti:mavedendo che il Pontefice non admetre nel ſuo Cona

cilio ſe non i Veſcouigiurati, contra che lemprehanno proteftato , hauer

per coſa difficile che poſsino accordarlı ; hauer voluto rapreſentar riue

rentemente queſto tanto à Ceſare, differendo l'intiera riſpoſta quandoció

fará nocificato anco a' Prencipi aſſenti. Dopoi furono introdottii Noncii

del Papa ; i quali hauendo lodaco lapiera,& religionedelPont.il qual ha

vendo preſo conſeglio di rinouar il Concilio per eſtirpar le ſette, poi

che vi ſono quali tante religioni, & Euangelij , quanti dottori , haucua

mandato perinuicargli ad aiutar coſi lodeuole impreſa, promettendo che

turco fará cratcato con caricá chriſtiana ; & che i parcri ſaranno liberi.

Preſentarono anco breui del Pontefice ſcritti a ciaſcun d'eſli. Il gior

no ſeguente gli furono rimandari cutti i breui Pontcficij coG (crraci,

comecrano ,& chiamati per riccuer la riſpoſta , la qualfu diqueſto

tenore. Che non riconoſceuano alcuna giuriſdictioncnel Pontefice Ro

mano ; che non era biſogno d' aprir à lui qual foſſe la loro mente , ó

volontà nel fatto del Concilio , non hauendo egli poteſta alcuna ne di

conuocarlo , no tenerlo ; che hanno ben dicchiarato la loro mente , &

cooſeglio all' Imperatore loro Signore; Che ad elli Noncij nobili dva

na amiciſsima Republica, & ornatididegac qualitá ,offcriuano ogniof.

ficio, & maggior coſe farebbono, quando nonveniſſero dal Papa. Fini

ronocon queſto il conuento , intim :iconc vno all'Aprile per dar compi

mento al trattato di aduparſi tra loro .

Il Noncio Delfino nel ricorno eſpoſe il ſuo carico in diuerſe Città ; dal

Senato di Norimberg hebbe riſpoſta, chenon era per partirſi dalla conferi

fione Auguſtana. Erchenon accetterà il Concilio , come quello che non

haueua le conditioniricercate da' Proteſtanti. Simili riſpolte gli fecero li

Senari d'Argentina, & di Francfort. Il Senato d'Auguſta, & quello d'Olma

riſpoſero, che non poteuano ſepararſi da gli altri, che tengono la loro con

feſsione. Il Comendone, partito dalla Dietaandó à Lubeca, & da quella

Città mandó à dimandar ſaluo condotto à Federico Rédı Dania per far

glil Ambaſciata pernomedel Pont. & inuitarlo à fauorir il Concilio. Il

qual riſpoſe,che neilPadreſuo Chriſtiano, ne egli haueua hauuto à trattar

coſa alcuna col Pont. & pero non ſi curaua di riceuer da lui Ambaſciaca.

Ambi -duc queſti Noncij hebbero riſpoſta fauoreuole da Prelati,Prencipi,

& Circà Carche con offerta di diuorione al Papa :& che quanto al Concilio ,

fi trattaſſe con l'Imp . eſſendoui biſogno di conſultarinſieme per timor de

Lutherani. Girolamo Marteningo mandato alla Regina d'Inghilterra

per la medeſima cauſa , riceuerte, commandamento da lei eſſendoin Fian

dradinon paſſar il mare . Et quanconque ilRédiSpagna,& il Duca d'Al

wafaceflero efficaci officij che foſſeadmcſſo & vdito , commendando la

cauſa di quella Legarionc ,ció é l'vnionc di tutta la Chicla Chriſtiana in vn

Concilio generale, perſeueró la Regina nella prima deliberations, riſpon

dendo,

1
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dendo, non poter tractar piſſuna cofa col Veſcouo di Roma, la cui autorità

col conſenſo delParlamento cra eſclula d'Inghilterra. Il Canobiodopo fat

ta l'Ambaſciata al Re di Polonia, doue fû ben raccolto ,non pore penetrar

in Moſcouia perla guerra, chequelPrencipe faceua colRé ; ma andatoin

Pruſsia,da quel Duca hebbe riſpoſta ,che era della confeſsione Auguſtana,

& non era per acconſentire á .Concilio Ponteficio. I Suizzeri ridotti in

Dicta à Bada, aſcoltarono il Noncio del Pontefice, & riceuuto ilbreue vno

de Burgomaſtri di Zurich lo baſciò; dichc hauuto il Papa auiſo ,non ſipo

cé contenere di non darne conto con molta allegrezza a tutti gľ Ambaſci

atori reſidenti appreſlo di ſe.Maconſultato il negotio,quanto al Concilio

riſpoſero i Catolici, che'mandariano, & gli Euangelici, chenon l'accetta

riano.

Publicacoli per Roma ilnegotiato de'Noncij inNeumburgfú ſuſſura,
to contra'il Pont. perche foſſero mandati da luiNoncij alla Dieca de Pro .

teſtanti: di che egli ſi ſcuſo, che non cra di luo ordine,maben che gl'hauc

ua ordinaco, che facefiero quanto l'Imp. voleua, & egli haucua coſi voluto ;

di che non lo biaſmaua, non curando pontigli, ma hauendo ſolo animodi

far bene. L'Imp. facta veder da ſuoi Theologi, &conſegliata la bolla del

Concilio , ſcrifile al Pont.checomeFerdinando,eglivoleua totalmente ad

herirc álla volontà diſua sta, contentandoſi di qualonq; forma di bolla, &

facendo ogoi ſorte d'officij, acció tutta la Germania ſe gli accommodaſſe ;

macomeImp.non porcua parlare , ſin che non haueſic riſpoſta di quanto

foſſe trarraco da Noncij Apoftolici, & da'ſuoi Amb',che crano andati alla

Dieta, che iProteſtanti riduceuano inNaumburg. Era ben quali ſicuro,

che ſe il Papa non haueſſe dicchiarato la cóuocatione del Cócilio non eſſer

continuatione , ma nuoua indictione; è vero, che le materie giá deciſo po

ceffero eſſer riuçdure & ritrattate , la bolla ſarebbe ſtata accettata. Il Re di

Francia l'vltimo Genaro ſcriffe al ſuo Ambre a Roma , che nella bolla vic

rano alcune coſe dariformare primache egli la porelſericeuere ; impero

che quantonq; portaſſe il titolo indictionis, nel corpo nondimeno erano po .

ſte certe parole,chemoſtrauano eſſer fatca per leuar le ſoſpenſionidel Co.

cilio giáincomminciaro, le quali eſſendo ſoſpette alla Germania,ſenza du.

bio ſarebbe da loro cercata ladicchiaratione, che era vn mandar il Conci

lioin longo,&quando non ſivoleſſe ſodisfar l'Imp.& loro, ſarebbe vo far

naſcer tante diuiſioninella Chriſtianitá , & tante difficoltà,chenon ſarebbe

ſe non vn Concilio in apparenza ſenza frutto , ne vcilità. Che quanto à lui ſi

contenta del luogo di Trento, nemette difficolcá, ſe Ga nuoua indiuione,

ó continuatione,arteſo che ſua Sancitá é di volonta , comegli ha fatto dire

per il Nichero, diconſentire chele determinacioni fatte poſsino eſſer di

nuouo diſputate,& eſſaminate ; il che come eſſeguendoſi con fatti, ogni

vbo reſterà ſodisfarto, coſi il farne dicchiarazione precedente eſſer neceſſa.

rio ,per lcuar le ombre, & aſsicurarogoivno , procurando in ogni maniera

che l'Imp.ſia ſodisfatto , ne ſperando alıriniente buon ſucceſſo del Conci.

lio : il qualequando gli mancherà, ricorrerà al rimedio propoſto da ſuo

fratello, d'un Concilio nacionale, che ſolopuó proueder alle neceſsita del

Tuo Regno. Ordinó anco all'Amb',che ſi doleſſe con ſua S “ ,che hauendo

il Réſuo fratello procurato con tanta inſtanza l'apertura del Concilio,non

dimeno nella bolla non ſi faceſſo mentionc alcuna particolare honoreuole

di
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di lui ; il cheognivno vedeua eſfer ſtato pernon nominar il Ré di Francia

immediate dopol'Imp. Non reſtòper queſti riſpettiil Re, á fine di promo,

uer il negotio della religione,diſcriuer nel medimo tempo vna lettera a Pre.

lati del Regno, che ſi doueſſero preparare per incaminarſi al Concilio , &

trouaruiſ altempo della conuocationc, della qual lettera mandó ancocos

pia á Roma.

Fú auifáto il Pont, dal ſuo Noncio, che daglofficij del Card. di Lorc

na veniua il motivo delRécontra la bolla, perche moffraya il Concilio do.

uer eſſer vna continuatione, & vdira l'eſpoſitione dell'Ambre riſpoſe,mara

uigliarliche ilRe,il quale ſicienc di non riconoſcere ſuperioresaſſoggetti
ſca alla diſcretioneďvn altroPrencipe,acui non tocca impedirſi incalaffari,

ma rapportarſi al Vicario di Chriſto, al quale appartiene la moderasione di

tutto quello checoncerne la religione:& che la bolla facra da lui era appro

uata datutti gl'aliti, & nonhaueua alcun biſognodi riformationc, & egli

era riſoluto, che reſtafſecoli fatca ,comeera.Che quanto al nominare nella

bolla il Rédi Francia, egli non cihaueua penſaro ,& i Cardinali, la qualies

gli haueua daco il caricodi farla, haueuano creduto baftare che foſſeno,

minarol'Inp. & tutti i Réin generale , alorimentiſarebbe ſtaro biſogno ,no

minandouicvno,nominargli tutti;che cglinon haueua hauuto.cura ; faluo

che del Coſtantiale della bolla, laſciando il ſopra piú a'Card'. Quclla riſpo

Itanon faşisfacendo a' Franceſi,á quali pareua chela loro preminenza non

doueſſe effer parlara contermini generali, coliper la loro grandezza, come

peri meriti verſo la Sede Apoftolica,in fine il Papa glicontentó, dicendo,

che non ſempre fi puó liauer l'occhio a tutte lecoſe, ma che per l'auuenire

farebbediligente in auuertire che non foſſe fatto alcun errore,non facendo

peró gran capital di quel Regno , vedendo che ſenza alcun riſpetto della

aucorirá ſua ,mccreuamano nelle coſeproprie à lui, nel darperdono ági

heretici, &metrer regole nelle coſc Ecclche, eciandio álai riſeruate : impe

roche nc' ftati, che habbiamo detto eller adunati in Orliens il meſe di Ge.

paro, era ftatuito , che iVeſcoui foſſero eletti dal Clero, con interuento de'

Iuldicenti Regij da 12 Nobili , & 12 del popolo , & che non foſſero manda

ti piú danari a Romaperconto delle annate, chccuni i Veſcoui,& Curati

riledeſſero perſonalmente ſotto pena di perder i frutti de' beneficij. Chein

ogniCathedrale ſi riſervaſſe vna prebenda per un lettoredi Thcologia, &

vn'altra per vn precetcore deputri. Cheçutti gl'Abbati, Abbadeſſe,Priori,

Prioreſfe foſſero ſoggettia Veſcoui,nonoſtantequalonque eſſentione.Che

non ſi poteſſe eſsiger coſa alcuna perminiftcrio de Sacramenti, ſepulture,

ó altre fontioņiſpiricuali. Che i Prelati nonpoſsino vſar cenſure, ſe non

per delitti & ſcandali publici. Chei religioſinon poſsoo far profeſsione, i

maſchi primadi25ani; lefemine prima de 20, & inanziqueltempopoſ;

ſino difponerdebéni loro å fluoredichi gli parerá , eccetto che del Mo

naſterio, Chcgl'Eccl non poſsino riceuer teftamenti o diſpoſicioni di vl

tima volontà , dove alcima coſa gli fia laſciata, ó donata; & altre coſe anco

ra furono ordinate pormaggior riformadelle Chieſe, & perſone Ecclcbc ;

le qualiordinarioni,lebenevon furono publicate alle hora, il Nonciole

mandóalPont. & à quei; che regettano la Francia baltó bauer daro quele

fodisfarcioneapparentcatlvniuerſale,chericchiedcua riforma,non curan

do alcuno di vederla eſſeguita.

Main Spagna cuti' in contrario i Theologi delRénon lodauano la bola

>
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la, perche non diceua apertamente,che foſſe una continuatione del Con

cilio giá incomminciato,anzicomeavuicac à chi cenſura lecoſc altrui,quá.

tonq; foſſe manifeſta l'affettata ambiguirà, parcua loro che la nyoua inti

mationcappariſſe piú chiara, & alcunidi eſsi teneuano dalle parole poverfi

cauar chiaramente conſcquenza, chele determinationi fatte giá in Trento

poteſſero eller reelſaminate, il che diceuano eſſer coſa picoa di pericolo , &

che al ſicuro renderebbci Proceftáti arditi, anzi potrebbe anco cauſar qual

che diviſione nuouatra Catolici. Il Réſopraſedettedalriceuer , & publis

car labolla, ſotto colore chenon gli piaceſſe l'ambiguica delle parole, &

d'hauer perneceſſario che foſſc ſenza niſſuna copertaeſpreſſo quella eller

continuationc del Concilio , & chele coſe determinate non ſi doucuano ria

uocarcin dubio : ma in realtà per eſſer reftato molto offeſo, chchauendo

ilRé di Nauarra mandato il Veſcouo di Coniuges ad offerirgli obcdienza.

ſecondo il ſolito, il Papal'haueſſe riccuuto nella ſalaRegia , &comc Amb.

di Rédi Nauarra, riputando cola pregiudicialealla poſſeſsione ſua in quel

Regno, ſopra qualenon ha altro ricolo, ófondamento di raggione, che la

ſcommunica di Giulio 2 ;& di piú perche aſcoltaſſe Monſ diCars man

darogli dall'ifteſſo , acció s'adoperaffe che glifoſſe reſtituica la Nauarra, o

daragli giuſta ricompenfa, & prometteſſe difarne officio efficace col Ré,

Mando il Papa in Spagna eſpreſſo il Veſcouo di Terracina per giuſtificare,

& eſcuſare le coſe fatte in favore del Rédi Navarra,& rendere quali peroc

calione la raggione della bola. A quelli, che per la contrariera d'opinione

in Prencipi coſi grandi, temcuano, riſpondeua,che per pictàpaterna ha in

uitato cutii, ſe ben ha li Proteſtanti per perduti, & i Caccidi Germania non

poſſono adherir al Concilio ſenza ſepararſi da gl'altri, & far naſcer vna

guerra ; ſe anco qualch'altro PrencipeCarconon vorrá adherire, procede
rá di ſua autoritá, come fece Giulio 3 ſenza il Rédi Francia. Nondimeno

co' confidenti ſi ſcopriua il Pont.di prender tutte queſte fluctuationiper in

differenti, poiche non ſapendo l'eſsito , poteua coſi temer che riuſciſſero

in male, comeſperarche in bene. Vcdeua fra tanto diriceuer qualche be

neficio da queſto incerco Concilio , il qual non ſolo ſeruiua per freno a'

Prencipi , & Prelati di non tentar coſe nuoue, ma à ſe ancora ſeruiua dico

lore per negar con fondamento le ricchieſte non diſuo guſto ,ſcuſando ,che

cſſendo aperto ilConcilio, cóueniuache procedeſc accuratamente, & con

riſpetto , & non foſſe prodigo in gracie,& conceſsioni;& naſccado qualche

difficoltá ineftricabile, ó difficile, la rimeticua al Concilio . Reftaua ſola

meatcin timore , che la mala diſpoſitione de' Proteſtanti verſo la Chieſa

Rom . poteſſecaufar qualche incorſioncin Italia , che curta ſarebbe deriuata

lopra lui ,& vedeua farſenc aperturaper vna diſputa di precedenza tra iDu

chi diFiorenza & Ferrara, la qualvſciua fitori di termini ciuili.Coſmo Du

ca di Fiorenza pretendeua preeminenza, cometenédo il luogo della Repca

Fiorentina,chein tutti i tempi e ſtara preferica àDuchi di Ferrara. Alfonſo

Duca di Ferrara la pretendeua per eller la degnitá Ducale in caſa de proge

nitori luoi da molte ſucceſsioni, doueCoſmo era all' hora primo Duca di

Fiorenza ; al quale non poteua ſuffragare la raggione della Repa, che più

nonera in picdi. Queſto era fauorito dalla Francia, come cugino d'Henri

co ſecondo ,& cognaco di quei di Ghiſa : L'alero li fondaua ſopra vna

ſententia di Carlo quinto à ſuo fauore., Alfonſo faceua inftanza in Ger

mania , chel Imperatorc in vna Dieta con gli Electori foſſe giudice ;

she



431

1

the pareua al Papa coſa pericoloſa , quandola Dieta di Germania faceſſe

fentencie lopralIcalia, che tiraua in conſequenza effequutione,& dubio ď
armi. Per rimediar queſto, ſcriſſe un breue ad ambi-due i Duchi; eller pro

prio dellaSede Apoltolica, & del Vicario di Chriſto , ſententiatcin Gi fatte

cauſe, commandando ad ambi.due di preſentar á lui , come ſolo legitimo

giudice, le loro raggioni, & afpetrarne ſententia. Et per eſſctpreparato ad

ogni euento, deliberó di fortificar il Caltello di Roma , la Cite's Lconina,

detta volgarmente Borgo,& iluoghi opportuni dello ſtato fuo :& impoſé

grauczzaper all' hora di 3 giulij per rubio di grano in tutto lo ſtato Ecclco.

Etper non dar geloſia a' Prencipi chiamogl’Ambri dell'Imp. Spagna,Por

rogallo, & Venecia ,á qualidiedepartedella deliberacione, & delle raggio

ni,commaodando che auilaſſero iloro Prencipi. Che il cutto ſarebbefatto

con leggier grauame de ſudditi, eſſendo la grauezza da lui ordinara minore

dell'impoſtada Paolo 4, con far celebrar la Cathedra di S. Pietro ; perche

per la ſua il pouero non pagaua piú che 3 giulij in tutto 'lanno, che per la

feſta di Paolo 4° ne perdeua 5 colreftardi lauorar quel giorno.

Inftando il tempo prefiſſo al principio del Concilio , il Papa per non

mancar di quellochedal canto ſuo ſi doueua fare, deputò Legati per pre

federui Hercole Gonzaga Card.di Manioua, molto conſpicuo per la gran

dezza di caſa ſua, per il nomedelFratello Ferando , & per la virtú propria,

hauendo adoperato il mezo dell' Imp. á perſuaderlo , che accettaſſe il cari

co, confidando molio nel valore , & delirezza ſua. Et Giacomo Pureo da

Nizza eccellente giuriſconſulto, longamente verſato primanellaRora , &

poi nella ſignatura ; dicendo hauer intentione difarne 3 altri , che ſe nel

Collegio non ne trouerá a propoſito , crcarà nuoui Card" Theologi , &

Legiſtida bene per queſto effetto. Et fcce vnacongregne de Cardinali, &

Prclati per dar ordinc à tutte le coſe neceſſarie per dar principio in Trento

al tempo ſtatuito ; &opportunamente hebbe lettere dalRé diFrancia ſotto

itre Marzo, & in conformua glºcſpole Mon( + d'Angolemſuo Ambre, che

fi contentaua del Concilio in qualonq; modo, deGderoſo alla fine di vedea

re ſuccederne l'effetto, & frutto deſiderato datutta la Chriſtianità : & gli

mandó anco quelRé eſpreſſo Mon[' de Ramboglier á far l'iſteſſo officio,

rapreſentando i biſogni di Francia, & l'inftanza ,che dició gli era ſtata facia

da' facitenuti in Orlicns; con ſignificargli, che quando queſto rimedio

foſſeritardato ,ſarebbeſtato in neceſsità diriceuere la medicina nel proprio

Regno con laCongregatione de ſuoi Prelári , non vedondoli che vilia altro

rimedio per regolare le coſe della religione ſe non vn Concilio generale, li

bero, ó vero in mancanienco di quello vn Nationale. Alla qual Ambaſci

ata riſpoſe il Papa, che biſſuno deſideraua il Concilio piú di lui, dal quale

non veniua la longhezza, & dilationc,madalle diverſe opinionide Prenci

pi; per ſatisfare cuci qualı, haueva dato alla bolla della conuocatione quella

forma, che gli pareua più propria per contentargli curti. La cauſa per la

quale in Franciamucarono opinione fú ,perche vedendo quel Regno in ſta

to peſsimo, ripurarono che ogni mucatione farca altroue non poteffe fenon

megliorare la condicione loro.

Di Spagna ancora ſcriſſe il Viterbo ,che dal Réfurono vdite conappro.

barione le ſueeſpoſizioni; & quanto al negotio del Concilio, dopo qualche

conſultacione col conſeglio de Prelau ſuoi , fi cra riſoluto finalmente d'ac

cetcar la bolla, ſenza mouerci ſopra alcuna difficolcá , & d'inuiarui i Veſcoui

a primi
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a iprimitempi commodi per viaggiare , & inſieme depurarehonoreuole
Ambalciaria per aſsiſterui. Auſó ancora ,chci Prelati di Portogallo erano

parciti dalle caſc loro , & quel Ré haueua deſtinato Amb” , ma hauer
pcoc:

traco , alcuni di quei Prelatihauerintentione che nella Sinodo foflc defini

ta la ſuperiorica del Concilio alPapa , ſopra ilqual punto ſtudiauano, & fa

ceuano ftudiare molci Theologi. L'auilo fú ſtimato dal Pont, il qual pon

deraua quello chepoteſſe aſpettarequando foflero ridotti i Veſcoui in Co

cilio , & traccallero cucci inſieme,poiche primachepartire concepiuano co

ſi alti penſieri, & haueua qualche dubio, che il Ré& il luo conſeglio pocef

ſero hauerci dentro qualche parte ; gondimeno, come prudente, giudicio

che tenendoſi il Concilio , non quella ſola ,mamolte altre nouita porcuano

eſſer propoſte, se tentate, non ſolo à ſua diminutione,ma ancora contra al

tri. Pero eſſerui anco ad ogni peſo il contrapeſo luo, & delle coſe tentace,

& tenute non riuſcire mai la parteinilleſima.

Piú era attento a’tentaciui de Franceſi per eſſer imminenti , & di perſo .

ne, che facilmente ſi riſoluono, ne vſano lafemma Spagnuola : & peró ad

ogni auiſo pigliaua occaſione di dar parte all' Ambre Franceſe, & confide

rargliin varij propoſici,che non penſaſſero a'Concilij nacionali,Conuenci,

ó Colloquij in materia direligione , perche gl'hauerebbe hauuti cutti
per

ſchiſmatici, che pregaua il Rédi non valerſidi quei mezi , che al certo ha

uerebbono ridotto laFrancia, non ſolo in peggiore , ma in peſsimo ſtaro,

che eſſendo leuare le difficoltà di Spagna, s'hauerebbe certamente cele

brato il Concilio , perche quanto à quelle che continuano in Germania,

non ſono d'hauer in conſideratione, che i Prencipi & Veſcoui Cacolici

co ſentiranno , & forſeanco.il Duca diSaſſonia , come ha dimoſtrato nell'

hauerſi ſeparato da glaltri congregati in Neumburg; ſperauache l'Imp.fol

ſe perpreſtarci la ſua perſonalaſsiſtenza, quando vi foſſe biſogno, ſi come

ello medeſimo Pone.prometteual’iftello della perſona lua propria,quando

cgli ſteſſo l'hauelle giudicato neceſſario , non volendo in queſto eſſer ſog

gettoad altri, che al giudicio ſuo proprio.

Auicinandoſi la Palca, tempo deſtinato per il principio del Concilio,&

ritrovandoſi il Card. Puteo grauamente infermo, in luogodi quello deſti

nó al Concilio F. Girolamo Card. Seripando, Thcologo di molta fama, &

lo fece partir immediate con ordine dipaſſar per Mancoua, & leuar l'altro

Legato,& andarambi- due al tempo deſtinato a Trento ,ilche pero non fù

eſſeguito con tutta la ſollecitudine commandara,nceſsi arrivarono à Tren

to che la 3 feſta di Reſurrectione,doue ritrouarono 9 Velconi gionti prima

di loro . Vſo il Papa diligenza,chci Veſcovi d'Italia ſi metteſſero in ponto ;

ſcriſſe perció efficaci lettere al Vice-Ré di Napoli,& al ſuo Noncio in quel

Regno ,& à Milano fece far officij da' ſuoi co'Veſcoui di quello ſtato.Ricer

có la Repca di Venetia, che faceſſe metter in vaggio i ſuoi d'Italia , & che

commandaſſe a quei di Dalmatia , Candia, & Cipro d'inuiarſi quanto pri

ma, & creaſſe Ambri,che per nome della Rep.Ca interueniſſero .Non ſimo

ueuano però i Prelati Italianicon molta facilitá , ſapendo certo che non ſi

poteua dar principio prima che veniſſe l'aſſenſo dell' Imp. che tuttavia s'al

longqua, alpetrandoli Spagnuoli , & Franceſi ; haueuano per ſuperfluo an

dar áTrento prima che quelli foſſero gionti in Italia ; & gran parte d’eſsi,i

Cortegiani maſsime, non poteuano credere , che le attioni del Papa non

foſſero ſimulationi.Ma la veritá era,che il Papa, certo di non poter fuggir

il



433

&

il Cöcilio,deſiderauavederlo preſto ;diceuache era cerco'ilmale, qualepa

tiva per la prolongationc,& incerto di quello cheporeſſo incontrare nel ce

lebrarlo ; Chcgl' inimici ſuoi, & di quella Sedepiú gli noceuano nell'al

pettatiua, che non haueſſero potuto nuocergli nella celebracione. Et come

cra di naturariſoluco, era ſolito vſar il prouerbio lacino ; eſſer meglio vna

volta pronar ilmale, che ſempretemerlo ,

Ma mentreque te dilationi s'interpongono,ſipreparauavna cõuentione,

che il Duca i Sauoia fece co'yaldeſi delle valli del Moncenis. Imperochc

hauendo cgli giá piú d'un anno tentato di ridurgli per mezo de caſtighi, &

dopo che limiſero in difeſa ,come s'édetto,mantenutogenti in armicócra

diloro,perilchefare ilPont.piú volte lo ſouyenne de denari: & fe ben per

l'aſprezza del paeſepiú toho ſiprocedeua conſcaramuccie,che con guerra

formata, ſucceſſe finalmente quali vna formalgiornata , doue le genti del

Duca hebbero vna gran rotta,nella quale eſſendo,morti 14. foli de Vaideſi,

gli altri che eranoda 7m, ſoldati, furono disfacti, & quantong; il Duca ri.
Il

nouaſſe l'eſſercito,reſtarono ſempre iſuoi inferiori. Perilche vedendo che

non faceua aleroſe non aguerrireliſuoi ribelli,conſumar il ſuo paeſe,& fpen

der il denaro,ſiriſolle di riceuergli in gratia , & fu fatta la conuentione a si

Giugno, nella quale perdonó le coſccõmeſls,concedendo la libertà di con

ſcienza,aſſegnaticerti luoghi ſolamente,doue poteſſero fare le congregatio

ni,negľaltri non poteſſero predicare,ma ſolo conſolare gliinfermi,& tar al

tri vfficij di rel gione,glaflentati poreſſero ritornare,& ibanditiricuperaſſe
ro i loro beni; ;che il Duca poteffe mandaruia i Paltori,che gli piaceſſc,po

tendo eſsi prouederſi d'altri, che in ogniluogo ſi poreſſc ellercitar la religi

oneRom .non potendo peró alcuno eſſer sforzato a quella . H Pont. rencí

grandiſsimo diſguſto, che vn Prencipe Italiano,& aiutato da lui, & non co
lipotente che diluinonhaueſſe ſempre biſogno , permetteſſe viuer heretici

liberamente nello ſtato ſuo, ſopra cutro gli premeua l'effempio, che gli po

trebbe eſſer ſempre rinfaciato da' Précipimaggiori,chevoleſſero permetter

alira religionc. Ne fecequerela in cõciſtoro con acerbita,facendo cópara

tione da miniſtri del Ré Cacco in Regno,con quel Duca,iquali in quei gior

nimedeſimi hauendo ſcoperto vnamaſſa de Lutherani, che in numero di

3. erano vſcitidi Coffenza, & ritiratifi almonte,per viuer ſecondo la loro

dottrina ,gl' haucuano diſtruttico hauerne parte impiccati,parte abbruggi.

aci,& aleripoſti in galera,& effortando tuttiiCardlia cõſultarne il rimedio.

Magran differenza era opprimere vn poco numero diſarmato, & lontano

da ogniaiuto ,& cõbacter con gran numero diarmatizio lito perloro auan

taggiofo, & con aiuti poténti alle ſpalle. Mando ilDuca a giuſtificare la cau

la fua : & ilPont. vditele ragioni, & non potendo ben riſponder, fi quietó .

In Francia ancora, ſe ben la Regina, & iPrelari deſideravano ſatisfar il

Pont.rimecrendo al Concilio le cauſe della religione, ſi metteua pero in or

dinc vna cógregatione de Prelaci;& quantong;PAmb.re aſsicuraſſe il Pont.

chenon ſiſarebbeparlato di dorrrina,ne d'altra coſa prégiudiciale all'auto

Tità Potcficia,mafolo per trouar comopagare i debiti delRé, & per proue

dera qualcheabuſo ,& cõſultare le coſe da trattarin Concilio generale,non

ſodisfaceua alla ſicurezza, anzi tencua, chequelproueder alli abuſi ſi rife

riua ad impedir glemolumenti della Coree ; & il conſultare per Concilio ,in

terpretaua quello ,dichehatelia hauuro ſentore,ció é,chesintédeſfero con

Spagnuoli in materia della ſuprema porelá del Concilio , criandio ſopra il

00 Pont.
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liPont. S'aggiongcua,che per le diſſenſioniche erano tra i grandi nella Cor

te,diffuſeanco nelle prouiocie, mentreciaſcuno procuramaggior numero

de parciali,eſſendo vna libertá grandedi parlare,iprofeſſoridellanuouare

ligionefiſcopriuano apertamēte,& erano protettida piú principaliappref

ſo il Réconmoltaindignatione de' Carci; onde per cucco'lRegno erano co

tentioni, & diſcordie, vſandoli per villania dall' vnacontra l'alıra parte ino

mi de Papiſti, & Vgonotti,cccicádo li predicatori la plebe a cumulci,& ca

minando tutti con fini diuerG.Vedeuachiaro,che ſe la parte Catoon cra

tutta indrizzata da alcuno all'iſteſſo fine,doueſſe naſcere qualchemoſtruoſi

tá per euitar la quale,&a fine d'ouuiaregó actraucrſarequei diſlegni,giudicó

effervi biſogno diminiſtro Aplico d'autoritá, &non Franceſe,intereſtato piú

nel regno,chenel ſeruitio dellaſede Aplica;&deliberó mādarui va Legaco;
et volcato l'occhio ſopratutti i Cardaili fermo in Ferrara,cocorrêdo in quel

Card.tutte le qualità requiſite; vna ſingolar prudéza,&deſtrezza nel nego

tiare, nobiltácógionta có la caſa Regia di Frácia,eſſendo cognato della grā

Zia del Ré figlia di Luigi 1 2.& vn ſtretto parétato co'Ghiſa,che hauerebbe

coſtretto per raggionidi ſangue di fauorirlo , hauēdo il Duca diGhiſa vna

Nipote di quel Card.in matrimonio. A queſto dicde quattro particolarico

miſsioni;difauorirla parte Carca,& oppugnare i Proteftátizdi diucrtir ogni

Sinodo Nationale,& congregatione de Prelari; & di ſollecitare l'andata de

PrelarialConcilio,& difar retractare le ordinarioni facic in materie Ecclche.

Ma mentre il Legato s'inuia,ſucceſſe accidente, che fece temer i più intimi

del Ré non menoda Carci,che da glaliri,hauédo ſcoperto peſsimi penſic

ricon occaſione chea14.Luglio fu preſoappreſſo Orliens Arturo Delide

rio,il quale con vnaſupplica s'inuiaua in Spagna,ſcritta pernome del Clero

di Francia, nella quale dimandaua aiuto di quel Récontra i Proteſtanti,che

non potcuano eſſer repreſsi cogagliardi rimedij da vn putro ,& vna donna,

& con altre inftruttioni in cifra piú ſecreteda trattare con quella Maeſtá.

Queſto impreggionato & interrogato de cõplici,& manifeſtato alquári,qua

liera coſa pericoloſa ſcoprire, ſi deliberó che quanto a' cóplici, non foſſe da

paſſar piú inanzi,fu codannato a far in publico emědahonoreuole,&ſtrac

ciar lalupplica,& apreggion perpetua nelmonaſteriodeCertoſini. Et riſ

contratomolti de gl'indicij dal rcomanifeſtaci,il Conſeglio Regio giudicó

neceſſario dar qualche ſodisfationeall'altra parte, Ondefece il Révn edit

to ,prohibēdo li nomid'Vgonotti & Papiſti,ordinádo,che ſotto preteſto di

ſcoprirlecógregationi prohibite per cauſa di religione,niſſun poteſſe entrar

ne con pochi, ne con molti in caſa d'altri.Che i preggioni per cauſa di reli

gione foſſero liberati, &fuoruſcitifino al tempo diFranceſco primo po

teſſero ritornare, & racquiſtar i ſuoibeni, viuendo catholicamente;& non

volendo coſi viuerc, potellerovender i loro beni, & andar alcroue.A queſto

il parlamento di Parigi s'oppoſe, con dire , cheparcuaconceſſa ypa libertá

direligione,coſa in Francia inlolita; che il tornar de fuoruſciti ſarebbe
cag*

gionedigran turbe, & chela facol:á di vender i beni, & andar altroue, era

cõrra gl'inſtituti del Regno chenon concedeportar fuori danariin quátitá.

Ma con tutte queſte oppoſitioni l'Editto fü meſſo in eſſecutione vocate le

preggioni,& tornati gl'eſſuli,ondecreſciuto in numero,& facendoſi piú ri

dottioni, & piú numeroſcdel ſolito,perrimediarui con maturo conſeglio ď

huomini periti di ſtato , & di giuſtitia,il Récon laRegina , & i Précipianda

rono in Parl “. Propoſe il Cácellario,chenon s'haucua da parlar della reli

gione,ma

to
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mafolo dirimedijper ouuiarca quotidiani tumali, che naſceuano per

quellas acciochecoll'vfo di tumultuare fattilicentioſi,non deponeffero in

co l'offequio al Ré. Furono 3.pareci. Il1 °.chchi ſoſpendeſſero custelepene

contra i Proteſtantifino alla deciſionedelConcilio. Il 29.che ſiprocedelſe

a pena capitale cótra di loro. Il zº.che fi rimctcefſeil punirglialforo.Eccl.co.

prohibêdolecongregationipubliche,ó occulte & la libertádi predicare,ó

amminiſtrare i Sacramenti,faluo che alla Romana Per riſolutionefu preſo

téperamento ; & formato l'Edicto ,che ſichiamo di Luglio .Che turrisalte

neflero dalle ingiurie, & viucſfero in pace, ChciPredicatorino eccitaffero

muhi in pena capitale ; chenon ſi predicaffe mcamminiſtrafe Sacramëti;

Saluo che al' rico Romano. Che la cognitionedell'hetefiaapparteneticall

Eccl.co ;- ma fe il seo foſſe daro ałbraocið ſecolare, non gli foſſe impoſta

maggior pena,che dibando ,&quefto finoadaltra deccrminariode del Có

cilio vniuerfalc,ó nacionalc. Che foffe facta gratia a tutti quelli, che per

cauſa dereligionc haueſſero moflo cumulci; viuendo per l'amiepire in pace

& catholicamente.Poi trattandoli d'accomodarlecontrouerfic, fú ordinaa

to ,chei Veſcoui doueſſero conuenite perilo.Agoſto in Poiſi, 8 a 'Mini

ftri de' Proteſtanti foffe daro faluo condotto per ritrouaruifi , contradicédo

a ció molti de'Cac.c ,a quali pareua cofa ſtrana indegna& pericoloſa,che ſi

mettete io compromeſſo la doctrina fino all' hora riceuuca ,& in pericolo

la religione de' Maggiori.Ma ceffero finalmente percheil Card.di Lorena

prometicuaampiaméte di douer cõfucar gliheretici,& riceuere ſopra di ſe

ogni carico : aiurádolo anco a queſto laRegina, la qual, conoſciuto il deli.

derio delCard.d'oftentar il ſuo ingegno,haueua caro fodisfarlo :

Al Papa andó nuoua diqueſti doi editciinſieme,doue troud che lodare ,

& dabiafmare: commendaua il parlamento,chchaueffe ſoſtenutolaGiulá

della religionc,biaſmaua,che contraloDecretaliPonteficie, non ſi doueſſe

proceder amaggiorpena chedibádo. Per concluſionediceua,chequádoi
malı ſuperano le forze de’rimedij, altro non ſi puóface,ſe non alleggierirgli

con la toleranza, Mail pericolo imminente della ridorcionede'Prelari, &

maſsime infieme co ' Proteſtanti, eſſer intolerabile;che egli hauerebbe facto

il poſsibile per ouoiare, & nongiouando laopera fua, ſarebbe ſenza colpaj

Adonque trattó con l'Amb.efficacemente,& in conformitá fece per mezo

del fuo Noncio inftanza al Ré,acció, poichenonsi porcua precermetterla

ridottione,almeno foffe aſpectato l'arriuo del Card.di Ferrara ,che all'hora,

in preſenza d'un Legato Apoftolico con picoilsima autoritá, la ridottione

ſarebbe ſtata legitima.Scriſſc ancora a' Prelati, che la loro poteſtá non s'e

Atendeua a far decreti in materia di religione, ne meno nella diſciplina ſpet

tance a tutta la Chieſa , & che fe eſsihaueffero traſgreſsi i loro termini ,egliz

oltre l'annultatione,procederebbecontra loro con ogni ſeveritá. L'officio

del Noncio,& dell'Ambaſciator non fecero fructo ,opponendoliaon folo

icoatrarijalPont: mail medefimo diLorena con gl' adherenti ſuoi, & pet

nomeRegio fualNoncio detto che il Ponr. porcua ſtar ficuro della ridora

tione pet cheniffunacoſa farebbe rifolura,ſe noncol parere de Cardinali.

Andauano contuttoció precipitando le cofe Ecclefiaftiche, & inRoma

füſtimata vna gran caduta, chenc'ftati continuatiin Pontciſa, effendo nas

ta'cótrouerfia di precedenza tra i Cardinali,& iPrencipidel ſangue Regio ,

it conſeglio terminó contra i Cardinali, & Sciatiglioa , & Arminiago
002
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cedettero,feben: Tornon,Lorena, & Ghiſa ſi partironą có ſdegno & mora

morationecontra iColleghi. Et fúvdito con applauſo il Deputato dal3

ftato ,quale parló contral'OrdincEccleGaftico , opponendo l'ignoranza,&

illuffo,& dimandando ;che glifoſſeleuata ogni giuriſdictione, & leuare le

cncratc, & fatto yn Concilio Nationale, al qualeil Ré, ói Prencipi del lang

gue preſedino ; &tra ranto ſia conceſſoil poter radunarli, & predicarea
quelli,chenonriccuonớ leceremonie Romanc;facendoui interuenir alcun

publico miniftrodel Re, accioche chiaramente fi vegga, ſe alcuna cofa fia

traccata contra il Ré. Fú trattato d'applicaral publico parce delle entrateEc

clefiaftiche, & molte altre coſe contra quell'Ordineaggiongendoſi ſempre

maggior numero de fautoria' Proteſtati.Ee il Clero,per libcrarli fu colect.

to promotiere di pagaralRé per6 anni 4.decimeall'anno ; & coli qurició li,
rumori eccitati contra loro ; & per colmo del precipitio ſotto i 4. Agoſto

ſcriſſe la Regina vnalongaleſera al Papa,harrando i pericoli imminenti
,

peri diſsidij della religione, eſfortandoloal rimedio ; diceua eller canta la

moltitudine de' leparati dalla Chiela Komana,che la legge, & laforzanon

gli porcua piú ridurre; chemolti dieſsi principali del Regno colſuo effem

pio tirauano degli altri; chenon cſſendouimilluno ,cheneghi gl'articola

della fede, & i 6. Conciliy, molti conſegliavano che la poreſſero riccuer in

communione. Ma ſe queito non piaccua, & pareſſemeglio aſpettar l'aiuto

del Concilio gencrale, tra tanto per la neceſsitá vrgente, & per il pericolo

nella tardanza eſſer neceffario vſar qualche particolar rimedio , con

ingordur. colloquij dallyna, & l'alera: parte ; ammonir di guardarſi

dalle ingiurie,& contencioni, & dalleoffeſodi paroled'una parte contra l'al

tra;leuarli fcrupoli a quellichenon ſono ancora alienati,lcuando dalluogo
dell'adorationeleimagini prohibite daDio ,& danoate da S.Gregorio;dal

bacceſmo lo ſputo ,& gl
'cfforciſmi,& le altre cofe non inſtituito perlaparo

la diuiņa; reſtituir lvlo della communionedel Calice, ele preghiere nella

linguapopularc ;cheogniprima dominica delmeſe,o piú ſpello ,iCurati

conuochino quelli chevogliono communicárc, & cantatiiſalmi involgar

lingna, nella medeſimafiano fatte pirblichepreghiere per il Prencipe,per

i Magiſtrati, per la ſalubrica dell'aria, & frugi della terras poieſplicatiilu

oghide gl'Euangeliſti, & S. Paolo dell'Eucariſtia, fivcagaalla communi

one ; chcGalcuata la feſta del corpo del Signore che non é infticuita ,fenon

per pompa; chefe nelle preghiere ſi vuolyſac la lingua Latina, fe viaggi

ongala volgare per vcilitá di tuiti . Che'non- fileui,niente della autorita

Ponteficia ,nedella dottrina,non eſſendo giuſto ,fe iMiniftrihanno fallaco ,

leuar il miniſterio. Queftecoſe ſcriſſe comefú opinione, a perſuaſione di

Gio.Monlú Veſcovo di Valenza,con ſouerchialibercáFranccle.Commof

foró molto il Poot, atteſo il tempo pieno di ſoſpiccioni,mentre che li pat

laua di Concilio nationale,& cra intimatoilColloquio a Poiſi ; & ben con

ſultato riſolue di procedercon diſsimulationc, & non dar altra riſpofta , ſo

non che eſſendo in Concilio imminente , in quello s'hauerebbe porinto

proponer tucto quello , che foſſe giudicato neceſſario , con certa ſperanza ;

chelá nonGi farebbe riſolurione ſenon ſecondo l'eſsigenza del ſeruitio di

Dio,& della tranquillita della Chicla.

Perquette occorrenze fi confermo il Papa nell' opinione concetca , che

foſſeyrilc perſe, & perla Corte il Concilio,& neceſſario il celebrarlo per

;
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difefaſua contralepreparationi, che vedeua farli,& ſuſpicaua maggiori :

& di queſto ne dicdefegno l'allegrezza che moſtró il.24.Agoſto hauendo

riceuuto lecteredall' Imperatoredouc,diccua d'acconſentire in tutto & per

furcoal Concilio,&che la dilatione vfara da lui a decchiararſi fino a quel

tempo ,nonera ſtata ſe non per tirar iPrencipidi Germania; hora cheyo

deua nonpoter far frutto d'auantaggio ,lo pregauaa continuar gl'ufficij,&

opere per accelerarela celebratione. La quallettera,congregati tutti gl?

Ambaſciatori de Pregcipi, & lamaggior parte de Cardinali,li che fu comç

vn Conciſtoro ,moſtró acucci dicendo ,chc era degna d'eſſer ſcricca in leçcc

re d'oro , aggiongendo, chequel Concilio ſarcbbc fruttuoſiſsimo , & che

non era da diffcrire, cheſarebbeſtato coſi yniuerſal Concilio, che la Cittá

di Trento non ne ſarebbe ſtata capace, &che hauerebbe biſognato penſar

ditrasferirlo altrouc in luogo piú commodo per ampiezza di Ciora, & fer

tilitá di regione. Fúconfermato dall'aſsiſtenza il raggionamento tenuto dal

Papa,ſeben ad alcuno parucche foſſe pericoloſo ilnominartraffationc nel

principio,quando ogniminimaſoſpiccione poreúa apportar molto impedi

mento,ouero almeno dilatione ; penſando anco altri,che ció non ſarebbe

Aato diſcaro al Papa,&che per ció getcaro haueſſeilmosco , per aprirpor

ta ,doue poreſſe entrarela difficoltá ,

Efredo giá nó folo riſoluto ,ma fatto noto a tutti, che de Prelati Thedeſchi

niſlun ſarebbe interuenuto al Concilio, dubitandoſi anco , atteſo il Collo

quio inftituito , chc Franceſi hauerebbono trattato tra loro ſoli , & che il

Concilio ſarebbe compoſto difolo Italiani, & Spagnuoli,di queſti nondo

uçndo eſſer molto il numcro, gl'Italiani ancora vennero inpenſiero, che

pochi di loro doueſſero eſſer a ſufficiéza,ondemolcis'adoperauano appref

ſo il Pont.con vfficij, & fauori per eſſer degl'cccettuati; il Papa per il con

trario parlaua chiaro , che era certificaro ,tutti gl'oltramontanivenir con

penſieri di ſottopor ilPontificato al Cócilio , che queſto era intereffe com

mune d'Italia,chealle altre regioni era preferita perla preminenza delPon

tificato , ondesurti douçuano andar per la difeſa ; Ghe egli non voleua ef

ſentarncalcuno, anzilcuar tutte le ſperanzc, & doueſſero certificarſenevc

dendo quantoegliera diligente in mandarui Lcgati; imperochcoloraMan ,

toua,& Scripando ,vi haucuaanco fatto andar StaniſlaoOlio Card.Varmi

cnſe. Il di dopo publicatala lettera dell' Imp. ſe beo era dominica, chiamo

congregatione generale di tutti i Cardinali;trattodimolti particolari con

cernenti il principio, & progreſſo del Concilio in ſpeciale promiſescheha

ucrebbe ſouuenuto tuttii Prelati poucri,ma voleva cheviandaffero,& per

vltimo termincnon gli concedcua piú che8.giorni. Moſtró quanto il Con

cilio foſſeneceſſario ,poiche ogni giorno la religione erasbandita, ó pofta

in pericolo in qualcheluogo, & diceua il vero : imperochè giá in Scotia nel

Conuento di tutta la Nobilcá del Regno fu ordinato, che non vi foſſe

alcua eſſercitio della religione Cacolica Romana.

Nel meſe d’Agoſto furono i Prelati congregaciin Poiâ ,doue traccarono

di riformar la vita degl' Ecclelaſtici; ma iltutto ſenza concluſione alcuna.

Poiridotti i miniſtri de Proteſtanti, che erano ſtati chiamari, & aſsicurati

in numero 14, tra quali crano principali Pietro Marcire Fiorentino anda

to da Zurich, & Theodoro Beza da Geneua. Qucfti porſero vna ſup :

pliea al Ré con 4. capi. Che i Veſcoui in quell' actionc non foffero

giudi
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giudici. Cheil Réco' ſuoi Conſeglieri vi preſedeffe. Che le controucrfie G

decideſſero per la parola di Dio.Che quello, che foſſe conucnutos & de

crecato fi ſcriueſſe da Notari eletri da ambeduele parti. LaRegina volle,

che vno de'4, Secretarij Regij faceſfcro l'vfficio di ſcrivere ,conceffe che

il Ré preſedeſſe,ma non che ció foſſc poſto in ſcritto, allegando, che non

cra iſpediente perloro,nc vtile per le coſedel Ré, arreſii preſenti tempi. Il

Cardinale di Lorena deſideraua la preſenza delRe al publico congrello, a

ció foſſe piú numcroſo ,& decorato,peroftentar il ſuo valore,promettendo

fi certo il trionfo. Molci ThcologiperſuadeuanolaRegina, cheilRénon

interueniſſe al Colloquio , acció (diceuano) quelle tcnereorecchie non

foſſero,auenenare dipeftifera docerina. Inanzichele parti foffero chiama

te al congreſſo, i Prelati fecero vna proceſsione, & fi communicarono tut

ti , eccetto il Cardinale Sciatiglione, & 5. Veſcoui; głal:ri li prorchtarono

l'un all'altro, che non intendeuano tractar dc' dogmi,nc diſputar delle cofe

della fede.

- A 2. Settembre a diede principio ; era preſente il Récon la Regina,i

Prencipi dal ſangue, & i ConſeglicriRegij; interuennero 6. Cardinali,&

40.Veſcoui. IlRé, coſiinftrutro , fece vn 'cffortacione, che effeado con

gregati per trouar modo di rimediare a'tumulti delRegno,& corregger'lt

coſe degned'emendatione, deſidcraua, che non ſi parciſscro prima, che

foſſero cópofte rutre le differenze. Il Cancelliero piú longamente parló per

nomeRegionella ſetenza medelima, particolarmente diffe , ricercar il mal

vrgente rimedio prefto,&vicino, quel che ſi potrebbe aſpettar dalConci

lio generale,oltra la tarditá, venir anco da huomini, che come foreſtieri

non ſanno i biſogni di Francia, & ſono tenuti ſeguir il voler del Pontefice:

li Prelati preſenti,comeperici de' biſogni del Regno, & congionti del fan

gue,eſſerpiú atti ad eſſeguir queſta buona opera : & fc ben il Concilio inti

mato dal Pontefice ſi faceſſe , effer anco alcre volte occorſo , & non eller

ſenza eſſempio : & forto Carlo magno eſſer auuenuto , che piú Concilij in

vn tempo ſono ſtati celebrati; chemolte volte l'error d'un
Concilio gene

rale é ftato corretto da vn Nationale: eſſernc effempio , che l'Arianiſmo

ftabilito dal Concilio generale d'Arimini fu dannato in Francia ,dal Conci

lio congregato da S. Ilario. Effortò tutti ad hauer il medeſimo fine, & i

piú dorti a non (prezzar gl'inferiori, ne queſti inuidiar a quelli, cralaſciar

le diſputecurioſe, non hauer l'animotanto alicno daProteſtanti, che ſono

fratelli regeneraci nel medeſimo batteſmo, cultori del medeſimo Chrifto .

Enforcó iVeſcoui a trattar conloro con piaceuolezza,cercando di ridurgli,

ma ſenza ſeuerirá, conſiderando, che ad eſsiVeſcouis'attribuiuamolto,la

fciandoglieſſer giudici nella cauſa propria ; il chegli conftringeua a cratcar

con fincerita, & coſifacendo, ſerrerebbono labocca agli auuerfarij, ma

traſgredendo l'ulficio de giudici giuſti, il tutto ſarebbeirrico ,& nullo. și

lcuo ilCardinale di Tornone, & dopo hauer ringrariaco il Ré, la Regioa,

& i Prencipi dell'aſsiſtenza, che preſtauano a quel conſello, diſſe, le coſe

propoſte dal Cancellicro eſſermolto importanti,& da non trattar ,nc riſpo

der glialla ſprouifta, & peró ricchieder,chefoſſeio meſſe in ſcritto per de

liberarui ſopra, ricuſando il Cancelliero, & inftando anco il Cardmale di

Lorena,cheſi mettefferoin ſcritto.

Accorcali la Regna, checió ſi faccua per metter il ncgorio in longo ordi

a

.
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nó a Beza ,che parlaffe ; il qual ingenocchiato , « farca oratione, &reci

tata la profeſsione della ſua fede, & lamentatofi che foſſero riputaciturbu

landi,& ſediciofi, & perturbatori dellatranquillitá publica,no hauēdo altro

fine, chela gloriadi Dio , decercando libera facoltà di congregarſi,ſe non

per feruir Dio con quiere diconſcienza , & vbedir a' Magiſtrati da Dio

confticuiti. Palló ad eſplicarle coſe in che conuengono con la ChiclaRo

mana, &in che diffentono : parló dalla fede , delle buone opcre , dell'au .

torica de' Coacilij, de peccati,delladiſciplina Eccleſiaſtica, dell'ybedien

za debica a Magiſtraci , & de Sacramenti ; & entrato nella materia dell

Euchariftia , parlócon tanto calore , che era dimala ſodisfattione ancoa'

ſuoi proprij ;ondefü sforzato afermarſi. Et prelencarala confeſsione

delle Chieſe ſue, dimando che i capi di quella foſſero cflaminaci,& fece

fine. Il Cardinale di Turrone leuatoſi , pieno diſdegno , ſi voltó, & diflc,

che i Veſcqui hauendo fatto forza alle fue coſcicnze haucuano conſentito

d'vdirquei nuoui Euangelifti ,,preucdendo che doueuano dir molte coſe

ingiurioſe contra Dio ; & fe non haueſſero portato riſpetto alla Macſtá

Regia, li ſarebbono leuari, e diſturbato il conſeſſo. Pcro pregaua la Mae

Atá ſua non dar fede alle coſe deccc da loro , perche da Prelati gli ſarebbe

moſtrato tutto'l contrario , fiche vederebbela differenza cra la verità , & la

bugia , & dimandó vn giorno di tempo,ariſponder, replicando tuttavia,

che farebbe ſtata giuſta coſa che ſi foſſero leuari tutti dilá, per non vdic

quelle biaſteme. Diqueſto la Regina , parendogli eller toccata , riſpoſe
non eſſerſi fatto coſa lc non deliberata da' Prencipi, dal Conſeglio Regio,

& dal Parlamento di Parigi, non permutar ó innouar alcuna coſa nella;

religione, ma per componerla differenza , & ridur al dritto camino lilui:

ati; ilchecraanco vfficio della prudenzade' Veſcoui di procucire conog
ni buono modo.

Licenciato il confeſſo, ſi tratto tra i Veſcoui, & Theologi quello ,

che ſi doueſſe fare. Volcuano alcuni di loro , che ſi ſcriueſſe vna formula

della fede , la quale ſe li Proteſtanti non voleſſero ſottoſcriuere, foffc

ro ſenza altra diſpuracondanpati per heretici; il qual parereeſſendo giu

dicato troppo arduo , dopo molte diſpute, ſi venne a concluſione di ri

ſpooder a 2capiſoli de propoſti daBeza , ció é, della Chieſa , & dell' Eu

cariſtia. Congregatodonquedi quouo ilconſeſſo a' 16.del meſe, in pre

ſenza del Ré , della Regina , & Prcacipi,il Cardinale di Lorena fece yna

longa oratione ; diſle prima, che il Récra mcmbro,& bon Capo della

Chieſa, chelaſua cura eraben difenderla, ma in quello , che toccaua la

dortrida eſſer ſoggetto a miniſtri Ecclefiaftici; ſoggiooſe , che la Chicla

non contencua i ſoli cletti », & con tutto ció non porcuafallare ;ma quan

do alcuna particolare foſſe in crrore , conueniua hauer ricorſo alla Roma:

na , a decreti diConcilij Geacrali , & al conſenſo degli antichi Padri , &

fopra curto alla Scriccura cfpofta nel ſenſo della Chicla ; per bauer di ció

mancato eſſer incorsi curtigťheretici in errori ineftricabili, comcimo

deroi nel capo pertinenteall' Eucariftia , douc per prurito in lanabile di

curiofe queſtioni, quello che da Chriſto era inſtituco pervincolo d'unio

ne , haueuanoadoperato per ſquarciare la Chieſairreconciliabilmente; &

qui palló a trattar qucftamateria , concludendo , che ſe i Proteſtanti

non vorranno murar ſeaccaza in queſto , non viera via alcuna di com

poſitione. Finie

3

1



440

>

Finito ilparlar,tutti i Veſcoui G leuarono, e diſſero di voler viuer,& mox

rir in quella fede; pregauano ilRe di perſeucrar in ella , ſoggiongendo

che ſei Proteftantivorranno ſottoſcriuer a queſto articolo,non ricuſauino

di diſputar gl altri ; ma quando no , non ſo gli doueúa dar altra audienza

ma ſcacciargli di culto'l Regno. Beza dimandò di riſponder all' hora ; ma

non parendo giuſto di trattar del pari vn mioiftro priuaro ad vn coſi gran

Prencipe Card. fúlicentiato ilcongreſſo. Li Prelati hauerebbono volutos

che con queſto il colloquio foſſe finito ; ma ilVeſcouo diValeoza moſtró,

che non ſarebbe ſtato con honorc ; perilche fu vna altravolta congregato

a 24. in preſenza della Regina, & de Prencipi. Parló Bezadella Chiefa, &

delle conditioni, & autorità diquella , de' Concilij, moſtrando che por.

ſono fallare ,& della dignitá della Scrittura. Gli riſpoſe Claudio Elpenſco

dicendo , hauer ſempre deſiderato che s'introduceſfe Colloquio inmarc

ria della religione , & abhorrito da ſupplicij , che per quella cauſa fi daua.

no amiſeri ,mahauerſi ben marauigliato , conche autorita, & dachi chi

amatii Proteſtanti G foſſero introdotti nel miniſterio Ecclefiaftico , da chi

gli foſſero ſtare impoſte le mani per eſſer farti ordinarij miniftri , & fe pre

tendeuano vocationc cftraordinaria, douc erano i miracoli , che ſono nca

ceffarij a demoſtrarlo . Paſſó a trattar delle traditioni . Moſtrò che effens

doui controuerſia del ſenſo della Scrittura , ſi debbe ricorrer a'Padri ; che

molte coſe ſi credono per ſola traditione, come la conſubſtancialna delfi

glio , il barcelmo de' fanciulli, la virginita della madre di Dio dopo il para

to. Soggionſe, che niſfun Concilio Generale , in quello che appartiene

alla dottrina , era ſtato corretto dall'altro. Paſſarono diuerſe replichc, &

diſputedall'vna , & l'altra parte tra i Theologi , che erano preſenti ; & ri

ducendofi la coſa a contentione , il Cardinale di Lorena , farto ſilentio,

propoſe la materia dell'Euchariftia , con dire che crano riſoluti i Veſco

ui di non andar piú inanzi , ſe non ſi accordaua primaquell'articolo ; & all

hora dimandó aminiſtri, ſeerano preparati a ſottoſcriuer in quello artico

lo la confeſsione Auguſtana. Al qual Beza riſpoſe , dimandando ſe egli

proponeuació per nomecommune di tutti ,& fe effo, & altri Prelati erano

per ſottoſcriuer a gl'altri capidi quella confeſsione; ne potendoſi hauerri

[poſta ne dall' vna,ne dall'altra parte, finalmente Beza diſſe , che gli foſſe

dato in ſcritto per deliberarquello, a che ſi proponcua che ſottoſcriuelle,

&fúrimeſſo ilColloquio algiorno ſeguente.

Nel quale Bezacomminciando a parlare , irritó moltoi Veſcoui, per

che comegiuſtificandola vocationc lua al miniſterio, entró a parlare dellaa

vocatione, &ordinatione de' Veſcoui , & narró le mercantic,che vi in

teruengono , ricercandocome quelle ſi poſsino hauer per legitime; poi

paſſato all'articolo dell'Eucariſtia, & al capo della ConfeſsioneAuguſta

na propoſtogli, diſſe, che foſſe prima ſottoſcritto da quelli, che lo propo

neuano; nc potendoſi accordare, vn Gieſuita Spagnuolo, che era col Čar

dinale di Ferrara , arrivato in quei medeſimi giorni che il Colloquio cra in

piedi, lcuatoſi, &dece molte villanie a' Proteſtanti , ripreſe la Regina che

s'intromettefe in coſe, chenon s'aſpettauano a lei , ma al Papa, a Cardi

nali , & a'Veſcoui. La qual arroganza fu impatientemente ſentita dalla

Rcgioa; ma per riſpetto del Pontefice , & del Legato ladiſsimuló. Final

mete non potendofi concluder coſa alcuna ia quel modo di trattar , fúor

1
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dinato che ducVeſcogi 3. Thcologi i piú moderatiacons.Miniftri fitis

duceſſero infcmc,perycder {cſi poccuatrouaemododi concordia. Fúfi

tengaro da loro di formaryn -atricolo dell' Eusariftia con parole generali

cauate da Padri, chepoteſſero all'vnaparte , & call altra farisfare ; nepo

tendoconuenire, fúmeſſo fine al Colloquio del qualevifúmoltoche

parlarę įdicendoalcuni cffer vocarciua eſempio merrerin trarcacionegl

ettori yna yolta condannati. Chenon ſi hanno da alcolaxé le perſones,

che negano i fondamenti della religione ,maſsimecantotempo duraca ,&

tanto confermata ,ſpecialmente in preſenza diperſoneidiote, & benche

nelColloquio contra la vera religione alcuna coſa no ſia riſoluta ,nondime

no ha datobaldanzaa gl heretici, & ha attriſtato i byoni; dicendoaleri,

che publico feruitio ſarebbe ſpeſſo tractare quelle controucrſic, percheco

file parti li familiarebbono inſieme, cefſerebbono gl'odij, & g" aloricae.

ciui affetci, & s'aprirebbono,mplecongioogure per crowar modo di cons

cordia ,non vieſſendo altra yia dirimediare al mal radicato ; perche diui

fa la Corte , & adoperara lareligione per preteſto , nonera poſsibile per abz

tra via rimediare , che depofte le oſtinacioni , tolerando gl'vnigi:aleria

Icuar dimmo a gl'inquieti,& turbatori quelmantello , con checoprono

le male operationi, Dinn,!

Il Pontefice riceuuto auiſo che ilColloquioera diſſoluto ſenza effetto,

ſenti molto piacere,&commendó il Cardinale di Lorena , & maggior

mencequello diTornon. Gli piacquemolto il: zelo del Gieſuita , dicens ,

poterſi comparare agli antichiSanti ,hauendo ſenza riſpectodel, Ré, &

Prencipi ſoſtenuta la cauſa di Dio ,& rinfaciata la Regina in propria pre

ſenza;per il contrario riprendeua l'arrenga delCancellario , comeheresia

ca inmolteparti, minacciando anco di farlociſar nell Inquiſicione. , La

Corte ancora,appreſſo qualel'arrenga ſudecta s'eradipolgaraparlauamol

tomal di quelſoggetto,&congetturaua checutcol gouerno diquelReg ., .

po haueflc l'idefla diſpoſitione verſo Roma, & l'Ambaſciatore Franceſc

haucua che farea difenderfi. Bora

Nonè da tralaſciare quello che al Cardinaledi Ferraraauyenne, come

çolamolto conneſſa allamateria , diche ſeriug. Quel Prelgio neprimi

congreſsifu raccolto dalRé & dallaReginaconmoltohonorc, & preſen .

fate leletterePonteficie di credenza fu riconoſciuto per LegatodellaSede.

Apoſtolica dalla Maeſtá Regia,& da Prelari,& Clero. MailParlameato

hauendo preſentito , chetralecommiſsioni daceglidal Pontefice vna cra.

di far inſtanza chefoſſero riuocati , ó moderati al masco i capitoliaccor

dati nc' Stati d'Orliens il Genaro precedente, ſpectanti alla diſtributione

debeneficij, ma particolarmentequello douccraprohibitodi pagarle an

nato aRoma, ne mandar danari fuori delRegnoper impetrarebeacficij,

altre graticaRoma,il che penetrato dalParlamento, chefinoa qucltcm

po nonhaueuapublicato i Decreri fudetçi, acció il Cardinale non ottener.

ſe quello, chediſegnquà, gli publicó outo il 13 , -Settembro&feceancoſorto 437 ,

riſolacione dinon concederalLegato, che poteſſe vlare le facoltá dategli

dal Pontefice:imperocheécoſtume di quelRegno, chevnLegato non

puó eſſercitare lyfficio, [elefacoltá ſuc non ſono primapreſentare , & ef

laminatein Parlamento,& perarreſto di quella regolarc, & moderate , &

in quella forma confermare peryn breue delRé, la ondequandola bolla

delle
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delle facolta della legationcfupreſentata'afinc d'efler, comedicono,apu

probata, fu negacoapertamente dalCancellario , & dal Parlamento , chich

laporeſſcvfare, allegandoche già cra deliberato dinon ſare piú diſpon

forcontrale regole de Padri, nc collationi debencficij contra i Cation .

Softenne anco ilCarditralevn roaggior affronto ,chefurono compofte, &

affilfe in publico , & diffeminate per tutta la Coric & la Cittá diParigi

paſquinate ſopra gl'amori di Lucrecia Borgia fuaMadre & d'Alellan

dro 6º.Pontefice ſuo auo materno, con rcpcritioni delle obſcenitá diuot

gate per tuttaItalia nc'tempidi quel Pontificaro, chepoferoil Cardinale

inderiſo della plebe.
Dini's Inn Day !' will

La primaimpreſa di negotio, che ilCardinale rentó fü diftipediré le

prediche de’riformati ( datiſi dopo il colloquio a predicare piú libera

mente ) con vfficij, & perſuaſioni, & fecrece promeſc a'miniftri, & per

che non haucua credito con loro per eſſer parente de Ghifi, per la qual

caufaanco cra in ſoſpetto appreſſo tutta la parte contraria a quella caſa,per

renderſi confidente,practicauaanco co' nobili della farcionc Vgonotta, &

Hi trouaua a'loro conuiti, & alcuna volta in habito di gentilhuomo inter

uennc alle prediche, il che portó nocumento, ftimando molti , che come

Legato lo faceſſe divolontà del Pootcfice; & la Corte Romana ſenti mol

tomale le attioni del Cardinale.

LaRegina di Francia intendendo che il Re di Spagna fenriua male

delColloquio , mandó eſpreſſo GiacomoMomberonc a quelRé , il qual

con longo raggionamento ſculó, che il tutto era ſtato fatto perneceſsitá,&

non per fauorire iProteſtanti; &che il Ré,& la Regina, ſenza piúparlare
del Concilio Nationale,crano riſoluti di mandarquanto prima i Veſcouri

a Trento . Il Ré gli riſpoſe parole gencrali,& lo rimiſe al Duca d'Alua;

il qual, vdita l'Ambaſciata, riſpoſe, dolerſi ilRé; che in vn Regno coli yi .

cino, & congiontoſeco io ranta rcctezza di parentado, lareligione foſſe

cofi mal trattata ; eſſerui biſogno di quella feueritáche vſo Henrico nella

Congregatione Mercuriale, & poco fa Franceſco in Ambuola ; pregaua la

Regina di prouederci ; perchetoccando il pericolo di Franciaancolui,
haueuaper conſultationedel fuoConſeglio deliberatodimetterui tutio'!

fuo poccre, & la vicamedeſima pereſtinguere la commune peſte ,alche era

follecitato da' grandi, & dapopoli di Francia. L'aecortezza Spagnuola

diffegnata con medicina della Francia guaprire le infermirádi Fiandra, le

quali non erano minori, fenon per eflcr mcnoapparenti, & tumultuofc.

Non haucua ancora il Re di Spagna potutomai far radunare li fati per

ottenere vna contributione, ó donaciuo.In queſti medelmi tempiin Cam

brai,& Valencia ſifaceuano ſcopertamenteadunanze,& in Tornai,haven

dogli il Magiſtrato prohibito, & eſſeguendocon l'incarcerationc d'alcuni,

fi ſcoperfe contradictione armáta con grauiſsimo pericolo diribellione, &

parcua chcil Prencipe d'Orange, & ContediEgmont fi moftraſſero a .
percamente fautori loro, & maſsimedopo che ilPrencipepiglio in marri

monio Anna figlia del giá Mauricio Duca di Saſfonia ,con molto diſpiacc:

se del Ré,che vedeua doue foffe per terminare vn matrimonio contrattore

dava ſuo fuddito con Proteſtante di ranta adherenza . Parlayano nondid

mcao i Spagnuoli in maniera,come ſe la Fiandra foffe ftaraſana , & cemef

fero infectionedalla Francia, & voleuano purgarla con la guerra , Erol

;
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tre la riſpoſta data alla Regina, hauendo ancol'Ambaſciatore hauuto ca

rico di trattar il ncgotio del Ré di Nauarra, gli fu riſpoſto, che non meri

taua per la poca cura, che haueua della religione, & volendo cſſer fauori

to nella dimanda ſua, doueſſe prima mouer la guerra contra glVgonotti

in Francia .

Fece anco la Regina ſcuſare per mezo dell' Ambaſciatore Regio al

Pontefice con la Saotică ſua il medeſimo Colloquio ,facendogli conlidera

re , che perfarcacere gl'Vgonotti, quali diceuano eſſer perſeguitati ſenza

eſſer yditi,& per ricardare imoti loro , ilRécra ſtato coſtretto a conceder

gli publica audienza alla preſenza de'Prencipi,& vfficiali del Regno, con

deliberatione che ſe non poteuano eſſer convinti con raggione, & porelſe,

hauendo hauuto tempo di metterſi in ordine, vincergli con le forze. Fece

di piú'rrattar colCardinaleFarneſc Legato d’Auignone checedeſſequel

la Legationcal Cardinale di Borbone,promettendogli ricompenfa, &ha

uendo Farneſe conſentito l'Ambaſciatorc ne parló al Papa pernomedi,

lui, & delRédi Nauarra , proponendo che queſto bauerebe liberaco ſua

Santita dalla ſpeſa, & aſsicurata quella Cicca da glVgonotti, quali l'haue

rebbono riſpettato, quando foſſe nella protettione d'un Prencipe del ſan

gue Regio. Ogniperſonadi mediocre giudicio, noa che vno verſato ne

maneggi, ſi ſarebbe auueduto , che quellaera vn'apertura per leuare con

facilitàda Roma il dominio diquella Cittá, & vnirla alla Francia. Pero il

Papa negó aſſolutamente d'acconſentirui , & riferi queſto tentatiuo in

Conciltoro ,come chc haueſſe ſotto coperta qualche gran pregiudicio ,che

non appariua alla prima viſta , & fece grand' indoglienza contra la Regina,

& contra il Re di Nauarra ,che hauendogli promeſſo piú fiace , chcin Fran

cia non ſi ſarebbe fatto coſa di pregiudicio all'autoritá Ponteficia, nondi

meno fauoriuano l'herclia, erano autori di congregationi de' Prelati , di

Colloquij, & altre coſe pregiudiciali ; che egli procedendo con manſue

tudinecra mal corriſpoſto : peró ſubito dato principio al Concilio ,voleua

con quel mezo far conoſcer la riuereaza, che i Prencipi Secolari debbono

portare alla Chieſa. Fcce l'iſteſſa indoglienza ,& minaccia all'Ambaſcia

torc, il quale dopoi d'hauer eſplicato chela dimanda della legatione era

abuon fine, & chetutte le opere della Regina crano fatte con maturitá, &

giuſtitia,ſoggionſe, che il Concilio era piú deſiderato dal Ré, che da ſua

Santirá, con ſperanza chehauerebbe proceduto conla medefima equirá,

& riſpetto verſo cuccii Prencipi ſenza differentiargli: queſto diſfc mot

teggiando il Papa , chehaucua poco inanziconcello vn grauiſsimo ſuſsi

dio daeſſer pagato dal Clero al Rédi Spagna,dopo hauer ottenuto le ſem

pliciannate al ſuoRć. Ma il Papa inſoſpettito perla peticione d'Auigno.

ne, & conſiderando che i Vaſſalli di quella Cittá crano tutti Proteſtanti,

temendo che la tetra non foſſe occupatadal Ré di Nauarra, ſpedí imme

diate Fabricio Sorbellone con 2000, fanii,& alquanti caualli percuſtodia

della Citta,& diede il gouerno a Lorenzo LenciVeſcovo diFermo ,como

Vice-Legato.

Dopo il Colloquio, liccntiacii Proteſtanti, reſtauano i Prelati per trar

tar de ſuſsidij da dar al Ré ; della qual dimora giudicando la Regina che

il Papa doueſſe preader ſoſpectione per le frequenti indoglienzefatte,af

ficuroaRoma,che non rimancuano ſe non per tractar dedebiti del Re

gno ,
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gno, con aggiongcre,che finita la Congregatione, ordincrá a'Velconi,
che immediate fimerino in puntoperandar al Concilio. Con tutto ció fú

traccaco ancora della communionedel Calice, proponendo il Veſcouo di

Valcazacon participationc del Cardinale di Lorena,che quando quella ſi

concedeſſc , s'interromperebbe il corſo coſi felice d'aummento a Praic

ftanti: atteſo che gran parte di quelli, che gl'adheriſcono, incomminciano

a credergli daqueſto capo; perilchequando haueſſero la communione

intiera dalla Chieſa, non gli porgerebbono orecchic. Et gl' incendenti de'

maneggi conſiderauano, che per quella via ſarebbe pofta diſſenſione tra i

medelimi profeſſori diriformara religione. Alcuni pochi de'Veſcouiera

no di parer, che ciò foſſe ſtatuito per editto Regio, & eſſeguito immedia

tc, dicendo , che l'inticra comunione non fu leuara per decreto alcuno

della Chieſa , ma per ſola conſuetudine;neeſſerui alcun decreto Ecclefia

ftico , che prchibiſca a'Veſcouidiritornare l'antico vſo. Ma la maggior

partenonconſenti cheſifaceffefe non per conceſsione, oalmenoconbuona gratia del Papa. Furono alcunipochi a qualinon piaceua che ſi fa

cellenouita,ma furonocoſtretti ceder alla maggior & piú potenteparte;

facendo grand' vfficij Lorena ; il qualper ottener il conſenſo del Papa,

giudicando neceſſario hauer il fauore del Card.Ferrara , & per tirarlo nell

opinione medeſima, fú autore alla Regina che delle orecchie alle
propo

fitioni ſue , & concedendogli qualche coſa, l'acquiſtaſſe per queſta , sial

tre occaſioni. Haucua il Card.proccduro con ciaſcuno anco della contra

ria religione con tanta dolcezza, & placidezza, che s'era acquiſtata la bene

uolenza de molci , che gli faceuano da principio oppoſitione; onde eſſa

minati i negocij , & col parer de’ piú intimidelConſeglio, fu conceſſo per

yn breuetto delRé , che i capitoli d'Ocliens (pettanti alle coſe beneficiali

reſtaſſero ſoſpeſi,& ilLegatopoteſſe eſſercitare la facoltà,hauédo peró egli

a parte per ſcrittura di ſua mano promeſſo , ch'egli non lvſerebbe, & che il

Papa hauerebbe proueduto a tutti gli abuſi , & diſordini, che ſicomettono
ncila collatione de beneficij , & nell'eſpeditione delle bolle in Roma.Con

tutto ció ricuſó il Cancelliero di ſottoſcriuer , & figillar il breue, ſecondo

lo ſtile del Regno ; ne eſſendo poſsibile di rimoucrlo dalla ſua riſolutionc,

conuenne che foſſe ſottoſcricco della mano della Regina, del Nauarra , &

de Principali vfficiali della Corona in fupplimento ,& reſto contentiſsimo

il Legato , piú intento alla conleruatione dell' honor ſuo , che al vero fer

vitio dichi lo mandó ; & per queſto fauore ottenuto ſi laſció condura lo

dar il Conſeglio della communione, & ſcriuerne a Roma; Il che peró fe

cecon taltemperamento che ne il Papa, nela Corte poceſſero reftar di lui

diſguſtati. Il fine della radunanza di Poiſi fú, che iPrelati conceſſero al

Re divalerſi de ſtabilidelle Chieſe, vendendone per 100*. fcudi, pur

che u’interueniſſe il conſenſo del Papa.

Commiſe ilRéall' Ambaſciatoreſuoin Roma difarneiuftanza, mos

ftrando la neceſsitá, & vtilica , ilche l'Ambaſciatore eſſeguí a ponto il gi

orno inanzi che haucua il Ponteficericeuuto lectere dal Card. c diFerrara,

che dauanoconto delle difficoltá ſuperare,hauendo otcemito laſuſpenlio

nc de' capitoli d'Orlicns contra la libertâ Eccleſiaſtica, & licenza ďvſare

le facoltà di Legaco ; cofe tanto piú ardue da ottenere,quanto dal medeſi.

mo Cardinale di Lorena, da chi aſpettaua fauore, gli foſſe da principio fat

ca oppoli
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sa oppoftionc: & dqua inticra relatiogedello Atato di religione in Francia,

& delpericolo ,che ſi cſtingueſſe a farco , & de’rimedij per preferuarla ;che

doi lolo erano .Vno dar ſodisfactioneal RédiNauarra, & intereſſarlo alla

difeſa. L'altro conceder al popolo yniuerſalmente lacomunione ſubyera

que ſpecie; affermando certamente, checon queſto guadagncrebbe200 ".

anime. Alla propoſtadonque dell' Ambaſciator,che lo ſupplicó por nome

del Ré,della ChieſaGallicana,& de Prelati che foſſero difpenfatidi poter

amminiſtrar al popolo il Sacramento dell' Euchariſtia ſotto le duc ſpecie,

come preparatione vtile , &neceſſariaal popolo di quel Regno,perdiſpor

lo a riceuer prontamēte le determinazioni del Concilio, ſenza laquale pre

paratione Gpoteua dubitar affaiche il rimedio doueſſe trouar gli humori

troppo crudi, & cauſare qualchemalmaggiore.:

II Papa ſprouiſtamentc, & ſenza hauerncconſegliato , ne deliberato ,ma

ſecondol'inclinatione ſua , riſpoſe che egli haueuaſempre ſtimato la com

munione delle due fpecic , & ilmatrimonio de Preti de iurc pofitiuo, delle

quali coſe non éminorl'autorica del Papa, che quella della Chieſa vniuer

ſale per diſponerne; & cheper ciò nell'ultimo conclaue fú ftimato Lu

therano. Che l'Imperatore haueua già fatto liſeſſa ricchieſta pér
il

Ré di Bohemia ſuo figlio, quale la propria conſcienza induccua a que

fta opioione , & poi anco baucua fatta l'iſteſfa dimanda per i popoli del

ſuo patrimonio ; mache i Cardinalimai hanno voluto accommodaruig :

però non voleua riſoluerecoſa veruna,ſenza proporlo in Cóciſoro,& pro

miſe,che nel proſsimo ne hauerebbe trattato ilqual eſſendo intimaoalo.

Decebre l’Amb. ſecondo il coſtumedi quelli,per cuiinſtanza G cratcano i

negotij, andó la maccinazmérre iCard." ſono congregaciaſpectádo ilPapă,

per farcon loro vfficij. I piú difcreti di loro riſpoſero , chela dimanda era

degna di gran deliberatione,alla quale non ardiuano riſpondere ſenza pea

farci ben ſopra alıríſi curbarono,come a nuoua non piu vdita.IlCard. della

Cucua diffe, che non ſarebbe mai ſtato perdar il voto ſuo a fauor d'una

tal dimanda , &che quando ben foſſe ſtato coſi riſoluto con l'autorica di

ſua Santita, & col conſenſo degli altri,ſarebbeandatoſopra i ſcalinidi Ş.Pi

erro , ad eſclamarad alta voce , & cridarmiſericordia;non reſtando di dire,

che i Prelaci di Francia erano infetti d'herefa. Il Card. S. Angelo riſpoſe,

che non darebbe mai vn Calice picn di & gran veneno al popolo di Francia

in luogo di medicina , & che cra meglio laſciarlo morire,che venir a rimc

dij tali. A quali l'Ambaſciator replicó , che i Prelati diFrancia s'eraoo

moſsi con buoni fondamenti,& raggioni Thcologiche, non meriteuoli di

cenſura coſi contumelioſa; come dall'altra parte, non cra degno il dar no

veneno al ſangue di Chrifto ,& tractar da veneficii Santi Apoſtoli,

& ruci i Padri della Chieſa primitiua,& della ſequente permolticentenara

d'anni, che hannocon ſommo profitco { pirituale miniftrato il Calice di

quel ſanguea tutti i popoli.

Il Pontefice cocratoin Conciſtoro per raggionamentihauuti con qual

che Cardinale , & per hauer meglio penſato , haucrebbevoluto poter

rivocar la parola data ; nondimeno propoſe la materia , riferí l'intanza

dell' Ambaſciator, & fece legger la lettera del Legato , & ricercó il parer.

Fra i Cardinali dependenti diFrancia , çon diuerſe formedi parole , loda.

ra la buona intentione del Ré , quanto allaricchiefta li timiſero aſua

San

1

!

>

PP



446

2

|

.

i

Santitá. I Spagnuoli furono tutti contrarij,vſando anco grand'ardire,&

trattando i Brelati di Francia chi da heretici ,chi da ſciſmatici,& chirda'igno

ranti , non allegata altra raggione, ſenon che tutto Chriſto , e in ciaſcuna

delle ſpecie. Il Card.Pacccco conſideròche ogni diuerſitá de riti riella reli

gione,maſsimeqelle ceremonic piú principali,in fine capitano a ſcıſma, &

anco ad inimicitia:al preſence i Spagnuoli in Frácia vanno alle Chieſe Frá

ceſe, iFranceſi in Spagna alle Spagnuole ; quando communicaranno coli

diuerſamente , non riccuendogluni la communione degl' altri , ſaranno

coſtretti far Chieſeſeparate, & ecco nara la diuiſione,

Fra Michael Card.Aleſſandrino diſſe;non poterſi inalcun modo conce

der dal Papa de plenitudinepoteftatis, nonper difetto d'autoritá in lui ſopra

tutto quello cheé de iure poſitiuo,nel qual numero éanco queſto,ma perin

capacitá di chi dimanda la gracia : perche non puó il Papa dar facoltà di

far malc , ma é male hereticalc il riceueril Calice , penſando che Ga neceſ:

ſario , pero il Papa non lo puó concedera tal perſone ; &non poterſi du

bicare , cheſia giudicato neceſſario da chi lo dimanda , perche diceremo.

nie indifferentiniſſun fa capitalc: ó queſti (diccua) hanno il Calice per ne

ceſſario , ó no; ſeno , a chevoleredar ſcandalo a gl'altri col farli differenti;

ſe ſi, adonque ſono heretici, & incapaci digratia.Il Cardinale Rodolfo Pio

di Carpi,che fudegť vlcimia parlare,eſſendoſida gl'inferiori commincia

to , conformandoſi con gli altri, nella concluſione diſſe, che non ſolo la

preſeruationc di 200m. huomini, ma d'vn ſolo ancora é ſufficiente cauſa

di diſpenſare le leggi poſitiue con prudeoza, & maturitá ;ma in quella pro

pofta conucniuabenconſiderare, che credendo d'acquiſtar 200m, non li

perdeſſc 200.millioni;eſſer coſachiara , che queſta dimanda octeouta non

fará fine delle ricchieſte de Franceſi in materia di religione, ma grado per

proponer vn'altra, chiederanno dopoi il matrimonio de Preti, la lingua

volgare nel miniſterio de Sacramenti ,haueranno l'iſteſſo fondamenco ,che

ſono de iure pofitiuo , & che conuien concedergli per preſeruationc dcmol

ti. Dal matrimonio de Preci ne ſeguirá, che hauendo caſa,moglie, & figli,

non dependeraanodal Papa,madal ſuo Prencipe,&la carita della prole gli

fará condeſcender ad ogni pregiudicio della Chicla ; cercherannoanco di

fari beneficij heredicarij, & in breuiſsimo ſpacio la Sede Apoft.ca ſi riſtrin

gerá a Roma:inanziche foſſe inſtituito il celibato non , cauaua frutto alcu

nola Sede Rom.dalle altre Cicta,& Regioni;per quello é facra patrona de

tanti beneficij , de quali il matrimoniola priuerebbe in brcue tempo. Dal

la lingua volgareneſeguirebbe, che tutti li ftimcrebbono Thcologi , l'au

torita de' Prelati ſarebbe vilipela , & l'herega intrerebbe in tutti : in

fine quando la communionc del Calice ſi concedeſſe , in modo che

foſſe lalua la fede in ſe ſteſſa , poco importerebbe, ma apprirebbe por

ta a ricchieder, che foſſero leuate tutte le introduccioni, che ſono de Iure

poſitiuo,con le qual ſole e conſeruata la prerogatiua data da Chriſto alla

Chicla Romana,che da quelle de iure Diuino, non viene vtilitá , ſe non

ſpirituale ; & per queſte raggioni'eſſer ſauio conſcglio opporſi alla pri.

ma dimanda , pernon mctterſi in obligo di conceder la 2*. & tutte le
altre .

Il Papafu mollo da qucfte raggioni principalmente a riſoluerfi alla

negatiua; & per far la ſeotir meno graue,fece prima far vfficio collAm
baſcia
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baſciator, che da ſe ſteſſo deliſteſſe dall' inſtanza ; a che non conſenten :

do egli, lo fece ricercar , che almeno la proſeguiſſe lentamente, per:

che era impoſsibile concederla per non alienarli tuttiiCatholici ; leguí

nondimeno l'Ambaſciator ; alqual il Papa riſpoſe , prima interponendo

dilatione, finalmente riſoluette, chequantonque egli poreſſc, non peró

doucua farlo , poiche il Concilio era proſsimo, & li comea quello era ſta

ta rimeſſa la petitione dell'Imp. coſi rimetteua quella di Francia al medeſi

mo doue s'hauerebbe potuto ,per ſodisfaralRe,tractar quell'articolo ilpri

mo , il che poco piú tempo portaua di quanto egli haucrebbe di biſogno

per conccder la gracia con maturitá ; ne deſiſtendo l’Ambalciatore dire

plicare in ogni audienza, il Papa aggionſe , cſſer ben certo che tutti i Pres

jati non fanno talpeciticone,hauendo la maggior parte della congregatio

ne riſoluto di nonparlarne ; ma eſſergli portato ſotto nome de Prelari di

Francia il motiuo d'alcuni pochi,& quellianco incitati da alıri , accennan

do la Regina,con la qualc in ſuo ſecreto conſeruaua lo ſdegno, perla lerte

ra de 4. Agoſto da lei (crittagli.

Publicata per Roma queſta petitioncde'Prelati Franceſi, nel cempo

medeſimo arriuonuoua da Germania , chcimedeſimi haueuano mandato

a ' Proteſtanti per eccitargli di perſeuerare nella loro dortrina , prometten'

do di fauoricla nel Concilio , & dicirarui dentro altri Prclati ; il qual aviſo

îi diuolgò anco in Trento , & meſſe i Franceſi in cattivo credito della Cora

te Romana, & anco de gl' Italiani , che ſi ritrouauano in Trento , &

in ambi-doi i luoghi fi parlaua di loro, come d'inquieti, & innouato .

ri ; dicendoſi anco , come ſempre le ſoſpettioni fanno aggionger qual

che coſa a quello , che é vdico ,che atteſe le diſpure , qualı ne' tempi

paſſari quella Nacionc haucua hauute ſempre con la CortediRoma in ar

ticoli aliai principali , & importanti, & conliderati gl'accidenti preſen

ti , non ſi poteuacreder , che andaſfero alConcilo, ſenon -con ánimo di,

turbar , & tonouare molic coſe. L'Ambaſciator per non laſciar che

il rumor populare faceſſe impreſsione nell'animo del Papa, contra la

Natione fua ,volle ſicurarlo ; ma egli ironicamente lo conforto a non

faticarſi, perchénba era veriſimil colă, ne da luicredura , che vni li poco

numero ,comei Franceli ſono, poteſſe penſar a col gran tentatiui, a quali

quando haueſſero inira, trouerebbono vn gran numero d'Italiani, che ſe

gli opporrebbono;maben diſpiacergliche eſſendo il Coacilio conuocato

per il ſolobiſogno di Fräcia ,eſsi lo facciano ritardare,che moſtrano la poca

buona volontà di veder rimediato quel male, diche ſi lamentano ; mache

cgli era riſoluto , ó con la loro preſenza ; 6 ſenza d'eſſa, aprir il Concilio,

&concinuarlo, & ifpedirlo. Che giá canti meſi crano in Trento i ſuoi Le

gati, & vn número grande diVeſcoui ftauano con incommodo, & (peſa al.

petranda (doza niente operare,mentre cheiPrelati diFranciacon ranta de

licatezza prouedono il loro bell' aggio."

In copfatmitá di queſto tenendo Conciftoro ,recapituló le inftanze, &

caule, per quali giá vn anno a ponto con conſegli loro haueua intimato il

Concilio de difficoltá ſcontrate , & fupetare in ridar i Prencipi contrarij

fra loro diopinioni ad acçettar la bolla; la diligenza vſata mandando

ui immediate i Legati, & quelli Prelati, che con eſſortationi, & pre

cetti hayeina potuto coſtringer , che giá 7. mer curto dal ſuo canto é

Pp 2 prepa;
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preparato , & fi continua con grandiſsima ſpeſa , ſi che cra mercede de

gl' vfficiali , & ſouucncionedePrelari poueri, la Sede Apoftolica ſpende

piú di 3m . ſcudialmeſe , & l'eſperienza moſtra , che ildifferir maggior

mente non é ſe non danaoſo. ! Thedeſchi ogni giorno fanno qualche

nuouo trattato tra loro per machinare oppoſitione a queſta fapta, & ne

ceſſaria opera , le hereſie in Francia fanno progreſſo ,
& s'é veduto vna

quaſi ribellione d'alcuni Veſcoui Franceſi con le aſſurde petitioni del

Calice con tanta violenza , che il maggior numero , che é de buoni

Catholici , ha conuenuto ſuccombere. Giá tutti i Prencipi hanno de

ftinato Ambaſciatori ; il numero de Prelati, che ſi troua in Trento

non ſolo é ſufficiente per comminciare la Sinodo ,ma nelle due volte, che

giá é ſtata tenuta , mai il numero gionſe a quello, che e di preſente ; peró

niente refta ,che non ſi debbia dar principio ſenzapiú aſpetcare; & conſon

tendo tutti i Cardinali, anzi lodando la deliberatione,deputó oltrei 3.Le

gai,duc alori ,Ludouico Simoneta gran Canoniſta , & paſſatoper i gradi
de gľ vfficij dellaCorte ; & Marco di Altemps nipote ſuo di lorella. Al

primo commando che immediatepartilſc, ne in viaggio ſi fermaſſe , &

gionto ſi faceſſero le ſolite ceremonie ,& ficanraſlelaMella dello Spirito

Santo per principio del Concilio. Soggionſe poi il Papa che non doue:

ua perpetuamente far la Sinodo in piedi , nc terminare in ſoſpenſioni,

traſlacioni, come giá s'era fatto con pregiudicij, & pericoli notabili, ma

metterci fine. Perilche fare non ſaranno biſognomolti meſi, poi che giale

piú importanti coſe ſono ſtateriſolute , & quelche reſta , é anco tutto dige

ſto , & poſto in ordine per le diſpute, & eſſamini fatti ocl fine forco Giulio ,

quando le coſe crano appontate, fi che non reftaua altro,che la publicatio

ne;onde,poco rimanendo iltutto fará iſpedito aoco in pochimeſi.

Simoneta di miſe in viaggio , & a' 9. Decembre gionſe jo Tren .

to , & li vidde nel ſuo entrar lcuarfivn gran fuogo dallaterra , che paf

ſó ſopra la Cittá , come ſuol il vapore ignito , che ftella cadente chi

amano , ſolo difference in grandezza , il che fece far diucrſi pronofi

chi a gloriog , che molti crano , da chi in preſagio di benc, da chi

di male , cho vanita ſarebbe raccontare. Trouó il Cardinale lettere

del Pontefice dopo la ſua partita ſcritre , che s'afperraſſe per aprir il Con.

cilio nuoua commiſsione. ColCardinale fecero il viaggio in compagnia

alquanti Veſcoui,che alla partica ſua diRoma erano alla Corte , quali il

Papa coftrioſe a ſeguir il Legato , & fi ritrouarono in quel tempo 92in Du:

mero, oltre i Cardinali.

Nel principio di Decembre fû di ritorno a Roma il Noncio , che

riſedeua in Francia ; il quale hauendo riferito lo ſtato delle coſe diquel

Regno , ſcriſſeul Pontefice alLegato , che repreſentando al Conſeglio

Regio non eflerui altra cauſa di celebraril Concilio , ſe non ilbiſogno di

Francia, non hauendonc bilogno ne Italia , ne Spagna, ricuſandolo Ger

mania, perilche a lorotoccherebbe il ſollecitaclo, coſa che da loro neglec

ta , facendola il Pontefice per la pictá paterna, & eſſendo in Trento li

Legati, & numcro grande dePrelati Italiani , & i Spagnuoli la mag

gior parte gionti, & ilrimanente in viaggio , anco da eſsi immediate

foffe mandato Ambaſciatore , & i Prelati. Commando in oltre al Lega

to ,che vſaffe ogni opera acció lc prcdiche,& congregacioni de Proteſtanti

foflcro
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foffero impedite,& daſfecuorca Theologi,glicommunicaſſeindulgeaze,

& gratic ſpirituali,& gli prometteſſe anco aiutitemporali,cheegliper al

cua modo non ſi ricouaſſe a loro prediche ,& fugiſſe anco iconuici, douc
alcun di loro intcrucniffe.

Inqueſtotempofteſſo gionſero in Trenco2.Prelaci Polachi, iquali,

vilitati iLegari,& moftratala deuotione di quellaChieſa alla SedeApo

ftolica , Darrarono i molti tcacatiui de Lutherani per introdur la dor

trina loro in quel Regno, & i fondamenci giá in qualche parte getca-

ti ; contra le machinationi dc quali conueniua che i Veſcoui fof.

ſero ſempre incentiper ouuiare ; che crano molto delideroſi d'inccrue

nire cucci nel Concilio , & coadiuuare nella cauſa commune : il che non

potendo fare per riſpetto coli importaate ,& neceffario , deſiderauano in

tcruenireconautoritápermczodc Procuratori, che rendeſſero yoro come

li Prelati preſenci. Etdimandaronoche eſsi poceſſero hauer canci yori,

quance commiſsioni haueſſero daVeſcoui,cheper legitima cauſa doo poſ.

ſono venir dal Regno. DaLegati fu riſpoſto con parole generali , rimet

cendog a riſoluer dopo deliberationc matura , & della ricchita dato auiſo

al Pontefice , dal quale fu in Conciforo riferita ; nc vi fu difficoltà , che

tutti non concorreſſero in lanegatiua , eſſendo giá deliberato , che le riſo

lucioni li faceſſero , come giá anco s'era fatto per l'inanzi , per pluralica de

voti, & non per Nationi. Il chetanto piú cragiudicato neceſſario, quanto

la fama porraua , che i Francesi, ſe ben Catholici,veniſſero con quelli ſuoi

penleri Sorbonici ,& Parlamentarij , tutti rivoltia voler riconoſcer il Pa

pa, folo tanto , quanto loro piaceſſe :& giá s'era inteſo qualche humorde

Spagnuoli di voler ſottopor il Pont.alConcilio, & i Legati da Trenco ba

ucuano piú volteaviſaco ,che ſi ſcopriuanoqualche malihumoriambicio

fidicftendere l'autoricá Epiſcopale ,& in particolar Spagnuoli artificiofa

mente proponcuano , eller neceſſario reftringer l'autoritá Ponteficia ,al

micno tanto , che non poſsi derogara'Decretidiquefto Concilio ; aleri

mencé vana ſarebbe la fatica , & la ſpeſa,per far vnConcilio , che il Papa

poreffe derogare con lafacilitá,chequotidianaméte per leggicriſsimecau

ſc,& ſenza quelle anco , derogaá cuci iCanoni,aquali tentatiui confidera

uanoi Cardinali altro rimedio non vi effet , fenon opponcr il numero

grandedePrelati Italiani, quali ſuperaranno,ſcben s'uniffero inſieme,cut

ti gloltramontani. Er queſtorimedio reſterebbe iaefficace, quandos'ad

metseſſo il voco degl'allenti;chei SpagnuoliGi farebbonomandar da tur

ti procure; il fimile farebbono Franceſi,& farebbe canto , quanto darivoti

non per capi,ma per Nacioni.

Fuadonque reſcritto a Tento di farcaPolacchi ogni larghezza di pa

role,con concluſionc,chequel Concilioeravna concinuationc, & cutt'uno

incommiociato ſottoPaolo 3º, ondecomucniua feruare gli ordini all ho

ra meſsi in practica , & continuacamente ſeruati con buon fructo , come

s'era veduto ;fra qualivno fú , che i voti degli aſſenti non foffero compu

tati : il qualordine non ſi porcua diſpenſar in loro ſenza eccitar liftefla
precenfionc in tutte le Nazioniconmolca confuſione; che qualonque.co ;
lafoffc dalla Polonia ricchiefta , coli propria alei , chenon porelſe mector

le altre regioni in moto , perimeriti di quella nobiliſsima Nacionc , fefe

rebbeconcedura. Della riſpoſta moftrarono i Polacchi rçftar contcaci,&
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nondimeno pochi giorni dopo , forro prete to d'hauernegotija Venecia

partirono,nepiú ritornarono.

Diede a tuttaRoma grand'allegrezza vnaletteradimano propria delRé

di Spagna ſcritta al Pont, con auiſo delnegotiaco diMomberon ,manda

togli dalla Regina di Francia , & riſpoſta dacagli, con oblacionealla San

tirá fuá d'aſsiſtenza per purgarla Chriſtianita dallhereha, conturedefor

ze de'Regni, & ftari ſuoi, aiurando potentemente ; & prontamente qua

lonque Prencipe vorrá netrarlo ſtato proprio da quella contagione. Ma

in queſto ſteſſo tempo al cattivo concerto formarocontra Franceſi dalla

Corte s'aggionſe nuouofomento per auiſovenutoda Parigi,che congran
folennitá haveſſe il Parlamento condannatoa retratarſi, & dildirdi vn

certo Gioan Tancherellobaccilierdi Thcologia ,perche con incelligenza

d'alquanti Thcologi propoſe concluſioni publiche,che il Papa Vicario

di Chriſto, eMonarchadella Chiefa'; puópriuar de Regni, ſtari, kideg

nitá i Ré , & Prencipidiſobedienti a' precciti ſuoir& de difeſe, & eflcn

do cgli per tal cauſa farto rco , & chiamato in giudicio , confeſſato ilfarro ,

&temedo di qualche grao male, fuggi, & i giudici,comein vnacomedia,

fecero che dalBidello dell'vniuerfitafoſſe repreſentata la ſua perfona, &
- faceſſe l'emcnda, & recratcatione in publico ,& prohibirono cheiTheo.

logi non poteſſero piú diſputareſimili queftioni ,& li fecero andarinanzi

alŘća dimandar perdono d'haver permeſſo chc materia coli importante

foſſe poſta in diſputa,con promeſſa d'opporſi ſempre a quella dottrina . Si

parlaua de Franceſi,come d'hcrericiperduti; & che negauano l'autoritá da

ta daChriſto á S.Pietro dipaſcere curto'l fuo gregge,diſciogliereogni cofa,

& ligare,il che principalmente confifte in punirc i delittidi ſcandalo , &

danno alla Chieſa in commune, ſenza differenza di Prencipe, ne priuato ;

ſi portauanogl'effempiſ d'Henrico 40 & 50.Imperatoris di Federico ro.&

2º.di LudouicoBagaro, diFilippo Augufto, & del Bello Rédi Francia ;

s'allegauano i celebri decti de Canonifi in queſta materia ; ſi diceua,chedo

ueuail Pontefice citar tutro quelparlamento aRoma;che la conclufione

di quel Thcologo doueua eſfermandataaTrento, permetterla in eflamine

la prima coſache ſifacefle,&approvarla,dannando lacontraria. 1 Pon

tefice li dolſcdi queſto ſucceſſo moderaramence,& penſó chefoſſe meglio

diſsimulare, poiche, come diceua, il malmaggiorc di Francia rendeua

queſto inſenĞbile.

Teneyaper fermola Corte, che al Concilio non doucua trovarā ne

Ambaſciator, ne Veſcoui Franceli, & difcorrcua quello che haterebbe

conucnuto alla degnitá Ponteficia fare, per ſottomettergli per forza alle

determinationidelConcilio, quale il Papa era deliberato che foſſe aperto

onninamente al principio dell'anno nuouo ;queſta riſolurione communi

cóa Cardinali, eſſortandogli a conſiderar,non effer degnità della Sede An

poftolica, ne diquel Collegio l'admerterdi riceuer regole, & riformeda at

tri, &z la conditionc de' tempi, qnando tutti gridano riforma , ſenza inten

derche coſa ſia, ricercare chcatteſa la ſpecioſirá delnome , non ſia rifiu

cara ;ottimotemparamento tra queſtecontrarietà diraggioni,efferspreue

nendo, il farlariforma di ſe medeſimo, il che anco feruirá non folo aque

fto tanto ,maancoraad acquiſtar lode coll'effer efſempio a gl'altri:Che

per queftacola egli voleua riformare la penitentiaria, & dacaria, principali

1
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membri della Corte, & artender poi alle parti piú minutcancora. Depuró

per queſto Cardinali all'vno, & all'altro carico.Diſcorſe le cauſe , perche

nonſi potcua differir piú in longo l'aperturadel Concilio ; percheſcopren

doſi ſempre piú ncglolcramontani cartiui fini, & diſſegni d'abbaſſar l'aſſo

luta potefta,cheDio ha data al Pontefice Romano, quanto piú ſpacio li da

loro di penſarci,tanto piú le macchinationi creſcono ; & clier in pericolo ,

che degl' Italiani col compo alcuni ſiano guadagnati ; per tanto conſiſter

la ſaluce nella celerita, ſenza che le ſpeſe ,chefå in ſoſtentargli ſono im

menſe, a quali ſe non ſi mette fine, non potrá la Scde Apoſtolica ſupplire.

Diede poila croce della Legatione al Cardinale Altemps, con ordine,chc

ſi metteſſe ia proato , & partifſc per eſſer in Trento all'apertura del Conci&

lio, ſe foſſepoſsibile. Lacauſa perche reuocó l'ordinedato alla partitadel

Cardinal Simoncta d'aprir il Concilio al ſuoarriuo, fu l'inftanza fatta dall'

Ambaſciatore Icoperiale in Roma, che a quell' artione foſſero aſpeccati gl*

Ambaſciatoridel ſuo Prencipe.Mahauendo poiauuertita ſua Santitá, chc

ſi ſarebbono ritrouati in Trento inanzi il mezo di Genaro , fece efficace in

ftaoza al Marcheſe di Peſcara deſtinato dal Ré di Spagna Ambaſciatoreal

Concilio,che per quello ifteffocépo ſiritrouaſſe in Trento all'apertura,per

aſsiſtere egli ad'eſfa : & ſollecitó i Venetiani a mandar la loro Ambria, iti

mando molto, che quella ceremonia pallaſſo con riputatione. Scriſſe non

dimeno a' Legaci, che appriſſero il Concilio immediate arriuati gl'Am

baſciatori dell'Imperatore, & de'Prencipi ſopra nominati:ma

quando a mezo il meſe fuſſero gionti, non ſi differiſſe

piú, Con queſto ſtato di coſe finí

l'anno i561,

LIBRO.
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LIBRO VI.

DEL L " HISTORIA

bei CONCIL10 TRIDENTINO.

>

>

Legati conforme a quello , che il Poutefice
1562

vltimamente commandaco haueua, a 15. di

Genaro fecero vna Congregacione genera

lc,aclla qualeil Cardinale diMantoua come

primo Legaco ,hebbe vn conueniente rag

gionamento della neceſsita , & opportunitá

d'aprire il Concilio ; effortó cactiiPrelati ad

aiutare coſi fanta & pia operacon digiuni,

limoſine, & frequenti celebrationi di mefſc.

Dopofulecca la bolla della Legatione dara

ſotto il di 10. Marzo precedente , la qual era

in termini generalicon le ſolite clauſule, che

gli mandaua come Angeli dipaceperpreſeder al Concilioconuocato , &

che doucua hauer principio alle feſte di riſurrectione. A queſta fuaggion

ta la letcura di trc aleri breui. Ilprimo de's. Marzo , & era facoká a'Lega

ii di dar licenza a' Prelati , & Theologi, che durante ilConcilio , poteſſe

so legger libri prohibici. Il 2°, de 23. Maggio , che i Legati haueſſero fa

colta d'aſſoluer quelli, che ſecretamente abiuraſſero percaula d'herclia.

Il 3º, era dell' vlcimo Decembro , doue il Pontefice per lcuar ogni materia

dicontroverſia nata , ó che poteſſe naſcere tra i Prelati congregati inCon.

cilio ſopra la precedenza,commanda,che i Patriarchiprima, poigl' Arci

Vefcoui, in 3 ° luogo i Veſcoui precedino, non atteſoalcun ordine della

degnità della Sede,ma ſecondo la promotionc,netenendo conto delle deg

aitá primarial, ó rere, o preteſc che ſiano ,

Queſtoletto reclamó accremente Fra Bartholomeo de Martiri Arci.

Veſcouo di Braga in Portogallo , che a doueſſe principiar il Concilio,da

pregiudicij contra leChieſc principali di Chriſtianita, che la ſua Sedeha

uendo il Primato diSpagna, riccueſſe vna ſententia di douer eller ſotto po

fta non folo alle altre Arci-Veſcouali ſue ſuddite, ma anco ad vn Arci Ver

couo diRolano ,che é ſenza ſuffraganco alcuno, & a quelli di Niſsia , & An

tiuari, che ſono ſenza reſidenza, & quali ſenza popolo Chrißiano; eſſer

coſadipoca equitá voler vna legge per ſe, & vna per gľaltri , pretendere

diconſeruare l'autoritapropria, & priuar gľalori della loro legitima. Parló

con tanta efficacia, che i Legati ſi viddero aſſai beo impedici,& con difti

coltá lo quietarono con far ſcriuerc vna decchiaracione, dicendo, la mente

del Papa, &z loro eſſer, che per il Decreto letto non s'acquiſti ius , ne ſi fac

cia pregiudicio ad alcuno, ne ſia offeſa la raggione di qual ſi voglia , ne in

proprietá, ne in poſſeſsione, ma ogni Primatc ó vero, ó preteſo dopo iló

Concilio debbareſtar nello ſtato, che era per inanzi. Con queſto modo

quiecaro a pena l'Arci: Veſcouo, gl'altri Spagnuoli fecero inftanza,che l'a

pertura
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pertura de Concilio ſi faceſſe, come continuatione del giá principiato for

to Paolo, & proſeguito ſotto Giulio ,& ſe ne faceſſe eſpreſa decchiaratio.

ne, ſi che niſſunopoteſſe cauillar che foſſe vn nuouo. A queſto il Veſco

uodel Zante, che era ſtato Noncio in Germania, & ſapeua quanto vna tal

attione ſarebbe ſtata calunniata , & quanta diſplicentia n'hauerebbe rice

uuto l'Imperatore, replicó, che ſi come non ſi douela •metter dubio alcu

no ſopra le coſe deciſégiá, matenerle per determinate, coſi il farne adello

decchiarationc era ſenza neceſsitá, & hauerebbe tagliata cutta la ſperanza,

che l'Imp. & ilRedi Frácia haueuano di poter far paſcer congiontora,chei

Proteſtanti G ſottometteſſero al Concilio , & alcun di loro viinterueniffe.

Li Legari , maſsime Mantoua, & Varmienſe fauorironocon molti diſcor

fi il'parer del Veſcono, & molte coſe furono dette dall' vna parte, & l'altra

con parole aſſai acerbe ,dicendoliSpagnuoli di voler proteſtare, & tornar in

Spagna. Ma finalmente dopo molteconſultationi queſti conuennero di

defiftere dalla loro inſtanza,per non opporſi all' Imperatore, al Ré di Fran.

cia, a’ Thedeſchi, & Franceli, & pernon darfomento alle querele de' Prote

ftanti, purche non foſſero detre parole,che ſignificaſſero nuouo Concilio,

ó portaſſero pregiudizio alla continuatione, promettēdo li Cardinali a no

me delPapa,chela Santitá ſua confermerebbe tutto quello, che era ſtato

fatto in Trentonc' doi precedenti Concilij , etiandio in calo , che il preſen

te ſi diffolueſſe, & non li poteſſe finire : conche ſi contentarono, & dopo

longhi diſcotfi fu concluſo , che ſi doueſſe vſar forma di parole ſignifican

ti,che ſi daua principio a celebrar il Concilio, lcuara qualonque ſoſpenſi

one; le quali leben ambigue, & che poreuano eſſer rirate a contrarij ſen

ſi, nondimeno baſtando per concordar la preſente differenza, furono sice

uure, & concluſo d'aprir il Concilio la Dominica ſeguente de 18. Propoſe

in fine ilCardinale che principiato il Concilio fará condecente frequentare

le publiche capelle ogni feſtá con interuento de Prelati alla meffa, & col

-fermone latino , quale douendo eſſer recitato alle voleda perſone , che

non fanno inticramente quello , che conuenga al tempo, & al luogo, & al

decoro de gl' audienti, fará ben deputar vn Prelato ,che ſi come il Maeſtro

di ſacro Palazzo a Roma, riueda quello , che douerà eſſer detto , & fecon

do la ſua cenſura s'habbia da recitare. Piacque a tutti la propoſta, & fú

depurato Egidio Foſcararo Veſcovo di Modena, con carico di veder

ogni ſcrmone, predica, & altra coſa, che douerá eller in publico pronun

-ciara.

1: Licentiará la Congregatione, i Legati co’confidenti loro ſi diedero a

formar il decreto, & lo concepirono nella forma concordata ; & atten

dendo molte trattationi paſſare tra i Prelati in tanto tempo, che erano ltati

ocioſi in Trento ,di proponer , chiquefa, & chi quell'altra prouiſione,

tucte inuiaread ampliar l'autorita Epiſcopale,& deſtruggere la Romana,pē

farono di timcdiaralcutto nel principio, inanzi cheilmale fimerteffe in

moro, con decrctare,cheniſſun poceſſc ptopor materia in deliberatione,

ſe non i Legati. Vedcuano l'arduita della propofta, & prcuedcuano la

contradictione, & peró il biſogno d'uſar molta arte per farlo riceuer dol.

cemente, & -inauedutamente. Quella negaciua , che nifſun proponga,

pareua dura & aſpra ; piacque piú l'affermatiua, chei Legati proponefleco

non dandoſi eſcluſiva chiara agl' altri , ma ſolo virtuale,cutco coprendo con

preteſto
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preteſto diferwar ordine,&dare la deliberatione alla Sinodo. Fú forma

to il Decretocon tanta arco, chefino al preſencc anco conuicn effer molto

attento perſcoprir il fenlo ,nonche intenderloalla prima vdica,& lo riferi

ró in Italiano con chiare parole,leggain Latino,chi vorrá veder l'arteficio .

Adonque conformic alla preſa deliberatione,venuto il giorno r8 . ſi

fece laProceſsione di tutto l'Clero della Città; deTheologi, & Prelari,

cheoltre i Cardinali ,erano 112. micratiaccompagnati dalle famiglie loro,

& guardati da moltipacſaniarmati ,caminando dalla Chieſadi San Pie

tro alla CathedralezdoueilCardinale diMantoua camcolameſſa delloSpi

rito Santo, & Gaſparo dal Foſſo Arci-Veſcovo diReggio fecc l' oratione.

Hebbe perſoggetto trattár dell' autorità della Chieſa , del Primato del Pa

pa,& della poteſtá de' Concilii ; diſſe l'autorita della Chieſa non eſſer mi

nore di quelladella parola di Dio ; che la Chieſa hamutaro il fabbatoda

Dio giá ordinato nella domenica,&leuata la circonciſone giá fretramen

ce dalla Maeſtá Diuina commandata ;che queſti precetti, non perla predi

cacione di Chriſto , ma per autorica della Chieſa ſono mutaci. Rivolioſi

anco a' Padri , gli conforcó ad adoperarſi conftantemente contra i Prote

ftanti, con certezza, che ſi comelo Spirito Santo non puó errare, cofi cgli

no non poſſono ingannarfi. Sicaptó il Veni Creator Spirituſ. Il Secre

tario , che era il Veſcouo di Tileſi, leſſe la bolla della conuocatione di ſo

pra portara,& l'Arci-Veſcouo ſopradecto interrogó il Decreto dell'aprir il

Concilio , dicendo : Padri vi piace , che dal giorno d'hoggi ſi celebri il

Concilio Generale di Trento, lcuata qual ſivoglia ſoſpenſioneper tractar

col debito ordine, proponendo i Legaci , & Preſidenti quello , che parerá

alla Sinodo a propoſito, per leuare le controuerſic.della religione, correg

ger i coſtumi, & conciliar la pace Chriſtiana della Chieſa! Fú riſpoſto,

Placer : ma contradiſſero 4. Prelati a quella parre : Proponentibus Legatis:

le quali io ſcriuo coſiinLatino , douendonc piú volte parlare,per le gran

controuerſie& diſpute ,che ſeguirono dopo. Í contradiccori furono Pietro

Guereto Arci-Veſcouo di Granara, Franceſco Bianco Vercauo di Oren

ſe, Andrea della Queſta Veſcouo di Leon , Antonio Colormero Veſcouo

d'Almeria. Diſſero, chenon poteuano acconſentire pereſſer parole nuo

ue, non vſate in altri Concilii, & cheriftringcuano la liberta del proporre ,

& dimandarono , che i loro voti foſſero regiftrati negl'arci del Concilio.

Furono laſciati ſenza alcuna riſpoſta, & fu intimata la [ cſsione pcril 26. di

Febraro. Il promotore del Concilio ricchiele tutuili notari ,& protono

tari a fardelle coſe ſopradette vno & piú inftrumenti, & con queſto finí la

ſeſsionc.

I Legati auiſarono il Pontefice del ſucceflo nella congregatione , &

nella ſeſsione, & cgli ne dicde parte al Conciftoro. Moleihebbero openi

one, conſiderate le difficoltà del principio ,che il Concilio douelle farpo
cobuon progreſſo , atteſa l'oftinata contradittione,che li viddene'Velco

ui Spagnuoli,poco propria per componer difficoltà di rcligionc; ſe ben

dall'altro cantoli Legati, & i Veſcoui Italianifi moſtrarono molto deſtri,

& vnici atemporeggiarle , & vincerle. Il Papalodó la prudenza de'Le

gaci,chehaueſſero preuenuto ( cofidiceua) la temeritade gl'innouatori;

non ſenti diſpiacere che 4. fi foffero oppofti,perche temcuadhauermag

gior numero de contrarij : effortó i Cardinalia riformarl ,poiche live
deua
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deua neceſsità di trattar conperſoneirreſpettiue, dicde ordine ,che foffe

ro gli

che teneſſero il Decreto fermo, & lo eſeguiſſcro ſenza rallentar vn

chetcneflera alori Veſcoui Italiani a partire,, & ſcriſſe a Trento

ponto .

Ma in Francia,hauendoper piú meſi la Regina di Nauarra, il Prencipe

di Condé, & l'Ammiraglio, & la Ducheſſa di Ferrara fatto inlaoza , che
ficócedeſſero a quelli dellanuoua rchgioneluoghi da congregarlialle pre

diche & ceremonic loro, & cutti queſti, & altriancora de'grandi facendo

profeſsione,eciandio nella Corte ſteſſa , di quella dottrina, gl'altri rifor,

mati di minorgrado, preſo per ció ardire, ſeparatamente ſi congregauano;

il chenon potendoſopportar il PopoloCatolico , in molti luoghi del Rc.

gno furono eccitati moti popolari pericoloſiſsimi, con vcciſioniancora

dell' vna & l' altra parte ; quali anco erano fomentari da' grandi Carolici,

che per intereſſc d'ambitionenon porcaano ſopportare , chei Prencipi &

capi Vgonotti, acquiſtando ſeguito popolare , foſſero per auanzargli , &

dauano fomento alle ſedicioni. Furono duecumulti caulati dalle prediche,

vno in Digiun, & l'altro in Parigi, notabiliſsiminon ſolo per l'vcciſione

de molti, ma anco per la ribellionc a' Magiſtrati, che fece riloluer il Con.

ſeglio Regio dipigliarci rimedio ; il quale, acció foßeappropriato a tut

to'l Regno, furono chiamati da tutti li Parlamentii Prelidenci, & vn nu.

mero de Conſeglieri clecti per deliberare con maturità quello cheſi poteſſe

farc. Et 17. Genaro fu rcdotto in S. Germano , douc congregati cucci,ele

poſe il Cancellier pernome Regio , che crano chiamati per conſultar de

rimedij a'moti eccitati nel Regno : fece vna recapitulatione di tutte le coſe

occorſo, ſoggiongendo, che quanto alle coſe della religionc, ſi doucuala

ſciar la cognitionc a'Prelaci,ma doue ſi tratta della tranquillitá del Regno,
& dicontener li ſudditi nell' offequio del Ré, ciò non porer pertenere ag!

Eccleſiaſtici,ma a'Regij conſultori. Che haueua ſempre lodato Cicero .

ne, ſolito di biaſmare Carone, che viuendo in vn ſecolo corrottiſsimo,

nelle delibcrationi era coli feuero , & rigido , come vn Sepatore della Re

publicadi Platone. Che le leggi ſi doucua cercar d'accommodarle al tem

po, & alle perſone, fi come la calza al piede. ChcGmetteuain deliberatie

one all'hora queſto particolare, ſe cra leruicio del Ré permetter ,ó pro

hibire le congregationide Proteftanti; nel chenon s'haucua da diſputar

qual religionefoffemigliore, nontractandoſi di formar vna religione', ma

di ordinar vaaRepublica ,non eſſer coſa aſſorda, che molti Gano buonicit

tadini, &non buoni Chriftiani, & che ſi poſsi viucr in pace anco tra quelli,
che non hanno le coſe ſacre communi.

Andando attorno la conſulta, furono varii i pareri ; ma ſuperó quel.

lo ,che giudicaua douerle relaſciar in parte l'edicco diLuglio, & concederP

a ' Proteſtanti liberia di predicare. Fu formato vn editto alche interuenn.

cro anco il Cardinale diBorbon, di Ternon , & di Sciatiglion, & i Veſco

ui d'Orliens& di Valenza,con molti capi. Chei Prorektanci reſicuiffe

role Chicle, poſſeſsioni, & altri beni Ecclefiaftici occupati. Che s’aftc .

neſſero dall'abbatter croci,, imagini, & Chieſe ſorto pena della vira. Che

non poſsino congregará a prediche, o preghiere, ó amminiftrar i Sacra

mcntiin publico ,ó in ſecreto didí, ó dinotte nella Ciccá, Che li ſopraſedi,

&reſtinoSoſpeſo le prohibitioni&pene dell'cditco diLuglio , & qualong;

altre



457

altre precedenti . Che al far le prediche fuori della Città non ſiano mole

ftati,ne i magiftrati poſsino inquietargli, o impedirgli,madebbiano in que

fto difendergli da ogni ingiuria , caſtigando ifeditioſi dell' vna & l'altra

religione. Che diſſuno prouochi l'altro per cauſa direligione, o vſi le con

tumelioſe parole di factione . Cheimagiſtrati & officiali poſsino eller pre

ſenti alle prediche & congregationi. Che non poſsino fac Sinodi , ó collo

quij , ó conciftoriſenon con licenza , c preſente il magiſtrato. Oſſeruino

le leggi ciuili delleferie & de gradi prohibiti ne'matrimonij. I miniſtri ſi

ano tenuti giurar nelle mani de gli officiali publici di non contrauenir á

quell' editto , ne predicar dottrina contra il Simbolo Niceno, & ilibri del

nuouo &vecchio teſtamento . Il Parlamento di Parigi fece molte repuge

nanze nell' accertar l'editto ; perilcheil Re di nuovo commando che foſſe

publicato, aggiongeodoci vna condicione , che s'intendelle eſſer perma

niera diprouilione, aſpettando le determinationi del Concilio generale,

ó vero finche dal Ré foſſe altrimente ordinato , non intendendo d'appro

uar due religioni nel ſuo Regno , maquella ſola della Santa madre Chie

ſa, nella quale effo, & li ſuoi preceſſoriſono viſſuti. Sopra chenon reſtan

do il Parlamepro ben d'accordo, il Ré commandó che tralaſciate tutte le

longhezze & difficoltá, l'ordinatione foſſe publicata ; onde á 6. di Marzo

coſìfú eſſeguito, con queſta clauſula, che il Parlamento verificaua le lecte

re Regie per obedir al Ré, conGiderato lo ſtato de tempi, ſenza peró appro

uar la nuouareligionc,& per modo di prouifione, fin che dal Ré foſſe altra
menre ordinato.

· Ma ritornando á Trento, il di 27 Genaro G fece congregationc,doue da

Legati furono fatte 3 propoſitioni. La prima d'eſfamioar li libri ſcritti da3

diuerſi autori dopo nare le hereſie , inſieme con leecnſure de Catolici con

tra di quelli, à fine di determinare quello , che la Sinodo debbia decrecare

ſopra di eſsi: la ſeconda,che foſſero citati per decreto della Sinodo tutti glº

intereſſati in quella materia ,acció non poſsino dolerſi di non eſſer ſtati vdi

ti : la 3* , ſe li doueuano inuitar á penitenza con ſaluo condotto , & ampla

conceſsione, & promeſſa di grande & ſingolar clemenza i cadutiin here

ſia , purche vogliano peptirli, & riconoſcer la poteſta della Chieſa Cacca,

con ordine che i Padri , conſiderate le propoſte, nella congregatione ſe

guente dicellero il loro parere, coſi ſopra il modo d'eſpedirli facilmente

nell'eſſamine de libri & cenſure,come ſopra il rimancntc. Et ſi deputorno

Prelaci á riceuer, & ellaminar i mandati, & eſſecutioni di quelli chepreten

deuano impedimenti per non ardar al Concilio..

Queſto luogo ricerca, che dell'origine del prohibir libri ſi raggioni, &

con che progreſſo ſia gionto allo ſtato, in che ſi trouaua in queſto tempo , &

che ououo ordine foſſe all' hora preſo. Nella Chieſa de martiri non fùpro

hibitione Eccleca ; ben che alcune perſone pic ſi faceuano conſcienza del

legger libri cattiui , per non contrauenire advno di 3 capi della legge Diui

na, difuggire la contagione del male , di non eſporſi a’tentatiui ſenza ne

ceſsità & vtilità , &dinon occupar il tempo in coſa vana. Queſte leggi ,

come naturali , reſtano ſempre, & obligherebbono noi á guardaſi dal leg

ger librinon buoni , quantonque niſfuna legge Eccleſiaſtica vi feffe. Macef

ſando queſti riſpetti,ſuccedélellépio di DioniſioVeſcouo Aleſſandrino,ce

lebre dottore, qualecirca l'anno del Signore 2 40. per queſte cauſc cliendo

Q9
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da Preri ſuoi ripreſo,& per gli ſteſsi riſpetti titubando, hebbe viGone che

leggeliс ogni libro,perche era capace di diſcernerglı. Maggior pericolo no

dimeno ſtimavano eſſerne' libridc gentili, che d'heretici , quali più erano

abhorriti, & tanto piú ripreſa lalettionc loro , quanto cra frequentara da

molti dottori Chriſtiani, per vanitá d'imparare l'eloquenza ; per queſta

caufa S Girolanjo ó in vilione,o in ſogno fú battuto dal diauolo , onde in

quei medmi tempi circa il 400 vo Concilioio Cartaginc vietó a ' Veſcoui
i

di poter legger libri de Gentili, ma conceſſe loro legger quellide gl'hercti

ci; il decreto del qualeé pofto tra i Canoni raccolti daGraciano. Et queſta

é la primaprohibitione per forma di Canone . Che per conſeglio alucve

nc lono ne' Padri , da regolare ſecondo la legge Diuina di ſopra citara . I li.

bri de gl'herctici di dottrinada Concilij dannata , crano ſpello per cauſa di

buon gouerno da gli Imperatori prohibiti. Coſi Conſtantino prohibíi lia

brid'Ario,Arcadio quelli diEunomiani, & diManichci, Theodofio quelli

di Ncſtorio ,& Martiano gliſcrittide gl’Eutichiani, & in Spagna ilRéRi.

caredo quei de gl'Ariani. A'Concilij & Veſcoui baftaua moſtrarc quali li

bri erano di dannata , o di apocrifa dottrina. Coli fece Gelaſio del 44. &

non piú oltre paſſauano,laſciando alla conſcienza di ciaſcuno il ſchifargli,ó

leggergli per bene. Dopo l'anno 8coi Rom .Pont.licome affonſero molta

parte del gouerno Politico ,coſi anco fecero abbruggiare, & prohibirono il

legger libri, glaucori de quali dannavano; contutio ció fino a queſto ſeco

lo li trouerápochiflº numero de libri coſi facramente prohibiti. Il diuicco

vniuerlale in pena di ſcommunica,& ſenza altra ſentenza a chi leggelſe libri

continenci la doctrina degl'hcrecici,ó per ſoſpiccione d'nereſia non ficoftu

maua. Martino s nella ſua bollaſcommunica tutte le ſette d'heretici, Vi

glefiſti maſsimc, & Vſsiti, ne fa altra mencionc di quelli, che leggeſſero i

libri loro, leben molti neandauanoattorno, Leoncio condannando Lu

thero inGeme prohibi, locco pena di ſcommunica,tutti i libri ſuoi. Gl' altri

Pontoi ſeguenti nella bolla chiamata in cæna, dannati ,& eſcommunicati tur

ti gl'heretici,inſieme cſcomunicarono anco quelli, cheleggeſſero i librilo

ro ; & in alıre bolle contra heretici in generale folminarono l'iſteſſe cenſure

contra li lettori de libri. Queſto partoriua piú coſto confuſione ; perche

non eſſendo gl’heretici dannati nominaramente, conueniua conoſcer i li

bri piú roſto dalla qualica della doctrina,che dalnome de gl’autori:& paren

do á diucrſi diuerfamente, naſceuano ſcrupuli di conſcienza innumerabi

li. Gl' inquiſitori piú diligenti ſi faceuano cataloghi di quelli chcáloro no

ritiaperueniuano, i quali non confrontando, non baſtauano à leuar la dif

ficoltà. Il Rć Filippo di Spagnafú primo dar forma piú conucniente,

facendo del 1558. vnalegge, che il Catalogo de libri prohibiti dall Inqui

fitione di Spagna ſi ſtampaļſc.

Al qual eſfempio anco Paolo4 in Roma ordinó, che da quell'officio for.

ſe compoſto & ſtampato vn'indice, come fu eſſeguito del is 59. nel qualefů

furono facti molti paſsi piú inanzi, cheperlo paſſato, & getcari fondamen

ti per manteoer, &aggrandir l'autorità della corte Rom . moltomaggiore

mente, col priuarglhuominidiquella cognitione, chcéneceſſaria perdi

fendergli dalle vſurpationi. Sino à quel tempo li ftaua tra i termini de li

bride herecici , necra libro vietato , ſe non diautoredannato, Queſto in

dice fü diuiſo in tre parti ; la prima contiene i nomi di quelli, l'opere de

quali
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quali tutte di qualonquc'argomento ſiano (cciandio profano) ſono vierates

& in queſto numero ſono ripoſti non ſolo quelli, che hanno profeffaro

doctrina contraria alla Romana, ma molti ancora ſempre vaſluci & morti

nella communione di quella. Nella 3 ^ parte fi contégono nomni de libri,che

particolarmente ſono dannati,non prohibiti gľaloridegli ſteſsi autori.Nel

la 3 alcuni ſcritti ſenza nome, olcrache con voa regola generale ſono vic3

tati tutti quelli che non portano il nome de gli autori ſcritci dopo il 1519&

ſono dannati molti autori & libri , che per 300 ,200,& 100 anni erano ſta

ti per mano di tutti i letterati della Rom . Chicla, lapendo, & non contra

dicendo i Pont.Rom .per tanto tempo, & de' moderniancora furono pro

hibiti di quelli , che erano ſtampaci in Italia , eciandio in Roma con appro

batione dell' inquiſitione,& anco approbati dal Papa medelimo per iſuoi

brcui, come le annotationi d'Eraſmoſopra il teſtamento nuouo,che da Le

on so dopo hauerle lette furono approbate convno ſuo breue ſorto il dato

in Roma1518: 10 Settemb. Sopra tutto coſa conſiderabile é, che ſocio co .

lore di fede, & religione,ſonovietati con la medeſima ſeuerita , & dannati

gl’autori delibri,da quali l'autorità del Prencipe, & magiſtrati temporalié

difeſa dalle vſurpacioni Ecclchc,douel'autorità de' Concilij, & dc' Veſcoui

édifeſa dalle vſurpationi della corte Rom .doucle hipocriſie, órirannidi,

con quali ſouto preteſto di religionc, il popolo cingannaro ,o violentato,fo

no manifeſtare. Inſomma non fu mai trouato il piú bell'arcano per adope

rare la religione á far gl'huomini inſenſacı. Paſſo anco quell' inquiſicione

tanto olcra,che fece un catalogo di 6z ſtampatori, & prohibí turii libri da

quelli ftampati di qualonq; autore, arte,o idioma follero ,con vn'aggionta

piú ponderoſa,ció é,& liftampati da altri ſimili ſtampatori, chehabbiano

ſtampato libride heretici ; in maniera che non reftaua piú libro da legger.

Ec per colmodi rigore, la prohibitione diqualonq; librocontenuto in quel

catalogo era in pena di ſcommunica lata fententia,riſcruata al Papa, priua

tione & inhabilita ad officij & beneficij , infamia perpetua , & altrepenc

arbitrarie. Diqueſta ſeueritá fu fatto ricchiamo a queſto Papa Pio , chę

ſucceſſe, il quale rimiſe l'indice, & tutta queſta materia al Concilio , come

s'é decio .

Furono ſopraipropoſti articoli varij pareri.Ludouico Becatelli Arci-Ve

fcouo di Raguſi, & Fra Agoſtino Scļuago Arci Veſcouo di Genoua heb;

"bero opinione, che nifſun buon effetto puó naſcere dal crattar in Concilio

materia de libri , anzi che poteſſe piutoſto paſcer impedimento alla con

clufione di quello , perché il Concilioé congregato principalmente. Poi

chchauendo Paoloquarto con conſeglio di tutti gl'inquiſitori,& de molci

principalida quali hebbe auiſida cutte le parti, facto vn cacologo compi

tiſsimo, non vi puó eſſer altro d'aggiougerui , ſe non qualche libro vſcito

ne2 anni ſeguenti,coſa che non merita l'opera della Sinodo :machi voler

ſe conceder de'prohibiti in quella raccolta , ſarebbevn dicchiacar che in

Roma fia ſtato imprudéceméte operato ,& coſi leuarela riputationc& all

Indice giá publicato, & à quel Decreto,che ſi faceſſe, eſfēdo vulgata maſsi

che lenuouc leggi leuano la ſtima piú à ſe fteffe, chealle vecchie ; fen

za che (diceua il Becatelli) niſſun biſogoo vi é de libri,purtroppo ilmondo

ne ha, maſsimo dopotrovare le ftampe ; & meglio é , chemillclibri-fiano

prohibici ſenza demcrito , che permefloryno meri.cuole di probibitione.

Qqa
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Neanco ſarrebbe vuile che la Sinodo s'affaticaſſo per renderlc cauſe dello

prohibitioni, facendocenſure, ó approbando le giá facte in diuerGi luoghi

da catolici. Perche queſto larrebbc un chiamarſi contradittione. E coſa

da dottore render raggione del ſuo detto ; illegidacore che lo fa, diminu

iſce l'autorità ſua,perche il ſuddito s'attacca alla raggione addotta, & quan

do credc hauerla riſoluta , penla d'hauer anco leuato la virtù al precetto :

ne meno eſſer ben corregger & elpurgar alcun libro per le ſteſſe cauſe , di

non eccitar gl'humori delle perſone a dire che ſia tralaſciata coſa che me

ritaſſe, ó mutata quella chenon meritaſſe correctione. Poi la Sinodo conci.

terrebbe contra le la maladiſpoſitione di tutti gl' affectionati a' libri che ſi

vietaflero , che gl'indurrebbe ánon riccuer gl'alcri decreti neceſſarij, che la

faranno. Concluſe, che baſtando l'Indice di Paolo, non lodaua l'occupar

fi vanamente per far di nuouo cola farca, ó per disfar cola ben fatta. Molle

altre raggioni furono allegare in contermationedi queſto parere dapiú Ve.

ſcoui crcature di Paolo 4 °, & admiratori della ſua prudenza nel maneggio

della diſciplina Ecclefiaftica, li quali teneuano, che foſſe neceflario conler

uare, anzi aummeņcare il rigoreda lui inftituito , volendo conferuar la puri

ta della religione.

Gio . Thomaſo S. Felicio fu d'opinioneal tutto contraria, che in Conci

lio Gi doueſſe tractar de libri cutro di nuouo, comeſenon vifolle preceden

te prohibitione ; perche quella, come fatta dall' Iaquiſicione di Romaper

il nome é odioſa ad Oltra-montani, & del reſto éanco tanto rigida, che é

inoſſeruabile, & nifluna cola manda piú facilmenteyna legge in deſuetudi.

ne, quanto l'impoſsibilitá, ó gran difficoltà in oſſeruarla ,& il grao rigore

nel punir le tranſgreſsioni; cller ben neccflario conſeruar la riputationc di

quel officio , maqueſtoporeru faraſſai appoſitamente con noi farne men

tione, del rimanente facendo le folc prouilioni neceſſarie, & con pene mo

derare. - Etper tanto parergli , che il cutro ſtia nel conſultar Umodo: & dil

ſeegli quello, che giudicaua ottimo, ció e, chei libri ſin all hora non cen

furati foſſero compartitia'Padri , &Theologi preſenti in Concilio , & an

co á gl'aſſenti ; quali, eſſaminatigli, faceſſero la cenſura , & dalla Sinodo

foſſe deputata vna Congregatione non molto numeroſa , che foſſe come

giudice tralacenſura , & il libro ; il che parimente foſſe ſeruatocon i giá

cenfurati; & queſto fatto ſi proponefle in congregatione generale per de

eretare in vniuerſale quello , chepareſſe beneficio publico. Quanto al ci

tare, ó no gl'interreſſati, diſſe che a forti d'autcrierano, alori ſeparati dal

la Chieſa ;& alci incorporati in ella ; de'priminon eſſer di tener conto,poi

che con la ſola alicoatione dalla Cbiela hanno eſsi medeſimi, come S. Pa

olo dice,condannato ſe ſteſsi, &leopere proprie, liche non é biſognopiú

vdiráltro; made gl'incorporaticon la Chieſa ellerne de morti & de viui;

queſtieſfer neceffario citare, & aſcoltare, ne, trattandoſi della loro fama &

honore; poterfi contrade opere loro procedere, ſe non aſcoltare le rag

gioni toro : de' morti, poiche non vié l'intereſſe priuato ,poterli far quel.

-lo, che ricerca il publico bcn , ſenza pericolo d'offender alcuno. A queſta

opiðione fuaggionto davn altroVeſcouo , che liheſſa formadi giuſtitiafi

doueſlevfare verſo glaucori Catolici defonti, perche reſtano liparenti, &

diſcepoli, checomepofteriparticipano la famaó infamia del morto , &

pero reſtano intereſſati, & quandoben alcun tale non vi foſle , la ſolame

moria
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moria del defonco non puó eſſer giudicata , ſe non é difeſa .

· Fú anco chi hebbc opinione con eller giufta cola condannar le opere

de'Proteſtantiſenzavdirgli ; perche quantonque le perſone ſiano da ſe

ſtelſe dannate , non ſi puó per le leggi far la declaratoria ſenza citacione,
lc

quantonque in fatto notorio ; adonque ne meno ſi può far contra il libro,

ic ben notoriamente contenga hereiia. Fra Gregorio general de gl' Here:

mirani diſſe, non parergli neceſſario ofleruare tante ſortilitá ; la prohibitio

nc de libri eller preciſamente come la prohibicione medicinaled'vnn cibo,

che non é vna ſentencia contra di eſſo , nc contra chi l'ha preparato , chepe

róconucnga aſcoltarlo, ma vn prccerto verſo dichi l'ha da vlare, farto da

chi ha cura dircgger la fanita di quello ; pero non trattarſi del pregiudicio

del uiuandicro ,mia del ſolo beneficio dell'indiſpoſto ; & con orrima raggi

one vn cibo, ſeben in ſe buono, ſi viera per non eſſer viile all'indiſpoſto v

farlo : coli la Sinodo, cheéilMedica , debbe guardar quello ſolo , che è vci

lea' fede'ilegger, o no , & il dannoſo & pericoloſo vietarlo , che non fará

corto ad alcuno, ſe ben il libro in ſe ſteſſo foſſe buono , quando all'infermie

ta delle menci di queſto ſecolo non conuenga. Altre varie conſiderationi

paſarono, che li riſolucuano finalmente in vna di quelte.

Ma intorno al terzo articolo d'inuitar á penitencia con promeſſa di

clementia , & concelsione di ſaluo condotto ,varie opinioni crano, anco

tra i Legati medeſimi. IlMantouaſendiua vn perdono generale, dicendo,

che con quellos'hauerebbe guadagnato gran numerodi perſone, &eſſer

rimedio vrato da tutti i Prencipi nelle ſedicioni, ó ribellioni , che non han

no forza di opprimere, conceder perdono a chi depone le armi , checoli li

menocolpevoli ſi ritirano , & gl'altrireſtano piú deboli ; & quando ben vi

foſſe ſperanza d'acquiſtarne pochi, douerli far anco per vn ſolo, & liben

non s'acquiſtaſſe alcuno ,pero eſſer gran guadagno l'haver v fato ,& moſtra

to la clemenza : Per l'altra parte il Legato Simoncadiceua,che era vn'met

ter in pericolo di rouinar de gl'altri, perchemolti s'inducono atraſcorrere,

doue veggono il perdono facile ; che d'altro canto il rigore , ſe ben é du.

ro à chilo lonte ,iiene jonumerabili in officio . Per moſtrar la clemenza,

eſſer allaivſarla con chi la ricchiede , il trarla dietro à chi non la d :manda,

& à chi la ricula rallenta la cullodia ,che ciaſcun tiene di ſe ſiello ;ſaráftima

to vn leggier delicio l’hereſia quando ſi vegga d'bauerne coli facilmente

perdono. In queſte 2 opinioni erano i Prelari diuifi, & da quelli , che non

lodauano il laluo condorio , era detto , che nel primo Concilio non fu da.

to ad alcuno, & ſarebbe itato fatto , quando foſſe neceſſario ó conueniente,

che pur quello Concilio fu recto da vn Papa prudentiſsimo, & da Legati

principali del Collegio ; nelſecondo per cio fu dato , perche fu ricchieſto

da Mauricio Duca diSaffonia, se da aliri Proteſtanti,si l'Imp.l'aldimandó

per loro ;perócon raggione fu concello : adeſſo , chenillur l'addımanda,

anzi che la Germania ad alta voce dice , & proteſta ,che nonconoſce qucſto

Concilio per legitimo, à che dargli ſaluo-condotto , ſe non per dai loro

materia diqualche ſiniſtra interpretatione. I Prelati Spagnuoli non con

ſentiuano in modo alcuno a d'vn ſaluo condorio generale, per il pregiudi

cio , che ſi ſarebbe farto all'Inquiſicione di Spagna, poiche fante quello ,

hquerebbe ciaſcuno potuto dicchiararſi per Proreltante , & meucrſi in

punto per il viaggio, ſenza poter eſſer arreſtato dall'Inquiliiione. L'ifter
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lo conſiderauano i Legati , che auuenir potrebbe all' Toquiſitione di

Roma& d Italja. Tutte lecoſe conſiderate, parcua quanto all'Indice che

baſtaſſe al preſente far deputati, & con vna particola deldecreto, farinten

der á gl' intereſſati che ſarebbono aſcoltati , & inuitar al Conciliotutti ; &i

quanto al ſaluo.condotto, per le difficoltà che s'accrauerfano, rimetter á

penſarui meglio.

Mentre queſte coſe ſi trattano a s di-Febraro arriuò in Trento il Card.á

Altemps Nipore del Papa , quinto Legato, & inſieme la nuoua dell'editto

di Francia di ſoprarecitato , che confuſe molto ogni yno: poiche mentre il

Concilio é in piede per condannare le nouita , quelle da' Prencipi ſiano

permeſſe con publico decreto. Il di ſeguente fu riceuuto in congregario
ne generale Antonio Miglicio Arci.Veſcouo di Praga Ambaſciator dell

Imp, fú lecco il mandato di ſua Maeſtá Ceſarea. L'Arci-Veſcouo fece v

na breue oratione, & riſeruo il rimanente al Signor Sigiſmondo Tonn les

condo Ambaſciatore di ſua Maclá,che non era ancora gionto . La Sinodo

riſpoſe che con molta allegrezza vedeua gl’Ambaſciatori dell' Imperato

rc, & che ammeticua il mandato Imperiale. Tentó l'Ambaſciator di pre

ceder al Card. Madruccio Veſcouo di Trento , allegando le raggioni,

& pretenſioni di D. Diego nel primo Concilio , & con la riſpofta di

quello che ſucceſſe, non diquello che fu preceſo , s'acquieto , & fc

dette di ſotto .

A 9 fú accettaro Ferdinando Martinez Maſcarenio Ambaſciator di

Portogallo , lecta la lettera di credenza del Ré, & il mandato : fu facca vna

oratione aſſai longa da vn Dottore, che con lui cra,doue narró il frutto che

la Chieſa caua da Concilij, la neceſsita di queſto preſente, gl' attrauerſa

menti che ha ſoſtenuto ne' paſſati tempi, & comela prudenza diPio Pont.

gli ha ſuperati in queſto tempo ; diffc l'autoria de Concilijeſſer coſi gran

de, cheiDecreri loro ſono riceuuti per oracolidiuini. Il Ré hauer ſperan

za, cheda quel Concilio ſarrebbono deciſe le differenze nella religione, &

indrizzati i coſtumi de' Sacerdoti all' Euangelica ſincerita ; perilche gli

prometteua ogni oſſequio,diche poteuano reoder teſtimonio iVeſcoui giá

arriuati, & quelli che arriveranno; narró la pictà , religione & impreſa de

gl'antichi & pijſsimi Ré, & diqueſti le fatiche per ſottopor tante prouincie

dell’Orienteall'Imperio della Sede Apoſtolica : delle qual heroiche pietà

debbono aſpettarimmirationein Sebaſtiano Ré. Lodó in pocheparolela

nobiltá, & virtú dell'Ambaſciator , & in finc pregó i Padri ad aſcoltarlo,

quando ſarà biſogno per le Chieſe del ſuo Regno. Il Promotore in poche

parole riſpoſe,la Sinodo hauer lentito piacereleggendoli ilmandaco del

Ré, & vdendo l'oratione, con narrativa della ſua piccá & religione , coſa

non peró nuoua,ma a tutti nota, eſſendo conſpicua la gloriadebita à lui,&

à ſuoi maggiori, per hauer conſeruatoin queſi tempi curbolenti la religio
à

ne Carolica nel ſuo Regno , & hauerla portata in luoghi lontani, che
di ció la Sinodo rende gratic à Dio , & riceue il mandato delRé, come

debbe.

Ma nella Congregatione delli 11. ſi preſentò l'altro Ambaſciatore dell'

Imperatore, il qual fú ſenza molta ceremonia riceuuto , eſſendo ſtato giá

lettoil mandato, onde vi fù tempo di trattare delle coſe Conciliari, & detro

alquanto nella medeſime materie, fù data libertà a'Legati, d'elegger Pa.

į
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dri per formar vna Congregatione ſopra l'indice , & altri á formar il Decre

la futura ſeſsione. Furono nominati da’ Legati per attender al ne

gorio de libri, cenſure, & Indice, l'Ambaſciatord'Ongaria, il Patriarcha

di Venetia, 4 Arci -Veſcoui, 9 Veſcoui, vn Abbate, & 2 Generali.

Alli 13 gl’Ambaſciatori dell'Imp.comparuero á Lcgati, & fecero vna

e{poſitione con s ricchieſte, che laſciaronoanco in ſcritto , acció poteſſero
deliberar ſopra. Che fi fuggiſſe il nome di continuatione del Concilio,

percheda ció li Proteſtantipigliauano occaſione di ricuſarlo . Che ſi diffe

riſſe la futura ſeſsione, o almeno ſi cratcaſſero coſc leggicri. Che non ficf

ſaſperaſſero quelli della Confeſsione Auguſtana in queſto principio del

Concilio, colcondannarci loro libri. Che ſi deſſe a'Proteſtanti ampliſsi

mofaluo condotto. Che quanto di trattaſſe nelle Congregacioni , foſlete

nuto ſecreto , perchcil tutto ſi publicauafino a’plebei. Poihauendo offer

to curti i fauori& aſsiſtenze pernome dell'Imp. ſoggionſero, hauer ordine

dalla Macſtá ſua , eſſendo chiamati da ſueSignorieRme , di conſegliarc le

coſe delConcilio, & adoperarl'autorità Imperiale per fauoritle.

Alli 17 riſpoſero i Legati,cheeſſendo neceffario ſodisfar cutti,liconic

à loro inſtanza non ſi nominaria continuatione,coli per non irritar li Spag

nuolį era neceſſario aſtenerſi anco dal contrario ; chenella proſsima leſsi

one li paſſerrebbe con coſe generali,& leggieri, & all altri li daria longo
tempo ; che non ſi cra penſato di dannar per all' hora la confeſsioneau

guſtana. Quanto a’libri de' Confeſsioniſtinon ſi parlerrebbe all' hora,ma

l'indice de libri ſi farrebbe nel fine del Concilio ;che ſi daria ſaluo condotto

ampliſsimo alla natione Germanica, quando foſſeben deciſo, ſe ſi douelle

darglielo ſeparatamente, ó metterlo con le altre ,che ſi proucderrebbe al

la ſecretezza con buona maniera, & tutto quello, che trarrerannolo com

municheranno con loro,eſſendo certi della buona volontà dell' Imperato

re, & che gl'Ambaſciatori ſuoi corriſpondono alla pictá, & religione del

patrone.

Giorgio Draſcouicio Veſcouo di cinque Chieſe,terzo Ambaſciator delt

Imperatore, che cra gionto in Trento ſino il meſe paffaro , il 24 Febraro

preſentò in Congregatione generale il ſuo mandato, & all hora fece vn'o

ratione, nella quale li eſteſenelle lodi dell' Imp. dicendo ,che Dio l'ha dona.

to in queſti tempi per ſollevamento ditantemiſeric;locomparò a Conſtan

rino nel fauorir le Chieſe;narró li molti officij fatti per la conuocatione del

Concilio, & hauendolo ottenuto, po di tutti i Prencipivolle mandar Ambri,

doi per l'Imperio,Regnodi Bohemia, & Auſtria, &le ſeparamente per il

Regno diOngaria ; preſentò il mandato, & ringratiò la Sinodo che anco

inanzi di ueder il documento della legatione, gli daſſe il luogo conueniente

alla qualità d'Ambaſciatore. Fù letto ildecreto formato da Deputatiin ter

mini generali,il che fù fatto coſi per ſodisfar alla ricchieſta de gl' Imperiali,
comeperchenon era ben digeſta la materia.

Il che fatto , il Legaco Mantouafecevna modeſta, & graue ammonitio .

nea' Padri di tener ſecrete le coſe che ſi trattauano nelle congregacioni;co

fi, acció publicandoſinon foſſe oppoſto qualche attrauerſamento , come

anco perche quando ben bon vi foſſero ſimilpericoli , le coſe hanno ripu

tationc maggiore, & ſono in maggior riuerenza tenure, quando non ſono

da tutti ſapute. Poi ancora,perchenon ylando molte volte ogni vno tutta
Ja
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la circonſpectione conueniente, ónon ſeruando il decoro, é con indegnica

di tutto'l conſeſſo, ſe la publica. Aggionſe anco non ellerui Collegio, o

conſeglio coſi ſecolare, come Ecclefialtico, ne riſtretto, ne numeroſo,che

non habbia la ſua ſecretezza; la quale e impoſta con legamio di giuramca

ti , ò di penc. Ma quella Sinodo eſſer di perſone coli prudenti, che non

debbono eller ligaci ſaluo che dal proprio giudicio. Che eſſo coli dicen

donon parlaua p ú a'Padri, che a'Colleghi, & á ſe ſteſſo principalmente,

eſſendo ognivno ſoggettod'ammonir le ſteſſo ad ogni coſa condecente,

Dopo paliò a raccordar la difficoltà che s'era ſcoperta nella materia delſal

uo condotto, & però eſforró ogni yno à penſarui con accuratezza ; log

giongendo in calo cheinanzi laſeſsionenon ſi poteſſe riſoli:er , ſi aggion

gera aldecreto, che il ſaluo condorco lipoſsi conceder in congregationc.

Queſto fu riſoluto tra li Legati; perche hauendo ſcoperto la difficoltá,mal.

ſimo per l'Inquiſitione di Roma, & di Spagna,haueuanoſcritto curso quel

lo , che era ſtato detto , coſiſopra quel ponto, come intorno l'indice, & al.

pectauano riſposta da Roma.

Doue il Pont. ſtaua con ſdegno per l'editto di Fancia, 8e con impatienza,

chè in Concilio ſi paſſaſſe ſenzaniente fare ; diceua non eller ben chei Velo

coui'ſtiano molco tempo fuori della reſidenza, & maſsime per tractar ſuper

fuamente de dogmi deciſi in altri Concilij ; haueua in Coſpecto i Prelati

Spagnuoli, & all' hora maggiormente , riputandogli fatti piú mal affetti,

dopoche haueuaconceffo alRé delle entrate EccleGaſtiche 400m ſcudi l
anno per Ioanni fermi, & facoltà divender 3om ſcudi d'entrata de vaſſalla

tici della Chieſa : cheparcuavna diminutione molto notabile della grau-.
dezza della Chieſa in Spagna.

Gionſe à Roma LuigiS. Gelaſio , Signor di Laoſac mandaco di Francia

eſpreſſo per dar conto al Pono dello ſtato delRegno. Queſto prima diffe,

che vedendo il Ré la gran ſollecicudine con che il Papa procedcua nel fac

to del Concilio,haueua diſſegnato Mon /" di CandallaAmbrá quella volta, .

& fatto parcir 24Veſcoui, de qualigli diede la liſta ; gli narró tutto il ſuccef

ſo in Francia dopo la morte di Franceſco, & la neceſsità di proceder con

temperamento , coli perche le forze non crano baſtanti per caminar con

rigore, come anco perche quando foſſero ſtate tali , bifognaua metter ma.

no al ſangue de più nobili,che hauerebbe alienato tutto'ſ Regno,&ridor

co le coſe à peggior ſtaro ; che ilRénon haueuaſperanza ſe nonnel Con

cilio, quando tutte le nacioni, criandio gl' Alemani vi interueniſfero. Per

che fermata la religionein Germania , non dubicaua di far l'iſteſſo in Fran

cia, matrattardell'impoſsibile che ſi poſsi far condeſcender ad accettar i

Decreti del Concilio à quelli,che non ſaranno interuenuti ; che i Prore

ftanti Franceſi non potranno ſepararſi da'Thedeſchi ;peró ſupplicaua ſua

Santitá ,che quãdo per ſodisfarli non ſitrattaſſe altro che delluogo della fi

curezza, & della forma di proceder , gli piaceſſe condeſcender al voler lo.

ro, per il gran ben che ne leguirebbe. Riſpoſe il Papa prima quanto al Con

cilio , che eglidal principiodel Pontificatotú riſoluto di congregarlo ; che ,

la difficoltá éſtata intcrpofta dal canto dell'Imp.& RédiSpagna ;con tuc

to ciò ambi-duev'hanno al preſente Ambaſciatori & Prelati ; che non re

ſtano ſe non i Franceſi , chepiù di tutti hanno biſogno del Concilio ; che

non ha tralaſciato alcunacoſa per inuitar i Thedeſchi Proceſtanti ,eriandio

:
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con qualche indegnità di quella Sede; che continuerà & ſicurezza non

mancherá loro quanta, & quale ſapranno ricchiedere. Non gli pare giá

hopelto ſottoporre il Concilio alla diſcretionede Proteſtanti, ma ricuſan
do eſsi di venirci non douerſi reftar di caminar inanzi , maſsime eſſendo

giá ben inuiati. Ma quanto alle coſe fattein Francia, in poche parolerif
poſe, non poterle lodare, & pregar Dio ,che perdoni à chi caufa tanti in

conuenienti,

Er hauerrebbe ilPont.paſſato quei termini,quando haueſſe ſaputo quel

lo , che in Francia ſifaceua,mentre Lanſac glirappreſentava lecoſe fácte

imperoche á 14 di Febraro in S.Germano la Regioa dicde ordine, chei,

Veſcoui di Valenza & di Scez, & i Theologi Butiglier,Eſpenzeo, & Pico

rello conſultaſſero infieme , checoleli porellero far per principio dicon

cordia. I quali propoſero gl'infra ſcritti capi. Che foſſe in turco, &per. tuiço

tutto prohibito far effigie della Saara Trinitá, & diperſona non nomina

ta ne’inartirologij accettati dalla Chiela. Che alle imagini, non ſiano po

ftc corone, veſti, ne voti , ó vero oblationi,ne portate in proceſsione,eccer

to il ſegno della Santa Croce, di cheanco parcua, che reſtaſſero ſodisfatti i

Proteltanti, ſe ben quanto alſegno della Santa Croce faceuano qualche re

pugnanza, con dire, che Conitantino fuilsº, che lo propoſe da adorare

contra l'vſo della antica Chieſa. Ma Nicolo Magliardo Decano della Sor

bona inſieme con altri Theologi ſi oppoſero , defendendo l'adoratione

della imagini, ſeben confeſſaua , che dentro vi foſſero molti abuſi. L'ifter

fo meſe Nauarra ſcriſſe all Elector Palatino, Duca di Virtembergo , & Fi.

lippo di Haſsia, auiſando, che quantonq; non s'haueſſe potuto conuenirc,

nel colloquio di Poisi, nein queſt'vltimo in materia delle imagini , egli

peró era per adoperarſi ſempre perla riformadella rcligione, ma introdu

cendolo à poco a poco ,pernon turbar la publica.quiete del Regno.

In quel tempo iiteſſo , il Duca di Ghiſa,& il Card. di Lorena andarono

alle Tauerne, Caſtello del Veſcouo d'Argentina a & viconuennero Chri

ſtofero Duca diVittemberg co'miniſtriconfeſsioniſti; per 3 giorni furono

inſieme, & eſplicarono al Duca il fauor fatto alla Conteſsione Auguſtana

nel Colloquio di Poisí, & la repugnanza de' riformari Franceſi in accettar

la, ricercando che la Germania s’vniſſe à loro per impedir la dottrina di

Zuinglio , non per impedir la emendatione della religione la qualdeſidera

no, maſolamenteacció non pigli radice vnveneno peftifero , non folo in

Francia, ma ancoin Germania ; il che fu fatto da loro , acció , inftando la

guerra,poteſſero hauer facilmente ajuti , ò almeno quelli foffero negati al

la parte contraria. Queſto abocicamento generó grauiſsimi ſoſpetti inRo

ma,in Trento ,& anco in Francia. Il Card & gladherenti ſuoi & giuſtifi

cauano ,che foſſe per beneficio della Chriſtianitá , perChriſtianitá , per hauer fauoreanco

de Proteſtanti di Germania, contra gl'Vgonorridi Francia. Eanco fama

che il Card.dclideraſſe veramente qualchevnionenella religione conGer

mania, & cheſi come abhorriua dalla confeſsione di Geneua , coſi incli

naffe all’ Auguſtana, & deſideraſievederla piantara inFrancia. E ben cola

certa , che dopo finito il Concilio Tridentino , egli diceua hauer altre volte

ſentito con quella Confeſsione; ma dopo la determinatione del Concilio,

cſſerſi acquiecaro a quella , conueniendo ad ogni Chriftiano coś fare.Per
C

leprediche,chc publicamente ſi faceuano in Francia,con tutto che naſcelle
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ro ſeditioniin diuerſi luoghi , che impediuano l'aummento de riformari,

pondimeno S trouó , che in queſto tempo erano conſtiruite 2150 radu
nanze,che dimandauano Chieſe.

In Trento venuto il 26 Febraro, congregati nella Chieſa li Padri, ſi ten

ne la ſeſsione. Cancó la meſſa Antonio Helio Pacriarca di Hierufalem ,fc

ce l'oratione Antonio Cocco Arci-Vefcouo diCorfu. Finita la meſſa,do

ucndoſi legger i mandati de Prencipi , che ſe ben letti in congregationeera

ftile leggerlianco in ſeſsione, nacque difficoltá tra gl’Ambaſciatori d'On

garia & Portogallo ,pretendendo ciaſcuno d'eſsi che il ſuo foſſe letto inan

zi,come di Re piú eminente ; la precedenza tra leperſone non potcua far

naſcer difficolia, ſedendo il Portogallo come ſecolare alla deſtra del Tem

pio , & ľOngaro,come Eccleſiaſticho, alla ſiniſtra. I Legaci dopo hauer

conſultato, publicarono chci mandati ſi leggerebbono per ordine che era

no ftati preſentati, & non ſecondo la degnica de Prencipi. Fu anco lecto

va brcue del Pont, che rimecteua al Concilio la materia dell' Indice. Il

quale fu in Romafabricato ; perche eſſendo giáda Paolo quarto come é
ftato narrato , ſtabilito vn' Indice, quando in quellohaueſſe il Concilio po

ftomano , s'hauerebbe potuto argomentare ſuperioritá ; peró giudicaro

no, che dal Papa gliene doueſſe ſpontaneamenteeſſer data facoltà per pre

uenirequel pregiudicio. Il Patriarca celebrante leſſe il Decreto , la ſoltan

za del qual era ; chelaSinodo penſando direſtituirla dottrina Catolica al.

la ſua puritá, & ridur licoftumi à migliorforma, eſſendo accreſciuto il nu

mero de libri pernitio& & ſolpetti, nehauendogiouato il rimedio di molte

ceaſure fatte in varicprouincie, & in Roma, hadeliberato che alcuni Pa

dri deputati ſopra ció conſiderino ,& á ſuo tempo riferiſcano alla Sinodo

quello che ſia biſogno far di piú , a fine di ſepararc, & cſtirpare il loglio

dalla buona doctrina, leuar li ſcrupuli dalle menti, & togliere le cauſe di

querimonie dimolti ; ordinandoche ciò ſia con quel Decreto publicaco

alla notitia di tutti, acciò ſe alcun penſará hauer interelle coſi nel negotio

de libri, & cenſure, comein ogni altro, che ſi hauerá da tractare in Conci

lio, ſia certo, cheſará vdito benignamento. Ec perche la Sinodo di cuore

deſidera la pace della Chieſa, che cutti conoſcano la commune madre, in

uitatutti quelli, che non communicano con lei alla reconciliatione & con

cordia, &à venir alla Sinodo,da qualeſaranno abbracciati con ogni offi

cij dicarità, li come co' medeſimi ſono inuitati; & di piú ha decretato che

nella Congregatione generale ſi poſsiconceder ſaluocondotto del mede

ſimo vigore, &forza, come ſe foſſe dato nella publica ſeſsione. Finito di

legger ii Decreto, il quale portaua per titolo della Sinodo SantaEcumc

nica, & Generale, nella Spirito Santo legitimamente congregata ; l'Arci

Veſcovo di Granata ricercò, che ſi vi aggiongeffc, rappreſentante la Chi.

cla vniuerſale , ſecondo che da' Concilijvleimamente celebrari fú ſeruato

l'iſteſſo ; Dopo lui ricercó Antonio Paragues Arci-Veſcouo diCaglieri,&

furono ſeguiti da quaſi tutti i Prelari Spagnuoli,iquali fecero inſtanza, che

la loro ricchieſta foſſe nocara ne gl' atti; neà queſto glifu contradecto , ó

pur riſpoſto ,maper fine ſi ordinó la ſeguente ſeſsioneper il 14 Maggio.

IlDecretofú pofto in ftampa, non ſolo per eſſer giácoſtume, come per

cheera fatio per andar a notitia di tutti, & fu generalmente da ogoilorte di

perſone cenſurato. Si ricercaña come la Sinodo chiamaua glº intereſſati

nelle
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nelle coſeche in Concilio ſi doueuano trattare, ſe quelle noncrano ſapute,

& per lopaſſato tutto s'era tratato fuori dell'eſpectatione; chi voleua indo

vinare, che coſa foſſero i Legasi per proporre, poiche eſsi medeſiminon le

Sapcuano, aſpettando le commiſsioni da Roma. Similmente gl'intereſſati

nella conferuationc di qualche libro come potcuano ſaper che ſi trarraſſe

coſa contra di quello ? la gencralica della citatione, & la incertezza della

cauſa,doueuano conftringerogni perſona ad andar á Trento,non eſſendo

vialcuno lenza intereſſe in qualche particolare, delqualeera poſsibile allai

che ſe ne trattaſſe. Generalmente era concluſo , che foſſe vn chiamar in

apparenza, & eſcluder in ellſtenza. Tra queſtecoſe non lodate, trouaua
nodacommendare la ingenua confeſsionedella Sinodo chele pallate pro

hibitioni haueuano partorito ſcrupoli ne gl’animi , & dato cauſe di quere

le. Oltra quclto in Germania fu preſa in ſoſpettoquella parte , doue la Si
nodo in ſeſsione concede á ſe ſteſſa in congregatione generale autorità di

dar ſaluo condotto ; non era inteſa la differenza conuenendo le medeſime

perſone in ambi-doi li congreſsi,ſenon foſſe perche inſeſsionifoſſero con
le mitre, in congregationiconle berette ;& per qual cauſa, ſe il laluo-con

dorto non ſi porcua ſpedir all hora , non far vnaſeſsione eſpreſſamente per
queſto. Riputauanoinſomma, che qui ſotto folle coperto qualche gran
miſterio, ſe ben li piú ſenſaci teneuanofermo la Sinodo eſſer cerca, cheniſ

Sun Proteſtante , con ogni ſorte di ſaluocondotto ſarebbe andato á Tren

to, faluo che con forza,comc auuenne del 1552 per la riſoluta volontàdi

Carlo; coſa, che non ſiporeua piúmeter in prartica.

Rcſcriſſe il-Pont. all'auiſo de' Legati ,che non foſſero inuicari à peni

tenza con prouiſione di perdono gl'heretici ; imperoche effeodo ſtato ció

fatto una volta da Giulio , & l'altra da Paolo 4º , non ſcn'cra veduro buon

eſsito . De gl'heretici,che ſono in luogo di libercà nifſun l'accerta ;quelli chc

ſono in luoghi dove l'Inquiſitione havigore, ſe temono potereſſer ſcopci

ti , riceuono ilperdono fintamente per aſsicurarſi del pallato , con animo

di far peggio piú cautamente. Quanto al ſaluo condotto , lodaua che ſi

daſſeá curti quelli,che non ſono forro inquiſitione, mache quellacccetti

one non ſi eſprimelſe, atteſo che quando Giulioconceſſeil ſuo perdono,

cccetro a' ſoggetti all' Inquiſicione di Spagna & di Portogallo , vi fu molto

che dire,& paſſó con poca riputatione,quaû che il Papa nonhaueſſevgual

poteſtá ſopraquell Inquiſitione, come lopra le altre;mail modo d'eſpri

merlo, lorimetteua à quello, che foſſe piú piacciuto alla Sinodo. Quanco

alla forma, lodaua quella, chefece il Concilio del 1552 alla Germania,

poiche era giá veduta ,& ſotto quellafederanti Proteſtanti erano andati ia

quell'anno à Trento. Intorno all'Indiçcordino che li ſeguitaſſe da' depu

rati, operando finche liofferiſſeoccaſione di decrctarc publicamente, ſen

za oppoſitionc d'alcun Prencipe.

Venuta la riſpoſta il 2 Marzo col ſeguente giorno fu tenuta Congrega

tione per rifoluer,ſe ilperdono generale ſi douelle publicare, & conceder il

faluo condotto,& ſopra la forma dell' vn,& l'altro , & ildi 4 dopo longhe

diſpute tú concluſo, hauendo i Legati , ſenza intereſſar l'aucoricadel Papa;

facio cader la deliberatione,doue egli miraua. Fù tralaſciaco d’inuitar á pes

nicenza per le raggioni a Roma portare. Molto fu diſputato , ſe ſi doucua

dar faluo condotto nominatamente á Franceſi, Ingleli,& Scozzeſi; fúza
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co chi miſe á campo i Greci, & alere nacioni Orientali. Di queſti prefto fi

vidde, che i poueri huomini afflicti in ſeruitu nonpoteuano ſenza pericolo,

& ſenza eſſer ſouuenuti di danari penſar á Concilij ; & poi alcun ancodi.

ceua, che eſſendo nata la diuiſione de' Proteſtanti , cra ben laſciar dormir

quell'altra, & non la nominare,allegando ilpericolo di muouer in vn cor

po gl'humori catciui, che ſono in quietc. Il dar ſaluo-condotto ad Ingleſi,

nonlo ricchiedendo ne clsi; ne altri per loro, era con grand' indegnità.De

gli Scoceſi piaccua, perche la Regina l'hauerebbe dimandato, maera bea

far prima venir la dimanda. Di Francia ſi metteua dubio , ſe il conſeglio
Regio doueſſe hauerlo per benc, o no,parendo che foſſe vna dicchiaratio

ne,che il Re haueſſe ribelli. Della Germania non ſi poteua dubitar, cfſen .

dogli alıre volte conceffo ;ma quando a quella ſola & daſſe , parcua che s'

haueſſero gl'altri perabandonati.Ad vnagran parte piaceua che ſi conce

deſſe aſſolutamente a tutte le nationi, ma gli Spagnuoli s'opponeuano , &

erano da' Legati fauoriti ; & d'aloriconſcij della volonia delPapa , con

grand' indegnarione di quelli, á quali parcua farſi illatione, che il Concilio

non foſſe ſuperiore all' Inquiſitionc di Spagna. Tutte le difficoltá in fine

furonoſuperare,& formato il Decreco con 3 parti. Nella primaé daro ſal.

uo condotto alla Natione Germanica in quella forma a punto di parola in

parola, che del 1552. Nella 2a fi dice , che la Sinododafaluo-condotto

nella medma forma, & parole, come edato a’ Thedeſchi, á ciaſcun di quelli

che non hanno communione di fede con lei,diqualong ; Natione,Prouin

cia, Circa, & luoghi, doue fi predica, inſegna,& crede il contrario di quel

lo, che ſente la Chieſa Rom. Nella 3 ,che quantonq;non paianocompreſe

tutte le Nationiin quella eſtēſionc,ilche per cerci riſpetti eftato fatto ,peró

non s'ha da penlare eſcluſi quelli, cheda qualonq ; natione vorranno pen

tirſi, & ritornar al grembo della Chieſa ; ilche la Sinodo deſidera eller fac

to atutti noto; ma pereſſerci biſogno di deliberare con maggiordiligenza,

in chc forma ſe gli debbe dar il ſaluo condotto, gli é parſo differirció adal

tro tempo,per conſiderarcipiú accuramente, hauendo per hora ſtimato

baftare, chefoſſe prouiſto alla ſicurezzadiquelli chepublicamente hanno

abandonato la dottrina della Chieſa. Fú il decreto immediate ſtampato ,

comeconueniua à coſa fattaper eſſer deducta in notitia di tutti; peró il Có

cilio non ſcruó la promeſſa di trattarc, ò penſare la forma di dar ſaluo -con

dotto a quellidelzº genere ; anzi nello ſtampar curto'l corpo del Concilio

inſieme,queſta za parte fu tralaſciata fuori,laſciando alla ſpeculationc del

mondo,percheprometter di proucder à quelli ancora, & farglielo noto in

ftampa, con deſiderio che foſſe da tutti ſaputo, & poi non l'eſſeguire, anzi

procurar d'aſconderequel diſſegno,che all'hora affettauano manifeſtare.

GlAmbri dell'Imp.ſollecitarõoi Legati à far la riforma,& ſcriuer aʼPro .

teſtanti, eſſortandoglià venir al Concilio,come fú fatto al tempo del Bafi

lcenſe co’Bohemi. Riſpolero i Legati che gia 40 anni curri i Prencipi, &

popoli ſépre hanno chieſto riforma,ncmai s'étrattatocapoalcuno diquel,

la,cheeſsi medmi non habino artrauerſato, se oppoſto impediméti,chehá

no anco conſtretco abandonar l'operazal preſére s'attēderá alla riforma per

quellochetocca l'vniuerſale delle nacioniChriſtiane,maper quello che s'a

fpetra al Clero di Germania , che ne ha più di tutti biſogno, la riforma del

qualcanco l'Imp"c.principalm'c aſpetta, non vedeuano comepoterla fare,

poiche

9

+



469

>

PDO .

poiche i Prelati Thedeſchi non erano veriuti al Concilio : & chequanto

allo ſcriucr a' Proteſtanti, hauendo eſsi riſpoſto a Noncijdel Papa conio

decenza tanto eſforbitante, non li porcua aſpettar,ſe non che riſpondeſſero

alle lettere della Sinodo in modo peggiore.

A 11. Marzo propoſero i Legati in Congregationegenerale 12. articoli

per douer eſſer ludiaci, &diſcuſsinelle ſeguenti Congregationi.

1. Che prouiſione ſi potrebbe farc accioche i Veſcoui ,& altri Curaci

tiſedino pelle Chicſe loro,ne ſi aſſentino da quellc,fa non per cauſegiuſte,

honeſte,neceſſaric, & vtili alla Chieſa Catholica.

2. Se ſia iſpedicnce proucder,cheniſſun Ga ordinaro ſe non a certo tico

lo d'alcun beneficio ,eſſendoſi ſcoperti molti inganni, che naſcono dall' or

dinarea cicolo del Patrimonio .

3. Che per l'ordinatione non ſia riceuuca alcuna coſa ,ne da gl'Ordinato

ri, ne da loro Miniſtri, ó Notarij.

4. Se lidebbeconceder a' Prelati,che nelle Chieſe doue non ſono di

ftributioni quotidianc,ó vero per la loro tenuita non ſono ſtimate , poſsino

conuertir in diſtributioni alcuna delle prebende.

5 Se le parochie grandi, ch'hanno biſogao di piú Sacerdoti,debbino

hauer anco piú titoli .

6. Se i bencficij curati piccioli, che non hanno ſufficiente cntra

ta per il viuer del Sacerdocc , ſi debbiano riformare , facendo di piú

7. Che prouiſionc s'ha afare circa i Curati ignoranti , ó vitioſi, ſc ſia iſ.

pediente dargli coadiutori,ó vicarijidonci coo aſſegnatione di parce delle
cocrate del beneficio.

8. Se fi deue conceder all' Ordinario di trasferir nelle Chicla matricile

capelle rovinate,che per poucrta non poſſono reedificare.

9. Se ſi deue conceder all'Ordinario , che vilici i beneficij andati in co

menda,ſe ben ſono regolari.

10. Scadeuonoirricareimatrimonijclandeſtini,che all'auuenire ſaran
no contratti.

11. Che conditioni li debbino aſsignare , acció il matrimonio non Gia

- clandeſtino,ma contratto in faccia della Chicla.

12. Cheprouiſioneli debbefar intorno i grandi abuG, che cauſano gli
queftuanti.

Appreffo di queſti fu dato a' Theologi l'infraſcritto punto da ſtudiare,

per douerlo diſcutereia vnacongregatione propria per queſto.,

Se li come Euariſto , & il Concilio Lateranenſe banno decchiarato,

che li matrimonij fatti in occulto non ſiano riputati validi nel foro , &

quanto alla Chieſa, cofiil Concilio polsi dicchiarare ,che aſſolutamen

te fiano nulli , in maniera , che l'occoltationc , & ſecretezza ſia pofta

tra gl altri impedimenti , che annullano il matrimonio. In queſto

mcntre, cfſendofi ſcoperto in Germania, che iProteſtanti cractauano vna

lega, & ſi faceuano qualche proviſioni diſoldati , l'Imperatorc ſcriſfc a

Trento , & al Papa ancora , chc in Concilio Gi ſopraſedeſſe ſin tanto che

appariſſe a che termine foſſe per arriuare quel moto : perilche il rimaaca

te del meſc per queſta caufa,& pereſſer i giorni ſanti di paſſó turco in cc,
remonic.
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Il di 16. fu riccuuro Franceſco Ferdinando d'Aualos Marcheſe di

Peſcara Ambaſciator del Ré Catholico in Congregatione generale, & let.

to il mandato fú facra per ſuo nome vn'oracione ; con dire in ſoſtanza.

Che eſſendo il Concilio vnico rimedio per i mali della Chieſa, conottima

raggione Pio 4º. l'ha giudicato neceſſario inquelli tempi; al quale Filip

poRé di Spagna ſarebbe perſonalmente interuenuto per dar effc mpio

agi' altri Prencipi, ma non potendo , ha mandato il Marcheſe per aſsi

ftergli, & fauorirlo intuttoquello, che il Ré puó, ſapendo che ſe beni

la Chieſa é difeſa da Dio, ha pero biſogno alle volte di qualche aiuto

humano . Chel'Ambaſciator non giudica eſſerui biſogno d'eſforcar la

Sinodo , conoſcendo l'incredibile , & quan diuina ſapienza di quella :

vede giá li fondamenti ben gertati, & le coſe che al preſente ſi trattano;

maneggiate con-arie , che leniſce non effafpcra ; onde ſperando, che le
attioni auuenire corriſponderanno , ſolo promette ogni vfficio , opera,;

& gratia del Ré. Riſpoſe il promotor per nome del Concilio , che la

venuta dell'Ambaſsiator d'un tanto Ré haueua gionto animo , & fpc

ranza alla Sinodo , che i rimedij per i mali della Chriſtianita ſaranno

ſalutari ; però abbraccia la Maeſtà ſua con tuttoʻl animo, gli rende gratic,

ſi offeriſce corriſponder a' meriti di lei , & far cutto quello , che ſia in

honore fuo , & riceue , come debbe , il mandato. Nella Congregationc

de 18. fu ricevuto l'Ambaſciator di Coſmo Duca di Fiorenza, & Sienaſ

il quale , letto il mandato, fece l'oratione,nella quale ſi dilatò a moſtrar la

congiontione del ſuo Duca col Pontefice,ellorto i Padria purgar la Chie

ſa , & eſplicar la luce della verità inſegnata da gl’Apoſtoli : offerendo

loro tuții gli aiuti del ſuo Duca , ſi come egli glıhaueuaofferto al Pon

tifice per codiſeruatione della mac tà della ſede Romana. Riſpoſe il

Promotor per nome della Sinodo con rendimento di gratie, fatta com.

memoratione riuerente di Leon decimo, & Clemcnte ſettimo, ſoggion

gendo, che per alıro non era congregata , ne ad altro attendeua , ſe non à

Icuar ogni diſlenſsionc, ſcacciare le tenebredell'ignoranza , & manifeſtara

la verità.

Nella Congregatione de' 20. furono riceuuri Melchior Luſi Ambal

ciator de Suizzeri Catolici , inſieme con Gioachimo Propoſto Abbate,

per nome de gl’Abbati, & alori Eccleſiaſtici, di quella catione. Pernd

mede quali fu fatta vna oratione di queſta ſoſtanza. Che i Conſoli di 7.

Cantoni, per il debito filial verſo la Chieſa hanno voluto mandar Oratori

per aſsiſter al Concilio& prometter vbedienza, & fara tutti noro che non

cedono ad alcun in deſiderio d'aiutare la Sede Rom . come per il paſſato

hanno fatto ne’tempi di Giulio 2 °. & Lcon 10. & quando combatrerono

con i cantoni vicini per difeſa della religione, vcciſo il nefandiſsimo ini

micodella Chieſa Zuinglio, & ricercato tra gl' vcciſi il cadauero di quello,

& abbruggiarolo , per ecſtificare di douer hauerguerra irreconciliabile

con gl' altri Cantoni , mentre ſaranno fuori della Chieſa , poiche ſono

pofti a'confini d'Italia , come vna rocca per impedir , cheilmaleſetten

trionale non penetri nelle viſcere di quella reggione. Fú dalla Sinodo

per bocca del Promotor riſpoſto , che leopere degne , & la pictà ver

ſo la Sede Apoſtolica della gente Heluetica ſono molte , & grandi í ma

niſſun oſſequio , & vfficio piú opportuno , quanto la legatione man
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dara , & l'offerta alla Sinodo , la quale Gi rallegra della venuta de Am

baſciatori, hauendo molta ſperanza , olçre la proteccione dell'Impera

core Ré& Principi, in quella laudaciſsima Nacione,

Nella Congregatione del di 6. Aprile furono rigcuuti AndreaDudi

dicio Veſcovo di Tinia, & Giouanni Coloſarino di Canadia , oracori del

Clero d'Ongaria. Fú dalprimo facta va'Oratione con dire,che l'Arci

Veſcouo di Strigonia,liVeſcoui , & il Clero haueuano ſentito tre gran

di allegrezze ;per l'aſfontione di Pio4º. al Pontificato , per la conuocasio.

ne del Concilio in Trento , &per la deputatiope de Legati Apoftolici a

quello .Narró l'oſſeruanzade'Prelativerſo la Chieſa Catholica, & dició

chiamo per teſtimonio il Cardinal Varmienſe, che gliconoſceua , & era

con loro conuerſato; eſplicó la diuotionedella Natione Ongara, & il

ſeruicio che preſtaa tutta la Chriftianita conſoftener la guerra de Turchi,

& la particolar diligenza de' Veſcoui in opporſi alle machwacioni degl
heretici. Narró il defiderio commune di cucci eſsi di trouarſi perſonal

mentein quel Concilio,quando non oſtafſe la neceſsita dellaloro preſen

za nel Regno,per defender le loro fortezze da' Turchi,le quali fonoa' con

fioi, & perinuigilarc contra gl'heretici; onde coſtretti di far queſto vfficio

per mezo d'eſsi loro Oratori, fi raccommandiuno alla procettione del

Concilio , offerendo di riccuer, & oſſeruar quello che foſſe decreta

to . Riſpoſe il Secretario per nomedel Concilio , che la Sinodo ha

ueua' per certa l'allegrezza concepita dalla Chieſa d'Ongaria per la cele

bratione del Concilio Gencrale , che reſtaua pregar
Dio

per
i fclice fi

ne diquello , che hauerebbe deſiderato veder i Prelaci in perſona, ma

poicheſono impediti per queſte cauſe prodate col teſtimonio delCar

dinale Varmienſe , riccue la ſcula , ſperando che la religion Chriſti

ana riccuerá vcilita dalla loro preſenza nelle proprie Chieſe. : Et tan

to piú , hauendo raccommandato le loro attioni ad eſsi Oratori, or

cimi, & religioſiſsimi Padri ; perilche abbraccia ,& doro , & i loroman

daci preſentati. )

Nelle congregacioni, che da'7.fino a'18, furono aſsiduamente tenute,

fu da’Padri detto ſopra i primi4.articoli, ma molto diffuſamente ſopra il
primodella reſidenza. Di quelli che nelprimo Concilio interuennero,

quando vn'altra volta ſe ne tractó , conqualche differenza , anzi contro

uerſia, non ſi ritrouarono ſe non s . Veſcoui in queſto , & nondimeno

alla prima propoſta ſi diuiſero immediate in parci , comeſe çraloro la

contentionefolíc ſtata antica, coſa chein niſſun'altra queſtioneaccadorte,

ne all'hora,neſotto Gịulio,nealpreſente. Lacauſa dicio alcuniaſcriuono,

perche le altre cratcasioni , ó come Thcologiche erano poco inceſc, &

Speculatiuamente daglintendeari grattate , ſenza che afferto interueniffc

fe non diodiocontra Proteſtanti ,quali col mecera campo quelle materic

erano cauſa di trauaglio ; ma qucho alle proprieperſone de'Prelatidoc

caua,ne' Corteggianipreualeua, ó l'ambițione,io l'obligo a ſeguir l'opini

ione a Padroni commoda. Galici erano moſsiaſtai d'inuidia , che non

-hauendoarce d'alzarſi, douc quelli perueniuano , ó aſpirauanoo nonpo

tendor ugualiarſicleuandoſi eſso, volcuano tirargliabbaſſo allo ſtato fuo,

acció colirfoffero tucti sgualto Inqueſto articolo curti s'affacticarono fe

condolaſuapaſsione , & tennero gian conco délivoto proprio reſovelle
Rr2 CON
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congregationi , & di quel d'aleri, chehaueſſe qualcheconditione notabile.

di tanto numero 34.miſono venuti in mano formalmente , come furono

pronunciati, degl'aleri ho ſaputo la ſola concluGone; ma qui non é da ri
portare ſe non quello cheé notabile.

Il Patriarca di Gieruſalem conſideró , che queſt' articolo era ſtato

trattato , & diſcuſſo nel primo Concilio , & concluſo , che le proui

ſioni per introdurla regidenza eranoduc. L'una Atacuir pene a' non reſi

denti ; l'altra leuar impedimenti alla reſidenza. Il primo era compira

mente ordinato oellaſeſsione 9 .ne li vi porcua aggionger di piú , atteſo

che la priuatione della metà delle entrate per pena pecuniaria é grauif

fima, ne fi puó imponer maggiore , non volendo mandar li Veſcoui

mendicando : altra penamaggiore non ſi puó inuentare , quando la

contumacia ecceſsiua coſi meritaffe, faluo che la priuatione , la qual

hauendo biſogno d'vn eſſecutore ne potendo eſſer altri che il Papa,

poiche l'antica vſanza della Chieſa ha riſeruatoa quella Sede la cogni.

tione delle cauſe de' Veſcoui , gia in quella ſeſsione s'é rimeſſo alla

Sancitá ſua di trouar rimedio , ó per mezo d'una prouigone nuoua , ó

per altro , & vbligato il Metropolitano ad auiſarla dell'aſſenza. Alla 2%.

prouifione fu dato principio , & furono con più decreti in quella ſel

fione , & nelle altre lcuate molte eſſentioni d'impedimento a' Velcoui

d'eſſercitar illoro carico . Refta adonque al preſentc ſolo continuarc , &

leuare il rimanente , elegendo como all' hora fu facto vn numero de Pa

dri , che raccogliano gl'impedimenti,acció in Congregatione poſsino effer

propofti, & proueduti.

L'Arci-Veſcouo di Granata ſoggionſe , che in quel Concilio fu

propoftovn' altro piú potente , & efficace rimedio ,ció ć , che l'ob

ligo di riſeder ' foſſe per legge Diuina, il che fu trattaro., & effami

nato per 10. meſi continui ; & ſe quel Concilionon foſſe ſtato inter

rotto , ſarebbe ſtato deciſo , come arricolo neceſſario , anzi principa

le della dottrina della Chieſa , che non ſolo fu all hora diſcuſſo , ma

furono anco poſte in ſtampa da diuerſi le raggioni vſate : fi che la

materia é preparata , & digeſta ſ nc refta altro al preſente , che dargli

perfeccione. Quando ſará determinato che la reſidenza ſia deiure

Diuino , ceſſeranno daloro medeſimi curti glº impedimenti ; i Ver

coui conoſciuto il loro debito , penferanno alla conſcienza pro;

pria ; non ti ripucaranno mercenarij , ma Paſtori ; & conoſcendoj

il gregge effergli da Dio conſignaro , & douerne a lui render conto ,

& non poterų ſcuſar ſopra alori, & certificati, che le diſpenſe non gli

giouano , ne gli faluano , attenderanno al loro debito. Ec paſſà a

prouat con molte autorità del nuouo , & del Vecchio teſtamcoro , &

cfpofitionc de Padri , che foſſe verità Catholica. Qucfta opinione fuapa

prouata dalla maggior parte della Congregationc,affaccicandoſi i difen

Tori di quella a portareautorita,& raggioni.

Furono altri ,che lareprobauano, dicendo , che era nuoua , non mai

inreſa, nooranto nell'antichità, ma ne meno in queſto ſecoloinanzi ilCar

dinale Gactano , che promoſſe la queſtione,& ſoftcone quella parte , la

qual peró egliabandonó, perche in vecchiezza riceuetie vn Veſcoua

to , & majando alla reſidenza; che io ogni tempola Chicla ha tenuto ,

che
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che ilPapa poſsi diſpenſare; che i nonrclidenti in tutti i ſecoli ſono ftatió

puoiti, ó ripreſi, come tranſgreſſoride'Canoni ſolamente, & nondi legge
di Dio ; che nelprimo Concilio fu diſputata, ma la diſpuia fu coſi perico

loſa, chci Lcgati,huomini prudentiſsimi, con deſtramaniera la fecero an

dar in filentio ;il che debbe eſſer preſo in eſſempio , & li libri, che dopo ſono

ſtati ſcritti hanno dato al mondograo ſcandalo , & facra conoſcer che la diſ.

puta cra per ſola parcialitá. Perche quanto alle autorità della ſcrittura , &

dePadri,quelle ſono cſſortationi alla perfectionc,& non vi é diſodo,ſe non

i Canoni, cheſono leggi Eccleſiaſtiche.

Alcuniceneuanó opinionc,che non era ne luogo, ne tépo,ne opportuni

tá di trattar quella queſtionc, & chc niſſun bene naſcerebbedal determinar

la, ma s'incorrerebbepericolo di molci mali ; che quel Concilio cracon

gregato par eſtirpar l'herclie , & non per metter ſciſma tra' Catholici, co,

meauuerrebbe condannando vn'opinionė ſeguita, { c non dalla maggior

parte, almeno dallametá ; che glaucori di quel parere non l'hanno inuen

taro per verita , ma per trouarmaggior fimolo alla reſidenza ;con poco

fondamento di raggionc peró, atrelo chenon ſi vedono huomini piú di

ligenti in guardarſi dalle tranſgreſsioni della diuina legge , che di quella

della Chiela ; che il precetto della quareſima é meno traſgredito , che

quei del Decalogo , che ſe il confeſſarſi, & communicaſi alla Paſca foffc

precetto di Dio ,nonſi communicherebbonopiú di quelli , che adeſſo lo

farno ; chic il dir meſfacongl' habiti élegge Eccleliaftica, & niflun la tranſ

grediſce; chi non obediſce a commandamenti penali de' Canoni, darápiú
facilmente nella tranſgreſsione, quando non temera penc temporali , ma la

ſola giuſtitia diuina, ne Veſcouoalcuno per quella determinatione limo

uera,maben dará occaſionedimachinae ribellioni dalla ScdcApoftolica,

& reſtrictione dell'autoritä Ponteficia, comegià G ſente ſuſurrare tra alcu

ni, & alladepreſsione della Corte Romaña; che quella cra il decoro della

Ordinc Clericale, qual negl' altri luoghi era riſpettato per riſguardo di

quella ; che quando foſſe ſtata depreſſa", la Chieſa farebbemeno ſtimatain

ogni luogo : & pero con era giuſto trattar vnamateria tale ſenza commu

nicarlacon ſua Sancitá, & colCollegio de' Cardinali, a quali principalmen

te queſta coſa toccauá .

Non é da tralaſciare il parer di Paolo Giouio Váſcouo di Nocera, che

in ſoſtanza diſſe, eſſer il Concilio ridotto per medicar vna piagagrandecer

tamente,chc éla deformatione dellaChieſa; della qualc cutti ſono perſuali

eſſerne cauſa l'aſſenza delli Prelaci dalle ſue Chieſc ; ilche da tutti afferma.

to, da niſſun é forſcabaſtanza conſiderato: ma non é da ſaviomedico trac

tar di lcuar la cauſa ſenza hauerſencprimaben certificato , & ſenza benau ,

vertire, ſe leuandola cauſerá altri mali maggiori, ſe l'aſſenza de' Prelati foſſe

cauſa delle corrouioni, meno deformationc ſi vederebbe in quella Chicla,

doué nel noftro ſecolo i proprij Prelati hanno fatto reſidenza , i ſommi

Pontefici giá 100. anni ſono aſsiduamentefermati in Roma , hanno vſako

cſquiſica diligenza per rencr il Popolo inſtruito; non vediamo peró quella

Cítra meglio formata.Le gran Cittá Capi de'Rcgniſono le piúdeformace,

& a quello non hanno i Prelaci loro mancato di riſedere: per contrario , al.

cuncmifere Città, che giá 100. arini non hanno vifto Veſcouo, ſono leme

so coronic; & deVecchi Prelaci,che ſono qui preſenti, & aelle loro Chieſe

hangoRr 3



474

a

hanno fatto continua reſidenza, che pur včne ſono , niſfua potrámoſtrare

la ſua Dioceſe migliore delle vicinc,che ſono ſtate ſenza Veſcouo. Chi

dice, che ſiano gregge ſenza Paſtore, conſideri,che non i Veſcouiſóli, ma

i Parochi ancora hanno lacura delle anime, ſi parla de’ Veſcoui ſolamen

te, & pare, che non poſsino eſſer fedeli Chriſtiani doue Veſcouo non ſia,

pur viſono montagne, che mai hanno veduro Veſcoui, & poflono eſſer

eſſemplare alle Citra Epiſcopali. Douerſi lodare, & immicare il zelo , &

l'opera de' Padri del Concilio primo, che con le penehabbiano incirato i

Prelati a ſtar alleChieſe proprie , & dato principio a levar quei impedi

menti, che gl'allontanauano, ma non doucrſi ingannar con la ſperanza,

che queſta reſidenza ſia la riforma della Chieſa,anzidouer ſtar con timore,

che li come adeſſo ſi cercano rimedij per la reſidenza, coſi la pofterita, ha

vendo viſto altri ioconucnienti , che da quella naſceranno , cercherá

rimedij della aſſenza. Non douerſi cercar legami tanto forti,che al bicogno

non li poſsino ſciogliere, come farebbe quel lus Diuinum , che adeſſo dopo

1400, anni ſi vuol introdurre; douc vn Veſcouo fara pernitiolo , come

s'é veduto il Colonienſe, con queſta dottrina vorrá difenderli di non vbe

dir al Papa , ſe lo citerá a dar conto delle ſue attioni, ó ſe lovorrá tener lon

tano, acció non fomentiil male. Aggionie, vedere, che li Prelati che ſen

tono l'articolo, habbiano buon zelo ,macreder anco, che alcuni potreb

bono feruirſene'a fine di fortrarſi dall' vbedienza del Pontefice, la quale

quanto é piú ſtretta, tanto tiene piú vnita la Chieſa ;maa queſti voler rac

cordare, che quanto operano a quell'effetto, riuſcirà anco a fauore de Pa

rochi,per ſottrarlidalla vbedienza de' Veſcoui. Perche decchiarato l'arti .

colo, eſsi ſe ne valeranno a dire, che il Veſcouo non gli puó leuar dalla

Chieſa, ne reſtringergli l'autorità con le riſeruationi , & come iminediati

Paſtori da Dio dari pretenderanno che il gregge ſia piú loro , che delVeſ

couo, & a queſto no ci fara riſpoſta. Et ſi come il goucroo della Chieſa per

la hierarchia s'éconferuato, coſidara in vna populacitá; & anarchia , che la

deftruggera.

Gio.Battiſta Bernardo Veſcouodi Aiacetra quelli, che credendola

reſidenza deiure diuino riputäùario chenon foſſe ben parlar di quella que

ftione, vſcícon vna ſententiaſingolare , & diſſe che non hauendomica di

ſtabilir piú vna , che l'altra opinione, ma foto obligaralla reſidenza,liche

fi mertain effetto realmente, eſſer vano il decchiarare donde venga lub

ligatione, & non nieno vana ogni altra coſa, ſaluo che il leuar la cauſa dell'

aflenza ; queſta noneſſer altra, ſenon ,che iVeſcoui ſi occupano nelle Cor

ti de'Prencipi,ne gli affari de' gouerni mondani; ſono Giudici, Cancellie:

douce farij, Conſcglieri, Financieri , & pochicarichi di Itaco vi ſono ,

qualche Veſcouonon ſia inſinuato. Queſti vfficij gli ſono prohibi

ti da S.Paolo, chehebbe perneceſſario al ſoldato di Chicla , aftenerſi da

negotij ſecolari; eſſeguiſcali qucho, che é prececco diuino , prohibiſcafi,

chenon pofsino haúér necarico,ne vfficio,ne grado ordinario,ne ſtraordi

narionegl'affaridelſecolo ; che prohibitogliqueſto, & ordinato chenon

s'impédiaſcano in negotijſecolari, non reſtando a' Veſcoui cauſa di ſtar

alla Corte, anderanno alla reſidenza daſe ſteſsi ſenza prececti, ſenza penc,

ne vi ſarà occaſione alcuna di partirſi. In concluſioneinferi,che foſſe nel

Concilio fatta vha decchiaratione, che non foſſe lecito a' Veſcoui, ne ad

5

altri,



475

>

>

altri , che hanno cura d'anime di eſſercitare alcun vfficio , ó carico fe
colare.

A queſto s'oppoſe il Veſcouo di s . Chieſe Ambaſciatore dell' Impe.

ratore dicendo, cheſele parole di S. Paolo haueſſero il ſenſo dato gli, con

ueniuacondannare tutta la Chieſa , & tutti i Prencipi dall' anno 809. ſino

al preſence, di quello, di cheſono ſopra tutto commendati; queſti dell'ha

úer donaco , &quelli d'hauer accettato giuriſdictioni temporali, le quali

anco ſonoſtate eſſercitare da Pontefici Romani,&Veſcoui poſti nelCa

talogo de Santi. Li megliori Imperatori,RédiFrancia,Spagna, Inghil.

terra ,& Ongaria hanno tenuto ripieno il loro Conſeglio de Prelaer, qua

li conuerrebbc hauer tucci perdannati , quando il diuino precetto gli pro

hibiſce ſerur in quei carichi. S'inganna chi crede il preceito de San Paolo

riſguardar ſolo le perſone Eccleſiaſtiche; quello é diretto a tutti i fedeli

Chriſtiani, che ſono ſoldati di Chriſto , & inferiſco San Paolo , che li co .

me il ſoldato mondano non ſi occupa nelle arti, conche la vita li ſoſtenra ,

comeripugnantial carico militare , coſiil ſoldato di Chriſto , ció ė , ogni

Chriſtiano debbeaftenerſi da gl'effercitij , che repugnano alla profeſsione

Chriſtiana ; queſti ſono i ſoli peccati: ma tutto quello che ſi puó cílercitarc

ſeoza peccato élecito ad ognivoo. Non ſi poſſono riprender liPrelacidi

ſeruir in quei maneggi ſenza dire che ſono peccari . La grandezza della

Chieſa, & la ſtimacheil mondonefa , viene piú dal vederſi le degnitá

Eccleſiaſtiche collocate in perſone diNobiltá , & di grån ſangue, & li Pre.

lati implicati de carichiimportanti, i qualiquando s'haueſſero per incom

patibili con gl Eccleſiaſtici,niſſun nobile interuerebbe in quell'Ordine,
nillun Prelato ſarebbeſtimato , & la Chieſa ſarebbe abierta con ſoli Plebei,

& plebeamenteviuenti. Ma in contrario li buoni Dottori hanno ſempre

ſoſtenuto , che lano contra la libertà Eccleſiaſtica quei ſtatuti,qualicíclu

dono dalle publiche amminiftrationi gl' Ecclefiaftici, a quali conuengo

noper il loro naſcimento , & le prohibitioni, che li carichi publichi non

poſsino efferdatia' Preci. Fu queſto vdito con applauſo da tutti i Prelaci,

criandio di quelli, che ſentiuano la reſidenzade iure diuino, tanto gl

affecti ſono potenti negl"huomini, chenon laſciano diſcernere le con

tradittioni.

Sopra gli altri articoli fúleggier diſcuſsione; pero con qualche detto

norabile. Perquel che tocca al2º. del prohibir le ordinationia titolo del

Patrimonio,certo é,chedopo conſtituita ,& fermata la Chieſa, & depu.'

tatii miniſterij neceſſarij in ciaſcuna, ne' buoni tempi non era ordinata

perſona, ſe non deputandolaad alcun proprio miniſterio , in breue ando

quclto ſanto vſo in abuſo ; poiche diverſi per hauer eſſcntioni , & peraltri

mondani riſpetti, & liVeſcoui per hauer molto Clero ordinauano chi

unque ricchiedeua. Per tanto nel Concilio Calcedonenſe füprohibita

queſta ſorte d'ordinatione, quale all'hora ſi chiamaua affolura ,oſciolta,

checoli propriamente ſignifica la voceGreca , commandando che niſlun

folicordinäro , fe nog a carico particolare, &cheleſciolte ordinationi

foffero nulle, & irrite ; il che fúpoiconfermato permolticanoni poſterio

ti,onde reſtó queſta regola comemaſsima fermata tiella Chiefa, che nif

fun poreffe efferordinatoſenza titolo., & negl'anticht: '& buionitempi,si

colo'sintendeua caricô , o miniſterio da effercitare. Introdoric le corror.
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cioni s'incomminció a incender titolo , vna cacrata , didoucſi caua il vilco,

& quello che era conſtituito , acció pel Clero non foſſe perſona otiofa , li

transformó , acció non foſſe perſona indigente, che perció foſſe coſtretca

acquiſtar il vitto con ſua fatica ; & copertoil vero ſenſo de Canoni con

queſta intelligenza , Aleſſandro 30.lo ſtabili nel ſuo Lateranenſe , dicendo

che niſſun folle ordinato ſenza titolo , di onde riccua prouiſione occelſa

ria alla vita ; & dicde la eccettione alla regola , ſe non haueua di ſuo , o di

paterna hereditá. La qual eccettione ſarebbe molto roggioneuole quan

do non foſſe ricercato il titolo faluo che per dar da viuere. Per queſta

cauſa molti con falle proue , moſtrando d'hauer patrimonio , crano ordi

nati ; altri dopo ordinatial vero patrimonio lo alicnavano,& alırı trouato

chi glicedele tanto d'hauer che foſſe a ſoſtentarlo ſufficiente, s'ordinaia,

& lo rendeuadopo a chi glie l'haueuacommodato ; onde era vn numero

grande de Proci indigenti, per quali naſceuano molti inconuenicnti,meri

tevoli di prouiſione,

L'articolo di che li parla fu alla Sinodo popoſto. Nel quale furono

varieopinioni : diceuano alcuni , che ſtabilita lareſidenza de iure diuino,

& eſſercitando ogni vao il ſuo carico , le Chieſe ſaranno perfettamente

ſeruite , & non vi ſará alcun biſogno de Chicrici non beacficiati, ne di ori

dinationi a titolo di patrimonio, o ad altro ; & tutti gl' inconuenicnti la

ranno rinicdiati : non fará ocl Clero perſona otioſa ,da che vengono in

numerabili mali , & cattiuieſſempij; non ſará alcun mendicante , ne con

ſtretto ad eſſercitijviliper biſogno ; eſſer certo, che niſfuna ébuona rifor

ma faluo quella , che riduce le coſe al ſuo principio ; cſſer viſſuta in perfec

tione la Chieſa nell'antichita per tanti ſecoli , & con queſto ſolo poterſi ri

tornare alla ſua integritá . Vn altro parer cra ,che non doueſſe eller prohi

bico l'ingreſſo agl'Ordini ſacri ad alcuna perſona, che per bontáófuffici

enza lo meritafle , perche G trouaſſe in pouertá, allegando che nella Chie

ſa primitiua non erano i poueri eſclufi; ne meno la Chieſa abhorriua, che

iChierici,&Sacerdoti s'acquiſtaſſero ilvitro con la propria fatica , eſſen

doui l'eſſempio di San Paolo Apoftolo , & diApollo Euangelifta, che con

l'arte di far padiglioni colerauano la vita ; & anco dopo che i Prencipi fu

rono Chriſtiani, Coftanzo figlio di Conſtantino nel ſuo6º.Conſolato ,

dicde vn priuilegio a quei delClero ,chenon pagaſſero gabelledi quello,

che trafficauano nelle borteghe,& nc' laboratorij, poiche lo participaua

no co' poueri : coliveniua in quel tempo oſſeruato il documento di San

Paolo a' fedeli,ches'affaticaſſero in honeſta opera,per hauer di che ſouuc.

nir i poueri ; douerli hauer per indecente al grado clericale il viuer vitio

fo &ſcclerato, che al popolo Jia ſcandalo ;ma iltrauagliar , & viuerdi ſua

fatica eſſer coſa honcita , & di edificatione; & ſemai alcun per infermitá

cheſopraueniffe, foſſe coſtretto mendicare, non eſſer coſavergognola,

poiche non évergogna a'frati,che hannoanco a gloria chiamarli mendi

canti ; Non cffer propoſitiouc da Chriſtiano , che il lauorare , il viuerdi

ſua mano , il mendicar in caſo d'impotenza ſia indecente a' Miniſtri di

Chriſto, o che altra coſa diſdica loro cheil vitio . Et ſe alcuno foſſed'opi

nione , che l'indigenza foſſc cauſa difar commetter rapacitá, o altri delitti,

penſandoci ben ritroverá, chc fimil mali ſono commeſsi piúda ricchi,

che da poueri ; & che l'auaritia é piú impotente , & indomita, che la po
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ܪ



477

uerta , la qual eſféodo negotiofa , leua le occaſioni di farmale, Staono in

ſiemebuono, & pouero,non ſi comportanobuono & otioſo. Effet (crit

to , & predicato ilgran beneficio, che la Chieſa militante in queſto ſecolo ,

&quella che énelpurgatorio ,riceueper le meſſc ,qualinon ſonocelebrate

da Sacerdoriricchi, ma da' poueri; quando queſti foſſero lcuati, i fedeli

viucnti , & le anime de morti priuare ſarebbono da gran fuffragij; che

meglio era far ſtrettiſsimo ordine, che le perſone di bonca, & fufficica

za s'ordinaſſero ſenza alcun cicolo , poiche alprelente ceſſa la cauſa ,per :

che l'antichicá lo probibí, la qual fú , perchegl' inticolati , adoperandoli

nelle foncioni Ecclefiaftichc, erano dicdificatione, & quegli altri, come

oriofi, di ſcandolo ; doucadeſſo gl'intitolari per lo piúnon fidegnano de'

miniſterij Eccleſiaſtici, & viuono in delitic,&i poucri fanno le fontiopi, &

danno cdificatione.

Noa fuda molti ſeguito quello parer; ma,hebbe grand applauſo

vn medió , che l'uſo introdocco fofle feruato di non ordinare ſenza ri.

tolo ó di beneficio Ecclefiaftico , ó di patrimonio fufficiente alla vita ,

acció non ſi vedeſſero Sacerdoti mendicare con indegnità dell'Ordine;

&
per

ouuiare alle fraudi foffe ftaruico , che dal Veicono s'uſaſſe dili

genza, cheil patrimonio al quale il Chierico é ordinato , non liporeſle

alienare. A queſto contradiſſe Gabriel de Veneur, Veſcouo di Viuers,

dicendoche il Patrimonio de' Chierici é coſa ſecolare, ſopraquale l'Eccle

fiaftico non può far legge diforte alcuna. Molte occaſioni anco poter nalo

cer , per quali la legge ,ó vero il Magiſtrato poreſſc legitimamente com

mandare che foſſe alicnato; ma generalmente eſſer cola chiara , cheibeni

patrimoniali de'Chicrici,quanto alle preſcrittioni,& ad ogni forma dicon

tratto,ſono ſoggetti alle leggi ciuili.Peró eſſer inolto da penſare,primache

allumerli autorità d'annullare un contratto ciuilc.

L'occaſione di proponeril 30. articolo fújper che ilprecettodi Chriſto,

che curre le gracie ſpiricuali foſſero liberamente , & aſſolutamente donate ,

fi come coli da lui ſono riceuute , era in molte parti traſgreſſo nella col

latione de gl' Ordini. Ne queſto abuſo era recente , anzi ne' tempi

paſſati molto maggiore ; imperoche eſſendo ne' principij del Chriſtia .

neſmofrequente la carica , il popolo che da’miniftri di Chriſto riceueua

le coſc fpirituali, non ſolo ſecondo ilprecetto diuinoeſplicato da SanPa

olo , corriſpondeua contribuendo il vitto neceſſario , ma anco abondan

temente , G che auanzafle per ſpelar ancor li poueri , ſenza mira nc

penſiero alcuno , che il temporale foſſe precio del ſpirituale. Ma do

po che il temporale, che erain commune renuco , & goduto , era diuilo,
& a'titoli applicaca l'entrata ſua , chiamato beneficio , non eſſendo all' ho

ra diſtinta l'ordinatione dalla collationedeltitolo , & per conſequen

za del beneficio anneſſo a quello , ma dandofi, & riceuendoli curt’ia

fieme , per glemolumenti che portaua ſeco a gl'ordinatori, pareua di

dar olarc lo ſpirituale , coſa temporale ancora , per la quale ſi poreſ

ſe riceuer altra mondana in ricompenfa : & chi diffegnaua ottener

la , era coſtretto accommodarſi alla volontà di chi poreua darla , & li

fece facilmente vnanegociacione aperta , che nella Chieſa Orientale ,ben

che con molti canoni,& cenſure , mai ha potuto eſſer correcta le ben

la virtú diuina potente , hauendogli leuato con la verga de Saraceni

gran
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gran parte de commodi, l'ha (minuito aſſai; & nell'Occidentale con

gran reprenſione di buoni, reſto doue piu , douc mcno, fin tanto che in

torno l'anoo di noftra ſalute 1000. fi diuiſe l'ordinatione dalla collari:

one del beneficioperqual cauſa all' hora quella incomminció a paſſar gra

tuicamicnic, & in queſta il precio piú -all'aperta era ricercato , &c quefoa

bufos éſempre aummentaro ,quantonque con diuetſe muracioni de nomi,

d'annate, minuci ſeruitij, ſcrittura, bollo, & altre tal coperse, forto quali,

ancora camina nella Chieſa , con poca ſperanza che ſi porsimai leuare ,

fin che Chriſto medeſmo in perſona' vn'altra volta con la sferza non ri

uolti le menſe de banchieri, & ſcacciloro dal Tempio. Ma l'ordinatio

ne, che ſeparata dalla collatione del Beneficio , hebbc ventura d'eſſer am

miniſtrata gratuitamente, la goderte poco tempo ; imperoche i Veſcoui,

hauendola percoſa infructuoſa, & abierta, & attendendo a quell alıra ſola ,

che rende , tralaſciarono pian piano d'amminiſtrar le ordinationi ; onde

s'inſtituirono i Veſcoui Portaciui, che ſeruiuano a’miniſterij Ponteficali

Eccleſiaſtici; reſtandoi veri Veſcoui occupati nel ſolo temporale. Quel

li , ſenza entrate, crano coſtretti cauaril vitco dalle foncioniamminiſtrare,

onde chi da loro riceueua ordinc , era coſtretto contribuire, prima con ti

tolo di limoſina , o di offerta , poi, per farlo piú honorcuole, di donatiuo, ó

preſente, & paſſando inanzi , acció eſſendo debiro non foſſe cralaſciato , fú

coperto con nome di mercede , non dell'ordinatorc , ma de'ſeruitori

ſuoi, ó del notario , ó d' altri chelo ſeruiria nell'ordinatione. Di queſto

donque li propoſe l'articolo , che dell'occorrente nella collatione delbe

neficio non ſipoteua parlare , come d'infermità non curabile con altro

rimedio , che con la morte.

Sopra queſto articolo non fu parlato diuerſamente per openioni, &

per affetti ; ma i Prelati ſi diuiſeroper qualità delle perſone ; li Veſcoui

ricchi dannauano il riceuer alcuna coſa , ne per ſe, neper vfficiali
, ó nota

tarii , come cola ſimoniaca , & facrilega , portando l'eſſempio di Giezi

ſeruo del Profeta Eliſeo , & di Simon Mago, & il { eucro précctio di Chri

ſto ,Dare gratuitamente, ſi come hauete riceuuto ; & molte eſſaggeracioni

de Padricontra queſto peccato, dicendo , chei nomi di donatiuo ſponta

nco, ò di limoſina ſono colorivani, a quali l'effetto repugna , poichic li

daper hauerl'Ordine, che ſenza quello non ſi darebbe ; & feelimofina,

perche non ſi fa ſe non per quell'occaſione? facciali in altro tempo , dia

nſi gl'ordini ſenza interuento d'alcuna coſa , chi'vorráfar la limolina,la

fara in altro tempo ; ma il mal cſfer', cheſe vno diceſſe all'Ordinatore

di dargliper limolina,l'hauerebbe peringiuria, ne in altro tempo la ricc

ucrebbc '; perilche non douerſi creder di poter ingannar ne Dio , neil

mondo. Concludeuano queſti, douerſi far decreto aſſoliro , che non ſi

porelſe'ne dar, criandio ſpontaneamente, ancorche forio nomedilimofi

na,ne riccuer parimente,non ſolo all'ordinatore,mancad alcuno deſuoi,

ne merio al Norario forro nome di ſcrittura , ó difigillo , nedi fatica , ne

ſotto qual fi vogliaaltro preteſto.

Ma i Veſcoui Potteri, & i titolariin contrario diceuano, cheſi come

ildar gl'Ordini per prezzo é ſceleráto ſacrilegio ,coſi il leuar la limoſina ,

tanto da Chriſto commendata , diſtrugge la carita , & disforma'a fatto la

Chicla : -la ſtella raggioric in tutto & per tutto militare nelle ordinarioni,

che
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che nelle confeſsioni,communioni,meſſe, ſepolture, & altre Eccleſiastiche

fontioni; niſfuņa cauſa eſſerci , perche ſidebba prohibir il dar ſpontanica.

mente, & il riceuerin quelle, che in tutte queſto :& quello che fallegache
cffendo limoſina G faccia in altri tempi , corre anco in tutte le altre fontio

ni ſudette. La Chieſa da antichiſsimotempo,hauer coſtumato di riceuer

oblationi, & limoſina con queſte occaſioni, le quali ſe li lcucranno , in

conſequenza i poueri Religioſi, che diquelle viuono , ſaranno coltretti ad

altro arrendere, li ricchi non vorrannofar givfficij,comechiaro appare,

& éapparſo da çoo. anniin qua , onde l' eſſercitio della religioneli per

derá, & reſtando il popolo ſenza quella, couuerrá, chc dia in vna impieta,

ó in diuerſc peroicioſe ſuperſtitioni. Ec non vſcendo del proprio ſpettan

te alle ordinationi, ſe ſenza riprenſione per li pallii,chela Sede Apofto

lica da a' Metropolitani , ſono conferiti migliara di ſcudi, come ſi potrá

reprender v na picciola recognitione,cheil Veſcouo riceuada gl'ordini in

feriori : qual raggione vorra ,che ſiano con diuerſe , anzi contrarie leggi

regolare le coſedell'iſteſſo genere ? Non ſi puó chiamarabuſo quello, che

nell'origine é inftituito: Refta ancora nel Pontificale, che all'offertorio nel

le ordinationi viene da gl'ordinati preſentato allVeſcouo ordinatore i

cere ', che pur ſono coſe temporali, & con la grandezza , & ornamenti ſi

poſſono far di gran pretio ; non eſſer donque coſa coſicartiua , come vie .

ne depinta , ne meritare che con infamia de miſeri Veſcoui ſi vogli acă

quiſtare lande de riformacori,immitando i Fariſei nell'oſſeruarele fiitucho

& collare i moſciolini .

Diffcro anco alcuni che l'articolo non ſi poreua ſtatuire, come contra:

rio al decreto d'Innoccorio 39. nel Concilio Generale', doue non ſolo fú

approbato l'« fo di dar& riceuer coſa cemporale nel miniſterio de Sacra

menti , ma fu commandato a' Veſcoui che conſtringeſſero il Popolo con

cenſure,& pene Eccleſiaſtiche ad oſſeruare la conſuetudine, dando queſto

titolo dilodeuoli a quello, che ſi trattaua hora di condannare come ſa

crileghe.

Ma Dioniſio Veſcouo di Milopocamo fece longa digreſsione in

moſtrare quanta ſarebbe l'edificatione,chci fedeli riceuerebbono ,quando

da gl'Eccleſiaſtici foſſero amminiſtrati i Sacramenti per pura caritá ,& non

aſpettando mercede da altri, chc da Dio ; affermo effergli debito il vitto,

& maggiorlouuentionc ancora ,ma a queſto eller giá ſtato fodisfatto con

l'aſſegnatione delle decime pienamente,& ſaprabondantemente, poiche

non eſſendo il Clero la decima parte del Popolo , riceue coli gran portio

ne, ſenza gl' altri beni poſſeduti, che ſono il doppio tanti ; pero non elfer

coſa giuſta adeſſo pretender quello, che giá ſi é riceuuto centuplicaramén

re, & le ſono Veſcoui Poueri, noriéche poucra ſia la Chieſa,ma le ricchez

że mal diuiſe ; con vna legitima diſtributionc cutti farebbono accommo

dati, & fi potrebbe dar ſenza altro contracambio quello ,perche giá ſiéri

ccuuto piúche la mercede. Aggionfc, che non potendoſileuaftutt'inſie

me li molci abuſi,commendaua l'incomminciar daqueſto delle ordinatio

ni , non reftringendolo peró alla lola actione del conferir il Sacramento,

ma eſtendendolo alle precedenti ancora. Perche gran afforditá farebbe,
che li pagaſſero alle Cancellaric de Veſcouati aſſai carele lettere dimillo

riali, per quali viene il Chierico licentiato per andar a procurarli Ordi
natore ,
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nátore , & in Roma la facoltà di ordinarli fuori de'tempiſtatuiti, & lari

forma fofic poſtaſopra i ſoli Veſcoui Ordinatori. Queſto parcr quanto al

le dimiſſoriali de'Veſcoui fu approuato da molti ; quanto alla facolta da

Roma diſſe il Cardinale Simoneta,che il Pontefice hauerebbe proueduto,
&non eracoſa da trattare in Concilio.

Della mercede de' Notarij li diſſe qualche coſa ; perche alcuni ha

uendolo per vfficio puro ſecolare, ſentiuano che non ſi douclſc impedire il

pagamento ; alori l'haueuano per vfficio Eccleſiaſtico. Anconio Agoſtini

Veſcouo di Lerida oſſeruatore dell'antichita diſſe, che nell' aprica Chic

fa i miniſtri eranoordinati in preſenza di tutto'lpopolo , ondenon era bi.

ſogno di patente, ó lettera teſtimoniale, & applicati ad va citolo non mu

cauano Dioceſi, & ſe occorreua viaggiare per qualche riſpetto , haucuano

yna lettera del Veſcouo, chiamata all'hora formara. L'uſo delle lettere

teſtimoniali é nato dopo che il popolo non interuicne alle ordinarioni,

& chei Chierici ſono fatti vagabondi, & come introdotto in fupplimen

todella preſenza del popolo, piú toſto fi debbe bauer per vfficio tempo
rale, ma comeapplicato a materia ſpirituale , da eſſercicar 4 conmode

ratione ; perilche il parcre ſuo era,che ſe gli concedekle mercede,ma limi
tata , & moderata.

Quello di che nel 4º. capo ſi propoſe non appartiene ſaluo che alle

Chieſe collegiate,le quali hauendo dalla ſua inſtitucione tra le altre fonci

oni anco queſta di congregarſi nella Chieſa per lodar Dio alle hore da’'

canoni determinare, & per ció canoniche dette, hebbero inſieme applica

te rendite da quali foſſe tratto il vitto de' Canonici, il qual era loroaſſegna

to in vn de 4.modi,che ó uero in commune uiucuano con voa ſola menſa

& ſpeſa, come i regolari, o pur erano comparcite le entrate , &aſſegnara a

ciaſcuno la ſua porcione, perció prebenda dimandata , ouero finito il ſer

uicio era diſtribuito loro il cutto , ò in vetrouaglia ,ó in danari. Quelli,

che in communeviueuano poco tempo continuarono a quella diſciplina,

che eſsi ancora vennero alla diuiſione, ó in prebende, o in diſtributioni a'

Prebendari, eſſendo iſcuſati da gl'vfficij diuini quelli, che per infermita, ó

per alcuna ſpirituale occupationenon poteuanoritrouarſi. Fú facile vſar

il preteſto, & introdur v ſanza d'interuenire poche volte nellaChieſa , &

pur goder laprebenda; ma a chi la miſura era diſtribuita dopo l'opera,non

porcua iſcularſi, ondela diſciplina,& la frequenza a gľ vfficij duró piuin

queſto 2º. genere, che nel primo; per la qual cauſa ifidelidonando , óle

gando di nouo alle Chieſe, ordinauano che foſſe poſto in diſtriburioni.

Ondeauuenne, che con eſperienza appariuano canto meglio vfficiare le

Chicſe, quanto maggiori erano lc diſtributioni ; pareua per tanto s' ha

ucſícpotuto rimediare alla ncgligenza di quelli, che non interueniuano a

glvfficij coll'incitargliper queftomezopigliandoparte delle prebende,&

facendonc diftributioni. Queſto partito cra molto commendato da buon

numero dc Prelaci, come di onde doucua ſeguir indubitatamente aum

mcoto notabile del colto diDio , ne poterſi dubitare, poiche giácon cl

perienza ſi vedeua l'effetto : nc altro era detto per fondamento di que

fta openione.

Main contrario era il parere di Luca Biſantio Veſcouo di Cataro , pio,

& pouero, che piú toftofoflcro coſtretti liprebendati per cenſure , & pri

uationi
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uationi de parte de frutti , & anco di tutti , & delle prebende ſteſſe,

ma non foſſe alterata la forma prima; perche eſſendo quaſi tutte le infti

tutioni per teſtamentide fedeli , quelli li debbono tenerper inuiolabili , &

inalterabili; ne ſi debbono mutar non tanto per preteſto di meglio , quanto

ne anco pervo vero meglio , non eſſendo giuſto metter mano in quello

d'altrui, perche egli non lo amminiſtri inmeglior modo. Maquello , che

ſi doueua haucr per piú importante , eſſendo coſa certa, che é limonia ogni

fontļonc ſpiritualc eſſercitata per premio, volendo rimediare ad vn male, fi

apriua porcaad vn peggiore,facendo de negligenti , limoniaci. Alle qual

raggioni per l'altra parte ſi riſpondeua, chcael Concilio era poteſtá dimu

car le vlcime volonta,&i quanto al ritrouarſi a gl’vfficij diuiniper guadagno

Speciale , biſogna diftingucre , che ilguadagno non era cauſa principale,

ma ſecondaria , & peronon vi cadeua peccato, poiche principalmente li

Canonici anderanno a gľvfficij perferuir Dio , & lecondariamente per le

diſtributioni. Ma í replicauadaglalori, non ſaper veder, che il Concilio

habbia maggior poteſtá ſopra la robba de morti,chede viui , quale nifſun é

coli impertinente che la pretenda; poi , che non cra coſi licura dottri

na come s'affermaua, che il ſeruir Dioſecondariamente per guadagno ſia

coſa lecita. Et quando coſi foſſe, non poterſi in modo alcuno chiamar

ſecondaria , ma principale quella cauſa , chemoue ad operare , & ſen

za quale non ſi operarebbc. Qucfto parere non fú molto gratamente

vdico , & nella Congregatione eccitó molto mormorio , poiche ogni vno

conſcio a ſe ſteſſo d'haver riceuuto il titolo , & carico per l'entrate , 86

che ſenzſa quelle non l'hauerebbe accettato , pareua che ſi ſentiſſe con

dannarc. Peró hebbe grand applauſo l'articolo , che ſi conuertiſſero le

prebende in diſtribucioni, per incitar al diuin feruitio ocl miglior modo

che li puó.

Finito di parlare ſopra queſti articoli, furono deputati Padri per for

mar i Decreti, & li propoſe, che nelle ſeguenti congregationi li doueſſe

parlar ſopra ſci altri,laſciando quellodel matrimonioclandeſtino per vn

altra ſeſsione. Ma nel di ſeguente i Legati ſi riduſſero inſieme co'dc

putati per cauare ſuſtanza delle ſententie de' Padri ; & fopra il primo

articolo della riſidenza furono in diſparere tra loro . Fauoriua Simo

nera l'opinione, che foſſe de iure poſitiuo , &peró diceua eſſer ſtara

ſentenza della maggior parte , anco diquelli, che la ſentiuano deiure

diuino , che quella queſtione ſi tralaſciaſſe. Mantoua , ſenza cfplicare

quello ch'egli ſeatiſſe;diceua, che la maggior parte haueua dimandata la

dicchiratione : de gl'altri Legati, Altemps ſeguiua Simoneca : gť al

tri doi , ſe ben con qualche riſguardo , adheriuano a Mantoua ; & ildi

íparere tra loro non paſó ſenza qualche ſenſo acerbo , ſe ben con

modeftia cſpreſſo. Fecero per queſta cauſa a' 20. i Legaci Congrc

gatione generale; nella quale fu lenta de ſcritto l'infraſcritta dimanda;

ciò é, perche molti Padri hanno detto , che ſi debbia dicchiarare la re

ſideozaeffcr de iure diuino , & altri di ció non hanno facto parola , & alcuni

ſono ſtati di parere,che vna cal dicchiaratione non ſi facelic, acció li de

pucati a formar i Decreti poſsino formargli preſto , facilmente , & ficura

mente , dicano le Signoric voſtre col ſolo verbo placet, ſe vogliono, o no,

la dicchiaratione che la reſidenza ſia de jure diuino. Perche ſecondo il
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maggiornumero de voti, & pareri fi ſcriuerá il Decreto , come é ſtaro

ſempre ſolito farſi in queſta Santa Sinodo , atteſo chenon ſi puó da'voti

derti cauar il vero numero per le variera de pareri. Er liano contento di par

lar coſi chiaro , & diſtinto , & ad vno ad vno, fi che il voto di ciafcuno poſsi
cffer notaco .

Andati i voti attorno, 68. furono , che diſſero aſſolutamente , Places.

33.aſſolutamente riſpoſero , Non placet. 1 3. diſſero Placet, conſulto prius

Sanctißimo Dominonostro. & 17. rilpolero: non placet,NiſipriusSanétißimo

Domino noftro.Erano differentili 13.da'17. perche voleuano aſſolutamente

la dicchiarazione, pronti a non volere,quando il Papa fofſe di cõrraria opi.

nione : li 17. aſſolutamentenon la voleuano,contentandoſi peró, ſe il Papa

l'haueſſe voluta egli. Differenza ben ſortile ; ma doue ciaſcund riputa

ua far meglio il ſeruitio del Patrone. Il Cardinale Madruccio non vol

le riſponder preciſamente all'interrogato , ma diſſe , che ſi rimettcua al

voto derro in Congregarioué, il qual era ſtato a fauore del ius diuinum ; &

il Veſcouo di Budua , diſle chehaueuala dicchiaracione per farta afferma

tiua ,& che gli piaccua che foſſe publicara. Raccolti i voti, & diuif , &

veduto che piú della metà voleuanola dicchiaratione , & vna 4 ". parte ſo

lamente non la voleua ,& gľaleri, ſeben con la condicione , erano co’pri

mi , nacquero parole diqualche acerbicá ,& il rimanentedella Congrega

tionc paſſó in diſcorſi ſopra queſta materia, non lenza molta confuſione; la

quale vedendo il Card.di Mantoua, fatro filentio , & ellorcavii Padri a mo

deſtia ,gli licentio.

Si conſultó tra i Lcgari quello che ſi doueſſe fare ; & furono tutti concor.

di di minutamente dar conto al Pont.di tutto'l ſucceſſo , & aſpettarne riſpo

ſta , & tra tanto proſeguir le congregationiſopra gl'articoli rimanenci. Vo:

leua Mantouamandar a queſto effetto Camillo Oliua Secretario ſuo in

poſta con lettere di credenza ; & Simoncta , che si ſcriueſic il tutto in letG .

Fú concluſo dicomponer inſieme i pareri, & ſcritta vna longa

relatione del ſucceſſo , & rimeſſo il ſopra piú alSecretario ; quello ilgior.

no medeſimo la ſera parti di Trento. Il che, ſe ben eſſeguito con ſom

ma ſecretezza , penetró nondimeno ſubito a noticia de gli Spagnuoli,

quali fecero grandiſsime indoglienze , che ſi vedeſſe daro principio ad vn

inſopportabile aggrauio ,che ogni trattatione s'haueſſe non ſolo ad aui

fare, ma conſultare, & riſoluere anco a Roma;che il Concilio congregato

in quellaCittámedeſimaduc'altre volte per queſta caufa non hebbe fuc

ceffo , & fi diſciolſe ſenza frutto , & con ſcandalo ancora , perche nicote era

ri ſoluto da' Padri,ma tutto in Roma;tanto che era paſſato in bocca di tutti

vn blaſphemo prouerbio, che la Sinodo di Trento era guidata dallo Spiri

to Santo inuiatogli da Roma di volta in volta nella valiſe; che minor ſcan

dalo era ſtato dato da quei Papi , quali ricuſarono il Concilio a fatto ,che

da queſti, che congregatolo , l'hanno tenuto , & tengono in feruirú. All

hora il mondo reſtava in ſperanza , che ſe pur vna volta fi poteua impetrar

il Concilio , s'hauerebbe viſto rimedio ad ognimale; hora oſſeruare leco

fe giá paſſare ſorro 2. Pontefici, & chehora s'inuiano , ogni ſperanza dibe

neſi vede cſtinta,ne più biſogna aſpettar alcun bene dalConcilio, ſe debbe

eſſerMiniſtro de gl'intereſsidella Corte Romana,&mouerG ,ó fermarli ad

arbitrio di quella.

Quc.
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Queſto dicde occafione,che nellaCongregationeſeguente dato prin

cipio aparlare ſopra gl'articoli propoſti in poche parole di reintro nellare

ſidenza ; a cheinterponendoſi il Cardinale Varmienſe con dire che s'cra

parlato di quella materiaaſſai,che s'bauerebbe formato il Decreto per ri

folucrla , & propoſto quello, ogni vno hauerebbe potuto dir quelloche
gli reſtaſſe ,neper queſto ſi porero quiecare gl humori moſsi. Oodel'Ar

ciueſcouo di Praga Ambaſciatore dell' Imperatore ellorcó i Padri quali

con voa oratione perpetua, a parlar quietamente , & con manco paſsionc,

ammonendogli a riſguardarc il decoro delle loro perſone, & del luogo.

MaGiulio Superchio Veſcouo diCaurle riſpoſe con alteracione , niſluna

coſa eſſer piú indecentc al Concilio, quantochevenga poſta leggea' Pre

lati , malsimc da chi rappreſenta potcſtá (ccolare, & paſſo a qualche

mordacita ; & parcua che laCongregatione foſſe per diuiderſi in parti.

OndeVarmienie, che era il Preſidente in quella , cercato di moderar gl

animi , diuersi il parlareſopra quci articoliper quel giorno , & propo

ſe che ſi procuraſſe di far liberar i Veſcoui Catholici preggioniin In

ghilterra , accio venendoal Concilio , vi foſſeanco quellanobil Natio

ne , & non pareſſe quel Regno in tutto alienato dalla Chieſa : la propoſta

a tutti piacque ; & fu communeopinione, che ſi poteſſe piú deſiderare che

operare. La concluſioncfu , che hauendo quella Regina rifiutaro di rice

uer vn Noncio eſpreſſo del Pootcfice, non ſi poteuaſperare che preſtaſſe

orecchie al Concilio ;peró quel piu che li poreua fare,era operar chei Pren

cipi Catholici faceſſero quell' vfficio. A'25. giorno diS. Marco in Con

gregatione generale furono riceuuti gl'Ambaſciatori di Venetia. Lecco il

mandaro dell'r 1. dell' iſtello meſe, & fatca vn oracionc da Nicoló da Ponte,

vno degl'Ambaſciatori,füriſpofto in forma.

In quei pochi giorni , i piú prudenti tra i Prelati , conſiderato

quanto ſi diminuirebbe la riputatione del Concilio , & di ciaſcuno delo

, quando non ſi fermaſſero i moti eccitari , cercauano d'acquieraré gli

animi commoſsi, con moſtrar loro , che quando non proſeguiſſero le

attioni Conciliari ſenza tumulto , olcra lo ſcandalo chc ſi darebbe ,

la vergognache s'incorrerebbe , per neceſsità anco ſeguiria la diſlo

lutione del Concilio ſenza frutto ; li qual vfficij hebbero luogo ; ſi che

nelle Congregationi fi trattó quictamente gl'aleri 6. articoli, ſopra quam

li non fu moltoche dire. Per ilquinto la prouiſione fû giudicata ne

ceffaria : ſopra il modo qualchedifficoltá nacquc, imperoche la diui

Gione delle Parochie giá da principio da'popoli fu confticuita, quando

vn numero de habitanti, riccuura la vera fede per hauer l'eſſercicio del

la religione , fabricato vo tempio , & condotto vn Sacerdoce confti

tuiuano yna Chieſa , che dall' adunatione de' circonhabitanti chiama

valı Parochia , & creſcendo il numero per la lontananza delle habi-.

tationi , ſe la Chieſa , & ilParoco non baſtaua , ritirariſi i lontani , &

fabricaronc vn' altra , s'accommodauano meglio . Allo qual coſe per

buon ordine, & concordia s'introduſſe in progreſſo di aggionger anco

conſenſo Epiſcopale. Ma poiche la CorteRomana, con le reſerua

cioni s'allonſe il conferir de' beneficij , quelli che da Roma erano pro

uiſti delle Parochiali ; trattandoſi (minuirgli il numero delle anime rog:

gette , & in conſcquenza il guadagao , s'opponeuano col fauore del
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Pontefice, onde s'introduſſe, cheſenza Roma non ſi porcua con diuiGonc

d'vna gran Parochia crigerne vna nuoua , & quando occorrcua far.

lo , maſsimo de lá da monti,pergl' impedimenti d'appellationi, & altri

licigij , cra coſa di ſpeſaimmenſa. Per prouederaqueſti inconueni

enti in Concilio , fú opinione de' Prelati che quando vnaChieſaba

fta ad vo popolo , ma vo ſolo Retror non é ſufficiente , nonmoltipli.

caflero i citoli, allegando che doue ſono piú Cucati in vna Chieſa, ſo

no anco diſpareri ; ma poteſle il Veſcouo coftringere il Paroco a pi

gliar alıri Sacerdotiin aiuto , quanti faceſſero biſogno ; ma doue l'am

pieza delle habitationi ricercaua , haueffc poteſtá d'erigere vna nuoua

Parochiale , partendo il popolo , & partendo le entrate , ó vero co

ſtringendo il popolo a contribuire perfar vna rendita ſufficiente. So

lo aqueſt vltima parte conſideró Euftachio Bellai V.cſcouo di Parigi,

pochi di inanziarriuato , che quel Decreto non ſarebbe ſtato riceuuto in

Francia , doue non conſentono che con autoritá Ecclefiaftica poſsi ef

ſer commandato a Laici in materia temporale, & che alla riputatione del

Concilio Generale non conueniua far decreti, che foſſero in qualche pro

vincia reietti. A queſto replicó Fra. Thomaſo Caſello Veſcouo della

Caua, che i Franceſi non ſanno queſta poteftá eſſer data al Concilio da

Chriſto , & da San Paolo , quali hanno commandato , che il vitto ſia dal

popolo ſomminiſtrato a chi lo ſerue oelle coſe fpirituali, & che i Fran

celi volendo eſſer Chriſtiani conueniua vbediflero. Replicó il Bellai , che

ſin all' hora haueua inteſo quello ,che Chriſto , & S. Paolo concedono a’

Miniſtri dell'Euangelio eſſer vnius di riceuer il vitto da chi ſpontaneamen

te lo daua , & non di coſtringer a darlo, che Francia vorrá ſempre eſſer

Chriſtiana, pero di queſto nonvoleua paſſar piú inanzi .

11 6º. & 80. articoli non hauercbbono hauuto biſogno di Decreio,

quando a'Veſcoui foſſe rimaſta la loro autorita , anzi quando foſſe rima

Ha a' Parochi , & al popolo , a quali comediſopra s'é detto , già appar

teneua , & farebbe giuſto che ſempre apparteneſſero fimil prouiſioni:

mala neceſsita di trattar queſte materie nafccua dall' eſſer cuttri riſeruati

a Roma, i Prelaci erano d'un iſteſſo parere ,che le prouifioni foffero ne

ceſſarie , alcuni pero non confentiüano che li faceſſero , per non met

ter mano nell' autoricá Ponteficia , trattando ſopra le coſe a quella Scdc

riſeruare , maſsimo in tanto numero. Leonardo Arciucſcouo di Lan

ciano tratto , come termine di giuſtitia , che effendo tutti gl'vfficii della

Cancellaria Apoſtolica venduti , non era cofa giuſta ſminuirgli le eſpcdi

tioni ſolitea farſi in quella ; che era yo leuarparte degli emolumenti len

za conſenfo de compratori : pero ſi laſciaffe queſte prouiſioni da farſi a

Roma, douc ſarebbe confiderato l'intereſſe di cuci; & era quefto Vel

couo per paſſar piú inanzi per glintereſsi che egli , & alori ſuoi amici

haucuano in quei vfficij , fe dall' Arciveſcouo di Meſsina Spagnuolo,

che gli ſedeua appreſſo , non foſſe faro ammonito che nientc li ſareb .

be riſoluto , ſe non conſultato, & conſentitoa Roma. Fú raccordato quel

lo , che nel primoConcilio s’introduſíc nel dar autorica a' Veſcoui ſopra

le coſe riſeruate al Pont.d'agglongere, che faceſſero como delegati della

Sede Apoftolica, qual conſeglio fu abbracciato in cutti li Decreti, che li

formarono in tal marerie...

Nel
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Nel 7 °: quantonque da ogni vno foſſe giudicato giuſto , che il Popo

lo haueffe il debito ſervicioida perſone ſufficienti per il miniſterio , & co

fumate per l'edificatione ,nondimeno eſſer affai,& moltoproueder in fu

turo, perche ſempre ſono odioſe , & tranſcendenti le leggi, che in dictro

riſguardandoſi diſpongono anco de'negotij paffati, perció baſtare che

all' auuenire ſia proueduto di perſone idonee , & quelli che ſi trovano in

poſſeſſo ſiano tolerari. L'Arci-Veſcouo di Granata diſſe , la deputatio

ne d'un inetto al miniſterio di Chriſto , non eſſer dalla Maeſtá ſua diuina

ratificata, & per ció reſtar nulla ; & il prouiſtonon hauer legitima raggio

ne, & douerſi per debito ,rimoſſo quello che é inerio , proucder di ſuffici

cnte : ma non fu ſeguito queſto parer come troppo rigido, & che nell'eſſe

cutione ſi ſarrebbe conoſciuto impoſsibile,non eſſendouivna pootual mi

ſura dell'habilita neceſſaria ; peró la via del mezo fu abbracciara, di non

ccceder la propoſta dell'articolo,& facendo differenza dalli ignorantia, gli

ſcandaloſi, con quelli, come meno colpcuoli, proceder con minor rigore,

Et poiche per ogni raggione al Veſcouo appertenerebbe proueder,

quando le collationi non foſſero dal Pontefice vſcire , gli foſſe conceſſo

anco contra'i prouiſti ponteficij, come delegato della Sede Apoftolica,

porger il rimedio.

X crartar della viſita de beneficij commendati nel gº articolo diede

occaſione vn ottimo vſo degenerato in peſsimo abuſo. Nelle incorſioni

de Barbari ,che auuenero nell'Imperio Occidentale,ben ſpeſſo occorreua,

che le Chieſe foſſero da' ſuoi Paſtori priuate in tempo , quando inſieme

crano impediti per incorſioni, aſſedii , ó preggioniedal proueder de ſuc.

ceſſori quelli, a chi canonicamente apparteneua ; onde acció il Popolonon

reſtaſſe longamenteſenza regimento Ipiritualc , li Prelati principali della

Prouincia , ó vero alcuno de vicini raccommandaua la Chicſa a qualche

perſona del Clero dipicta , & bontá conſpicua, & atta a quelregimento,

finche rimoſsi gl'impedimenti , poteſſe eſſer eletto canonicamente il Pa.

ftore: l'iſteſſo faceuano i Veſcoui, ó Parochi vicini, quando occorreua fi

mil vacanza delle parochiali ne'contadi, & cercando ſempre ilcommen

dantc d'adoperare perſona inligne, & il Commendatario di correſpon

derall'eſpectatione, riuſciva con gran frutro & fodisfatione ; ma come

ſempre ſoci'entra la corrortione nelle coſe buone,qualche commendatario

penſaua non ſolo al bene della Chieſa commendara , ma anco a cauarne

qualche frutto & emolumento per fe , & li Prelati a commendare le Chie

ſe anco ſenza neceſsitá ; & creſcendo l'abuſo fempre piú , conuennefar

legge che non poteſſe vna commenda durare piú che per 6. meſi , & il

commendacario non potefle participar defrunti dellacommenda. I Pon

tefici Romani peró , con la pretenſione di ſuperiorita a queſta legge,oon

ſolo commendauanoperpiú longo tempo, & concedeuano honeſta porti

one al commendatario, ma paſſarono tanto inanzi , di commendarancoa

vita , & di conceder i frutti turci, non altrimenti che al cirolario. Anzi mu

tó la Corte in contrario anco la forma, & doue nelle bolle , rendendo la

cauſa , prima diceua acció che la Chieſa fja tra tanto gouerpata te la rac

commandiamo, ſi paſſó a dire acció tu poſsi-foftencár con maggior de

cenza lo ftato tuo, tiraccommandiamola talChicla. Ec dipiúordinaro

no anco i Pontefici Romani, chemorendo il commendatario , il benefi

cio reſtaſſe
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cio refaſſe affatto alla diſpoſitione loro 3 ſi chea chi la collatione s'aſpet

Sarebbe, non poteſſe impedirſene. Et eſſendoi commendatariidalPapa

conſtituiti,non poteuano li Veſcoui intrometterſi in ſopra incender algo

verno di quelle Chieſe, che dal Papa erano raccommandatead vnaltro, &

in corte cialcuno piú volontieri impetrauai beneficii in commenda,chein

titolo, eſſentandoli per quella via dalla ſoggettiooc de' Prelaci ſuperiori,

da che naſccua, che il Veſcouo era priuato d'autoritá ſopra la maggior

parte delle Chieſe della dioceſi;& icommendacariinon ſoggetti adalcu

na ſopr’intendenza a laſciate cader le fabriche; & rifrette,ó lcuate a fatto

le alere ſpeſe neceſſarie ; non hauendo altro fine, che ſecondo il prohemio

della bolla, ſoſtentar lo ſtato proprio , mandauano il tuttoa deſolatione.

A queſto diſordine non oftando altro , ſe non che pareua indeccoza,

ſe il Veſcouo metteſſe mano in quello , che dal Papa era ad vn'altro

raecommandato , fú penſato con decoro proueder, concedendo a'Vef

coui autorità di uiſitare, & ſopra intendere , ma come delegati del Pon

tefice,

La cauſa della propoſta 12. dirimediare agl' abuſi de queſtuanti fú

parimeate l'eſſer degenerata l'antica inſtitutionc, imperoche eſſendo in

ftituita in qualche luoghi per neceſsita alcun'opera pia d'hoſpicalità , in

fermaria ,educationc d'orfani, & altre cali ſenza altro fondo , che delle li

moſine de fedeli, le perſone pie pigliauano carico d'andar cercando la li

moſina alle caſe ; & perhauer facile ingreſſo , & fede , fi muniuano con;

lettere teſtimoniali del Veſcouo. Altri acció dal Veſcouo non poteſſe

ro eflcr impediti , otteneuano facoltà dal Papa con lettere , che gli rac

commandaſſero, le quali facilmente erano conceſſe perqualche parte della

cmolumento , che nell'eſpeditione della bolla alla Corte toccaua : queſta

inſtitutione immediate fi voltó in ecceſsi d'abuſo , imperoche delle rac

cole limoſine minima parte era quella cheſi ſpendeſſe in l'opera ; quelli

ancora , che impetrato haueuano la facoltà di queſtuare, fufticuiuano per

fone abierto , & infami, & con loro diuideuano ilfrutto delle limoſine ;'an

zi affictandogli anco'la queſtura ; li queſtuanti poi per cauar quanto piú ſi

poteua, mille arteficij ſacrileghi & cmpij vſauano, portandoformad'ha

biti, fuoghi,acque, campane,& alori inſtromenti da ſtrepitare , che poreſ

Tero indurſpauento, & ſuperftitioncnel volgo ; narrando falli miracoli,

predicando falce indulgenze, ricchiedendo lclimoſinecon imprecatione,

& minaccie di male , & d'infortunija chinon le daffc , & altre calimpic

tá vſando, che il mondo no era pieno di ſcandali, ne li poteua prouederui,

atteſe le conceſsioni Apoftoliche impetrate.Sopra queſtamateria G eftc

ſero li Prelati, con narrare gl'abuſi,& diſcendere alle ſudette, & ad'innu

merabili altre impieta ; conmoſtrare , che altre volte ſono ſtati tentati ri

medij fenza frutto, & tali riuſcirebbono tutti quelli , che ſi tentaſſero ; vno

folo efferui , l'abolir il nome , & l'yſo de queſtori : & in queſto parer

conuenncro quaſi tutti. Arriuarono in queſto tempo Ambaſciatori del

Duca di Bauiera , quali ricuſarono preſentarſi nella Congregatione, ſe

non gli era data precedenza da quci di Venetia ; il che ricuſando cſsi

di fare, i Legati interpoſero dilatione per aſpettar ſopra queſto riſpo

Ita da Roma.

Il Pontefice quandohebbeauiſo de' voti nellecongregationi dati ſo

prala

j



487

>

;

pra la reſidenza , & auuertí i Spagnuoli eſſer tutti conformi, fece cartiuo

pronoſtico, penetrando chetal vnione non poreua eſſer ſenza partici

pacioncdelRc;diccua cffer giá molto tempo per grandi iſperienze cercifi

caro , che i Prelati oltramontani ſono inimici della grandezza d'Italia ,&

della Sede Apoftolica , & per la ſoſpittione che delRéhaucua , reftaua

mal ſodiſfatto , comeche gli mancaſſe della promeſſa fattagli diconſeruar

la ſua autorità , in fine di cutii i raggionamenti concludeua , che ſe i

Prencipi l'abbandoneranno , ricorrerá al Cielo ; chehaueua vn million,

d'oro, & fapeua douc metrer la mano ſopravn'altro ; & poi Dio prouede

rebbe alla ſua Chieſa. Tucca la corte ancora ſentiua con gran paſsione

il pericolo ditutto lo ſtato fuo , vedendoſi ben che quelle nouitá mirauano

a far caori Papi, ó niſſun Papa ; & interromper tutti gl’emolumenti a gl'of

ficij della Cancellaria. Venneanco dal Noncio di Spagna auiſo ,cheilRé

ſentiua male il ( Proponentibuslegatis ) ſtatuito nella prima ſeſsione: & tan

to piú al Pontefice piaccua che foſſe ſtato decretato , poiche dal diſpiaci

menco che altri nericcucuano ,appariuano li diffegni di propor coſa di ſuo

pregiudicio. Fece con tutto ció far ſcuſe colRé,dicendo cffer farro ſenza

fua laputa , ma vederſi neceſſario per reprimere la perulanza de gl'inquietiz

che il Concilio ſarebbevna torredi Babel, quando ſenza freno ogni per

ſona ambitioſa haueſſe facoltà di mouer humori; che i Legati crano dif

creti, & riuerenti a lua Maeſtá , & hauerebbono ſempre propoſto tutto

quello , che gli foſſe ſtato in piacere, &dato fodiſfactione ad ogniperſona

pia & fauia. Macon l'Ambaſciator del Ré appreſſo ſe reſidente , che gli

enctrattó,procedette con alquanta durezza ; prima querelandofi , che egli

haueſſe fatto ſopra ció cartiui vfficij , & poi commemorando ilmododi

proceder de Prelari Spagnuoli in Concilio, quaſicome ſeditioſo ,moſtróche

il decreto cra fanto, & neceffario , & che non ſi faceua pregiudicio ad alcu

no per dire che i Legati proponeranno ; a che replicando Vargasche

quando foſſe ſolamente derro , iLegatiproponeranno niſſun ſi dolerebbe,

ma quell'ablatiuo, Proponentibus Legatis, priuaua i Veſcouidi proporre;

pero conueniuamutarlo in altra locutione.A che il Papa non ſenza idegro

riſpoſe , hauer altro da fare, chepenſar cuius generis & cuius cafus. Non

mancaua di fondamento il ſoſpetto del Pontefice, hauendo ſcoperto che

quell' Ambaſciator haueua iſpedito molte pofte in Spagna & a Trento,

confortando i Prelati Spagnuoli a mantenerla liberra, & noftrando alRé,

che il Concilio foſſe renuto in loggettionc.

Ma nella corre, bauendo molii Prelati da Trento ſcritto , ciaſcuno a

glamici ſuoi, & variam ' , ſecondo i varij afferri, cccitò gran tumulto ,&'

piúroſto conſternatione d'animo , parendo di veder già Roma vora de
Prelati, & priuata d'ogni prerogatiua, & eminenza ; ſi vedcua chiaro , chei

Cardinali habitanti in Roma ſarebbono eſcluſi dall'hauer Veſcouati, che

ſenza dubio la pluralicà de beneficij vcniua prohibita, cheniſſun Veſcouo,

ne Curato hauerebbe potuto hauer vfficio in Roma,che il Pontefice non

hauerebbe potuto diſpenſare in alcuna delleſudertecoſe,che ſonoleprinci

pali della ſua poteftá ,onde l'autorità Ponteficale ſi diminuiua in gran parte;

& raccordavanoquel detto di Livio , che la macſtà del Prencipe difficil

mente l'abbaſſa dalla ſommità al mezo,ma con facilita é precipitata dal'me

żo all'infimo luogo : diſcorreuano l'efficacia , che il Decreto biaucrcbbc

preſtato
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'rcſtato per aummentar la poteſtá deVeſcoui, quali haucrebbono tirato a

oro la collacione de beneficij, ncgata la potefta Bootificia per le riſeruati

oni ; che i VeſcouiOltramontani,& alcuni Italiani ancora hanno ſempre

moſtrato il malanimo verſo la corteperinuidia , & per non hauer in quella

col facilingreſſo , & che da queſti che fingendo ſtar lontani da Roma per

conſcienza, conuien guardarli, che farebbono peggio de gľaltri, ſe loro vc

niſſe fatto ; che queſti chiettini hanno vn'ambitionemaggiore de gľaltri,le

ben coperta , & conľalcrui rouina voglind alzarſi, che ben lo moſtró in

fatti Paulo 40.Et perche li ſpagnuoli crano vniti in queſto, & s'era certifica

to ,cheVargas gleſfortaua a perſeucrare,ſuſſurrauano molii, che dal Réve

niſſe il motivo, il quale vedendo, che per hauer ſuſsidij dal Clero gli

conuiene ſuperare due difficoltá, vna in hauer il conſenſo del Papa , l'altra

in rimouer la reſiſtenza chefanno i Capitoli & Collegij, che per eſſerprimi

di nobiltá ,eſſentida’Veſcoui, & hauer riceuuto ibeneficij lamaggiorparte

per collatione Ponteficia, non hanno reſpetto d'opporſi, penſalle d'alzar i

Veſcoui da lui totalmente dependenti , quali riconoſconoli Veſcouati dalla

ſua preſentatione, ſottomettendogli li Capitoli & Collegij, & lcuando gli

dalla ſoggettione del Papa,& coſi colloro mezo acquiſtar va facile&ablo

luto dominio ſopra il Clero.

Si doleua la Corte di tutti li Legati generalmentte , che haueſſero pro

poſto , é permeſſo , che ſi proponeſſe l'articolo, giá eſſer ſtato conſomma

arte ſtatuito che ſoli poteſſero proporre, non ad altro fine ſenon perou.

uiare a' tentatiui di mal affetti a Roma & non poterhauer ſcuſa, poiche vi

cra l'eſſempio del diſordine che cauſó queha diſputa nel primoConcilio :

ſopra tuttili doleuano di Mantoua,& Seripando, di quello principalmente

che con la riputatione & credito porcua ouuiare ogniinconueniente;& del
rimedio diſcorrcuano,che biſognaua mandar alori Legati,perſonepiú incli

nare alben commune, & non Prencipi, ne Frati, ma incaminati per i gradi

della Coric ; & la voce vniuerſale deftinaua Gio . Battiſta Cigala Cardinale

di S. Clemente in primo luogo , per eſſerſi moſtrato difenſoracerrimo dellº,
autorità Ponteficia nc'carichi di Referendario , & di Auditor di camera con

molta lode, & aumento delle coſe di Roma : il quale come ſuperior di

Mantqua, hauerebbetenuto il primo luogo , dache anco Mantoua ſi ſa
rebbe moſſo a ritirarſi.

Il Pontefice fece teneremolte congregationi de' Cardinali propoſti

alla conſulta del Concilio , da quali eſſendo raccordati diverſi rimedij per

ouviare al corſo del male, li diede a parlar del negocio aſſai piú quietamen

te, & correttamentediprima : non dannaua l'openione di quelli delius di

uino, anzi gli lodaua d'hauerparlato ſecondo la loroconſcienza , qualche

volteaggiongeua anco , cheforſequell'openione era la migliore ;ma lido

leua di quelli che a lui s'erano rimcisi, eſſendo il Concilio congregatoac

ció ciaſcuno dica l'openione propria , & non per adoſſare le coſe difficiliad

altri, & futterfugir l'odio , & l'invidia ; che gli diſpiaceuano le differenze

nate tra i Legati ſuoi, quali non doucuano con ſcandalo publicarle , ma

tenendole reciere, ó tra loro comporlegó a lui rifferirle ; che ſicome lodaua

il dir la propria openione con libertá, coſibiaſmaua le prattiche, & quello,

che da alcuni era ſtato vſato , per ſouuertir altricon inganni, & quafi via

lenze, & non poteua rcftar di non grauarli di quel, che ſiparlaua contra la

liberrá
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liberta del Concilio , & che il conſultar le coſe a Romaeravn violarla ; ef

ſer coſa molto ftrana, che egli che é ilcapodel Concilio , & i Cardinali,

che ſonoiprincipal membri, & alori Prelati, che in Roma ſono , che pué

in Concilio hanno voro , debbino hauerſi per Aranicri , che non polsino

eſſer conſcij di quello che ſi tratta , & dire il parer loro , & quei che non

hanno parte legitima , fi facciano lecito incrometterli con mali modi ; ve

derli chiaro , che tutti i Prelaci ſono andati a Trento con commiſsione de

ſuoi Prencipi, che ſecondo quello caminano , che gl'Ambaſciatoricon let

cere , & vfficij gli conftringono a ſeguir l'intereſsi deſuoi Prencipi ,&pur

per queſto niſſun dice (come dir ſi douerebbe) che il Concilio non. Galia

bero: la qual cola amplificaua con molta vehemenza in tutti i raggiona

menti , aggiongendo , cheildire il Concilio non é libero , era vn colore

di chi non voleva vedere buon fine del Concilio , per diffoluerlo , ó;

leuargli la riputatione , li quali egli teneua cutti per occolti fautori delle
herelia .

Finalmente dopo hauer di queſto particolar conferito con cutti gli

Ambalciatori appreſſo ſe reſidenti ,&molte volte conſultato ,il9. Mag:

gio, congregati tutti i Cardinali, fece legger glauiſi hauuti da Trento , &

diſcorſe la ſomma delle conſultation; hauute, & il biſogno di caminar in

queſto negotio con deſteritá , & coſtanza , accennando che molu foffe.

ro congturari contra la Sede Apoſtolica ;poifece legger la riſpona che

diſſegnaua mandar a Trento , la qual in ſoſtanza conteneua due punci .

Che il Concilio dal canto ſuo era ſtato ſempre laſciato libero , & ſarebbe

per l'auucire ; l'altro , eſſer giuſta coſa che da quello ſia riconoſciuto per

capo ,& gl' habbiail riſpetto che ſi debbe alla Sede Apoſtolica. Diman

dóil parer a cutti li Cardinali, quali concordemente lodarono la riſpoſta

data. Raccordarono alcuni, che attelo i diſpareri tra i Legati, era ben

mandaroc altri , & anco de ſtraordinarij ; alcaniaggionſero l'importanza

del negocio meritare che la Santitáſua, & turto'l Collegio ſi riducelle a Bo

logna, per accoſtarſiaTrento , & poter meglio lovuenir alle occorrenze.

A che il Papa riſpoſe,eſſer prontonon ſolodandara Bologna, ma á Tren

to ancora biſognando , & turcii Cardinali s'offerirono a ſeguirlo. Sicon

ſultó ſopra il mandar altri Legati, & fúriſoluto di differir a parlarne per

opinione cheMantoua non dimandaſſe licenza , chefarebbe itato di gran

pregiudicio alla riputatione del Concilio , per l'opinione che l'Impera.

& il Re di Spagna, & quaſi curri i Prencipi haueuano della ſua

bontá , & per il credito che tencuano di lui la maggior parte de Prelat

ti di Trento ,

Spedire le letterc, fece vfficio con gli Ambaſciatori di Venetia& Fio

renza , acció da quei Prencipi foſſero raccommandatele coſe del Pontifi

caro a gl' Ambaſciatori loro in Trento , & commeſſo che operaffero co

Prelatidegli ſtati loro di non interuenir in trattationi contra la Sede Apo

ſtolica di non effer tanto ardenti nella materia della reſidenza . Chiamo

poi tutti i Veſcoui,che ancora ſi ritroujuano alla Cotre, & gli moſtró il bi

ſogno, & il ſeruitio , che la loro preſenza porcua in Trento preſtare ; gli

carico dipromeffe, & a' poveri diedeſonuentionc, & gli ſpedial Concilio:

il che fece coſiperaccreſcer il numero ,quando ſi parlaffe della reſidenza,

comeperche s'alpetrauano 40.Franceli,de quali egli non pronoſticaua al
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cun bene. Et per non hauer il Regno di Francia contrario , gl'Ambaſci

atori del qualedoucuano in breue arriuara Trento , ſiriſolſe di dar aiuto

al Rédi room.ſcudiin dono,& alcretanti in preſtito , forto nomeche fol

ſero de mercanti, dando il Ré ſufficiente cautione del capitalc , & dell'

intereſſe , con conditione che ſi faceſſe da doucro, & lcnza ſimulatione,

che foſſero riuocati gl'cdicci , & la guerra fatta per la religione , che con

quei danari ſileuaffero Suizzeri &Germani , che ſteſſero ſotto il ſuo Le

gato, & con le inſegne della Chieſa ; chę non ſi perdoni ad alcun Vgo

noico ſenza ſuo conſenſo ; che ſiano impreggionati il Cancelliero , V2

Icnza, & altri, che cgli dira ; che non ſia trattata cola nel Concilio contra

la luaautoritá,& che non facciano gl'Ambaſciatorimentione delle aan

ate ; offerendoſi peró cgli d'accordare col Ré in quella materia , & rifor

marla con ſodisfattionediſuaMaeſtá.

Conſultó poi il Ponteficela materia della reſidenza, perpoter par

lar di quella ( quandooccorreſſe ) correttamente in maniera chenc ſi pre

giudicaffe, nedaſſc ſcandalo ;& ben diſcuſſe le raggioni , fermo openio.

ne di voler approbare,& fareſſeguire la reſidenza,fia fondata in qual legge
ſi voglia, ó Canonica, ò Euangelica. In queſta forma riſpoſe all'Ambaf

ciatore Franceſe che glicnc parló ,ſoggiongendo, che di tutti i precerci E.

uangelici cgli ſolo é deputato eſſecutore ; che hauendo Chrifto detto a

San Pietro paſci le mie agnelle , ha voluto che tutti gl'ordini dari dalla

Maeſtá ſua Diuina, ſiano eſſeguiti mediante Piccro ſolamente,& che egli

nc voleua far yaa bolla , con pena de priuationc dc' Veſcouati ,chefarebbe

ftata piú temura che vna decchiaratione, quale il Concilio facelle de lure

diuino. Et inſiſtendo l'Ambaſciatore ſopra la libertà del Concilio , diſſe,

che ſe gli foſſe conceſſa ogni libertá , l'eſtenderebbe a riformar non ſolo

il Pontefice mai Prencipiſecolariancora, & queſtaforma di parlare mol

to piaceua alPapa, ſolito dire,oifluna coſa eſſer peggior , che farſu la pu

ra difeſa, che le altri col Concilio lo minacciauano , biſognaua minacciar

loro parimente con le arme medefime.

In queſto tempo iſteſſo, per dar principio ad eſſeguire quel che ricchi
cfto, & promeſſo haucua,di riformar effo la Corte , ſenza che il Concilio

ſe ne intrometreffe, incomminciando da yo membro principaliſsimo, pu

blicó la riforma della Penitenciaria, dandofama, che in breue hauerebbe

ancoriformata la Cancellaria,& la Camera , ognivno aſpettaua di veder

regolar in quella le coſe appartenenti alla ſalute delle anime, che molto

ſono maneggiate in quell' vfficio , ma ne di penitenza , ac di conſcienza,

ne di altracoſa ſpirituale Gi fece pur minima mentione in quella bolla, ſo

lo alla penitenciaria leuó le facolta che eſſercitaua in diuerſe cauſc benc

ficiali ,& nelle ſpettanti alla diſciplina eſteriore de Fraci Regolari, ſenza

peró eſprimerſe quella prouiſione foffe fatta per dar ad altrivfficialiquel

le facolta, che dalla Penitenciaria leuaua , ó purche gl'haueſſe per abufi

indecenti, & voleſſe eſterminarglidi Roma . Ma l'cuenco immediare le
uó l'ambiguità, perche l'iſteſſe coſe s'occeneuanodalla Dataria,& per altre

vic, ſolamcotecon ſpelamaggiore,& queſto fu il frutto della riforma.

Ma ritornando a Trento , detti li pareride'Padri , & da' deputati

formati 9. decreti, tralaſciati gl' articoli del matrimonio , come era giá

deciſo, & della reſidenza, hauendo coſi concordato i Legaci, &fatto vffi

cio con
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cio con alquanti, chedoueſſero contentarſene ,furono propoſti nella con

gregatione per ſtabilirgli, & leggergli nella ſeſsione al ſuo tempo ftatuito.

Si eccicarono perquella ommiſsione le dimande de fautori della reliden

al che eſſendo da'Legati riſpofto , che quell'articolo non era ben diſ

cuſſo, ne in quella ſeſsione cra opportuno proporlo , ma s'hauerebbe fat

to a ſuo tempo, s'aummcntarono le inftanze, acció che all'hora ſi
propos

neffe, & le allegationi dc raggioni, che mai ſarebbe opportunità maggio .

re , con qualche mormoratione, ancora che foſſe vn'arte, per non conclu .

dere mai : furono nondimeno coſtretti a rallentar l'inſtanza, vedendo i

Legati riſoluci a non trattarncrall hora : & perche quei della contraria o .

penione fomentari da Roma faccuano inftaoza in cootrario piú effica

cemente, peró attendendo agli altri articoli, con poche alcerationi 19.

capi furono formari.

Il Marcheſe di Peſcara fece efficace inſtanza per nome del Ré , acció

in quella ſeſsione a decchiaraſſe, che quel Concilio cra continuatione dell

incomminciato Corto Paulo 3º. & proſeguito forto Giulio, & la ricchieſta

era aiutata da Prelaci Spagnuoli, & altri, che gli ſeguiuano , & loftentata ,

allegando, che era neceſſario farlo per neceſsità di fede; altrimenti ſareb

bono riuocate in dubio le determinationi farte , con notabile impecá . In

contrario faceuano gagliardivfficij gl'AmbaſciatoriImperiali,dicendo,

che ſarebbono partici immediate, & proteftaco ; perche hauendo l'Impe

ratore daca la parola alla Germania, che quella ridottionc s'hauerebbc per

nuoua conuocarione, non poreua ſoftener vn tanto affronto ; che per que

fto non metteuano io difficoltá le cofe giá deciſe , ma mentre vi era ſpe

ranza di poter ridur la Germania , non voleſſero troncarla , con tanto ag.

grauio della Ceſarea Maeſtá all' hora. Il Cardinale Seripandoaltro non

haueua in mira, ſe non che ſideterminaſſe continuatione, & giá nel far la

bolla dellaconuocationc s'affatico molto per queſto , & hora aiutaua ef

ficacemente la ricchieſta de Spagnuoli. Ma il Cardinal di Maprouafece

vna conſtante reſiſtenza , per non far voatanta ingiuria all'Imperacore

ſenza neceſsitá, & trouó temperamento diquietare gli Spagnuoli, con

dire, che hauendo giá tenuto 2. ſeſsioni, ſenza far di queſtapropoſtamen

tione, non ſarà alcun pregiudicio differir aoco ad vn'altra. La riſolucio

ne degl'Ambaſciatori Celarci di partirli, & l' vfficio del Cardinale fece

to che il Peſcara remiſſamente procedeſſe; & opportunamente vennero

lettere da Luigidi Lanſac, principale della Ambaſciaria mandata alCon

cilio dal Rédi Francia, che eſſendo in viaggiononmolto lontano, ſcriſſe

a' Legati, &Padri , pregando che la ſeſsiouc li prolongaſſelino all'arriuo

fuo , & de'Colleghi; onde ilMantoua , valendoli aaco diquell' occaſio

ne di metter in conſulta la prorogazione, nella quale , chi per unoý

chi per piú di queſti riſpetti, & chiconſiderando non eſſer ancora ben

quicti gi' humori della reſidenza, ſene contentarono ,& riſolſero per fer

úar la degnità della Sinodo, non di prolongar la ſeſsione, macelebrarla,

ſenza proponere materiaalcupa.

Venuto il giorno 14.con le ſoliteceremonie fi riduflcro nella publica

ſeſsione, doue, cascata la mella , & fatte le altrepreghiere coltumace, il

Secretario leſſe imandari de Preacipi ſecondo l'ordine che gl'Ambaſciatori

loro s'erano preſentati in congregatione. DelRéCacolico diFiorenza,di

Suizzeri,
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Suizzeri; del Clero d'Ongaria,& deVeneciani;& il Promotor in poche

paroleringratió tutti quei Prencipid'bauer offerto le loro forze per ſicur

tá & libertà del Concilio. Dopoi il Veſcouo celebrante prononció

il: Decreto , in queſta ſoſtanza. Che la Sinodo ha deliberato di prolon

gare , per alcune giuſte & honeſte cauſe la promolgatione di quei de

creci,che era ordinata per quel giorno fino a 4. di Giugno , nel qual

giorno intima la ſeguente ſeſsione, nealtro in quella adunanza fu fatto .

Celebrata la ſeſsione il Marcheſe di Peſcara parti da Trento , dicendo

effer neceſsitato di ritornar al gouerno ſuo diMilão per nuoui moti eccitari

da Vgonotti in Delfinato ;maſapendofi:thequelle forze non erano fuffi

cienti per vſcirc del pacſe, tra'l qual& Milano eſſendo anco in mezo il Du

ca di Savoia,fucreduto da molti, che coli hauelle commiſsione dal ſuo Ré,

il qual deſideroſo che il Concilio caminaſſe inanzi, fu riſoluto di leuar

l'occaſione d'interromperlo con la controuerſia di precedenza , che necef

fariamente ſarebbeſeguita ſe all'arriuo de glº Ambaſciatori Franceli vi ſi

foſſe ritrouaro Ambaſciator ſuo. & 2. giorni dopo la partita di quello ,

arriuo Luigi S.Gelaſio Signor di Lanſac , capo dell'Ambaſciaria Fran

ceſe , incontrato da numero grande de Prelati, & partirolarmente da'

Spagnuoli. Arriuarono li di ſeguent Arnoldo Ferrier Preſidente di Pa

rigi , & Vido Fabro Signor di Pibrac huomini di robba longa , colleghi

dell'Ambaſciaria .

In queſto tempo erano venuti auiſi al Concilio di quello , che il

Pontefice i Cardinali & la Corte Romana parlauano contra i Padri per le

coſe della reſidenza , & molti di loro haueuano riceuunto lettere da Car

dinali loro parroni, & da altri amici con querele , reprenſioni & eſſortatio

ni , le quali andauano anco moftrando. Dall'altra parte era andaca nuoua

a Roma delle coſe ſucceſſo dopo. Il Pontefice rinouó , & aummentó

lo ſdegno contra ilCardinale diMantouamaggiormente, perche haueſſe

tralaſciata l'occaſione di decchiarare la concinuationc , eſſendogliene

fatta inſtanza dall'Ambaſciator, & Prelati Spagnuoli. Si doleua diveder

quel Cardinale congionto con Spagnuoli nella reſidenza , & contratio a

loro nella continuacione, che voleua dir contrario a lui in tutte le coſe ;

perche niſlun, d'ingegno ben ottuſo, ſarebbe reftato di pallar a quella

decchia ratione, poiche , ſuccedendo bene , cra facto vn gran paſſo a fauo

re della Chiela Catolica ; non ſuccedendo , fi diffolueua il Concilio ,che

non era di minor beneficio. Tornó in picde la conſultacionc di mandar

altri Legati ,& particolarmente il Cardinale S. Clemente , diſſegnando,

che in lui foſſe il principalcarico , & la inſtructioné;& per non leuar il

luogoprimo a Manroua , & dargli occaſione di partire , ordinarlo Ver.

* couo , cffendo pochi giorni inanzi arrivata la nuoua della morte di Fran

ceſco da Turnon Dccano , per la qual yno de ' 6. Veſcouati reſtaua
vacante.

Mal Imperatore aviſato della propoſta di decchiarare la continua

tione , commoſſoſi, fece dir al Pontefice che quando ſuccedeſſe , leue

rebbe gťAmbaſciatori da Trento ; & a quelli commandó,cheſela delibe

ratione di ció fuſſefatta , non aſpettando la publicacione, ſi partiſſero.

Entró per tanto il Pontefice in ſperanza, che per quel mezo ſi poteffc

metter fine al Concilio , & tanto piú aummentó il ſuo ſdegno contra il

Cardinale
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Cardinale di Mantoua, per cauſa di chi la miglior occafione era fuanita ; &

fi diede a penſare in chemaniera s'hauerebbepotuto rimetter in picde. La

corte coli per immitatione del ſuo Prencipe,comeper tractarli de gl' in

terefsi ſuoi, continuaua lc querele , & mormorij contra i Pretari delCon

cilio , & piú di cutticontra il medeſimo Cardinale, & contra Scripan

do , & Varmicnſe; ſcambieuolmente i Prelati in Trento , gliSpagnuoli

maſsime, ne' congreſsi priuati tra loro ſi querelauano del Pontefice &

della Corte ; di quello, perche tenelle il Concilio in ſeruirú , alqua .

le doucrebbe laſciare l'inciera diſpoſitione di trattar , & decerminarcut

te le coſe ſenza iagerirſene ; & nondimeno oltre che nicnte fi propo

ne ſe non quanto piace a' Legati ; quali non fanno ſe non quelloche
'

é commandato da Roma, ancora quando alcuna coſa é propofta , &

vi é vn numero di ſettanta Veſcoui conformi, nondimeno fono impe

diti fino dal poter parlare ; che il Concilio douerebbe eſſer libero ,

& cſſente da ogni preuentione , concorrenza , & interceſsione di qua-:

lonque altra poteftá ; & nondimcno gli vengono dare le leggi di quel

lo , che debbe trattare , & alle coſe trattare, & decretate vien fatta limi

tatione , & correctione; ilche ſtando non ſi può veder ' come chiamarlo

veramente Concilio. Che in quelloerano piú di40.ſtipendiati dal Pon

tefice, chi di 30.& chi Gino di 60.ſcudi al meſe : che altri crano intimiditi

per lettere de Cardinali, & alori Curiali. Della Corre ſi lamentauano,che

non potendo ella comportare la riforma , ſi faceſſe lecito di calumniare,

& riprendere , & ſindicare quello , che era fatto per ſeruitio di Dio. Che

hauendo veduto come s'era proceduro contra vna riforma neceſſaria, &

leggiera , non li poteua aſpettar ſe non graue moto , & contradictionc

quando ſi trarrafle coſa roccante piú al viuo;che doucrebbe il Pontalmeno

rafrenare le parole de'paſsionati, & moſtrar in apparenza, poiche in fatto

non voleua eſſerligaco, che il Concilio procedi con ſincerità, & liberta .

Venncanco a parole Paolo Emilio Verallo Veſcovo di Capoccio col

Velcouo di Parigiin vn congreſſo dimolti Veſcoui;perche hauendo que

ſto biaſmato ildeliberare per pluralitá de voti, & hauendo quello riſpoſto,

che tutti i Veſcouierano vguali, l'interrogó Parigi quante anime erano

ſotto la cura ſua , al chc hauendo riſpoſto che soo, ſoggionſe quell'altro ,

checomparandoſi le loro perſone, egli gli cedeua; mariſpetto a'rapreſen

taci dall'ino & l'altro non ſi doueua pareggiare chi parlaua per soo. a chi

parlaua per soon.

Eſſendo le coſe in queſti termini , non ſi fece alıra congregatione lino

a 26.nella quale gl' Ambaſciatori Franceſi,che primahaucuano communi

cato la loro inſtructione con gl' Imp . & s'erano ben inteſi inſieme ſecondo

il comandamentodeloro Signori ſi preſentarono nella congregationege

nerale: doue eſsibito il.mádato della loro Ambria, & lecco ,VidoFabro fece

vna longaoratione,nellaquale hauendo eſpoſtoil continuato deſiderio del

Ré,chefoſſe conuocato ilConcilioin luogo opportuno, & nonſoſpetto, &

glvfficij per ció da lui fauicol Pont,&con tuttiiPrencipi Chriftiani, ſog.

gionſeilfrutto ,che dalla apertura di quello fi douçua aſpettare; & paſſó a

dire,che licome fallano grauiſsimaméte quelli che vogliano rinouaretutti

iriti della Chicla , coſi il volergli ſoſtentare pertinacemcore tutti, ſenza

tener conto di quello , che ricerca la conditione de' tempi preſenti , &
Tt
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la publica vtilitá , é degno di non minor riprenſione. Eſplicó moko par

ticolarmente le tentazioni, che il Demonio ſarrebbe per vſare , a fine di

diucrtir i Padri dal retro camino , minacciando che ſe eſsi gli preſte

- raono orecchie faraono perder ogni autoritá a'Concilij, ſoggiongea

do che molti altri Concilij ſono già ſtati fatti in Germania , & in Italia

con niſſuno, ó pochiſsimo frutto , de quali ſi dice , che non erano ne

liberi , nc legitimi, perche parlauano a volontà d'aleri ; doucffero eſsi

guardare di metter in ben la poteſtá , & libertà da Dio conceſlagli ;

perche eſſendo cofa degna diſcuero caftigo nelle cauſe de privaci grati

ficar alcuno contra giuſtitia ; di maggior ſupplicio ſono degni i giudici

nelle cauſe Diuioc ſeguendo l'aura popolare, ó vedendoſi come ſchiquito

gati a Prencipi, a quali ſi ſono obligati; eſſaminaſſe ciaſcuno ſe ſteſſo, &

che paſsionelo porti: & perche li deferti d'alcune paffate Sinodi fanno

pregiudicio a queſta,cſſer conueniente moſtrare chce pafſaco quel tempo ,

& che cialcuno puó diſputare, che non ſi diſputa col fuogo, che non li

rompe la fede, che lo Spirito Santo non s'ha da chiamare d'altroucche dal

Cielo , & queſto non é quel Concilio principiato da Paolo 3º. & proſc

guito da Giulio 3º. in turbariſsimi tempi , & nelmezo delle armi, cheſi

diſciolle ſenza hauer fatto coſa buona ;mavn nuouo, libero, pacifico, &

legitimoconuocato ſecondo l'antico coſtume, al qualepreſtano conſenlo

tutti i Ré, Prencipi, & Republiche alquale la Germaniaconcorrerá, & con

durrá ſeco gl'autori dellanuoue diſpute,li piú graui & eloquenti huomini
che habbia.Concluſeche eſsi Ambaſciatori prometrcuano per queſto fine

l'aiuto del Ré.Parucche molti de' Padri,& alcunide' Legatimedeſiminon

riceueſſero in bene quelle parole; alle quali, perche paſſavano i termini ge

acrali,& di complemento, il Promotore non ſeppe che riſpondere, onde

Bon fu ſeruato il coſtume,ma con quell' oratione la congregationeſi fini.

Si preſentarono il giorno ſeguente gl'Ambaſciatorimedeſimia'Legati,

per ciò inſieme congregati, douc fcularonoi Prelati Franceſi che non fol.

ſero venuti al Concilio per tumuli, promettendo che quelli acquietati, il

che fperauano douerpreſto ſuccedere, ſårrebbono venuti in diligenza. EL

poſero appreſſo , che gliVgonotti hanno per ſoſpetta la continuationcdel

Concilio principiato da Paolo, & ne ricchiedono vn nuouo, che il Ré ha

trattato percauſa di qucfto con l'Imperatorc, che inſieme con lui ricercaua

il medeſimoad inftanza di quelli della confeſsionc Auguftana, & ne trattó

giácol Pontefice, quale hauendo riſpoſto che quella differenza era tra loro

Ré, & quello di Spagna, che a lui non importaua, ma la rimetteua al Conci

lio; per tanto dimandauano che ſi decchiaraffe con aperte parole l'indicti

onedel Concilio eſſer nuoua, & non con quellc parole, Indicendocontinua

mus,& continuando indicimus, ambiguità non conueniente ad huomini

Chriſtiani, & che contienein ſe contradictione, & cheli Decreti fatti già

dal Concilio non ſono riccuuti dalla Chieſa Gallicana, ne dal Papa mede

ſimo, & dalRé Henrico 2º.gli fu proteſtato cótra;che ſopra queſto articolo

s'inuiauano aloro Legati, per hauer la Santirá ſuapiú volte detto,che que

fta contentionc d'indictionc, ó continuatione nonera ſua, & ch¢ la rimet

teua al Concilio ; & oltre l'hauer eſpreſſo in voce la petitione , gliela laſci.

aronoin ſcritto . I Legati dopo conſultato, riſpoſero eſsi ancora in ſcritto ,

chcadmetteuano la ſcuſa de Veſcoui aſſenti quanto s'aſpettaua loro , ma

che
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che non poteuano diferio ligo alla venura d'eſsi a trattar quello , che ti

doucua nel Concilio , perche farebbe ftato va troppo grand'incommo

dode Padri , che giá vili crouauano ;che oon hanno poteſtàdi decchia

rare che la îndictione del Concilio fia nuoua, ma folo di prcfederai ſe

condo il tenore della bolla del Pontefice, & lavolontà dellaSinodo . Si

contentarono i Franceſi della riſpoſta per all hota , hauendo confulta

to co 'Celarci , non effer bene paffar piu inaizi , mentre negl' atti non

fofle fatra mentione di continuacionc, atteſo ,chehavendo liSpagnuo

li facta inſtanza , chealla prima ſeſsione la continuatione foſle decchia

rata , quando ſi premeſſe molto nel contrario , n'hauerebbe potuto (c

guir la diſſolutione del Concilio. Ma la riſpoſtade'Legati, che fu da' Fran

cel publicata,in quella parte douc diceua , l'autoricá loro efferdipreſedere

ſecondo la volontà della Sioodo , diede aſſai che dire a gli Spagnuoli,

poiche in paroleſottometteua i Legati al Concilio, chein faccialodo.

minauano ; & diceua Granata , che cra ben yn total dominio valerfi

del ſeruo in ogni qualità, anco del Patrone:

Non proponendo i Legati alcunacoſa per la ſeſsione ſeguente, i Pre

laci fautori della reſidenzamoſſero raggionamento ſopra quella materia ,

& indufſero gl' Ambaſciatori Impcriali , Franceſi , Portogheſi ; &;

tutti gl’altri a far inſtanza a' Legati che ſi decideſſe nella feſsione fc

gucnic , allegando , che dopo eller propoſta & diſputata , ſarebbe

gran ſcandalo laſciarla indeciſa, & fi moſtrerebbe che foſſe per qual

che intereſſe particolare , poiche i principali Prelati del Concilio , &

il maggior numero dederauano la decerminatione. I Franceſi oltre

di ció fecero inftanzcongionti con gl' Imperiali, che non ſi doueſſca

ro trattare le materiede dogmi in allenzade'Proteſtanti ,chele impug

gauano , prima che la certa la loro contumacia , eſſendo ſuperflua la

diſputa delle coſe , doue non é chi le contradica ; maſsimo che vi ć

ben che trattarc cola , in che tutto'l mondo conuicnc , cio é vna buo

na riforma de coſtumi; che l'Ambaſciator d'Inghilterra in Franciaha

ucua dato intentionc che la ſua Regnia mandarrebbe al Concilio , dal

che ae ſeguirebbe , che gl'altri proteſtanti farrebbono il ſimile , & nc

ſucccdcrrebbc vna reunionc geacrale della Chieſa ; & queſo ſi potrebbe

tener per fermo di vederlo effettuato , precedendo vna buonariforma.

A queſta 2. propoſta riſpoſe il Cardinale Simoneta , che il negotio pareua

facile, ma era il piú arduo , poiche cutto conſiſtcua nelladifpofitione de

beneficij, nella qualcgl abuſi veniuano da'Ré& da’ Prencipi; il che diede

molto che penſare a tutti gl' Ambaſciatori per le nominationi , & altre

diſpoſitioni, che eſſercitano , & piú di cuci il Rédi Francia;malarica

chieſta della reſidenza cra di maggior moleftia , non quietandoſi i Pa

dri alla ſcuſa altre volte vſara , che la materia non era aſſai digefta ; che

il tempo alla ſeſsione non baftaua per metterla a facco in chiaro , &

per altre conſiderationi; & l'ardore tanto crebbe', che fu preparato da

molti Prelati oltramontani conuenuriinſiemedi proceftare, & partirc &

queſto fu cauſa di fermareilmoto,perchegl'Ambaſciatoritemendoche il

Concilio non s'intetropelle,&lapčdo che il Papahaucrebbe daco ad ogni

occaſionc fomento , celiarono dalle inftanze, & fecero vfficio'co Veſcoui

che ficontentaſſero d'aſpettarc,& parimétc per l'iftella cauſaoperaronoco
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Miniftri di Spagna,che non faceſſero piùinſiſtenza in decchiarare lacon,

tinuationc ; li quali non ſolo s’acquercarono, ma proteſtarono anco a'L

gati, che nonla dimandauano per all'hora ; dicendo che le altri.cercano

di mandaril Concilio a monte, non é raggioneuole che licopra colmani

tello delRédi Spagna.Fu grataa' Legatila proteftatione che erano impeg
nati per parola daca al Marcheſe, nc ſapeuano comeliberarſi: ne meno fú

grata la riſoluzionedi differir la reſidenza ;& acciódifluo poteſlepentirli,
formarono vna ſcrittura, qualleſſero in Congregatione,acció folie appro

uata,che la ſeguenteSeſsione di farebbe paſlacacon differic lematerie per

degni riſpettiad una altra; & parue loro d'eſſer ſcaricati di 2. granpeſį. In :

ftando la ſeſsionc,da molti,che ſi ſentiuano ponti acerbamente per l'orati

one dell' Ambaſciator Franceſe, furono ricercati liLegacidi far vna ſoda

riſpoſta,quando Gleggeſſo il mandato pella ſeſsione,& il Cardinale Al

temps fu autore che in ognimodo fi faceſſe , dicendo che ſi doueua repri

mer l'inſolenza di quel Palaciſta , ſolito trattar ſolo con plebei,fu data la cu

ra a Gio. Battiſta Caſtello Promotore, con ordine di difendere ſolo la dig.
nica della Sinodo, ma non coccar alcuno .

Ma il Pontefice dopo bauer molto penſato , venne in riſolutionc, cho

la continuatione foſſe decchiarata, faceſſe l'Imperatore quello che gli pia

ccua, che non potcua ſucceder ſenon benc,& fpedí Corrieroa Trentocon,

queſta commiſsione;la qual eſſendoarriuataa 2.Giugno, curbó aſlai i

Legati, per la confuſione chevedeuanodoucr naſcere, &per ildiſordi

ne,nelquale ſi metteua il Concilio :& riſoluti tutti concordemente d'in

formar meglio il Pontefice con ſignificargli cucrc le coſe tractate, & il De

creto giá promolgato, & moftrargli cſſer impoſsibile l'eſſecutione del ſuo

ordine, & il Cardinale Altemps, che giá baueua licenza d'andara Roma

per altre cauſe, fi riſoluć di montar ſulle porte ilgiorno ſeguence, & faria

perſona quell vfficio. Ma la notte arriuó vo'altro corriero portando lec

tere, nelle quali il Papa rimettcua il cucco alla prudenza , & giudicio de

Legati.

Venuto il di 4. Giugno , con le ſolite ceremonie ſi celebró la ſeſsione :

furono letti i mandaci dell' Arci-Veſcouo di Salzburg , & di Francia ; 8c

quefto letto,il Promotorefece la riſpofta ; dicendo,elterui ſperanza di pro

ucder a tutti i diſordini di Chriſtianità col rimedioriputato neceſſario dal

Papa , che é queſto Concilio principiaco per opera dello Spo Ş.col con

ſenſo de Prencipi, tra quali il Redi Francia hamandato huomini di con

ſcienza& religione per offerire non ſolo aiuto ,ma vbedienzaaquella Sino

do , la quale non la merita menode gl'altri Concilij, alli qualis' c'oppoſto

fallamente dalli mal affetti che non foſſero legitimi, ne yeri,nondimeno

appreſſo gl' huomini pij ſono ſtati ſemprcftimati li Concilij, congregati

da chi v.haueua l'autoritá , con cutto che gli foſſe daaltri leuata calunoia

chenon foſſero liberi:contra quali, fi come anco contrala preſence Sigo .

do ,leinſidie di Sacanaffo numcraredaeſsi Ambaſciatori copioſamente , &

ſottilmente, ſe ben graadi,non preualcuano ; & che non vuol il Concilioin

terpretar in finiftraparte la loro dihgenic, & libera ammonitione di non

rifguardar l'aria popolarc , oc ſeguire la volontà de Prencipi, ma benc,

cho G comel haforſe pernonneceffaria, aozi ſuperflua, coli vuol creder

procederda buonamcatc , per non offer sforzarà a riſpondere coſa alcuna

contra
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contra il ſuomanſueco , &c.pio propoſito ,&vfatocoftumo, maben perdi

berar eſsi Ambaſciatori dal vano timore,che hanno dimoſtrato hauei ,&

Certificargli del ſuo propofito', & della veritá , glipredice che gl' cffemei

mofraranno ,che il Concilio poſtporrála cupiditá, volonta ,& potenza di

qual li voglia , alla degnita ,&autorita propria ; & al Ré Carlo prometre

tntto quello cheporra,falua la fede, & porita dellaxeligione,perconferua

tione della ſuadegnità , &delſuo Regno,& Stato . Dollaqualriſpoſtareſta.

rono i Francchi mal contenti, non ſenzaconoſcerche te Derano meritaras

Fú dopo letto ilDecreto dal Veſcouo celebranscychela Sinoda pervarie

difficoltá gate, & perdiffinir inſiemeidoganiconda riforma, ordinirla fer

fioneal 16.Luglio,per crattar quello chedell'vnà; & l'altra mareria gli pa
rerá : reſtando pero in fuoarbitriodireſtringere,&prolongar il termine

anco in Congregatione generala ; & furono 35vvoriche voleuanto foſſe

dicchiarato che in eſſa ſi tratterebbe la reſidenza: funonoancoalquantiche

propoſeto,che ſi dicchiuraffe la continuatione, ikohe fu interprecato effet

fatto per eccicare qualche tumulto,chefoffecauſa didiffoluere ilConcilio ,

perchcquelli erano de'piú obligati alle coſeRomane,&peró pertiti d'ha

uer ſenza penſarci derto troppo liberamento la loro opinione in materia

della reſidenza abhorrica dalla Corte :macacendo tutti gl'altri,la ſeſsione
G finí. 19 : viso

11 di6. ſi tenne la Congregatione generale perdarordine alla cracta

tione della ſeguente ſeſsione,& furono propoſtigfarticoli ſpettanti alla

communione;ſe rutri i fedeli per neceſsita , & Diuino prečetto ſiano renu

ti ricceuer ambedue le ſpacie del Sacramento: ſela Chicla per giuſta rag

gione moſſa, ha introdotto di comunicari laici con laſola ſpecie delpane,

ó vero in ció ha errato : ſe curto Chrifto, & cutre le gratie ſi ricevono fot

to vna ſpecie, quanto ſotto ambe due: ſe le raggioni, che hanno moſſo

la Chiela a dar a' Laici la ſola communione della ſpecie del pane, deb

bono indur adeſſo ancora a non conceder ad alcuno il Calice : ſe ,

parendo che per qualche raggioni honefte fi pofsi ad alcuni concederlo ,

ſotro qual conditioni ſi polsi farlo : ife a ' fanciulli inanzi l'uſo della

raggione la communione ſia neceſſaria !» & ricchieftili Padri ſe gli pa
reua , che di quella materiali, cractaffe ,&ſe a gli articoli rehaua altro

d'aggiongere;8cquantonque gli Ambaſciatori Franceſi, & gran nu

mero de Prelatifoſſero di parere, che de dogmi non îi trattaſle lioche

non era chiaro ſe li proteſtanti doueſſero interucnirin Concilio , effen

do euidente coſa , che quando reſtaſſero contumacila trattatione farreb :

be ſtata vana , come non neceffaria per i Catholici , & ' da quegli altri

non accettata,con tutto ció nifſun s'oppoſc , effendo ritenuti tutti per
gl'efficari vfficij fatti da gl' Imperiali entrati in ſperaoza di porer ottener

la communione del Calice, & con quella dar principio diTodiſfattione

alla Germania. Fermato il ponto , che de' o articoli & cratcaſſe , & ſog.

gionto , che prima 2 Theologi diceffero il loro parere, & fuffequence
mente i Prelati , fu conoſciuto che farebbe occupaco curto'l tempo lino

alla ſeſsione in queſto ſolo , douendo vdir 88. Theologi , & votare coſi
gran numero de Prelari : perilche fu da alcuni detto , che non faccua

biſogno gran conſideratione, che fu parlato pienamenteditutta quella

materia nella precedente adunanza ſotto Giulio , che quella é diſcuſſa, &

digeſta,

5 )
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digefta ,che fi piglino le coſc trattatc , & le riſolurcall' hora, & con un bre

uc,& ſodo cflamine fi venga in determinationein pochi giorni , & negli

aleri fiattendaalla riforma, che vi l'articolo della reſidenza già propoſto,

& in parce eſſaminato ; giuſta coſa cfſer metterci vua volta fine Que

fta opinione fu ſcguita da 30. Padri con aperta dicchiaratione, &ap

pariua che numero molto maggiore tacitamente l'approbaua, & li là

rebbe venuto a concluſione, Ma il Cardinale Simonera hauendo ten

caro di metter dilatione , con dire , che non era degnica cractar di quel:

la maccria , ſin che non foſfera compoſti gl' animi commoſsi per le

differenze paſſare , le qualinon laſciano di diſcerner il vero , aprí ſtra

da a Giovanni Batviſta Caſtagna Arci - Veſcouo; diRofano , & a Pom

peio Veſcouo di Sulmona , li quali parlando ambi-due con

ardore , & mordacitá contra i primi , fucccicato tanto rumore ,chefece

dubio di qualche inconuenienti: alcheper rimediare,il Cardinale di Mau

coua pregó quei della reſidenza ad acquictarfi,, promettendo chè in yn'

altra ſeſsione', o quando ſi foſſe trattato del Sacramento dell'Ordine, in

ſieme G farebbe cratçato della reſidenza. Con queſto acquetrato il moto,&

moſtrato ; che il ripigliat le coſe craccate ſorto Giulio , era coſa di maggior

proliſsitá, & difficoltà chel'effaminarle di nuouo , & auuenirebbe quel

lo, che occorre quando il giudice forma la ſentenza ſopra il proceſſo fat

co da vn'altro , fu prefa deliberation che prima foſſe da’ Thcologi par

lato tenendoſila Congregatione due volte il giorno , nelle quali interue.

niſfero doide Legati , diuifi coſi li carichi, per métier piú rofto fine, &

de' Prelati quelli, ache foſſe piaciuto, che haueflero 2. giorni ditempo da

ftudiare, & il terzo foſſe dato principio. Con queſta concluſione la Con.

gregatione ſi terminó ; ma per la promeſſa fatta da Mantova ſenza conſul

tatione, & participacione de' Colleghi reſtó Simoncta offeſo , & in aperta

diſcordia con lui , & fuMancouada Prelari fauoreuoli alla Corte biaſma

to , & calunniato di mala diſpoſitions d'animo, mada linceri era commen

dato di prudenza, che in vna pericoloſa neceſsita prendeflc partico d'ou

uiare a proteſtationi , & diuiſioni,che ſi preparaŭano, & biaſmauano Si.

moneta che reſtaſſe offeſo , perche Mantoua tanto più cminente di lui ,&

confidaroſopra il conſenlo di Seripando, & Varmienſc, dellamente de

quali era conſcio,haueſſe ſtimato chela riſolutioneper neceſsita preſa, do

uefle eſſer da luiancora racificata.s .

Il di ſeguente , gl'Ambaſciatori Imperialipoiche viddero d'hauerol

tenuto, come deſiderauano, la propoſta delCalice,perquale ſin all'hora ha

ucuano procedutocon riſguardo, la preſentarono a ' Lcgati,& ſeguendo
l'inſtruccione del ſuo Prencipe gli preſentarono 26. capidi riforma. i . Che

il ſommo Pontefice ſi contentaſſe d'vna giuſta riforma di ſe Aeſſo , & del

la Corte Romana, 2. Che il numero dc'Cardinali , ſe non ſi può ridur a

1 2. almeno fi reduca al duplicato con doi ſopranumerarij, li che non ec

cedino 26. 2. Che all'auuenirenon ſi concedino piú diſpenſe ſcandaloſe.

4 Che ſiano riuocate lc effecutioni contra le leggi communi , & ſociopo

Iti tutti i monaſterij a’Veſcoui. 5. Che ſia leuata la pluralitá de beneficij,

& erette le ſcole nelle Chieſe Cathedrali, & Collegiate,& gli vfficij Eccle

fiaftici non ſi poſsino offitrarc. 6.Che i Veſcoui ſiano coſtretti alla reſi

denza, non eſſercitino l'ufficio per Vicarij,& ſe non logo ſufficienti non ſi

G
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fi commetti il carico ad yn Vicario,ma a molte perfone, facendoſi le viſite,

&le Sinodi Dioceſane ognianno 7.Cheogni miniſterio Ecclo ſia gratui

caméte eſſercitato, & alla Cura di cehuc entrata ſiano incorporati beneficij

non curati ricchi. 8. Che ſiano ritornati in vſo i canoni contra la limonia .

9. Che le conſtitutioni Ecclche ſianoriſtcette, riſecare le ſuperflitá , & non

vgualite alle obligationi della legge Diuina. 10: Che non li vſi la ſcommu

nica ſe non per peccaro mortale , & notoria irregolaricá. 11. Chei Diuini

vfficij fiano in maniera celebrati,che ſiano inteli dachigli dice, & da chi l'af

colta: 12. Che i Breuiarij , & Meſſali ſiano correcti, riſecare le coſe che nel

la ſacra Scritcura non ſi trouano, & leuata la proliſsitá. 13. Che tra i Diui

pivfficij celebrati in Latino s'intromericfſero preghiere in volgare. 14.

Che il Çlero , & l'Ordine Monaſtico ſiano riformaci , ſecondo l'an

tica inſtitutione , & le ricchezze coſi grandi non ſiano coſi mal ammini

Atracc. 15. Cheſia conlideraco , le ſia iſpediente relaffar rante obligati

onidi legge poſiciua, rimettendo alquanto di rigore nella differenza de

cibi , & digiuni, & concedendo il matrimonio dePreci ad alcune Na.

cioni . 16. Cheper leuar i diſpareri ſiano lcuate le diuerſe poſtille ſopra

gl'Euangelij, & vnane ſia fatta con publica autorica , & fimilmente vna

nuouaagenda, órituale che ſia ſeguito da curti . 17. Che ſia trouato vo

modo , non di ſcacciar i cattiui Parochi , che queſtonon ſarebbe difficile,

ma di luſtiruire de megliori. 18. Che nelle gran Provincie liano eretti piú

Veſcouati,conuertendo a queſto vſo i Monaſterij ricchi. 19. Quanto a’

beni Eccleliaftici giá occupati , efſer forſe meglio paſſarlo con diſsimu
lationc in queſto tempo. In finc ,perdire anco coſa grata al Papa ; ac

ció ſe vedendo le propoſte, & alterato l'animo,lo pacificaſſe, aggionſe.

20. CheiLegati doueffero operare che non foſſero propoſte queſtioni in
utili , dapartorir ſcandalo , come quella , ſe la reſidenza é de iure diuino , ó

no , & ſimili, & almeno non permetrino che iPadritrattino con colera ,

& lifacciano fauola'a gl'auuerſarij. Sopra il 17. diedero anco alcunipar

ticolari raccordi di ridur imeno oſtinati tra i Sectarij con mandargli in al

auna Academia per inſegnargli breuemente , con ordinar a'Veſcoui che

non hannoAcademia di far vnCollegio nella piu vicina per ligiouani della

ſua dioceſi, di ordinar vn catalogo de Doctori , che s'habbiano da leg

gere nelle ſcole, ſenza poterne legger altri.

Lette le propoſicioni, reftarono i Legati, & ritirati per conſultar inſie .

mc; ritornatı fecero riſpoſta, cheperla ſeguente ſeſsione non era poſsibile

altro proporre , hauendo a loro inſtanza per mani la materia del Calice,

di tanta importanza , & difficolta chele coſe propoſte ſono molte , & di

matcrie diverſe, che tutt'inſieme non poſſono eſſer digeriic; pero che han

uerebbono ſecondo le occaſionicommunicato a'Prelati quelle che foſſc

ro a propoſito delle altreriforme.Conobboro gl'Amb ,chequefto era der

to per non publicar il loro ſcritto in Congregatione,& portando di tempo

in tempo deludere l'alpettarionedell' Imp.ma per all’hora altro non dille.

ro . Ridotti poi tra loro ;& conſultato giudicarono neceſſario informar ben

l'Imperatore: coſi di queſto particolare, comegeneralmentedel modo co .

mein Cócilio ſi procedeua: & per far queſto, ilVeſcouo di Praga montó il

giorno ſeguente ſulle pofte, per douer eſſerdi ritorno al tempo della Seſsi.

one.I Legxi,vedédo le coſc del Concilio in mali termini,permolti riſperti,
ma
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ma ſopra cutto per il diſguſto , & ſoſpeccione del Pontefice hebbero per

neceſſário informarlo a pieno delle coſe paſſare ; & delle imminenei.

Fu electo per queſto Fra Leonardo Marino Arciuclcouo di Langiano, per

effer di ſpirito, & gratoal Pont.dalui promoſſo, & fauorito molto , amico

anco di Seripando ,al quale diedero inſtruccioned'informar pienamente il

Pont.d’ıſculari Legati , di pacificar la Santitá ſua. Portó lettere communi

de'Legati per ſua credenza : alle quali Simoncra feccmolta ,& longa diffi

coltá a lottoſcriuere ,ne l'hauerrebbe fatto, ſe non eſſendo cõuenutocheri

ccueſſe anco lettere particolari di ciaſcuno. Simoneta ſcriſſe,che penlaua

di mandar l'Arciueſcouo di Roſſano in ſua ſpecialità per piú compita in .

formatione; ma poi hauendo penſato , & conſegliato meglio , delibe

ródi non farne altro, ſin che non haueſſc veduto che effetto faceſſe l'ope

ra di Lanciano.

Gli ſcambicuoli diſguſti, & detractionide'Romani contra i Trentini, &

di queſti concra diquelli ad ogniarriuo di nuouo corriero s'accreſceuano.

In Trento i fautori della relidenza deplorauano le miſerie della Chieſa , la

feruitú del Concilio, & la deſperationemanifeſta di veder la Chieſa rifor.
mata in Roma. I contrarij Gi lamentauano che al Concilio foffe machinato

vo ſciſma ; anziapoſtaſia dalla Sede Apoftolica; diceuano, che gl' Oltra

montani per odio , & inuidia contra gl'Italiani mirauano non tanto alla de

preſsione,quanto all'abolitione del Ponteficaro, qualeeſſendo il fondame

todella Chicla, che per tale Chriſto l'ha poſto , biſognaua ehene ſeguiſſe

total deſtructione dell'edificio. Il Pont.giongendo nuoui quiſigiornalmen

te ,& ſempre peggiori,li come anco ogni giorno ſuccedeua nouita in Tren

to oltre gli accidenti,che in Germania,& in Francia occorreuano contrarij

alle coſe ſue , ſentiuamaggiordiſguſti:non tanto gli daua noia l'opinione

della reſidéza nella maggior parte, quanto le prattiche che erano fatte,maf

ſime dagl'Ambai,penctrando egliche dentro vi foſſe l'intereſſe de Prencipi

cótra la ſua autoritá; vedeva l'Imp. curto volto al crear Rede Romani il Fi

glio , & parato a dar ogniſodisfactionealla Germania ,& per queſto hauer

fatto preſentar gl'articoli di riforma a' Legati, & chiamato l'Ambi Praga

per trouarmodo di proporgliin Cócilio, & ftabilirgli.IlRédi Frácia elſau

ito, ircodato da difficoltá iofinite, & in pericolo d'eſſer coſtretto ad accor

darli con gli Vgonoti ; il che ſucceſſo , corrino cucci i Prelati Franceſi al

Concilio , & s'accoftino agli Spagnuoli , & fi facciano anco autoridi altre

propoſte contra l'autorità Pont.cia. Penſo di rimediare alla tempeſta , che

vedeua prepararſi con le opere , &con le parole, di leuar 4 ". Suizzeri, &

3m. Caualli Thcdeſchi; mandó in Auignone Nicolò Gambara con 500.

Fanti, & cento caualli leggieri ;diede danari al Duca di Sauoia per ftar

armato, & opporſi, ſe Vgonotti foſſero per deſcender in Italia : & per

impegnare tutti i Prencipi ,deliberó ditrattar vna lega defenſiua di tutti i

Catholici contra le machinationi de Proteſtanti in ciaſcun luogo , te

nédo per coſa facile che ciaſcuno condeſcēdeſſe,ſe non per altra cauſaal

menoperliberarſi dalle ſoſpettioni l'uno dell'altro . In Icalia gli pareua fa

cil coſa d'indurui cutti, ilDuca di Fiorenza tutto ſuo ; Sauoia interreſſato per

i ſuoi aiuti,& per il pericolo; Venetiani deſideroſi di tener le gentiOltramo

tanefuori d'Italia;il Ré diSpagna nel biſogno ſteſſoper Napoli,&Milano ;

Fráciaper la neceſsitá in che actualméte ſi trouaua.Per táto fece la propoſta
in
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in Roñaall'Ambie Imperiale; & Veneto,& mandaco l'Abbate diS. Saluto

perqueſtoin Francia; & alRediSpagnaMonlignor Odeſcalco ,alquale

ancodiedeinftruttionedi dolerſi colRé, choi VeſcouiSpagnuoli foffs

rovniticontra laſua autorica; &dimoſtrargli,che le propoſta dell'Impe

ratore ſarrebbono atce a cauſar vn ſcifma. Era faciledi preudder l'eſsico,

di quella propoſta,a chi fapcua( ancorachc luperficialmente ) li finide

Preocipi. L'Imperatore per niente ſartebbécondeſceſo a coſe di ſoſpecto
àProteſtanti ; il RédiFrancia tanto era lontano d'oguiare l'entrata dei

Vgodottiin Italia che hauerebbe defiderato vedérivna cocal evacuacione

del ſuoRegno ; Spagna, poffedeado tanto ſtato in Italia, piú temcua, &

abhorriua yn' vnioncdePrencipi Italiani,chenon deſideraval'oppoliti:

one agl' horetici; Li Venetiani, & il Ducadi Fiozenza non potevano con

ſentir a cofa, che poteſſe turbar la quiere d'Iraila. Eccoli ſucceſſ , chcallă

propoſta di lega non fu corriſpoſto daalcuno dePrencipi, da ciaſcunofü

allcgara qualche cauſa propria s maanco vbacommune, che ſarrebbe vn'

impcdir il progreſſo del Concilio : fcben molti credeuano , che quando

folle ſeguito, non gli ſarrebbe diſpiaciuto, &eglidaua materia di cofi cre

dere,perchedinuouo propoſcia Confiftoro di far decchiarar lacontinua

tione, & di decchiarareffo la relidenza;le qualcoſenon eſſeguí, conſide
rato ilvoro del Cardinate da Carpi ſeguito dalļamaggiorparte degl alori;

che non foſſe ſeruitio fuo , & della Sede Apoſtolica farliautoredelle coſe

odioſe, che poteſſero alicoargli l'animo d'una parte , ma meglio foſſe laſ

ciar inliberta del Concilio per all’hora.

-¿ Non reftaua pero di querelarfi'anco nelConſigoro de gliAmbaſcia.

tori tutti i de Franceli diccua , 'che Lanſac gli parcua vnAmbaſciatorede

Vgonottinelleſue propofte , ricercando che la Regina ďInghilterra , gli

Suizzeri Proteſtanti,Saſſonia, & Vitremberg fiago aſpettati alConcilio,

anali fono decchiaraci inimici, & ribelli;:& non hanno altro fine,che di

corromper il Concilio,& farlo Vgonotto ; mache cgli lo conſeruera ca

tolico , & haueráforzedi farlo : che ello & i Colleghi difendeuano alcuni,

quali difputauano l'autorità del Concilio ſopra it Papa, qual é herctica

openione, &i faurori di quella heretici,minacciando di perſeguitargli,&

caſtigargli: Paſſó anco adire,che viucuano da Vgonocti; non faceuanori

uerenza alSacramento ; chc Lanſaca cauolain prefenza di molti Prelaci

inuirati, haueſſe detto chcfarebbono uenuci tanciVcſcouidi Francia, &

Germania,chc hauerrebbono ſcacciaro l'Idolo da Roma: ſi querelaua d'u .

no de gl Ambaſciatori Veneti, & contra lui feceindoglienzacon quei

Signori, Diceua de' CardinaliMantoua,& Scripando, & Varmicnſe,che

erano indegni delCapello ; &de' Prelatifecondo che occorrena, operan

docon gl'amici di ciaſcnno, cheglifoſſe ſcritto. Il cutto erada lui fatto ,

& detro ,(quantonque non foſſe tutto creduto da lui) nonper incontinen

za di lingua, ma con arte , per conftringer ciaſcuno , chi percimore , chi

per vergogna , & chiper ciuilta , far la ſua difeſa con lui, la qual sgli con

facilita grandiſsimariceueua,& prontamenteeredeua: & per quchia via in

credibil coſa é,quanto auanzaffero le coſclue, liguadagno alcuni, &altri

fece che procedeſfero piú cauramenre, & rimelamence ; onde viuificaa.

dog inlui il fuo naturale, che era dhauermolta ſperanza,diccua che tutti

crano vnieicontralui, ma in fincgl'hauerebberättiriuniti aluo fauore,

perchc
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perche tutti di lui hanno biſogno, & glidimandanochi aiuti , chi gratiç.

Tra i molti Prelati, chcil Papa mandó yltimamente, comesé det

to, daRomaal Concilio,vno fú Carlo Viſcoote,Veſcouodi Ventimiglia,
che cra fato Senator di Milano, & in molte legationi, perſona digranma.

neggio, &digiudicio fino; qual hauendo caricato di protheſe, chegli;

atcelcanco , hauendolo nella prima promotionc dopo il Concilio crcato

Cardinale, vollehauerlo in Trento oltre i Legati miniſtro ſecreto iglie

commiſe di parlare a bocca con diuerſiquello ,che pon conucniua merter,

in carta , & d'auuertir ben idiſparcri chefoſſero tra i Lcgati, &auiſare

particolarmente le cauſe,d'oſſeruare accuratamente gl'humorideVelo

coui, le openioni, & pratrichc,& ſcriuere minutamente tutte le coſe difuz

ftanza ; gl'impoſc d'honorare ilCardinaledi Mantova lopra tutti glialtri

Legaci,maintenderG pero.col Cardinale Simoncta ,qual era conſcio della

mente ſua, & di far ogniopera, per chc la decchiaratione della reſidenza

fi ſopiſſe a fatto ; & quando queſto non ſi poreſſc, ſiprolongaſſe ſino al fine

del Concilio ; il che ſe non li poteſſe ottenere , fi portaſſe al piú longo

che poſsibil foſſe,adoperando tutti li muži, che conoſceſſe eller iſpcdicnti

per queſtofinc ; gli diede anco vnapoliza co’nomi di quelli che haueua

no tenuto la parte Romananella ſtella materia , con commiſsione diria

gratiargli & confortarglia proſeguire, & con promeſa di gratitudiue , ris

mettendo a lui nel trattar co contrarij , il vſar qualche forte di minaccic;

ſenza acrimonia di parole,ma gagliarde in ſoſtanza , & promerter a chi &

rimettelſc, l'obliuione delle coſc paſſatc ; & tener auiſato minutamente il

CardinaleBorromco dicutto quello che occorreua, comefece , & il regi.

fro della lettera feritta da lui con molto ſalc , & giudicio , m'évenuto fatto

veder , dal qualeé tratta granparte delle coſe che li diranno.

Mabauutovltimamente l' auiſo della promeſſa fatca da Mantoua,vido

de la difficoltà di diucrtir la trattatione dell'articolo , & dalla diſſenſionc

nata tra i Legari entró in dubiodi qualche carena demali maggiori , &

hebbe queſto punto per principaliſsimocoli per la cſsiſtenza , comeperla

riputacione. Perche come potrebbe ſperare di reprimer i centariui de

mioiftri d'altri Prcocipi, quando non prouedeſſe a' ſuoiproprij? per can

to conobbe , che alla malatia gionta alle parte vitali conueniuano ri

medij potentiſsimi ; riſoluette di dicchiarar apertamente la malaſodiſ

faccione, che di Mantoua haucua, per cauaraefrutto , che egli mutaſſc m : o

do d'operare, oucro dimandaſſe licenza, ó in altro modo da Trento Giri

tiraſſc;&quando benc ac ſeguiſſe ladiſſolutionc del Concilio,tantomego

lio : gli ſpazzi chca Treato s'inuiauano a lui, come primo tra iLegati,

ordino che s'inuiaſſero a Simoncta ,leuó dalla congregarionc deCardina

le propoſti alle conſultationi diTrento il CardinaleGonzaga, & per Fc

derico Borromeoglifecedirc,che il Cardinale ſuo zio penſaua allarouina

della Sede Apoftolica , ma non gli ſarebbeſucceſſo alco , chcrouinar ſe

ſteſſo , & caſa ſua. Al Cardinale S. Angelo amiciſsimo di Mantoua oarró

il Pontefice tutte le coſe ſucceſſe , contra di lui moſtrandofi alteratiſsimo,

& non meno contra Camillo Oliuo ſecretario del Cardinale, comequel.

lo , che non hauelle operato ſecondo chegli promiſo quandofumandato

a Roma, il che anco coſtó caro al pouero huomo; imperochequantonque

feguiſſe la reconciliationc del Papa col Cardinale, nondimcno dopo la

morte
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morte di quello , tornato a Mancoua col corpo del patrone, forto diuerli

preçcſti fu impreggionato dall'inquiſicionc,& longamente trauagliato , il

quale dopo ceſfare le perſecutioni,ho conoſciuto io perſona di molca vir
tú,& non meriteuole dical infortunij.

In queſta diſpoſicione d'animo arriuó Lanciano a Roma :prelenco

tra le altre coſe al Pontefice vna lettera ſottoſcritca da piú di 30. Veſcoui

di quelli, che tencuano la regidenza ; nella quale ſi dolcuado del diſguſto

di ſua Santità, & proreftauano di non intender che la loro openione folle

contra l'autoricá Ponteficia , la qual li dechiarauano voler difender con .

cra tutti , & mantenerla inuiolata in ogniparte ; le qual lecterc fecero vna

mirabil diſpoſitione nell'animo del Pontefice a riceuer gratamente quelle

deLegati, diMantoua,Seripando, & Varmienſe, & aſcoltar la relatione

dell'Arci-Veſcouo, il quale glidiede minuto conto dituttele coſe paſſate,

& gli leuó gran parte della ſoſpectionc. Poi paſſo a ſcuſari Cardinali , &

moftraral Pontefice che non potendo prcucder doucr naſcer inconucni

cncc alcuno , haueuanoſcoperto l'openione, chein conſcienza teneuano ,

&dopo nate le contentioni ſenza loro colpa ne mancamento, la loro ad

herenza a quel parer era riuſcita con honor di ſua Santitá , & della Corce :

perche coſi non ſi potcua dire nc cheſua Santitá, ne che tutta la Corte fof

ſe contrariaad vn'openionc ftimata dal mondo pia & neceſſaria ; il che

cra ben riuſcito, perche coli hanno acquiſtato & credito , & auctoricá ap

preſſo iPrclati,& hanno potuto moderar l'empito d'alcuni,chealtrimen.

ti ſarebbe nata qualche gran diuiſione, con norabile danno della Chieſa.

Gli narró li frcquenti &efficaci vfficij facti da loro per quietar i Prclati ,

& gl'affronti anco riceuuti da chi gli riſpondeua di non poter facerc con

tra conſcienza : parró li pericoli,& neceſsita che conſtrinſeMantova alla

promeſſa: gli ſoggionſe, che per leuar ogni ſoſpictione dell'animo diſua

Santitá , la maggiorpartede Prelati s'offeriua nella proſsima ſeſsione,

decchiararlo Capo della Chieſa, & haueuano dato a lui carico di farglienc

ambaſciata, che per molti riſpetti non giudicauano da eſſer meſſo in ſcris

10 ; & gliene nominó tanti chefecemaraucgliare il Papa, & dire, chcma

le lingue, & peggior penne gl'haueuano depinto quei Padri d'altre quali

tá. Gli moftró poila vnione & fermezza de' miniſtri de Prencipi aman

tener il Concilio , & la diſpoſicionc de' Prelati a ſopportar ogni coſa per

continuarlo , che non porcua naſcer occaſione di diffoluerlo ; che la trar

tatione della reſidenza era coſi inaozi , & i Padri intereſſati per la conf

cienza, & per l'honore, & gi' Ambaſciacori per la riputatione, chenon

biſognaua trattar di negargli che ſi definiſſe . Gli dicde conto & co

pia delle ricchielte de gl'Ambaſciatori Imperiali,gli moſtrócome turce
mirauano a ſottopor il Papa al Concilio ; gli raccontó con quanta pru

denza , & deſtrezza il Cardinale di Mantoua haueua declinato il pro

porle in Congregacione. Concluſe, che non eſſendoui rimedio per fa

te che le coſe paſſare non siano , la ſapienza di ſua Santità porcndo af

tribuir molio al caſo, ſe ancora qualche accidente foſſe occorſo non per

malitia , ma per poca auuertenza d'alcuno , con la benignitá fua l'in

durrebbe a perdonare il paſſato , & dar ordine per l'auuenire , eſſendo1

tutti pronti anon propor , ac tratar coſa, ſe non prima conſegliata, &

deliberata da ſua Santirá.

Il Papa

j
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Il Papa penſara , & copſegliara ben larimoftranza , reiſpedí l'Arciucl.

couo in diligenza, l'accompagnó con lettere a' Legati , & alcuni altri

de' ſotto ſcritti , a quelli che gli portó , & gli diede commiſsione di

dire perſuo nome a tutti, che eglivuol il Concilio libero , che ogni

vao parli ſecondo la propria conſcienza , che ſi decreti ſecondo la ve

ritá , che non s'é alterato , ne ha preſo diſpiacerc , perche i voti fiano

dati piú ad vn modo che all' altro , maper le prattiche , & tentaciui

a perſuader , & violentar altri , & per le contentioni, & acerbicá nate

tra loro , le qual coſe non ſono degne d'un Concilio generale ; pero che

pop s'oppone alla determinazione della reſidenza , ben conſeglia che.

laſcino il feruore, che li porta : & quando gl animi ſaranno addolci

ti , 8 mireranno al ſolo ſeruitio Diuino , & beneficio della Chiela fi

porrá trattarla materia con frutto . Al Cardinale di Mantoua condeſceſe

a dire d'haverconoſciuto con ſommo piacer la ſua innocenza ,& affettione,

& chcglienc moltrerá ſegno , pregandolo ad adoperarſi,che il Concilio

preíto li termini, poicheda'raggionamenticon Lanciano hauuti ha cópre

lo , che al Settembre ſi puòmetterci fine : & in conformirá ſëriſſe in com

mune atutti i Legati,cheſeguendoi veſtigij delConcilio ſotto Giulio , &

pigliando le materie da quello giá digefte,doveſſero determinarle immedi

ate, & metterci fine.

In queſto tempo s'atteſe in Trento ad aſcoltar l'opinione de The.

ologi ſopra i 6. articoli nelle Congregationi , & comminciaronoil 9. &9

finirono il 23. del mele : nelle quali ſebene60.Theologi parlacono, non

fu detta coſa degna d'oſſeruatione , atteſo che effendola diſputa nuoua,

da'Scolaſticinonpremeſſa, & nel Concilio Conſtantienſe di primo falco

definita, & da' Bohemi piú roſto con le arme, 8c forza, che corraggione,

& diſpute (oftentata , non haueuano altro da ſtudiare che quanto dopo

ſcriſſero ne proſsimi 40. anni alcuni pochi eccitati per le propoſte di Lu

thero;impero furono tutti concordi, chenon vi foſſe neceſsita ne precetto

del Calice:per proua della concluſione allegauano luoghi del nuouotefta

mento ,doue il Pane folo é nominato comein S.Gio.Chimangiaqueſto Pa

neviverá perpetuaméte: diceuano ,che ſino nel tempodegl’Apoſtoli era in

frequéte vſo la ſola ſpecie del Pane,come in S.Luca ſilegge,chc li diſcepoli

in Emaus conobbero Chriſto nel franger il panc,& del vinonon ciémen

tione; & S.Paolo in marenaufragáte benedice ilpane,ne divino ſi parla: in
molti de' canoni vecchi G fa mentione della communione laica differente

da quella del Clero, che non poteua eſfer in altro che nel Calice. A que

fe aggiongcuanole figure delteſtamento vecchio ; la manna, che ſignifica

l'Euchariſtia, aon babçuanda. Gionata cheguſtó il miele , non beuette, &

altre tal congruirá. Ercoſadi molta patienza era di ſentir tucti replicarle

medeſimc cole a facietá. Non debbo tralaſciar di narrare queſto particola

re,che Giacomo Payua Portogheſe ſeriamente pronunció , che Chriſto

con ſuo precetto , & col ſuo eſlempio haueua dicchiarato douer , la

fpecie del Pane a tutti, & il Calice a ſoli Sacerdoti' , impcroche egli,s

conſecrato il Pane,lo porſeagl' Apoftoli , cheancora erano Laici , &rap

prcſcotauano tutto'lpopolo,commandando che tutti ne'mangiaffero, do

po queſto ordino gl' Apoftoli Sacerdoti,con le parole ; fate queſto inmiā

memoria,& in finc conſecro il Calice, & lo porre loro giá conſecrati Sacer

1
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dori . Ma i piú lenfaci paſlauano leggiermentequeſta ſorte d'argumentis

& fi refangeuano a doi :l’yno che la Chieſa hada Chriſto poteſtá dimu

tare le cote accidentali ne'Sacramenti ; & che all'Eucariſtia , come lacrificio

é neceffarial'vná, & l'alera ſpecie,macome Sacramento vna ſola : onde ha

poruto la Chiclaordinaredi vna ſolamente l'uſo : coſa che confermauano ,

perche la Chieſa quali nel principio mụcó voa volta la forma delbarreſmo

per inuocatione della Trinitá, in ſola inuocatione de Chrifto, & poiricor

nó all'inficutione diuina. L'altra raggione, che la Chieſa non puóerra

re ; ma ella ha laſciato introdur lvſo della fola ſpecic del panc, & finalmen

te ſ'ha approvato nelConcilio Conftantienſe, adoniqueconuien dire , che

non vi fia precetro diuino , o aleraneceſsitain coritrario. MaF. Antonio

Mandolfo Theologo delVeſcouodi Praga, hauendo prima affermato di

ſencir con gl'altri in queſto ,che non vi foſſe precerco diuino , auuerti,che

era coti contrario alla doctrina Catolica il dar á Laici il calice per preceito

diuino, come il negarglielo parimenteper precetto ; pero biſognaua mcc

ter dacanto tutte quelle raggioni che coſi concludeuano, & inlieme'quel

le de' diſcepoli in Emaus , & diS. Paolo in naue , poiche da quelle ſi con

' cluderrebbe che non foſſefarilegio il conſecrar vna ſpecie ſenza l'altra ,che

écontra rutti i dottori , & il ſenſo della Chiefa, & diſtruggela diſtincione

portata dell' Eucariſtia , como Sacramento, & come Sacrificio . Quella di

ftinlione ancora della communione Laica , & Clericale , eſſerchiaro nelle

Ordinario Romano , che era diuerfitá deluoghinella Chieſa , non di Sa.

cramentoriceuuto ; oltreche queſta raggioneconcluderebbc,che non iſo

li celebranti, ma tutro'il Clero baueſſe il calice.Dell'aurorita della Chieſa in

mutar le coſe accidentali de Sacramenti non ſi poteva dubitare, ma nonc

ra tempo di merter adeffo á campo, fe il calice ſia accidentale, ó ſoſtantiale ;

concludena, che queſto articolo ſiporeua tralaſciare, come giá deciſo dal

Concilio Conſtantienſe, & trattar accuratamere il quarto, & quinto,perche

concedendo ilcalice a tante nacioni , che lo ricercano, tutte le altre diſpute

ſono ſuperfue, anzi dannoſe. Inqueſta medeſima ſentenza parlóanco F.

Gio . Paolo Theologo delle s Chieſc, & furono mal vdici da tutti , tenen

doſi che parlaffero contra la propria conſcienza ; ma queſto ad inftan

za delſuo patrone , di quello per commiſsione hauta dal ſuo inanzi la par&
tita,

Sopra il ſecondo articolo li Theologi furono parimente vniformi nell' af

fermatiua, & curte le raggioni ſi riduccuano a tre capi; le congruita del te

ftamento vecchio , quando il popolo ne' ſacrificij participaua de' cibi offer:

ti, ma niente mai de Libami. Il leuar al volgo l'occaſione di credere, che

altra coſa ſi contenga ſotto la ſpecie del pane,& altra forco la fpecic del vi

no . Il terzo il pericolo d'irrcuerenza. Et qui furono nominati lirecitati di

Gerſon ; che il ſangue potrebbe verſarſióin Chieſa,ó nel porrarlo,maſsimo

per montagne l'inverno ;che s'hauerebbe attaccato alle barbe longhe de

Laici; checonſeruandoſipotrebbe inacidıre ; che non ci ſarebbono vali

di capacità per 10 , ó 20m perſone ; che in alcuni luoghi ſarebbe troppo;

ſpeſa per la careſtia del vino ; che li vaſi ſarebbono tenuti ſporchi ; che la

rebbed'vgualdegnità vn Laico quanto vo Sacerdore. Le qual raggioni e

neceffario dire,che fiano giuſte & legitime, altrimenti per canci ſecoli tutti

i Prelaci, & Dottori hauerrebbono inſegnato la fallirá, & la Chieſa Roma

3
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na,& il Concilio di Coſtanzà hauerrebbe fallaco. Di quci medeſimi, che

queſte coſe allegauano ( cccetto l'vltima) inſieme ſe nerideuano ; per che

con queimodi,che s'era ouviato a ' narrati pericoli per 12 ſecoli, quando

la Chieſa cra anco in maggior pouertá, fi poteua rimediar à tutti piú facil.

mente nei noſtri tempi , & l'vltimabeo ſi vedeua non eſſer d'alcun valores

dimoſtrar la raggioncuolezza della mutatione , ma bene per mantenerla

dopo fatta. I doi Thcologi ſopra nominati conſegliarono anco che quc
ſto articolo foffe tralaſciato.

Nel terzo articolo fu preſo per argomento, che tutto Chrißo ſia ricevu

to forro vna ſola ſpecie, per la doctrina de Theologi della concomitanza;

imperoche eſſendo ſotto ilpane per virtúdella cóſecratione il corpo,dicen

do le paroledi Chriſto, omnipotenti, & effettiue : queſto é il corpo mio :

& eſſendo il corpo di Chriſto viuo , adonquc con ſangue, & anima, & con

la diuinitá congiopta; onde reſtaua ſenza dubio alcuno che lotto la ſpe.
cic del panecurto Chriſto foſſe riceuuto. Ma da queſto inferiuano alcuni,

adunque inſieme tutte le gratie, poiche a chi ha tutto Chriſto niente può

mancare, & egli ſolo abondancemeore balta Alcri in contrario diceuano,

non effer illatione neceſſaria , ne meno probabiic , che riccuendo tutto

Chriſto, G riceui ogni gratia ; perche ancoi battczati ſecondo S. Paolo ro

no tutti repieni di Chrilto, & nondimeno a' bactezati li danno gl'altri Sá

cramenti. Et perche alcuni fuggiuano la forza della raggione, con dire,

che gl'altri Sacramentiſono neceſſarij per li peccati dopo ilbatteſmo, cra

da altri replicato, chel'antica Chieſa communicaua immediate li batıcžaci,

onde li come dall' cfſer ripieno di tutto Chrifto peril batteſmonon lipore

ua inferir chel'Eucariſtia non donaſſe altre gracie, coſi perhauerriceuuco

tutto Chriſtoſotto la ſpecie del pane, non ſi poteua inferir che altra gra
tia non s'haueſſe da riceuer mediante il calice, & meno ſenza eſtrema allor

ditá poterli dire , che il Saccrdote nella meſſa hauendo riceuuto il corpo del
Signore, & per conſequenza tutto elo, nel beucre il calice non riceua gra

tia; perche l beuerlo altrimenti ſarrebbevn'opera indifferente, & vana.

Poi eſſer deciſo dalla commun doctrina della ſcola , & della Chieſa, che

per ogni attione Sacramentale fi conferiſce , per virtú dell'operamede

ſima, che dicono, ex opere operato, vn grado di gratia. Ma il beuer il ſangue

di Chriſto non ſi può negare eſſer attione Sacramentale, adonque ne me

no potrá negarſegli la ſua gratia ſpeciale. In queſtacontrouerſia ilmag

gior numero de Thcologi tennc, chenon parlandolidellaquantitá di gra

cia riſpondente alla diſpofitione delrecipienre, ma di quella, che gli ſcola

ſtici Sacramentale chiamano , quella foſſe vguale in chi riccuc vna (pe

cie ſola, & inchi ambe.due. L'altra opinione, ſe ben da manco nume

ro, era difeſa con maggior efficacia. Sopra queſto articolo ,non ſo con che

penſicro, ó fine, paſló molto inanzi F. Amante Scruita Breſciano, Theo

logo del Veſcouo di Sebenico , vnode' fautori di quella ſeconda opinio

ne ; il quale portando la dottrina di Thomaſo Gaetano, che il ſanguei

von ſia parte dell'humana natura, ma primo alimento , & ſoggiongendo

non poterſi dire , chedi neceſsitá vn corpo tiri in concomitanza l'alimen

to ſuo,inferí che non onnipamente foſſe l'iſteſſo il contenuto ſotto ambe le

ſpecie ; & aggionſe , che il ſangue dell' Eucariſtia, ſecondo le parole del

Signore,era ſangue ( parfo , & per conſequenza fuori delle veac, ſtan.

do
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do nelle quali non puó eſfer beuanda, onde nonpoteua eſfer dalla vena ti

rato in concomicanza , & che l'Eucariſtia era inftituita in memoria della

morte diChriſto , che fu perſeparatione, & effuſione di fangue ; alla

qualconfideratione fu cccitato gran rumore da’Theologi preſenti, & fat

to ftrepito de banche; perilchc cgli, fermato il moto, ſi ritració ,dicendo,

che ilcalore della diſputa l'baucua portato ad allegare le raggioni 'de gl

auucrfarij, come propric, le qualiperó egli haueua penfiero in fine di ri.

foluere, fi comeanco conſumocutroʻl reſto delſnoraggionamento in rifo.

lutione diquelle, dimandando in fine perdono dello ſcándalo dato , non

hauendo
parlato con tal acuertimento, che haueſſeapertamente moſtraro

quelle effer raggioni captioſe, & concraric alla ſua ſentenza , & finí ſenza

parlar ſopra gl'altri 3 articoli.

Ma ſopra il quarto articolo é marauiglia quanto foffero vniti ii

Thcologi Spagnuoli, & gli altri da Spagna dependenti in confcglia .

re , che non li permetteſſe in modo alcuno l vſo del calice alla Germa

nia, ne ad altri. La foftanza delle coſedecre da loro fú. Che non ellen

do ceffata alcuna delle cauſe, che moſſero la Chieſa ne' tempi ſuperi

ori á leuar il calice al popolo, anzi eſſendo quelle tutte facre piú vrgenti,

che giá non erano, & cſſendone aggionte altre più forti & effentiali,con

ucniua perſeuerar nel deliberato dal Concilio di Coſtanza, & dalla Chie

ſa prima, & dopo. Etdiſcorrendoſi quanto a'pericoli d'irreucreaza che,

cra il primo genere dicauſe, quelli al preſente eſſer da temerepiú che

giá cempo ; perche all'horanon vi era alcuno , che non credeffe ferma

mente la real & natural preſenza di Chrifto lotto il Sacramento dopo la

conſecratione, ſino che le ſpecie durauano, & con tutto ciò il calice Gile .

uò per non hauer gl huomini quelriſguardo al langue di Chrifto , che

era neceſſario , cheriuerenza ſi può ſperarcadeſſo, quando altri negano

la real preſenza,& alını la vogliono ſolo nell' vſo ? la deuotione ancora ne

buoni Catolici eſſer diminuità, & accreſciutamolto la diligenza nelle care

humanc, & la traſcuratezza nelle diuine ; onde poterſi temere, che vna

maggior negligenza poſsiprodur maggior irreuerenza. Il far differenti li

Sacerdori dagl
' altri eſfer piú che mai neceſſario.hora, che i Proteſtanti

gli hanno meſſo in eſſoſo al popolo,&ſeminara dortrina,chegli leualecf

fentioni, gli ſottopone a' magiſtrati Laici,& detrahe dalla poteftá d'affol

uere da’peççaçi,& vuol anco, che ſiano dal popolo chiamati al minifterio ,

& ſoggeti ad effer depoſti da quelli; il chedebbe coftringer la Chicla à

conſeruar accuratamente tucri quei riti , che poſſono dargli riputatione. Il

pericolo che il volgo nonsimprima di falſa credenza,& lia perſuaſoeſſerui

altracoſa nel calice, che fotto la fpecie del pane, al preſente é piú vrgen

te per le nuoue opinioni diſſeminate.Differomolti, che la Chicfa prohi

bí il calice per opporſiallºerrore di Neftorio , quale non credeua curto

Chriſto eſfer lotcovoa ſpecie , il chedicendo anco adeſſo alcuni de' me

delimiheretici, conueniua tener la prohibitioncferma.Quello , che vo

Ieſſero in ció inferire, non lo eſprimeremeglio ,non hauendo mai letto

cho Neſtorio parlaffc in queſta materia ,nemeno,che i moderni tracci

no con queſtitermini. Ma il terzo pericolo , che l'autorità della Chieſa

ſia vilipeſa, & s'argomenti, che habbia commeſſo errore in lcuar ilca

yuz licc,

"
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lice , ſi può dire non pericolo, ma certo euenimento , ne per altro eller

ſollecitaca la ricchieſta da' Proteſtanti ſe non a fine di concluder , che

hauendo la Sinodo conoſciuto l'error paſſato,l'ha cmendaro con la con

ceſsione, publicheranno immediate la vittoria, &da queſto pafferanno à

dimandar mutationc ne gi altri ſtaruci della Chieſa ; inganoarg chi

crede i Thedeſchi douerli fermare in queſo , & diſporſi á ſottometter

li a' decreti del Concilio , anzi voranno leuari digiuni, & le differenze

decibi, dimanderanno il matrimonio de Preti, & l'abolicione della giu
riſdictione Ecclefiaftica nell' eſteriore ; il che é il finc doue tutti mirano :

non eſſer credibile che ſiano Cacolici quelli , che fanno la ricchieſta

del calice,perche li Catolici cucci credono che la Chieſa non puó er

rare , che non ſia grara á Dio alcunadeuotione, ſe da quella non éap,

prouaca , & che l'obedienza della Chieſa é il ſommo della perfectione

Chriſtiana ; hauer li da cener per certo , che chi dimanda' il calicc , l'ha

per neceſſario , & chi per tale lo tiene non puó cſer Catolico , & nif

Tun l'adimanda,credendo non poterlo legitimamente vſare ſenza concef

Lione del Concilio, maacció i loro Prencipi non gli mettino impedi

mento , i quali ſe laſciaffero far a' popoli, eſsi l' vſurperrebbono ſenza

altra conceſsione; di ció
poter ciaſcuno certificarſi, oferuando che noni

popoli, ma i Prencipi ſupplicano ,non volendo nouita ſenza decreto legi

timo , non perche i popoli non l'introduceſſero da ſe medeſimi piú vo

lontieri, chericercarla al Concilio . Et tanta premura fü vſata in queſto

argomento , che F. Franceſco Forier Portugheſc vſcì ad un concerto da

glaudienti ſtimato non ſolo ardito, ma petulante ancora , & diſſe, que

Xi Prencipi vogliono farſi Lutherani con permiſsione del Concilio . Li

Spagnuoli eſfortauano á conGderare, che conceſſo queſto alla Germania,

l'inteſto dimanderrebbe l' Italia , & la Spagna, & conuerrebbe concederlo ;

di ondeancoqueſte nationi imparcrrebbono á non obedire, & ricchieder

mutatione dell'alırcleggi Ecclefiaftiche; et a far Lutheraná vna regionc

Catholichiſsima,niſſun mezo emigliore, che dargli il calice. Commemo

ró Franeſco della torre Gieſura vn detto del Cardinalc S. Angelo, ſom

mo Penitentiario, che Şaranaſſo ſolito trasformarſi in Angelo celeſte , &

miniſtri ſuoi in miniſtri di luce per ingappar i fedeli, adeſſo Corco co

perta del calice con ſangue di Chriſto, eſforta a porger al popolo vo caá

lice di veneno.

Aggiongeuano alcuniche la providenza diuina ſopraſtante al gouer

no della Chieſa, inſpirò il Concilio di Coſtanza nel paſſato ſecolo á fta

bilir per decreto la remotione del calice, non ſolo perle raggioni, che ia'

queltempo militauano , ma anco per cheſc adeſſo foſſe in vlo non vi ſar

rebbe legno alcunoeſterioreper diftinguer li Catolici daglherecici,& le.

uata queſta diſtintionc ſi miſchierrebbono in vna ſtella Chieſa li Prore

ftaocico' fedeli,& ſeguirrebbe quello che S. Paolo dice, che va poco dilic

uito fermenta pre ftovna gran maffa, & che conceder ilCalice, altro non

farrebbe, che dar maggior commodo á gl'heretici di nuocer alla Chieſa.

Alcuni ancora non ſapendo,chc giá lapetitione folle ſtata al Ponc,preſen

rata , & da luiper iſcaricarſi, & portar in longo rimeſſa al Concilio, inter:

pretauano in finiftro , che in queltempo foffe fatta tälricchicſta alla Sino

do,



509

do, & non alPapa , fofpectando che foſſe a fine d'allargar ogni concol

fione, che li faceſſc con interpretacionialiene, onde s’indocelle nuouanc

ceſsica diConcilio .

Ma queicheſentiuano poterſi condeſcender alle ricchieſte dell' Imp.

& canci altri Prencipi, & popoli,conſegliauano a procedercon minor ri

gorc , & non dare cofi ſiniſtre interpretationi alle pic preghiere de infer

mi fratelli, ma ſeguir il prccetto di S. Paolo di trasformarſi nc' difetti de

gť imperfetti per guadagnargli,& non hauermire mondanc di ripucatio

DC, magoueroarli con le regole della carica : che calpeſtando tutte le al

trc,criandio quelle della prudenza,& fapicnza humana, compariſce,&c ce

de ad ognivno. Diceuano non vederli raggionc conſiderabile data daglº

altri,ſe non chei Luthcrani dırrebbono hauerla vinia, che la Chieſa ha fal

laco, & pafferrebbono á piú alte dimandc ; maingannarli chi credecon la

negatiuafarglitacere i giá hanno detto, che l'habb'a commcffo errore,di.

ranno dopo, cheſopra il fallo s'aggionga l'oftinatione , & douc ſi tratta di

ordinationihumane, non eſſer coſa nuoua, nc meno indecente alla Chieſa

la murarioue. Chipon ſa che la medeſima coſa non puó conuenirc à Tuni

itempi : ſono innumerabili li riti Ecclefiaftici introdolii,& abolici,& non

écontra il decoro d'vnConcilio l'haucr creduto vtilc vn rito , che l'euento

ha moſtraro inucile; il perſuadera che da queſta dimanda fi debbi paffar

ad altre , effer cofa da perfonic ſoſpettoſe, & iroppo vantaggioſe: la lempli

cicá & caricá Chriftiana dice S. Paolo,non penſa male , crede ogni coſa,

fopporta curto , ſperabene.

A quefti folitoccoparlare ſopra il quintoarticolo , poiche quelli della

negatiua aſſoluta non haueuano altro che diretſopra. Maqueſtifurono

diuili in due opinioni; l'vna & piú commune che ſi concedeſſe con le con

dicioni che fu da Paolo terzo concello , de quali al ſuo luogo s'édecco . L '

altra d'alcuni pochi cuti’in contrario diceua , che voleodo conceder il ca.

lice per formarenella Chieſa li titubanti, conuiene temperarlain manic.

ra, che poſsi far l'effetto deſiderato ;quelle conditioni non poterlo appor

tare, anzi douer fenza dubio fargli precipitare al Lutheraniſmo Scben

é coſa certa , che il pepirente debbeelegger ogni male temporale, piúroſto

che peccare'; fú nondimeno conſeglio del Gaetano , chenon ſi venifſcă

fpecificate comparatiuecon dire d' eller tenuto ad clegger più toto d'eſſer

tanagliato , & poſto in ruota & c. perche ſarrebbe vn tētar ſe ſteſſo ſenza ne

ceſsitá, & cader dalla buona difpofitione, preſentandoſi gli ſpauenti ſenza

propolito: cofi nell'occaſionepreſente , queſti ambigui , quando gli fa

rá portata la graria delConcilio,reſterannocontenti, ringrazieranno Dio ,

& la Chiefa, non penſeranno più oltre, & pian piano fi fortificheranno

E commandamento preciſo di S. Paolo di riceuer l'infermo nella fede,

non con difpute, ne con preſcriuer le opinioni, & regole , ma ſemplice

mente , & afpettando opportunità per dargli piú piena inſtructionc;adeſſo

chi in Germania proponeſſe lacondicione, che credino queſto & quello,

ſi metteranno in difficoltá mentrechelamentetituba, & penlando fe deb .

biano ónon debbiano crederlo capiteranno in qualche errore , al quale

non hauerrebbono penſato. A queſta raggione dipiú aggiongeuano, che

mentre ſi foftienc, la Chieſa hauer con giuſte cauſe leuwto il calicc , & poi

Vu 3
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fi concede ſenza alcun rimedio a quelli, ma con altre conditioni , ſi viene a

confeffare dhauerlo leuato ſenza cauſa ; perilche concludeuano, che foſſe

à propofito ftatuire per cöditioni cutti i rimedij á gl'inconuenienti,per qua

li il Calice giá fu leuato ; ció é che il calice mai ſi porti fuori della Chieſa,

& à gl'infermi baſti la (pecie del pane,che non ſi conſerui,per levar il peri .

colo dell'acidume, che ſivino lc fiftule , come già nella Chicla Romana,

per cuitar l'effuſione: checoli ordinando ſi dimoftrerà, che con raggione

fugià la prouiſione fatca,liecciterá la riuerenza, li fodisfarà al popolo,

Prencipi, non ſi metteranno li deboli in tentationi. Fu anco detto da vn

Spagnuolo, che non era da creder coſi facilmente a quello, che ſi diceua

d'yn coſi ardente deſiderio , & deuotione de' Cacolici al calice , ma eller

bene che il Conciliomandaſſein Germania ad informarſi chiſono queſti,

che lo dimandano; & della fede loro nel rimanente, & delle caule mcriue;

che la Sinodo, hauuta quella relatione, porra deliberare con qualche fon

damento, & non alla cieca ſopra parole d'altri.

Nel 6 articolo non ci fu coſa che dire, tutti in poche parole fi eſpedi

rono ; conſiderando, che l'Eucariſtia non é Sacramento dincceſsitá, & che

commandando S. Poalo a chi l'ha da riceuer d'eflaminar ſe ſteſſo , le ncé

degno, chiaramente appariſce , che non può eſſer amminiſtrata á chi non

ha vſo di raggione; & ſe nell'antichitá fi croua vſato in qualche luogo il

contrario, queſto effer ftato fatto doue & quando la verità non era coſi ben

dicchiarata comeal tempo prelente , perilchc dal Concilio doucua eller

terminato che ſi ſeruaffelulo preſente. Fu ben apuercito da alcuni , che

dell'antichita conveniua parlare con maggior riucrenza ; & rion dire, che

mancaſſero di cognitionedella verità. FraDeſiderio di Palermo Carme

litano ſolo fu di parere, che quell' articolo foſſe tralaſciato , dicendo, che

non eſſendo promoſſa difficolta da' Proteſtanti de noftri tempi , non era

ben col tractarlo metter qualche nouitá á campo ; la materia poter riceuer

qualche probabilita da ambe le parti, & quando víciſſe a noriria , che nel

Concilio ſe ne foſſe trattato , ſarebbe per mouer la curioſitá di molci a pen

farci ſopra, & darrebbe occaſione d'inciampare ; imperoche alcunopo

trebbe indurli à creder che l'Eucariſtia (ja Sacramento di neceſsità , coli

ben comcil batteſmo, perche il fondamento di queſto é ſopra le parole di

Chrifto, chi non rinaſcerà d'acqua,& ſpirito non entrerà nelregno de'Cic

li. Er di quello, ſe non mangerete la miacarne , & beuerere il mio ſangue

: non hauerere vita ; & l'eccettione de' fanciulli non poterſi con cocal appa

reoza fondare ſopra il precetto di S. Paolo d'eſſaminarſi, che non puo fac

yn fanciullo,perchela ſcrittura Diuinamedeſimamente commanda chein

anzi il batteſmo proceda documento della dottrina della fede, & ſe queſto

s'ha da reſtringere a' ſoli adulti, non eſcludendo i fanciulli dal batteſmo ,

ſe ben non poſſono imparare , coſi l' effamine precedente l' Eucariſtia ſi

potrá applicare à gl' adulti, ſenza eſcluder da quella li fanciulli : conclu

d eua ,ch' cgli approuaua l' uſo di non communicargli, ma non lodaua

che'l Concilio doueſſe tractar di queſto , che niſſun oppugnaua.

Finitele Congregacioni de Theologi, inclinarono li Legati á conce

der il calice alla Germania con le conditioni di Paolo terzo ,& con qual

che altredi piú , & ridotti co'loro confidenti formarono il decreto per ció

ſopra
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trattare.

ſopra il primo, quarto,& quinco, differiti gl'altri, ſin chepenſaſſero como

euicar le difficoltà da Thcologi meſſc inanzi ſopra di quelli. Ec chiamata

Congregativne de Prelati, propoſero ſe piaceva che toſſero dati i 3 decre

ti formaci perdir i pareri nella prima Congregatione. Granara ,che penc

craro haueua la mente de Legati , & era contrarijſsimo alla conceſsione

del Calice, contradifſe, dicendo, che conueniva ſeguir l'ordine de gl' arti .

coli, quale era eſſentiale, eſſendo impoſsibile venir alla deciſionedelquar
to & quinto, ſenza hauer deciſo il ſecondo ; & terzo. Thomaſo Stella Ver

couo di Capo di Ifria gl'oppoſe , che in Concilio non conucniua andar

con logiche, &con arteficijimpedire le giuſte deliberationi : replico il Gra

nata,che il medeſimo era da luideſiderato , ciò é , che le coſe foſſeropro

poſte alla Sinodo ordinatamente, acció caminando in confuſione non in

ciampaſſe, ſeguito da Marchio Callino Arci- Veſcouo di Zara, & al Ca.

po d'Iſtria s'aggionſc in ſoccorſo Gio , Thomaſo di S. Felice Veſcovo delo

la Caua, paſſando ambi-quea mnoti di parole più coſto deriſorie, checagi

onò vn pocodi diſguſtone gli Spagnuoli, & ne ſeguirra i Prelativn ſuſur

ro, che tucauſa dilicentiar la Congregatione , dicendoil Cardinale di

Mancoua à gl' Arci - Veſcoui, che leggeſſero , &conſideraſſero leminu

te formate, & in vn' alcra Congregatione ſi riſoluerrebbe dell'ordine di

Queſto luogoricerca ; perche ſpeſſe volte occorſe il terminare le

Congregationi per diſguſtoda qualcheprincipal Prelato ricevuto ,chelor
dinaria cauſa di tal euenimento fia narrara . Di ſopra é ſtato raccontato ,

come nel Concilio era buon numero de Veſcoui penſionati dal Pontefice,

queſti tucti riconoſceuano, & dependeuano da Simoneta,come quello che

piú particolarmente degl'altriera prepoſto à gl' intereſsi del Pontefice,

& haueua le inſtructioni piu arcane . Egli eſſendo huomo d'acuto giudicio

ſi valcua di loro ſecondo la capacità diciaſcuno , &in queſto numero ne

haueua alcuni miſti di ardire, & faccrie, de quali ſi valeua peropporre nel

le Congregationià quelli chcentravano in coſe contrariea'ſuoifini.Quc

fti erano eſſcrcitati nell'arteficio del mocteggiare ſauramente per irritar g!

altri, & mettergliin deriſione,ſenza ſconciarſi ponto eſsi, maconſeruando

il decoro. Merica il ſeruitio , che preſtarono alPont.& al Card. che ne ſia

facta particolar mențione. Queſtifurono i2 ſopranominati Caua,&Capo

d'Iftria, Pompeio Giambecari Bologneſe Veſcouodi Sulmona, & Bario

lomco Sirigo diCandiaVeſcovo diCaſtellanetta , ciaſcuno de quali alle

qualitá communidella ſua patria, haucuaaggionto le perfeccioni, che nella

Corrc Rom.s'acquitano: queſti effacerbarono anco i diſguſtidati tra Mani

coua& Simoncta, de quali s'e toccato di ſopra coll'andar ſparlando , & de

trahendo á Mantoua coſi in parole per Trento , comecon lettere å

Roma, il che era ateribuito à Simoneta , dalquale gli vedeuano accarez

zati ; dalche purgandoſi Simoneta col Secrecariodi Mantoua, & col

Veſcouo di Nola, diſſe, che perquelpoco riſpetto portatoad vn talCard.,

gl' hauerebbe ſeparati dalla ſua amicitia, quando non foſſe ſtato il biſog.

che di loro haueua, per opporgli qello Congregationi allc imperci

nenze, che erano dette da' Prelaci.

no ,

Agoſtino
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Agoſtino Pauugarner Ambaſciator di Baviera elfendo ſtato 2. mcli,

comepriuato in Treato per la pretenſione di preceder li Venetiani, final

mentehebbe commiſsione dal ſuo Prencipe di comparir in publico, & fú

riccuuto nella congregatione de'27 Giugno, fedette dopo gl' Ambaſcia

,

oni delſuo Prencipe fono validiſsime, coli egli anco era pronto per defen

oni delſuo & feceprima vna proteſtacione, dicendo che ſicomele raggi

derle in ogni altro luogo ,manel Concilio, doue G tratta di religione,non

vuolftar in queſti pontigli, '& per tanto ſi contentacedere, & che ció folle

ſenza pregiudicio fuo, & d'alori Principi Germani del ſangue Electorale

dell' Imperio. Riſpoſero al proteſto gl'Ambaſciatori di Venecia, con dire,

che il loro dominio haueua giuſtamente la precedenza, & che comeilDu .

ca di Bauieia gli cedeuaall'hora,coſi doucuacedergliin ogni luogo. Pro

feguí l'Ambaſciator l'orátione fuamolto longase libera, doueparrò lo

ſtato della religioneinBauiera , dicendo, quella eſſer circondata da hereti

ci, qualihanno anco dentro penetrato . Efferui parochi Zuingliani, Lu

therani, Flaciani,Anabattiſti, & d'altre ſette , qualzizania'liPrelati non

hanno potuto ſradicareper eſſer la coraggionenonſolonell' infima plebc,

maanco ne nobili;a che ha dato anſa la mala vitadel Clero , le gran ſcele

ratezzedel quale non potrebbe narrare ſenza offender le caſte orrecchie

diquell' auditorio ; mabaſtargli dire, che il ſuo Prencipe gli rapreſenta,

che vana ſarrebbe, & infruttuoſa l'emédationedella doctrina,fe prima non

erano emendatili coſtumi: aggionſe che il clero erainfame per la libidine,

che il magiſtrato politico non comportaalcun cittadino concubinario, &

pur nel Clero il concubinato e coſi frequente, che di roo non ſi ſono tro ,

uari 3 ,ò 4che non fiano concubinarij, òmarisati ſecretamente,opaleſemě

te;che in Germaniaanco i Catolici propongono.vn caſto matrimonio , ad

vn celibato contaminate ; cte moltihanno abandonato la Chieſa per

la prohibitione del calice, dicendo,che ſonocoſtretti ad vfarlo per lapa

rola di Dio, & coſtume della Primitiua Chieſa ;ilqual ſino al preſente éol.

ſeruato nelle Chieſe Orientali , & vſato giá nella Chicla Romana ; che

Paolo terzo lo conceſſe alla Germania , & li Bayari fi lamentano del ſuo

Prencipe , chelo inuidij a'ludditi ſuoi, proteftando ,che ſeil Concilio non

provede; l'altezza fua non potrà gouernar li popoli, & ſará coſtretto ceder

quelloche non potrà prohibire. Propoſe per rimedio a'fcandali del Cle

rovna buona riforma, & che'ne'Veſcouati s’introduceſſero le ſcuole , & a.

cademicper educar buoniminiſtri; dimandò il matrimonio de Preti,come

cola ſenza la qualefoſſe impoſsibile in quell'etàriformar il Clero, allegan

do ilcelibato non eſſer de iurc diuino , Ricchiefe anco la communionefub

vtraque fpecic,dicendo, che ſe foſſe ſtata permeſſa, mole prouincie di

Germania farrebbono reftare nell'obedienza della Sede Apoſtolica ; doue

che le rimaſte finoad hora,inſiemecon le altre nationi, comevn torrente ,

fene dipartono ;che non ricerca il Duca li3 ſudetti rimedij perſperanza3

alcuna che vi ſia di ridur gli fuiari, & i ſettarij alla Chieſa , ma ſolo

per ritener gli non ancora diuiſt. Replicó efferneceffario principiare

dalla riforma, altrimenti tutta l opera del Concilio riuſciria vana : ma

riformato il Clero , che il ſuo Prencipe, ſe farà ricchieſto della ſua .

opinione nella materia de dogmi , opportunamente potrá dire coſa

degna

;
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degna di confideratione , la qual non occorreua dire in quel tempo,

non eſſendo pertinente trattar di far guerra al nimico , non haúcndo

fabilico primale forze proprie in caſa. Nel filo di parlare ſpeſſo interpoſes

che cutto ció era dal ſuo Prencipe decco non per dar legge al Concilio , ma

per inſinuarlo reuerentemente,& conqueſto concetto anco fini. Riſpole

la Sinodo per bocca delpromotore, che già molto tempo hauendo aſpet

tato qualche Prencipe, o legatione diGermania,maſopra tutti il Duca di

Bauiera antemurale della Scde Apoftolica in quella regione, con grand

allegrezza vedcua il ſuo Ambie, quale riceue,& s'affaticherá, comeanco

ha fatto, per ordinaretutto quello che giudicherà eller di ſervicio Diuino,

& ſalute de'fedeli. I Franceſi vdendo queſta orationc , ſentiuano grandiſ.

fimo piacere di noneſſer lole nell'ammonire liberamente i Prelatidiquel
lo , che era neceſario raccordargli ;mavdendo la riſpoſta, f'eccitó in lo

rovn'eſtrema geloſia, che queſta foſſe gratioſa , douc quella fu picna di

riſentimento . Ma non hebbero raggione di dolerſi , perche quanton

que il Bauaromordelle piú acutamenteil Clero in generale, nondimeno

de Padri del Concilio parlò con molta riuerenza, doue l'oratione Fran

cele parue rutta drizzata à riprenſione di quelli, che l'udiuano, ſenza

che ,a loro fufatta riſpoſta conſultara, che al Bavaro ſprouifta , Ma I've

na& l'altra fú vgualmente trattata , eſſendo ſtate ambedue ydire con le

Solcorecchie,

Gl Ambaſciatori Imperiali, conſiderato , che nelle congregationi de

Theologi , i giorni inanzi da gli Spagnuoli, & maggiorparte degl'Itali

ani era ſtato parlato contra la conceſsione del calice, 8c da molti decto eflec

heretici quelli, che la dimandano, per riſponder a queſta& altre loro ob

jectioni , & per coadiuuare la propoſitione del Bauaro, &à finedi preuc

pire i Prelati, che non daffero nello impertinentic da Thcologi vſaic, for

marono in quella materia vna ſcrittura,che nella medeſima congregatione,

finito il raggionamento di quell'Ambaſciatore, preſentarono ;la ſoſtanza

della quale fû. Che per il carico fuo hanno giudicato d'auuertir la Padri

d'alcune coſe inanzi che diceſſero il loro parere. Chei Theologi ne prof

fimi giorni haueuaoo ben parlato quanto alle reggioni, & pacli loropro

prij,ma non molto à propoſito per le altre prouincie,& Regni.Pregauano

i Padri d'accommodar le ſentenze loro, ſi che portino medicina , non alle

parti ſane chenon ne hanno biſogno , ma à membri mal affetti: il che fa

ranno al poſitamente, ſe conoſcerannoquali ſiano le parti infermc, & che

aiuto riccchiedino. Et incomminciando dal Regno diBohemia,non eſſer

bilognoandar tropp'alto , ne far mentionedelle coſe trattare in Coftanza,

ma loggiooger Colamente, che in quel Regno, dopo quel Concilio niſſuna

practica, niſſuna forza ó guerra hapotuto leuar il calice. Che la Chieſa be .

nignamente, lotro cerre conditioni glielo conceſſe ,dopo le qualinoncfa

ſendo feruate, Pio ſecondo le rcuoco : maPaolo , & Giulio 3 per racquiſtar

quel Regno , mandarono Noncij á permetterglielo , ſe ben ilnegocio

per impedimenti non ſiconduſſe àperfectione. Horain queſti tempi, ha

uendo l'Imper, á ſuc (peſe inſtituito l'Arci:Veſcouato di Praga, ' & ot*

tenuto ne' Commitij diBohemia, cheiPreci Caliſtininon li ordinalſero,

ſe non da quello , &loriconoſceſſero per legitimo Prelato , ricercó laMa

&

3

cfta
.
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eſtá ſua dalſommo Pontefice che non ſi laſciaſſe perder queſt' occaſione

di racquiſtargli ; hauendo la Santità ſua rimeſſo il tutto al giudicio del

Concilio , in poteſtà di quello reſterà conſeruar il Regoo , conceden

do gli ilCalice. Quei popoli eſſer differenti in poche coſedalla Chieſa

Romana, non hauer voluto mai Sacerdoti maritati, ne ordinatida Vc

ſcouo fuori della communione della Sede Apoftolica; nelle preghiere fan

no mentione del Pontefice ,de Cardinali, & Veſcoui; le hanno qualche dif

ferenza picciola nella dottrina,facilmente poterſi emmendare,purche ſe gli

conceda il calice'; non eſſer marauiglia , che vna moltiçudineroza hab

biaconcepito vna cal opinione, poiche huomini dotti , pij , & Catoli

ci defendono che'maggior gratia s'octenganella communione d'ambele

ſpecić, chedynaſola.AmmoniuanoiPadri d'auuertire , che la loro crop

po ſeucrita non gli induca à deſperatione, & gli faccia gettar in bracia de

Proreſtanti. Aggionſero effer Carolici in Ongaria , Auſtria , Morauia,

Siſedia, Carinthia, Carniola, Stiria, Bauitra, Sueuia,& altre patri di Ger

mania, che con gran zelo deſiderano il calice ; il che conoſciuto da Pao

lo terzo conceſſc a' Vcſcoui di communicargli con quello , ma per mol

ci impedimenti non fi mandó ad effetto . Di queſti vi épericolo , ſe il

calice gli é leuato , che non ſi volcino a’Lutherani. Li Theologi nelle

loro publiche diſpute hauer moſſo dubio, che queſti, che ricchiedono

il calice ſiano heretici ; ma dalla Maeſtà Imperiale non é procuraro , ſe

non per Catolici: ben vie ſperanza con quefta conceſsione diridur anco

molci Proteſtanti, come giá alcuni d'eſsi proteſtano , che ſi ridutrebbono,

ſono fatij delle nouità , & fi conuertirrebbono, alcrimenti il contrario

douerfi remere : & per riſponder a chi ricchieſe queſti giorni paſſati,

chi é quello, che ciò dimanda, ſe gli dica che la Maeſtá Cclarca ricchie

de, che l'Arci-Veſcouo di Praga poſsi ordinar Sacerdoti Caliſtini; & gť

Ambaſciatori del Clero di Bohemia ricchiedono l'iſteſſo per quel Reg

no; & fenon foſſe ſtata la ſperanza d'ottenerlo , non vi ſarebbe piú reli

quic de Catolici. In Ongariacoſtringono li Sacerdoti, con leuar ibeni &

minacciargli fu la vita a dar loro il calice, & hauendo l' Arci-Veſcouo di

Strigonia caſtigaro perció alcuni Sacerdoti , il popolo é reſtato ſenza Pre

ti Catolici, onde a ſta ſenza batteſmo, & in vna profonda ignoranza della

dottrina Chriſtiana , per dar facilmente nel paganiſmo. In fine pregor

no iPadri ad hauercompaſsione, é trouarmodo diconſeruar quei popoli

nella fede,& racquiſtar gli fuiați .

In fine della Congregacione li Legati dicdero le minute formate ſopra

13 primi articoli. Pernon incontrar nell' oppoſitione della Congrega

tioneprecedenté. Et po' giorni ſeguenti li Padri tratrarono ſopra diquel

li,& ſopra il terzo s'allargarono molto , entrando à parlare dellagratia

Sacramentale , ſe piú fenericeua comunicando le due fpecic: & chidifen

deua l'vna ,& chi l'altra parte. Il Card. Seripando diccua , che eſſendo.

ftáta diſcuſſa la medeſima difficoltà nel Concilio in tempo di Giulio,

fu deliberato, chenon ſe ne parlaffe ; con tutto ció fecero alcuni Pre

laci inftanza che ſi dicchiaraile, ma non fu ricevuto per le contrarie

ta delle opinioni ; & perche la maggior parte teneua che l' vna & 1

alcra opinione foſſe probabile : ma per cuicar ogni difficolia fù concluſo

di

;
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di dore, che ſi riceue tutto Chrifto fonte di tutte le gratis. Si prepa

rauano alquantı Veſcoui per partir da Trento di quelli, che per hauer

parlato con molto afferto , & ardore della reſidenza , ſi vedeuano ef

foli, & dubicauano ; perſeucrando, diqualche graue incontro ; tra que.

fti éra Modena altre volte nominato , ſoggetto di buone lectere , & lin

cera conſcienza; quello di Viuiers ; & Giulio Paueli Arci-Veſcouo di

Surrento'; & Picero Paolo Coſtazzaro Veſcouo di Aqui ; & alori , che

haueuanoda’Legati ottenuto licenza , da Mantoua per vedergli ( come

amici, che gl'erano) liberari , & da gl'altri per rimouer le occaſioni di

diſguki. Mal Ambaſciator di Portogallo dimoſtrò a' Legati, cheque

ſto ſarebbeſtato con detrimento della fama del Concilio , ſapendoli da

turii la cauſa perche partiuano , & ſarebbe ſtato decco, che non vifoffe li

berta, che ſarebbe riuſcito anco con poco honore del Poni.orde riſoluet-.

tero di fargli fermarc, maſsimc intendendo , che quando quelli foſſero

partiti , altri ſi preparauanoper chicder liceriza.

Differendo i Legati di propor gl'altri articoli per le difficolta ; che

prcucdeuano, il di terzo Luglio gl'Ambaſciatori Imperiali, & Bauaro fe .

cero inftanza, che ſopra quelli folſero detti i voll ; à queſto effetto fatta il

di ſeguente Congregatione', gl' Ambaſciatori Franceſi preſentaronov

na ſcrittura, eſfortando li Padri à conceder la communione del calice,

fondando la ſua ricchieſta con dire, che nelle coſc de iure poſitiuo ,como

queſta, conueniua condeſcendere , & non oſtinarſi canto, ma conſide

rarla neceſsità del tempo, & non dar al mondo ſcandalo con moſtrar

fi tanto tenaci in conſeruar li precetti humani , & negligenti nell' ofler

Crianza dc' diuini, non volendo riforme; & in fioe ricchicfero che
qua

lonque determinatione faceſſero , foſſe accommodata che non pregiudi

caffe allvío deRé di Francia, che nella ſua conſecratione riceuono il ca.

lice, nc al coſtume d'alcuni monafterij del Regno , che in certi rempi lo

miniſtrano. Nella Congregatione peró altro di piú non li fece , ſe non

che furono dari fuori cutti i 6 capi della doctrina per trattarne nelle ſe

gucnti.

Reſtarono li Legati actoniti conſiderata l’e{poſitione de Franceſi, com

prendendo che follero vniti con gli Imperiali, & che tantomaggiormen

te conuenifle loro caminar con cautione ; & ben ponderando li moriuide

Franceſi d'allargar i precetti poſitiui , auuertiropo che la conceſsione del

Calice , oltra le difficola propoſte, ciraua ( eco molte altre in diverſe mate.

rie. Raccordauan ſi la petitione del matrimonio de Preti fatra dal Baua

ro , & che 2 giorniinanziin conuito , alla preſenza di molti Prelati inuirati,

Lanſac eſlorrandogli á compiacer l'Imp. nella peritionedel calice, lilaſcio

intender, che la Francia deſideraua le orationi , officij diuini, & meſſe in

lingua volgare,& che foſſero leuare le figure de ſanti,& concefloa' Pretiil

poterfi maritare, & conoſcendo che più facilmente ſi fa oſtacolo a princi

pij, che a' progreſsi, & con minor fatici ſi prohibiſcel'ingreſſo chedi ſcac

cia vno di caſa, riſolſero che non era tempo di cractar del calice. Oper:3

rono col Pagnauo agente del Marchele di Peſcara, che faceſſe inftauza,ac

ció non ſi veniſſe alla determinatione prima , che il ſuo Réne fofleauilito :

intermiſero le congregationi del6,& 7 per tractar quei giorni con gl' Im

periali, che fi contentaſſero di differir quella matcria , allegando diuerſc

raggioni
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li per

raggioni, lapiú concludente de quali era labreuitádelcempo per fari Pa

dri capaci che la conceſsione fofle neceffaria. Finalmente dopo longa
tractatione condeſcelero gl' Ambaſciatori a contentarſi che & difterifts

tuga laparte Ipettante a dogmi; ne queſto piacendo a' Legaei, in fine gli

Ambaſciatori conſentirono che ſi difterifte quellolo punto,facendo pe

só mentionedella dilatione nel decreto , con promiſsione dideterminarne

vna altra volta. Reſtava tractar co ' Francéli, doue croyarono più faci

lità che non credectero , dicendo eſsi che quella non era cola da loro

propoſta, ne ricercata,ma ſolo in quella haueuano fatto aſsiſtenza aglº

İmperiali. Superara queſta difficoltá, li diedero a formari decreci, il che

acció ſi poteſſe con maggior preſtezza eſſeguire ; fecero intender che van

lendo alcuno raccordare qualchecola,la poneſſe in ſcritto, acció non ſi tar

daſſe la compoſitione.

NellaCongregatione de'8 Daniel Barbaro Patriarca d'Aquileia nel ſuo
voto diſſe, che ellendo venuta nuoua dell'accordodi Francia, & douendo

ció creder che molti Prelati venirebbono, laria bene aſpertar di trar

tar de dogmi ſino alloro arriuo , ncellendo di ció fatta inftanza da alori,

meno da gli ſtelsi AmbaſciatoriFranceſi,la propoſta cadere da ſe. Nella

ſeguente CongregationeAntonio Agoſtino Veſcouo di Lerida raccordò,

che foſſe ben far mentione delle conſuetudinidiFrancia, fecodo l'inftan za

de gl'Ambaſciatori, ponendoui parolecheriſeruaſſero i priuilegij di quel

Regno , ſoggiongendo, che ancora dopo la dererminatione del Conci

liodi Coftanzali Greci non ſono ſtati vietati dal communicar col calice,

hauendolo per priuilegio ,qualcegliha veduto, ac eſſendo ſeguito da al

tri , che daBernardo dal Bene Fiorentino Veſcouo di Nimes, anco que

ſto raccordo fú poſto a canto. Dopo la Congregationc l' Ambaſciator

Ferrier ricchiele l’Agoſtino con curioſità, del tenore, autore, & rempo di

quel priuilegio ; ilquale hauendo egli riferito à Papa Damaſo , riſe l'Am

baſciator, eſſendo coſa cerca,che nella Chieſa Romana 100 anni dopo Da

maſo, l'aſtenerſi dal calice era ſtimato ſacrilegio , & che l'ordine Romano

deſcriue la communione de Laici ſempre col calice, & cheſino del 1200.

Innocentio terzo fa mentione, che le donne riceueuano il ſangue di Chri

ſto nella communione.

Il di 10 Leonardo Aller Thedeſco Veſcouo ticolar dı Filadelfia , arri

uato la ſettimana inanzi,dicendo il ſuo voto ſopra i decreti , fece vna di

greſsione in guiſa d'oratione formata,ricercando li Legati,& la Sinodo che

s'aſpertaſſero iPrelati di Germania, vſando diuerſe raggioni, & frale altre,

tre, chefurono malriceuite dalla Congregationc,ció é. Che nons'haue

rebbe potuto chiamar quello Concilio generale , doue foſſe mancata vna

natione intiera principale della Chriſtianitá . Che il caminar inanzi ſenza

aſpettarla ſarebbe vn precipitar inegotij. Che il Pont. doucua ſcriuergli,

& chiamargliparticolarmente. Non era conſapeuole il buon Padre de gli

officij, che il Pont. haueua fatto per mezo del Delfino, & Commendone

luoi Noncij 2 anni inanzi in Germania, & delle riſpofte fatte loro da' Pro

teſtanci,& da Carolici; da quellinegando voler, & da queſti ſculandoſi

non poter crouarſialConcilio. Fu penſier di molti, che da gl'Ambaſcia

cori Imperiali foſſe ſtaro moſſo , quali poichc fi differiua di riſoluer la pro

poſta del calice, hauerebbono voluto prolongarilrimanente ancora.

Nella
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Nellaſeguente congregatione furono letti 9. capi di riformacions

giá Aabiliti , & al primo difar ordinationi gratuite, Alberto Duimio Ver.

couo di Veglia , che come gionto vna ( cctimana prima non s'era trouaro

a cratcar diqueſta materia , diſſe, che concua quel capo per molto imper

ferto , le inſieme non liftacuiua , che parimcnte a Roma ſi reſtaſſe deſsiger

pagamento per le diſpcnſe di riceuer gl' ordini fuori de tempi , inanzi l'era,

ſenza licenza , & eſſamine dell' Ordinario , & ſopra le irregolaricá , &

alırı impediment canonici. Poiche in queſte ſi fanno le gran (peſe ,

che a'poueri Veſcoui , che per ilpiú non hanno diche viucrc , a da

vna piccola limoſina , la quale egli viuamente ſente che ſi leui , non

pero dandoalmondoqueſto ſcandalo di decimar la ruta, & rabar glori,

& gl'argenti; con queſta occaſione fi efteſca taſſare i pagamenti, che in

Roma Isborlauano per ogni ſorte di diſpenſa , & ſoggionſe che quan

do diſpenſe gli ſono ſtate preſentare , ó per ordinacioni, o per alcro , ha

coſtumaco d'interrogare, fc per quelle haueuano pagato , & intclo diinteſo

ſ , non ha mai voluto eſſeguirne,ne admetterne, che lo diceua publie

camente, perche coſi era dcbito d'ogni Veſcouo di fare. Al che eſſen

do riſpoſto , che di queſto s'era giá parlato in Congregatione , & riſo ,

luto dirimetter queſta riſolutione al Papa , il qualcon maggior deco

ro puó riformare gli vfficij, diRoma: replicó il Veſcouo ,che nc ha

ueua parlato la quareſima paſſata in Roma piú volte a chi porcua pro;

ucderci , ma particolarmente vna in caſa del Cardinale di Perugia in

preſenza demolci Cardinali , & Prelaci di Corte ,& decco lc fteſſe coſe;

da quali fu riſpoſto, cheeranocoſe da propor in Concilio ; hora inten

dendo il contrario ,non ne parlerà piú , poiche ſi vede la prouilone eller
rilaſciata a Dio.

Il s.Chieſe al2 °,delle ordinationi a titolo, diſſe , eſſere piú neceſſario

prouederſecondo gl' antichi inftituti ;cheniſſuno ſia ordinato ſenza tito

lo , & vfficio ,che ſenza cntrata , eſſendo di ſcandalo ecceſsivo , che ſi

vedanomolti farli Preci per non feruir a Dio ,&alle Chieſe , ma per go

der va ocio congionto con molto luſſo , & vna buona entrata ; che a

queſto la Sinodo doueua metter ſpirito., & trouar modo che niſluna

perſona Ecclefiaftica foſſe non dedicara a qualche miniſterio , per hauer

cgli oſſeruato , che in Roma , in queſti proſsimi tempi,ſono ſtati da :

ti Vefcouatiad alcuni, ſolamente per promouergli, li quali in breue tem

po gl'hanno reſignati, reſtando Velcoui titolari ſolamente per l'ambitio

ne della degnitá ; la qual inuentione l'antichicáhauerebbe deceftata, co

me peftifera. Al quarto capo , del diuider le Parochialıgrandi,& nu

meroſe ,dopo hauer lodato il Decreto aggionſe, che era piú neceſſario di

uidet.Ti Veſcouari grandi per potergli gouernare ; allegando che in

Ongariave ne lono di 200.miglia dilonghezzal, qualinonpofono eſſer

viſitati, & ben recri da vn ſolo : lequal coſe non furono ben interpretare da

gladherenti Romani, parendo che tutti foſſero volti a rinouar la crarca :

tione della reſidenza.

Diedeancora peggior ſodisfactione il VeſcovodiSidoniadellamede

ſima Natione , proponendo ſotto metáfore lariforma dell'iſteſſoPont. di

cendo che non ſi potcuano leuar le tenebre dalle ſtelle, ſe nõlcuatele prima

dal Solc ,ne medicar il corpo infermo,laſciando le indiſpoſicioninelcapo

}
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che le influiſcea tutte lemébra Et ſopra l'ultimo capo de queſtuarijdille,no

eller degnica del Concilio , nc vtilita della Chicla incomminciar la riforma

dalle coſe minime , douerſi trattar primadelle cofe d'importanza,& rifor

mar prima gl'ordiniſuperiori,& poigl'inferioris alle qual ſentenzepareủa

che corriſpondeſſero molti Prelati Spagnuoli,& qualche Italiani ancora.

Ma parte con direche quei Decreti giá crano formati , & che il tempo fi

no alla ſeſsionc, che era di 3. giorni;non comportauache li poteſſero di

gerire nuouemarerie,parte con far quelle oppoſitioniche ſi polcua alle cos

ic dente da qucfti, & con aſsicurare cheil Pont. haucrcbbc fatto vga ftree

tiſsima riforma nella Corte, li rimedija gl'abuſi della quale meglio ſi porc .

vano,& diſcernere & applicare a Roma, doue l'intermitá émeglio conoſ

ciuta,chein Concilio; & con altre tal raggioni furono deluſe le prouigoni

raccordate da queſti, & da altri Prelati , & furono farci contentarde'9. arti

coli perall' hora.

· Mafioita la Congregatione i Legati,& altri Ponteficij rimaſti infimc, at

teſe le coſe vdite, diſcorſero, che creſceua ogni di l'ardire de' Prelari a dire

coſe nuoue,& feditioſe,ſenza riſpetto cheſi doucua chiamarnó liberta,ma

troppo licenza , & li Thcologi ancora co la longhezza del direoccupavano

troppo il tempo ,contraſtando tra loro di nicate, & pallando ſpeſſo alleim

pertinenze,chc ſeguendo coſi non li vedera mai il finc del Concilio : & ole

tra ció eſſerui pericolo , che il diſordine s’aummcnti, & produca qualche

finiftro effetto . Gio . Battiſta Caſtello Promotore , che haueua eſſercitato

l'iſteſſo vfficio nella precedente ridottione ſotto Giulio , raccordó , che il

Cardinale Creſcentio folcua , quando iPrelati vſciuano dalle materie
pro

poſte ſenza riſpetto interrompergli, & troncaranco il filo del
raggiona

mento , & a'troppo proliſsi farglielo abbreuiare , & alcune volte im

porgli anco ſilencio , che vna , ó due volte coſi facendo anco al preſente

s'abbreuiarrebbono gl'affaridelCócilio, & ſi leuerrebbono le occalioni di

raggionamenti impertinenti. Al Cardioalc Varmicnſe non piacque quca
fto raccordo : diſſo , chele Creſcentio ſigouernaua in quella guiſa , non é

marauiglia ſe la Macſtá Diuinanon habbia daro buon progreſſo a quel

Concilio . Che niſſuna coſa é piú neceſſaria ad vna Sinodo Chriftiana ,

che la liberta, & leggendo liCócilij de' migliori tempi ſi vedono ne'prìoci

pij d'eſsi contentioni, & diſcordic, criandio in preſenza degl' Imp"poten

tiſsimi in quei tempi, le qualiper opera dello Spirito Santo in finetornaua

noio concordia mirabile , & quello cra il miracolo , che faceva acquercar

il mondo; ecceſsiue effer ſtate le contentioni nel Niceno Concilio , & nel

Efelino efforbitantiſsime, non eſſer marauiglia che al preſente vi ſiano

qualche diſpareri mancggiati con modiciuili, chi vorra per mezi humani,

& violentiquuiarglı , fara cheil mondo , ftimando il Concilio non libero ,

gli perderá il credito : eſſer bene rimetter a Dio , che vuol eſforeggere i

Concilij, & moderar gl'animi de congregati in nome ſuo. Il Cardi

nale di Mantoua approuo il parer di Varmienſc, & biaſmo l'infticuto di

Creſcentio , ſoggiongendo che però non eracontrario alla libertà del Con

cilio con Decretimoderar gl'abuli con preſcriuere l'ordine di parlare , & il

tempo , diftribuendo a ciaſcuno la parte ſua. Queſto fû anco dal Var

mienſe lodato , & reftarono, che facca la ſeſsione ſi darrebbeordine a

queſto .

Ma
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Mapoiche gl'Impcriali furono fuori di ſperanza d'attener il Calice, cef

ſari liloro,intereſsi, li Franceſi con alquanti Prelasi faceuano ogni opera di

metterimpedimentiacciónella ſeſsione de'l6.non li faceſſo altro chedif

ferir alla ſeguente, come giá due volte s'era fatto .Et li Legati per evitar

la vergognasaffaticauano con ogni ſpirito, per ſtabilirele coſe, ſi che pub

licaffero di 4.capi della communionc, & li 9.di riforma. Queſti cercaua

no di rimouer , & quelli d'interpor ogni difficoltá; con quefti fini reſtando

ſolo 2.giorni alla ſeſsione ſifece congregatione la marrina de' 14.nell' in

greſſo dellaquale Granata fece inftanza a'Legati, che atteſa l'importanza

della marcria, che s'haueua da trattare , prorogaſſero la ſeſsione, & fece

come vn' oratione in Arare quante difficoltà rcſtauano'ancora in

piedi, neceſſarie da effer deciſe. I Legati riſoluti in contrario , non

admiſero raggione alcuna, & diedero principio all' eſſame della doc

trina , leggendosi il primo capo , & gionto a quelluogo douc ſi dice non

porerſi inferire la communione del ſangue per quelleparole delSignor in S.

Giouanni, ſe non mangiarete la carne del Figlio dell'huomo , & beuerere il

mio ſangue,& c.eneró Granaca dicendo che quell paſſo non parlaua del Sa

cramento,madella fedefotto metafora dinutrimento,allegando il conte

fto,& portando l'eſpoſitione di molti Padri, & di S.Agoſtino in particola

re. Il Card Scripádo ſi diede ad eſpor qucl paſſo ,come ſe leggeffein Cathe

dra , & pareua che ogn'uno reſtaſſe fodisfatto :ma ricornandoGranata a re

plicareconmaggior vehemenza , & in finericchiedendo che ſe gliaggion

geffe vn'ampliatiua , dicendo, cheper quelle parole non fi porcuainferir la

communione del Calice , inteſe come ſi volelle , ſecondo varic eſpoſitioni

de Padri. Queſta aggionta ad alcuni Padrinon piaceua ad altri non impor

taua, ma parcua ſtrano che dopo concluſe le cole veniſſe vno con aggion

te , non neceſſarie a turbare le coſe ſtabilite , & furono 57. che diſſero

Nonplacet. Ma per venir al fine, li Legati fi contentarono ,che vi foffe aggi

onta laclaufula , che ben pare inſerta con forza , & nel latino incommin

cia. Vtcumque iuxta varias.

Nel 2º. capo che tratta dell'autorità della Chieſa ſopra li Sacramenti ,

venendo G ad vn paſſo , che ellahaueua potuto mucare l'uſo del Calice

con l'eſſempio della mutatione della forma del Batcelmo, Giacomo Gia

berto Veſcouo d'Alife, fi leuò , diſſechc cra vna biaftema, che la forma del

baureſmo era immutabile,che mai fú mutata,& che nell' eſſencial de Sacra

menti,che élaforma, & lamateria,non vi é alcuna autoritá ; ſopra di che

eſſendo fatte molte parole, pro & contra, in fine ſi riſolué di leuar quella

particola. Cofa longafarebbe narrare quante coſe furono dette da chi

per metterimpedimenti, da chi per non tacere , ſentendo gl' altri a parla

re. E naturale, quando vna moltitudinc é in moto , il farc a gara a chi

piú ſi ſcoſſa , ne mai ſi raccoglie vo Collegio di ottimari coli ſcielto ,

che non ſi diuida in perſonaggi , & plebe. La patienza , & riſolu

tione de'Legati ſuperó le difficoltá , li che nella Congregatione della

fera furono ftabiliti i capi di doctrina , & gl Anathematiſmi, con tut

che il Cardinale Varmienle , fe ben con buon zelo , frapoſe eſlo

ancora difficoltà a petitionc d'alcuni Theologi , quali l'auuercirono, che

nel 30. capo della doctrina , dicendoſi, li fedeli non eſſer defraudatid'al

cuna gracia neceffaria alla ſalute , riceuendo vna ſola ſpecie, & doua granda

to ,
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occaſione di diſpute , perche non eſſendo l' Eucariſtiafacramento necella

rio , con quella raggione li potrebbe inferire, che la Chieſa la poteua le

uar curta : & molti Prelati adherirono a quel raccordo,dimandandoche di

riformaſſe ,perche la raggioneallegaca contra era euidemiſsima, & irreſol

Jubile,& con difficoltá li fermoil močo dalCardinale Simoneta, condire

che per la ſeguente congregatioce foffe portato in ſcțicco inminuta come

s'hauerrebbe douuto riformarlo .

In quella congregationenuoua occaſionedi diſguſti portó, il Cin

que Chiele, il qual eſſendo ſtato ammonito fuori della congregatione

per le paroledette , che ia Roma.fi dauano Veſcouatiſolo per promouer

le perſone, ritorno in quel raggionamento, facendoci ſopra longodiſcor

ſo, come per decchiarare la ſua intentionecon modo che parcua di ſcula,

má cra confermatione delle coſe dette , con fine delraggionamento , che

fú vn'eſfortatione a' Padri a'dire ivoti loro liberamente ſenza riſpetto.

Reſtó Simoneca aſſai alterato per li ſucceſsi di quella congregatione, la

qual finita alVarmienſe dimoſtró quanto foffecontrario alſeruitio della

SedeApoſtolica aſcoltare la impertinenza de Thcologi, huomini ſoliti ſo .

lamente a libridi ſpeculatione, & per il piú , vane Tortilitá, le quali eſsi

ſtimano, & pur ſono chimere ; di chene puó prender pruoua , perche non

coucordano tra loro : giá tanti d'elsi hauer approvato quel capo lenza

contradictionc , & hora veniralcuni con nuouipartiti, quali, quando ſiſa

rá al riſtretto , ſaranno da alrri contradetri; cfſer coſa chiara , che dicafi

qual parola ſi vuole dagl' amoreuoli ſará difeſa , & da gl'auuerfarij op

pugnata , poco piúómeno ſicure poco importa, ma che dopo hauer in

timaro 2. ſeſsioni, & niente operato , li faccia l'iſteſſo in quella 3. quc

ſto eſſer queHo , che fará perder irrecuperabilmente ilcredito al Concilio;

che a queſto biſogna attendere a far qualche coſa. Reſto convinto il Var

micnle, & riſpole, che tutto era ſtato da luifatto per bene, eſſendogli in,

uiati quei Theologi da gl'Ambaſciatori dell'Imperatore;s'accorſe Šimo

neta,che la bontà di quel Prelato era abuſata dall'accortezza altrui,& com

municó anco con gli altri Legati il dubio, che da gl'Imperiali non gli foſſe

cauato qualche coſa arcana di bocca , & appontó con loro d'auuereirnelo

con buona occafione.

L'ultimo giorno ancora hebbe qualche incontri , perche il Veſcouð

di Nimes.coſi indotto da gl'Ambaſcatori Franceſi fece inſtanza , che nel

primo capo della riforma , doue liconcede al Notario per le patenti de

gl' ordini pagamento , non foſſe pregiudicato alla conſuetudine di Fran

cia , che piente gli vien dato ; fú ſeguito io ció da alcuni Spagnuoli, &

furono ſodisfatti, aggiongendo nel decreto , che la conſuetudine foſſe

luata. Altre mutationi di poco momento furono ricchiefte& tutte con

ceffe, & meſſo il tutto in punto per tener la ſesionc la mattina; li Legati ſi

leuarono perpartirſi, maArias Gallego Veſcouo di Girone , fattoſegli

inanzi , gli fermó, & diſſe ,cheſedeſſero , & l'udiſſero. Si riſguarda

rono l' vn l'altro , ma il deſiderio di far la ſeſsione glinſegnó la paticnza .

Sedettero con diſguſto di molti Prelati , maſsimodicorte , & il Veſcouo

facro legger il capo delle diſtributioni, diſſe, parergli coſa ardua che ſi

conceda alVeſcovo di pigliar la terza parte delle prebende, & conuer.

tirle in diſtributioni; che già tutto era diftributioni, & perabuſo ſi ſono

faute



521

1

farce le prebcade : & che il Veſcouo da Dio ha l'autorica di tornar li

mali vſi a'buoni antichi ; non effer giuſto, che col dar ilConcilio al Ver

como la terza parce dell' aocorità che ha , 'leuargliene 2. terzi. Peró fi;

dicchiaralle , che hanno i Veſcoui ampla facoltà di conucrtir in diftri

bucioni quanto a loro pare conuenience. Approuó queſta ſentenza

l'Arci Veſcovo di Praga , con altre raggioni , & parella , che con la

faccia gl'altri Spagnuoli moftraſſero d'aflentire. Ma il Cardinale di

Mantoua, lodata molto la piera di queiVeſcoui,affermato che quel foffe

punto degno d'effer conſultato dalla Sinodo;promiſe per nome commu

Ac de Legaci, hauuionc coli conſenſo da loro , che ſe ne ſarebbe parlato la

ſeſsione ſeguente.

Venne il di 16. & con le ſoliteceremonic andarono'li Legati,

Ambaſciatori, & Prelati alla Chieſa : nellameſſa non é da tacere , che fú

facro il Sermonedal Veſcovo di Tiniana , il quale pon hebbe riſguardo;

con tutto che li foſſe riſoluto di non parlare per all' hora di conceder iſ
ſi

il

Calice , a prender per ſoggerto quella materia ſola , & diſcorrere che

l'uſo del Calice fü communementre duró l'ardor dicarita , ma quello di

minuito , fucccdendo inconucnienti per la negligenza d'alcuni, non fú

l'uſo di quello interdetto , ma ſolo fu inſegnato , eſferminor male l'altener

ſene a quelli che difficilmenteporeuanoſchifare l'irreuerenza , con l'el

ſempio de qualialtriin progreſſo , per non vbligarſi alla diligenza, ſene

aftenncro ; lodóne' primi l'effempio memorabile di pieta,bialmó l' impie

tá de'moderni nouatori , che per haucrlo hanno coſi grand'incendio

eccitato : efforcó li Padri alla piera, & ad eftinguer l'incendio , & non

comportar,cheper loro colpatutro'lmondo abbruggi,condeſcendino alla

imbecillita de' figli,che non dimandano altro che il ſangue di Chriſto ;

gliammoní a non hauer la perdita ditanteprouincie, & regni per iattura

leggiera; &poiche hora con tanto deſiderioé ricchieſto quel benedetto

fangue, non temido che s'habbia da vſare l'antica negligenza perquale
fu tralaſciato, ma lo concedino, imperoche Chrifto oon gli vuolcoſitena

ci nellapropria openione,chemantenganotra li Chriſtiani vna diſcordia

tanto permitioſa per quelſangue, che eglihafparſo per vnire turci in ſtrec

tiſsimacaritá . Parló dcftramcntc ad vna eſforcarione alla reſidenza ; &

fini con poco guſto de’Lcgati, & aleri, che deſiderauano matter in ſilen

rio quelle materic. 1 *

Dopofinite le ceremonic fù dal celebrante fetta la dottrina in qua.

trocapi contincnti in foftanza: Che la Sinodo , andando actorno molti

-erroricircail Sacramento dell'Eucariſtia, ha deliberato eſpor quello che

toccaalla commuvione fub vtraque,&defanciulli, prohibendo a tutti li

fedeli di creder, inſegnar , ó predicar altrimenti. Per tanto ſeguendo il

giudicio , & conſuetudine della Chieſa , dicehiara , che i laici , & chierici

non celebranti nonfonóvbligai per alcuå diuino précerto a communi

čare ſubvtraque , & non potcrfi dubitar,falua la fede,che la communione

#vnafola ſpecic non baſti: che ſe ben Chrifto ha inſtituito , & dato il Sa

cramentoſoteoduc fpecie , da quefto non s'ha da inferire che tutti ſiano

vbligatiapiceüetlo , ne meno queſto fi puó infcrite dalfermone di noftro

Signore hatrato nel60. capo di S. Gioanni, douc,ſeben ſono parole, che

nominanoambe le ſpecic, venc ſono anco , che nominano quclla ſola del

a
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panc, Decchiara oltre ció , eſſer ſtara ſempre nella Chieſa potcftá di far

mutatione aclla diſpenſationc de Sacramenti, falua la ſoſtanza; ilchcpuó

cauare in generale dalle parole di S. Paolo , che i miniſtri di Chrifto fono

diſpenſatori de miſterij diDio ; & in ſpeciale nell'Euchariſtia , ſopra la

quale ſi riſeruó dar ordini a bocca. Che la Chieſa conoſcendoqueſta lua

autoritá, ſc ben dal principio cra frequente l'ulo d'ambe le ſpecic ; non

dimeno mutata quella conſuetudine per giuſte cauſe ,ha approuato queſt

altra di communicar con vna , la qual niſſun puó mutare ſenza l'autorita

della medeſima Chieſa. Decchiara io oltre , che ſorro ciaſcuna delle ſpe

cic ſi riceui tutto Chrifto, & il vero Sacramento , & chi ne riceue yna lola

non é defraudato d'alcuna gratia neceſſaria alla ſalute per quello , che al

frutto s'aſpetta. Finalmente io ſegna , che i fanciulli inanzi l'uſo della

raggione non ſono vbligati alla comunione Sacramentale,non potendo in

quella etá perder la gratia , non condannando peró l'antichica del contra ,

rio coſtume in qualche luoghi ſeruaco , douendoſi ſeoza dubio credere,

che non habbiano fatto ció per neceſsità di ſalute , ma per altra cauſa pro

babile. lo conformità di queſta doctrina furono letri 4 Anachematiſmi,

1. Contra chidira , che cutti i fedeli ſono tenuti per precetto diuino , ó

per neceſsita di ſalute a riceuer tutte due le ſpecie dell' Euchariſtia : 2. Che

la Chieſa Catholica non habbiahauuto giuſte cauſa dicommunicarli Lai

ci,& non celebranti con la ſola ſpecie del pane, ó vero in ció habbia erra .

.10 . 3 Cootra chi ncghcra che ſotto la ſola ſpecic del pane curto Chriſto

fonte, & autore di tutte le gratie, Gia riceuuto . 4. Contra chi dirá la com

munionc della Euchariſtia eſſerneceſſaria a' fanciulli inanzi l'uſo della rag

gione. Dopo queſto fu anco letto vn altro decreto dicendo, che la Si

nodo ſi riſerua con la primaoccaſionc d'eſſaminar, & deffinirdoi altri ar

ticoli , non ancora diſcuſsi,ció é. Se le raggioni, per quali la Chieſa ha

communicato ſotto vna ſpecic , debbono eſſer ancora ritenute , & non

concello il Calice ad alcuno ; & ſe parendo cheſi poſsi conceder perho

neſte raggioni,con qual conditioneció G debbia fate.

Mentre la meſſa ſi cantó Alfonſo Salmeronc, & Franceſco della

torre Gieſuiti fecero diſcorſo , vno col Varmienſe, & l'altro colMadruc

cio ſtandogli dietro le ſedic, chenelprimo capo della dottrioa s'era par

lato con oſcurità in materia dell' inftitutione del Sacramento nell' vlei

ma cena ſotto 2. ſpecie , & chebiſognaua parlar all'aperta, dicendo che

Chriſto l'haueua inſtituito per gl’Apoftoli, & per i ſacrificanti ſolamente,

non per tutti i fedeli ; che queſta clauſula era neceſſaria rimetterla den

per leuar a'Catholici ognidubio , & a gť heretici ognianſa d'op

porſi , & calunniarc ; che eſsi come Theologi mandati dal Pontefice

non poteuano reſtare d' aviſare in coſa di tanta importanza , & fecero

coſi grand' inftanza, maſsime Salmeron , che con Varmicnſc trattaua,

che finita la lettionc del decreto , queſto prima , & Madruccio ſeguen

Jolo, fecero la propoſitione ; la quale a molti piacque, ma dalla mag

gior parte fu ripudiata ,fú ripudiara, non per leiin ſe , ma per il modo di proporla

alla (prouifta , ſenza dar tempo di penſarc. Per la ſteſſa cauſa non piacque

a gl'altriLegati , ma per decoro del luogo , ſenza maggior moto diſſero ,

che s'hauerebbe riſervato alla ſeguente ſelsione, nella (rattationc de doi
articoli imminenti.

Furono

tro
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Furonodopoleci li 9. capi diriforma. Cheperla collatione degl'Or

dini, dimiſſorie, teftimoniali, ſigillo , ó alcro ,il Velcouo, ó ſuoi miniftri

non poſsino riceuer coſa alcuna , ancorche ſpontancamente offerta. I

Notarij , douc é conſuctudinedi non riccuer , & douc non hapno ſalario ,

poſsino riceuer vn decimo diſcudo. Che niſſun Chierico fecolare , ſe

bco idoneo , ſia promoſſoad Ordine ſacro , ſe non ha beneficio, patri

monio , ó penſione fufficiente per viucrc, & il beneficio non poſsi eſſer

rinonciato , nc la penſione e tinta, ne il patrimonio alienaro ſenza licenza

del Veſcouo. Che nelle Cathedrali ,& Collegiate , doue diſtributioni

non vi ſono , ó ſono tenui,poſsi ilVeſcouo conucrtir in quelle la 34.parte

de frutti delle prebende. Che nelle Parochiali di numerolo popolo livel

coui coſtringano li Reccori a pigliar aiuti d'altri Sacerdoti,& quelle che ſo

nograndi diſpacio ſiano diuiſe , & prouiſte a Retrori nuoui , ſe fará bi

ſogno , anco coſtringendo il popolo a contribuire. Chei Veſcouipoſsi

no vnire perpetuamente li bencficij Curati, & non Curati,per poiicrtá,

& altre cauſe giuridiche. Che a' Parochi imperiti li Veſcoui diano coad

iutori, & caſtighino gli ſcandaloci. Che li Veſcoui poſsino ridur i bene

ficij delle Chieſe vecchie , & ruinoſc ad altre, & far reſtaurar le paro

chiali, coſtringendo anco il popolo alla fabrica. Che poſsino viſitar

tucci i beneficii, che ſono in commenda. Che ſia lcuato in ogni luogo

il nomc, vfficio , & vſo di queſtore. Et in fine fu ordinata la feſsione per

17.del meſe di Settembre , coa dicchiaratione, che la Sinodo etiandio in

Congregatione generale poſsiabbreuiar,&allongar ad arbitrio ,coli quel
termine, comeogni altro chefi aſsigncra alle ſeguentiſeſsioni.

Non furono le actionidi queſto Concilio'incanta eſpetcacione ne pas

fati tempi , quanra al preſente, eſſendo conuenuti tutti i Prencipi in ric

chicderlo,mandate Ambaſciarie, d'ogni Regione congregatonumero de

Prelaci grande ,& quadruplo di quello,chefuper inanzi; &quelloche piú

cra ſtimaco , eſſendo ſtaro daro principio giá 6.meli,& quelliconlummari

inquotidianc ,& continue tractacioni con ilpeditionedimolti corrieri, &

Prelari da Roma a Trento , & Trentoa Roma.i.Ma quando vſciin ſtam

pa la ſeſsione , con voa lingua da tutti era memorato il prouerbio latino

del parco delle montagne;particolarmente la dilatione de’2. articoli cra

norata : parendo marauiglia, che hauendo con 4. Anathematiſmi facto

quattro articolidifede, non haueſſe potuto dicchiarare quello diconce

der l'uſo del Calicedeiure Eccleſiaſtico. A molti parcủa anco , che quello

doueſſe eſſer trattato prima,poiche quando foſſe Itaco concello , ceſſauano

tutte le diſpute. Il3º. capo della doctrina fu affai conſideratonella con

clufione , che riccucndo il ſolo corpo di Chriſto ,non é fraudato il fedele di

gratia neceſſaria , parendo vna confeſsione che ſi perdi grazianon necef

faria ; & qui ſidubitaua , ſe vi ſia autorita humana, chepoſsi impedire la

graria di Dio ſoprabondante, &non neceffaria ;& quando bso potefic,

ſc la caricá concede queſti impedimenti al bene. Due coſe ſopra le altre

diedero a parlar aſſai: l'una ,l'obligatione impoſta dicrederechel'antichi

tá nonteneſſe per neceſſaria la communionede'putti,perchedouc fi tratta

di veritá d'hiſtoria écola di fatto , & de paffaro , douc non vale d'hauer

autorità , che nonpuò alterare le coſe giáfatec , maécoli noto a chilegge

S. Agoſtino , chein 9. luoghi non con yaa parola , ma con diſcorſo afferik

ce
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ce la acceſsità dell' Euchariftia per li fanciulli, & doidesila vguaglino alla

tacceſsica del Barcelmo, anzi piú d'vna volta dice , chela medelimaChicla

Romanal'ha tenuta , & definita per neceſſaria alla ſalute de'fanciulli, &

allega perqueſto Innocenzo Pontefice, la cui Epiftola rofta ancora,dove

chiaramenteparla. Et ſi marauigliauano, comeilConcilio fenza neceſsi

tá li foſſe impedito in queſto fcoza eſsiro ', & con pericolo chealçri dicer

fe , ó lonoccozo, o il Concilio hauer errato . L'altno cra il 2 ° . Anathema

tiſmo con la dicchiaratione, che ſia heretico chi dice la Chieſa non efferfi

moſſa da giuſto cauſe a communicare ſenza ilCalice , che éfondaryn ar

ticolo di fede ſopra vn fatto humano ;& haueuano percofa molto mirabi

le confeſſar , che l'huomo non é tenuto adoſſeruar ilDecreto , ſe non ,de

iure humano, ma a creder che la giuſto évbligato de iure diwino ,& poner

per articoli di fede coſe, cheſi mutano alla giornata. Altri ancoraaggi

ongcuano , che ſevierano quelle tanto giuſte caufe conueniua dirlo ,&

non coftringer gi' huomini con terrore a credere , ma con perſuaſionc;

che veramente quello cra vn ſignoreggiare la fede , che San Paolo tanto

deteta. Sopra i capi dellariformageneralmente ſi diceua, che non potc

uano eller toccati particolari piú leggieri, ne piú leggiermente , & che

cra immitato quel medico, il qual ia corpo chelico ,atiende acurare il pru

rito ; & quel meciermano per forza nella borſa del popolo per ſpelare il

Curato , ó per reſtaurarChieſe, parcua coſamolto ſtrana, & quanto alla

foſtanza, & quanto al modo ; quanto alla ſoftanzaper eſſer ſuperfluamen

te ricco il Clero , & piú coſto debitore a Laici per diuerfi ,& cuidenti ri

ſperti : quanto al modo , perche ne Chrifto, ocgl'Apoſtolimai preteſero

coſtringerea contributioni,ma ben facoltá di riccuer le volontaric : &

leggendo S. Paolo a'Corinthij,&Galati, vederá iltrattamento del Patro

nealbue chc trebbia , & l'vfficio del Catecumeno verſo il Catechizantc,

fenza peró , che quei operatori habbiano alcunaattioncó dritto d'eſpacio

ne,ne viſia nel mondo autoritá pretoria, che poſsi ſeruirgli.

Finica la ſeſsione li Legati ſidiedero a metterordinc allo cole da eſla.

minare per l'alera , con diſfcgno d'abbreuiar iltempo le poſsibil foſſe fa

co . Arriuarono in Trento lecrere da Alloſſaodro Simoneça al Cardinale

fuo fratello.,- & dal CardinaleGonzaga al zio con efficaciſsime ellortatio

ni per nomedel Ponteficeadaccommodar le differenze, & all'auuenirein

tcaderfiben inſieme, perqueſtoda dominicadopo la ſeſsione Simoneta

reftó , partendo li Legați dalla Chieſa,a diſnar con Mancoua , & neſeguí

perfetta riconciliatione , entró quefto in raggionamento di quei Prelaci,

che practicauano in caſa ſua,& erano in ſoſpettoa Mantoaper vfficij fatti

contra lui ;maegli lo fermomodeftamente, dicendo cheall'avvenire non

parleranno coſi; tractarono ſtrectamente come dar compica ſodisfarcio

rical Papas& alla Cortein materia della reſidenza , & quali Prelari ſareb

bono arcia maneggiarſia perſuader gl'altri, quelli che giá erano ſcoperti

petriftrerti negl' intereſsi Ponteficij, o della Corte , ſe benatci del rima

nente , ſtimarono non buoni per mancamento dicredito . Meffero 2. di

ktimaper bontá, & moltodeftri nel negociare, li Veſcoui di Modena, & di

Breſcia. L'ifcffo giorno l'Arci-Veſcouo di Lanciano, congregati-liVe

fcoui,che perfuopofo haueuano ſcritto al Papa, gli preſentó il breuc di

nlpolta pieno d'amorevolezza ,humanitá, & offerta, chegl'indolcicacci,

1
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per effetto .

& portó gran momento per rilaſciare l'ardire della reſidenza. S'aggi

onſepur il giornomedefimo vn'altro accidente molto fauoreuole al Pon .

tefice ; che il Marcheſe di Peſcara mandó al ſecretario copia d'una lettera

ſcrittagli daľRé,doue gli diceva , che hauendo inteſo diſpiacer all İm :

peracore & a Francia la decchiaratione della continuatione, & conoſcen

do, che quando ſi faceffe , potrebbe cauſar la diſſolutione del Concilio , gli

commetteva che non ne faceſſe piú alcuna inſtanza , porche non ſi faccia

decchiarazione di nuoua indictione ; & che il Concilio legua profeguendo

comc ha incomminciato ; gl'ordinó appreſſo di far ſaper a' Prelati ſuoi,

che egli haueua inteſo la controuerfia,& diſputa ſopra la reſidenza, & l'in :

ſtanza daloro fatta acció li decchiarafic de iure Diuino , che lodauail loro

zelo & buona intentione, nondimcoo gli parcua, che per all hora non fof

{ e a propofito ral decchiaratione, pero non doveſſero farne maggior in

ftanza . Moltró il ſecretario la lettera a'Prelaci Spagnuoli ; & Granata

conſideratala accuratamente, diſſe , chela facendaandavabene , poiche

il Papa non la voleua. Il Rénon ſapeua quello che importaſſe, che era

conſcgliaro dall' Arciueſcouo di Siviglia, chemaireſidectę, s.dalVeſco,

uo di Conca , che ſe ne ſtaua in Corte; che cgli ſapoua molto ben a che fi

ne commandaua , & l'ubcdırrebbe in non proteſtare, ma non reſterrebbe

di dimandarla ſempre , che foſſe venura occalione, ſapendo, che nonof

fenderrebbe ilRé. Fuanco moſtrato il capo della continuatione a gl'Am

baſciatori Ceſarei, & Franceſi , qualiriſpolero , chè veramente non viébi

ſogno diquella dicchiaratione eſpreſſamente in parole , poiche s'eſſeguiua

LaCongregatione dopo fù il di 20. nella qualefu propoſto , che

s'hauerebbecrattato del Sacrificio della Meffa , & delli abuli, che in ció ſe

guono, Il Cardinale di Mantoua fece vn'ammonitionc'a'Prelari di dire

li voti nelle Congregationi quieramente ; & fenza ſtrepici , & con breuica;

& diedoconto delle regole , che haueuano poſte inſieme per ordinarele

Congregaioni de Thcologi, a fine di leuar le contentioni , la confuſione,

& la proliſsita ; lequal lecte furonodalla Congregatione approuare. Do

po ilCardinale Secipando diſcorſe il modo d'etfaminar li capi di doctrina;

& gl'Anathemachiſminelle Congregacioni, & raccordó, che già erano ſta .

ri eſlaminati , & diſcuſsi nel medeſimo Concilio altre volte , & ftabilici, ſe

ben non publicati, onde poteuano li Padri abbreuiarc molto le conſidera

tioni loro, che de niſſuna coſa vi era biſogno maggiore, che di iſpedirio

nc. Soggionſe Granara, che eſſendo altra voltra trattato della meſſa , &

reſtando longo tempofino alla ſeſsione, ſi porcua inſieme trattar la materia

dell'ordine ; & l'iſteſſo fu confermato daCinqueChieſe , il che da alcudi

fu imcclo, come decco per ironia , da alıri a fine di trattar della reſidenza,

conforme alla promeſſa fatta da Mantoua. In fine furono dati fuori gl

articoli per tractar nelle Congregationi de'Thcologi. Fu la ſodanza de

glordioi ſopradecti compreſa in 7. regole. Che in ciaſcuna materia pro

pofta parlaſſero 4. ſolamente de Theologi mandari dal Pontefioe electi

da’Legati, 2. Secolari , & 2. Regolari . Che da gl'Ambaſciatori de

Prencipi foſſero eletti 3. de' Theologi Şecolari mandati da quelli. Che

ciaſcuno de Legati eleggeſſe vno de' Thcologi Secolari loro famigliari.

Chede tutti gl'altri Theologi Secolari familiari de' Prelati 4. ſoli perma
teria ſiano

/
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teria ſiano ſcielci a parlare, incomminciando da quelli di piú antica pro

motionc al Doctorato. Che del numero de regolari ciaſcun Gencrale ne

elegga tredelproprio Ordine. Che niſſunde Theologi nel direecceda lo

ſpacio di mez'hora,& chiſará piú longo ſará interrotto dal Maeſtro delle

ceremonie , & chi ſará piúbreue maggiormente ſará lodato. Che ciaſcu,

no de' Theologi a chi nontoccherá luogo di parlar in vna materia , potrá

portarin ſcritco a ' deputatiqucllo, che pareráneceſſario circa lecoſe
pro

pofte. Con queſte regole ſi fece conto , che per all’hora hauerrebbono

parlato 34 - Theologi, & s'haucrrebbono potuto vdirc in 10. Congregati

oni al piú. Nel ſtabilir queſto ordine, per farlo publico, nacque difficol.

tá che inſcrittione dargli ; parendo adalcuni , che col chiamarlomodo

da ſeruare per li Theologi,lidoueſſe incorrer nell'inconueniente oppotto
da quelSparcanoagl’Atheniefi ,che li fauij conſultaſſero , & gl'ignoran

ti deliberaflero ,per euicar il quale la inſcrittione fu coſi concepita. Mo

do , che per
l'auuenire ſi douerá ſeruar 'nelle materie , che ſaranno ef

ſaminate da'Thcologi minori, inferendo che i Prelati foſſero poi The.

ologi maggiori.

Gl'articoli furono 13. Se la meffa ſia ſola commemoratione del fa

crificio della croce , & non vero ſacrificio , 2. Se il ſacrificio della mefla de

roghi al ſacrificio della croce. 3. Se Chriſto ordinó, che gl’Apoftoliof

feriſſero il ſuo corpo& fangue nella meſſa con quelle parole , cioc : Face

queſto inmia commemoratione. 4. Se ilſacrificio della meſſa gioui ſola

mente a chi lo ricque, & non poſsi eſſer offerto per altri coli viui , come

morci,neper li peccati, ſatisfactioni, & altre loro neceſsitá. 5. Se le meſſo

priuate, in qualı il ſolo Sacerdote riceuela communione ſenza aloricom
municanti, ſiano illecite, & debbiano eſſer leuar. 6. Se é contrario all'é

inſtitucione del Signore il meſchiar l'acqua col vino nella meffa . 7. Se il

canone dellameſſa contieneerrori, & debbia eſſerabrogato. 8. Scédan

nabileil rito della Chieſa Romana di prononciarein ſegreto , & fotcovo .

ce le parole della confecratione. 9. Se la meſſa debbia eſſer celebrara ſo .

lo in lingua volgare , la qual da tuttiGa inteſa. 10. Se l'attribuir determi

nare mcſlea determinaci Santi ſia abuſo , U. Se ſi debbia leuar via le ce

remonie; veſti, & altri ſegni eſterni , che la Chieſa vſa nel celebrar la mel

fa. 12. Se il dir che il Signore ſia miſticamente ſacrificato per poi da l'i.

ſteſſo, comedire, che cgli ci ſia dato da mangiare. 13. Se la meſſa ſia

facrificio di lode, & di rendimento di gratie , oucro ancora propitiatorio

per liviui,& per li morti. A queſti articoliera ſoggionto , chei Thcologi

diceſſero , ſe erano erronci , o fall , ó heretici, & ſe mcricauano eſſer

dalla Sinodo condannati , & che ſe gli diuideſero tra loro , fi che gli

17. primi parlaſſero ſopra gli 7. articoli anteriori, & gl'altri ſopra gli 6.

ſeguenti.

Agl'Ambaſciatori Franceſi parue ſempre dimorarnelConcilio con

poca riputatione, riſpetto agl'altri;ma vſcito il Decreto ſopradetro, mag

giormentecotrarono in geloſia, poichede' Theologis'haucua a far menti

one, quali di qualRéerano,coſa chedaPrelati non ſi faccua, & per Francia

alcuno non era per interuenire. Dubitavano anco , che con queſto poreſke

naſcer qualchepregiudicio alle prerogatiue del Regno :peró all
' hora

immediate , & dopo ancora con altre occaſioni aviſarono in Francia , che

la dir.
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la diſputa paffçrrebbetra ſoli Italiani, Spagnuoli , & Portugheli ; che

Francia, non hauerrebbeparte , ſeſua Macitánon haueſſe fatto accelerar

alcun Prelato , ó dottore , & maſsime douendoli crattar materie coli im

portanti , comegl' articoli propofticonteneuano. Il cheanco ſeroirrebbe

per poter procacciar d'ottenere, ó impedire le coſe ſecondo ildeſideriodi

ſua Maeſtà, & il contenuco nella inſtructionloro. Che ſino a quell'hora

non haycuano propoſto alcuno degl'articoli di riforma , per riſpetto', chę

non haucndo voli da foftenergli, onde non ſarrebbe ſtaro,tenuto conto

delle lororemofranze. Cheil Concilio con vuol a ſcoltar coſa, che pre

giudichi all' vule, o vero autorità dellacoric ,crouandoſi il Papa Patrone

delle propoſitioni, hauendoſi da principio Natuito, & ſucceſsiuamente

oſſeruato,che non poſsi eſſer alcuna coſa propoſta , ſe non da' Legati , &

nonmenodelle deliberationi perlimolciPrelaci penſionarij, & altridiſpo

Ati a ſua diuotione; & eſſendo riſoluto, che il Concilio non ſi meſchi inri

formare la coric,mariſeruare a lui tutto quelnegotio , & i Spagnuoli, che

moſtrauano gran zelo alla riforma, eſſendo rafrediti , & ftordici per la

correctione riccuuta dalloro Ré , ne eſſendoui ſperanza,ltando le coſe in

queſtotermine , d'occener aloro che quello, che a ſua Santitàpiacerá,

poiche niſſuna inſtanza fatta da tutti gl' Ambaſciatori, & Prencipi, che

ſono in Trenço ha potuto impetrar, che ſi tratti vnabuona riforma della

diſciplina eccleſiaſtica,con tutto che a’Legariſono ſtati preſencati gl'ar
ticoli conforme non ſolo all' vſo della Primitiua Chieſa , ma anco a' decre

ti de medefimi Pontefici.Ma in luogodi quella ,mettono avanti punti della

doctrina controuerſi alpreſente ,con tutto che gli era ſtato moſtrato , ció

eller ſuperfluo acreſa l'aſſenza de Proteſtanti ; & ſe pur propongono

qualche coſa', che tocchi i coſtumi, é di pochiſsima importanza , &
diniflun frutto.

Il Papa , che per gli auil giornalmente inviartigli delle coſe chc

occorreuano in Trento con tanta variecá , reſtaua molio perplefto , ſe al

giorno deſtinato s'hwerrebbe publicato alcundecreto nella ſeſsione,hal

uto nuoua comc felicemente foſſe pallaca ne ſentí grand'alle grezza , la

qual s'accrebbe vdita la reconciliatione de' Legati , & lalectera ſcritta dal

Ré di Spagna ; non pote contenerſi, che non moſtraſſe il piacere dando

ne parte in conſiſtoro , & parlandone con gl'Ambaſciatori, & paſſó fino a

ringraciare il Cardinale d' Aragon fratello di Peſcara, dal quale riconoſ

ceua il ſeruitio , & curto volto alpreſto fine del Concilio , non ſcoprendo

che altra coſa lo poreíTe portar in longo, ſe non la reſidenza , ó la com

munione delCalice, ſcriſfc a'Legati, che egliera tutto intento alla rifor

ma della corte,& dició aſsicuraflerocoligl'Ambaſciatori, come i Padri,

che di ció parlaſſero , & cſsi attendeſſero ad cſpedirlemacerie ; il che ha

uerrebbono potuto fare in tre ſeſsioni al piú. Lodó ,che haueſſero riſer

pato d'abbreuiare il tempo prefiſſo , eſforrandogli a valerſi di quella fa

coltá . Aggionſe, checonoſcendo eſſer difficile far buona riſolucione.

nel Concilio in materia della reſidenza, per eſſer molti Prelati intereſfati

nell honore, hauendo per buon fine decco la loro openione, procuraſſero,'

che quella foſſe rimeſſa a lui , & parimente ſi liberaſſero dalle inſtanze,

cheda Prencipi gli ſono fatte intorno la communione del Calice, col ri

mettergli quella ancora ; & ſe in alcuna delle materie , chc fi tratte.

5
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raono qualchedifficoltá s'attrauerſcrá, non ageuole da ſnodare, propon

gano , che gli ſia rimeſſa ; perche eglicon maggior facilitá porrá ogni coi

la decidere nel conſiſtoro , chiamati , ſe biſognerá, qualche numero de

Doriori, chein Trento doue gli varij intereſsi revodono le riſolutioni

impoſsibilió longhiſsime.

La prima congregatione de Theologi tú il ſeguente giorno dopome

eżo di , nella quale fu coſi bea feruáto l'ordine di parlare vna mcz’hora,

che il Gieſuica Salmerone conlummo eſſo ſolo tutto'l'tempo con molta

peculanza,dicendo,che egli era mandato dal Papa , & douendo parlare

di coſe importanti & neceſſarie non doueua hauer termineprefillo ,& dif.

corſe ſopra gli 7. articoli, non pero s'udirono da lui ſe non coſecommuni,

le quali nonmeritano memoria particolare. La mattina ſeguente fu im.

mitato dal Torrenſe fuo focio , che volle eſſo ancora tutta quella con :

gregatione , & piúroſto replicó lccole dette il giorno prima, che ci aggi

onledi nuouo. Ma peggio fece,che io fine entrato nel luogo di S. Gio

anni ; Se nonmangerete,&c, diffe, non poterſi intender , fe non della

communione ſacramentale , & s ſoggionſeche nel primo capo della dot

trina nella precedente ſeſsione publicato , pareua eſſerne fatto dubio ,pe

Tó era neceſſario nella ſeguente dechiarare, che d'alcro in quel paſo non

ſi tratta , che del ſacramento ; & ſe alcuno voleua altrimenti dire, egli

ſe n'appellaua alla Sinodo. Reftarono offeſi li Legati grauemente per le

coſc detre , coſi pei eſſer contra la dererminationc del Concilio , como

anco perche introduccuano vna neceſsitàdella communione del Calice ;

mamolto maggiormente , perche quei Gieſuiti, con tutto che foſſero li

primi, vollero eſſereccettuati atobi duedagl'ordini generalicontanta pe

tulanza : raccordarono il moto , che fu da loro eccitao nella ſeſsionč;&

quefto Torres era anco in norma del Simoneta particolarmente per ha

uer ſcritto contra il Catarino a fauor della reſidenza , che fa di iure Di

vino , con termini, diceua quel Cardinale, infolenti : perilchc finita la

congregatione , diſſe a' Colleghi, che conueniua reprimer l' audacia

per dar eſſempio a gli altri , & fu preſo partito di farlo con la prima
occaſione.

Nelle diſcuſsionide'Thcologi furodo vniformi rutii in condannar

d'hereſia le openioni de Proccftanti ne ' propoſti articoli, & breuemente

s'iſpcdiuano de g' altri: longhiſsimi furono i diſcorli di ciaſcuno in proua

re, che la meſſa ſia ſacrificio , nel quale s'offeriua Chriſto fotco le Ipecic

Sacramentali: le raggioni principali da loro vſate crano. Chc Chriſto é

facerdote ſecondo ilrito diMelchiſedech , ma Melchiſedech offeri pane,

& vino, adonque il Sacerdotio de Chrifto conuiene che ſia con facrificio

di pane, & vino. Di piú , l'agnel Paſcale fú vero facrificio , & quello è

figura dell'Eucariſtia ,onde quella ancora conuiene , che ſia vero ſacri

ficio . Appreſſo per la profecia di Malachia , per bocca del quale Dio ri

fiuta il Sacrificio de gl'Hebrei ,dicendo,eſferilnomeſuo diuino, grande

fra le genti , & in ogni luogo offerirá al ſuo nomeoblationemonda , che

d'altro non ſi puo' intender , che ſia offerto a Dio in ogniluogo ; & da

tutte le genti ;diuerfealtrecongruenze , & figure del Vecchio teſtamento

furonoallegare , facendofondamento chi ſopra vna , chi ſopra vn' altra.

Del teſtamento nuouo eraaddotto il luogo di S. Gioanni, douc Chrifto
alla
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alla Samaricanainſegno, effer venucal'hora, quando il Padre fará adoráco

in fpirico ,& veritá , eſſendo che adorar nella Diuina Scrittura fignifica

Sacrificare, come per molti luoghi appariſce ; & laSamaritana delSacri

'ficio internogó , che,da Giudei non ſi porcua 'offerir, ſenon in Gieruſa

lem ,&da Samaritani era ſtato offerto in Garizim , doue all' hora Chri

fto era . Ondeper ncccfsitá,diceuano,conuienc intendere il luogo d'una

adoratione eſterna , publica , & folennc, che altra non cra ſe non l'Euca

riſtia. Era anco prouato per le parole da Chriſto dette. Queſto é il

mio Corpo , che per voi é daro , che per voi é fracto ; queſto é il mio

Sangue, che per voi é ſparſo : adonque nell' Eucariſtia vi é frattura

di corpo , & effuſione di Sangue, che ſono arcioni di Sacrificio. Sopra

tutto cca fatto gran fondamento ſopra le parole di San Paolo , che

inctte nel genere medeſimo l'Eucariſtia co’Sacrificij degl ' Hebrei , &

de Gentili , dicendo , che per quello ſi parıçcipa il Corpo , & Sangue

di Chrifto ; ſi comenell' Hebraiſmo chi mangia l'hoſtic é partecipe

dell' altare , & nonſi puó bereil Calice del Signore , ne cſler parteci

pe dellamcofafua, & bere il Calice de demonij, & partecipar dellamen

fa di quelli. Ma che gl' Apoftoli foffero da Chrißo ordinatı Sacerdoti,

lo prouauano chiaro per le parole dere loro per noſtro Signore; fate ques

fto in miamemoria. Per maggior prouacrano addorte molte zurorirá de

Padri , che tutti nominano l'Eucariſtia Sacrificio , o vcro con termini piú

generaliacceſano chenella Chicla ſi offeriſce Sacrificio.Vna parccag.

giongeua appreffo , eſſer la Meſſa Sacrificio anco perche Chriſto nella cea

na fo felfo offers ; & c queſta raggione porcaua: per principale , & pro-:

üaua' al fuo fondamento prima, perche dicendo chiaro la Scrittura ,

che Melchifedech offerí pane , & vino, Chrifto non farrebbe ſtato Sas

cerdore ſecondo quell' ordine, fe non l'haueffo offerto effo ancora : &

perche Chriſto diſſe il ſangue ſuo nell' Eucariſtia eſſer confermatiuo del

nuouotoltamenco , mail ſangue confermatwo del vecchio fu nella ſua in

ftirutione offerto : perilche ſegue in conſequenza neceſſaria, che Chrifto

egli ancoral'offeriſſe. Argomentauano ancorachehauendo detro Chriſto

Fare queſto in mia memoria , feeglinon bauelſeofferro , noi non potreſsi
mooferirc; & diceuano, li Lutheraoi non hauer; altro argomento per pro

uar laMeſſanon effer Sacrificio , ſc non perche Chriſto non haofferto , &

perció eſfer pericoloſa quella opinione, comefaistrice della doctrina here

ticale Piú efficacemente eraancora prouata per quello ,che la Chieſa can

ta nell'ufficio del Corpo del Signore , dicendo ;Chriſto Sacerdote ecor ,

no ſecondo l'ordine di Melchifedecb, haofferto.pane , & vino. Et nel cas
aoncde Meſfale Ambroſiano, ſi diec, cheinftituendo vna forma diperpes

mnoSacrificio , egli primada offerto ſe deſſo hoſtia, & primo ha integnato

adb& evirla!Siporcavano poi diuerfd autorica de Padri per comprobatio
nedolpheſſo.1.1

1. Dall'aleta parte non conminoraffeueranza era detto, che Chriſto nel

la -cenahaacffecommandato l'oblationcda farli perpetuamente nella Chi.

cſa, dopo la morte ſua ;malui non hauer offerto eſſo mcdefimo, perché

la natura di quel Sacrificio non lo:comportaua & per proua di queſto;
diceuano che ſarrebbé Para ſuperfualoblatione della crocosi poicheper

quella della cena precedente Taricbbc.ftato fiſcoſſo il genere huinano.
ChéYY
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Che il Sacrificio dell' Alcare fu inſtituto da Chriſto per rammcmoratione

di quello , che egli offeríin Croce , ma non ſipuótamemorar altro , che

coſa paſlata ; perilchc l'Eucariſtia non poté eſſer ſacrificio inaozi l'oblaci

one di Chriſto in Croce. Allcgauano ancora, che né la ſcrittura , ne il Ca

none della meſſa , ne Concilio alcuno ha mai decco; che Chrifto offeriſſe

ſe ſteſſo nella cena ; & i luoghi, chegl' altri allegauano de Padri, queſti

moſtrauano doverſi intender dell' oblacione fatta in Croce. Conclu

deuano , hauendoſi a deliberare la meſſa eſſer ſacrificio , comoveramen

te cra , ſi porcua abondantemente farlo per le efficaciſsime prove della

ſcrittura , & Padri , ſenza voler anco aggiongerui proue non ſuſsiſtenti.

Queſta differenza non fu tra moli, & pochi, madiuiſc coſi i Theologi

come i Padri in parti quaſi pari, & fuoccaſione di qualche cantentione.

I primi paſſarono adire che l'altraopinione cra errore,& chicdeuano vn'

Anathematiſmo,che gl'imponeſſe filentio,con dannac d'hereſia chidiceffe ,

Chrifto non hauer ſe fteffo offerto nella cena ſorto de fpccic Sacramentali :

gl'aleri in contrario diceuano che non eratempo difondarli ſopra coſcin

certe,& ſopra nuouc opinioni, non vdite, & non penſarc dall'antichitá :

ma douerſi ſtar ſopra il chiaro, & cerro, & per la ſcrittura, & peri Padri;ció

éche Chriſto ha commandato loblatione.

Tutto il meſe di Luglio fu conſumato da'17.cheparlarono ſopra iprimi

Articoli ; ſopra gl'vltimi in pochi giorni Gfpedí piú roſto con ingiurie con

tra Proteſtanti checon raggioni. Nonében parrare li particolarij ſe non

alcuni pochi notabili.

Nella congregatione de 24. Luglio la ſera, Giorgiod'Araide Theolo

go del Re diPortogallo ſi diede a deſtrugger currili fondamenti de gl

altri Thcologi fatti per prouare'il facrificio della meſſa con la (crittura

diuina ; & prima diſſc, non poterlimetter in dubio, le la meſfa lá facri

ficio , perchetutti i.Padri l'hanno con aperte parole derro, & replicato
in ogni occaſione ; & incomminció da' Latini , & Greci della Chieſa

antica, de Martiri, & paffó di tempo in tempo fino a'noftri , afferman

do , che niſſun ſcrittor Chriſtiano vi ſia , che non habbia chiamato l'Eu ,

cariſtia facrificio ; peró douerſi concluder per certo , che per tradicione

de gť Apoftolicoſi ſia inſegnato ; la forza della quale é abondantiſsima,

& cfficaciſsima per far Articoli di fede , come questo Concilio ' ha da

principio inſegnato . Ma queſto vero, & ſodo fondamento veniua de

bilitato da chi nefaccuade aerei, volendo trouar - pella ſcrittura quello,

chenon ſi trouaua , dando occaſione a gl' auuerfarij di calunniarela ve .

ritá ,mentre che la veggono fondare id arena coli inftabile : & coſi di:

cendo, paffo ad eſſaminare ad vno'ad vno li luoghi del vecchio , & 'nuouo

Ecſtamento portati da' Thcologi, moſtrando , che da niſſunili porcua

cauarſenſo eſpreſſo di ſacrificio. Al fatto di Melchiſedech rilpbre,Chri:

fto eſſer Sacerdote di quell'Ordine quanto all' eſſer vnico & cerno ſen.

za preceffore , ſenza Padre, fenza Madre, ſenza Gencalogia : & di

quchofarnetroppo chiara fede l'Epiſtola a gl® Hebrei ,douc parlando S.

Paoloallongo di queſto luogo ,traccalccernita, & fingularica del Sacerdo

tio, & di panc,& vino non famentionc. Raccordó la dottrinad'Agoſtino,

chedoucéluogo proprio di dire vna coſa, & non é detra, ſi caua argomen

to dalla autoricánegatiuo. Dell'AgnelPaſcal diffe, non douerfipreſuppor

per
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percola.coli cyidente, che foſſe ſacrificio,& ſe alcun pigltaſſe imperſa di

prouar il no, forſe conuerrebbe cedergli la vittoria ; &ancora eſfer troppo

dura metafora a farlo tipo dell Eucariſtia, & non più tolo della croce,

lodó quei Theologi, chehauendo portato illuogo di Malachia glháuc

uano aggionto quel di S. Gioanni, d'adorarin ſpirito , & veritá , perché

in vero formaliſsimamente l'uno, & l'altro dell'iſteſſa coſa parlauano , &

ſcambicuolmente ſidecchiarauano non douerlifar difficoltà ſopra la pa

rola : Adorare : eſſendo coſaceria che comprende anco il ſacrificio ;& la

Samaritana la preſonelſuo generico ſignificaro ; ma quando Chrifto ſog.

gionſe , che Dio eſpirito , & conuienc adorarlo in ſpirito, chi non vuol

impropriarç tutte le coſe,non dirá mai che vn facramento,che conſta del

viſibile & inuiſibile , ſia puro ſpirituale , ma ben compoſto di queſto , &

del ſegno elementare ; pero che volendo alcuno interpretare ambi quei

luoghi della internaadoratione , non porrá eſler conuinto , & hauetá

per ſela veriſimilitudine,eſſendopiana l'applicatione , che queſta é offer

ta in ogniluogo ,& da tutre le genti, & che é pura ſpirituale, li come Dio

é puro ſpirico. Parimente ſeguídicendo che le parole, Queſto é il mio

corpo, che per voié dato , & ilſangue,chepervoi é ſparſo,hannopiú piana

intelligenza,ſe ſi riferiſcono al corpo & fanguenell'eſſer narurale,che nelli

eſſer ſacramentale, come dicendo Chriſto e la vite vera che produce il

vino , non s'intende la vite ſignificatiua , ma la reale produce il vino :

coſi qucſto éil mio ſangue che é ſparſo , non dice , che il ſangue facra

menialc, & lignificante, ma il naturale & ſignificatočíparlo. Erquello

che S. Paolo dice del participar il Sacrificio degl'Hebrei, & della menſa

de demonij,inceſei riti da Dio perMoiſe inftituiti ,& quei chic da Gentili

erano vſacinel ſacrificare, non da ció ſi proua l' Euchariſtia ſacrificio , effer

chiaro appreſſo Moiſe, che nei ſacrificij votiui , la vittima era tutta pre

ſentata a Dio , & vna parte d'eſſa abbruggiata , & queſto era il facrifi

cio ; del rimanente parte era delSacerdote , & il reſto dell'offerente,&

coſi qucfto , come quello lo manggiaua con chi a lui parcua, ne quel fi

chiamaua ſacrificare , ma participar il ſacrificato. I gentili immitaua

no l'iſteſſo ; anzi la parre,che non era conſummata nel altare ſi man

daua daalcuni a vendere , & queſta é la menſa , che non è altare. Il

piano ſenſo di S. Paolo é , ſi come gl Hebrei mangiando la parte toc

cance all offerente , che é reliquia del ſacrificio , participano dell'alta

re , & li gentili parimente , coli noimangiando l'Euchariſtia , partici

piamo ilfacrificio della croce ; &queſto é a punto quello , che Chriſto

diffc: Fare queſto in mia memoria :& quel di S.Paolo, Sempreche man

gieretequeſto pane,& beuerere queſto calice, profeſſarere il Signoreeſſer

voi morto. Ma per quello ,che ſi dice, gli Apoſtoli eſfer ordinati

Sacerdoti per offerir ſacrificio con le parole delSignore , poicheegli dice,

Fare queſto , ſenza dubio s’intendeua quello che haueuano veduto luiá

farc; adonquebiſognerrebbe,che conſtaſſe prima, che egli haueffe of

ferto ,ma noneſſendo queſto cerro ,& cliendo le openionide Theologi

varie, & confeſſando ciaſcuno, che l'una & l'alra é Catholica,quelliche

negano Chriſto hauer offerto non poterconcludere per quelle parole ha.

uer commandato l'oblationc. Porró poi gl'argomeniideProteſtanti,

con quali prouayano, che l’Euchariſtia non é inſtiuita per fácrificio , ma
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perſacramento, & concluſe , che non fi poreuadir che la mella foſſe la :

crificio, ſe non con fondamento di traditionezeſſortando afermarſi in que
ftá, & non render la veritá incetra per ſtudio di voler troppo prouare. Dir

ceſce poi alla riſolutione de gli argomenti de Proteſtanci, & io quello rele

tutti gl'audienti mal ſodisfatti,hauendo recicaco gl'argomenticon forza,&

apparenza,& ſoggiongendo riſpoſte con debolezza , lichc piú roſto gli
confermauano ; ilchclü aſſcritto daalcuni alla breuita del tempo, che gli

reſtauá, ſoprauenendola notte; da altri al non ſaperſilui eſprimere; & da'

piú ſenſati, perche quelle riſolutioni non ſodisfaceuano lui medelimo : del

che eſſendomolía mormoratione fra i Padri, Giacomo Paiua, vn'altro

Theologr Portugheſe ,nella ſeguente congregatione replicó tutti gl'argo

menti daquell'altro fatti,& glı riſolſe con ſodisfattionede gl'audiéti,& con

iſculare il Collega affermando ,che l'iſteſſa fu la mengelua : & gl'ufficij che

da gl'Ambaſciatori,& da'PrelatiPortugheſi furono fatti in teftificar la bő

tà ,& fana dottrina del 1 heologo ne' giorni ſeguenti, rcſero le menti de'

Legati ſincereuerio dilui ; pero egli pochi giorni dopo paru , ne ſi vede

ſcritto ne' cataloghi de Theologi, le non in quelli , che furono ftampati iş

Breſcia , & Riua ınanzi questo tempo.

Il di 28.Luglio Gioanoi CauilloneGicſuita Thcologo del Duca di

Bauiera parlócon molta' chiarezza lopra gl' articoli , rapreſentando il

tutto , come ſenza difficoltà , non in maniera d'ellamine, o diſcuſsi

one , ma con formadimouer gľaffetti dipicta ; Narró molti miracoli

fucceduir in diuerų tempi;affermó, chedall' era de gl' Apoftoli ſino al tem
po di Luthero mai niſſun dubitójallegó le liturgie di S.Giacomo,di S.Mar

co,di S. Baſilio , & Chriſoſtomo. Quanto alle oppoſitionide' Proteſtanti,

diſſe cheerano ſtateabafarzariſolute , ma anco ſenza quello baſtaua
per

ténerle fallaci il venir da perſone alienare dalla Chieſa, & ia finc effortó li

Legati a non permettere , che in qual materia li voglia foſſero propoftuar

gumenti d'heretici,ſenza ſoggiongergli euidentiſsima riſolutione, & chi

non la ſä portare ; ſe n’aftenga dal riferirgli,ticercando la veta piecá,che'

le raggioni contrarie alla dottrina della Chieſa non Gano riferite , le

non preparando l'animo primade gl'auditori con narrare la peruerftá,80

ignoranza de gl'inuentori, & che a gl'argomenei loro non vengono date

viecchic, ſe non da genti di poco ceruello , & poi narrandogli quanto

piú ſuccintamente ſi può ,& lenza le proue intermedie;ſoggiongendo la

iiſpoſta piana & ben amplificata, & quando pare che alcuna coſa gli

manchi pottando la diſputa in altra materia , acció non ſi generi qualche

ſorupolo ne gl'animi de gl'audienti, maſsime eſſendo Prelati, & Pafori

della Chieſa . Piacque grandemente il diſcorſo alla maggior parte de

Prelaci , & fúlodato per pio , & Catholico , & che meritaffe vn decreto

della Sinodo , che commandaſſe coſi a tutti i Predicatori,Lettori ,&

ſcrittori. Non peró all'Ambaſciatore del ſuo Prencipe dıcde molta ſodif

fattione, il quale dopo la congregatione, in preſenza de gl' Imperiali, che

faceuano complementocol Theologo per la grataconcionc, diffe,chieve

ramente meritaua d'eſſer commendaco d'hauer inſegnato anco nella 'cm

plecita della dottrina Chriſtiana,ſaperlivaler della ſofiſtica.

De gl'vltimi Theologia parlare fú Fra Anconino da Valcelina Do.

minicano, il quale ſopra gli6.vlcimiarcicoli de’riti diſſe , eller coſa chiara
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per l'hiftorie, che ogni Chieſa anticamentehaueua il ſuo ricuale partico.

lar della meſſa, introdotto piú per vſo, & à giornata, che con deliberatio.

nc, & decreto; che le picciol Chieſe li ſono accommodate alle Metropoli.

tane, ó vicinc maggiori. Il rito Romano per gratificar a ' Pontefici éftan

to riceuuto in alaiprouincie ; con tutto ció reſtano ancora molte Chieſe

co ' ſuoi differentiſsimi dalRomano. Diſceſe a parlar del Mozarabo , doue

incerucngono & caualli, & ſchermi alla moreſca , che tutti hanno miſterio

& fignificato grande; & queſto é tanto differente dal Romano, che le in

Iralia livedeffe, non ſarebbe ſtimato meſſa : Che reſta ancora in Italia il ri

to Milaneſe molto difference in parti principaliſsime dal Romano. Ma

clio Romano ancora ha fatto mutacioni grandiſsime, le quali vederá chia

ro , chi leggerá l'antico libro , che ancora reſta inſcritto . Ordo Romanus:

&non ſolo nc'tempi antichi, ma anco da pochi ſecoli in quaaffermó,che

il vero rico Romano giá da 300, anninon é quello ,che adeſlo ſi ſerua da'

Preci in quella Circa,ma quelio che dall'ordine di S. Dominico é ritenuto .

Quanto alle veſti , vali , & altri paramenti coſide miniſtri come d'alcari,

non ſolo dalla lectura de’libri, ma dalle ſculture, & pitture vederſi li pre :

ſenti eller coſi trasformari, che ſe ritornaſſero i vecchi al mondo, non gli

riconoſcerrebbono. Perilche concludeua,cheil reftringerſi ad approuar li

rici che la Chieſa Romana vſa potrebbe eſſer ripreſo ,come vna condan

dell' antichita, & degl'vſidellealtre Chicle , & potrebbe riceuer anco

piú ſiniſtre interpretationi. Conſeglio, che s'artendeſſe all' eſſentiale della

mella , & che di queſte altrecoſe non li faceſſe mentione. Tornóa mo

ſtrar la differenza norabile del rico preſente ſeruato in Roma, a quello, che

é deſcritto , nell'Ordo Romanus , & fece tra gl'altri particolari grand'infi

Aenza, chein quello la communione de' Laici fofičcon ambe leſpecie:&

paflo'ad ehortare a concederla anco al tempo preſente. Il diſcorſo a gi

altanti diſpiacque; ma il Cinque Chieſe piglió la proteccione ſua , con di

re, che il Frare non haucua detto coſa falla, ne ſi porcua imputargli dºba.

ver dato ſcandalo , perchenon haueua parlato nc al popolo,nead idioti,

ma in vna corona de docti, douc niſſuna coſa vera può dar mala edificatio .

ne, & chivolcua dannaril Frateper ſcandaloſo , ó temcrario,dannauapri

máſe ſteſſo per in capace della verita.

La differenza , che furra li Thcologi fú anco tra i Prelati depuraria

comporre la doctrina , & gl'anathematiſmi , per propor in Congregatio

ne , imperoche nella doctrina douendoſimetter le prouc, & cfplicationi,

perche la meſſa ſia ſacrificio, ſecondo la propria affertione, chi vna, chi,

l'altra voleua, ó reprobađa. Martino Perelio Veſcouo di Sigonia,cheera
interuenuto alle trattationi, che in queſta materia G hebbero in Concilio

nel fine 1551.cra diparere,che li pigliaſſe quella ſteſſa doctrina , & cano .

ni,chestano formati per publicarli il Genaro 1552. & quelli foſſero riue.

duri . Mail Cardinale Seripando non approuaua, dicendo , che in quello

appariva vna pieca, & zelo Chriſtiano incomparabile, ma ſoggetto mat

to alle calumnie de gl'auuerlarij, chenon biſognaua haucr per finc d'in .

ftruir li Catolici,come pareua che quei Padri haceſſero hauuio, ma di con

fonder gl' heretici . Perilche conueniua parlar in curte le parti piú riſer
uato, & non eſſer giuſta coſa metter mano, come corretori nelle all'hora

ordinate:meglio eſſer far di nuouo,& non daroccaſione di dire,chc's'hab .

Y y 3
bia rac
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bia raccolto il feminato d'altri Granata era diſcorde da tutti, non vole.

ua che ſi diceſſe, che Chriño offeri nella cena ,nemenoche inftituiffe il ſa

crificio con quelle parole ; Fate queſo in mia memoria. Seripandoquanto

al primo diceua, non hauer lo per neceſſario, & poterſi tralaiciare,baſtan

do che Chriſto habbia inſtituito l'obbarione ;ma effer ben neceſſario di

re con qual parole, neeſferne altre che le ſuderie. Ma Gio : Antonio Pan

tula Veſcouo diLetterecon molta paſsione volcua neldecretole raggioni,

& di Melchiſedech & di Malachia , & l'adoratione della Samaritana , &

le menſe di San Paolo , & l'oblarione di Chriſtonella cena , & ogni altra

raggione allegata. In fine dopo diſputa di piú giorni conuennerodi mer

terogni coſa,perche li PrelatinelleCongregationi hauerrebbono detto il

parere, & fi ſarrebbe leuaro quello , che alla maggior parte noo foſſe pi

acciuco . Fecero ancovna raccolta d'abuſi, ch'occorrono giornalmen .

te nella celebratione delle meſſe, in poco numero riſpetto a quelli, che del

1551.furononotari.

Il di 3º. Agoſto fu fatta Congregatione generale per riceuer li procu

racori de'Veſcoui di Racisbona , & Baſilea , a fine d'honorar quefto 2º.

ad onta della Cittá di BaGlea , che contendeua anco con lui per il titolo ,

volendo, che non di Bafilca , ma di Bontruto ſi dimandaſſe. Daca fuori

la formula l'Arci-Veſcouo di Lanciano fudi parere , che li publicaſſero

gl'anathematiſmi ſoli , & fi tralaſciaſſero a facro li capi di doctrina : allegaua

l'eſſempio de gl'altri Concilij,ne'quali ſi vede da pochiſsimi vlata , &che

queſto iſteſſo Concilio Tridentino nellematctiedel peccato originale la

tralaſció , & in quella de' Sacramenti& del Bacteſmo ; diceua eller cola da

Dottori il render conto de pareri ſuoi conraggioni ; a' giudici eſſer con

ſeglio ottimo il far le ſue ſententie aſſolute, & li Veſcouiin Concilio eſſer

giudici; ſe la ſententia contiene la raggione , ſi puó impugoare non ſolo

per il decreto , ma per la raggione ancora , chenon allegandone alcuna,

ogni vno penſerà ,che la Sinodo ſi ſia moſſada potentiſsime, & ogni vno

crederá, che ſia indoria da quelle raggioni , che eglimaggiormente ftime

rá, che quando s'haueſſero ragioni anco ſopra le euidentiſsime, non é ſi

curo v ſarle , che gl'heretici s'attaccheranno alle raggioni , che ne faranno

poca ſtima , & piú che ſi dirá , ſi dará piúmateria dicontradire. Aggion

geua anco,che lecongionture ricercauano prcta eſpeditione del Concilio,

& accconò , ma con parole,chefurono inteſe da’Legati , & da gl’amore

uoli del Pontefice, che li ſarrebbe per queſta via ſodisfario al ſuodeſiderio.

Da Orrauiano Preconio Arci-Veſcouo di Paleçmo, che lo ſeguiua in ordi

ne, fú in contrario parlato , che l'ulo de' Concilij fu ſempre di far il pro

prio Simbolo, alqualcorriſponde la doctrina, & ſoggionger gl'anathema.

tiſmi, che hauendo ſeruato coſi il Concilio ſotto Giulio , & queſta Sinodo

nella ſeſsione paffaca, ſi direbbe, che non ſi continuaua per difetto di raggi

oni : ſoggionle ,che évna vileáil voler fuggirla diſputa de gl'Heretici,anzi

che la loro contradictione fará lucer la dottrina del Concilio , che non ſi

debbccurar di finirlo preſto,madi finirlo benc. Furono coſi longhi quc

Iti 2. Prelati , che la ſera ſopragionta poſe termine alla Coogregatione, di

cendoſi,non eſſer marauiglia ſe vn Genoueſc Dominicano,che era Lancia

no ,foſſe contrario ad vn Siciliano Franciſcano.

Furono ligioroj ſeguenti facte practiche ſopra queſto , valendoſi delle

ſteſſe,
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feffc, 8e altre raggionigli interreſſati, a finire, & ad alloggareil Concilio .

Mapropoſta va altra volta in Congregationefula maggior parte in voto.

che liſeguiffe l'ordineincomminciaco . Queſte pratiche fecero tornarin

campo quelle della reſidenza ,e endo li modelimili dederoſi che ilCon

cilio a finide ,& della reſidenza non ſi tratcaffe. Queſta aperturadiede og

caſione a Mantova & Seripando d'adoperarſi,& moſtraral Papa coneffetti

che s'accommodauano al voler ſuo fecondo l'inftruttione,cheLanciano gl®

haucua a bocca portato : adoperarono per far gl. vfficij con buon modo

l'Arciucſcouo d'Otranto , li Veſcoui di Modena , Nola , & Breſcia, che

non erano Ponteficij ſcoperii, maguadagnari : queſti ſuperarono molti

Italiani, inducendogli,nonamurar opinione, & contradirli , ma a non

promoucrpiú quella materia. Da molti hebbero promella, che ceſſando

i Spagnuoli,eſsi farianoftari quictiz& li quattro ſudderciPrelati fecero inſie

me vna nota de perſuaſi, ſi che ſi trouarono haver guadagnato molto ,ma

co Spagnuoli non fu poſsibile auanzare , anzi queſto fü cauſa , che li re

ftrinlero inſicme. Scriſſero yna lettera in communeal Ré per riſpoſta di

quella di ſuaMaeſtá al Marcheſe di Peſcara, dolendoſi primadelPontefice,
che non vogli laſciar riſoluer il punto della reſidenza , nel quale s'ha da fon

dar tutta la riforma della Chicla , & con belliſsima, & riverente circuitio,

ne di parole concluſero, che in Concilio non vi foſſe libertà, che gl' Italiani

con la pluralitá vinceuano , & quelli chi per penſioni, chi per promeſſe,&

li menocorrotti per rimorc adheriuano alla volontà di ſua Santita ; fi dol

ſero de'Legati,che ſehaueſſero laſciato , come era giuſto , concludere la

materia quandoera il tempo ,prima che da Roma porelle eſſer (eritro , cutte

ſarrebbe conſomma concordia concluſo in ſeruitio diuino ,che ledueparti

de'Prelarideſiderauano la definitione ; che tutti gl'Ambaſciatori faceua:

no inſtanza , che eſsi furono a fauore della veritá, procedendoperó con ca

rirá, & modeftia, ne maihebbero animo di proteſtare ; lupplicayano ſua

Maeſtá, che faceſſe conſegliare da perſone pic quell'articolo , eſtendo cer

ri ,che dopo macura conſideracioneella fauorirrebbe laſeguenza Catholica;

& pia , & canto neceſſaria per la buona riforma.

Queſto accidente ceruficó li Legati, & adherenti che non era poſsibi

le ſopir la practica , poichenon eſſendoli quictari i Spagnuoli , nc per la

lectora delRé,ne per gl' vfficij facri , anzi hauendo facto nuouadicchiara

tione col ſcrivere in Spagna , biſognaua tener per fermo ,che foſſero infu

perabili : li ridufferoli Ponteficii a conſulto ſopra di queſto , & fu delibera:

to di mandar in Francia al Cardinale di Ferrara copiadella lettera ſcritta

dal Ré Catholico al Peſcara ,per procurar d'hauerne vna fimile da quella

Maeſtáa gl'Ambaſciatori Franceti, coli per fermarquelli dal far quotidia

nivfficijin contrario co'Prelati, come faceuano , comeanco, accióve

ncado li Veſcoui Franceſi, non s'uniſſeroco ' Spagnuoli, comequeſtıha

ueuano gran ſperanza ,& ftauano in eſpertacione. Er per leuar il creditoa

Spagnuoli appreſſo il fuo Ré, & deliberarono fus laper in Spagna, che

Granaca , & Sigonia capi loro,chefanno li ſcrupuloli, haueuanopromel

ſo livori loro al cinque Chiefe nella materia della communionedel Calice,

ſenzahauer riſpetto a ſua Maelta , che tantol'abhorriſce.

Ma il Pontefice in queſtotempo conſideraçi li pericoli imminenti alla

autorisá ſua per le difficoltá,&-confuſioni di Trento ,per li mori di Francia,
&
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& perla Dicta; chein Germania s'appartecchiaua, nella quale l'Imperatore
per ſuoi incerelsi ſarrebbecoftretto condeſcender aſſai a voleri de Procc

Kanti , penſó di Gcurar le coſe ſue per ogni riſpetto , & giá il meſe inanzi

haucua dato danari a 1o. Capitani per far gebre , fi riduceuano li ſoldati in

Romagna, & nella Matca ,& li reſtringeva molto co'miniſtri, & Cardi

nali confident de Prencipi Italiani ; onde generó qualche ſoſpettoa'Spag

nuoli & Franceh : l'Ambaſciarore di Francia l'effortó a defifter dal raca

coglier armi acció queſto non torbafic ilConciliojachc riſpoſe il Papa,che

ellendoſi Inghilterra, & i Proteſtanti diGermania dichiarati di auitar glV .

gonoti di Francia,con cra di ftar Iprouiſto ; che il mondo era pieno d'here

cici, perilche era neceſſario , che ſi provedeſſe per protegger il Concilio

non ſolo con l'autoricá , ma con la forza. Lo Spagnuolo non andó per l'

ifteſfa via , ma confirmando che li doucua hauer ſoſpetti gl'andamenti

de Proteftanti, gli promeſſe ogni aiuto , & aſsiſtenza per nomedelRé:

& qucho per impedire che non procuraſſe vna lega in Italia, la quale

in niſlun tempo hauerrebbeà Spagna piacciuto . Aggradi&acccito il

Pontefice l'offerta del Ré , & inteſa l’unioncdcſuoi Legati in Concilio ,

& Pardente volontà che moftrauano, & l'opere che faceuano , reſtó

conſolat ) ; & gli riſpoſe, che attendeflero quanto ſi poteua a ſopir ilrag

gionamento direlidenza, & non potendo, ſi valeſſero del partito ; ſopra

tutte cole attendeſſero alla preſta iſpeditione , acció ſi finifle inanzi la ve

pura de' Prclati Franceli, & laridottione della Dicca in Germania , acció

l'Imperatore , per l'intento deſiderio di far elegger il figlio Ré de Ro .

mani , non ſi laſciaſſe perſuader a' Proteſtanti à proponer in Conci

lio qualche coſa maggiormente pregiudiciale, che le propoſte ſino all
hora.

Gr' Ambafciarori Franceſi, dopo !hauer molte volte fatto modefta

ticchiefta, che li Prelaci lorofoſſero aſpettati, finalmente il 10. Agoſto pre

fentarono la dimanda in ſcritto : il tonor della quale era. Che il Chriftia

niſsimo , eſſendo deliberato d'oſſeruare , & riucrire i decreti de' Concilij,

che rappreſentano la Chieſa vniuerfale ,deſidera chei ſtaruri di quel Con .

cilio fiano di buon animo riceuuti dagl' auuerfarij della Chicla Romana,

imperoche quelli, che dalla Chieſa non ſono partiti , non hanno biſogno

de definitioni Conciliari ; penla doucr riuſcir piu grati li decreti che li fa

ranno , ſe il giorno della leſsione ſi prolongaſſe ,fin che alla molitudine

numeroſa de PrelatiItaliani, & Spagnuoli ,s'aggiongeſſero i voti de Ver

coui Franceſi , dequali negl' antichi Concilijdella Chieſa é ſtato ſempre

tenuto gran conto. Lacauſa dell' aſſenza dequaligiá vdira , & giudicata
neceſſaria da eſsi Legati, éper celiare , come li ſpera in breue , & quan

do aoco non ceffaffe , cſsi doueranno arriuare inanzi il fine di Settem

bre,hauendo coſi commandamento dal Ré ; & da queſto auucnira anco ,

che li Proteſtanti, per cauſa de quali il Concilio é intimaro , & che prcdi

cano ogni giorno divolerciinteruenire, haueranno manco di che dolera,

con ricercare qualche maturità in coſa coſi grauc , accuſando il troppo

precipicio. Aggionſero, che accióda niſſunſia penſato il Ré diſſegnare.

per queſtimezilotio , óvero la diſſolutione del Concilio , dimandaua

no ,chementre i Veſcoui Franceſi s'aſperrauago , li doueſſe trattar ſola .

mente quello, che appartienc a' coſtumi, & alla diſciplina , & anco li doi

2

capi
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capi rimanenti in materia del Calice;& qucfta vltima particola aggionſero

per non diguitar gl' Imperiali,che haucuano ſperanza dioriener la dichia

catione in quella leſsione. Mali Legati ,dopo conſultato , feccró lariſpo

Ita in ſcricco ; che li PrelaciFranceſi, inanzil'apertura del Concilio furono

aſpettati quali 6. meli,& effendo quello aperto principalmente per cauſa

de Francelij's'era anco differito 6.meg il trattar le cole piú graui ; nelle

quali , poiches'hadato principio a metter mano , non parer loro conueni

ente il retirarſi dal caminar inanzi , poiche ció non li potrebbe far ſenza

vergogna del Concilio , & molte , & grandiincommodica de tanti Padri.

Ma quanto all'allongar il giorno della ſeſsione; queſto non effer in po

teſtá d'eſsi Legati concederlo ſenzali Padri;perilche eſsi Ambalciatori non

potevano aſpettar da loro piú determinaca riſposta.

Queſto conliderato li Franceſi replicarono, cheadonq; gli foſſe conceſ

ſo far la propoficione ſua nella Cógregationemai Legati riſpoſero ,che giá

altre volte era taco decto a loro, & agl'aleri Ambri,chenon potevano nego

tiare ſe nõ co'Legati, & che già era ſtato deliberato, & decrciato in quel me

deſimo Concilio per l'ipanzi che gl'Ambaſciatori non poteſſero parlarin

Congregatione publicamente, ſe non il giorno checrano ricevuti, & che

il loro mandato era letto. Queſto diede cauſa a' Franceſi di far graue in

doglienza co Veſcoui, & maſsime con Spagnuoli, con dire, eller grand'

allordita,che le Ambre ſiano inuiace alla Sinodo, che a quella liano preſene

tati limandari, & che con quellanon ſi poſsi trattare,maco loli Legati,co .

meche a quelli foſſero gl'Ambri inuiaci: & pur tuttavia li medeſimi Legati

non ſono altro,che Ambti eſsi ancora,in quanto che ilPapa che glimanda,e

vn Prencipe , & in quanto é Veſcº, & il 1° Veſcº,non ſono altro ,cheprocu,

ratori d'vno aſſente & per tali ſono ſtati tenuri, & riceuuti ne' Concilij vec

chi . Allegiuano l'effempio dell' Niceno,del Efelino,Calcedonenſe,di quel

lo di Trullo,& del Niceno 2 ?. ancora , & che la torcura tra il Cócilio di Ba

filea ,sa il Papa da queſto lolo vennc, perche li Legati Rom. preceſero mu.

tar queſto antico , & lodeuole inſtituco. Cheanco qucfta era vna ſpecie di

feruitu grauiſsima nel Concilio ,che non poteſſero manco vdire; & ingiuria

a' Prencipi,che non poteſſero trattare con chihaucua da maneggiari nego

tij delli ftaci loro;che quel decreto ,che afferiuano fatto ,non ſimoſtraua, &

conueniua vederlo,& laper da chi era prouenuro; perche ſe i Legaci d'all

hora lo fecero ,eſteſero l'autorità con grand'eflorbitanza;ſe fu la Sinodo,erå

neceſſario eſfaminare come, & quando,perche era vninconueniente intole

rabileanco quello ,chenelprincipio di queſt' vlcima adunacione è fatto , che

li Legati con quei pochi Prelati Italianivenutida Roma ſolamente ,habbia :

no falto vn Decrcio , & practicatalo dopo rigidamente, che niente poſſa

effer propoſto,ſe non per bocca de'Legati,dimaniera,chea'Prencipi,& a'

Prelaticuci é ſerrata la via dipoter proporre la buona riforma,che ſarrebbe

feruitio Divino trattare , & in luogo di quella per craciencr infrusruofamen

re ilmondo , ſia tractara la dottrina controuerfa.con Proteftamci in loro ar

fenza,ſenza alcun beneficio deCatholici,che none dubitano,& co alienare

tanto li Proteſtanti, dannandogli in aſſenza. Et le querele de Francesi di

tinouarono quando gliandó auilo dall' Ife Ambaſciator del loro Ré in

Roma,che egli per Ordine Regio haueua fatto l'ifteffa ricchieſta al Papa ,

che foſſero i VeſcouiFrancehalperraci per tutto Settebre,& la Sansitá lua
ha
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haueuariſpoſto , chcció rimetrcua a' Legati.Diccua Laoſach , cheera cofa

degna dimemoria eterna ,ilPapa rimeticuaa’Legati, li Legati non potc

uanoſenza la Sinodo, quella non porcua vdire; & ilRé, & il mondo rima

neuano deluſi.

Il di 11. Agoſto , li Veſcoui comminciarono a dar il voto ſopra iDc

creti inmateria delSacrificio, & quaſitutti paſſarono leggiormenteil tutto ,

& concordemente ,ſenon che alcuni non lentiuano , che ſi metteſſe l'ob

latione di noſtro Signore nella cena ; & aliri lodauano, che ſi poneſc, &

per piú giorni il numero d'ambe le parti fú quaſi pari. Non debbo

tralaſciare , come coſa degna dimemoria , che il 14.d’Agoſto arri.

uó Giacomo Lainez General de Gieſuiti ; ſopra il luogo del quale,

per eſſer quella Società non mai piú interuenuta in Concilio , vi fu mol

to che tractare , non contentandoſi del luogo vltimo de' Generali de

Regolari , & adoperandofi cre dellamedeſimaSocietàper metterloinanzi;

per laqual cauſa non ſi vede nominato nc' Cataloghi degl' interuenuti is

Concilio .

I Prelati Spagnuoli preſentarono a' Legari yna ricchiefta da tutti

loro fortoſcritta , doue hauendo narrato molti inconuenienti naci per

le eſſorbitanti gratie , & priuilegij a'conclauiſti conceſsi, dimandarono

reuocatione , o almeno moderatione. Vſano li Cardinali entrando in

Conclaui,douc hanno a ſtarreferrati per l'electione delfuturo Põrefice,ha

uer alla ſeruitu loro doi per ciaſcuno , vno come capellano , & vao

come cameriero , li quali da loro ſono ſcielti piú per ſeruire nelle nc

gociacioni, che alle perſone de' Padroni;& per ordinario ſono i migli

or Cortegiani di Roma ; quefti ben ſpeſſo hanno non minor parte nel

le partiche, che i Padroni: onde é inuecchiato vſo , che nel vſcir del

Conclaui , il nuouo Papa gli riceuętutti nella ſua famiglia , da loro

priuilegij conucnienti al grado di ciaſcuno , altri a' Preti, & altri a Se.

colari : tra quelli , che all' hora li conftumaua dar a Preti, queſti ancora

che poteſſero relignac in mano di qualonque perſona Ecclefiafti

ca piaceſſe loro i bencficij , cherencuano , & fargli conferir a chi nomi

nauano ; che poteſſero permutar con qualonque altro beneficiato li be

neficij loro , eleggendo eſsi voa perſona, che faceſſe la collatione all'yno ,

& l'altro. Da coli eſſorbitante facoltà naſceua vna aperta mercantia , & li

Velcoui, doue qualche conclauiſta era , ſi vedeuano ad ogni benepla

cito di quelli mutare li canonicati,parochiali,& altri beneficij con ſcandalo,

Di quellili Spagnuolifecero querimonia,perche erano nouamente in Cas

talogna ſucceſsi grand'incouenienti. Mali Legati moſtrarono , che la

moderatione de fimiliabuſi non toccaua ſenon al Papa, poiche ſi tratta

di perſone della ſua famiglia , & ſc s'era molte volte concluſo di laſciar al

Papa la riforma della corte, maggiormente quella della famiglia ſwa , pro

miſero di ſcriuerne alla ſua Santitá , & inftar per la prouiſione, comeanco

fecero : & il Pontefice penſato che li conclauiſti di conto ſtaano a Roma,

& appreſſo li Cardinali, onde la prouiſione toccaua ſolo acuni pochi,& di

poco conto , retirati alle caſe loro, & che per le coſe ſue era veile darqual,

che ſodisfactionca'Preļati del Concilio, a Spagnuolimaſsime, deliberó

compiacergli, & nelmeſe ſeguente fece la riuocatione di molti priuilegija

quelli conceſsi,chc peró dal ſucceſſore non fu ſeguita.
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1. Parti da Trento per ritornar in Francia il Fabro, terzo Ambaſcia

tore di Francia , & fommioiſtró materia de ſoſpecti , congeccurando li

Ponteficij, che foſſe andato per dar conto dello ſtato del Concilio , &

ſollecicar'la venuta de'Veſcoui Franceſi: tenendo fermo che hauerreb

be facco vfficij finiſtri , eſſendoſi giá per alcuncluc lecterc ſcritte al Can

celliero , intercette, vedura' la ſua inclinatione, per la mala lodisfactione,

che eſſo & i Colleghi hebbero, nonhauendo impetrato la prorogatio

ne . Le qual coſe riferite a Lanſach da alcunecreature di Simoneca per

ſcoprir il vero , egli riſpole , clic era andato per ſuoi negotij particola

ri: & non era maraviglia , ſevedendoſi gl' aperti mancamenti ; alcun pen

faſſe che doueſſero eſſerritoriti.

Ma intorno il ſacrificio della meſſa nelle Congregacioni fatre fino

a ': 8.triteii vor fi riſolucuano in contender ſopra l'oblatione di Chriſto

nella cena : & il Padre Salmeronc s'era fatto autor principale a perſuader

l'affermarione ; andaua a caſa di quelli che ſentivano altrimente; & mala

fime di quelli, che non hauevano ancora detto ilvoto,perſuadendo gli ala

meno a cacere, ó parlar rimellamentc, & fi valeua del nome del Cardinale

Varmienfe principalmente ,maaggionto alle volte anco Setipando , &
accennando gl'aleri Legati ſenza nominargli; & fece quefta practica con

tanta importunitá, che nella Congregatione de' 18. Agolto ſe ne dollero

li Veſcouidi Chioggia & di Veglia, & queſto 2 ° . parlo per la negatiua con

iħolta forza di raggione. Conſiderarlero bene, perche, offerio un facri

ficio propiciatorio , ſe quello é ſufficiente per eſpiare, non ſe he offeriſce

alcro , ſe non forſe per rendimento di gratie;&chi loftenta nella cena va

facrificio propitiatorio , conuiene che confeſsi a viva forza , che per

quello ſiamo redenti ,& non per la morte; cola contraria alla ſcrictura,

& dottrina Chriſtiana , che a quella aſcriue la redencione . Et ſe alcuni

vorrá dite , che ſia cúce'vno, principiato nella cena , & finito nella croce,

da in vh altro inconueniente non minore, atteſo , che c.contradiccione di

re, che il principio delſacrificio fia facrificio , poiche ſe dopo il princi,

pio ceffalle , ne andaffe piú oltte ; niſſun direbbe che hauclfe facrifica

to ; & non fi dirá, che le Chriſtonon foſſe ſtato vbediente al Padrefi

no alla morte della croce, ma ſolo haueffe facto oblatione nella cena, noi

foſsimoredenci. Onde non ſi puo dire chevna tal oblatione li polsichi

amar ſacrificio,per eller principio di quello. "Soggionſeil Veſcouo, che

non voleva ſoſtentar pertinacemenic, chequelle raggioni foſſero in ſolu

bili,maben diceua, non douer il Concilio legar gl'intelletridichi ě per

ſuaſo d'una openione con tanta raggionc.Paſſó poianco a direche li come

non gli faccua difficolrá, il nominar la meffa facrificio propitiatorio , coli

non li ſodisfaceua, chein modo alcuno ſe nominafleche Chrifto offerifle,

poichie baſtaua dire,checommandól'oblatione,perche diccia égli, fe la Si

nodo aſſeriſce che Chrifto offerí,o fu il Sacrificio propitiatorio , & coli in

correcánielle difficolcáſudderezó veronon propiciarorio; & coli da quello

nó ſi potrà concludere che la wcffa fia propiciatorio ;anzi incontrario ſi di

rá,che ſe loblationedi Chriſto nella Cena nonfu propitiatoria,meno deb

bc eſſer quella delSacerdote nella Mella. Concluſe che era il piú ficuro

mododire ſolamcorethe Chriſto comandó agl’Apoſtoli che offcriſſcro

Sacrificio propitiatorio nella Mella.Poiobliquamétc,rocco il Salnécnone;

.
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dicendo chele delle coſe della riforma ſifa qualche prattiche, ſipuórolcra.

re, verſando circa coſe humane ; madoue li tratta di fede, il volercaminar

per fartione ,non é introductione buona. Il parlar del Veſcouo moffetanti,

che fu openione quali communc, che di ſacrificio propiciacorio daChriſto

offerto nella cena non li parlaffe; nel reſto l'openionelua fu,como per in

anzi, abbracciata da vna ſola parte.

Quello iſteſſo giorno , i' Arci-Veſcouo di Praga tornato dall'Impe

ratore pochi giorni prima, preſentó lettere di quella Macſtá a'Legati;

& arrivaronoanco lettere del NoncioDelfino reſidente appreſſo la Mae

fta iſteſſa , ricercando Ceſarc , & per le lettere , & piú eſplicatamente per

l'ufficio del Noncio ,che non ſi trattaſſe del ſacrificio della meſſa imanzi la

Diera, & ricchiedendo che nella prima ſesione s’iſpediſſe l'articolo della

communione del Calice i preſentó anco l'Arci- Veſcouo pernomedell'

Imperatore vna formula diriforma. Ma era troppo vrgente ilcomman

damento del Pontefice che ſi veniſſe a preſta iſpedicione, chenon concede

ua, che ſi poreſſo ſodisfar l'Imperacore nella prima dimanda ; ben conſtrin

geua fodisfarlo in parte ad iſpedir la materia del Calice ; & il Pontefice al

quale l'Imperatore haucua facto le ſteſſe inſtanze , ſcriſſe il medeſimo a

Trento ; peró nella ſeguente Congregatione Mantoua propoſe, che con

cluſa la doctrina del ſacrificio ſi parlerebbe della communionedelCalice:

& ſeguendo li Prelati a dir li voli, fu raccordato , che la difficoltà, le Chri.

ſto ſiofferí , non é ſtata propoſta a' Thcologi da diſputarc , ſe beneſsi ne

hanno parlato accidentalmente, pero ſarrebbe ben proporla, & farla diſpu.

tare profeffatamente, ouero tralaſciarla.

Fú vltimo a parlar in queſta materiail General de Gieluiti, & cgli cut

to li eſteſe in queſta materia dell' oblatione di Chriſto , & conſumo vna

Congregatione ſolo , doue nelle alırc parlarono da 7. ſino 10. Prelati,

Hauendo ogni vno detto il ſuo voto, contutto che foſſe pocodifferente il

numero di quelli, cheall' vnaopenione adheriuano , & di quelli alla con

traria , li Lcgati peró per infanza efficace di Varmienſe li riſolſero di mer

ter l'oblationc , non peró vſando la parola di propitiatorio. In fine della

Congregatione il Cinquc Chicſe ſeguendo la propoſitione del Cardinale

di Mantoua, fece vn'orarione, nella quale,commemorati prima gl' vfficij,

& fatiche dell'Imperatore fatte per ſeruitio della Republica Chriſtiana,&

per reſtituire la puritáCarolica, non ſolo dopo affonto all'Imperio ,ma an

cora viuendo Carlo, ſoggiooſe, che la Macſtá ſua con eſperienza hauçua

conoſciuto le piú graui contentioni,& querele de' popoli naſcere per la

prohibitione del vſo del Calice ; perilchc haueua deſiderato che ſe ne

irattale in Concilio : onde per commiſsione di ſua Maeſtá Ceſarea, eſſo,

& gl'altri Oratoriprimieramente raccordauano a Padri di conſiderare,

che la caricá Chriſtiana ricercaua, che per trattener con la troppo feuerita

l'oſſeruanza d'un rito , non Gi laſci d'impedire molti ſacrilegij, & vcciſo

ni in nobiliſsime prouincie, & diredur al grembo della Chieſa Carca

lica molte anime; che é infinito il numero di quelli ,che non abandonara

la fede ortodoffa, ſono infermi di conſcienza, quali non li poſſono aiucare ,

ſe non foecorrendogli con queſta permiſsione; chela Macftá Ceſarea é

coſtretra far continua guerra con Türchi, la qualnga puó ſoftenere , ſe

non a communi ſpeſe della Germania ; la qual,ſubito che li parla di con .
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tribuire, entra a parlare della religione , & dimanda principalmente l' vſo

del calice ;il qual ſe non ſi concede, leuando con queſto le controuerſie,

biſogna aſpettare, che non ſolo l'Ongaria, ma la Germania ancora fia .

no occupate da Barbari , con pericolo anco delle prouincic confinanci:

che la Chieſa ha ſempre coſtumato d' abbracciare quei riti che ſono

contrarij allenuouehereſic. Perilcbeé ben abbracciar queſto partico, che
dimoſtra la fede della verità della ſantiſsima Eucariſtia contra i Sacra

mencarij. Non eſſer biſogno, come alcuni ricchiedeuano, d'vn procura

roremandato eſpreſſo per nomedi quelli, che fanno la dimanda ,comefú

nelConcilio Baſileenſe; perch'all' hora eſſendo lolo tute' vn Regno, che

ricchiedeua la gratia, porcua mandar procuratore; ma adeſſo non évo po

polo, ò vna natione lola, ma vn infinito numero diſperſo in diuerſe natio

ni ; ne doucrſi marauigliare che la petitione ſia prima ſtata prelentata, &

non impetrata dal Pontefice : perche il Papa prudentemente haucua

rimeſſo il tucto alla Sinodo,per ferrar la bocca à gl' heretici, che non

vogliono riceuer le gracic da quella Scde, & per non parer di derogar

all'autorica del Concilio di Coſtanza , eſſendo conueniente , che l' vro

del calice leuato daun Concilio generale,foffe permeſſo per definitione d ?

vo altro, & ancora per darriputationcalla Sinodo , alla quale eraconueni

ente rimetter queſta deliberatione atta á leuar le diſcordie della Chieſa ;

ma bene che cglihaucualettere da Roma, cheil Papa riputaua la dimanda

honcſta, & neceſſaria, & pigliaua in buona parte , che ſe ne faceſſe inftan

zaalConcilio. Poipreſentó l'articolo ſopra il calice , come deſiderá

ua foſſe trattato , & conteneua in ſoſtanza , che foſſe conceduto a'fa

ti dell' Imperatore, in quanto comprendono la Germania cutra , & 1

Ongaria : quale leggendoſiin Congregatione s'eccitò ftrepito de Prelas

ti , & fividde in molti ſegni manifeſtidivolercontradire : furono acqiretta

si per all' horacon dirgli,che hauerrebbono potuto dir il loro parer, quan

do foffero corſi i voti.

Gl’Ambaſciatori Franceſi il terzo Settembre fecero nuoua inftanza a'

Legari , che per dar maggior autoritá al Concilio , & a fine di far riccuer

nelRegnoloro piú facilmentele determinacioni di quello, voleſſero pro

longare la ſeſsione vn miele, o cinque ſettimane, trattando in quelmentre
ò

altre materie, perpublicarepoinella ſuſſequenteſeſsione coſi quello , che

giá é ſtato diſcuſſo , & decerminato; come anco quello , cheſi trattaſſe;

& determinaſſe tra tanio , che coſi non ſi perderrebbe tempo , non ſi

prolongherrebbe il Concilio, & il Ré & tutto’lRegno ſentirrebbe gran

ſodisfactione ; -olore che aſpettandoſi anco in breue Prelati di Polonia,

ſarrebbe di molta edificationc all' vniuerſale del Chriſtianeſmo il moſtrar

di tener conto di 2 Regni coſi conſiderabili : "la qual inftanza eſſendo fat:

ca il di inanzi , che i Legati haueuano riceuuto lettere dal Card. di Fer.

rara, che Lorcna , & i Prelaci Franceſi dovevano in ogni modo venire,

che ſarrebbono con loro 20 Dottori diParigi ; ſimoſtravano anco letá

cere ſcritte à diuerG Prelati da amici con l'alteſſo auiſo , con aggionta

anco , chefofle l’animo loro di trattar il ponto della ſuperiorità del Papa,

& Concilio , tanto piú giudicarono , che le doucllero iſpedire le coſe diſ

cufle , acció non foſſero artrauerſate nuouedifficoltá : & a' mali humo

ti,che crano in Trento aggregandoſenc de nuoui peggiori , & piúar
Zz
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diti, non foſſero promoſſe tante difficoltà, che portaſſero il Concilio in

infinito , ó non foſſe riſoluta qualche coſa pregiudiciale. Ma tenendo li

Legati queſte raggioniin pecto , riſpoſero a'Franceſi con honorate paro

Ic ,nella formaaltra volta con loro vſara ; Che il Concilio fu conuocato

principalmente per Franceli, li Prelati loro eſſer ſtati appellati tanto tem
po , che il trattener coſigran numero de Padri piú longamente nell' iſteſſa

aſpettatiua farrebbe vn'indegnità delConcilio ,& quando non ſi publical

ſero le coſe diſcuſſe, il mondo crcderrebbe che foſſe per qualche dil

ſenſione tra loro, ò perche le raggioni de Proteſtanti haueſſero qualche

validitá. Ma Lanſach , non acquccandoſi di riſpoſta alcuna, & premen

do ſempre maggiormente la dilatione, ſi doleva , che il Concilio fol

ſe aperto per li Franceſi, & che non s'aſpettaſſero ; che mai haueua

poruto orrcner da' Legalı cofa ricchieſta , che le ſue rimoſtranze crano

ſprezzato , che in luogo di gratificar il ſuo Ré , li v ſaua maggior pre

cipitatione , che egli non attribuiua ció a ' Legati , ſapendo, chenon

fanno coſa ſe non da Roma commandata , che prendeuano grand' erro

re hauendo in ſoſpetto la venura de' Prelati Franceſi, che dopo facce

tance prouc per orccoer quello , che era giufto, & doueuagli eſſer con

ceffo , ancorche non dimandato, conueniua penfare ad altri rimedij, &

parlaua in'njodo che faceua dubitare di douer fare qualche cola ftra

ordinaria. Il che fece páſlår voce nel Concilio che farrebbe diſciolto ,

coſa che dalla maggior partc era ſentita con piacere; alcuni per libe

rarſi da gl' incommodi che patiuano ; alıri vedendo di ftarui con niſ

ſun,ò leggieriſsimo ſeruitio di Dio ; li Ponteficij per timore di qualche

tentatiuo. Publicamente ſi diſcorreua , chc Lorena in ogni occaſione

haueua moſtrato animo inclinato à diminuire l' autorica della Sede A

poftolica'; che hauerrebbe voluto dar qualche paſſo alla Francia in

materia del Pontificato , quale non gli piaccua in diſpoſitione del Col

legio de Cardinali , che era d' Italiani, che la Francia ha ſempre pretc

ſo di limitare la poteftà Pontificia , di ſottoporla a' Canoni , & Conci

lij , che queſta opinione ſarrebbe aiutata da Spagnuoli, quali giá , con

tutto che molto riſcruati nel parlarc', s'erano moſtrati deſideroſi del

medeſimo, & farrebbono anco ſeguitida vna buona parte d'Italiani,,

che per non poter , ò ſaper preualera de' commodi della Corte , han

no inuidia á chi gli gode , oltre li deſideroſi di nouitá , ſenza ancofa

per perche, il numero de quali per molti indicij li vedeua eſſer confi

derabile,

Si publico per Trento vn diſcorſo, che andó per le mani di tut'

ii., & anco da Lcgarı fù mandato à Roma, acl quale ſimoftraua, eſſer

impoſsibile fioir il Concilio in breuc tempo , vedendoſi cutti li Prenci

pivoltiall'allongarlo ; de Franceſi & Imperiali, non poterſidubicarç, per

i inſtanza di dilatione, che faceuano ; il Re di Spagna dimoſtrar l' i

ſtello, hayendo deſtinato per Ambaſciator al Concilio il Conte di La

na quando foſſe finita la Dieta di Francfort, doue cra mandato pria

ma. I Preļaci anco con la longhezza del dire douer portar ſempre le

colein longo. Poi ſi diſcorreua l'impoſsibilità di caminar coG

to tempo, non eſſendoui prouiſione di grano , ſe non per Settembre,

nc ſapendou doue hauerne, per la carcitia vniuerfale, & la cardanza dell'

ilih Impca
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lmperatore , & di Bauiera di dar riſpoſta alla dimanda divertouaglie

fattagli, moſtrar che non potranno louuenire. Aggionſe, che li Prote

ftanti ſempre hauerrebbono teſo inſidie per far capicar i Padri'a qualche

riſolutionc diſhonoreuole,che haucrrebbono ſuſcitato nouita perconftrim

ger fi Prencipi a promouercoſe pregiudiciali ; che li Veſcoui ſi vedevano

aſpirare à liberta, & in progreſſo non ſi ſarrebbono contenuti in termini

coſi riſtretci, & la Sinodo ſi ſarrebbe fatta non ſolo libera , ma anco licenti

ofa ; & con vn bel traſlato , era raffomigliando il progreſſo del Con

cilio comed'vn corpo humano , che con delettazione contrahe vna

picciola, & dal principio'non ſtimata infectionc Francele, che poi s'aum

menta, & occupa tutto' Iſangue, & tutta la virtú . Effortaua il Pont. á

penſarui , non peruenire a traflacione, è luſpenſione, per non incon

trar vna contradictione di tutti i Prencipi, ma per ſaperſi valere di quei

rimedii, che Dio gli manda.

* In queſtimorili Legati affrettauano à concluder i Decreti per
la ſeſsio

ne : queldel ſacrificio era á buon termine; pero ſi parló ſopra la conceſsi

one del Calice ; nel che furono 3 opinioni : vna eftrema, & negatiua,che in

modo alcuno non ſi concedeſſe. L'altra affermativa, che ſi doueſſeconce

der in Concilio con le condicioni, & cautioni,chealla Sinodo foſſeparfo,

&queſta era ſoſtenuta da so de' piú lauii ; & tra queſti alcuni voleuano,

chef mandaſlero Legati nelle regioni, che ne faceuano inftanza per pren

derinformatione ſe era conueniente far la conceſsione, & con qualcondi

tioni. La terza media , che ſi rimetteſſe il negocio al Papa ; ma queſta cra

diuiſa in molti rami. Alcuni voleuano vna remiſsione aſſoluta ſenza dic

chiarare che egli la concedeſſe, ò negafle ; & altri che foſſe con dicchia

rarione, che la concedeſſe ſecondo la prúdenzaſta . Alcuni voleuano re

ftringerla á particolari paeſi, & alori laſciargli liberafacoltá. I Spagnuoli

tutti aſſolutamente la negavano, hauendogli da Roma ſcritto l'Ambaſcia

tor Vargas , che coſi compliua al bene della religione,& ſeruitio del Re,per

il danno imminente a' paeli baſsi, & anco allo ſtato diMilano ,quali quan

do haueſſero veduto li confinanti loro à goder quella facoltà , l' hauer

rebbono ricchieſto eſsi ancora ; & concedendola, ò negandola in ogni mo

do s'hauerrebbe aperto vna gran porta all' hereſia . Li Prelati Veneciani,

indotti da' loro Ambaſciatoriteneuano eſsi ancora il medeſimo parer per

la cauſa ſteſſa.

Di queſte opinionireciteró ſolo gl'autori principali, & le coſe ſingolari

derte da loro. Il Card. Madruccio, cheprima parlò, ſenza alcun eccettio
neapprouò che il Calice ſidouefle conceder ; i Patriarchi tutti cre , che

aſſolutamente ſi doueſſe negare ; 5. Arci-Veſcoui, che ſeguirono firemi

ſero al Pontefice ; quello diGranata,perche haueua promeſſo a gl' Impe

riali di fauorirgli, per hauergli adherenti nella materia della reſidenza, che

foprá modo gli premeua , diffe, che non affermaua , ne negaua, ma non ſi

poteua concluder in quella ſeſsione, & era neceſſario differire ad vn'altra,

nc volſe rimetterſi , dicendo eſſer materia di graue deliberatione , perche

non era coſa che li poteſſe regolare con le ſcritture, òtraditioni , maap

partenente alla prudenza , doue é neceſſario proceder con circonſpeccio

ne, pernon ingannarſi nelle circonſtanze del fatto , che non ſi poſſono

accertar per ſpeculationc, ò diſcorſo , che cgli non faccua difficoltá,
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comemoltialtri, per il pericolo d'effufionc, moſtrando l'eſperienza , chei ,

non auuicae hora nel far l' ablutione, che il vino ſi verſi; che le queſta con

ceſsione toſſe per apporcar vnionealla Chieſa non ſidouerrebbe abhorri

re, eſſendo rito, che ſi può mutar ſecondo l'vtilitá de fedeli. Ma ben ſta

uaſopra di ſe, per dubio, chedopo queſta conceſsione non foſſero diman

date alıre coſe Arauaganti, che per dubio di non errare ſarrebbeben ricor.

rere prima á Dio con orationi, proceſsioni, meſſe , elemoſine , & digiu

ni, poi, per nonmancar dellediligenze humanc , non eſſendoui nel Con

cilio li Prelati di Germania, ſcriuer loro che ſi radunaſſero loro Metropo

litani, & elſaminaſſero bene lamateria, & ſecondo la loro conſcienza ſopra

di ciò ſcriueſlero alla Sinodo. Concluſe , che non potendoſi far cante coſe

in brcuc ſpacio, giudicaua che ſi doueſſe ſopra ſedere, & differire la delibe

ratione in altro tempo. Giouan. Battiſta Caſtagna , Arci . Veſcouo di

Roſano diſſuadendo aflolutamente la conceſsione, paſſó á diſcorrer

contra chila ricchiedeua,& chi fauoriua la ricchieſta , taffandogli per non

buoni Catolici, perche ſe cali foffero non ricercherrebbono cola inde

bita con ſcandalo de gl' altri; & diſſe apertamente che la richieſta

miraua ad introdur l'hereſia, & vſó cal parole, che ogni vn'incele, che

inferiua ſopra Maſsimiliano Ré di Bohemia,

Diſſe l’Arci - Veſcovo di Braga , è vero Braganza ,eſſer informato, che

in Germania erano 4 ſpecic d'huomini ; veri Catolici ;oftinati, & aperti

herecici ; heretici diſsimulati ; & infermi nella fede. Cheli primi pon di

mandauano la conceſsione , anzi erano contrarij ; li ſecondi non ſe nc

curauano ; li terzi n'erano deſideroſi per poter ſtar coperti nella loro hc

reſia, perche in tutte le altre coſe porcuano fingere, ma queſta ſola l ſco .

priua : però non cra da conceder loro , per non dar fomento a' loro erro

ri; ma li deboli in fede non erano tali, ſe non per carciua opinione della po

teſtá Ecclefiaftica, maſsime del ſommo Pontefice , & non dimandauano il

calice per diuotione , la qual non li vede ſe non in perſone di fanta vita,

doue eſsi ſono immerſinellevanitá ,& piaceri delmondo, & mal volonti

cri aoco ſi confeſſano, & fi communicano vna volta all' anno , il che non

moſtra tanto feruore di deuotione, che per quella ricerchino communi

carſi con ambe le ſpecie . Concluſe, che ſi doueſſeimmitar la diligenza de

Padri di Baſilea , che ſi cleggeſſero 4, ò 6. Prelati del corpo del Con,

cilio , che come Legati della Sinodo , accompagnati da Thcologi arti

á predicarc, viſitaſſero leprouincie nominate dalla Maeſtá Ceſarca , &

doue trouaſſero huomini penitenti, che haueſſero voglia del Calice per

diuotione , ò per eller habitualiin quel rito , & che delreſto voleſſero

ritornar alla Chieſa , gli conciliaſſero, & glielo conccdeffero.

Il titolar Filadelfienſe , ſe ben Thedeſco, diſſe, eſſer pericolo il ne

gar la gratia , dimandandola l' Imperatore, & il concederlo pernitio

lo; ma cheſi riſolucua più coſto di diſpiacere á glº huomini , che par

lar contra la ſua conſcienza. Chc era impoſsibile metter in practica

I vſo del Calice per pericolo dell' effufione , portandolo attorno per

luoghi lontani, & difficili, molte volte di notte á tempi di ncui , pi.

oggie, & giacci ; che gl heretici ſi larrebbono gloriari, loculcando

a'popoli, che pur i Papiſti comminciano á conoſcer la veritá ; & che

ſenza alcun dubio quelli, che fanno l' inftanza , tengono non poterſi

ſodisfar
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fodisfarin altro modo al precetto di Chriſto , che pigliando l' Eucaris:

ſtia ſotto ambe le ſpecie';& pigliò in mano vn Catechiſmo feritro in linna

gua Thedeſca , il qual ſelfc incerpretandolo in Latino , & dicchiarando:

qual era la loro opinione. Aggionte che li Carolici d' fartebbonocon:

triſtaçi, & in luogo di guadagnar alcuni pochi ; ' s " hauecrebbono perſi

moltiſsimi; che hauerrebbono dubitato à qual parte foſſe la vera fede,

vedendo li Catolici piegar nelle vſanze de Proteſtanti ; che la concefi

fione fatta alla Germania hauerrebbe moſſo le alcre prouincie , &

enafsime la Francia ;'che gl' heretici vogliono fat proua di penetrare

con queſta conceſsione, la coſtanza, che hanno trovato se dogmidella:

Chieſa Catolica. Conclule che ſi doucrrebbe differire al meno Gno al

fine della Dicta , acciò li Prelati Germani poteffero mandar al Concia

lio , approuando l' opinione di Granata di differire , & quella di Brah

ga , che quelli, che moſtrauano deſidcraril Calice , haueuano tutti ra

dice d'hereſia ; & ſoggionſe, che gl' Ambaſciatori Imperialı haueuano

facco coſi appaſsionate inſtanze, & tanto ſtrette pratiche , che eſſendo

interreſfaci tanto , non conueniua ſteſfero preſenti in Congregationc,ac

ció liberamente fi poreſfe parlare. F. Thomaſo Caſtello Veſcouo dela

la Caua, dopo hauer raccontato , che il Ginque Chieſe haueua perſuaſo

molci , dicendo , chenon concedendoſi, ſeguirrebbono canci mali chc

meglio ſarrebbe non hauer mai fatto Concilio , fi eftele à moſtrare

che non ſiconcedeſſe , ſeben doueffe ſeguir la perdita di molte anime,

perche concedendolo maggior numcro perirrebbe

Il Veſcouo di Captemberg in Stiria, fece la ſteſſa inſtanza , che

gl Ambaſciatori Imperiali li retiraſſero , & inuchí grauemente con

tra le parole del Cinque Chieſe narrate dalla Caua. Molci Prelati Spaa

gnuoli in conformità fecero inftanza a' Legati , che i Celarci non

interueniffero ne' crărcari de Padri, durante queſta conſultatione , ba

ſtando , che in fine intendeſſero la riſolutione della -Sinodo ; ma

contradicendo alcuni altri, & dicendo, che più eſsi à chi toccaua , che

gl alıri doueuaro interuenire , & che l' eſcluder quelli, di chiſi trata

ta , é coſa aliena dal vſo delle Sinodi, li Legati conſiderato che

giá haueuano comminciato ad eſſer preſenti, & che non ſi porcua.

no eſcluder ſenza pericolo di rumore , riſoluerono di non far altra no

uitá .

Il Veſcovo di Conimbria fu di parer che ſi rimetteſſe at Pont.

il conceder la gratia , con s . condicioni ; che quelli à chi s'haueua da

far abgiuraſſero tutte le hereſic, & in particolare giuraſſero di credere,

che tanto ſi contiene lorto vna fpecic, quanto forto ambc- due, & ranca

graria parimente ſi riceua;che ſcaccino li predicatori heretici ;che oc ria

ceuino in loro cambio de'Catolici; Che non poſsino riſeruar il Calice,nie

portarlo a gl ' infermi; & che ſua Santitá non doueſſe commercer ció

á gl'Ordinarij, må mandar Legati ; & non ſi faceſſe la riſoluzionein

Concilio : Perche quando foſſe ſtata publicata hauerrebbe fatto in fu

perbir gl beretici , & dato ſcandalo àmoltiſsimi Carolici; Perche , le

pur queſta diſpenſatione fi doueua fare , conueniua non metterla negl

occhiditutte le genti. Il Veſcouo di Modena ſoſtenne , che non li po
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ccuanegare, perche ſempredopo il Concilio di Coſtanzaa Chicla, ha

ucndoſi riſeruata la facoltá di diſpenſare, ha moſtrato, che foſſe allevol

te conueniente farlo : che Paolo terzo giá haueua mandato Noncij á rila

ſciarla , per che s'era auueduco , che la prohibitione non haueua facro frut

co in tanti anni,che mai ș hauevano potuto ridur li Bohemi, che l' vſo del

Calice era conforme all' inſtituuione di Chrifto , & feruato dalla Chieſa

per altri tempi.

Fra Gaſparo di Caſal Veſcouo di Liria, huomo d'eſſemplaritá, &

docerina , difeſe ilmedeſimo parere ; diſſe in ſomma, non marauigliarſi

delladiuerſità delle opinioni,perche quelli, che negano la communionc

del Calice, haueuano cutii li modernida ſeguitare, li come quelli, chela

concedeuano li moueuano

Baſileenſe, & di Paolo terzo ; nella qual diuerſitá de pareri egli adheri

ua all' affermatiuo, perchela coſa era diſua natura buona. & con le con . -

ditioni propoſte vtilc, & iſpediente, & eſſendo inviato per mezo neceſſa

rio á ridur leanime , chi voleua il fine , era neceſsitato à volerilmezo : la

neceſsita del mezo non douerſi metter in dubio , poiche I Imperatore

l' affermaua , quale egli credeua che Dio non laſciarrebbe ingannare

in coſa coli importante, maſsime che Carlo haucua hauuto ilmede

fimo giudicio ; & l'iſtello comprobaua la dinlanda del Duca di Bauiera ,

& l' inftanza de'Franceſi. Ei ſe alcun dubitaſſe che li Prencipi ſecola

ri non foſſero a pieno informati di queſta cauſacome Ecclefiaftica, non

doueua reftar di preſtar fede intiera alVeſcono di citique Chieſe , & agli

altri due Veſcoui Ongari, che erano in Concilio . Ec perche alcun ha

ueua derto, douerſi ben immitare il Padre , che riceuette il figliuol pro

digo , però con aſpettar prima che veniſſe á penitenza, diſſe , che piú co

fto conueniua immicar il Paftor Euangelico , che andó cercando per

luoghi deſerti, & afpricon grandiſsima follecicudine la pecora ſmarrita , &

preſala in collo , la riportò all' ouile. Il parlar diqueſto Prelato , pec

lafama di gran bontá, & eccellente dottrina , & piú per eller Portughe.

ſe, che ogn'vno hauerrebbe penſaco douer eſſer rigoroſiſsimo inman

tener li riti v ſaci , non ſolo confermó quelli , che crano di ſuo parere,

ma fece ticubar aſſaimolci de contrarij.

Il Veſcouo d' Oſimo , che parló dopo di lui , diſſe ; dubito che

ci biſognerà beuer queſto Calice in ogni modo , ma faccia Dio, che ſia

con buon ſucceſſo. Giouan, Battiſta Olio Veſcouo di Riele loftenne,

che non ſi doueſſe conceder queſto vfo , perche la Chieſa non é faca

mai ſolita in alcun tempo conceder minima coſa ſecondo le poſizioni

de glº heretici, anzi ſempre conſtituir il contrario. Moſtrò per quello

che era ſeguito ne' Bohemi , quali ſempre erano ſtati più ribelli , che

non conueniua,prometterſi niente della conuerſione de gľ herecici, ma

tener certo di douer eſſer ingannari da loro ; che biſognaua far capace

l Imperatore , che la dimanda non cra vtile per li ſuoi ſtari. Fece anco

inftanza a' Legati, che non doueſſero far fondamento ſopra quelli , che

da principio haucuano parlato di rimercer al Papa, hauendo parlato con

fulamente , & che ſi doueſſe far yna ſcielta de vori, come in altre occa

honi s' era fatto , con far riſponder ciaſcunoper il ſí, ò per il nó ; &
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tralaſciar li modi arteficioſ ; che alcuni erano ſtati conítretti ad vſare

per dar ſodisfactione. Fú ſeguito da Fra.Giouan .deMuonaronesVeſco

uo diSogorne, il qual diſſe,che prima era ſtato d'opinione che la gratia

Non folle negara, ma vdito il Veſcouo di Riete era neceſsitato per carico

di conſcienza di mutarfi, & metterſi per la parte negatiua , che il Conci.

lio era in queſta cauſa giudice , al quale conueniua hauer granriſguardo,

chc condeſcendendo improuidamente alla Maeſtá Ceſarea , non li faceffe

pregiudicio á gl’aleri Prencipi, F. Marco Laurco Veſcouo di Campag

nadiſſe, che l' Imp.non dimandaua di cuore queſta conceſsione, mache

baftaua a ſua Maeſtá far queſta moſtra , per acquiſtar li ſuoi popoli, & pero

farrebbe ſtato ben dargli conto delle difficoltá , acció ſua Maeſtàpoteſſe
giuſtificarſi con loro .

Pietro Danelio Veſcouo di Liuaur non definí ſe foſſe, o non foſſe da

conceder ilCalice , ma tutto ſi conſumó contra l' opinione di rimetter al

Papa. Diſſe in ſoſtanza , che forſe il Pont.ne referrebbe offeſo, perche el

fendo primaftato ricercato lui, & per non porer ſaper, ó non voler riſol

uera, hauendo inuiato le ricchieftcal Concilio , era manifeſto indicio che

non gli piaccrrebbe vederli ripoſto nelle medeſime ambiguita : & il

Concilio ; che é vn gran numero di perſone , poter piú facilmente foi

ftenere la carga delle importunità, di chi non fodisfatto li dolerá, & ricer

chera rimedio , che non il Pont. Cola perſona, al quale per conſeruati

one della degnitá conuiene tener conto di molti riſpetti. Poi ſi darà

anla a' Calunniatori, che diranno effer un gioco per diluder il mondo,

che il Papa rimette al Concilio , & il Concilio al Papa. In fine ven

ne allo ſtretto dicendo ; ó li vuole rimetter al Papa, come ſuperiore ,

come ad inferiore: O vero ſe gli rimette , perche non baftando

l'animo al Concilio di riſoluerſi per le difficolia , rimcite á poteftà

maggiore , ó vero per liberarſi rimette ad vn inferiore ; ne”all.vn , nenė

all' altro modo é giuſto il farlo , ſe prima non é deciſo qual poreſtá

ſia ſuperiore. Perche ciaſcun di qua vorrà cauar argomento per l'o

pinione fua, & li darà cauſe alle diſpute, & alla diuiſione. Dille con

aſſeucranza , che viſlun Prelato fauio doucua aſſentir à far la remiſ.

fione , le non ceruificato prima in qual de doi modi fi doueua fare,

anzi non eſſer poſsibile farla in modo, che le parole, non motri

no è l'yna , ò l'altra. Fú vdito queſto Prelato da Ponteficij con impa
tienza .

Ma opportunamente il Cinque Chieſe inquelle congregationi vol

ſe parlar al luogo ſuo , come Prelato , onde ſeguendo immediate dopo

queſto con altri nuoui diſcorſi fece (mcoriacar diqueſti, & con molta

maniera fece longa digreſsione in perſuader che ſi concedeſſe ; poi

riſpole appoſitamente a capo per capo a tutte le coſe , che erano ſtate

dette in contrario ; diſſe non eſſer biſogno riſponder a quelli, chevo

leuano eſcluderlo dallo congregationi, poiche le raggioni loro tantova

leuano.contra la Maeſtá Cefarea , ſe li foſſe trouata preſente :che vo

leua tralaſciar anco di riſponder a pericoli dell' effulionc , perche ſe

queſti foſſero ſtati irremediabili, non occorreua che il Concilio Con

Aantienſe hauefle riſeruara la facoltà di diſpenſare; che li raggionamen
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ti di quelli, che perſuadono la negaciua gli ſono parſi graui, & efficaci,

atti a tirar lui medelimo in quella parte,quando non haueſſe praccica, &

iſperienza diquel negotio , il qual ha maggior biſogno di fimul cogniti

one ,chedi ſcienza, & raggioni ſpeculatiue. Aquelli che diceuano, che

di límil conceſsione por s'era veduto frutto per il paffaro , riſpoſe, che era

cucco il contrario, perche dopo la tratrationc di Balilea ſi erano conſeruari

molti Catholici in Bohemia , che tuttauia viucuario in pace cooliCa.

liftini, & che' nouamente haueuano riceuuto il nuovo Arci. Veſcouodi

Praga,dalquale faceuanoordinar li loro Preti; a quelli chetemeuano mice

ter nuoui penſieri nelle altre nationi,riſpoſe,che quelle non ſimoucrrebbo

no per tal eſſempio,percheeffendo ſenzamiſtura dheretici, & deſideroſi

di conſeruar la purita della religione,rifiutarrebbono il Calice , chi vo

jele darlo loro. Cheli Germanitanto piú-lo deliderano , quanto é lo

ro maggiormente negato "; ma ſe gli foſſe conceflo , col tempo ſi di

ftorrebbono da quell' vlo :iltimore, che, ottenuta queſta gratia , paſſar
ſero ad altre dimande , efſer troppo ſuſpicace ; & quando pur vi paſ

falſero , ſempre ſe gli potrebbono negare :che non di poteua dimandar
G

nouitá, poiche era ſtata conceſia dal Concilio di Baſilea , & da Paolo .

žo. li miniſtri del quale fefoſſero ſtati piú animoſi, &per leggier pauen

to non G foſſero ritirati da quella diſpenſatione, per parole d'alcuni

frati impertinenti, che gli predicauano contra , farrebbe ſtato maggior

giouamento ;che egli ſi era grandementc offclo per la raggione detta da al

cuno, che li come non ſi potrebbe riccuer vno con conditione che gli

foſſe permeſſa la fornicatione, coſi non debbono eſſerriceuuti queſti po

poli, che vogliono riconciliarſi con patto dell'vſo del Calicèzeſſendo la

prima conditionedi ſua naturacattiua, che queſta é non mala , ſe non

in quanto é prohibita ; Al Veſcouo di Sogorne riſpoſe , che l'Impera

core non litigaua conPrencipealcuno , ne procuraua pregiudicij ad alori,

& ricchicdeua il Calice a' ſuoi Popoli per gratia , & non per giuſticia ;

ma verſo quelli , che dicevano non douerli dar la cura a gl'ordinarij

di ció , ma mandar delegati dalla ſede Apoftolica , morteggió con vn

poco d' aſprezza , dicendo , ſe parcua loro , che a chi s'era fidata la

cura delle anime , & turto'l gouerno ſpirituale non li doueſſe fidar

yna coſa indifferente ; ó pur ſe penſavano , che queſta fofle cofa cccc

dente il gouerno Epiſcopale , che il rimetterlo alPapa non era ſe non :

aggiongergli nuoue , &continue moleſtie. Al Filadelfia riſpoſe, che
non ſolamente li Catholici non ſarrebbono curbati,maconſolaci ,porondo

viuer voiti con quelli, da chiſoftengonomolri trauagli hora : A chi vo

lcua procuratori cſpreſsi, diſſe, non eſſer marauiglia, ſe niſſuno viene a di

mandar queſta gratia, perchèl'Impcracor ha preſo á dimandarla per
lo

ro, il qual potrebbe farne venir innumerabili, fe i Padri coſi vorranno.
Ma ſi come il Concilio haucuahauuto riſpetto di non far ilſaluocondorto

troppo largo , acció non veniffetanta moltitudinc de Proteſtanti , che gli

metteſſe paura,coſi doucráno hauer maggior riſpetto a ricercar che veniſ,

ſero á tal fine,atteſo che più venirrebbono perimpetrar queſtacoccſsione.

Concluſe, che ſi haueſſe căpaſsione alle loro Chieſe,& ſiteneffe cóco della

dimanda di tanto Prencipe, che per defiderio dell'vnione della Chicla
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non parla mai di queſto negotio ſenza lacrime. In fine fi grauó della

paſsione de molti Prelati, che per vano timore di veder mucationcnelie

regioni loro , vogliono veder la perdita dell' alre ; in particolare ſi;

quereló del Veſcouo di Rieti , che teneſſe l'Imperator per Prencipe

ignaro di governo , che non ſapeſſe quello che foffe vtile per i fta

ti fuoi che lua Signoria Reuercadiſsima verſata in ſervir alle menſe

de Cardinali ia Roma, non gl'inſegnaua. Finalmente diſſe , chemol

te altre coſe gli reftauano da reſpondere , che crano ſtate delle di

prouocarlo qual a duello , ma gli parcua meglio tolerarle , & paffar

le patientemente. Replicó quello , che alire volte haueua derio , ció

é , che non concedendo l'vſo del Calice , faria ſtato ineglio che il

Concilio non li foſſe mai fatto ; le quali parole decchiaro ſoggiongen

do , che molti popoli erano reftari nell' vbedienza del Ponteficecon

ſperanza che nel Concilio gli foffc conceſſa queſta gracia , li

quali ſi ſarrebbono alienati a fatto , vedendoſi fraudati di quella

fperanza.

Andrea di Cueſta Veſcovo di Lione in Spagna, diſſe , che non
fi poteua dubitare dell' ottima mente di Celare , & del Duca di Baui

era, ne diſputar ſela Chieſa poteua far cal permiſsione, ma ſolo con

fiderar quello che folle iſpediente. Il parer ſuo eſſer che li immi..

tallero li Padriantichi , & ľ' vſo continuo della Chieſa di non cooder.

cender alle peticioni d'heretici : ſi vede per la pratrica del Concilio Ni

ceno , che ſe ben andaua il mondo ſotto ſopra , non volſero conceder

loro vn ſolo jota , & li dottori ſi ſono aſtenuti dalle parole vſate da he

recici, ſe beo haueſſero buon ſenſo , che non ſi farrebbono contentati

di queſta conceſsione ; che li Catholicil'hauerrebbono ſentita inale; che

per incerca ſperanza di ridur alcuni pochi hereuici, s'bauerrebbono per

duri molti Catholici: eſſer grand'argomento che i Veſcoui di Germa- .

nia non faceuano la dimanda , che la petitionc non era per diuotio

elfcodo da
gente , che non dá niſfun ſegno di ſpiritualità ; chc

egli non ſapeua intender , come foſſero penitenti , & voleſſero tornar

alla Chieſa , & creder che foſſe retta dallo ſpirito Santo , con oſtina

tione pero di non voler tornare ſenza queſta gratia; che queſta oſtina

tione moſtra , che non hamo la raggionc formale della fede ; che ſe

il Concilio Baſileenſe altre volte conceſſe ció a'Bohemi , fú perche G

rimeffero aſſolucamente alla Chieſa , qual poi per benignitá lo conceſſc;

che non ſi debbe dir vero rimedio quello , che non éneceſſario per na

tura della coſa , ma per malicia de gl'huomini ; chc' la Sinodo non' ;

debbe nutrirla , & fomentarla ; che s'immica aſſai l'elſempio di Chrifto

in cercar lc pecore ſmarrite , quando ſi chiamano , inuirano , & prega(

no ; che fe qucfta gracia s'ha da conceder , é meglio che fi conceda

dal Papa, qual porrá rcuocarla , ſe le conditioninonſaranno adempi

te ; che concedendola il Concilio , ſe il Papa vorrá annullarla , pre

tenderanno che non lo polsi fare , & che l' autorica ſua non lia

ſopra il Concilio ; che gl'herecici ſempre proccdono con fallica , &

con inganni.

Antonio Coronicio Veſcouo d'Almeria , diſſe , che ſi confermaua

nella negatiuaper le raggioni yfare da' defenſori nell'affermatiua; che lo
ben
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bein Dio da molti aiuti agl' impcoitenti, come predicationi, miracoli , &

buone inſpirationi , nonperómai diſpenſa loro li ſacramenti, ma a'ſo

li penitenti ;chevolendoli mouer dalla caricà , prima fi debba attender

a conſeruar li Catholici che ridur gl heretici , che ſi debbe immitar il

Concilio Conſtantienfe, che per mantenerli buoni figliuoli della Chic

fa prohibí la commuuione del Calice inſegnata da Giouan Hus : cofi G

debbe far hora co ' Lutherani ; che queſta conceſsione aprirrebbe la

porta ad infiniti mali ; che hauerrebbono dimandato il matrimonio

de Preci , l'abrogatione dell'imagini , de digiuni,& altri fanci inſtituci,

ſempre proponendo le loro dimande, come mezi vnichi, & neceflarij a

- riunirſi con la Chieſa ; che ogni minimamurarione dilegge , parco

riſce gran danno , &maſsime effeodo a fauore de gļheretici ; che non

conſeglierrebbe manco che lo faceſſe il Pontefice, le ben facendolo lui

ſarrebbemanco male ; che liPopoli s'offenderrebbono manco che ſe la

conceſsione foſſe fatta dal Concilio; il qualpar chc habbia maggior auto

rità nelle ſue definitioni appreſlo li Popoli ,ſe ben ſi deuc confeſſare,

che la ſuprema autoritá fianelPont.che quando peró la condeceffe , non

fi douerrebbe commetter a' Veſcoui , quantonque conoſciuti buoni per

qualche tempo,perchepoſlono diuencar catciui, & di peruerſa fede, moſsi

dapriuati interreſsi.

Franceſco de Gado Veſcouo di Lugo in Spagna fece vn'eſfortationc

longa a'Padri, chenon voleſſero per fuggir difficoltá, ó per ſodisfactione

a Prencipi, ó popoli , derogare all'autorità , & degnitá de Concilij

Generali , l'autorità de' quali eſſendo ſempre ſtata ſtimata nella Chieſa,

quanto ogn' vn la , & hauendo quella mantenuto la fedenon élda laſciar

la adeſſo vilipendere per riſperti & intereſsi ; allegó piú luoghi di S. A

goſtino dell'autorita de' Concilij generali ,&narró le coſe fatte da'

paſſati, & inalzó ſommamente l'autoritá Conciliare : & quantonquç

non deſcendeſſe mai alla comparatiua con la Ponteficia , ogn'vno pero

intendeua , che la conciliare era da lui poſta per ſuperiorc . Et Giro

lamo Guerini Veſcouo d' Imola vlando concetti,& parolepoco diſsimi

li inalzó anco l'autorità de' Concilij Prouinciali, per confermare l'ope

nione ſua di non conceder il Calice , con dire , che conueniua hauer

l'autorità di quelli per obligatoria ,ſin tanto che davn Concilio generale

non foſſe determinato in contrario , allegando in ció S. Agoſtino, & nol

feruor del dire vſcí in queſte parole , che il Concilio Generale non haue

ua alcun ſuperiore ; ma auuedutofi poi , che gl'altriPonteficij ( perche

di quel numero effo ancora era ) reſtarono offeſi, cerco di moderare, con

replicar le ſteſſe coſe , & aggiongerui l'ecceſtione dell' autoricá Ponte

ficia: con qual modo di trattare non ſodisfece ne all' vna , ne all'altra

parte, fuperó ſcuſato dal maggior numero de ſuoi,& attribuito il fatto ad

inconſideratione, poiche egli indiverſe occaſioni nelle congregationi in

anzi haueua redarguito quelli, che allegauano il Concilio Baſileenſe. Il

Cardinale Simoneta peró , con tutto chedi lui li valeſſe a far ſimilcoppo

fitioni non reſtó d'interpretarin ſiniſtro, & attribuirgli, che era traſcorſo

portato dall' affettopernon eſſergli ſtate ſpedite le bolle del ſuo Veſcoua

to gracuitamente,come pretendeua.

L'vltima Congregatione ſopra queſtamateria fúil 5 Seciembre, & fra

glalari
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glaluri, che in quella parlarono , diſſe Ricardo da Vercelli Abbate Preuà.

lenſe in Genoua canonico Regolare ſoftentando la parte negatiua ; che

nel Concilio Baſileenſe quella materia fu diſputata per piú giorni , reſtan

do ancora la diſputa raccolta per F.Gio.di Raguſi procurator de Domi

nicani, & e finalmente fu definita , & negato a Bohemi aſſolutamente il

Calice: onde non li puó hoggivenir ad altra deliberatione , fenza far

parir al mondo , che all' hora la Chieſa fallaſſe in vn Concilio gencralc:

Dal Veſcouo d' Imola , per medicar il proprio eccello , fúripreſo di dar

autorità à quel Concilio ſciſmarico, & notato di grand'ardire , che eſſen

do tante volic ſtati ripreſi quelli, cheſemplicemente allegarono il Balile

enſe, egli all hora non ſolol'adduceſſe, ma gli daſſe anco l'autorità di Con

cilio generale, Replicó il Padre, che ſempre s'era marauigliato , & all

hora maggiormente, di chi parlaua coli di quelConcilio ,atrelo , che nella

proſsimapaſſata ſeſsione li4 capi decrecati nella materia del calice erano

di pelo pigliaci da quel Concilio ; non ſaper in che modo a poſsi mag

giormente approuare vn decrcto , quanto rinovarlo , non tanto nel

lenſo , ma nelle parole ancora : & con queſto riſcaldatoſi , paſló à di

re , che atteſo il decreto di quel Concilio , la petitione del Calice ſa

peua hereſia , & peccato mortale ; di chc leuatoſi ſuſurro , & vo

ſendo egli leguir piú oltre , il Cardinale di Mantoua lo fece racer ;

& cgli fermato chieſe perdono , & dette alcunc altre poche parole ,
finì.

Per non parlar piú di queſto Padre, aggiongcró qui, che cgliera in

nota per eſſerſi ſcoperto, che il di 16 Agoſto foſſe ftato per tempo alla

cala de gl' Ambaſciatori Franccfi, à dimandar, ſe i loro Veſcoui far.

rebbono venuti, & adeſſortare che ſiſollecitaſſero à venirpreſto : & nelle

Congregationi, chesi fecero ſopra il Sacrificio, poſe in dubio , ſc l'au

torità del Pontefice foſſe ſuperior al Concilio ; ſoggiongendo chequan

do ſi foſſe venuto á cractar di queſto , egli hauerrebbe decco il voto ſuo

liberamente. Le qual coſe poſte tuce inſieme, & da' Legati opportu

namente ponderare , fugiudicato non eſſer beo , che vn tal humore fi

troualle alla venuta de Franceli, & penſarono di far , che il general

fuo lo chiamaſſe per negotij della Congregatione, & con queſta honc

fà leuarlo da Trento : ma non fú biſogno, perche il poucro Padre per af

Aiccione d'aoima, pochi di dopo s'infermo, & a 26 Nouembre para

ſó di qucha vita. In quella CongregationeF. Giouan . Barciſta d'Afti

General de Serui, foftentando eſto ancora la negatiua , abbaturi li fon

damenti de' contrarij, ſi eſteſe ſopra il Concilio di Coſtanza , che pri

ma ha farro decreto in quella materia , & commer.dando l' autorica di

quello ; l' eſſaltó ſopra gl' altri Concilij Generali, con dire , che haucua

depoſto 3 Papi; coſa , che piacquc poco , mafu paſſaca, per non vrtar
tante coſe inlieme.

Finiti ivoti,& voleodo li Legati dar ſodisfattione all'Imp.neapparena

do come ſi poreſſe far nelConcilio, preualendo la partedella negatiua,ri

ſolucronod'operar che ſi rimetteſſe alPapa,ſperando checolmezo d'offi

cij G poteffero 'coodur parte de qucidella negatiua in queſta ſententia co

mcmcdia ; & diedero carico á Giacomo Lomelino Veſcouo di Mazzara,

& á quello di Ventimiglia,che ſi adoperaſſero con deſtrezza & circonſpec
fionc
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tione, & eſsi medelimi Legaci parlarono per la parte remiſsiua a tre Patri .

archi, quali anco perſuaſero , & per loro mezo reſtarono acquiſtaticucci

quei del domino Veneto , nunero molto conſiderabile. Racquiſtato il

numero, che parue baſtante, credettero hauer ſuperato le difficoltà; ridul

ſero il negotio a queſto punto di ſcriuer vna lettera al Papa nella forma or

dinaria, mandando nora detutti li voli,& mentre penſano allaforma,Cin

que Chieſe, riſaputolo, ſi dicchiaro non contentarſi,ſe non appariuaqual

che decreto nella ſeſsione, allegando,che eſſendoſi nella precedente riſer

uato ditrattar li 2 articoli, hora eſſendoſi trattati , & riſoluti, é necella

ria far apparire nc gľ atti della ſeſsionela riſolutione. Il Card. Varmi

enſe gli moſtró quanto era difficile ,& pericoloſo proponerdecreto, & che

per venir al fine, lo conſegliava contentarſi della lettera : alche non acque

tandoſi, in fine riſolſero far va decretoda legger nella ſeſsione ;in quello

egli voleua foſſe detto , chehauendo la Sinodo conoſciuto eſſer iſpcdiente

conceder l’vſo del calice , rimetteua al ſommo Pone, á chi & con checon

ditioniconcederlo. Da' Lcgati gli fu moſtrato chemoltidella parte remif

fiua erano di quell' opinione pernon eſſer cerci le foſſe iſpcdicnte, li quali

tutti Carrebbono ſtati contrarij al Decreto , & che non li poreua ſpontare

queſto paſſo di far dicchiarar la conceſsione per iſpediente , anzianco te

nendo queſto, era ben laſciar con l'interpoſitione d'vna ſettimana intepi

dir tanto feruore. Il Cinque Chieſe s'acquecò, & fu propoſto differito il

capo delcalice, attendere à ſtabilire il decreto del facrificio рсг in Gnuarfi

con quello ad incrodur propoſta della communione, Sartrauerſó Varmi

coſe, il qual perſuaſo da' Gieſuiti Lainez, Salmeron, & Torres propone

uavnaaltra forma di decreto del ſacrificio in materia dell' oblatione di

Chriſto nella cena: & fu coſa difficile farlo deſiſtere ; finalmente dopo eſſer

ftati quaſi fuori di ſperanza d'eſſer in ordine per far la ſeſsione al tempo de.

ſtinato, nella congregationede' 7 fú ſtabilito il decreto del ſacrificio , ef

ſendo ſtato riccuuto dalla maggior parte , ſe ben Granata feccogni opera

per interporimpedimenti, & allongamenti.

Dopo queſto furono datiro atticoli per riformatione de gl'abuſi occor

renti nella meſſa, & altri IT,in diuerſematerie di riforme ,li quali furono

á ſtudio eletri di coſe facili, &non ſoggetti à contradictione, & fauoreuoli

all' autoricá Epiſcopale, acció non veniſſe qualche ritardamento per l'op

pofitione d'alcuno ;& queſto era molto ben noto á gli Ambaſciatori, &

Prelati, che ſe ne dolevano ancora. Sopra queſti s'incomminció a parlar

il di 9 Sectembre, & in breui parole li Prelati di ſpedirono , parlando fino

40 per congregatione ; non vi fû di ſingolareoppoſitione alcuna, ma ben

il Filadelfia diffc , la Germania eſſer in eſpectatione che nel Concilio ſi trac

Caffe dicoſe graui, & d'importanza ; nominó diuerſe, & fra le altre, lacrea;

tionc de Cardinali , & la pluralitá de beneficij. Gioanni Xuarcs Veſcouo

di Conimbria diſſe, che non lodaua il traſcurar le coſeminime,maben pa

rer á lui, che la degoita della Sinodo ricerchi, che la ſeguito qualche or

dine ſpeciale, & che ſi vedi per qual cauſa ſiano propoſti piú qucfti, che al

tri particolari ; che la riforma douerrebbe incomminciar dal Capo , da

quello paſſar ne' Cardinali, da' Cardinaline' Veſcoui, & da queſti ne gl'al

tri gradi; altrimenti remeua, che trattandoſi riforma nel modoincommin

ciato ,s'hauerrebbe moſſo lo ſomaco a' Catolici , & a' Proteſtanti le riſa.

Parigi
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Parigi diffe , effer 15o. anni , che il mondo dimanda riforma nel Capo ,{

& ne'membri, & fin hora é ſtato defraudaro,ſarrebbchormai tempo di mo

ftrargli che ſi opera dadouero, & nonfimulatamente, che deſideraua fof

feroydiri'ancoli Franceli peribiſogni di quel Regno; che in Francia s'era

fatta vna riforma affai piú vtile,che la propoſta all'horain Cõcilio . Il Ver

couo di Sigonia diffe ,che ſi faceua a guila delmedico imperito che ne'ma

li morcali dá vn lenitiuo,ó vero onge d'oglio.IlVeſcouo diOrcare diflc,che

fua Santitá non doucua concedertanta facoltà alla Cruciara,& alla fabrica

di S.Pierro , in virtú de qualiogni vno in Spagnavuol meſſe in caſa , & non

moderando quella,le prouiſioni della Sinodo farranno vane ; cffer ne

fario fare vna dicchiaratione , cheli decretidel Concilio generale obliga

no anco il Capo; a che eſſendoſi leuato ſuſſurro, egli farro ſegno di filentio,

foggiooſe , quanto alla virtú directiua, non coacciua : & ſegui dicendo,che

era neceſſario anco trouar via , che non vi foſſero liti , o almeno non fofa

fero tante , & coſi longhe nelle cauſe bencficiali ; che ció riuſciua di

gran diſpendio , mancamento del culto di Dio ,& fcandalo del popo,

lo . Il Cinque Chieſe parló ſopra ilcapo di conerfirli Veſcouati, clpo

nendo le parole da lui dette , che li promoucuano perſonevili, & indeg

ne, dicchiarando,che l'abuſo procedcua da' Prencipi,che gli raccomman

dauano con inftanza,& ancocon importunitá al Papa ,& chemeglio far

rebbono collocatine' palafrenieri di lua Santitá , & ſi dolſe che le luc paro.

lc foſſero ſiniſtramente interpretare.

L'agente Spagnuoloper nome del Réſi grauó di tanta autorità,chea'

Veſcoui fi concedeua nel capo 8º. ſopra gl' hoſpitali, monti di pierá,

luoghi pij,& c. particolarmente per il Regno di Sicilia , contra il priuile

gio, che quel Regno hadella Monarchiaanticamente; al quale per
ſodis

fare ,da' Legati fuaggionta al capitolo la clauſula , cheriſerua liluoghi,

che ſono immediate ſotto la protettione del Ré. Queſte coſe finite, e

rano anguſtiaci li Legati, non reſtando piú chc 3.giorni alla ſeſsione , &

hauendo ancora tante coſe irtcſolure , & maſsimequellache piú impor
taua,& douc ogni vno trárcaua con vehemcnreaffecto , ció é lamateria del

Calice, quando vn accidente fece quaſiriſoluere d'allongar iltempo della
feſsione; queſto fu che hauendo l'Ambaſciator di Francia in Roma fatto

inítanza efficace a nome del Ré col Pontefice , che faceſſe differir lino

all' arriuo de' ſuoi Prelati, il Pontefice quantonquc non vdiſſe coſa piú dif

piaccuole , che parlar di prolongationedel Concilio, coſi per propria in

clinatione , come per commune de'Cardinali , & di tutta la Corte , che

era in ſperanza, & intenſo deſiderio di vederlo finito, & diſſoluto per tutto
Decembre, hauendo nondimeno riſpoſto , per non manifeftar i ſuoi ci

mori , che a lui niente importaua , ma tutto doueua dependerdalla li

berta de'Padri; li quali non cra marauiglia ſe abhorriuano la dilatione ,

riſguardando la longa , & incommoda dimora , a' trauagli de quali era

giuſto portar riſpetto , & che eglinon poteua, ne doueua conftringer
li, ó vero imporgli legge contra l'uſo accoſtumaro ; che hauerrebbe lcrit

to a'Legati l'inftanza fattagli; & dicchiaratoſi quanto a ſc di contentar

ſi della dilatione; che queſto tanto ſi doueua da lui ricchiedere , & do

ucua ſodisfar il Ré; in queſta ſoſtanza ſcriſſe , aggiongendo che vlaſſe.

ro quella permiſsione , come pareſſe piú raggioneuole a'Padri. La qual

leciera,
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lettera aggionto leſſer lidecreti malinordinc,&quel che fu ſcrittodal Dol

fino Noncio appreſſo l'Imperator,& l'inſtanza degl' Imperiali,che non &6

publicaſſe il Decreto della Meſſa , feceinclinar parte de Legati a diferire,

Ma Simoneta,chcinteſe la mente del Papa , piú comecra nelcapodi quel.

lo , che come nella lettera eſpreſſo, tenne tanto fermo, che li riſolue il

contrario ; & aRoma auiſo quanto foſſe pericoloſo metter in dubioglor

dini aſſoluti giá dati di venire all'eſpeditione,con li conditionati per dar ſo

disfactione di parole , preſtando fomento a mal intentionari d'attrauerfare

lebuone riſolucioni, &mettendo lopra di loro carica ,che gli rendeua odio

ſi, gli faceua perder riputatione , & rimaner inetti a far ilſeruitio di ſua

Santitá. Fúanco Simoneta fauorito dal buon cuento, perche non eſſendo .

ui oppoſitionedi momento , fúftabilito il capicolo degl abuſi della Mella,

con gli 11. della riforma, & il Decreto della communione hebbe minos

difficoltà, che non ſi crederce. Alla prima propoſta non paſió , perche di

ceua , che il Papa etiandio per voto , & approbationedel Concilio , faceſſe

quello che giudicará viile; & quefto fuimpugnato inſiemedaquelli, che

teneuano la negatiua , & da quelli della remiſsiua ; coſa che induffeli Leo

gati a riſolutione di tralaſciar afatto quella materia , & cofi deliberati ne

fecero ſcuſa con gli Imperiali , poiche ne dal Pontefice, ne da loro veni.

ua ilmancamento. Ricercarono gl'Ambaſciatori, che li proponeſſe leua

ta la clauſula del voro, & approbatione; mali Legati tenendo per fermo,

che queſta propoſta hauerrebbe potuto cauſare dilatione nella leſsione, ai

rendeuano difficiliperció. Gl'Ambaſciatori proteſtarono , che vedendo

cffer farca coſi pocaNima dell limperatore non crano per interuenirc piú,

nein Congregatione,ne in Seſsione,fin che ſuaMaeſtá aviſatahaueſſe dato

quegliordini, che conueniuano alla degnitá Imperiale;ondeli Legati non

lolo ticontentarono di proporla di nouo , leuata la claufula , mapromi

ſero anco di far officio, & adoperar altri ancora. Et il di dopo , che fu

precedente immediate quello della ſeſsione, la propoſta correcta paſſó per

la maggior parte , ſe bencon contradictione di tutti quelli della negatiua,

con grand'allegrezza de'Legati, & Ponteficij,coſi perche la ſeſsioncoon

prolongaua , dichetemcuano grandemente,come anco perche pareua lo .

ro eſſermaggior degnità del Papa , che la gratia a chi defideraua il Cali

cc , dependelíc coralmente dalla autorità ſua. Magľ Imperiali, ſe benin

queſto particolare aſsai ben facisfatti, vedendo che la ſeſsione ſarrebbe

ftata all'ordine, & non ſi poteuapiú impedir la publicatione delle coſe del

facrificio della Meffa ,di che haucuano giá facto inftáza per nomedell'Imp',Meſſa

voitiſi prima co’Franceſi mal concenti, perche l'ufficio fatto in Romaper

nome del Ré foſſe rimaſto inefficace ,ilmedeſimo giorno dopo il meridio

congregarono tutti gl'Ambri nella caſa degl'Imperiali,dicendo voler con

ſulcare coſa a tutti i Prencipi ſpectáte LiVeneciani,& il Fiorearino chiama,

ci ſi ſcuſarono non poter inceruenirui ſenza commiſsioneeſpreſſa de loro

Signori.In quella Congregationc il 5.Chieſe con longo diſcorſo narró, che

Gino all’hora nel Concilio non ſi cra trattata coſa fruttuoſa,chc s'era diſpu

tato vanaméte de dogmi,non portádo alcuna vtilitá agl’hercrici,chcoftina

ti ſono riſoluti di nõ mutar opinionc;nc a'Carci,che non ne hanno biſogno;

& di riformanó ſono propoſteſe no coſe leggieriſſime, & di niſſunmome

,to , de Nocarij,de que tori,& altre cali; vederli chiaramente , che li Lcgati
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Mirano di far anco la ſeſsione ſeguente col medeſimo ſtile , & dopo di

quella proſeguire, tirando inanzi iltempo con diſpute, con doctrine, &

canonidell'ordine,ó delmatrimonio , ó qualch'altra coſa leggiera , per

fuggir, ſecondo il ſolito,lecoſe ſuftantiali di riforma. Et con queſte , &

altre raggioni ben amplificate perſuaſe gľ Ambaſciatori ad vnirli inſieme,

& andar a'Legacı , & far inſtanza, che per quella ſeſsione ſi cralaſciaſſe di

parlare de ſacramenti,& di far doctrine,ó canoni,perche hormai era tempo

d'attendere ad vna buona riforma , leuar tanti abuſi , & corregger li mali

coſtumi, & operar ſi che il Concilio non ſia iofrutcuoſo . Il ſecretario di

Spagna non volle afſentire, perche hauendointentione il ſuo Ré , che nel

fine delConcilio almeno foffe decchiarata la continuatione , temeua pre

giudicarſi quando foſſe marato il modo di proceder fino all' hora viaro,

di trarcar inſieme la dottrina , & la riforma ; poiche quella mutatione

s'hauerrebbe potuto adoperar per argomento , che il nuouo modo di

proceder arguiſce nuouo Concilio. L'Ambaſciator di Portogallo con

longa circuitione di parole inconcludenci, moſtrando deſiderar riforma,

mavolerla ottener con modipiú piaccuoli , fi riuró dalla compagnia. iiIl

Suiżżero ancora , vedendo l'eſfempio di quei doi, & conſiderato cheli Ve

netiani non erano interuenuti, temendo dicommercer errore , diffe , che

meglio larrebbe ſtaro hauerci confiderationeſopra di nuono,primache far
riſoluzione: gl'altri tutti riſoluettero di andare.

Parló per tutti,coſi d'accordo, Lanſac; dicendo, che da' loro Prencipi

erano mandati per aſsiſtere', & fauorire il Concilio , & procurare che ſi

procedeſſe pertinentemente, non con diſpute della doctrina , della quale,

eſſendo cutii Cacholici niſſun dubita, & é ſuperflua in aſſenza di quelli,che

l'impugnano, ma per procurarevna buona , fanta , & inciera riformacione

de coſtumi;ma poiche, nonoſtanti tanre loro remoſtranze , vedeuano che

s'haueua voluto determinar li principali Ponti della dottrina controuerſi,

ſenza toccar,ſenon leggierm ". la riforma,pregauãoche la fegučre leſsione

foſſe implicata ſolam " .in quella,& foſſero propoſti articoli più importáti,&

neceſſarij che quelli , di che s’eca parlato ſin all’hora.I Legati riſpoſero nella

forma che altre volte. Il deſiderio del Papa & loro effer di far il ſeruicio di

Dio,& benedella Chieſa, & fatisfar , & gratificar tutti i Prencipi, ma non

eſſer conueniéte romper l'ordineſempre tenuto nel Concilio, di trattarin

ſieme la doctrina,& la riforma;che le coſe fino all' hora fatte cra'no ſolo vn

principio ;che haueuanobuonaintentione di far meglio ; chericeuerrebbo.

no prontiſsimamente gl’Articoli, che eſsiAmbaſciatori gli proponeſſero ;

marauégliarſi che di Francia non foſſero ſtati mandati gli Articoli delibe

rati a Poilí al Pontefice, il quale gl'hauerrebbeapprouati. Al che replicó

Lanſacche hauendo il Pontefice rimeſſo tutte le coſe concernenti la religi

one al Concilio , i Prelati Francefi quádo foſſero gionti ,hauerrebbono pro

poſto quelli,& molte altre coſe.Riſpoſero li Legati,che ſarrebbonoli molto

bcn venuti, & piú volentieri aſcoltati; manon per queſto conueniua diffe

rir la ſeſsione ordinaca, per che in quella non cra per trarrarli coſa pregiudi

ciale alle propolte loro. Cheli Padriin gran numero erano riſolutiſsioni di

voler la ſeſsione; che il diſguſtargli era pericolo ; & ſe con tanto loro in

commodo alpertauano in Trento quelli , che a loro aggio differiuano l'an.

daca promeſſà, non era giuſto aggiongergli anco queſto diſguſto maggiore
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di volergli far aſpettare ocioſamente. A queſto vfficio deſtro non oppo.

nendoli con maggior efficacia gl' Ambaſciatori, ſi ando a tener l'ultima

Congregatione per formar li decreti,qualiſtabiliti,quando ſi fu per ftatuire

il tempo, & la materia perla ſeguente ſeſsionc, Granata conſegliaua che

s'allongaſſe il tempo , acció i Franceſi, & Polacchi haueſſero commodo non

ſolo di venir,maanco arriuati,d'informarli, & che non ſi veniſſe a preciſa

decchiaratione di quello, che li doueua trattar, ima li come altre volte s'era

facto, ftar ſull' vniuerſale,& pigliar partico ſecondo le occorrenze ; perche

douendo venir tante perſone di nuouo , non li poteua reſtar di creder, che

non portaſſero con loro emergenti,perquali foſſe neceſſario venir a nuoue

deliberationi; & a quello parer li Spagnuoli, & moliri alıri adheriuano,

& ſarrebbe ſtato approuato dall' vniuerlale :Ma vna voce ſparſa , che folle

arriuato commandamento dal Pontefice afloluto che non ſi differiſſe piú

de2.meſi, ſi trattaſſede Sacramentidell'Ordine, & matrimonioinſieme,

induſſe li Ponteficij a far inſtanza che il tempo non foſſe longato,& che di

tutti2 . li Sacramenti ſi trattaſſe. Eri Legati moſtrarono eller coſtrettiper

queſto , a far il decreto in conformità. Ma queſto maneggio hebbe due

altre vere cauſe ; vna, la preſta cſpeditione del Concilio, che coſi facendo

penſauano poter iſpedire con quell'voica ſeſsione. L'altra, acció a' Spag

nuoli, & altri fautori della riforma molto occupati in quella materia di fe.

de, non reſtaſſe tempo di trattar coſe importanti ; & particolarmente re

ftaſſero impediti di pronouer , o almeno d'inſiſter ſopra la reſidenza.

Queſto punto ſtabilito , leggendoſi cuta li Decretiinſieme, di nuouo fiec

citaronole contradictionis& lecontētioni ſolite,checon difficoltáli Legati

potcuano fermar con buone parole. Duró la Congregationefino a 2.hore

di notte, con poca ſodisfattione delle parti, & con ſcandalo de' buoni, cur

to in fine ſi riſolué,maper la maggior parte de’voti , eſſendo poco minore

quella , che contra diceua.

Venuco il 17. del meſe Settembre, giorno deſtinato alla ſeſsione; andati

con le ſolite ceremonie alla Chieſa li Legati,& Ambaſciatori,con 180.Pre

lati , dopo le vſare preci nel celebrar la meſla, il ſermone fudal Veſcouo di

Ventimiglia recitato ,nelquale con grauita Epiſcopale, & ſenatoria, valen

doſi della viata comparatione de corpiciuili a' naturali, dimoſtróquanto

vna Sinodo de Veſcoui (arrebbemoſtruoſa fenza capo ; narró l'vfficio di

quello nel influir virtú in tutte le membra ,& la recognitione, & debito di

queſte in hauer piú cura della conſeruationedelCapo che di ſe ſteſſa,elpo

nendofianco alla difeſa di quello ; diſſe il principal difetto dell'heretico ,

ſecondo S. Paolo, eſſer, che non conoſce vn capo, dal quale depende la

conneſsione di tutto'l corpo; con 4.parole ſoggionſe,cheChrifto era il Ca

della Chieſa inuiſibile, ma con molte che il Papa era il viſibile. Com

mendó l'accurata diligenza di ſua Santita in proucder alla Sinodo,& rac

cordó a ciaſcuno il debito di conſeruar la degnità del ſuo Capo. Lodó in

finc la picta,& modeſtiade' Padrii pregó la Macftá diuina,di dar progreſ

ſo, & fine gloriolo a quel Concilio, li come era ſtato il principio .

Finita lameſſa furono lecce leccere del Card, Amulio ,quale,comeprotet

tore delle nationi Oriétali Chriſtiane, diede conto alla Sinodo eſſer andato

a Roma Abdiſsi Patriarca di Muzale nell' Aſsiria di la dall' Eufrate, il qual,

viſitare le Chieſe di Roma, haueua reſo vbedienza al Ponte, & riceuuto la

conferma,
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conferma,& ilPallio da ſua Santitá . Narróli popoli ſoggettia quello ha

uer riccuuto la fede da' Santi Apoſtoli Thomalo,& Thadco ,& da vno lo

ro diſcepolo nominato Marco,intutto ſimile alla Romana con li ſteſsi Sa

cramenti,& riti, & che di queſti haueuano ilibri ſcritti ſino al tempo de

gli Apoftoli. Soggionſe al fine l'ampiezza del Pacſc ſortopoſto alla cura di

quel Prelato , che s'eſtende ſino all’India interiore con innumcrabili po.

poli ſoggetti parte al Turco , parte al Sophi di Perſia',& parte al Rédi

Portogallo. La qual letra , l'Ambaſciatoredi Portogallo fece un prote

fto , che li Velcoui Oricntali ſottopoſti al ſuo Ré, non conoſcevano alcun

Patriarca in ſuperiore , & che per l'admiſsionedi queſto Patriarca non foſa

ſe facro a loro , ó al fuo Ré alcun pregiudicio. Fu letra dopo la profeſsio .

nc dellafede da quel Patriarca farra in Roma, ſotto i 7. Marzo, nella quale

giuraua di tener la fede della Santa ChieſaRomana, & prometteua d'ap

prouar, & dannarquello, che ella approua & danna, & di douer inſegnar

il medeſimo a' Metropolitani & Veſcoui Dioceſania lui ſoggetti. Dopo

furono lecte ſue lettere direcciue alla Sinodo , in quali ſi ſcuſaua dinonpo

ter andar al Concilio per la longhezza della ſtrada , & pregaua che fi

nito , gli foſſero mandati i decre!i di quello , chepromettcua fargli offer

uare inticramenec. Queſte ſtelle coſe erano ſtate lette nella Congregatio

ncprima, ma non vi fúfatto ſopra rifleſſo. LaProteſtatione del Portuges

ſe lueglió gli animia conſiderare diuerſe affordita, che erano in quella nar

ratione , & fúeccitato qualcheſuſurro , & li Prelati Portugheh li moucuas

no per parlare: Ma dal Promotore per Ordine de' Legati fu detto , che ſo

pra queſto s'hauerrebbe parlato in Congregatione.

Et procedendoſi ioanzi agl' atti Conciliari, il Veſcouo celebrante leſ:

ſela do rrina del Sacrificio della Meſſa in 9. capi diuiſa ; quale in ſoſtanza

conteneua . 1. Che per l'imperfectione del Sacerdocio Levitico , fú ne

cellario vn alıro Sacerdoceſecondo il rito di Melchiſedech . Queito tú

Chriſto noſtro Signore , il qual fe ben offerí ſe ſteſſo vna ſola volta nella

crocc , per laſciar nella Chicla vn ſacrificio viſibile , rappreſentativo di

quello della croce ,& applicativo della virtu del medelimo, dicchiaran

dofi Sacerdore ſecondo il rito di Melchiſedech , offerí a Dio Padre il ſuo

corpo, & fangue ſotto le ſpecie del panc,& delvino, & gli diedeagl’Apo

ſtoli per riceverle;& a loro ,& a' ſucceſſori commando che le offeriifcro : &

queſta é quella offerta mondada Malachia predetta ,quale S. Paolo chia.

ma menſa delSignore, & fufigurata da'varij ſacrificij dell'era della nacu.

ra , & della legge. 2º . Er perche il medeſimo Chriſto nella Melia é ſa

crificaco ſenzaſangue , il qual nella croce fú con ſangue offerto , queſto

ſacrificio é propitiatorio , & Dio placato per quella offerra concede il dono

della penitenza , rimetre tutti lı peccari , eſſendo la medeſima oſtia , & l'i

ftello ofference per mezo de'Sacerdoti,che giá offeri ſe ſteſſo in croce con

Cola diuerſitàdel modo ; la onde per queſta dellaMeffa non ſi deroga l'ob-.

latione della croce , anzi li riceuono per leili frutti di quella , che li offeriſ :

ce per i peccati , pene, & biſogni de'fedeli, & anco per i defonti non ince

ramente purgari: 3º. Et ſe ben ſi celebrano alcune Meſle in memoria de

Santi , il Sacrificio non ſi offeriſce a loro ,maa ſolo Dio.4º. Ecperof

ferirlo con riuerenza, la Chieſa giá molti ſecoli ha inſtituiro il Canone net

to d'ogni errore , compoſto dalleparole del Signore, traduione degl'A
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poſtoli , & inſticuri Ponteficij. 5º. Et per cdificatione de fedeli, la Chicla

ha inſtituito certi riti , di prononciaredella Meſſa alcune coſecon bafla,

altre con alta voce , aggioncoui benedictioni , lumi , odori ,veſti per tradi

tionc Apoftolica. 6º. LaSinodo noncondanna,come priuate,& illecite ,

anzi approua quelle Meſſe , doue il ſolo Sacerdote communica , eſſendo

quelle communi,perche il Popolo communica fpiritualmente, perche

fono celebrate da publico miniſtro , & per tutti li fedeli 70. Cheia Chi

era hacommandato d'adacquar il vino nel Calice , perche coſi Chriſto ha

fatto , & dal ſuo laco víci acqua inſieme col ſangue, & vien rappreſentata

l'unione del popolo ſignificato per l'acquacon Chriſto ſuo Capo, 8º. Es

benche nella Meffa ſi contenga vna grand' eruditione per il popolo , non

dimeno li Padrinon hanno giudicaro iſpediente che ſia celebrata in vol

gare ; peró ritenendo l'uſo della Chieſa Romana,acció il Popolonon lia

fraudato , debbono li Parochi nel celebrar laMeſía eſponer qualche coſa

di quello che ſi legge in eſſa, maſsime lc Feſte.9º. Ec per condannar gl'cr

rori diſſeminati contra queſta doctrina, ſoggiongei 9. canoni.

19. Anathematizando chi dirà che nella Meſſa non ſi offeriſca vero &

proprio ſacrifico a Dio. 2º. Chi dırá con le parole di Coriſto : fate ció in
memoria mia ; non gl'habbia inſtituito Sacerdoti , & ordinato a loro d'of

ferire. Et chi dirà chela Meſſaſia ſacrificio di lola lodc,o ringraciamen

ó nuda commemoratione del ſacrificio della croce , & non propicia

torio , óvero gioui ſolo a chi lo riceue, & non ſi debbe offerire per liviui,

per imorti , per li peccati, pene, ſatisfaccioni , & altri biſogni. 4º. Et chi

dirá che per il Sacrificio della Mella lideroghi a quello della croce. 5º. Ec

chi dirá che ha inganno celebrar Meſſe in honor de Santi. 6 °• Ecchi dirá

contenerli errori nelCanone della Meffa. 7º. Chi dira che le ceremonie ,

vefti, & ſegni eſterni v ſati nella meſlaſiano piú roſto incitamenti ad impie

tá,che officij di pieca. 8º. Chi dira che le Meſſe in quali il ſolo Sacerdore

communica , ſiano illecite, 9º. Chi dannera il rito della Chiela Romana

di dir ſotto vocc parte del Canone , & le parole della Conſecrationc ; ove.

ro dira,che la Meſſa ſi debbe celebrar in volgare , o che non li debbia mif.

chiar acqua nel vino.

Al Decreto recitato fu da'Padri aſſentito , eccetto che al particolar,

che Chriſto offeriſce le medeſimo, 23. Veſcoui contradıſlero , & alcuni

altri diſſero , che quantonque l'haueſſero per vero , nondimeno riputaua

no che non foſſe luogo ne tempo di decretarlo, & li voci furono detti con

qualche confuſione per i moli, chcad vn tratto parlauano. Dicde prin

cipioa diſſentire l'Arciucſcouo di Granata , il quale son hauendo preſtaco

il ſuo aſſenſo nelle Congregationi , per non hauer occaſione di far ilme

deſimo nella ſeſsione, haucua deliberato non interuenirui: Ma li Legaci

aon vedendolo alla Meſſa , lo mandarono a chiamare piú d'vna volta , &

lo conſtrioſero ad andare , & gleccitarono con ciò maggiormente la vos

lontà di contradire.Immediate dopo dal medeſimo celebrante tú lecto vn

alrro decreto per inſtructionca'Veſcoui degl'abuſi da correggere nella ce-.

lebratione delle Meſſe. Erin ſoſtanza conteneua. Che li Veſcoui debbino

prohibite tutte le coſe introdotte per auaritia, per irreucrenza, o per ſuper

fticione;condeſceſe a nominar particolarmente per deferti d'auaritia li pac

ti di mercede,quello che ſida per Meſſc nuouc, l'eflatçioni importunede
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lemoſinc: per irreuerenza l'ammercer a dir meſlei Sacerdoti vagabondi ,

&incogniti, & peccatori publici & notorij, ilcelebrarin caſe priuare, & in

ogni altro luogo fuori di Chieſa,& oratorij, & ſe gli interuenienti non ſo

no in habbico honeſto , l'vlo delle muſiche nelle Chieſe con miſtura di can

10, ó ſuono laſciuo , tutte le attioni ſecolari, colloquij profani, Itrepiti, gri

dori. Per quel chetocca la ſuperſtitione, il celebrar fuori delle hore debite,

con altre ceremonie, & preci,oltre le approuate dalla Chieſa, & riccuure

dall' vlo , vn determinatonumero dialcune melle, ó dicante candele. Or

dinó anco che foſſe ammoniro il popolo d'andar alle porochie, almeno le

dominiche, & maggiori feſte,decchiarādo ,che le ſudette coſe lono a’ Prela

ti propoſte, accioche prohibiſcano, & correggano , etiandio come delegati

della Sede Apoſtolica, non ſolo quelle, ma anco cutre le ſimili.

IlDecreto della riformacomprendeua 11.capi,Chçcutti li decreii de

Pontefici, & Concilij ſpettanti alla vita , & honefta de' Chicrici per l'auue

nire ſiano oſſeruati ſotto le medeſime, & ancora maggiori pene ad arbitrio

dell'Ordinario , & ſiano reſtituie in vſo quelli, che in diſuetudineſono an

dari, 2. Che non ha prouiſto a' Veſcouati, ſe non perſona, che oltre le qua

litá requiſite da'ſacri canoni , fia ſei meſi inanzi in Ordine facro , & le di

entre le qualirá debite non vi ſará notitia in Corte, ſi pigli informatione da'

Noncij,dall'Ordinario, óvero da' Ordinarij vicini,Che ſia Maeſtro,Dot

tore,ó Licentiato in Theologia, ó in legge Canonica, ó vero decchiarato

idonco ad inſegnar per publico tcſtimonio d'vna Academia : & li Regolari

habbiano Gimilfede da ſuperiori della Religion lua, & li proceſsi, ó teſtifi

catjoni ſiano gratuitamente preſtate. 3. Che li Veicouipoſsino conucrtir

Ja za parte delle entrate nelle Chieſe Cathedrali, & Collegiate in diſtribu

tioni quotidiane, le quali pero non ſiano perdute da quella degnitá ; che

non hauendo giuriſdictione, o altro vfficio , faranno reſidenza in Chicla

parochiale, vnita eſsiſtente fuori della Cirta. 4. Che niſſun habbia voto

inCapitolo ſc non ſiaordinaro ſubdiacono,& per l'auucnire chi Ortennerria

beneficio, al qual Ga anneſſo qualche carico, fra vn anno'ſia vbligato rice

uer l'Ordine per poterlo eſſercitare. Ş. Chele commiſsioni delle diſpen

ſe fuori della Corte Romana,ſiano indrizzate a gl'Ordinarij, & le gracio

fe non habbiano effetto , finche da' Veſcoui come delegari ſia conoſciuto,

chelono ben impetrare. 6. Che le commutacioni de'teftamenti non Ga

no eſſeguite linche i Veſcou come delegari, non hauerano conoſciuto

che Gano impetrate con eſpreſsione della verita. 7. Chei giudici fuperi

ori,nell'ammerterle appellationi, & conceder inhibitioni, olleruino la

conſtitutione d'Innocenzo 4.nel Capo Romana. 8. Chei Veſcoui, come

delegaci Gano eſſecutori delle diſpolitioni pie, coli teſtamentarie, come de

viuenti; poſsino viſitar gl' hoſpicali, & Collegii & confraternitá de Laici,

cciandio quello, che ſono chiamare ſcole, ó con qualſi voglia alero nome,

ecccccuate quelle che ſono lovso immediata prócenione de'Ré ; poſsino

viſitar l'elemoſinede monti di pietá , & cuejluluoghipij, ſeben Sorco la

cura de laici , & habbiano la cognitione, & cſſecutione di qutto quello, che

partienc alculto di Dio, alla ſalute delleanime, &alla ſoſtentacion depo

ueri. 9. Che gl'amminiſtraco i della fabrica diqualſi voglia Chieſa,Hor

pical, Confraternitá, limofina di monte di pietá, & d'ogni alıro luogo pio,

liano ceputirender conto al Veſcovo ogni anno , & ſc hanno obligo didar

conto
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conto ad altri,viſia aggionto anco a quelli il Veſcouo , altrimenti non ſa

tisfacciano . 10. Cheli Veſcoui poſsino eſſaminari notarij ,& prohibirgli

l'uſo dell'vfficio in negotij, & cauſe fpirituali. 11. Che qualonquc vſur

perá beni, raggioni, ó emolumenti delle Chieſe, beneficij,monti dipierá,

& luoghi pij, o Chicrico, ó laico che fa, quantonqueRé,ó Imperatore,ſia

{communicato ſino all'integra reſtitutione del tutto , & aſſolucionedal Pa

pa ; & ſe fará Patrono , ba anco priuato del Ius Patronatus, & il Chierico.

conſentiente ſia ſoggetto alla medeſima pena, priuato d'ogni bencficio ,&

inhabile ad ottenerne.

Fú poi lecro il Decreto ſopra la conceſsione del Calice di queſto tenorc .

Che hauendofi la Sinodo riſeruato l'eſſamine, & definitioni de' 2. Artico

li ſopra la communione del Calice nella precedentc ſeſsionc, hora ha de

terminaro di riferir turco'l negocio al ſommo Pontefice, il qual faccia per

ſua ſingolar prudenza quello ,che giudicherá vtile per la Republica Chri

ftiana, & falutifero a chi lo dimanda. Il qual decreto ſi come nelle Congre

gacioni fú approuato ſolamente per la maggior parte, coli auuenne nella

leſsione, doue oltre quelli , che contradiſſero, eſſendo d'opinione che il

Calice non ſi doueſſe per cauſa alcuna concedere, vi fu ancovn numero,,

che dimando che la materia foſſe differita , & reelſaminata vo'altra volca , a

che fù riſpoſto dal Promotore per nome de Legati che s'bauerebbe ha

uuto conliderationc : & finalmente fúintimata la ſeguente fefsione per gli

12. Nouembre, per decerminarc circa li Sacramenti dell'Ordine, & del

matrimonio . Et fu la Sinodo colmodo ſolito licentiara , continuando fra

li Padri gran diſcorſi ſopra queſtamateria del Calice, circa la quale alcuno

ſará forſecurioſo di ſaper,perche cauſa il decreto recicato non ſia poſto do

po quello della mella , come pare che la materia ricercaſſe, main luogo

doue non ha alcuna conneſsione, ne ſimilitudine con gli Articoli anteriori.

Queſto douerá laper, che vaa maſsima andaua attorno in quelConcilio,

che per ſtabilire un decreto diriformabaſtaſſela maggiorparte de’voti,ma

vn decreto di fede non poteſſe eſſer fermato contradicendovoaparte no

tabile; perilche li Legati giá certi, che quello delCalice con difficoltá ha

uerrebbe ſuperato la metá ,delibcrorno ponerlo percapo di riforma,& l'vl

timo tra quelli, per ben decchiarare di tenerlo in quelnumero : furono

anco , & all hora, & perqualche giorni dopo tenuti raggionamenti per il

punto deciſo , che Chriſto offeriſſe le ſteſſo nella cena, dicendo alcuni,

che per il numero di 23. contradictori non era legitimamente deciſo,

& iriſpondendo altri, che vo'ottauo non li porcua dir parte notabile ; era

no ancoalcuni, che ſoſtentaronola maſsima hauer luogo ſolo ne gl' ana

thematiſmi, & nella ſoſtanza della doctrina, non in ogni clauſula, che

ſia poſta permaggior eſpreſsione , come queſta , della quale ne canoni'

non ſi parla.

Gi’Ambaſciatori Imperiali furono molto allegri per il decreto del

Calice , tenendo per fermo, che 1 Imperator l'ottenerrebbe dal Poncefi

ce con maggior facilita , & con piú fauoreuoli conditioni, che non ſi

ſarrebbe impetrato in Concilio ,doue per la varietà delle openioni, & in

tereſsi ; é difficile ridur tanti in vn parere , ſe ben buono, & neceſſario : la

maggior parte vince la migliore , & chi s'oppone ha ſempre mag ,

gioravantaggio , che chipromoue : & canto piu ſperauano , quantoil

Papa
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Papa haueua fatto vfficio fauoreuole alla loro petitione. Ma l'Imperato

re non hebbe l'iſteſſo ſento, non miraddo egliad ottener la communione

del Calice aſſolutamente , ma a quictare li popolide ſtari proprij , & di

Germania, che malinclinati verſo l'autoritá Ponteficia per le coſe paſſare,

erano preoccupati a non riceuer in bencola, che di lá venifle , douc ché

hauendo la conceſsione dal Concilio , con quella fodisfattione , & con la

ſperanza d'ottener altre ricchieſte da loro ftimate giuſte, fermato ilmoro

in qual erano, & licentiati i miniſtri infetti, fperaua di tenergli nella com

munione Catolica . Haucua gia per iſperienza veduio, che la conceſsione

di Paolo 3º. non fu riceuura in bene,& fece piú danno che beneficio ; &

per queſta cauſa non proſeguí l'inſtanza ſua piú altre col Pontefice ; &

fe ne dicchiaró : perche quando riceuetre la nuoua del decreto Conciliare,

volcaroſi ad alquanti Prelati, che preſenti ſi ritrouauano difle ; io'ho fac

to tutto quello, che poreus per ſaluar i miei popoli,hora habbiatene cura

voi, a chi piú tocca.

Ma quei popoli, che deſiderauano , & afpertauano la gratia, o comea

eſsi diceuano , la reſtitutione di quello , che gli era debito , reſtarono tutti

con nauſea , che eſſendoſi prima craccato per 6.meli ſopra vna ricchieſta

giuſta , preſentata con interceſsioni di tanti, & coſi gran Prencipi, & dopo,

per farcimaggior eſſamine, differito doi alori meli, & diſputato , & diſcuſ

lo di nuovo con tanta contentione, in fine ſi rimetteſſe al Papa coſa che ſi

poreua ſenza perder tanto tempo , tanti vfficij, & fatiche, rimetter ai bel

principio . Effer la conditione de’Chriſtianiſecondo la profecia d'Iſaia ,

manda remanda , aſpecta , reaſpetta , poicheil Papa ricchieſto prima, ri

meſſe alConcilio quello che all' hora il Concilio rimecteua a lui; beffan .

doſi ambi-doi, & de' Prencipi, & de'popoli.Alcuni piú ſodamente diſcor

reuano,che la Sinodo haueua riſeruato doiarsicoli a definire. Se le cauſe,

che giá moſfero a leuar il Calice , liano tali che conuenga perſeuerare in

quella prohibitione; & ſenon, conche condicioniſi debbia conceder : il

primo de qualieſſendo non di fatto,maindubitatamente di fede, per neceſ

ſaria conſequenza,rimettendo al Papa la conceſsione era coſtretto il Con.

cilio confellare d'hauer conoſciuto le cauſe per inſufficienti, & perriſper

ti mondani non hauerne voluto far decchiarationc ; imperoche feleha

ueſſe giudicare ſufficienti, conueniua perſcuerare nella prohibicione ; fe

rimaneua dubio , doucua proſeguire l'eſtamine; ſolo poteua rimettere con .

oſciuta l'inſufficienza . Che ſepur haueſſe tarto la decchiarationenegati

ua , ció é, le cauſe non eſſer cali che conuenga perſeuerare nella prohibiti

one, & rimeſſo al Papa quello , che reftaua farci de fatto, prendendo leina

formationi neceſſarie, fi poreua iſcuſare. Ne poterſi dire , che col rimet

ter al Papa, la decchiaratione lia preſuppoſta,poiche hauendo nel decrea

to di queſta ſeſsione replicato li doi articoli, riſolué che il negotio tutto

intiero ſia al Papa rimcilo ; adonque ſenza preſuppoſta alcuna.

Il decreto del ſacrificio non ricrouo nelle memorie, che porgeſſemia:

teria a'raggionamenii ; & forſe cauſa ne fu, perche la lectione delle paro

le non rapreſenta coſi facilmente il ſenſo , eſſendo la congettura piena di

molti, & inculcati hiperbaci, quali, ſe attentamente non lono ſeparatidal

le parti proprie dell'Oratione , diftrahono l'un dopo l'altro la mente del

letcore a diuerſe conſiderationi , che quando é ridotto al fine, non fa che

cola
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cola habbia letto. Dellafola prohibitione della lingua volgare nellamel.

fa da Proteſtanti era detto qualche coſa. Et pareua loro contradictionc

dall' yn canto dire , che la meſſa contiene molta cruditione del Popolo fc

dele , & lodare che voa parte ſia detta ſotto voce , & prohibir in tutto la

lingua volgare ; ma poi commandar a' Paſtori di decchiarare qualchcco

fa al popolo. A che altri ben riſpondeuano , nella meſſa eſſer alcuneco

fe recondite, che debbono ſempre reſtar coperte al popolo incapace, per

cauſa del quale ſono ſommelfamente dette , & tenute in lingua litterale,

alore di buona edificatione, & eruditione, che écommandato didecchiara

re al popolo . Ma a queſto veniva replicato con due oppoſitioni ; l'vna,

che adonque queſta 2a ſorte conueniua metterla in volgare ; l'altra, che

biſognaua diſtinguere quali ſono, & queſte, & quelle , perche collhauer

commello a Paltori, che ſpeſſo decchiarino qualchecola di quello che ſi

legge, & non diſtinto che , ſopraſta pericolo , cheper defetto diſaper, al

cuno de'Paftori decchiari quello ,che debbe eſſer conleruato in arcang,

& tralaſci quello , che merita decchiaratione. I ftudioſi dell'antichit li

rideuano di tali diſcorſi , eſſendo coſa notiſsima, che ogni lingua litterale ,

8 al prelente ridotta in arte, fú al ſuotempo ,nel proprio paeſe volgare:

8 che la Latina quando in Roma, in Italia tucta,& nelle colonie Romane

in diuerſe prouincie fu introdotta nella Chiela, piú centenara d'anni anco

dopo fu inquei luoghi la lingua del volgo. Er chereſta ancora nel Pon

tificale Romano la forma dell'ordinatione de'lettori oella Chieſa, doue

ſi dice che ſtudiado a leggerdiſtinta, & chiaramente,acció il popolo poffa

intender. Ma per ſaper in che lingua debbiano effer tractarele coſe ſacre,

non eſſer degno di gran diſcorſi; baftarſolamente leggere il cap . 14. di S.

Paolo nella prima a Corinthij , che non oftante ogni preoccupatione

contraria della mente, qual ſi voglia perſonareſterá ben informata, & chi

vorra ſaper qual foſſe giáil ſenſo della Chieſa Romana& quando, & per

che la corte mutaſſe penliero, porra oſſeruare, che GioanniPapa 8°. dopo

hauer per l' inanzi fatto vna ieueriſsima riprenſione a Morauidel celebrar

la mella in lingua Slaua, con precetto d'aſtenerſene, nondimeno meglio

informato , del 880. ſcriſfc a Sfento-pulcro loro Prencipe , 'Ouero Conte,

vna longa lettera, doue non per conceſsione, ma perdecchiarationeaffer

ma, chenon é contrario alla fede, & ſana doctrina il dire la meſla, & le al

tre hore in lingua Slana , perche chi ha fatto la lingua Hebrea , Greca , &

Latina, ha fatto anco le alireaſua gloria ; allegando per queſto diuerſi paſ.

ſidella ſcrittura , & in particolar l'ammontione di S. Paolo a'Corinthij;

ſolo commandó quel Papa, che per maggior decoro in tutta Chieſa, l'E

uangelio fi leggefſe in Latino, & poi in Slauo , come in alcune giá era in.

trodotto ; concedendo peró alConte,& a' ſuoi giudici di ſentire la meſſa

Latina, ſe piacerá piú quella. Alle qual coſeben conſiderate, douerá eſſer

aggionto quello che 200. anni a ponto dopo ſcriſſe Gregorio 7 °. á Vra

tillao di Bohemia , che non poreua ipermetterglila celebratione de'diui

ni vſficij in lingua Slaua , & che non era buona ſcuſa allegare che per il

paſſato ſia ſtato prohibito,perche la primitiua Chicla ha diſsimulatomol

te coſe, che ſe ben longamente colerate, fermata poi la Chriſtianita, ſono

ftate per eſſamine fortile corrette , commandando a quel Prencipe, che con

tutte le ſue forze s'opponga alla volonté del popolo :le qual coſe chi ben

oſſeruara,

а
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offerucrá, vederáchiaro qualifoſſero le antiche infticurioni incorrorte , &

come, duranti ancora quelle, é ſtato aperto l’adito per riſpetti mondanial

le corrottele, & perquali intereſsi parimente, poiche indebolico il buon

vſo, l'abuſo ha preſo piedı, voltaco l'ordine, & poſto il Cielo ſotto terra ;

le buone inſticutioni ſono publicate per corrottele, & dall'antichica ſolo

colerate ; & gl'abuſi introdotti dopo lono canonizati per correctioni per-

fette.

Ma cornandoa decreti Conciliari, quello della riforma moffe ftoma

co a molii, quali conſiderauano, che ne' paſſati tempi il dominio de beni

Eccleſiaſtici cra della Chieſa curta, ció e, di curti i Chriſtiani, che conueni

uano ad vna conuocatione, l'amminiſtratione de quali era commeſſa a'Di

aconi, ſuddiaconi,& alori Economicon la ſopra intendenza de Veſcoui, &

Preti per diftribuirgli nel vitro de' miniftri, de vedoue,infermi, & altri po

ueri, in educatione de fiaciulli & giovani, in hoſpitalitá, riſcatto de pregi

oni,& altre opere pie :& con tutto cio il Clero prima,ſe ben indebitamente,

nondimeno tolerabilmente volſe ſepararc,& cóoſcere la parte ſua, & vlarla

ſecondo la propria volontà . Ma dopo paſlato ſi al colmo dell'abuſo, é fta

to eſcluſo in tutto & per curto non ſolo il popolo dal dominio de'beni, & li

Chicricidi amminiſtratori decchirariſi padroni, ma conuertito in vſo'pro

prio tutto quello, che era deſtinato per poueri, per hoſpitalitá, per ſcolc, &

per altre pic opere, di che per moltiſecoli hauendoſi ilmondoſempre do

luto , dimandato rimediovanamente, li Laici per pietá in alcuni luogo

hi hanno eretto altri hoſpitali, alcre ſcole , altri moari per fomminiſtrare

alle pic opcre ,con laici amminiſtratori. Hora, che in queſto ſecolo il mons.

do ha dimandaro con maggior inſtanza il rimedio , che gl'hoſpitali, & le

[ colc antiche , & vſurpatcda' Preti in particolare, ſiano reſtituiti, il Conci

lio in luogo d'effaudire coligiuſta dimanda, come s'aſpetraua, & reftituire

i Collegij, ſcole, hoſpitali, & altri luoghi pij , ha aperto la porta nel cap.

8°& 9º, ad vſurpar anco quelli, che dopo ſono coſtituiti, con introdurui la

ſopraincédenza deVeſcoui; la qualchi vuol dubitare, che ſi comc'é ftata il

mezo ,con che ſono ſtati occupatii beni digiá dedicati alle ſteſſe opere , &

appropriati ad altri non pij vſi, coſi non ſiaper partorire l'iſteſſo effetto in

| breuiſsimo tempo ! I Parlamenti di Francia tra gl' altri hebberomolto l'oc

chio a queſto particolare, & apertamente diceuano , che il Concilio haue

ua ecceſſo l'autorica ſua, mettendo mano in beni de ſecolari, eſſendo coſa

chiara, che il titolo d'opera pia non da raggioncalcuna al Prete; che ogni

Chriſtiano a ſuo arbitrio può applicare la robba ſua a quella pia opera che

gli piace, ſenza chel'Eccleſiaſtico gli poſsi impor leggealcuna,alorimenci

farrebbebenvna eſtrema ſeruirú del pouero laico,ſe non poteſſe fare ſe non

quel bene, che al Prete pare. Dannauano anco alcuni,per queſto medeſimo

riſpetto, il capo, doucobliquamenteé attribuita al Clero la commutatio ,

nedellevltimevoloncả con preſcriuer; come, & quando ſi poſsino cómul.

tare,diceuano eſſer abuſo intolerabile,eſſendo chiaro ,cheiceſtamenti han

no il loro vigore dalla legge ciuilc, & da quella ſola poſſono eſſer murati : 8

ſe alcun dicette ,che il vigere veniſſe dalla legge naturale,canto menoli Preti

poffono hacerci ſopra autoritásperche di quella legge ancora,doue é difpé

labile, non puó eſſer diſpenſatore,ſenon chitieneMaçſtá nella Republica,

ó vero li miniſtri di quella ; mali Miniſtri di Chriſto donerſi raccordarc,

che
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che S. Paolo non gli ha dato ammioiſtracione , ſe non de' miniſterij di Dio .

Et le qualcheRepublica ha dato la cura de teſtamenti a'ſuoi Preliti, in
que

fto ſono giudici non ſpirituali,matemporali , & debbonoriceuer le leggi

dagouernarſi in ció , non da Concilij,madalla Maeſtá che regge la Re

publica ; non operando quicome miniſtri di Chriſto , ma come ſtatimem

bra , óbracia della Republica mondana, ſecondo che con diuerſi nomi

ſono chiamati , & interuengono nc' publici gouerni. Ma non era meno

notato ilso.capo inmateria delle diſpenſe, imperoche eſſendo coſa certa ,

che ne’vecchi tempi ogni diſpenſa era amminiſtrata da' Paftori nelle pro .

prieChieſe, & poi in ſucceſso li Pontefici Romani hanno riſeruato aloro

medeſimi alcunecoſcpiú principali , potrebbe alcun direcon buon fonda

mento , acció le colc importanti non foſſero maneggiare da qualche perſo

na inetta ; ſe ben verameute e molto forte la raggione in concrio dal Vef

couo di cinque Chieſe detta di ſopra, nondimeno poiche il Concilio de

créta che le diſpenſe ſiano commeſſe a gl'Ordinarij,a quali appartenerreb

bono, ceſſando le riſerue , á che puó ſeruire il reſtringere la facoltà ad yno,

per commetterla almedelimo? Apparirben chiaro , cheaRomacon le ri

ſcrue delle diſpenſe non ſi vuol altro ſe non che le ſue bolle ſiano leuare,

poiche, queſto facto , giudicano eſſeril meglio , che l'opera lia, piú coſto che

da altri,eſſeguita da chi potrebbe eſſeguirla , ſe non foſſe vietato. Diuerſe

altre oppoſitioni erano fatte da quei,che volonticri giudicano le attioni al

trui tanto pú prontamente , quanto vengono da piú eminenti perſone ,

le qual pernon eſſer di gran momcito ,non ſono degne d'hiſtoria.

Il Pontefice riceuuto auiſo della Seſsione tenura , & delle coſe ſuccel

ſe, ſenti allegrezza , comeliberato da gran moleſtia che riceueua, temen

do che nella contentione del Calice non foſſe tirata in diſputa la ſua auto

rita ; & poicheera aperta via di quietar le differenze conrimettera lui le

coſe concentioſe entro in ſperenza che l'iſteſſo poteſſe tarſi nell'articolo

della reſidenza , & in qualonque altro , che veniſſe controuerſo , & merrer

preſto finc al Concilio. Ma due cauſe preuedeua , chepoteuano attrauer

far ilſuo diſſegno :l'una la venuta delCardinale di Lorena co' Prelati Frag

ceſi , la qualmolto gli premeua,maſsimeper li concetti vafti di quel Car

dinale molto contrarij alle coſe del Ponteficato, coli incarnati che non ha

ueua potuto naſconderglı : al che non vedeua rimedio alcuno , ſe non fa

cendo che gl' Italiani ſuperaffero di tanto gran longa gl' Oltramontani,

che ne'voti gli faceſſero paſſar per numero non conſiderabile. Per qual

cfferto ſollecitauacontinuamente tutti i Veſcoui, ſe ben titolari, ó che ha .

ucuano rinonciato che doueſſero andar a Trento, ſomminiſtrando le ſpe

fe , & caricandogli di ſperanze: penſó anco di mandar numero d'Abbati ,

come in qualche Concilio s'era farro ; ma ben conſultato , giudicó eſfer

meglio non moſtrar tanta affertione , & prouocar gl'altri a far l'iſteſſo .

L'altro attrauerſamento temeua per i penſieri , che ſcorgeua in tutti i Pren

cipi di tener aperto il Concilio ſenza far niente ; l'Imperator per gratificari

Thedeſchi, & hauergli fauoreuoli ad elegger il Figlio RedeRomani ; il

Re di Francia per far il fatto ſuo co'medeſimi, & co luoiVgonotti. Pon

deraua anco molto, l'introdottione di far Congregatione de' Ambaſciato

ri; gli parcuavn Concilio de Secolari nel mezo diquello de' Veſcoui; con

fideraua , che le Congregacioni de Prelati farrebbono pericoloſe , ſel’in
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teruento , & preſidenza dc' Legati non gli ceneffe in vfficio ; gl'Ambaſcia

tori congregandoſi tra loro porer tractar cole molto pregiudiciali ; eller

in pericolo ,chepaſſando ioanzi, introduceſſero dentro anco quaiche Pre

lato, eſſendone maſsime tra loro d'Eccleſiaſtici, & s'introduceſſe vnali

cenza ſotto nome di liberia . In queſta perpleſsità era ſoſtentato dabuona

fperanza dal veder , che la maggior parte de gl'Ambaſciatori foſſe ſtata

contraria a'tentatiui propoſti, non vedendogli voiti ſe non li Ceſarei ,

& i Franceſi, i quali eſſendo ſenza Prclati proprij poco potciano operare ;

eſſer nondimeno neceſſario lollccicar il fine del Concilio , & conſeruarla

poca intelligenza , che s'era veduta tra gl'Ambaſciatori. Perilche ſcrific

immediate che s'attendeſſe a ſollecitar lccongregationi , & a digerirc , &

ordinare le materie ; & conſiderando che il ringraziamento mette in obli

go di perſeueranza , diedeordine che per parte ſua foſſero lodarı, & rin

grariaci affettuoſamente, il Portugheſe, lo Suizzero , & il ſecretario del

Marchele di Peſcara d'hauer ricuſato di conſentire con gl'altri all'imper. '

tinente propoſta. A'Veneci, & alFiorentino fece rendergrario della bu

ona intencionemoſtrata,riçuíando d'incerucnire in Congregatione, face

dogli anco pregare , che ſe all' auuenite foſſero ricchieſtinon ricuſaſſero ,

poiche porcia rener certo , che la loro preſenza ſarrebbe ſempre per gio
uar alle coſe della Sede Apoftolica, & impedir li mali diſſegni d'altri. Ne

s'inganno il Pontefice delſuo penſiero ; imperoche da tutti tiro parola,

chchaucuano in quella maniera operato , conoſcendo che in quei tempi il

ſeruitio Diuino vuol che ſia diſteſa l'aurorirá Ponteficia , & in cal

riſolutione hauerrebbono perſeucrato : & reſtificarono diſen

tirli maggiormente ybligati per li corteſi ringratiamen

ci diſua Santirá, di quello , che per
debito

haueuano operato.
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LIBRO VII.

DELL HISTORIA

DEL CONCIL10 TRIDENTINO.

5

Coſtume di chi ſcriue hiftoria nel principio

proponer il modello della trattatione; non

dimeno io ho itimato ben differirlo a queſto

paſſo , facendolo ritratto delle coſe narrate,

diſſegno di quelle che ſono per raccontare .

Hauendo deliberato alle memorie da me

raccolte darqualche forma,che non ſuperar

ſe la facoltá mia , & foſſepiú accommodata

alla materia , hebbi conſideratione , chefra

tutti imaneggiin queſto ſecolo tra Chriſtia

b ) &ni occorſi ,&forſeanco in quelli , che negli

anni rimanenti occorreranno , queſto tiene

il primo luogo,& chedelle coſe riputate il piú de gl'huomini ſentono bene

ficio , & piacere d'incendernele atinuries perciógiudicai conuenirgli la for

ma di Diario. Aqueſto mio parer s'actrauerſarono ducoppoſitioni; l'una

che con quella formanon conueniua narrare li ſucceſside29. anni che

ſcorſero per preparar il naſcimento a queſto Concilio , ne meno quelli da

altri 14.chein 2.voltepaſſó dormendo ,conincertezza le foſſe viuo,ó mor

co. L'altra,chenon haueua,ne poreua hauer tutta la materia , che ricerca v

na Effemeride continuata,accommodando,come la natura fa, la forma alla

materia non come le ſcole vorrebbono , la materia alla forma,non hebbi per

aſſordo ſcriuera modo d'aonali, li tempi preparatorij, & interconciliari , &

in quei della celebratione ſcriuer per giorni quel ſolo ,diche ho hauuto no

ricia, confidando che de'trapaſſati, per non hauer potuto venirne a cogni

tione, le alcuno leggerá queſta factura mi defenderá,poichele delle coſe che

gl'intereſſati fanno ogniopera per conſeruarne la ințiera memoria,preſto

ſe ne perde parte notabile, quanto maggiormentedi queſta, doue con ogni

diligenza dagran numero diperſone perſpicaciſsimeéſtara vſata ognifa .

tica per aſconder il tutto. Mericano certo le coſe grandi eller tenute inmi

ſterio , mentre il colifare é di commune giouamento; ma quando il non fa

perG l'intiero, ad vna parte ſia di gran danno, ad altri d’utilitá, non é mara

uiglia , ſe a finirepugnanti per contrarie vie ſi camina. Haben luogo la

commune, & famoſa ſentenza che con maggior raggione ſi tratta d'cuitar

danno ,che d'acquiſtar guadagno. E ſoggeria queſta mia compoſitione per

le cauſe deite a qualche diſugualitá di narratione, & ſe ne potrebbe trouar

altretanta in qualche famoſoſcrittore;non ſará per ció queſta lamiadifeſa,
ma che non é ſtata vſata da chi non ha ſcritto hiſtoria del Concilio Triden

cino ,ó altra non differente da quella.
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Gl’Ambaſciatori di Francia , vſciti della Seſsionchebbero vn diſpa

cio dal loro Re, che gli commetteua di far inſtanza,perche la Seſsione folle

differita; di cheeſſendo iltempo paſſato , nondimetio compatuero inanzii

Legati, a quali eſpoſero la nuoua commiſsione hauuta dalRédi far inftan

za che s'attendelle alla riforma , & che i ſuoi Prelaci foſſero aſpettati : ſog.

gionſero,che quãdo li faceſſero difputareda’Theologi,& trattare daPrelaci

le materie propoſto dell Ordine, & del Matrimonio immediare , nientere

ſterrebbepiú della dottrina , & liFranceſiin vano venirrebbono ; pero ſi
contencaffcro di difterirle lino al fine d'Octobre, attendendo tra canto alla

riforma, ó.vero ſi parlaffe alternatiuamente uno di ſopra la doctrina , &

vno ſopra la riformatione , non differendo ,come per il paſſato , tuica la

riforma fino a' giorni virimi proſsimi alla Seſsione, li che non reſta tempo

baſtante pur perveder gl'articoli , non che perdeliberarui ſopra. Hebber

ro riſpoſta, che le propoſte meritauano d'eſſer ponderate, chevi hauer.

rebbono conlideratione per lodisfargli in tutto'lpoſsibile , chieſero copia

dell'inſtructione mandata dal Réper potermeglio deliberare. Gl’Ambar

ciatori diedero vna ſcrittura , il tenore della quala era : Che hauendo il Ré

viſto i decreti de' 16. Luglio della communione ſub viraque, & di differire

2.articoli di quella medelima materia ,& inſieme quelli che erano propo

fti nelle Congregationi ſopra il ſacrificio della Meſſa , ſc ben loda culto

quello , che e fatto ,reputa non poter tacer quello che viene voiuerſalmente

detto , ció e che ſi tralaſcia, ó legiermente ſi tratta quello chetocca i coftu

mi, ó la diſciplina, & li precipita la determinationede' dogmi della religio

ne controuerli, in quali currili Padri ſono d'accordo : le qual coſe ſe bene

gli reputa falſe, nondimeno ricerca che le propoſte de' ſuoi Ambaſciatori

liano interpretare come neceſſarie perprouedera tutto'l Chriſtianiſmo,&

alle calamita del ſuo Regno: & hauendo cſperimentato non hauergiouato

ne la ſeucrirá ,ne la mediocrita delle pene per far ritornar li departici della

Chicla, ha ſtimato ben ricorrer al Concilio Generalc , impetrandolo dal

ſommo Pontefice; diſpiacergli di non hauer potuto peritumulti di Francia

mandar piú preſto li ſuoi Prelati,ma ben vederche per venir alla pace, & v

nitá della Chieſa la conſtanza , & rigidezza nel continuare la formula giá

principiata da' Legati,& Veſcoui, non eſſer a propofito ; pero deſiderare

che nel principio del Concilio non ſi faccia coſa, che alienigľ animi de gl

auuerfarij,ma ſiano iquitaci, & venendo ,riceuuti come figliuoli co ogni hu

manità,co ſperanzache coſi facendo li laſcerāno inſegăare, & ridur al grē

bo della Chieſa-Et perche tutti quelli cheſonoridorci in Trento , profeſſa

no l'iſteſſa religione,& non poſſono,ne vogliono dubitare d'alcuna parte
di

quella ,parer a ſuaMaeſtá che quella diſpuca,& céluradelle coſe della religio

ne no ſolo ſia ſouerchia, ma impertinente a'Car:', & cauſa che gl'auuerlarij

ſi ſeparinomaggiorméte:& chi credeche debbino riccuer li decreti del Co

cilio,nelquale non ſono interuenuti,non gli conolce ben ; & s'inganna chi

noo penla, che con tal maniera non ſi fa altro, che parecchiar argomentidi

ſcriuer libri. Perilche il Ré ftima meglioil tralaſciar queſta diſputa di reli

gione, lin che ſia ftatuito tutto quello , che s'aſpetra all emenda della diſci

plina.Eſſer queſto lo ſcopo doueconuien che ogn'vo riſguardi,acció il Có.

cilio,che énumeroſo,& maggiorefará có l'arrivò de’ Fráceli
, poſsi farfrut

co . Dimanda appreſſo il Ré, cheper l'aſſenza de' ſuoi Veſcoui la proſsima

ſeſsio
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ſeſsionc fiaprolongata fino in fine d'Ottobre ,ó differita la publicatione de'

decreti , ó aſpettaco nuouo ordinedal Papa, al quale ha ſcritto, & cra tanto

s'attendi alla riforma.Et perche s'incende, che qualchecoſa é murata dell'

antica libertà de' Concilij,nc' quali fu ſempre lecito a’Ré, & Prencipi, & a'

loro Ambaſciatorieſponere i biſogni de loro Regni , dimanda la Maeſtá

fua, che ſia falua queſta autorità de'Ré,&Prencipi, & lia riuocato quello,

che in contrario é fatro .

L'iſteſſo giorno li Ceſarei comparuero a'Legati, ricchiedendo che

foſſero propoſti gli articolimandati dall'Imperatore,& da loro giá preſen

tati , & ricercarono con inſtanza che ſi differiſſe di trattar de' dogmi lino

alla venura de' Franceſi ; & acció che la cractacione della riforma fofle non

folo
per ſeruitio generale di cutta la Chieſa , maparticolare anco d'ogni

Regno,foſſero deputati doi per Natione, iquali haueſſero a raccordare

quello, che meritaſſe eſfer propoſto, & diſcuſſo nel Concilio . Erli Legati

coſi a queſti , come a quelli diFrancia fecero vna commune riſposta, che la

Sinodo non puóſenza grauiſsimopregiudicio alcerare l'ordineinftituito di

trattare lidogmi inſieme con la riforma : & quando volelſe ben farlo, alori

Prencipi s'opponerrebbono, ma in gratia loro s'ordinerrebbe chei The

ologi& Prelaci eſſaminaſſero la materia dell'ordine ſola , & appreſſo fi

trariaſſero alcuni capi di riforma, oſſeruando tuttauia il modo conſueco,

che ogni vno , di che condizione fi voglia , puó raccordare ad eſsi Legati

quello, che giudica neceſario, vtile , ó conueniente, coſa di maggior liber

tá , che il deputare doi per natione ; dopoi s'attenderrebbe almatrimo

nio. Di che non reſtando gl'Ambaſciatoriponto conteoti,liLegatiman

darono al Pontefice tutte le ſudette dimande.

MaliFranceſi mal ſodisfatii ſi doleuano appreſſo tutti , coſi di tanta

durezza , come perche nouamente il Papa haueua commandato ad altri

Prelạci d'andar al Concilio ; il che chiaramente appariua farli

ſuperiore di numero, coſa che da' Ponteficij medeſimi non era lodata , che

ſi faceſſe coſi all'aperta , & neltempo , che correuano le nuone della venu

ta de Franceſi'; piacendogli pero che il numero creſceſſe per aſsicurarſi,

ma con tal deſtrezza che non li poreſſe dir eſſer fatto per tal cauſa. Ma il

Pontefice non operaua coſi alla ſcoperta perimprudenza , anzi a bello ftu

dio, acció il Cardinale di Lorena conoſceſſe, che li centaciui non ſarreb

bono riuſciti , & fi riſolueſſe di non venire , ó vero li Franceſi pigliaſſero

qualche occaſione di far diſſoluere il Concilio. Neil Papa ſolo cra di que.

fto penſiero, ma la Corte tutca,temendo qualche pregiudicio per li diſleg.

ni che portaua quel Cardinale, li quali quando anco non foſſero riuſcici,

coſa non coſi facile da ſperare , la venuta ſua nondimeno ſarrebbe di

grand' impedimento, allongatione, & diſturbo al Concilio. Certó é , che

il Cardinale di Ferrara fece vfficio col Cardinale di Lorena ,comc parente ,

dicendo che la ſua andata ſarrebbe di niſſun momento, & con poca ſua ri

putatione, poiche arriuerrebbe dopo ſpedite tutte le determinationi ; & il

Biancheto familiariſsimo del Cardinale Armignaro , & anco di credito

con Lorena, ſcriſſe l'iſteſſo ad ambi-due, & dalſecretario del Seripando,

come amico del Preſidente Ferriero , fu fatto l'iſteſſo vfficio con ello lui ; li

quali vfficij moſtrauano il fine coſi ſcopercamente, che appariuano ſe non

facti per commiſsione del Pontefice,almeno conformi alla ſua volonta .

Nón

per eſſer
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Non s'intermiſc peró la ſollecitudinc circa le attioniConciliari; ſi

diedero immcdiategli articoli ſopra il facramento dell'ordine per diſpuca

re da' Thcologi , & furono ſcielii quelli che doveuanoparlarenella macc

ria , & diſtinti in 4. clalsi , douendo ciaſcuna d'eſſe diſcutere 2. articoli ſo

lamente; gl' articoli erano 8. 1. Se l'ordine é vero & propriamente ſacra

miento inſtituito da Chriſto, ó fintione humana , ó rito d'eleggerlimini.

ftri della parola di Dio , & de lacramenti. 2. Se l'ordinc évn ſolo ſacra .

mento, tenendo tutti gli altri , come mezi & gradi al ſacerdocio . 3. Senel

la Chieſa Catolica vi e la hierarchia, che conſta de Veſcoui, Preci, & altri

ordini, & ſe tutti li Chriftiani ſono facerdoti, & ſe la neceſſaria la vocacio .

ne, & conſenſo della Plebe,ó del Magiſtrato ſecolare, & fc chi é ſacerdore

può diuencar laico. 4. Se nel teſtamento nuquo vi é ſacerdotio vigibile,

& efterno, & c poreſtá diconſecrare ,& offerir il corpo & ſanguedi Chrifto ,

& di rimetter li peccati, ó il ſolo nudo miniſterio dipredicar l'euangelio,

fiche quelli che non predicano non lono ſacerdoti, s . Se nell' ordinati

one ſi da& riceue lo Spirito Saoro, & s'imprimc carattere. 6. Se l'onci

one,& altre ceremonic nell' conferir l'ordinc ſono neceſſarie, o pur ſuperó

flue , ó vero anco pernicioſe. 7. Sci Veſcoui ſono ſuperiori a Preti, &

hanno poreſta propria di confermare , & ordinare , & fe quelli che ſenza

l'ordinatione canonica in qualonque modo lono introdotti , ſiano veri

miniſtri della parola , & de'lacramenti. 8. Se li Veſcoui chiamati, & or

dinari per autorica del Pontefice Romano ſono legitimi , & lc veri Veſco

ui ſiano quelli, che per altra via vengono ſenza inſtitucione canonica. Il

23 . del meſe lidiede principio alle Congregationi de Thcologi due volte

al giorno, & il 2. Octobrefüpofto fine alla diſcuſsione. Seguendo il

inſtituto , non parreró i pareri, ſe non notabili per la ſingularitá ó contra ,

rietá tra loro.

Nella 14. Congregatione parlarono 4. Theologi Ponccficij, quali

ſopra il primo articolo furono conformi a prouare l'ordine eſſer ſacramen

to, per luoghi della ſcrittura, ſpecialmente quello di San Paolo : Lccole,

che da Dio vengono ſono ordinate : poi per la tradittione de gl'Apofto-.

li, per lidetti de' Padri, per vniforme parerede Theologi, &ſopratutto

perilConcilio Fiorentino, aggiongendo anco la raggione, che la Chieſa

ſarrebbe vna confuſione,quando non vi échi regge, & chi vbediſce. Ma

nell' 2°. arcicolo Fra Pietro Soto s'efteſe con molte parole a moſtrar che

erano 7. ordini, ciaſcuno d'eſsi propriamente ſacramento , & tutti da

Chriſto inſtituici , & tratró , che foſſe neceſſario farne sopra decchiaratio

ne, perche alcuni Canoniſti, paſſando i termini della profeſsione loro,

hanno aggionto doi altri,la Primaronlura,& il Veſcouato ; l'openionc de

quali potrebbe indurmolti altrierrori piú importanti: fimilmente li eſteſe

a dimoſtrare , che Chriſto haueua eſſercitato nella vita mortalequeſtior

dini graduatamente, & in fine il ſacerdotio cheé l'ultimo; & fi come tutta

la vita diChrifto fú inuiara a quell' vlcimo ſacrificio , coſi elles chiaro , che

tutti gl'ordini non ſono per altro , ſe non per far ſcala alla ſalita del ſom

mo grado, che éil ſacerdocio .

Ma Fra Girolamo Brauo , eſſo ancoraDominicano hauendo prote

ftato di tener fermamente, che gl'ordini foſſero 7.& ciaſcuno d'eſsi vero

facramento, &che ſi doucua ſeruar l'uſo della Chieſa, che per mczode

gl'ordini
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gl'ordini inferiori paſſa a'ſuperiori, & al Sacerdotio , ſoggionſenon parere

gli , che ſidoueſſe deſcenderea coliminuta decchiaratione, atteſa la variccá,

che étra Theologi, dequali con difficoltá ſi trouerache doi conuengano ;
onde il Gaetano in ſua vecchiezza,acceſo queſto , laſció ſcritto , che chirace

coglie lecoſc inſegnare da Doccori, & ſcrittene' Ponteficali antichi, &mo

derni, vederá la materia molto confuſa in tutti gl'altri ordini, fuorchenel.

Presbiterato . Il Maeſtro cenne, che li minori, & ſottodiaconato ſiano

inftituiti dalla Chieſa, il Diaconato inſtituito nella ſcrittura pare vn mini

ſterio delle menſe,& non comcil noſtro dell'Altare. La variera circaglº

ordini minori,che ſivede nc' vécchi Ponteficali, doue quello , che é nell'

voo , écutt'altra coſa ,che nell'altro , moſtrano che ſiano Sacramentali,

non Sacramenti; & la raggione ancora a ció ci guida ; perche l'actioni,che

fa l'ordinato , le può far ancovn non ordinato , & ſono vgualmente valide,

& hanno l'iſteſſo effecto , & perfectione. Che S. Bonauentura ancora,quan

tonque ſenta che cuci 7. ſono Sacramenti, reputó ancora per probabili

due altre opinionil'vna , che il ſolo Sacerdotio ſia Sacramento, malimino

ri, & gli altri doi ancora, verſando circa coſc corporali, come aprir porte,

legger lettioni, accender lumi , non ſi vede comeconfigurinoaDio , & pe
ró vano ſole diſpoſitionial Sacerdotio. La 2a , che li tre facri ſiano Sacra

menti, & per quello che tocca il detto comune, che gl' inferiori ſiano gra

di a' ſuperiori, affermar S. Thomaſo, che nella Chieſa primitiuamolties

rano ordinari Preti immediate ſenza patlar per gl'Ordini inferiori, & che

la Chieſa dopo ordinóqueſto paſſagio al Sacerdotio per tutti li gradi, a fi

ne d'humiliarle perſone.Si vede ben chiaro negl’arti degl' Apoftoli,che

S. Matthia fu ordinaro immediate Apostolo, & i7. Diaconi non paſſaro

ordini minori, & ſubdiaconato. S. Paolino egli di ſe ſteſſo narrá,

che delfegnandod'applicarſi al ſeruitio Diuino nel Clero , per humiliatio .

ne voleua caminar per cutti li gradi Eccleſiaſtici, incomminciando dall'O.

ſtiario ; ma mentre penſaua quando far principio, eſſendo ancora laicojalla

ſprouiſta il di del Natale in Barcellona fu preſo per forzadalla moltitudi

ne, & portato inanzi il Veſcouo, & ordinato Preto di ſalto ; il che non far

rebbe ſtato fatto , ſe in quel tempo non fofle ſtato vhtato. Per le qual coſe

concluſe il Brauo, non eſſer bene che la Sinodo paſſaſſe oltre le coſe, che

tra cuctà li Catholici conuengono ; & aggionſe meglio eller incommincia

rc queſta materia del Sacramento dell'Ordine del Sacerdotio, il che anco

fará yn dar conneſsione a queſta ſeſsione con la paſſata, che fu del ſacrifi,

cio ; & dal Sacerdotio paſſar all'Ordine vniuerſale, ſenza deſcendere a

maggiorparticolaritá .

Finita la Congregatione, & partendo li Prelati, ches'erano trouacipre

ſenti, reſtó il Cinque Chicle co' ſuoi Ongari, & alcuni Polachi, & alquan

si Spagnuoli, a qualituttiegli fece vn raggionamento, con dire cheeſſendo

l'Imperatore fuori d'ogni ſoſpetto di guerraper la tregua ſeguica tra lui, &

il Turco , non haueua coſa più a cuore, chc la riformadellaChieſa, la qua

le li ſarrebbe poſta ad effetto ,quando nel Concilio qualche parte de Prela

ti haueſſe coadiuuato ; peró glº effortaua,& pregaua per la riuerenza diui

na, & per la carita, checiaſcuno Chriſtiano debbe alla Chieſa portare , che

nõabandonino vna cauſa coſi honefta, giuſta & proficua, che ciaſcunodo

ueffc meter in ſcritto quello, che giudicauia poterſi conſtituir per feruitio

Diuino

no per



: 572

Divino ſenza merter penſiero a qual ſi voglia riſpetto humano, non mi

rando a regolare vna parte , ma tutto'l corpo della Chicla per riformarla

nel capo ,& nelle membra. Granata ſecondo il raggionamento, moſtró,

la neceſsita , & opportunità di riformare, ripgració il Cinque Chicfedell

ammonitione, &diſſe, che tra loro ſi ſarrebberaggionato.A queſto effetto

ſi riduſſero li Spagnuoli inſieme, & dopo hauer diſcorſofra loro la neceſsi

tá del riformare,& fermata la ſperanza di vederne frutto per l'inclinacionc

dell' Imperatore , dalla quale il Reloro pernatura inclinatiſsimo a pierá
non hauerrebbe difſentito ; & perche li Prelati Franceſi, che in breue s'ar.

pettauano, hauerrebbono promoſſo, & aiutato l'opcra con affetto , & dili.

genza , paſſarono a raccontare diverſi abuſi, moltrando l'origine di tutti

venire dalla Corte Romana , la quale non ſolo é corrotta in le medeſima,

ma é ancora cauſa della deformationc di cutte le Chieſe ; & narrata l'yſur.

patione dell'autorità Epiſcopale con le riſerue, la qual ſe non foſſe reſtitui

ta, & leuato alla Corte quello, che s'ha affonto a' Velcoui (peccante , mai

gl abuſi ſi leuerrebbono. ConſideróGranata, che eſſendo neceſſario pri

ma gertar li fondamenti per far vna coſi nobil fabrica il campo all'hora ef

ſer aperro, che ſiparlava delSacramento dell'Ordine, ſe lará determinato

che la autoritá Epiſcopale ſia da Chriſto inftituita ,che da queſto li tirerá in

conſequenza, che non può eſſer diminuita,& fi renderáa'Veſcoui quello,

che dato gli da Chriſto, per ambitione,& auaritia d'altri, & negligenza lo

ro, gli é ſtato vſurpato. Aggionſe Braganza, che tanto piú era neceſſario ,

quanto l'autorita Epiſcopale éridotta aniente, & fatto un ordine ſuperio

re a' Veſcoui, incognito nel paſſato alla Chieſa , quello ció é de Cardinali,

i qualine'primi tempierano ſtimati nel numerodegl' altri Preci, & Diaco

ni, & ſolo dopo il 10. ſecolo s’inalzarono oltre ildebito grado; ma non tan

to , che ardiſlerovguagliarſia'Veſcoui, de quali furono riputati inferiori

anco fino al 1200.madopo s'hanno nonſolo pareggiato ,ma eſſaltati ſopra

ſi, che alpreſente tengono i Veſcoui per ſeruitori nelle loro caſe, ne maila

Chieſa ( ará riformata, finche i Veſcoui, & Cardinali non ſiano ridotti al

luogo debito a ciaſcuno.

Furono queſte propoſte vdite con applauſo,& giudicati ottimi li dif

corſi, onde vennero in riſolutione d'ellegger 6.di loro, che adunaffero in

ſcritto le coſe neceſſarie , & opportune,col in generale per la riforma,come

in particolare per queſto capodell' inſtitutionc de'Velcoui, diondediſſeg

nauano incomminciare. Furono nominati eſſo Granata, Gaſpar Cornan .

tc Arci-Veſcouo di Meſsina, il Veſcouo di Segouia, Martinodi Cordoua

Veſcovo di Tortoſa, il qual fú cauſa che non ſi paſſaſſe piú oltre. Perche

intendendoli egli in ſecreto co' Ponteficij ſi ſculó d'accercar il carico, alle

gando prima la propriainſufficienza, &il tempo , che a lui non parcua in

cieramenteopportuno, ſoggioagendo,che il CinqueChieſe non era moflo

da pietá, & non haueua altro fine, che di valerſi di loro per conftringer il

Papa con queſto mozo di riforma a conceder l'uſodel Calice, al quale eſsi

crano ſtati concrarij ; & vedendoli fatra qualche diſpoſitione d'audienza,

fece tanto, & tanto perſuaſe, che non ſi paſſó piúoltre, ma s'interpoſe dila
tione. Non pero ſi differílongamente; perche il ſeguente giorno Granata

Braganza, Meſsina, & Segouia chieſta audienza da'Legatifecero inſtanza,

cheſitrattaſſero gl'articoli giá propoſti dal Cardinale Creſcentio in queſto

medeſimo
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medefimo Concilio, & anco concluſo, ſe ben non publicaro, ció Ć, che li

Vefcoai-ſono inftituici da Chriſto , & de iure diuinoſono ſuperiori a ' Pretia

I Legati, dopo hauer conferito inſieme, riſpolero, che hauendo liLuthe

rani,afferito eller liſtello il Veſcouo & il Prete, era giuſta coſa dicchiarare,

che il Veſcouoe ſuperiore,ma non eſſer biſogno decchiarar quo iure,ne dá

chi ilVeſcouo'fia inſtituito , poiche non vi é lopra ció cõrrouerfia ; & repli

cando Granata ,cheanzi in queſto é la controuerfia, & che facendo diſpura

reli Thcologi ſi farrebbe conoſciuto la neceſsità di decider queſto punto ;

ne volendo per modo alcuno li Legati acconſentirui,dopo qualche motidi

parole riſeociti d'ambe leparti, li Spagnuoliſipárrirono ſenzaalcuna coſa

ottenere,reftando pero eſsi in riolutione di far vfficio con qualche Thco.

logi , clie nelle diſcuſsioni introduceſſero queſto particolare, & di farne

mentione il tem podel dire li voti in Congregatione. Ilcheeſſendo perue

nuto alle orecchie de' Ponceficij, fecero paſſar voce ira i Thcologi , che

foſſe ſtato da' Legati vietato il parlar ſopra quella queſtione.

Ma tornando alla Congregatione, quando parló la Claſſe 2a miſta de

Theologi, & Canoniſti, Tomas PaſsioCanonico di Valenza diſle, che il

metter dubio ſopra la hierarchia Eccleſiaſtica naſceua da craſſa ignoranza

dell'antichitá, eſſendo coſa noriſsima che nella Chicla il popolo é ſempre

ftato gouernato dal Clero,& nel Clero gl'inferiori da ſuperiori, ſino che

curti ligradiſono ridotti ad vn ſolo Rector vniuerſale, che è il Ròmano P3

tefice. Ét hauendo con longa narratione moſtrato la propoſta, ſoggionle,

che non vi era biſogno faluo che far apparir queſta veritàcon leuar gl’erro

ricontrarij; liqualia lui pareua eſſer ſtati introdotti da' ſcolaſtici,mentre

col ſoutilizat troppo,alle volte oſcurano le coſechiare, opponendoſia' Ca

noniſti, che mettono tra gl'ordini la prima tonſura, & l'Epiſcopato. Di

queſto parergli cola molto ſtrana, come confeſsino che la proprio di

quello la confermationc, l'ordinatione, & tante altre conſecrationi, quali

altri, che tentaffe miniftrarlo non farrebbe niente, & neghino che non ſia

Ordine,facendo poi ordine l’oſtiariato per ſerrar le porte, che vgualmente

ſaranno ben ſerrate da vn laico. Et quanto alla prima tonſura hauer ſempre

ſentito dir a' Theologi , che ſacramento é vn legno eſteriore, cheſignifica

vna gratia ſpirituale ;nella prima tonſura eſſerciilſegno, & la coſa ſignifi

cata ,la deputatione alle coſe diuine , & peró reſtar picno d'ammiratione,

perche voglino leuargli l'eſſer Sacramento ,gionto , che perquello s'entra

nel Clero, ſiparticipale eſſentioni Eccleſiaſtiche, che ſe quella non foſte

da Chriſto inſtituita , non ſi porrebbe dire , che ne il Chiericato , ne la

eſſentione di quello foſſe di iurc Diuino ; eſſer chiara coſa , che lahierar

chia conſiſte negl'ordini Eccli;nc altra coſa vuol dire hierarchia, ſe non fa

cro Ordine de ſuperiori ,& inferiori, & queſto non potrà mai ben ſtabilirli,

chi nõ mette tra gl'Ordini,come li Canoniſtiháno conraggionepoſto, l'in

fimo,che é la tonlura,& ilſommo,che é il Veſcouato ;& qucſto fatto la hic

rarchia é curta ſtabilita ,ſeguendo neceſſariamente li mezidato il primo , &

l'vltimo, & reſtando quelli ſenza ſuſsiſtenza,quando non ſiano poſti queſti.

Ma ſopra l'altra pacce dell'articolo diſſe, dalla lecrionc de ſacri Cano

ni eſſer cola molto chiara , che nell'eleccione de' Veſcoui , & nella deputa

tione de'Preci,& diaconi il popolo , & c. la Plebc era preſente, & rendeua il

ſuo voto , ouero preftaua l'aſſenſo, ma queſto era per conceſsione del PapaI

tacita ,
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tacita ó cſpreſſa : perche non puó alcun laico nelle coſe Ecclefiaftichcha-,

uer alcuna autoritá , ſe non per priuilegio Ponteficio ; & queſto fú concello

all' hora , perche il popolo, & i grandi ancora erano deuoti , & conqueſto

ſi tratteneuano nelle coſe ſpirituali, & portauano perció maggior oſſequio

& riucrenza al clero , & li rendeuado pronti ad gummentarlo con oblatio

ni, & donacioni , dionde ſi vede la ſanta Chieſa venuta nello ſtato che fi

troua ; madopo che la deuotione é ceſſaca li ſecolari non hanno altra mi

ra che vſurpar quello della Chieſa, & operar, che ſiano poli nel clero per

lone adherenti alla loro volonta, & peró fuconueniente leuargli il priuile

gio datogli , & eſcluderlo affatto dalle electioni , & ordinationi. Eili mo

derni heretici hauer trouato vna Diabolica inuentione con dire, che foſſe

debito quello che per gratia fu conceduto ; & queſta é delle piú peftifere

hereſie che mai foſſero inuentate , poiche diſtrugge la Chicla, & ſenza

quella non può ſtar la fede : allego molte raggioni, & congrucntie , per

quali l'ordinatione debbe eſſer in ſola poteſta dell'ordinatore , & quello

conformó con decretali de Pontefici, & in fine concluſe,che non ſolo len

tiua che l'articolo douelle eſſer condannato per heretico , ma ancora, che

eſſendoſi leuato via con giuſte & neceſſarie raggioni il voro , & conſenſo

della plebe nelle ordinarioni,ſicorreggeſſeanco ilPouficale, & fi leuaſſero

i quei luoghi, che ne fanno mentione, perche reſtando , ſempre gl' herecici

ſe ne valeraono per prouare , che linteruento del popolo Tia neceſſario ;

li luoghi eſſermolti , ma per recitarne vno , nell'ordinatione de'Preci , il

Veſcouo Ordinatore dice , che non ſenza cauſa fu ftatuito da Padri , che

nell'ordinatione de'Rettoridell'altare interuenga il voto del popolo,acció

ſia vbediente all' ordinato , poiche hauerá preſtato il conſenlo ſuo ad or

dinarlo : ſe queſto , & altci tal rici reſteranno , ſempre gl’heretici detra

heranno alla Chieſa Catolica , diranno , che le ordinationi al preſente ſo

no moſtre, & apparenze, conie enipiamente diſſe Luthero.

Fra Franceſco Fafrier Dominicano Portugheſe diſſe,non poterſimet

: ter in dubio la hierarchia della Chieſa Catolica ,hauendoſiper traditi

one Apoftolica , & per teſtimonio di tutta l'antichita, & per coſtumedel

la Chieſa in ogni tempo. Et quantonque il vocabolo non ſia da tutti vſato ,

nondimcno la coſa ſignificata eſſer ſtara ſempre in vſo !. Dioniſio Arcopa

gita hauerne farto vn proprio trattato , & il Concilio Niceno hauerla ap

probata , & nominacala coſtume antico ; & quel che da Padri nel princi

pio del 4°. ſecolo é chiamato antico , niſlın porra negargli l'origine al

tempo degl’Apoſtoli. Solo a lui pareua, che non foſſe luogo di trattar.

ne inſiemecolfacramento dell'ordine,ſe ben molti de' Scolaſtici ne tratta

no in quel luogo , ponendola hierarchia negliordini ſuperiori,& inferio

ri , coſa che non ſuſsiſte, eſſendo cerro , che il Pontefice é il ſommo hic

rarcha, ſeguono i Cardinali, Patriarchi, Primati,Arci -Veſcoui, Veſcoui,

& dopo ancora Arci-preti , Arci-diaconi , & gl'altri de Prelati ſubalterni

fortovn capo ilPapa. Et tralaſciata la diſputa, ſe il Veſcouato ſia ordine,

almeno é coſa certa , che l'Arci-Veſcouato , Patriarcato , & Papato non

ſonoordini,&: ſopra il Veſcovato non dicono ſeịnon ſuperioritá, & giuril

dictione. Adonque nella giuriſdictione conſiſte la Hierarchia , & il Concilio

Niceno in quella la pone , quando parla del Pontefice Romano, & dell

Aleſſandrino , & Antiocheno, & peró tratando dell'ordine non eller op

portuno

>

>



1

575

portuno trattardela hierarchia ,accioche non vi ha luogo alla calunnia.

Molta diuerſirá fú nella diſcuſsione di queſti articoli, ritornando queſti

della 2á.claffe agl'anteriori, & diſputando alcuni,cheil Veſcouato foffe or

dine; & altri, che ſopra il Presbiterato non aggiongeſſo altro che giuril

dictione ; alcuni allegando S. Thomaſo, & S. Bonauentura,& aleri appor

tauanovna media opinionc, ció é,che ſia vna degnitá eminente, ó vero vf.

ficio nell'ordine. Fúben anco allegato il celebre luogo di S. Girolamo , &

l'autoritá di Sant'Agoſtino in confermatione di queſto , li quali vogliono

il Veſcouato eſer ben antichiſsimo, ma però Ecclefiaftica inſtitutione.

Maaqueſti Michel diMedina opponeua , che la Chieſa Carholica, come

S. Epifanio reſtifica, condannó perheretico Aërio , per hauer detto che il

Veſcouato non émaggiordel Presbiterato : nella qual hereſia non é ma

rauiglia,fe Girolamo, Agoſtino, & qualche altro de Padri é incorſo , per

che la cofa non era ben chiara per tutto. Fu con non poco ſcandalo vdita

l'audacia del dire' , che Girolamo, 8 Agoſtino ſentiſſero herclia ; ma&

quel Dorrore ranto piú in ſiſteua , ſoſtentando la ſua opinione , & ſi di

viſero li Dottori in pari numero in due pareri intorno la Hierarchia : al

tri la poneuano negl' ordini ſoli , allegando Dioniſio che nel nominar

gli Hierarchi non fa mentionc ſe non de Diaconi, Preti, & Veſcoui.

Altri ſeguirono il Ferrier , che foſſe nella giuriddictione; lin tanto che

vſci fuori vna 34. opinione , che conſiſteſſe neila miſtione d'ambedue, la

quale dopo piú vniuerſalmente fü approuata ; percheponendola nell'or

dine aon appariva come vi entraffero Arciuclcoui, Patriarchi ,& quello

che piú'imporra, il Papa, eſſendo tutti d'accordo che queſti gradi non

fiano ordini ſopra il Veſcouato; ſe ben alcuniin contrario allegauano la

communeſentenza. L'ordine Epiſcopale é quadripartito,in Veſcoui, Ar.

ciueſcoui, Pacriarchi , & Papa : & ponendolanella giuriſdictione , niſſun
de SacriOrdinivientraua.

Vna gran diſputa futra loro qual foſſelaforma della Hierarchia, alcuni

dicendo la caricá, alori la fede informe , altri l'unica ſecondo l'opinione del

Card. Turrecremata ;maa queſto cra oppoſto ,chel'unitá é vna paſsioneé

generica in tutto quello cheé vno , & é effecto della forma,che la producc:

quelliche aſſcriuano la carita portauano innumerabili luoghi de' Padri,che

a quella attribuiſcono l'unica della Chieſa:ma gl' altri oppancuano,che fof

fcl'hereſia de Viglef; perche ſe coſi foſſe,il Prelato perdendo la caritá ,far

rebbe fuori della Hierarchia , & perderrebbe l'autoritá ; pero nel porre la

fede informe non fuggiuano la difficoltá ,atreſo che potrebbe eſſer vn

Prelato in ſuo ſecreto infedele,che la fingeffe in efterno , il qual quando

non appartenelle alla Hierarchia, il popolo Chriftianonon ſaprebbechi v

bedire,porendoſi dubitare di cutti , & hauendo cauſa di farlo alcune volte;

come ſogliono li Theologi , maſsime Frati effer liberi'nell' eſſemplificare,

portauano anco in tavola ilPone.Rom, dicendo che quando fulle incrc

dulo,perirrebbe cutra laHierarchia, perdetetto d'ello, coſi ponendo per

forma la fede, come la caricá.Eceſsimetteuano ilBacceſmo:malemedefime

difficoltá naſceuano per l'incertezza di quello,ricercandoli eſſencialmente,

ſecondo la determinatione del Concilio , l'intencione delminiſtro , tanto

piú occolta ,quanto quell'altre due :per la qual caula non ſi puó d'alcun af.

fermare cheGiabattezato ,
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Gl'articoli,ſe vi é Sacerdocio viſibile , ſe tutti i Chriftiani ſono Sacer

dori , & ſe il Sacerdote può diventar Laico ,& ſe il ſuo officio é la prcdica

tione, non furono trattaticon diſcuſsione,macon declamatione contra La

therani,che priuano la Chieſa del commercio con Dio,& del modo di pla

carlo,che la fa vna confuſione ſenza gouerno , & che la priua di tutta la ſua

bellezza , & decoro . F. Adamanteo Fiorentino ,Thcologo del Card.Ma

druccio in queſta claſſe, auuertí d'hauer vdito perilpiú da quei , chcinanzi

haneuano parlato,ſolo raggioni probabili,& conuenienze,chein ſimilpro

poſici,doue ſi trattano articolidi fede , non ſolo non coſtringono gl'auuer

Tarij,ma gli fanno confermare maggiormēte nelle opinioniloro ;& produl

fe in confermatione di queſto vn luogo di S.Agoſtino mokoefpreffo.Ag.

gionſe anco,cheil parlar in Concilio vorrebbe eſſerdifferéte da quello del

Ic ſcole;imperoche in quelle quanto piú le coſeſono ſminucciate,& con cu

rio litáellaminate, tanto meglio é ; ma non é decoro in Concilio eſſaminar

ſe non quello che ſi puó dilucidare, & metter in chiaro, che tante queſtioni

crano ventilate, delle quali nõ ſi puo in queſta vita,doue Dio non vuol che

tutto la ſaputo, venir in cognitione. Baltar affai per queſto articolo, chela

Chieſa ſia Hierarchica , & che la Hierarchia conſta de' Prclati, & miniſtri,

che queſti ſono ordinati da' Veſcoui,che l'ordine é Sacramento ,che lifeco

larinon hanno in queſto parte alcuna.F.Pietro RamirijFranceſcano ſegué

do la dortrina di Gio: Scoro, auuerti che non ſi doueſſe dire l'ordine effer

Sacramento per eſſer cola inuiGbile,& permanente,doue che li Sacramenti

tutti conuien che viſibili ſiano , & fuorche l'Euchariſtia, congſtano in atrio

nc;& peró a fine di fuggire tutte le difficolcá,lidebbia dire , che non l'ordi

ne, ma l'ordinatione é Sacramento ; queſto hebbe gran contradiccione,:

perche tutti li Thcologi dicono l'ordine Sacramento,& quello chenon

meno importa, anco il Concilio Fioreorino , & ſarrebbe grand' audacia

taſſar d'improprietá tutti li Dottori,en general Concilio,&tutta la Chieſa,

che coſi parla.

La 3a Claſſe nel so Articolo non hebbe minor variera ; & ſe ben tutti

cõucnnero ,che lo Spirito Santo era dato,& riceuuto nell'ordinatione,peró

altri diceuano, cheera dato in propria perſona, altri nel dono della gracia:

ſopra chefu diſputato aſſai : ma piúdaquei , che la gracia afferiuano ; era

conteſo fe era data la graria della giuſtificatione, ó vodono per poter eſ

ſercitare l'vfficio : quelli li fondauano , perche tutti li Sacramenti danno

gratia della giuſtificatione; queſti, per che vnimpenitente non può rece

uerla, & pur riceue l'ordine. Ma del carattere , li come tutti furono con

cordi che nel Sacerdocio ſia impreſſo, coſi nelrimanente furono di varic

opinioni, dicendo alcuni, che in tutti li ſacri ſolamente, alori in cutti7 . le

qual opinioni da S. Bonaventura ſono ſtimate tutte probabili: ad alcuni

piaceua la diſtintione di Durando cheintendendo percarattere vna potefá

di far alcun effetto ſpirituale, il ſolo Sacerdocio l'ha , che ſolo può far opera

ſpirituale di confecrare, & rimetter i peccati, gl'altri non l'hanno, poiche

le operationi loro ſono corporali , & coli ben ſono facte da gl'ordinari,

come da laici , eriandio ſenza minimo peccato veniale . Ma ſc per carat

tere s'intende vna deputatione ad vn Speciale vfficio , coſi tuttigl'ordini

hanno il carettere proprio.A queſtiera oppoſto chefoſſe opinionc Luthe

rana contenuta nel primo Articolo , & però era neceſſario affermar in curti

vn
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vn carattere proprio , & indelebile. Non manco , chi voleua trovarlo

anco nella prima conſura ; l'argomento di queſti tû, perché non ſi reitera

no manco nel degradato, comebiſognerrebbefar in quelli , che non laſci.

ano carattere impreſſo,& perche con queſta l'huomo era aſcritto al Chie

ricaro, & partecipe delle eſſcncioni, & immunicá Eccleſiaſtiche, ne ſarrebbe

poſsibile loftentar, che il Chiericato , & l'immunitá ſiano de iure diuino,

ſe non dicendo che la prima tonſura ſia diuina inſtitucionc. Del Veſcovato

maggior fú la controuerſia, & firinodó la queſtionc, ſe évno de gl'ordini,

perchehauendo due proprie operationi coli inſigni,confermare, & odina

regéncceſſaria la poteſtà ſpirituale,che e il carattere,ſenzala qualel'ordinaa

tionc,o confermacione nonhauerrebbono il ſuo effetto . I Prelati, che fta

uano ad vdire crano pieni di tedio , ſentendo tante difficoltá , & preſta

uanol'orecchiagrata à quelli, che diceuano douerſi tralaſciare, & parlar in

termini vniuerſali, non ſenza mormorationc de' Frati, cheſi ſtomacarono

vdendo, &vedendo in loro diſpoſitione per definire articoli , & pro

nonciar anathemi, ſenza intender le materie , & abhorrendo chi gliele el

plicaua.

Nelleſto Articolo tutti con vna voce dannarono li Lutherani d' hauer

detratto alle ontioni , &ceremonie nel conferir gl ordini : voleuano al

cuni,che foſſero diſtintele neceſſarie , che appartengono allaſoſtanza del

Sacramento, ſi come nel Concilio Fiorentino fû facto, & li dicchiaraſſe he

retico chi ſenza di quelle afferiua poterſi dare, o riceuer l'ordine; Ec quan

io alle altre,con vniuerſali parole folle condannato chi le chiamaſſe perni

cioſc. Per queſto molta contentione nacque qual foſſero le necellarie, &

quali le aggionte per maggior decoro ó diuotione, Parue che molto al

propofito parlaſſe'Melchior CornelioPortugheſe, il qual conſideró , eller

cofa certa , chegl' Apoſtoli nell'ordinare vſauano le impoſitioni dellema

ni , fi che mainella Diuina ſcrittura ſi legge alcuna ordinacioneſenza queſta

ceremonia, quale ne'cempi ſeguenti anco tanto fú ſtimata eſſenciale , che

l'ordinatione veniva con quel nome chiamata ; con cutto ció Gregorio

nono la dice rito introdotto da gl' Apoftolici , & molci Theologi non i

hanno per neceſſaria , ſe ben alori ſono di contraria opinione. L'ontione

ancora ſi vede dalla decretale d'Innocenzo terzo in queſta materia , che in

tutte le Chieſe non era vſara ; & li celebri Canoniſti, Hoſtienſc, Gio. An

drea ,l'Abbare, & altri affermano, che il Papa puó ordinar vn Prete con la

ſola parola, dicendo , fij Sacerdote : & quelchepiú importa , Innocenzo,

Padre di tuttili Canoniſti, dice vniuerſalmente, che ſe non foſſero leforme

ritrouate , baſterrebbe che l' Ordinatore diceſſe, Gij Sacerdote , ò alcre

parole equivalenti : perche le forme, che ſi oſſeruano, la Chieſa le ha or

dinatodopo ; & per queſte raggioni il Corpclio conſegliò che non ſii par

laſſe diceremonie neceſſarie,maſolamente foſſero condannati quelli, che

lehanno per ſuperfluc, ó pernicioſc.

Quantonque le Congregationi de' Thcologi occupaſſero quaſi tutto’

l' tempo, nondimeno li Prelati piú merceuanol' animo, & tra loro par

lauano della riforma, chi promouendola , & chi declinandola, che delle

materic da Theologi traccate : Onde i frequenci, & publici raggionamenti,

che per curto Trento s'udiuano, fomentari da glAmbaſciatori Ceſarei, &

Franccſi, induſſero li Legati à riputarncceſſario il non moſtrarſenc alieni;
ccc maſsimc
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maſsimo acceſo chehaueuano promeſſo ágl Ambaſciatori di proporia doo

po traccato dell'ordine, & intendcuano eſſer riceuuro con grand' ap

plauſova diſcorſo dell' Ambaſciator Lanſach , fatto in cerca adunanza

di molti Ambaſciatori , & Prelaci , douc concluſc che ſc la riforma

propoſta , & ricchic a dall' Imperatore era tanto temuta , & abhorrita,

almeno li doueua trouar modo, ſenza far nuoue ordinacioni, di metter

in oſſeruanza le coſe da gl'antichi Concilij ſtabilite, leuando glimpe

dimcnti , che fomentauano gl' abuſi, Fecero li Legati metter in Gemele

propoſteda'Celarci , & tucce le inſtanze, che fino a quel giorno glera

Ao ftate fatte in materia di riforma, & leriſpoſte da loro date, inſieme con

vn cftracco delle coſe ftatuite nell Aſſemblea di Francia,& delle ricchiefte

de' Prelaci Spagnuoli, le quali mandarono al Pontefice, coo dirgli, che

non parcua loro poſsibile il trattener piú in parole, ma con qualche cf.

ferio moſtrare almondo , ď' hauer animo di trarcar queſta materia , &

venendo à riſoluțione di facisfare in qualche parte à gl' Ambaſciatori

de Prencipi, malsime in quello, che ricercano per interreſſc del loro

paeſe ; hauendo peró conlideratione alla qualità delle coſe, che non

poriaffero pregiudicio alla poteſtà Ponceficia , & alle prerogatiue della
Chicla Romana.

Il Pontefice, yeduta l'inſtrucción del Ré di Francia, non potendo

fentir coſa piú ingrata , che di allongarſi al Concilio , à che egli haueua

concetto douer nella ſeguente ſeſsione de 12 Nouembre definir cutto

quello, che rimaneua di trattar , & fe qualche coſa foſſe reftata , al piú

longo douerſi finire, loſpendere,òdiſoluere nel finedi quell' anno,all

Ambaſciator reſidente appreſſo di ſe, che gli faceua inftanza di differir la

tractatione de' dogmi alla vetura de ſuoi Prelati, & tra canto trarcare di

riforma , riſpoſe quanto all' aſpettar li Prelati , eſſer auiſato che il Cardi.

nale di Lorena haueua riſoluto d'aſpectar la preſa di Burges , & poi ac.

compagnar il Ré ad Orlicns , coſc , che ben dimoſtrauano , che la ſua

parrita di Francia ſarrebbe ſtata molto carda , & forſe anco mai farreb

be effectuata , che non era giuſto lopra diſſegni coſi lontapi trattener tan

ti Prelati in Trento . Che lericchieſte de dilatione ſono parole per te

nerlo ello , & i Prelati in ſøeſe, non per volontà che i Franceſi hab .

bino d'andar al Concilio , & fe con le dilationilo coftriögeranno conti

nuare a conſummar il dannaro , proreftaua che non hauerrebbe potuto

ſeguitarc in dar aiuti al Ré : fece gran rifleflo , narrando, che per 18 .

meſi i Franceäi lono ſtati aſpettati in Trento , tratranendo luicon varie ,

& friuole ſcuſe. Si dollcancora della ſuaconditione,che ſe il Concilio v .

fa qualche riſpetto verſo lui , che lo fa benin poche coſc,igr Amba/cia
tori, che ſono lá , fi lamentano che il Concilio non é libero , & con curto

ciò eſsi medeſimi lo ricercano di ordinare dılacione, che é la coſa più

ingiuſta, & più abhorrita da' Padri di ogni altra. Concluſe, che quando

haueſſe certezza, ò veriGmilicudioc della loro andata, farrebbe opera chc

foſſero aſpeccari. Aggionſe d'hauer dato ordine d'effer auiſato per cor

rier eſpreſſo, quando partirá il Cardinale, & all' hora fará opera che Gia

aſpettato; tra tanto non gli parer giuſto fare che i Padri ſiano ocioli ; &&

quanto alla riforma eſſer più neceſſario alpettarlo, che per le materie de

dogmi, le quali non coccanoá lui,chcébuon Cacolico , & é certo , che
AQR
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non puó diſſentire da glalori : maben nella riforma é giuſto alcolcarlos

quale gli appartiene, eſſendo un ſecondo Papa con molti beneficij, &

300 " (cudid 'entrata debeni di Chieſa,doue eſſo Pontefice nonhauc-1

ua piú ď' vn bencficio ſolo , del qual ſi contentaua ; che haueua con

tucioció riformato ſe ſteſſo, & tutte le parti della ſua Corte , con dao :

no, & perdita di molti officiali di quella; & farrebbe ancora di piú, fe

pon vedeflechiaro, che diminuendo le ſue entrate , cgli faceua il fatto de

gl'auuerfarij ſuoi, indebolendo le forze proprie , & li nerui del ſuo ftae

to , & cſponendolo,inſiemecon tuttii Catolici cheſono nella ſua protetti:

onc, alle ingiuric de ſuoi nemici. Etper quello che s' aſpetta alle reggi

oninon loggette a lui in temporale , la deſtructione della diſciplina nalcc

ua da loro mcdelimi, & da'Rě, & Prencipi, che con inſtanze indebite , &

importunelocoftriogono á prouiſioni, & diſpenſe eſtraordinarie ; eller

miſera la ſuacondicione, cheſe nega le ricchiefte inconuenienti fatrogli,

ogni vno diluiſi duole, & G tiene offeſo , & ingiuriato ; ſe le concede, á

lui viene aſcritto tutto' 1 male, che per cauſa loro ſegue, & li parla di

riforma; come gli Ambaſciatori del Ré hanno fatto in Trento con ter

mini generali , ſenza che ſi poſsi intender quello , che vorrebbo

no. Vengano, diſle, vna volta all' indiuiduo, & dicano quello che vo

gliano nel Regno riformare, che in 4 giorni ſc gli ſodisfárá; che li Pre

lati in Poiſi hanno regolato molte coſc ; che egliconfermera quegli or

dini ſe fará ricchicfto ; ma il voler ftar ſopra gl'vniuerſali, & ripren

der tutto quello , che li fa, non proponendo alcuna coſa, dimoſtra poca

buona volontà .

Reſtaua la quarta Claſſe de' Thcologi, li quali doucuano trattare del

la ſuperiorica de Veſcoui a' Presi : da' primi fú ſeguita la dourina di San

Thomaſo, & Bonauentura , che dicono duc poteftá eſſer nel Prete ; l' yna

nel conſecrar il corpo , & langue di Chriſto ; l'alcra nel rimerter li pec

cari: Nella prima il Sacerdote eſſer ſuperiore, ne il Veſcouo hauer mag.

gior autorità , che il ſemplice Prete; manella ſeconda, ricercandoſi non ſo .

lo la poteſtà dell'Ordine,maanco della giuriſdittioac, riſpetto a queſto

il Veſcouo eſſer ſuperiorc. Aleri dopo aggionſero , che piú eccellente

attione é il dar autorità di conſecrare, che ilconſecrare , & peró an

co in queſta eſſere ſuperiore il Veſcouo, che non ſolo eſſo può farlo,

ma ordinare li Preti , & dar loro autorità. Maeſſendo diſputato di que

ſto aſſai, & con l'occaſione tornato á tratcar gl'articoli della Hierarchia ,

come vn'iſteſſo con queſto della ſuperioritá, & parimente diſputato le con

liſte nell' ordine, nella giuriſdictionc , ó in ambe-due, F. Antonio da

Mont'Alcino Franceſcano diſſe , che l'articolo non fi doucua intender

d'una ſuperioritá imaginaria , & conſiſtente in prcheminenza, ó perfet

tione d ' attione ; ma d'voa ſuperiorità digouerno, îiche poſsi farleggi,

& precetti , & giudicarcauſe, cofi ocl foro della conſcienza,come nell'e

ſteriore. Chequeſta ſuperioritá é negata da' Luthcrani , & di queſta s'

ha da trattare . Diffe, che nella Chicla vniuerſale conueniuache ci foffe vna

tal autorità per reggerla, & altrimenti non haucrrebbe potuto conſervar

fi in vnitá. Lo prouó con gl’eſſempi tratti dalle api, & dalle grue: & in:

ciaſcuna Chieſa particolar cſſct parimeace neceſſaria vn' aucoritá ſpcci
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ale per reggerla, & queſta eſſer nie' Veſcoui,che hanno parte della cura,

la totalica della qualc énel Papa,Capo della Chieſa:che queſta eſſendopo

teſtá di giudicar, far proceſsi & leggi, e poteſtá di giuriſdictione. Che

quanto all' ordine, il Veſcouo é di piú alto grado che il Prere, hauendo

tutta la poteítá diquello, & 2 altre di piú,ma non ſidice peró fuperi
ore ; fi comeil Subdiacono é 4 gradi piu alto dell' Oftiario , non peró é

ſuperiore. Prouò qucfto ſuo parer perl vſo vniuerfale di tutta la Chieſa,

& ditutte le nationi Chriſtiane: portò diuerſe autorica de' Padri per con

fermarlo , & finalmente ſi riduſſc alla ſcritcura Diuina , moftrando che

queſta forte d'aucoricá é chiamata di Paſtore , adducendo molti luoghi

de Profeti, 8c che quella vniuerſale fu data à S. Pietro , quando Chriſto

dific, Paſcilemic agnelle , & la particolare fu data da Pietro a' Veſcoui,

quando diſſe loro,paſcere il gregge chehauete in cuſtodia. Queſta ſeoteo

za hebbe grand'applauſo .

Ma prima che finiſſero di parlar quci della quarta Claſſe, li Prelali

Spagnuoli riſoluti d introdur la trattionc che i Veſcoui ſiano da Chri

fto inftituiti, hauendo inſiemeconſultato , concluſero eſſer meglioche

il primo moto foſſe fatto nelle Congregacioni de Theologi, acciò ia

quelle de' Padrila materia toſſe preparata, & poteſſero eſsi con maggi

or apparenza di raggione , ripigliando le coſe decre , diſcorrecui ſopra,

&coſtringer gl'alori à parlarne: per tanto nella Congregatione del pri.

mo Ottobre, Michiele Oroncuſpe Thcologo del Veſcouo di Pamplo

na al ſettimo diſſe, che diſputando di qualificarc, ò condannare vna pro

pofitione,che riceuemolti ſenſi,éneceffario diſtinguerli,& poi ad vno adv.

do conſiderargli: & tale gli pareua eſſer la propoſta di quell' articolo, lei

Veſcoui ſono ſuperiori a Preti; imperoche s' ha da diſtinguere, ſe ſono

fuperiori de facto, o deiure, chede fa & o non ſi poreua dubitare , veden .

doſi di preſente,& leggendoſinelle hiſtorie di molti ſecoli , che i Veſcoui

hanno eſſercitato ſuperiorità, & i Preti obedienza ; però che in queſto

ſenſo l'articolo non poteuavenir in controuerſia ; adonque reftaua dıl

cuterlo de iure: Ma anco qui cadcua vn'altra ambiguità , quo iure,poten

doſi intendere iure Pontificio, o iurc diuino ; quando s'intenda al primo

modo, eſſer coſa chiariſsima che ſono ſuperiori, ritrouandoli tante de

cretali, che eſpreſſamente lo dicono : ma con tutto che ciò ſia vero ,

cerco , non ſarrebbono da condannar li Luthcrani per queſto riſpetto

come heretici ;non potendoſi hauer per articolo di fede quello , che non

ha altro fondamento che in leggehumana : meritano ben eſſer condan

nati , negando la ſuperiorita de Veſcouia' Preti, quando quella fia dciu

re diuino. Soggionſe,cheegli ció haueua per chiaro, & porcua cuidente

-mente prouarlo & riſoluer ogni coſa in contrario ; ma non doueua paf.

far più oltre, eſſendoprohibito il parlarnc. Et qui paſló á moftrare, el

ſer proprio de Veſcoui il miniſterio della confermatione, & dell' ordi

nacione; & parlato ſopra l'orcauo capo in conformità degli alti, fini il
ſuo diſcorſo.

Seguico dopo lui a parlare Gio. Fonſeca Theologo di Granata , il qual

entró nella materia gagliardamcnte, & diſſe che non era, ne poteua eller

prohibitoil parlarne, poiche eſſendo propoſto l'articoloperdiſcutere, fe

&
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era heretico ,ében neceffario che ſi tratti ſe écontra la fede, ne contra quel

la puo intenderſicoſa , che non repugni al ius Diuino ; che cgli nonſapeua

onde foſſe deriuara la voce , che non ſi poteſſe parlarne , poiche anzicon la

propoſta dell'articolo era commandato che foſſe diſcuſſo. Et qui paſſó a

trattare non ſolo dellaſuperiorita ,ma dell'inſtitutionc ancora,afferédo che

li Veſcovi ſono da Chriſto infticuiti,& per ordinationc ſua Diuina ſuperio .

riaPreti. Allegãdo ,che ſe il Pontºc é infticuito da Chriſto,perche egli hab

bia decto a Pietro , ti daró le chiaui del Regno , & pafci lemie agnelle;pari

mente li Veſcoui ſono da luiinſtituiti, perche ha detto a tutti gl’Apoſtoli,

Saralegaco in Cielo quello che legarete in terra , & ſaranno rimeſsi li pęca

cati, a chi gli rimetterete ; & appreſſo di ció gli diſſe :Andare nel mondo v

niuerſo, predicare l'Euangelio ; & quel che piú di tutto importa,diſſe loro ;

fi come ilPadreha mandato me,coſiio mando voi;& ſe il Pontefice é ſuc

ceſſor di S. Pietro, li Veſcoui ſono ſucceſſori de gl’Apoftoli : & allegóvn

gran numero d'autorità de' Padri,chedicono , liVeſcoui eſſer de gli Apo.

ſtoli.ſucceſſori. Et recitó particolarmente vn longo diſcorſo di S.Bernar

do in queſta materia nel ſecondo libro ad Eugenio Papa : addoſſcancora il

luogo de gl’Alii Apoſtolici, doue S. Paolo diffe à gl'Efeſi, che erano pofti

dalla Spirito Santo Veſcoui à regger la Chieſa di Dio . Soggionſe, che l'ef

ſer confermati, ò creati dalPapa non valeua per concludere che da Chri

ftonon foſſero inſtituiti, & da lui non haueſſero autorità ;ſi come il Papa é

creato da’ Cardinali, & ha l'autorità da Chrifto ; & li Preti ſono creati

dal Veſcouo ordinatore, mal'autoritá la riceuono da Dio. Cofili Ver .

coui dal Papa riceuonola Dioceſi, ma da Chriſto l'autorità. La lupcrio.

ricá a' Preri de iure diuino la prouó con autorita di molti Padıi, che dico

no , li Veſcoui ſucceder à gl'Apoſtoli,& i Preti a'72 diſcepoli. Diſſe poi

ſopra le altre particelle dell'articolo le ſteſſe coſe da gl'aluti dette . Il

Cardinale Simoncta aſcoltó con impatienza , & con frequente riuolcara

ſi a' Colleghi , & ftaua per interromper il diſcorſo ; ma per eſfer introdoc

ta con tanta raggioncuolezza,& vdica con tanta attentione da Prelati pre

ſenci, non ſe ne ſepperiſoluere.

Dopo que oſeguí F. Antonio di Groſſeto Dominicano, il qual dopo

hauerbrcuementedecco ſopra gl' altriarticoli, fi fermò in quefto; fece

grand'inſiſtenza ſopra le parole di S. Paolo dece á gli Efeli in Mileto ,

eſfortandogli alla cura del gregge, per eſſer dallo Spirito Santo prepo

fti á reggerlo , & ſopra queſto fece piú oſſeruationi. Diſſe primo, effer

molto neceſſario dicchiarare, che li Vcſcoui non hanno commiſsione del

loro officio da gl' huomini ; che quando queſto foſſe ſarrebbono merce

narij, á quali le agnelle non appartengono; & ſodisfatto l'huomo,che

gli ha datola cura, non hauerrebbono altroche penſare. Ma S.Paolo di- -

moſtró l'obligo di regger il popolo Chriſtiano effer diuino,& daco dal

lo Spirito Santo , per concludere che non ſi poteuano ſcuſare ſopra al

cuna diſpenſatione humana. Allegó il celebre paffo di Cipriano, cheog.

ni Veſcouo é tenuto render conto à folo Chriſto. Aggionſc poi , che i

Veſcoui di Efeſo non erano de gl' inſtituiti da Chriſto Noſtro Signore,

mentre era in carne morcale , madalmedeſimo San Paolo , o alcro A.

poftoloCCC 3
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poftolo, ó diſcepolo ; & pur cuttauia non ſi fa mentione alcuna dell' Ordi:

Dacore, ma il cutto allo Spirito Santo s'attribuiſce, che non ſolo habbia

dato l'autorità di regger, ma anco diuiſa laparte del gregge conſegna

tagli da paſcere. Ec con queſto fece inuectiua contra quelli, che li gi

orni inanzi derro haucuano che il Papa diſtribuiſce il gregge, incul

cando , che non era ben detto , & era vn ritornar in vſo quello , che

San Paolo dereftò , lo ſon di Paolo , & lo di Apollo : Che il Papa

é capo miniſteriale della Chieſa, per il qual Chriſto principal capo o,

pera, & a cui l'opera ſi deue aſcriuere , dicendo conforme à S. Paolo,á á

che lo Spirito Santo da il gregge da reggere; Che mai l'opera s'aſcriue

all' inſtromento, ò alminiſtro , maſempre all agente principale : che da

gl' antichi é ftata vſata ſempre queſta forma di parlare, cheDio, & Chri

Ito proueggono alleChieſc di gouernatori ; la qualé preſa da San Pao

lo, che a'medeſimi Efeſi ſcriſſe , che Chriſto aſceſo al Cielo ha prouiſto

alla Chieſa d'Apoftoli,Euangeliſti, Paſtori, & maeſtri, moſtrando chiaro ,

che dopo aſceſo in cielo proucde de Paftori, & non altriméteá Chriſto ſolo

debbe eſſer a ſcritta l'inſtitutione de'Paitori, & macftri,in quali ſono i Vel

coui,che de gl' Apoſtoli & Euangeliſti medeſimi. Si auuidde il Theologo

che da' Legari & da altri ancora non era gratamente vdito ; & cemendo

qualche incontra, comein altre occaſioni cra auuenuto , ſoggionſe, che

cra paſſato a quel diſcorſo impremeditato , & portato dalla conſequenza

delle parole, & dal feruor del raggionamento , non raccordandoli che

.foffe prohibito il parlar diquel punto ; & reintrato ad eſſaminar gl of

ficij proprij de Veſcoui, & contradetto a' Lutherani , che gli reputano

ſuperfuis, & moftrato che ſono vſitati da antichiſsimi cempi nella Chi

cla, & vengono dalla traditione Apoftolica, finí. S'auuiddero li Lcgati

che queſta era ſtata arte di Granata , & altri Spagnuoli per dar campoa

Prelati di allargarſi in queſta materia ; però tu operato , che la contrafú

ria ſentenza foſſe difeſa da alcuno di quelli , che 4. ſolamente per finic

tutto' l numero rimaneuano il giorno ſeguente , û come furono anco

preparati per contradire a ' Veſcoui Spagnuoli li Pontificij ſoliti farlo, ſo

aclle Congregationi haueſſero introdotto la materia.

Il ſeguente giorno 2. Ottobre, 2. Theologi furono à prouare, che

fi come la ſuperioritá de' Veſcoui era certa , coſi il cercar quo iure, cra

cofa difficile a decidere, & quando foſſe ſtata decila , diniſun frutto ,

& peró da tralaſciare : due altri ſoftennero , che de iurc Pontificio . Er

F. Simon Fiorentino Theologo di Seripando , portó il diſcorſo con

forme all' opinione di Gaetano , & del Catarino in queſta forma, che

il Veſcouato é de iure Diuino inſtituito da Chriſto per sogger la Chi

cfa ; che la Maeſtá ſua ha ioſtituito Veſcoui cutti gli Apoſtoli, quando

gl ha detto : lo vi mando , ſi come ſon io ſtato dal Padre mandato :

ma quella inſtitutione fu perſonale, & con ciaſcuno di loro ſi doucua

finire, & vno ne conſtituí, che perpetuamente doueſſe durare nella

Chicla , che fü Pietro , quando diſīe, non á lui folo , ma á tutta la ſua

ſucceſsione: Paſci le mie agnelle ; & coſi inteſc Sant'Agoſtino quan

do diſſe, che Pietro rapreſentaua tutta la Chieſa , il che de millón de

gl
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gl' Apoſtoli fu mai detto . Anzi San Cipriano diffe, che S. Pietro

non ſolo é tipo é figura dell' vnitâ , ma che la vnitá incommincia da

lui. In queſta porcftá, á ſolo Pietro , & ſucceſſori dara , ſi contiene la

cura di reggere tutta la-Chieſa , & di ordinar alori Rettori & Paftori,

non peró come delegaci,ma comeordinarij, dividendo particolari Pro.

uincie, Cittá , Chieſe. Perilche quando ſi dimanda , ſe alcuno é Vef

couo de iure Diuino , s’ha da dire che ſi , vno ſolo, il ſucceflor di Pie

tro : del reſto il Veſcouato é ben de iure Diuino , fiche manco il Pa

pa può fare che non vi ſiano Veſcoui nella Chieſa, ma ciaſcuno di

Cſsi Veſcoui ſono de iure Ponteficio ; di onde viene, che egli puó cre

argli , trasferirgli, reſtringergli , & ampliargli la Dioceſi, darglimag

gior ó minor autoritá, ſoſpendergli anco , & priuargli, che non può in

quello, che é de iute Diuino : perche al Sacerdote non può leuar l'au

toritá di conſecrare, hauendola da Chriſto , & al Veſcouo può leuar

ogni giuriſdictione, non per altro , ſe non perche l'ha da lui : & á que

ſto modo douerſi intender il celebrç detto di Cipriano ; il Veſcouato

é vno, & ciaſcuno Veſcouo ne tiene voa parte in ſolido: altrimentidia

cendo non ſi può difender che il gouerno della Chieſa fa il piú per-

ferro di curti , ciò é ; monarchico , & per neceſsitá ſi darrebbe vn go

uerno oligarchico imperfectiſsimo, & dannato da cutti quelli, che de

gouerno ſcriuono. Concluſe che quo iure li Velcoui ſono inſtituiti,

per il medeſimo ſono a' Preti ſuperiori, & quando s'habbia da deć

cender alla dicchiaratione , che coſi biſognerà dicchiarare . Allego San

Thomaſo , qual dice in molti luoghi , che ogni poteſtá (pirituale

depende da quella del Papa , & ogni Veſcouo debbedirc , io horiccuuco

parte di quella pienezza ; ne douerſi guardar gli altri ſcolaſtici vecchi,

perche nifſun ha traccaro queſta materia ; malimoderni,che dopo natal

herelia de Valdeli , hauendo ſtudiato la ſcrittura, & li Padri,hanno Ita

bilito queſta veritá. L'ultimo Theologo s'affaticòin contradire. queſto

per quello chediſſe, gl Apoſtoli eſſer da Chriſto ordinatiVeſcoui , dicen

do che quando mandò gl' Apoftoli, ſi come egli fu dal Padremanda

10, gli mandò à predicare & battezare, che non é coſa da Veſcouo , ma da

Prete, & che ſolo Pierro fuda Chriſto ordinaro Veſcouo,& egli dopo l'af

ſenſione ordinó Veſcoui gl'aliri Apoſtoli; & allegò il Card. Turrecrema

ta, & diuerſi altri . Sopra le altre particole dell'articolo, & del ſeguente fu.

rono tutti concordi nelſentire che foſſero dannati ; & coſi fu porto fine al.

lc Congregationi de' Theologi.

Dopo le quali, li Legari ritrouandoſi in obligo di proponer la ri

forma finite le diſpute, conſiderato che particolari fi poteſſero pro

por, non pregiudiciali, & di ſodisfactionc, ſi trouarono molto impediti,

poiche tutto quello, che foſſe grato á gl Ambaſciatori ſarrebbe dato

dannoſo alla Corte , ò di diſguſto a' Veſcoui ; ne li potcua metterma

á coſa grataa' Veſcoui, che non foſſe ó di pregiudicio a Roma, ó

a'Prencipi. Fu la loro riſolutionc d'iſpedir vn corrieroal Papa,& afpeccar

riſpoſta , & fra tanto portar in longo col far parlar li Prelati nella materia

dell'Ordinc. In particolarealla Santitá ſua diedero conto della contenti

onć,
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no , ſe ben

:

one,che prcuedeuano ſopra l' articolo della ſuperioritá de'Veſcoui, acre

fa la petitionede'Prelati Spagnuoli, & l'ingreſſo farto da loro Theologi;

& ſeben non ſapeuano preueder doue voleſſero capitare , nondimeno of

feruando la vehemenza dell' inſtanza ,& Capcodo quanto i Spagnuoli ren

gano le mireda lontono, non poteuapo ſe non ſoſpettare. Gli raccorda.

rono, eſſet iltempo che s'era promeſſo di parlar della reſidenza, & che

giá ſe n'era ſentito qualche motiuo, & l'Arci-Veſcouo diMeſsina haueua

ricercato quelli diCipro,& Zara perintender qual ſarrebbe ſtata la loro

intentione, quando foſſe ſtata propoſta; & molte prattiche li ſubodoraua

ſe ben non ſi poteua penetrar il fondo, checſsi haueuano giáor

dinato ad Otranto , & a Ventimiglia, di ſcoprir con deſtrezza come la

ſentiuano li Prelati, quando ſi foſſe propoſto di rimetter à ſua Santitá;

che fatto accurato ſcandaglio , trouarono che ſarrebbono ſtati 60. rigi

damente contrarij, con poca ſperanza che con officij ſe ne poreſſe rimo

uer alcuno : & fe ben à loro inſtanza il fecrecario del Marcheſe haueua

fatto officij efficaci co' Spagnuoli , non haueua riportato ſe non che

non erano per opporſi con acerbica, ma dir il votoloro piaccuolmente,

& lenza ſtrepito , che ſapcuano la maggiorparte,per depender da Roma,

effer di contraria opinione , ma doueuano almeno ſgrauare la conſcienza

loro, che ben ſapeuano non eſfer queſto contrario á ſua Santitá , della cui

ottima, & ſantiſsimamente erano certi, ma ben a' Veſcoui, che gli ſtan

no appreſſo. Aggionſero anco, che li medeſimi Spagnuoli, haucndo pre

ſentito cratcarli di rimetrer á ſua Santità, diceuanoeſſerſi fatto il mede.

fimo dell vſo del Calice , & eſſer vano far Concilio per tractar quello ,'

che niente importa , & quello che mcrita prouiſione rimetterlo . Aui

ſarono della promeſſa fatta á gl'Ambaſciatori di proponer la riforma, &

l'impoſsibilità che era di portar piú in longo ; & hauendoſiqualche aui

ſo della venuta di Lorena , & de Franceſi, & inſieme intendendoſi che

verranno pieni di concetri , & diſſegni di nouità , concludeuano po

terſi cener per fermo che ſi vniranno co' mal fodisfatti, che troue

ranno in Trento. Perilche in tante ambiguità de conſegli , non ſapen

do pigliar partito , haueuano deliberato aſpettar li commandamenti di
Sua Santità .

.. In queſto medeſimo tempo , il Pontefice d 'altroue auiſạro de' penſi

eri di Lorena, & in particolar di voler riforma dell'elettionc del Pontefi

cato , á finc che ne toccaſſc la ſua parte anco á gľ Oltramontani, &

eſſendone certificato , gli penctró altamente nell' animo ; & riſoluto di

non aſpettar il colpo, ma preuenire , dicde conto di queſto a tutti li

Prencipi Italiani, moſtrandoquanta diminutione della Natione ſarrebbe,

quando ciò ſuccedeſſe ;chc per ſe non parlaua , poiche á lui non porcua

toccare, mar per li riſpetti publici , & per amore della patria commune:

& ſapendo che al Re di Spagna non hauerrebbe mai pocuto eſſer gra

to vr Papa Spagnuolo, per li penſieri naturali che il Clero di quella na

tione ha di liberarſi dalle eſfactioni Regie, meno gli ſarrebbe piacciuto

vn Franceſc per la inimicitia tralenationi; ma nell' Italia haucua grandiſ

ſima parte de confidenti. Scriſſe al Noncio ſuo, che gli communicaſ

ſe il diſegno de Franceſi , inuiato à voler vn Papa , per poter con quel
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mezo occupar Napoli, & Milano da loro pretenduti. Et per non man

car dalcanto ſuo, acciochefoſſe leuata parte de' fondamenti , ſopra quali,

quel Cardinale poreua edificare ; chc erano gl' abuſi per tempi paſſati di:

proſsimo occorſi, fece vna bolla in queſta materia , la qual, ſe bene non

conteneua di piú che le prouilionialcce volte facce dadiuerli Pontefici,

quali ſono inuccchiare ſenza effetto, s'hauerrebbe nondimeno potuto di

re non eſſerui biſogno d'altra riforma in quella parte , poichc la bolla

rimediauaá cutti glinconucnicnti occorſi, oalmeno gli leuaua la forza,

ſi che non ſi porcua pretender che foſſero in vigorc; & á chi voleffepro

pofticargli che farrebbe poco oſſeruata , come altre precedenti, s'ha

uerrebberilpofto, che chi mal fa, mal peola , & eſſer officio della carica

Chriftiana, aſpetcar il bene da ciaſcuno. Fu data queſta bolla il 2. di di

Octobre 1562. Dopo queſto gligionſe auiſo , cheia Spagna s'erano tem

nure molte congregationiſopra la riforma vniuerſale,perdar commiſsio

nc all'Ambaſciatore ,cheſi manderrebbe à Trento , å fine che li Prelati

Spagnuoli foſſero vniti, & operaffero tucriad voſcopo. Non gli fu grata
la nuoua , &meno piacque a' Legati che il Ré mandaſſe altro Ambala

ciatore , perche il Marchele di Peſcara operaua molto conforme alla

meore delPapa;& liminiftri, checgli adoperaua in Trento crano Mila

neli , affectionati alla perſona di ſua Santita , & de ſuoi parenti , & al

Cardinale Simoncta, che di loro s' era valuto à feruitio del Pontefice in

ogni occorrenza. Ma il Conte di Luna, che ſi diſſegnaua mandare, ſtato

con l' Imperatore & Rede Romani, &molto grato à loro, era imprel

ſo de concerti di quei Prencipi, & tanto piú , quanto cra fama ( déve

ro che coſi fu deliberato, quantonque non s'effectuaſle) che doucua ve

nir in nome Ambaſciatore dell'Imperatore,per cuitar la differenza di pre

cedenzacon Francia , ma in fatti Ambaſciator delRe: & al Ponteficeera

ſoſpetta la congiontione di quei Prencipi per molti riſpetti, & maſsime

per il Rédi Bohemia,chein molte coſe s'era moſtrato alieno da lui ; ne

menoſoſpetta gli era la deſtinatione del Contedi Luna , il qualnon po

scua ritrouaruili,ſe non finita la Dieta di Francfort ; la qual percheal mc

no ſarrebbe durata fino in fine dell'anno , porgeua congettura che il Ré

haueſſe animo di mandaril Conciliomolto in longo. Ma riceuuto l' vlci

mo auiſo da Legaci, reſtó piú perpleſſo, vedendo anco li Prelati , etian

dio li ſuoi medelimi, come congiurati à prolongarlo per gl intempeſtiui

officij, quantonque i loro intereſsi ricercalícro l'iſpeditione. Propoſe
i

le lettere in Congregatione de' Cardinali, ordinando che ſipenſaſſe al

modo piú d'ouuiare ad vna infinita d' imminenti difficolia , che come

leuarli la noia preſente, poiche quanto il Concilio piú procedeua inanzi,

tanto cra piú difficile da maneggiare: ne li porcua da Roma per la lon,

tananza darordine, che gionto lánon foſſe intempeſtiuo; coſa, cheandan

doalla looga hauerrebbe cauſato qualche gran male. Sidolle, chetra gl

Oltra-montani foſſero vniti á prolongarlo per proprij intereſsi; L'Im.

peratore per gratificar li Thedeſchi, à finedi far cleggerilfiglio Ré de Ro.

mani ; Francia perpoter valerlene in caſo d'accordo con Vgonotti ; Spa
gna per liſuoi riſpetci di tener in ſperanza in paeſi baſsi, Raccontó tuttele

dificoltà,chenaſceuano da li varij intereſsi de' Prelati in Concilio ,li fisi
che
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dawa perla

che li ſcopriuano ne Spagnuoli, & quello che s'intendeua de’ diffegni de

Franceſi, chęs'aſpettauano.

In queſti medeſimi giorni mandò il Ré di Francia l' Abbare di

Manda cfpreſſo á Roma, per dar conto al Pont. della riſolutione fua ď

accettar li decreti del Concilio , & dell' andata del Cardinale di Lore

na,accompagnato da numero de Veſcoui, al Concilio , per proponer

limodidi riunire la religione nel ſuo Regno, hauendo giudicato il Ré,

& il ſuo Conſeglio, che niſfun foſſe piú fufficiente á quel carico che lui,

coli per dottrina, comeper iſperienza. Il Papa con molta ampiezza di

parole moſtró d 'aggradir la riſolutione coſi del. mandar il Cardinale,

come di dar intiera effecutionc a'decreti del Concilio ; promiſe che li;

Legati , & Padri riceuerrebbono li Prelaci Franceſi conhonori & fauo

ri, aſpettando da loro aiuto nelle coſe della religione, nella quale ſono tan

to interreſſati, maſsime il Cardinale, cheé la ſeconda perſona Eccleſia

ſtica, poco minor d'vn ſommo Pontefice. Diſſe, che li Veſcoui haueuano

con prudenza trattato la riforma nella adunanza di Poili, offerendoſi ef

ſo di far approuar la maggior parte dal Concilio, Soggionſe che cra co .

ſtretto d'accelerarne il fine quanto prima , per la gran ſpeſa , che ſoftene

ua, la qual ſe foſſe durata , tion potrebbe continuar li ſoccorſi, che alRé

guerra ; onde fperaua che il Ré aiuterrebbe á concluderlo ,

Per fine del ſuo raggionamento diffe, che egli in Concilio non haueua al

tra autoritá , ſe non di approuar ó reprovar ledeterminationi di quello,

ſenza il che non ſarrebbono d'alcun valore, & che diffegnaua finito il

Concilio trouarſi a Bologna , & farui radubar tutti li Padri per cono .,

fcergli, ringratiargli , & far l' approbatione. Diede anco al Pontefice

il meſto venuto da Francia lettere del Cardinale di Lorena del tenor

medelimo , con aggionta d'offerte d'ogni opera , & officio per conſer

uar l'autorica della Santa Sede. Interrogò il Pontefice in particolare

quello che il Cardinale diſſegnaua proponer ; ne hauendo riſpoſta ſe non

generale, ció é li rimedij neceſſarij al Regno di Francia, per dar al Car

dinale vn auuertimento, riſpoſe chetutto ſarrebbeben maturato,deciden

dog in Concilio ogni coſa per pluralità delle voci.

Nella Congregationc de' Cardinali fu deliberato di riſponder a ,

Legati, che faceſſero ogni opera di dar riſolutione all' articolo della
reſidenza inanzi l' arriuo dc Franceſi , operando che foſſe rimeſſo al

Pontefice, ſenza alcun decreto , ſe foſſe poſsibile : quando no almeno

con decreto. Il che quando non li poteſſc ottenere, foſſe dicchiarara

con premij, & pene, ſenza coccar il ponto , ſe foſſe ó nó , de iure di

uino. Che l'articolo dell' inſtitutione de' Veſcoui pareua arduo , & di

gran conſequenza , peró procuraſſero anco , che quello foſſe rimeſſo,

ſimilmente ; ma quando non ſi poceſſe , quefto oſſeruaſſero inuiolabil

mente , di non laſciar determinar che foſſe de iure diuino. Quanto

alla riforma, che la Santitá ſua era riſoluta , per quello che toccaua

al Pontificato , & alla Corte , di non voler che altri le n'intrometter

ſero , che giá haueua fatto tante riforme, come á cutro' l mondo era no .

to , che regolaua ogni diſordine; & le alcuna cofa rimaneffe,l'hauerreb

be aggionta ; del reſto diceſſero apertamente a tutti , che ſua Santità

.
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riñecteua la riformaliberamente alConcilio , & c siproponeſſero delle

coſe raccordare da gl' Imperiali, & decretate da Franceſi in Poiſi quelle,

che più giudicauano iſpedienti , non vcocodopero a riſoluzione ſenz'a:

viſar prima.

Lapropoſtadi finir il Concilio fuftimata dalla Congregatione dimag.

gior momento , non perchenon haueſſero per cuideate la neceſsità di far.

lo, ma pernonvederil modo, artelo che reſtandotante materie da cracta

te, ac poteadog indur li Prelati alla breuita del parlarc; & alla concordia

del tratcare (coſe neceſſarie per vna prelta eſpedicione)era impoſsibile pene

far di chiuderlo , ſe non in longo tempo: Il ſoſpenderlo ſenza conſenſo

dc' Prencipi, parcuacola pericoloſa,& ſcandaloſa ; atteſo maſsime l'auiſo

giáalcuni giorni hauuto da Legáci,che gl'AmbaſciatoriFerrier, & Cing;

Chieſehaueuano detto , che quando il Concilio li ſuſpendelle, non partir

rebbono da Trento, nëlalcictrebbono partit liPrelatiadherenti, ſenzaha.

uer prima commiſsione da loraPrencipi. Il ricercarla portar molto tem .

po,percheindubitatamēte bauertebbono voluto ciaſcuno d'eſsi prima che

riſponder, laper lamente dell'altro ; pertanto in queſto puntonon ſeppe

roaltro riſolucre, ſe non che ſiſollecitalſeroliLegaciall'eſpedicione delle

materic. La venuca di Lorena daua maggior penlcro , eſſendociauig da

diuerſi luoghi , che oltre il negocio dell' electione delPapa , veniua con

penſiero diproponer molte nouicá ſopra la collationc de Veſcouati, la

pra la pluralitáde bencficij; & quello,che non meno importaua , della

communione del Caliće, del Matrimoniode Preci, & della Meffa in line

gua volgare ; & preſupponendoche egli nonpartilledi Francia pri

ma che hauer riſpoſta dall 'Abbate di Manda iſpedito dal Ré&dalui,

conſegliarono che ſi ricchiamaſſe il Cardinale di Ferrara, & fi offeriſ

ſe á Lorena la Legationc di qnel Regno : coſa che li porcua ſperare

chedoueſle fermarlo , come delideroſo di commandará quel Clero can

to che per li tempipaſſati non s' era poruro conteneredimachinar por

farli Patriarca inFrancia ; ma quandoveniſſe, douctli mandar anco.

sa altri Prélati á Trento, & qualche Cardinalipeě contraporli á lui.

Furono anco nomioaci il Cardinale della Bordilicta ,& Nauaggero :

ma queſto fu differito di riſoluer , dubitando che doueſſe porger a Lo.

rena occaſione di ſdegno , & fargli concepir animo di far peggio', &

per non eſſer canto noto , che il valor di queſti baſtaſſe per vna cantaop

poſicione, & anco perhauerprima il parerdi quelli, che erano in Tren.

to , acció non reſtaſſero diſguſtari. Si hebbc anco conſideratione alla

Spela, che s'accreſcerrebbe , coſa da non fare ſenza grand' vrilica. Fú

pero riſoluto di ſcriuer a' Legati, che non permetteſſero in modo al

cuno che s' introduceſfe minimo raggionamcaro dell' electione del

Pontificato , & quando non vi poreflcro Ouuiare , non vi preſtaſſero

manco la permiſsione, ma piu colto ſe necornaſſeroa Roma,pernonpro
giudicar al Collegio de Cardinali, & all' Italia.

Ma in Trento li deputati á formar gľ anathematiſmi, & la doctrina

conſiderare le ſentenzede Theologi, fecero vnaminura , in quale fu po

Sto, che li Veſcouiſono ſuperiori iure Diuino :perche l'Arci-Veſcovo di

Zara, & il Veſcouo di Conimbria, principali tra li deputati,furono di quel

parerc ; mai Legari non permilcro, diccodo, che non eragiuſto interpor.

4
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ui concertonon contenuto ne gl'articoli; che le poi li Padri nelle congre

gationi haueſſero ricchiefto, ſi ſarrebbe penſato ; il che li Spagnuoliin

mediate ſi riſoluerono di ricchiedere, & li Legati,inteſolo, conſultaci, de

liberarono di far intender a'Prelati luoi ſolici a contradire, che ſe quella

materia era propoſta, taceſſero, & non lá metteſſero in diſputa ,per non dar

occaſionea Spagnuoli di repliche, con le quali ſi tiraſſero in longole con

gregationi,& li cccitafſero degl' incóuenienti natinel propoſito della reli

denza; maleda Granata, ó da alorifoſſe fatta l'inftanza, il Card. Varmien

ſe interrompeſſe, riſpondendo non eſſer capo da trattar in Concilio , per
non eſſer controuerlo con Proteſtanti.

Il di 13 Octobre 1562. non haueodoſi fatto congregationi dopo

quelle de Thcologi,nella prima de Prelati, chefù queſtogiorno, hauendo

con poche parole li Patriarchi , & alcuni Arci - Veſcoui inanzi approuato

gl'anathematiſmi, come erano formati, l'Arci.Veſcouo diGranaca , ha

uendo eſlo ancora con poche paroledetto il ſuo voto circa i 6 primi Cano.

ni , nel ſettimo fece inftanza che ſi diceſſe , i Veſcoui inſtituiti de iure din

uino, eſſer ſuperiori a' Preci;che queſto eglilo poteua, & doueua diraggi- ,

one chicdere, perche in queſta forma fu propoſto in Concilio dal Card,

Creſcentio in tempo di Giulio terzo , & approbato dalla Sinodo. Adduſſc

per teſtimonij il Veſcouo di Segouia , che interuennecomePrelato in quel

Concilio,& F.Ottauiano Preconio da Meſsina Arci-Veſcovo di Palermo,

che, non ancora Prelato , all' hora v’interuenne come Theologo. Sog.

gionſe , che non ſi poreua mancar di dicchiarare l' vno & l'altro de' doi

ponti , cioé, li Veſcoui eſſer inſtituiti iure diuino , & eſſere iure diuino ſupe

riori a' Preci , per eſſer negato da gl heretici ; & fi cfteſe con molti argo

menti,raggioni,& autoritá á comprobare il ſuo parere. Allegó Dioniſio,

che diſſe, l'ordinede Diaconi riferirſi in quello de Preci, quello de Preci in

quello de Veſcoui, & quello de Veſcoui in Chriſto Velcouo de' Veſcoui,

Aggionfe Eleutherio Pont. Rom.che in vn'epiſtola a' Veſcoui di Francia

ſcriſſe che Chriſto haueua commeſſo a loro la Chieſa vniuerſale. Aggionſe

Ambr.che nell'epiftolaa'Corinthij diſſe, che il Veſcouo tiene laperſona

di Chriſto , & é Vicario del Signore. Aggionſe ancora l'epiſtola di Cipri

ano a Rogatiano, doue piú volte replica , che ſi come li Diaconi ſono cre

ati da' Veſcoui, coſii Veſcoui ſono fatti da Dio. Etaggionſequel celebre

luogo del medeſimo Santo, che il Veſcouato évno, & ciaſcuno de' Veſco .

ui tiene vna parte di quello. Diſſe, che il Papa era Veſcouo come gl'altri,

eſſendo egli, & loro fratelli, figliuoli d'un Padre Dio, d'vnamadré la Chi

cla : perilche anco il Pontefice, gli chiama fratelli: onde ſe il Papa era infti

tuito da Chriſto , dal medeſimocrano parimente inftituiti li Veſcoui. Ne

ſi puó dire cheil Papa gli chiama fratelli per termine di ciuilcá, ó d'humil

tá, perche li Veſcoui ancora ne' ſecoli incorrotti hanno chiamato lui fra

tello. Efferui l' cpiſtole di Cipriano á Fabiano , Cornelio, Lucio, & Ste

fano, doue egli gli da titolo di fratelli : cfferui epiſtole in Agoſtino , &

per nome ſuo, & pernome d'alcriVeſcouid'Africa, douc parimente In

nocentio, & Bonifacio Pontefici ſono chiamati fratelli. Ma quello , che

piú ditutto échiaro , non ſolo nelle cpiſtole di queſti doi ſanti, ma di

molti altriancora,il Pontefice é chiamato collega . Efler contra la natu

ra del Collegio , che conſti di perſone di diuerlo genere. Quando tanca
differenza
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differenza fofle , che il Papa fofle inſtituito da Chriſto , & li Veſcoui dal

Papa , non potrebbono eſſer in vnCollegio. Comportaben la natura ,che

nelCollegio vi ſia vn Capo, & coſi auuiene del Epiſcopale, del quale é il

PapaCapo, peróin ſola edificacione, & comeli dice in Latino :in benefici

entem caufam . Nel modo , che S.Gregorio dice nell' cpiſtola a Giouan

ni Siracuſano, che quando alcun Veícouo é in colpa, egli ć ſoggetto alla

Sede Apoſtolica ; ma del rimanente ,quando non viè colpa,cucciper raggi

one d'humiltà ſono vguali: & queſta e l'humilia Chriſtiana non mai ſepa

rata dalla veritá. Allegó S. Gieronimo ad Eugenio che dovunq ; fará Ver

couo , ó in Roma,ó in Augubio,o in Conftantinopoli,o in Reggio ,cuttiſ

no dell' iſteſſo merito ,& del medeſimo Sacerdotio, & tutti ſucceſſori degli

Apoſtoli.Inuehi contraquei Thcologiche diſſero S.Pietro hauer ordinaro

gialtri A poſtoliVeſcoui:gl'ammoníaſtudiare le Scritture,& guardare,che

atuttifu datavgualmérela poteſtá d'inſegnar per tuttoʻl mondo diminiſtrar

li Sacram-dirimerter i peccati ,dı legare ,& ſciogliere,digouernar laChieſa;

& finalmére mandati nelmondo ſicome il Padre hamãdato il figliuolo ; &

peró ſi come gl’Apoſtoli hebbero l'autorirá no da Pierro,ma daChriſto.co .

li i ſucceſſoridegl'Apoftoli non hanno porcſtá dal ſuaveſſor di Pietro ,ma

dal medeſimo Chriſto.Adduſſe a queſto propoſito l'eſſempio dell'Arbore,

in quale ſono molti rami,mavn ſolo tronco :liriſe poi di quegl' altri Thco

logi,che hauevano detto turi gl' Apoftoli eſſer da Chriſto inſticuiti, & pari

in autoritá ,ma che in loro era perſonale, & non doueua paſſar in ſucceſſori,

ſe non quella di Pictro,interrogādogli comein preſenza,con che fondame

to,con che autorità ,concheraggionc ſi laſciaſſero indur ad vna coli auda

ceaffermarione,inuentara dago.anni ſolamente,elpreſſamente cótraria alla

Scrittura : nella quale hauendo derro Chriſto a tutti gl’Apoftoli,cheſará cố

loro fino alla fine del mondo,il che non iniendédoſidelleloro proprie per

fone , conuien ben per neceſsita intender della ſucceſsione di tutti; & coli

eller ſtaro ivceſo da tutti li Padri, & da tuttii Scolanici , a quali quella nuo

· ua opinione per diametro repugna. Argomento ancora che ſc li Sacra .

menti ſono inftituiti da Chriſto , per conſequenza anco erano inſticuitili

miniſtri de'Sacramenti; & chi vuol dire , che la Hierarchia ſia de iure Diui

no ,& il ſommo Hierarca inſticuito da ſua Maeſtá,gliconuien dire cheanco

gl'altri Hierarchi habbiano l'iſteſſa inſtitucione. Effer dottrina perpetua

della Chieſa Catholica , che gl'ordini li danno per mano de miniſtri,mala

poteſtá é conferita da Dio. Concluſe che eſſendo tutte queſte coſe vere, &

cerce, & negate|dagl'heretici in piú luoghi , che il Veſcouo di Segouia ha

ueua raccolto inſieme, era neceſſario che foſſero decchiarate , & definite

dalla Sinodo , & dannatigl'errori contrarij.

Preſe da queſto il Cardinale Varmienſe occaſione d'interromperlo ,

che pur ancoraleguiua , & diſſe,ſecondo il concerto, che diqueſto non cra

alcuna controuerſia con gl' heretici , anzi che nella confeſsione Auguſtana

teneuano il medeſimo ; pero era fouerchio , & inutile metterlo in du

bio , . & che li Padri non doveuano entrar in diſputa di coſa , nella

quale conueniſfero inſieme Catholici , & heretici. Perilche Granata

leuarofi in piedi , replicó che la confeſsione Auguſtana non conferma

ua queſto , anzicontradiceua , & non poneua diſtincione alcuna tra il

Veſcouo , & il Prece , ſe non per conſtitutione humana , aſſeriua chc

Dod
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la Superioritá de Veſcoui fu prima per coftume , &poi per conſtitu
tione Ecclefiaftica : & tornó a ricercar che nella Sinodo folle fatta'

queſta definitione , ò vero che li riſpondeſſc allc raggioni , & auto

rita da lui allegare. Il Cardinale torno á replicare , che gľ heretici

non negauano le coſe decre , ma ſolamente moltiplicauano l'inguric ,

& maledictioni, & inucrtiuc contra li coſtumi preſenti; & pallate tra

loro altre repliche , Granata tutto ſdegnato , & infocato , diflc che li ri

metteua alle Nationi .

Dopo di queſto fatto , & quietato qualche tumulto degl' aleri par

larono ", riceuendo le coſe come erano propoſte ſenza l'aggionta , chi

fondati ſopra il detto di Varmienſe, &chi tenendo che ſolo il Papa

ſia inſtituito de iure Divino , ſin che tocco all' Arciucſcouo di Zara ,

il qual diſſe eſſer neceſſario aggionger le parole : De iure Diuino ,per dan

par quello , che gl heretici dicono in contrario nella confelsione Augu
ſtana ; doue ritornando.Varmienſe a dire , che in detta confeſsione non

vi era coſa alcuna doúc gľ heretici diſſentiſſero in queſto,& allegando Za.

ra illuogo, & le parole , lacontentionc s'allongó tanto , che per quelgior,

no finíla Congregatione.

In quelle de ſeguenti furono parimente varie le opinioni; di ſingolarvi

fú , chel'Arciueſcouo di Bragafece inſtanza perlamedelmaaggionta , di

cendo, che non ſi poteua tralaſciare , & ſi allargó a prouar l'nftitutione de

Veſcoui de iurc Diuino , portando raggioni, &argomenti poco differen

ti da Granata , & paſſó a dire , che il Papa non puó leuara'Veſcouil'au .

torita datagli nella loro conſecratione; la qual conrienc in fe , non ſo.

lo la poteſta dell'Ordine ,ma della giuriſdictione ancora , perche in quel

la glcaſſegnata la plebe da paſcere , & reggere , & ſenza quella non é

valida l'ordinatione; di chen'émanifeſto indicio ,chca' Veſcoui titolari,

& portatiui , li aſſegnatuttavia vna Cittá ,chequando poteſſe ftar l'ordi

ne Epiſcopale ſenza giuriſdictione , non ſarrebbe neceffario. Olrre di

ció , nel dargli il Paſtorale ſi vſa la formadi dire, chcévo ſegno della po

teftá chc ſe gli da di corregger li vitij . Quel chepiú importa , ſo gli

da l'anello , dicendo che con quello ſpoſa la Chieſa , & nel dar illibro

dell' Euangelio , con che s'imprime il Caratere Epiſcopale fidice , che

vadi a predicar al popolo commeſſogli, & in fine della conſecratione ,

fi dice quell' oratione. Deus omnium fidelium Paſtor , director : che poi

é ftata ne' meſſali appropriata al Pontefice Romano , con voltarſi a Dio

& dire , che egli ha voluto , che quel Veſcouo preſedefſe alla Chieſa .

Gionto che Innocenzo terzo difíc , eſfer il matrimonio ſpirituale del

Veſcouo con la ſua Chieſa , vn legameinſtituito da Dio , & inſolubile

perpoteſtá humana , & che il Pontefice Romano non puó trasferir yn

Veſcouo , ſe non perche ha ſpecial autorità da Dio di farlo ; le quali

coſe tutte ſarrebbono molto afforde, ſe l'inſtitucione de Veſcoui non

foſſe de iure Diuino. L'Arciucſcouo di Cipro diffc, che ſi doucua dicchia

rare , li Veſcoui cſſer ſuperiori a'Preti iure Diuino,riſeruando peró l'aurori

tá nel Papa.Mail Veſcouo di Segouia hauendo adherito in tutto ,& per tur

to alle concluſioni ,&raggioni di Granata , fece vna longa recitarione de'

Juoghi de glº heretici ,doue negano la ſuperioritá de' Veſcoui, & l'inſti

tutione eller de iure Divino. Dillc ,che ſi come il Papa é ſucceſſor di Pie

ܐ

-

a

3

1

tro



591

ܐܪ

>

tro , coGli Veſcouiſonoſucceſſoride gl' Apoftolizdiſſe apparir chiaro dal

la lectione dell'Hiſtoria Eccleſiaſtica ,& dalle cpiſtole de' Padri, che

cuttili Vefcodi ſi dauano conto l'uno all'altro delle coſe , che ſuccedenano

nelle loro Chicfc , & ne riccucuano l'approbatione da gl'altri ; & ilme

defimofuccua il Pontefice di quello chea Roma occorreua. Aggionicche

li Patriarchi principali , quando erano creati, mandavano a gl'altri vn

epiſtola circularc , dando conto della loro ordinatione , & della loro

fedc ; & queſto ſi vede offeruaro vgualmente da' Pontefici con gl' altri,

come da gl'altri con loro ; che debilitandoſi la poreláde Vefcoui, ſi vieni

anco a debilitar quella del Papa. Chela poteſta dell'ordine , & della giu

riſdictionc édara 'a' Veſcovi da Dio , & dal Pontefice non viene ſe non la

diuiſione delle diocefi, & l'applicacione della perſona. Diſſe che il Veſcoua

to non éVeſcouato ſenza giuriſdictione.Allegó vn'autorità d'Anacleto ,che

l'autorirá Epiſcopale li da nell'ordinatione con l'ontione del ſacroCriſma;

che il Veſcouaro écoli ben ordine daChriſto inſtituito come il Presbitera

to ; che tutti li Pontefici fino Silueſtro , ó profeffatamente , o incidente:ó :

mente hanno detto , che il Veſcouato é ordine, che viene da Dio immedia

te ; che le parole dette agl’Apoftoli: quello che legareteſopra la terra;dan

no potcfta digiuriſdictione,la qual é neceſſariamente conferita a' ſucceſſo.

ri. Che Chriſto inſtitui gl’Apoſtoli con giurildirrione, & dagl' Apoſtoli in

qua la Chieſa perpetuamente gli hacon giuriſdictione inſtituitijadonq; que
ſto s'ha J'hauer per traditione Apoſtolica , & eſſendo definito che li dogmi

della fedes'hanno per la ſcriccura, & per le traditioni', non sipuó negare,

che queſto dell'inſtitutione Epiſcopale non fia dogmadifede,& tanto piú,

quanto S.Epifanio , & S Agoſtino pongono Aërio tra gl' hcrcrici per hauer

detto , che li Preci foſſero vguali a' Veſcoui, che non potrebbe eſſer ſe

non foſſerodc iure Diuino.

59.Padri furono di queſtaopinione, & farrebbe forſe il numero ſtato mag

giore, quando molti non fi foſſero trouati indiſpoſti in quel tempo, pervn
influenza ,che generalmente regnaua all'hora de catarri, & alcuni aliri non

haueſſero finto il medelimo impedimento,per non ritrovarſi in quella'me

ſchia,& non offender alcuno in coſa trattata con tanto affetto ; & maſsime

quelli, che per hauer parlato della reſidenza,come ſentiuano , ſi trouauano

incorſi in indegnacione de' loro Patronı; & ancora ſe il Cardinale Simo.

neta , quando gli parue che le coſe paſſaſſero troppo inanzi , non hauer.

ſe facto diuerſivfficij, adoperando a queſto Giovanni Antonio Fachiner

to Veſcouo di Nicaſtro, & Sebaſtiano Vantio Veſcouodi Orvieto ;li qua

li con molta deſtrezza perſuadendo che il tentariuo de' Spagnuoli era a

fine diſottrarſi dalla vbedienza del Papa , & che farrebbe ſtato vn'apoſta

fia dalla Sede Apoftolica con gran vergogna, & danno dell'Italia , la qual

non ha alıro honore tra le Nacioni oltramontane, ſe non quello che rice

ue dal Ponteficato. Il Cinque Chieſe diffe,chc era giuſta cola , che de tur

ti gl'ordini , & gradi della Chieſa fi dicchiaraffe quo iure foſſero inſtituiti,

& da chi riceueffero l'autorità ; al qual adherirono alquanti altri, & in;

particolare Pompeio Picolomeni Veſcouo di Tropeia , il qual facendo

la medeſima inſtanza , ſoggionſe che quando ſi trattaſſo di tutti li gradi

della Chieſa, dal maggior alminore ,& ſi dicchiaraſſe quo wre foſſe

ro , egli dirrebbe la ſuaſentenza anco nella materiadel Veſcovato, le for
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feconceſſa licenza da' Legati. Di queſto numero furono al quanti, checon

breui parole adherironoalla ſenteza d'alcuni diquelliche prima baucuano

parlato ,& altri ſi diffuſero in amplificar, & riuoltar in duerſe forme leme

delimeraggioni,che longo ſarrebbe far narratione di tutti quelli voci, che
miſono vcnuti in mano.

Merita ben d'eſſer commemorato quello dif.Giorgio Sincout Franceſ.

cano Veſcouo diSegnazil qual dopo hauer adherito alvoto di Granaca ,ſog

gionſe, che non hauerrebbc mai creduto douer ſentira metter in difficol !

rá, ſe i Veſcoui ſono inſtituci, & fc banno l'autoritàda Chrifto ; perche

quando non l'habbiano dalla Maeſtá ſuaDiuina, meno il Concilio, che é

vn integrato de'Veſcoui l’ha da quella; eſſer neceſſario , che vna Congre.
gationc, quantoque numeroſiſsima, babbia l’authorità da chil'hanno le

ſingular perſónei che le li Veſcoui non ſono da Chrifo,mada gli huomi.

ni, l'autoriia di tuuiingieme é humana, & chi ode dire, li Veſcouinon ſo .

no inftituiti da Chriſto, non poter reſtar di penſar che queſta SinodoGav

na Congregatione dihuomini profani, nella quale nonprefeda Chrifto,ma

vna poteftaprecaria da gľ huomini riceuuta, & tanti Padri vanamentefar

rebbono con tanta ſpeſa& incommodo in Trento, potendocon maggior

autorità cratcar le ſtelle coſe quello, che ha dato la poteftá aʼVeſcoui & al

Concilio di trattarle,& ſarrebbe ſtata vna general illuſionc di tutta la Chri.

ftianita il proporlocome mezo non ſolo megliore,mavnico , & neceffario

per decidere le preſenti controuerſie. Aggionſe, che egli crą ſtaro cinque

meſi in Trento con queſta perſuaſione,che mai niſſun doucſſe mercer in

difficoltá, ſe il Concilio hal'autoritá da Dio, & ſe puó dire quello, che il

primo Concilio Gicroſolimitanodiffe; E parſo allo Spirito Santo & a noi.

Chcmai ſarrebbe venuto al Concilio, quando non haueſſe creduto che

Chriſto doueſſe eſſer nel mezo d'effo ; ne porer alcun dire, che douc Chri

fto aſsiſte, l'autorità da lui non ſia ; & quando alcun Veſcouo credeſſe in

contrario , & ripucaſſe l'autoritáſuahumananelle difficoltá paſſate hauer

rebbc vſaro grand'ardirea dire Anathema,& non piú ceſto inviare il tutto

aquello, che ha autorica maggiore ; & quando l'autoria del Concilio non

folle cerra, il giuſto volcua, che la prima coſa, quando del1545. fú queſto

Concilio congregato, ſi foſſe ventilata queſta materia, & deciſo qualfor

ſe l'aucorita delConcilio , come ne'fori di coſuma, che nel primo ingreſſo

della cauſa fi diſputa, & li decreta, ſeil giudice écompetente, acció non ſia

oppoſto in fine alla ſua ſententia nullica per defecto della poreſta . I Prore

ftanti, che ogni occaſione pigliano per detrahere,& ingiuriare queſta San

ta Sinodo, non potrannohauer la piú appoſita,quanto cheella non ſia cer

ta della propria autoritá. Concluſe, che guardaſſero ben li Padriquello,

che riſolueuano in vn punto, che riſoluto per la veritá ſtabiliſce tutte le atti

oni del Concilio , & per il contrario ſouuerieogni coſa.

Finirono tutti li Padri di parlar in queſta materia ilgiorno 19. Ottobre,

cccetto il Padre Laincz, generale de Gieſuiti, il qualdoucndoeller l'vlci

mo,fúordinaro ſtudioſamente,chequel giorno non ſi ritrouaſſe in Congre

gatione,per darglicommodo di poterne occupar vna cgli ſolo: del cheper

far intender la cauſa,conuien ritornar al quanto in dietro, & raccontar,

che quando da principio fu meſſo in campo la queſtione, penſarono li

-Legati, che ſolamenteſi miraſk ad aggrandire l'autoritá de'Veſcoui, con
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dargli maggiorriputatione:ma non fù finita la 2 Congregatione, che da '*

voci derci, 8 dalle raggioni vſate, s'auuiddero ben tardi di quanta impor

tanza, & conſequenza foſſe , poiche s’inferiua che le chiaui non fuffero a

folo Pietro date, & che il Concilio foſſe ſopra il Papa, & li faccuauoli Vef

coui vguali al Pontefice, al qual non laſciauano ſenon preheminenza ſo

pra gl altri ;che la degnitá Cardinalicia ſuperiore a' Velcoui craa fatto lei

uata, & reftauano puri Preti, ó Diaconi; che da quella determinatione fi

paſſaua per neceſſaria conſequenza alla reſidenza ,& s'annichilaua la Cor

te ; che li leuauano le preuenrioni, & reſeruationi, & la collatione de' bene

ficij ſi tirava a' Veſcoui. Era norato , che pochi giorniinanzi il Veſcouo .

di Segouia haueua ricuſaco di riceuer ad vn beneficio della ſua Dioceſi yn

prouifto da Roma, le qual coſe ſempre piú manifeftamente ſi vedeuano,

quanto alla giornata s’aggiongeuano nuoui vori, & nuoue raggioni. Er

per queſte cauſe li Legati adoperarono gľ vfficij di ſopra narrati, acció

maggior parte d'Italiani non s'aggiongeſſc a 'Spagnuoli ; & con tutto

ció, ſe ben molto ſi fece,non peró tanto li poté, che quali la merá non foſſe

entrata nell'opinione ; & iLegacine foftencuano reprenſione appreſſo gl'

altri Ponteficij, che gli incolpauano di non premeditare le coſe che poſlo

nooccorrere, ſe non quando ſopravengono li gran pregiudicij; che ope

rauano a caſo, non admetocuano li coníegli & auuertimentide' prudenti ;

che da principio, vdito il voto di Granata raccordarono che ſi matreſſé

mano efficace a gl’vfficij,il che poi é comuenuto fare,mapoco a tempo ,ctie

per loro inaupertenza ( ſe in alcuni non é ſtata malitia) ſono poſte intratta

tione materie di conſequenze le piú importantiche poteſſero occorrere in

Concilio ; & s'aggionſe, chel'Ambaſciator Lanſach, con molti negotia .

menti farti con diverſi Prelati s'era ſcoperto fautore, & piú toſto promoto

re di quell'opinione ; & fi conſiderauaquanto aummcnto hauerrebbe rice

uuto alla venuta de Franceſi, che s'aſpeitayano ; & ſe ne parlava in modo,

che qualche parole giongcuano anco alle orecchie de Legati medeGmi ; li

quali veduto il non prcueduco pericolo, oltre gl' vfficij farti,conſegliarono,

che per eſſer la coſa tanto inanzi, & ſcopertocoſi gran numero, non era

piú da penſar di diuercir la queſtione, ma di croyar temperamento per dar

qualche ſodisfactionc a' Spagnuoli: &dopo molta conſulta, penſarono di

formar el Canone con queſte parolc;ció é , che li Veſcoui hanno la po

teſta dell'Ordine da Dio , & in quella fono ſuperiori a' Preti , non nomi

nando la giuriſdictione , per non dar ombra , poiche con vna tal forma

di parole s'inferiua poiche la giuriſdictione rcftitutta al Papa ſenza dirlo.

Con queſta forma mandarono il Padre Soto a trattarco’Prelati Spag

nuoli, non tanto con ſperanza di rimouer alcuno di loro , quanto per pe

netrare quello, ache ſi poteſſero ridurre. Da Granata non hebbe alero che

audienza ſenza altra riſpoſta ; ſi trauaglio anco con gl'altri, ne acquiſtó ſc

non concerto di buon corteggiano di Roma, in luogo di quello ,in che cra

prima di buono religioſo. Penſauano appreſſo, li Ponteficij.per acquiſtar

alcuni de'ticubanti,& di quelli, cheincautamente erano paſſati nell'opi

nione , ma nel rimanente diuori al Pontefice , di far con loro vfficij, che

conoſciuta la difficoltà, diceſſero di rimecer al Pontefice, ó vero al meno

parlaffero piú ritenutamente: & per far queſto , a doi ſopranominati ag.

gionſero l'Arci- Veſcouo di Rofano, & il Veſcovo di Ventimiglia : & acció
Ddd 3 quelli,
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quelli, che riconoſceffero, haueſſero colore di ritirarſi con bonore, ordina:

rono, che il Lainczfaceſſevaa piena lectionc di queſta materia ; la qualc

acció foſſe artcatamente vdita,& poteſſe far imprelsione, voltero, come s’

édetto cheeſſendo egli l'vlcimo, non parlaffc dopo gl' altri in finc di COA

gregatione, ma ne haueſſe vna cutta intiera per lui ; & fu il voro ſuo con

ſulcato tra tutti 4. eſsi Gieluiti, adoperandoſi ſopra gľ altri il Caucglionc.

Et per non tralaſciareun buon rimedio didiuerfionc, occupando li Prela.Ec

ci in altra materia . Hora ritornando alle coſc occorſein quella Congrega

tione, de quali dopo che hebbe votato per vlimo il generaldc Serui, &

confermatoſi co' [ enli de' Spagnaoli, il Cardinale di Mantouafecevn'am .

monitionc a' Padri deputati ſopra l'indice , moſtrando qnanto importan

te ncgorio haueuano permano , poiche cutte le louuerlioni naſcono , &

le hereſie ſi diſſeminano col mezo de libri; gl'eſforto ad vſar diligenza, &

far veder alla Sinodo il fine dell'opera preſto ; eſſer ben certo ,cheédimol

ta factura, & longhezza, ma conſiderare anco , che tutti i Padri contribui

ranno fatica per aiuto de’deputati;che ſi conſumano le congregationi in

trattar queſtioni di niſſuna vcilitá, & fi va procraſtinando in opera coſi ne

ceſsaria ; effortó in fine a far opera che queſto particolar dell'Indice li po

teſſe definire nella ſeſsione ſeguente.

Ma la mattina venuta il Lainez parló piú di 2. hore molto accommo

datamente con gran vehemenza, & magiſtralmente ; l'argomento deldiſ

corſo hebbe ducparti; la prima conſumo in prouare la potcſtá della giuriſ
dittione effer data tutta intieramente al PonteficeRomano, & piſſun altro

nella Chieſa hauerne ſcintilla, ſe non da lui. La 2a paſſo in riſolutione di

tutti gl'argomenti addotti nelle precedenti Congregationi in contrario.La

ſoſtanza fú, eſſer gran differenza, anzi contrarietá tra la Chieſa di Chrifto,

& le communitá ciuili;imperoche queſte primahanno l'eſſer, & poi li for

mano il ſuo gouerno ,& perció ſono libere,& in loro é originalmente, &

fontalmente ogni giurisdictionc, la quale communicano a'Magiſtrati ſen

za priuarſene. Ma la Chieſa non ſi fece ſe ſteſſa, nc ſi formó il ſuogouer

no, anzi Chriſto Principe, & Monarca prima ſtatuí le leggi, comedoueſſe

eſſer retta, poi la congregó,& come la diuina ſcritura dice,l'edifico ;onde

nacque ſerua ſenza alcuna ſorte di liberta, poteftá, ó giuriſdictione,ma in

tutto & pertutto ſoggetta. Per proua di queſto allegó luoghi della ſcrittu

ra , doue l'adunationedella Chiela é comparata advo ſeminato , ad voaé

tratta di rete, ad yn edificio ; aggionto quello, doue ſi dice , che Chriſto

é venuto nel mondo per adunare i fedeli ſuoi, per congregar le ſue pe

corelle, per indruirle, & con dottrina, & con eſſempio: poi ſoggionſe,

il primo & principalfondamento ſopra qualc Chrifto edificó la Chicla, fú

Pietro , & la ſucceſsione ſua, ſecondo le parole, che a lui diſſe. Tu ſei

Pietro , & ſopraqueſta Pietra fabricheró la nuiaChieſa. La qualPierra,

Te ben alcuni de Padri hanno inceſo Chriſto ſteſſo, & altri la fede in lui, ó

vero la confeſsione della fede, énondimeno eſpofitione piú Catholica,che

s'incenda l'iſteſſo Pietro, che in Hebreo,ó Siriaco é dento .Cipa,ció é Pie.

tra. Et ſeguendo il diſcorſo diſſe, che mentre Chriſto viſſel in carne mor

tale, gouernó la Chieſa con aſſoluto , & monarchico gouerno , & douendo

di queſto ſecolo partire,laſció l'iſteſſa forma, conftituendo luo Vicario San

Piccro, & li ſucceſſori per amminiftrarlo ,come cra da lui ſtato eſſercitato ,

dando
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dandogli piena , & total pocelta,&giuriſdictione,& affogettandogli la

Chiela nelmodo,che e ſoggetta alui;il che prouo di Pietro,perche a lui fo

lo furono dare le chiaui delRegno de'Cieli, & perconſequenza poteſtá d'in

trodurrc, & eſcludere,cheé la giuriſdictione, & a lui ſolofu deció. Paſci,ció

éreggi le mie pecorelle, animale, che non ha parte ne arbitrio alcuno nella

propria condotta: le qualcoſc , ció é , d'eſſer clauigero ,& Paltoie, effen .

do perpetui vfficij,conuiene che ſiano conferiti in perpetua perſona; ció, é,

non nel primo ſolamente, ma in tutta la ſucceſsione. Onde ilRom. Pont.

incomminciando da S. Pietro Gino alla fioc del ſecolo, é veró , & affoluxo

Monarca con piena, & toral poteftá, & giuriſdictione, & la Chieſa é a'lui

ſoggetta, come fua Chrifto, & fi comequando la Maeſtá ſua lareggeva ,

non fipotcua dire che alcuno de'fedeli hauefle pur mioima poteſtá, o giu

riſdictionc,mamera,pura , & total ſoggettione, ilmedelimos'ha da direin

futca la perpetuita del tempo , & coli s'ha da intender, che la Chicla é vn

Quile, chcevo Regno, & quello che S.Cipriano dice, che il Veſcouaco é

vno, & da ciaſcun Veſcouo n'étenuta vna parte ,ció é , che in un ſolo Pa

ftoré écollocata cutra la poteſtá indiuiſa , il quale la partecipa , & com :

munica a' comminiſtri ſecondo l'eſsigenza , &a queſto riſguardando S. Ci

priano fece la Sede ApoſtolicaGimilc alla radice, alcapo al fonte, al ſole,

con queſte comparacioni moſtrando che in quella ſola é eſſencialmente la

giuriſdictione, & nelle altre per deriuatione, o participatione ; & queſto é

il ſenſo delle parole v ſicariſsime dall'antichita , che Pietro, & il Pontefice

hanno la pienezza della poteita , & gli alırı ſono a partedella cura. Etche

queſto ſia rolo , & vnico Paſtore, li proua chiaramente per le parole di
(

Chriſto , quando diffe ,che egli ha altre pecorelle , quali adunerá; & fi

fará vn ouile, & vn Paſtore. Quel Paſtorc, di che in quel luogo parla,

non può eſſer ello Chriſto , perche non dirrebbe nel tempo futuro , cheſi

fará vn Paftore , eſſendo egli giá il Paſtore, adooque conuien intenderſi

d'un altro vnicoPaſtore, chedopo di lui doueua eſfer conſtituito, che non

puó eſſer ſc non Pietro con la ſuccelsione ſua. Et qui noro ,che il preceta

to di paſcere il gregge non ſitroua ſenon due volte nella Scrittura ; vna in

fingolare detto da Chriſto a Pietro , Paſce lemie pecorelle ; l'altrain plu

rale da Pietro agl' altri : Paſcere il gregge aſſegnatoui; & ſeli Veſcoui da

Chriforiceueffero qualche giuriſdictione, quella farrebbe in tutti vguale,

& fi leucrrebbe la differenza dePatriarchi , Arciucſcoui, Veſcoui, & in

quell' autoritá il Papa non potrebbe mettermano , minuendola ,óleuan-.
dola tura , come non può metterla nella poreſta dell'ordine, che é da Dio ;

peró guardioſi, che mentre vogliono far l'inſtitutione de' Veſcoui de iure

diuino , che oon leuino la Hierarchia , & introduchino vn' oligarchia , ó

piú roſto vo Aparchia. Aggionſe anco , che acció Pietro ben reggeſſc la

Chieſa, fi che le porte dell'inferno non preualeſſero contra diquella,Chri

fto vicino alla morte pregó efficacemento che la ſua fede non man

caffe , & gl'ordinó che confermaſſe i Fratelli; ció é , gli diede priuilegio

d'infallibilitá nel giudicio della fede, de coſtumi , & di curta la religione,

obligando la Chieſa tutta ad aſcoltarlo , & ftar confermato in quello che

folle determinato da lui. Conclule che queſto era il fondamento della

doctrinaChriſtiana , & la Pietra fopra qual la Chieſa era edificata ; & paſſó

acenſurare quelli che teneuauo eller alcuna porelá ne' Veſcou riceuura da
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Chriſto ; perche ſarrebbe unleuar ilpriuilegio della Chieſa Romana ,

che il Pootcfice gia capo della Chieſa , & Vicario diChriſto . Et ſi fa mol

to ben quello , chedall'antico Canone (Omnes fiuePatriarche) éftatuito ,

ció é, chi leuaraggioni delle altre Chieſecommette ingiuſtitia , & chi lcua

li privilegij della ChieſaRomana é heretico. Aggionſe effer vnamera con

tradiccione, voler che ilPontefice liaCapo della Chieſa, voler cheilgo

uerno ſia Monarchico, & poi dire, che vi la poteſtá ,ó giuriſdictione non

deriuata da lui riceuuta da altri.

Nel riſoluer le raggioni in contrario derté , diſcorſe che ſecondo

l'ordine da Chriſto inftituito gli Apoſtoli doueuano effer ordinaci Velcoui

non da Chriſto ma da Pietro , riceuendo da lui ſolo la giuriſdictione , &

coſi molti Dottori Catholici anco tengono che foſſe fatto ; la qual opi

nionc émolto probabile. Gl’alori peró che dicono ,gl' Apoftoli eller Ita

ti ordinari Veſcoui da Chriſto , aggiongono che ció facendo la Maeſtá ſua

preućnelvfficio di Pietro,facendo per quella volta quello chealui točcaua ,

dádo agl'Apoſtolieſſoquellaporcſtá ,che doueuano hauer daPietro ; a pun

to comeDio pigliodello ſpirito di Moſc,& lo compartí a 70.givdici,onde

tanto fú, comoſe da Pietro foſſero ſtati ordinati, & da lui haueſſero rice

uuco tutta l'autorica : & peró reſtarono ſoggetti a Pietro quanto a' luoghi,

&modi d'eſſercitarla : & ſe non ſi legge che Pietro gli correggelſe , ció

noneſſer ſtato per difetto di poteftá ,maperche eſſercitaronorettamen

tc il loro carico. Erchi leggera il celebrato , & famoſo Canonc : ItaDomi

nus : fi certifichera che coſidebbe tener ogni huomo Catholico , &COG li

Veſcoui, che ſono ſucceſſori degl’Apoftoli la riceuono tutta dal ſucceſſor

di Pietro. Et auuerti anco , che li Veſcoui non ſi dicono ſucceſſori degl'

Apoftoli, ſe non perche in luogo loro ſono , almodo che vn Veſcouo

ſuccede a'ſuoi preceſſori ,non che da loro ſiano ſtati ordinati. Riſpoſe poi

a quelli , che haucuano inferito che adonqueil Papa potrebbe laſciar di far

Veſcoui, & voler eſſo eſſer voico , eſſer ordinatione diuina , che nella Chi

eſa vi ſia moltitudine de Veſcoui coadiutori del Pontefice, & pero eſſer il

Pontefice vbligato a conſeruargli; ma eſſer gran differenza a dire , alcu

na coſa de iure diuino , ó veramente ordinata da Dio. Le coſe de iure

Diuino inſtituite ſono perpetue , & da lui ſolo dependono, & in vniucr

ſale , & in particolare in ogni tempo . Coſi de iure Diuino é il Batteſmo,

& tutti gl alıri Sacramenti, ne' quali Dio opera ſingolarmente in ogni

particolare : coſi é da Dio il Romano Pontefice. Perche quando voo

muore , le chiaui non reſtano alla Chieſa , perche a leinon ſono dare, &

creato il nuouo, Dio immediatamente gl'éle da',ma altrimenti augicne

nelle coſe di ordinationc Diuina , doue da lui ſolamente vien l'uniuerſale,

& li particolari ſono eſſeguiti da gl' huomini. Coſi diccSan Paolo, che li

Prencipi & Poceſta temporali ſono ordinaci da Dio , ció é da lui ſolamen

te viene l'vniuerſale precetto, che vi ſiano i Prencipi, maperó i partico

lari ſono fatti per leggi Ciuili. A queſto medeſimomodoli Veſcoui ſono

perordinatione Diuina , &San Paolo diſſe, che ſono poſti dallo Spirito

Santo al reggimento della Chieſa,manoo de iure diuino ; & peró ilPapa

non puó leuar l'ordine vniuerſale del far Veſcoui nella Chieſa , perche é

da Dio,maciaſcunparticolare eſſendo de iurc Canonico ,perautoritáPon

teficia puó eſſer leuato . Et all oppoſicione fatra , che li Veſcoui ſarrebbo..

?
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no delegaci,& non ordinarij , riſpoſe che conueniua diſtinguere la giuriſ

dictione in fondamcorale; & deriuata ; & la deriuka,in delegata, & ordina

ria :nelle Republiche Ciuili la fondamentale énelPrencipe, in tutti li Ma.

giſtrati é la deriuata ;oc gl'ordinarij ſono differenti da delegati,ļperche ri

ceuino l'autoricá da diuerſi; anzi dalla medelima ſoprantia deriuano vg
ualmente cute,mala differensiaſta ;perche gli ordinarij lono per legge per

petua , &con ſucceſsione; gl'altrihanno autorica ſingolare , ó in perſona;

o anco in caſo . Petó ſono li Veſcoui ordinarij per eſſerinftituiti per legge

Ponteficia ,degnità di perpetua ſucceſsione nella Chicla. Soggionic, che

quei luoghi, douc pare che da Chriſto ſia daca autorità alla Chieſa , come

quello doue dice , chcécoloona & baſe della veritá, & quell'altro , chi

non vdirá la Chieſa ſia tenuto per Ecnico, & Publicano; curci s'intendono

per raggion del Capoſuo, che é il Papa,& per ció con puó fallar la Chica

ſa, perche nonpuó tallar il Capo,& coli é ſeparato dalla Chieſa chi é ſepa

rato dal Papa Capo di quella. Et per quello che fu detto, che ne meno il,

Concilio haucrrebbe autoritada Chriſto , ſe niſſun de' Velcoui l'haueſſe ,

riſpoſe, che ció non era inconueniente , ma conſequenza molto chiara , &

necellaria ; anzi ſe ciaſcuno de'Veſcoui in Concilio puó tallare, non ſi po

teua negar, che non poteſſero fallar anco tutti inficnie , & ſe l'autoriadel

Concilio veniſſe dall'aucoritá de Veſcoui , mai ſi potrebbe chiamar gene

talc vn Concilio, doue il numero de’preſenti é incomparabilmente mino

re, chede gl’aſſenci. Raccordó,che in quel Concilio medeſimoſotto Pao

lo 3º. furono definiti principaliſsimi articoli,de'libricanonici,delle inter

pretationi, della parità delle traditioni alla ſcrittura in vn numero di 5. &

mono ; che ſe la moltitudine dalle autorica , tutto caderrebbe. Ma li come

vn numero dc Prelati dal Pontefice congregati per far Concilio Genera.

le, ſia quanto picciolo ſi vuole , non d'altronde ha il nome , & l'efficacia

d'eſſergenerale, ſe non perche il Papa glicla dá,coſi anco non ha d'altro

ue l'autoritá; & peró le ſtatuiſce precetti, ó anathemi, quelli non ope
rano niente ſe non in virtù della futura confermatione del Pontefice , ne

il Concilio puo aſtringere con gl'anathemi ſuoi, ſenon quanto hauerran

no forza dalla confermatione. Et quando la Sinodo dice d'eſfer congre

gara in Spirito Santo, altro non vuol dire ; ſe non che li Padri fiano cơn .

gregati ſecondo l'intimationc del Pontefice per trattar quello ,
do approbaco dalPontefice ſará decretato dallo SpiratoSanto.Alerimen

menti come ſi potrebbe dircheun decreto foſſe fatto dallo Spirito Santo,

& poteffc per auroritá Ponteficia eller inualidaco , ó haueſſebiſogno di

maggior confermacione ? & peró ne' Concilij, quanto ſi voglia numeroſi,
quando il Papa é preſente, cgh folo decreta , ne il Concilio vi mette del

ſuo, ſe non che approua, ció è riccue , & in tutti li tempi s'é detro ſola

mente : Sacro approbante Concilio , anzi che nelle determinacioni di fu

premo peſo ,comefu la depoſitione dell lmpcratore Federicożº.nel Con

cilio Generale di Lionc,Innocenzo 4 ": fapientiſsimo Pontefice riculó l'ap

probatione della Sinodo, acció non pareſſe ad alcuno che foſſe neceſſaria,

& gli baltó dire , Sacro preſente Concilio , nc per queſto ſi debbe dir ſuper

Auoil Concilio , per che li congregaper maggior inquifitione, per piú

facile perſuaſione , & anco per dar gulto alle perſone; & quando giudica,

lo fa in vircú dell'autoritá Ponteficia, deriuata dalla Divina datagli dal

Papa
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Papa. Et per queſte raggioni i buoni dottori hanno ſottopoſto l'autoritá

dei Concilio all' autoricadelPontefice , come tucta dependente da qucfta ,

ſenza la quale non ha ne aſsiftenza dello Spirito Santo, neinfallibilitá , ne

poreſta d'obligar la Chieſa ,ſenon in quanto glié conceſſa da quel ſolo , a

chi Chriſto hadetto : Paſci le mie Pecorelle.

Non fu in queſto Concilio diſcorſo piú lodato , & bialtato ſecondo

il diuerlo affetto de gl'audienti : da Ponteficii era predicato per il piú dor

riſoluto , & fondato ; da gl' altri notato peradulatorio , & da altri anco

per heretico : & molti ſi laſciauano intender d'oſſer offeli per l'aſpra cen
ſura da lui vſata , & hauer animo nelle ſeguenti Congregationi con ogni oc

caſione d'arguirlo, & notarlo d'ignoranza , & temerita. Et il Veſcovo

di Parigi , che era indiſpoſto in caſa nel tempo che ſarrebbe toccato a lui

di votare , diceua ad ogni vno, che quando ſi foſſe fatta Congregatione

voleua dir il parer ſuo contra quella doctrina ſenza riſpetto, la qual inaudi

ta ne'paſſati ſecoli,era ſtata inuentara giá so. anni dalGaetano per guadag.

nar vn capello ; che dalla Sorbonatú in queitempicenſurata,che in luogo

del Regno Celeſte, checoſi échiamata laChieſa,fa non vn Regno,ma vna

tirannide temporale, che leua alla Chieſa il titolo di ſpoſa di Chriſto, & la

fa ſerua proſtituta ad vn huomo. Vuole vn folo Veſcouo inſtituito da

Chrifto , & gl’aleri Veſcoui non hauer poteftáſe non dependente da quello

che canto é, quantoa dire , chevn ſolo ſia Veſcouo, & gl'altri ſuoi Vicarij

ammouibilia beneplacito. Cheegli voleua eccitare tutto'lConcilio a pen

ſare, come l'autorita Epiſcopale tanto abbaſſata , ſi poſsi tener viua , che

non vadi a farco in njente : perche ogni nuoua Congregatione deRegola

ri, che naſce , gli da qualche notabil crollo. I Veſcoui hauerſtenuto l'au

toritá ſua intiera fino al rogo. all'hora per opera delle Congregationi Clu

niacenſe, & Ciftercienſe, & altre in quel ſecolo nate, eller dato vn notabil

colpo , eſſendo per opera di quelli ridocre in Romamolte delle fontioni

proprie, & effentiali a'Veſcoui.Ma dopo il 1200. nati li mendicanti, efler

Itaco leuato quaſi tutto l' eſſercitio della autoricá Epiſcopale, & dato a loro

per priuilegio, hora queſta nuoua Congregatione l'altro di nata, che non

é ben ne ſecolare ne regolare, come 8, anni prima l' vniuerfitá di Parigi

haueua molto ben auuertito , & conoſciutola pericolofa nelle coſe della -

fede , pertorbatrice della pace della Chieſa , & deftruttiuadel monacato,

per ſuperar li ſuoi preceſſori, centa di lcuara fatto la giuriſdiccione Epiſco

pale, col negarla data da Dio , ma voler che ſia riconoſciuta precaria da

gl'huonimi: queſte coſe a diuerli dal Veſcouoreplicatemoſfero molti al

tri a penſarui, che prima von vi attendeuano. Ma fra quelli, che qualche

gulo dell'hiſtoria ſentiuano , non meno ſi parlaua di quell'oſſeruatione:

Sacro preſente Concilio : la qual appariua in tutti i ceſti Canonici, per

non efter fara ayuertna cra a tutti nuoua ; & chi approuaua l'interpreta

tione del Gicſuira, chi interpretaua in ſenſo contrario a lui , che il Concilio

haueſſe ricuſato d'approuare quella ſentenza : altriper diuerſa via proce

dendo , diſcorreuano, che trattandoſi in quell'occaſione dicofa temporale

& contentioni mondane , puó eſſer che il negotio paffaſſe in vno , o in va'

altro modo; ma non biſognaua da queſto tirare conſequenza che conue

niſſe l'iſteſſo fare trattando materia difede ó de riti Eccleſiaſtici, maſsime

oſſeruato, che nelprimo Concilio de gľ Apoftoli, che doucrrebbe eſſer

norma,
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norma, & eſſemplare, il decreto non fú farto neda Pietro in preſenza dd

Concilio , ne da lui con approbatione ,ma fu intitolata 1 epiſtola co '

nomi di tre gradi interuenienti in quella Congregatione, Apoftoli, Vec

chi, & Fratelli, & Pietro reſtó incluſo in quel primo ſenza prerogatiua.

Eſempio ,che per l'antichita & autoritá Diuina debbe leuar il credito a tuc

ti quelliche da tempi ſeguenti, etiandio da cutti inſieme, poſſono eſſer de

ducci. Ec perqualche giornoin tutto Trento quel raggionamento del Gie

ſuita, per iſopraderti, & altri ponti, ſomminiſtrò materia a molti diſcorſi,

& perogniluogo d'altronon fi parlaua.

I Legati lentiuano diſpiacere,che quel rimedio applicato da loro per

medicina, partoriſcc efferto contrario , vedeodo che doucua eſſer cauſa di

far allongari voti nelle Congregationi,neſapeuauo come impedirgli: per

che hauendo quel Padre parlato 2. hore, & piú ,non ſi vedeva come intera

rompere , chi glivoleflecontradire,& maſsime a propria difeſa : & inten

dendo che cgli diftendeuail ſuo diſcorſo perdarlo fuori, lo chiamarono;

& gliprohibirono che non lo communicaſſe con alcuno, per non dar occa

Lioncad alcri di ſcriuere in contrario ; hauendo inanzi gl’occhi il male , che

ſeguí per hauer il Catarino dato fuori il voto ſuo della reſidenza, di dove

riuſci tutto'l male, che ancora continuaua piú ingagliardito . Ma egli non

ſi poté contenere didarne copia ad alcuni,coli ftimando d'honorare, & ob .

ligare li Ponteficij alla ſocietà lua naſcente, come anco per moderare in

ſcrittura alcuni particolari detti troppo petulantemente in voce. Molti ſi

accinſero per ſcriuer in contrario , & duró queſto motoſin canto che la

venuta de Franceſifece andar in obliuione queſta differenza ,con introdur

ne di piú conſiderabili & importanci. Si frequentauano tuttavia li conſe

gli dePonteficijcontra i Spagnuoli , & le pratiche appreſſo i Prelatı chc

Itimauano poter guadagnare, &opportunamente s'offerí a'Legativn Doe

tor Spagnuolo cognominato Zanel , che gli propoſe modi di metterli Pre

lati di quella Nationcin difeſa,& dargli altro chepenſare ; & glipreſentó

13. capi di riforma, che gli toccauano molto al vino , non peró ſe ne poté

cauar il frutto aſpettato,per che quellcriforme ricercauano altreparimente

toccanti la Corte, quali fecero deſiſterdal proſeguir inanzi , per non far

ſecondo il prouerbio, diperder doiocchi per priuar d'uno l'auuerſario. Le

prattiche furono tantoſcoperte, che in vn conuico di molti Prclari, in ca.

fa de gl'Ambaſciatori Franceſi, eſſendo introdotto raggionamento della

-conſuctudine de Concilij vecchi non ſeruata in queſto ,che li Preſidenti

del Concilio & gl’Ambaſciatori de Prencipidiccuano il voto loro, riſpoſe

Lanſach,cuti'ad alravoce , che li Legatidiceuano vota auricularia, & fú

beniſsimo inteſo da cutti ,che inferiua delle prattiche.

In queſti giorni, che le Congregationi ſi teneuano, preſentó il Cinque

Chieſe lettere dell ' Imperatorea'Legati, doue (criucua, che hauendo eſsi

fodisfatto l'animoloro in publicar i Canoni del ſacrificio della Meffa , fi

tratteneſſero di caminarinanzi intorno i Sacramenti dell'Ordine, & del

matrimonio, & in canto trattaſſero della riforma,rimettendo alla prudenza

loro intorno le coſe propoſte per ſuo nome, di cratcar quella parte, che piú

loro piaceſſc : & in conformità della lectera parló il Cinque Chieſe, facen

do lamedeſima ricchicfta, inftando, che eſſendo la materia dell'Ordine

tanto oltre, ſi doueſſe almeno trattener quella del matrimonio , acció che

tra
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tra tanto nella Dieta l'Imperatore poteſſe diſporre li Germani ad andare, &

ſorrometterſi al Concilio ; imperoche quando Thedeſchi, & Francelire

ftino nella riſolutione loro di pon voler andarui, ne riconoſcerlo , vana

mente li Padri ſi trattengono con tanta ſpeſa, & con tanti incommodi ; &

quando ſua Maeſtá vederá di non potergli perſuadere, procurera che il

Concilio ſi ſoſpendi, giudicando doueretterpiú feruitio diDio, & benefi

cio della Chieſa il laſciar le coſe indeciſe, & nello ſtato che ſono, aſpetran

do tempo piú opportuno per la conuerſione di quelli, che ſi ſono ſeparati,

che colprecipitare, come ſino a quell' hora s'era farro , la deciſione delle

coſe controuerſe in aſſenza di chi le ha meſſe in diſputa, & ſenza alcun be

neficio de' Catholici , render liProteſtanti irreconciliabili,main queſtomc

zo ſi trattaſſe della riforma.Che li beni Ecclefiaftici ſiano diſtribuiti a perſon

ne meritevoli,& fatta la parte ſua a tutti, &le entrate ſiano ben diſpenſate,

& la parte de Poueri non ſia vſurpata da alcuno, & altre tal coſe. In fine

ricerco ſe andando il Conte di Luna con titolo d'Ambaſciator dell'Impe

ratore ceſſerá la differenza di precedenza tra Spagna & Francia. I Legatia

quell' vllimo riſpoſero, che non credeuauo che reſterrebbe alcun preteſto

a Franceli dicontendere : & quanto alle alore parti, diſſero, che non ſi puó

laſciar di trattar de’ dogmi, ma che ben inſieme ſi trattera della riformaga

gliardamente , ſeguitando l'inſtituto del Concilio. Lodarono l'intentione

dell' Imperatorc di ricercar che li Proteſtanti ſi ſottomettino , non reſtan

do peró d'aggiongere , che con queſta ſperanza non ſi debbe mandar il

Concilio in lungo,percheanco Carlo Imperatore nel Ponteficato di Giu

lio 3 °, procuro il medeſimo, & l'ottenne anco, ma fu da’ Thedeſchi cami

nato fintamente con dando & della Chieſa, & dell' Imperatore medeſimo.

Pero non era giuſto che ilConcilio ſi moneſſedipaſſo, ſe prima l'Impera

tore non foſſe ben certificato dell'animo de'Prencipi, & popoli, coſi Ca

tholici, come Proteſtanti ; & della qualità dell' obedienza che foſſero per

preſtare a decreci ſtabiliti, & da ſtabilirſi in queſto Concilio, &ne' paſſati,

ricercando l'oſſervanza del Concilio con mandati authentici delle terre, &

de’ Prencipi, & riceuendo obligatione da loro dell' effecutione de’decreti,

acció le ſpeſe, & le fatichenonfoſſero vane, & deriſe : & in conformita di

queſto riſpoſero anco alla Maeſtá Ceſarea.

Il 25.Octobre fu fatta Congregatione per riceuer Valentino Erbuto

Veſcouo Pretniſienſe Ambaſciator di Polonia,ilquale fece va breue raggi

onamento della deuotionedel Ré, de’rumulti del Regno per cauſa dellare

ligione, del biſogno che vi era d'una buona riforma,& di vſare qualche

remiſsione, condeſcendendo alle ricchiefte de' popolioelle coſe, che ſono

de iurc poſitiuo. Alche fu riſpoſto dal Promotore pernomedella Sinodo,

ringraziando ilRé & l'Ambaſciatore, & offerendoſi in tutti li ſerunij del

Regno ; ne permiſero liLegati che in quella congregatione foſſe di altro

trattato , per la cauſa che di forto ſi dira.

La Corte in Roma, & li Ponteficij in Trento non crano meno trauagli

ati per la moleſtia, che riceveuano da' Spagnuoli , & adherenci inConcilio,

cheperl'aſpettatione della venuta di Lorena , & deFranceſi, della quale

nó furono tanto commoſsi quando vi era ſperanza di qualche intoppo, che

gli fermaſſc, come dopo che ando certa nuoua, che egli doveua far il gior

no di cutti i Santi col Duca di Sauoia. Alla Corte diFrancia, primache

partiſſe,
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parciſſe , & nel viaggio in diuerſi luoghi il Cardinale , ó per vanica , óá&
ó

diſlegno, con molti s'era laſciato intender di voler tractar aſſai; & diuet

Le coſe in diminuzione dell'autoritá Ponteficale , & contrarie a'commo

di della Corte ; le quali rapportare per diuerſe vie a Roma , & a Trento,

fecero impreſsione nell' vno, & l'altro luogo , che in generale l'intento de

Franceſi foſſe di porcar in longo il Concilio , & ſecondo le occaſioni

andar ſcoprendo , & tentando liparticolari diſegni : & haueuano giá

congetture per credere chenon foſſe ſenza intelligenza dell'Imperatore,

& aliri Prencipi, & Signori di Germania. Et ſe ben a renena per certo

che il Ré Catholico non haueſſe intiera intelligenza con queſti, nondime

no potenti indicij induccuano a credere che eſſo ancora diſſegnaffc man

dar in longo il Concilio , o almeno non lo lalciar chiudere. Ec per contra

porſi , li penſaua di metter inanzı gl'abuſi delRegno diFrancia ,& far paf

far alle orecchie de gl'Ambaſciatori, che vi ſia diſſegno di prouederci;

imperoche tutti li Prencipi ,chefanno inſtanza di riformar la Chieſa , non

vorrebbono ſentir coccarlıloro abuſi; la onde quando ſi metteſſe mano in

coſa importante,chea loro poteſſe portar pregiudicio, defifterrebbono, &

farrebbono deſiſtere li loro Prelatidalle coſe pregiudiciali alla Sede Apo

ftolica. Pero paſſare qualche manidi lettere tra Roma & Trento , ef

ſendo giudicato buon il rimedio , furono poſti inſieme gli abuſi ,che

ſi pretendeua eſſer in Francia principalmente, & in parte neglaltri domi

nij : & di qui hebbe principio la riformade Prencipi, che nella narrationc

delle coſe leguenti ci darágran materia.

Ma olore di queſto fù giudicato in Roma buon rimedio , che li Le

gati troncaſſero il tanto ardire de'Prelati , vſando l'autorità , & fuperio
ritá piú, di quello cheper il pallaro haueuano fatio. Et in Trento era

ftimato buon rimedio ,che foſſero tenuti vniti , ben edificaci, & ſodisfacti li

Prelati amoreuoli ; perche le ben creſceſſero i voti della parte contra

ria , elsi ſempre auanzerrebbono di numero , & fariano patroni delle ricísi

ſolutioni , & ſenzariſpetto ſi camioaſſe inanzi all' cſpeditione per finir

il Concilio , ó per ſoſpenderlo, ó per trasferirlo : ſcriſſero anco , & fe,

cero ſcriver damolti de' Prelati Ponteficij a gl'amici , & Patroni loro in

Roma , che miglior riſolutione, ó prouiſione non ſi potrebbe far ,quan

to porger qualche occaſione , la qual ageuolmente. fi potrebbe trouare,

che la ſuſpen Gonefoſſericercata da qualchePrencipe, non laſciando paſ

far la prima , che û preſentaffe , & per queſto effetto dimandauano da Ro.

ma diuerſi breui in materia di tranllatione , ſoſpenſione,& altri modi pet

valerſenc ſecondo l'occaſione. Conſegliarono anco il Pontefice, che fi

transferiſce perſonalmentea Bologna :imperocheoltre il riceuer piú fre

quenti, & freſchiauili , & pocer in vn momento far le prouiſioni occoren
ti, & neceſſarie , hauerrebbe colorata ragione , con ogni minima occaſio

ne,di trasferir il Concilio in quella Cicca,óvero di ſoſpenderlo , auuerrer

do , che ſi come eſsi di queſto non communicauano coſa alcuna col Car

dinale Madruccio , coli in Roma non ſi laſciaſſe penetrar all'orecchis del

Cardinale di Trento ſuo zio , li quali per molti riſpetti,& particolari inte.

reſsi ſi poteua eſſer certo douer far ogni vfficio acció che non fi leuar

ſe di Trento.

Er per fermar il bollor concitato nella controuerſia dell' inftitu
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tione de' Veſcoui, anzi acciónon creſceſſe per tanti preparati a contra

dira Lainez,fermarono per molti giorni di far congregatione: ma l'orio

fomentaua le opinioni,ne d'altro ſi ſentina parlar in ogni canto, & li Spag .

nuoli ſi trouauano ſpeſſo inſieme con loro adherenci ſopra queſta trattatio
nc, & quaſi ogni giorno 3.6 4.di loro andauano a ritrouar alcuno de'Le

gati per rinouar l'inftanza. Er yn giorno, hauendo ilVelcouo di Gadici

con altri quattro, dopo la propoſta , aggionto , che ſi comeconfeſſavano

che la giuriſdictione apparteneſſe al Papa, coſi ſi contcntauario che ſi

aggiongeſſe nel Canone : credettero li Legatiche i Spagnuoli riconoſciuti,

voleſſero confeſſare tutra la giuriſdictione eſſer nel Papa, & da lui deri

uare ; maquando furonoa volermaggiordecchiaratione, diſſe quel Vel

uouo , che ſi come vnPrincipe inſtituiſce nella Città il giudicediprima

inſtanza, & il giudice d'appellarione, ilqual, ſe ben é ſuperiorc, non puó

peró leuar l'autorità dell'altro , ne occupargli li caſi a lui ſpettanti, coſi

Chriſto nella Chieſa haueua inftituito turi li Veſcoui , & il Pontefice

ſuperiore , nel qual era la ſuprema giuriſdittione Eccleſiaſtica, ma non

ſi, che gl’altri non haueſſero la propria dependente da ſolo Chriſto . Il

Cinque Chieſe ſi doleua con ciaſcuno che ſi perdeſſe tanto tempo ſen

za far Congregatione , il quale s'hauerrebbe potuto ſpender vtilmente,

ſe li Legatia ſtudio, ſecondo il loro ſolito , non lo laſciaffero perdere,

per dar li capi della riformaſolo l'ultimo giorno , a fine di non laſciar

Ipacio che ſi poſſa far conſiderationc , ne meno parlargki ſopra. Mali

Legari non ftauano in otio cſsi , penſando tuttauia di trouar qualche

forma a quel Canone , che poteſſe eſſer riceuuta , & mutandole anco

piú d'una volta al giorno ; le qual formule andando attorno , & mo

ſtrando la titubatione de' Legati , non ſolo li Spagnuoli prendeuano a

nimo di perſeuerar nella loro opinione,ma di parlar anco con maggior

liberta ; tanto che in congreſſo di gran numero di Prelati, Segouia non

hebbe riſpetto di dire chevna parola voleua eſſer cauſa della ruina della

Chieſa.

Erano paſſati 7. giorni ſenza alcuna Congregatione, quando il di

30. Octobre, eſſendo li Legati in conſultatione, come negli altri giorni

inanzi, tutti li Spagnuoli inſiemecon alcuni altri ricercarono audienza,

&fecero di nuovo inſtanza che ſi definiſſe l'inſtitutione & ſuperiorità de

Veſcoui de iure Diuino; aggiongendo, che ſe non ſi faceſſe, ſi mancher

rebbe di quello , che è giuſto , & neceſſario in queſti tempi, per dilucidati

one della veritá Cacolica, & proteſtando di non interuenirepiú nc in Con

gregatione, ne in ſeſsione . Il che vdito, molti PrelatiItalianiconcertati

inleme in caſa del Cardinale Simoneta, nella camera di Giulio Simoneta

Veſcouo di Peſcara , la marina ſeguente ſi preſentarono a’Legati, 3. Patri.

archi , 6. Arci-Veſcoui, & 11. Veſcoui, con ricchicſta , che nel Canone

non foſſe poſto la ſuperiorità eſſer de iure Diuino, eſſendo coſa ambitiora,

indecente che eſsi medeſimi faceſſero ſentenza in propria cauſa , & perche

lamaggior parte non la voleuano , & che l'inſtitutione non foſſe decchi

arata de iure Diuino , per non dar occaſione di parlar della poteftá del

Pontefice, la qual voleuano, & doucuano confermare . Il che publica

to per Trento diede materia di parlare ,che li medeſimi Legati haueſſero

procuraca queſta inſtanza : onde dopo il Veſpero ſe ne riduſſe maggior
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humero in facriſtia a fauore dell'opinione Spagnuola, & altri in caſadei

Veſcovo di Modena per la medeſima, & con l'Arci-Veſcouo d'Otranto,

& con quelli di Taranto , & di Roſano, & col Veſcovo di Parma li fecero

4. altre ridotrioni de Ponceficij; & il tumolto paſſó tanto inanzi, che li Le

gaci hebbero dubio di qualche ſcandalo , & giudicaron neceſſario non

penſarea poter far la ſeſsione al tempo diſegnato ,ma inanzichc.veniralla

riſolucione di quel Arcicolo , che era cauſa dicanto moro, far parlar ſopra li

capidella doctrina, & proponer qualche coſa di riforma : lamentandoſi

ſpeſſo Simoncta, che era poco aiutato da Mantoua,& da Seripando; che

fé ben faceuano qualcheopera, nonpoteuano peró a fatto occulcar il loro

intrinſeco , che inclinaua a gl'avverſarij.

Vennero lettere credentiali del Marcheſe di Peſcara a principal Prela

ti Spagnuoli, con commiſsione al ſuo Secretario difar gagliardi vfficij con

loro , auuertendogli di non toccar coſa di pregiudicio della Santa Sede,

con accertargli, che ilRé ne ſentirebbe gran diſpiacere , &ne leguirreb

bono etiandio pregiudicj grandi a'ſuoi Regni; & che non ſi poteua al

petrar dalla prudenza loro , che faceſſero riſolucione in alcun particola

re , non ſapendoprima la volontà di ſua Maeſtá , dandogli anco ordine

d'auſarlo , ſe alcuno de'Prelari facelle poca ſtima dell' auuertimento ,

o foſſe remitente nell' cfleguirlo , eſſendo mence del Re , che ſtiano

vniti in deuotione di ſua Santitá , & occorrendo, gli ſpediſca corrieri ef

preſsi. Granara , vno di quelli,riſpoſe non hauer hauuto mai intentione

di dir coſa contrail Pontefice ,& hauer giudicato che quanto diceua per

l'autoritá de Veſcoui, foſfe a beneficio di ſua Sapritá,tenendo per certoche

diminuendoſi l'autoricá loro ſi doueſſe diminuir l'ubedienza alla Santa

Sede,benche egli per la ſua vecchiezza lappia nondouerſi trouar a quel

tempo ; che l'opinione ſua era Catholica, perquale hagerrebbe ſofferto di

morireiche vedendo tanta coniratieta ſtaua mal volodtieri in Trento ,

aſpettando poco frutto, & che per ció haueua dimandato licenza a ſua

Sámica, & a ſua Maeſtá, defiderando molto diritornarſenc ; che nel ſuo

parcar di Spagna non haueuariceuto alcro commandamento dal Rè, & da'

ſuoiminiſtri, ſenon d'hauer mira al ſeruitio diuino, & allaquiete & rifor

madella Chieſa, al cheanco ſemprehaueua mirato ; che credeua non ha

uercontravenuto alla volontà del Re, ſe ben non faceua profeſsione di

penetrarla ; ma ben ſapeua , che li Prencipi quando ſono ricercati, &

maſsimc daminiſtri,facilmente compiaccionodi parole generali. Segouia
anco riſpoſe, l'animo fuo mai effer ſtato di dir cofa alcuna in differui

tio di ſúa Santirá , ma che non poteua piú ridırſı, tenendo d'hauer

derco vericá Catholica , ne poteua dir piú di quello che haucua detto ,

non hauendo dopo ne piú viſto , ne ſtudiato altra coſa intorno cal ma

teria. Si ricirarono poi tutti inſieme, & ſpedirono alla Corte vn dottore

famigliare di Segouia, con inftrucione d'informar fua Maefta, che non

porcuano efferripreſi ne eſsi, ne altri Prelati, ſe non ſapeuano ſecondare i

penſicridi Roma;perchenon poreuano proponer coſa alcuna,maſolo dir

il parcr proprio ſopra le coſe propoſte da Legati, come bev eta noro a fua

Maeſtá ,cheſarrebbe coſa troppoardua volergli interrogare, & vbligarglia

riſponder contra quello che in conſcienza ſeniono j'eſſer fiouri, cheoften

derrebbono Dio & fua Maeſtá quando altrimenti faceffero;non poter eſſer
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tipreſi del parlar intempeſtiuo,noneſſendo propoſta, ma riſpoſta : quando

in alcuna coſa habbiano commeſſo errore, effer prontia correggerlo le

condo il commandamento di ſua Maeſta ; ma hauer pariaco ſecondo la

doctrina Catholica in termini tanto chiari , che ſono certiturio douer eſſer

approbato da lei , ſupplicandola degnarſi d'aſcoltargliprima che far di loro

alcun finiftro concetro.

Non s'ingannauano quei Prelati, credendo che proccdeffc piú da' mini

ftri, che dalRé; imperoche il Cardinale Simoneta fece vfficio in queſto

tempo medeſimo con va altroSpagnuolo Secretario del Contedi Luna,

perſuadendolochc, douendo eſſo Conte interuenir al Concilio, era neceſ

ſario che viandaſſe preparato a teper quei Prelati in vfficio, altrimenti ne

ſeguirrebbe non ſolo pregiudicio alla Chieſa di Dio, ma anco a' Regni di

fuaMaeſtá ,eſſendo il principal loro incento d'aſſumerli ogn'autoritá, &

hauer nelle loro Chieſe libera amminiſtratiopc; & perſuaſe anco il Secrc

tario delPeſcara d'andar incontra alLuna, &informarlo de diſſegni , &

audacia de'Prelati medeſimi, & perſaaderlo che il reprimerglifoſfc ſerui

tio del Ré. Ecil CardinaleVarmienſe ſcriſſevnalonga lettera al P. Cani

fio alla Corte Ceſarea ia conformita, acció faceffc l'iſteſſo vfficio colme

deſimo Conte.

Data fuori la doctrina tratta da parcri deri nelle congregationi inaozi,

di nuouoſi.comminciarono adiri voti ſopra di quella il 3º del meſe di No

uembre ; ma inanziil Cardinale Simoncia ammoní li ſuoi a parlar riſerva

tamente, & non ſcorrerein parole irritatiue, poi che quel tempo ricercaua

piú roſto che gl'animi liaddolciſſero. Ma hauendoſi per 3. giorni parlaro

diquella, & per la conneſsione delle materie ritornandoſi ſpeſſo nella con

trouerſia, penſarono li Legati eſſer neceſſario proponer ancoalcuna coſa

di riforma, mafsime perche auuicinandoſi li Franceli, NVcſcouo diPa

rigi andaua publicamente dicendo , che ſarrebbe tempo di dargli

principio, con ſodisfattionedella Franceſe , & delle altre Nationi;depu

tando Prelati di ciaſcuna, che haueſſero a conſiderar i biſogni di quei

paeſi, non potendo gl' Italianine in Treato , ac in Roma fapergli; che

fino all' hora non s'cra fatta riformatione alcuna,teñendoſi per nulloquel.

lo che già era ſtatuito : ma i Legati douendo proponer tiforma,giudicaro

no neceſſario ,per non daroccalione a molti inconucnienti, incomminciar

dalla reſidenza, inco

Giá é ſtato narrato quello, che il Pontefice fcrife in queſtamateria ,

dopo il che i Legati & gladherenti furono in concimato penſiero di for

mar vn decreto , che poteſſe ſatisfar al Pontefice, hauendo anco riſguar

do alla promeſſa fatra a' Prelati dal Cardinal di Mantova ; Perche il

proponer alla prima di rimetter al Papa, pareua concrario a quella pro

miſsione, & vi era gran difficoltà chedecreto proporre , al qual ſe

foſſe ſtato poſto difficoltà , ſi poteſſe voltar al negozio di rimcerlo,

Fecero ſcandaglio di quelli , ches'hauerrebbono potuto tirar nella remiſsi

one , & de totalmente contrarij , & trouarono il Concilio in 3. parti

quali pari diviſo : in queſtedue, & in vna z , che hauerrebbe voluto la

difinitione in Concilio ſenza offeſa di ſua Sancitá, de quali vi era ſperanza

far guadagno della maggior parte , & ſuperar gl' aiuerſarij. Fecero

il ripartimento , & furono gl vfficijcoſi efficaci, che oltra gl'altri gua
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dagnarono 7.Spagnuoli;tra quali furono Aſtorga, Salamanca, Tortos

ſa,Patri, & Elma, adopcrandofi gagliardamente in queſto il Veſcouo di

Macera.

Quattro partici furono propoſti per venir all effecutione ; l'uno vndea

erero con Colipremij,& penc. L'altroche molti Prelati faceſſero inſtanza

a' Legați cheilnegonofoſſe rimeſſo al Papa, & queſta ricchieſta foſſe lecta

in Congregatione,ſperando che per le practichetanti viſi doueſſero acco

fare chcilnumero paſtaſſe lametá. Il 30. cheli Legati proponeſſero la

remiſsione in Congregatione. Il 4º.che ſenza altro dircilPonteficefa

celle vna gagliarda prouilone,la qualimmediate ſiftampaſſe, & publicaf

ſe per ogni parte inanzi laſeſsione; che con i contrarij prouenuti, larreb

bono coſtretti contentarſi. Al primo s'opponeua , che Tarrebbono ſtati

contrarij tutti quelli, che hanno dimandato la decchiaratione de iure Dia

uino , & ſtirneranno li premij & pene non poter far effetto,tantocfficace ,

quantola decchiaratione,maſsimeeſſendoui giá decreti de' Concilij ,& de

Pontefici, non mai ſtati ſtimati. Vi ſarrebbe anco differenza nel ftatuirle

pene , & nel ſtatuis de’premij, I Prelati faranno dimande impertinenti;

vorranno la collatione di beneficij ,almeno curati ; dimanderanno l'aboli

tione de' Privilegij de Regolari, & altre coſe eſforbitanti;& ſi ſtará ſempre

in pericolo di mutatione dopo la propoſta,ſin cheſia paſſata in ſeſsione, &

maſsime venendo li Franceſi,che potriano dimandar di ritraccarlo . Al2º.

era oppoſto , che non s'hauerrebbe potuto eſſeguir ſenza ſtrepito nel ri

dur li Prelati inſieme afarinſtanza; che quelli, che non foſſero chiamati,fi

ſdegnerrebbono , & piegherebbono alla parte cótraria ; che li contrarij fára

rebbono anco eſsi vnioni,& ftrepito ,& filamenterrebbono delle prattiche.

Al 3.s'opponeua , cſie glöauuerfarijdirrebbono non eſſer ſtato affensito

volontariamente, ma per non moſtrarſi diffidenti di ſua Beatitudine , &

per non eſſerci libertà di parlare , & ſe non foſſe conſentito larrebbe vn

hauer poſto in dubio l'autoritá Ponteficia ;ſenza che anco ſi dirrebbe,che

queſtaremiſsione foſſe ſtata bramata da ſua Santitá. Al 4º. s'opponeua,

che non leggendo in Concilio la bolla delPontifice ſi daua occaſione a' Pas

dri di dimandar tuttauia la definitione,& leggendola, anco fi poteua teme

rechcalcuni poteſſero dimandar prouiſionemaggiore , & il tutto riuſcita

rebbe con poca degnità. Ma vedendo tante difficoltà, andauano porcan

do ilnegocio inanzi,ſe ben con poca ſodisfartione vniuerſale,cſſendoſigiá

publicato che ſe ne doucuaparlare : finalmente coſtrettidi riſoluerſi, ilgi

orno de 6. Nouembre, abbraciato il partito di proponervn decreto con

premio, & pene, dopo hauer parlato alquanti Padri ſopra la materia cor

rente, il Cardinale di Mantoua, con deſtre, & accommodate parole lo pro

poſe,diccodo in ſoſtanza 3 che era coſa neceffaria, ricercata da tutti li Pren

cipi ,& l'Imperatore nc haueuamolte volte fatto inftanza , & dolucoſi che

nonfoſſe eſpedito queſto capo immediate , & che coll'hauerſioccupato in
vane queſtioni, che non importanoal caſo , s' habbia differita la concluli

onc principale ; che queſta non émarcria ,che habbia biſogno di diſputa,

maſolo di trovar modo come eſſeguir quello che ciaſcun giudica neceſſa

rio; che il Ré Catolico & il Chriſtianiſsimohavevanofatto inſtanza del

modeſmo, & che tutto'l popolo Chriſtiano defideraua veder la prouiſio

ne;che in tempo di Paolo 3º. ſi parló in queſta materia, & poco pertinen.
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remente da alcunifu paffato in fuperfluequeſtioni, le quali prudentemen

tefurono meſſe in filentio all' hora ; per lemedeſimeraggioniſi vede nga

effer biſogno di tractar adeſſo altro, che quello che nel Decreto é propoſto:

& tra le altre coſe diffc,che ſi erano confermati col parlar dell'Ambaſciato

re Lanſach, il qual cop buone raggioni molte volte haueua dimoſtrato

non doucrli altro ricercare ſe non che la reſidenza di faccia ,non importan

do di ſaper dionde l'obligo venga. Nel decreto tra le altre particole vị

era, che liVeſcoui reſidenti non foſſero tenuti a pagar decime, ſuſsidij, é

qualonque altro grauame impoſto con qual ſi voglia autorità , etiandio ad

inftanza de'Ré, & Prencipi. Queſto particolaremoſlegrandemente tutti

gl'Ambaſciarori ; ma Lanſach dilsimulandolo ſi dolle col Cardinale di

Mantova che l'haueſſe nominato ſenza hauergliene fatto moro prima ,

concedendo d'haver parlato con eſſo luiin quel tenore, ma come amico

particolare , &noncome Ambaſciatore ; & per far la ſua querela più gra.
uc , viaggionſe dolerſi anco che hauefle nominato il Catolico inanzi il

Chriſtianiſsimo ; delle decimenon diſſe altro , ſperando col moto da lui

farro, & con qualche oppoſitione, che hauerrebbono fatto li faytori del lus

Diuino, porerimpedir quella forma didecreto. Il Cinque Chieſe ancora

non paſſo piú inaozi,le non che diſſe non crederche la mente dell' Impe

ratore foſſe come il Cardinale propoſe. Ma il ſecretario del Marcheſe di

Peſcara ricercó apertamente che le parole s'acconimodaſſero in modo,

che non pregiudicaffcro alla gratia fatta dal Pontefice a ſua MaeſtáCato

lica per il ſuſsidio delle gallere. Credettero li Legaci con queſto hauer gua .

dagnato l'animo de' Prelati, ma quelli dopo inteſa l' eccettione per Spag

na,incomminciarono tra loro dire, che ſegli voleua far gratia di quello,

che non ſe gli poteua concedere ; perche in Spagna ,& in Francia, &

forro qualonque altro Prencipe Carrebbono ſtati coſtretci pagar , & an

co nello ſtato della Chieſa conya : Non obftantibus , la gracia gli farreb
be reſa uana.

Il giorno ſeguente dalla reſidenza li paſſó oell'Ordine Epiſcopale. Es

hauendo Segovia replicaro., che l'inſtitutionedeVeſcoui de iure Dining

fú trattata , & riſoluta nelmedelimo Concilio nel tempo di Giulio 3º.con

approbatione di tutti , & cheegli ne haucua derro la ſua ſentenza,& fpecifi

có il giorno & l'hora quando ció fú . Il Cardinale diMantoua fecepigli

ar gl'acti di quel tempo,& legger dal ſecretario quello , che fu definito all

hora per publicare, dandoglielpoſicione,per la qual concludeua, che non

funcdeciſo, ne eſſaminato ,nepropoſto nel modo, che da Segouia era fta

to detto. Alchereplicando quel Veſcouo,leben con parole in apparenza

riucrenti, ſucceſſero cante repliche che conuenne finir la Congregatione,

Et perche deſideraráforſe alcuno d'intendcr, qual diloro parlaya con fon

damento, fará a propoſito portar qui quello, che all'hora fú deciſo nelle

Congregationi, ſebennon publicato in ſeſsione per la repentina diſſoluci

one del Concilio a ſuo luogo narrata. Furono all'hora compoſti tre capi

della doctrina;il 3º.de quali erain ſcritto della Hierarchia , & della differen

za de' Vetcoui & Preti: & hauendo della Hierarchia longamente parlare ,

dice poi coſi di parola in parola tradotto di Latino; Inſegnaoltració la Sana

ta Sinodo, non douer effer aſcoltati quelli , chediconos Veſcoui non eſſer inftituiti

jure Diuino, conſtando manifeſtamente dallelettere Euangeliche cheChriftoSig
nor
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del capo

:

nor nostra effe medeſimoba chiamato gl Apoftoli , eo promo fogli al grado.

dell'Apaštalato, in luoga de quali ſonoſubrogatili veſcovi;ne cidebbe venirin

penſiero, chequeſto coſineceſſario, & eminente gradofia ftato introdotto nella

Chiefa perhumana inſtitutione: perche ſarrebbe un detraher , vilipenderla

prouidenza diuina che mancaffe nelle coſe più nobili. Queſtcefano le parole
della dottrina. Furono anco noraci 8. canoni, l'ottauo de

qua

diceua. Chi dirá cheiVeſcouinon ſiano inſtituiciiure diuino , onon siano

fuperiori a'Prati, o non labbiano autoritá di ordinare, ó quella compe
tiſca anco a' Preti, lia Anathema. Ogni yoo preoccupato d'vna opinio

nela ritroua in tutto quello che legge, & non é marauiglia, ſe queſti doi

Prelati ciaſcuno trouaua la fua nelle medeſime parole , le quali li Pontefi

cij intendcuano effer dette della fola poteſta dell'ordine; & li Spagnuoli

di tutta , che comprende l'ordine, & giuriſdictione ; quantonque alcuni

de Ponteficijcredeſſero che Mantova ftudiofamente fingendo di ſentir

con glialtri , faceffe legger la deliberatione vecchia ,non per confermare

la propria ſentenza ,mala Spagnuola ,che ſentiua in ſecreto.

Efrendo ilCardinale di Lorena entrato in Italia , il Pontefice non po

ié negar a'Franceſi di fare che foſſe aſpetrato ,& fcrifle a Trento che la

Seſsione foſſe prolongara , non peró canto che vlciflc fuori il meſe No.

uembre ; & hauendo li Legac auiſo che il Cardinale ſi trouaua ſul lago

di Garda , nella Congregatione de' 9. Nouembre propoſe il Cardinal

di Mantoua di differir la Seſsione fino a' 26. del medeſimo meſe. Il che

non ſapeodo Lorena , mandó inanziCarlo de' Grafsi Veſcovo di Monte

Fiaſcone, & fcriſſe anco lettere a' Legati,chepiacendo loro aſpettarlo ,
ſarrebbe in pochi giorni in Trento : &eſsi riſolſero dinon far piú congre

gatione fino alla venuca ſaa , per dargli maggior ſodisfattione. Riferi il

Veſcouoſuddetto, che quello Cardinale in tuttili ſuoi raggionamentimo
ſtraua andar con buona intentione , volendo anco mandar a ſua Santitáli

voti ſuoi , acció gli poteffe veder. Che li Prelatidiſuacompagnia andaua

no per ſeruicio di Dio , & con buon animo verſo la Sede Apoſtolica , &

ſperaua la gionta de Franceſi douer cauſare concordia nel Coacilio, &

douer eſſer cauſa di far artender fructuoſamente alla riforma , ſenza hauer

riſpetto alcuno agl'interreſsi propri; ; & alere tal cofe , le quali ſe ben te

ftificate dal Gralsi, & confermate dall' Ambaſciator Ferrier, peró da

Ponteficij crano creduce per ſolo complemento , ma non ad effetto di

tralaſciar d'uſarc euttilirimedij diffegnari, & in Trento , & in Roma.

Entro ilCardinale in Trento incontrato vo miglio diſcoſtodal Cardi

nale Madruccio con molti Prelati, & alla porta della Cittá da cutti li Lega

ti , dalla qual ſino alla caſa delſuo allogiamentoallogiamento fu accompagnaro. Cafú

ualcó in Mezo de' Cardinali di Mantoua , & Seripando ; il qual honore

credettero eſſer neceſſario fargli, poiche ilmedeſimo gli fu fatro da Mon

te , & Santa Croce, all'hora Legarr in Bologna, nel tempo che il Con

cilio era in quella Citra , &egli andaua a Romaa pigliar'il Capello . Egli

la ſera andó a viſitar il CardinalediMantoua,& il giorno ſeguente alla aub

dienza de'Legati, inſiemecon gl Ambaſciatori Lanſac , & Ferrier. Pre

ſencóle lettere delRédirecce al Coucilio , & vi fece ſopra vn longoraggio .

namento , moſtrandoli inclinato al feruicio della Sede Apoftolica , pro.

mettendo diparticipar tuttilidiſſegai ſuoi col Pontefice, & con eſsi Lega

.
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ti, ne volerricercare coſa alcuna , ſe non con buona ſatisfaccione diſua Sage

ticá ; moftro di non voler eſſer curioſo in queſtioni inucili, ſoggiongeado,

che le duc controuerſie dell'inftitutione de Veſcoui, & reſidenza,de quali

fi raggionaua in ogni partc, ſi come haucuano diminuito dell'autoritàdel

Concilio, coſi haucuano anco leuato aſſai della buona opinione, che ne

haueua il mondo : & quanto a ſe, diſſe eſſer piú inclinato all' opinione, che

Ic afferma de iure Diuino; nondimeno quandoanco foffero cerciſsime,non

vedeua neceſsitá , ne opportunitádivenirne alla decchiaratione ; che il fi

nc del Concilio doucua eſſer di riunir alla Chieſa quelli , che ſi erano ſepa

rati ; che egli era ſtato a parlamento co' Proteſtanti, & non gl'haueua tro

uaci tanto differenti, che non li poteſſero accommodarc,quando ſi leualſe

ro gl' abuli, & niſſun tempo eſſer piú opportuno d'acquiſtargli di quello,

ſapendoſi certo, chenon furonomai canto vniti all' Imperatorequanto all

höra. Che molti d'eſsi, & ſpecificamente ilDuca di Vittemberg , erano

di volontà d'interuenir al Concilio ; maera neceſſario dargli ſodisfattione

con yn principio diriforma, nel cheil ſeruitio di Dio ricercaua, che ſue

Signorie Illuſtriſsime s'occupaſſcro; narró il deſiderio delRe, che si pro

ucdeffe al biſogno de ſuoi popoli con opportuni rimedij, poiche li come al

pre {ente s'haueuaguerra congl Vgonotti, quando non ſi rimediaffe a gl'a

buli, s'hauerrebbe hauuto che fare maggiormente co' Catholici, l’ubedi

enza de'quali ſi ſarrebbe perduta. Che queſte eranole cauſe, perche la

Maeſtá ſua l'haueua mandato al Concilio . Si dolle che di tutta la ſomma

del danaro promeſſo per impreſtito dal PonteficcalRé, non s'era potuto

valer piúche di 25 m. ſcudi sborſati dal Cardinale di Ferrara, per le condi

tioni poſte ne'mandati, chenon ſi poteſſero.cſsiger, ſenon ſotto certo con.fi

ditioni dileuar le pragmatiche di tutti li Parlamenti del Regno,coſa di can

ta difficolcá , cheleuauala ſperanza di poterſi preualerc pur d'ua denaro.

In finc diffe , che haueua portato nuoue inſtructioni a gl'Ambaſciatori,

& peró quando haueſſe parlatoalla Sinodo nella prima Congregatione per

nome delRé, all'inanzinon hauerrebbe acceſo ad alcroche a direi ſuoi vo.

ti liberamente, come Arci-Veſcouo, non volendos intromettere nelle co

ſedel Regno, ma laſciarne la cura aloro .

Fú riſpoſto da’Legati ſenzaaltra conſultatione tra loro, secondo che

a ciaſcuno meglio paruc,lodando la ſua pieta, & deuorione verſo la Sede

Apoftolica, & offerendoli eſsiancora di communicar con lui tutti i nego

tij. Gli narrarono la grandiſsima patienza da loro y ſaca in tolerar la liber

tá, anzi licenza del dire de' Prelati, che erano andati vagando con mouere

nuouequeſtioni : Imperó eſſendo horafua Signoria Illuſtriſsima vnita

coneſsi loro , nondubitauano col ſuo aviſo poter leuar quella canta licen

za,& componeranco colſuo aiuto,& mezo,le differenzenate,& nelpro

ceder all auucnire, caminar con tanto decoro che il mondone foſſe per

siceuer altre canta edificatione,quanto di non buona opinione haueua con

cetro. Che de' Proteſtanti cra troppo nota la mala volontà, &quando ſi

moſtrano non alieni dalla concordia, all' hora a punto s'ha da dubitare che

machinino nuoue occaſioni di maggior diſcordia . Efier coſa certa che

hanno dimandato Concilio , penſando chegli doueſſe eſſer negato , & nel

medeſimo tempo che lo ricchiedçuano, con ogniſollecitudinc vimerteua

no impedimenti,& al preſente quelli, che ſono ridotti in Francfort fanno

ogni
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ogni opera, chenon procediinanzi, &ſi faticano appreſſo l'Imperatore per

interporgli qualcheimpedimento. Che odiano il nome delConcilio ,non

menachedel Pontefice , ne per il paſſaro ſeneſono valuti ſe non a fine di

coprire, & ſcufare la loro apoltalia dalla Sede Apoſtolica : pero non con

ueniua hauer alcuna buona Iperanza della loro conuerfione, ma attender

folo a conſeruar li buooi Catholicinella fede. Commendarono la pietá ,&

la buona intentione del Ré , & narrarono il deſiderio del Pontefice, per la

riformationedella Chicla, &quantoegli haucua operato per riformatio ,

ne della Corte, ſenza hauer riſguardo che ſi diminuiſſero leproprie entra

te ; & che al Concilio ha ſempre ſcritto , inftando per la riforma; alla qua

le eſsi Legaciancora erano grandemente inclinari, & diſpoſti , ma veni

uano impedici per le contentioni de' Prelati , checonſumauanoquaſi tut:

t3'l tempo. Che ſe in Francia vi era pericolo di perder l'ubedienza de

Catholici, quella era materia da trattare con ſua Santitá. Quanto all' im

preſtito , differo eſſer coſi grande la paterna charita del Pontefice verſo il

Ré , & il Regno , che conueniua tener per certo le conditioni daluipofte

nell'impreftiro eſſerui frameſle per pura neceſsitá ;& eſſendo paſſatitra loj

ro varij complementi,concluſero che il lunedi (arrebbe andato nella Con

grégationegenerale pereſpor a'Padri la caggione della ſua veriuta , & per&

leggera loro anco le lecere del Ré.

I Legai reſtarono con gran penſiero per le parole detię dai Cardina

le ,dinon voler impedirſi nelle coſe del Regno, malaſciar la cura agl'Am

baſciatori, non citrouádole conformi a quello, che haueuano moſtrato po

chi giorni inanzi Lanſac , & Ferrier , rallegrandoſi della venuta del Cardi.

nale, come ſe haueſſero ad eſſer liberi d'ogni peſo , & carico , douendo ri

poſar il cucco (diceuano eſsi) ſopra ſua Signoria Illuſtriſsima , dalle quali

conclufero , che conueniua hauer molto l'occhio a quelle diſsimulationi,

maſsime aggiongendouiſi certo aụiſo,che hebbe il Cardinale Simoneta da

Milano, che gl’Abbati Franceſi allogiari ia S. Ambroſio hebbero a dire

che ſarrebbono ſtaci vnuti con Spagnuoli, Thedeſchi, Saltri Olcramon

tani , & che andauano per tractar cole, che non ſarrebbono piacciute alla

Corte ; & gionto appreſſoche in tutti li raggionamenti de' Franceſi li fen

ciua proporre , chenon era da perder in queſtioni iltcmpo , che ſi doueua

diſpenſar in parlar della riforma ; che ſi doueua incomminciardal levar la

pluralitá debeneficij , & che il Cardinale voleua eſſer ilprimo a laſciargli;

chele diſpenſe s'habbiano adar gratuitamente ; che ſi leuaſſero le annate;

preuentioni, & dare piççiole, & li faceſſevna ſola proviſione per beneficio;

eſſaggerando anco , che il Ponteficehauçua vna belliſsima occaſione d'ac

quiſtarfi immorial gloria colfarele luddette prouiſioni, & fodisfara' Po

poli Chriſtiani per vnirgli, & pacificargli, prouedeado a gli abufi, & in

conuenienti,& chein ricompenſa pagherrebbonoa fua Sangita meza de

ciina. Che eſsi erano yenyrila riſolusi di non partirſiprima d'hauer tentato

qurte quelle prouifioni, quantonquebiſognaſſe ſtarui longamente , & che

quando vedeſſero ſegniche non ſi foſſe per proucdere ,eſsi non ſono per

far ſtrepito alcuno , ma per ritornarſene in Francia , & far le prouiſioni

eſsi in caſa loro. Haueuano anco liLegati qualche certezza di ſtretta in,

telligenza del Cardinale coll' Imperatore, & quello che piùſtimauano,

col Rédi Bohemia, manifeftamenteinclinacia dar qualche ſodisfactione a

Pren

>

11



610

1

>

+

Prencipi di Germania , li quali erachiara coſa che odiauauo il Concilio ,

&haueuano caro che non procedeſſe inanzi ; ma ſi diffoluelle, in qualche

maniera peró avantaggiola per loro , & diſhonoreuolcalla SedeApoftoli

ca , & per la Sinodo. Hebbero anco ſoſpettione delRé Catholico , per

yn auilo andato al Secretario del Conte di Luna , che eſſendo già fatta ia

Spagnal'inſtructionéper quel Conte, perdiuerſi auifiſopragiontis'era ri

ſoluto di mandarMartinoGazdellonegiá Secretario dell'Imperatore Car

lo sº.per portargli inftruttione a bocca,chenon haueuano voluto commer

ter alla ſcriitura; il che confrontando con certo auiſo hauuto di Francia,

che il Cardinale di Lorenaprima che partire haueua partecipaco con ſua

Machá Catholica le peritioni, che diffegnaua trattarin Concilio , & lapenz

do certo che era ſtata ricercata anco di Germania a far inftanza per la rifor

ma, dubitauano che la venuta di quel Cardinale nonfoſſe per parcorir gran

nuouirá , & non glipiaceua ponto il motto , che gl' håucua dato nell' audi

enza ,del venir Thedeſchi al Concilio ,maſsime confiderando il colloquio ,

che haueua huuto giácolDuca di Vitcemberg: & in ſomma non potendo

ſe non preſupporre, che vna perſona di tanta autoritá , & prudenza non

ſarrebbe andata ſenza fondamento ſicuro per fabricare li ſuoi diſlegni, pen

farono di ſpedire immediate al Pontefice con tutte queſte conſiderationi,

& hauendo oſſeruaro, cheſempre quando giongevanoin Trento,o partia

uano eſtraordinarij,li Prelati riceueuano occaſionedi parlare,d'inueftigare

la cauſa , & di bisbigliare, & di far ſtrepito , & dimachinare ancozilche

dopo la venuta del Cardinale hauerrebbe potutoprodur effetti piú perico

loſi, ſpedirono con ſecretezza, & ſcriſſero chea Roma foſſe dato ordine a

Corrieri, che all'vltima pofta appreſſo Trento laſciaſſero la guida, & og .

ni altro impedimento , & entraſſero nella Cittá pian piano col ſolo dil.;

рассіо. .

Non andó il Cardinale in Congregatione ſecondo l'ordine dato , per

cheil giorno ſeguente ſopragiontagli lafebre, ſe ben leggieta ; lofecedif

ferire : moftronondimeno deſiderare che liandaffe lentamente per poter

intervenir eſſo ancora inanzi fa riſolutione: I Legati rifolſero di compia

cerlo facendo ridur la Congregationemolto piú cardi del ſolito: vella qua

le eſſendo interuenurili veſcoui , & Abbati Franceſi, fi fece prima vna ge

peral reſegna , conſegnando a ciaſcuno il ſuo luogo , & il numero

de Prelati in quella ſi trouó 218. & il ſeguente giorno per eſſer nada qual

che difficoktá di precedenza, fû di nuouo la riſegna facta ,facetido entrar li

Prelati ad'unoad vno in Congregatione, & conducendo ciaſcuno al ſuo

luogo ; in quelle Congregationi peró miſun de Franceſi parló , o perche

voleſſero aſpectar l'interuento delCardinale,oper veder primabeneilma

do , che tenevano graltri. L'Arciveſcouo d'Ottanto ordino per la ſera

de 19. Novembre vin banchetto a molti Prelati, & quello che hebbeilca

rico gl'inuito, dicendo,che non doueſſero per fétiñtio della SedeApoſta

licamancare;perilché immediate li publicóper Trento , cheiPonteheij li

radunavano per concertar vnione contra li Franceſi. Laqaal coſafüa lo .

ro di molto diſgufto ranto piú , quanto dopo il conuito furono certificati ,

che a quellamen ſas'eranoicouri taliraggiohamenti,& vedendo anco che

dopo la loro'venuta quafiogni giorno arriuaua qualche Prelato di nuouo :

pareua loro d'eſfer ftímati diffidenti, &contrarij. I Legati peró , a fine di
moſtrar
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moſtrar ogniconfidenza , & riſpetto d'honore al Cardinale , nelle viſite

checiaſcunodi loro fece, durante il tempo dell'indiſpoſitione, lo perſuaſe

ro a pigliar coſi bella occaſione in ſopire con l'autoritá ſua le controuer

fie per le queſtioni introdorte, coſa chealui ſarrebbe ageuole, & di gran ri
putatione, non hauendo potuto gl'altri effettuarlo ; a che il Cardinale li

diſpoſe aſſai ben , & s'offeri di adoperarſi.

IlPontefice che in quei giorniera ſtato in qualche pericolo per vn gra

uc, & improuiſo accidente, ricuperata la ſanitá hebbeglauiſi da' Legati,&

damolti luoghi perdoue li Franceſi erano pasſari, che tutti in conformita

erano pieni de' diſſegni loro ; & aqueſto s'aggionſe, che mentre fu indif

poſto ,Monſignordell' Incandó facendo prattiche che il Papa ſi faceſſe a

Trento per nationi, ſe foſſe moito , & ſi tenelle la ſede vacante ſin che la

riformafoffe fatta ; che coſi il Concilio ſarrebbe ſtato libero ,& il Papa cre

ato non hauerrebbe ſentito grauezza d'accertar la riforma ſtabilita prima;

il che piú d'ogni altra coſalo commolle, coli per l'affetto del diſpiacere,

che logn'huomo, & i Prencipimaſsimc fentono, quando li dillegna dopo

la vita loro,come anco perche niſſunacoſa lo rendeua piú certo dell'ani

mo de'Franceliriſoluto alla riforma della Corte , & del Pontificato ; & a

queſte coſeaggiongendo anco le differenze , che crano in Trento per l'in

ficutione de Veſcoui,& per la reſidenza , fece ridur quotidiane Congre'

gationi , & non ſi teneua che non diceſſead ogni ſorte di perſona, che non

haueua negotio piú importante, & piú pericoloſo a ſe , che il Concilio : &

nel dar conto in Conliſtoro delle differenze per cauſa dell'inſtitutione, &

della nuoua propoſta della reſidenza, vſcí ad eſclamare, che tutti li Ver

coui beneficiati dalui , gli erano contrarij , & che nodriua in Trento yn '

eſſercito de nemici . Era anco openione , che in ſuo ſecreto haueflc caro

qualche progreſſo de gl Vgonotti in Francia, o qualche avantaggio de

Proteſtanti nella Dieta diGermania , a fine che il Concilio fi diſſolueſle

ſenza ſua opera : nondimeno curto intento a'rimedij, ordino che i Veſco

ui non ancora parciti daRoma, ſi partiſſero immcdiatc, & volle che anco

Marco Antonio Boba Veſcouo di Auſta , Ambaſciatore del Duca di Sa

uoia appreſſo diſe, vi andaſſe. Dall'altra parte prohibí l'andaru all' Ar

ci-Veſcouo Turricano, & al Veſcouo di Ceſena, a quello perche nel Con

cilio ſotto Paolo , nella materia della reſidenza , con piú coſtanza che non .

comportaua il tempo , diffelc che foſſe de iure Diuino ; il Veſcouodi

Ceſena, perche eramolto intrinſeco del Cardinale di Napoli, del quale

dubitaua aſſai,per la carnificina de' 2. Zij di quello ,& per le effecutioni fac

te contra la ſua perſona : & temeua , perche in mano del Conte di Monte

bello ,padre del Cardinale, fi diceua eſſer vna poliza di mano d'effo Papa,

eſſendo Cardinale in conclaui , per quale prometteua certa ſomma de da

nari al Napoli per il ſuo fauore. Macon tutto che la maggior diffidenza

foſſe ſopra Franceſi,nondimeno giudico meglio diſsimularla. Mandó in

Francia 40m.ſcudi per reſto de' 100m.promeſsi ; & a Trento mandó Se

baſtiano Gualcero Veſcouo di Viterbo, in Gieme con Ludovico Antinori,li

quali eſſendo ſtati in Francia,haucuano qualche converſatione con alcuni

di quei Prelaci,& ſeruitú col Cardinale,ſotto colore d'honorarlo ; & (criſſe

a lui, & a Lanſach lettere piene di compimenti , & confidenza ; da loro pe

ró tú ſtimato che foſſero mandatiper ſcoprir l'intentione del Cardinale,

Suffer
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& offeruare li ſuoi andamenti , & maſsime eſſendo ſtati da Roma auiſati,

che quel Veſcouo haueua confortato il Pontefice a non temer tanto , per
che il Cardinale hauerrebbe trovato delle difficolá , & impedimentipiú

che non credeua, & s'era anco offerto eſſo di farne nalcer d'auuaoraggio .

Il 22.del meſe di Nouembre fu riſoluto il Cardinale d'entraril dire.

guente in Congregatione , ſi concertò che ſi ſarrebbono lette le lettere del

Ré, & che eglihauerrebbe fatto vnraggionamento ;ma oltrequeſto pro .

poſeil Cardinale che vn'altro ſarrebbe fattoanco dall'Ambaſciatore Fer

ricro. A queſto non acconſentiuano li Legati : la cauſa vera era , perche

quando vna volta foſſe permeſſo, hauerrebbono voluto ,& eſsi & tutti gli

Ambaſciatori parlare &proponere con pericolo di metter maggior con

fuſione; ma raccndo queſto, diſſero, che in quel Concilio,ne in queltem

po, ne ſorto Paolo , & Giulio s'cra mai permeſſo che Ambaſciatori par

laflero in Congregatione, ſe non il giorno che erano riceuuti. Pero non

ſenza il conſenſo del Pontefice non erano per acconſentire a tal nouitá.

Ma Lorenariſpoſe, che eſſendo nuoualettera del Ré, & nuoua ioſtruttio

ne, ſi puó dir nuoua Ambaſciaria, & quella fará ella ancora come vn

primo ingreſſo , & dopo molte riſpoſte & repliche, hauendo Lorenadato

gli parola, che non ricercherrebbono piú di parlare oltra quella fiara, per

dargli ſodisfactionc , & acció non prendeſſc occafione di moſtrar aperto

diſguſto , ſi contentarono.

Adonque il di ſeguente, adunara la Congregatione, fú letta la lettera

del Récon ſopra ſcrittione A 'Santiſsimi & Reuerendiſsimi Padri congre

gati in Trento per celebraril Santo Concilio. In quella diceua,che eſſendo

piaciuto a Dio chiamarlo al Regno, gli éanco piaciuto affligere quello di

molic guerre : maperó ha aperto ad eſſo gl'occhi Gi, che quantonque gio

uane ha conoſciuto la principaloccaſione de' mali eſſer la diuerlità delle

openioni nel fatto della religione ; per la qual diuina illuminatione dal

principio del ſuo Regno fece inſtanza per la celebratione del Concilio, nel

quale eſsi all' hora eranocongregati, ſapendo che in quelli, gl'antichiPa.

dri hanno trouato li piú proprij rimedij a ſimili infermita, & ellerglidiſpi

aciuto , che ſi comeéſtato il primo aprocurare coſi buon' opera, non hab.

bia poruto inuiare li ſuoi Prelati tra li primi, del chceſſendo le cauſe noto

ric, ftimaua d'eſſerne a baſtanza iſcuſato : & maggiormentc vcdendo arri

uato nella loro compagnia il Cardinale di Lorena accompagnat
o da altri

Prelari. Che due cauſc principali l'hanno perſuaſo a mandar il detto Car

dinale. La prima la grande, & frequente inſtanza da lui farca d'hauer licen

za per ſatisfar al ſuo debito per il luogo, che tiene nella Chieſa : Lafécon

dache eſſendo egli del Conſeglio Regio ſecreto,& dallagiouentú pudri

to negl'importantiaffari di ſtato del Regno, ſa meglio d'ogni altro le ne

ceſsità di quello, & doue ſiano nate le occaſioni; onde porrá ancora farne

aloro la rilatione conforme al carico , che gli é ſtato dato , & ricchiederne

per nomeRcgio li rimedij che s'aſpettano dalla loro prudenza ,&amor pa

terno, coſi per tranquillita delRegno , come per ſaluce vniuerſale di tutta

Chriſtianitá: ſoggionſcche gli ſupplicaua volermettermano aqueſto con

la ſolica ſincerità , acció ſi venga ad vna ſantariforma, & che ſi vegga rilu

cere l'antico ſplendore della Chieſa Catolica con vnione di tutto'l Chri. .

ſtianeſmo in vna religionc ; chc lará opera degna di loro , deſiderata da
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cutto’l mondo, che ne haueranno ricompenſa da Dio, & lode da cuery

¡ Prencipi. Concluſeche rimettendoſi egli , quanto a' particolari, al voler

& prudenza del Cardinale ,gli pregaua dargli fede in quello, che hauerreba

bcdetro da ſua parte..

Dopo queſto parló il Cardinale. Nel principio narrò le miſeric del

Regno ; deploró le guerre, le demolitionidelle Chieſe, le vcciſioni de Re

ligioſi, la conculcationede Sacramenti, l' incendio delle librarie , delle is

magini, delle reliquie de ſanti,ladeuaftatione delle ſepolcure de Ré, Pren

cipi,& Veſcoui, l'eſpulſionc de veri Paſtori ; & paſſando alle coſeciuili,Ś

narró lo ſprezzo della Maefta Regia, l'vſurpationedelle entrate Regali, la

violatione delle leggi,le ſeditioni eccitatenel popolo : &di tutti queſti

mali attribuí la caula alla corrottione de' coſtumi, alla diſciplina Eccleſia

ſtica rouinata , alla negligenza vſata nelreprimer l'hereſia, & vfarliremc

dij inſtituiti da Dio. Volcato á gli Ambaſciatori de'Prencipi, gli raccor

dó, che quello che otioſi vedono hora in Francia, pentiti tardi lo clperi

menteranno a caſa loro , ſe la Francia , cadendo con la ſua mole, dará ne

luoghi vicini ; con tutto ciò difle reftarci ancora rimedij : la virtú & in.

dole del Ré, li conſegli della Regina, & del Re di Nauarra, & de gľalori

Prencipi, quali non perdonano alla vita, & all'hauer: ma il principalc ef

ſeraſpettato da quella Sinodo, d'onde debbevenir la pace di Dio ecce

dente ogniſenſo :delche eſſendo certo il RéChriſtianiſsimo, moſſo dalla

oſſeruanza verſo quella Sinodo, & per la moleftia che ſente per i diſpareri

della religione, due coſe da loro ricercaua. La prima cheli fugiffero le

nuoue diſcordic, le nuoue,& infructuoſe queſtioni, & fi procuraſſe ſof

penſionc d'arme tra tuttili Prencipi , & ftati, chenon ſi dalle ſcandalo a '

Proteſtanti, con dargli occaſione di credere che la Sinodo attenda piú

toſto ad incitar i Prencipi allearmi, àtractar confederationi, & leghe , che

á ( eruarl' vnità della pace. Che il Ré Henrico l'ha primieramente ftabi

lita; & poi il ReFranceſco ſecondo continuata ,& il prelente Ré pupillo

con la madre l'hanno ſempre deſiderata; ilcheſe ben éinfelicemente ſuc.

cello, conuien peró temer , come piú infelici , gl'auuenimenti della guer.

ra : perche eſſendo pofti cuci li ſtati del Regno in pericolo di naufragio, v

no non puól'altroaiutare. Onde deſidera che ſi tenga qualchecontode

gliſuiati dalla Chieſa, condannandogli quanto li puoſenza offeſa di Dio ,
G

& hauendogli per amici per quanto ſi puó , & lino à gl Altari. La ſecon

da ricchieftacommuneal Ré coll'Imperatorc, & gl'aleri Ré , & Prenci

pi , era, che ſi trattaſſe della riforma de coftumi,& della diſciplina Eccle
Plaſtica, mertendoci ſeriamente la mano, alche il Régl'ammoniua & ſcon

giuraua per il Signor Noftro Chrifto , cheverrà al giudicio , che volendo

redintegrar l'autorità della Chieſa, & ritener quelRegno di Francia, non

voglino miſurar gľ incommodi de' Franceſi co' proprij loro ; rallegrarſi
che Italia ſia cutca in pace, & che la Spagna ne tenga il timore. La Francia

cſſer caduta , & a pena tenerlo con vn dito. Soggionſe che ſemanderan

no, a chi debbia aſcriuer la cauſa della tempeſta , & fortuna eccicara , egli

non poteua altro riſpondere,ſaluo chc dicendo, per noi éftata queſta forcu

na, buttateci in mare. Perilche eſſer biſogno d'ardire, & dicuore, & d'at

tender à ſe medeſimi, & a tutto 'l gregge. In fine diſſe,hauer finita la ſua

Legatione, & che gl'Ambaſciatoridirrebbono il rimanente ; ma egli & li
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Prelaci feco venuti proteſtauanodi voler eſſer ſoggetti dopo Iddio, al Bea

tiſsimo Pontefice Pio , riconoſcendo il ſuo primato in terra ſopra cutte

lc Chicſe, li commandamenti del quale mai ricuſeranno. Chehaono in

veneratione li decreti della Chieſa Catolica, & della Sinodo gencrale ; che

honorauano, & riucriuano li Legati , offeriuano concordia & vnione a'V.c

ſcoui, & fi rallegrauano che gl Ambaſciatori doueſſero eſſer teſtimo.

nij de'pareri loro, cutto ad honor della Maeſtá diuina.

Finito di parlare,ilCardinale di Mantoua con poche parole lo lodó

della fatica preſa per ſeruitio di Dio, atteſtò che della venuta ſua cutta la

Sinodo s'era rallegrata,fece anco honorata mentione de'fratelli ſuoi,com

mendandogli , chenella profeſsioncnon moftraſſero minor prontezza odl

feruicio di Dio, & del Regno, & ſi rimiſe alla riſpoſta , che per pome della

Sinodo hauerrebbe daco l'Arci-Veſcouo di Zara á ciò deputato. Il qual

diſſe , che la Sinodo con ſommo diſpiacere haueua ſempre vdito le ſeditia

oni , & cumului di religione in Francia, della quale la quiete, & tranquilli

tá glera ſtata ſempre a cuore ; & tanto piú ne ſentiua diſpiacer all hora,

quanto con la narratione di ſua Signoria Illuſtriſsima gl'erano ftati poſti

ſotto gl'occhi; ma ſperaua che in breue il Ré porra , imicando la virtù de

ſuoi maggiori, reprimergli. Che la Sinodo s'adopcrerá con tutto l'animo

per far conoſcer il vero culto di Dio ,emendar licoſtumi, & render la cran

quillitá alla Chicla ; al che ſperauapoter piú facilmcnte peruenire , aiutata

dall'opera diſua Signoria Illuſtriſsima, & da Prelati con lei venuti. Si e

fteſc longamente nelle laudidel Cardinale, & concluſeche la Sinodo rin

gratiaua Dio per la venuta fua , & fi congratulaua con lui, & s'offeriuad

aſcoltar quello , che à ſuo luogo &tempo da gl'Ambaſciatori foffe detto,

non dubitando che debbia effer á gloria di Dio , vtilità della Chicla , &

ſomma degoita della Sede Apoftolica,

Dopo queſto parló L'Ambaſciator Ferrier , incomminciando à

commendar l'animo del Ré inclinato alla religione, il che ( rende

ua più manifeſto per la venuta , & il raggionamento del Cardinale , dal

quale appariua quanto la Francia procuri il benedellaChieſa Catolica,

potendo ogni vnoconoſcer,che potentiſsime cauſe l'habbiano indotto á

mandarlo , poiches'era ſempre valuto del Conſeglio ſuo né gran ncgotij

del Regno ; che potrebbe il Réin 3.giornı quictar.cutrelc ſeditioni,& rite

ner nella natural obedienza gl' animidituttii ſuoi ſudditi, quando haueſſe

-ſolo mira alle coſe ſue,& non alla Chieſa Catolica , & à ritener la degnitá

& autoritádel Poutefice in Francia, per quali ſolamenteeſpone à pericolo
il Regno,la vita,& l' hauer di tutti i Grandi & Nobili ; & deſcendendo alle

ricchieſte ſoggionſe, che in quelle non ſarrebbono faſtidioſi & difficili,

che non domandauano ſe non quello , che tutto'l mondo Chriftiano di

manda. Chcil Ré Chriſtianiſsimoricchicde quello , che dimandó il gran

Conftantino da Padri del Concilio Niceno ; che tutte lericchieſte regie li
contengono nelle ſacre lettere, ne vecchi Concilij della Chieſa Catolica,

nelle antiche Conſtitutioni , Decreti, & Canoni de Pontefici & Padri.

Cheil Chriſtianiſsimo dimandaua la reftitutione della Chieſa Catolica in

integro da eſsi Padri conftituitigiudici Pretorij da Chriſto , ma non per

vn decreto di clauſula generale, anziſecondo la forma delle eſpreſſe paro

le, di quell'edicto perpetuo, & Diuino, contra il quale non può hauei luo

;
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go vſurpatione òpreſcrittione alcuna . Si che ricornino finalmente come

dalla captiuita nella ſanca Cittá di Dio, & alla luce degl'huomini quei bu

oni ordini, chcil Demonio ha per forzarubbati, & per longo tempo aſco

fti. Diede l'eſſempio di Dario, che quiero li cumulidiGiudca non con ar- ;

me,macon eſſeguir l'antico editro di Ciro. Di Gioſia, che riformò la res

ligionecon far legger & oſferuarc il libro della legge ,occultaco permalicia

degli huomini. Paffó poi ad vn acutomotto, diccndo, che ſe li Padridia

manderanno, perche la Francia non ſia in pace, non ſi potrà riſponder al

tro , ſe non quello che Gieu diffe á Gioran. Come può eſſer pace reitando

ancora ? Et cacque le ſeguenti parole : maſoggionfc, Voi fapere il reſto.

Aggiongendo poi,che le non ſiattenderá à queſta riformationc, ſaranno

vani gl'aiuci del Re di Spagna, del Pontefice, & dc gli altri Prencipi, & il

ſangue diquelli che periranno, fe ben mericamente per li proprij peccati,

fará ricchicfto dalle mani d'eſsi Padri. Concluſe cheprima che deſcende

re'a' particolari, chedebbono dimandare,ricchiedeuano che finiſſeropre

fto le coſe, che haueuano comminciato a trattare , acciò poteſſero atten

der quanto prima alle altre molco piú graui, & neceſſarie in quel cem

po. Non diſpiacque meno la pongente libertà di queſto Ambaſciato.

re, che la vlata di Pibrac ſuo collega alla loro venuta in Trento , non

dimeno il timorc che s'haueua de' Franceli , fece metter in filentio le of.

fele di parole.

Il ſeguente giorno ſi continuarono lecongregationi, & la prima fú

torra occupata ſolo da F.Gaſparo di Callal, Veſcouo di Liria; il qual per

informar il'Cardinale di Lorena di tutte leraggioni de' Spagnuoli, recapi

tuló con magniloquentia le coſe da alerı dette in quella materia ; vi aggi

onſe di più, che niſſuna coſa cra più á fauor de Lutherani, quanto il far

inſtitutione de Veſcoui de legge humana ; che coſi s'approua la nouirá

da loro falta, d'hauer poſto predicatori, ò predicanti, ò miniftri al gouer

no della Chieſa in luogo de' Veſcoui da Chriſto inftituiti. Aggiooſe à

queſto, che leggendo le Epiftole di S. Gregorio á Gioanni Conſtantino

politano , & ad altri ſcritte contra il medelimo , perche ſi chiamaua

Ve/couo vniuerſalc,vederſi chiaramente, che non ſi può dir, che l'inftitu .

tione del Pontefice Romano venga da Chriſto , ſe non li dice anco, che dal

medelimo venga quella de' Veſcoui.

Il Cardinal diLorena fecein caſa propria congregatione de' Prelaci,

& ThcologiFranceſi, conlui venuti,perintenderla loroopinioneſopra il

particolare della giuriſdictione de Veſcoui, & fu tra loro concordamente

riſoluto che la riceucuano da Dio ,& foſſe de iure diuino. Er queſta ſingo

larità di congregatione fu vſata dal Cardinale dopoi in cutte le altre ma

terie occorrenti, con molto diſpiacere de Ponteficij, á quali parcua che

voleſſe farvn Concilio a parte, & remeụano , che Spagnuoli con l'eſſem

pio non ne introduceſfero vn'altra, le quali poipoteffero porrar vn fcil

ma manifeſto, come auuenne nel Concilio Efeſino primo , per le congre

gationi, che facevano leparamente gl'Egittij, & li Suriani. Haucuano pe
rói Ponteficij tra i Spagnuoli Bartolomeo Sebaſtiani Veſcouo di Patti,

chcſc ben Spagnuolo di Nationc, per hauer Veſcouaco in Sicilia, haueua

grand'intelligenzacon Roma, daquale glivcniualcoperto curce lc pracci
Fff 2 che
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che, & conſegli loro . Tra i Franceſi, Gno al tempo quando il Cardina

lc diLorena ſimetteua in ordine per il viaggio, il Noncio di Francia gua

dagnó F. Giacomo Vgonio Franceſcano, Theologo Sorboniſta eletto dal

Cardinale di Lorena per ſuacompagnia; col qualehebbe qualche ingreſſo

per eſſer egli conſtituito Procurator al Concilio da Gioanni Vrlino Veſco .

uo di Triguier,& diedeconto aRoma, & l'inviò per corriſpondenza ia

Trento con ſue lettere á Latrantio Rouerella Veſcouo d' Alcoli, Ma al

Cardinale Simoneta non piacque confidar canto di quel Veſcouo, ne volle

laſciargli faper l'intelligenza, che ſi doueua tener col Theologo. Però

auuicinandoſi Lorena à Trento ,fece cheil Veſcouo di Ventimigliaman

dò incontra vo' altro frate di S Franceſco chiamato il Pergola all' Vgonio ,

á dirgli per ſua parte, che era aviſato dal Noncio di Francia della letrera,

che portauaà Monſignor d'Aſcoli,dal qualNoncio gl'era ſcritto ,chedo

uelle parlar con lui primache la conſegnaſſe. DalPergola fu farto de

ſtramente l'officio , ſi cheil Thcologo dicde intentione di coſifarc, & con

forme all ordine pochi giorni dopo chefúin Trento aodó à trouar il Veg

timiglia, & dopo farta la ricognitione , & dati li contraſegniditrattar in

ficme, il F.gli fece relatione dello ſtato delle coſe , & gli diſíc tra le altre,

la maggior parte della rouina del Regno deriuare dalla Regina, la qual

fauoriua gl'heretici ,& egli l'haueua chiaramente conoſciuto nelle diſpute

che in preſenza di lei glieraoccorſo piú volte far con loro . Degl'Amba

ſciatori, che erano inTrento gli diſſe cheeſsiancora erano corrotti.Quan .

to al Cardinale,che lo teneua per buon Catolico ,ma inclinato alle riforme

impertinenti de'riti Eccleſiaſtici, dell' vſo del Calice , de leuar le imagini,

d'introdur la lingua volgare, & altre tal coſc, al che era perſuaſo dalDuca

di Ghiſa ſuo fratello , & da altri ſuoi parenti, che la Regina al ſuo partire

glicne fece efficace perfuafione, & gli diede 20 " ſcudi. Diflc che nel

numero de' Veſcoui vc n'erano 3 della medeſima factione ; ma ſo

pra tutti quello di Valenza s'intendeua con la Regina , & cra manda

io da lei eſprello', come principale , al qual haucrrebbe conucnu

to che il Cardinale portaſſe riſpetto. Miſero in fine ordine tra loro,

come trouarſi& trattarſi inGemc. Gli diede il Ventimiglia so. ſcudi d'

oro , che coſi haueuano commeſſo li Legati , quali in principio cgli

fece reſiſtenza d' accettare ; ma il Vincimiglia con buone& accommo

date parole lo fece contentare ; non peró eſſo gli pigliò , ma chiamato

vnſuo ſeruirore , che ſeco era , ordino che gli pigliaſſe á nome della ſua

religione.

Io ho narratto ben ſpeſſo, & cutra via continuo narrando alle volte

qualche particolari, che ſon certo douer damola eſfer ſtimati non degni

di mentionc, li come io parimentecali gli ho riputati ; ma ricrouando gli

conſeruari, & notati nellc memoric diquelli, che ſi ſono trouati nelle at

tioni, mi ſon perſuaſo, che qualche riſpecco á me incognito vi foſſe , per

quale gl habbiano giudicati meriteuoli dicommemoratione, &ho volu.

to ſecondo il giudicio di quelli , piú che ſecondo ilmio, riferirgli. Qual

cheingegno acuto forſe potrà ſcopriuideorro coſa degna ď' offeruacions,

damcnon penctrata,&quelli, che non glifimeranno,nellegger peròha

ucrranno fatro perdita dipoco tempo .
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Il 26. giornio Nouembre, chcera deſtinato per la ſeſsione , il Car.

diaale-Seripando propoſe in congregatione, chequella li differiſſc,poiche

Non crano ftabiliti li decreti da publicarſi ; & ammoníli Prelatidi canta lo

to longhezza nel dire , dà che naſceua , che non li porcua deliberar alcun

giorno certo per la seſsione; perilchc era neceſſario rimetterla á benepla

cico: 'aggiongendo, chemolti di loto,voleuano parlar de glabuĠ ſenzaac

corgerli, chic ilcontinuar tantotempo in diſputationi vanamente ſenza al

cuo frutto ,era va abuſo grandiſsimo, neceffario daleuare,volcndöveder

fine delConcilio con cdificatione. Lorena confermó il medeſimo& ellot

cò li Padri a laſciar le queſtioni, che io queltempo aoa erano in propoli.

fito , & cfferbreui, & ſolleciti nell'eſpedir le coſe giá propoſte, per venire

alle piú importanci, & neceſſarie. Vn buon numero dePrelati non con.

enti che si rimetteſſe la ſeſsione á beneplacito , & ricercarono tempo

determinato ; al che replicandoſi, che non era poſsibile prefiger certa

giornata , per nonfapcrſi quanto foſſe neceſſario per vſcir dalla materia

tanto controucrfa tra loro, fú conclulo, chcdopo 8. giorni ſi ſtabiliſce il
determinato .

Gionſe il medeſimo giorno il SenatorMolincs mandato dal Marcheſe

di Peſcara,per rinouarc & darmaggior efficacia ág!'officij á fauordel Pont.

coʻPrelati Spagnuoli, che già fattidal Sccrccario refidente non haucuauo

partoriro effetto ; portò nuoue lettere di credenzadel Marcheſe á cucci los

ro , & s'affarico il Senator con gran follecitudine;il qual officio fece con

itario effetto:perche li Prelati interprccarono tanta ſollecitudine cſfer prat

tica del Cardinaleď Aragona fratello del Marcheſe , ſenza commiſsione

cſpréffa della Corte. Ma vedendog cuccauia,che quanto piú fi camina

oa inanzi, canto piú naſceuano difficoltà, per queſto capo dell' Inſtitutio

nc , Bl Ambaſciatori di Francia ſollecitayapo che si trouaffe tempera

mento diſpedirſi da quelle ſuperfluita, & vcoir alnegotio della riforma,

deſideroſi di chiarira diquello, che porcuano hauer dalConcilio. Er il

Viſcovo di Nimes ſi laſció intender , dicendo il ſuo voto , cheſca’Padri

era canco á cuore il decider vra curioſità , che finalmente non era ſe non

parole,non voleſſero craţrener gli altri, ma differirla ad altro tempo ,&

mccrermano adeſſo à quello , che fa di biſogno .Et Diego Couarruuias

Veſcovo di Cittá di Rodrigo dopodi quello ,iſcuſandoli Padri,che ſicrat

tentſferoin quella queſtionc,dille,cheeſſendo ella ſtatapropoſtada' Sig

nori Legati, non portuano reſtar li.Prelati di dır il parer proprio. Da che

coinmoſſo il Cardinal Simoneca negò che da loro folle farra la propo

fta ;& feguí Seripando piúgagliardemente , dicendo ,che ad eſsi, perla

troppoʻlicenza affontafi, non ſolo non baſtava raggionar della ſuperiori

cá dcVeſcoui, che cra ſtatapropoſta, ma haueuanoancoʻmello in campo

Paleradell'inftitutione , & aggioncoad ambe due il ius Diuino : & nopi

contemi della toleranza, & pacidoza vſatain laſciargli dir cio che volc

uano, entrauano ancora in dar la colpaa' Legali. Ripreſeacremcore la

troppoliberta d'entrarin quelle queſtioni, &l'ardimento di trattar della

poteltadelPapa, ratto vanamcatc ,& fouuerchiamente, con repeticioni

dellemedeſime coſe, dieci & più volte derec, & da alcuni anco con raggi

Oni frivoli , & con modi inecti, indegni di quel conſello ; & nel pro

greffo
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greſſo del ſuo parlar, accortofi d' hauer víaco croppo acrimonia, palló

à dar vna formula, come vn Prelato doueſſe dir il parci fuo in Conci,

fo : & parló effo ſopra le propoſte queſtioni, con moſtrare', che le opl

nioni oppoſite foſſero ambe-due probabili, & quando anco quella , che

tiene de iurc Diuino haueſſe probabilitámaggiore,non eſſer peróscolada

decider in Concilio. Non per quchoquietó gl' animidimolti compoſși,
neal Cardinaledi Lorenapiacque intierameare,il quale non mancauadi

Farognidemoſtratione per acquiſtar buonaopinionc's andauacercando

diconoſcer gl'huomini, &aſsicurarſi di quello che fi poteſſe fac per non

mecrerſi ad impreſa, ſenon conoſciuta riuſcibile ; & afforcaùa ancora,eſſer

quelloche concordaſſe le differenze, & foſſearbitro della queſtione. Fù

propoſto pereſpeditionediquella materia deputaralcuni Prelari per cial.

cunanatione, quali compromettendo in loro lariſoluzione. Manon u po

te effettuare , perche Franceſi & Spagnuoli voleuanoyonumero,pari di

ciaſcuna; & e gl' Italiani, fi come erano maggior numero de gl'altri, coli

voleuano maggior numero dedepuradi. Il Cardinale Simoncta fu il prin

cipale in opporſi aqueſta propoſta ; per non introdur la conſuetudincdd

Concilio Baſileenſe .

Si preparaua iu queſto tempo nuoua materia dicontentionci perche

il Conte di Luna fece intender a Legari, che doueya andará Trenco,

come Ambafciacor delRedi Spagna & non delf Imperatore, ma inaozi

andarui, voleua fapere che luogo glifazrebbe dato I Legati,chiamaci

gl'AmbaſciatoriFranceſi glienediedero conto , dicendoclerui gran tra

vaglio per le diſpute di precedenza, & glipregauanoditrouar qualchemo

do peraccordarle,& dicendo loro, non eller mandati per componer dif

, ma per teher illuogo debito, & ſemipreconceduto al loroRé; che

pregiudicarin coſa alcuna aperiamente al Ré di Spag

na, ma fargli ognihonorc, & feruitio conueniente al parcotado , & amici.

ria, che tiene col loro Ré, & che haucuano carico , quando il luogo glifor

re negato, proteſtare della nullirá de glattı del Concilio , & parcirli con

turri li Prelati Franceſi. Il Cardinalc.di Mantova propoſe di far ſes

der l'Ambaſciator Spagnuolo ſeparato da gl' alori dirimpetto a' Lega,

ti ,"ò vero di forto gl' AmbaſciatoritEccleliaftici, ò pur di forso dicuc

ti gl'Ambaſciatori lecolari:ma di diflun partito li contentaronoliFran
celi, volendo chein ogni modo haueſſe il luogodopo di loro ,& nonal
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Nella Congregatione del primoDecembre Melchior Auoſmedia.

noVeſcouo di Guadicc, parlando ſopra quella parte dell'vltimo canone,

doue fi determinaua, chei Veſcovichiamati dal Papa ſono veri&legi

timi,diffe,che non gli piaccua il modo d'eſprimer,perciò chevierano anco

de Veſcouinon chiamati dal Pontefice, nomeno confermati da lui , che

erano però veri 8c legitimi. Adduſſe pereſſempio-4 fuffraganci eletti &

ordinati dall' Arci-Veſcouodi Salzburg,chenon

matione dal Papa. " Il Cardinale Simoncta non lo laſciò paflar più ol.

tre, dicendo che quanto ilVeſcouo di Salzburg , & gl'altri Primari façc:
pano, tutto crá con autoritàdel Pontefise, Si leud F. Thomaro Caftello

, Veſcovo
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Veſcovo della Caua , & il Patriarca di Venezia , cuci'in vn tratto , dicen

do che li doueſſe mandar"fuori', come ſciſmatico : Et Egidio Falcera

VeſcovodiCaurlegridd , fuori il ſciſmarico, & feguí grandiſsimoromo

retra li Prelari, colidiſuſurri,come di piedi; parrcin offeſa delVeſcouo :

votante, & paricin difela , chedicdemala ſodisfarrione'a' Prelari Olera.

montani. Il Cardinale diLorena,ſe ben nefenti diſpiacere , non fecedi.

moſtratione alcuna;&li Legati cohidifficoltáquierarono il romóre,facens'

do proſeguir à gl'alcri, che doucuano parlar in quella Congregatione:

la qual finita', il Cardinale di Lorena in preſenza di molti Prelati Pon

teficij hebbe a dire , che l'inſolenza eta ſtara grande, che il Veſcouo di'

Guadice'non haueuaparlato male , & ſe foſſe ſtato Franceſc , egli ha

uerrebbe appellato ad vn Concilio piú'libero, & quandonon fi prouc

dà che tutti poſsino' patlac libcramenre, non' s'hauerrebbono tenuti li

Franceſi, chenon foſſero parcitiper far vnConcilio Nationale in Francia.

Et vcramente fù conoſcioco ', che il Veſcovo non haucuamal parlato , &

fu corretro il Canone,che ſi comediceua, I Veſcouichiamati dal Pon

tcfice Romano, 'coli dicefle , I Veſcouiaffonti per autorica del Pontefi

ce Romano.

11 di ſeguente, eſſendo venuto iftempo didichiarar il giorno della

ſeſsione, il Cardinaledi Manroua propoſe che ſiprorogafle fino a 17 .

& fe in quel mentre non s'haueſſero poruto hauer inordineli decreti della

tiforma fpetrante alla materia, che fi trattava, ' quefta û diferifle alla ſe

guente ſeſsione: Il Cardinale di Lorenaconcorſe nel medeſimo parer

quanto algiorno, ma conconditione, che non fiommettelte di trattar

tutto quello, che partencua alla'meceria , nc cofa alcuna ſi rimeticſealla

ſeguente , nella qual era neceſſario dar principio alla riforma vniuerſa

le. L'Arci - Veſcouo diPraga, il Cinque Chieſe, & FOrator di Polonia

concordarono nel medeſimo parer : & dopo molta contentione d' alcu

ni,che voleuano,fecondo ilvoro del Veſcovo diNimes, che ſi rimer

teſſero le queſtioniad altro rempo ,& de altri, chevolçuano deciderle , fi

deliberó diAtabilire la feſsioneper il ſudetto giorno, con ordine', che

per ſpedire tutta la maretia;fi faceffero due congregationi al giorno,&
fe all'horanon foſſe deciſa, ſi publicaffero li decreti, che ſi trovaſſerd

in quel tempo ſtabiliti,rimettendo'gli indecili ad altro tempo , '& nella

Tegucnte ſeſsione ſi trattaſſe della riforma inanzi che entrar ne ponti

della dotrrina. Riprefe ancora il Cardinale di Mantova lo ftrepito de

piedi,& di paroledel giorno precedense, concludendo che ſe perf inF

anzi non haueſſero parlato con riſpecto , & riuerenza conueniente alla

degnita propria , & alla preſenza d' eſsi Legati, che rapreſentano lua

Beatitudine, & de Cardinali& Ambaſciatori,chctapreſentatio iPrenci

pi,eſsi farrebbono vſciti dicongregatione,per non comportar canti diſors

dini : & il Cardinale,di Lorenacommendó l'aimmonitione facta , loggie

ongendo,che li comenon era conueniente , che per qual' a voglia och

catione ti Lcgatidoueffcrò partirli di Congregatione,cofi era giuſtitsi

macoſa,che li puniſſero liperturbatori. IlVeſcovodella Caua,nonſo

Jo non volle Tcufarſi di quello, che derro haueira, ne menocon filentiolo

riccuer l'ammonitionc, ſe ben generale, ma diffe the fidoyduano leuar

le
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le cauſe che gl'cffctci cellerrebbono ; che ſele parole del Veſcouo di

Guadice haueffero offeſo la perſona ſua , egli hauerrebbe ſopportata per

caricá chriſtiana , la qual ſi come ricerca ſofferenza delle ingiurie pro

prie, cofi vuol acre riſentimento delle ingiurie fatte á Cliriſto , la Ma

eſtá diuina del qual é offeſa , quando è toccata l ' autorita del ſuo Vi
Ć

cario -che egli haucua ben , & ottimamente detto , &confermaua ilme

deſimo con altre parole dell'inteſto ſenlo ., che vniuerſalmentefurono fti-.

mate petulanti.

Giacomo Gilberto deNogueras,Veſcouo d'Aliffe, nel ſuo voro

diſſe, dell'inſtitutione de' Veſcovi tion porerų parlar con meglior fonda

mento, checonſideraodo, & ben intendendo le parole di S. Paolo á gl

Efeſi. Imperoche li come era molto vero , che Chriſto rcggeua con al

ſoluto gouerno la Chieſa, viuendo in carne motrale, come da altri in con

gregatione era ſtato giudicioſamente detto , col eravnagran falfitá quel

lo, chefú aggionco ,ciòé, che aſceſo inciclo ha abbandonato il modeli.

mogouerno , anzi piùche mail ' efſercita ; &queſtoe quello ,che diſſe

á gť Apoftolinel parcire: Io ſono con eſſo voilino allafine del mondo,

aggiontoui ancol'opera dello Spirito Santo, liche da Chriſto comedaCa

poal preſenteancora non ſoloviene l' influſſo interiore delle gratic , ma

anco vo'cſterioraſsiſtenza , ben inuifibilc à noi,ma però che ſommi.

niftra le occaſioniper la ſalute de' fedeli, & propulſa le tentationi del

mondo: con tutto ciò , oltretutte queſte coſe , hainſtituito ancoalcuni

membri della Chicla per Apoſtoli, Paftori & c. A finc di defendereli fede

li da gl’errori, & indrizzargli all' vnità della fede , 8c cognitionc di Dio;

& à queñi ha daco il dono neceſſario per eſſercitar queſto fanco offi

cio , il qual é la poteſa chiamata di giuriſdictione , la qual in tutti

non e vguale, ma tanta , quanta in ciaſcuno é , & gli é dara imme

diare da Chriſto. Niente eſſer più contrario à San Paolo quanto il dir,

che ad vnoſolo la data , che la communichi come gli piace. Vero é

che non in tutti é vguale, ma ſecondo la diuina diſtribuzione, la qual, ac

ciò ſi conſerualſe l' vnità della Chieſa , come S. Cipriano dific, ordinò

chefoſſe in Pietro , &neſucccffori ſuoi la ſuprema ; non che ſia aſſolu .

ta , & fecondo il prouerbio , doue la volontà ſia per raggione, ma

come San Paolo dice; in cdificationc folamente della Chiela, non in

deftrucionc ; onde nona cftende á leuare leggi, & canoni Aatuiti dal

la Chieſa per fondamento del ſuo gouerno. Et qui dicde principio

ad allegare li canoni citati da Graciano , doue li vecchi Pontefici Řo

mani ſi confeffano loggetti ádecreti de Padri, & alle conftitutioni de

predeceſſori.
Ma il Cardinale Varmienſe non lo laſciò caminar inanzi; l' inrer

ruppedicendo, che s'haueua da parlar della ſuperioritá de Veſcoui,àche

non cra á propofito il diſcorſo ſuo. A che egli riſpoſe, che tratrando

Gi dell'autorità de Veſcoui, ncceffariamente biſognaua raggionare di

quella del Papa; &l'Arci- Veſcouo di Granaca di leuó & diffc , che

gl' altri n'haucyano'parlato, & fuperAvamente,per non dire perniciofa

mente, & però , cheanco Aliffenc porcua raggionare,accennando alle

cole dettoda Lainez, IlVeſcouo della Cauaſopranominato fi alzó , &dille

chic
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che gli altri ne haucuano parlaco , ma non a quelmodo , & commin :
á

ciando á naſcer tra li Prclati bisbigli , Simoneta fece ſegno alla Caua

che taceſſe, & con ammonir Aliffe che parlaſſe al caſo , fece quietar il

mormorio. Et ſeguitando eſſo nell' allegatione de'Canoni incommincia

ta, Varmienſe di nuouo l'incertuppe, non parlando á lui,ma facendovn ":

raggionamento formato a' Padri Sopra la materia ; dicendo,che gl' here !

tici pretendono di prouare, che li Veſcouieletti dal Papa non ſono veri&

legitimi Veſcoui, & che queſta opinioncé quella che li debbc condanna

re :ma ſe li veri Veſcoui ſiano inftituiti deiure diuino , ó no, niſluna diffe

rcoza vi é tra gl' heretici, & li Catolici, & peró la qucftionc non pertenere

alla Sinodo, che écongregata ſolo per dannarle hereſie. Raccordó a' Pa.

dri, che s’afteneſſero dal dire coſe, che poteſſero där occaſione di ſcanda

lo, & gl effortó a laſciar queſte queſtioni. Alle parole del Cardinale il

Veſcouo d'Aliffe volſe replicare ;maSimoneta con l'aiuto di alcuni altri

Prelati to quiero, ſe ben con qualche difficoltá. Ec parló dopo di lui An .

tonio Maria Saluiaci , Veſcouo diS.Papulo , il quale con diſcorrere, che

tutti erano congregati per ſeruitio di Dio, & caminauanocon buona inten ..

tione, le ben alcuni per vn verſo , & altri per l'altro , & con andar di.

cendo diuerre cole, che ſeruiuano in parte per accordar le opinioni, ma

piu principalmente per conciliar gť animi, fu cauſa che la congregatione

li fini quietamente, Seche tra il Cardinale,& il Veſcouo pallatiero parole

d'humanita, & riucrenza .

Il quarto giorno delmeſe di Decembre diſſe il parer ſuo ſopra lamc

delima materia il Card. di Lorena, & parló al longo, che la giuriſdirtio

ne toffe dara da Dio immediate alla Chieſa : allegó li luoghi S. Agoſtino,

chele chiaui fono date à Pietro, non ad vnaperſona, maall' vnita, & che

Pietro quando Chriſto glipromiſe le chiavi, rapreſentaua tutta la Chieſa;

che ſcegli non foſſe ſtato Sacramento, cióé,raprcſentante la Chieſa, non

gl' hauerrebbe dato Chriſtolochiaui; moſtrandomolta memoria in reci

rarli formalmente. Paſſó poi à dire, che quella parte della giuriſdictione,

che é conneſſa con l' ordine Epiſcopale, li Veſcoui la riccueuano immc

diate da Dio, & dicchiarandoin che conſiſteſſe, ſpecifico tra l'altrecoſe,

in quellacontenerſila facoltà di ( communicarc, cſendcodoſi molto nell

eſpofitione di quel luogo di S. Matheo , doueda Chriſto é preſcritto il

modo della correction fraterna, & giudiciale della Chieſa , con autoritá

del ſeparare dal ſuo corpo gl'inobedienti. Poi fi diede adargomentar

anco contra quefta opinione condiverſe raggioni cauate dalle parole di

Chriſto dette'a S. Pietro , & dall' intelligenza , che gli da in molti luog

hi S. Lcone Papa. Adjuſſc molti eſſempi de Veſcoui, che tutta lagiu

riſdiecione haueuano riconoſciuto dalla Sede Apoftolica ,& parló con

tanca eloquenza , & in modo tale, che non ſipoccua farchiaro giudicio

dell'animo fuo. Diſledopoi, chei Concilij haueuano l'autorità immc

diarę da Dio ; allegó per queſto le parole di Chrifto , che diſle , doue

ſarranno doi ó crc congregati nelmio nome, io faró nel mezo tra lo

ro, Et il Concilio de gli Apoſtoli, che aſcriſſc la riſoluzione propria al

lo Spirito Santo ; allegó lo ſtile de Concilij di chiamarli congregati nello

Spirito Santo, & del Conſtantienſe che apertamente diſſe , hauer l'au

.
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coritá immcdiate da Chriſto . Però ſoggiooſe che parlando de Con

cilij intendeua che vi foffe congionto il capo , & che niſſuna cola era

di maggior ſeruitio per l' vnione della Chicla, che infermar bene l'au-.
tocitá Ponteficia ; che egli non hauerrebbe mai conſentito di terminar

coſa , chela poteffe diminuire : & del medeſimo parere erano tutti li

Prelaci, & Clero di Francia. Ei tornando all inſtitucione de Velco

ui , & parlandone tuttauia con la medeſima ambiguitá , finalmente

concluſe , che cra vna queſtione interminata. Eſforcó poi la Congre .

gacione a tralaſciarla , & diede ello vna forma del canone, doue erano

ommeſſe le parole , iure diuino. Et in luogo di quelle ci diceua, InſtituitiG

da Chrifto .

I Prclati Francea , che parlarono dopo Lorena in quelmedeGmo,

& ne' ſeguenti ancora ; non trattarononecon l'iſteſſa ambiguirá , nc col

madelimo riſpetto all'autoricá Ponteficia, ma difeſero apertamente, che

l'autoritá de Veſcoui foſſe de iure diuino, portando le raggioni dette dal

Cardinale& eſplicandole ;& ſebeacglimcntre che parlauano, ftaua con

la mano ſotto la guancia , in modo che parcua che moſtraſſe lentir diſpia

cere di quello che diceuano, tuttavia pero era aſcritta ad ambitione, come

ſc haueffe ftudiofamentoprocurato che il voto ſuofoſſe commentato . Ec

ſe ben da' Franceſi foſfc apertamente difeſa la ſentenza de' Spagnuoli,

queſti pero non reſtarono ſodisfatti, coſi perche il Cardinale haueua

parlato con ambiguirá , come anco perche eſſo , & li Prelaci s' crano

dicchiarari di non hauer per neceſſario di terminar in Concilio l'inſti

tucione , & ſuperioritá de Veſcoui , cſſer de iure Diuino, anzi douerſi

tralaſciare : & maggiormente per la formula dal Cardinale propoſta,

doue era tralaſciato, ſe ben per loro ſodisfattione piu che per altro

riſpetto erano pofte le parole, che ſono inftituiti da Chrifto.

Eral'iſteſſo il fine de Francea , come de Spagnuoli di proueder all

ambitione , & auaritia della Corte, che ad arbitrio dominaua con precec

ti inutili, & di niſſun frutto , & cauaua quantita grande de danari con le

collationi de beneficij, & diſpenſe, dalle regioni Chriſtianc. Ma li Spa

gnuoli giudicauano che per ladeuotione, che il popolo de Regni loro

portaua all' autorica Pontificia , & per l' animo delRé & del ſuo Con

ſeglio, abhorrenti dalle nouirá, ſe queſto G foſſe facto alla dritta , & all

aperta ne farrebbe nato ſcandalo, & non s' hauerrebbe potuto effettua-.

re , & che il Pontefice facilmente hauerrebbe potuto interponer cante

difficoltà appreſſo li Prencipi, chenon s'hauerrebbe manco potuto ve

pirne alla dicchiarazione ; ma che conueniffe, ſecondo l'yſo di quella

Datione pigliar la mira lontana , & col dicchiarare che la giuriſdictione

de' Veſcoui& la reGdcoza cra da Chriſto , & de iure Diuino , metter in

riputationc quell'ordinc appreſſo il popolo, impedir leviolenze , che la

Corte Romana poteffe vſar contra le perſone loro , & cofi dargli

commodo , che in progreſſo poteſſero riformar le Chieſe, con ſerui.

cio di Dio , & coa tranquillità del popoli, reſtituendo la liberrá recupe

rata daRomani.

Mali France ,il patural de quali é proceder all' aperta, & con impe

co , haueuano quefte arti per vanc; diceuano, che non hauerrebbono man

Cato
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cato a Roma rimcdij per renderle inutili, & che per venir al fine haucuano
á

biſogno di tanto tempo , chenon ſi poreua hauer niſluna buona ſperan,

za ; ma che il vero modo cra ſenza niſſun'arte , alla dritta, & alli aperta

vrtar glabuſı pur troppo chiari, & manifefti , & che non eramaggior la

difficoltà in octener queſto, che era il fineprincipale , di quello, che foſſe

l'ottener il pretcfto, che ottenuto ſarrebbe ſtato vn nieoce. Ma in vn altro

particolare ancora non erano meno differenti li loro conſegli. Conueni

uano tutti in giudicare neceſſario , che l'effecutione de' decreti conciliari

foffe fi ferma &e ſtabile, che non ſi poteſſealccrare ' ; vi era nondimeno qual

che differenza tra eſsi Franceſi , & Spagnuoli nel fermar il modo come

li decreti di quell' Concilio poceſſeroeller ne derogati, ne alterati dal

Pontefice con preceſtidi diſpenſe, non oſtantie, & alere talclauſule Roma

ne. Etper ció diſſegnauano li Franceſi, che ſi difiniſſe la ſuperioritádel

Concilio al Papa, è vero ſi ſtatuiſſe che liDecreti del Concilio non pof

ſino eſfer dal Pontefice ne derogati, ne diſpenſati, che ſarrebbe ſtato vnin

ticro rimedio. Li Spagnuoli l'haucuano per punto difficile da ſuperare,

& da non tentarſi , perche il Pontefice hauerrebbe ſempre hauuto fauore

da’ Preocipi, quando ſi foſſe doluto che fi tentaſſediminutione della

poteſtá ,& ſarrebbefauorito dalla maggior parte de' Prelati Italiani per de

gnità della patria, & permolti proprij intereſsi : & á loro parcua baltalic

cheil Conciliofaceſſe li decreti, diſſegnando che poi ſe ne ottenelle in

Spagna dal Réla pragmatica ſopra , & per queſta via foſſero ſtabiliti ſi,

che non haueſſero ingreſſo in Spagna le contrarie diſpenſationi Pon

reficie .

Li Legati eſpedirono vn corrier eſpreſſo con la copia propoſtadal
Cardinale di Lorena, & con le conſiderationi d'alcuni canoniſti fatreuilo :

pra , con dimoſtrare che l'autoritá Ponteficia foſſe intaccata , ricercando

che gli foſſe dato ordinedi quello, che haueſſero á fare ; il che dal Cardi.

nale quando lo leppe fu riceuuto con molto ſenſo , & fece indoglienza,

perche hauendogli eglidato la copia inanzi che la proponeſſe in congre

gatione,& hauendo eſsi moſtrati di compiacerſene, haueſſero poi opera

to con tanta diffidenza. Diſſe parergli ftrano , che di tutte le coſe ſuc, &

de ſuoi Prelati, ſi pigliaſſcombra; ſi dolſe,che da gl Italiani foſſe iogiuri

ara la Natioue ſua,affermando,haver con le propricorrecchie 'vdito alcu .

ni Prelati a dire deriſoriamente il prouerbioſcurrile, che già era fatto vul

gato per cutro Trento,ciò é,Dalla SCABIE SPAGNVOLA SIAMO CADUTI

NEL MAL FRANCESE : del che anco'fi lamencauano con ogni occaſione, &

glaltri Franceſi, & criando li Spagnuoli; leindoglienze de quali, comeé

cofume, incitauano maggiormente li curioſi, & s'accreſceuano tra le

nationi liſoſpecti, & le diffidenze con grauiſsimopericolo :neli Legati, &

i Prelati piúprudenti, che con l'autoritá,& con gl'officij s'opponeuano, e

rano balianti di fermar il moto.

Et li Franceſi irritati riſoluerono di far proua della loro libertà , & con

uennero, che nella Congregationc de' 7. il Card. di Lorena non interuc

niſſe, ma li loro Prelati,á qualicoccaua parlare, diceſſero conliberia, & fe

erano ripreſi, gl'Ambaſciarsi proteſtaffero , & Lanſac per farlo ſaperc, acció

li Ponteficij ſe neguardaſſero , in preſenza di molți di loro diffe ad Anto

Bio Lecine,Velcouo d'Auranches, vno di quelli, che doueffc dir libera

mente
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mence,& ſenza timore ,che la protectione del Ré era baſtante à ſoftentar

lo : il che rapportato a'Legati,fù cauſa che foſſero vdici con molta pacien.

za, ſeben non ſolo diſſero , che l' inſtitutione de Velcoui & la giuriſdicți.

one fofíc de iure diuino , come quella del Papa, & che non vi e differenza,

ſe non di grado de ſuperiorità ; & che l' autoritá Pontificia é riſtrecta tra

lilimiti de' Canoni, narrando , & commendando lo ſtile de Parlamenti

di Francia, che quando alcuna bolla Pontificia é preſentata, che conten

ga coſa contraria a' Canoni riceuuti in Francia , dicchiarano che é abu

liua,& prohibiſcono l'effecutione. Queſta libertá fù cauſa, che li Pontifi

cij vſarono maggiorriſpetto nel parlare, fe ben la bellezza del motto pro

uerbiale incitaua qualche volta alcuni de' Prelati allegri á non aſtener

ſene.

Ma il preteſto, per qualeil Cardinale di Lorena ſi trattenacin cala , fú

l'ayiſo della morte del Ré di Nauarra, chequel giorno arrivò. QuelPren

cipe ferito con archibugiara ſotto Rohan ſino alSettembre, non eſſendo

ben curato , in fine fi riduſſe in ſtato di morte ; nel qual poſto per l'opera

di Vicenzo Lauro medico, fi communicò alla Catolica ,poi vacillò verſo

la dottrina de' Proteftanti,& finalmente á to . di Nouembre morí. Etque

fto accidenteporcó anco alle coſc delConcilio gran mutationes perchcha

uuto aviſo, Lorena alterò tutti li ſuoi penſieri. Hebbe quel Réprincipa

liſsiina parte nelle commiſsioni, che furono dare al Cardinale nel ſuo par

tire, onde gli era incerto , ſe dopo la morte di quello , la Regina , & gl altri

ſarrebbono continuati in quel feruore. Oltrediciò,vedeua vn'apertamu

cațione in tutto’l gouerno ; deſideraua d'eſſer in Francia per poteruiap;

portareſſo ancora la parte ſua :percheeſſendoil Prencipe di Condé ina.

perta diffenfionc, poco confidente della Regina , & di quelli, che poteua

no appreffo lei, il Cardinale di Borbon poco capace , quel de Montpen

ſier in poco credito, il Conteſtabile vecchio ,& con molti conuli potenti,

haucua gran concetto , eſcluſi queſti, che ſuo fratello douelle eſſer arbi

tro delle armi, & egli del Conſeglio : & queſte coſe macinaua nell'animo

ſuo, poco penſando al Concilio, & à Trento , doue ſi ritrouaua. Gl’aluri

Franceſi apertamente diceuano, douerſi ringraziar Dio della morte di

quel Ré , per che incomminciaua á titubare , & á congio ngere ftretta

mente glº intereſsi ſuoi con quelli del fratello , & de gli altri Vgo
notti.

Il ſeguente giorno, che fu de gl'8.Decembre fututto conſummato in
ceremonie per Pelectione fucceffa della perſona di Maſsimiliano Ré de

Romani: per queſto celebró la meſſa dello Spirito Santo, con interuento

ditutto 'I Concilio, l'Arci - Veſcovo di Praga; fece vn ſermone in lode di

quel Prencipe ilVeſcovo di Tininia , & li Cardinali, & Ambaſciatori furo

no da Pragaconuitati.

ComeprimalaDieta Gicongregó in Francfort, il Prencipe di Conde
mando non solo a ricercar aiutodaPrencipi Proteſtanti, maancoper trac

tar vnionc de gľVgonotti, con quelli della Confeſsione Auguſtana, & in

particolare per giongerſiinſiemeà ricchieder yn Concilio libero , & nuo

uo, doue follero retratrate tutte le coſe riſolute in Trento, dando ſperanza

cbeanco iFranceſidella Vecchia Religionc catolica, ſarrebbono à queſto

conuenuti, poiche era ſtato promeſſo all'Ambaſciatordi Francia , che fu

poi
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poi creato Cardinale, & chiamato della Bordilsiera, che coſiſi farrebbe
fatto. MaliThedeſchi Proteſtanti erano alieniſsimi da Concilio, mentre

chepoteſſero ſenza quello hauer pace in Germania; & pero fu allhora

ftampato in Francfortun libro molto pieno delle ifcuſationi , & raggio ,

ni loro , perche non erano interuenuti, ne voleuano interuenire a Irena

10 , con proteſtatione della nullità di cucco'l fatto , & che li farrebbe in

quel luogo.

Il Kě fu prima onto , & coronato RédiBohemia in Praga,in preſenza

dell'Imp.ſuo Padre,da quel Arciucſcouo,che da Trento era andatoin Bo

hemia ,ad effetto di quella ceremonia, acció ilRéhaueſſe voto in Dieca

Imperiale. Et andati aFrancforc, fu neceffarioaſpettar , che li Canonici di

Cologna eleggeſſero l'Arciueſcouo , che quella icde cra vacante ; onde li

Prencipi adunati hebbero gran tempo di trattar diuerſe materie , eſſendo

reſtari ſempre congregari in Francforc, per aſpettar che s'empiffe il nume

ro ſercenario , con la coronatione in Bohemia , & elecionc in Cologna.

Queſte coſe diedero gran penſiero in Roma, & fi temeua cheda quella

Dieca non foſſe mandato a Trento a proreftare , & che non foſle vfara

qualche nuoua formanella coronationc, abolita la vecchia, che moſtraſſe

inclinationedi partirſi dagl'antichi riti ;ó dal nuouo Ré foſſe fatta quali

che promeſſa pregiudiciale alla poreſtá Ponteficia. L'Imperator nondi

meno , & e il Ré vſárono ſomma deftrezza a diuertire che non ſi trattaſſe

ro coſe della religione in piena Dieta inanzi l'Eleccione, la qualſucceſſe il

Nouembre, & il di vlcimo la coronatione; nella quale gl Elettori

& altriPrencipi Proteſtanti ſtettero alla meſſa, ſin che fu decco l'Euange

lio , & psi vſcirono ; queſto tanto vi fu di nuouo , che del rimanente

fu dato il luogo al Noncio Ponteficio ſopra gl Elettori, & a gl'aleriAm

baſciatori ſotto di eſsi ; imperó fatra l'incoronatione, incomminció Cem

fare a practicare con alcuni de' Proteſtanti ,che adheriſcero al Concilio di

Trento; li quali , per noneſfer preuenuti , congregati inſiemepreſentaro

no all' Imperatore la riſpoſta promeſſa giá 20.meli, all'Ambafciaria di

fua Maeſtà nel conuento di Namburg , & differita fino all'hora ; nella

quale, eſpoſte le cauſe perche in molteDiere Imperiali pallate haueuano

appellato ,& appellauano di nuouo ad vn Concilio libero , ſoggionſero

le condicioni', che tencuano neceſſarie , con le quali s'offeriuano di con

ſentire ad interuenir ad vn futuro Concilio Gencrale. Queſte erano so.

12. Cheſia celebrato in Germania. 22. Che non ſia intimato dal Papa.

3* Che eglinon vi preſeda , mà Gia partedel Concilio, & foggetto alle

determinationi di quello. 42. Cheli Veſcoui ,& altri Prelati ſiano libe

ratidal giuramento preſtatoal Pontefice , acció poſsino liberamente , 8 €

ſenza impeditnento direilloro parere. -5 % Che la Scrittura Diuina lia

giudice nel Concilio ,cſcluſaogniautoriráhumana.62. CheliThcologi
de'StatidellaConfeſsione Auguſtana al Concilio deſtinati , habbiano

ſólo voce conſulciua ,ma deliberatiua ; & fia loro daro faluo condotto

non ſolo quanto alle perſone, ma ancora quanto all'eſſercicio della reli

gione. 72. Che le deciſioninel Concilio non ſi facciano, come nelle cauſe

lecolari , per pluralità delle voci ,maſiano preferite le megliori ſentenze ,

ció é le regolare dalla parola di Dio . 82. Chegl' alti del Concilio Tri

dentino s'habbiano per caſsi , & irriti, eſſendo quello ſtato partiale, da
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vna fola delle parti celebrato , & non ordinato come fu promeſſo. 9a.

Che ſe nel Concilio non ſeguirá concordia della religionc,lccondicioni di

Poſlaúreftino inuiolatc, intieme con la pace di religione fatra in Augufta,

dell'anno 1555. qual refti valida, & efficace , & cutti ſiano tenuti offeruar

la. 102. Che ſopra tutti gl'articoli predeti ſia loro dara cautione idonca ,

& ſufficiente. L'Imperator riceuuta la ſcrittura , promiſe d'adoprarſi per

la concordia , & operare in maniera , che ſia celebrato Concilio , douc eſsi

con raggione non poteſſero ricuſare d’interuenire , purche dal canto loro

deponeſſero glodij , & gl altri affetti contrarij alla pace chriſtiana : &

s'offeríanco per queſto d'andar in perſona propria a Trento, riſoluto di

trasferirſi in Iſpruc, finita la Dieta : doue cliendo lontano 4.picciole gior

nare dal Concilio , haucrrebbe potuto con brcuitá di tempo operare quan

co foſſe ſtato di biſogno.

Ma nel Concilio finito di dirſi i votiſopra la materia dell' Inſtitutio

ne tanto ventilata , non li fece alcuna riſolutione , aſpettando li Legati

che da Roma veniſſe. Ma diedero fuora ilcapo della reſidenza , par

Licipatoprima col Cardinale diLorena, il qual era , come s'è di ſopra

derio , ſenza la dicchiarationc, ſe foſſe de iure Diuino , ó no , ma con

premij, & pene. Er Lorena dicendo prima di tutti il voto , vi aggion.

fc, che eraneceſſario conceder a' Veſcouiil poter aſſoluere da cali riſer

uati in Cana Domini: il cheproteſtaua di non dire per diminuire l'autoricá

di ſua Sanritá ma perche hauendo viſto in Francia cheniſſun cran

greſſor di quella ſicuraua andar, ó mandar aRomaper l'aſſolutione, gli

parcua peggio , & per le animede'popoli, & per la dignità della Sede

Apoftolica , il laſciargli in quelle cenſure. Aggionſe anco che non gli

pareua ben aftringer li Veſcoui alla reſidenza,in maniera che non poteſ

ſero aſſentarſi per giuſte caggioni ,le quali s'haucuano da rimeter al giu

dicio di ſua Sancicá . Diſſe di piú che erano da eccettuare gli occupa

ti ne' publici negotij de' Regni , & Republiche , perche quelli anco

ra s'hanno da riputare non alieni dal carico Epiſcopale , maſsime ne

Regoi,doue l'ordineEcclefiaftico évn miembro dello ſtato,comeéin Fran

cia, & ne'Regni di Spagna ancora. Fu il Cardinale molto proliſſo , & ſeben ,

replicaua ſpeſſo ,chelareſidenza era neceſſaria, & conueniua proucderche

fi feruaffe,nondimenoandaua interponendo tante eccettioni,& iſculationi,

che in fine niſſun ſeppe giudicare s'cgliapprouaſſe, ó non approuaſſc che

decreto alcuno della reſidenza fofle ftatuito .

Comunicarono ancoli Legati a gl’Ambri,ſecondo la promeſſa,i capicoli

della riforma,perla futura (cſsionc,pa che ſi proponeſſero in Congregne. Li

quali cutti erano per rimedij degl'abuſi (pertāti al Sacram “ dell' Ordinc.Et

perció ſi radunarono gl'Ambri, & Veſcoui Franceſiin caſa diLorena, per

parlar ſopra di quelli:& deputarono 4. Veſcoui tra loro ,che gli conſiderar

ſero,penſando ſe vi era coſa pregiudiciale a' priuilegij della ChieſaGallica

na, &ſe ſegli poteua aggionger alcunacoſa per ſeruicio del Paeſe loro : & in

ſieme diedero carico all'Amb" Ferrier,chein Congregacione de'modelimi

Veſcoui ſi raccoglieffero tutte le riforme propoſte giáin Tréco ſorco Pao

10,& Giulio, & nel preſenteancora, & nella Congregatione di Poiſsí, per

farne vneſtratto,& aggioncouiil contenuto nelleinſtructioniRegic , & quel

di piú che loro pareſſe , ne formaſſero articoli per cutia la Chriſtianita,&

& principalmente per la Brancia . Ma
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Mali Celarei,veduto che non ſi proponeua alcuna delle riforme da loro

faccordate, congregarono tutti gl Ambaſciatori. Praga parló a loro , rac

cordando illongo tempo conſumato in Concilio in far nicnie, le promeſſe

tante volte falte da'Legati, che s'hauerrebbe trattato della riforma , & con

curto ció ,erano trattenuti con ſpeculationi , ócon prouiſioni d'abuſi leg

gieri . Che era tempo di far inſtanza efficace che s'atrendeſſe alle coſeim .

portanti,& vrgenti; che ſe tutti foſſero comparſi vnici a ricchiçder l'effccut

tione di cante promeſſe fatte dal Papa , & da' Lcgati , ſi poteva ſperare

d'octenere, Tucci conſentirono; ma quando ſi venne a particolari, li troua

rono tanto differenti,chenon poteroconuenic , fe nonnelgenerale d'adi

mandar riforma : onde a riſolue che Praga nel dir il ſuo voco la ricchieder

fc per nome di tutti ,& coli fece..

Et in materia della reſidenza con poche parole diſſe , che baftaua

leuar a' Prelati li trattenimenti che godono in Corte di Roma, & in

quelle de gl ' altri Prencipi , & ogni decreto fará baſtante. Il parere dell'

Arci-Veſcouo d'Otranto fu , che baſtaſſe il decrcro dell'iſteſſo Concilio

fatio forro Paolo terzo , aggiongendoui ſolo la bolla del Pontefice , dara

del 1560.24. Settembre. Altri apprello a quella bolla ricercarono anco ,

che foſſe facta eſpreſsione delle caule dell'aſſencia , che la Sinodo ba per le

gitimc,eſſendo queſto il punto ,lopra il qual puó naſcer maggior difficolá.

La ſoſtanza della bolla nominaia da Otranto conteneua vo precetio dcl

la reſidenza perſonale ſotto le medeſime pene dal Concilio dicchiarate,

& quattro granie a' reſidenti. Ció é ; che non pofsioo eſſer citati alla Cor

te , ſe non percommiſsione ſegnata dal Papa. Che ſiano ellenti da og

niimpofitioneordinaria , & eſtraordinaria , etiandio a petitionc de Pren

cipi impoſta. Che poſsino eſſercitar giuriſdittione contra ogni Chierico

ſecolare cflente , & regolarehabitante fuori del Clauſtro. Che nonſi poſsi

appellar dalle loro ſentenze ,ſe non dalla definitiva. Aleri.ſi contentauano

del decreto propoſto da Legati, ma con qualche alcerationis tince accom

modatc a' proprij riſpetti , che erano tanti, quante le perſone. Altri ancora

fecero inſtanza, che fuſſe dicchiarata de iure Diuino ; & vna 4.a. opinione fú

anco , che quantonque ſia de iure Diuino, non é iſpediente farnc dic

chiarazione,

Congregó il Cardinale diLorena li Theologi Franceſi per diſpu."
tarę ſopra queſto punto ; li quali turti vniformi concluſero , che foſſe de

iure Divino. Es il Veſcouo d'Angiò fu il primo tra li Franceſi a dir il parer

ſuo in quella ſentenza ,&coſi fu ſeguito da gl'altri- Manelle Congrega

rioni generali della Sinodo , vſauano li Prelari indicibile longhezza ,di

che li dolcua il Cardinale di Lorena co'Legati, moſtrando deſiderar che

quelle materie ſe lpediſſero per venir alla riforma, replicando le tante vol

te vſare parole, che ſe non hauerranno ſodisfattione in Trento, la faranno

in caſa loro.

F, Alberto Duimio Veſcovo di Veglia, allegando , che la materia della

reſidenza fu diſcuſſa nel Concilio ſotto Paolo 3 °, & rimella ad altro rem

po la deciſione;aggionſe, che pero ſarrebbe neceſfrijo veder le raggioni

all'hora dente da' Prelaci. Al preſente haueuano detto il ſuo parer lenza

allegar raggioni; ma egli non giudicaua douer far l'iſteſſo , come preten

dendo per authoritá, & numero d'opinioni, & non per raggione. Erpoi
Gg32
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lidiede a recirartutte le raggioni per proua,cheſia de iureDiuino, & ari

ſoluer le contraric. Fece gran rifleſſo ſopra il detto di Chriſto ; che il buon

paſtore va inanzi il gregge, chiama ognipecorella per nome, ſcorre per il

deſerto a cercarne vna perduta, & merre la vita per loro. Moftro che que

ſto s'incendeua di tutti quelli, che Chriſto ha inftituito paſtori, che ſono

tutti quelli, che hanno cura d'animç, li Veſcoui maſsime, come S. Paolo

diffe & ſcriſſe a gl Efeli. Che chiunque non ſi riputaua per decreto di

Chriſto obligato aqueſti vfficij, o erapiú vtile per li negotij de' Regni, &

Republiche,lalciaſſe il carico di paſtore, & atteodeſica quei negotij ſo

li; che è ben molto far bene vn carico ; ma doi contrarj é impoſsibile.

Non piacque a' Cardinali per la longhezza, per eſſer ſtato il primo a diſ

purare quella materia con raggione, & pero parlo con vehemenza Dal

matina , con aſſai de' modi diSan Gieronimo , & parole tolte da quello

di peſo, Simoneta l'hauerrebbe volontieri interrotto, ma reſtó per l'oc.

correnza del Veſcouo di Guadice : nondimeno lo chiamo in preſenza di

molti Prelati , & lo ripreſe acremento , che haueua parlato contra il Pa

pa. Il Veſcouo Gi difeſe humilmente, & con raggioni, & pochidi dopo

allegando indiſpofitione chieſc licentia , &l'hcbbc, & fi parti il 21.del
meſe.

La controuerſia della reſidenza dopo queſto tempo mutó ftato , &

quelli, che l'abhorriuano, nons'affacticauano piú a morar conraggioni,
ó vero con autoritá,come lin all' hora s'era fatto, che foſſe di leggehuma

na, ma ſi diedero a ſpauentar quelli della contraria opinione, con dire,che

l'attribuirla alla Diuina era vn diminuire l'autorita del Papa : per che ne

ſeguirrebbe, che non poteſſe piú accreſcere, o diminuire, diuidere, ò ve

rovnire; mutar,ó trasferir le Sedi Epicopali, ne laſciarle vacanti, ó darle

in amminiſtratione, ó commenda ; che non potrebbe rcftringere, ne

menoleuare l'autorità d'aſſoluere ; che con quella determinationeſi veni.

ua a dannar in un tratto tutte le diſpenſe concefic da'Pontefici, & leuarla

facolta di concedere all' auucoire . L'altra parte, che ben vedeura ſeguir

perncceſsitá quelle conſequenze,nó peró eſſer inconueniente quello che

ne ſeguiua, anzi cſſer l'ifteſla verita, & vſo legitimo della Chieſa vecchia ,

& che non per alıro ſi proponeua la decchiarationc, ſe non per lcuar

quelli inconuenienti; eſsi ancora tralaſciato d'uſar raggioni, & autorità

per prouarla de iure Diuino, ſi diedero a moſtrar, che reſtituendo con

quella decchiarazione la reſidenza , tornerrebbe in aummento della po .

teftá Ponteficia , s'accreſcerrebbe la riuerenza verſo il Clero , & mag.

giormente verſo il ſommo Pontefice, il qualeha perſo in tantc prouin

cic l'authoritá, perche li Veſcoui non reſidendo, & gouernando per vica
rij inerti, hanno laſciato aperta la ſtrada alla diſſeminatione delle nuoue

dotcrine, checon tanto detrimento alla autoritá Pontcficia hanno preſo

picdi : ſe li Veſcoui reſederanno, per tutto fará predicata l'autorità del Pa.

pa,& confermata doue ancora é riconoſciuta ,& rcftituita doue ha riceuuto

qualche crollo. Non poteuano peró ne l’nna, ne l'altra parte parlar in que

Iti termini , che la contraria non ſi accorgeſſe della diſsimulationc, & che

l'interno occoltato non reſtaſſe pur troppo aperto : erano cucci in maſchera,

& cutti pero conoſciuti. Maridotti al giorno 16. di Decembre, ne eflendo

per ancora detti li votidallametà de'Prclati,propoſeil Cardinal Scripádo

la
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la prorogatione della Seſsione ; ne potendoproueder quando foſſero

per eſpedirſi, fu deliberatoche fra 15. giorni s'hauerrebbe prefiflo il ter

mine ; & ammoni il Cardinale li Prelati della louerchia longhezza nel

dir livoti ; la qual non miraua ſenon ad oftentatione , leuaua la reputa ,

tione del Concilio, & era per mandarla io longo con grand' incommodo

di tutti loro.

Il Pontefice che era reſtato molto affitto per la morte ſucceſfà in fi :

oc del meſeinanzi, di Federico Borromeo ſuo Nipore, al quale penſauadi

voltar tutta la grandezza della caſa , hauendolo maritato in vna figlia del

Duca d'Urbino, fattolo Gouernator generale della Chieſa , con trattato

di dargli anco il Ducato di Camerino, & oppreſſo dalla grauezza del do

lore era incorſo in vna indiſpoſitione pericoloſa alla lua crá, recreato al.

quanto applicó l'animo alle coſc del Concilio. Tennc diuerfe Congrega

tioni per trouar temperamento ſopra lidoi Canoni dell' inftitutionc,&

della reſidenza, giudicati da tutta la Corte molto pericoloſi all' autorita

Ponteficia ; & a ritrouar modo come proueder alla proliſsita de' Prclati

nel dire le opinioni , come quella che portaua il Concilio in longo, laſci

ando vna porta aperta a tutti quelli , che voleſſero entrar ad attentare con

tra la luz degnità. Sopra curto gli daua moleſtia quello che daFranceli

cra diſſegnato , maſsime che non riceueua mai lettere da Trento , nelle

quali non li diceſſe , che ó il Cardinalc di Lorena , o alcuno de gl’Ambaſs

ciatori non faceuano inſtanza di riforma, con aggionta ,che ſe non haueſ

ſero potuto riportar le prouiſioni che ricercauano , le farrebbono in caſa

loro , & che ben ſpeſſo faceuanomentione divolerprouiſioni ſopra lean

pate, & preucationi, & altre coſc proprie ſpretanti al PonteficeRomano,

delibero divenir all'aperta coʻFranceli, &diſle a quelliche crano in Ros

ma , che hauendoſi eglicancevolte offerto ditrattar col Re di quello, che

toccaua li ſuoiproprij dritti, & venire ad amicabile compoſitione , & vc

dendo che i miniſtri del Ré in Concilio ſempre faccuano mentione divo

lerne trattar nella Sinodo , era riſoluto di veder ſe volcua romper con lui

a li aperta diſſenſione. Diede ordine percorrier cſpreſſo in Francia al ſuo

Noncio di parlarne : A Lorena ſcriſſe che non ſi poreuano proponer in

Concilio quelle macerie ſenza contrauenir alle promeſſe eſpreſſe fatte dal

Ré per mezo diMonſignor d'Auxerre. Si quereló in Conſiſtoro della

impertinenza de Veſcoui in Trento, nell' allongar le materie per vanitá.

Effortóli Cardinali a ſcriuer a gl'amiciloro , & a’Legati ſcriſſe che adopc

raſſero le minaccic , & l'autorirá, poiche leperſuaſioni nongiouauano. So

pra gľarticoli dell'inſtitutione ſcriſſe , cheil dire aſſolutamente l'inftitutio

nede Veſcoui effer de iure Diuino , cra opinionc falſa , & erronca ; perche

la ſola porcitadell'ordine era da Chriſto , ma la giuriſdictione eradal Ro

mano Pontefice, & in tanto ſi puó dire da Cbrifto, perche la autorirá Pon

teficia , é dalla Macftá ſua , & tutto quello che il Papà fa , lo fa Chrifto

mediante lui. Et ſcriſſe per riſolutione,che è vero fi tralaſciaſſero aflolu

tamente le parole de iure Diuino , ó veroſi proponeſſe nella formache cgli

mandaya. ,nellaquale ſi diceua, Chriſto hauer inſtituito li Veſcoui da eller

creatidalRomano Pontefice ', con diſtributionc di quale , & quantaauto&

ricá pareua a lui ; per beneficio della Chicla, dargli, & con aſſoluta poreſta

dircîtriogere, & amplificare la data, ſecondo che da lui égiudicato.Scriſe

Ggg 3 apprer.
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appreſſo che nel particolare della reſidenza , eſſendo coſa chiara , che il

Pontefice ha autorica di diſpenſare, foſſe per ogni buona cautela siſeruata

l'autoritá lua nel decreto ,nel quale non ſi poteua metter de iure Diuino,co
G

me haueua ben prouaro il Catarino, dal parer delquale, come Catholico ,

non ſi doueſſero partire. Et quanto al tener la ſeſsionc , ſcriſſe confuſa

mente che non foſſe differita oltre li 15. giorni, & che non ſi celebraffeſen

za hauer le materie in ordine , acció non foſſe preſa occaſione da maligai

di cauillare.

!, Per Trento paſſó vna folenne Ambafciaria del Duca di Bauiera , in.

uiata a Roma,perottener dal Papa la communione del Calice. Hebbe au

dienza da'Legati, & tració in ſecreto col Cardinale diLorena . Fú cauſa

di rinouar la controuerſia giá lopita in quellamateria , eſſendo li Spagnuo

fi ,& moltı de gl' Italiani ( ſe ben per voti della maggior parte s'era rimeſſa

la cauſa al Papa)diparere che foſſe pregiudicio al Concilio, fe ,durante eſſo,

quell' vlos’introduceſſo. Si poſero anco tutti li Padri in moto per eſſer da

Roma gionte lettere a diuerſi Prelati che s'hauerrebbc ſoſpeſo ilConcilio;

la qualfamafúanco confermata daD.GioanniManriques,che per Tren

to paſſó da Germania a Roma. Ma li Legati , riceuute le lettere delPon

tefice giudicarono impoſsibileeſſeguir gliordini da Roma venuti, & che

foffe di biſogno dar alPontcfice informatione piú minuta delle coſc oc

correnti di quella , che li porcua dar per lectere, & far capace il Papa, che

non ſi puó gouernar il Concilio come a Roma ſi penſa , & hauer inſtruc

tionc da ſua Santica piu chiara di quanto doucuano operare. Er eſſendo

biſogno di perſona di buono giudicio ,ben informata, & ache doueua il

Papa hauercredito, con trouarono migliore del Veſcouo di Vinti miglia,

ilqual deliberarono d'iſpedircin diligenza. Le fefte del Natale inſtante fu

rono di opportuna commodica per far prima caminar lentamente , poi per

intermetter le Congregationis& con aggio attender a quell' eſpeditione,
che fu il 26.del meſe diDecembre.

Ma a'28. arriuo nuoua della battaglia in Francia ſucceſſa il dí17.con

pregionia del Prencipe diCondé. Tutto'l anno fú molto turbulento in

quello Regno per le differenze della religione, che diedero principio pri

ma a lenta ,& dopoi a gagliarda guerra. Nelprincipio dell'annno eficn

do creſciuto in Parigi ilnumero de Vgonorri con mala lodisfattione del

PopoloCatholico numeroaſsimo in quellaCittá, & facendo quelli granſe

guito alPrencipe , il Conteſtabile co'figlioli ,& la caſa diGhiſa tutta inſie :

mecon alcunialcri,perimpedir la grandezza,alla quale quel Prencipecami

paua ,fecero lega inſieme con diſſegno di farſi capi del Popolo Pariſino,

& con l'adherenza di quello ſcacciar ilPrencipe co ſuoi ſeguaci da Parigi,

& dalla Corte ; &partitiſi ciaſcunodalle terre loro,per inuiarſi verſo quel

la principale Cirta , & nel viaggio vcciſi, & diſperſi gl' Vgonotti, che tro,

uarono in diuerſi luoghi adunati, entrarono in Parigi ,8 ticato dalcanto

loro il Rédi Nauarra , & fatta armar la Citcà a loro fanorc , fúla Regina

corecta ad accordarſi con cſsi ; ondc vſcito Condé diParigi , & ritirato:

fi in Orliens con li ſuoi adherenti ,paſſarono manifefti, & ſcritture dall'vna

parte , & dall' altra, proteſtando ciaſcuno d'operare in curto quello che

faceua;perlibertá,& ſeruitio del Ré. Ma facendoli ogni giorno piú forte

il partito del Conteſtabile, & di Ghiſa nell'Aprile il Prencipe di Conde

( criſic

>



631

2

3

ſcriſſe a tutte le Chieſe riformate di Francia , dimandando ſoldati,& dana.

ri, & dicchiarando la guerra contra li defenſori della parce Catholica,chia

mandoglicurbatori della quiere publica, & violatori dell'editro Regio pub

licaro a favordeReformati. Lelettere delPrencipe furono accompagnate

con altredeMiniſtrid'Orliens, & di diuerſe alıre Citra ,che furono cauſa di

merter learmcin mano a' ſeguaci di quella religione;& luccelle accidente,

che gl'incitó maggiormente. Imperoche nelmedelimo tempo fu publi

cato dinuouo in Parigi i'editto di Genaro ,del quale's'e facra mentione,con

vna aggionta,chenc' borghi di quella Cittá,& vna lega vicino ,non ſi poreſ

ſero far congregationidireligionc, ó amminiſtrar Sacramenti, ſe non nel

modo antico .Er in fine di Maggio il Rédi Nauarra fece vlcir di Parigi tuc

ti,quanti di loro crano , ſeben in queſto procedette con moderatione , che

non laſcio che alcun di loro folle offeſo ,

Siruppe la guerra quali per tuttele prouincie di Francia tra l'una par

xe& l'altra,& in quell'eſtatc furono ſino14. eſſerciti formati, tutti in vn ,

tempo in diuerſe parti delRegno. Combatteuano anco figliuoli contra

Padri, fratelli contra fratelli , & fino femioc dall'voa parte, & l'altra preſero

learmi per mantener la loro religione. Quaſi niſluna parte delle prouincis,

Delfinato , Lenguadoca , & Guaſcogna , rimaſe che non fulle piú volte

ſcoſſa, in alcuni luoghi reſtando vincitori li Catholici, in altrii riformari,

con tanta varietà d'auuenimenti che coſa longa farrebbe raccortargli , &

fuori del noſtro proponimento, il quale non ricerca che ſiano narraic lecom

fe fuori di Trento, le non hanno conneſsione conle Conciliari,come ſono

le ſeguenti. Che doue gl Vgonotti reſtarono vincitori, erano abbattute

le immagini,deftruttigl' Altar
i, & cſpilare le Chieſe, & gl'ornamenti d'o

ro , & argenco fuſi,per batter moneta con che pagarfoldari. Li Catholici

douc vidccuano, abbrugiauano le Bibie volgari,rebatic zauano li fanciulli,

conftringeuano a fifar dinuouo li matrimoni fatti ſecondo le ceremonie

riformate; & piú di cutii era miſerabile la conditione de' Chierici,&de

Miniftri riformaci , de quali quando capitauano in mano de gl'auuerſarij,

cra fạcro Atraccio crudele , & inhumano ; & in termini di giuſticia anco ſifa .

ceuano eſſecutioni grandi, maſsime dalla parte Catholica. Nel Luglio il

Parlamento di Parigi fece vo arreſto, che foſſe lecito vccidere curti gliVgo.

norti; il quale per publico ordine ſi leggeua ogni Dominica in ciaſcuna Pa.

rochia . Aggionſero poi vn'altro,decchiarando ribelli,nimici publici,no

tati d'infamia con tutta la loro poſteritá,& confiſcati libeni di tutti quelli,

che haucuano preſo le armi inOrliens , eccettuando Conde , ſotto preteſto,

che foſſerenuto daloro per forza. Er con curto che molte trattacioni pal

faſſerotra l'vina parte, & l'alcra ,eſſendoſi criandio abboccatiinſieme la.

Regina Madredel Ré,& il Prencipe de Conde, l'ambitioncde grandiim .

pediognicomponimento, li che nonfú poſsibile trouar modo como ac

quetare ilmoto .

Ma eſſendo morto il Re di Nauarra, cheforſehauerrebbe impedito il

venire all'apertaguerra , la Regina volendo far sforzo di ricuperar l’u

bedienza con le arrni,dimandó a cuttiliPrer.cipi ſoccorſo: & perche per

imouimenti di Francia li popoli de'paeſi baſsiimparauano adeſſer ſempre

piú contuinaci&duri, & ognigiorno fi diminuiua l'autorita del Ré, non

porendo li Goycrnatori reparare, ne volendo il'Rćſeguir il parer delCár
dinals
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dinale Granvela , principale in quel gouerno,ilqualeloconſegliaua acraſ

ferirſi, per opponer la Macftá Regia alla mala diſpoſitione de' popoli, &

sdegnodeGrandi; conoſcendo quel fauio Ré, quanto foſſe piú pcricoloſa

coſa eſſer diſprezzata in preſenza; & dubitando dinon acquiſtar per cióla

Fiandra,ma confermarla nellacontumacia maggiormente, & tra tanto pere

deranco la Spagna. Giudicó quclPrencipe, checon ſottomcicere li Frap

celi ſolleuati al ſuoRé, poreffe proucder incieramente alla concumacia de

ſuddici proprij, & pcró offerí allaReginapotétiſsimi aiuci di gente, & ſuffi

cientiper Corcomettergli tutto'l Regno. Ma la Regina ricuſaua aiuri de

gente, & dimandaua di danari , ben conoſcendo, chocol riceuer legenti,

s'hauerrebbe meſlo in neceſsità di regger la Francia, non ſecondo litiſpec

ci proprij, ma del Rédi Spagna : onde conuenendo in vn partito medio,

riceuerte aiuto diom perſone, con le quali ,& conle forze proprie , ma

neggiate dal Conteſtabile,& dal Duca di Ghiſa, il giorno lopradetto de

17. fú farra la giornata, doue morirono degl' Vgonotti 3*, & se de' Car

tholici, da ambe le parti reſtarono liCapirani generali preggioni, Condé,

& il Conteſtabile, niſſunodeglelſercici reſtórotto per il valore de'luogo

tenenti,dell'vno & dell' altro, che crano Ghiſa per lıCatholici, & Colig
ni per glVgonorii: & la Regina immediate confermò il Capicanato aGhi

fa. Neper queſto Coligni reſto di mantener l'elercito in arme, di conſer

uar le terre, che haucua, & far anco qualcheprogreſſo.

Di queſta vittoria ,che per tale fùdepinca, ſebea non molto meritaua il

nome, li relegracie a Dio in Trento da tutti liPadricongregati, facendo

vna proceſsione, & cantando vna meſla , nella quale Franceſco Belcarro

Veſcouo di Metz fece vn'orarionc, narrando tutta l'hiſtoria delle cõfuſioni

di Francia, dalla morte di Franceſco 2 °, & raccontando il ſuccello dell'vlti

maguerra,conferi tutta la lode del benoperato nel ſolo Duca di Ghiſa ;,

paſo a dire, la cauſa di quelle confuſioni eller ſtato Martino Luthero,che

ſc ben picciola ſcintilla, acceſogran fuogo occupando prima la Germania,

& poi le altre prouincie Chriſtiane, fuor che l'Italia , & Spagna. Interpello

iPadri a ſouuenir alla Republica Chriſtiana,poiche ſoli poreuano eſtinguer

quell'incendio. Diſſe, che era l'anno 26. dopo che Paolo3• dicde prin

cipio a medicar il male, intimando quiui il Concilio, il qual fú differito , poi

diſsimulato, & finalmente in quello con varic fattioni conteſe, finche fú

trasferito a Bologna ; douc interuennero varie dilationi, maggior conten

tioni, & factioni piú acerbe. Fú poiricchiamato in Trento ,& per le guer

re diſſoluto . Hora eſſerl gionto all vltimo ; non eſſerui piú luogo didif

ſimulatione ; quel Concilio o vero eſſer per reconciliar tuttoʻl mondo, o

per precipitarlo in vna certa ruina.Peró conueniua ,che i Padri non rifguar

daſſero a gl'interreſsi priuati, non portaſſero diſſegni, nepaclaſſero in gra

tia d'aleri, trattandofila cauſa della religione. Schaueranno l'occhio ad

altra coſa,la religione ſarà ſpedita : & le ſuderte coſe dette con libertatem

peró conadulationc,prima a Padri, poi:verſo il Pontefice,l'Imperatore, il .

Réde Romani, & quello di Polonia. Paſſó alle lodidella Regina Madre

di Francia,& del Redi Portogallo ,& in finc efforto alla riformadelladiſci.

plina Eccleſiaſtica.

Il Cardinale di Lorena, ciccuuta la nuoua della preggionia del Prencipe,

rcftó

.
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reſtómolto allegro,particolarmenteperl'honore del fratello, & tanco pic

entró in deſiderio di ritornar preſto in Francia , per poter aiutar ſtando in

Corte, & nel Regio conſeglio, le coſe di quello , & auanzarſi eſſo ancora

qualche gradopiú alto, poiche era lcuato & Nauarra, & il Conteſtabile;a

quali era neceſſario che cedeſſe.

Il Pontefice in quei giorni pieno di ſoſpetto per l'andata in Iſpruc,

ch'haueua publicato l'Imperatorc, giudicando che non ſi mouefle Ionza

gran diffegni , & ſenza certezza d'effectuargli : & peró credendo chcha
velfc ſecreta intelligenza con Francia , & Spagna, della quale niente penc

trando non poteua fargiudicio, ſe non che foſſemacchinatione contralui,

andaua penſando di trasferirſi cſſo ancora a Bologna , & di mandar 8. Ó

10. Cardinali a Trento , di riſtringerſi maggiormente co' Prencipi Italiani,

& di confermar bene li Prelati ſuoi amoreuoli in Concilio,mentre trouaua

qualche occaſione, che ſidiffolueſſe,óſoſpendeſſe,& per impedir la trac

tationc in Trento di riformar la ſua Corte, in quei giorni s'adoperó aſſai

io queſto. Riformó la Rota publicando vn breuedato ſolto il di 27. De

cembre, con ordinatione, che niſlun Auditore poſsi venir alla definitiua, fe

ben in cauſa chiara, non fatra la propoſitione a cutco'l Collegio, eccetto ſe

interucniſſe il conſenſo delle parti ; chele ſententie pronuntiate , vrin ce

dula, ſiano prodotte tra 15. giorni ; che le cauſe de gi'auditori, ó loro con

fanguinei, & parenti finoal2º. grado, ó famigliari, non ſiano conoſciu

te in Ruota'; Che non coſtringano le parti a riccuer auuocato; Che non ſi

faccia dcciſione contra le ſtampare, ſe non con 2. terzi de'voti ;Che ſiano

tenuti a rimetter qualonque cauſa , doue ſi ſcuopra ſoſpetrione di delitto.

Fece nella medeſima bolla vna taſſa della moderationc delle ſporcule. Ri

formó ancora con altre bolle publicare il primo di Genaro ſeguente la ſca

gnatura di giuſticia , litribunali di Roma , l'vfficio dell'Auuocato fiſcale ,

ordinando leſportule,chedoueſſero hauere.Ma tanto fu lontano,che per

queſte prouiſioni cellaffero le conſuere cftorlioni, che anzidalletranſgreſ

fioni di queſti nuoui ordini , s'imparó a violar anco li vecchi , che erano in

qualche vlo.

I Correggiani Romani, riputando chei Catolici in Francia hauefiero

hauuto inciera vittoria,& che li Proteſtanti foffero a fatto annichilari , era

no allegri, credendo che eſſendoſi ottenuto con learmi quello, che s'aſpet

caua dal Concilio, quanto alla Francia , non doveodo hauer piú riſguardo

alla Germania, che gl'haueuaproteſtato contra , ceffaſſcro.cotalmente le

cauſe di far Concilio , & fi poteſſe ſoſpenderlo ,ó differirlo ,& liberar loro

dal trauaglio , che ogniſettimana ſentiuano creſcer, per le nouita , che da

Trento auueniuano . Il Pontefice non vi fece gran capitale ſopra : per

che ben auiſato che le forze de Catolici non erano accreſciute , ne quello

dcVgonotti diminuice,& che quella giornata darrebbe occaſioneadam

be lepartidi trattar di pace, che non poreua effer ſenza pregiudicio ſuo,&

ſenza dar materia in Trento a maggior nouitá , reſtava con maggiorrimos

re , & moleſtia, chic prima. Con queſto ſtato di coſe fini l'anno 1562.ba

uendoſi in Trento tenuta Congregatione il di 30. del meſe , doue fú

deliberato di prolongar, e ftatuir il giorno della ſeſsione per altri i 5 :

giorni.

L'anno 1563. hebbc principio in Concilio con l'atto della preſenta- 1563.
cione,
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tione, che gť AmbaſciatoriFranceſi fecerode' Capitoli della riforma, che

a Legati, & a tutti li Ponteficij paruero moltoardui : ne' particolarimaſsi

me , doue Gi trattaua d'alterar li riti della Chieſa Romana , & doue erano

toccati gl'cmolumenti, & dritti, che la Sede Apoftolica riccue dalle altre

Chicſe. Et gl'Ambaſciatori alla preſentationeaggionſero la ſolita appen

dicc, per non chiamarla proteſta, che ſe quellepropoſte non foſſero ab

bracciate , hauerrebbono proueduto a'loro biſogni in Francia. Furono

certi li Legati che dalPontefice ſarrebbono ſtati viſticon alteratione artefa

la promeſta fattagli, chenon ſifarrebbe,intorno le annate ,& alere raggioni

pecuniarie, trattato in Concilio,ma amicabilmente con lui. Hebbero per

neceffario mandar vo Prelato a portargli, & informar la Santirá ſua , inclia

narono a mandar il Veſcouð di Viterbo, come ben informato delle coſe:

di Francia , per eſſerui dimorato molti anni Noncio , & conſapeuole de

penſieri delCardinale & Prelati Franceſi del Concilio , con quali haucua

conuerfato dopo il loro arrivo . Il che inteſo dal Cardinal di Lorena, gli

confortó a coſifare , & eſſo ancora gli diede inftruttioni per parlar alPon

tefice. Quel Veſcouo fu coli deſtro , che quantonque foſſe dal Cardinale

tenuto ellergli mandato per eſploracore, & offeruatore, nondimeno ſeppe

coli ben maneggiarſi, che acquiſtó la confidenza del Cardinale & de gli

Ambaſciatori, ſenza diminuir quella cheil Pontefice & i Legati haueuano

in lui. Andó queſto Prelato con infruttione di douerrapreſentar al Papa

tutte le difficoltà, che li Legati ſentiuano , & di riportarne riſolutione , 8C

ordine come in ciaſcun parcicolare doueſſero gouernarG. Da Lorena heb

be inſtructione di ſupplicare il Pontefice a riceuer in buona parte

dal Ré ricercato quello, cheera neceſſario per il ſuo Regno,& da loro, che

eſſeguiuano li commandamenti Regij , & d'offerir a ſua Santita l'opera

ſua per accommodare le differenze dell'inſtitutione de' Veſcoui, & refi

denza, che teneuanoil Concilio impedito in coſe leggieri.

I Ceſarei , veduta la riforma dc' Franceli, & conlideraro il Prohemio ,

parueloro d'eſſer notati comedipocaautoritá. Sidolſero co'Legati, che

gl'articoli di riforma raccordati dall'Imperatore , ó da loro ,non foſſero

Itati propoſti, quantongue ne haueſſero dato fuori copie ,mandare a Roma,

&& dilleminate per Trenio ; & ricercando che li poneſſero inſieme con

quei de Franceſi. Si ſcuſarono i Legari per la facoltà data loro dall' Impe

ratore con lettere , & da eſsi Ambaſciatori a bocca, che proponcſfero &

tralaſciaſſero quello , che a loro pareua , ſoggiongendo che aſpettauano

tempo opportuno , & che veramente li Franceli non haueuano trouato

buona congiontura,mentre cheviųe la differenza de’ doi Canoni, che dá

molta neceſsita a ſua Santitá. Noo reſtarono ſodisfatti gl'Ambaſciatori,

dicendo eſſer-differenza dal tralaſciar il tutto ,ad yna ſola parte,& dal diffc

tire,tenendo tra tanto le coſecol debito riſpetto, al propalarle, & metterle

in deriſione. Et replicando Simoneta, che era troppo difficile diſcerocre

quei da proporre, douc erano manifeſti quei da tralaſciare; In fine a con

tentarono liCeſarei, che s’aſpetraſſe quello, che il Papa hayellederto alle

propoſte Franceſi, & poi li foſſero date fuori le loro . I Prelati Francehha

ueu ano acconſentito con parole gencralia 'capitoli (percanti a'riti , & altri

digrauame a' Veſcoui , che in ſecreto loro non approuauano, credendo

che nella ventilatione d'eſsi doueſſero hauer li Spagnuoli, &buona parte
d'Italiaoi

parte chefoſſe
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d'Italiani cótrarij : ma vedendo cheſi mandauano a Roma, hebbero timo

re, cheopponendoſi il Papa a quelli che toccauano le ſuc entrare,foſſe con

deſceſo agli alori,& per compoſitione contentatoſide' pregiudiciali a loro ,

per fuggir quei di ſuo intereſſe. Per queſta caula fi diedero a far qualche ſe

crete prattiche con altri Prclati,perſuadendo la moderatione; il che facen

do alla Franceſe fenza inciera cautione, fu noto agl'Ambaſciatori. Peril

che Lanſach gli congregó curti, & ripreſe acremente, che ardiffcro op

poncrſi alla volontà Regia, della Regina, del Conſeglio turto, & del

Regno; gl'eſforró , non ſolo a noncontri operare, ma a promouer la Rc

gia deliberationc: & l'ammonitionefú in forma,cheſi conoſceua non ſen

za rigore .

Maprima che narrare la negotiatione di Roma, e ben portarqui la lo

ſtanza della propoſta Franceſe, la qual fu immediate ſtampara in Ripa , & a

Padoa ; & concencua. Chcgl' Ambaſciatori giá molto tempo haueuano

deliberato, eſſeguendo il commandamento delRé,di proponeral Conci

lio le coſe contenute in quel (critto :ma hauendo l'Imperatore facto pro:

por quafi le ſteſſe, per non importunar li Padri , haueuano aſpettato di ve

der la riſolutione ſopra le propoſte di ſua Maeſtá Ceſarca .Ma riceuuto

nuouocommandamento dal Ré, & vedendo l’iftanza dell'Imperatore por

cata piú in longo ,che non ſi penſaua,haucuano deliberato non differir piú ,

non volendo eſsi coſa ſingolare, ſeparata dal rimaneoce della Chriſtianitá;

& che il Ré , deſiderando che ſi tenga conto delle coſe la loi propoſte, ri

morte nondimeno il giudicio ,& la cognitionedi tutte a'Padri. Eranoli

capi34. 1.Chenon ſiano ordinatiSacerdoti, ſe non vecchicon buona re

fimonianza del popolo ,eſperimétati perbuonavita paffata,& ſiano punite

le carnalitá,& tranſgreſsioni loro ſecondo li Canoni. 2. Chegľordini

ſacri non ſiano conferiti in vn iſteſſo giorno , o tempo, ma chi had'a

ſcender a'maggiori, ſia prouato ne'minori. 3. Che non fiaordinaro Pre

te, al qualinſieme non ſia daro beneficio, ó Minifterio, ſecondoil Concilio

Calcedonenſc,quando non era conoſciuto il titolo presbiccrale ſenza vf

ficio , 4. Che ſia reſtituita la debica fontione a' Diaconi, & altri ordini ſa

cri , acció non appaiano nudi nomi , & in ſola ceremonia . 5. Chcli Preci

& altriMiniſtri Eccleſiaſtici attendino alla loro vocatione , ne s'intromer

rinoio altro vfficio , che nel Diuido minifterio . 6. Che non ſi faccia Velo

couo , le noa d'etá legitima, di coſtumi, & dottrina, che poſsi inſegnar , &

dar eſſempio a' Popoli
. 7. Che non ſia fatto Piouano, ſe non di bontà

prouata, che poſsi inſegnar al popolo, ben celebrar il Sacrificio , & ammi

niftrar li Sacramenti , & inlognar l'uſo , & 'effetto di quelli a'recipienti. - 8 .

Che non ſia creato Abbate ó Prior conuentuale, ſe non hainſegnato lette

re facreín vna celebre vniuerſica, & ottenuto il Magiſterio, o altro grado.

9. Cheil Veſcovo per ſe ſteſſo ,ó per mezo d'altri predicatori, in tanto nu

mero che baſti, ſecondo la grandezza della Dioceſi,ogniDomenica, & fe

ſta, & nellaquadrageſima i giornidi digiuno, & nell'Auuenco, & ſempre

che fará opportuno , debbia predicar. 10. Che l'iſteſſo faccia il Piouano

quando viſono audienti, 11. Che l'Abbate,& Prior Conuentuale legga

laſacra ſcrittura, & inftituiſca hoſpitale, ſi che ſiano reftituitea Monafterij

lcanticheſcole , & hoſpitalitá . 12.Che i Veſcoui, Piouani, Abbati, & al

tri Ecclefiaftici inerti a faril loro vfficio , riceuino per quello coadiutori, ó

ceding
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cedino a’beneficij. 13. Che per conto del Catechiſmo , & inftruttione

ſummaria della dottrina Chriſtiana ſia ordinato quello , che la Ceſarca

Macſtá ha propoſto al Concilio . 14. Che vo ſolo bencficio ſia conferito

ad yno, leuata via la differenza della qualità di perſonc , & di bencficijcom

patibili, & incompatibili, diuiſione nuoua incognita aglaotichi decreci,
cauſa di

gran turbe nella Chicla Catholica ; & li beneficij regolari ſiano

dari a' Regolari, & liſecolaria' ſecolari. ss . Chechi al preſente ha doi, ó

piú,retenga quel ſolo, che eleggerà tra breue tempo, altrimenti incorrala

penadegl'antichiCanoni, 16: Che per leuar ogni nota d'auaritia dall'

ordine Sacerdotale, ſotto qual ſi voglia pretcfto , non ſia ricchiefta alcuna

coſa per l'amminiſtratione delle colc facre, ma ſia prouiſto, che li Curati

con doi ó piú Chierici habbiano di che viuere,& eflercitar l'hoſpitalitás
dando ordine il Veſcouo con vnionc de beneficij, ó aſsignatione di deci.

me, overo douc ció non si potrà, proucdendo il Prencipeperſubuentioni,

& collecte impoſteſopra le parochie. 17. Che nelle Melle parochiali lia

cſpoſtol'euangelio chiaramente ſecondo la capacita delPopolo,& le preg
hicre, che il Paroco fà inſieme col Popolo ,biano in lingua volgare, & fini.

to il ſacrificio in Latino , facciano publiche orationi in lingua volgare pa.

rimente, & ſi poſsi in quel tempo ,& nell' altre hore cantarnella medelima

lingua, canti ſpirituali, ó ſalmidiDauid approuati dal Veſcouo. 18. Chc

l'anticodecreto della communione forcoambc duc le ſpecic di Leonc, &

Gelaſio ſia rinouato. 19. Chc inanzi l'amminiſtrationc di ciaſcun Sacra

mento preceda in lingua volgare vn'eſpoſitione li, chegl'ignoranci incen

dinol'uſo , & l'efficacia. 20. Che ſecondoiglantichiCanoni, libencficij

non ſiano conferiti da' Vicarij, ma da'mcdeſimi Veſcoui fra termine di 6 .

mcſi, altrimenti la collatione fi deuolua al proſsimo ſuperiore, & grada

tamente al Papa. 21. Che li mandati di proueder , le eſpercatiue , li

rigreſsi; le reſignationi in confidenza , & le commende , ſiano riuo

cate, & bandire dalla Chieſa , come contraric a'decreti, - 22. Che le re

lignacioni in fauore ſiano in tutto eſterminate dalla CorteRomana, effen

do vn eleggerſi, ó dimandar il lucceſſore, cofa prohibita da Canoni. 23.

Cheli Priorati ſemplici, a'quali contra la fondatione éſtara leuara la cura
delle anime,& aſsignata advn Vicario perpetuo con vna picciola portione

di decima , ó d’alıra cntrata, alla prima vacanza ſiano reſtituiti nello ftato

di prima. 24. Che li beneficij, a'quali non é congionto alcun vfficio di
predicar,amminiſtrar Sacramenti, o altro carico Eccleſiaſtico ,dal Velcono

colcopſeglio del Capitolo ſia impoſta qualche cura ſpirituale, ó fiano v

nito alleparochiali vicine,non doucndo, ne potcndoefferalcun beneficio

ſenza vificio. 25. Chenon ſiano impoſte penſioni ſopra beneficij, &

leimpofteGano abolite, accioche le entrate Eccleſiaſtiche liano ſpeſo nel vi

uer de Paſtori, de'poueri, & altre opere pie. 26. Che a'Veſcoui fia reſti

tuitajntieramente la giurifdictione Eccleſiaſtica in tutta la Dioceſe, leuace

tutrele effentioni,eccetto a' Capi degl'ordini, & Monafterij,cheſono ſog.

getti a loro , & a quelli, che fanno Capitoli generali , a qualı le eſſentioni

ſono con titolo legitimo conceſſe, prouedendo peró , chenonſiano eſſenci

dalla correctione. 27. Che il Veſcouo non vſi la giuriſdictione, ne craici

negotij graui della Dioceſi, ſenon con conſeglio del Capitolo; & li Cano

nici reſedino continuamente nella Cathedrale, lianodi buoni coſtumi, &

ſcienza,
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ſcienza, & almeno di25. anni : perche inanzi quella ctá, non hauendo per

le leggilibera poteſtá ſoprali ſuoibeni , non debbono eſſer dati per con.

ſeglieri a’ Veſcoui, 28.Che li gradi di conſanguinità, affinitá , & parentela

ſpirituale ſiano oſſeruati, ó vero dinuouo riformati; ma non ſia lecito dif

penſar in quelli,eccetto tra li Ré, & Preocupi per ben publico.29 . Che cllen

do pace molte percorbationi per cauſa delle imagini,proueda la Sinodoche

il popolo ſia inſegnato che coſa debbia creder di quelle, & che ſiano legati

gl'abuli, & ſuperſtitioni,(calcuncſiano introdotte nel culo d'effe. Il medelia

mo li faccia delle indulgenze, peregrinaggi,reliquie de Saon , & delle com

pagnie ;ó confraternitá,30.Che lia reſtituita,nella Chieſa Catca la publica,

& antica peniteza per i peccati graui, & publici,& polta in vlo :& ancora,per

placar l'iradiDio, ſia reſtituito l'uſo de’digiuni,& alırıeſſercitij lutruofi, &

preghiere publiche.31.Che la ſcommunica non ſia decretata per ogni lor

te di delitto ,ó contumacia ,ma ſolo per igrauiſsimi, & ne' quali il Reo per

ſeueri dopo le ammonitioni. 32. Cheper abbreuiar, ó levarin tutto ie lici

beneficiali, da quali tutto l'ordine Eccl. écontaminato , ſia tolla viá la di

fintione di pecitorio; & poffefforio,nouamente trouata in quelle cauſe; ſia

no abolite le nominationi delle vniuerGita ; ſia commandato a'Vclcoui di

dar li beneficij,non a chi gli ricerca ma a chigli fugge, & emeritevole : 80

il merito ſi potrá conoſcer,ſedopo il grado riceuuto nell'vniuerſira , s'haue

rá adoperato qualche tempo, col voler del Veſcouo , & approbationc del

popolo nelle prediche. 33. Che naſcendo lite beneficiale ſia creato vn Eco :

nomo,& lilitiganticleggano Arbitrizil che ſe nonfarranno, il Veſcouo gli

dia . & quei fra 6.mefi termininola lite inappellabilmente. 34. Chele Si

nodi Veſcoual li faccino almeno vna volta all' anno ; & le Prouinci

ali ogni 3. anni ; & le generali, quando non vi ſará impedimento , og

ni decimo.

Ma in Roma arrivo il primo di Genaro Vinci nriglia, fatto il viaggio in

7.giorni . Preſentó al Pont.le lecterc ,& eſpoſe la ſua credenza,& diedecon

to de penſieri. & varij fini,che erano in Concilio, & de gl'humori diucrſi,

& del modo como pareua a'Legaci, & aglaltribuoni feruitori dilua San

cita,che doueſſero pigliare , & maneggiare le difficoltá. Tenneil Pont.con

gregatione il 3° giorno ,diede conto della relatione di Vinti m glia, mo

itro ſodisfatrionedella diligenza , & prudenti acrioni de Legati ,& lodó la

buona volontà di Lorena, & ordino che ſi confultaffe ſopra il capo dell'in

ficutione de' Velcoui , che ſtringeua all'hora principalmente. Il giorno 6º.

Auniuerfario della coronatione ſua,renne vn'altra Congregatione , nella

quale publicó Card Ferdinando de Medici, & Federico Gonzaga ; quello

per conſolar il padre della miferabil morte d'un altro figliuolo Card' , &

quelto per gratificarilLegato Mantoua, & gl'altri della caſa ftretcamente

ſeco congionti,peril marrimonio d'un Nipote delLegato ,& della forella

delCard.Borromeo;non internettendo peróilPontd'interuenir alle cons

ſulte dellecoſe Conciliari , nelle quali dopo longa diſcuſsione, fú riſoluto

di ſeriyer a' Legari,che il Canonc dell inſtitutione de Veſcoui foffeforma

to con dire , Che li Veſcoui tengono nella Chieſa luogo principale de

pendente dal Romano Pontefice , & che da lui ſono affonti in Parten

ſollicitudinis. Eo nel Canone , chedella poreſta del Papa era incrodorto ,fi

dicello , che egli ha autorità di paſcer , & regger la Chrefa vniuerfale , in

Hhh luo
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luogodi Chriſto, dal quale gli e ftata communicata tutta l'autoritá , come

Vicario generale ; manel decreto della doctrina ,eſtendeſſero le parole del

Concilio Fiorentino , le quali ſono , che la Santa Sede Apoftolica , &

il Romano Pontefice ha il primato in tutto'l mondo, & è fucceflore di S.

PietroPrencipe de gl'Apoltoli, & vero Vicario di Chrifto ,Capo di tuttele

Chieſe,Padre & Maeſtro di tutti liChriſtiani, al qualin S. Pietro da Chri

ſto N. Signore é fara data piena poteſtá di palcere, reggere, & gouernarc.

la Chieſa vniuerſale :ſoggiongendo, che non ſi dipartiſfero da quella for

ma, quale teneua certo che ſarrebbe riceuuuta ;perche eſſendo colta di

polo d'un Concilio Gencrale, chivorrà opporſi li moſtrerà ſciſmatico,

& incorrerá nelle cenſure ; le quali per diuina prouidenza eſſendo ſempre

itate punire ne'contumaci con maggior eſfaltatione delle Sede Apoftoli

ca , confidaua, che dalla Maeſtá ſua Diuina,& da'buoni Catholici, la cau

ſa della Chieſa non farrebbe abbandonata,& fra tanto ſarrebbe ritornato

il Vintimiglia , che io breue haucrrebbe ſpedico con piú ampic inftruttio .

ni . Deliberó di trasferirdi a Bologna, per eſſer vicino, & poter abbraciar

le occaſioni, di finir, ó trasferir il Concilio, le qualı ', prima che gl' auiſi

giongeffero aRoma, ſuaniuano . Fece formar vna bolla, cheoccorrendo

la morteſua,mentre foſſe aſſente ,l'electionc li faceſſe in Roma dal Collegio
de Cardinali.

Non coſi toſto fúil Corrier ſpedito per Trento con queſte lettere ,chc ar

riuo Viterbo con la riforma de Franceſi,& fece rincrudir la piaga della mo

leftia. Sentí il Papa a legger quella riforma la prima volta concremaim

patienza ,& proruppea dire che il fine di quella era per leuar la Dataria, la

Rota,le ſegnature, & finalmente tutta l'autorità Apoftolica ;poi raſerena

to alquanto per l'eſpoſicione del Veſcouo, che gli daua ſperanza che

Tua Santa hauerrebbe potuto qualche coſa diuertire, & qualche altre mo

derare , concedendone alcune, gļ eſpoſc l'inſtructione di Lorena ; la

qual era, cheliPrencipi dimandano molte coſe per ottener quelle chepre

mono; le qualinon ſono le importanti a'nıſpetti della Sede Apoca,come la

communione del Calice,l'uſo della lenguavolgare,ilmatrimonio de Preti.

Se di quelle ſuaSantitá fi contentaſſe ſodisfargli,trouarrebbe breue, & iſpe

dica via d'hauer honor del Concilio , & venir alfine deſiderato. Gli narró

molti di quci articoli non eſſer ben ſentiti dagľ ſteſsi Veſcoui Franceſi ,

che ſi preparauano di metterui impedimenti. Queſte coſe vdite , ordi

nó il Papa che gl'articoli foffero diſcuſsi in Congregatione,nella quale in

troduffe, & ilViterbo, & il Vintimiglia,acció inftruiſſero apieno delle oc

correnze.Nella Congregationefu deliberato che a faceſſc ſcriuer da The

ologi, & Canoniſti ſopra quellepropoftc, & ogn’vno metteſſe in carta il ſuo

parer, & per farqualche diuerſionedalla parte diFrancia, ordinó il Papa al

Card. diFerrara ,che rilaſciaffe al Réli 40m. ſcudi ſenza altra conditione.

Che gl’eſponclle, eſſer lepropoſte degl' Ambaſciatori ſuoi in Trento in

molteparti vtili perriforma della Chieſa,lequali deſideraua vedere no ſolo
decrctate, ma mandate anco in cffecutione; pero non le approuaua cutre ,

cffendonc alcunc con diminutione dell' autoritá Kegia,chereſterá priuara

del conferir le Abbatie, il che al Ré évn grand' aiuto per premiar li buo-.

ni ſeruitori ; che li ķé antichi , hauendo Veſcoui troppo potenti per

la grand' autoritá , & contumaci alla porcſtá Regia , ricercercarono li

Pon.
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Pontefici Romani di moderarla , & hora per quelle propoſitionigl'Am

baſciatori ſuoi refticuiuano a' Veſcoui la licenza, che da preceſſori di ſua

Maeſtá prudentiſsimamente fú procurato di metter fortomaggior regola.

Quantoalla autoritá Ponteficia, chenon ſi porcualeuargli quella, che da

Chrifto gl' era data, dal qual S. Pietro , & i ſucceſſori furono fatti Paſtori

della Chieſa vniuerſale, & amminiſtratori dicucii li beni Eccleſiaſtici ;che

lcuándole penſioni, ſe glilcua la facoltà difar limogne , che é vno de'cari

chi principali , che il Papa haper tuttoʻl mondo ; chepergraciaera com

municataa'Veſcoui,come ordinarij, facoltà diconferire alcuni beneficij,

la qual non era giuſto eſtenderſi tanto, che ſi pregiudicaffe all' vniuerſale

ordinaria , che il Papa ha per tutto ; che ſi come le decimeſono debite alla
;

Chieſa de iure Divino,coli la decima delle decime ſi debbe da tutte le Chi

eſe al fommo Sacerdore ; che per maggior commodità quella éftara com

mutata in Annate; che ſequelle portano incommodo alRegno di Frar,

cia,' non ricuſaua di trouarui temperamento , purche alla Sede Apoſtoli

ca foſſe in modo conueniente ſeruato il ſuo dritto : ma come piú volte

haueua fatto intendere, queſto non ſi potcua tractar con altro ,che con lui,

ne il Concilio poteua mettergli mano. Commiffe in fineal Cardinale, che

poke tutte queſte coſein conlideratione al Ré, lelfortaſſe a dar nuovi ordi.

ni a gl'Ambaſciatori ſuoi.

Mandóanco il Papaa Trento le cenſure ſopra quei capicoli, fatte da

diuerſi Cardinali, Prelaci, Theologi,& Canoniſti di Roma , ordinando

che ſi differiſſe a parlar di quella materiaquanto piú li poteua: che l'artico

lo della reſidenza, & gl'abuli ſpettanti al Sacramento dell'Ordine haucria .

no dato trattenimento per molti giorni: & quando vi foſſe ſtata neceſsità

di proponer quei articoli, incommincialſeroda'mcno pregiudiciali,cheap

partengono a'coſtumi & doctrina, differendoparlar de’rici, & della mace:

ria bcncficialc ; & pur coſtretti a parlar ſopra di queſti ancora,communica.

te le obicctioni co' Prelati amoreuoli, glimetteſſero in diſcuſsione, & con.

trouerſia , & fra queſto tempo egli gl’haucrrebbe ordinato quel di piú, che

haueſſe deliberaco : tanto ſcriſea'Legati.

Poi in fioc delmeſe, in Coſiſtoro eſpoſe, come li maggiorPrencipi del

Chriſtianeſmo dimandauano riforma, chenon poteua eller negata necon

vere raggioni , ne con preteſti; pero era riſoluto, per dar buon slempio,&

nó mancar del ſuo debito,incomminciarda ſe medelmo,prouedendo agli

abuſi della Dacaria,leuando le coadiutorie, li regrelsi, & lerenoncie a fa.

uore, &che doueſſero li Cardinali, noo ſolo con lorovoto acconſentirui,

ma anco farlo noto a tutti. Da molti fu commendara aſſolutamente la buo.

na intentione difua Sáncá ;da altri tú cófidcrato ,che queglvſi crano intro

dotti per leuarabuli maggiori di manifeſte fimonic , &patti illecici, & che

conueniua hauer primabuon auuertimento ,che leuando queſtitolerabili,

quali finalmentenon fonofeno contra leggihumanc,nóſi appriſſe la porta

al ritorno di quelli, che ſono contra le leggi diuinc.Il Card . di Trento para

ticolarmente diſſe,che farrebbeſtato di gran pregiudicio lcuar le coadiuto

ricin Germania ,perche eſſendo congionti queiVeſcouaticon li Principati,

quando non haueffero potuto ottener coadiutorie di cucti doi inſieme, ha

ucrrebbono introdotto il farlo nel Principato ſolamencc,& cofis'haucrreb

be diviſo il temporale dallo ſpirituale, con coral efterminio della Chieſa. Il
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Cardinale Nauaggiero contradiſſe al far differente la Germania, dicendo,

che i Thcdeſchi eſſendoſtati li primi a dimandar riforma, doueuano eſſer i

compreſi. Narró poi il Pont. quanti centatiui erano propoſti in Concilio

contrali priuilegijdella Chieſa Romana, parlo delle annate, delle riſerua

tioni, & delle preuentioni ; diſſe,che erano ſuſsidij neceffarij per manteni

mento del Papa, & del Collegio de Cardinali,de quali ſi come eſsi partici

pauano , coſi cra giuſto, che s'adoperaſſero in mantenergli, & che volcua

mandar vn numero di loro a Trento per defendergli.

Ma in Trento, il di dopo l'arriuo del corriero che portó da Roma li Ca

nonidell'Inſtitutione,che fu il 15.Genaro, giorno determinato perriſol

uer il profiſſo tépo dellaſeſsione, fu fatta congregatione, & deliberato di

differire a ftatuirlo fino a' 4. Febraro, & fu data copiade' decreti dell' Inſti

tutione, con ordine di reincomminciare le congregationi, perparlarſopra

di quelli. Er fu data curaa' Cardinali di Lorena,& Madruccio diriformar il

decreto della reſidenza,inſieme con quei Padri, che aloro foſſe parſo affu

mer in compagnia. Et ne' giorni ſeguenti, continuandog le congregationi,

furono approuare le formule venute da Roma con facilita da' Patriarchi, &

da' più antichi Arci-Veſcoui.Ma venuto a'Spagnuoli furono pofte difficol

tá,& poi da' Franceſi molto maggiori. Fúoppoſto al paſſo , che diceua . Li

Veſcoui tener luogo principale dependente dal Pont, Romano ; coo dire,

che era formadi parlar ambigua, &che conueniua parlar chiaro ; & dopo

longadiſcuſsione, ſi contentauano d'admettere, che ſi diccfle principale
ſotto il Romano Poacefice,manon dependente ; alcuni anco repugnarono

a quelle parole ,che li Veſcoui ſianoaſfonti dal Papa in parte della cura,ma

voleuano dire, chc crano dati da Chrifto in parte di quella, allegando il lu

ogo diS.Cipriano : Il Veſcouato é vno, del quale ciaſcuno tiene vna parte

in folidum .Et nel capo dell'autorità di paſcere, & reggere la Chieſavniuer

fale ; allegando in contrario, chequella cra il primo tribunalſotto di Chri

ſto, al quale ogni vnodoueuacſſerſoggetto ,& che Pietro ifteffo fúinuiato

allaChieſa comea giudice, con le parole di Chrifto. Va dillo allaChieſa ;

&chi non vdirá la Chieſa, habbilo per Etnico,& Publicano ; & ſi conten

tavano ,che li diceſſe; 11 Poncefice haucr autorità di paſcer& regger rutre le

Chieſe, ma non la Chieſa vniuerſale ; che in Latino faccua poca differenza

di parole dal dire, Vniuerfalem Ecclefiam , al dire Vniuerfas Ecclefias. Es

diceua Granata ,lo fon Veſcouo di Granara , & il Papa é Arci-veſcouodella

medeſima Città : inferendo, che il Papa habbia la ſopra intendenza delle

Chieſeparticolari,come l'Arci.Veſcovo di quelle de'ſuffraganci.Et alle

gandoli perl'altra parte chenelConcilio Fiorentino eravſata quella paro

la ,la Chicla vniuerſale ; li diceua in contrario, chcil Concilio di Coftan

za, & Martino sº nella condannatione degl'articoli diGioanoi Viglef,dan

na l'articolo contra il primato della SedeApoftolica, ſolo in quanto vogli

dire, che non ha prepoſta a tutte le Chieſe particolari. Et qui fu introdotta

anco diſputa traFranceſi, & Italiani, dicendo queſti, che il Concilio Fio

rentino fugenerale, & il Concilio di Coſtanza in parte approbaro , & in

parte reprobaro, & quello di Baſilca ſciſmarico . Peril contrario ſoften

cando gl'altri, che il Coſtantienfc & Baſileenſc foſſero Concilij gene

rali, & chequel nome non poteuacompetere al Fiorentino,doucinccruen

acro ſolo alcunipochiItaliani,& quattro Greci. Non concedeuano man

co



641

1

CO , 3che il Papa haueſſe tutta l'autoritá di Chriſto , criandio con le re

ſtrictioni, & limitacioni, come huomo,& nel tempo della mortalitá ſua,

mali contentavano che ſi diceſſe, bauer autorità pari a quella di S. Pietro ;

il qual modo eramolco in ſoſpetto a' Ponteficij, che vedeuano volerſi far

la vita, & accioni di S. Pietro eſſemplare del Pontefice, che ſarrebbe, come

diceuano, ridurre la Sede Apoſtolica a niente, la qual diceuano haver vna

porcſtá illimitata per poter darregola a tutti gl'emergenti, ſecondo chei

tempi ricchiedono, etiandio in contrario dell'operato datutti li preceſſori,

& da S. Pietro ſtello; & lecootentioni ſarrebbono parlatemolto piú inan

zi : Mali Legati per dar qualche intermiſsione, a fine di mandar al Ponte

fice come fecero, la correctione degl'Oltramontani, & riccuer comman

damento come goučrnarli, & tra tanto per metter acampo materia, che

faceſſe ſcordar queſta, tornarono della reſidenza, ſopra la quale hauendo

Lorena , & Madruccio compoſto vna formula, & preſentatala qualche gi

orni inanzi a'Legati,cſsi,ſenza penſarpiúidanzı,l'approuarono;ma bavé

dola poi conſulcataco Canoniſti,non fu da quelli lodara vna particola doue

& diceua,che i Velcoui ſono tenuti per Divino precetto attendere,& veglia

re ſopra il gregge perſonalmente ; perilche dubitando che a Roma non ha

ueffero il medeſimo ſenſo, mutarono quelle parole, & coſi riformáca la

propoſero in Congregatione. Di queſta muracione reſtarono Lorena, &

Madruccio offeſi grauemente, parendo loro d'eſſer ſprezzati, & Lorena di

ceua, che per l'auuenire non voleua pigliare altro penſiero, ne piú voleua

trattar con Prelaci , ma attender a dir il ſuo voto con modeſtia , feruendo

peró amoreuolmenteli Legati, le haueſſe potuto,in qualche opera honeſta.

EtMadruccio non reſtauadi dire chevi era vn Conciliopiú ſecreco dentro

il Concilio , cheſiattribuiua maggior autoritá. Mali Legați vedendo che

ogni rimedio tornaua in male,laſciarono di far congregationi: nequeſto

era a baſtanza , perche iPrelati facevano priuatecongregationitra loro, &

li Legaticontinue conſulce. Et l'Arci-Veſcouo d'Octranto ,& altri aſpiran
ranti alCardinalato , doue teneuano certo arrivare , ' le il Concilio Gi fe

paraua, erano accordati d'opporſi ad ogni coſa,per far oaſcer tumulto ,&

appaſsionatamente andavano attorno, etiandio la notte, facendo, prat

tiche , & facendo ſottoſcriuer polizc ; la qual coſa ſe ben quanto all

effetto piaceva a' Legati, quanto al modo peró alla maggior parte di

loro diſpiaceua, comedicartiuo eſſempio, & che potcua partorir grauiſsi

mo ſcandalo. Et anco nella parte contraria non mancaua chi deſideraua

la diſſolutione; ma ciaſcuna parte aſperraua l'occaſione, che la colpa foſſe

attribuita all'altra : onde li ſoſpetti dell'vna & Palcra parte weſceuano.:

Il Cardinale di Lorena ſi doleua con tutti, che ſi cercaſſe di ſciogliere la

Sinodo, & ne fece querele con tutti gl'Ambaſciatori de Prencipi,pregan

dogli diſcriuer a'loro Patroni, & operare che faceſſero vfficiocol Ponte

fice cheil Concilio proſeguiſſe, che le prattiche foſſero moderate, & li Pa

drilaſciati in liberta : altrimenti in Francia ſi ſarrebbe facto accordo, che

ogni vno viuiamodo ſuo fino ad vn Concilio libero , che queſto non éta

le, non potendoſi ne trarcare, ne riſoluere ſenon quello, che a'Legati pia

ce, & li Legati non fanno ſe non quello,che il Papa vuol ; che egli hauer

rebbe con patienza ſopportato finoalla futura ſeſsione, & non vedendo le

coſe andarmeglio ,farrcbbc li ſuoi proteſti, & con gl'Ambaſciatori & Pre
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lati ,cornerrebbe in Francia, per fare un Concilio Nationale , douc forſe la

Germania concorrerebbe ; coſa che a lui ſarrebbe di gran diſpiacere, per

il pericolo, che la ScdeApoftolica non foſſe poi riconoſciuta. Aodarono

in quei giorni da Trento a Roma,& da Romaa Trento frequenu Corric

ri, auilando li Legati le frequenti contradictioni chepioueuano, & ſolleci

cando il Pontefice la propoſta de Canonimandati. Etli Franceſi inRo

mafecero col Papa la inedeſimaquerela, chefaccua Lorena in Trento con

le ſteſſe minaccie di Concilio Nationale, & d'interuentod Alemanni. Ma

il Papa ſolito ſentirne ſpeſſo, diſſe, chenon ſiſgomentauadiparole, non

temeia Concilij Nationali, lapeua li Veſcoui di Francia eſſer Catolici, &

che la Germania non ſi ſouromerterrebbe a' loro Concilij . Diceua , che il

Concilio non ſolo era libero,ma ſi poreua dir qual licentioſo ;che le pratci

che fatte da gl' Italiani in Trento non erano con ſua participatione,manal

ceuano, perche li Oltramontani voleuano conculcar l'autoritá Ponteficia;

Cheeglihaueua hauuto tre buone occaſioni di diſcioglieril Concilio, ma

voleua che ſi continuaffe , & fperaua che Dio non abandonerrebbe la ſua

Chiela , & ogni tentativo contra quella promoſſo tornerrebbe in capo de

gl'innouatori. In queſte confuſioni eſſendo partito ilCinqueChieſe per

andar alla Corte Ceſarea, per dar conto a quella Macſtá delle coſe del Con

-cilio ,& fargli relatione dell'vnione de'Prelari Italiani; & eſſendoſi ſcoper

to, che Granata , & li ſuoi adherenti gl'haueuano dato carico d'operare

coll' Imperatore che ſcriueſſe alRéCatolicoſopra la riforma, &reſidenza,

acció che cſsi poteſſero in quelle , & nelle altreoccaGoni dir liberamente

quello, che dettaſſe loro la conſcienza, credettero li Legati, che foſſe con

feglio diLorena ;& per dar qualche ripiego, pochi giorni dopo eſsi an

cora ſpedirono all' Imperatore il Veſcouo Commendone, con preceſto

d'iſculare, & render lecauſe,perche no s'erano per ancora potute proporre

le dimandediſuaMacſtá ;, & gli dicdero conimiſsione d'eſfortar Cciare a

contentarſi di ricercar dal Pontefice & non dal Concilio quei capi con

cernenti l'autoritá Ponteficia , poſti nelle ſue pctitioni, & con altri auuerti

menti ,& inſtructioni, che loro paruero opportune.

Ma eſſendo gionto a Trento Martino Cramero Veſcovo di Varmia

Ambaſciacore deſRédi Polonia all' Imperatore, in apparenza per viſitare

il Cardinal Varmienle , antico & intrinſeco ſuo amico , hebbero grao

ſoſpittione chefoſſe mandaroda Ceſare , per informarfi & veder occulta

mente le coſe del Concilio , & riffcrirgliele. Queſti tanti moripoſero du

bio ne gl’animi de'Legati che il Concilio non ſi diffolueſſc in qualchemo

do,che ilPapa & eſsi nereſtaſſerocon dilhonore,oſſeruando che ció cra da

moli deſiderato, criandioda alcuni Ponteficij,& da altri a ſtudio ſiprocu

rauano diſordini per giuſtificarſi, in caſo che coſi ſuccedeſſe. Mandarono

a tutti gl'Ambaſciatori vna ſcrittura contenéte le difficoltà, che vertiuano,

& gli pregarono dar loro conſeglio. Ma gl'Ambaſciatori Franceſi con

quella occaſionediedero per riſpoſta quello, che deſiderauano giá piugi

orni dire ; che ſi come il Concilio era congregato perrimediare a gl'abuſi,

coſi alcuni voleuano ſeruirſi d' eſſo peraccreſcergli; chcinanzi ogni altra

cola conueniua ouuiare alle pratiiche coſi manifeſte ; che era intolerabile

vergogna che quelle leuate ,& poſto ogni huomo in liberra di dire il ſen

ſo ſuo , s'hauerrebbe facilmente in buona concordia conuenuto . Che il

Papa
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Papa era Capo della Chieſa,ma non pero ſopra di quella; che cra per reg.

ger& indrizzar gl'aluri membri ,non perdominare il corpo ; & che il rime

dio alle differenze era ſeguir li decreti del Consilio di Coſtanza,che hauen

do trouato la Chieſa disformariſsima, a punto per cauſa di ſimil openioni,

l' haucua ridotta a termini comportabili. Poi aggionſero vna delle cauſe

didiſcordia cſler,che dalſecrecario non erano ſcritti fedelmére livori, on

de la parte,cheera maggiore, parcua negl'acti la minore, & non ſi poteua

hauer per riſoluto quello cheera diparer commune;& peró era neceſſario

aggionger vn'altro , ſi che doi ſcriueſſero. Gl’Imperiali li diedero il

conſeglio loro qual l'iſteſſo chei Franceſi,facendo maggior inftanza per

vn'aggionto alſecretario . Gl'altri Ambaſciatori ftetcero ſopra terminige

nerali, conſegliando la continuatione del Concilio, & la vnione degli

animi ,

In queſto ſtato di coſe arriuo inTrento il 29.di Genaro ilVintimiglia,

reiſpedito dal Pontefice,ilquale fece relatione della ſua credenza a'Legati,

& poi col parer loro ſi diedea leuar duc openioni ſparſe per il Concilio ;

l'una, che il Ponteficefoſſe in ſtato di poter poco viuer ; lakra che deſide

raſſe la diffolurione del Concilio . Tcſtifico ildeſiderio di ſua Santità d'in

tender, che depoſte le contentioni , s'attendeſſc al ſeruicio di Dio,& amore

ter preſto fine al Concilio. Egli portó bolle d'vfficij, & beneficij conferiti

dal Pontefice a'propinqui d'alcuni Prelati , & vn Referendariato al Se

crecario dell'Ambaſciatore Portughele, & vna penſione aſſai groſſa al fi

glio delſecretario Spagnuolo, & ad altri varic promeſſe, ſecondo le pre

caſioni. Fece per nome del Pontefice col Cardinale di Lorena gran com

plementi, moſtrando che in lui ſolo haucua la confidenza , d'un preſto ,&

buon fine del Concilio.

Nacque opportuna occafione di reaſſumer le Congregationi, la ve

nuta delVeſcouo d'Aſti Ambaſciatore del Duca di Sauoia , Bella quale

diſſegnandodopohauerlo riceuuto , rinouar la propoſitione de' canoni,

mandarono il Veſcovo di Sinigaglia al Cardinale di Lorena ,per pregarlo

di trouar qualche manieracome iFranceſi poteſſero riceuer ſodisfarcione.

Gli dimoſtró il Veſcouo, che quel termine di reggere la Chieſa Voiuerſale

cra vſato da molti Concilij ; che quell' altro d'eſſer afſonci in parte della

ſollecitudinc eravſato da San Bernardo,ſcrittore tanto lodato da ſua Sig

noria Illuftriſsima. A che riſpoſe il Cardinale che tucco'l mondo era ſpet

tatore delle attioni del Concilio , che ſi fapcuano le openioni, & voti di ci

aſcuno'; che biſognaua ben auuertire quello, che ſi diceua ; che di Francia
j

erano ſtate mandate ſcritture contra leopenioni,chein Trento ſi tengono

pelle queſtioni tractacc ; che molti s'erano doluri di lui che procedi con

troppo riſpetto , & ſpecialmente in quella materia , & della relidenza ,

chenon habbia fatto la debita inſtanza , acció ſiano dechiarate de iure Dia

uino ; che per valerſi d'vn termine vſato da qualche ſcrittore , non ſideb

be concludere di parlar lecondo il ſenſo di quello , importando molto do.

ve il termine liponga,& che congiantionc habbia con le parole antecede.

ti , & conſequenti, da qualipoſſono anco naſcere opinioni contrarie ; che

a lui non danno faftidio li cermini, ma i ſenſi che ſi diſlegna canonizare ;

che il dire, il Pontefice hauer autorità di regger la Chieſa Vniuerſale non

poreua eſſer ammeſſoda' Franceli in modo alcuno; & lc per l'auuedire fof

ſe
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ſe ſtato propoſto , gl'Ambaſciatori non haueriano potuto mancardi pro

teſtare in nome del Řé , & di 120. Prelacı Franceſi, da qualihauerrebbono

hauuto ſempre il mandato di farlo ; che quello ſarrebbe un pregiudicare

all'opinione ,che ſi tiene da tutti in Francia , che il Concilio ſia ſopra il

Papa. Le qual coſe riferite da Sinigaglia a’Legati in preſenza di molti

Prelari Italiani congregati lá per confultare queſta medeſimamateria , gli

fece entrar in dubio che foſſe impoſsibile ridurli Franceſi.

Occorſe anco nel medeſimo tempo coſa, che dicde grand'animo a

Spagnuoli, la venuta di Martin Guzdellun, del quale di ſopra s'éparlato ;

egli hauendoveduto gl'andamenti di qualche giorno , Glaſció incender

dhauer chiaramente compreſo , che il Concilio non cra libero ; lodaua

molto il Granata , & diceua il Ré haucrlo in buona opinionc ; & che ſe

vacaffe il Veſcovado di Toledo , gliene faria mercede. Negotiate queſte

coſe , veåne la Dominica d'ultimo Genaro , quando era intimata la Cop

gregatione generale per riceuer l'Ambaſciator diSauoia ſopranominato ;

cgli fece yabreue raggionamento ,moſtrando li pericoli in quali era lo ha

to del ſuo Picocipe per la vicinitá de gl'heretici , & le ſpeſe grandi che fa

ceua ; ellorcó a finir preſto il Concilio , & a penſar modi come far riceuer

lidecreti a' contumaci,& offeri tutte le forze delſuopatronc. Glifu ri

ſpoſto , lodando lapiera , & prudenza di quel Duca , & rallegrandoſi della

venuta dell' Ambaſciatore. Continuando le Congregacioni,le difſenfoni

creſceuano, & molti dimandauano che foſſe propoſto il decreto della re

ſidenza formato da’2. Cardinali. Li Legati vcdendo tanti diſpareri,dopo

longhe conſulte tra loro,& conſeglipreli co ' Prelati amorcuoli, delibera

rono che non foſſe tempo difar deciſione alcuna,ma neceſſario d'interpo

nerui tanta dilatione, che gl humori da ſe medeſimi deponeſſero canto

feruore,ó vero ſi trovaſſe qualche iſpediente per accordare le differenze,

con prolongar il tempo della ſeſsione ; & per farlo d'accordo , andarono

turcia caſa di Lorena,per conferirgli il loropenſiero, & dimandargli conſe

glio & aiuro. Egliſi dolſe delle conuenticole, & che con modi coli illecici

li pretendeſſedaral Papa quello, che non gli veniua, & togliere a'Veſcoui

quello che da Chriſto era ſtato dato loro ; moftrò che gli diſpiaceſſe il

differire la Scſsione tanto tempo , nondimeno per compiacere , ſene con

tentaua :ma ben gli pregó, poiche queſto era a fine di moderar gl' a

nimi, di far vfficij efficaci che gl inquieti , & ambitiofi foſſero raf
frenari.

Nella Congregatione de' 3. Febraro , propoſe ilCardinale di Mana

toua , cheeſſendoproſsimo il principio quadrageſimale, dovendo poi ſuco

ccder li giorni fanii, & lefeſte di Paſca, ſi differiſce la leſsione fino dopo

quella , & in quel mentre ſi trattaſſe nelle Congregationi la riforma,per

tinente all'Ordine Sacro , & la materia del Sacramento del matrimonio .

La propoſta hebbe gran contradiccione. I Franceli , & Spagnuoli quafi

tutri fecero infaoza , cheſi deliberaſſe vna breue prorogatione, & foſſe de

finita la materia dell'Ordinc inſieme con la ſua riforma , prima che tratta

re del Matrimonio ; alla qual opinione adheriuano anco alquanti Italiani.

Aggioaſero anco alcuni, che la ſeſsione ſi faceſſe con le coſe deciſe , & in

particolare fi ſtabiliſce il decreto della regdenza formato da Cardinali, &

da alcuni fu accennato che era grand'indegoita del Conciliol'hauerpro
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longato rantevoledi termine in termine, & che ſimoſtraua di voler vioa

lentar i Padri con la ftanchezza ad acconſentire alle opinioni, che non ſen

tiyano in conſcienza spero che li doueſſe far la ſeſsione ,& riſoluer le ma

terie ſecondo ilnumero maggiore. Non fu anco cacciuto , che quella di

ftintione di ſeſsionc, & congregatione generale non cra reale , & interue.

nendo coli in queſta , come in quella, le medelimeperſone, & l'iſteſſonu.

mero inciero , li doueſſe hauerper deciſo quello, che foſſe deliberato nella

Congregatione generale. Dopo gran contentione fu riſoluto per il nume

ro delpiú la dilatione ſino a' 22. Aprile , non rimouendolil'altra parte dal

la contradiccione, Il Cardinale di Lorena , ſe ben moſtró conſentirca com

placenza , hebbe peró caro per proprio interreſſe la dilatione per 4. cauſe .

Perchefra tanto hauerrebbe veduto quello , che ſuccedeſſe della ſalute del

Papa: haucrrebbe hauuto commoditá di trattar coll' Imperatore ;& inten

der la mente del Ré Catholico ; & hauerrebbe viſto illucceſſo delle coſe

in Francia,ondeporelle poi deliberar con fondamento maggiore.

Il di ſeguente gl'Ambaſciatori Franccli fecero grand'c longa inſtanza

a'Legati, che ſi traccaffe la riforma , & foſſero propoſte leloro perioni, p.a

ches'incomminciaſſe a trattar la materia del matrimonio. I Legari riſpo:

ſero , che il Concilio non doueua riceuer leggi da altri; & fc da Prencipi

ſonopropoſte coſe conuenienti , eildoucrehaucrui ſopra conſideratione

in quelle opportunitá ,che giudicaſſeroli Preſidentische fe nelle peticio
ni loro vi ſarranno coſe pertinenti alla materia dell'Ordine ,proponeran

no quelle inſieme , & ſucceſsiuamente le altre a ſuo tempo. Queſta riſpo

fta non contentando gl Ambaſciatori , replicarono l'inſtanza , aggion
gendo che ſenon voleuano far la propoſuione, ſi contentafferoche da
loro medeſimi foſſe fatta, ó vero gli daſſero aperta negatiua ; ſoggiòngen.

do quali in forma diproteſto , che il continuare conriſpoſte ambigue ,far
rebbe da loro tenuto per equivalente ad vna negatiua deriſoria. Preſero

li Legati termine di 3.giorni a dargli riſpoſta più preciſa , & in queſtomc

zofecero opcra con Lorena che gl' acquieraffe , facendogli conten

tar d'aſpettare, fin chevcniffc da Roma riſpoſta ſopra gl' articoli loro

mandati.

Il ſeguente giorno furono dati fuori gl'articoli del Matrimonio per

eſſer diſputari la lettimana ſeguente da Thcologi; nel che immediate nac

que diſputa di precedenza tra Franceſi, & Spagnuoli ; alla quale non li

porétrouar altromodo, che lodisfaceſſe adambele parti , ſe non conmu

tar l'ordine giá daco , & eſſeguico fino all'bora , & dare li luoghi anterio

ri ſecondo l'ordinedella promocione del dorcorato . Ma a queſto ſioppo

ncuano li TheologiPonteficij dicendo, che ſe per Franceſi , & Spagnuoli

naſcela difficolta ,li faceſſe la proviſione per loro ſoli ,& non s'alteraſle il

luogo a'Thcologi delPontefice, che cra il primo indubicato. I Legati,

dando loro raggione , concludeuano chela primaclaſſe nella quale liPon

tcficii erano, parlaffe ſecondo il confucto, le altre tre ſecondo l'ordinedel

la promotionc. I Franceſinon ſi contcntauano ſe nella prima claſſe non

era poſto vno de’loro , & il Secretario Spagnuolo fece inſtanza , che fi fa:

celle publico inſtrumento del Decreto,acció ſempre ſi poreſſo veder , che le

qualche Franceſe parlafle inanzili Spagnuoli , non era per raggion dipre

cedenza del Regno. In concluſioneper dar ſodisfactionc a tutti ; fu fatto
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l'iſtromento, & compiaciuto a' Franceli,che dopo il Salmeronc, primo

de Pontefici parlaſſe ilDecano di Parigi, & ſeguendo gl'aleri dellaprima

claſſe, il rimanente procedefſc ſecondo la promotionc,

Erano gl'articoli 8. ſopra quali ſi doueua diſputarc, ſe crano hereti

cali, & ſi doueſſero dannare. 1. Cheil Matrimonio pon ſia Sacramento

inſtituito daDio , ma introdottione humana nella Chicla , & che non hab .

bia promeſſa alcuna di gratia. 2. Che li progenitori poſſono irritare li Ma

trimoniſecreti , & non eſſer veri Matrimoni i contracti in quella manicra,

anzi eſſeriſpediente, che nellaChicla per l'auuenire ſiano irritati. 3. Chc
ſia lecito , eſſendo repudiaca la moglie per cauſa di fornicatione,contra

her matrimonio con vn'altra , viuente la prima ,& cſſer errore far diuortio

per altra cauſa che di fornicatione. 4. Che ſia lecito a'Chriſtiani hauer

piú mogli , & le prohibitioni delle nozze in certi cempi deli' anno eſſer ſu

perftition tirannica , nata dalla ſuperſtitione de Gentili. s . Che il Matri.

monio non li debbia poſporre , ma aproporre alla caſtica, & che Dio dá

maggior gratia a' maritati , ch'a gli altri. 6. Che i Sacerdoti Occidentali

poſſono lecicamente contraher matrimonio, non oftante il voto , ó la legge

Ecclefiaftica , & che il dire il contrario altro non ſia , ſe non condannar li

matrimoni , ma tutti quelli che ſi ſentono non haueril dono della caſtirá,

poſſono contraher matrimonio . 7. Che debbino eſſerguardati li gradi

di conſanguinitá , & affinitá deſcritti a' 18. del Leuitico , & non piú , ne

meno 8. Chel'inhabilitá alla congiontion carnale , &l'ignoranza inter

uenuta nel contrattar , ſiano ſołe cauſe di diſcioglieril matrimonio con

tratto : & che le cauſe delmatrimonios'aſpettinoa’ Prencipi ſecolari. So.

pra quali articoliacció foſſccon brcuitá parlato furono in 4.claſsi diuili, a4

2. per ciaſcuna.

Arriuo in Trento il Veſcouo di Remes Ambaſciator di Francia all

Imperatore, il qualchauendo trattato con Lorena, quel Cardinale aadóa

Legati, & diede loro conto , che fino al ſuo partir diFrancia haueua ri

ceuuco commiſsione dal Ré d'andar alla Maeſtá Ceſarea, il che diſſegna.

ua far tra pochidi, doucndo eſſer Cclare in Iſpruc, & cflendo venuto

Remes a leuarlo. Diedeanco conto del medeſimo viaggio al Papa con ſuc

lettere , nelle quali tocco ilmodo di proceder de gl' Italiani nel Concilo :

aggiongendo vn motto, che continuandoli in tal guila,preghera Dio, che

l'inſpiria farcoſa di ſuo ſanto ſeruitio. Di queſta andata s'era raggionato

qualche meſe prima, & peró quando ſi publico non furono coſigrandi li

folpetti, come ſe ſprouiſta foſſe ſtata. Siteneua per fermo da tutti, che

foſſe per concertarnelle coſe del Concilio , & particolarmente per tractar

comeintrodurl'uſo del Calice ; & queſto perche il Cardinale in piú occa

fioni, & con diuerſi Prelati derro haueua,chcl'Imperatore, li RédeRo

mani , & di Francia , ſin canto che non ottengano l'uſo del Calice , daran

no ſempre nuoue petitioni di riforma,quaatonque li doueſſc ftar doi an:fi

ni in Concilio ;maconcedendo loro queſtagratia , ſi quiererrebbono facil

mente , & che il ſodisfar quei Prencipi cravo ottimo rimedio per ritener

quei Regni in vbedienza ; chenon era poſsibile ottener quella gratia dal

Pontefice per la contrarietá , chc hauerrebbe da' Cardinali, abhorrenti da

queſta conceſsione, che non s'era ottenuta giá in Concilio , per che non fú

ben manncggiato il negorio ; vi era pero ſperanza , cheportandoſi co’de
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biti modi, s'otteneſſe. Ma quelli chepiú attentamente oſſeruauano li pro

greſsi del Cardinale, aguerriuano vnagran varieta dupárlár ; perche horà

diceua, che non ſi riſoluendo le coſe, ſará coſtretto a partire la Paſca, ó allá

Pentecofte ;hora che ſi ſtará in Trento 2 , anni ; & hora proponendo modi

di finir preſto il Concilio , hora proponendo partiti da eccrnarlo : indicij

manifeſti, che egli non haueuaancora ſcoperto la ſua intentione . Et pren

devano ſoſpecto del cauro proceder, il qual argomentaanimo di voler con

arte giuſtificar le ſueraggioni, & honeftar la ſua cauſa : ondeconlideran

do , che in Iſprucdoueuano interuenire ancora il Réde Romani, il Duca

di Bauiera, l'Arci-Veſcouo diSalzburg, & l'Arci-Duca Ferdinando , fiie

neua che quell'abboccamento non poreſſe apportar ſe non nouitá , atieſa

la poca ſodisfaccione moſtrata dall' Imperatore fino all'hora del Concilio,

&l'unione, che in tutte le coſe s'era veduta tra lui& Francia , potendoſi

penſare che il Re di Spagna adheriſca anco a quella parte , eſſendo tanto

congionto con loro diſangue;maſsime eflendoſi diuulgato , che quelRé

per lettere ſue de' 8. Genaro al Conte di Luna, gl'haueuacommeſſo d'in

tenderſi coll'Imperatore, & con Francianelle coſedella riforma , & della

liberia del Concilio. In queſti giorniF. Feliciano Ninguarda Procurator

dell' Arci- Veſcouo di Salzburg, preſentó lettere di quel Prencipe , & fece

inſtanza ,che li Procuratoride’Veſcoui diGermania poteſſero dar voto ia

Congregationi , affermando, cheſecoli ſi faceſſe , altri Veſc '. di Germania

maoderrebbono procuratori;ma negandolo ,& eſſo & glaltri,pernon ſtac

lá occioſi, parrirrebbono. Fú riſpoſto ,che s'hauerrebbe hauuto conſidera

tione,& deliberato conforme all giuſto; & dicanto fu dato conto a Roma,

per non riſoluer manco queſto particolare ſenza auiſo di lá. Maper l'occu

pacioni nell' voo& l'alcro luogo in coſc maggiori, non ſe ne parlo piú.

Il 9.del Meſe di Febraro fu la prima Congregatione de Thcologi ſo .

pra il Matrimonio : Parló il Salmeronecon moltamagoiloquenza, & lo.

pra il primo arcicolo diſſele coſe lolite de ſcolaſtici ; ſopra il 2 ° . porcó la

determinatione del Concilio Fiorentino, che il Matrimonio riceve la per

fectione col ſolo conſenſo de Contrahenti, ne il Padre , o altri vi ha ſopra

autoritá; foftenne che li doueuano dannar per hereticiquelliche attribuif

cono po :eſtá a' Padri d'anullargli ; Aggionſe che l'autorità della Chieſa

cra grandiſsima lopra la materia de ſacramenti;che porcua alterare cutro

quello che non appartiene all eſſentia ; che eſſendo la condicione del pu.

blico , & ſecreto accidentale,la Chieſa vi haueua ſopra potefta ; Narró li

grand'inconuenienti che da Matrimoni ſecreti naſcono, & inumcrabili

adulterij , che ſeguono: & concluſe,eſſere iſpediente , che vi ſia poſtorime

dio coll irritargli : fece inſiſtenza grande ſopra quel caſo ineftricabile , ſe

alcuno dopo hauer contratto , & confummato il Matrimonio in ſecreto ,

contrahepoi in publico con vo'altra , dalla quale volendo partire , & ritor

nar alla prima & legitima, ſia coſtretto con cenfure di rimanere nel publico
contrario , çoue il miſero da ambe le parti reſta inuiluppato ,ó veroin adul

terio perpetuo , ó vero in cenſure con ſcaridalo del proſsimo.

L'altro giorno ſeguí il Decano di Parigi,che dell' inſtitucione delMa

trimonio, & della graria , che in quello ſi riccue, & del dannare chilo ar.

ſeriſce inuentione humana parló abondantemente con dottrina ſcolaſtica.

Ma lopta l'articolo de' Clandeſtini, hauendo difputáto , che erano veri
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Matrimoni , & Sacramenti, poſe difficolcá , ſela Chieſa haueſſe poteſtá

d'irritargli. Contradifſe a quell'openione ,che nella Chiela vi ſja autoritá

ſopra lamateria de facramenti ; diſcorſe che niſſun lacramento al preſente

legitimo può la Chiela far che all'auuenire non la valido : eſſemplificó

della conſecratione dell'Eucariſtia, & paſſó per-cutti li ſacramenti;dillc non

eſfer tale la poteftá Eccleſiaſtica, chealcun debbipreſupporli dipoterim

pedir cutti li peccati ; che la Chieſa Chriſtiana era ftata 1500.anni ſogget

ta a quello che adeſſo vien deſcritto per intolerabile , & quel che nonme.

no ſi debbeſtimare, dal principio del mondo li Matrimoni ſecreti ſono

ftati validi , & niſſun ha penſato di volergli aonullare : con tutto che fre

quentemente fia occorſo il caſo d'un publico contratto dopo d'un Macri

monio ſegreto ; che par ſij vn inſolubile, il qual da ognicanto porti incon .

uenicnti;cheil primo Matrimonio tra Adam , & Eua, eflemplare dicucci

gl'alori , non hebbe teftimonij. Non reftó ſenza eſſer ſtimato il parer di

queſto Dottore ; mafu molto grato a'PrelatiItaliani, che occorrendo gli

vna volta nominar ilPapa , aggionſc formalmente queſtoepiteto , con la

ſeguente eſpoſitione,dicendo Rettor,& Moderator della Chieſa Romana,

cio é, dell' vniuerſale ; coo che diede anco materia a molti raggionamenti,

perche valendoſene li Ponteficij per concludere, che parimente nel Cano

ne dell'inſtitutione ſi poteua dir, cheilPapa ha poteſtá di regger la Chieſa

vniuerfale, riſpondeuano li Franceſi , eſſer gran differenza dir aſſoluta

mente la Chieſa vniuerlale, che s'intende l'uniuerfita de' fedeli, dal dire la

Chiela Romana,ció évniuerſale;doue quel Romana,decchiara l'uniuería

le ,inferédo che e Capo dell'Vniuerſale, & che tutti li luogi, doucli da auto

ritá al Papa ſopra tutta la Chieſa,s'intédono diſgiantiuaméte,non côgion,

ciuamente,ció éſopra ciaſcuna parte della Chiela,non ſopra cucie inſieme.

Il di u . Febraro in Congregatione preſentarono li Francclivna lec

tera delRéloro de 18. Genaro, nella quale diccua, che ſe ben cra certo, el

ſere ſtata data parte alla Sinodo dal Cardinal di Lorena ,della felice vittoria

contra gl’iuimici della religione, all'audacia de quali egli ha ſempre facto

& fa alla giornata oppofitionc,ſenza riſpetto di difficoltà,ó pericoli, eſpo:

nendo anco la vita ſua propria , come conuien ad vn figlio primogenito

della Chieſa , & Chiftianiſsimo, con tutto ció voleuaanco cglimedeſimo

dar loro parte della ſteſſa allegrezza , & ſapendo che li rimcdij ſalucari per

imali, che affligono le prouincic Chriſtiane, ſono ſempre ſtati ricchieſti

da' Concilij ; glipregava peramor di Chriſto d'unacmmédacione,& rifor

mationc conueniente all'eſpectatione, che il mondo ha concetto di loro;

& ſicome egli, & tanti huomini ſingolari con lui hanno conſecrato la vi.

ta, & fanguca Dio in quelle guerre, coſi eſsi per il carico loro vogliano con

ſincerità diconſcienzaatrender al negotio , per il quale ſono congregaci.

Lc qual lettere lecte, l'Ambaſciatore Ferrier parló a Padri in queſta ſoſtans

za ; che hauendo eſsi inceſo dalle lettere del Ré,& per l'inanzi,dalle oratio

ne del Carle. di Lorena,& Veſco di Metz,la deſolatione di Francia, & alcu

ne vittorie del Ré, non voleua replicarle,magli baſtaua dir,che l'ultima vit

toria arteſele forze dell' inimico , fumiracoloſa ,& di ció eſſerneinditio,che

l'inimico vinto viue , & itaſcorre danocggiando per le uiſcere di Francia.

Ma voleua volcar il parlar a loro vuico rifugio delle miſerie, ſenza quali la

Francia non poteua conſeruar le tauole del Naufragio. Diede l'eſempio
dell'
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dell' clſercito Ifraelitico , che non baſtó vincere Amalesh , ſe le manida

Moiſca Dio eleujtc & ſoftentato da Aron, &Vr, non haueſſero aiutacoli

combattenti. Che alRédi Francia aon mancano forte , yn magnanimo

Capitano, il Duca di Ghiſa , la Regina madre permaneggiar il negocio

della guerra, & pacc ; manon viéaloo Aroa ; & Vrchcelsi Padri perſo

ftencar lemani del Ré Chriſtianiſsimo co'decreriSinodali, ſenza qualigl

inimici non ſi reconcilieranno , ncliCacolici ſi conſerucrandonellafede:

non eller l'humoredeChriſtiani quello ,che giájnanzigółanni fú :hong

tutti li Carolici eſſer come i Samaritani , chenon credercero alla donna de

cole, che diChriftonarrò, fenon hauendonc facco inquifitione, & intelo

per propria cognitione ;chebuonaparıc del Chriſtianoſmo ftudia le ſcrit

turc,chcá qucſto guardando ilRé Chriſtianiſsimo , non haucua dato ági

Ambaſciatori ſuoialtreinſtruttioni ſe non conformi á quelle, & cſsi Am.

baſciatori le hanno preſentarca' Legati,li quali preſto loproponerannoad

cfši Pauri,comehannopromeſſo aqualiil Chriſtianiſsimo principalmen

te le manda; aſpettaodone al lorogiudicio. Che la Francia non dimanda

cola ſingolare,macommüac conla Ghiela Carolica ; che ſe alcuno ſi ma

rauiglierá nelle propoſeloro effer Itace tralaſciare le coſe piú neceſſarie,

tenga perfermo,ches'é incomminciato dalle piú leggieri,per proponer le

più grauiaſuo tempo; & alle leggieridar facileeffecutione ; laquale ſe cſsi

Padri nonincomminčicranno inanzı il paccirc di Trento , grideranno li

Catolici, rideranno gli auuerfarij, ditando nonmancar ſcienzia' Padri

Tridentini, ma volontà d'operare, hauer ftatuito buoneleggi, ſenza toc

carle por con vndito,malaſciandonel'offerưanza a' poſteri. Et fe alcuno

nelledimande eſsibite reputa che vi la coſa conformea libti de gl' auuer

farij, gli giudica indegnidiriſpoſta ; & aquelli , chic letengono perim

moderate,altro non vuol dire ſe non quello diCiceronic, effer un'afforditá

defiderar temperanza dimediocrita in cola Orcima,canto migliore,quanto

maggiore ; & che lo Spirito Santo diffoa'ccpidimoderatorididoucřglire

ictrar fuoridel corpo ,conſideraſſero liPadri ilgiouamento:s ch'hebbela

Chicla per l'emendationemoderaradel Concilio di Coſtanza , & ne le

gucntc ; chenonvoleua nominar por nonoffender le orecchiedi alcuno ;

& pärimentene' Concilij diFerrara, Fiorenza , Larcratio , & Tridcntino

primo, & quarti genert d'huomini, quante Prouincic,Regai&natiogi

dopo quellif'lono partiti dalla Chicla . Voltósl parlat a'Padri kaliani,&

Spagnuoli;dicendo chevnaſeriaemenda della diſciplina Eecleſiaſticacra

di loromaggior inrerreffc,chcdel Veſcovo diRoma,PonceficeMaffo,lom .

mo Vicario diChriſto,ſucceffordi Pietro , che ha ſuprema potcſtánella

Chicla diDio . Trattarli hora dellavita , & dell'horror loro ;perilchenon

voleuaeſtenderſipiú longamente.

Alcontenuro delle lectcredel Rio , & all'orationedell'Ambaſciator fů

riſpoſto con lode diquella Maelta perlecoſepienamente&gencrofamca.
te operare, &convn'eſfortationcconsc fe foffe preſente , ad imitarei ſuoi

maggiori,voltando euriti liſuoipenſietialla difefa della Sede Apoſtoliça ,

& confcruatione della fede antica, & prcitar orecehic chepredicano lafor

mezza delRegnodiDio, & nossá chi metreinanzilcilicapreſentc,& va'
imaginariatranquillita, & pace, chenon ſará vera pace ;aggiongendo, che

f! Récoli fara con l'aiuto diuino , & per la bontádella ſua natura,& per :
lii

conſegli

.
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Conſeglidella Reginamadre,& della'oobiká Franceſc.Mala Sinodomet

která ogni ſtudio perdefinir lecoſe necesſarie alla emendatione della Chi

Cela voiuerfale; & ascorsquellc, checoccano li commodi& intereſsi della

particolaredetRegno di Francia ... Io tine della Congregatione propoſe il

Card. di Mantoua, cheper breueiſpeditione, le congregationi de theologi

"Qceneſſero duevolecal giorno,& toffero deputati Prelaciper proporlacor

: ferionedegliabuGinella materia dell'ordinc : & coſifúdecretato,

* Penetrò nell'animo de Ponteficij-ilparlar dell'Ambaſciator come pou

gente, ma inparticolare in quello chediffe, gl'arpicoli eller inviati princi

palmente alla Sinodo, come parole contrarienldecreto , cheliſoliLegati

portfero propor:il qualiftimavano principal arcano per conferuarl'auto

Ttitá Ponteficia. Ma più fimoſſero per quello chediſſe d'haucrdifferitola

propofitione delle coſe più important in altro tempo, percheda queſtoli

Icauauano gran conſequenze, & maſsimaqnello , dichc haucuado ſempre

temuto, cioé,choFrancehnon haueſſero ancora ſcopertoli loro diffegai,

&machinaſſero qualche grand'impreſa. L'hauer ancointerpellato li Pa.

dri Icaliani, & Spagnuoli,comealtimento intcrroſſati, cheil Papa,era

eſtimaromodo ditrattar ſeditiofo . L'Ambaſciator Ferrier diede fuoricopia

dell'orzione da luifarea; & per quelle parole,douc nominando il Papa di

lui diflc , Il quale ha ſupremapotefta dellaChieſa di Dio ,notarono alcuni

Prefati Ponteficij; che nel recitarláhævelſe decio , ilqualha picua poteftá

nella Chicla vniuerſale,citando a favordella loro opinione quelle parole,

-& diſpurando,tanto cffér bauer piena poreſtànella Chieſa vniuerſale, quao

to reggerla Chieſavniuerſale, cheli Franccli abhorruiano tanto neldecre

to dell'inftitutione :maeſo, & li Franccſi affermayano lui hauer pronon

CIAO, come nella ſcritta ſi contencua. :

* Parti Lorena il ditegaente per Iſprucper viſitar! Imperatore , & il Rć

deRom . con.gr Prolati,& 4. Theologi , ienuti li piùdotti. Hebbe prima

promeſſa da'Legati,chcmentreſtauaallence, non s'hauerrebbe trattato l'

arricolo del matrimonio de Preti,ilchceglicercò inſtantemente,acciò non

foffc delibetata, o preconcepita qualchecoſacontraria allacommiſsione,

chceglihaueua dal Re , Ortener dal Concilio diſpenſa che il Card. di

(Borbonepotelle maritarſi.Parti ancora perRomail Card.Altempsricchi

amato dal Pont.per valerſidilui inmaneggiar vna condarca de ſoldati,che

diſſegnada fare perſuaſicurezza;perche hauendo inteſo farſigenti inGer

manindaDuchi di Saſſonia,& Vittemberg, 8 dal Lanegrauiod'Haſsia,

quantongue foffe tenutoda tutti che foſſe perſoccorrer gl Vgonotti di

Francia ;Aondimeno confiderato che il Conte di Luna bauella ſcritto ,cr

ifer gran defiderio 'ne' Thedeſchi d'iguaderRoma,& che liraccordauano

delſacco di gia 36. anni, giudicaua chenon foſſe prudenza illaſciarliſopra

preridere ſproviſtamente;anzi per pocka medeſimacauſafecerinouarcon

fürei li PrencipiItaliani il negozio di collegarſiinſieme alla difeſa della re ;

ligione.it

Proſeguendoſifé congregationi,nella prima claſſe furono li Theologi

tutticoncordiin condannar ilprimo articolo , & tutte le parciſuecomeke

retiche : & nel ſecondo parimente in dire , li matrimonijſecreti cffer veri

macrimoni ; vi fu peró la differenza diſopra narrata tra il Salmeronc,&il

Decano Parigino, te la Chieſa haueſſe facoltá di fargli irriti. Quelli, che

1
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cal poteftá ncgauano, fi valeuano di quel fondamento, che in ogni Sacra

mento ſono eſſentiali la materia , la forma, il miniſtro , &il recipiente, in

che, come coſe inſtituite da Dio, non vi é alcuna poteſtà Eccleſiaſtica. Di.

ceuano , che hauendo dicchiarato il Concilio Fiorentino il ſolo conſenſo

de contrahenxi eſer neceſſario al matrimonio, chi vi aggiongeſſo l' eſſer

publico, perconditionc ncceſſaria , inferrirebbe che il ſolo conſenſo non

baftalic, & che il Coocilio Fiorenrino haucffe mancato d'vna dicchiarati

onc acceſaria. CheChriſtogeneralmente haueua detto del matrimonio ,

nonpoterl'huomo ſeparar quello, che da Dio e congionto,comprenden.

do , & la publica', & la ſecreta congiontione. Che ne Sacramenti non Gi

debbeaſſerir alcuna coſa ſenza autorità dellaſcrittura,o della traditione;ma

nc perl'vna, ne per l'altra s' ha che la Chieſa habbia queſt' autorica ; anzi

in contrario per traditiones'ha che ella non l'habbia, poiche le Chieſe in

ogni nacionc, & percutro'lmondo ſono ſtate vniformi innon precenderuri

poteſtá. In contrario ſi diceua eſfercoſa chiara , che la Chieſa haautoritá

d'inhabilicar le perſonea contrahermatrimonio, perche molti gradi di

conſanguinita & affinita ſono impedimenti poſti per legge Eccleliaftica;

& parimence l' impedimeoro di voto folenne, é introdotto per legge Pon

tificia, adonqueanco la ſecretczza ſi puó aggionger appreſſo queſti altri

impedimenticon la medeſima autorità. Per l'altra parte erariſpoſto, che

la prohibition per raggion diparentela, é deiurediuino, licomeS.Grego

rio, & molti altri Pontefici ſuccecori hanno terminato ,che non pudeſſer

contratto matrimonio tra doi Gin canto che ſi conoſcono congionti in pa

rentado inqualong; grado. Et le altri Pontefici dopo hanno riſtretta quca

ſta vniuerſalitáal 7 grado,& dopo anco al4, queſta è ſtata vna diſpenſage

nerale, ſi comcfuynadiſpenſagenerale il ripudio alpopolo Hebreo ,& che

il voto ſolenne impediſce deiure diuino, &non per autorità Ponteficia.

MaFra Camillo Campeggio Dominicano , conuenendo cơn gl'altri,

che niſſuna poteſtá humana s'eſtendea' Sacramenti, ſoggionſeperó, che

chiunquepuó diſtruggere l'eſſer dellamateria, puo' far che quella fia in

capacedel Sacramento ; niſſun poter fare, che qualong; acquanon ſia ma.

teria del bacccſmo, & qualonqs panefrumcatacco dell' Eucariſtia, machi

diſtruggerà l'acqua conuertendola inaria , òchi abbruggierà ilpane con

uertendolo in cenere , fara che quelle materie non ſiano capaci della for

ma de' Sacramenti. Coſi nel matrimonio, il contratto ciuilenuziale , é la

matcria del Sacramento matrimoniale per inftitutione diuina.Chi deſtrug

gera'vn contratto nuziale , & lo farà inualido non potrá più eſfer materia

del Sacramento , perilche non s'ha da dire, che la Chieſa poſsiannullare il

matrimonio ſecreco, cheſarebbevn dargli autorità ſopra li Sacramenti,

ma ében vero,che la Chieſa può annullarvn contratto nuziale ſecreto , il

qual,como nullo, non potrariceuer la formadel Sacramento. Queſta dot.

trina piacque molto all'vniuerſale de Padri, parendo piana , facile, & che

riſolueſſe tutte le difficoltà ; con tutto che da Antonio Soliſio , che parlò

dopo di lui, gli foſſe contradetto, dicendo, effer molto vera quella ſpecula

tione, ma non poterti applicaralpropoſito ; imperoche la raggione detta

del barcelmo, & dell'Eucariſtia, che chiunquepuò deftrugger l'acqua,pu,

far, che quella maccria ſia incapace diformadi batteſmo, non argomenta

vnapoteſtà Eccleſiaſtica , mavnaporcſtà naturale , ſi che qualonque ha
liiz virrit
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virtú di deftrugger l'acqua, puo in queſto modo impedire il Sacramento,

onde ſeguirrebbe, chechiunque può annullar vn contratto nuzzial ciuile,

poreſſe per conſeguenzaimpediril matrimonio ; ma l'annullationc di fi

mil contratti aſpettarc allcleggi,& magiftrati ſecolari; onde era molto ben

da guardare , che mentre ſi volcua dar autorità alla Chicla d' aonullar li

matrimoni ſecreti, quella non ſi daſſe piú roſto alla poteftá fecolare.

Ma tra quelli , chc aſſeriuano tal poteftá alla Chieſa , trattando ſe foſſe

iſpediente vſarla all' hora, erand 2 opinioni. Vna d' annullar tutti li ſecro

ci ; & qucfti non adduceuano altro, che glioconucnicnti,che ne ſeguiuano.

L'altraopinione era, che ſi annullaſſero anco li publici fatti da figliuoli di

famiglia ſenza conſenſo de progenitori, & queſti allegauano due forti rag

gioni: I'voa era, che da queſti non ſeguiuano inconuenientiminori,per lo
le

rouine, che auueniuano alle famiglie da' matrimoni imprudentemente

contratti da giouani ; l' altra, chelalegge di Dio ,commandando d'obedir

a' progenitori, include anco queſto caſo,comé principale , & obedirgli nel

maritarli. Che la legge diuina daqueſta autorità particolare al Padre di

maritar la figlia , come in S. Paolo , & nell EffodoGucdc chiaramente.

Che vi ſono gl'cflempijde' ſanti Patriarchi del teſtamento vecchio , tutti

maritari da' Padri; chcanco le leggi ciuilihumanchannohauuto per nulli

li matrimoni ſenza il Padre contratti. Chc fi come ſi giudicaua all hora

iſpediente d'irritar li matrimoni ſecreti, vedendo che non bafta la prohi

bitionc Ponteficia, che gi' h'a vietato, chi nonvi aggionge la nullicà , mag

gior raggion conuince, che non volendo la malitia humana obcdir alla

legge di Dio,che probibiſce ilmaritarſi ſenza i progenitori, debbia la Si

nodoaggiongerui anco la nullità ; non perche habbiano li Padri autoritá

d'anoullar limatrimoni de figliaoli; che l'aſferir queſto ſarrebbc hereſia,

ma perche la Chieſa ha autorità d'annullar& qucfti & altri contratti pro

hibiti dalle leggidiuine,ó humanc. Qucfto parer come honefto, pio , &

tanto ben fondato quanto l' altro, piacque à gran parte de' Padri ; ondene

fu anco formato il decreto , ſe ben poili tralaſcio di publicarlo per li rif

petti che á ſuo luogo ſi diranno.

Non fireftaua perodi trattar tra li Prelati ſopra le coſccontrouerſedell'

autorità del Papa,& inftitutionc de Veſcoui, & perſeucrando li Franceſi

nella riſolutionc di non admetrer la parola , Chicla Vniuerfale , per non

pregiudicar all opinione tenuta in Francia della ſuperiorica del Concilio,

& ſe foſſe ſtata propoſta, hauerrebbono proteftato de aullitare, & ſarreb.

bonopartiti. Scriffe il Papa,che la proponeſſero, ſeguaquello che vuole ;

mai Legati temendo che foſſe molto importuno qualſivoglia moto con

lanuoua vicinanza dell'Imp.reſcriſſero che era ben differir lino finita lama

tcria del matrimonio .

Nella ſeconda claſſe il di 17 Febraro,il primo, cheparlòfù ilPadreSo

to ,ilqual ſopra l'articolo del diuortio diftinſe primala congiontion matri

moniale in tre parti, quanto al legame, quanto all habitar infieme,&per

quel che tocca la copulacarnale, inferendo cſſerparimentealtre tante ſepa

rationi. S'eftefe in moſtrar , che nel Prelato Ecclefiaftico cra autorita di

fcparar li maritati, ò di conceder loro diuortio , quanto all'habitar inficmc,

& quanto alla copula carnale, per tutte quellecauſe ,che da loro foffero giu

dicarc conucnicnti & raggioncuoli, reſtando però ſempre fermoil legame

matrimoniale,
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matrimoniale, ſichenc allvn, ne all'altro foffe facolcá di paſſar all altre

nozze; allegando, che queſto cra quello , che da Dio era ligato, ne pote

ua eller daalcun altro diſciolto. Si trauaglió longamente per le parole diS.

Paolo , il qual concedealmarito fedele , ſe la moglieinfedele non vuol ha

bitarcon lui,direſtar ſeparáco .Nonſi contento dell'eſpoſicionecommu

ne, che ilmatrimonio tra gl'infedeli non la inſolubile, allegando chelin

ſolubilitáGa dalla legge naturale, per leparole d'Adam cſpoſte da Noſtro

Signorc; & per l' vſo nella Chieſa, nella quale i maritatiinfedeli batıczari

di nuouo non contrahono matrimonio , & pur il loro non édifferente da

quello de gl'altri fedeli.Et fi riſolle didire eſſer migliore l'intelligenza del
Gaetano, cheanco quella ſeparationedi S. Paolo del fedele dall'infedele,

non's'intende quantoal legame matrimoniale, &cheera coſa chedoueua

ellerdal ſanto Concilio ben confiderata . Quanto alla fornicatione, diſſe ,

che quella parimente non doucuaeflcr cauſa della ſeparatione del legame,

ma della copula, & delſ habitarcſolamente. Si trouò però implicato per

hauer detto prima, che ildiuortio poreua eſſerconcello per più riſpetti,
per molte cauſe, douc che l'Euangelio non admettendo fe non la cauſa del

la fornicationc, é neceſſario cheparliin altro ſenſo, & dialcro ripudio, &

che queſto Euangelico fi debbia intender quanto allegame,poche quanto

a' gl'altri doi vi erano molte cauſedi diuortio. Dicde diuerſe cfpofitioni

à quel luogo dell' Euangelio ', & ſcoza approuarne, nc reprouarne alcu

na , concluſe che l'articolo doucua eſfer dannato, atteſo che per tradic

tionc Apoftolica il contrario s'ha di fede, cheriſguardando alle parole

dell'Euangelio , non ſono coſi chiare che baſtino per conuincerc Lue

therani.

Sopra il quarto articolo quanto alla Poligamia, diſſe eſſer contra laleg.

ge naturale,nepoterſi permetter, etiandio a gl'infedeli, che ſianoſudditi

de Chriſtiani. Diſſe, che i Padri antichihebbero moltemogli per diſpen .

fa, & gľaltri, che non furono da Dio diſpenſati, viſſero in perpetuo pecca

to. Della prohibitionedelle nozze à certitempi,breuementeallegò l'auto

tità dellaChiefa;& la diſconuenienza delle nozze con alcuni tempi; & con

queſta occaſione paſſó à dire, cheniſſun con raggioneſi può grauare,poi

che in queſto può difpenfar il Veſcovo :& ritornò ſullecauſe de' divortij,

de concluſeche il mondo non ſi dolerrebbe d' alcunadiqueſte coſe, quan

do i Prelaci vlaſfero con prudenza& carità l'autorità loro ; ma l'occalione

di tutti li mali eſſer,perche eſsi nonriſedono , & dando il gouerno ad vn Vi.

cario , ben ſpeſſo ſenza conucniente prouiſione, vieac mal amminiſtrata la

giuſtitia , & maldiſtribuitele gratie. Etqui s'efteſe a parlar della reſidenza,

allegando che ſenza dicchiararla de iure diuino era impoſsibile leuar &

quelli& gli altri abufi , & chiuder labocca a gļherecici, li qualinon guar

dando che il male viene dall' eſfecutione abuſiua, lo attribuiſcono alle

Conſtitutioni Ponteficic ; & peròmail'autoritá Pontificiafarà ben dife

fa, fe non con la relidenza ben formata; ne queſta mai ſara ſtabilita , ſenza

la dicchixracionede iure diuino , cffer preſo notabilerror da quelli, che

dimandauano pregiudiciale all autorità del Papa quello', che cra vnico

fondamento diſoſtentarla , & conferuarla. Conclure, cheil Concilio era

tenuto á decerminare quella veritá ; & parlo con efficacia , & fủ ydi
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to con guſto de gl Olera - montani , & coa diſguſto de Ponteficij, a'

quali paruc tempomolto impertincare di coccarquellamateria , & dic

de occaſione, che dall' vna & l'altra parre foſſero rinouate le prat& .

tichc.

F. Gioanni Ramirez Franceſcano nella congregatione de' 20 :Febraro

ſopra limedefimiarticoli,dopo hauer parlatoſecondo la communcopini

oncde Theologidella indiſſolub'a del matrimº,diſſe le medmeraggioni,che

fono tra marito & moglie effer anco tra il Veſcouo & la Chicla lua 3. chcac

la Chieſa può ripudiaril Veſcouo,ne il Veſcouo la Chicla ; & li comeil

maritonon debbepartire dalla moglie , coſi il Veſcouo non debbe partir

dalla Chieſa fua , & che queſto legame ſpirituale non cra di minor forza,

che quell' altro corporale. Allegó Innocenzo terzo , ilqual decreto, che

vn Veſcouo non poteſſe eſſer crasferico, ſe non per autoritá Diuina,perche

illegamematrimoniale,cheéminore (dice il Pontefice ) non può eſſer

ſciolto per alcuna autoritáhumana ; & longamente s'clteſe a moſtrar che

non per queſto liſminuiua, anzis'accrcſccua l'autorità delPapa, il qual

come Vicario vniuerſale poteua ſeruirli de Veſcoui in altro luogo , douc

foſſe maggiore biſogno ;ſi come il Prencipe dellaRepublica,per lipublici

biſognipuò ſeruirſide' maritati, mandandogliin altri luoghi, reſtando

fermo il vincolo matrimonialc; & ſi diede ádiffoluer le raggioni in contra

riocon molta proliſsitá.

Manclla Congregatione della ſera dello ſteſſo giorno,il Dottor Corni

fio, diſſe, ambi-doi gľarticoli, terzo& quarto, eller heretici, percheerano

dannati in più decretali Pontificie, & con allai parole eflaltò l'autoritá Pa

pale, dicendo, che tutti gl' antichi Concilij aelle determinacioni della fede

ſeguiuano perpetualmenteľ autoritá , & la volontà del Pontefice.Adduſ.

ſc pereſſempio il Concilio Conftantinopolitano diTrullo , che ſeguí l'in

ſtruccionc mandaca da Agatho Pontcfices & il Concilio Calcedonenſe, il

qualenonſolo ſeguí, maveneró ,& adorò la ſenteoza di S. Leonc Papa,

chiamandolo anco Ecumenico , & paſtor della Chieſa vniuerſale ; & dopo

hauer portato diucrſe autorita, & raggioni, per moſtrare , che le parole di

Chrifto dette á Pietro ; Paſci le mic pecorelle, ſignifichino altre tanto ,

quanto le hauelle detto , reggi & gouerna la mia Chicla Vniuerfalc. S'

cfteſe in amplificar l' autorita Ponteficia & ael diſpenſar , & nelle altre

coſe ancora: Porcó lo autoritá de Canonifti , che il Papapuò diſpenſare

contra li Canoni,contra gl' Apoftoli, & in tutto'lius Divino ,cccetto gť

articoli della fede. In fine allegó il Cap. Si Papa , che ciaſcuno debbe ri.

conoſcer, che la propria ſalute dopoDio , depende dalla ſapictà del Pa

pa , amplificandole affai , per eſſer parole ď vn Santo & Martire , il

qual diſfun può dire, che habbia parlato ſe nonper verità.

Ritorno in queſto tempo Comendon dall' Imperatore, la negociationc

del quale non hebbe ilfine ,che li Lcgaci deſiderauano ; imperoche Ce

fare, vdite le propofitionifuc, riſpoſe , che vi era biſogno di tempo per

penſar ſopra le coſe propoſte per la loro importanza , & ci hauerrcbbcha.

uuto conGideratione, & dato la riſpoſta al Concilio perun ſuo Ambaſcia

tore, di che egline dicdeconto per lettereimmediate ; aggiongendo , che

hausua trovato l' Imperatore addolorato, & mal imprello delle accioni

Conciliari.
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Consiliari. Ma all' hora ritornato aggionſe di più, che dalle parole di

quella Maeſtà, & da quello, che haucuainteſo dc ſuoiconſeglicri , & of

ſeruaro da' loro andamenti, glera parſo conoſcer, che ſua Macſtà era coli

feima in quella ſiniſtra impreſsiouc, che dubitaua non ſegua qualche dif

ordine. Che da quanto poteua comprenderc, li penſieri di ſua Maeſtà

crano indrizzati à fine di ottener che ſi faceſſe vna gran riforma, con

ral prouiſione, che ſi haueſſe da oſſeruare ;&che porcua affermare certo,

non eſſer di piacer! dell' Imperatore che ſi finiſca il Concilio. Hauer in

telo , cheeſſendo traſcorſo il Noocio Delfinoreſidente a nomiparſoſpen

fioncó crallatione, l' Imperatore moftrò diſpiacere. Riferi appreſo,er

ſer opinione della corte Ceſarca , che il Catolico s'intendedie con l'Im

peratorein quello che tocca al Concilio. Il che dalui era crcduco,per ef.

Serfi certificato , che da' Prelari Spagnuoli erano ſtate ſcritte letocre all

Imperatore, con quercle del procederde gliItaliani, &conmolti capi di

riforma: non eſſendo verifimile , che eſsihaueſſero ardico di trattarcoll

Imperatore, ſe non lapeſſero la meore del loro Ré. Diſſe ancora,cheil

Conte di Luna, quando da' miniftri del Pont:gléſtato detto dellatroppo

licenza preſa da Prelati Spagnuoli in parlar liberamente, egliriſponder

ſe, interrogando, che coſa s'haucrrebbe potuto far ſe quei Prelatihauel.
ſero detto che cofi ſentivano in loroconſcienza. Diffedi piú il Comco

done, che nell' abboccamento, che fará col Cardinale diLorena, era de

opinione, che foſſero per concludere di far proponerda gl Ambaſciatori

le loro peritioni. Racconcó ancorache quella Maeſtá faceua conſultar da

theologi le lue pecitioni , & altre coſe ſpeccanti al Concilio ; che ſe ben 6

gli , & ilNoncio Delfino haucuano vſata molta diligenza , non haucuano

peropotuto penetrar li particolari.

Non paſò peró molto tempo , che quelle ancora vennero á notitiai

Impecoche ſcriſe il GieluitaCaniſio alGeneral Laincz, che l' Imperatore

cramalanimaco verſo le coſe del Concilio , & che faccua conſultar molti

ponci, per eſſer riſoluto comeprocedere, quando il Papaperſeueri inpon

voler che li proponga riforma,ó vero in dar parolc ſole contraricà fac

ti. Fra quali vn'era , qualſia l'autoritá Imperialenel Concilio ; che della

conſulta era principale Federico Staftilo ConfeffordellaRegina diBohc

mia : ricercó Canigo, che gli foſſc mandato vno della ſocietà chel' hauer

rebbe introdotto in quella conſulta ,& con quel mczo s'hauerrebbe ſcoper

to ogni trattatione;ondediſcorſo colCardinaleSimoncta riſoluerono di

mandar il Padre Natale,dal quale furono le coſc inticra

menteſcoperte. Et crano gliarticoli poſti inconſulta 17. & furono que

fti. j . Se il Concilio gencrale legicimamente congregato col fauor de

Prencipi, nel progreſſo poſsi mutar l'ordine , che il Papaha determina

to che li offerui nel trattar le materic , ó vero introdurnc altro modo. 2.Sc

ſia vrile alla Chieſa, che il Concilio debbia traccar , & decermioar le coſe,

fi come éiadrizzato dalPapa, ó dalla corte di Roma, ſi che non poſsine

debbia far altrimenti. 3. Semorendo ilPapa in tempo che il Concilio

fia aperto,l'eleccionc s'alperti a'Padri del Concilio. 4. Qual ſia la po

icità di Ceſare, vacante la SedeRomana , & aperto il Concilio .. S. Sc

traccandoli delle coſe fpettanti alla pace, & tranquillita della Repub.

lica
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lica Chriſtiana , doucſſero gli Ambaſciatori de Préncipi hauer vo- ,

to deciſiuo, ſe ben non l'hanno trattandoſi de dogmi della fede. 6. Se

li Prencipi poſſono riuocare li ſuoi.Oratori , & Prelati dal Concilio,

ſenza participationede' Legati. 7. Se il Papapofsi diſciogliere , ó ſol.

pendere il Concilio,ſenza la participationede'Précipi Chriſtiani, & maſsi

medella Maeſtá Ceſarea . 8. Se lia opportuno, che liPrencipt s'intro .

merceſſero per operare, che nel Concilio ſiano trattare le coſe più neceſſa

ric, & iſpedienci. 9. Se gl'Oratoride Prencipi poſsinoper loro modeli

mieſponer a' Padriquellecoſe, che li loro Prencipicommettono che ha
no efpoftc. 10. Se li puo trouar modo, che li Padri coſi mandati dalPa.

pa,come da'Prencipi,ſiano liberi nel dire li loro vori in Concilio , 11. Che

coſa ſi poſsi far, accióil Papa & la Corte Romana non's intromettino,or
dinando quello, che s'ha da trattare in Concilio , acció la liberta de Padri

non ſia impedita. 12. Se ſi può trouar modo , che non ſia fatra fraude, o

violenza , ó eſtorſione nel prononciar le ſentenze de Padri. 13. Sc fi

puó tractar coſa alcuna, lia dogma, ó colaſpettante alla riforma dellaChi

cla, che non ſia prima difcufla da' pcriti. 14. Che rimedio ſi potrebbe

trouar, quando li Prelati Italiani continuaffero nell' oſtinatione di non la

ſciar riſoluere lecoſe. 15. Chcrimcdio ſi potràtrouaracció li Prelari I.

taliani non facciano conſpiracionc inſieme,occorrendo parlar dell'autori.

tá del Papa. 16. Come ſipoſsino rimouer leprattiche per venir ad v

na determinatione dell'articolo della reſideoza. 17. Se é coſa conde.

cente, che la Maeſtà Ceſarea intervenga perſonalmente in Concilio.

-Main Roma ſi fccc longa, & feria conſulta ,ſe doueuano ammetter che

le petitioni de Franceſi foltero propoſte ;& non tantoera in conſideratio

ne quello che importaſſero in loromedeſime, quanto le conſequenze; im

pcroche conliderando quello, che dal Ferrier era ſtato detto nell' oratione,

ciò é, che le petitioni eſsibite erano le più leggieri, & gli reſtauano à dimana

dar coſe piú graui, da queſto faceuano giudicio ,che non hauédo li Franceli

fatto quelle dimande, perche defideraſſero ostenerle, miraſſero á quefto

fine d'entrar per quella ſtradain poſſeſſo di proporre l'altre, che haucuano

in animo, &cheaperra la porta per quelle che chiamavano leggieri,non

glipoteſſe effer negatoognialtro tentatiuo. Per queſti & altri riſpettifú

riſoluto di ſcriuer a'Legati, che aſſolutamente non ſi proponeſſero, ne fol

fedata ocgatiua libera,ma incerponeſſero dilatione àproporle, & furono

anco ſcrittili modi, che doucuano vſare. Ecnell'iſteſſo tempo vſcí daRo.

ma yna ſcrietura d'incerco autorein riſpoſta ſopra di quelle propoſte, la

qualfú immediate diſſeminata in Trento , & allacortedell' Imperatore.

Con queſteprouiſionifu creduro in Roma d'hauer daro buon ripiego alle

inftánze de Franceſi. Ma cra maggiormenteſtimata dal Pontefice la noui

tà inſtituita alla corte dell'Imperatore, di conſultarcoſe á lui tanto pregiu

diciali, ſapendo molto ben , che ladegnitá Pontificia Gi conſerua con la ri

uerenza,& cerca perſuaſione de Chriſtiani,che non poſsi eſſer poſta in du

bio ;ma quádoil modo incominciaſſead eſſaminar le coſc,non mácherreba

bonoraggioni apparéti,per turbareli buonibrdini,Oſſeruaua,che io ſimil

occaſionida luoi prcceſſori erão fțai adoperati rimedijgagliardi,&che in

occaſioni tali,doue ſi tratta il fondamro della fede,ha luogo quelprccetto ď

opporli
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opporſi gagliardam “ a principij,& che come nelle rotte de'fiumi,non ouuis

ando alleminimerorturc de gl'argini, non ſi può tener la piena; coſiquan

do ti fa minima apertura contra la poręſtá ſuprema, ſono portáte con fa

cilita all'eſtremo precipitio. Era conſegliato di ſcriuer all'Impcratorc va

riſentito breue , comefece Paolo terzo all' Imperatore Carlopercauſa de?

Colloquij di Spira, & arguir Ceſare che in quei articoli voleffcmatter in

dubio le coſe chiariſsime; & con vn'altro breucriprender li conſeglicri,che

l'hauelfero á ció perſuaſo , & ammonir i chcologi,che vi ſono interuenucija

fatli affolucre dalle cenſure. Maben penſato, conſiderò eſſer differente do

ftato delle cole,daquelloche füſorio Paolo; primaperchcalhora la dif

purafù publica, chequeſta era ſecreta, & trattata quaſi in accolto,& COR

haueſſe publicata ,& fofle continuata dopo la ſuariprenfione, ſi-tosecteua á

cura chenon ſi fapelle, onde eglipotcuá anco
diſsimular

later
creua á

maggior pericolo ; che Carlo conueniua ítarVnito col Papa , per non ſot .

tometterlia Prencipi Thedeſchi,maqueſto Imperacore eta giáquaſi fog ,

gerto; & finalmente, che porcuadifferir il rimedio arduo , effendo ſempre

àtempodi farlo, & fra tanto diſsimulando, vederd'impedireobliquamcas

te la riſolutionedelle conſulte che ſi faccuano, con mandare a quella Ma

elta il Card. di Mancoua.

Della ſcrittura, che andò incorno contra le petitioniFranceſi, non ſolo

ne lentirono diſguſto eſsi, & l'hebbero per affronto ,ta all'Imp.medeſi.

mo diſpiacque affai. Er li Legati, riccuara la commiſsione da Romaſopra

di quelle, reftarono poco ſodisfatti, parendo loro che quello non foſſe

modo di dar commiſsione a'Preſidenti d' vn Concilio, ma più coſto auuer

tenze a' miniftiri da ſeruirſencin trattar per via di negotiationc ; reſcriſſero

ſolamente ricchiedendo quello che doucíferofar, ſeliCcſarci faceſſero in

ftanza per la propoſta delle loro , & fecero cheGabriel Paleotto,Auditordi

Rota , ſcriueffe vna piena informatione delle difficoltà, qual mandarono.

Il Card. de Mantoua nongiudicó , chehauendol' Imperatore deito á

Comendonc chic hauerrebbe mandato riſpofta al Cócilio pervo fuoAm.

balciator , foſſe coſa conuenicnrc che eglivi andaſſe prima che intender

quella riſolutione; oltre chel'effer giá Lorena alla Coric Imperiale,&non

ſaperſi ancoraļl'effetto della ſua negotiationc, rendeua incerio ilmodoche

doueſſe eller da lui tenuto. Con queſte raggioniſi ſcuſó col Pontefice, al

quale oltre dició ſcriſſe di propriamano,chenon haueua piú faccia di com

parir in congregatione per dar ſolamente parole,comc haucua fatto 2.anni

continui. Chetutti li miniftri de Prencipidiceuano , che ſe ben ſua San

titá promette coſe aſſai dellariforma, non vedendoſenc eſſecuciơne alcu

na, non credono che ella vi habbia l'animo veramente inclinato ; il quale

ſe corriſpondeſſealle promeſſe, nonhaueriano potuto i Legati mancare

di corriſponder alle inftanze de ranti Prencipi , ne alcun debbe marauigli

arſi,chequeſto Cardinale, Prencipe verſato per coſi longhi anni in molti

grádiaffari, & compitiſsimo nella conuerfatione, facefle qucfto paſſaggio,

eſſendo coſa naturale de gl'huominivicini allamorte, per cercaintrinſeca

cauſa, & incognica anco á loro medeſimi, il diſguſtarſi delle coſe humane,

&poſporre lepure cerimonie ; al qual ſegno cra molto proſsimo , non gli

timanendo della vita dal dídella datadi queſta, ſe non 6giorni.

Manello congregationi,l'vlcimo che parlò nella ſeconda claſſe fü F.A
driano
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driano Dominicano, il quale coccataleggieriſsimamente la materia, tutto

s'eſteſe in parlar delle diſpenſe, & defender con forme, & terminitheologi.

cile coſe dal Doctor Corniſio toccarc , delle quali ſi parlaua con qualche

ſcandalo . Diffe, che l'autorità di diſpenſare nelle leggi humane era nel

Papa aſſoluta & illimitata, eſſendo egli ſuperior á tutte ; & però quando

ben ſenza:cauſa alcuna diſpenſaffe, conueniua tener la diſpenſa per valida;

ma che nelle leggi diuine haueua parimente l' autoritádi diſpenſare , con

cauſa legitima però. Allegò S. Paolo, che diſſe li miniftri di Chriſto efler

diſpenſatoride'mifterij diDio ; & chçad ello Apoſtolo era ſtata commeſla

La diſpenſadell' Euangelio, Soggionſc, che ſe benladiſpenſa del Pontefi.

ce ſopra la legge diuina ſenza cauſa é inualıda, nondimeno quando il Papa,

per qual fi voglia cauſa diſpcola,ogni vnodebbe cactiuar la meore ſua, &

creder chequellacauſa ſialegitima,& che il metterlo in dubio , évoa te

merità. Diſcorſo poi delle cauſe della diſpenſa ; le qualiriduſſe alla publica

vtilicà,&allacaricaverſo li priuaçi. Fù queſto raggionamento occaſione a

Fianceli di parlar della medmamateria con mala lodisfarțione de' Ponccii.

Finita la ſecondaclaſſe,per ſeruar la promeſſa fatta à Lorena di non trar

farin ſua aſſenza del matrimonio de' Preci, murato l'ordine, ſi parló ſopra

la 4. GioanniVerdun trattando l' articolo 7.de gradi d'affinità & conſan

guinità, paſſó eſſo ancora immediate alle diſpenſc, & parue che non ha

uelle altramira,che decontradirc á F. Adriano ; atteſeà debilitarla potc

ſtà del Pont.Primadicchiaró liluoghidi S.Paolo, Cheli miniftri di Chri

ſto ſono diſpenſatori de'miſterij di Dio ,& dell' Euangelio , dicendo, che

era gloſa contraria al teſto l'introdurre in quel luogo diſpenſa, cióé diſob

ligatione dell'oſſervar la legge,ma che altro non ſignificaua,ſenon vn'an

nonciar, publicar, ò dicchiarar i miſterij diuini, & la parola di Dio, che é

perpetua & reſta inuiolabile ineterno . Conceſſe chenelleleggi humanc

cadeua la diſpenſa per l' imperfectione del legiſlatore, il qual non può pre

ucdertutti li cali, & facendo la legge vniuerfale ,per le occorrenze,chc por

tano le eccettioni , ha biſogno diriſeruarcà chigouerna la Repub.vna au

torità di provedera' caſi particolari. Ma doue Dio é legiſlatore , al quale

niſluna coſa é accolta, &niflun accidente può auuenirenon prcueduto, la

legge non può hauer eccettionc ,però la legge Diuina naturale non ſi hada

diſtinguere in legge ſcritta , la qual per il rigore in alcuni caſi debbia eſſer in

terpretata ,& indolcita, ma eſſamedeſima éla equitá. Nelle leggi huma

douc alcuni caſi per li particolari accidenti, ſe foſſero ſtari preueduti dal

legiſlatore non ſarrebbono compreh nella legge, naſce la diſpenſa; non

che il diſpenſatore poſsi in caſo alcuno liberar quello , che é obligato , ne

meno ſe alcun merita la diſpenſa , &egli la neghi, coluiperó reka fotto l'

obligo ; eſſer vn'opinioneperuerſa perluaſa almondo,che il diſpenſare ſia

far yna gratia ;la diſpenſa é coſi ben giuſtitia come qualonque altra difri

buriua ;chepecca il Prelato, che non la dá á chi & debbe; & in ſomma

dille, quando vna diſpenſa éricchietta , ó liamo in caſo, cheſe ſi foſſe fato

preuifto , quando la legge ſi fece , ſarrebbe ſtato ecceccuato, & qui vié obli

go di diſpenſarc, etiandionon volendo; ó ſiamo in caſoche prcueduto,

farrebbe ſtato compreſo, & qui nơn G eſtende poteſtà diſpenſaroria. Sog.

gionſeladulationc, l'ambitione, & l'auaritia hauer perſuaſo, che il diſpen

fare la far gratia , come farrebbe vn patrone a' ſcrui, ó veroyno, che doui
i

ne,
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il ſuo. Il Papa non é vn Patrone, & la Chieſa ſerua,maegli é ferwodi quel

lo, cheeſpoſo della Chieſa, & prepoſto da lui ſopra la famiglia Chriſtia

na, perdar, come dice l'Euangelio, á ciaſcuno la propria miſura, ció é

quello, che gl'édebito. Etreplicó finalmente, non eſſer altro ladifpenfa,

ch'vna dicchiarazione,o interpretatione della legge, & il Pontefice col fuo

diſpenſare non poter diſobligar alcun'obligato,ma dicchiarar ſolamenteal
non obligato,che eglieeſſenec dalla legge .

Ricorno il Card. diLorena á Trento ilpenultimo di Febraro dopo cf

fera formáto s . giorni in Iſpruc, ne' quali fu in continua negotiatione con

Cefare, col Re diRom. & co' miniftri Imp. & arriuato trouó lettere del

Papa,dorregli diccua, voler la riforma, & chenon ſidifferiſſe piú , & per

attenderci, li doueſſeroleuar via le parole de'decreti dell'ordine , che era

no in difficoltá : le quali lettere il Card.inftando publicò á ſtudio per Tren

to, doue era noto appreſſo cucci , che li Legati haueuano commiſsione con

traria. Immediate da Ponteficij in Trento fúvſara ogni diligenza, per

inueftigarda Prelaci, & -aleri, che furono in ſua compagnia il negocio del

Card . & in particolare procurauanod'intender qualche riſolutione preſa

ſopra li i7.a cicoli,ha'jēdo il CoreFedericoMaffeivenutoda Iſpruc ilgior

no inanzi riferito che quelCard.era ſtato ogni giorno retiratoa parlaméto

coll'Imps & RèdeRom ,ſoli almeno 2 hore intiere. Ma li Franceliquanto á

gſarticoli,& moſtrarono nuoui,& di non ſaperne niente;diſſero cheniſſuno

de ThcologiGermanihaueua trattato colCard. ſe non ilStaffilo , che gli

preſentóvn libro facto da lui, in materia direſidenza, & il Caniſio quando

andó á vederibCollegio de Gicſuiti; che li Theologi non haueuano par ,

lato all' Imp. ſe non che andari á veder la bibliotheca , ſopragionſero in

fierne Celare col Réſuo figlio, & l'Imp.dimandó loro quello che ſentiſſe

rocirca la conceſsione del Calice;a cui riſpoſe' l' Abbatc di Chiaraual 1 °

diſoro ,che non ſentiua poterſi concedere; & l'Imp.volcato al Ré de Rom .

diſſe in Latino quelverlo del Salmo:40, anni ho trattatocon queſta genc

ratione, & gli ho ſempre trouati ſtar in crrore per volonta.

Ma Lorenanel vilitar liLegatinon dillc altro, faluo che moſtró l'Imp.

hauer buona mente, & caldo zelo verſo le cote delConcilio , & deſiderare

che ſegua qualche frutto,&che,biſognando, v’interueniria in perſona, &

anderrebbe anco a Roma á pregar il Papa che hauelle compaſsione alla

Chriſtianità, & fi cobrentaſfe della riforma ſenza diminutionedella ſaa au

torità , alla quale porcaua ſommariucrencia , non volendo che ſi parlafle

coſa alcuna coccanre la Santirà ſua, & la CorteRom .Maprioaramenec ad

altri parlando il Lorenaaggiongeua,che quando il Concilio foſſe faro gồ

ucrnaro conquella prudenzache conueniua, haucrrebbe hauuto prefto &

• felice ſucceſſo ; che l'Imp. era d'animo , che onninamente ſi faceſſe vna

buona, & galiardariforma, la qualeſe il Papa ſeguirá d'artrauerfare, come

ſin all hora era auucnuto , riuſcirá qualche grauiſsimo ſcandalo : che ſua

Maeſtá haueua penGero , ſe il Pontefice foſſe andato a Bologna , d'an

dar átrouarlo , con diſegno di riceuer la corona dell'Imperio , & alire
coſe tali.

* : Non é dametter in dubio,che il Cardinal parlaffe delle coſe del Con

cilio , & informaſſe Cefare de'diſordini, che palauano , & diceſſe il parer

ſuo intorno a'rimedij per opporre alla corte diRoma,& a' Prelati Italiani
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di Trento ,per ottener in Concilio la communione del Calice, il matrimo

nio de' Preci, l' vſo della lingua volgare nelle coſe lacre , & relallatione di

altri preceui deiure politiuo, & la riformanel capo , & ne' membri , & il

modo di fare che li Decreti del Concilio foſſero indiſpenſabili , & in qual

maniera, non potendola ottenere fi poteſſe pigliar colorata occaſione di

giuſtificare le attioni loro, & pretender cauſa di proucder da ſe medeſimi

a' biſogni dcſuoi popoli, con far qualche Concilio nacionale,sentandoan

co d'ynir li Germani , & Franceſi nelle coſe della religione. Manonfú

queſta ſola la negociacione ſua;egli trattó anco il matrimonio tra la Regi

na di Scoria , & l ArciducaFerdinando figlio dell'Imperatore, & quello ď

vna figliuola di ſua Maeſtá col Duca di Ferrara, & di trovar modo di com

ponerlc diffeoze di precedenza diFrancia , & di Spagna, che come coſe

domeſtiche; ioccano li Prencipi piú intrinſecamente, chele publiche.

Madopo il ritorno di Lorena, ſeguendoſi le congregationi,Giacomo

Alano Theologo Franceſe entró parimcate nella materia delle diſpeole ,

diffe che l'autorità di difpenfarc eradara alla Chiclaimmediate da Chri

Ito, & chc dalla Chieſa era diſtribuita a Prelati,comefaceua biſogno , re

condo li tempi, luoghi, &occaſioni. Inalzoin ſommo l'autorica del Coo

cilio Generale, cherapreſenta la Chieſa, & ſminui quella delPont.aggion

gendo, che alConcilio generale partiene allargarla, ó reftringerla.

Il ſecondo diMarzo il Card.di Mantoua, dopo eller ftato pochi giorni

ammalato, paſſo ad altra vita,che fu cauladi molec mutacioninel Conci

lio. I Legati eſpedirono immediateauiſo al Pontefice, alquale Scripan

do, che reſtaua primo Legato ,oltra la letteracommune, ſcriſſe in partico
lare, che hauerrebbe caroche ſua Santitá mandaffe vn Legato ſuo ſuperi

ore,chehaueſſe curadel Concilio , o veramentelo levaſſe lui, & pure quan

dolo voleſſe laſciar primo Legato, giudicaua neceffario che di fidale che
egl' hauerrebbe operato ſecondo che il Signor Iddio lo inſpiraſſe ; altri

menti meglio ſarrebbe alſolutamente lcuarlo. Varmienſe ancora fcriffc á

parte , che la Chieſa ſua haueua gran biſogno della preſenza delPaftorc, &

vi G introduccua lacommunione del Calice, & aliri notabili abuſi, riccbi

cdendo licenza d'andarper prouederui , & chcvicra biſognogeneralmen

te in tutta Polonia di perſona,che conreneſſe il rimanente diqueipopoli in

obcdicnza : cheegliporterrebbe maggior ſeruitio alla Sede Apoftolica in

quelle bande, cheſtando inConcilio . Ma Simoncta , deſideroſo che la

fomma di giudicar ilConcilioreſtaſſe à lui, & hauendo ſperanza di con

durlobene con ſodisfarcione del Pontcfice& honor proprio , conſideran

doche Seripando era (miato di quel negotio , & poco inclinatoá volerlo

guidare, & che Varmienfecra ſemplice perſona,diſpoſta à laſciarſi regger,

miſe in conſideratione al Pontefice , che ritrouandoſi lecoſe del Concilio

in pocobuon ftato ,ogninouitá glhaverrebbe datomaggior crollo , &pe

rò giudicaua che si doueſſc ſeguir ſenza mandar aleti Legaci, prometten
dobuona riuſcita .

In quei gioroigionſe quiſo da Roma,che dovrendoG proporre in Ro

ta vnacauſa del Veſcovo diSegouia, fú ricuſato diriceuerla, & davno de

gl'Auditorifu detto al Procurzor del Veſcouo cheil ſuo principale cra

ſoſpetto d'hereſia ; il chemiſe gran moto , non ſolo ne' Spagnuoli, ma

incuttigl'Oltra -montani, querelandoli eſsi che in Roma li lcualleroca
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lungic :& noteliniſtré contra quelli ,che non adheriuano in tutto,& per cut

to alle loro voglic .

Il giorno 4º. diMarzo ſi diede principio di parlar ſopra la ža. claffe , &

quanco also articolo cuci furono cõformiche foſſe heretico, & dannabile :

del 69,parimete non vi fudifferenza;tutti conuennero ,che foſſe hereſia.Vi

fü difparere perchevnaparte diceua che quantonq; tra laChicla Oriétale,

& Occidētale vifoſſe differéza,perche queſta no ammetteua al Sacerdotio ,

nc agl'Ordiniſacri, (e non perſone continenti, & quella anico ammceteua li

maricati, nondimeno oiffuna Chiela maiconccllc chei Sacerdoti fi potcf

fero maricarc,& che queſto s'ha per traditione Apoftolica , & nó pertaggió

del voro ,ne peralcuna conſtirutione Ecclca ; & peró che conueniua dannar

per hereticiaſſolutaméce tutti quelli, che diceuano, eller leeito a’ Sacerdoti

maritatſi, ſenzareftringerſi agli Occidentali , & ſenza far mentione ne di

voro ,ne di legge nella Chieſa. Er queſti non cócedcuanoche li poreſſe per

caufa alcuna difpenfareli Sacerdotial matrimonio. Aliri dicendo che il ma

trimonio çra viecaco a due ſorti di perſone;& per duediuerſe cauſe. Aʼchie:

rici ſecolari perl'Ordine Sacro ,perlegge Ecc!“ ; & a' Regolari,per il voto ſo

lenne. Che la prohibitione del matrimonio per confticucion della Chicla

puó eſſer dal Pont. Icuara , & reſtando ancora quella in piedi, il Pont. puó

diſpenfarlo. Allegauano gl' ellempij dediſpenlari, & l'vro dell'antichitá;

chc ſe vo Sacerdote ſi maricaua,non ſeparauano il matrimonio, ma ſolo lo

rimoucuarto dal miniſterio ; il chefu continuamente offeruntolino al tempo

d'Innocenzo 2° . quale primodi tutti li Pone ordinòche quel matrimonio

s'haueſſe per nullo . Ma per quel che tocca gl'obligati alla continenza per

voro folenne,cllendo queſto de iure Diuino,diccuario non poter il Pont.dil

penſarui.Allegauano in ció il luogo d'Innocenzo za ilquale affermo, chel

oſſeruatione della càltitá , & l'abdicatione della proprietá fono coli adherea

tiagloſsi de'Monachi,che manco il ſommo Pontepuo diſpenſarci Soge

giongendo appreſſo l'opinione di S. Thomalo, & d'altri dortori , li quali&

aſſeriſcono , che il voto folenneé vna conſecratione dell'huomo a Dio ,&

non potendo alcun fare,che la coſa conſecrata poſsi ritornar agli vſi huma

ni,non può parimente fare,cheil Monaco polsi ricornar all’ vſo del matri

monio ,& che tuttili Scrictori Catholici condannano d'herclia. Luthero, &

li ſeguaci,per hauer detto che il monacato é inuentione humana , & affc

riſcono che ſia di traditionc Apoſtolica , .a che diametralmente ripugna il

dire che il Pontefice poſsi diſpenſare,

Akri defendeuano, che anco con queſti porcua il Pontce diſpenſare, & fi

marauegliauano di quelli, che concedendo la diſpéfa de'voti ſemplici; ne

gauano quella de foléni,quali, che no foſſe chiariſs.° per la determinatione

di Bonifacio 8º. cheogni ſolennirá édeiure poſitiuo , valendoſia punto del

medeſimo eſſépio delle coſe cóſecrare per prouar la loro ſentenzas perche,

ſi come nó ſi può far,che vna coſa conſecrata rimasēdo conſecrata lia ado

perata ad vli humani,maben ſi puó leuar la conſecratione,8¿ farla profana ,

ondefecitamente toroi d'ogni vſo promiſcuo ,coſi l'homo corſecrato a Dio

per ilmonacato ,rcſtádo conſecrato non può applicarſi al matrimonio ;ma

leuato gli ilmonacato,& la conſecrationc,chc naſce dalla ſolēnità delvoro,

la qual é de iure poſitiuo,niente oftache non poſsi vſar la vita commune degl

huomini. Adduceuano luoghi di S.Agoſtino,da qualimanifcftantemte ap
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Pare chenel ſuo tempo qualche Monaco ſi maricaua. Et ſe ben era ſtimato,

che facendolo peccaffe,nondimeno il matrimonio era legitimo, & S. Ago

ftino riprende quelli,chelo ſeparauano .

Si traſcorſe a parlar , le foſſe ben in queſti tempi diſpenſare , ó

vero levar il preceito della continenza a' Sacerdoti ; & quefto, per

che il Duca di Bauiera hauendo mandato a Roma per ricercar dal

Pontefice , la communionc del Calice , haueua inſieme ricchieſto che

foſſe conceſſo a ' maritaci di poter predicare ; ſotto il qualpomc s’in

tendeua tutto il miniſterio Eccleliaftico , efſercitato da' Parochi nellacu

ra d'anime . Furono dette molte raggioni a perſuader, che foſſe con

ceſſo , li quali ſi riſolueuano in duc; nel ſcandalo , che dauauo li Sa

cerdoci incontenenti , & nella penuria di perſone continenti , aue ad

eſſercitar il miniſterio : & era in bocca dimolti , quel celebre detto di

Papa Pio ſecondo , che il matrimonio per buona raggione fu lcuato

dalla Chiela Occidentale a' Preri , ma per raggionepiù potente con

yeniua renderglielo. Da quelli di contrario parere ſi diccua, che non

é da fauio medico guarir vn male, con cauſarne vn peggiore. Se li Sa.

cerdoti ſono incontenenti , & ignoranti, non per queſto s'ha da pro

ſtituir il Sacerdotio , ne'maricati : & qui erano allegati cantiluoghide

Pontefici, li quali pero non lo permiſero , che diceuano eller impor.

fibilc attender alla carne, & allo ſpirito , eſſendo il matrimonio vrſta

to carnale . Che il vero rimedio era con l'educacione, con la diligen

co' premij , & con le pene proucder continenii, & litterati per

queſto miniſterio , ma tra tanto per rimedio d'incontinenza non ordi

pare , Ic non perſone prouate di buona vita , & per la doctrina far

ftampar homiliarij , & cathechiſmi in lingua Germanica , & Franceſc,

formati da huomini dotti , & religioſi , li quali s'haueſſero da legger

al Popolo coli de ſcritto , & col libero in mano da Sacerdoti impe

rici ; col qual modo li Parochi , ſc ben inſufficienci , protrebbero ſatisfar

al Popolo.

Furono biaſmati li Legati , d'hauer laſciato diſputar queſto articolo , co

me pericoloſo ,eſſendocoſa chiara ,che coll'iotrodottione del matrimonio

de Preti,li farrebbe, che cutti voltaſſero l'affetto , & amor loro allamogli , a

figli,& per conſequenza alla caſa,& alla patria , onde ceſſerrebbe la depen .

denza ſtretta,che l'ordine Clericale ha con la Sede Apoftolica , & tanto fara

rebbe conceder il matrimonio a'Preti,quanto diſtrugger la Hierarchia Ec

cleſiaſtica , & ridur il Pont. che non foſſe piú che Veſcovo di Roma. Mali

Legati ſiſcuſauano, che per compiacer il Velcouo di Cinq; Chieſe, il qual

haueua ricchiefto queſtonon ſolo per nome del Duca ,madell'Imp. anco

ra,& per renderli Ceſarei più facili a non far grand' inſiſtenza ſopra la ri

forma,che piú importaua,erano ſtati conſtrecti compiacerlo.

I Franceſi, veduto chel'opinionepiú commune era , che vo Prete

poteſſe eſſer diſpenſato al matrimonio , li congregarono inſieme per

conſultare le era opportuno dimandar la diſpenfa per il Cardinale di

Borbone , comeLorena, & gl'Ambaſciatorihaueuano in commiſsio

nc ; & Lorena fu di parer di nó , con dire che ſenza dubio nel Concilio

vi ſarrebbe difficoltá , nel perſuader chelacauſa foſſe raggioneuole, & yr

gente ,poiche per hauer poſterica non era neceſſario ,eſſendo il Régiovane
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con doi fratelli, & altri Prencipidelſangue, Catholici, & per hauer goucrno

mentre il Ré perueniſſe alla maggiorica, lo porcua far reſtando nel Clero.

Che per le differenze,cheſono tra Franceli, & Italiani, coli per cauſa della

riforma,comeper l'autorita del Papa , & de' Veſcoui;quelliche teneuano

opinioni contrarie alle loro , ftudiolamente ſi ſarrebbono oppoſti anco a

queſta dimandazche meglio eravoltarſi al Papa,ó vero alpetrarmeglior oc

calione, & eſſer alſai per queltempol'operare che non ſia itabilita dotirina,

che polsi pregiudicare.Fú ſtimato da alcuni,che Lorena nel ſuo interno nó

haueſſe caro,che Borbon fi maricaſſe,perche poteſſe ció ſucceder con emu

latione,& diminutionedi caſa lua;maad altri non pareua veriſimile. Prima

perche per queſta via ſilcuaua ogniſperanza a Condè , del quale egli molio

piú ſi diffidaua; anzi che il paſſar Borbon allo ſtato ſecolare folic ſomma

mente deſiderato da eſſo Lorena , il qual, leuato il Borbone dal clero , ſar

rebbe reſtato ilprimo Prelato di Francia ,& in occaſione diPatriarca,chee

gli molto ambiua,ſarrebbea lui indubitatamente toccato,doue che ellendo

Borbon Prece,non era poſsibile penſar di farlo poſporre.

Ma il Pontefice riceuuto l'auilo della morte di Mancoua , hauendo fraſc

ſteſſo , & con pochi de' piú intimi penſato che foſſe neceſſario mandar altri

Legati , li quali nuoui , & non intereſſati in promeſſe, & in trattationi, po

teſſero ſeguir piú facilmente la ſua inftruttione,la marcina de'7. Marzo Do

menica 2*.diquadragelima , ſenza intimar congregatione, come é ſempre

ſolito di fare, ma congregaci li Card.li nella camera de'Paramenti

alla Capella ſecondoil ſolito,ſifermò, & eſcluſi li Correggiani,& facte ler

rar le porte, creó Legati li Cardinali Giovanni Morone, & Bernardo Na

uaggiero, accioche pervfficij de Prencipi; ó Cardinali non foſſe coſtret

to nominar perſone di non intiero ſuo guſto. Credeua il Pontefice far .

quell'attione ſecretamente da cuci,ma nondimeno non poteua tanto far
che non perueniſſe alle orecchic de Franceſi, & il Cardinale della Bardiſ

ſiera canto s'affaccicó, che volle parlar al Pontefice,inaozichic deſcender

ſe dalla camera , & gli conſideró con molte raggioni,che volendo crear

nuoui Legati , non poreua dar quel carico a perſonapiú degna, che al Car

dinale di Lorena: ma il Papa riſoluto, & che ſentí con diſpiacere non ha:

uer potuto ottener la ſecretezza che deſideraua , gli riſpoſe liberamente;

che il Cardinale di Lorena era andato al Conciliocome capo d'una delle

parti pretendenti, & che egli voleua diputar perſone neutrali, & ſenza in

tereſsi. Ache opponendoſi perriſponderilCardinale,il Pont.affrecco il paſ

ſo , & deſceſe coſi prcfto , che non vi fù tempo da dar riſpoſta.Finica la Con

gregatione il Papa laſcioandar li Cardinali alla Capella, & ello ritorno alla

lua camera , per non reſtar in ceremonia in tempo , quando era alterato

grauemente perle parole di quel Cardinale.

Main Trento il 9. di Marzo arriuó auiſo , che il Duca di Ghiſa fratello

del Card.di Lorena,nelritornar dalla trincea'ſotto Orliens fú ferico d'un

archibuggiata da Giovanni Politroto,gentilhuomopriuato della religione

riformaca ,della qual archibuggiata6.giorni dopo era morto, con diſpiacere

di tutta laCorte, & che dopo la feritahaueua eſſortato la Regina a far la pa

cc,& derro apertamente,eſſerinimico del Regno quello chenon la volcua.

L'homicida interrogato de cóplici ,nominó l'Armiraglio Coligní,& Thco

doro Beza , & dopo ſcolpó Bcza, perſeuerando nell' incolpar l'altro. Vario
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Poi ancora in maniera , che laſció incerto quello ,cheſi doueſſe credere.

Ma il Cardinale riceuuta la nuoua , ſi prouidde dimaggiore guardia at

torno, di quella che ſoleua tenere , & compoſto l'animo dal dolore della

morce duo fratello coſi congionto con lui , prima d'ogni altra cola ſcriſſe

vna lettera conſolatoria alla madreçõmunc,che eraAntonietta di Borbon ,

piena d'iſquiſiti cocerti,da cóparare,& come liſuoidiceuano,da antepore,

a qucidi Seneca; in fine della quale aggionſe eſſer deliberato andarſene alla

fuå Chicla a Rems ,& il rimanente di vita che gli reſtaua , conſummarlo in

predicar la paroladiDio , inſtruir il ſuo popolo ,& educarli figliuoli del

fratello in piera Chriſtiana , ne da queſti vfficij ceſſar mai , ſe non quando

il Regno per le coſe publiche haueſſe biſogno dell'opera ſua : & la letrg

fa non fu coſi preſto da Trento parcita, chequella Città nonfu piena dico

pie di quella , che erano piú coſto importunamente offerte da'famigliari del

Cardinale a ciaſcuna perſona, che ricchielte ; tanto é difficile che l'affetto

della filautia ftia quieto, ſeben in occaſione di gran dolori. Dopo queſto il

Card.'e,poſtoſia penſar allo ſtato delle cole ,per quella variatione luccella

mucó tutti i diſſegni ſuoi. Che fu anco cauſa difar mutar il filo , doue pa.

reuano inviare le coſe del Concilio : percheeſlendo egli ilmezo ,per il qua

le l'Imperatore , & la Regina di Francia haueuaoo lioall' hora operato, fu

roho coſtretti queſti ancora ,mancando d'uo miniftro coſi atro , ad andar

piúrimeſsi ne diffegni loro ,& a proceder piú ralentatamente.Mane'nego

tij humani auuicnequello , chenelle fortune del mare,doue ceſſati livenci,

le onde ancora tumultuano per qualche hore. Coli la gran mole de'
nego

tij del Concilio non potéfacilmente ridurli a tranquillità per l'impero pre

ſo.Madella quiere cheſucceſſe qualche meſe dopo ,certa cola échelamur

te di quel Duca ne fu vn gran principio , maſsime dopo ches'aggionſcla

morte dell' altro fratello , cheera il granPriore di Francia , & pochi gi

orni dopo la nuouadella pace fatta con gl' Vgonotti, & finalmente le in

ſtanze della Regina alCardinale , chedoueſſe renderſibencuolo il Papa,

& ritornar in Francia;delle quali a ſuo luogo ſi dira . Per le qual cole il Care

dinale vidde, cheli pegotij inuiati non ſarıebbono ſtati vtili ne per ſe, ne

per gli amici ſuoi.

Tanto in Trento quanto in Romafu ſenticacon diſpiacere la morte di

Ghila,riputando ognivno,che egli foſſe l'unico ſoftentamento della parte

Cat a nel Regno di Francia, ne vedendoſi qual altra perſona porelſe lucce

dergli in ſopportar quel pelo ,maſsime efičdo ogn'uno ſpauentato per l'ef

ſempio della ſua morte. Er li Prelati Franceſi in Concilio ſi trouauano in

anſiera,intendendo che ſitrattaual'accordo conVgonotti,quali tra le altre

coſe pretendeuano , che la 32. parte delle rendite Eccleſiaſtiche foſſe
per

mantenimento de Miniſtri riformati.

In queſte variera de negotij, & perpleſsità d'animi ritorno il Veſcovo di

Cinque Chieſe a Trento , con gl'Ambaſciatori Celarei ando all'audien

za de Legati , & preſentó vnalettera dell' Imperatore da lui porrata , con

la copia d'un'altra diquella Maeſtà ſcritta al Pontefice. Fecero tutti vffie

ciu che foſſe propoſta la riforma , ma con parole generali , & aſſai rimel

ſe. La lettera dell'Imperatore a Legæri fignificaua loro il deſiderio che ha

ucua di veder qualcheprogreſſo fruttuoſo del Concilio ,per ottener il quale

era neceſſario che foſſero lcuati alcuni impedimenti , de quali hauendo
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ſcritto al Pontefice,halieuavoluto pregargli eſsiancora ad adoperatſi; &

con l'opera propria in Concilio , & appreſſo il Pontefice con le preghiere,

acció fi caminafſeinanziper ſeruitio di Dio, & beneficio del Chriſtianeſmo

Contçacua la lettera dell' Imperatore al Papa, che come auuocato della

Chiefa;dopo iſpedici grauiſsimi negotijcon gl Elettori, & altri Prencipi,

& Srari diGermania ,niſſun altro pentiero gli fu piú a cuore, che di promo

verle coſe del Concilio ; perla qual cauſa anco s'era ridotto in Iſpruc,douc

confuo dolore haueua inreſo le coſenon caminarecome ſperava, & la pub

lica tranquillitáricerca; & cemeva,che ſe non ſe glirimcdiaua, il Concilio

foſſeperhauer fine con ſcandalo del niondo, & riſo diquelli, che hanno

laſciato l'obedienza della Chieſa Romana, & incitamento a ritener le loro

opinionicon maggioroſtinacione;che gia molto tempo non s'era celebrata

refsione; chemencre li Prencipi s'affaticano d'unir glauyerlarij differenti

inopinioni , li Padri ſono paſſati a contele indegnedi loro; che andava

anco attorno fama, cheſua Santitá trattaſſe di diſcioglier, ó ſoſpender il

Concilio, moſfa forſe dall'intricato ſtato di quelloche ſi vede;ma il giu

dicio fuo offer in contrario . Perche meglio larrebbe non foſſe mai ſtato

comminciato , che eſſer laſciato imperfecto con ſcandalo del mondo ,

vilipendio di ſua Sanritá , & di euro l'Ordine Eccleſiaſtico , & pregiu

dicio a queſto , & a'fucuri Concilij generali, con giarcura delle poche

reliquie del popolo Catholico , & con laſciaropinione nel mondo , che

il fine della diſſolutione ó loſpen lioné foffe, impedir la riforma; che nell

intimarlo la Santirá ſua haueua ricchieſto il conſenſo di lui, & de gl’alıri

Ré, & Prencipi, il che da lei era fato fatto ad imicationede Pontefici pre

ceffori, liquali l'hanno giudicato neceſſario perdiuerſi riſpetci : la medeſi

ma raggione concludere che non poſsieffer diſciolto , ne ſoſpeſo ſenza il

medeſimo conſenſo; eſforcandola a non dar orrecchie a quel conſeglio ,

come vergonoſo , & dannoſo : il qual ſenza dubio tirerrebbe in conre.

quchza Concilij Nationali ,ſempre abhornitidalla Sancitá ſua , come con

trarij all'vnità dellaChieſa ; li quali, ſi come ſono ſtati impediti da' Prencia

pi perconſeruar l'autoritá Ponteficia , coſi non li potranno negare, ne dif
ferir piú longamente. Et l'effortaua ad eſſer contenta d'aiucar la liberra del

Concilio,la qual vcniua impedita principalmente per cre cauſe. L'una,per

che ogni coſa li conſulcaua primaa Roma ; l'alcra , perche non era libero il

proporre , hauendo li Legati ſoli aſfontoſi queſta liberta, che doueua effer

commune;La zacaula per le prattiche,che faceuano alcuniPrelati interref

Lati nella grădezza della Corte R.2. Cheeſlēdo neceſſaria vna riformatione

della Chieſa , & eſlendo commune opinione, chegl'abuſi habbiano origi

oc ,& fomento in Roma,era neceffario per ſatisfattion commune, che la ri

formaG faceſſe in Concilio, & non in quella Citra. Cheperó ſua Santitá fi

contentaſſe,che foſſero propoſte le dimande eſsibite da'ſuoiAmbaſciatori,

& quello de gl'altri Prencipi. In fineeſponcua l’animo ſuo d’interuenir aí

Concilio ,& eſfortaua la Sancitá ſyaa volerſi ritrouar ella ancora.

Fúqueſta lettera ſpedica ſotto li 3. Marzo,della quale il Pont.reſtó mol

to offeſo , parendogliche l'Imp. voleſſe abbraciare molto piú, che quanto

s'eſtendeua l'autoritá ſua,paſſando ancoli termini degl'alcri Imperacori an

teceſſori ſuoi, & piú potenti di lui. Più reſto ancora offeſo,per eſſer auiſato

dal ſuo Noncio ,che s'eramádaco copia dellamedehmalettera a' Preścipi,
&
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& al Cardinale di Lorena ancora; la qual coſa ad altro fine non porcua ef

ſer farta, ſe non percommouer loro, & giuſtificarle attioniproprie, s'aggi

onſc appreſſo , che il Dottore Scheld gran Cancelliere dell'Imperatorc

haueua perſuaſo il Delfino Noncio Pontificio a quella Corte, ad operare

che ſi leuaffero quelle parole ; Vniuerfalem Ecclefiam : per non fomentar l'o

pinione della ſuperiorita del Papa al Concilio, con dire, che queſti nonc

rano tempi di tractar tal cofa, & che la Macſtá Ceſarea,& cſſo ancora ſape

uano, che Carlo go di felice memoria in queſto articolo teneua contraria

opinione,& che doueuafuggir il daroccaſionca fua Macftà, & agl'altri

Prencipi di decchiarar l'opinione, che tengono in queſto punto. Lequal

coſecongiongendo con quello , che Lorena medelimo gl'haueuaſcritto ,

ció ć, che noncra hora notempo di trattar la difficolta delle parole,Vniuer

ſalem Ecclefiam ; & c. & conl'auilo venuto da Trento chequelCard.diceua ,

non porer,ne cſſo, ne i Prelati Franceſi comportarlę, per non canonizare

vn'opinione contraria a tutta la Francia,& che s'ingannauano quelli ,qua

li ſi credeuano, che quando ſi foſſe venuto al parlar chiaro , &dimandar

decchiaratione che il Papa non ſia ſopra il Concilio , quell'opinione faria

ſtata fauorita, & aiutaca piú diquello chealtriſi penſaua; le qualcoſc mo

ftrauano, chediqueſto punto fú trattato ſtrettaméte alla Corte Imperiale,

Queſte coſe atrelc, venne il Pontefice in parere difar voa buona riſpoſta,

& di mandar eſſo ancora attorno per propria giuſtificatione.

Reſcriſſe adonque il Pontefice all'Imperatore, che haucua conuocato il

Concilio con participationcſua, &de'aleri Ré&Prencipi,non perche la

Sede Apoftolica haueſſe biſogno nelgouerno della Chicla d'aſpettar il có.

ſenſo diqualſivoglia autcoricá, hauendone piena poreſtáda Chriſto ; che

tuttigl'antichi Concilij ſonoſtati congregaciperautorica delPoneceRom.

nc mai alcun Prencipe ſi é interpoſto in queſto ,ſenon puro eſſecutore ; che

cgli non ha hauuto maipenſiero nę di ſoſpendere, ne di diſcioglierit Con

cilio; ma ha ſempregiudicato cheper ſeruitio di Dio ſi debbiamettercico

pito fine; che non era impedita, ma aiutata la libertà del Concilio con le

conſulie , che in Romia ſi faceuano nelle materiemedeſime; che mai ſi é .

celebrato Concilio ſenza la preſencia del Pontefice,doue dalla Sede Apo

ftolica non ſia mandata infruttionc, & ſeguitata anco da Padri; che reſta

no ancora le inftruttioni , de quali Papa Celeſtino mandó al ConcilioE

felino ,Papa Leone al Calcedonenſe,PapaAgatho al Trullano,PapaAdri

ano primo al Niceno 2 °, & Adriano 2 ° all'8 ° generale Conftantipolitano ;

che quanto al proponer in Concilio, quando il Romano Pontefice é ſtato

preſente ne' Concilij cgli ſolo haſempre propoſto le materic, anzi egliſolo

le ha riſolute, non hauendoui il Concilio poſto altro che l'approbatione ;

in aſſenza del Pontefice hauer propoſto li Legati , ó vero dalmedeſimoel

ſer ftarı deputati proponenii,& coli il Concilio in Trento hauer deliberato

cheliLegati proponeſſero ; il che é neceſſario per ſeruar qualche ordine;

che ſarrebbevna gran confuſione, quando tumultuariamente, & quando

vno contra l'altro porefiero matter a campo coſe ſeditiofe, & inconucni.

enti ; non pero eſſer ſtaro negato mai di proponer tutte le coſevrili; Che

ha ſentito con diſpiacere le prarriche fatte da diverſi contra l'autorità daca

da Chriſto alla Sede Apoftolica ; eſſer pieni cutti li libri de Padri, & Con

cilij, chcil Ponteficeaccellor di Pietro, & Vicario di Chrifto, é paſtor
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della Chieſa vniuerſale ; &contutto cio contra qucftaveritá s'erano fatte

in TreẢto molte conuenticole , & prattiche, & curtaviala Chieſa haſempre

vſatoquella forma di parlarc,comeſuaMaeſtá potrebbe veder ne'luoghi,

cheglerhandaua citatinel'incluſofoglio ;& ſoggionſe, cotti limali prefen

ci effer nacis perchelifioiLegaci a fined'ouviare che locautiuc lingue non

parlallerocontra la liberta delConcilio , con vſar conniuenza , haueuano

laſciato vilipenderla loro autarıcájonde il Concilio ſi poceuadir piú colo

licentiofo , chelibero . Che quanto alla riforma egli la deſiderarigida, &

& inciora,& ha cotinuamente ſollecitato li Legati a riloluerla. Che per

quel che tocca alla ſaa Corrè, crano note almondo le molte prouilioni,

che haucua fatro ,con diminutione anco delle e trate ſue , & ſe alcuna

cora reſtaua'a fare noncraper tralaſciarla ;ma non ſi poseua far in Tren

to cheftele bene:perche non eſſeado quei Prelaci informaci, in luogo di

riforntiarla, la disformarrebbono maggiormente a chedelldergua tratanco

vederqualcheriformaanco.nelle altreCoru, chenon haueuano minorbia

logno ; delle coſe della Chieſa cuttauia ſolamente parlando & cheforſe

da grabulidi quelle naſcesl male principalmente.Che quanto alle perition

nipropoſte da gl'Ambaſciacosi di ſua Maeſtá, & da glaliri, egli haſema

preſcritto,chefoſſero ellaminate& diſcuſſe, ciaſcuna al tempo conuenien
te ; perchcellendo giáinlticuito & incaminato l'ordine di terminar in Con,

cilio inſieme le materie di fedé,&cxiformar glabufi concernenti quelle,non

ſi potrebbe ſenza confuſione, & indegnità alterarlo ; che hauendoſuaMa

châtoccato diverſi diſordini del Concilio, haueua tralaſciato il principa

le, & fonte de gl'altri, cio é, che quelli, chedebbono pigliarlegge da?

Concilij'vogliono darglicla ;cheſe foſſe immicata la pieca di Conftan
tino , & de doi Theodolij,& ſeguiti li loro eſſempi, il Concilio ſarreb

be ſenzadiviſione trali Padri , & in ſomma riputacioneappreſſo ilmon

do. Chcnifſuna cofa deſideraua piú che interuenire perſonalmente in

Concilio , per rimediare al poco ordine, che ſi ſerua, ma per ſua ecá, &
per gli altri negotij nonmeno importanti, eſſerui impoſsibile l'andar a

Trento , & di trasferirlo douc poteſſe aodar, non parlerebbe, pernon dar

ſoſpecco.

Dubito il Pontefice che gl'interreſsi dell'Imperatore,& di Francia in

modoalcuno non poteſſero vnirſi co? ſuoi, & perodi loro poco ſi poteua

prometter , & meno fperare,poiche eſsinon penſauano al Concilio, le non

quanto gli preme peo proprij'intereſsi de loro ftati , & peró dal Concilio

eſsialtro non voler, renon quello chepoſsi dar ſodisfattione, & contentar

iloro popoli,&non potendo ottenerlo, impedir il fine del Concilio , per

mantenergli in ſperanza. Qucftiintereſsi non potermupueril Re di Spag

na, che halipopoli Catolici; onde puó conformarſi colvoler di eſſo Pon

tefice ſenza pregiudicio de'ſuoiſtati, anzi gl'évrile d'eſfer tutto unito con

lui perottener delle gracie ; & pero eſſer neceſſario ſollecitarlo con conti

nui officij, & dargliſperanzad'ogni ſodisfactione. Et opportunamente

arriuó a Roma Luigi d'Auola,mandato eſpreſſo dalla Maeltá Catolica , il,

qual il Papa honoroſopramodo, lo alloggio nel ſuo palazzo nelle ſtanze

doue ſoleua habitar il Conte Federico Borromco ſuonipote ; & vró ſeco

ognieffetto di corteſia. Lecauſe perche fu mandaro furono, per ottener

dal Ponceficç prorogatione per altri s.anni del fuſsidio del Clero concello

.
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gli , & gratia di vender 25m .ſcudi de Vaſſallarichi delle Chieſe . Haueua

anco in commiſsionedi procurare diſpenſa di Matrimonio trala Preņci

peſla ſorella del Ré, &Carloſuo figliuolo, la qual in Spagna ſi tencuaper

facile, poiche molci, criando tra priuati, erano diſpenſati di concraber Ma,

trimonio con la figlia del fratello , o della ſorella , che ſono pari in grado

á quello di pigliar la forcllá del Padro-s olira che d'un Matrimonio di que

fta ſorte nacquero Moré, & Aaron. Alle qualpropoſiioni,quanto alMa

trimonio il Papa s'offería cucto quello , doueseſtendeua l'autoritáfua, di

cendo che fårrebbe conſultare ; mala trattationc non caminana inaoziper

l'infermitá, che ſucceſſo alla Prencipefla ,che leuó ogni ſperanza diMairis

monio.- Et quanto al ſuſsidio , & all'alienatione, moftro ilPonceficeanis
mopronto , ma difficoladimetterlo in effetto ,mentreli :Prclati Atauana

in ſpeſe nel Concilio ; promettendo che ſe il Ré l'auitaſſe a finirlo, & libee

rarſene, eglilo gratificherebbe. Quanto alle coſe del Concilios nelle pri

mc audienze Don Luigi non paſſómolto inanzi ; folo offeri di procura

rc la conſeruatione dell'autoricá Ponteficia , & effortó il Ponteficca non

trattar di farlega de Carolici , accioche gl' herctici non la faceſſero eta loro,

& che Francia non ſi precipitaſſe ad ogni accordo con gl'Vgonosti.

In queſtomentre in Trento ſi faceuano diuerſe adunanze, gl'Ambaſci

atori Ceſarci adunarono i Prelari Spagnuolijo caſa dell'Arci-Veſcovo di

Granata, perindurghia conſentir ,che nel Concilio ſi concedeſſe l'uſo del

Calice,con diſegno di propor dinuouo quellamateria;magli croyarono

tanto alieni, chefurono coſtrettimetterlain ſilentio. Il Cardinale diLo

rena fece molte Congregationico’luoi Prelari, & Theologi, per eſamina

reli luoghi mandati dalPontefice all' Imperatore, nel fogliodi ſoprarifc.

rito, & dall'Imperatorea luiſoprale parole, Vniuerfalem Ecclefiam , facen

do veder, ſe quei paſsi erano citatidirettamente , & fe gli era dato il vero

ſentimento, per formare,comepoifecero , vn'altra ſcrittura in confutatio

ne di quella. Queſti medeſimi luoghi ordinó l'Imperatore , che foſſero

communicati a Spagnuoli,per ſentir il parer loro , il che hauendo fatto il

Cinquc Chiele , doue euţii li Prelati Spagnuoli erano congregati a queſto

cffetto , riſpoſe Granata non cſſer biſogno che ſua Macſtá faceffe quell

opera con loro , che riceveuano il Concilio Fiorentino , maco Franceſi,

chericcucuano il Baſileenſe. Moſsi da queſto accidence alcuni di loro, do

po la partita del Cinque Chieſe , traccarono che ſi ſcriueſſe vna lettera al

Papa perlcuar quellaliniſtra openione, chehauelle concetto di loro ; a.che

ripugnó Granara , dicendo che baftaua al Papa conoſcer da'yori loro che

in queſto non erano contrarij,,ma pero non eſſer giuſto ,che ſecondafſero

le adulationi de gl'Italiani ;&ſoggionſe letormali parole : reſtituiſca a noi

il noſtro , che noi laſciamo a lui piú , cheéil fuo; & non égiufto , che de

Veſcoui diucntiamo ſuoi Vicarij. Ec vn'altro giorno li medeſimi Celarci

s'adunarono con gl'Ambaſciatori Franceli,permetterordinedi farinſtan

za tutti inſieme, che foſſe propoſto il Decreto della reſidenza,formato dal

Cardinale di Lorena ; il che non potero neeſsi, oc Lorena impetrarc da

Varmienſe, & Simoncta,che Seripando perinfermitánon interueniua.

Occorſo, che nella Congregationc de'17. Marzo vno de'Theologi

Franceſi,trouataopportunitádi degredire dalla continenzade'Sacerdoti,
alla reſidenza, s'eſtele,conlūmando tutto'l raggionamento ſopra di quella,
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Addulle autoritá, & efſempij a perſuader che foſſe de iure Dinino,& riſpon

dere a quella obiettione, che li trouano tanui Canoni , & decreti, che la

commandano, il che non ſarrebbe, ſe foſſe commandata da Dio . Vid

queſto concetto, che il lus Diuino é fondamento ,ó vero colonda della reſi

denza , & che il Tus Canonico é l'edificio, ó vero il volo ; & fi come lcuato

il fondamento calca l'cdificio , & leuata la colonna cade il volto, coliéim .

poſsibile conſeruar la reſidenza col ſolo lus Canonico, & quelli, che la vog.

liono a quel ſolo aſcriuere, altra mira non hanno , ſe non di deſtruggerla.

Addulegl’eſfempij de'tempipaſſati, oſſeruando che inanzitutti li Canoni

& decreti humanila reſidenzafu clquifitamente da tutti oſſeruata , perche

ciaſcuno ſi tencua obligato da Dio . Madopo che alcuni G ſono perſuali,

non hauer altro obligo ,che deriuato da leggi humane, quantonque quelle

liano ſtate ſpello rinouate, & fortificare con pene, nondimeno il tutto é

ſempre riuſcitom peggio.

lo quel medeſimo giorno,con vniuerſal diſpiacere di tuoi li Prelati,

& ditutto Trento,moríil Cardinal Seripando,hauendo la martina pigliatu

il Santiſsimo Sacramento dell' Eucariſtia, qual volle pigliar fuori deiletro

ingionocchiato, & dopo tornato in letto, alla preſencia di s. Prelaci, de' Se

cretarij di Venetia, & Fiorenza & dicucca la ſua famiglia ;fece vn'oratione

latina canto longa, quanto gliduró lo ſpirito, confeſſò la ſua fede conforme

in tutto alla Catholica della Chicla Romana, parló dell'opere del Chriſti

ano, della riſurrectione de'morti , delle coſe del Concilia, raccommandó a '

Legati & Cardinale di Lorena il progreſſo d'eſſo,& volendo anco raccor
i

dar ilmodo, non hauendo piú ſpirito, diffe, che ilSignor Iddio gl'haueua

prohibiro landar piú oltre,mache la ſua Diuina Maeltá parleria ella a cem

po,& luogo , & coſi paſſó ſenza dir piúparola.

Il Conte di Luna dalla Corte Ceſarca (criſſc al Secretario Martino Gala

delvn ,& mandó copia d'una lettera ſcrittagli dal Rć, doue lua Maeſtá aui

ſaua, ch'il Pontefice s'era doluco ſeco de’Prelati Spagnuoli; & ſe ben ella

penſaua ció eſſer auuenuto,pernon eſſer ſua Santitá ben informara, tenen

do ello, che li ſuddetti Prelari ſi moſtrino deuoti verſo la Sede Apoſtolica,

nondimeno ordinaua al Conte ,che gionto a Trento voleſſe tenergli lama

no ſopra,acció fauoriſſeroʻle coſe delPapa,ſalua peró la loro conſcienza, &

far inmodo che ſua Sancicá nõ haueſſe da dolerli dilui. Erio queſta ſoſtan

za il medeſimo Conte ſcriſſe a Granata, Segouia, & Leon.

Il giorno 18. Marzo, cheper l'eſſequie diScripando non li tennecon

gregationc, gľ AmbaſciatoriFranceſi fecero vna ſolenne comparſa inan

zi a' doi Legati,fecero indoglienza , chcin 11.meſi dopo l'arrivo loro in

Trento ,dalprimo giorno ſino all' hora haueffero fatto intender le deſol

tioni di Francia , & lipericoli della Chriſtianità per le differenze della reli

gione ; & eſpoſto, che il piú neceſſario & principal rimedio era vna buona

& intiera riforma de coſtumi,& qualche moderatione delle leggi policiuc,

& ſempre gli fia ſtara dara buona ſperanza & gracioſe parole, ſenzache mai

Dc habbiano veduto alcun effetto ; che ſi fugge quanto ſi puó la riforma;

che la piú parte de'Padri & Thelogi ſono piúche mai duri, & ſeueri a non

condonar coſa alcuna alla neceſsità del tempo ; concludendo, che gli pre

gauano a conſiderare quanti huominida bere muorono, prima di poter far

qualche buona opera per il publico ſeruitio ; di che ne danno cílempioli

Cardio
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Cardinali di Mantoua, & Seripando ; peró voleſſero eſsi far qualche coſa

mentre hanno tempo per diſcarico delle loro conſcienze. Riſpoſero li Le

gati , diſpiacer loro landar delle coſe in longo ; ma di queſto eſſerne cauſa

gl'accidenti ſopra venuti della inorte di Mantoua, & Seripando. Cheeſsi

foli non poſſono porcar canto peſo ; che gli pregauano d'alpertar Morone,

& Nauaggero, che preſto arriveranno. Alla qual riſpoſta s'acquietarono,

perche anco gl' Ambaſciaton Imperiali fecero inſtanza che ſi andaſie

lentamente , aſpettando la negotiatione de gl'Ambaſciatori Ceſarei in

Roma , congionti con Luigi d'Avila , li quali cutt'inſieme haueuano fatto

inftanza al Ponteficeche in Concilio , & nonaRoma li faceſſe vn'vnjuer

ſal riforma di cutta la Chieſa nel Capo,& nelle membra, & per la riuocati

one del decreto , che li foliLegaripoteſſero proponerin Concilio , como

contrario alla liberra de gl'Ambaſciatori, & de Prelari, dipoter ricercar

quello ,chegiudicaſſero voile , queſti per le ſue Chicſe , paelli per li ſuoi

Hati. La qual inſtanza l' Imperatore giudico meglio che foſſe prima fac

ta al Papa, & poi in Concilio .

Non peró queſti Prencipi eranoin tutto concordi ; imperoche ſe ben

Don Luigia parte fecelé medeſime dimande, nondimeno appreſlo dició

ricercó ilPontefice cheperſuadeſſe l'Imperatore a rimouerſidalla diman

da del Calice , & Matrimonio de Prei, dicendo ch’ilRéhaueua dato

commiſsione al ſuo Ambaſciatore,cheanderrebbe a Trento , di far vfficio

che ſeneparlaffe , & che i Prelati Spagnuoli ſe vi opponeſfero. Eſforró il

Pontefice a procurar d'acquiſtar gl’Herecici con dolcezza , non mandan

do Noncij,mavlando il mezo dell'Imperatore & d'altri Prencipi d'auto

ritá, & ad accetrar le dimande de Franceſi, & laſciar libero il Concilio , fi

chetutti poſsino proporre, & che nel riſoluer non ſi faciano prattiche. La

riſpoſta del Pontefice a gl'Ambaſciatori fu, che ildecreto del , Proponen.

tibus Legatis , ſarrebbe interpretato in maniera ,che ogni vno porrá pro

poner quello che vorrá, & cheegli a'Legati vlcimamente partiti haucua

Iſciato liberca di riſoluere tutte le co'e,cheoccorreſſero in Concilio, ſenza

ſcriuer coſa alcuna : Che la riforma era deſiderata da lui , & ne haueua

ſpeſſo facto inſtanza, & ſe ilmondola voleſſedaRoma,giá fariebbe farra,

& anco eſeguita ; ma poiche la voleuano da Trento , ſe non ſi effettuaua,

la cauſa non a doueua aſcriuer ad altri, ſe non alle difficolcá, che ſi ritroua

uano tra i Padri. Che egli deſiderava il fine del Concilio , & lo procuraua

& ſollecitaua, ne di ſoſpenderlo haueua penſiero alcuno. Et chcin con

formità di queſto, hauerrebbe ſcritto a'Legati , & ſcriſſe anco'con dirc,

che il decreto , Proponentibus Legatis , era fatto per leuar la confuſione ,

ma peró cſſer volontáſua che non impediſſero alcuno de'Prelatia propo

ner quello , che gli folic parſo , & che eſsi doueſſero eſpedirle macerie ſe

condo li voti de Padri, lenza aſpetcar altro ordine da Roma. Ma queſta

lettera fu perdar ſodisfattione, & non produr effecti ; per che il Cardinal

Morone,cheera Capo de'Legati,haueuale inſtruttioni a parte per dar se.

gola anco a gl'ordini , che foſſero andati da Roma.

A Don Luigi iſpole in particolare il Pontefice che haueua aperto il

Concilio ſotto la promeſſa faccaglida ſua Macſtà , che n'hauerrebbc hauu

to la protettionc,& che ſarrebbe conſeruata l'autorità della Sede Apofto

lica ; & litrouaua ingannato , perche da’ Prelati ſuoi riceucya maggior in

j

contri
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contri; cheda cucci gl'altri; li quali per la conceſsione del luſsidio s'erano

inimicatiinſieme con cucco'l Clero di Spagna.Chic della buonavolontàdi

ſua Maeftà nou dabicaua; ma tutto'l male naſccua, perche ne in Roma, ne

al Concilio haueuamandato Ambaſciatori confidenti; che era giuſto laf

ciaril Concilio in liberta, & egli piú ditutti cofidelideraua,non piacendo

gli peró la licentia, ne menu che folle in ſeruitú di quei Prencipi,chepre
dicauano la libertá , volendo eſsi commandare. Che daognivno gl era

farra inftanza di libertà nel Concilio,& cgli non ſapcua, ſe tutti queſtiha

ucſſero ben penſato che importanza ſarrebbe, quando a' Prelatifoſic laſci

ta la briglia ſopra il collo . Che quantonque in quel numero vifoſſero al.

cune perſone eccellenti in bonta, & inprudenza,vi erano condimeno an .

co di quelli, che mancauano, ó dell'altra, ód'ambedue inſieme; li quali

turci crano pericoloſi, quando non foſſero tenutiin regola. Che aluiim

porcaua forſe manco ditutti il penſarci: perche hauendo il fondamento

dell'autoritá ſua ſopra le promeſſe diDio, in quelleconfidaua:ma maggi

or biſogno haueuano li Prencipi d'auuercirçi, per li pregiudicij,che ne po :

trebbono ſeguire, & che quando li Prelatifoſſero poltiin quella fouuerchia

liberta; ne rincreſcrrebbe forſe molto a ſua Maeſtá Catholica. Che quan

to alla riforma, gl' impedimenti non venivano da lui , che egli ſarrebbean

daro differendo le dimande de Principi lopra la communione del Calice,

& altre tal nouita, come ſua Maeſtà deſideraua ; Ma che ella conſideraffe,

che li come lamentedifua Maeſtá non é conforme a quella degl'alcri,ne'

particolari del Calice, & matrinionio de Preti, coli in ognialtra viéchifá

inſtanza, & chi s'oppone a quelli di lei . Concluſe in finc, che ſtaua a ſua

Macſtá veder vn fructuoſo, & preſto finc del Concilio , dal quale quando

cgli foffe ftaco libero , ella li porcua prometer ognifauore.

In Concilio il 20. Marzo finirono di parlar li Theologi ſopra tuttiglarti

coli del Matrimonio. Si reſtrinſero li Legari per deliberare, le doucuano

nelle congregationide' Padri proponerc la doctrina & Canoni delMatri

monio. Maconſiderando che Franceſi, & Spagnuoli G ſarrebbono op

poſti, & che ſi potrebbono eccitar maggior controuerſie in quelle, che li

no all' hora erano,& quando haueſſerovoluto proponer gl'abufi folamen

te , veniuano a punto a daroccaGone a gl'Imperiali& Franceſi d'entar nel

la maceria duriforma, erano perpleſsi. Sarrebbe ſtato vtile il centarc d'ac

commodar alcuna delle difficoltà ; & a queſto inclinaua Varmienſe : Main

contrario Simoneca dübitaua , che per lapoca fermezza delCollega non

foſſe ſucceſſo qualche graue pregiudicio, & attribuendo la colpa dituccili

diſordini occorſi in Concilio a'doi Legati morti , che conhauer proceduro

nella mareria della reſidenza piú ſecondo il proprio ſenſo , che ſecondo

gli biſogni della Chieſa,per troppo bontá haueuano cauſato tanto male , &

che non era da mercerſi in pericolo di vederne di maggiore ; & pero non

conſeotiua , che d'alcuna d'eſſe ſi parlafſc. Onde finalmente concluſero

d'intermetcer tutte le cratcationi ſino alla venuta de gľaleri Legati : Dopo

la qual riſolutione Lorenadeliberó d'andar in quel mentre fino aVenecia,

per riccuernelviaggio qual cherelaſſationc d'animo per il dolore cóceputo

per la morce del gran Priore ſuo frarello, che gli haueua ancorinouato la

piaga deldiſpiacer per la morte dell'altro .

Le difficoltà,dc quali ſi é parlato, erano 6.l'una ſopra il decreto già farco ,

sbe
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che i foli Legati proponeſſero; la 2° ſopra la regdenza, ſe foſſe deiure

Disino,la 3 ?;ſopra l'inftitucione de Veſcoui, ſehanno la loro autroricà im

mediate da Chriſto į la 42 ſopra l'auttorità del Papa; La 59, d'acereſcer il

numcro de Sccrctarij ,& tener conto minuto, & fidato devoti ; la 6a, &

piú importante, della riforma generale. Le quali io ho volurorecapitu .

lar in queſto luogo come per anacefalecoſi di quello, ſopra che fin hora

s'era trauagliato , & prohemio de travagli,che ſeguitano da narrarſi.

Nonfunuouoin Trento l'auiſo ,che ando dell'inftanzafatta in Roma

al Papa , perche giá gl Ambaſciatori Ccfarei, & Franceſi haucyano publi

cato ,che coG ſi doueua fare, per voltarli poi al Concilio vnitamente a farle

ricchieſte medeſime. Evil Cardinale di Lorena, ſolito a parlar variamente,

diceua, chele quei Prencipi riccueſſero fatisfattione, cheleloro petitioni

di riformafoſſero propoſte, & la riforma ſtabilita ſenzadiminutionc della

autcoritá Ponteficia , farrebbono cellar immediate quelle inftanze ; & ag

giongeuaappreffo ,che al Papa ſarrebbefacile riuſcire della riforma,& ve

nire all'eſpeditionc delConcilio,quandoſi laſciaſſe intender chiaramente,

quali foſſero li capi,che nonvoleſſe che ſi crattaſſero, acció che ſi porello

attender all'eſpeditionc de gl'altri,& che con queſto filcueriano leconceſc,

che ſono cauſa delledilationi; percioche preſupponendo alcuni, chevog

liano moftrarſi affectionati a ſua Santirá , che vna parte di quelle petitioni

La pregiudiciale alla Sede Apoſtolica,s'oppongono a tutte; & altri negan

do che alcuna pregiudichi,ſono cauſa di porcar ilnegotio in longo; che

quando ſua Santita foſſedecchiarata, le difficoltá cellerebbono. Gr'Am

baſciatori Ceſarci diedero copia in Trento a molti della lettera dell'Impera

core ſcritta alPapa; per la qual cauſa liLegati vénero in opinione di faran

dar attorno eſſi ancora la copia della ſcritta da loro in riſpoſta a quellaMa

cſtá, quando gli mandó quella che al Papa haueua ſcritto : la qual riſpoſta

eſſendo fatta ſecondo l'initructione ſcritta da Roma, contenaualimedelimi

concerti, che la lettera del Papa.

Il Pontefice confrontate le propoſte fattegli da tutti gl'Ambaſciatori

con quello che era aviſato eſſer detto dal Cardinalc di Lorena,tantopiù

fermo nell'animo ſuo di non douer conſentire alle propoſitioni di riforma

date da Franccli ; & veramente non ſolo vna perſona di gran ſpirito , &

molto verſato ne'negotij , come il Pontefice era,maogni mediocre ingeg

no hauerrebbeſcoperto l'artificio ordito per cirarlo, quando foſſe ſtato in

cauto , nella rete. Conſideraua non altro ſignificar il dire, che ſi dicchiari

quali delle petitioni non gli piaciono , laſciando deliberar le altre, ſe non

laſciar aprir la ſtrada con quelle per introdur dopoi le altre, che foſſero in

ſuo pregiudicio. Erchi porcuadubitare, che l'ottener le prime foſſe non

fine,magrado, per paſſar doue ſi miraua , & il rilaſciar li precerciEccleſi

ci ſpeccanti a' riti, comela communionedel Calice , il celibato de Preci,l'u

ſo della lingua latina ,parer in primo aſpetto che non poſsino derogar all?

autcoricá Ponteficia, nondimeno qualonque di queſtiritialcerato cauſer

rebbe immediate la total deftruttione de' fondamenti della ChieſaRoma

na. Eſſer alcune coſe, che nelprimo aſpetto paianopoterſi admetter ſen

za diminutione dell'auttoritá,ma l'huomoprudentc douerauuertire, non

tanto li principij , quanto liteminidelle coſe. Per queſte caggioni riſoluto

di non caminar per la via dicedera queſti primi pafsi, & daroſi a penſare,

che
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che alcci rimedij vifoffero , ritorno ne' primi penſieri , cheal Redi Spagna

non haueua ae intereffe, ne affetto proprio per proſeguir le inftanze farte ;

che l'Imperatorc. & i Franccfi vi metteuano penſierogrande,fperando con

quci mezifatisfar a' loro popoli, & quiecar le diſcordic ciuil ; & quando

queſti foffero capaci, che glhereticiinculcano la riforma,per preteſto di

mantenerſi feparati dalla Chieſa , ma non ſi ridurrebbono peró quando

anco foſſe perfetta : conſideró che farti i Prencipi capaci di queſto , hauer

rebbono ceſſato dall' inftanza , & laſciato finir quietamente il Concilio . Si

volcó curro a tentar di fuperar per queſta ſtrada le difficoltà,& ben confide

ti cutti li riſpecci , gli parue piú facile perſuader l'Imperatore , come

quello , che ſolo poreua deliberare , & era di piú facile , & buona natura,

lontano da gl'arteficij, & non coſtretto da neceſsita di guerra ; doue chcin

Francia eſſendo ilRévn putto, li partecipi del gouerno molti, & di naru

ra arteficiofa , & con varij intereſsi, era difficile porer far frutto. Onde

tutto rivoltato a queſto , deliberó cheilCardinale Morone , inanzi che

dar principio alle coſe conciliari , andaſſe all' Imperatore per queſto

effetio. Et raccordandoli quello, che il Cardinale diLorena haueua dec

to a Trento dell'andar l'Imperatorc a Bologna per riceuer la corona , deli

bero di tentar l'animo di quel Card. te li poteſſe indur ad eſſer mediatore in

queſto , & coſi trasferiranco il Concilio in quella Citra. Ordinó al Veſco .

vo di Vincimiglia, che infinuacoſi con lui,vedeflc d'indurlo a contentarſi

d'adoperarſi in queſta imprefa : & per dargli occaſione d'introdurfi, fece

che Borromeo glo diede il carico dicondolerſi con lui della morte del gran
priore ſuo fratello .

Ma eſſendo queſto ordine andato, che già il Card. era partito per Par

douail Veſcouo communicato il acgorio col Cardinale Simoneta, conclu

ſe che l'importanza della coſa noncomportaua indugio di tempo ,ne meno

di ncgociarla altrimentri, che a bocca, fi riſolué diſeguitar Lorena ſotto

preteſto di veder in Padoua vn fuo nipore grauamente infermo ; doue

gionto, & viſitato il Card. & preſentare gli le letteredi Borromeo , & fatto

l'ufficio di condoglienza , non moftranda d'hauer tanto negotio con lui ,

entrati in raggionamento ,dimando ilCard.checoſa cra dinuouo.in Tren

to dopo la ſuapartita,& fe era vero, che il Cardinale Moronc foffc peran

dar al' Imperatore, come ſidiceua. Dopo molti diſcorſi dell'vno , & dell

altro il Veſcouo paſſó a raccordarglichclua Signoria Illuſtriſsima in Tren

to gť haueua altre volte detto ,cheſeil Pontefice haueſſe voluto trasferirſi

a Bologna,l'Imperator vi ſarrebbe andato , & farrebbe ſtato occaGone d'in

coronarlo , il che hauerrebbe meſſo molto conto a ſua Santitá,permante

nerſi nel poſſeſſo della coronatione , la quale la Germania oppugnaua; il

chcellendo di nuouo dal Cardinale affermato , ſoggionfe ilVeſcouo ,che

cgli all' hora nc haueua dato auiſo a Roma , & al prefentene haueua tal ri

{pofta ,dalla quale concludeua,cheſi rapreſenraua vnabelliſsima occaſione

alua Signoria Ill.ma diportar vn gran frutto alla Chicla di Dio, adoperan

doſi permandar ad effetto cofi vril diſſegno;imperochequando ella diſpo

ueffe ſua Maeltaad andara Bologna,chiamandoanco lá il Concilio , lipo.

teua tener per certo, che ſua Santitá s'hauerebbe riſolutaadandarci ,& con

l'aſsiſtenza delPapa;&i dell' Imperatore,le coſedel Concilio hauerrebbono

preſo preſto , & felice luccelo, Ermoſtrando ilCard . defiderio di veder

Lu
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quelloche gl'era ſcritto,il Veſcouo facendo dimoſtratione di procederco

lui.liberamente,glimoſtró le lettere del Cardinale Borromeo , & vna poli
za di Tolomeo Gallo Secretario del Pontefice.

Il Card . lecco il tutto ,riſpoſe che quando foſſe tornato a Trento , hauer

rebbe hauutomaggior lumedell' animo dell' Imp.&di quello che ilPonr.

hauelle riſpoſto a ſuaMaeſtá , onde potrebbe poi pigliar partito , & non

mancherrebbe d'adoperarſi,ſe foſſe biſogno, Achereplicando il Veſcouo,

che la mente del Pontefice la porcua chiaramente intendere per le lettere

moftrategli, ne occorreua aſpettarne chiarezza maggiore , il Cardinalc en

tróin altri raggionamenti , nc mai il Veſcouo col ritornar nel medeſimo,

poté cauar altro in ſoſtanza, che l'iſteſſa riſpoſta: beo gli diſſo, che cgliha

ucua parlato dell' andata a Bologna, per l'intentione che il Papa daua

all Imperatore della riforma ;ma dopoi chcin tanto tempo s'era viſto ,,

che leben ſua Santitá promette coſe aſſai , & piú di quello che ſi ricer

ca, in Concilio peró nientre s'eſſeguiſſe, l'Imperatore , & gl'altri Prepcipi

credono, che ſua Sancita veramente non habbia hauuto animo di riforma;

la qual ſe haueſſe hauuto , non haueriano i Legati mancato d'eſſeguir

la volontà ſua. Diſſe che l'Imperator non era ſodisfatto , perche hauendo
ſua Santirá moitrato animo alGenaro di voler andar a Bologna ,s'erain vn

ſubito rafreddaro ; & che quando ſua Macſtá ha decto di voler interuenit in

Concilio , ſua Santıcá ha fatto ogn'opera per retirarlo da tal penſiero , & v .

ſando delle ſue ſolice variera di parlar,diſſe anco,chel'Imp.'coon Griſoluc

ria d'andar a Bologna,per non diſpiacere a'Prencipi,qualipotriano dubita

se, che quando foſſc lá ,ſua Santitá voleſſe gouernarlecoſc amodo ſuo, &

terminar il Concilio comegli piaceſſe, ſenza far la riforma. Narró d'hauer

hauuto auilo dell'inſtanza facia daD.Luigi d'Aula a nome del ReCatolico ,

moſtrando piacer di quell'auiſo , & eſtendidoliaparticolari , aggiooſccra
ſer neceſſario , che li faceſſe dall' Alfa ,fino all'Omega, & chc faria ben chc

Gi leuaffero di Concilio fino a so. Velcoui,che ſi oppongono ſempre a cut

te le buone riſolutioni.Diſſe ancora che per il paſſato egli penſaua eſſer piú

abuſi in Francia, che in altri luoghi,mahauer conoſciuto dopoi, ch'anco

in Italia , u'era da far aflai. Percioche ſi vedono le Chieſe in mano de

Gard',che non hauedo altra mira ,ſeno di tirar entrate,le laſciano abando

bate,dando la cura ad vn poucro Precc ; d'onde aaſcono le rouine del.

le Chieſe,Simonie , & alcri infiniti diſordini ; al rimedio dequali li Pren

cipi, & loro miniſtrierano andati ritenuti , ſperando che pur vna volta
fi faceſſc la deſiderata riforma. Che eſſo ancora era proceduto con ri.

ſpetto , ma vedendo hora mai eſſer tempo d'operar liberamente per fer

vicio di Dio , non voleua aggrauar piú la ſuaconſcienza, ma nel primo

voro che diceſſe , cra riſoluto di parlar di queſto ; che la caſa fua per

la conſeruatione della religionc, & ſeruitio di Dio haueua tanto pati

to , quanto ogn'un la , con la perdita di duoi fratelli; che egli era per

perderſi nella medeſima opera , ſc ben non come loro nelle armi; cheſua

Santitá non doueua dar orecchie a chi cercaua di rimouerla dalla ſua fanta

intentione,madi riſoluerſi d'acquiſtar queſtomerito appreſſo Dio, con le

var glabuſidella Chieſa.Diſſeancora,che venendo linuoviLegari ben in

formati della mente del Ponece,diqui ſi conoſcerá l'animo ſuointorno la

riforma , & cſsi non haueranno piú ſcuſa di ricardarla. Es con tutto che il

>
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Veſcouo piú volte lo voleſſe rimettere in parlar dell'andaca a Bologna,

volsó ſempre il raggionamento alcrouc. Del tutto il Vintimiglia aui

ſó a Roma, dandonc anco il ſuo giudicio ſopra, che quantonque il

Cardinale altre volte faceſſe mencione di queſta andata a Bologna, non

dimeno ne haueſſe l'animo contrario , & lo diceſſe con artë per ſcoprir

l'intentione di ſua Sancitá , & della Corte , & che all hora era ben hauer

lo ſcoperco ; perche, le haueſſe detto di volerſi adoperarc , haucria pocu

to porcar il negocio in longo , & far oceorrere diuerſi inconuenienti pre .

giudiciali.

A Roma andò auiſo ,che il Redi Francia haueua fatto pace con glV

gonotti ,nonſapendoli'peró ancora le particolari conditioni;la qual cola fti

mandoche foſſe procedura per opera d'alquanti Prelaci , che quantonque

non decchiarati apertamente Proteſtanti, ſeguivano peró quella parte, de.

libero il Ponreficc ſcoprirgli,ſolito a dire che maggior danno riceu cua da

gl'hereticimaſcherati,cheda’manifeſti;ondein Confiftoro de' 31.Marzo ,

hauendo prima fatto legger la lettera ſcrittagli dall' Imperatore, & la riſpo

fta da lui data, paſſó a narrarre le confuſionidiFrancia, ſoggiongendo,che

il Card . Sciatiglion , hauendo depoſto il nome di Veſcovodi Beauuois,&

fatto ſi chiamar Contede Beauuois, s'haueua prononciato effo medeſimo

priuo del Capello attribuédotutti lidiſordeni a lui,all' Arci-veſcouo d'Ais;

al Veſcouo di Valenza , & alcuni altri ; le qual coſe con tutto che foſſero

noroție, & nó hauefferobiſogno di maggiorchiarezza,per venirne alla deca

chiaratione,nondimeno ordinaua, che li Card' prepoſti all'inquiſitionc

procedeſſero contra di loro. Alche hauendo riſpoſto ilCard.di Piſa ,che vi

foffe biſogno dipropria , & ſpecial autoritá,ordinó il Pont.che ſi faceſſe vna

nuoua bolla,la qualfu data 27 d'Aprile & conteneva in ſoſtanza . Che il

Pont, RomanoVicario di Chriſto, al qualegli ha racomandaco le ſue pe

corelle da paſcere ,di inuigliare per ridutliſuiari, & rafrenar coltimor di pes

ne temporali quelli, chenon ſi poſſono acquiſtar con le ammonitioni, che

egli dal principio della ſua affontione non ha tralaſciato d'eſſeguir queſto
carico ; con tutto ció alcuni Veſcovisnon ſolo ſono caduci in errorihcrerica

li, ma fauoriſcovo ancora gl'altri hercici, oppugnando la fede. Alche per

prouedere,commandaa gi’ Inquilitori generali di Roma,a quali altre volte

hacommeſſo l'iſteſſo , cheprocedino contra queſti tali,ctiandio Veſcoui, &

Cardinali,habitanti ne' luoghi , doue la ſerra Lutherana é porente, con fa

coltà di porergli citar peredicto in Romá, ó veramente a confini delle cer

re della Chieſ,a comparer perſonalmente, & non comparendo,proceder

inanzi fino alla ſentenza, la qual cgli prononcierá in Conhiſtoro fecrero. Li

Cardi eſſeguendo il commandamento del Ponere,citarono per editto aco

parer perſonalmente in Romaper eſpurgarſidall' Imputatione d'hereſia, &

de fautori d’hicrecici, Odero ColigniCard.diSciaciglion, Santoman Arci

veſcouo d'Ais,GioanniManluc Velouo di Valéza,Gio .Ant Caracciolo

Veſcovo di Troia, Gio . Barbanſon Veſcouo d'Apame, Carlo Gilar Vef

couodi Sciatres.

Main Trento l'affenza diLorena, & l'eſpectatione della venuta de' ny

oui Legati, con opinioneche ſi doveſſemutarformadi proceder in Con

cilio , & ligiornidella paſsione, & della Paſca inſtanti,diedero vn poco di

quiere dalle negotiationi. Il venerdi fanto ritorno il Card. Madruccio per

honoraril Legato Morone, che s'aſpettava, il quale il ſabato fanto ſul care
Lll 2 di
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di fece l'entrata Ponteficalmente ſotto ilBaldachino , incontrato da’Lega

ti,Ambaſdi.& Padri del Concilio ,& dal Clero della Citrá, & condorio alla

Chieſa Cathedrale, doue li fecero le ſolite ceremonie nel riceuer li Legari.

Ecilgiorno ſeguente, che fu la Paſca , cantó mcfia ſolenne nella capella ;

nel qual giorno arrivo il Conte di Luna , incontrato da molti Prelati,& da

gl'Ambaſciatori. Encró nella Città in mezzo diquelli dell' Imperatore, &

del Franceſe, con molte dimoſtrazioni di amicizia. Da' Franceſi ancora fú

viſitato , & dettoġli d'bauercommiſsione dal Ré, & Regina di communicar

con lui tutti gli affari, & offerciſi ad adoperarſi con lui in tutti i ſeruitij del

Ré Catolico ſuo Patronc. A cheegli riſpoſe d'hauer il medeſimo ordine di

communicar con loro , &vſcrrebbe ogni buona corriſpondenza. Egli viſicó

1. Legati, & con loro vſó parolemolto amoreuoli, & offerre general.

Il di 13. Aprile fu Congregatione per riceuer il Cardinal Morone,

doue egli, letto che fu il breue della ſua legationc, fece vn oratione ac

commodata, nella quale diſſe, che le guerre, leditioni& alire calamitá pro

ſcoti & imminenti per li noſtri peccati,ceſſerebbono quando ſi trouaſieri.

medio di placar Dio, & reftituir l'antica puritá : perilchcıl Papa con occi.

mo conſeglio hauçua congregato il Concilio, nel quale ſono 2. Cardi.

nali Prencipi in Gigniper nobiltá & virtú , Oratori di Cclare , & di tanti

gran Ré, Cittá libere, Prencipi,& Nacioni, & Prolati d'eccellente docerse

na ,& bontá, & Thcologhi peritiſsimi:ma nel corſo eſſendomorro Manro .

ua,& Seripando, il Papa haueua ſoſtituito lui,aggiontogli Nauaggiero, il

cheeglihaueua ricuſato , conoſcendo la grauezza del peſo , & debolezza
delle ſueforze. Ma la neceſsita dell'obedienza haucua vioto il cimore ; cra

gionto coſicommandato per andar alla Maeſtá Ceſarea,& tornar in brcuc

per traccarin compagnia de gl'altri Legati co' Padri quello , che tocca la

ſalutede popoli,lo lpledore della Chicla,&la gloria di Chriſto ; che por

taua ſeco duccoſe , vn'ottima volontà del Pontefice per render ſicura la

doctrina della fede,emmendar li coſtumi,proucder a' biſogni delle prouin

cie, & ſtabilir la pace, & vnione, criandio con gl' auuerlarij, in quanto di

puó, falua la pierá, & degnitàdella Sede Apoſtolica : l'altra, la proocczza

ſua propria a far quello cheſua Sãta.gli ha cómádato. Pregaua li Padri, che

laſciare le coničtioni,& le diſcordie ,che grandemétcoffendano il Chriftia

nelmo, & le queſtioni inutili, trattaſſero ſeriamentedelle coſe neceſſaric.

Il Conte di Luna andó facendo vfficij con curci li Prelari vaſſalli del fuo

Ré,Spagnuoli,& Italiani,ó beneficiati ne'ftatiſuoi, coneſſortargliin nome

diſuaMacita ad eſſer vniri nel ſeruitio di Dio , & riuerenti verſo la Scde A.

poſtolica, & a non ingiuriarſi; dicendogli, che tien commiſsione d'auifar.

particolarmenteilproceder di ciaſcuno, & che ſua Macftátenerà partico

lar conto di quelli,chela porteranno ſecondo il ſuo deſiderio ; il qual non é

peró, che dichino coſa alcuna contra la loro conſcienza . Ec parlaua in cal

maniera,che intendeua ogni vno ,queſte vlime parole eſſer dette ſeriamen

te , ma le prime per ceremonia.

Hauerrebbe voluto il Cardinal Moronc ioanzi la partita ſua per an.

dar all'ImperatorevederLorena, & queſto differiua il ſuo ritorno, per non

haner occaſione d'abboccarſi; Imperoche haucado egli parlatoin Vene

tia col Cardinal Navaggiero , & penetrato buona parte delle inftruccioni

date dal Ponccficc , voleua fuggir l'occafione,che Moronc, con commu.

nicargli,

1
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nicargli, ó turto, o parte di quello, chehalieuaa trattar coll'Imperatore lo

metelle in qualche obligo. Onde ildi 16.delmeſc d'Aprile Morone fi

partí, Egli diccuad'effermandato ſolo per giuſtificar la buona intentione

del Poncefice ,perchcil Concilio faceſſe progreſſo,& fi veniſſe ad vna intia

era riformatione della Chieſa, ſenza alcuna cccettione. Mali ſapeuano

però lealtre commiſsioni,chetendeuanoa fine di leuar il penſiero aquel

la Maeſtá d'andar a'Trenco , & renderla capace , che la ſuaandata porter

rebbemolti impedimenti alla riforma , & ſcular il Pontefice che non po

teſle andar perſonalmente al Concilio , & per pregarla ad accelerarne il fi

ne, proponendoglila craſlatione a Bologna, douc potrebbe ſua Maeſtá

colPontefice interuenire , che ſarrebbe ilmodo vnico, & in vn congreſſo

tanto cclebre riceuer la corona dell Imperio ; fauore che non émemoria

eſſer faco fatto adalori Imperatori . Haveua anco carico di pregarlo a con

ſeruár l'autorità della Sede Apoſtolica contra tantemachinationi, che û

facevano per diminuirla,anziper annichilarla,& che la riforma della Cora

te Romana non ſi faceffe in Trento, ma dal Pontefice medelino; che non

fi trattaſſe di rivederpiú le coſe determinate ſotto Paolo, & Giulio nel mc

deſimoConcilio ; lúa Masítáſicontentaffe, che li decreti delConcilio li

faceffero a fola propolitioncde'Legati,hauendo peró eſsidato prima par

te, & hauuto conſcoſo da gl'Ambaſcia ori di ſua Maeſtà , & de gl'altri

Prencipi. Haueuaancora il Cardinal carico didar ſperanza alla Macſtá

fua, che gl'hauerrebbe conceſſo a parte tutto quello, che haueſſe dimanda

to per i ſuo.popoli, & dilcuargli d'animo l'intelligenza col Rédi Francia

in queſta materia del Concilio ,mofrandogli,che licome non era il me

delimo ſtato di coſe nel Regno di Francia & in Germania , coſi li fini di ſua

Macſtá , & di quel Redoucuano eſſer diuerli , & liconſegli differenti. I

Legati che rimaſero .con facilitá dauano licenza di partire a' Prelati

& particolarmente a quelli, che teneuano l'inſticutione de Veſcoui , ó la

relidenza de iure Diuino.

.. Il di 20. Aprile ritorno il Cardinaledi Lorena incontrato da gl’Am

-baſciatori dell'Imperatorc,diPolonia,& di Sauoia,& quel medeſimo gior

no arriuo nuoua della pace fatta dal Ré di Francia con gl’Vgonotti , la

qual fú piútoſto avuantaggioſa per la parte Catolica ; imperoche dopo la

giornata,di che ſi é parlato di ſopra,le coſe tra le factioni reltarono contra

polare fino alla morte di Ghiſa. Quella fuccella Coligní aſfaltó,& preſela

rocca di Cadomo con tanta riputatione ſua , & diminutione delle genti

Caroliche,che fu deliberato nelConſeglio del Ré metter fine alla trattati
onc di

pace, che dopo la giornata fu continuamente maneggia:a. Ildiz.

Marzo ſifece per queſto vnconuento , doue furono anco condotti li Prego

gioniCondé,& il Conteſtabile : & dopo qualche trattatione,rilaſciati ſor

ro la fede per concludere le 72 , conditioni, iMiniſtri de gl'Vgonotti Giri

duflero inſieme, & deliberarono di non conſentic all'accordo , ſe non ſaluo

l'editto di Gennaro,ſenza alcun'eccetrione,ó conditione, & con aggionta ,

che la loro religione per l'auuenire non foſſe chiamata nuoua ; che li figli

da loro battezati non foſſero rebarrezati , che li haueſſero per legiiimi li

loro Matrimoni , & li figliuoli nati di quelli : dalle qual conditioni non

volendo dipartirſi li miniſtriin alcun conto ,Condé , & la nobiltá ſtanchi

della guerra,ſenza chiamar piú miniſtri conuennero. Et li capitoli per quel

che
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Che s'aſpetta alla religione furono. Che doucli Nobili V gonorihanno

alta giuſtitia, polsino viuer nelle loro caſein libertà diconſcienza,& eflet

citio della religione riformiata colle loro famiglie & ſudditi. Che gľaltri

gentil huomini fcudatarij nonhabitana ſotto altri Sigoori d'alca giufticia

Carolici, ma forço ilRéimmediare , poſsino haueril medeſimo delle loro

caſe per loro & lefamiglie ſolamente. Che in ogniBailaggio da deputata

vna Cafa ne' borghinella quale poſsi eſſer l'eſſercizio della religionerifor

mata per tutti quelli della giuriſdictione Che in caſapropria ciaſcun poſsi

viuer liberamenteſenza eſſer ricercato, ó moleſtato per ilfatto della con

ſcienza.Chein tutte le Cittá,doue quella Religione tú effercitata fino a 7.di

Marzo, ſia continuata in vno, ó duc luoghi nella Givá ,non potendo pe

ró pigliar Chiefe Catoliche , anzi io tutte le occupate ,gl' Eccleſiaſtici deb

biano eſſer reſtituiti, ſenza poterpretenderalcuna coſa per le demolitioni

faite. Che nella Cicca, & Prepoſitura di Parigi non vipoſsieſſer eſſercitio

di quella religione , maben gl'huomini, chehanno cale", ó entrare poſsing

ritornarui, & guderil ſuo ſenza eſſer molcftati, ne ricercati del paſſato , ne

per l'auuenir delle loro conſcienze. Che curti ricorvino ne' loro beni, ho

nori & vfficij, non oftantile ſentenze in contrario , & ellocutioni di quelle

Jopo la morte del RéHenrico 2º, fino all'hora. Che il Preocipe di Con

de, & tutti quelli che l'hanno ſeguitato , s'intendino d'hauer operato a

buon fine, se intentione, & perſeruitio del Ré. Che tutti li preggioni di

guerra , ódi giuſticia peril fatto della Religione ſiano meſsi in liberrá ſenza

niente pagare. Che ſia publicata obliuione di tutte le coſe paſſatç , prohi

biro l'ingiuriarſi, & prouocarli l'un l'altro, diſputare, ó contraſtare inſie

mc per cauſa della Religione, ma viuer come Fratelli amici, & concittadi.

ni. Queſto accordo fu fabilito a 12. Marzo , non ſe ne conceacandoCo

ligní, ilqual diccuả, che le coſe loro non erano in ſtato di congeoir con

conditioni coſi dilauantaggioſe. Che giánel principio della guerra gli fu

propoſto di far la pace con l'editto di Genaro ,& ali' hora che bilognaua

ottener maggior auantaggio, fidiminuiua. Il dire, che in ogni Bailaggio

ſia vn ſolo luogo per eſſerciziodella religione non eſſer altro , che leuar il

Tutto a Dio , & darglivna portione. Mala commune inchinatione di tur

ta la nobiltà lo conftrinle ad acquiecarſi. Et ſopra le conditioni furono

ſpedite lettere Regic ildi 19. dell'iſteſſo'meſc, nelle quali diceua il Ré,

che bauendo piaciuto a Dio da qualche anno in quapermetter che il Rc

gno foſſe affitto per le ſeditioni , &tumolti eccitati per cauſa direligione,

& ſcrupoli di conſcienza, perilches'era venuto alle arme con infinite vcci

ſioni, ſaccheggiamenti diCittá,touine de Chieſe, & continuando il male,

hauendo eſperimentato, che la guerra non é il rimedio proprio a queſta

malattia, ha penſato di riunir li ſuoi ſudditi in buona pace,ſperando,che il

tempo, & il frutto d'un ſanto ,libero, general, ó National Concilio fiano

perportar qualcheſtabilimento ; & quicrano ſoggionti gl'articoli ſpectan

ti alle coſe della religione, olera gl'altri in materia diftaco, le qual lettere fu

rono publicare & regiſtrate nella Corte di Parlamento, & proclamate pub.

licamente in Parigi il27. dell'iſteſſo mele.

Queſto ſucceſſo inConcilio dalla maggior parte de' Padri erabiąlma

10 ; li quali diceuano , che era va'anteponer le cole mondane a quelle di

Dio, anzi vo rouinare,& queſte & quelleinſieme:perche lcuaro il fonda

mento
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mento della religionçin ynfaro, e noceſſarioanco che il temporale vada

in defolatione. Chefeneera yeduto l'effempio perl'editto fattoinanzi,il

quaboan ſi tiro dietro quiçte , & tranquillità, come.li (perawa, ma vna
guerrapeggiore,che per l'inanzi. Ec erano anco tra li Prelatidi quelli, che

dioçunues il Ré & turto . Conſeglio effer iacorſi nelle ſcommuniche di

tane.decretali, & boheaper hauer daco pacea gl'heretici; &che per queſto

non fidoveva fperar,chele coſediquel Regno poreflcro proſpçrare,doue

cra vpamanifefta diſubedienzaalla SedeApoftolica , lintanto cheil R., &

il Conſeglio,non ſi faceſſero aſſoluere dalle cenſure, & perſeguiraſſeroglº

heretici con cucce le forze : & ſeben da alcuni de Françeli era difeſo,con

dire, che leturbulationi continuamente fopporiarę datutta la Francia, & il

pericolo novorio dellarouinadel Regno, le giuſtificayano aſſaicontra l'op:

poſitione di quelli, che non riſguardano fenon a ' loro interreſsi, & non

confideranola neceſsitá,nella quale ilRéfi trovava ridorco ,laqual ſupera

cutte le leggi; allegando quella di Romulo , che laſalute del popolo ela

principale & ſuprematra curte Queſte raggiani erano poco ltimate, & l'e

ditto delRé biaſmæolopra tutto, perche nelpiohemio diccua, ellerui ( pc

ranza, che il tempo, & ilfrutto,d'vn libero,fanto,general ,o national Con.

cilio porterrebbono lo habilimentodella tranquillita, la qual coſa riputa,

uano vn'ingiuriaal Concilio generale, per eſſerpoſto in alıernatiua con

vn Nationale, & che foſſero nominati il Cardinale di Borbon, & il Card .

diGhiſa tra g !'autori del Conleglio di far la pace,dicendo, che queſta era

con grand'ingiuria della Sede Apoſtolica.

Hebbe anco principio vņ moto intrinſeco nel Concilio , ſe ben per

cauſa leggiera, che dicde aſſai che parlare.F.Pietro Soro, che mori in quei

giorni , tre di inanzi lamorte, detto& lottoſcriſſc vna lettera afine che ſi

mandadeal Pontefice, nella quale in forma di confeſsione deçchiaraua la

mente ſua ſopra li capi controuerſi nel Concilio ; & particolamente effor;

caua il Pontefice a confentire che la reſidenza, & l'inſtitutione de' Veſcoui

foſſero decchiatare dc iureDiuino. La lettera fu mandata al Pontefice, ma

ritenutane copia davn Frate Lodouico Loto, che ſtaua in compagnia del

Soro, il qual credendo d'honorar la memoria dell'amico, incomminció a

a difeminarla; onde erano diuerſiļi raggionamenti, mouendoſi alcuni per

l'atrioncd'un Dottore d'ortima vita ,in tempo che era proſsimo alla morte:

diceuano altri, che von erafatto per moto proprio del Padre,maad inſti

gatione dell'Arci-veſcouo di Braganza.Fú farça opera dal Cardinale Simo-.

neta di raccogliere le copie, che andayano attorno ; ma queſto accrebbe la

curioſita , & le fece tantopiú publicare, ſicheandarono per mano di tutti.

Certó é, che per queſtoſucceſſo li defenſori diquelleopinioni pigliarono

moltopiúcuore, ErliSpagnuoli ſi riduceuano Ipeſoin caſa dei.Conre

di Luna, douc Granata informandolo delle colc occorrenti, & occorſe in

Concilio , eſſendo opportunamente partici li Veſcoui di Leria, & di Patti,

diſſe. Queſti ſono de'perduti, li quali a giuſa d'animal, ſi lalciano caricar

la foma, & guidar dall' altrui volonta &parere, non per alıro buoni, che

per numero ; ſoggiongendo, che ſe nelle riſolutioni delle coſe s'haueua

d'accender ilnumero de' voti, comelin' all'horas'era fatto,li porcua ſperar

poco dibene; & peró era di meſtiero, che i negotij ſi trattaſtero per via di

Nacioni. A cheilConcc diſſe, che a quella & antolte altre coſe era necef

ſario
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fario proueder , principiando dalla riuocatione del decreto , che li roli

Legati propongano,&dal ſtabilitlalibertà delConcilio delle qual coſe

haueuacommiſsione ſpeciale dal Ré. Perche fermatequelleal rimanente

con facilicá Farrebbe proueduto. A’Legari ,& a gl'altriPonccficij diſpiace

ua credere , che li Prelati Spagnuoliloro contrarij, non abandonaffero mai

il Conte , & come auuienc dichiunque entra nuouo , doue ſono faccioni

contrarie, che ogn'uno ſpera diguadagnarlo ; procuraronoeſsi ancora di

mettergli a canco de' Prelati ſudditi del Ré , mache per ben iacerderſi

con loro , chiamavano amoreuoli , per far buon vfficio , & come diccua.

no , diſingannarlo , & Fargli conoſcer la veritá . Adoperarono anco per

queſto l'Ambaſciatore di Porrogallo , il qualhauendo molta'opportunitá

di parlar ſpeſſo con lui, per eſſer gl'intereſsidi queiRé nelle coſe Ecclefià

fiche, quaſili medeſimi,per gl'oblighi ,che colPonteficehaueva, deftriſ.

ſimamente metteuainanzi le coſeche gl'erano da' miniſtri Ponteficij.ſog

gerite, a ſeruicio della Corte Romana .

Inſtando ilgiorno 22.delmeſed'Apriledeſtinato per laſeſsione, ne!
precedente ſi fece Congregatione per deliberar di prolongarla ,& li doi

Legati propoſero la prolongationefino a' 3.di Giugno. Lorena fu di con

trario parer, & difle, che cravn gran ſcandalo a tutta la Chriſtianitá l'ha

uer tante volte prorogaro quella ſeſsione ſenzamaieſſer'tenuta ; il quale

creſcerrebbemaggiormente, quando di nuouo foſſe aflegoara invn gior

no , & poi differita aocora :però vedendo , che alcuna coſa non é riſoluto

ta ancora di tante già propofte,& trattate , coſi ſopra la reſidenza , come

in materia del Sacramento dell'Ordine, & del Matrimonio ,non era ben

ftabilire giorno prefiſſo , ma aſpettar a deliberar il giorno della ſeſsione ſi

Do a 20. diMaggio,che all' hora ſi potrebbono veder meglio li progreſsi

di tutte le coſe , & aſſegnar un giorno certo : & tra tanto , per non perder

tempo , dar li voti ſopra gl' articoli de gl'abul del Sacrameoto dell'Ordi.

ne , nel qual tempo potrebbe eſſer diritorno dall'Imperatore il Cardinale

Morone,con ampla riſolutione , con la qual ſi potrebbono componer le

coſe controuerſe , & vſar diligenza di finir il Concilio tra doi , o tremeſi.

Seguí quell'opinioocil Card .Madruccio , & coſi gran numero de Padri ,

che la ſua ſentenza preualſe , ſi chefu decretato , che a 20.Maggio ſarreb

be prefiſſo il giornoda celebrare poi la futura ſeſsione.

Finita la Congregatione Antonio Chierelia Veſcouo'di Budua, Coli

to perl'adietro nel dire ilſuo voto trattener li Padri con qualche facecia , &

ſpeſſe volte aggiongerci qualcheprofetia , che tutta via teneffe del ridicu

lo , le quali ſimandauano anco fuori in diuerſe parti, all' horane diede fu .

ora vna ſopra la Citcá di Trento , immitando quelle molte d'Ilaia , doue

ſono predetti igrauami, & calamita di diuerſe Circá. Diceua in ſoſtanza,

che Trento era ſtata favorita , & cletta perla Cittá , doue li doueſſeſtabi

lirvnageneralconcordia del Chriſtiane[mo, ma per laſua inhoſpitalitá

reſa indegna di quell' honore , doueua in breucincorrerl'odio voiuerſale,

come ſeminario di maggior diſcordic. Era ben palliato il ſenſocon co

perta di diuerſi enigmi in forma Profetica Poctica , ma non talmente,

che non foſſe con facilita inteſa.

L'hauer Lorena con tanta repucationc ottenuto l'uniucrſal conſenſo,

dicde

>
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diede gran geloſia a' Ponteficij , li quali atteſo l'honore, che gli fu fatto il

giorno inaozida quelli '; che l'incontrarono, & leſſer riceuutala ſua opi

nione da tanti , riputauano la coſa non ſolo con indegnità de'Legati, ma

anco che foſſe fatra vn' apertura contra il Decreto ,che liſoli Legati pro

pongano : & andauano parlando quafi publicamente , che ben il Pontefice

diceua , quel Cardinalc eſſer capo di parie; & cheprolongaua l'eſpeditio

nein Bologna. Ma il Cardioale non ſi curando molto di quello che ſi

diceſſe in Trento,era attento alla negotiatione coll'Imperatore,gliſpedi vn

gentilhuomo , mandandogli ilparere de' Dottori ſuoi ſopra gl'articoli po

iti da quella Maeſtá in conſulta, & facendogli cſporre, che per il buon

progreſſo del Concilio era neceſſario che parlaffe viuamente al Cardinale
Morone, & moftrafic il gran deſiderio ſuo di ueder buonc riſolutioni a

gloria di Dio ; faceſſe intender a ſuaMacſtá il deſiderio di tutti li buoni Pa

dri,pregandola anco che non ſiNoacanalſe dal Concilio, per il buon frutto,

che ſperauano li Padri douer far la vicinanza ſua,con retener ciaſcuno in vf

ficio , & impedir li tēratiui di quelli che diiſegnanodi trasferirlo in vn alero

luogo, come ciera auiſo ,che vene foſſe machinatione,& che joanzi la ſua

partita d'Iſpruc ſuaMacltá ſi certificaſſe,che la liberra del Concilio,del qua
lc cgli é protectore,foſſe conſeruata . Gli mandócopia dell'editto di paci

ficatione delRédi Francia, & d'vna lettera della Regina di Scotia,douc da

ua conto d'eſſer liberata d'una gran congiura , & che continuaua nella deli

beratione di viuer , & morir nella religione Catholica. In fine pregaua il

Card. ſua Maeſtá di trouar qualcheforma d'accommodamento
, che non

foſſe diſputato nel Concilio tra Francia & Spagna della precedenza , per
non interromper il buon progreſſo.

I doi Legati tra tanto cheaſpettauano il ritornodiMorone, perfar al
cuna coſa , il di 24. Aprile communicarono agľ Ambaſciatori i decreti

formați ſopra gl'abuſi dell'Ordine , acció poteſſero conſiderargli; & ildi

29.gli diedero a Prelati, & per il primo diquelli, il qual tratraua dell'elet
tione de Veſcoui, ricercando in loro le qualità conformia 'canoni anti

chi , gl Ambaſciatoride Rénon ſene contentarono, parendogliche ri
ftringeſſe troppo l'autorità de'loro Prensipi nella preſentationc, ó nomi

natione di quelli , & fecero ogn'opera in tutti quei giorni,il Conte di Lu

na malsime, acció foſſe accommodato,o vero piú toſto a fatto tralaſciato,

dicendo chenon cõoſceua a chequel capitolo faceſſe biſogno ;cola che far-,

rebbeanco molto piacciuca a'Legati : &gl' Imperiali anco.vi mettevano
a

difficoltà per il diſlegno, che haucuano di far naſcer occaſione di tractar

dell' eleccione de Cardinali , & del Papa in conſequenza.

Quel medeſimo giorno dinotte il Cardinale Nauaggero, hauendo

dato voce d'entrar il giorno ſeguente per fuggir gl' incontri, & ceremo

nie , arriuó a Trento , il qual porró , che al loro partir da Roma, il Pontefi

ce haucua decco loro, che faceſſero vna buona,& rigoroſa riformaconſer

uando l'autorica della Sede Apoſtolica , la qual é il capo piú neceſſario per

tener la Chieſa ben formara, & regolata.

Mail Pontefice con tutto queſto ne' raggionamenti, chehaueuacon

gr Ambaſciatorireſidenti appreſſo ſe, gli ricercaua di far incender aluj la

riforma, che deſideravano li loro Prencipi : ilvero finedel Papa era ,che,

date le dimande a lui , safteneſſero di darle al Concilio , & egli haueſſe oc

caſione,
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caſione, col moſtrar difficoltá inſuperabile in ogni particolare , ſcdarlbu

mor fluttuante di riforma. Ec mirando a queſto ſcopo iſteſſo, con gl'Am

baſciatori, diceua anco ſpeſſe volte , che iPrencipi s'ingannauano,creden

do , che la riforma baſti per far tornar gl' heretici, cheeſsi hanno prima

Apoftatato, & poi preſo gl'abuſi, & deformationi perpreceſto. Che le

vere cauſe, qualihanno moſſo gl' heretici a ſeguicar li falli maeſtri,non ſo

no gli diſordini de gl'Eccleſiaſtici,ma quellide' gouerni ciuili ; & peró

quando li deferti de gl’Eccleſiaſtici foſſero ben intieramente corretti, eſsi
non ritornerrebbono ,ma inuenterrebbono altri colori per reſtar nella loro

pertinacia. Che queſtiabuſi non erano nella primitiua Chieſa , & altem

po de gl' Apoftoli,& nondimeno in quei tempi ancora vierano herctici,

& tanti quanti adeſſo, a proportionedelnumero debuoni fedeli. Cheegli

in lincerita diconſctenza delidererrebbe la Chieſa emmendata ,& gl'abuli

leuati , ma vede ben chiaro , che quelli , che la procurano , non hanno la

mira volta a queſto buon ſcopo, ma a ſuoi proficti particolari,li quali

quando ottenneſſero,ſarrebbono con introdottione diabuſi maggiori , &

ſenza leuar li preſenti. Che da luinon viene l'impedimento dellariforma,

ma da' Prencipi, & Prelatidel Concilio. Cheeglila farrebbe , & ben rigo

roſa ; ma come ſi veniſſe all'effecto , le diſſenſioni tra iPrencipi, che vno

la vorrebbe in vo modo , & l'altro al contrario , & quelle de Prelati non

meno repugnanti tra loro , impcdirrebbono ogni coſa. Che egli lo prelie

de , & conoſce molto ben eſſer indecoro tentare quello , che ſcopric

rebbe piú li deferti, & mancamenticommuni, & quelli che ricercano ri

formamoſsidazelo , loadoperano , come dice S. Paolo , ſenza prudenza

Chriſtiana, & altro non ſi farrebbe, volēdo riformare,ſe non che li come li

conoſceuano limancamenti nella Chieſa,ſi conoſcerrebbe di piú, che ſono

immedicabili, & quelche épeggio, ne ſeguirrebbevn altro maggiormale ,

che s'incommincierrebbe a defendergli,& giuſtificargli, come vli legitimi.

Aſpettaua con impatienza la concluſione delnegotiato diMorone,dal

quale haucua auiſo , che dall' Imperatore cra ſtato preſo tempo a riſpon

dergli , & che tuttauia ſi continuauain conſultar ſopra gli articoli; nel che

cutti gl'ordini,& riſolucioni, che veniuano diFranciaaRoma,& al Con

cilio , dependeuano dal parere , & dal conſeglio di lui, & per centar

ognimezo d'acquiſtar quel Cardinale,dovendo eſſer di corto ilCardinale

diFerrara in Italia, col quale Lorena era per abboccarſi per molte coſe

concernenti li nipoti communi , gli ſcriſſe di far vfficio , che ſi concentaſſe

della traſlacione delConcilio a Bologna,& acció che egli foſſe bca inſtrut

todelle coſe , che in eſſo Concilio paſlauano ,ordinó che il Vintimiglia

l'andalfe ad incontrare prima che l'abboccamento ſuccedeſſe, con inſtrut

tione de'Legati,oltra quello che cgli medeſimo ſapeua.

Principio il meſe di Maggio con nuoui raggionamenti della pace di

Francia , effendo arrivato a Lorena, & a gl'Ambaſciatori Franceſi lettere,

del Ré , che glienedauano parte , con commiſsione di far intender il tutto

a Padri del Concilio,o in generale , o in particolare , come gli parèua piú a

propoſico. L'eſpeditione era de’r 5.del paſſato , & principalmente verſa

ua in dimoſtrar , chenella pace non hebbe intentione di fauorirl'introdor

tionc , & lo ſtabilimento d’una nuova Religionc in quel Regno ,anziper:

poter con manco contradiccione, & difficoltà ridur çutcilipopoli in vna
mede
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gran' bene.

medeſima religione ſanca & Catolica, ceſſare le armi, & le calamita , & ca

ftince le diſſenđoni ciuili. Ma ſoggiongeua che piú di cucto porcua aiutar

lo a queſt'opera vna ſanta , & ſeria riformationc,ſemprefperata da vn Con:
cilio generale,& lịbero ; peró haccua deliberato mandar il Preſidente Bi

rago a Trento per ſollecitarla. Ma tra tanto non voleua reftar di commeta

ter ad eſsi Ambaſciatori, che giá erano in Trento , difar con ogni buona

occafione ſaper a'Padri,che riſentendoegli ancora le rouinc,& affittioni,

che la diuerlita delle openioni della Religione ha ſuſcicato nel ſuo Regno,
con apparente rouina &maggior pericolo dello ſtaro , piú coſto chetor

nar piú aquella eſtremita , haueua deliberato , ſe ilConcilio generale non

fa il ſuo debito , & quello che ſi ſpera da lui per vna ſanta & neceſſaria ri

forma, di farnevn Nationale, dopo hauer ſatisfacio a Dio, & agl'huomi

ni contanti continuati vfficij farti co' Padri, & col Papa , per ottener dal

Concilio generale rimedio al commun male, & che per ottener piú facil

mente il deliderato fine, haueua iſpedito il Signore Doiſelal Ré Catolico,

& il Signore d'Allegrial Pontefice , & commandato al Birage, che do

po hauer ſatisfacro al ſuo carico co' Padri del Concilio , paſlaſle all'Im

pcratore, per tentare, ſe per mezo di queſti Preocipi li pocrá peruenira coſi

Certo é , che il Papa ſentí con molto diſgufto la pace facta , coſi per il

pregiudicio dell'autorirá ſua, comeanco perchefoſſe conclufaſenza parti

cipatione di lui , che gl'haueua contribuitoranti denari:& che con maggio

re diſpiacerefú ſentita dal Rédi Spagna,al qual parcua d'hauer perſo l'o

pera,& il denaro, poiche eſſendo ſtato con la ſua gente a parte della guer-.

ra,& vittoria , & hauendofatio tanta ſpeſa,non gli pareua giuſto che tido

ueffe concluder accordo ſenza di lui , a pregiudicio della Religione , quale

haueua preſaa difendere , & mantener , maſsime che vi haueuaranto ina

tereſſe per il danno,chericeueua nel gouerno de'paeſi baſsi , eſſendo coſa

chiara ,cheogni proſperirà deglVgonotti di Francia , hauerrebbe accref

ciuto l'animo a Popolidella Fiandra di perſcuerare, anzi fortificarſi mag

giormente nella contumacia: con le qual raggioni l'Ambaſciatore Cato

lico in Francia faceua querelacon molto rumore , & per queſto principal

mente furono deſtinare l'Ambaſciarie eſtraordinarie aRoma,& in Spaa

gna, perfar noto chenon propria volontà haucua indotto ilRé, & Regio

Conſeglio all'accordo,mamera neceſsitá, & timore che di Germania non

foſſero mandari groſsi, & nuoui aiuti in fauore de gl’Vgonotti, come li

vdiua che ſi meticuano in ordine intorno Argentina, & in altri luoghi ;

perche eſſendo ritornati a caſa quei Thedeſchi, che in Franciahaueuano

militato carichi di preda , inuitauano gl'altri ad andar, & arricchirſi. Ne

ſtauano ſenza timore,che con quell'occaſionciPrencipidell'Império non

tentaſſero diricuperarMetz,Tul,Verdun, & altreterre di raggioo Imperi

ale, &che laRegina d'Inghilterra non aiucaſſe piú potentemente, che per

il paſſaro, gl' Vgonotti ,per occupar qualch'altro luogo , come baucua

giá occupato Aue di gratia. Maolere queſto fine principal di ambe le

Ambaſciarie , quella di Oiſel portaua appreſſo propoſitione di leuar di

Trento il Concilio, & cungregarlo in Coſtanza, Vormatia, Auguſta , ó

altro luogo di Germania, con carico di rapreſentare alRé , che doucndoſi

celebrare perli Thçdeſchi, Ingleſi , Scozzeſi, & parte de Francea , &al.
tre Nara

.
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tre Nationi , quali erano riſolute di non adherir, nc accettar mai quel di

Trento,vanamente reftaua in quel luogo. Di queſta negotiationc craftaro

autore Condé, il qual ſperaua perqueſtavia, quando riuſciſſe, d'aggran

dir molto il ſuo partito , vnendolo con glintereſsi di tanti Regoi & Pren

cipi , & almeno indebolir la parte Catolica , con promouer difficoltà al

Tridentino. Ma non riuſci , perche il Re di Spagna vdica la propoſta ( il

che dico anticipatamente per non far piú ritorno a queſto negotio ) s'auid

de doue miraua, & fece vna piena riſpoſta , che il Concilio era radunato in

Trento con tutte le ſolennitá, col conſenſo dicurti li Ré & Prencipi, & ad

inftanza di Franceſco Rédi Francia ; che l' Imperatore haucua la lupcrio

rita in quella Cirta, come nelle altre nominate, per dar piena ſicurezza a

tutti , quando la giá data non pareſſe baſtante . Pero non li poteua far altro ,

che proſeguirlo , & hauer perbuono tutto quello , che ſi determinaſſe. Ec

auiſo il Papa di tutto, con certificarlo, che egli non era per dipartirgi mai da

quella riſolatione.

I Franceſi in Trento hebbero per ſuperfluo far inftanza a Padri, con

forme al commandamento Regio,ioanzi il ritorno di Morone,eſſendo co

ſa appontata con tutti che le attioni Conciliari ſi differiſſero ſin all'hora.

Mal' Imperatore non haucua ancora ſpedico quel Cardinale, anzi pur in

quel medeſimo tempo fece intender a Lorena ,che per diuerſi accidenti, &

per eſſer lematerie propoſte di tal peſo , & importanza, che meritauano

matura deliberatione, & conſultatione,nonhaueua ancora potuto dargli

riſpoſta riſoluta ; ma ben ſperaua di farla tale in tempo, &luogo, che ogn'

vno poceſte conoſcer leſue attioni corriſpondere al deſiderio ſuodi veder

ridrizzati gl'affari del Concilio a commun beneficio; perilche anco , non

oltanti le occupationi& vrgenti biſogni delle altre ſuc prouincie, diſleg.

nauadi fermarli in Iſpruc,perfauorir con la preſenza ſua la liberta delCon

cilio , ſin tanto , che hauera ſperanza di veder qualche buon profitto. A

Moronc non era grata coſi longa dimora, & che l'Imperatorerimetteſſe,

come faceua, tutte le negotiationi ſue a'Theologi, & Conſeglieri ; & du

bitaua coſi egli , come il Pontefice che a differiflc il riſoluerlo ſin tanto

che haueſſe vdito Birago, del quale giá haueuano inteſo , cheera per pro

poner trallatione del Concilio in Germania,per dar ſodisfarcione a glVgo

norti ; coſa alla quale il Pontefice erariſoluto di non aſſentire ,cofi perpro

pria inclinatione, comeperche glie n'era fatta inftanza da tutto'l Collegio

de Cardinali ,& da tutta la Corte. Er ſimarauegliauadell' humor de Fran

ceſi, che da vna parte dimandauano riforma, & dall'altra parte traſlacione

del Concilio : & da voa parte trattauano d'hauer ſouuenriore dalle Chie

ſe per eſtintione de'debiti Regij , & dall'altro canto ſi moſtrauano tanto

fautori di quelle.

Ma la veritá era , che li Franceſi certificati in ſe medeſimi di non poter

ottener dal Concilio, mentre che gl' Italianifaceuano la parte maggiore,

cola , che foſſe per loro feruitio ,incomminciauano a non ſperar piu, ac te

ner conto alcuno del Concilio,mentre ſtaſle in Trento ,leuarono la proui

fione a'Theologi mandati dal Ré ,& conceſſero licenzadi partire a chi

voleua ; laſciandogli peró in libertà di reſtarc. Perilchc l'uno dopo l'altro

partirono quaſi tutti. Reſtarono fino in fine li doi Benedictini, a' quali
crano ſomminiſtrare le prouiſioni da'monafterijloro ; & l'Vgonio per il

commodo ,
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commodo, che gli eradato da' Ponteficij di trattenerſi, al quale fecero ha

uer luogo , &ſpeſe nel monafterio, olcre la prouiſione di so. ſcudi ,che gl

haueuano aſſegnato ogni tre meſi.

Il Card. di Lorena hauendo eſſaminato , & facto eſfaminar le allegatio.

ni mandate dal Papa all'Imperatore,& factaci ſopra vna cenſura , lamaa

dò à quella Maeſtà. Egli credette d'hauerfatto il tutto ſecretamente, ma

dal ſuderto thcologo , non ſolo fu ſcoperto, ma ancora fattanecopia a'Le

gaci, liquali aſpettando di breue il Morone, ſcriſſero a'Veſcoui partiti da

Trento ,diordinc del Papa, che doueſſeroritornar per repigliar de accioni

Conciliari. Tra tanto ilio , di Maggiofù facta congregatione, per leggere

le lettere della Regina di Scotia, preſentate dal Cardinal di Lorena,nelle

quali ella dicchiaraua che ſi ſottometteua al Concilio ; & commemorata la
ſucceſsione ſua ,ch'aſpettaua nel Regno d'Inghilterra , prometteua che

comcfufſc ſeguita haucrrebbe fotcomello l' vn '& l'altro diquei Regni all?

obcdicnza della Sede Apoſtolica. Dopó lette le lettere , il Cardinal con

vna elegante orationciſcuſó quella Regina ſe non poreua mandar , nePrc.

lati ; ne Ambaſciatori alConcilio ,per effere tutti hercici ; & promeſſe ch ?;

ella maihauerrebbe deuiaco dalla vera religionc. Gli fù riſpoſto per nome

delSinodo con riogratiamento. Ridendo peró alcunichel'officio di quel

la Regina fuffe di perſona priuata,& non di Prencipe, poiche non ſi ritro.

uaua pur vn ſuddito Catolico di mandarc. Ma li piú intelligenci giudico.

ronoche queſt' officio fuffe ftato mendicato , & cftorto ,perche bene lo po

teua ella fare da Prencipe,hauendo fempre hauuto appreſſo di ſe non po .

chi Catholici.

Era tornato da Roma il Secretario di Lorena mandato da lui per ſcol

parſi delle imputationi, che gl' crano date di far il capo di parte ; ilqualera

ſtato raccolto dal Pontefice con demonftratione d'amoreuolezza, & mo

ftrato di creder la ſua eſpoſitione,& riſpoſto al Card. con vna lettera , douc

glidiceua , contentarſi cheſi tralaſciaſſero le coſecontentioſe,non li par

laffe de' dogmi dell'Ordine , ne della reſidenza , ma s'attendeſſe alla rifor

ma. La qual lettera hauendo Lorena communicato con Simoneta,perpi

gliar ordine di dar qualche principio , queſto ſi rimiſe al ritorno diMoro

ne ; di che ſentendo diſguſto Lorena, come che dal Pontefice foſſe burla .

to ; & congiongendo queſto con vn'auiſovenutogli, che Moronc parlan

docoll' Imperatore della liberta del Concilio, diceſſe, che egli & gl’Ama

baſciatori Franceſi foſſero cauſad'impedirla piú degl' altri , ſi querelaua

con ogni occaſione appreſſo cutti,con chiglioccorreua parlare,ch'il Con

cilio non haueſſe libertà alcuna , & chenon ſolo da Roma s'aſpettaſſe riſo

lutionc d'ogoi minimo particolai , ma ancora non ſi ripucaſſero degnili

Padri, ne meno il Card. Madruccio & lui, di ſaper che coſada Romafulle

commandata , acció poteſſero almeno conformarſi con la volontà di ſua

Santitá & che gran coſa era il veder cheli ſpediſſero da Legari á Trento

coli frequentemente corrieri a Roma, ctiandio ſpeſſe volce ſopra lamede

ſimamateria,& per ogniminimaoccorrenza,&nondimeno mai fi ſapeſſe

che riſolutione , ' ó che riſpoſta foſſevenuta di lá, ncmeno foſſepur detto

queſt' voiuerſale , che la riſpofta foſſe venuta : le qual coſe da' Ponteficije

rano ſentire con molto roſſore , per eſſer coſi apparenti, & publiche, che

non ſi potevano ne negarc,nc iſcularc. Pieno Lorena di que temaleſodiſ.
Mmm faccioni
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faccioni , il di ſeguente eſſendo chiamato á conſulta per tractar d'incom

minciar le Congregationi, poiche Moronc haucua ſcritto douer eſſer diri.

torno fra 8. giorni, ſtettero ambc le parti buona pezza di tempo ſenza dir

parola, & poi entratinc'complementi, in finc ſi partirono d'inſieme ſenza

hauer parlato della materia .

Effendo gionti in Trento li Procuratori de' Prelati Franceſi rimaſti nel

Regno , ricercaronogl Ambaſciatori che foſſero ammeſsi in Congregati

one, & hauendo il Card. Simoncta ricuſaro, Lanſac replicó ,checiò haue.

ua dimandato per riuercoza , non perche voleſſe riconoſcerli Legati per

giudici ; maeſſer riſoluto che ladifficoltá foſſe propoſta in Concilio.

Queſta occaſionc fece murar la riſolutione de 3 Legati d' aſpettar Moro3

ne, & ordinacono vna Congregationc a' 14. Maggio per trattare ſopra gl
abuſi dell'Ordine ; doue Lorena nel voto ſuo ſopra ilprimo capo dell'clet

tione de Veſcoui, che fu poi leuaro via, per le occaſioni,che ſi diranno ,s'e.

fteſe á parlar de gl'abuſi che interueniuanoin quella materia ; & per poter

liberamente inuehir contra li diſordini di Roma, incomminció dalla Fran

cia, & non la perdonò alRé; dannò liberamenteil concordato ; diſſe, che

tra PapaLeone & il Ré Franceſco ſi diuiſero la diſtributione de'beneficii

del regno, la qualdoueuaeſſer de capitoli, & poco mancó che non diceffe

comelicacciatori diuidono la preda. Danno cbeliRé,& Prencipihauck.

ſero nominationedelle P relacure , cheli Cardinali haueſſero Veſcouati.

Ripreſe ancora l'accordo fatto dal Ré vltimamente con gl' Vgonotti ; &

poivſcito di parlar diFrancia, diſſe chc laCorteRomanacra ilfonte,doa

de deriuaua l'acqua d'ogni abuſo ; che niſſun Card . era ſenza Veſcouato,

anzi ſenza piú Veſcouati ;& nondimeno quei carichi eller fincompatibili.

Che le inuentioni delle commende, delle vnioni à vita , delle amminiftra

cioni, medianti quali , contra ognilegge , crano dati piú beoeficij ad vna

perſona ſola infatti, con apparenza che nehaueſſe vno , cra vn uiderli del

la Maeſtà Diuina. Allegó ſpeſſe volte quelluogo di S. Paolo , doue dice :

Guardace vida gl'errori, percheDio non ſi può burlare, nel’huomorace

coglierà altro ſe non quello, che hauerà ſeminaro. S'eſteſc contra lc dir

penſe,come quelle che leuauano il vigore a tutte le leggi. Et parlò con

fanta eloquenza, & lopra tantiabuli, che occupò tutta la Congregatione.

Non fu ben interpretato il parlar del Card .da Pontcii,anziSimoneta prat

ticò apertamentediverſi Prclati,accioche s'opponeſſero al voto ſuo, & an

daua dicendo, cheegli parlaua come li Lutherani, & piaceſſe à Dio che

non ſentiffe ancora con loro ; coſa cheoffefc molto Lorena , il quale ſene

dolſe aoco col Pontefice. Nelle Congregationi ſeguenti non fù dettaco

ſa, ſe non ordinaria, ne degna di memoria: chi non voleſſeriferire le adu

lationi, che obliquamente crano inſerite ne' voti da quelli , che haueuano

preſo carico di giuſtificare le vſaaze da Lorena ripreſe.

In queſto mentre, il Card.Moronehebbe dall'Imperatore la ſua eſpedi

tionein ſcritto , con parole aſſai generali che egli defederrebbe l'autorità

del Papacontra gl'heretici, in caſo che vi foſſebiſogno. Che ſi ſarrebbe

fermato in Iſpruc ſenza paſſar più inanzi. Che la trallationedel Concilio á

Bologna nonera da farſiſenza conſenſo de'Rédi Francia & di Spagna.

Chequanto alla coronatione ſua, non cra cofa da riſoluere, ſe prima non ſi

proponcua in Dicca ; perche colallaſprouiſta hauerrebbedato molto che

dire
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ma,

dire alla Germania. Chequanto al proceder in Concilio , egli farrebbe

reſtato lodisfacto con queſte due conditioni, che la riforma G faecia in

Trento, &cheogni vno poſsi proponer ; & che li comminci a trattare ſo .

pra gl'articolieſsibiti da lui,& daFrancia. Di queſto negotiato del Card

&della riſpofta ricéuuta ho narrato quello , che ne publici documenti ho

veduto ;non debboperó tralaſciare vnafama, che fu diuulgata all' hora

in Trento, & tenata per cerca da piú ſenfati, che il Cardinalehaueſſe trat

tato coll' Imperátore, & col figlio,Ré de Romani coſe piúſecrete , &mo

fraro loro, che per li diuerſi fini de Prencipi,& de Prelati , & per li varij

& importanci loro intereſsi contrarij, &repugnanti , foſſe impoſsibilefar

ſortir alConcilio quel finc,che alcuno d'cſsi deſideraua . Gli fece conoſcer

che nella materia del Calice, delmatrimonio de'Preti , della lingua volga

re, coſe deGderate tanto da ſua Maefta , & dal Rédi Francia, mai il Re di

Spagna , nc alcun Prencipe d'Italia condeſcenderrebbe á contentarſene.

Chein materia di riforma ogniordine di perſona vuole conſeruarſi nello

ſtato preſente, & riformar gl'altri; onde viene che ognivno dimandari.

forma,& à qualonque articolo propoſto per quella cauſa, maggiornumc.

so ſe gl’oppone, che lo fauoriſcà. Che ciaſcun penſa á le ſolamenic, &

non attende li riſpecti altrui. Mail Papadoue ogn'vno fa capo, ognivno

lo vorrebbc miniſtro de' diffegoi proprij, ſenza penſare ſe alcun altro

ſia perreſtar offeſo. Al quale peronon é ne boncito , ne vrile tauouir vno,

con diſeruitio dell'altro . Che ogn' vno vuol la gloria di procurar rifor

& pur perfeuerar negť abug con carico del ſolo Papa. Diſcorſe anco

il Cardinale chedoue ſi tratca di riformar il Papa, non voleua dire qual

forſe l'animo di ſua Santita ; ma in quello che a lui ne tocca , ne può tocca

re, con che raggione ſi può alcuno perſuadere che egli non condeſcen

deffe, quando non conoſceſſe quello , che ad altri non é noro ,perche ſolo

á lui Con riferitili riſperti ditutti. Elpoſe ancora di più , per iperienza eſſer

ſtatoveduto nelloipacio di 15.meli dopol'apertura del Concilio,che ſo

no moltiplicate le pretenſioni,&aummentari li diſpareri, & caminano cuc

ta via al colmo; che quando continui longamente, per neceſsità ſeguirá

qualche notabile ſcandalo : gli conſiderò la geloſia, che occupaua i Pren

cipi di Germania , & glVgonorri di Francia , & concluſo , che vedendoſi

chiaro il Concilio non.poter far frutto , era iſpedienic finirlo almeglior

modo poſsibile. Diceuali, chequei Prencipi reſtarono perſuaſi di non po

ter ottener per mezo del Concilio coſa buona,& che conobbero eſſer mc

glio ſepelirlo con honore, & che diedero parola al Cardinale di paſſar per

l'auuenire con conniuenza , & non riceuer in male, ſe il Concilio fará ter

minato. Chi attenderá il fine che hebbe il Concilio,ſenzachequei Pren.

cipi haueſſero ſodisfattione alcuna delle loro dimande, facilmente inclinc

ral animo á creder , che la fama portaſſe il vero :maofleruando , che

anco dopo queſta legatione , non ſono ceſſate le ioſtanze dc' miniſtri

Imperiali, fimera il rumore vano. Ma caminando per via, cheſcan

ſi ambedue le alſordita , ſi può credere che in queſto tempo deponef

ſero quei Prencipi la ſperanza, & delibcraſſero di non ripugnar al fine:

aon giudicando però honore il far vna ſubita ritirata , ma piú co
Ito
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fto per gradi andar rimettendo le ioſtanze, per non publicar il man .

camento di giudicio nell hauer concepito per queſto mezo ſperanza

di benc, & non hauer creduto all'oferuatione di S.Gregorio Nazianzeno,

che dalle ridottioni Epiſcopali ceſtifica hauer ſempre veduto iocrudire le

contencioni. Qucl, che sia di verisa in queſto particolare , lo ripongo nel

numero di quelle coſe, doue la cognitionemia non é arriuata ;ma

ben certoé,che del maneggio del Concilio,qual non mofraya

poter fortir cſsito quicto , la cataſtrofcin qucfto

çempo hebbeprincipio
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LIBRO VIII.
.

DELL HISTORIA

DEL CONCIL10TRIDENTINO,

Rriuo in Trento il Cardinal Morone dalla

Legarionc ſua d'Iſpruc , il 17.Maggio , 8

immediate s’incommincio a trattaretrali

Legati del giorno della ſeſsione, eſſendo vi.

cino il 20. quando li doueua decerminare: &

non hauedo ancosa, ac ſapedoquádo lopor

teſſero hauer lematerie in ordine , ilgiorno

19 nella Congregatione fu prorogato il cer

mine fino a 10 diGiugno , per determinarc

all hora il giorno prefiſſo. In quella Con

gregatioee due coſe notabili ſucceſſero ; Ľ

vnafu la contentione,feapparteneua a’Lcgati, è vero al Concilio il delibca

rare , fc li Procuratori de Veſcouidoucuano eſſeradmeſsi in Congregaria

onc, comederco habbiamo che da Lanſac fù ricercaro. Li Prelati Franceſi

defendeuano, che li Legati non haueffero altra prerogatiua , ſe non del

fer primi,& feparatamente da Padri del Concilio non s'intendeſſero ha

uer autorirá alcuna . Allegauano il Concilio Bafileenſe, & altri documen

ti dell'antichita. Per l'altra parte ſi diceva, che non può eſſer legitimo

Conciliofcnon congregato dal Papa, &che à luiſolo appartiene ildeter

minare chi debbia interuenire , & chidebbia hauer voto in quello. Che il

dar queſta facoltà al Concilio , ſarrebbe vn dargliautorica di gencrar fefef

ſo. Dopo qualche contentione lamareriareſto indeciſi. Et venendoſia

dar livoti ſopra la corrente degl'abuſi dell'Ordinc, ſuccelle l'altra, chcil

Vcfcouo di Filadelfia fece'vna longa & grand ' eſclamatione, che li Cardi.

nali vogliono li Veſcouati, & poi non vimantengono manco vn fuffraga .

nco; la qualcoſa fuda buona parte derifa,comcche quelVeſcouo,ellendo

titolarc,parlaflc per interreſſe ſuo, & deſuoi ſimili.

Nella Cungregationedel 21 Maggio fu riceuuto il Conte di Lupa , il

quale differi 40.giornidopo l'arrivo fuo per le difficoltà della preceden,

za con gl'Ambaſciatori Franceſi; irá tanto vifurono diuerſe confulee come

accommodarla,nemai tú poſsibile che Franceſi voleſſero contentarſi che

haueſſe alıro luogo , ſenon di foero , & appreſſo diloro ;onde penfo di fera

marſi in piedi nelmezodelluogo tra gl'Ambaſciatori Imperiali,chehaue

uano ordine dal loro patronc d'accompagoarlo,& farfene appreſſo diloro

ſin tanto , che ſi faceſſe l' fubito fonica , cornarfene acala. Ma

parue,che foſſe con poca degnità delRe ; peròGidiedeà far opera , che li

Franceft fi contentaffero di non andar in congregationequel giorno , che

douclia effer riceuuto ; ne acconſentendo efsi , penſó di coſtringergli à

queſtocon fare che da qualche PrelatoSpagnuolo foſſe dimandaco ,chogł
Ambaſciatori
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Ambaſciatori ſecolari non interueniſſero nelle Congregationi, poiche ne

gl'antichi Concilij non cranio admcksi.Ma pacendo chequeſto offen

delle curu i Prencipi inſieme, reſtò in deliberation difatopera che qual

chc Prelati proponeſſero di tratrar coſe, á quali non foſic raggioncuole

che gl'Ambaſciatori Franceſi iacerueniffero , come ſarrebbe de pregiudi

cij, che poſſono áuuenire alla Chriſtianitá, perla capitolatione fatta con gli

Vgonotti, ó altra tal coſa ; il che fatto andare alle orrecchic del Card. di;

Lorena, gli miſc ilceruello á partito , & conſultato coʻTuoi, riſolucrono di

non contraſtar più, ſe gli foſſe dato vn luogo a parte fuori dell' ordine de

gl' Ambaſciatori, Perilche il ſudetto giorno de 1.ilConte diLunaentra
to in Congregatione , & andato alluogo aſſegnatogli, che cra nel mezo

del conſello dirimpeto a'Legati,preſentò il mandato del ſuo Ré ; il qual
letto dalSecretario , egli immediate proteſtò ,che quantonque in quelcon.

felfo , & in qualonquc altro douefic leguir primo dopo gi'Ambaſciatori

dell'imperatore, nondimeno perchequelluogo, la cauſa di chca trattaua,

& il temponon comportauano,cheper contentioni humane foſſe impedi

coil corſo delle coſe diuinc, &della publica falure , riceucua il luogo , che

gli era dato, proteſtandonondimeno , che la ſua modeftia , & il riſpetto

che haueua dinon impedir li progreſsi del Concilio, non poſsi far alcun

pregiudicio alla degnica& raggionedelſuo Prencipe Filippo Ré Caroli

co,&de pofteri, ma quelle reſtino illeſc,ſi cheſempreſene poſsino valere,

come ſe in quel conſello gli foſſe ſtato dato il debito luogo, inſtando che

la proteſtacione foſſeſcritta ne gl'acti, quali nonſipotefiero dar fuora ſe

parati da quella, & áluiglicnetoſſe datacopia. Dopo ilchegl'Ambaſcia

rori Franceſi eſsi ancoraproteſtarono, che ſe cſsi (cdeffero in altro luogo,

che primidopo l' Imperatore, & inanzi àgl' Oratori de gl'alcri Ré, doue
erano ſeducili maggiori loro ſempre, & vltimamente nel Concilio di Co

ftanza, & Lateranenſe,& le il ououo luogo,nelqual ſedeua l'Ambaſciator

della Maeſtá Catolica,fuoridell'ordine do gl'Ambaſciatori, poteſſe portar

qualche pregiudicio à loro , ò a gl'altri Oratori, li Padri del Concilio, ra

preſentanti la Chieſa vniuerſale,perdebito dell'officio loro, gli ridurreb
bono all'ordine anrico , ò vcro glifarrebbono l'ammonitionc Euangelica :

ma cacendo eſsi Padri , ne dicendo altro gl'Oratori della Maeſtà Cefarea,

che hanno l'interreſſe commune con eſsi diFrancia ,ſcdendo vicini a loro,

&conſeruando l'antica poſſeſsione al loro Ré, & confidati nella fede , &

affinita, che il Ré Cacolico cicne col Chriſtianiſsimo, non dima ndaono

altra coſa, ſe non cheliPadri del Concilio doueſſero dicchiarare,cheilaffar

to del Córc non poteſſe faralcun pregiudicio all'antichiſsima prerogatiua,

&perpetua poſſeſsione di ſua Mactă Chriftianiſsima , & tutto queſtore
giſtrarlo nc glatti.

Fú fatta l'orarione per nomedel Conte dal Thcologo Pietro Fontido.

nio ; il qual io ſoſtanza diffe , che inftando il fine delConcilio ,la Maeſtá;

Catolica haucuamandato quell' Ambaſciatorc per offerirG apparecchiato

a far per il Concilio quello ,che fece MartianoImperatore nel Calcedo

ncoſe, cióé loitener, & defender la veritá dicchiarata dalla Sinodo , & ra

frenar li cumulei, & condur á felice fine quel Concilio ,cheCarlo s . Impe.

ratore ſuo Padrehaprotetto nella ſua naſcenza, & nel ſuo progreſſo, per

cauſa del quale ha facto guerre difficiliſsime,& pericoloGſsime, & il quale

1
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anco Ferdinando Imp. ſuo zio ſoſtenta. Che il ſuo Ré non ha tralaſciato

alcun'officio di Preocipe Catolico;acciò G riduceſfc & celebraſſe;ha man

dacó li Prelari diSpagna, & olire ciò Dottori preſtantiſsimi. Che egli ha

conſeruato la religione in Spagna ; che haimpedito l'ingreſſo dell' herclia

in quella da tuttele foci de'Pirenei;ha impedito, che non habbia nauigaro

alle Indie ,doue conogni ſtudio ha tentato di penetrare, per infettarlo ra

dici della Chriſtianità naſcentiin quel quouomondo. Cheper opera di

quelRé fioriſce la fede, & la purita della dottrina inSpagna, ſi che la ſanta

Madre Chicla, quando vedealtre prouincic picne d'errori, prende conſo .

lacionc, vedendo la Spagna eſſer la facra ancora per rifugio delleſue calami

tá. Soggionſc, Dio voleſſe che gl'aleriPrencipi Catolici, & Republiche

Chriſtianehaueſſero imitato la ſcucrita di quel Ré in raffrenar gť Hereti

ci, che la Chieſa ſarrebbe liberata da tantecalamità , & li Padri diTrento

dalla ſollicitudine di far Concilio . Che il ſuo Réfi maritò con Maria Re

gına d'Inghilterra non ad altro fine, che per ridur quell' Iſola alla Religie

one. Commemorò gľaiuti recentimandati al Rédi Francia, aggiongen :

do , cheper la virtù deſuoi ſoldati,ſe ben crano pochi,mandariper difeſa

dellareligione, la vittoria inclinò alle parti Catoliche. Paſló á dire chede

fideraua il Rédal Concilio lo ſtabilimento della dottrina della religione, &

la riformatione decoſtumi. Lodò li Padri di non hauer mai voluto ſepa.

rar la trattarione d'vna di queſte parti dall'altra , quantonque grandia

ſtanza foſſe ſtatafatta per fargli tralaſciar la dottrina , & attender ſolamen

tc a' coſtumi. Aggionſedeliderar il Ré, che eſſaminaſſero ben la petitio .

ne piú pia, che circonſpetta di quelli, chedimandano che ſia conceffa al. ,

cuna coſa á gl'inimici della religione, per fargli ritornar alla Chieſa. Fece

vn'inuectiua contra quelli, chediceuano, douerli concederqualche coſa

a' Proteſtanti, acció vinti dalla benignitá tornaffero al grembo della Chis

eſa; dicendo che li ha da far con perſone, chenon poſſono eſſer picgate

ne da beneficio, ne da niſericordia. Effortó li Padri per parte del Re ad

operare in tal maniera, che moſtrino d'hauer maggior cura della Maeſtà

della Chicla, che de gl'appctiti de'ſuiati: hauendo la Chieſa ſempre vſa

to queſta grauità, & coſtanza per reprimer l'audacia de nimici, di non con

cedergli manco quello che honcſtamente ſipotrebbe. Deſiderare aticos,

ra il Ré,che tralaſcino le ſuperfue queſtioni. Concluſe , chceffendoconá,

gregati i Padri per far coſi buon' opera, come é il rimediar á tapti mali,

che erauagliano la Chriſtianitá , quandoqueſto effecco non ſucccda,lapo

fteritá non ne dará la colpa ad altri che a loro, & limarauigliera , che po

tendo, non habbiano voluto applicar il rimedio. Lodó le virtú dell'Am

baſciatore, & la gloria della caſaſua, & con queſto fini. Gli fù riſpoſto per

nome della Sinodo chenel dolore,qualſentiva per lemiſericcommuni,ha

ucua riccuuto conſolationc, ſentendo commemorarla pierà del Re Caro .

lico, & ſopra tutto effergli ftata gratala promeſla di defender li decreti del

Concilio ; il che eſſendo per far anco l' Imperatore& gl altri Ré, &

Prencipi Chriſtiani, la Sinodo veniua eccitata á fare che le atrioni

ſue corriſpondeſſero al deliderio di tanti Prerrcipi ; il che anco giá &

per la propria volontà , & per effortatione del Pontefice faceua, Occu

pandoſi ſempre nell emendationc de coſtumi, & eſplicacionc dels

la doctrina Catolica. Che rendcua molte gratic al Ré coli del ſingolar
affetto

.
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affetto verſo la religione , & buona volontà verſo la Sinodo , come

dell' hauer mandato va tal Oratore , dal qual ſperaua honore, & a

iuto.

L'oracione ſopra detta diſpiacque a tutti gl'Ambaſciatori, eſſendo yamá

aperta ripreoſione di tutti li Preocipi, per non hauer eſsi immicato la di.

ligenza del Re Catolico,& fe nc dolſero colConte ; il qual, riſpoſe, che

quelle parole non haueuano meno diſpiaciuto á lui, anzi che ordino al

Dorcore che le leuaflc , & non le diceſſe per modo alcuno , & cheG riſen .

tirrebbe di non eſſer ftato obedito . I Franceſi che erano in Roma, bial

marono molto quei di Trento, per bayer afſentico al luogo dato all'Am

baſciator Spagnuolo ; diceuauo, che Lotena per i ſuoi incerefsi, & pergra

tificar il Re Catolico haucua facto vn tanco pregiudicio alla corona di

Francia , & perche egli anco conſegliava il Papa a non conceder alRè t'a

lienatione de beni Eccleſiaſtici per Toom {cudi, chodimandaua: aggionge

uano, che in tutte lecoſe non haueua altra mira , chę á ſe proprio ;& per

tanto,dopo che il mancggia de danari era fuori delle mani ſuc & del fra.

tello ,non hauerrebe voluto che il Ré ne porcſſc da luogo alcuno haverc.

Ma la differenza della precedenza non era ancora ben finita ; perchcſeben

s'era trouato luogo all'Ambaſciatore Spagnuolo nelle congregationi,quel

medeſimo non ſe glipoteva dar nelle ſeſsioni. Onde li Legariſcriſfcro al

Pontefice ,per hauer da lui ordine comegouernarſi.

Dopo riceuuto l'Ambaſciator Spagnuolo , ilCard. di Lorenapartì,per

abboccarſi con quello di Ferrara, ilqualgionto in Piemonte nontrouò le

coſe di quella regioneinmcglior fato che in Francia , poiche trouó , che

in diuerſi luoghi del Marcheſaro di Saluzzo, eranofari ſcacciati tutti li

Preci, & che in Cheri& in Cuni,luoghidel Duca di Sauoia , & in molte al

tre terre vicinea quelle vi eranomolti delle medeſime opinioni de gľVgo

notti, & nella feſta corte del Duca molti le profeſſauano, & ogni giorno ſc

ne ſcopriuano piú ; & ſeben vomeſe inanzi quelDuca mandòbando, che

in termine di otto giorni tutti li ſeguacidi quelle opinioni douellero par

tir del pacle , & alcuni anco fi foſſero leuati , nondimeno dopo il Duca

commandò che non ſi procedeſſe piú contra loro, anzi a molticondanna.

ti dalla inquiſitione haueua fatto gratia dellepene , & aonullati li proceſsi

contra loro, & conira altri inquiſiti;non ancoracondannati,& conceſſoan

co licenza ditornaread alcuni de partiti. MailCard.hauendo conoſciute

le raggioni da qualiquel Duca fu moſſo,fu coſtretto giudicarequel medno,

che andauadicendo delle coſedi Francia, ciò é, che tornaſſe in ſeruitio de

Cacolici far coſi.

Hebbe quel Card.nel medeſimo luogo inſtructionedal Veſcouo di Vin

timiglia,cheeraandatoeſpreſſo perinformarlo , come di lopra ſi éderro,

ſopra lo ſtato delle coſe del Concilio, & cometrattare con Lorena;ſitro

varono ambi doi li Cardinali in Oftia il 24.Maggio. IlCard .di Ferrara,

narrato lo ſtato delle coſedi Francia&della cala, dopo la morte del Duca

di Ghiſa, & del Priore, l'eſſortò alpreſto ritorno in Francia, moſtrandogli

la neceſsita che haueua la caſa della ſua prcſcoza; gli diſcorſe anco, che

dopo lapace fatta congl' Vgonotti, lariforma nonera per parcorir più in

Franciaquei buon'effetii ,che li credeya:Ma lo trouo, chenon hauerreb .

becreduto,molto impreſſo, che l'honor ſuo ricercafle di non abandonar

quella
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quella negotiatione . Si dollc Lorena, chc Moronc ritornato dall'Impe.

ratore,non gl' haueſſe partecipaco coſa alcuna del ſuo negotiato, dicendo

peró ,che da quella Macftà eraſtato aviſato del tutto. Glı diſſe, che il Ré

Catolico era ben vnito con l' Imperatore, & che tra il Contedi Luna

& lui vi era buona intelligenza. Nella materia della reſidenza diſſe, che

cra neceſſario dicchiararla,checofiera mente dell'Imperatorc, & chequar

G cutei li Prelatierano di quelparere, eccetro alcuni Italiani, & che queſta

dicchiaratione ſi ricercaua à fiac che il Papa non poteſſe diſpenſare ;onde

l'opera del Cardinal di Ferrarafcce poco frutto. Et il Cardinal di Lorena

tornato à Trento , publicò per cucco , che Ferrara haueua fatto ſeco offi

cio per nome del Papa, &dc'Lcgati , che la reſidenza ſi terminalic con

yn decreto penale, ſenza dicchiarar che ſia de iure diuino,mache cgli non

cra per afſentire.

Ma il CardinaleMoroac per addolcir Lorena, prima che ſi veniſſe alle

practiche ſtrette delle coſe Conciliari , conoſcendocomo biſognauamo

Atrar di differir ogni coſaaloi,andò à viſitarlo pontificalmente con la cro

ceinanzi,&accompagnatodamolti Prclari , & dopo li complementi, gli

diſſe che delideraua checonſegliaffe, commandaffe, & opcraſſe non altri

menti, che fefoffe vno de' Legati. Cheil Poarefice volcua la riforma, &

haucuamandato 42.capi di molto ſeucra , & ſcritto che ſi proponcſfero

anco quelli, che furono raccordatida gli Ambaſciatori Ceſarci, & Franco

li, leuari gl'appartenentialla Corte Romana, la quale ſua Santitá volcua

riformar effa,permantenimento dell'autorità della Sede Apoſtolica. Ma

Lorena fofpícando,che Moronc haueſſe penliero di ſcaricar alcuna coſa

fopra di lui, ò di metterlo in qualche diffidenza co Spagnuoli,riſpoſe,chic

il peſo di Legato fuperaua le ſucforze , le quali nonpotcuano farmaggior

coſa ,che dir il voto fuo come Arci- Veſcouo ;che lodaua il zelo di ſuaSan.

cita nella riforma delle alore Chicle,ma che ſi poteuaben contentare , chci

Veſcoui ancora daſſero altri canti capi per li Cardinali, & per il rimanen

to della corte ; che la Sede Apoftolica era degna d'ogniriuerenza , & rif

perto , ma con quel manto non poterſi coprir abufi. La riſpoſta di

queſto Cardinale fece riſoluer li Legati d' andar ritenuti, fino chele

cofefofferomeglio domcficate , ma tra tanko li fece firecta practica co'
Prelati Italiani, acciò non foſſe siceuuto il decreto di dicchiarar la re.
fidenza.

Succeffe vn accidente , che fu per confonder, & diuider tra loro li

Ponteficij. Andò à Trento auilo, che s'haucrrebbono facci Cardinali a re

gucati tempori, & fuanco mandata la poliza di quelli, che erano in Ro.

ma : onde li pretendenti, chemoltierano, reſtarono picni dimaliſsima fa

eisfakcionc,& come audienea gl'appaſsionati , non liconteneuano era li
termini, li che non vfciffe qualche parola ,chedimoſtraſſe l'affetto, & l'a

nimo paratoafriſentimento. In particolare crano notari MarcAntonio
ColonnaArci- Veſcouo di Tarranto , 86 Aleſandro Sforza Veſcovo di

Parme ( quali per la potenza grandedellefamiglic laro nellaCortc,crano

più degl'altninanzi) chchaueffero dettodi voler intenderli con Lorena,

ilche dalCard. Simoncca credaro , fù ance auifaco a Roma ; dalla qual
cola

>
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coſa ambi-doi ſi cennero offeli, & e parlauano con gran riſentimento . I dil.

guſti continuarono qualche giorni ; ma poiche non fù fatta promotione

de Cardinalı,& che a queſti Veſcoui fu data ſodisfatione , finalmente le

coſes' accommodarono.

Ma dopo queſto tempo il Cardinale di Lorena incomminció áralen

car il rigore,perche in Franciaeſſendo relichiari, per l'oſſeruatione delle

core finall hora ſucceſſe, che da Trento von era pofsibilc oticnercoſache

foſſe di ſeruitio di quel Regno, &veduto anco , che lecoſe della pace li an

davano eſſeguendocon gran facilita , onde li porcua fperaſ di reſtituir l'o

bedienza al Réintieramente ſenza hauer altri penGeri alle coſe della religi

one, & forſe hauuta communicatione dall' Imperatore del trattario con

Morone, gionti anco gl’officij, che il Papa fece con la Regina permc

zo del ſuo Noncio , penſarono di non trauagliar piú nelle coſe del Con

cilio con tanto affecto,ma piú roſto acquiſtar l'animo del Ponçeficc : & fc

da -Trento foſſe venuta cola vrilc, riceuerla,ſolamente attendendoadope

rare che non ſuccedeſſe coſa di pregiudicio. Et ſcriſſe perció la Regina á

Roma offerendoſi al Pontefice di cooperare per finir preſto il Concilio , di

merter freno a Lorena , & á Prelati Franceſi , chenon impugnino l' auto

titá del Papa , & difar partire d' Avignione , & dal Conrado cutte le genti

Vgonotte. Scriffe medeſimamente al Cardinale di Lorena, auiſando, che

le cofe della pace in Francia s'incaminavano molto bene, & à perfectio

narla alıro mezonon mancaua,che la preſenzaſuain Francia,douc poten

do far maggior ben che in Trento, nel qual luogo haueua cſperimen
to di nonpoter far buon profitto, douclle procurar di ſpedirli per ri

cornarui quanto prima, cercar didar ogni ſodisfattione al Pontefice, &

renderſelo' benevolo , & non penſar allc colc del Concilio piú di quello,

che lo conftringeffe la propria conſcienza, & honore: gl'aggionſe,chcha

verrebbe hauuto nel Regno la medeſima autorita , cheprima ; peró accc

1eraffe il ritorno .

Gionſero le ſudette lettere della Regina á Roma, & á Trento nel fioc di

Maggio, le qualificome furono al Papa molto grate, & gli diedero ( pe

ranza di poter vederbuon fine del Concilio , coſi gli diſpiacque ſomma

mente vn' altro accidente, cióć, che penſandoſi in Francia comeleuar di

debito la corona , fu per editto Regio, & per arreſto del Parlamento&

yerificato il decreto dell'alienar li ſtabili Eccleſiaſtici per 100m (cudi,,

dal che ſi ſuíçiró gran tumulto de'Preti, che diceliano efler violati li loro

priuilegij,& immunitá ;che le coſe ſacre non poreuano alienare per qual;

fi'voglia caufa , ſenza autoritá & decreto del Papa. Per quietar li ftrepi.

ti, fu fatto dall' Ambaſciatore inftanza al Pontefice che voleffc pre

ftar il ſuo conſenſo , allegando, che ilRé cffauſto dalle guerre pala

te ,diffegnando dimetter buonordine alle coſe ſue per poter dar ma

no a quello , che ſempre era Ataca fua intentione dopo fatta la pace,,

cio é ,di riunirtutto'l Regno nellareligionCarca per poter fforzare chi fe

gli foſſe oppoſto , haueua penſato di metter vna foiruentione, &bauer

anco dal Clero la parte ſua ; al che la Chicfa era tanto più de gľ altri

renuca, quanto piú fi trattava de gl' intereſsi di quella ; che tutte le coſc

perface
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penſate, niſſuoa ſi trouaua più facile,quanto con l'alienacionc d'alquari

to delle entrareEccleſiaſtiche ſupplir a quella neceſsitá, del che deſidera

ua il conſenſo della Santità ſua. Ma il Papa dicendo che la dimanda era

ben colorata di belpreceſto di defender laChieſa , ma in vero non era ſe

non perruinarla, a fined'euitar il qual danno eſſer ſicuro partito , il non

acconſentirui. Et ſeben alcun poteſſe penſare, che Franceſ veniſſero all

effecutione ſenza il conſenſo, nondimeno cgli non penſaua che non fi far:

rebbe dimandata la licenza, quando ſi trouaffecompratore ſenza di quella,

tenendo che niſſun oſerrebbe aventurare li ſuoi danari, cemendo che, co

me le coſe delmondo ſono inſtabili , non ſuccedeſſe tempo tale , che gl

Eccleſiaſtici ripigliaſſero le loro entrare, ſenza refonder il precio : peró ha

uendo propoſto il negotio in Conſiſtoro , con deliberatione de' Cardinali

riſolué di non acconſentire, ma con varie eſcuſacioni moſtrare che non

hauerrebbono potuto ottenerda lui quella dimanda. Il Lorena portando

odio irreconciliabile á gl? Vgonotti,non tanto perriſpetto della religione,

quanto della fattione, con quali egli& la ſua caſa cra ſtato ſempre in con .

trouerſma , eſſendo anco úcuro che nồn era poſsibile reconciliarc eon

loro amicitia , ſeorí molto diſpiacere , intendendo che le coſe della pa

ce s’incaminafero ; & quanto al ritorno ſuo in Francia , fú ben riſolu

to , che conucniua penſarci moltobene,quando, & come doueffc ricorna.

rc ; ma ben per le coſe ſue giudicó neceſſario incenderli ben col Pontefi

ce;& con la Corte Romana, & co'miniftri diSpagna ancora,piú di quello

che peril tempo paſlacohaueua fatto ; & peró da quel giorno jucommin

ció á ralentarla ſcuerirá in procurar riforma , &dicde principio a.mo.

ſtrar maggior riuerenza al Papa , & buona intelligenza co' ſuoi Le

gati.

Ma oltra la moleſtia , per la ricchieſta dellº alienationc , nie hebbe il

Pontefice vn' altra di non minor momento ; imperoche trovandoſi d'ha

uer promeſſo piú volte ail' Ambaſciarore di Francia di dargli il lino lu.

ogo nella feftiuica della Pentecofte, ' & volendolo eſſeguire, congregóal
quanti Cardinali per crouar qualche maniera ,perdaranco ſatisfactionc allº

Ambaſciator Spagnuolo. Furono propoſti doi parni ; l vno di dargli

luogo forro il Giniftro Diacono ; l'altro ſopra vn ſcabello al capo della ban

ca de’Diaconi, li quali pero non leuavano le difficoltà : perche reſtaua an

cora materia di concorrenza al portar della coda à ſua Santità , & darglir

acqua alle mani, quando celebraua, & nel riccuer l'incenlo, & la pace.La

difficoltà della coda, & dell'acqua non premcua all hora, non doueado il'

Papa celebrare, & eſfendoui l'ambaſciator dell' Imperatore. Quantoall

incenſo & la pace , ſi trouo temperamento che foſſero dati à tutti quelli

della parte deſtra, etiandio a quello diFiorenza, che cral vltimo, & poial

la parte ſiniſtra. Di ciò il Franceſc non ſi contentó,dicendo, che ilPapa

gl haueua promeſſo il ſuo luogo , & che quel di Spagna ò non an

derrebbe, ò ftarrebbe forto di lui, & cofi volcua che li eſſeguiſſe , al

tramente ſi ſarrebbe partito . Non piacqué manco all'Ambaſciator

Spagnuolo ; onde il Papa fa riſolué di mandargli á dire, che era riſoluto

di dar il luogo all'AmbaſciatorFranceſe. Riſpoſe il Spagnuolo,che ſe il

Papa cra riſoluto fargli quell' aggraụio , volcua lcggergli yna ſcrittura.

I Car
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peró di

I Cardinali , che trattauano con lui per parte del Papa , gli moſtraro

no , che non era ben farlo , ſe la ſcrittura non cra prima veduta da ſua

Santitá , accioche alla ſproueduta non naſcelle qualche inconueniente.

Si reſel'Ambaſciatore difficile à darla , ma in fine ſenecontencó . 11 Papa

leggendola ſi alteró per la forma delle parole , comeegli diccua , impérii

nenti; finalmente fu introdotto nella camera del Papa con 4.teftimonij,

doue poſto in ginocchia leſſe la ſua proteſta, la qual conteneua,che il Re di

Spagna debbe precederquello di Francia per l'an: ichicá, potenza, & gran
dezza di Spagna, per la moltitudined'aleri Regni,per li qualie il maggior,

& piú potentc Re delmondo ; perche ne' ſuoi ſtati é ſtarà difęla& conſer:

uata la fedeCatolica , & la Chieſa Romana ; peró ſe lua Santirà vuol dic

chiarar, óhadicchiarato in parole, ó in ſcritto in fauordi Francia ,fü noto

rio aggrauio, & ingiuſticia. Perilchc egliin nomcdel ſuo Ré contradice ad

ognidicchiarazionedi precedenza,ó vgualità in fauor di Francia ,dicendo,

cier nulla & inualıda contra il notorio dritto di ſuaMaeſtá Catolica , &

ſe é ſtata fatta, cſler nulla , come ſenza cognitione di cauſa , & ſenza cita.

tione di parte, & che ſua Santirá facendo ciò , farà caula di graui inconue

nicni in tutta Chriſtianitá. Riſpoſe il Pontefice admettendo laproccftati

one, li, & in quantum , & fculandoſi della citatione omeſſa, perchca'

Francel nicntc daua , ma conſeruaua il luogo, doue gl'haueua ſempre

veduti appreſſo gl Ambaſciatori dell' Imperatore, offerendoſi

commertcr la caula al Collegio de Cardinali, ó à tutta la rota , loggion

gendo, cheamava il Re , & che gli farrebbe ſempre rutiili piaceri. A
che replicó l'Ambaſciator , che ſua Santità s'haueua priuato della li.

bertà di far piacer al Ré, facendogli tanto aggrauio. Replicò il Pa

pa , non per cauſa noſtra, ma voftra , & li beneficij farci da noi al Ré

pon meritano queſte parole nella proteſta fatraci.

In quel medelmo tempo arriuo in Trento il Preſidente Birago , del

quale di ſopra é fato detto eſſer Nato inviato dalRé di Francia al Con

cilio, & all Imperatore, il quale il 2. di Guigno fù riceuuto nella Con

gregatione, doue pon interuennero gľ Ambaſciatori inferiori a' France

li, pernon dargli luogo , poiche oclle lettere regic oon ſc gli daua ti

colo d'Ambaſciatore. Preſcocò le lettere del Rede' 15. Aprile , doue

diceua in luftanza , eſſer beniſsimo note le curbationi , & guerre inte

ftine ſuſcitare nel ſuo Regno per cauſa della religione, & l' opera fatta

da lui , eciandio con gl' aiuti & ſoccorſi de'Prencipi, & Potentasi ſuoi

amici, per rimediarui con le armi ; & cutrauia effer anco piaciuto à Dio

per giudicij ſuoi incomprehenſibili, che da quei rimedij d' armi non ne

vſciſſero ſe non vcciſioni, crudeltà , ſacchi di Citta , ruina di Chicſe,

perdita de Preacipi,Signori, & Cauallieri, & alire calamita & delola

tioni, fi che é facile da conoſcer , che il rimedio delle arme non é

quello , che ſi debbe ricercar per guarir vn' infermita de ſpiriti, che

non ſi laſciano ſuperar ſe non per raggione, & perſuaſione ; il che

haueua coſtretto lui ad accordare voa pacificatione, come ſi contenc

ua nelle ſue lettere ſopra ciò cſpedite , non á fine di permetter lo ſta

bilimento di vita nuoua religione in detto Regno , ma acció , ceſſa

te le armi, cgli poteſſe con manco contradictione peruenire ad vn'v
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nire ad vn' vnione di tutti liſudditi ſuoi nell' iſteſſa ſanta, & Catolicarcligi

one ,beneficio ,chcegli aſpettaua dalla miſericordia di Dio , & davna buo.

na , & ſeria riformatione, che ſi prometicua da quella ſanta Sinodo. Es

perche molte coſe haueuaa rapreſentargli, & ricercar da loro , sera ri

foluco d'inuiargli Maestro Renato Birago , che gli farrebbe intender il

tutto in viua voce , pregando loro riceuerlo , & aſcoltarlo benig.

Lerte le lettere , parló il Preſidente, narrando molto particolarmen .

re le diſcordie , le guerre , & le calamita diFrancia , lo itato , & la nc

ceſsitá , nella quale il Ré , & il Regno erano ridotti , la pregionia del

Conreſtabile , & la morte del Duca di Ghiſa , che lo rendcuano ſen

za braccia. Si diffuſe aſſai in giuſtificar , che l'accordo foſſe fatto
per

pura , & mera neceſsitá , che in quello maggior cra l'auvantaggio del

parte Catolica , che della contraria . Che l'intentione del Re , &

del ſuo Conſeglio non era laſciar introdur, ó ftabilır vna nuoua reli ,

gione ; ma al contrario, ceſſate le arme , & le diſobedienze , con

manco contradiccioni , & per le vic oſſeruate da ſuoi maggiori , ri,
.

dur all' obedienza della Chieſa li fuiari , & riunir tutti in vnafanta

Catolica Religione , ſapendo molto ben ,che due eſſercitij diuerſi nel

la religione non poſſono longamente ſuſsiſtere , & continuare in vn

Regno. Da queſto paſſó a dire ,che il Ré fperaua preſto riunir tutti li

popoli in vna medeſima opinione per ſingolar gratia diuina , & per il

mezo del Concilio , rimedio ſempre vſato da gi Antichi contra limili

mali , come quelli , che affigevano ail' hora la Chriſtianitá. Pregó la

Padri aiuiar la buona intenzione del Ré con vna ſeria riforma, & con

ridur li coſtumiall' integrisa , & purita della Chieſa vecchia , & accor

dando le differenze della religione, & promiſe che il Ré ſarrebbe ſta

to ſempre Catolico , & deuoto della Chieſa Romana , ſecondo l'el

ſempio de ſuoi maggiori. Fios dicendo che il Ré confidaua nella bon

rá , & prudenza de'Padriche hauerrebbono compatito a'mali di Francia,

& li ſarrebbono adoperari per li rimedij. Haueua il Preſidente in

commiſsione d'addimandar che il Concilio foſſe trasferito dove i Pro

teſtanti haueſſero libero acceſſo ; imperoche con tutta la ſicurezza da

ta dal Pontefice , & dal Concilio , baueuano il luogo per fofperto , & lo

voleuapo, douel'Imperatore poteſſe aſsicurargli; ma queſto capo non lo

toccò ,coſi conſegliato dal Cardinale di Lorena ,& da gl'Ambaſciatori del

ſuo Ré , che non giudicarono opportuno farne mentione, & l'haucuano

per riuocato dopo atteſe le lettere ſcritte al Papa ,& ad eſſo Lorena,de qua.

li é fatra mentione.

Era già ſtato dato ordine per conſultationede' Legati , che foſſe dal

promotore per nome della Sinodo riſpoſto al Bırago, con dolerſi de gl
infortunij, & auuerlita del Regno di Francia , & eſfortar il Ré , che

eſſendo fato neceſsitato a far la pace , & conceder qualche coſa a gl

Vgonorti, a fine di reſtituir intieramente la religione,dopoi poſto ilReg.

no in tranquillicá , voleſſe per feruitio di Dio adoperaſi ſenza alcuna

dilatione per ottenere queſto ortimo fine : & dopola mella , prima che

entrare in Congregatione la moſtrarono al Cardinale di Lorena,qual riſpo

ſe, nonparergli bene chela Sinodo approbaſſo il fatto del Ré, del quale piú
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toſto parcua che doueſſero dolerſene , come fatto a pregiudicio dellafede,

che lodarlo ;pero meglio era pigliar tempo a riſponder,comeſi fa nelle co

ſe d’importanza. Perilche, mutato conſeglio,ordinarono che foſſe riſpoſto

al Birago in ſoſtanza.Cheper eſſer le coſe narrate , & propofte dalui grauiſ.

ſime, & che haucuano biſogno di molta conſiderationc, la Sinodo hauer

rebbe preſo tempoopportuno perriſponderglı.A gl’Amb'i Franceſi diſpi

acque grandemente il fatto del Card.diLorena, parendo loro ,cheſe li le

gati non foſſero ſtati diſpoſti a commendare le attionidelRé,egli hauelle

dovuto incitargli, anzi coſtringergli per quanto poreſſe , doue chcin con

trario hauendo cſsigiudicato conucnire, comecra anco giuſto,& raggio
neuole,voacommendatione del fatto ,cgli gl' haucua diſſuaſi. Maconlul

tati tra loro riſolucrono che nonfoſſe ben ſcriuerne in Francia , per molti

riſpetti,poicheLaoſac , chepreſto doueua eſſer di ritorno , porcua a voce

far quella relatione, che foflè ſtata neceſſaria.

Il meſc inanzi era ſuccello in Bauiera vni gran tumulto,& ſolleuationc

popolare,perche non cra ſtato conceſſo loro l'uſo del Calice, & cheli mari

tati poteſſero predicare ; il qual diſordine procedette tanto ioanzi, cheper

acquictargli,il Duca promiſe nella Dieta, che quando per tutto Giugno.in

Trento , ó vero dal Pontefice non foſſe ſtata preſa riſoluzione di dar loro

ſodisfattione , egli hauerrebbe concello , & l'uno, & l'altro. Il che vdito

nel Concilio, li Legati ſpedirono in diligēza Nicoló Ormanctuoa perſua

der quel Prencipe di non deuenire a cal conceſsione ,promettendogliche

il Concilio non mancherrebbc a'ſuoibiſogni. Al quale il Duca riſpoſe,

che per moſtrar l'obedienza , & deuotione ſua verſo la Sede Apoftolica,

hauerrebbe fatto ogn'opera per trattener li popoliluoi piú che foſſe ſta

to poſsibile , aſpettando ó ſperando che il Concilio folle per
riſolue .

re quello , che li vedcua eſer neceſſario , non oſtante la decerminatione

fatta prima.

Ma ſeguendoſi le congregationi per trattar le materic Conciliari, in

vna d'eſſe il Veſcouo di Nimesparlando ſopra li capi de gť abuſi dell'Or

dine, palló a trattar delle annate. Diſſe, che ſe ben non negaua , che curre

le Chieſe doueſſero contribuir al Pontefice , per mantener le ſpeſe del

la Corte , nondimeno non potcua lodare quel pagamento , coſi per il

modo , come per la quantitá ; per queſta, poiche ſarrebbe ben aſſai

ſe foſſe pagara la 20a. che col pagamcoto dell' annara , fi paga for
G

ſe piú d'una decima ; & almodo, che almeno non douerrebbono effer a

ſtrerti a pagarle, ſe non dopo l'anno; & poiche la Corte Romana s'ha da

mantenere per le contributioni di tutte le Chieſe , ſarrebbe anco giuſto,

che da quella ne riceueffero qualche vtilitá , douc per cauſa de gľ vf

ficiali di quella , naſcono molti , & quaſi tutti gl abuſi nel Chriſtianca

mo. Che di queſto douerrebbe la Sinodo auereirne ſua Santità che li

prouedeſſe. Diſceſe in particolar, a raggionare delle ordinationi de Preti ,

che ſi fanno in Roma ; diſſe che in quelle non ſono oſſeruati ne canoni , ne

decreti , & che ſarrebbe neceſſario decrerare ,che quando li Preti ordinati

in Roma nõ foſſero idonei,poteſſero li Veſcoui, non oftante quell'ordina

cione,ſolpédergli,nepoteſſero li ſolpeg per via d'appellatione,ò d'altro ri

corſo impedirla deliberatione del Prelato.L'ultimo,che parlò nella media

Congrcgne,fú il Veſco d'Oſmo,ilquale diſſe ,chcú come s'erano raccolti
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gl abuſi delſ Ordinc colifaria ancoben tractar delle penitenze ,che s’in

giongono, & delle indulgenze ancora infieme,per effer cutcetre quellema.

terie congiontc,& chefi danno maño l'una all'altra .

Io vn'altra Congregatione il Veſcouo di Guadice longhiſsimamente

parló , & tra le altre colcfece quali vn’inucrtiua contra l'ordinatione de'Ver

coui citolari, con occaſione di parlar lopra vn capo degl'abuſi, che era da

to il 4º.in ordinc: nel quale ſi diceua,che per rimediar a gran ſcandali, che

continuamente naſcono per cauſa di quella ſorte de Veſcoui,non ficreafle

ro piùſenza vigére neceſsitá,& in quel caſo, prima che foſſeroordinari, gli

folic prouiſto dal Ponteficediviuerconforme alla degnicá Epiſcopalesma

quelVeſcouo diſſe ,che alla degnita Epiſcopale era anneſſo l'hauer luogo

& dioceli,come coſa cſſentiale, & ché Veſcouo,& Chieſa ſono relatiui,co

me marito ,& moglie , che vno non puó eſſer ſenza l'altro : onde la contra

dittione non comporiaua che ſi diceſſe eiſer alcuna cauſa legitima di far

Veſcouititolari: & affermó, l'ordinatione loro eſſervn'inuenione di Copa

té , anzi vló queſta parola : figmenta humana Che nell'antichità non leve

deveftigio ; & choſevn Veſcouo giá era priuato, ó rinoncidua , s'intende

wa,non eſſerpiú Veſcouo, ſi comequello a chimanca la moglie non épiít

marito . Perció leggerſi appreſſo lipiú vecchi Dorcori Canoniſti,chelo

no invalide le ordinationi tenute da chi ka rinonciato il Veſcovaro, Che

le fimonie , & le indecenze , che naſcono per cauſa di queſti Veſcoui,

& le altre corrorcele della diſciplina, fono niente riſpetto a queſt'abuſo di

dar nome de Veſcovia quelli ,che , non ſono, & alterar l'inſtitutione di

Chrifto, & de gl'Apoftoli. »

Simon de Negri Veſcovo di Sarzana nel ſuo voto , entrato nella

medeſima materia , diffe ,che nel Veſcouo s'ha da conſiderare l'ordine , &

la giuriſdittiones che quanto all' ordine non ha altro ,ſe non che é mi

biſtro de Sacramenti della confermatione, & dell'Ordine , & per con

ftitutionc Eccleſiaſtica ha aviorica di molte conſecrationi , & benedittioni,

che ſonoviccare a'ſempliciPreti. Ma quanto alla giuriſdictione ha l'auto

rita nel gouerno della Chieſa , cheli Veſcoui titolari non hanno ſe non la

poreſta dell'Ordine,fenza la giuriſdictione, & peronon éneceſſario , che

habbiano Chieſa. Et ſe anticamente non ſi conſecraua Veſcouo ſenza dar

gliChieſa, queſto eraperche non ſi conlecrauano manco Diaconi, ó Pre

ti ſenza titolo. Dopohauendoſiveduto eller maggior ſeruicio di Dio , &

grandezza della Chieſa, l'efferui Preti ſenza titolo , l'iſteſſo ſi doucua anco

côcludere de Veſcouispero che perproueder a gl'abuſi,eraben cõueniente

non ordinargli ſenza dargli da viucre,acciòno ſiano coſtretti alle indegni

ta;ma del reſto é neceſſario che ſiano crcati,perſupplire a' Veſcoui impo

tencióche hannolegitima cauſa d'eſferaſſenti dalle loro Chieſe , ó anco

de' Prelati grandi occupati in maggiori negotij; & peró egli approuauail

capitolo coli ,comcera deſteſo .

Er il Veſcouo di Lugo raggiono delle diſpenſationi,dicendoche viera

no molte matcrie; ſopra le quali ſarrebbe gran ſeruicio di Dio, & beneficio

della Chieſa che la Sinodo formaſſe decreti , dicchiarandole indiſpenſabi

li. Il che non diceua perche la Sinodo haueſſe a dar legge a fua Santirá ,

ma ſolo per eſſer coſe che non pariſcono diſpenſacioni de' Poncefici, &

quando beoc in qualche caſo di rariſsima contingenza poreſfcio.vn ſecolo
Nnn 2
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occorrere yoavoltacauſa raggioneuole per diſpenſargli, nondimenoman ,

co in quel caſo la diſpenſaſarrebbe giuſta ; Imperoche éconucniente , che

vna priuata perſona ſopportiqualche grauezza , quando vi fava gran be.

neficio publico , & anco, dove poſſono occorrerfrequenti caſi meritevoli

di diſpenſatione,per leuar de occaſioni d'octenerſuppliche,& gratie forreri

cie , che tornano in pregiudicio delle anime é meglio cflcr auaroche

liberale.

Celló per ſe medeſima vna delle difficoltà,che verteuano,per cauſa del

Veſcouo Tilefio Secretario , per riſpetto del quale era fatta frequent'in

Aanza , che gl'atti foſſero ſcritti da doi, perche egli non potendo piú fop

portar il dolore, che gli cauſaua la pietra, fece riſolutione di farſitagliare,

Fúdopo la ſua retiraca dato il carico al Veſcouo di Campagna, dal quale

la primaattione fatca fu nella congregatione del di 7.Giugno, con legger

la riſpoſta , che li Legati haueuano fabricata per dar al Preſidente Bi

rago. Quella eſſendo longa, & propoſta alla ſprouiſta, & non aiutara in

voce daalcuno de'Legati, eſſendo anco aſſaiambigua, con tali paroleche
ſi poreuano cirar in commendatione, & in biaſmo dell'accordo fatto dal

Ré, non fu da tutti inteſa nel medeſimo ſenſo , onde ne riuſcirono diuer

ſe opinioni de Prelati. Il Cardinale di Lorena primo parló ſopra d'efla al

longo,ſenza laſciarli intender, ſe gli piaceſle, o no. Finito chc hcbbc di di

re, il Cardinale Varmienſe, ſpiato a ció da Morone, lo interpelló, che dic

chiaraſſe apertamentequello che ſentiua; &cglitiſpoſe,che nongli pia

ceua,con gran diſguſto diMorone, il quale glicla haucuafatto vedere pri

ma,& Lorena haueuamoſtrato di reſtarne contento, Madruccio ,che ſc .

guí,ſi rimiſe a' Padri: degl' altri , chi l'approuo , &chi diſſe non piacergli.

I Prelaci Franceſi ſi dolſero ,checontra gli ordini ſeruati nella Sinodo in f.

mili occaſioni, la riſpoſta foſſe diſſerita ,& diſputaca. Il Veſcouo Ambaf

ciator del Duca di Sauoia, quandofúſuo luogo diparlar, diſſe, che il nego

tio era da rimetterſi aflolutamente a Legati , & a'doi Cardinali. Finiti di

dire tutti li voti , ſi leuó l'Arciveſcouo di Lanciano , & diſſe,che ſe ben ha

ueua nel voto ſuo altramente concluſo ,nõdimeno dopo hauer vdito l'Am

baſciatore, era entrato nel pareredi quello; onde a voce quaſi di cucui inſie
mefuapprouato il medeſimo.

Ildi11.Giugno,fitenne vna conſulta de Legati,Cardinali, & 20. Pre

lati , per trouar modo di ſtabilir la dottrina dell'inſtitucione de' Veſcovi. Il

Cardinale di Lorena dicendo il ſuo parer, paſſó a toccar l'opinionede Fran

cefi,che il Concilio ſia ſopra il Papa ,allegando anco , che coſifoſſe defini

to dal Concilio di Coſtanza, & diBalilea. Concluſe che non ricercaua vn'

alera dicchiaratione da quel Concilio , ma ben diceua , chevolendo eller

d'accordo con Franceſi , cſſer biſognoche neDecreti, che li foſſero facci,

non vi foffero parole , che poteſſero pregiudicar a quella loro opinione.

Venēdo il luogo di dire all'Arciueſcouo d'Otranco,s'cltcſecon molte pa

role a redarguirquel Cardinale,ripigliando, & rifucando tuttoquello, che

haueua derro.a fauore della fupcriorica del Concilio ; poi ſoggionſceller

alcuni,che teneuano quell'opinione della ſuperioritá del Concilio per coli

vera , comeVerbum caro factum est. Soggiongendo che non ſapcua come

poteſſero aſsicurarſene in loro conſcienza; nel che accenno Lorena, del

qualeera ſparſo per tutto ,chehauelfe vſato tal comparacione; & deſcen
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dendo poi a raggionare della inſtitutionc dc Veſcoui, accennó che non

farrebbe ſtata controuerſia alcuna in quella materia ,fe la formula propo

fta dal Cardinale diLorena non haueſſe dato occaſione. Il Card.riſpoſe

che quando gionſe a Trento trouo giá moſſe quelle dificoltá ; che fabricó

quella formula eſlēdo ſtatoricchieſto, con intentione di metter pace ,c con
cordia , & rimediar alle differenze; il che non eſſendogliſucceſſo , come

deſideraua , li ſarrebberallegrato con l'Arciueſcouo , quando egli hauer

ſcorenouto in queſto l'honore, che eſſo non haueua potuto riportare ; rin

gratiandolo in oltre , checomemacftro gli raccordaile , quando mancara

in alcuna coſa . Er quanto alla queſtione dalla ſuperiorità del Concilio,

diflc , che per eller cgli nato in Francia , doue cra communc quell'opinio

ne,non poteuane cſſo, ne gl alori Franceſi laſciarla , & che per tenerla ,
non credeua douellero eller coſtretti a far vn' abiuratione canonica.

Replicó l'Arciueſcouo , che reprendeua la formula
per eſſer imperfec.

ta , dal che le difficoltá crano nate , ma del rimancnte , che quello non

cra luogo da riſpondergli, & che ſtimaga poco l'ingiurie fatte a ſe. Ma

ben ſi dolcua d'alcuni, che profeſſauano d'accuſar le attioni de' Lega

ti , nel che non moftrauano buona mente. Tacque il Cardinale ſen

za moſtrar in apparenza di reſtar offeſo. Di queſto fatto il Conte di

Luna , ó per proprio moto o ad inſtanza de Franceſi ripreſe l'Arci.

Veſcouo , dicendogli, che andando alle orecchie di ſua Maeſtá Cato

lica non ſarria ſe non per diſpiacergli. Et vo Prclato Franceſe , ó per
ordine dato gli da Lorena, ó pur ſpontaneamente, auuertí il Cardinale

Morone, che quel Arci-Veſcouo paſſaua molto litermini , chevſó anco

cartiue maniere contrail Cardinale giá trattandoſi della reſidenza. Er che

il Cardinale era auiſaro ,come in caſa di quello continuamente era lacera

10 , & il piú honorato titolo darogliera , chiamandolo huomo pieno di

veneno; ondeeſſendoaoco ſucceſſo quell' vltimo accidente, ſarrebbe ſta

to ben non chiamargli ambi-doi inſieme a conſulta,perche il Card. non far

rebbe reſtato ſodifatto . A che riſpolc preciſamente il Card. Morone, che

tencuaordincda Roma dichiamar quell
' Arciueſcouo in tutte le conſulte,

& che conucniva far ſtimadilui , perche haueua da 40. vori , che lo ſegui

uano. Queſto referto a Lorena , lo alteró grauemente contra il Carde

Moronc, aggionto che pochi di inanzi conſultandoſitra loro Legati, &

Card“ la riſpoſta da dar a Birago ,rimeſfagli dalla Congregatione,Morone

lo rimproueró ,che ſi foſſecontentato della riſpoſta primaformata,& poi in

Congregatione generale haueſſe detto ilcontrario : & penſó aſſaiLorena,

come riſentirſi della poca ſtima che vedeua farſi di lui,maſsime eſſendo an

co quiſato che da Roma il Papa l'accuſaua per ſcandaloſo, & che dimoſtrar

ſe deſiderare di vnire li Catolici con Proteſtanti;nondimeno conſiderando

gť interreſsi proprij ,che lo moucuano anon ſi ſepararmaggiormente,anzi

cercardi riunirſicon Roma,la raggion di vtile prcualſeallo ſdegno,&per

reueró nella riſolucionedi continuare in aiutar il fine del Concilio , & dar

ſodisfarcione al Pontefice.

Ma il Preſidente Birago haučdoaſpettato la riſpoſta quanto gli paruede

gnità,ildi 13.parei'diTréco per andar in Iſpruc a negociar l'altro

inſtructione ſuacon l'Impe,il qualera,percõgratularſi per l'electionedellé

de Romani,dargliconto delle cauſe perche era fatta la pace con glVgo

a

gotti,

capo dell
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norti, & riſpondergliſopra la reſtitutione di Metz, & delle altre terre Impe

riali. Porcaua anco l'inſtructionefua ordinedi trattar coll' Imperatore,che

giontamente colRédiSpagna ſi faceſſero da cutti vfficij per la tranlatione

del Concilio in Germania . Communicato queſto particolare col Card. di

Lorena,per ricever da lui aviſo de' modi piú proprij per quella trattatione,

ó per tralaſciarla,come s'era fatto in Trento;mail Cardinale per le raggi

oni medeſime riſolué, che ne faceſſe eſpoſitione all' Imperatore , come di

coſa piú roſto da deſiderare,cheda ſperare, ne tentare.

il Conte di Luna hebbe nell'inftruttione ſua vn capitolo con eſpreſſo

ordine di far inſtanza che foſſe retrattato il Decrccato : ProponentibusLe

gatis : & dopo gionto, in quei giorni gli ſopravenne vna nuoua lettera del

Ré,doue auilaua eſfer ſtato ricercato dalla Reginadi Francia, che il Con

cilio ſi trasferiſſe in Germania, acció foſſe in luogo libero, & che cgli ha

ucua riſpoſto,che non gli parcua neceſſario, eſſendovi modo di operare ſi,

che haueſſe ogni libertă, rimanendo in Trento ; pero gli commetteua d'a

doperarſi a queſto fine che vi foſſe piena libertà , incomminciando dalla

reuocationedelDecreto ; percheftandoquello, no li poteua in modo alcu

no chiamar libero. Perilchenon parendo all'Ambaſciatore dipoter diffe

rir piú, dicde conto a’Legati della commiſsione, conforme alla quale fe

ce efficace inſtanza per nome del Ré, che foſſe ó leuato, 6 decchiarato, di

cendo eſler ció conueniente, per eſſer reſtati li Germani di venir al Conci

lio tra le altre cauſe per quella, & perche anco l'Imperatore giudicaua, che

ció foſſe neceſſario per potergli indurre a riceuer il Concilio. A che ri

{poſero li Legati, che quel Decreto era paſſato dicommunconſenſo di tut

tili Padri , con tutto ció hauerrebbono hauuto ſopra conſideratione, per

riſoluere quello che farrebbe ſtato giuſto, quandoeſſo gl' haueſſe prelen

tata l'inftanza in ſcritto . L'Ambaſciator la diede, & fu da' Legati mandata

al Pontefice, ſę ben Moronediceua, che era ſuperfluo , & che ſi doueſſeſen

za dar alıra moleſtia a ſua Santirá portar la riſpoſta in longo. Ne'negotiati

de Prencipi , maſsime che non toccano il ſultantiale del loro ftato , auuie

ne, che ſeben eſsi per lemutationidelle coſe mucano opinione,nondime

no perglvfficij da loro fatti inanzi la mutatione , ſuccedono coſe contrarie

alla nuouavolonta.Coſi auuenne,che givfficij farci dalla Regina colRédi

Spagna primache riſolueſſe di fodisfar al Pont, totalmente nel fatto del

Concilio, produfle l'effetto della lettera di quel Ré. Peró Morone, che pe

netraua ilfondo,non netenne quel conto, che altriftimaua.

Nella Congregatione de' is . Giugno propoſe il Card . Morone, che

foſſe ftatuito ilgiorno determinato per la ſeſsionea' 15. diLuglio. Segouia

con alcunialtri pochidiſſe che non vedeuacome ſi porcfſero in cofibreue

ſpacio di tépo riſoluerele difficoltá,che fi haucuano perle mani della Hie.

rarchia, dell'Ordine dell'inftitutionede Veſcoui, della preheminenza del

Papa, della Reſidenza ; & che meglio era prima decider le difficoltà, che

poi ſempre ſi potcua ftatuire vn breue termine al giorno della ſeſsione, che

prononciarlo,per douer poi allongarlo con indegnirá . Ma elſendo pochi

quelli, che contra diſſero, la propoſta fú ſtabilita quali ſenza difficoltà. Ma

il di ſeguente il Lainez generalde Gieſuiti nel voto ſuo s’indrizzó a riſpon

der a tutte le coſe cheda gl'altri erano ſtare derre, non ben conformi alla

dottrina della Cortc, con affetto coſi grandecome ſe fi foſſe traccato della

propria

>
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propria ſalutc: Nella materia delle diſpenſationi Gi allargó aſſai, dille ir

raggioneuolmente eſſer ſtato decco, non eſſerui altra poteftá didiſpenſare

faluo che interpretaciua,& decchiaratiua ; perche a queſto modo maggior

era l'autoritá d'un buon Dottore, che d'un gran Prelato: & che il dire, che

con la diſpenſa il-Papa non poſsi diſobligar quello ,cheappreſſo Dio cobli

garo , non é altro cheinſegnara gl' huominiilpreferir la propria conſcien

za all'autorità Eccleſiaſtică, la qual conſcienza poiche puó eller erronea , &

per il piú anco é,il rimetterſi a quella, non eſſer altro ,che profondarogni

Chriſtiano in abillo de pericoli. Che ficomenon ſi puonegare , chein

Chriſto non ſia l'autorità di diſpenſarcin ogni legge,ne che ilPont.ſia Vi

cario di Chriſto , eſſendo il medeſimo cribunale,& ilmedeſimo Confiforo

del principale,& del Vicegerente,douerſi confettare, che ilPapahabbia la

medeſima autorica.Che queſto cra priuilegio dellaChieſa Romana,& do

verſiogn'vn guardare, che é hereſia il leuar li priuilegij diquella Chieſa,

non eſſendo altro, ſe non negare l'autoritá ,che Chriſto gl’ha dato.Paſſó an

co a parlare dellariforma della Corte ,& diſſe ,chechi cra ſuperior a tutte le

Chieſe particolari, era anco ſuperiora molte radunate inlieme, & fe alla

Corte Romana appartiene riformare ciaſcuna delle Chieſe,che ha Veſcouo

in Concilio , & niſſuna di quelle puó riformar la Romana, perche non vié

diſcepolo ſopra il Maeſtro,neſeruo ſopra il ſuo Padrone,ne reſta per neceſ

faria conſequenza che il Concilio non habbia autrorica di mercer mano in

quell'opera. Chcmoltiparlauano attribuendo ad abuſo coſe, chequando

fi effaminaſſero ben , & fi penetrafſc alfondo, ſi ritroverebbono efferó ne .

ceffarie, ó vero almeno vtili. Che alcuni prerendono di volerla ridur,come

nel tempo de gl'Apoſtoli, o come nella primitiua Chieſa;ma queſti non

ſavno diſtinguerli tempi,& checoſa convenga a queſti, & che conueniffe a

quelli. Eſfer coſa chiara, che per diuina prouidenza, & bontá la Chieſa é

fatca ricca:nıfluna coſa eſſer piú impertinente da dire quanto cheDio hab

bia donato le ricchezze,& non l'vſo. Delle annate diſſe,eſſer de iure Diuino,

che da' popoli ſiano pagare le decime; & lc primitie all'ordine Eccleſiaſti

co , ſi come dal popolo Hebreo a' Leuiti ; & parimente ſi come li Leuiti pa

gauano la decime al ſommo Sacerdore, coli hauerl'iſteſſo obligo tutto'lor.

dine Eccleſiaſtico verſo il Papa, l’entrate de beneficij eſſer le decime,l'anna

te efferle decimedelle decime. Il diſcorſo diſpiacque amolti,& particolar

meute a' Franceſi,& cifurono Prelati, che da quello notarono diverſe coſe

con qualche penſiero di parlarne, ſe foſſe nata occaſione, quando foſſe

toccato loro a dire.

I Spagnuoli,& Franceſitennero openione , che quel Padre haueſſe

cofitrattato per ordine, o almeno conſenſo de'Legati , allegando per ar

gomento limoli fauori che da loro gli venivano in ogni occaſione facti,

& ſpecialmente perche dove era ſolito , che gl’altri generali nel dir il loro

parereſtaſſero in piede,& a loro luogo , il Laiuez era chiamato in mezo ,

& fatto ſeder , & chepiú volte s'era fatta Congregatione per luiſolo,per

dargli commodita di parlare quanto voleua , & con tutto che niſſun foſſe

mai gionto alla metàdella proliſsitá ſua, egli era lodaco, & quelli,contra

chiello parló, non furono maitanto brcui,chenon foſſero ripreſi di long

hezza. Ma il Laincz , ſaputa l'offeſa che pretendeuano hauer hauuto li

Franceſi,mando il Torre & il Cauillon ſuoi ſocij afarneſcuſa con Lorena,
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con dire che le redargutioni ſue non furono inuiate a ſua Signoria Illuftrif

fima, nc ad alcuno de Prelati Franceſi, ma ſi bene contra li Thcologidel
la Sorbona , le openioni de quali ſono poco conformi alla dottrina della

Chieſa . Il che eſſendo riferito al Cardinale in Congregatione de France

fi tenuta in ſua caſa, l'iſcuſa fu da' Prelaci ſentita con diſguſto , & da alcuni

di loro riputara petulante , da altri anco deriſoria, & con maggior ſenti

mento fúriccuuta da quei pochi Thcologi rimaſti, dimodo,che lino l'y

gonio, cheera comprato, la riputauaincomportabile. Al Verdun parc,

ua d'ellertoccato ſingolarmente, & efſer inobligo di replicare, & pregóil

Cardinale che glienedaſſe licenza , & occaſionc : prometteua diparlare

con modeſtia, & moſtrare,che la doctrina della Sorbona cra Ortodoſſa, &

quella del Gieluita nuova& inaudita , chcmai perl'inanzi nella Chieſa cra

fara inteſa. Da Chriſto effer ſtata data la chiaue d'autoritá,lenza chiaue di

ſcienza , che lo Spirito Santo donato per il reggimento della Chieſa , dalla

diuina ſcriccura é chiamatoſpirito diverita, & lalua operatione ne'gouer

natori d'effa , & miniſtri di Chriſto, eſſer condurgli inogni veritá. Chc per

ció Chriſto ha partecipato a' miniftri l'autorità ſua , perche inſieme gl'ha

communicato il lume della doctrina. Che San Paolo a Timotheo, ſcriuen
a

do d'eſſer conſtituito Apoſtolo , li decchiara , ció é , Dottor delle genti ;

che in doi luoghi preſcriuendo le conditioni del Veſcouo , dice , che ſia

Dottore . Che guardando l'uſo della Chieſa Primitiua, fi crouera che per

tanto li fedeli ricorreuano per le diſpenſe, & decchiarationi a'Veſcoui,

perche erano afronti a quel carico li piú infrutti nella dottrina Chriſtiana,

che ſi ritrouaſſero . Che li potcua anco tralaſciar l'antichità , imperocheli

Scolaſtici , & la maggior parte de Canoniſti hanno conſtantemente detto,

cffer valide le diſpenſe de' Prelaci , claue non errante, & non alırimenti : 1

Vgonio ancora li offeri trattare lopra quella aſſertione, che l'iſteſſo ſia il

tribual diChrifto ,& del Papa , como propoſitionc empia & ſcandoloſa,

chevguagli l'immortale all' mortale,& il giudicio corrottibile al Diuino,

& che naſceuada ignoranza, eſſendoil Papa quelferuo prepoſto ſopra la

fameglia di Chriſto, non per far I' vfficio di Padre difamiglia,maſolo per
diſtribuire a ciaſcuno, non arbitrariamente , ma quello che dalmedeſimo

Padre eordinato . Che reſtaua picno diſtupore, che orrecchie Chriſtiane

poteſſero vdire che tutta la poteſta di Chriſto fia communicara ad altra .

perſona. Tutti parlarono, chi cenſurando vna, chi vn'altra delle aſſertio .

ni del Gieſuita. Ma il Cardinale gli conſideró , che non ſi ſarrebbe fatto

poco,ottenendo che ne'decreti publici del Concilio non foſſeaperto adi,

to a quella dottrina , & a queſtotanto conueniua che tutti miraflero ; al

qual finepiú facilmente farrebbono peruenuri paſſando le coſe con ſilen,

tio ,& coſi laſciandolcandarin obliuionc ; che contradicendole hauerreb

bono fatto qualche pregiudicio alla verita. Si quierarono, ma non li, che

ne' priuati congreſsinon ſe ne parlafcaſſai.

Ma i Legati accommodarono li doi capi dell inſtitutione de Veſcoui,

&della reſidenza con parole coſi generali,chc dauano ſodisfactione ad am

be le parti , & in maniera , che piacquero ancoa Lorena. Ma hauendogli

dopo conſultati co ' TheologiPonteficij , & alquanti Prelari Canoniſti,

qucfti fecero oppoſicione, che pariuano incerpretatione pregiudiciale all'

autorica della SedeApoftolica, & agi'vſi della Cortc. Il Veſcouo di Ni.

caſtro,
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caftro, che molte volte haucua conreſo diquellamateria a fauore delle co .

fe Romane nelle Congregationi, diceua aperiamente, che con quella for

ma di dire , s'inferiua chetutta la giuriſdictione de'Veſcoui non perueni

wa dal Papa , ma vna parte della da Chriſto immcdiate, la qual coſa non

era da tolerare in modo alcuno . Il medeſimo ſofteneuano galeri Ponte

ficij, interpretando in ſiniſtro ogniparola, ſe apertamente non ſi diceva , li

Veſcoui hauer tutta la giuriſdictionc dal Papa . Perilche li Legati manda

ronoli capitoli cofi riformati al Pontefice , non tanto acció che a Roma

fofferoetfaminati, quanto anco per non propor in materia di tanta impor

tanza coſa non faputa dal Pontefice, li quali veduti,& ellaminati da' Car

dinaliprepoftia queſtinegotij , giudicarono che quella forma baſtaſſe per

far tutti li VeſcouinellapropriaDioceſi vguali al Papa , & il Pontefice ria

prendega li Legati, che glie l'haueſſeromandata,poiche ſapeva molto

ben la maggiorparte nel Concilio eller buoni Catolici & diuori della Chi

efa Romana, se di queſti confidando, fi contentanache le propoſitioni, &

riſolutioni foffero deliberate in Trento , ſenza lua ſaputa ; ma non douc

ua peró eſſo conſentire ad alcuna coſa pregiudiciale , per non dar cattiuo ,

eſfempio a loro , & eller cauſa , che eſsi ancora vi aſſencillero contra la lo:
ro conſcienza.

Hebbe il Pontefice in queſto tempo vna alera negotiatione aſſai dura;

perche doucndoil RédeRomani mandar Ambaſciatori per dar conto dell'

electione ſua , non volle far come gl'alori Imperatori & Re, quali non el

ſendoui alcuna difficoltà, promiſero& giurarono tutto quello, chea' Pon:

refici piacque ; ma egli hauendo riſpetto di non offender liPrencipi & al

tri Proteſtanti di Germania,volſe prima che ſi decchiaraſſe che parole ha

uelle da vſare. Pofta la coſa in conſulcatione de' Cardinali , quelli delibera

rono che doueſſe dimandar la conferma dell' Eleccione, & giurar vbcdiena

za , ſecondo l'eſſempio di tutti gl'aleri Imperatori.Al che egli riſpoſe, che

quelli furono ingannati , & egli non era per acconſentirá cola,chedouelle

elſer poi preſa a pregiudicio de' ſuoi ſucceſſori, come le arcioni de ſuoi

preceſſori ſi adoperauano a pregiudicio ſuo , & checra yn decchiararli

vaffallo; & propoſe , che l'Ambaſciatore ſuo vſaffe queſte parole : chela

ſua prefteráogni riuerenza, diuotione & offequio alla Santitá ſua,

Sede Apoftolica, con promeffa non ſolo di conſeruare , ma diam

pliar, quanto porra, la ſanta Fede Catolica. Non potendo concordar du

ró il negotiato tutto queſt'anno , & credettero a Roma d'hauer li final

mente trouato buon temperamento , proponendo che giuraſſc vbedienza

non comcImperatore, ma come Réd'Ongaria, & di Bocmia, poiche di

ceuano non poterſinegare , che il Ré Stefano l'anno della noſtra ſalute

1000.non donaſſe il Regno alla Sede Apoftolica , riconoſcendolo poi da

lei col titolo Regio , & facendoſi vaſſallo ; & che Vladiſlao Duca di Bo

emia non riceuette da Aleſſandro 2º. la facoltà di portar la mitra ,obligan

doGidi pagar 100.marche d'argento ogni anno. Lequalcoſe conſeglia

te in Germania,& veduto non eſſercene altri documenti che l'affermativa

di Papa Gregorio 7 °. furono deriſe, & riſpoſtogli, che ſi deſiderauano ef

ſempij piú recenti, & piú cerci, & titoli piú legitimi. Andarono inaozi &

in diccro meſsi con varie propoſte, riſpofte & repliche , delle quali per non

parlar piú,ſarà ben rifferir al preſente l'efsito , il qual fú, che 20. meſi dopo
arriuở
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I

arriuò in Roma il Conte d'Elfeftain Ambaſciatore di quel Ré, col quale ſi

rinouarono lemedeſime trattationi di dimandar la conferma, & giurarlo

bedieaza . Ma dicendo egli d'hauer in ſcritto l' oratione, che haueua da

recitar pontualmente, con commiſsione di non alterarne vniota , l Papa,

facra Congregatione generalc , propoſe il negocio a Cardinali : li quali

dopo longa conſultatione, vennero a concluſione,che le bon la conferma

non ſarrebbe addimandata, ne l'obedienza promeſſa,che nondimeno nel.

la riſpoſta all'Ambaſciatore lidoveſſe dire chela Santirá ſua confermaua

I'clettione, ſupplendo tutti lidefferti de fatro , & de iure interueouri in

quella, & che riceueua l'obedienza del Re, ſenza dire che foſſe dimandara

ó nondimandata,promeſſa ,ó non promeſſa : Etriuſçi quella ceremonia

con poco guſto del Pontefice , & minor del Collegio de Cardinali.

Ma ritornando a'cempi de quali ſcriuo , reftauaalPapa prouederallc

frequenti inftanze fatte da gl'Ambaſciatori appreſſo di ſe , & dalConte di

Luna in Trento, che ſi leuaffe il decreto di proponentibusLegatis :onde fa

riato di tanta moleſtia,ſcriſſe a'Legati, che ſi proponeſſe in Congregati.

one di ſoſpenderlo. Ma il Cardinal Morone a gl’Ambaſciatori, che dell'

ordine venuto dal Pontefice glicne fecero inftanza , riſpoſe che non era

per afſentirui mai, & piú coſto che condeſcender a tal decchiarazione, de

fideraua che ſua Santitá lo leuaffe. Queſta riſpoſta data ſenza partecipar

con gl' alırı Legati, aggionta ad altre coſe, che quel Cardinalehaueua ri

ſoluto ſolo , glipoſero in geloſia,come che s'inalzaſſe troppo ſopra gl'altri,

parendo loro che ſe ben haueua inſtruccione a parte , non doueſſc peró el

ſeguirla ſenza auiſargli prima,& communicargli intieramente tutte le coſe,

almenonell'eſſecutione.

Nella Congregatione de 21. Giugno fu letta la riſpoſta da far al Preg .

dente Birago formata daLegaçi , & dal Cardinal di Lorena, la qualpaſſó

ſenza niſſuna diſcrepanza ;- &poiche non cra preſente, chepoçelíc effergli

intimata in voce, ſe gli mandó dietro in ſcrittura. Et fu deputato Adamo

Fumano per ſecretario, aggionto alTileſio , il qual continuava nella ſua

indiſpoſitione. Ma durando tuttavia, anzi piú toſto accreſcendoG le diffe

renze ſopra li capitoli dell'inſtitutione de' Veſcoui, & dell'autorità del Pa

pa , & vedendoſi, che il parlarne in Congregatione , non era alıro chevn

accreſcer le difficoltá, quaſi d'una commune concordia li poſero li Prela

ti a trattarne particolarmentc, & a proporpartiti,pertrovar qualche tem

peramento alle differenze. Alcunideſideroſi di ſopir le controuerſie , &

di far qualche progreſſo, vedendoche non vi era modo alcuno di concor

dia , conſegliauanoche l'una &Palcra matcria li doucíſe totalmente omci

tere ; & ſeben queſto parere in finc fúriceuuto , nondimeno nel principio

hebbe diuerſe contradittioni. S'opponeuano li Spagnuoli, li quali onni

namente voleuano defioire che la giuriſdittione Epiſcopale veniſſe da

Chrifto ; & il Cardinale di Lorena paſſaua ancora piú inadzi , volendo

definir che la loro vocatione & l'attributione del luogo toſſe immediate

da Dio. Et li Franceſi, che voleuano decchiarata l'autorità del Pontefice

in maniera , che non poteſſe ne controuenire , ne diſpenſare li decreti del

Concilio generale. Altri diceuano, che queſto partito non ſeruiua ſe nona

differire , ſenza certezza che la dilationcpoteſſe eller di giouamento , pero

che voleodoli poi venir al fine del Concilio , ſaria necellario trattar di de
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finire tutte le macerie eſſaminate,onde tornerrebbono le difficoltá ; & caſo,

che li Franceſi partiſſero prima , come s'intendeua che erano riſoluci di

fare, era coſa pericoloſa di ſciſma, dopo la loro partita, trattar alcuna coſa

controuerſa ; oltre che per l'intelligenza di Lorena coll' Imperatore, da;

chi non ſapeua li noui penſieri dell' vn & dell' altro, ſi teneua , che partendo

cſsi, quella Maeſtá doueſſe ricchiamare gl'Ambaſciatori ſuoi ;ncl qual caſo

il continuar il Concilio , ſarrebbe ſtato con poca riputatione ; & il de

terminar coſa alcuna, ſarrebbe riputara da molti coſa fatta ſenza auto.

ritá .

Vn'altra difficoltà non minore era nel capo dell' Electione de' Veſcovi ;

perche gran parte de Padri voleuano che ſi diceſſe , efferui obligo d'eleg
ger li piú degni; & in confermatione di queſto portauano numero grande
di canoni , & d'autorita de Santi Dottori. Al qual parere s'opponeuano

li Ponteficij allegando, che era vn reftringere l'autorita delPapa, in ma

niera che non poteſſe mai gratificar alcuno ; & che l'uſo prarticato nella

corte da tempo immemorabile,era che basiaflc clegger perſona degna. Gľ

Ambaſciatori ancora Franceſi , & Spagnuolo non acconſentiuano ; che

era vn reſtringertroppo la potcſtá de Rénellenominationi, quando foffe
ro ſtati in obligo d'andar cercando il piú degno. Parecchi Prelati anda

uanofacendo prattiche acció quel capo non foſſe riceuuto, eriandio ſenza

l'aggionta , dell'elegger li piú degni,& fpecialmente, l' Veſcouo di Berria

noro, & li General LainezGieſuita , diſtribuendo alcune annotationi, &

auuerrimenti fatti da loro , andavano moſtrando che ſarrebbono ſeguiti

grand'inconuienti da quel Decreto ; imperoche in quello ſi conteneua,che

vacante vna Cathedrale,ilMetropolitano ſcriuefſe al Capitolo il nome del

promouendo, il qual poi foſſe publicato in pulpito in tutte leparochiali

della Cittá in giorno di dominica, & affiſſo anco alle porte della Chieſa, &

poi il Metropolitano andato alla Cittávacáte doueſſe eſſaminar teſtimonij

ſopra le qualitá della perſona', & lette in preſenza del Capitolo rurrele ſue

patenti, & teſtificationi,foſſeanco aſcoltato ogni vno,che voleſſe opponer

coſa alcuna alla perlona di quello , & di tutto ció foſſe facto iſtromento , &

måndaco al Papa, per eſſer letto in Conſiſtoro. Queſta conſticurione anda

uano diſcorrendo , che ſarrebbe ſtata cauſa di ſeditioni, & di calunnie , &

che con queſto ſi daua certa autorità al popolo , con la quale hauerrebbe

vſurpata l'electione de Vefcoui, ficome alırc volte la ſoleua hauer ; dal

che altri eccitati faceuano le medeſime oppoſitioni al capo , dove ſi tratta

di quelli, che s'hanno a promouer agl'ordinimaggiori;nel quale ſi dice
ua,che li nomi loro doueſſcro eſſer publicati al popolo per 3.dominiche,

& affiſsi alle porte della Chieſa , & le lettere teſtimoniali doveſſero effet

forto ſcritte da 4. Preti , & da 4. Laici della parochia , allegando che non

era da dar alcuna autoritá a'laici in queſti affari, cheſono puri Ecclefi

aſtici. In queſte perpleſsità li Legati altro non ſapeuano che fare ſe

non goder il beneficio del tempo , & alpetrar che ſi faceffe qualche a

pertura per venir al fine , al quale non ſi vedeua come poter gion

gere .

Vn'altra noua trattatione fu incomminciata intorno la riforma de

Cardinali , imperoche il Pontefice intendendo , che per tutte le corsi di

queſto ſi parlaua, &chcin Trento gl'Ambaſciatori di Francia, Spagna ,&

Portogallo
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Portogallo erano concertati di dimandarlo al Concilio , ſcriſſe a'Legati, di

mandando conſeglio , ſe era ben traccarla aRoma, ó in Trento ; &queſto

medeſimo lo propoſe in Conſiſtoro, ordinando anco vna Congregatione

ſopra di queſto, & particolarmente per trouar modo , come ouuiare che

iPreacipinon s'intrometteſſero nel Coaclaui nell' Elettione del Papa, &

per procedercon ogni auuertimento in negotio dicantomomento,mandó

a Trento molti capidiriforma cauati da' Concilij , con ordine a' Legati di

communicargli co' Prelati priocipali, & ſcriucr il parer loro . I Cardinali

di Lorena , & Madruccio riſpoſero di non voler direil proprio parer ſenza

aperprima la mente del Pontefice,dopo il che ſarrebbeanco ſtato biſogno

penfarui molto bene : & in particolarciquel di Lorena diſſe, effcrui moke

coſe ſtimate degne di correcione,che egliperó non riputaua poterli ripren

der, & altre chein parte ſi poreuano biaſmare, ma nonaſſolutamente. Dir

ceſe al particolar d’bauer Veſcouati, dicendo non eſſer alcun inconueni

ente, che vn Cardinale Prete teneſſe vn Veſcouato , ma che non gli pare

ua bene, che foſſe Veſcouo vn Cardinale Diacono ; & per queſta cauſa eg.

li haueua conſegliato il Cardinale ſuo fratello a laſciar l'Arci-Veſcouato di

Sans . Ma queſtamateria di riforma de Cardinali preſto ſi miſe in ſilentio;

perche inchinando tuui quelli , che erano in Trento piú toſto che foſſe

trattata dal Papa & dal Collegio, & quelli, che pretendeuano il capello,

dubitando che non naſceſſero molti impedimenti a'loro deſiderij , fu

cauſa , che con facilitá G ceſfalc di parlarne. Hebbe ancora il Ponte

fice penſiero di far vna conſtitutione, che Veſcoui non poteſſero hauer

in Roma , & nello ſtato Eccleſiaſtico vfficij di maneggio temporale. Ma

dal Legato Simoneca , & da altri ſuoi Prelati fu auuertito, che ſarrebbe

con gran pregiudicio de gl' Eccleſiaſtici in Francia , Polonia, & altri Re

gni ,doue ſono conſeglieri de'Rć, & hanno altri vfficij principali, po

tendo auucnire facilmente che ne foſſero priuati , valendoſi li Pren

cipi dell' cfſempio di ſua Santita, & eccitandoſi la nobiltá ſecolare per

li proprij interreſsi a procurarlo . Perilche ſe pur voleua dar elle

cutionc alla deliberatione ſua , lo faceſſe con efferti , & ſenza ſcrit

cura , per non portar tanto danno all'Ordine Eccleſiaſtico ne gl'aluri

Regni.

Il 25.del meſe di Giugno l'Imperatore eſſendoſi dall'eſperienza del.

le coſe certificato, o in queſto tempo, è vero 2. meſi prima, quando fú con

lui il Morone, che la ſua vicinità al Concilio non ſolo non faceua quelbu

on frutto che egli haucua ſtimato , ma piú roſto contrarij cffceci,percheli

Prelati Ponteficij entrati in ſoſpetto che ſua Maeſtá haueſſe diſegni con :

tra l'autorica della Corte Romana, prendeuano ombra d'ogni coſa, onde

le difficoltá , & ſoſpittioni erano per aummentarſi in acerbitá ,& creſcer an

co in numero, & hauendoaltri negotij,douepiù vcilmente implicarſi, ſe

ne partí, hauendo ſcritto al Cardinal di Lorena, che eſſendoſi toccata con

mano l'impoſsibila di far coſa buona nel Concilio, teneua eſſer vfficio di

Prencipe Chriftiano,& prudente, piútoſto contentarſi di ſopportar ilmal

preſente, che per rimediarlo, cauſarne di maggiore. Er al Conte di Luna,

che 3.giorni prima era andato a trouarlo in pofta ,ordino di ſcriuer al Ré

Catolico , ſopra il decreto , Proponentibus Legatis , effortando quella Mae

ſtá in nome ſuo a contentarſi di non cercarriuocatione,ne docchiararione;

& quando
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& quando pur reſtaſſedubio aſua Macftá, che non decchiarandoſi poiefie

apportar pregiudicija' futuri Concilij,li poteua,quando foſſe biſogno, in

fine di quello, far la decchiaratione.Et ellendogliandaca notizia, chea Ro

ma & in Trento ſi trattaua di proceder contra la Regina d'Inghilterra,

ſcriſſe al Pontefice, & a'Legati, che non potendog hauer quel frutio che ſi

deſideraua dal Goncilio, divedervna buona vnione in tutti li Catholici a

riformar la Chieſa, almeno non G dafle occaſionea gi' herecici d'vnirli tra

loro maggiormensc, che ſe gli preſtaua col tractar di proceder contrala Re

gina d'Inghilcerra ; perche da quello ſenza dubio gliene ſarrebbe nata vna

lega generale di tutti contra li Carci,la qualhauerrebbe partorito grand'in

conuenienti ; & fu coſi cfficace l'ammonitione dell'Imperatore,che il Pa

pa fece defiftere in Roma, &reuocó la commiſsione daca a Lcgatiin Tren

to.Dopo che ilPapa diſguſtó li Spagnuoli, non hauendo dato luogo all

Abaſciator in Roma; per aquietarlialcoliò la ricchieſtadi Vargas, che per

piú giorni aſsiduamente l'haueua moleltaco,con inſtancia che licomes'era

trovato modo come il Conte Ambaſciator del ſuoRéin Trento porelle

interuenire nelle Cögregationi,cofi approſsimandoſi il tempo di celebrare

la ſeſsione, la Sancirá ſua trouaſſe via come poteſſe interuenirui : ſopra la

qual coſa hauendo molto penſaro, & conſultato co Cardinali, finalmente
vennc in riſolutione, che anco nella ſeſsione foſſe dato al Conte di Lunaluz

ogo ſeparato da glialtriAmbaſciatori; & per rimediar alla competenza.che

färrebbe ſtata nelJar l'incenſo , & la pace, ſi vſaſſero doi quribuli, & foffero

incenfati li Franceſi, &lo Spagnuoloturti in vnavolta,& parimentefoſſero

portatedue paci a baſciar a queſti, & a quello tutt'in vn' inftante , & cofi

ſcriſſe a' Legati che cfleguiſſero , ordinando loro che il cutro reneſſero fc

cretiſsimo fino al tempo dell'eſſccutionc,acció riſaputo non foſſeroprepa .

rate qualche inconuenienze.

Il Cardinale Moronc, ſeguendo il commandamento del Papa,tegneſe

creto l'ordine, che li Franceſi mai lo penetrarono. Il di 29. Giugno giorno

di S. Pietro , congregati nella capella deldomoiCardinali, Ambri &Padri,

& incomminciatala mella, qualcelebró il Veſcouo d'Auofta ,Ambaſciator

del Duca di Sauoia, alla (prouilta vſci di ſegreſtia vna ſedia di vclutomo

rello, &fú poſta tra l'ultimo Cardinale, & il primode Patriarchi, & quaſi

immediatecomparuc il Conte di Luna Ambaſciator Spagnuolo, & lcdes

te in quella ſedia. S'eccitó per queſto granmormoratione diciaſcuno de'Pa

drico vicini. Il Cardinale di Lorena li lamenco co' Legati dell'arto im

prouiſo , & celato a lui: gl'Ambaſciatori Franceſi mandarono il Macftro .

delle ceremonic a far l'ifteſſe indoglienze , mettendo in conſideratione le

ceremonie dell' incenſo, & della pace. A che riſpondendo li Legati che a

ſarrebbe rimediato con doicuribuli, & due paci, li Franceſi non di conten

tarono , ma apertamente differo, voler eſſer conſeruati non in parita, ma

in precedenza, & che d'ogni nouirá haueriano proteftato, & partiti dal

Concilio , Sicontinuo in quefte andate, & ritoçai fino al fine dell'Euan .

gelio, in maniera,che per ligrandi ſuſurri l'Egiſtola, &l'Euangelio non

furono vditi. Andato il Thcologo in pulpito perfar il ſermonc, fi ritira

rono li Legati co'Cardinali, Ambaſciatori dell' Imperatore, & col Fer

rier, vno de Franceâ in ſegreſtia , douc ſi trattó queſta materia , & il

fermonefini prima che coſa alcuna fu concluſa. Nel cancar del credo,
Ooo ncl
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nelmezo diquello fu inditco filentio , & il Cardinale Madruccio colCinque

Chieſe, & l'Ambaſciator diPolonia vſcirono a parlar co'Conte di Luna,

& pregarlo per nome de'Legati, che ſi contentaſſe che per a l'hora non

foſſe dalo nc incenſo ne pace ad alcuno , a fine d'impediril ſprouiſto cu

mulio,che potrebbe cauſar qualche grao male, promettendogli che ad og

ni alıra ſua ricchieſta eſſeguirrebbono l'ordine diſua Sátitá de doituribuli,

& due paci in vn tempo ;ilche facendoſi alla penſata, & egli & loro, & cuc

ti hauerrebbono potuto riſoluer come gouernarſi con prudenza. Final

mente dopolongo raggionamento, tornarono dentro con la riſoluzione,la

qual fu ,che il Conte le nc contentaua.Con queſtadelibcrationc vſcirono

tutti di ſegreſtia,& tornarono al proprio luogo ,& la meſſa ſeguí, come fié

detto, ſenza intenſo,& ſenza pace, & ſubito dello , Itemila est, il Conte,

diLuna , il qual nelle congregationi era ſolito vſcire l'vltimo dietroa tutti,

all' hora partiinanzi la Croce,ſeguitato dagranparte de Prelati Spagnuo

li, & Italiani ſuddividelſuo Ré. Partirono dopoli Legati, Ambaſciatori, &

i Prelati rimanenti al modo conſueco ,

I Legati per liberarli dall' imputatione, che gl'cra data d'hauer proce

duto in cola di canto momento clandeftinamente, & quaſi con fraude,furo

no neceſsitati publicar glordini eſpreſsi riceuutida Roma di douer colio

perare in quel tempo, in quelmodo, in quelluogo,& ſenza communicare.

İl Ferrier publicamente diceua,che ſe non foſſe ſtato il riſpetto al culto Di

vido , hauerrebbe fatto la proteſtatione chc teneua in commiſsione dalſuo

Ré, la qual per l'auuenire farrebbe , quando non ſi reſtituiſſero le ſolitece

remonie d'incenſo, & pace, dando loro in quelle il debito luogo. Scriſfe

anco il Cardinale di Lorena al Pontefice vna lettera allai riſentita,eſponen

do il corto, che ſi trattaua di far al ſuoRé, & modeftamente dolendoſi, che

ſua Santirá gl' haueſſe fatto diredi confidar tanto in lui, che voleua glifor

ſero communicate tutte le coſe del Concilio, del che, ſe ben non vedeua

l'effetto , non ſe ne dolcua, ma ben gli premcua, che haueſſe commandato

a'Legati di non communicargli le coſe ſue proprie, & quello, che meglio

d'ogni altro poteuaadoperarli in bene; aggiongendo ,non eſſer ſeguito tur

to'lmale, che ſarrebbe ſeguito , ſcello non ſi foſſemeſſo in mezo ; ſoggi

ongendo, che del iutro la colpa era attribuita alla Santitá ſua, & pregando

lo a non voler eſſer autore, & cauſa ditanti mali. Er gli mandó anco in po

ſtailMuſotto per eſplicarglipiú particolarmente. la riſolutione degl'Am

baſciatori Franceſi,& il pericolo imminente. Il Conte di Luna Glamen .

taua della durezza de' Franceſi, & magnificaua la molta patienza, &mo

deftia vſata da ſe, & fece inſtanza co'Legati,che la Dominica ſeguente foſſe

admeſſo a luogo, &ceremonie vguali, ſecondo l'ordine del Papa. Non

mancaua anco chi diceſſe, che il tutto era vn ftraragema del Pontefice,

per diſſolucr il Concilio , & li Pontcficij,chiamatiamoreuoli, diceuano,

che ſe pur s'haueſſe hauuto a venir a diſſolutione , hauerrebbono deſide

rato , che più toſto foſſe occorſaper la controuerſia , che era ſopra leparo .

le del Concilio Fiorentino, che il Papa érector della Chieſa vniuerſale, ſti

mando che ſarrebbe ſtato piú facile guiſtificarne ſua Sautitá,& darnctucca

la colpa a' Franceſi.

Lamartina ſeguente vltimo del meſe di Giugno , il Conte congregati i

Prelati Spagnuoli, & molti Itatiani, diſſe loro , che il giorno inanzi
non
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non era andato in Capella per dar occaſione alcuna di diſturbo , ma per

conſeruar leraggioni del luo Ré, & valerli dell'ordinedato dal Pontefice;

hauer intelo dopo , che quando eglifoſſe tornato in Capella, Franceli

voleuano proteſtare , al qual atto ſe foſſero venuti , egli non haveria po.

futo loro con modo& termini , che eſsivaflero coſi

per la , quanto per quello , che tocca alla Maella del fuo

Ré. QueiPrelatiriſpoſero , che venendoſi a queſto , ciaſcuno di loro

ſarrebbe ftato pronto nel ſeruitio di ſua Santirá , & non hauerrebbono

mancato ancora di tener conto di ſua Macſtá Catholica in quello , che a

loro ſi conucniſſe. Gli pregó il Conte di nuovo a ſtar auuerciti a tutto

quello che poteſſe occorrer in tal caſo, dicendo , che egli ancora ci verria

preparato ; ſapendo che Franceſi non poreuano pigliar le non tre mezi;

o contra li Legati, ó contro ilRé , ó contro eſſo medelimo Ambaſciatore,

a quali tutti preparerrebbe conueniente riſposta. Gl' Ambaſciatori de

glaleri Principi tutti fecero vfficio co‘Legati, che doveſſero trouar tempe

ramento, accio non ſeguiſſe piú cal diſordine; quali hauendo riſpoſto che

non poteuano reſtar d'effeguir il commandamento del Papa, eſiendo pre

ciſo, & ſenza alcunareſeruatione, & hauendo anco promeſſo al Conte di

volerlo farad ogniſuaricchietta, il Cardinale di Lorena proteſtó a' Legati,

che quando voleſſero farlo ,cílo anderia in pergolo, & inoſtreria di quail

ta importanza foſſe queía cola , & quanta rouina foſſe per apportare alla

Chriftianica tutta , & che col Crocifiſſo in mano grideria, Miſericordia ;

perſuadendo a'padri & al Popolo di partir di Chieſa, per non veder vs
ſciſma coſi tremendo ; & che gridando chi deſidera la ſalute della re

publica Chriſtiana mi ſegua , partiria diChieſa', conſperanza d'eſſer

ſeguito da cadauno. Dal che moſsi li Legati , deliberarono di fac

vfficio col Conte che ſi contentafſe , che la ſeguente Dominica non

ſi teneſſe Capella , ne fi faceſſe proceſsione ſecondo il ſolito ; & di cutro

dicdero auiſo al Papa .

Si faceuano continue Congregationi in caſa de gl'Ambaſciatori Fran.

celi, & delSpagnuolo ; il quale hora daua fperanza di contentarli, hora

faceua inftanza che ſi doueſſe andar in Chieſa per eſſeguir l'ordine

del Pontefice dell'incenſo, & Pace. Et gl'Ambaſciatori Franceſi crano

riſoluti di får la proteſta , & partire , & diceuano apertamente che non

prorefterrebbono contro li Legati, per eſſer meri effecutori, ne contro il

Re di Spagna , ó il Conte fuo Ambaſciatore, per che proſeguivano la

cauſa loro , ne contro la Sede Apoftolica, la qualeerano ſempre per ho

norare, ſeguendo li veſtigij de' loro maggiori, ma contro la perſona del

Pontefice : dal qual veniua il pregiudicio , & l'innouatione, come quel

lo che s'era fatto parte , & daua cauſa di ſciſma , & per altra cauſa

ancora , con appellationeal futuro Pontefice,legitimamente életro , &

ad vn Concilio vero , & legitimo,minacciando dipartire , & di celebrar

yn Concilio Nationalc . I Prelati, & aleri Franceſi a pariediceuano comI

munemente ad ogn’un , che gl'Ambaſciatori haucuano proteſte contrala

perſona del Pontefice che ſiportaua per Papa, non eſſendo legitimo, per

cauſa d'eleccioneinvalida & nulla,per vitio di limonia, accennando parri

colarmenţe la poliza ,qualeil Cardinale Caraffa hebbe dal Duca di Fioren

za, con promiſsione di cerca ſomma di danari , & la quale quel Cardinale

Ooo 2 mandó



712

mandó poi alRéCatholico , pretendendo che non poteua eſſer fatta,

ſc non de conſenſo del Pontefice inanzi la ſua aſfontione , & a quell

altra poliza fatta di mano del Papa, all' hora Cardinale in concláuc al

Cardinale di Napoli, della quale di ſopra s' é detió . Et il Prefidente

Ferrier preparo'vn' oratione aſlaipungente in lingua latina , con la pro

teftationc, la qual ſe ben non fu fatra , é pero andata in ftampa , & da'

Franceſi é moſtrata , & tuttauia fi moftra in ftampa, come ſe recitata for

ſe, della quale il portar la ſoſtanza non é fuori del propoſito preſence, ac

ció ſi vegga non quel che diſſero , ma che ſenfo portarono liFrancesal

Concilio.

Diceua in ſoſtanza . Che cſſendo congregato quel Concilio per

opera di Franceſco , & Carlo fratelli Ré, di Francia, ſentiuavo conmole

fia eſsi Oratori Francchi Regij clier coſtretti ó a partirſi, ó acconſentir al

la diminutione della degnitá del Ré ; che era noto a chi hauçua letto il

Jus Ponteficio , & le Hiſtorie della Chicla Romana, la prerogatiua del

Ré di Francia , & a quelli che haucuano letto li volumi de Concilij,

qual luogo haueſſero tenuto in quelli ; che gl' Ambaſciatori del Catolico

ne' paſſati Concilij generali haueuano ſeguito quelli del Chriſtianiſsimo.

Che in quel tempo s'era fatta mutatione, non da eſsi Padri, chefe foſſe

ro in libertà non mouerrebbono alcun Prencipe dalſuo poſſeſſo, ne la

mutatione effer fatta dal Ré Catholico , congiontiſsimo in amicitia , &

parentela con loro Ré;madal Padre de tutti li Chriſtiani, che perpa

De ha dato al figlio primogenito vna pietra , &per peſce vn ſerpente,

per ferir con vna pontura jo ſicmeil Ré , & la Chieſa Gallicana. Che

Pio 4° ſparge ſeme di diſcordia, per ſturbar la pace tra li Réconcordi, mu

tando per forza, & ingiuſtria l'ordine del leder gl'Ambalciatori ſempre

vſato , & vltimamente de Concilij di Coſtanza ,& Laterancoſe , per

moſtrar d'eſſer ſuperiore a'Concilij. Che ne egli porrá Qurbar l'amici

tia de Ré , ne leuar la doctrina delle Sinodi di Conanza & Bafilea , che

il Concilio Gia ſopra il Papa, Che San Pietro haueua imparato d'alte

nerſi da' giudicij delle coſe mondane, doue quel ſuo ſucceſſore, & non

immiratorepretendeua dar &levar gl' honori de' Ré . Che per legge

Diuina , delle genti , & Ciuile fu tenuto conto del primo- genito , & vi

uendo , & morto il Padre : ma Pio ricuſa preferire il Re primogenito a

gl'alorinatimolto tempo dopo quello . Che Dio per riſpetto di Dauid

non volle ſminuire la degnità di Salomone , & Pio 4º ſenza riſpetto de

mcriti di Pipino, Carlo, Ludouico , & altri RédiFrancia, con ſuo de

creto pretende leuar le prerogatiuedelſucceſſor di quelli Ré. Chccon

tra le leggi Diuine , & humane,ſenza alcuna cognitione ha condan

naro il Re , l'ha lcuato dell' antichiſsima ſua poffcſsione, & ha pro& •

nonciate contra la cauſa d'un pupillo , & vedoua. Che gl'antichiPoa

tefici, quando la Sinodo general erain piedi, mai hanno fatto coſa ſen

za l'approbatione di quella ,& Pio ha voluto ſenza quel Concilio, che

rapreſenta la Chieſa vniuerſale, leuar di poffeffo gl' Oratori d'un Ré

pupillo non citato , quali non a lui , ma alla Sinodo ſono mandati.

Che acció non vi foſſe prouiſionc, ha vſato diligenza , acció il ſuo De

creto non foſſe ſaputo , commandando a' Legati in pena di ſcommuni

ca di tenerlo ſecreto . Chc conſideraſſero li Padri ſe quefti lono farci di

Pietro
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Pietro & d'altri Pontefici, ſe eſsi Ambaſciatoriſiano coſtretti partire da do

ve Pio non ha laſciato luogo alle leggi , ne veſtigio della libertà del Conci.

lio ; poiche niſſuna coſa é propofaa'Padri,ó publicata, ſc non primaman

data da Roma. Che contro quel Pio quarto ſolamente proteſtauano, ve

nerando la Sede Apoſtolica , & il ſommo Pontefice, & la Santa Chieſa

Romana,ricuſando ſolo d'obedir a quello , & hauerlo per Vicario di Chri

ito. Che quanto a Padri ivi congregati glbauerannoſempre in gran ve

ncratione, ma poiche cutto quello chc ſi fa, é facto non in Trento, ma in

Roma,& li decretiche publicano ſono piú coſto di Pio.4º.che del Conci

lio Tridentino, non gli riceueranno per decreri di Sinodogenerale. In

fine commandaua per nomedelRéa' Prelati, & Thcologi cheſi partiſſe

ro , per ritornare quando Dio haueſſe reſicuiro la debita forma,& liber

rá aConcilij generali, & il Ré hauefſericeuuto il debito luogo.

Non vi fú occaſione di far la proteſta, atteſo checonſiderando final

mente ilConte, chequantonque la parte di Spagna foſſe maggiore di nu

mero de Prelati che la Franceſe, nondimeno li dependenti dal Pontefice,

li quali farrebbono ſtati a ſuo fauore, nella primaoccorrenza, conoſcendo

il voler diſuaSantitá, paſſata la prima occaſione, & ſapcodo che ſi era giá

ſpedito a Roma per quella cauſa, ſarrebbe ſtata di parere che li ſopraſedel

le fino alla riſpoſta, & a nuouoordine ; onde giopri co'Franceſila parte

ſua farrebbe reftata piú debole , piegando a contentarſi di qualche compo

Gtione : interponendoſi cutti gl'altri Ambaſciarori, & il CardinaleMa

druccio, dopo molte difficoltá convennero chenelle ceremonie publiche

non foſſe datopiú'ne incenfo ne pace, lino alla riſpoſta del Re di Spagna.

Il qual accordo difpiacque a molti, parte dependenti dal Pontefice, & che

haueuanocara quell'occaſione perinterromper il progreſſo del Concilio ;

& pareç anco ,chefatij diſtario Trento, ne ſapendo veder in che maniera

il Cócilio poteſſe häuer no progreffo,nefine, deſiderauano permanco ma

le che foſſe interrotto , acció le diſcordie non fifaceffero maggiori. Certo

é,che ilmedeſimoPontefice hautro l'auiſo dell'accordo tra gľ Ambaſcia

ri, lo ſentí male, per ilmedeſimotimore che le diſcordie non ſi faceſſero

maggiori,& non fuccedeſſequalchemales & li MiniftriSpagnuolicheera

no in Italia,curtibiaſonauano il Conte d'hauer laſciato fuggirvn'occaſione

tanto fauoreuolc in feruitio del Re.

S¢data queſta controuerſia, i Legati intenti al celebrar la Seſsionc, in

itando iltempo, confukarono quello,che li poteffo far per rimouer le dif.

ferenze. Fu propoſto dal Cardinale di Lorena ' vo partito, d'ommetter
il frarrar delPinſtitutionede Vclcöui, & dell'autoritá delPontefice, come

coſe; nelle qualile partierano troppo appaſsionate ; & per quel che cocca

a Veſcoui, non parlar altro, ſe non quanto s'aſpetta alla poreſta dell'ordi

ne; il chead alcuni dePonteficijparcua buon rimedio, altridi loro non

Papprouauano,dicendoche ció ſarrebbeſtatoattribuitoal Pótefice,alqual

non foſſe piacciuta la formula vlçimiamente drizzata, & li Prencipi haue

rebbono pocuto pigliar ammiratione, perche la Santitá ſuanon ſia reſtara

contenta, eſſendogliatiribuita lamedeſimapoteſta, che haueua S.Pietro,

il chehaverrebbe anco -daco mareria a ġli heretici di dire ; olere che gli

Spagnuok&Franceſi prenderrebbonooccaſionedi ſperarpoto chic all'

auucnire G poreffe concordar'inliemein coſa alcuna, dal che naſcetiano
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infinite difficoltà ancora nelle altre materic ; oltre chc rcſtaua dubio, ſe il

partico poteſſe ſortir effetco , potendo da buon numero de'Padri eſſer ri

cercato che quei capi non foſſero ommeſsi, ma foſſero decchiarati. Il

Cardinale di Lorena offerí, che da Franceſi non ſarrebbe altro ricercato ,

& d'operar fi co 'Spagnuoli, cheeſsi ancoracoa fi contentaffero ; ſoggi

ongendo , che quando li Legati haueſſero fatto il medeſimo con gli Ita

liani, che troppo affectaramcntc s'opponcuano a gl' alori , il cuiro li farrebbe

compoſto

Er opportunamente andò ordinc dall' Imperatore a gl'Ambaſciatori

ſuoi, chefaceſſero ogni vfficio acció nel Concilio non ſi parlafle dell' auto

rita del Papa : il cheda quella Macſtáfu fatto, vedendo, che la diſpoſitio
ne della maggior parte era per ampliarla , & temendo che non foſſe de

terminata qualche coſa , la qual faceſſe piú difficile la concordia de Prote

Nanti . Il qual vfficio cfſendo fatio dagl Ambaſciatori co'Legari, & col

Cardinale di Lorena, & con altri Prclati principali, fu cauſa, che ſi riſol,

ueffe d'ommcrter & quel capo , & quello dell' inftitutionc deVeſcoui.

Dopo che per queſto furono fatre molte conſultationi, introducendo a

quelle li Prelati piu principali, & di maggior ſeguito, hora in maggior, ho

ra in minor numero,per diſponer le coſe, in modo che tutti reſtaffero fo

disfacti, & furono dati a' Padrı li decreti di prouiſione de glabuſi : & in

torno al primo capo, che era dell' electionede Veſcoui, quanto al parcia

colare, che liMetropolitani haueſſero da far eſſame delle perſone da pro

mouer a Veſcouati, di che s'éparlato di ſopra, s'oppoſero l'Ambaſciator

di Spagna , & quel di Portogallo acremente , dicendo che era vn forro

poner li Réa'Prelatiloro ſudditi, poicheindirettamente ſe gli daua aut

corità di reprobare le nominacioni Regic. Gl’Ambaſciatori Franceſidi

queſto ricercati, moſtrarono noncurarſi,neche ſi decrcralle, ne cheliom .

mecreſſc; onde i Ponteficij, chc giudicauaoo coſa in diminutione dell'Au

torica del Papa, diceuano che tutto quel capo ſi porcua ommeteer, maſsime

che nella ſeſsione sa pareua che foſſe prouicduto a quella materia a baftan

za . Maa queſto opponendosi altricon gran feruore, fu concluſo final

mente di commun conſenſo che quel capo ſi differiſſe alla ſeguente ſeſsi

onc , per hauer tempo d'accommodarlo in maniera, che a tutti piaceffe,

acció non foſſe attraverſata per queſto la publicacione delle coſc con

La medeſima difficoltá nacque ſopra l'vlcimocapo de' propoſti, douc

era preſcrittą vnaformula di profeſsione difcdç , la qualdouelle eller giu

rata da' diſſegnati a' Veſcouati, Abbatię, & alori bencficij di cura d'anime,

inanzi che li veniſſe all'effame loro, eſſendo conneſſa con quella dell' c

lettionc, ſi che non ſi poteſſero ſeparare . Fu deliberato di differir

quel capo ancora . Ma perche fu tanto differito che non ſi venne a

riſolucionc di decretarlo , & finalmente cumoltuariamente fu rimeſſo

al Pontefice, come a ſuo luogo ſi dirá , non é alieno dal preſente pro

poſito recitarne qui la ſoſtanza ; la qual era , chefoſſe non ſolo ricerca

ia da' diſſegnati a Veſcouati, & altre cure d'anime, ma ancora con un

ammonitione , & precetto in virtù d'obedienza a tutti li Prencipi di

qualonque maeſtá, & cccellentia , di non admetter ad alcuna degnitá,ma

giſtraro, 6 officio perſona ſenza, hauerprima facto inquiſitione dellafede,
&

uenutc.
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& religione di quella , & ſenza che habbia prima volontieri , & fponca

ucamenteconfeſſati',& giuratı lı capi contenuti in quella formula , la qual

a queſto effetto commandaua anco che foſſe tradorra in volgare,& letra

publicamente ognidominica in tutte leChieſe, acció poteſſe effer inco

ſa da curri . - I capi crang. Di riccuer lc ſcritture dell'vno ,& l'altro teſta

mcnro , le quali la Chieſa ha per canoniche , come inſpirate da Dio. Di

riconoſcere vna Santa Catolica , & Apoſtolica Chieſa , lotto vn Poncefi

ce Romano Vicario di Chriſto , tenendo conſtantiſsimamente la fede, &

dottrina di quella , acreſo che come indrizzata dallo Spirito Santo , non

puó fallare. D'hauer in veneratione, come cerra , & indubicata , l'autoritá

de Concilij generali , & non riuocarin dubio le coſe, da quelli vna volta

ordinare. Dicreder con fede conſtante le traditioni Ecclefiaftiche riccu

te dimano in mano. Di ſeguir il conſenſo , & ſenſo de PadriOrtodoſsi.

D'ubcdir inticramente alle conſtitutioni , & precetti della fança madre

Chieſa. Di creder ; & confeffarliz. Sacramcnti, & il loro vío , virtú , &

frutto , ſecondo che ſin'all' hora la Chicla ha inſegnato; ma ſopra curto ,

che nel Sacramento dell' Altare vi ſia il vero Corpo , & Sangue di Chriſto

realmente , & ſoſtanzialmente ſotto le ſpccic di Pane, & Vino , per la vir.

cú , & potenza della parola Diuina , proferita dal Sacerdote, lolo miniſtro

ordinato a qucſto effetto ſecondo l'inſtitutione diChriſto;confeſſando an

co, che ſia offerto nella meſſa a Dio per liviui, & per li mortiin remiſsion

dc'peccati : Er di riceuer finalmente, & ritener fermiſsimamente tutte le co.

fe offeruate pia, ſanta , & religiofamere da maggiori fino a que tempo ,nc

laſciarſi muouer in alcun conto da quelle , ma fuggirogni nuovitá de dog

mi come pernicioſiſsimovencno,fuggendo ogni(cilma,deteftando ogni

hereſia ,& prometrcado d'aſsiſter pronta ;& fedelmente alla Chieſa contra

cúitti gl’hererici.

Riſoluto di laſciar dacanto anco-queſto capo , comie s'é decro ,s'atte

feadaccommodar il capo della reſidenza, leuaio via tutto quello , che po

teſſe diſpiacere a chila teneua de iure Diuino, & achi de poſitivo. Il Cardi

nale di Lorena s'adoperó con grandiſsima diligenza , & cfficacia a con

cordar le parti, riſoluco che onninamente la ſeſsione ſi faceſſe al tempo

determinato ; perche hauendo in quei giorni hauuto dal Pontefice an

moreuoliſsime letrere, che l'inuiravano ad andar a Roma, & abboccarſi

con lui , & hauendo giâ deliberato didar ogni ſodisfactione alla Santirá lua,

cra riſoluto di dargli quella molto deſiderata per caparra ,cio e di merier

fine alle diſcordie , & componer lc differenzeira li Prclati. Ma quanto

all' ändar a Roma, riſpoſe parolc ambigue, volendo aſpettar primariſpo-;

Ata di Francia.Vn altro impedimento le bon dicaufa non molioimportan->

tc , allongava il progreſſo. Quefto era il trattar dellefontioni degl'ordiniji

diche era propoſtov "grand", & longo capitolo, doue s'eſplicauano tuttej

incomminciando dal Diaconiato, fino alll' Oftiariato. Queſto fú alprin-?

cipio che li formarono li decreti, da' deputati compoſto come neceſſario !

per opporſia'Protcſtātijli qualidiconoquelli ordini non eſſer ſtati inſtituja

ci da Chriſto ,ma per introdottione Eccleſiaſtica, &per eſfer officij di :

bron & ordinaco governo , vi ſia commodo ;& biſogno di loro , ma

hon fiano Sacramenti. Era il capo del Decrcto tratto dal Pontificae

ic',prefcriuendo lë förrionidiciaſcuno ,chelongofarrebbe riferire, &

fupera
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fuperfluo ,potendoſi legger nel libro medeſimo ;& dicchiaraya oltre ció

ilDecreto ,che quelle non poſſono eſſer eſſercitate , ſe non dachi, ellcado

promoſſo dal Veſcouo, ha riceuuto daDio la gratia, & impreſſo il Carat

tere per poterlo eſſercitare. Ma quando ſi fu per ſtabilitlo li inconcró gran

difficoltà per riſoluere yna vecchia, & 'volgata oppoqitione, chebiſogno vi

foſſe di caractere, & poreſtá ſpirituale per eſſercitare atti corporali, come

legger , accender candele , ſonar campane, quali non ſolo poſſono eſſer

coliben facce, ma anco meglio da'non ordinati che da gl'ordinati; &

maſsime dopo che cra andato in diſuto che ordinari, eſſercitaffero quelle

foncioni. Siconſideraua , che ſi veniua a condannar la Chieſa, qualedopo

tanti anni haueua intermeſſo l'uſo. Era anco difficolta volendolo rimet

ter in piedi come venir alla prattica ; perche , conueniua ordioare a

minori,non putri,ma huomioi perſerrar la Chieſa,fonarle campanc,[con

giurar inſpiricari ;il che facendo , s'opponeua a quell'altro decreto , cheli

minori Ordini foſſero gradi neceſſarij a' maggiori. Del Diaconato anco

ra non ſi vedeua modo , come reſtituirgli li tre officij,miniftrar all'Altare,

battezare, & prcdicare. Similmente dell'Ordine degl Ellorciſti, come

quell' officio poteſſe eſſer da loro eſſercitaro , eſſendoſi per vſo introdotto,

che da ſoli Sacerdoti ſiano li ſpiritati ſcongiuraci. , Antonio Agoſtino

Velcouo di Lerida era di parer che i laſciaſſo in tutto & per cutto quellali

tractatione , dicendo, che licome certa coſa cra, che queſti foſſero Ordini,

& Sacramenti tuttauia difficilmente s'hauerebbeperſuaſo , che nelle Chic

ſe primitiue,quando pochiſsimierano Chriftiani , foſſero introdotti ; che

non era degnità della Sinodo deſcender a tanti particolari; che baſtaua di

tie, gl'Ordiniminori eſler quattro , & non delcender a maggior ſpecialitá

di doctrina ,& in practica non far alcuna nouitá. A queſto s'opponeua,

che la dottrina deProteſtanti,quali chiamano quellcordinationiceremo

nie ocioſe, rion farrebbe condannata : Ma ilCardinale diLorenafú auto

rcd'una via dimezo ; che fiommetteſſo quel capo , & chebaftauano quar

tro parole , rimettendo la eſfecutione a Veſcoui,che procuraſſero di far le
oſferuar quantoloro foſle poſsibile.

Stabilite queſte coſe, fú riſoluto di legger il cuitonella conſulta di

queiprincipali, acciò chenella Congregationegenerale le coſe paſſaſſero

con intiera quiete. Sicontentarono ambe le parti , eccetto che per il 60.

anathematiſmo, doue ſi dice, la Hierarchia eſſer inftituita per ordinario

ne Diuina ; l'Arciueſcouo d'Outránto , & altri Prelaçi Ponrificij s'inſor

pertirono , che le parole eſpreſſein termini coſi generali,ſignificandoche

tutti gl'Ordiri Sacri, ſenza far differenza tra l'uno ,&l'altro, ſiano peror

dinatione diChrifto , poceſſcinferire , cheli Veſcoui fiano vguali al ſom

mo Pontefice. MaliThcologi, & Canoniſti Pontcficij gl eſfortarono a

non metter difficoltà , eſſendo cola chiara da canoni antecedenti , & le

guentiche non ſi trattaua ſc non de caſa pertinente all' ordine, nel cheil

Pontefice non eccede gl'alıri Veſcoui, & della giuriſdictione non ſi faceua

mentione alcuña. 1 medeſimi ancora hebbero in ſoſpetto le paroledel

prohemio del capitolodella reſidenza ,douc ſi diceua", cheper precetto

Diuino , tuitii quelli, che hanno cura d'anime, ſono obligati conoſcerle

pecorelle ſue, & c.inferendo, che quello foſſe vn modo di cecchiarare che

la refidenza ſia deprocetto Diuino. Malamaggior partede' medeſimi

Pon
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Ponteficij ſentivano io contrario, dicendo, chetutti quei particolari che ſi

dicono eſſer commandati da Dio , a chihacura d'anime , poflonoanco

oderuarc in aſſenza , quaoconque con la preſenza s'adempino piú inti

cramente , & malsimeche le parole che ſeguono , proueggono in manica

ra , che non puóeſſeralcun pregiudicio a ſua Beatitudine. Aggiongendo

anco , che clendo ſtato accommodato in quella forma dal Cardinaldi

Mancoua, cra ftaco piú & piú volte poſto in conſultatione , ne mai era ftato

fatto queldubio ſopra, & chea Roma medeſmamente non l'haueuano

giudicato pregiudiciale. Non per queſto fu pofsibile rimouetdalla openi

oncfua Otranco , & altri, che lo ſeguiuano.

Alcuni de' Spagnuoli fecero diligente inftanza della decchiaratione

per l'inſtiqutioncdeVeſcoui, & per la Reſidenza de iureDiuino; ma fu

rono coſtrettia deſiſtere, eſſendo perſuaſilamaggior parte de loro Colleg.

hi dal Cardinal di Lorena; il qual vaſó con loro termini di conſcienza, di

cendo che non foſſe coſa ſicura, & grata a Dio , vedendo di non poterfår

il bço che ſi deſiderua, voler con vna ſuperflua , & vanainſtanza cauſar

qualchemale;chcaffai era l'hauer impedito il pregiudicio, che alcci pcn
lauano far alla vericá con ſtabilir contrarie openioni , & ſe non ſi poteva

ottener tutto quello che ſi deſiderava, ſi poteua peró ſperar qualche cofa

nel tempo futuro con l'aiuto diuino. Con tutto queſto Granata & Sca

gouia conalcuni alori di loro non potero eſſer rimoſsi, ſi come ne manco

tu poſsibile ſuperar dall'altrocanto il Patriarca diGieruſalem , & l'Ar
ci-Veſcovo d'Otrantocon altriadherenci ,quali erano conuenuti di contrata

dire a cutto quello che ſiproponeſſe , come a coſe che non ſeruiuano a le.

warle differenze, ma folo ad affopitle,con certezza ,chc caminando ibanzi

ſarrebbono date fuori,con maggiori forza, & impeto , & che quando sha

yeſſe hauäto a rompere,meglio erafarlo inanzi celebrarla ſeſsione che do

po ; nc fupoſsibile che li Legati poreſſero perſuaderli. Con tutto ció ,non

oftanti cutie queſtecontradictioni,

Stabilite coſile coſe con gl'altri principali , il di 9.del meſe di Luglio

s'incumminciarono le Congregationi generali: doue eſſendo primaletto

quello, che appartiene alla dottrina& canoni dell'Ordine , il Cardinaldi

Lorena, diede eſſempio parlando breuemente ; & non mettendo alcuna

difficoltà : fu ſeguito da gľaltri fino al luogo di Gradara, il qual diffe,

cſſer coſa indegna, hauertanto tempo deriſo li Padri,tratando delfonda

mento dell'inſtirutione de' Veſcoui, & poi adeſſo tralaſciandola, & neris

cercó la decchiaratione de iure Diuino , dicendo maraucgliarli , perche

non ſi decchiaraffe vn tal punto veriſsimo, & infallibile. Aggiooſe, che fi

doucuano prohibirc,come heretici, tutti quei libri chediceuano il contra

rio. Alqual parer adherí Segouia , affermando che era cſprella veritág

che niſſuno porcua negarla ,& ſi doucoa decchiarareper dannare l'opení

one de gl'heretici , che tencuano il contrario . Seguivano anco Guadice;

Aliffe, & Monte Marono,con gl'altri PreiariSpagnuoli, de quali alcuni

diſſero la loro openione eſſer colivera, comeliprecetti del Decalogo. Il

Veſcouo di Coimbria li lamento publicamento checon aftutia ſi pregiu

dicaſſe alla verità , concedendo che poteſſero eſſerordinari Vercoui tito

ları; perche queſto era decchiarare , che la giurifditione non foſſe ellen

siale al Veſcousso,ne li riccueſſe immediate da Cbrifto ; & fece inſtanza;

cheil
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che il contrario foſſe decchiarato , replicando il concetto piú volte detto,

eller coſi ellentiale al Veſcouo hauer Chiela , & fudditi fedeli, come al

marito havermoglic. Dopo propoſto il decretodella reſidenza, il Caidi .

naldi Lorena l'approvó con la fteſſa brcuitá; ſolo raccordó,chc al pallo

doue ſi raccontano le cauſe dell'aſſenza, ponendo tra le altre l'evidente

vtilia della Chiela, ſi aggiongelle quella parola ,& della Republica , &

quelto per rimouer ogn'impedimento, che quel decreto poteſleapporta

re all'eller ammeſsi li Prelacia gl' vfficij & conſegti publici; dichehebbe

l'applauſo vniuerſale. Segui il CardinalMadruccio parlando nel medeſi

motenore . Il Patriarca di Giccuſalem ,l'Arci-Veſcovo Verallo , & Otran

to non volſero diril parer loro ſopra quel Decreto , dichc l'Arci-Veſco

uo di Braga ,quando fu il luogo delvoto fuo ſi voltó a Legarii, quali in
forma di riprenſione, con dire', che doveſſero vſar la loro autoritá, & a

Iringer li Prelatia dir illoro parere, & cheera vna cauiua introdottione in

Concilio, quaſi cheó foſſero coltretti a tacere, o hauc flero ambitione di

non parlar, faluo chc con ſeguito ; onde alıri che haucuano deliberaro

immitargli, murato proposito acconſentirono al Decreto. Seguirono ap

prouando concordamente gl'altriDecreti,ſecondo che letti erano, ſe non

che Granata fece inſtanza che foſſe decchiarara la reſidenza deiure Diuino

con parole aperte , poiche ( diceua egli) le parole ambiguc del prohemio,

erano indegne d'un Concilio , ilqual la congregato per lcuarc , non per

accreſcer le difficoltá , & che foſſero prohibiti li libri che ne parlavano in

contrario , & che nel Decreto foſſero elpreſſamente & nominatamente

comprca li Cardinali. Qucft vltimainſtanza toccante li Cardinali Give

deua, chcamolti aggradua; ondedalCardinalMorone fú riſpoſto , che

s'hauerrebbe hauuto.conſideratióne ſopra, per parlar vn'altra volta : del

rimanente ſi paſſó inanzi, & in . fine il Patriarca,& li doi Arci-Veſcovi al

ſentirono eſsiancora al Decreto , & queſto fuil principio , che fecebauer

ſperanza che ſi poteſſe celebrar la ſeſsione al ſuo tempo , coſa ſtimata per

inanzi impoſsibile, ma per defterirá del Cardinal de Lorena ridoitaa buon

porto .

Ne' giorni ſeguenti ſi diedero li voti ſopra gl'altri capi diriforma da'

Padri, daquali non tú propoſta altra variationedi momento, ſe non che

per grand'inſtanza di Pompeio Zambeccari Veſcouo diSulmona, fú lelia

ta dal capo della prima tonſura vna particola, douc ſi diceua, che ſe li pro.

moſsi commetteranno delitto fra 6. meſi dopo l'ordinatione , fi preſumi.

no ordinari in fraude,& non godino il priuilegio del foro : &doucli de

creta , che niſſun ſia ordinato ſenza eſſer aſcritto a Chieſa particolare, era

aggionca l'innovationc de' Decreti del Concilio Lateranenſe , che anco

gl'ordinati a titolo di Patrimonio , doueſſero eller applicatial ſeruitio di

qualche Chieſa , nel quale attualmente s'efſercitaſſero, altrimenti nonpo

teſſero eſſer partecipi de'priuilegij , la qual parimente fu leuata , & nel rima

nentecon leggier variatione di parole, poco ſpettantialla ſoftanza, fu da

ta ſodisfaccione a tuttili Padri.

I Spagnuoli, che non haucuauo potuto ottener in Congregarionc la

decchiarazione deſiderata dell'inftitutione de Velcoui, ſi congregarono' .

la ſera de? 13. in cala del Conte di Luna , douc Granara con gladhe

renti lo perſuaſero a farýna proteſta a' Legati, quandoſi foſſe tralalciato di

determinar
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determinar quel capo, & diſuadendo alcuni altri, come coſa che porelle

effer cauſa di gran moto. Si conſummó laCongregationecurta in diſpute,

& fi fini in contentione, con differir la riſolucioneallamattina ſeguente ;

quando il Conte , vditi di nuouo li diuerſi pareri, & conſiderato che far

rebbe ſtaro gran diſpiacer al Pontefice , a curti li Veſcoui Italiani , & a tutti

i Franceſi ancora che s'erano accommodati , pregó Granata , & gladhe

reaci di voler eſſer dell'opinioncde gl'altri , poiche qui non ſi metteua di

conſcienza , mentre nonſi trattaua di definire piú in vn modo, che in vn '

altro , ma ſolo didefinir ó tralaſciare ; ne volendo Granata acoommodar

ſi , ma diccndo, che per conſcienza ſentiua eſſer neceſſaria la determinario.

ne, lo ricercó chediceſſela ſua opinionequietamente ,& liberamente, con

tentandoſi peró ſeda gl'alcri non eraabbracciata, & aftenendoſi dalle con

reacioni , & coſi promiſcegli, & gl'altri ancora di fare.

Si fece il di ſeguente, chefù precedente alla ſeſsione, Congregazione

generale, nella qualepropoſeil Cardinale Morone, le piaceua a' Padri

che nel capo della reſidéza ,& in quello che tratta dell' erade gl'ordinandi

fi faceffe mentione de Cardinali, & in particolare dell'era : furono pochi,

che conſentiſſero , diſcorrendo la maggior parte , che non naſce occor

renza di far Cardinali giovani, ſe non Prencipi, in qualinon s'ha d'at

tender all'età , perche in qualonque modo honorano l'Ordine Eccleſiaſti

Co. & peró che era fuor di propolito ,doue non era abuſo farDecrero . Ma

nel particolare della reſidenza, la maggior parte fudi parere che ſi nomi

naffero , contradicendoperóalcuni,con dire che qucito farrebbe yn ap

prouare
che liCardinali hauellero Veſcouati , & per conſequenza appro

uare le commende , il che non era giuſto di fare , ma piú toſto laſciare

che la loro conſcienza riconoſceſſe dinon eſſereſſente dal precetto genera

le, che con nominargli approuare doi abuſi inſieme ,la pluralicáde benefi.

cij, & le commende .Traccati poi alcuni altri particolari dipoco rileuo , &

concluſi , fú letto di nuouo tutto quello che ſidoueſſe nella ſeſsione publi

care, dicendoil parerloroliPadri conla ſola parola, Placet. AlcuniSpag:

nuoli ,& alquanti Italianiriſpoſero che non glipiaceua , & in tutto furo.

no al numero di 28. gl' aloritutti in numero 192.conſentirono , & in finc

concluſe Morone , chc ſi ſarrebbe fatta la ſeſsione. Ringratió li Padri che

haucuano accettato liDecreti, & cſſorcó gl' altri ad vnirſi con loro , &

pregó il Conte di Luna a far buon vfficio co' ſuoi Prelati , acció vedendo

l'uniuerſal concorſo di tutto'l Concilio in yn parere , non voleſſero dil

Sentire; diche parlando piú ſpecificamente con lui dopo la Congregatio

ne,gli promiſc cheognivolta che ſi foſſe dicchiarata la poteſtá del Papa ,

fecondo la formadelConcilio Fiorentino , ſi dicchiarerrebbe anco l'infti.

tutione de Veſcovi eſſer de iure Diuino. I Prelati Spagnuoli , eſſendoſi il

medeſimo giornola feracongregariincaſa del Conte, dopo moltidiſcorſi,

fondandoliſopra la promella,che dalCardinalc era farra alConte,conclu

( ero d'accetrarognicoſa.

Venuto adonque il 15. Luglio , la marina per tempo col ſolito or

dine ,andarono turci nella Chieſa . Si fecero le conſuere ceremonie. Cce

lebrólameſſa il Veſcouo di Parigi, fece l'oracione il Veſcouo d'Aliffe,nel

La quale offeſeli Franceſ ,con hauer nominato ilRédi Spagna prima , che

il Reloro ;& li Polacchi,nominando quello diPortogallo inanzi Polonia,

Repub.
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&li Venetiani col far prima mentione del Duca di Savoia, & poi della loro

Republica. Diſc anco parole, per le quali moftraua , che quella celebra

tione di Concilio era vna continuatione co' prcccdenuidi Paolo, & Giulio ,

di che hebbero mala ſodisfattionc gl'Imperiali,& li FranceG inlieme. En

tró anco a parlare dellafede, & de coſtumi degl' hcrctici, & Catolici; & dif .

fe ,che ſi come lafede de' Catolici era migliore,col li coftumi deglheretici

crano molto megliori,che quelli de'Catolici; nel chedicdemolto diſguſto

malsime a quelli, cheli raccordauano del detto di Chrifto , & di San Gia .

como , che la fedenon ſi dimoſtraſe non per le opere. Non fu peró detra

coſa alcuna inquell'inſtante , hauendo ciaſcunoriſpetto a turbare le cere .

monic publiche. Ma il di ſeguiente gl' Ambaſciatori Francea , Pollac

CO , &Vencii fecero inſtanza a'Legati ,che non laſciaſſero ſtampar l'ora

tionc, nicmcuierla ne gl'acti del Concilio. Finira la Meſſa,& le altre preci,

furono letti li breui della legatione de'Cardinali Moronc, & Nauagge

roli mandati del Ré de Polonia , & del Duca di Sauoia , la lettera della

Regina di Scotia, & il mandato del Ré Carso. Poi furono Jeesi li decreti

fpetranti alla doctrina della fede,douc non vi fu contradictionc, ſe non che

dalla maggior parte de' Spagnuoli fu detto , che aſſenuiuano con queſto,

che s'offcruaſſc da Signori Legati la promeſla fatra all'Amb" del losó Ré.

Conteneua'ildecreto della fedein ſoſtanza. 1. Il Sacrificio , & Sa.

cerdotio eſſer in ogni legge congionui,impcró eſſendo nel nuouo telamen

to vn ſacrificio vilbilc, ció é l'Euchariſtia, effer anco neceſſario confeſſarva

viſibilc , & efterno Sacerdotio , nel quale per diuina inftitutionc fia data

poreftá,di conſecrar,offerir ,& miniſtrar l'Eucariſtia, & dirimetter , & ri

tener i peccati. 2. Il qual Sacerdocio eſſendo coſa diuina ,conucnirc hab

bia molti ordini de miniftri che gli ſcruino , li quali aſcendino da' minori

a'maggiori minifterij , poichc le ſacre lettere fanno mentione delnome

de Diaconi, & dal principio della Chieſa furono pofti invſo li miniſterij

de Subdiaconi , Accolici, Efforciſti , Lettori , & Oftiarij , ponendo

pero il Subdiaconato tra gli maggiori. 3. Et perche nella ſacra ordi.

nationc é conferita lagratia, l'ordine eller vero , & propriamente vno

de ſerte Sacramenti della Chieſa. 4 : Nel quale imprimcndoſi carance

re , che non ſi può ſcancellare, la Sinodo condanna quelli, che affer .

mano li Sacerdoti hauerla poteftá Sacerdotale a rempo li, che gl'ordi

naci poſsino ritornar laici , non eſſercitando il miniſterio della parola di

Dio : Er coa parimento condanna quelli , che dicono tutti li Chriftiani

eſſerSacerdoti, ó vero hauer vgual porcſtá ſpiritualezilche altro noné, ſe

non confonder laHierarchia Eccl , che é ordinara, comevn'effercitode

ſoldati.Alqual ordinc Hierarchicoprincipalmenteappartengono li Veſco

ui,che ſono ſuperiori a' Preci,a qualiappartiene miniftrar il Sacramétodel

la Confermatione , ordinar liminiſtri, &faraltre fontioni. Inſegna aoco la

Sinodo,che nell' ordinationc deVeſcoui,Sacerdoti ,& alori gradi non é nc

cellario ilconſenſo , vocatione o autorita delMagiſtrato ,ó d'altra poteftá

fecolare,anzi quelli cheſolamentechiamati, ó inftituitidal popolo,o feco

larpoteftá ,ó veroMagiſtrato ,o per propria temcricá aſcendono a' miniſter

rij Eccleſiaſtici, eſſer non miniſtri,ma ladroni.

Aqueſta doctrina ſeguono8.Anathematiſmi. 1. Conca chi dira,che nel

nuouo teftamento non viſia Sacerdotio viſibilc , ó non vi fia poteſtá di

con
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conſecrare, & offerire, & rimetterli peccati, ma ſolamente vn officio , o

nudo miniſterio di predicar l' Euangelio, & quelli, che non predicano non

eller Sacerdoti. 2. Che oltre il Sacerdocio non viſiano altri ordinimag

giori & minori, per quali come per gradi li va al Sacerdotio. 3 Che la

facra ordinatione non ſia propriamente Sacramento, ó vero eſſer inuen

tione humana, ò ſolamente vn certo ritod' clegger li miniſtri della paro

la di Dio, & de' Sacramenti. 4 Che per la ſacraordinatione non ſia dato

lo Spirito Santo, ò non ſiaimpreſſo carattere, o che il Sacerdore poſsi di

acniar Laico . 5 Che la ſacraontione, & le altre ceremonie, che la Chi

cla vſa, non ſiano requiſite, ma poterli tralaſciarc, & eſſer pernicioſe.

6 Che nella Chieſa Catolica non vi fa la Hierarchia inſtituita per ordina

tionc Diuina, la qual conſta deVeſcoui, Preti , & Miniftri. 3 I Veſcoui

noneſſer ſuperiori a' Preti , ònon hauer poteſta di confermare , & ordina

re, ó vero che quella poteſtá l'habbiano anco li Preti, ò che gl'ordini con

ferici ſenza il conſenſo ò vocatione del popolo , òdella poteſá ſecolare,fi

ano nulli , ò pure che ſiano legitimi miniſtri della parola di Dio , & de

Sacramenti quelli, che non ſono legitimamcncc ordinati dalla poteftá Ec

cleſiaſtica. 8 Che li Veſcoui affonti per autorica del Romano Pontefice
non ſono legitimi,& vcri, ma inuentione humana.

Fú poi lecco il Decrero della riforma, il qual contencua 18 capi. il primo

(pertante alla canto debattuta materia della reſidenza, douc ſi diceua , che
per precctio Diuino, ogni vno, á cui é dara cura d'anime, debbe conoſcer

le lue pecorelle , offerir per loro ſacrificio , paſcerle con la predicatione,

Sacramenti, & buon eflempio, hauer cura dc'poueri, & attcaderad altri

officij paftorali , le qual coſe non potendo eſſer adempite da chi non inui

gila, & aſsiſte al ſuo gregge,la Sinodo gl'ammoniſce a paſcere, & reggere
con giudicio, & verica. Ma acciò che malc interpretando lecoſe ſtatuite

fotto Paolo terzo in queſta materia, nilijun intenda eſſergli lecita vn'affen

zadi 5.meſi,dicchiara, che chiunqueha Veſcouati, ſotto qual li vogliati
tolo, criandioli Cardinali, ſonoobligati á releder perſonalmente,non po

tendo reſtar afſenci, ſe non quando lo ricerchila carita Chriſtiana,l'vrgen

to neceſsitá,la debita obedienza & l'vtilitá della Chieſa,ó della Republica;

vuole che tali cauſe dell'aſſenza ſiano approuate peţ legitime dal Pontefice,

ó dal Metropolitano, eccetto quandoſarranno notoric, ó repentine, do

uendo nondimcoo il Concilio Provinciale conoſcere , & giudicarele li

cenze conceſſc , acció non vi intervengaabuſo . Provedendo cutta via li

Prelati aſſenti , che il popolo per l'aſſenza non paciſca danno alcuno. Et .

perchevna breue aſſenza non édegna di queſto nome, etiandio ſenzaal

cuna delle fuderte cauſe , dicchiara,che queſta cale gon poſsiecceder il [pa

cio diz.meli, ó di 3. al piú, ó fia continuo, o in duuerſi tempi, purche vi lia3

qualche raggione d'equica, & leaza daono del gregge ; il che ſia rimeſſo

alle conſcienze de' Prelati , ammonendo ciaſcuno a non reſtar aſſente le

dominiche dell' aduento ,& quarelima, le feſte della Naciuirá, Riſorree

rione, Pencecoſtc, o corpo diChrifto. Al qual decreto, chicontraueni.
ó

rá, otera le pene impoſtecontra li non reſidentiCocco Paolo terzo ,& il pec

caro mortale, non poſsicon buonaconſcienza goderli frutti per la rara

del tempo , decretando le medeſimc colc ditutti głalori, che hanno cura

d'anime, liquali quando con licenza del Veſcouo s'aficncerranno debbi
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no ſoſtituir vn Vicarioidoneo approuatodal Veſcouo , con la debita

mercede, & che quel Decreto , in liene con l'altro locco Paolo terzo,lano

publicati nc' Concilij Prouincialı , & Dioceſani .

De gl'altri capi ſpettanti a gl'Ordini,che il decreto conteneua ; Il ſecon

do cra, che qualonque tiene Velcouato, ſorto qualſivoglia titolo, etiandio

Cardinali, non riceuendo la conſecratione fra 3. mcli, perdino lifrutti, &

differendo oltre 3 altri ſiano privati del beneficio, & che la conſecratione,

quando ſi farà fuori della Corte Romana,fi celebri nella propria Chieſa,

o veramente nella prouincia, quando vi ſia il commodo. Terzo , Cheli

Veſcoui celebripo le ordinationi, in propria perſona , & quando ſiano im

pediti d'infermita , non mandino li ſudditiper eſſer ordinari da altri Vef

coui, ſe non eflaminati, & approuati da loro. Quarto, Che la prima con

ſura non ſi dia ſe non a chi é confermato , & habbia imparato i principij

della fede, ſappia leggere, & ſcriuere, & clegga la vita Clericale per ſerui

tio diDio, non per fuggir il giudicio ſecolare . Quinto, A gl'ordinimino.

ri, chi douerá eſſer promoſlo , habbia teſtimonio dal Paroco , & dal Mac

ftro di ſcola , 8 dal Veſcouo ſia commeſſo che lıloro nomi liano propo

ſti publicamente in Chicla , & ſia fatra inquiſitione del naſcimento , età,

coſtumi, 8 vita loro. 6. Che niſſun poſsi hauer beneficio Ecclc inanzi il

14 anno , ne goder l'eſſentione del foro ,ſenon habbia beneficio Ecclefiafti

co ,ò portando l'habito & conlura non ſerui à qualche Chieſa per com

miſsione del Veſcouo , ò habiti nel Seminario , ò in Scola , è veroVni

uerlicà con licenza del Veſcouo. Et intorno a ' Chierici maricati s'offerui

la conſtitutione di Bonifacio ottauo, con conditione,che quelli parimente

feruino alla Chieſa in habito & tonſura, per deputatione del Veſcouo.

Scriimo,Chequando ſi tenerá ordinatione,tuttiſiaro chiamati il mercor

di inanzi alla Città, & ſia fatta diligentc inquiſitione, & efſamine di loro

dal Veſcouo , con aſsiſtenzadi chi gli parerà. Ottavio , Le ordinationi

non ſiano tenute ſe non nc'tempi ſtatuiti dalla legge , nella Chicla Cathe

drale, preſentiliCanonici; & quando ſi tenerà in altro luogo della Dioceſi

fi faccia nella Chicla piú degna, & preſente il Clero ; ogn 'vno ſia ordina

to dal proprio Veſcouo, & a niſſuno ſia conceſſo ordinarlı da altro , ſenon

con lettere teſtimoniali del proprio. Nono, Che il Veſcouo nonpoffa

ordinar vn ſuo famigliare non ſuddito , ſe non hauerá habitato con lui 3.

anni , & conferendogli immediate beneficio. Decimo , Niſſun Abbate,

ò altro Poclato poſsi conferir la primatonſura, ò gl'ordiniminori, ſenon

aludditi loro Regolari; ne queſti ó altri Prelati, Collegij ò vero Capitoli

paſsino conceder lettere dimiſſorie a chierici ſecolari per riccuer gl'ordi
ai. Che gli ordini minori ſiano conferiti a chi intende la lin

gua Latina , & con iorerpoſitione di tempi era l'uno & l' altro , &

eſſendo queſti gradi a gľ alıri, niſſun ſia ordinato , ſe non vi lia fpe

ranza che poſsi diuentar degno de gli ordini ſacri, & dall vleimo

d'eſsi minori s'interponga vn' anno al Subdiaconato , ſe dal Veſcouo

per vtilità della Chieſa non ſarà giudicato altrimenti . 12. Niđun Gia

ordinato al Subdiaconato inanzi il 22. al Diaconato inanzi il 23. al

Presbiterato inanzi il 26. ne da queſti ſiano eſſenti gli Regolari. 13 .

Che i Subdiaconi & Diaconi ſiano prima eſperimentati ne gl' ordini

minori , & fperino di poter viuer in continenza, ſeruino alla Chic

fa
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ra , alla quale ſono applicati , & riputino molto conųegiente il rice:

ucr la communione la dominica , & giorni folenni, quando miniſtrano

all'Altare. I Subdiaconi non paſsino á grado piú alto , ſe non eſſercitati

per vn'anno nel proprio , ma per virtú di qual li voglia priuilegio non

Gano dati doi ordini ſacriia vo giorno. 14. Al Presbiterato non laor

dinato ( e non fará Diacono eſſercitato nel miniſterio almeno pet vnanno,

& crouaro idonco ad inſegnar il popolo , &amminiſtrar liSacramenti,

& habbia cura il Vefcøuo , che queſti tali celebrino almeno la dominica,

&fefte ſolenni, & bauendo cura d'anime, chc ſatisfacciano al loro cari

60, & fealcuno faraordinato a gl' ordini ſuperiori inaozi gl' inferiori, il

Veſcovopoſsi diſpenſare,ſevi faracauſa legitima. 19. Che ſe ben liPre

ti nell'ordinationc riccuono poteſtà d' affoluer da' peccati, pero Diſfuno

puóvdir le confeſsioni ſenon ha bencficioParochiale, ő fia dal Veſcouo

approuato: 16. Chc niſfun ſia ordinaro ſenza eſſei aſcritto a qualche

Chieſa , ó luogo pioper eſſercitar il miniſteriodiquell' ordinç : & le a

bandonera il luogo ſcazaconſeglio del Veſcovo, gli ſia prohibito il mini

( terio : & diffuo chierico foreſtiero ſenza letterc delſuo Ordinario fiaam

meſſo all' eſſercitio del miniſterio . 19. Per ritotoar in vfo le fontioni de

gl' ordini dal Diaconato , fino all' oftiariato , che vſate dal tempo de gl

Apoftoli in molti luoghi ſono intermcffc , acció non ſiano derile,

comcorioſe da gl'Heretici, quci miniſterij non ſiano eſſercitaci ſe non da

chi hauera ricciuto quegli ordini ,& li Prelati rcſtituiſcano quelle fon

rioni , & le per gli efferckij de gl' ordiniminori non hauerranno chiecici

continenti,nc riccuino demaritati,putchenon ſiano bigami , & nelrima

nenre ſiano accia quell' effercitio .

L'vltimo capofu perl'ialitutionede' Seräiparij : in quelloé ſtacuito

chcogni Chiela Epiſcopale habbia' va certo numero dipurti,che ſiano

educati in yn Collegioappreffo la Chiola , ó in va altroluogo conyeni

ente , fiano almeno d'aoni12.& di legitimo matrimonio, Gano dal Vela

touodiftribuici in claſsi, ſecondo il numero ,eta , & progreſfornella diſci

plina Eccleſiaſtica : portinolkabito, & la confura : attendinoalla gram

matica, canto, comparo Ecclefiaftico,alla facra ſcrittura , a leggericho

Milicde'Padri, imparar li riti & ceremonie de'Sacramenti, & ſopra tut

to, quello chcappartienc ad vdir lc.confelsioni, El perfar quefteIpele,

douc vi é entraradepurataper educar putri,fix applicaca á qacitofemina.

rio', & eper quello di piú eke faccia dibiſogno,i Veſcouo con. 4. del

Clero debbino detraber vna portione da tutti li beneficii della Dioceli,

& applicarci bencficii ſemplici, & coltringer quelli, chehanno fcolate

ric ,ò altro carico di legger od inſegnat nelle feolc del Seminario , &

per fe medelimi, òperfufticari idonci; & per l' apucnire le {colate
rie nonfiano date fenonà Dotcoti, ò ngaeftri in chicologia, & in Canoni

ca. "Er fein qualche prouincia le Chiefa foſſero tanto popiere che non

&poreſſe errigger in qudic ſeminario fe de ſtatuiſcavno o piùnella Pro

uincia,& nielle Chieſe di grao Dioceliportail Veſcouo, giudicando opapolli

portuno,oltre il ſeminario della Cica, erigerneyao , ò più di alfa; chede

pendaperòda quello della Cittá : 3
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In fine fú letto il Decreto intimando la futura ſeſsione per il 16°

di Settembre , con eſpreſsionedi doucr all hora tratar del Sacramen

to del matrimonio , & delle altre coſe pertinenti alla doctrina della fe

de, delle prouiſioni de? Veſcouati, degnirá , & altri beneficij, & di

uerli altri articoli di riforma . Duró la ſeſsione dalle 9. fino alle 16.ho.

to con gran piacere de'Legati , & de' Prelati Pootcficij ,chc lecoſe foffe.

* To paſſare quicramenie, & con vniuerſal conſenſo , & lodauano ſopra

tutti il Cardinale di Lorena, confeſſando, che di queſto benc egli erafta

to principaliſsima cauſa.

veduto dal mondo atio alcuno di qucho Concilio piú de Gi

derato, quanto quellodella preſento feſsione quando vſcí in luce, per la

curioſità che ciaſcuno haueua , di veder vna volta che coſa era quel

la che haueua tenuto in contentione 10. meſi coſi gran numero de

" Prelati in Trento , & in negozio tutte le Corii de Prencipi Chriſtiani:

"maſecondo il prouerbio , riuſci ftimato vn parto di monti, & natiui

tà d'yni topo. Non fu chi ſapelle trovarci dentro . cola , che meritalię

"non ſolo opera di tanto tempo , mane meno breuc occupatione di

tanti perſonaggi : & -hebbero gl' huomini alquanto verſati nelle coſc

theologiche à deſiderare che vna volia foſſe dicchiarato che coſa inten

deva il Concilio per la potcftàdi riteper li peccati'ſecondo il ſenſo luo :

la qual era fatta vna parte dell ' autoritá facerdotale, hauendo dicchi

árato comć inrendelle l'altra , ció é rimciter li peccaii. Fù da altri an.

cora' lecra con admiratione la dicchiaratione facta ; che gl'ordini inferiori

non foſſerofaluo che gradi a ſuperiori, & tuttialSacerdotio , apparendo

chiaro ,per la letrione dell'antica hiſtoria Eccleſiaſtica , che glordinati ad

vncarico ô miniſterio erano per ordinario perpetuamente trattenuti in

quello ;- & era coſa accidentale , & dı rara contingenza, & vfurpata per

fola raggion di neceſsità, ó grand' vtilitá, fimiltraNatione,& aſceſa a gra.

do piúalto De' ſerre Diaconiinftituiti da gli Apoftoli nilion ellerpaffaro

adalcro grado, & nella medeſima Chieſa Romana , nell'antichita li Dia

coni atrendendo alle confeſsioni de' Martiti , bod fi vedochepaflaſſero

a' titoli Presbiterali. Efler deſcritta l'ordinatione di S. Ambrolio in Vel

couo, diSan Gieronimo, & di Sant'Agoſtino, & di San Paolino in Pre

ti , & di S. Gregorio“ magno in Diacono , fenza che foſſero paſſati per

altrigradi; 'non eſſerda biaſmarilmodo ne’tempi poſteriori introdotto ,

maparer maraviglia il portarlo comecoſa ſemprefata, conftando mani.

feftamente ilcontrario . ' .....

Era giudicato molto ſpeciolo 31 Decreto che liminifterij degl

ordinidal Diaconaro ſino all'oftiariato non foſſero eſſercitari fc nonda

promoſsi-a?f ordine proprio di quelli ; mapareua coſa aliat difficile da

offeruare, che in nifjuna Chiefa poteffero ellerronacc le campane, ò ſes

rare , & aperte le porte, ſe non da Ofiarijordinarija nomeno ac.

ccſe fe lampade's & candele, le 'nonda: acoliţi li qualieffercicaflero

queicarichi manuali à fine di peruenire al Sacerdotio ; : & pareva vn

poco di contradictione ,-l'hquer affoluramende determinato che quei

miniſterij non foſſero eſſercitati, ſe non da perlonieordinare , & poi

commandato a’ Prelati, che li refuufſero in quanto ſi poreſſe farlo con

commodica,
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commoditá, poiche ſeruando il decreto aſſoluto , é ben neceffario , che

doue son G poſsino hauer perſone ordinare per eſſercitio delle foncio .

ni, reſti ſenza eſſercitargli ; & fe poſſono eſſer eſfercitare ſenza ordini,

mancando il commodo , li poteua con piú decoro tralaſciar la definiti

one aſſoluta. Nel decreto dell ordinationede' Preti fu giudicato molto

conucnicnte l' hauerci preſcritto quella conditione, che foſſero act ad

inſegnar il popolo : mació non parerá molto coherente con quell'altra

dottrina, & vfo ,che al Sacerdotio non ſia eſſenziale l'hauer curad'ani;

me; onde li Preti, che ſi ordinano con penſiero di non riceuerla mai , non

é neceſſario cheGanoattiadinſegnaril popolo. Et l' aſſegnarper condi

tionc occellaria ne gl ' ordini minori il ſaper la lingua latina , diceuano

alcuni, che era yn dicchiararli di non eſſer Concilio generale di tutte le

nacioni Chriftiane ; ne queſto decreto poter eller vniuerſale, & obligar

le nationi d'Africa, & d'Alia, & di gran parte d'Europa, douc la lia

gua Latina non ha mai hauuto luogo.

In Germania fu affai notato il ſeſto Anathematiſmo , che fú vn

articolodi fede della Hierarchia,voce,& ſignificatione aliena, per non dic

contraria alle ſcritture diuine, & all'vio dell'antica Chieſa, & voce inuen

saca da vno, ſe ben di qualcheantichitá , che perá non ſi ſa bene chi ; &

quando foflc, che del rimanente é fcrittor hiperbolico , non imitato nell'

vſo di quel vocabolo , ne de gli altridiſua inuentionc da alcuno delle an

tichità; & che ſeguendo lo ſtiledi parlare, & di operare di Chriſto Noftro

.Signore, Side Sanci Apoftoli , & dell'antica Chicfa conueniua ftatuire

non vnaHierarchia , ma vna Hierodiaconia, ò Hierodulia : & Pietro,

Paolo Vergerio nella Valtelinafaccua ſoggetto delle ſuc prediche queſte

& altre obiettioni contra la doctrina del Concilio ,parrando anco lecon,

sentioni , checrano crali Veſcoui, & detrahendo a tutto quello che pote.

ua, non folo con parole ,ma anco con lettere, a gl' altriminiftti Protc.

ftanti, & Euangelici, le quali crano anco lette a' popoli nelle loro Chieſe.

Ec quantonque ilVeſcovo di Como, per ordine del Pontefice, & del

CardinaleMorone, faceſſe ogni opera, ctiandio con qualche modi af

ſai ſtraordinarij per farlo partir da quella regione , non poré mai org
tenerlo .

Ma intorno al Decreto della reſidenza, della qual materia ogni

vno raggionaua, & alpetcaua qualche bella riſolutione, poichc giá tan

to ſc n cra parlato , & tanto ſcritto , parendo in quei tempi , che nif

ſuna coſa foſſe più in voce di tutti, io fine fi foſſe per deciſione dicon .

trouerſia prononciato quello , che a tutti cra chiaro, cio é , cfler peceрес

cato nonreſeder ſeaza cauſa legitima, quaſi che non ſia per leggena

turale chiaro , & cuidente a tutti, peccar ogn'vno , che li aſſenta dal

fuo carico , ſia di che genere ſi voglia , ſenza legitimacauſa.

Il ſucceſſo di queſta ſeſsione leuò la buona intelligenza , chelin

all' hora era ſtata tra' i Cardinale di Lorena & li Spagnuoli, li quali fi

dolcuano d'effer ftari abandonati nella materia dell' inftitutione de

Veſcoui, & della reſidcoza , nelle quali egli haucua innumerabili vol.

tc. areſtato che ſentiua con loro , & promeſſo dºpromeſſo d'operare efficacemen

PPP 3 to



726

re

à

te per far decrctare quell' opinione, ſenza rimetterſi per cauſa alcu

na. Aggiongeuano , deſſer ſenza ſperanza di vederlo conſtante ir

altre coſe promeſſe da lui , & che cra ſtato guadagnato dal Pontefice ,

con la promeſſa della legatione di Francia, & altre coſe di poco fuo

honore ;& cgli dall'altro canto ſi giuſtificaua, dicendo , quell' ob

lationc eſſergli Itata fatta per metterlo in diffidenza con gl'amici ſuoi,

alla qual egli haueua riſpoſto , di 'non voler dar orecchie, le prima

non era facta la riforma in Concilio. Ma con tutto queſto non era

creduto , che egli doueſſe perſeuerar nel medeſimo parere meno in que

Ita materia.

Ma li Legati defideroſi di venir preſto al fine del Concilio , non

coli roſto finita la ſeſsione propoſero di facilitar il rimancore , che,

quanto alla materia delle fede, cra, le indulgentie , l jouocationc delc

Santi, & il Purgatorio. Er à queſto effetto eleſſero so. Thcologi, doi

Gencrali de Fraci , & doi per ciaſcun Prencipe ; ció é , del Papa, di

Francia , che poco più rimancuano , Spagna, & Portogallo ; dando

gli carico di conſiderarc, in che modo li poteſſe breuemente confu
tare l' opinione de' Proteſtanti in tal mareria. Ec che riſoluti eſsi, fi

proponeſſero in Congregatione gencrale li pareri loro,ſopraquali ſi forg

maſſero li Canoni nelmedeſimotempo che ſitratterrebbe del matrimo.

nio,per venir preſto à capo dellematerie,ſenza vdir le diſpute de'chcologi,
come s'era fatto periltempo inanzi.

In materia della riforma trattarono col Cardinale di Lorena, con

gl' Ambaſciatori Imperiali & di Spagna, ſc ſi contentauano che fi

proponeſſe anco della riforma de Prencipi , da quali hauuto parola che

cra coſa giuſta lcuar gl abuſi douunque foſſero , fecero metter inſieme

Cutti li capi, con penſiero di decider tutto quello che reftaua in vna

fola ſeſsione. Ma all' Ambaſciatore Spagnuolo, per li riſpetti del ſuo

Ró , quell' accelerationc non piaccua , & comminciò ad attrauerfarui

molte difficoltá. Primieramcatc propoſe, che cra neceſſario inanzi

il fine del Concilio far opera, che li Proteftanti vi incerueniffero ; alle

gando, che vana ſarrebbe la fatica fatra , quando che li Decreci non

foſſero da loro accettati ; ne cſſendoci ſperanza , che ſenza interucnic

in Concilio , gli accettaſſero. A chc hauendo riſpoſto li Lcgati , che

il Pontefice haueua dal canto ſuo in ció fatto tutto quello che le gli

conueniua, hauendo ſcritto letterc , & mandato anco Noncij eſpreſsi

á tutti , che niente di piú ſi potcua fare per render chiara la loro con-.

tumacia. Replicó il Conte, di non ricchieder che ció ſi faceſſc a no

me di ſua Santità , effeodo chiara coſa , che hauerrebbe feruito non

á fargli venir , anzi ad allontanargli maggiormente ; ma che foffero

ricercati á nome del Concilio , con quelle promeſſe che foſſero ſtate

conuenienti , adoperando l' interceſsione dell' Imperatorc . A che ha:

uendo per concluſione decro li Legati, d'hauerci ſopra conſideratio

ne , ne diedero conto al Pontefice , acció poteſſe opcrarc in Spagaa,

coG per diuertire fimili raggionamenti, come per perſuader il fine

del Concilio . Ricercó anco il Conte, che li 'Thcologi parlaſſero,

publicamente
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publicamente ſecondo il ſolito , ſopra li particolari delle indulgenze ,

& alere marerie , & fect vfficio co Prelaci , che non li muralle moc

do di proceder, & non fi leuaſſe la ripuratione al Concilio , con

tralaſciar d'eſſaminar quelle coſe , che piú delle altre ne haueuano bi

ſogno.

Delle qual coſe tutte il Pontefice auiſato ſi perturbó aſſai, hauen

do hauuto parola da D. Luigi d'Auila , & dal Vargas Ambaſciator

del Reappreſſo ſe , che quella Macſtà ſi conteotaua che li veniſſe à

fine del Concilio. Ec faccigli chiamar à ſe , fece grauiſsima indoglien

za per la propofitione del Coote. Et prima per conto ď jouitar li

Proteſtanti, diſſe , che'niſſun più deſideraua diridurgli alla Chieſa che

lui ; eſſerne indicio quello , che da' Preceſſori ſuoi era ſtato per 40.

aoni operato , & da lui, con mandar Noncij eſpreſſamenre à tutti lo

ro , non riſguardando le indegnitá, á che ſottoponcua ſe , se la Sede

Apoftolica , che haueua operato per l'interpoſitione dell' Imperatore ,

& gl'officij di tutti li Prencipi Catolici; eſſer certificato , che l'indura

tionc loro é volontaria , deliberata, & oſtinata'; & però doucrſi penſar

non piú come ridurgli, eſſendo impoſsibile, ma como conſeruar gľo
bcdienti. Mentre che vi fu ſciorilla di ſperanza di racquiſtar li perdu

ti , ricercaua il tempo che ſi faceſſe ogni opera per raddolcirgli; eſtin

ta tutta laſperanza , cra neceſſario per conlervar libuoni , fermar be.

ne la diuiſione, & render le parti irreconciliabili l'yna á l' altra : che

coſi comportauano li riſpetti del loro Ré che ſi trattaſſe ; il qual li

ſarrebbe tardi accorto , che cofi é neceſſario fare, quando haueſſe temi

poreggiato nella Fiandra , & haueſſe vſato termini di mediocrita. Rit

guardaſſe il Ré , che buoni effetti erano nati dalle ſeucre eſecutioni

fatte nel ſuo ingreſſo in Spagna , douc ſe haueſſe lentamente procedu .

to , & penſatoad acquiſtar la graria de Proteſtanti, per acquiſtar la lo.

ro beneuolenza col dolce proceder, ſentirrebbe di quei accidenti, che

ſi vedono in Francia : Paſſó a dolerſi, che il Conte anco voleſſe pre

ſcriuere il modo deſſaminare le materie ditheologia , & determinar el

lo , quando foſſero ben diggeſte. In fine ſi quereló, che da loro gli

foſſe Itaco promeſſo , che il Ré ſi contentava che il Concilio fi fioil.
ſe, & pur gl' ufficij del Conte tendeuano al contrario . Et hauendo

gl Ambaſciatori ſcuſato il Conte , & ſoggiontogli, eſſer veriſsimo

quanto detto gli haueuano della volontà del Ré circa il fine del Con

cilio , moſtró reſtar ſodisfatto , quando clsi ſi concentaſſero che lo di

ceffcdoue giudicaſſe di diſogno.Alche iconſentendo eſsi , il Papa or

dinó al Noncio ſuo in Spagna di far indoglicoza col Ré, & dirgli,

che non ſapeuapenetrar la cauſa , perche gf Ambaſciatori di fua Mas

cſtá in Roma, & á Trento parlaffero diucrlamente ; & quello chepiù

importa , faceodo egli tutto’l poſsibile per compiacergli ; dall'altro

canto foſſe contra operato ; perche eſſendo il Concilio in piedi, cglive

niua impedico di far molci fauori, & gracic alla ſua Maeſtá ; che le per

le coſe ſue di Fiandra , ó vero pergť interreſsi dell' Imperatore in

Germania, deliderauadal Concilio alcuna coſa, porcua ben dall'eſperien

1
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za cffer certo quanta difficoltà vi foſſe diriduralcuna cola á finc in Tren

to ; che da lui ſipotcuano prometter ogoi coſa, & chegià ha deliberato, fiG

nico che ſia il Concilio , di mandar in tutte le Prouincie per prouedera

biſogni particolari di ciaſcuna, doucchein Trento non di pollooofar ſc

non prouiſionigeacrali , che hanno infinite difficoltà per accommodar.

Giá ciaſcun luogo

Ma gl' ufficij , che il Coote faccua co Prclati in Trento parto.

rirono diuiſionc, deſiderando alcuni, che quelle materie foſſero dif

purate cfactamente, maſsime che da ' criccori ſcolaſtici di quelle cra

ftato parlato ó poco ,è nientc ; & che delle altre coſc trattárc nella

Sinodo vi crano deciſioni, ò d'alori Concilij , ò de Pontefici, ò con

corde parer de Doctori;ma in queſte materic le coſe erano ancora tur

te in oſcuro , & ſe non foſſero ſtare ben poſte in chiaro , s' haucrreb

be detto il Concilio hauer mancato nelle coſe piú neceſſaric. Aleni

diceuano , che ſe nelle coſc giá deciſe s' erano attraucrſare cantc diffi

coltà , & contencioni , quanto maggiormente li porcua comerc , che iaG

queſte piene d oſcuritá , doue non vi é lume a baſtanza moftrato da

Dortori, & poceſſe andar in infinito , hauendo quelle materic larghila

ſimo campo per moltiabul catraci à fine di cabardanari per quci meza

zi, & per le difficoltà che naſcerrebbono nell'interprecarione delle

bollc; & maſsime per le parole , che in alcune s' vſano, di реба ,

di colpa ; & del modo , colquale poſſono le indulgenze eſſer piglia

li morti : però che di quelle , & della vencratione de Santi ſi

porcua tractar ſolamente delſ vro , tralaſciando il rimancoce ; & del

Purgatorio con dannare l' opinione de gl' heretici, aluimenti era yn

non voler mai veder il fine, oc venir á riſolutione di queſta difficol

tá. Mentre queſti varij pareri andauano attorno ſopra quelle mate,

ric riſeruate pervltime, delibcrarono li Legati d'eſpedir quella del matri

monio, con diſlegnod'abbreuiar il tempo della ſeſsione,& tenerlaa!
diú longo a' 19. d' Agoſto ; il che anco piaceua molto al Cardinale di

Lorena, il quale haucndo hauuto riſpoſta di Francia,che doueſſe fatiſ

far al Pontefice coll'andar á Roma , haueua riſoluto di farlo in finc del

meſe, quando peròla ſeſsionefoſſe celebrata.Egli peril vero era cofret

to à reftringerſi colPontefice, & co' ſuoi,non ſoloper gl'ordini da Fran =

cia riceuuti, ma ancora perchegl' Impcriali , & Spagnuolieranocntratiin

qualchcdiffidenza di lui, per le coſe fuccele ael trattar la materia della

precedente ſeſsione .

Il di 22.lugliofurono dati fuori gl'anathematiſmi, poco differenti

dal modo, col quale in finc reſtarono poi ſtabilici ; la maggior variceá'

fù , che ano all' hora non ſi cra penſato a quello , che é quinto in nua

mero , &danna lidiuortij conceſsi acl Codice Giuſtiniano;il qualAna.

thematiſmo fú aggionto ad inftanza del Cardinale di Lorena, per op

poner a Caluinifti, & dannar la loro opinione : fù però facilmen

teic riceuuto per eſſer conforme alla doctrina Scolaſtica , & Decreti

Ponteficij. Ma in quello , douc fi tratta del diuortio per cauſa d 2

dulccrio, s'haucuano aftenuci li formatori de Canoni, da vſar la voce

te per
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d'anathema, hauendo riſpetto di dannar quell'opinione, la qual fu di San

i Ambroſio , & di molti Padri dellaChieſa Greca ; con tutto ciò , hauen

do altri opinione che quello foſſe articolo di fede , se a queſto cona

tendendo quaſi tutti i voti de' Padri , fu riformaro il Canone collage

gionta dell'anathema,dannando chi diceſſe , che per l'adulterio li dira

folua il vincolo, & che l' vn congiugáto, viuendo l'álcro, poſsi contrahen

vn'altro matrimonio : il qual Canone riceuecte poi ' vn' altra mutationc

come à fuo luogo ſi dirá. is

Nelle Congregationi ſeguenti di ſpedirono facilmente quanto alle

coſepropoſte , ma quaſi tuttili Prelaci trapaſſauano da quelleá parlar

de Clandeſtini, ſe ben non era ancora ne il luogo , neil tempo ; & giá

incommirciaua à ſcoprirli la differenza d'opinioni in quellamaterias

Nella Congregatione de'24. la mattina fu riccuuro il Veſcovo di Cortos

na Ambaſciator del Duca di Fiorenza. · Egli fece vn brcue raggiona

mento della deuotione del ſuo Prencipe verſo la Sede Apoftolica; sé

offerí obcdienza,& fiuore alla Sinodo, & gli fu riſpoſto con rendimen

te di grarie. Nella congregatione della ſera gl' Ambaſciatori Francchi

fecero legger vna ricchieſta á nome del loro Ré, che da' figli di fami

glia ſenza conſenſo deGenitori non poſsi eſſer contrattomatrimonio,

ofponfali ; la qual coſa fc da' figli foſie tentata , reſtaſſe in poreſtá de

maggiori irricar, ó vero cönválidar il contratto , ſecondo che a loro

foſſe piacciuto : & quell' iſteffo giorno furono auiſari li Padri di dar

innota a' deputati gli abuſi offcruari da loro in quella materiadel mat

trimonio

Finiti li vori ſopra gl' anathematiſmi ; furono propofti doi articoli)

voo ſo eta iſpedicnte promoucr perſone maricare a gl'ordini ſacri; l'ali

tró , la irritatione' de matrimonij Clandeſtini. Fu daco il voto breue:

mente da ruaili Padri ſopra il primo articolo concordemente alla nc

gatiua , ſenzamercèrci alcuna difficoleá, & il' Arci- Veſcouo di Praga,

& il Veſcovo di Cinque Chieſe cheprocurauano ilparlarne piú penſata:

menre, apena furono vdici . Non coli paſſóla materiade Clandeſtini,ma

furono 136. che approuarono l'annullatione, 57, checoncradıſlero , &

To , che non volſero dicchiararſi. Secondo l'opinione della maggior

parte fá formato il decreio , che ſe ben li matrimoni clandeſtini ſono fa

ti veri matrimoni, mentre la Chieſainoni gl'ha irritati, & peró la Sino

do condanoa di anthema chi ſontein contrario , nondimeno laChie

ſa gl' ha fempre decetati. Horávedendogl inconueniénti ; determina,

che rutre le perſone che per l'auuenire contraherranno matrimonio , è

ſponſali ſenza la preſenza di tre teſtimonii almeno , fanó inhabilià

contrahergli, & però l'arrionefárra da loro ſia irrita & mulla : & do

po quello ſeguiua vn alero decreto , doue erano commandare le de

noncie, ton conclufione, che efferido neceſeitá di tralaſciarle , il ma

trimonio li poteffe fare , main preſenzadel Paroco , &di cinque teſti

moni almeno ,publicando le denoncie dopoi, con pena di ſcommunica à

chi coneraheffe altrimenti. Ma quel gran numero', che voleua annullachi

Clandeftini, eradiviſoin 2. parct, ſeguendo l'vnal'opinione di quei

theologi,'' che concedono allaChieſapoteſtà d'inhabilitar le perſonč,

&
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&l'altra quelli dell' irritar il contrdető. Ne medeſimi Legari vi cra diffe

senzad'opinione. Moronea contencaua d'ogni deliberationě, purche

eſpediſe. Varmicaſc crad'opinione , chela Chieſa non haueſe porc tá

alcupa ſopra di qucfto ,& elic li doueſſero hauer tụcti li matrimoni , col

conſenſo decontrahenti in qualonque modo celebraci, per validi. Simo

ncta diccua ; che quel diſtinguer ilcontratto del matrimonio, & dar poi

tcftá alla Chicla ſopra di quello, non ſopra di qucho, gli pareua difin

cion ſofiſtica , & fabrica chimcrica , & inclinaua affai al non far no.

uita.

· Sopra gl abuſi delmatrimonio,damoki Prelati fú meſſo in confidera

tione, che lecauſe d'impedir li matrimoni, & haucrgli per nulli, edi

andio contratti , erano cance , & coli ſpeſso occorrenti, che rari matti

moni crano non ſoggetti ad alcuno di queſti diferri, & quello che più im

portaua,leperſonc ignoraprcmente, è non ſapendo la prohibitionc, òig

nari delfatto , ò per obliuione, contraheuano, nc'quali dopo, riſapuca la

verità, naſceuano innamerabili perturbationi, & fcrupoli, & anco liti,

& contencioni ſopra la legitimità della prole, & ledori ancora. Era al

legato particolarmente l' impedimento della cognationc, che nel bat

celmo li contrahe, por abuſo grandiſsimo, poiche in alcuni luoghi e

rano inuicaci 20. & 30. huomini per compadri, & altretantedonneper

commadri, tra qual cucci, per la conſtitutione Eccleſiaſtica,naſce ſpiritual

cognatione, &ben {pollo non conoſcendoſi tra loro , occorrcua poi che

li congiongeffero inmatrimonio, Molti cranodi parcre, che quefto im

pedimento onninamenteſi leualle , non perche da principio non foſſe

Itaco con buone raggioni inſtitutto , ma perche eſſendo ceſſato in cuc

to & per tutto la cauſa dell' inftitutione ,doueua per ottima raggio-:

ne cellar l'effetto. Conſiderauano, che all' hora , quando quelli che

preſentauano i fanciulli al batcolmo , & gli lcuauano dal fonte , erano

fideiuflori appreſſo alla Chieſa della loro fedc futura , & però obligati

ad inftruirgli, conucniva che per catechizargli, ſecondo deueniuano

capaci, conucrſaſſero frequentemenic, & familiarmente con la creacura

baitczata , co'genitoridi lei, & tra loro fideiuffori ancora ; la ondena

ſccua tra loro certa relationc, la qualera giula cauſa che foſſe hauuca

jo riverenza , & prohibiſle la congiontione coniugale , come tutte le al

re , á quali si debberiuerenza portarc. Ma neſeguenticempi, quan

datotalmente l' vſo haueua abolito tutto quello , che era di rcale , & il

Padrinonon vedeua mai la creatura fua,netencua minima cura dell'in

ftitucione di quella , ceſſata la cauſa della ciucrenza, la relacione non do

ucua hauer luogo.

Similmente l' impedimento d' affinita per cauſa di fornicationc, an

oullando limatrimoniſipo al quarto grado , eſſendo che in ſecreto naſce,

era caufa d' illaquear moki, qualidopoilcontratto aviſaci da chi era

ftato in cauſa , s'empiuano di perturbationi, Alla parcarela ancora , CO

fi dicon ſanguinita, comed'affinita era oppofto,che non tenendonc leper

fone conto come alorc volte fi folçua, al preſence a pena nelle perſone

grandilihamemoria del quarto grado , quella aporeya tralaſciar. Sopra

di chefurono aſſai diſpuic , cliendoapinjone d alcuni, che li come per

.
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tanti centenara d'anni quelli impedimenti erano ſtati oſſeruari fino al ſec

rimo grado, & Innocenzo terzo ne leuó 3. in vna volta , reftringendo l'

impedimento al quarto , allegando 2. raggioni allai communi , che quat

tro ſono gl'elementi, & quattro glhumoridelcorpo humano , coli adeſſo

vedendoli,che li 4. non ſi poſlono oſſeruare ſenza molti inconuenienti,

per più giuſta raggione ſi porcuano reſtringer al terzo ; à che contradiccaà >

uano altri, con dire, che da queſto ſi ſarrebbe facilmente paſſato a mag

gior reſtrittione, & finalmente venuto a quella delLeuitico, che ſarreba

be fato vn fomentar l'opinione de Lutherani, concludendo , che l'in

nouare foſſe pericoloſo ; & queſto parer dopo molto eſſamine preualſe. E

rapo alcuni di parer che l'impedimento per fornicatione,effendo ſecreto,

foſſe leuato totalmente, & qucfta ancora non pore preualere, vedendolil

inconueniente, perche molte coſe prima ſecrete ſi paleſano dopo.

Molii ſentiuano, che in queſte prohibitioni non ſi faceſſe novità alcu

na , ma ben chefoſſeconceſſa a' Veſcoui la facoltà di dilpenſar , & dea

fendeuano che quella ſtaua meglio commeſla à loro , che alla Corte,

poiche eſsi ſopra il fatto hauendo più chiara cognitione de' meriti , &

delle cauſe , porcuano ellercitar piú giuſta diſtributiua ; che la Corte di

Roma da le diſpenfe a perſone non conoſciute, & che ſpeſſo anco le

impetrano con inganno , & non vi può metter diligenza per la lon .

tananza de” pacſi ; ſenza che riceuendo il mondo ſcandalo per l'opinio.

nc che non ſiano date ſe non a chi ha danari , ſarrebbe leuata quell

infamia. I Spagnuoli & li Franceſi s'affaticauano con grand'efficacia per

queſto , ma gi' lcaliani diceuano , che da loro cra ció procurato per vo,

lerli far tutui Papi , & pernon voler riconoſcer la Sede Apoftolica , &

che era vile la difficolta di mandar a Roma , & negotiar l'eſpeditio

ne con qualche fatica & ſpeſa, perche a queſto modo pochimatrimoni

crano contratti in gradi prohibiti. Ma quando col conceder la pore

ſtá a 'Veſcoui , li folle facilitato , in breuiſsimo tempo le prohibitioni

farrebbono andate in niente , & li Lutherani hauerrebbono guadag.

nato la loro opinione ; anziper queſta cauſa fu inclinatione quaſi com

mune , di decretare che niſſun foſſe diſpenſato dalle prohibitioni, fe

non per vrgentiſsima cauſa ; nel quale parer entrarono aeco quelli, che

non haueuano ottenuto facolca per li Veſcoui ; parendogli eſſer piú

decoro Epiſcopale , fe quello , che a loro era vietato, non foſſe ad altri

concello . In fine di molti diſcorſi nelle congregationi fù riſoluto di re

ftringer la parentela ſpirituale , l' affinità per li ſponſali, per la for

nicatione ,& regolare anco lc diſperſe tra li termini che ſi dirá recitando

li Decrcti.

Hebbe un poco di contraſto il nono capo , doue é prohibito a'ſuperio.

ridi coſtringer li ſudditi con minaccie , & pene a contraher matrimoni , il

qualcomprendeua ſpecificatamente l' Imperatore, & li Re. Fú oppofto
da Gulielmo Caffador Veſcouo di Barcellona, che non era da preſuppor

rene' Prencipi grandi, che s'intrometteſſero in matrimoni ſe non per gra

uiſsime cauſe, & perben publico . Che le minaccie, & pene all' hora ſono

cattiue quando s'adoperano contra l'ordine della legge, mali precerti pe

nali alla legge cóformi,eller giuſti , & non poterſiriprender. Se caſo alcuno

vié ( diccua cgli) nel quale il fupcrior pofsicommandar yn matrimonio

giuſta

;
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giuſtamente può anco conftringer con mandato penale à celebrarlo :eſſer

coſa deciſa anco da' Thcologi, cheiltimor giuſto non cauſa actione invo.

lontaria. Voleua egli, che le cauſe legitime foſſero eccettuate , & che il

Decreto foſſe formato ſi, che comprendeſſcſolamente quelli, checonftrin

gono contra il giuſto , & contra l'ordine della legge : poter occorrer molti

caG , in quali laneceſsita del ben publico ricerchi, che vn matrimonio ſia

contracto, in quali ſarrebbe contra le leggi diuine , & humane dire , che il

Prencipe von poteſſe & commandarlo , & conftringer à contraherlo . A

queſtaraggion aggionſe pereſſempio, chedel 1556.á 2. Genaro Paolo

quarto fece intimat yn monitorio à D. Gioaona d'Arragona moglie d '

Aſcanio Colonna , che non maritaſſe alcune delle figlic ſenza licenza

ſua, & fe altrimenti faceſſe, il matrimonio foſſe nullo , ſe ben foſſe an

co dopo conſummato. Cheda quel Papa intelligentiſsimo , & di pro .

uara bontà non ſarrebbe ſtato fatto, quando iPrencipi non haueſſero fa .

colcà,perriſpetto di ben publico ,di maritar li ſuddici.

Nelponto del non farmentionede'Prencipi, fu ſeguito da molti, & li

leuò il nome d’Imperatorc,Ré, & Prencipe; ma delrimanente hebbcgran

diſsima repugnanza , con queſta ſola raggione, cheil matrimonio é coſa

ſacra , & che la poreſtà ſecolare non può hauerui ſopra autorità , & che

quando pur vi ſia cauſa legitima, per quale alcuno poſsi eſſer conſtretto à

matrimonio, queſto nonpuò eſſer fatio le bon con la poteſtà EcclcGaſti.

ca. Ma la narratione del monitorio di Paolo eccirò gran ſuſurro nella

Congregatione, & dopo diede materia à diſcorſi varij. Altri diceuano,

che ciò fu fatto dal Papa, non come Prencipe,macome Papa, & che hauc

ua raggione di farlo, eſſendo Aſcanio Colonna ſuo ribelle , & non volen

do , che co'matrimonij delle figlie acquiſtaſſe nuoueadherenze, colfauor

de' quali ſi confermaſſe nella contumacia,Aleridiceuano,che il Papa come

Vicario di Chriſto non ha ribelliper cauſe temporali, & che non ſarrebbc

ben fondata opinione di chi penſaſſe, che il Papa per autorità Apoſtolica

poſsiannullarmatrimonij,altrimenti che per uia di leggi, ó canoni vniuer

ſali, ma non ſopra perſone particolari,che di ciò non li addurrà mai

raggionc , ac ſc ne trouerrebbe altro eſempio. Erano anco di quel

li, che acgauano poterſi far fondamento ſopra ſimil attioni de Pa

pi , le qual piú coſto moſtrano fin doue ſi può giongere con l' abu

lo della poteftà , che douc s'eſtenda l' vſo legitimodiquella.

Nonminor difficoltá fú ,perchequel Decreto s'eſtendeua ancoraa'Pa.

dri, madri & altri ſuperioridomeſtici, che conſtringeſſero li figli,& altrilo

so creati, & femine maſsime, à contraher macrimonio ; & era conſiderato,

che il venir à ſcommunica in caſi di queſta forte era coſa molto ardua , &

tuttauia non mancauano d' inliſterincontrario quelli, che per l'inanziha.

ueuanodifeli, li figliuoli eſſer obligati á leguir il volerde Padri in queſto

particolare. Fú propoſto temperamento , che dopo l'hauer commanda

to ſotto ſcommunica a' ſuperioriPolitici, s'aggiongeſſe che i Domeſtici

foſſero ammoniti á non conftringer li figli, & figlic contra il loro volerezma

ripugnando tutta via limedeſimi, che diceuano non eſſer giuſto leuar a Pa

dri lapoteftá, che Dio gl'hadato : in fine ſi deliberó di lcuar queſtaparte

afatto, non reſtando il Veſcouo di Barcellona, & alcuni pochi dellamede

fima opinione, di dire, che ſi comes'haueua perchiaro , o almeno non li

metteua

.
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miciteua in dubio l'autoritá paterna , & de ſuperiori domeſtici ſo

li matrimoni ; perilche erano venuti in parere di non parlarne ,

fi doueflc hauer la medelima conſideratione alla autorica de Superiori

Politici.

Finite le congregationi ſopra ció,che l'ultimafúil31. Luglio, s'incom

minció a parlar priuatamente del clandeſtino: & perleuerando nella pro

pria opinioncl'una , l'altra parte , vſcirono alcuni con vn nuouo parer,

dicendo che quella difficoltá preſuppone dogma di fede , & peró

non ſi poteua determinare , cſſendo contradotto da numero norabile;

la qual opinione partoriua gran trauaglio in quelli , che deſiderayano

l'ircitatione , parendo che foſſe ſerrata cotalmente la porta a porerla

Nacque in queſti gioroi vna difficolá, ſe ben priuata , aſſaicon

tentioſa , perche hauendo li Padri deputati ſopra l'indice daro di ve

der l'opera di Bartolomeo Caranza Arciueſcouo di Toledo ad alcuni

Theologi , & quelli hauendo referto , che nel libro non ſi trouaua

coſa alcuna degna di cenſura , la Congregatione l'approuo , & a pe

titione dell'Agentediquell' Arci-Veſcouo , ne fece vna publica fede. Ma

perche quel libro , & l'autore erano ſotto la cenſura dell' inquifitione di

Spagna, il Secretario Caſtellunne diede auiſo , & fece querela col

Conte di Luna , il qual li dolſe co' Padri di quella Congregatione, &

ne ricercó ritrattatione; ne inclinando eſsia riuocar il Decreto fatto , ha

uendolo per giuſto , il Veſcouo di Lerida, ó moſſo dal Conte , ó per

altra cauſà, ti diede a parlar contra quel Decreto , & biaſmarlo , portan

do luoghi del libro , che con ſiniſtra interpretatione pareuaro degni di

cenſura ; & quello che piú importaua, toccando anco il giudicio , & la

conſcienza di queiVeſcoui. L'Arciueſcouo di Praga,come primo diquel

la Congregatione, per difeſa propria , & de' Colleghi, fece querela co ?

Legati, ricercando che faceſſero dimoſtratione , & proteſtando dinon

interuenire in atto publico ſin che la Congregatione non haueſſe la debi

ta fodisfactionc, Il Card . Morones’interpoſe , & concilio concordia , con

queſte conditioni, che della fede fattanon ſe ne daſſc altra copia , che Le

rida daffe lodisfattione diparole alla Congregatione , & in particolare a

Praga , & che ſi metteſſe da ambe le partiil fatto in Gilentio . Et ilConte

di Lupa con preghiere , a quali non ſi poteua repugnare, hebbe in mano

dall’Agente di Toledo la fede,& in queſta maniera fù ſedaro il romore.

Diedero li Legati fuori a gl'Ambaſciatori li capi diriforma, i quali e

rano in numero 38. (che furono poidiviſi,vna parte nella ſeſsione imme .

diáre ſeguente,& il rimanente nell' altra, per le raggioni che ſi diranno )ac

ció metieſſero in conſideratione quelloche pareua loro, prima chefoſſero

dari a'Padri per parlarne ſopra. Il Conte di Luna andópracticando glial

tri Ambaſciacoria dimandar ,che foſſero electi depucati per ciaſcuna nacio

ne , li quali conſideraſſero ſopra che s'haueſſe ariformare: imperoche la

modula data daLegati , comefatta ſecondo gl'intereſsi Romani, nõ ſi po

teua accommodar a gl'altri Paeſi;in che il Card, di Lorena , gl'Ambaſcia

rori Franceſi, & queldiPortogallo contradiſſero, allegando che poteua ci

alcuno dir il parer ſuo ſopra li capi propoſti,& proporne alıri ,occorrendo,

onde non faccua biſogno dar queſto diſguſto al Pont, & a'Legati chenon
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Poreuano ſentir a parlar di Nationi in Concilio ;alqual parer accoſtandoſi

anco gl' Imperiali,ilConte ſi ritiró,dicendoperó,che ſopra le propoſte ha

ucua da far diuerſe conſiderationi.

Il Card . di Lorena conſeglioli Legati a facilitar quel negotio , & leuar

via tutti quei capi, che ſi vedeſſe non poter paſſar ſenza molta contrarietá,

aggiongendo ,che quanto meno coſe foſſero trattate,tanto meglio era : dei

che moſtrando di reſtar con ammiratione il Cardinale Varmienſe , il Le

rena , accorioſi di quello cheera , lo interpello , ſe ſi marauigliaua perche

non vedeua in lui quel calore , & deſiderio di riforma che haucua mo

ftrato altre volte; & ſoggionſe , nondimeno ildeſiderio eſſer ilmedelimo,

& l'iſteſſa diſpoſitione dell'animo ad adoperarſi con ogni vigore ; ma l'ef
;

perienza hauergli inſegnato , chenon ſolo non ſi puó far in Concilio coſa

ne perfecta , ne mediocre, ma che anco ognitentatiuo in quella materia ſia

per tornar in male. S'adoperó anco il Card.col Conte di Luna ,acció non

cercaffe di differir la riforma totalmente , ma eilendoui coſa di non incicra

ſua ſodisfaccione, ſi laſciaſſe intender del particolare, che egli s'hauerrebbe

adoperato per far che foſſe compiaciuto.

Gl’Ambri Impali primi di tutti il31. di Luglio, diedero in ſcritto la ri

ſpoſta loro , nella quale primicramento differo ,che deíiderando vniuerſal

riforma nel capo,& ne'membri,& hauendo letto gl'articoli eſsibiti, baue .

uano alcune coſeaggionte,& alcune notate , & faceuano inftanza , che lc
le

condo quelle foſſero correcti, & propoſti alla diſcuſsione de' Padri- Et per

che Ceſare con gl’Ambri di molti Prencipi di Germania,teneua Dieta in

Vienna per trattar anco molte coſe ſpettanti al Concilio,foſſero consentidi

riceuer in bene,ſe, hauutonuouo mandato da ſua Macſtá , all'auuenire gli

preſentaſſero ancora altre conſiderationi : che per all
' hora a gl'articolida

loro propoſti ne aggiongeuano. 8. Che ſia fatta riforma del Conclauiin

Concilio ,ſeria, & durabile. Sia prohibita l'alienatione de beni Ecchi ſenza

libero ,& fermo conſenſo del Capitolo; & queſtoprincipalmětenella Chie

fa Rom. Che ſiano leuatc le commende, & coadiucorie con futura ſucceſ.

fone. Che ſiano riformatele ſcole, & vniuerſità . Che ſia ordinato a ' Con

cilij prouinciali diemmêdar li ftatuti di tutti li Capitoli;& parimentegli ſia

data autorità di riformar li Meffali, Breuiarii,Agende,& Graduali,deſide

rando riforma non tanto de'Romani,madi quelli di tutte le Chieſe.Cheli

Laici non ſiano citati a Roma in prima inſtanza. Che le cauſe non ſiano

auuocate dal foro ſecolare all'Eccleſiaſtico lotto preteſto di denegata giu

ſticia , ſenzainformarſi prima della verità della ſupplica. Che nelle cauſe

profane non ſiano dati conſeruatori.

Et ſopra li capitoli da Legati cſsibiti , notarono molte coſe , parte delle

qualieſſendo di pocomomento , ében tralaſciare. Le importantifurono.
Che li Cardinali foſſero fcielti di tutte le regioni , acció il Pontefice voi

uerſale venga creato da elettori di tutte le nationi. Che le prouiſioni ſopra

le penſioni,riſeruationi,& rigreſsi, abbraccino non ſolo le future, mas'e

ſteadinoanco alle paſſare. Che il baſcio dell'Euangelio nella meſſa non ſia

leuato all' Impre,& Ré,che debbono defenderlo .Che ſia dicchiarato quali

fiano li negotij (ccolari prohibiti agl’Eccl. , per non contradire a quello ,

che giá é deliberato neldecreto della reſidenza. Chealcapo dinon aggra

uar gl'Eccl'iſi eccettuila cauſa delſuſsidio contra li Turchi,& alori infede
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deli. Non fu tanto moleſta a' Legati queſta propoſitione,quantong; cno .

reneſſe coſe di dura diggeſtione,quáto il dubio poſto a campo ,che dalla Di

eta diVienna gli doueſſe eſſer fatta qualche ſtraordinaria dimanda intorno

la mutatione de' riti riccuuu dalla Chieſa Romana , & relallatione de' Pre

cecri de iure poſitiuo.

Il 3. Agoſto diedero li Franceſi le loro oſſeruationi,dellequali le ellenti

ali furono.Cheil numero de Cardinali non ecceda 24.& non ſiano creaci

nuoui linche il preſente numero non é ridotto a quella paucitá. Siano al

fonti di cucci.li Regni,& prouincie. Non poſsino eller doi d'una medeſima

Dioceli,ne piú d'orto d'una Natione. Non ſiano minori di30. anni. Non

poſsi eſſeraſlonro fratello,ó nipote delPont.ó d'alcun' Cardie viuétc. Non

pofsino hauer Veſcouati, acciò aſsiſtino ſempre al Pont. & eſſendo la deg.

nitá di cuttivguale, habbiano anco ve’vgual en rata. Quanto alla plura.

litá de Beneficij , niflun poísi hauerne piú d'uno , leuata la differenza in

cognita a'buoni ſecoli, de ſemplici , & curati ,compatibili; & incompati

bili:& chi al preſente ne tienemolci , ne clegga vn ſolo fra breue tenipo.

Che ſia lcuara a fatto la reſignatione in fauore. Che non ſi debbi pro

hibir il conferir beneficij a ſoli quelli, che hanno la lingua , perche le

leggi di Francia ſenza alcun' eccertione prohibiſcono adogni ſorte d'e

fleri hauer vfficij , ne beneficij nel Regno . Le Cauſe criminali de

Veſcoui non poſsino eſſer in alcuu modo giudicare fuori del Regno ,

ellendo antichiſsimo priuilegio della Francia , che niſſun ne volonta

tio , ne sforzato puó cfler giudicato fuori del Regno. Chc a' Veſco

ui ſia reſtituita la facoltà d'aſſoluer da tutti i caſi ſenza alcun cccertio .

Che leuar le liti beneficiali , lano leuare le preuentioni , re

ſignationi in fauore , mandari , cſpeccatiue , & altri modi illegitimi

d'ottener beneficij. La prohibicione , che li Chierici non s'intromer

rino in negotij ſecolari, fia eſplicara , ſi che debbino aſtenerſi ſempre

da cutte le fontioni, che non ſono ſacre, ó vero Eccleſiaſtiche, & pro.

pric al loro ordine. Quanto alle penſioni, ſiano leuate ,& abrogatele giá

impofte. Che nelle caulc dciuſpatronati in Francianon ſi parti dall'antica

inſtituto di giudicarin poſſeſſorio per qucilo ,che ein vltima poſſeſsione,

& nel petitorio per quello, cheha legitimotitolo , ó poſſeſsionelonga. In

torno a tutte le cauſe Ecclchenon ſia pregiudicato alle leggi di Frácia,cheil

poffefforio ſia giudicato da' giudici Regij, & il pcritorio dagl'Eccleſiaſtici,

ma non fuori delRegno. Quanto a' Canonicidelle Cathedrali,che niuno

ſia afſonio inanzi 35.anni. Che quanto al capo continente la riforma de

Prencipi , p.a ſia riformato in queſta ſeſsioneintieramente l'ordine Eccl •; &

quello che appartiene alla degnitá ,& autoritá de Ré,& Prencipi ſia rimeſſo

ad vn'altra ſeſsione ſuſſequente, & che all'hora circa ció niſluna coſa Gade

cretara ſenza hauer pa vdito eſsiAmb',che giá hanno dato conto al Ré di

quelle, & di altre coſe che haueuano da proponer. Ma con tutto che met
teſſero a campo coſe coſi ardue, diceuano nondimenoindifferentemente a

curti ,& affetracamente,acció ſi publicaſſe,cheeſsi non hauerrebbono facio

molta inſtanza, eccetto a quello che tocca le raggioni , & materia fecolare

del loro Regno. GIAmbaſciatori Venetipropoſero, che il capo de'Iuſpas

tronati fofie accoinmodaco in maniera, chenon daffe occaſione di nuouirá

intorno a quelli , che ſono di raggione della loro Republica , & Prencipe.
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Gi' Ambaſciatori ancora di Savoia , & di Thoſcana fecero lę medelime

inſtanze.

In queſti giorni gl'Ambaſciatori Imperiali hebbero commiſsione dal

ſuo Prencipe di far vfficio ,come fecero , co'Legati , che nella remiſsione

dell' indicede' libri non li faceſſe mentione de' receſsi delle Diere di Ger

mania, chefurono giá prohibiti da Paolo 4°, & l'ordine dell'Imperatore

era con qualche acrimonia , che in luogo ditrattar cole Eccleſiaſtiche, fi

voleſſedar forma alla Polizia di Germania, & preſtar occaſione a queipo.

poli, che con tali leggi ſi gouernano, d'alienarſi contra il loro voler, dalla

Chieſa Romana . Ali' vfficio fatto da gl'Ambaſciatori fúriſpoſto cheeſſo

Veſcouo di Praga vno di loro, cheera capo della Congregationc,poteua

faper, ſe ſe n'era parlato ,il che ſe nonera,Ila Maeſtá dell'Imperatore pote

ua ripoſare ſopra l'Ambaſciatore ſuo , il qual anco in tutte le coſecon

cernenti li riſpetti di ſua Maeſtá farrebbe fauorito & da loro , & dal

Pontefice.

Il di 7.l'Ambaſciatore Spagnuolo preſentó la ſua ſcrittura ; nella

quale diceua , reſtar ſodisfactiſsimo ditutti li capi, & non eſſer per diman
dar coſa alcuna, ma ſolo raccordar la mutatione di qualche parole , ó ac.

ció che ſiano meglio decchiarate, o perche gli paiono ſuperflue, & non nc

celarie. Et tocco quaſi cutte le coſe, che accreſceuano l'aucorirá a' Vel

coui, moderando le parole in maniera , che parcua la mutatione non eſſer

fuftantiale, ma chein facti piú toſto la reſtringeſſe che aummcarallo ; fece

anco inftanza che ſi trattaſſe del Conclaui, dicendo, che il Re Catolico lo

delideraua aſſai. Ricercó ancora , che foſſe differita ad voa altra ſeſsione

quella parte chetocca li Prencipi Sccolari : & dopo eſsibita la ſcrittura, ri
cerco che finito che foſſe da dirivor ſopra i capi propoſti da' Legati,

voleſſero deputar per nacione Padri , che raccoglieſſero quello che pareſſe

loro neceſſario per la riforma delle loro regioni, acció poteſſe eller termi

nato con vniuerſal fodisfaccione. RiſpoſeMorone per nomedi tutti, che

non poteuano conſentir di proceder in altra maniera, che come ſin all

hora nelle altre materie s'era fatro, ſopra di che eſſendo dall'vna , & l'altra

partemolte coſe dette , dal Conte , accennando che il Concilio foffe in

ſeruitú; & dal Cardinal, in dimoſtrar la libertà , ſoggionſe Morone , che

nillun poreua dolerli di loro che glifoſſe Nara impedita la liberta deldire;

& l'altro replicó , che non porcuacredere eſſer ftata da loro fatta niſluna

coſa indegna : ma nemeno poteua laſciar ſtar di dirgli, che nel Coocilo

s'era mormorato aſſai delle Congregationi particolari fatteli giorni inan

zi, & s'era preſuppoſto che foſſero fatte per cattar li vori : dal che difen

dendoſi eſsi con dire, eſfer loro officio nelle diuerſità d'openioni, intender

la verità ,& accommodar le differenze, acció le materie trattate ſi ftacuiſca .

no con vnione,ſoggionſe il Conce, che molto bene, ma eller ſtati chiamati

tutti Italiani, fuorche doi ó tre Spagnuoli, & altrecanti Franceſi, che aon

ſentiuano con gl'altri delle loro nationi: ſi difeſero li Legati , che erano

chiamati a proportione ; percheerano in Conciliorgo. Italiani, & tra tur

te le altre nationi non piu che60. diche moftró reftar ſodisfatto il Conte,

& partito diſſe a' ſuoi Prelati, chei Legatihauendo principiato raggiona

mento per moſtrar che non ſi doucua tener conto dinationc, l'haucuago

concluſo, moſtrando d' hauerne tenuco ſempre conto.
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Udi ſeguente fü.conſulta crali Legati & 1 2. Cardinali, perconfiderat

gl' aquerrimenri de gl'Ambaſciatori, & per acconciare li capi di riforma

in quel modo che s'hálieuano da dar a Padri, & il modo che li doueua

tenernelparlaruiſopra. Nel cheil CardinaldiLorena, hauendo hauuto

nuouclettere di Francia , con ordine che egli & li PrelatiFranceſi fauor

riſferolccoſc del Papa, cuccoa intento ſodisfarli Legati, fú autore che fi

riſolucffedinon laſciar vocar ſopracanti capi in yn tratto, ma riportargli

in piú volie, ſecondo lemateric,& fioica vna parte, dir ſopral'altra ,&
accelerár la ſeſsione, laſciando da parte le coſe, che ſi trouaſſero hauer

qualche difficolcá, & concludendo quelle cole, io che tutti, ó gran parece

conueniſſero, & in particolare laſciar di proponernel principio quelle,do
de gl'Ambaſciatorinonconueniuano.

Il di 11. fi comminciarono lc Congregationi,per ftabilir gl'anache

mariſmi, & decrecidelmatrimonio ; fútractato ſopra la propoſtade' Fran

ceſi, di decchiarar irriti li matrimoni contraci da figli di fameglia ſenza il

conſolo de'maggiori ; & tra li primivorivi fu differenza d'openioni. Il

Cardinal di Lorenaapprouaua,allegando liluoghidella ſcrittura, i quali

arrribuiſcono a'Padriil maritar li figli, dando gli eflempij de' Matrimoni

de Patriarchi Iſac,& Iacob ,aggiongondoui le leggi Imperiali dell'infticu ,

ta , & del Codice , fatte pur da Prencipi Chriſtiani, & di laudatiſsimame-,

moria ; adducendo anco vn Canone lotto nome d' Euariſto , & vn'altro

del Concilio Cartaginenſe portati da Gratiano. Fece narratione d'incon

uenienti, che per queſta cauſa paſcono : & l'Arci-Veſcouo d'Otranto

per l'altra parte tenne pårer contrario ,opponendo, che era dar autorirá a

laici ſopra li ſacramenti, & far crcder loro , che quell' autorità d'irçitar,

ſia dependence dalla Paterna , & non dall Eccleſiaſtica ; oltreche ſarreb

be yn decreto directamente contrario alla ſcrittura Diuina, la quale eſprel

ſamente dice, che l'huomo laſciará il Padre & la Madreper congiongerli

con la moglie ſua; & quanto a gl'inconuenienti,farne naſcer deniolto mag

giori, rimettettendo gli figliuoli in quello che tocca alla conſcienza, a'Pa

dri; & fcyn Padre maino acconſentiſse al Matrimonio del figliuolo, & chę

effo non hauello dono di continenza, ai trouerrebbe in grandiſsima per

pleſsitá. Parlarono 29. in quella Congregatione, & 20. furono di parer

che'li tralaſciaſſo di cratrar quella materia ;degli,altri alcuni approuarono

il Decreto coſi vniuerſalmente, alori reftringendolo,quanto a'figli, all' era

di 20. anni , & quanto alle figliuole di 18 ,

In fine della Congregatione gl'Ambaſciatori Veneciani fecero leg

ger yna loro dimandaſopra l' anathemasiſmodeDiuortij ,laqual inCo

Itanza contencua ; che hauendo la loroRepublica li Regni di Cipro , Can

dia, Corfu ,Zante, Cefalonia,habicati da Greci,li quali da'antichiſsimo té

po coſtumano dicipudiarlamoglie fornicaria,&pigliaroc yn aluca,delqual

rico a curta la Chieſa notiſsimo,non furono mai dannati nc repreſi daal

cun Concilio , non era giuſta coſa condannargli in aſſenza, & non eſſendo

ftati chiamaci a queſto Concilio. Peró voleſſero li Padri accommodar il

Canone, che di quella materia parla, in modo chenon faceſſe aloro pre

giudicio ; la qualhauendo li Legati ricevuto,fecero proporre ſenzaeſſami

narla piú minuramente, per la qual cauſa fi leyó qualcheſuſurro tra li Pa

dri : & della Congregatione ſeguente alcuni d'eſsi toccarono il medeſimo
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ponto,replicando l'iſteſſo, chenon crā giuſto dannar li Greci non vditi,&

non citati. Contra che ſileuó l'Arci-Veſcouo di Praga,dicendochequeſto

non li doueundir , & che con la citatione generale di tuttili Chriftiani s'in

sendeuano eſsi ancora chiamati dal Pontefice. A queſtoaggionſo il Cardi

nal Varmienſe, che il Pontefice haueua ancora mandatoſpecialmentcal

Duca di Mofcouia inuitandolo , & fe ben non fapcua che haueſſechia

maro altri Greci in particolare , nondimeno li doueua preſuppor che fos

fe inuitata tutta la Nacione; etiandio con ſpecial inuito ; oltre che baſtaua

come l'Arci - Veſcouo haucua derro , l'intimatione generale ; onde li.La

gati ordinarono al Secretario , che dalla petitione de'ſuddetti Ambaſcia

tori ſi leuaſſe quel particolare : ció é, che li Greci non ſono ſtatichiama

ti ; ma coſi per l'eſpolitione loro, come perche tornarono in campo quel

li , che hauendo riſguardo all'opinione di Sant' Ambroſio , non voleua

no vſar la parola d'anathema, fú trouato temperamento di non dannar

quelli , che dicono poterſi ſciogliere il matrimonio per l'adulccrio , &

contraherne vn'altro , come Sant'Ambroſio , & aliri Padri Greci diffe

ro , & gl orientali coſtumano, ma anathematizar quelli, chedicono, la

Ghieſa fallare inſegnando che per l'adulcerio il legame matrimoniale non

é ſciolio ,nec lecito contraherne vn'altro, come dicono li Lutherani ; &

fu la formula approuata concordemente, lodandola molti, con diré , che il

Concilio non era congregato, ſe non per dannar le opinioni de' Proteſtan

ti , & non per trattar quelle delle altreNationi; reſtando peró alcuni in du
bio, come ſi poteſſe dannar chi dice, la Chieſa fallare inſegnando vnarii.

colo, ſenza dannaril contrario di quello. Peró vedendo che da tanti era in

teſo, ſe n’acquetarono.

Et per che la propoſta de' figli di famiglia introduceua il queſito in ge

nerale, ſe la Chiela poteua irritar li matrimoni , ſi voltarono tutti li voci

a parlardi queſto nouamente,quantoque ſe n'haueſſe parlato, & ivori for
fero ſtati raccolti, & fú letto il Decreto formato di quelli, come di ſopra s'é

detto. Il Cardinale Madruccio nel voto ſuo, tenne che non ſi poteſſero ir

ritar . Portó molte raggioni,& argomenti per difender il parer ſuo, laſci

andoſi intender, che Gifarrebbe oppoſto anco nella ſeſsione, il che era anco

detto dal Varmienſe, & Simoneta, & maggior confuſionc generó, che il

Lainez general de Gieſuiti, mando attorno voaſcrittura reprobando l'irri

tatione, la qual dicde occaſione a molti di fermarſi piú animoſamente in

quell'opinionc, & nelle congregationi s'incomminció a riſponder alle rag

gioni l'uno dell'altro, con tanta longhezza, che li Legati furono quaſi de

opinione di tralaſciar quel capo per non impedir la ſeſsione , maſsimic

perche il Veſcovo di Sulmona primo di tutti indroduſſea trattar in pub

lica congregationc, ſe quellamateria dell'irritatione craſpettante a dog

ma , ò a riforma. Er il Veſcouo di Segouia dopo lui fece longhiſsimo

diſcorſo in moſtrar , che non ſi poteua ridur a dogma, & peró hauendo

la maggior parte approuato l'irritatione , ſi poteua hauer per ſtabilito il
Decreto . Il Veſcouo di Modena ſegui ilmedeſimo parer, aggiongen.

do , che il trattar quella materia per via di dogma, non ſarrebbe altro,

ſe non chiuder la via al far qual ſi voglia riforma; percioche in tutti gli

articoli s'haueria potuto ſuſcitare la medeſima difficoltá, ſe la Chieſa ha,

ò non ha auttoricá ſopra quel particolare di che ſi cratcaſſc ; ilche ſar

rebbe
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rebbe va porle armi inmano a gľ Heretici , & lcuar alla Chiela l'auto

ritá cutra , non eſſendo giuſto metter mano in quello , che é dubio , lo

la poteſtá propria ſi vi eſtenda. Si dolle che foffe mclia in campo quella

queſtione dachi doucua hauerla per chiara, & dcciſa . Piacquc queſto

parer ambki, che diceuano non douerſi mai metter in diſputa ſe la

Chieſapuó, ó non può alcuna coſa; ma hauer per deciſo che ſi come

a Chrißo o data ogni poteſtá in ciclo , & in terra, coſi altra canta ne ha

il PonteficeRomano fuo Vicario ; la qual auctorità eſſendo communicara

da lui al Concilio generale, conuien tener per fermo,che non manchi po

teſtá di fartucto quello , che é vtile , ſenza metter in diſputa, ſe preſup

ponga dogma,o no. Piacque ancora aquelli, che deſideravano l'cipedia

tione del Concilio, vedendo che la difficoltà promoſſa portava grand'im

pedimenio al fine di quello , & cauſaya ſcandalo : onde da' Legati , & da'

principali Italiani fúfatto vfficio à parte che non ſe ne parlalle , non oc

correndo cratcarnc , ne con Franceſi, ne con Spagnuoli, per offer curri

elsi in opinione che la matrimoni Clandeſtini fi douellero irritare : &

furono fatte molte adunanze de Prelati , & tra loro , & co'Legati a queſť

cffetro , & deliberato che non ſolo non foſſe poſto il Decreto inſieme

con la dottrina, accioche non pareſſe dogma ,maancora che non foſſe

ſeparatamento poſto in vo capo proprio, li che poreſſe venir mai in difficol

tá,ſe per tale folle ſtato tenuto :ma limetrelle inſerto co’licapi di riforma;

& per rimoucrmaggiormente ogni difficoltà, fu anco deliberato di for

mår il Decreto , inmaniera che non parelle trattarſi profeſlatamente di

quell'irritationc , ma meſchiandolo inſiefne.col primo capo de g!'abuſi,il
qual era vna prouiſione di reſtituire le denonciationi ordinate da Inno

cenzo 3 °, che erano intermeſſe ; & neldecreçare coſi quefte , come tut

te le alcte conditioni appropriate per dar al matrimonio publica forma,

s'aggiongelſe.con ducſoleparole, quaſi incidentemente, che s'annulla

uano li contratti fatti alıramente, & paſſarla ſenza maggior longhezza:

Er a queſto ſenſo fu il capo formato, & riformato piú volte , & ſempre

molto intricatamente, & con maggior difficoltá poſteriormente, che per

l'inanzi. In queſte riforme tra le altre alteracioni fu mutato il punto par

ricolare giá ſtabilito , come s'é detto , che la preſenza di cre ieftimonij

foffc ſufficiente per intiera validitá , & in vece d'vn teſtimonio fúfuſti,

tuito , che ſenza la preſenza del Prete ogni matrimonio foſſe nullo , co

ſa di ſomma eſſaltatione dell'ordioc Eccleſiaſtico , poiche vn'artione

tanto principale nell'amminiſtratione Politica , & Economica, che fino

a queltempo era ſtata in ſola manodi chi toccaua , vcniua tutta forropoſta

al Clero , non rimanendo via, ne modo come far matrimonio, ſe doi

Preti,ció é, il Paroco & il Veſcouo, per qualche riſpetti interreifasi, ri

cuſeranno di preſtar la preſenza . Non ho trovato nelle memorie , chi

foſſe autore dicanto auuantaggio , come anco molti altri importanti parci

colari mi ſono reftati naſcotti,che ne farrei mentione. Si come non deb

bo fraudare del debito honore Franceſco Beaupcrc Veſcouo di Metz, al

qual parendo impoſsibile ridur in forma che fodisfacelfe penſieri tanto

varij,& rapreſentargli con le riſerve , & riſguardi coſi cortili, diede la

forma che ſi vede ; laquale ſi come pare ſoggetta a diuerſe interpre

tarioni , coſi s'accommoda a' diuerſe opinioni . Er propoſta in Con.

gregatio
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gregatione hcbbc voti in fauore 133;& 56.chela contra differo eſprela,

Di tutto queſto li Legati diedero conto al Pontefice, dimandandoor

dine di quello che ſi doucua fare , & ſe con contradictione coli nume,

roſa, quando non s'haueſſe potuto con gl'ufficij vinccrla ,doueffero , o non

doueſſero ſtabilir il Decreto. Occorſovn poco di timore tra li Padri per

vna voce leuata , che in Iſpruc vi foſſe la peſte , & giá moki ſi preparaua.

no per la partenza , fe il Cardinal Moronc, il qual tenendo d'hauer le coſe

in bnon cermine per finir ilConcilio , non haueffe fatto veoir certezza , la

qual era,chein Sborri luogo vicino a Iſpruc 20.miglia, crano mortidimal

coraggioſo molti di quei poucri huomini lauoranti alle minere,per infectie

one contratta ne luoghi ſotterranei,eſſendo peró da quci d'Iſpruc facce coậ

ſicure prouiſioni,chenon viera pericolo che penetraſfc lá, apziche nella

terra di Sborri il male andauaralentandofi.

Occorſe anco vn moto grandene'Prelati Italiani, & particolarmen

te del Regno di Napoli , & Stato di Milano ; imperochc hauendo fino il

meſe inanzi propoſto il Ré Catholico al Pontefice di metter nello ſtato di

Milano l'inquiſitione ad uſanza di Spagna , & per capo vn Prelaro Spag

nuolo , allegando che cra neceſſario per la vicinanza de' luoghi inferri va'

eſquiſita diligenza per ſeruitio di Dio, & mantenimento della religione,

&hauuto notitia , che il Papa nc haueſſe fatto propoſitione in Conciſtoro,

alla quale quantonquefoſſe ſtaro contradecto da alcuni Cardinali, il Papa

nemoftraua inclioationc, perſuaſo dal Cardinale di Carpi, il qual rappre

ſentava l'operapervuile a tener la Cittá di Milano in deuotione verſo la Sc.

de Apoftolica , officio cheegli fece per occolta ſperanza, fomentata dall

Ambalciator Spagnuolo , che per quel (cruitio doueſſe acquiſtar il fauor

del Ré di Spagnaal Papaco . LeCittá di quello ſtatomandarono al Ponte

fice Sforza Moronc, & al Ré Catholico CeſareTauerna, & Princiſuale

Biſofto ,& al Concilio Sforza Briuio. Queſto a pregar tutti li Prelati ,&

Cardinali di quello ſtato a compatir la patria commune, la qual ridoxa in

miſeria per le ecceſsiucgrauezze , fi diſſoluerrebbe a fatto con quella ,che

fuperau atutte , preparandoſi giá molti Cittadini per abbandocar il pacle,

ſapendo molto bene che quell' vfficio in Spagna non ſempre haueua pro
ceduto per medicar la conſcienza, ma benſpeſſo anco per vocar la borſa,

& peraltri fini mondani; & fe lá ſotto glocchi del Ré, quelli cheſono pre

pofti a tal officio, cogi rigidamente dominano li proprij Patriotti, quanto

inaggiormente lo farrebbono in Milano lontanida rimedio, & verſo per

fonemeno amate da loro. Eſpoſo il Briuio in Trcato il trauaglio , & pena

che ſentiuano li Cittadini generalmente per ſi mala nuoua ,ricchiedendoli

Prelati di fauore ; ma quell'eſpoſitione maggior diſpiacere cauſaua in cſși

Prelati, chene temeuano piú chcli Secolari, & quei delRegnodubitaua.

no , che imponendoli ilgiogo allo Stato di Milano,non poteſſero ricuſar

lo eſsi, come haucuano fatto alcuni anni inanzi. Si congregarono infis.

meli Prelati Lombardi, & deliberarono ſcriuer al Pontefice, & al Cardi

nale Borromco lettere da tutti eſsi ſottoſcritic ; a quefto con dire , che cra

pregiudicio fuo, al qualcoccaua , comc Arciueſcouo,eſſer ilprincipale in

quell'officio : Er al Papacon moftrargli, che non vi eranono quelle cauſe,

se quei riſpetti, che ſono nelle parti di Spagna daporui ſi rigoroſa inquiſi
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tione, la quale oltrela cuidente rouina, che apporteria a quello ſtato , faria

di gran pregiudicio alla Santa Sede , la qual non potria negare che nonfi

metteſſe ancora a Napoli, & fi darrebbe occaſione agl' altri Prencipilta :

liani a ricercar di far ilmedeſimoanco loro ; & hauendo quell' inquiſitio

de autorità ſopra i Prelari, la Santa Sede hauerrebbe da loro poci obedi

enza ,perche ſarrebbono coſtretti a cercar di ſtarbene co' Prencipi ſecola

ri , a quali per quella via ſi trouerrebbono ſoggetti;la onde il Papa in oc

caſione di nuouo Concilio haueria pochi Prelati da fidarſi,& a chipotef

fe liberamente cominandare ; ne douerſi creder a quello , che Spagnuoli

potrebbono dire, che l'inquiſitione di Milano ſarrebbeſoggetta aquella
di Roma,vedendoſi per eiſempio , come operano nella cauſa dell'Ar

ciueſcouo di Toledo, & che ſempre hanno ricuſato di mandar li pro

ceſși, che da Roma gli ſono ſtati ricchiefti; il che fanno anco gl' Inquiſi

tori del Regno di Sicilia, dependenti da Spagna . Ec non contenti li Pre

lati di queſto vfficio , & d'altri fatti da loro, ciaſcuno appreffo li Cardi

nali , & alori di Roma con quali porcuano , proponevano che ſi aggi

ongeſſe ne' decreti del Concilio qualche parola in favor de Veſcoui,

che gl'eſſentaſſe, ó aſsicuraſſe, li decretaſſe il modo di fare liproceſsi in

quella materia ; il cheſe ben non poteſſe riuſcir nella prima ſeſsione, lide

liberaffe per la ſuſſeguente. Et ilCardinal Morone diede ſperanza di dar

loro fodisfactione. &c queſto accidente tennecolioccupato il Concilio per

ilnumero de gl' intcrrellati , che ſe non foflepochidi dopo arriuata nuo.

uache il Duca di Seſſa , hauendo ſentito il diſguſto vniuerfale, & dubi

cando per ſentoriandatigli alle orecchie, che il Ducato di Milano non pi

gliaſc eſſempio da Fiaminghi, chea punto erano diuenuti Gueulij ( co .

li chiamano in quçi paeſi quelli della religione riformata ) per il tentari

uofatto di mettergli l'inquiſitione, non haueſſe conoſciutol'intempeſti

uirá di trattar quel negocio , & fatto fermar gl Ambaſciatori destinatial

Ré, promettendo, che cgli hauerrebbe fatto vfficio li, che lo ſtato hauer:

rebbc hauuto fodisfarrione , cra per riuſcir coſa di qualche gran mo.

Il Pontefice vedare le riſpoſte da gl'Ambaſciatori dare a' Capicolida?

Legati propoſti, canto piú ſi confermó, che biſognaua metter fine al Con

cilio , altrimente qualche gran ſcandalo ſarrebbe ſeguito , & haucua per

leggieri gl'inconuenientipreueduci, & dubitaua di qualche maggiorim
prcueduto ; ma vedendo la difficoltà di merter fine ſenza terminar le coſe

perche il Concilio era congregaro, ſe i Prencipi non ſe ne contentavano,

deliberò di far vfficio di queſto con tutti . Scriffe di ció a? Noncij ſuoi

in Germania , Francia, & Spagna ; neparlo con tutti gl'Ambaſciatori

reſidenti appreſſo di fe, & anco con quei de Prencipi d'Italia, & vfa
ua qucſto concetto, che a chi l'haueſſe alucato a finir il Concilio , farreb

be piú obligato , che ſe haueſſero farto aſsiſtenza con le armi in qualche

gran biſogno. Alli Legari riſpoſe, che volcaſſero la mira principale a

finir il Concilio , & a queſto fine concedeſſero tutto quello, che non ſi
poteua negare per ottener queſta intentione, s'admerteilero manco cofe

pregiudiciali che poſsibile foſſe ; che alla prudenza & forza loro , che era

no nel fatto, rimetteua il tutto , purche alConciliofoſſe poſto, quanto più

preſto, finc.
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Ma li Legati,dopo haver conſiderato inſiemecon alquanti Prelati ,le

propoſte de glAmbaſciatori ſopra la riforma, & a loro inſtanza tralaſciati

6. de' Capi propoſti', & ridottigli a 32.il di 21. Agoſto gli diedero a'Pre

lati per parlarne ſopra . Il Cardinal di Lorena foce Congregationi part
colari de'Franceſi per eſſamirargli ,ilche era con ſodisfattionc de Legati,

non ſolo per che crano certi, che egli caminaua con la medeſima jotcocio

ne di loro ,maanco cſſendo deſideroſi d'accodarglia commun ſatisfaccia

ne prima che ſene parlaſſe in Congregatione Generale , & diedero cura a

gl'Arci-Veſcoui d'Otranto, & diTaranto, & Veſcouo diParma,che ci

aſcuno di eſsi ſeparatamente, nelle propriecaſecongregati li loro adheren

ti, gl'elſaminaſſero , & intendeſſero quello che ſarrebbe di ſodisfattione

communc ; & continuandoſiin queſto piú giorni, tra i Spagnuoli& altri

Italiani non chiamati,fú mormorato aſſai , & fatro ammuinamento per

opporſi.

Succeſſc anco , che andato l'Arci-Veſcouo d'Otranto in caſa delle

Ambaſciatore Catolico,fú da luidi queſto ammonito, con dirgli, che non

hauerrebbe voluto hauer occaſionedi far vfficij appreſſo il Ré che non

gli piaceſſero ; che quelle particolar Congregationi erano tanto mal inteſe

da’buoni Prelati , che non poteua reſtar di darne conto a ſua Macſtá. Egli

ſi ſcuſo'checutto era per buon fine per facilitar la materia , & perproue

der alle difficoltá inanzila Congregatione Generale; &eſſendo ſopragi

onto a ponto all' hora il Veſcouo d'Iſchia per parlar al Conte a nome del

Cardinal Morone , cgli nel medeſimo propoſito gli moſtro che gli diſpia

ceuano le priuarc Congregationi, & che teneua openione che non ſi facer.

ſero ad alcro fine, ſe non per metter difficoltà, & tralaſciarparte de' Capi,

a fine di far piu preſto la ſeſsione. Con tutto cióli Legati piú mirando a

ſodisfar li Prelati che l'Ambaſciatore , vedute le coſcauuertite in quel

lc Congregationi , le riccuettero per buoni auucrtimenti, & accom

modarono li decreti , mucando diuerſi luoghi , & in altri inſerendo

ſecondo quelli

Ma mentre chcerano per dargli fuori coſi emmendati, arriuo vn cor

riero dall'Imperatore, perinſtruttione portara dal quale, l'Arci-Veſcouo

di Praga ricercó inſtantemente li Legati anon proporre la riforma de

Prencipi ſecolari, ſin che eſsi haueſſero riſpoſta da ſua Macſtá Celarca ;

la qual inſtanza fece anco dopo loro il Conte di Luna . Per queſto li Le

gati erano molco perpleſsi, poichegiá Francia , & hora l'Imperatore, &

Spagna non ſi moſtrauano ſodisfatti ; & dall'altra parte era commuo de

fiderio di tutti li Padri, che la riforma ſi faceſſc curi'ingieme,ondecongre

gati in caſa di Nauaggiero indiſpoſto, vedendo eſſer neceſſario dar ſodir

fattionc a gl'Ambalciatori , propoſero ſe ſi doueua differir cutta la rifor.

ma , ó ilCapoſolo de' Prencipi. Lorena era diparer ,che queſto folo G

differiſſe., & li proponeſſe cutto'l rimanente ; il che ſarrebbe piaciuto

quando non foſſe reſtaco dubio di dar ombra a' Prelari che la riforma ſe.

colare s'haueſſe da ommetter in tutto, & da queſto pigliaſſero occaſione

di reclamare , & priuatamente & nelle publiche Congregacioni: onde

fü riſoluco di darſodisfaçıione a gl'Ambaſciatori,differendo la riforma de

Prencipi ; ma acció che li Prelatinon interpretaſſero male, differire alme

no la meta de gl'alcricapi, & li piú importanti, dando fuori il rimanente ,

come
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come gli haueuano correcti, per far dir li voli,& celebrar la ſeſsione, le ben

la difficoltà, che ſi vedeua nel decreto de Clandeſtini, gli faceua dubitare.

Er il di 6. Settembre furono dati fuora 21. capi di riforma, con ordine

di comminciar il di ſeguente le Congregationi. Nella formatione di quea

fi adoperó tutta l'arte & ingegno il Cardinal Simoneca con gl' alori ſnoi,

per caminar con temperamentofi, chela Corte Romanariceueſlepoco

pregiudicio, & foſſe data ſodisfattione al mondo, che dimandaua riforma

& a gl'Ambaſciatori,che la ſollecitauano, & quello che più di tutto im

portaua, reſtaſſero li Veſcoui contenti , poiche volendo finir il Concilio,

era neceſſario che eſsi vi concorreſſero con buona volontà .

La mira de' Veſcoui era vna ſola , d'hauer il governo piú libero; que

ſto credeuano douerottenere, quando tre prouiſioni foſſero fatre: l'una

chcli Parochi foſſero da loro dependenti , il che ſarrebbe ſucceſſo , quan

do a loro foſſe data la collatione de'beneficij curati , & queſto oltre leal

tre difficoltà, metteua mano nelle riſeruationi, & regole della Cancellaria ,

che cra far vna grand'apertura negl'arcani della Corte Romana ; veden

do ſichiaramente, che larrebbe aperta la porta a lcuargli intieramente tui

te le collationi, che era torgli ogni poteftá , & l'ifteſla vita . Pero ſi venne

a temperamento di tenerferme le riſeruationi, ma far patronı li Veſcoui

di dar le cure a chi loro piacelle col preteſto d'eſſamine : & a queſto fine

fu formato il 18.capo con l'iſquiſito artificio che ogn'vn vede ; il qual

con ſpecioſa manicra fa il Veſcouo arbitro di dar il beneficio a chi gli pi

ace , & non leva nience de' guadagno alla Corte. L'alcro capo era delle

eſſentioni, nella qual materia molte fodisfattioni haueuano riceuuto li

Veſcoui per il paſſato, & nondimeno fù anco aggionto l'11, capo per

toral complemento. Reſtauano le eſſentioni de gľOrdiniRegolari,& c

rano venuti li Veſcoui in ſperanza di poterle a fatto leuare , o almenomo

derarin tal maniera, che gli reſtaſſero in gran parte ſoggetti.

Giá ſino nel principio dell'anno fù crecia yna Congregatione ſopra

la riforma deRegolari, la qual con l'interuento de'Generali, & conſeglio

d'altre perſone religioſe elsiſtentiin Concilio, haueuano fatto gran pro

greſſo ,& ftabilito buoni decreci , ſenza niſſuna contradictione ; perche

quantoal di fuori, & alle coſe apparenti, li medeſimi Regolari non l'ab

horriuano, ma la deſiderauano . Quanto aldidentro , & che occorrene'

Monaſterij erano molto ben certi , che l'hauerrebbono interprecato,& prat

ticato come a loro fuſſe piaciuto, anzi haueuano per coſa vtile, d'hauer in

ſcricco riforma riſtrettiſsima,cometutte le loro regole ſono altro in ſcritto

di quello, che in oſſeruatione. Ma quando s'incomminció a parlar dimo

derare le eſſentioni , & ſottoporgli almeno in parte a' Veſcoui , s’ammu.

tinarono tutt'inſieme li Generali co’Theologide gi’Ordini, & fcccro capo

con gl'Ambaſciatori de'Prencipi, moſtrando loro diquanto ſeruitio foſſe

ro a' Popoli,alle Cittá, & al publico gouerno, offerendofi,fe in loro vi era

abuſo di qual ſivoglia ſorre, cheſi rimediaſſe, che ſi concentauano d'ogni

riforma, & che ritornacia' loro gouerni , erano per eſſeguirla più ſeuera di

quello che foſſe ordinato ; ma che ſottopor li Monaſterij a gi Ordinarij,

era vn disformargli; perche quelli non intelligenti della vita regolare, &

della ſeucrita della diſciplina con che li mantiene, hauerrebbono diſordi

nato ogni coſa . Diccuano li Veſcoui, chcil priuilegio é ſempre con detri

meillo,
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mento , & diſordinatione della legge, chc la riuocatione é vna coſa fauora

bile, ritornando li negotij nella loro natura ;che il leuargli non era farno

uità, ma reſtituir lo ſtato antico delle cole. Si riſpondeua dall'altro canto,

che la eſſentione de' Regolari per la ſua antichità era coſi ben preſcritta,

che non poreua chiamarli piú priuilegio, malegge comune. Che quando li

Monaſterijerano ſoggetti a' Veſcoui, la diſciplioa Ecclefiaftica in eſsi , &

ne' loro Canonici cracoſiregolata, & ſcuera,che meritaua di ſopra inten

der a tutti . Che volendo reftituir l'antichitá , conueniua farlo in tutte lea

parti . Che quando li Veſcoui' foſſero ritornati come in quei tempi, ſi po

tcua ſottoporgli li Monaſterij come all' hora, ma non era giuſto che di

mandaſſero d'hauer ſopraiotendenza a' Monafterij, prima che li formaſfc

ro tali , quali e'neceſſario che ſia il Rector d'vna vita Regolare. Erano fa

uoriti li regolari da gl' Ambaſciatori, & da' Legati, per interelle della Cor

te , la qual hauerrebbe perſo vn grand' inſtromento, quando non foſſero

ftati dependenti da lei ſola ; & non gli mancaua fauore da qualche Pre

lati , che confeflauano le loro raggioni eſſer buone. Duró queſtomo

to per qualche giorni, rimettendoſiperó pian piano , perchc ogni gi

ornoli Veſcoui, che l'haueuano eccitato, vi ſcopriuano dentro maggior
difficoltà.

Il 3° Capoera per gl' impedimenti, chericeucuano li Veſcoui da' Magi

ſtrati ſecolari, quali per conſeruatione dell'auttorita temporale non laſcia

uano traſcorrere li Veſcoui ad eſſercitar quell'aſſoluto imperio ,che ha

uerrebbono voluto , non ſolo ſopra il Clero, maancora ſopra il popolo : a

queſto effetto era fatto il capo della riforma de’ Prencipi,del quale s'éfac

ta mentione, & al ſuo luogo ſi parlera pienamente. Queſta parte era ſtata,

inſieme con altre anneſſe a lei, differita per vn'altra ſeſsione, hauendola

per coſa difficile , & che haucrrebbe potutomolto prolongar,ma li Veſco

ui interpretarono queſta dilacione che foſſe a fine di mandarla in niente . Si

lamentauano, chetrattandoſi di riformar cutcala Chieſa , ſi riformaſſe ſolo

il Clero. I Legatifaccuano ogni diligenza per quiccargli,moſtrando, che

non cra differita queſta ſola, ma altri capiancora, che era pur neceſſario ,

trattare, promettendo , che la dilatione non cra ſe non per far le coſe con

maggiormaturitá , ma che ſi ſarrebbono fatte certo ; che era neceſſario fa .

cilitar l'eſpeditione di quella ſeſsione, la qual ſarrebbe ſtata preparatoria

allalıra, dove ſi ſarrebbe tractato ſenza mcro il rimanente . Erano tutti in

tenti li Legaci per tener la ſeſsione al tempo determinato, giudicando ció

neceſſario per iſpedir il Concilio preſto; & percheil Papa per ogni corric

ro ordinario ſenza alcun fallo, & ben ſpeſſo con qualche ftraordinario fa

ceva loro inftanza per l'eſpeditione, & che lo liberaſſero dal Concilio.

Nella Congregatione de'> Settembre fu riceuuto F. Martino Roias Am

baſciatore degi Hoſpitalarij di S. Gio. Gieroſolimicano, detti Cauaglieri

di Malta , il che fú differito di fare fino a quel tempo, per grand'oppoſitio

ni che fecero li Veſcoui principali, accionon gli folie dáto luogo ſuperi

orc, dicendo non eſſer giuſto, che vna religione de frati douelleproceder

tutto'l corpo di tanti Prelati : ma finalmente s'accommodarono , & fu

nella Congregatione publicato ,che ſe gli daua luogo tra gľaltri Ambal

ciatori,ſenza pregiudicio de'Prelati,che preccndono precedenza. Fece vn'

oratione l'Ambaſciatore ſcuſando il ſuo gran Macftro d’hauer tanto diffc.
rito di
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rico di mandar aTrento per li romori dell'armata de Turchi, per le incô.

moditá che riceu'cuano per Dragut Corſaro, elfortó li Padri a porgerri.

medio a' mali preſenti, li quali non toccauano anco poco li frati della lua

religione,chenon erano membri otioſi della Republica Chriſtiana. Effor

tó all'cſtirpationedelle hereſie, offerendo, che il gran Maeſtro , & la ſocierá

loro, hauerrebbono preſo il patrocinio , & difeſa, ſpendendo non ſolole

facoltà, ma la vita , & il ſangue. Narró l'origine della religione ſua princi

piata per 40, anni inanzi che Goffredo paſlaſſe all' acquifi bella terra ſan

ta, le opere heroiche fatte da’loro maggiori, alle quali nonpotcuano corri

(ponder al preſente, per eſſer ſtari ſpogliaci di gran parte delle loro terre &

poſſeſsioni, che eſsiſono l'antemurale di Sicilia , & dell'Italia contra li

Barbari; perilchelpregaua lıPadri di raccordarſi dell' antichira , nobilcá,

meriti, & pericoli di quella ſocietá, & operare che gli foſſero reſtituite

le poſſeſsioni , & commende vſurparegli, & che dal Concilio li decretaſſe

che allº auuenire non foſſero conferitead altriche a quelli de loro Ordine,

confermando l'immunitá, & priuilegij di quello . Gli fu riſpoſto dal Pro

motore per nome della Sinodo , riceuendo l'eſcuſatione, & promettendo

d'hauer quella conſideratione che meritaua la dimanda ſua intorno al

conſeruare le commende, & priuilegij di quella Religione. Ma quan

tonque no giorni ſeguenti appreſſo li Legatifaceſſe la medeſima inftanza

piú volte , & efli ne faceſſero relatione al Pontefice, cgli altro mai riſpo.

ſe , ſe non ch'a lui toccaua far la proviſionc , & l'hauerrebbe facta al ſuo

tempo.

In quella & nelle ſeguenti Congregationi furono dati i voti ſopra li

20. capi di riforma propoſti, ne'quali ſe ben non vi fu coſa di granmo

mento , nondimeno per ſerie dell' hiſtoria, & dicchiaratione di molte

coſe, che occorſero dopo, ében far mentione delle principali. Nel pri

mo capo, che era dell Eleccione de' Veſcoui, dicendofi che vi fofle obli

godi proucder del piú degno,tornó la difficoltá vn'altra volta trattata ,

che era vn legar le mani molto ſtrettamente coſi al Pontefice nelle collatio

ni , come a Ré, &Prencipi nelle nominationi, ſe doueſſero eſſer riſtret

ti a nominar vna ſola perſona; & la maggior parte voleua, che leuato quel

comparativo , ſi diceſſe ſolamente eller tenutia proucder di perſona deg

na. Ma dall'altro canto conſiderauano altri, che da' Padri cra ſtaro ſempre

vſato il modo di dire, che il piú degno foſſe preferito , & adduccuatola

raggione, perche non puó eſſer ſenza colpa chiantepone ilmanco dega
no,ſe ben idonco , al piú meriteuole. Vifu aſſai che diſputare, maſi tro

uòmodo d'accommodarla, laſciando in apparenza la voce , piú degno,

& parlando prima co' termini pofitiui, &poi paſſando a comparatiui , in

maniera che s'intendeſſe la prouiſionelibera , & coſi fú v lata la forma

di dire che ſi vede ſtampata, ció é, che vi é obligo di proucder dibuio

ni, & idonei Paſtori, & che mortalmente peccá chi non antepone li

piú degni,&più vtili alla Chieſa. Reftando a queſte parole la natural ef

pofitione , che molti ſono li piú degni, & più viili riſpetto a molti altri,

che ſonoméno;nella qualamplitudine ha gran campo l'arbitrio di chi ha da

proueder.

Nel capo 3ºfu qualche difficoltá intorno la viſitatione de gl' Arciuel

coui. Queſti allegando licanoni, & conſuetudini antiche che li ſoffraganei
Rrr
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giurauano obcdicnza a'Metropolitani, & erano pienamétcſoggetti allavi

ſitacionc, correctione, & gouerno di quelli, no acconſentiuano chefoſſe fac

to pregiudicio a quell' autoritá , & tra queſti grandemente ſi riſcaldaua il

Patriarcha di Venetia. I Veſcoui, particolarmente quelli del Regno di Na

poli , per il contrario s'affaticauano a conſeruar la cõſuetudinc introdotta,

per quale non ſono differenti d'autorità, ma di ſolo nome: ma l'elſer il nu

mero de' Veſcoui grande , & de glArciuc couipiciolo, & il fauore cheli

Legati, & Ponteficij faceuano a quelli,acció gl' Arcueſcoui con la ſogget

tione de' ſoffraganci non acquiſtaflero autoritá, & riputatione,de quali po

teſſero valerſi per non ſtar tanto ſoggetti alla Corte,quanto ſono, tú cauſa

che non potero ottenerſe non vna ſola parola di ſodisfattione, che gli tú

data , non prohibendoglidiviſitarequando foſſe con cauſa approuata dal

Concilio Prouinciale,diche ſi doleuauo con dire , che era a factovn nicn.

te ; perche eſſendo nel Concilio Prouinciale vo Arciueſcouo con molti

ſi poteua
hauer

per chiaro che l'occaſionc pon ſarrebbe maiVeſcoui ,

nata.

116º. capo era ſopra le eſſentioni de' Capitoli delle Cathedrali dall'

autoricá Epiſcopale , nel quale hauendo grand'intereſſe li Veſcoui Spag .

nuoli , & a lorocontemplationc il Conte diLuna, furono fatte molte re

ftrittioni, & ampliationi , ma non peró tali,che queiPrelati reſtaſſero con

tenti,le ben piú volte fú murato, & in fine anco tralaſciato ,& portato all'al

tra ſeſsione,come Gi dira.

Il 13º.capo,in quello che tocca le penſioni,parlauageneralmente,che nil

ſun beneficio potelle eſſer grauato dimaggior penſioni, che della 3a. parte

de' frutti,ó loro valore,conforme a quello che fu di coſtume,quádo le peo

fionis'introduſſero ;il che al Card. di Lorenanon parcua conueniente, poi

che vi ſono bencficicij molto ricchi, che quando anco pagaſſero 2. terze,

non ſi potrebbono intender grauati , & aluri coſipoucri che non poſsino

ſoſtentar penſionc; pero che non era giuſta diſtributione queſta , mame

glio cra prohibire, che li Veſcouaridi 1000, ſcudi, & le parochiali di

100. non poteſſero eſſer grauate , & quanto al rimanente, fermarſi : la

qual opinione preualſe con grandiſsimo piacere de'Legati, & de Pontefi

cij , per la liberis affoluta ,che ſi laſciauaal Pontefice ne'buoni benefici. Fu

rono molti , & longhi li diſcorſi di quelli che dimandauano moderacione

ſopra le penſioni,& riſeruationi de frutti giá impofte , & ſopra gl'accef

fi, & regreſsi; ma la difficoltá conftrinſe ogni vno a metter il tuttoio

ſilencio per la confuſione , & diſordini che ſi preucdcuano poter fe

guire, perche tutti s'hauerrebbono doluto cun iſcuſa, che non hauer

rebbono riſegnato li bencfici ſenza quelle conditioni , & maggiormen

tc quelli, che perottener tal gratie , haueuano pagato compoſitions con la

camera , hauerrebbouo occaſione di doleali chelilcuaſſero le gratie , ſen

za reſtituir li danari, li quali rcſticuire trattaua dell' impoſsibile. Finalmen

tt ad ogn’vno paruc molto ,cheſi prouedeſſcall auuenire, ſenza penſar al

paſſato.

Il 14º.capo,che deteftaua , & prohibiua ogni pagamento de parte de

frutti per la collatione, prouiſione, ó poſſeſſo , piaccua molto a France

fi : diceuano , che per quelle parole cra leuato ilpagamento delle annate :

& veramentechi le conſidera, & eſſamina, non potrà dargli altra incelli

genza;
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genza con cutto ció l'euento ha moſtrato che in Roma non éftaco inteſo

coli.Nel17.doue é prohibita la pluralitá de beneficiji & conceſſa la duali

rá in caſo che vno non baſti, fu ricercato da alcuni aggionta , che quei

doi beneficij non foſſero difáti piú che per il viaggio d'un giorno,accioche

poteſſe il prouiſto far parie di reſidenzain ciaſcuno di loro.Manon porero

Ottenerlo,ncgl’autori s'affacticarono molto ,prcuedédo che quel Decreto,

comcanco tutto'l Cap.lo non hauerrebbe hauuto effccutione,ſe non con

tra qualche poueri. Il 18. ſebe piacq ; in quanto reſtituiua in facrila proui

fone de' beneficii Curati a' Veſcoui,li Franceſi peró contradiſſero alla for

madell'eſfamine , perchepareua loro che legaſſe croppo ſtrette le mani al

Veſcoto in apparenza. V fauano per raggioncil dire che quel concorſo era

vndar luogo troppo aperto , & publico all'ambicione che l'antichitá haue

ja profeſſato di darleChieſea chi le ricuſaua, & che con quella nuovama

nicra s'introduccua non ſolo il procurarle apertamente,mail profeſſarſene

degno ,& procaciarle.

Sopra il 19. capo ilVeſcouo di Coimbria s'eſteſe a parlar contra le

eſpettatiuc, come quello che faceuano defiderar , & forſe procurar lamor

tc altrui ; & delle riſeruationi mentali paſſo a dire , che erano fraudi, &

puri latrocinii , & che in fine meglio cra laſciar al Pontefice l'inciera col

Jarione di turci li beneficii, che vlar arceficii coſi indegni , comeera il vo

ler dar virtú ad vn penſiero non conferito , non publicaco , & laſciando

fufpicioneche poteſſe eſſer non capito nell'animo, ma inuentato dopo il
fatio. Ma il Cardinale Simoncta gľattraverſo il raggionamento, con dire,

che il riprender gli abuſi, quandola prouifione non éancora deliberata, é

coſa raggioneuole, a fine diprocurarla , mavedendoſi commune diſpo

fitioncalrimedio , & giá formato il Decreto , baſtaua ſtabilirlo con affentir.

ui, & non moltiphcar per ambitioncin parole di riprenGone doucoon fa

biſogno.

Il di 11. Settembre riceuettero gl'Ambri Franceſi lettere del Réde'28.

Agoſto ,nelle quali ſignificaua,hauerriceuuto gl'articoli,communicatia lo

roda' Legati,& veder le coſe molto lontane dalla ſperanza concepica,poi

che lo ſtabilir quelliera vn tagliarle unge a'Ré,& creſcer le Ecclcke, il che

nonvolendoegli ſopportare,glicommádaua di rappreſentara' Padri con

prudenza ,defterica , & viuacita, che ſi comcogni Prencipe,caminando il

Concilio come doucrrebbe,é in obligo di fauoriclo con ognizelo,& feruo

Ic,coſi l'occolcar la piaga,checauſa limalipreſenti, &farne vna piú grande

con pregiudicio de Ré, émolto lontano da quello che s'aſpeccaua. Che

egli veduto haueua come leggiermente paſſano nel riformarle perſo

nc Eccleſiaſtiche, che hannocauſato li ſcandali a quelli , che ſi ſono ſe .

parati dalla Chieſa Romana, & come s’aſſummano auorita dileuar lerag.

gioni, & prerogatiuc a'Ré, caſſar le ordinacioni Reali, le conſuetudini

preſcritte, & immemorabili , anathematizar , & clcommunica liRé , &

Prencipi,cutte coſe che rendono a ſeminar diſubedienza, ſeditione , ó

ribellione de'ſudditiverſo li Prencipi loro , eſſendo chiaro a tutto'l mon.

do , che la poteftá de Padri, & del Concilio non s'eſtende, ſe non alla

riformatione dell'Ordine Clericale , ſenza toccar coſe diſtaro , poreſta ,

à giuriſdictione ſecolare, che éin tutto diſtinca dall'Eccleſiaſtica, & che

ſempre , quandoli Padri , & Concilij s'hanno aſfonto di tractar tal cofe ,li
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Ré& Prencipi hanno fatto reſiſtenza ;dache ſono procedure molte fedi,

tioni, &i guerre dannoſiſsime alla Chriſtianitá; gli confortaffero,attčdendo

a quelloche cra di loro carico, & neceſſario a'biſogni preſenti, tralaſciar

quei tentatiui,che noo hauendo mai fatto buon effetto ,erano per partorit

lo molto piú cactiuo in quei tempi. SoggionſeilRé, che ſe li Padricon quc

fte perſuaſioni non ſi recireranno ,eſsi Ambaſciatori debbino opponerli vi

rilmente, & facta l'oppoſitione, ſenzaaſpettar il loro giudicio ,o rimecserg

alla loro diſcretione ,doueſſero parcirli, & retirarſi a Venetia,facendo inten :

der a' Prelati Franceſi che debbino continuare nel Concilio, adoperandoſi

al ſeruicio di Dio, eſſendo certo, che doue vederanno eſſer pofto in delibe

ratione alcuna coſa contra le raggioni, prerogatiue, & priuilegij de Ré, &

della Chicla Gallicana, non mancheranno d'aſſentarſi come lua Macftá v.

uol, & incende che facciano. Scriſſe anco al Cardinale di Lorena nelme

delimo tenore, come ordinaua ſi parlaffe a gl'alcci Prelati, ció ć, che con la

ſua preſenza non doueſſe approuaralcuna coſa trattata in Concilio contra

le raggioni Regie, ma aſſentarſi, ſe vederá che li Padri eſcano fuori delle

coſe appartenential loro carico, rimettendoſi nel ſopra piú all'inſtruttio

ne che mandaua a gl'Ambaſciatori.

Li Franceli, riceuure queſte lettere , & communicato il tutto col Cardi

nale di Lorena, col confoglio ſuo ,ne diedero anco parte a' Lcgati, & fecero

paſſarne voce per il Concilio, acció che , inteſo queſto, delifteffero li Vef

coui dal dimandar riforma de Prencipi , & eſsi non haueſſero occalione

di far l'oppoſitione , & venir a proteſti. Ma la coſa partorí contrario ef

fetto ; perche li Veſcoui , i quali.Stauano alquanto quicti con l'eſpectacio

nc, che facca ſeſsione, ſi ſarrebbe propoſta la riforma de'Preocipi, incen

dendo queſto di nuouo , & vedendo che ſi mirauaa metterla in ſilencio ,

fi diedero a trattar tra loro di non voler paſſar piú inanzi ncgl'atti Con

ciliari, ſe non era dato fuori, & meſſo in deliberatione inſieme con gl'al

tri , anco quel capo chc de'Prencipitrattaua. Et le partriche caminaro

no coſiinanzi , che 100. di loro ſi diedero la parola inſieme di ftar coſtan

ti in queſte deliberacioni, & formatane vna ſcrittura , ſocio ſcritta dima

no di tutti, andaronoa' Legati, ricchiedendo che gl'articoli della riforma

de Prencipi foſſero propoſti, & dati a'Padri, decchiarando quaſi in for

ma di protefta , chenon continuarrebbono in parlarc , de concluderreb

bono niente ſopra gli altri, ſe non inſiemecon quelli. Vſarono li Legati

buone parole con diffegno, & ſperanza di divertir l'humore. In queſto

moto il Conte Luna comparuc dinuouo, con la ſolita icdanza, che il

Decreto. Proponentibus Legatis , foſſe riuocato, acció ogni Prelato po

teffc propor le coſe,che giudicaffemeriteuolidi riforma, & dimando che

foffe accommodato a guſto de' Prelaci Spagnuoli il 6. Capo, leuando a

fatto le eſſentionia' Capitoli deCanonici delle Chieſe Cathedrali, & locio

ponendogli al Veſcouo,& eſſendo comparſo in Trento vn procurator per

nome di quei Capitoli,che faceua vfficio in contrario, gli commando che

non doueſſe parlarne.

Eſſendo le coſe in queſti termini, penſauano liLegati a far la feſsione con
la ſola materia del matrimonio : ma a queſto s'opponcua il non eſſer anco

raben macurate tutte le difficoltà delClandeſtino, & anco il ſoſpetto ,che
gl'Ambaſciatori haueuano che ſe ſi foſſe fatta voa ſeſsione fenza parlardi

rifor .
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riforma, cra perdura la ſperanza che ſi doueſſe trattarne mai piú : & eſſen

do anco bencuidente, & chiaro cheniſſuna ſperanza reſtaua di poter per

il tempo determinato alla ſeſsione hauer in ordinc coſa alcuna di rifor

ma, li Legati, fatta Congregatione generaleildi 15. del meſe, propoſero
di prolongarla fino a'u ..diNouembre:& coli fu deliberato . La cauſa

di coſi longa dilatione fu, perche il Pontefice vedendo le difficoltà di finir

ilConcilio, parte naſcenti per le controverſie tra li Prelati, & parte per
le oppoſizioni dell' Ambaſciator di Spagna, poſe ogni ſperanza in ſupe

rarle difficoltà nel Cardinale di Lorena ;onde ſcriſſe a'Legati, che quin,

do la ſeſsione non s'haueſſe potuto far al determinato tempo, fi prolon

gafle per 2. meſi: & queſto fece, accioche potendo il Cardinale trasferirſi

a Roma, haueſſe commodo di diuiſar con lui quello che non era poſsibile

far per lettere, ne per meſsi; & accioche foſſe preparata ogni diſpoſitione

per venir all' effecutione. Sino a quel tempononhebbe il Papa alıra riſo .

lucione , che di terminar il Concilio ; maall'hora deliberó fermamente,

che ſe queſto non li poteua , trovandoſi per mera neceſsitá coſtretto ali.

berarſene in qualonque modo ſi foſſe, voleua onninamente diſfoluerlo .

Mandó facoltá a'Legatidi far ſoſpenſione, o traſlacione, ſecondo che giu

dicaſſero meglio colconſeglio de Padri, ſcriuendogli, che voleua liberar

ſene in ogni modo, ó con metterci finc, fe foſſe poſsibile, il che piú di cut

to deſideraua; quando no,vſar vn'altro de doi rimedij ; pero facellero 0.

pera eſsi di far nafceroccaſione d'eſferne ricchieſti, per non moſtrar,

che egli foſſe autore ; & ſollecitaſſero il viaggio di Lorena. Periſche e

gli , farta la determinazione di prolongar la ſeſsione , il di ſeguente ſi

parti.

Erano nel Pontefice ceſſati tutti li diſguſtidi Francia per cauſa del

Concilio, ne peró cra ſenza riceuer continuemoleſtie da quelRegno ;gli

dava molta noia la quotidiana inſtanza, che gl' era fatta di conſentir all'ali

enatione di 100 ſcudidi beni Eccleſiaſtici, & lecontinue detractioni , che

intendeua vſarſi da gl'Vgonotti contra lui ,& la Sede Apoftolica.Gli fúſpe.

cialmente moleſto , che il Cardinale Sciatiglion,il qual,comes'édetto ,ha.

ucua depoſtoogni habito clericale, & fi fece chiamar il Conte di Beauvois,

dopo che inteſe dal Pontefice effer ſtato decchiarato priuaro , ſorto ildi vl

timo Maggiodel Capello in Conſiſtorio, reaſſonſe l'habito di Cardinale,

& con quell'izabito ſi marito ; & nella gran ſolennità, che ſi fece in Rohano

il 13. Agoſto , quando il Réſidecchiaró maggiore in Parlamento,in preſen

za di cutta la Nobilcá Franceſe,eglicomparue alla folennità nel medeſimo

habito , che tú da tutti giudicato vna gran ſprezzatura della degnirá Ponte

ficia, di che il Papa commoſſo ,in queſto tempo fece metter in llampa la ſua

priuatione, & ne fece ſeminarmolce copie per la Francia.

All arriuo dell' Cardinale di Lorena in Roma, era pochigiorni pri

ma arrivato il Noncio del Pontefice reſidente in Francia, ſpedito dalla Re

gina, per proponer al Papavn'abboccamentotra fua Santitá, l'Imperato.

RediSpagna,& ilRé ſuo figlio , nella comițiua del quale ella ancora

Gi Carrebberitrouata. Dal Ponteficefú giudicata l'eſfecutionc impoſsibi

le , la propoſitionenon glidiſpiacque, come quella, chemolto porcuaſer

yir a finir ilConcilio ; & peró diede parola di inandar Noncij all'Impe

racore ,& al Rédi Spagna per queſto , & deſtino il Veſcouo di Vinointi

glia

re,
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glia per Spagna, il qual per ció chiamo da Trento, &quello d'Iſchia all

Impecarore.

Al Cardinale diLorchafeccecceſsiue dimoſtrationi d'honore, l'allo

gió in palazzo ,& , coſa inſolica,andó publicamête a viſitarlo alle ſtanze ſuc.I

raggionamenti tra loro furono in parteſopra l'abboccamenro ,ſeben il Car

dioale eſſo ancora non teneua per fattibile. Si tratto della vendita per 100% .

ſcudi, nel che non é chiaro, ſe gľ vfficij foſſero fatti dal Cardinale perpro

mouer, ó per tirar indietro l'effecutione;anzi che haueodoin quei giorni
ó

il Pontefice ad voa nuoua inftanza dell'Ambaſciatorcin quella materiari

ſpoſto , che la rimetteua al Concilio, fugiudicato damolti cſfer ilculationc

ritrovata da Lorena. Ma ilprincipal negotio fú ſopra il finir del Concilio,

coſa ſtimata dal Papa per importantiſsima,& conoſciutaper difficiliſsima,

nel che fu ſomma confidenza tra loro, hauendogli ſcoperto il Cardinale

gl'interreſsi ſuoi voltati al medeſimo, & come dopo la morte de fratelli,

vedeua chiaro, non eſſerui altro mezodi ſoſtentar in Francia la religione,

& la caſa ſua , che la congiontione con la Sede Apoſtolica. Il Papa gli

promiſe di far Cardinali a ſua inftanza , & gli dicde tal parole, chemo

ftrauano intentione di farſelo ſucceder nel pontificato ; le quali acció

haueſſero maggior credenza, moſtraua che la grandezza di quel Cardina

le foſſe vtile per li fini chehaueua di qualche miraa coſa di granmomen

mento , perche la concluſionede'raggionamenti ſuoi con ogni perſona e.

ra, biſognaferrar il Concilio, & proucder danari, & poi fará quello che a

Diopiacerá.

IlPontefice conferí al Cardinale, che ad ogni nuoua qual gli capitaua a

notitia delle diſcordie,& de’allongamenti che altri machinauano, veniua

in conſultatione di ſoſpender il Concilio ; ma era ritirato dalla conſideraci

one del ſcandalo che n'hauerrebbe ricevuto il mondo, al quale la veritá cra

incognita, & dall'vn canto quello gli pareua il maggior male che poteſſe

occorrere, & dall'altrocanto lo giudicaua inferiore alpericolo, che porta

ua l'autorità ſua, la qual cra lo ſcopo dove & Prencipi, & Veſcoui, & ogni

forte di perſona ſaettaua : ma che finalmente era neceſſario deponer turcili

riſpetti & venir a queſta riſolurione. Il Cardinalelo lenó di queſta delibera

tione con moſtrargli,che quella non era vnamedicinada guarir il male,ma

da differirlo conmaggiorpericolo,perche fra poco tempo hauerrebbenu

oue dimande di reſtituirlo, & macchinationi di qualonque non foſſe ben

ſodisfatto di lui; & che il ſoſpenderloanco cra piú difficile che finirlo; per

che di queſto non faceua biſogno addur cauſe,baſtaua metter ben lo corea

ſegno, & intenderſi, & eſſeguire ; che la ſoſpenlione ricercaua allegarionc

di cauſa,ſopra la quale ogn'vo hauçrrebbe detto la ſua ; che era anco piú

honoreuole finire,che ſoſpendere,& altre raggionivſo ,che fece conoſcer

al Papa il conſeglio cffer buono,& fedele, & appreſo lo conſeglio a parlar

apertamente colRédiSpagna.

Perilche chiamati a ſegl'Ambaſciacoridiquel Ré, liquereló con pa

rolc grauiſsime,dicendohauer congregato il Concilio ſotto ſperanza , &

promeſſa delRe, che le coſe del Ponteficato ſarrebbono fauorite da ſua

Maeſtá, alla quale anco haucua datotutte le ſodisfattioni imaginabili, & Co

ra per darglidelle altre, ſecondo le ſue ricchieſte,quando foſſero leuati gli

impedimeriti,cheportaua l’eſſer aperto il Concilio ; che egli non haueua
dimanda

1
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dimandata alıra gratia a ſua Maeſtá, & a Miniſtri, ſe non il fine di quello,

per ſeruicio di Dio , & ben coinmune, & in ció era trattato molto male, ſen

za che vi foſſe alcun beneficio , anzi molto danno del Ré. Pero craco .

ſtretto tener conto di chi faceua ſtima di lui, & gectarſi nelle braccia di chi

voleua aiutarlo. Spedianco al Révn corriero con lettera di ſua mano,
fa

cendo querela de gl' vfficij, che faccuano l'Ambaſciator, & alori ſuoi a ,

Trento, contrarij aminiſtri Regij diRoma; dicendo l'vna & l'altra parte

far la commiſsione di ſua Maeſtà ; gli moftró, che compliua per feruitio di

Dio , della Sede Apoftolica, & della Maeſtá ſua , che quel Concilio ſi finif

ſe; & in fine lo ricercó d'aperta decchiaratione, fe in queſto craper coadiu
uarlo , ò no. Lo conſeglio anco il Cardinale a non ſi moſtrar alieno di con

ceder all'Imperatore il Calice,& matrimonio de Preti , che coſi acquiſter

rebbe l'Imperatore, & il Ré de Romani , non tanto conſentientia finir il

Concilio, maancorafauoreuoli, & promotori. Parimente gli conlideró,

che era neceſſario tralaſciar riformadePrencipi ,come coſa, che piú d'ogni
altra porcua mandar la negociatione in longo.

Ma in Trento dopo la partita di Lorena partirono ancora 9. Veſcoui

Francoli per tornarſene a caſa, ondenon ve ne rcſtarono al Concilio piú

chc8 . oltre 6.che erano andati aRoma colCardinale. Lapartita di quelli

fece paſſar voce, che foſſero ſtati ricchiamaci di Francia, & che ci foſſe an

co intentionediricchiamar gl'altri per vfficio fatto da glVgonotti , acció,

inſtando il fine del Concilio, quando ſarrebbono ſtati Anathematizati ,

non vi foſſero Franceli preſenti. I Legati per ageuolar le difficolta dei

Clandeſtino, fecero far da' Theologi vna publica diſpura in cõtradittione

con defenſori, & oppugnacori. Coſache in niſſun'occorrenza era piú ſtara

fatta in Concilio , ma nenieno quella partori alcun buon effetto , anzi cue

ti ſiparriuano piú confermati nella propria opinione. Ec dopo queſto per

reaſſumer le Congregationi , & cratcar della riforma, diedero fuori il rima:

nente de gl'articoli,de quali l'ultimo cra per riformade Prencipi,vedendo

ſi coſtretti a ció fare per l'ammutinamiento de Prelati.

Del qualcapo toccante li Prencipi hauendo fatto tantevolte mentione,

poichc liamo yenuti ad vn luogo , che per intelligenza delle coſe ſeguenti é

neceſſario recitarlo ;conuien ſaper, che quello contencuavn prohemio con

13.Decreti, & vn molto pregnaote Epilogo, la ſoſtanza de qualiera. Che

la Sinodo,oltra le coſeſtatuire ſopra le perſone Eccleſiaſtiche, ha giudica

to douer emmendar altri abul da'ſecolariintrodotti cõtra l'immunitá del:

la Chieſa,confidando che Prencipi ſenc contentaranno, & faranno render

la debita obedienza al clero : & però gli ammoniſce inanzi le altre coſe ,

che facciano render da' loro Magiſtrati, Officiali , & altri Signori cem

porali quell'obedienza, che eſsi medelimi Prencipi ſono tenuti preſtareal

ſommoPontefice, & alle conſtitutioni Conciliari : il che per facilitar , ri

nouando ,ſtatuiſſe alcune delle coſe decretate da'Sacri Canoni,& dalle leg

gi Imperialia favor dell ' immunita Eccleſiaſtica , le quali debbino eſſer of

feruare da tutti forro pena d'anathema.1.Chele perſone Ecçlhe nonpof

fino eſſer giudicace al foro Secolare , ancorache vi foſſc dubio del titolo del

Chiericato, & quantonq;cſsi medefimiconlentiſſero , ó veró haueſſero re

noaciato alle coſe impetrate , ó per qual fi uoglia altra cauſa,criandio ſotto

preteſto di publica vtilitá ,ó diſeruicio del Ré,ne pofsino proceder nelle cau
{ c
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ſe d'aſſaſsinio , ſe non fará vera , & propriamente aſſaſsinio , & che noco

riamente conſti, & ne gl'altricaſi dalla legge permeſsi, non lo poſsino far,

ſe non precedendo prima la decchiaratione dell'Ordinario. 2 : Che nello

cauſe lpirituali , matrimoniali , d' hereſia , decime , iuſpatronatus ',

beneficiali, ciuili, criminali , & miſte , pertinenti in qual li vogliamodo al

foro Ecclefiaftico, coſi ſopra le perſone,come ſopra libeni, decime, quar

te, o altre portioni ſpettanti alla Chieſa, & ſopra libeneficij patrimoniali,

feudi Eccleſiaſtici, giuriſdictione temporale diChiefe, non poſsino ligi.

udici temporaliintrometterli ne in petitorio , ne in poſſeſſorio ; leuara

qualonque appellatione, ó per preteſto di dinegata giuſtitia, ó come d'abu

lo, ó perche lia renonciato alle coleimpetrate: & quelli, che nelle ſuddene

cauſe ricorrerannoal ſecolare, ſiano eſcommunicati,& priuati delle raggi.

oni che in quelle glicompetiuano . Et ció ſia oſſeruato eriandio nelle cauſe

pendentiin qualonqueioſtanza.3. Non poſsino li ſecolari, criandio per

autorica Apoſtolica, o conſuetudine immemorabile, confiicuire giudici in

cauſc Ecclefiaftiche; & li chierici , che riceueranno tal officij da laici, cti

andio per uigor di qual ſi voglia priuilegio , fiano ſoſpeſi da gl'ordini,

priuati debeneficij, & officij, & inhabili a quelli . 4. Che il ſecolare non

poſſa commandar al giudice Eccleſiaſtico di non ſcommunicar ſenza li

cenza, ódi reuocar , ó vero ſoſpender la ſcommunica fulminata ; ne pol

ſi prohibirgli che non eſſamini, citi , & condanni, & che non habbia bir

raria,& eſfecutori proprij. 5. Che Imperatore,Ré,ó qual ſi voglia Prenci

pi non poſsino far editti,ó ordinationi in qual ſi voglia modo, pertinen

ti a cauſe, óperſone Eccleſiaſtiche,ne intrometrerſi nelle perſone,cauſe,

giuriſdittioni, ne tribunali, criandio nell'inquiſicione , ma Gano obligati

preſtar ilbraccio a giudiciEcclefiaftici. 6. Che la temporal giuriſdictione

de Eccleſiaſtici, ctiandio con mero , & miſto imperio , non lia turbata , ne

meno li ſudditi loro nelle cauſe temporali ſiano tiráti a' tribunali ſecolari.

7. Niſfun Prencipe, ó Magiſtrato prometti per breuerto,o altra ſcriccura ,

o dia ſperanza d'hauer beneficio alcuno poſto nel dominio loro , negli

polsi procurar da'Prelati, ó Capitoli di Regolari, & chi per quella via ne

ottcnera , ſia priuato , & inhabile. 8. Che non poſsino metter mano ne

frutti de' beneficij vacanti ſotto preteſto di cuſtodia, ó ivſpatronato , o di

proteccione, ne a fine d'ouviare a diſcordie , ne mettervi Economi, ó Vi

carij : & li ſecolari, che accetteranno cal officij & cuftodie, ſiano ſcommu

nicati, & li Chiericiſoſpeſi dagl'ordini, & priuatide beneficij. 9. Che

gl’Eccleſiaſtici non ſiano aſtretti a pagar caſſe, gabelle, decimc, paſsi, fur

lidij, criandio con nome di dono,ó impreſtito , coſiper li bcni della Chie

ſa , come per ipatrimoniali, cccettuate quelle prouincic, doue per anti

chiſsima conſuetudine gl'Ecclefiaftici medeſimi ne'publici commicij in

teruengono ad imponer ſuſsidij coſia laici , come Eccleſiaſtici contra gli

infedeli, ó per altrevrgentiſsimeneceſsitá. 1o. Non poſsino metterma

no ne' beni Eccleſiaſtici, mobili, & immobili, vaſſalli, decime, & altre rag

gioni, ne meno ne'beni delle communitá, ó dc'priuati,ſopraquale la Chi

eſa ha qualcheraggione;ne affitcar paſcoli, óherbaggi, chenaſconone

terreni, & poſſeſsioni della Chieſa . U Che le lettere, ſententie , & ci

taljoni de giudici Eccleſiaſtici, ſpecialmente della Corte di Roma, ſubito

cſsibice, ſenza cccectione ſiano intimate,publicate, & cíleguite , ne colidi

queſto ,

>
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queſto, come del pigliar ponteſſo de' beneficij shabbia da ricercar conſen .

10, ó licenza, cheſichiama Exequatur , ó veramente placet , o con qualli

voglia altro nome, etiandio ſotto prereſto d'ouuiarc alle fallitá, & vio

lenze, & eccerto nelle fortezze, & in quei beneficij , doue li Prencipi ſono

riconoſciuri per raggion deltemporale. It. Et ſe vi ſará dubio, o della
fallica delle lettere, o di qualche gran ſcandalo, & tumulto , polsi ilVela

couo come delegato Apoſtolico , ftatuir quello che ſara di biſogno .
12. non poſsino li Prencipi , & magiſtrati alloggiar li ſuoi officiali, fami..

gliari, Coldati, caualli , cani, nelle caſe , ó Monafterij d' Ecclefiaftici , ne

cauar da loro alcuna coſa per il vitto,ó per iltranſito. 13. Et le alcun Re.

gno, prouincia , ó luogo pretenderá non eſſer tenuto ad alcuna delle ſud

derte coſe in virtú di priuilegij della Sede Apoftolica, che liano in actual

oſſeruanza, li priuilegij debbino eſſer cſsibiti al Pontefice fra vn anno dopo

il fine delConcilio , quali ſiano da lui confermati ſecondo il merito de Re

gni, ó prouincie; & finito l'anno , ſe non ſaranno eſsibiti , s'intendino di

niſfun vigore. Et per epilogo era vn'ammonitionc a tuttili Prencipi d'ha
uer in venerationele cole, che ſono di raggione Eccleſiaſtica, come pecu

liari di Dio , & non le laſciar offender dagl'aleri , innouando tutte le con

ftitutioni de Commi Pontcfici , & ſacri Canoni in fauor dell' iminunirá

Eccleſiaſtica, commandando ſotto pena d'anathema , che ne direttamen

te , ne indirectamente , ſorto qualonque preteſto , lia ftatuito ó eſſeguito

alcuna coſa contra le perſone , & beniEcclefiaftici, ó vero contra la loro

libertá , non oftanti qual ſi voglia priuilegij , & eſſencioni, criandio im
memorabili.

Et queſto é quello , che prima a gl'Ambaſciatori era ſtato commu

nicato, & da loro mandato ciaſcuno altuo Prencipe, & per cauſa del quale

il Re di Francia dicde l'ordine a gl'Ambaſciatori ſuoi , del qualedi ſopra

s'é parlato ; & l' Imperatore uedurigli , ſcriſſe al Cardinal Morone, che ne

comeImperatore, né come Arci-Duca affentirrebbemai,che ſi parliin

Concilio di riformar giuriſdictione de Prencipi, ne di leuargli l'autoritá

d'haver aiuti & contributioni dal Clero, conliderandogli chetuttili njali

paſſati crano nati per oppreſsioni tentate da gl'Ecclefiaftici contra li po

poli & li Prencipi. Che auuertiſſero di non irritarglimaggiormente,
& far naſcer inconuenienti maggiori .

Gli Ambaſciatori Franceſi,dopo la partita di Lorena , poſero in orn

dinc la proteſtatione loro , pervalerſene,ſe foſſe ſtato biſogno. La onde

nella Congregatione de' 22. Settembre,dopo che vno de' Padri con longa

oratione diſcorſe, che la cauſa d'ognidifformationc procedeua da' Prenci

pi, che quelli halieuano maggior biſogno diriforma, che già erano ordi

natili Capicoli, che era tempo di proporgli, & non perſuaderli di mao

dargl in niente con le dilationi ; Dopoi che quello hebbeparlato , l'Am

baſciatore Ferrier fecc vna molto longa , & querula oratione , ó come i

Franceſi dicono , complainte : il contenuto della quale fune ponti prin

cipali ; che eſsi porcuano dira’ Padri quello che li Legati de'Giudeidillero

a'Sacerdoti, Doueremo noi ancora perſeuerar digiunando , & piangen

do : Sono 150. & piú anni , che liRéChriſtianiſsimihanno dimandato a'

Papiriforma della diſciplina Eccleſiaſtica ; per ció, & non per altro hanno

mandaro Ambaſciacori alle Sinodi'di Coſtanza, di Balilea , di Lacerano,

alla
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alla prima di Trento, & finalmente s'égionto a queſta ſeconda: qualı foſſe

ro le dimande loro lo ceſtifica Gio. Gerſon Ambaſciatore nel Conſtanti.

ente, le orationi di Pietro Daneſio Ambaſciatore nel primoConcilio di

Trcoro , di Guido Fabro , & del Cardinal di Lorena in queſto 2º. nelle

quali non s'édimandato altro che la riformatione de'coftumi de' miniftri

dellaChieſa,& contuttoció cutrauia cóueniua digiunare,& piangere,no 70 .

anni,ma 200.continui,& Dio voglia,che non giano 300. & molto piú. Ét fe

alcun diceſſe,eſſer ftatadacaſodisfactione con decreci ,& anachemi,eſsi però

non riputauano che foſſe ſodisfar, dar vna coſa per vn'altra in pagaméto.

Che ſe ſi dirá , douerſi ſodisfar con gran faſcio di riforma propoſto il meſe

inanzi, cſsi ſopra quello haucuano detto il loro parer, & mádatoloal Rezil

quale haueua riſpoſto di vederui dentro poche coſe conuenienti alla diſci

plina antica,anzimolte concrarie. Noneſſer quello l'empiaſtro d'Iſaia per

ſanare,ma quella coperta d'Ezechiele per far incrudir più le ferite, quãtonq;

fanate. Ma quelle aggionte di ſcomunicar, & anathematizar liPrencipici

ſer ſenza eſſempio della Chieſa vecchia ,& aprire una gran porta alla ribel

lione;& tutto quelcapo che parla della riforma de Ré,& Prencipinon ha

uer altra mirache a leuar la libertà della Chieſa Gallicana , & offender la

Maeſtá , & autorità de'RéChriſtiſsi, li qualiad eſſempio di Contantino ,

Giuſtiniano , & altri Imperatori hanno fatto molte leggi Ecclche,chenon ſo

lo non hanno diſpiaciuto a Papi,maeſsi ancora ne hanno inſeric alcune ae

loro decreti, & giudicato degnidinomedi SantiCarlo Magno,& Ludoui

co 9.principali autori di quelle.Soggionſe , che li Veſcouiháno gouernato

la Chieſa di Francia , con quella non ſolo dopo li tempi della Pragmatica,

ó del concordato,ma400. & piùanni inanziillibro dedecretali;&cheque

fte leggi ſono ſtate difeſc, & reftituiteda Répofteriori, dopoche ne' tempi

ſeguenti gli fu derogato con ſofticuir le decretali in luogo d'eſsi. Che il Ré

dopo fatto maggiore , volcua ridur ia oſſeruantia quelle leggi,& la liberá

della Chieſa Gallicana,imperochein quelle non viécoſa contraria a' dog

mi della Chieſa Catolica, a gl'antichi decreri de' Pontci, & a' Concilij della

Chieſa vniuerſale ;paſſó poi a dire chequelle leggi nõ prohibiſcono a Vcf

coui il reſeder tutto'lanno , & predicar ognigiorno ,non che 9.mcſi, & nel .

le feſte , como era ſtato decretato nell'vltima ſeſsione, nemeso vierano a'

Veſcouidiviuer con ſobrietá;& pictá , & hauendo ſolo l'ufo, & non l'uſo

frutto delleencrate,diſtribuirle , ó piú roſto renderle a'poucri, cheneſono

patroni.Ec coſi ſeguí nominando lealtre coſc ftatuite nel Concilio con fi

milformad'ironia, che parcua le beffaſſe. Poi ſoggionſe,chela poreſtá data

da Dio al Ré , & le antichiſsime leggidi Francia , & la libertà della Chieſa

Gallicana haucuano ſempre prohibito le penſioni, le renoncie in fauore , ó

con regreſſo, la pluralica de'beneficij, le annace, le preuentioni, illitigar del

poffefforio inanzi altri che ligiudici Regij ; & della proprietá , ó altra cauſa

ciuile,ó criminalefuor di Francia ,& prohibito ancol'impedirle appellatio

ni come d'abuſo , ó vero impedir , chcil Réfondatore , & patrone diquafi

tutte le Chieſe di Francia , non poſsi liberamente valerſidi beni , & entra

te, criandio Eccleſiaſtiche de' ſuoi ſudditi , per inſtante,& vrgente neceſsi

ta della Republica. Diſle appreſſo , che didue coſe li marauigliaua il Rć,

che eſsi Padri ornaci di gran poteſtà Eccleſiaſtica nel miniſterio di Dio ,

congregati ſolo per reftituir la diſciplina Eccleſiaſtica , non attendendo

a quc.
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a queſto , li foſſero riuoltati a riformar quelli,che conuien obedire , le

ben foſſero diſcolii , & pregar per loro , &che ſi poſsino , & debbino fen

za ammonitione eſcommunicar , & anathematizar li Ré , Prencipi , qua

li ſono da Dio dati agi' huomini , il che non ſi douerrebbe far manco in vn

huomoplebco perſeuerante in vn grauiſsimo delicto. Che l'Arcangelo

Michaci non ardí maledire al Diauolo, ne Michca ,o Daniel li Ré impijſsi

mi , & pur eſsi Padri verſauano tutte le maledittioni contra li Ré ,& Pren

cipi, & contra il Chriſtianiſsimo , contra il quale le maledittioni ſonoma

chinate , le defenderá le leggide ſuoi maggiori , & la libertà della Chie

ſa Gallicana. Concluſe cheil Régli ricercaua dinon decretare alcuna co

la contra di quelle , & fe alorimenti faceſſero , commandnua a loro AmTa

baſciatori d'opporſi a’decreci, ſi come all'hora s'opponeuano. Maſevo .

Ieſſero , tralaſciati li Prencipi , artender ſeriamente a quello che tutto'l

mondo aſpetcaua, ſarrebbe gratiſsimo al Ré , il quale commandaua adel

li Ambaſciatorid'aiutare quell' impreſa. Sin qui parló per nome del Ré ;

poi inuoco il Cielo, & la terra , &eſsi Padri aconſiderare , ſe la dimanda
Regia era giuſta, ſe ſarrebbe honeſto dar li modelimi ordini in cucio'l mon

do ;ſc in queſto tempo conueniua compatire,non alla Chieſa, nc alla Fran

cia , ma alla dignitá d'eſsi Padri , & riputatione, & alle loro entrate , che

non poſſono eſſer conſeruare con alarc arci che come furono da principio

acquiſtare;che in tante confufioni conueniua rauederli,& quando Chri:

ſto viene,non cridare, mandaci nel gregge de' porci . Che fevoleuano ri

mctter la Chieſa nella riputarionc antica , coftringer glauuerlarija pe
nitenza ,8c riformar li Prencipi , ſeguiſſero l'eſempio d'Ezechia , che

non imito il padre empio ,neil po, 2 ° , 3 °, & 49_auiimperfetti ,maandó

piú infu all’immiratione de perfettimaggiori,coſi all'hora non biſognaua
attendera proſsimi prcceſſori,ſe ben dottiſsimi,ma aſcender ſino ad Am

brolio ,Agoſtino,& Chriſoſtomo , li quali vinſero gl'heretici, non armag

do li Prencipi alla guerra , & tra tanto attendendo a mondarſi le vnghic;
macon l'orarione ,buona vita , & predicatione pura ; perche eſsi hauen

do primaformatoleftcſsi in Ambroſio , Agaftino , & Chriſoſtomo, &

purgaro la Chieſa,faranno diucntar anco liPrencipi;Theodolij, Honorii,
Arcadii,Valentiniani,& Gratiani; il che ſperando, pregauano Dio che dá

loro fonic fatto ; & qui fini .Mal'orationenelmedeſimotempo,chefu pro

nunciata irritó fonimamente, non tanto li Ponteficii ,quanto anco gl’al

tri Prelati , & li Franceſi ancora ; & finita , per il gran ſuſurro che era ,

fu aeceffario finir anco la Congregatione. Alcuni la callauano d'here

fia ; altri diceliano, che al meno era molto ſoſpetta. Et altriche cra d'offe

ſä alleorecchic pie. Chca ſtudio haueua preſo occaſione difarla in aſſenza

del Cardinal di Lorena, che non haucrrebbe comportato quei termini, &

che il finenon era altro , ſenon romperilConcilio . Cheattribuiua a Ré

quello chenon gliappartiene. Che inferioa l'autoria del Papa nő eller ne.

ceſſaria per valerſi de' beni Eccleſiaſtici.Che faceua ilRèdi Francia,come

ilRédInghilterra.Sopra turto niſſunacoſaoffefèmaggiormente , quanto
l'haver inteſo che diceñe,l'auroritáde' R¢di Francia ſopra le' perſone, &

beni Eccleſiaſtici non eſſer fordára fopra la pragmatica, concordati, &

priuilegiidėl Papa,maſopra la medeſimalegge nacurale, ſopra la Scrittura
diuina,gl'ancichi Concilii,& leggidegliImperatori Chriſtiani.

Erano
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Erano anco gl AmbaſciatoriFranceſiripreû con dire , che doucuano

prender eſſempiodaCeſarci,& Spagnuoli, li quali quanconque haueſſe

ro gl' iſteſsi interreſsi, non haueuano factomoto , conoſcendo di non ha

uer raggione. Si difendena il Ferrier con dire, che al Cardinal di Lorena

eraftato promoſſo da' Legati dinon parlar piú di quelcapo, ſe noncon cal

moderatione che non toccafſc lccole di Francia, ma poi era ſtaco altra

mente operato. Cheal Cardinale era ſtata communicata l'inftruttioncRe

gia,onde ſe foſſe ſtatopreſente,hauerrebbe non ſolo acconſentito ,ma con

ſegliato la proceſa. Che erano grand'ignoranti quelli , che non hauendo

veduto altro che le decretalı,leggi di 400 anni, penſauano che inaozi quel

le non vi liano ſtate alere leggi Ecclefiaftiche. Et chi vorrá riformar il Ré

per le decretali, egli vorrá riformar loro per il Decreto , & condurli anco a

tempi piú vecchi , non ſolo di Sant'Agoſtino , ma de gl'Apoftoli ancora.

Chenon faceua il Rédi Francia, come il Ré d'Inghilterra, maben s'op .

poneua a quelli, che da longo tempo hanno comminciato a creſcer la loro

degnica,con dimminuir quella de' Ré . Che ſe quegli articoli portaſſero

tanto danno all'Imperatore; ó al Ré Catolico , comealla Francia, non far

rebbono ſtati propoſti , ne fi debbe pigliar efſempio da chi non ha vgua

li interreſsi. Sopra tutti l'Arct Veſcouo di Sans, & l'Abbate di Chiara .

ual furono li piú diſguſtati, & andavano dicendo , che gl'Ambaſciatori

haueuano fatto male proteftando , & che illoro fioc era ſtato permetter

confuſione, & dar occaſione che in Francia ſi faceſſo il Concilio Nationa

le; che non erano huomini di buona volontá, & che erano crcature del Ré

di Nauarra,mandati al Concilio da lui per ſuoi diſlegni, & haucuano pro

teltaco ſenza commiſsionedel Re , e che conucniua conftringergliamo .

ftrar le loro inftruttioni, & formar inquiſitione contra di loro, comeche

ſentiſſero male della fedc .; di che tra gl'Ambaſciatori & loro nacquero

gran diſpareri. Gl' Ambafciatori il di ſeguente dicdero conto al Ré

delle cauſo, perche haucuano differito fino all'hora , & perche in quel

tempo erano ſtati coſtretti a paſſar alla propoſta , foggiongcndo , che

hauerrebbono differico a farla regiſtrarene gl'acti del Concilio, ſin rao

che da ſua Maeſtá foſſe veduta., & commandato loro qual foſſe la

ſua inecatione.

I Legalioon hauendo copia dell' oratione, ne fecero far vna raccol

ta dalla memoria di quelli, che erano ſtari piú arrepti , per mandarla al

Pontefice , del qual ſommario hauendonchauuto Ferrier copia ,Gi lamen

caua che molte coſe foſſero ſtate eſpreſſe contra la ſua intentione , &

in particolare, che doue egli haueua nominato le leggi Eccleſiaſtiche, cra

ftato ripoſto leggi ſpirituali ; & chediceua che li Ré poſſono prender li

beoi della Chieſa a beneplacito , doue egli haueua detto ſolo cauſa

neceſſaria. Per queſto egli ſi vidde cofrecro di dar fuori l'oratione, &

De mandó vna copia a Roma al Cardinal di Lorena , ſcuſandoſi ſe non

haueua y-fato parole di tanta acrimonia , come gli eracommandato nel

le vltime inſtruccioni , &nelle prime, che ſono riconfermarein quelle ;

aggiongendo anco , che non poteva tralaſciar d'ubedit al Ré , nc mc

no ſortogiacer alle reprenſioni, che egli haucrrebbe canucnuto ſoffrire

da conſeglieri di Parlamento, quando in vn Concilio Gencralc in-ſua pre

ſenza fi foffero determinate coſe di tanta importancia contra quelloche

рсг
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da Parlamenti é ſtato ſoſtenuto con tanta accuratezza , ſenza che eflendo

l'autorita Regia, che egli defendeua, ſoſtenuta continuamente per 400.

anni dal Regno di Francia contra la guerra fattagli dalla Corte di Roma,

non era giuſto, chei PadridelConcilio, la maggior parte corteggiani Ro

mani,doueſſero eſſer giudici delle vecchie differenze, che il Regno ha con

quella Corte . Diede anco copia dell'oratione á gľ Ambaſciatori, & a

qualonqucnc dimandaua, della quale gl'altridiceuano,che altramente la

prononció di quello che poi hameſſoin ſcritto. A che eglireplicaua,

che non ſarrebbe detro coli da chi haueſſe mediocre intelligenza di laci

no ; & con cutco che foſſe medeſima la prononciara& la ſcritta , ſe eſsi 1

haucuáno per diucrfe, doucuano raccordarſi, lo ſtile della Sinodo eſo
fer non darmai giudicio ſopra le coſe come crano dette in voce , ma

come erano eſsibite in ſcritto , & però à quello attendeſſero ſenza mo

uer controuerſia di coſa , doue era più giuſto creder á lui, che ad al

cun'aleró .

Vfcirá l'oratione in publico, gli fu fatta riſpoſtada vno innominato form

tohomedella Sinodo; dicendo, checonbuona raggione gl'Ambaſciatori

Franceſi s'erano comparati á gl' Ambaſciatori Hebrei, hauendo coſi eſsi,

come quelli fatto querimonia indebica contra Dio , & cheben gli veniua

la riſpoſta , che il Profera per nomcdiuino diede a quel popolo ,che ſe per

tanti annihaueuano digiunato, & pianco, & mangiato & beuuto , tutco

cra ſtato per loro proprij intereſsi. Che li Rédi Francia erano ſtati caufa

di tutti gl'abuſidiquel Regno ,con nominar a' Veſcouatiperſone illitera

te,ignare della diſciplina Ecclefiaftica, & più inclinate a uita lafciua chere

ligioſa. CheiFranceg non voleuanoriſoluzione de’dogmi controuerfi,

acciò che la doctrinaChriftiana reſtaſſe fempre incerta, & foffe dato luo

go a’nuovi maeſtri,che poteſſero graccar ilprurito delle orrecchie di quella

natione poco inclinata alla quiete. Che in tempi tanto turbulenti non has

lieuano riſguardo a dire che toccaſſe al Ré ancora giovanetto diſponer

di curcoʻlgouerno della Chieſa. Chehaucuano detto affeuerantemente li

bencficiali eſſerſolamente vſuarij delle entrate, & pur in Francia da imme

morabilc tempo ſiſono ſempre portati per vſufructuprij, facendo anco

teftamcnro ,& eſſendo hereditati da propinqui, quando muorono inte

ftati. Che ildire, delle entrare li poueri elfer patroni,era molto contraria

advn' altro detto nella medelimaoratione,che a Reera patrone di cucci li

beni Eccleliaftici, & poteua diſponer a beneplacito. Eller vna grand'af

forditàilnon voler che il Répoſsi eſſer davn Concilio gencrale ripreſo ,

poiche David Réfù ripreſo da Naran Profeta ,& admite la reprimanda:

Che ſentiua alquanto il fetore d'hereſia il taſſar hi Veſcogi de' proſsimi

rempi, & de'precedenti, quafi che non ſiano ſtativeri Veſcoui. In fine li

diffondeua la ſcritturalongamente contrail.decto dell? Ambaſciatore, chc

li Prencipi fono dati da Dio, confurandola,come heretica &dannata dall

eitrauagante di Bonifacio 8.Vnamfanétam ,ſe non ſidiſtingueuacon dia

re, che ſono da Dio, ma mediante il ſuoVicario .

Da queſta ſcritturamoſlo l' Ambaſciator meffe fuori va Apologia in

riſpoſta, come ſe foſſe allaSinodo facta',dicendoche li Padrinon poteua

noriſpondergli , come il Profcraa Giudei ; imperocheeſsidimandauano

la riformadell'OrdineEcclefiaftico,principalmentein Francia,conoſcena
ser do
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do in quello ilmancamento , & non come li Giudei , à quali perchcig

norauano li proprij defetti, fuimputata la cauſa del digiuno ,& pianto.

Cheli Padri,aſcriuendo a'loro Ré la cauſa della disformatione Ecclefiafti

ca; ſi guardaſſero di non far comc Adamo, quandoriuoló la colpa ſopra

la donna datagli da Dio in compagnia, perche eſsi confeffauano effer gra

ue peccato ai Řé preſentar Veſcoui indegni, ma maggior quello dePonte

fici d' admettergli. Che haueuano ricercata la riforma inanzi lidogmi,

non per laſciargliiocerti, ma perche conuenendo in quelli tutti li Catolici,

ripucauano neceſſario iacomminciar da'coſtumicorrotti,fonte, & origine

di tutte le hereſie. Che non ci pentiua d'hauer detto , eſſer ne gl'articoli

propoſtimoltecoſe repugnanti a gl' antichi decreti ,anzivoleua aggion

gerci , chc derogauano anco alle conſtitutioni de Pontefici de' proſsimi

rempi. Che haueua detto, Carlo Magno, & Ludovico g . hauer ordinato

le leggi eccleßaftiche, con qualiera ſtata goueroara Francia , nonche il Ré

all'hora iatendeſſe farne dinuoue,& quando anco haueſſe coſi detto , ha

uerrebbe parlato conforme alle ſacre letrere, alle leggi civili Romanc, &

á quello che ſcrivono gl'autori EccleGaftici Greci& Laciniinanziil libro

dcdecreti. Dell hauer derro, li beneficiali hauer il ſolo vſo delle cotrate

dimandaua perdono, perche doucua dire che crano ſolamente ammini

ftratori, & quelli, che voglionobauerper male quello che ha detto , lila

mentino diGieronimo, Aogoſtino, & aliriPadri , che non ſolo diſſero , li

beni Eccleſiaſtici eſſer de' poueri, ma che li Chierici,a guiſa di ſerui,acqui.

ftauano tutto alla Chieſa. Che mai haueua detto, il Ré hauer libera potc

fá ſopra li beni Ecclefiaftici, mabenche tutto era del Prencipe intempo

d'inſtante, & vrgcote neceſsitá publica , & chi ſapeua la forza diquelle

parole, ben conoſceua, in quel tempo non hauer luogo,de ricchieſta, ne au

torica del Papa. Che haucua ripreſo l'anathema contra li Re , nel modo,

che ne gl'articoli era ſcritto, & che concedeua , poterſi riprender liPren

cipi, & magiſtrati almodo che Nathan foce ,ma non prouocargliconin

giurie & maledictioni. Che hauendo con l'eſfempio d'Ezechiaprouoca :

to alla riformatione degl'antichi tempi, non ſi porcua inferire che non

haueſſe per veri li Velcouide gl'vlimi, fapendo molto ben, che li Fariſei,

& Pontefici ſcdeuano ſopra la Cathedra diMoiſe. Che nell' hauer detto ,

la poteftá de'Révenir da Dio , ha parlato aſſolutamente, & ſemplicemen

té,comeDaniel Profeta,& Paolo Apoftolo hanno ſcritto , non eſſendogli

venuto in mente la diſtintione di mediato , & immediato , nc la Conſtitu

tione di Bonifacio, al che quando haueſſe penſaro, eſſendo Franceſe, ha

uerrebbe riferito ancoquello, che le hiſtoric dicono della cauſa , & origi.

be di quella ſtrauagante.

Non fece l'apologia dimminuir la mala opinione concepita contragl

Ambaſciatori,anzil'accrebbe, per eſſer / coli ſi diceua ) non vn'iſculati

one d'error commeſſo , ma piú toſto vná pertinacia in mantenerlo : & va

rij erano li raggionamenci, non tanto contra gl'Ambaſciatori, quanto con

tra il Regno. Diceuano conoſcerſi chiaraniente qual foſſe l'animo di quel

li, chemaneggiauanolecoſe in Francia. Norauanola Regioa Madre, che

baueſſe molto credito a Sciaciglioni, maſsime al giá Cardinale,che pote

uano appreſſo lei troppo il Cancellier, & il Veſcouodi Valenza, all'inſtan ,

zade quali era ſtato fatto quel finiftrocebuffo alParlamento diParigicon

detrimento
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detrimento della religione. Che tencua intrinſeca familiarità con Curſot,

& con la moglie , quali per cauſa della religione non hauerrebbe douu:

to laſciar andar al ſuo conſpecto. Che la Corte Regia cra piena di V.

gonocci fauoritiſsimi. Che tuttauiamandava áſollecitar di poter vender

li beni Eccleſiaſticicon tanto pregiudicio della Chicla,& altre coſe di quc

Ata natura .

Ma mentre il Concilio era tutto in moto per queſti diſpareri, il

Conte di Luna, ſecondo il ſuo ſolito , d'agglonger lempre difficoltá á

quelle, cheda alori erano propoſte , fece inftanza che fi leuaflc il Pros

ponentibus Legatis. Coſa molto moleſta a loro, che non ſapeuano, como

contentarlo ienza pregiudicio alle ſeſsioni paſſate. Perche non ſolo la re.

uocarione , ma ognimodificatione, ó ſuſpenſionc parcua vna dicchi

aratione , che le coſe paſſate non foſſero ſucceſſe legitimamente. Ma l '

Ambaſciator non vedendo eſpeditione ſopra la dimanda tante volte faca

ta, diccüa', che fino all' hora haucua negotiato modeftamente ; & ſar
rebbe coſtretto mutarmodo , & tanto piú parlaua ardicamente , quan

to fapeua , che ilPontefice, per le ſue ipftanze paſſare, haueua ſcritto

che li faceſſe quello che era conueniente , nel che la Santitá ſua ſi ria

metccua in tutto & per tutto. Ma li Legati per liberarſi dalle inſtanze

dell'Ambaſciator , riſpoſero , che laſciauano in libertà del Concilio di

far la dicchiaratione, quando gli foſſe parſo , & cofi (cruiva il nome

di libertà nel Concilio a coprir quello che da aluri procedeua ; im

peroche li Legati, mentre coſi diceuano, faceuano inſieme ſtrette prac

tiche co' Prelati piú congionci, acció gli foſſe interpofta dilatione , coſi

perportarqueſto particolare in fine del Concilio, come per goder il be

ncficio del tempo , il qual facelle apertura à qualche modo meno pre

giudiciale. Mail Conte, ſcoperte le pratiche, preparò vna proteſtaci.

one, & ricercó gl'Ambaſciatori Imperiali, Franceſi,& di Portogallo di

ſottoſcriuerla , li quali l' eſſortarono a non far tanta inſtanza per all ho

ra ; poiche hauendo il Cardinale Morone conuenuto con l' Imperatore

che li ſarrebbe proueduto inanzi il fine del Concilio , ſin che non ſi

tractaua di queſto , non ſapeuano come poter proteſtare di quell' al

tro. Et il Cardinale Morone per quiecar il Conte , mandó piú volte

il Palcoto a negociar con lui il modo come venir all ellecutione del

la ſua inſtanza ; il quale non era ben inteſo manco da lui medeſimo ;

imperoche ne egli hauerrebbe voluto , chefoſſe farro pregiudicio a’de

creti paffati, & con queſta conditione era difficil cofa irouarci tempera

mento. Finalmente diedero parola li Legati al Conte, che nella proſsi.

ma ſeſsione ſi farrebbe la dicchiaratione, purche ſi trovaſſe modo che

daſſe rodisfaciionea'Padri.

Andato a Roma l'auiſo della proteſta dell'Amb. Franceſe , commoſſe

marauiglioſamente il Pont. & tutta la Corte , quali credettero che ſtu

diolamente foſſe facta pertrovar occaſione di diſſoluer il Concilio , &

imputarlo a loro. Ma ſopra tutto ſi doleua il Pontefice, che mentre

il Re gli dimandaua gratia , & conceſsione de' room ſcudi d' entrata del

Clero in Francia , li ſuoi Ambaſciacori in faccia di tutto'l Concilio di.

ceſſero,che poteua pigliargli lenza di lui . Et maggior molestia diede al

Sir 2 Cardi
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Cardinale di Lorena , il quale l' hebbe per vn grand attrauerſamento

alla negotiatione che trattaua col Pontefice. S'affaticò con grand cffi

cacia á moftrare, checra accidence ſucceſſo contra ſuo voler, il qualindu

bitaraméte ſarrebbe ſtato diucrtito da lui,ſe li foſle trovato in Trento ; che

quella ioſtruttione mandara á gl' Ambaſciatori era reliquia de conſegli

preſiviuendo ancora il Re di Nauarra ,& l'eſſecutione procurata da' de

pendenti di quella fattione, tra quali ilPreſidente Ferriero craivno ; che

quella fattione, quantoaque profeffaſſe la religione Cacolica in eſterno,

haucua peró ſtretta intelligentia con gli Vgonotti, li quali vorrebbono

qualche diſſolutionedel Concilio, ſenza fine quicto , acciò che non li ve

niſſead anathematizargli; non peró eſfer ſenza colpa ancora quelli , che

guidano li negotijin Trento , atteſo che inanzi la partita fua da quel

la Città le coſe intorno quella materia erano accommodate in buon

terminc, hauendo li Legatipromeſſo due coſe, conche gl' Ambaſciato

ri crano reſtari quieti; l' vna, che non ſi farrebbe parlato de Ré & Pren

cipi lupremi,ma ſolamente de cerci Signorotti,liqualinonconcedono

a'ſVeſcoui niſſun eſſercitio della giuriſdittionc Eccleſiaſtica. L'altra, che

farrebbono cccettuate tutte le coſe dependenti da gratic fatic dal Pas

pa, come indulti , priuilegij & conceſsioni di quella ſanta Sede , & con

tutto ciò dopo la ſua partita haucuano dato a' Padri la prima formula con

le medeſime coſe, che haucuano promeſſo di leuare : certificaua però, che

tur o ció non oftante, non ſarrebbe impedito il quiero fine del Conci

lio . & promiſe che hauerrebbe ſcritto al Ré, & dolucoſi delle co

ſe fi ctc ,& procurato che gl’ Ambaſciatori tornaſſero a Trento , il che

ſperaua d'ottenere.
Scrific

per tanto ſecondo qncfto apontamento in Francia, & 2a

gl'Ambaſciacori. A queſti con dire, che l' attione loro haueua queſta

ſcuſa, che ella era fatca ; per tanto che continuaſſeroper l' auucnire á far

il debito loro , & à non innouarc coſa alcuna dipiú. Al Rć ſcriſſe, che

l'oppoſitione fatta dagl' Ambaſciatori gl'era parla molto ſtrana, & mag

giormente che l'haueſſero fatta ſenza communicar con lui, & non vi cra

ncraggioneneoccaſione di farla ; che la ſua aſſenza da Trento era ſtara

la cauſa di quel male , perche gl'Ambaſciatori poco opportunamenteha

ucuano applicato vn'aſpro rimedio ad vn leggier male ; che al ſuo ritor

no al Concilio egli haucrrebbe prouedutocon molta facilita ; ma che;

non potendoſi tornar indietro le coſe facte , pregaua ſua Maeſtá àſcri

uer à gl' Ambaſciatori di continuar à far il debito loro , & aftenerſi da'

conſegli violenti. Soggionſe , d'hauer trouato il Pontefice inclinaco , &

ben diſpoſto ad vna lanta, & feria riforma della Chieſa ; che la Chri

ftianitá é ben felice d' haucr vn ſi degno paſtore, il qual rimandaua

lui á Trento coſi ben inftrutto di tutte le ſue fante intentioni, permet

ter finc,&concluſione al Concilio, inmodo che ſi poteua ſperar vn fe

lice ſucceſſo ; & perche nel fine del Concilio li decreti doucrranno eſſer

ſotro ſcricti da Padri, &da gl' Ambaſciatori, che hanno preſtaco:l'aſsi

fteaza per nomede'ſuoi Prencipi, pregaua ſua Maeſtá a far ritornar

gl’Ambaſciatori, acció foſſero preſenti, & compliſſero a quello , che

cra il complimento di curti li fauori fatti, & proiettione couca diquel

Concilio
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Concilio dalla Maeſtá ſua, dal fratello , dal Padre,& dall'Auo .

Hebbe il Cardinale a defenderſi non ſolo col Pontefice , ma anco col

Collegio de Cardinali in Conciſtoro, li qualı diceuano che li Prencipi vo

leuano la libertà del Concilio , non pero in coſa alcuna , ben che minima,

& giuſtiſsima, qual à loro toccaſſe , maſolo a deſtructione de gl' Eccleſia

ſtici. Il Pontefice ordinó che foſſe penſatomeglio quello che ſi doueſſe

ſcriuer á Trento inmateria diquella riforma, dicendo , che non lo faceua

per metter mano nelle coſedel Concilio,perche voleua laſciar far a' Padri,

ma ſolo ad inſtructione de'Legati per via di conſeglio . Mafra tanto rif

poſe a'Legati, che ſe li Franccli voleuano partire, partiſſero , ma che eſsi

non glicne daſſero occaſione,& artendeſſero ſollecitamente a far la ſeſsio

Ac altempo deliberato, nel quale Lorena ſarrebbe ſtato di ritorno , & à fi

nir il Concilio con vn'altra ſeſsione, facendola in termine di 2.Ò 3. ſetti

mane,tenendo però ſecreto queſt'ordine, & non communicandolo , ſe

non á Lorena;& ſe da' Cclareigli foſſe parlato, riſpondeſſero, che gionto
á

quel Cardinale hauetrebbono riſoluto che fare ;& gli fece animo, auiſan

do gli che haucua condotto laGermania , & la Francia al ſuo diffegno,&

nonvi reſtaua ſe non Spagna,il qual haueua riſpoſto,non ellerben finirlo ,

poiche reſtauano molte coſe, & le più principali a trattare ; con tutto ciò

haueua anco ſperanza diridurlo , & mettervi fine con ſodisfactione com

mune. Et veramente di Francia & Germania era ſicuro , impcroche ol

tra la trattacione hauuta ſopra queſto con Lorena, che l' aſsicuraua a

bondantemente di Francia, in queſti medeſimi tempi anco haucua han

uuto riſolucione dall'Imperatore che ſicontentaua, & hauerrebbe coad

iuuaco al fine : & le ben il Noncio auiſaua, che quella Maeſtá era ſtara du

bioſa à riſoluerſi, & che vi era pericolo che non fi mutafſc, nondimeno

intendendo che il Ré deRomaniera ſtato autore di farlo deliberare , di

cendo, cheerabenfinirlo, perche non faceua, ne vireſtaua ponto di ſpe,

ranza che faceſſe alcun buon frutto , reftaua certo che quel Reda ſe ſtello,

& dabuonaraggionc moſſo, hauerrebbe perſeuerato in propofito , & per

conſequenza mantenuto il Padrein opinione.

Ma in Trento gl' Ambaſciatori Franceſi, dopo l'oratione non com

paruero piú in publico ; fecero intender à quei pochiPrelati, che re

Itauano, l'intentione del Ré effer ches'opponeſſero al quinto capo , & al

ſecondo, in quanto le perſone, & cauſediFrancia per virtù diquelli porel

ſero eſſer cirate álitigar fuori del Regno ; & al 19.in quanto le preuentioni

veniuano canonizate, & priuati li Parlamcati delle loro prerogatiuc nello

coſe beneficiali.

I Legati, finito chefu di dire ilparer di tutti ſopra gli 25. capitoli,

propoſero di parlari ſopra gl' alıri , á che tutti gl'Ambaſciatori s'oppo

ſero peril capo de' Prencipi. Si doleuano li Padri, che tracrandoſi di ri

formar,come ſempre fu decco, tutta la Chieſa,nelCapo, & nc'membri,in

fine li Prencipinon voleſſero alcuna riforma, ſe non per l'Ordine Clerica

le ; il qual anco non poteua eſſer riformato, leli Prelati erano impediti

nel farli carichi loro , & ſe non era conſeruara la liberta Ecclefiaftica ;&

pur curráuia li Prencipi, che moſtrauano deſiderar riforma, s'opponeua

do á quel decreto , che reftituiua loro la liberta; & la giuriſdittionene

1
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Ceſſaria per riformare. Li Legati ſi ſculauano che non potevano mancar
di dar qualchelodisfactione a'Prelati ; che gl Ambaſciatori haucuadoha

uuto tempo d' allegar li loro grauami, & ditrattar la cauſa con raggio

ne, ma che era troppo violenza l'opponerſi ſolamente de facto , & mo

Arar che il Concilio lia ſolamente per l'OrdineEcclefiaftico , & non per ri

forma di cutta la Chicla .

lo quei medeſimi giorni arrivò nuoua che l' Imperator era graua

mcntc ammalato ,& gl'Ambaſciatori Ceſarei auuertirono,che ſe foficmor

to , il Concilio non ſarrebbe Itato ſicuro , perche il ſaluo condotto ſarreb .

be finito :dichcli Legati ſpedirono in diligenza al Papa ,dimandandoor

dincdiquello chedoueſſero fare, & perquello anco li Prelati Gi diſpolero al

penſar piú al partir di Trento che al ritormarli Prencipi. Perilche il di

2.Ourobrefúicnuca vnacongregarione per riſoluer quello , che li doucl.

ſefar de gl'alcri capi di riforma, oltre li 21. & maſsimo di quello toccanto

li Prencipi; nella quale dopo longa diſcuſsione fu concluſo che li celc

braſſe la leſsione con la materia del matrimonio, con gli 21. capidi rifor

ma, & & differiſſe quella de' Prencipi ; & il di ſeguente gl'Ambaſcia.

tori Francel partirono da Trento per Vcacria , ſecondo l'ordinc riccuu-.

to dal Ré.

Il Pontefice ſeben ſodisfatto del Cardinale di Lorena, &dc Franceli

dependentida lui , nondimeno irricato contraquella fattione,dionde enco

ua che foſſe venuto ilmotiuo della proteſta fatta in Concilio , repiglió la

delibcrationc fatra fino al tempo dell' cdirro di pacificatione con gl'Vgo.

potti, che á Trento ſi procedeſſe contra la Regina diNauarra , la qualha

ucua tralaſciata , prcuedendo che da gl' Ambaſciatori Ccſarci ſarrebbe

fatta oppoſitione, come fecero quando li trattaua di proceder contra

la Regina d'Inghilterra, & riſolue di dar eſfecutione al ſuo penſiero in

Roma,& a'13. delmeſc fece publicar la ſentenza contra lis . Veſcoui

Franceſi giá citati, come s' é derro , & fece affigger alle porte di S. Pie

iro , & in altri luoghi publici vna citationc contra Giouanna Regina di

Nauarra relitta di Antonio , che in termine di 6. melidoucle comparis

á defenderli, & render le raggioni, perche non doueſſe eller dicchiarata

priuata di tutte le degnità, & ftati,& dominij, & nullo il matrimoniocon

tratto tra il giá Antonio di Vandomo & lei , & la prole illegitima , &

incorſa in altre pene dicchiararedaCanoniconrra gr Heretici. Il Car

dinale di Lorena, inanzi cheil Papa veniſſe a quelle ſententie & pro

ceſſo , fece con luivfficij , raccordando che le maſsime tenure in Francia

crano moltodifferenti da quello diRoma ; Perilche in quel Regno far

rebbe ſtato ſentito male che foſſero giudicare cauſe de Veſcoui in prima

inftanza , & che la citatione contra la Regina,coli per la medelima cauſa ,

come perche cra con pene temporali, hauerrebbe dato che dire , & mala

ſatisfactionc á moli; ma quelli vfficij eſſendo intel dal Papa , fi come

crano farti,non partorirono altro fructo , ſe non quello , che il medeſimo

Cardinalc in ſuoſecreto deſideraua. Nel negocio dell' abboccamento

tanto deſiderato dalla Regina, chc con ogai corriero ac faccua nuouo vf

ficio appreſſo il Pontcllcc, quantonque foſſe venuto auiſo dalla Corte

Imperialc, chc Ceſarcaon volcua darci orrecchic, & di Spagna, ſe bca

parole



763
1

&

1

parole molto compite di deſiderio che il Ré haueua d'effettuarlo, non

dimeno con riſolutione che li tempi, & lc congiunturc non lo comporta

uano, fu però di parereil Cardinale chequantonque non vi foſſe alcuna

ſperanza , il Papa non dimeno non doueſſe rcſtar dimandarcıli Noncij ef

preſsi deſtinati perqueſto,come vfficio , dal qual haueſſero à depender

molec alere negociacioni in ſeruitio della Sede Apoſtolica : & in partico

lare per lcuar gli impcdimcoti alla concluſione del Concilio , le alcu

ni foſſero naci ; onde furono eſpedici il Viſconıc in Spagna , & il Santa

Croce in Germania, in apparcoza con carico di tractar l'abboccamento,in

cſsiſtenza con altre inftruttioni particolari.

In Trento , alpettando il tempodellaſeſsionc, & tra tanto nonvo

lendo dar occaſione ad alcuna difficoltà , li Legati propoſero da trattar

delle indulgenze, Purgatorio, vcncrationc de Santi, & immagini, ma per

publicare li decreti, non nella ſeſsionc immediata , ma nell' altra fuf

ſeguente, aggiongendo il modo che ſi doucua tener da'Thcologi nell

eliamipar quelle materic, ciò é , che daſſero il loro parer in ſcritto

ſopra l'vlo ſolamente di quelle, non s'ctendendo a parlar ſopra gľ

aliri capi, &con ordine a' Padri di douer dar il voto loro brcuemen

te ſopra l'iſteſſo , con proteftationc che ſarrebbe ſtato interrotto qua

longue haueſſe voluto allongarſi fuori della propoſta ; con tutto ció

da? Thcologi furono fatte ſcritture longhiſsime , & tanco varie tra lo

10 , che li Padri non ſapeuano riſoluerli che dire in quella doc-.
trina.

Della materia della riforma, ſe ben li 20. capi erano concluſi, &

del ar . ſi trattaua col Conte di Luna , li Prelati Spagnuoli fecero ia.

doglienza, che il capo dell eſſentionede Capitoli,& l'vltimo dellepri'

me inſtanze , & appellationi foſſero ſtati alcerati da quello che li Pre

lari haueuano notato ; di che ſdegnati li Legati, & li depucati ſopra

Decreti riſpoſero , che è giuſtificaſſero quello che diceuano , ò racer.

fero ; & eſſendo parlare qualche parole di diſguſto, il Concc di Luna

comparue in loro fauore , dimandando che foſſero meſſe in conſidera

cione le oppoſicioni,che a quci 2. capi faceuano li ſuoi Prclati. Ricer

cò appreffo , che nel s.capo,doue erano riſeruarc al Papa le cauſc crimi.

nali de Veſcoui, foſſe fatta dicchiarazione che non ſi faceſſe pregiudi.

cio all'Inquiſitione di Spagna , la qual ricchieſta haucua facta prima l

Ambaſciatordi Portogallo,per il ſuo Regno.Erriſpondendo i Legati,quel

lematerie eſſergiá deciſe, replicò il Conte, che ſe liproponeranno in quel

modo, egli non anderá in ſeſsione, nc laſcierá interucoirvi alcuno de'luoi

Prelati.A che diſſe il Cardinale Morone,che ſe non andcraono in ſeſsio .

Onc,lifará (caza di loro. Il Conteaſcriuendo quella durezza, che gli parc

va hauer trouaco nc'Legati, ad vfficij fatti dalprocurator de 'Capitol di

Spagna,gli commandóche ſi partiſcimmediare daTrencozil chea'Legati

diſpiacque. Er tuttavia, acció piſlun impedimento foſſc al far la ſeſsione, il

cui tempo era proſsimo, percompiacere l'Ambi nel capo delle cauſe de

Veſcoui,fecero cccettuarli Regni,doue era Inquiſicione;quantoa quello
delle prime inſtanze,perchevolcuano leuar totalme l'aucoricá al Pont. di

poccrnc cometer a Roma,parcua coſa troppo ardua a'Legaci. Il 6 ancora
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importava,perche li Capitoli di Spagna ſono vnmembro molto princi

pale , & piú dependenti dalla Sede Apoftolicache li Veſcoui, perche

queſti ſono tutti à nominatione del Ré, madc'Canonicati piú della mecá

ſonodi pura collatione del Papa , però riſoluerono piú roſto che farpre

giudicio a'Canonici, differir quel capo alla ſeguente leſsione, & adopera

rono gl'Ambaſciatori Ceſarei a fare che di tanto il . Conte ſi contentaſſe ;

& coſianco quella difficolta fu ſopita.

Reſtauala dicchiaratione del Proponentibus Legatis. Alla quale noa

trouando temperamento, diſſero al Conte,cheeſlodoueſſe proponerve,

na formula, come deſideraua che ſi faceſſe ; dache ſcuſandoli cgli, depu

carono 3 Canonifti á trattar con lui , & trouar modo che gli piaccfc,

purche non foſſe con alteratione del modo datodal Papa. Ma opportu

namente in quellaoccaſione era arriuato il Cardinale di Lorena,il qualeſ

feodo partito da Romacon inftruttione, & concluſione di cutte le coſe, &

paſſato da Venetia per trattar con gl' Ambaſciatori, che ritornaſſero inan

zi al fine del Concilio , gionto á Trento, con la ſua deftrezza fecericeueral

Conte con ſodisfattione quel modo , con che fu pofto fine á qucfta ranto

agitara difficoltà, con farisfaſtione di tutti , & fú poſto per 21. capo della

riforma, il qual fu propoſto in Congregatione tenuta il di 9.Nouembre á

qucfto effetto, & approuato con poca repugnanza ;dopo chefú leuato il ſe

to, onde ſtabilito queſto, furono releci tutti li capi , & detci breucmentei

vori, ne' quali il Cardinale di Lorena, per ſaluar l' honor luo , diſſc,

che quantonque deſideraſſe maggior riforma', nondimeno ſapendo che

non li puó nel principiovenir á gl'eſtremirimedij,aſſentiua a' decreti, non

giudicandogli baftanıı , ma ſperando, che il Pontefice, ò con rimetter in

vſo i Canoni vecchi , ò con celebrar alori Concilij generali, li darrebbe

compimento .

Er é coſa degna di memoria, che in quella Congregatione fece vna

longa digreſsione in formad'encomio della buona volontà del Papa , del

deſiderio di veder la Chieſa riformata, & il grado Epiſcopale reticuito al

la ſua antica degnità , & il Concilio finito con frutto di tutta la Chriſtiani

tá. L'Arci -Veſcouo di Granata quando toccò à lui à parlarc , eſſo anco

paſſò nelle laudi del Papa, & gl'attribuí altra tanta buona volontà quanto

il Cardinale haueua fatto ; maſoggionſe ,che è veramente il Papa giudica

di non poter ordinare come ſentc, ò verò non ha autorità di fare che li

ſuoi miniftri, & dependenti eſſeguiſcano . Qui miconuien far vna gran

murarione di file, & douenelle narrationi paſſateho ſempre vſato quello,

che é proprio per deſcriuer varietà d'animi, & di pareri, artraucrlamen

ti a' diſegni l' vno áll alıro , & dilationi interpoſte alle riſolutioni,for

mandomi per eſplicare li conſeglidi diuerfi, ſpeſſo tra loro repugnan.

til; da quiinanzi ho da narrarc voa mira vnica , & concordi operati

ni, le quali pareranno volare più coſto, che corrercad vn ſolo fine, delle

quali voa ſolcauſa ho da render, per non replicarla in tutti li luoghi, ciò é ,

la concorde riſolutione à precipitare il Concilio.

Perilchc ſemplicemente narrando,mireſta dire, che vennero a' Legati

Jertere del Pontefice, con riſoluzione che il Concilio Gi finille, quanconque

51 Ré di Spagna ac riccuçſediſguſto , perche egli haucua maniera d'ac.
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commodarſi con lui ; che ſtabiliſſero il decreto del Clandeftino con mag

giorvnione che foſſe poſsibile, non reſtando peró di farlo , quantonque

continuaſſe la medeſima oppofitione ; che quanto alla riforma de Prea-:

cipi , & reititutionedellagiuriſdictione, & libertá Eccleſiaſtica,non li de

ſcendeſſe ad alcun particolare, ſolo fi renouaſſero li canoni antichi, & fen

za anachemi. Er le ſopra altri articoli naſceſſe difficolá, li riſerualſero a

lui, che haucrrebbe prouifto, rimettendoſi a quel di più, che gl' hauerrebbe

dettoil Cardinale di Lorena informaciſsimo d'ogniſua volontà , al quale
doueſſero crederc. Gli mandò appreſſo vn formulario di finir il Conci

lio , il qual conteneua , che doueſſero eſſer confermare cutte le coſe facce

ſotro Paolo , & Giulio , dicchiarare che foſſero tutte in vn Concilio, con

quello, & che in tutto ſia lalua l'autorità della Sede Apoftolica; che diog.
ni coſa decretata foſſe dimandata la confermaal Pontefice : che ſotto ſcri

ucſlcro turci li Padri,& dopo quelli, ad eſſempio de gl'antichi Imperato

ri, vi foſſe la ſottoſcrittionc degl'Ambaſciatori, acciò che li Prencipifof

ſero obligati all'oſſeruanza de decreti,& à perſeguitar con le armi quelli di

contraria religione,laſciando però in poceſtá d'eſsi Legari , che inſieme

con Lorena aggiongeffero, ſminuiſſeto, altcraffero ſecondo l'opportuni
tá ; le qualcoſc tuttefurono tenute ſecretiſsime fino dopo la ſeſsioneper
mancggiarle, come ſi dira.

Arrivò l'us. di Novembre, nel qual fú tenuta la ſeſsione con le foli

te ceremonie. In quella douendoſidir li voti nella materia del matrimo

nio Clandeſtino, il Cardinale Varmienſc , che la teneua materia di fede,

& non ſentiua che la Chieſa vi baucſlc ſopra autoritá,non volſe interuenir,

iſcuſandoſi, che quando ſi trattaſſe di cola de iure poGriuo, non hauerreba

be giudicato inconueniente dir il ſuo voto con libertà, quantonque doucía

ſe eífer decrecato in contrario ; ma che in queſto ſarrebbe ſtato coſtretco

dire, per ſatisfar alla ſua conſcienza, chela Sinodo nonpoteua far quel de

crero, il che hauerrebbe potuto caularqualche diſguſti, da che egli cra

molto alieno. Fece il ſermone Franceſco Ricardoto Veſcouo d'Arras,

douc ammoníil Concilio, che eſſendo hora mai 2. anni , che quella Smá

Sinodo ftaua per partorire, & ftando ogn'vno in cſpetrationc qual debbia

riuſcire il ſuo parto , non conueniua che mandaſſe in luce vn parto

troncaro, ò mutilato,che il mondo aſpetta vna prole ſoda; & vn parto inte

gro; il che permandar ad effecto , conucniuacherifguardino gl'Apoftoli

& Martiri,& l'antica Chieſa, & farla eſſemplare dionde pigliar li linea

menti della prole, che é per partorire: che queſte ſono la dottrina , la reli

gione, la diſciplina, qualitutte, eſſendo degenerace in queſti tempi, con

uien reſtituire all'antichità ; & queſto eſſer quello che tanto tempo lié

aſpettato, & tuttavia s'aſpetta. Finite le ccrcmonie , furono lecec le lettere

diMadamaReggente diFiandra della miſsione di 3. PrelatialConcilio,

il mandato del Duca diFiorenza,& quello del gran Macftro di Malta ;do

poi dal Veſcouo celebrante fù lecca la doctrina, & gľ anathematiſmi

del Matrimouio , à quali tutti acconſentirono. Letti li capi della ri

forma del Matrimonio , al primo dell' annullatione del Clandeſtino, il

Cardinale Morone diffc, che gli piaceua, ſe foſſe piacciuto alPapa. Si

moneta diſſe, che non gli piaceua , ma fi rimetteuaalPapaz de gl'altri so
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Vori fuorono,che aſſolutamente differo , non piacergli , gl' altri l' appro

Furonodopo letri li decreti di riforma, & gionto al quinto delle cauſe

criminali de Veſcoui, ſentendoli eccettuati li Regoi doue li cronaInquiſiti

one, s'eccitò moto grandiſsimo tra lı Padri,dicendo confuſamenteliLom

bardi & Napolitani, che quell' eccettione non fu mai proposta in Con

gregarionc, & cheG lcualle via ,in modo che fú neceſſario leuarla all ho

ra : & dopo il Cardinale diLorena ſopra il medeſimo capo diſſe, che ap:

prouaua ilDecreto con la conditione,chenon facia pregiudicio alcuno a

privilegij, raggioni, & conſtitutioni de' Re di Francia, li come era ſtato

concluſo nella congregatione del giorno inanzi, dicchiarando che non fa

ceuano pregiudicio all'autorità diPrencipe alcuno ; & in fine de' Decreci,

pernomcfuo , & de gl' altri Veſcoui Franceſ fece vna proteſta in tutto

conforme alla fatra doi giorniinanzi nella congregatione , ciò é, che la lo

ro nationc ricevcua quei decreti, noncome perfetta riforma, ma come

preparatione ad vna intiera, ſotto (peranza , che il Papa ſupplirá col

iempo , & occaſione li mancameati;ritornando in vſo gl'antichi Cano

ni, è vero celebrando altri Concilij Generali , per dar complemento alle

coſe incomminciate ; & ricercó per nome di ruoti li Veſcoui Franceſi,

che queſto foſſe inſerto negl'attidel Concilio , & nefoſſe fatto publico

inftrumento. Furono diuerſc altre coſe da altri aggionte , & fatte alcune

oppoſitioni nondi gran momentoadalcuni altride' capi, ſopra le qua

li naſcendo qualche differenze, per eſſer l'hora tarda , che giá crado le

2. di notte ; fu detto che s'accommoderrebbe in congregatione genera

le , & per fine della ſeſsione fu letto il decreto d' intimatione della ſe

guente per li 9. Decembre, con poteſtá d'abbreuiarla , cſplicando , che s ' .

hauerrebbe trattato del ſeſto capo , diffcrito per all hora , & de gl' alori

capi di riforma ëſsibiti , & d' altre coſe pertinenti a quella; aggiongená

do , che ſe parerà opportuno , & il tempo lo comportera , îi potrá,

trattar d' alcuni dogmi, come faranno propoſti al ſuo tempo nelle Con

gregationi.

La doctrina del Sacramento del Marrimonio conteneua . Che Ada

mo prononció il legame delmatrimonio eſſer perpetuo , & che due ſole

perſone poſſono eſſercongionte con quello; coſa, chefu dicchiarata piú

apertamente da Chriſto, il qualanco con la fua paſsione ha meritata lagra

tia per conferinarlo, & fantificar quelli,cheli congiongono . Il che é ac

cennato da S.Paolo ,quando diſſe , quell'eſſer gran Sacramento in Chri

ſto, & nella Chieſa : laondeeccedendo il matrimonio nella legge Euange

lica li vecchi maritaggi in queſto di piú ,che elagratia , mericamente é ou

merato per vno de Sacramenti della nuoualegge. Onde la Sinodo , con

daonando le hereſic in queſta materia , ftatuiſce gl' anathematiſmi. 1 ,

Contra chi dira , che il matrimonio non ſia vno de' 7. Sacramenti infti

tuito da Chriſto , & non conferiſca la gratia. 2. Che ſia lecito a'Chrifti

ani d'hauer piú mogli inſieme,& queſtonon eſſer prohibito da alcuna leg.

ge Diuina. 3. Chelifoligradidi conſanguinità, & affinitaeſpreſsi nel

Leuitico; poſſono annullar ilmatrimonio ,&che la Chieſa non poſsiag.

giongernealıri, ne diſpenſar in alcuni di quelli . 4. Che la Chicla non

poſsi Atatuirimpedimenti , ó hauer fallato nel facuirne. 5. Che vno

de
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dcconiugati poſsi ſcioglier il matrimonio per l' hereſia, per moleſta con

uerfatione, o volontariaaſſenza dell'altro. 6. Che non ſiſciolga ille.

gitimo matrimonio con conſummato per la ſolenne profeſsione religioſas

3. Che la Chieſa habbia fallato inſegnando, che per l'adulterio non può

cffer diſciolto il legame matrimoniale. 8. Che la Chieſa commerci

crrore ſeparando li maritati a tempo terminato , ò indeterminato quantoá

alla congionțione carnale , ò quanto all' habitar inſieme. 9. Che li

Chicricidiordine ſacro , ò li profeſsi Regolaripoſsinocontrahet matri

monio , & che tueri, che non ſentono ildonodella caſticà, poſsino mari

tarfi , eſſendo che Dio non nega il dono , à chi glielo dimanda. 10.

Chi anteponera lo ſtato congiugale à quello della virginità è caftità,

11. Che la prohibitione delle ſolenoitá nutriali in certi 'tempi dell

anno ſia ſuperſtitione , è dannerá le benedittioni, & altre ceremo.

nie. 12. Che le cauſe matrimoniali non pertenghino a' giudici Eccle .

Gaftici.

-77 ? ' . Li Dccreti della riformadel matrimonio contenegano, i . Che quan

tonque ſia coſa cerca chcli matrimoni ſecreti fono ftarı vcri, & lcgitimi,

mentre la Chieſa non gl' ha annullati , & che la Sinodo apachematiza chi

non gl ha per tali; inſieme con quelli, che afferiſcono , limatrimonicon

tratti da’higliuolidi famiglia ſenza il conſenſo de Padrieffcr nulli, & che

li Padripoſsono approuargli, & reprouargli, nondimeno la Chieſa ſanta

gl'ha ſempre prohibiti & deteſtati;& perche le prohibitioninon giouano,

la Sinodo commanda,che il matrimonio inanzi fia contratto , fiadenon

ciato nella Chieſa 3. giornidifeſta,& non ſcopertoſi alcun impedimento;

fi celebri in facia della Chicla,doue il Paroco , interrogati l'huomo & la

donna, vdito il loro conſenſo, dica , lo vi congiongo in matrimonio in no,

me del Padre, Figlio , & dello Spirito Santo , yſi altre parole conſuete in

quella provincia. Remiſe peròla Sinodo all'arbitrio del Veſcouo il cra

laſciar le denūtiationizmadicchiaró inhabiliá contraher matrimonio quel

li, chetentaſſero di contraherlo ſenza la preſenza del Paroco ; ó altro Prete

dital autorità, di doi, o tre teftimonij, irritando , & annullando cal con :

trárti con penaa'contrafacienti. Dopo eſforcali congiugatia non habitar

inſiemeinanzi la benedittione, &commanda alParoco d'hauer vn libro ,

doue li matrimoni coli contratti ſiano ſcritti. Efforia i congiugati á con

feffarſi & communicarſi inanzi il contratto , ò la conſummarione delma.

trimonio, referua le conſuetudini , & ccremonie di ciaſcuna prouincia,vo

lendo che il decretohabbia vigore30.dí dopo che fará publicato in cial

cuba Parochia .

Secondointorno gl'impedimenti matrimonialiafferma la Sinodo, che

lamoltitudinede'decreticauſauagran peccati , & fcandali , però reftriaſe

quello della cognatione ſpiricuale,àquello che è tra il battezato, & Padre,

& madre di quello come Padrini,& il numero di queſti ad vn'huomo, &

vna donna ſolamente. Il medeſimo ordinando quanto alla parentela, chę

naſce per il Sacram“ della conferm . 3. L'impedimento dell'honeftá,

che haorigine da' ſponſalij lo reſtrinſe al ſolo primogrado: 4. Quellodell4

affinica fornicaria al printo & ſecondo. 5. Sopra le diſpenſe del giá con :

tratto matrimonio,Iduð la ſperanza diquelle a contrahentiſcientemente

in gradi prohibiti, & a quelli , cheanca ignorancemente hauelcro con
( ratto
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tratto ſenza le ſolennità, in caſo diprobabil ignoranza , ſipoſsi conceder

diſpenſa gratuitamence. Ma per contraherlo in gradi prohibici, è vero non

li diamai difpenſa,ò vero rare volte con cauſa ,& ſenza ſpeſa ; ne meno

ael ſecondo grado,ſenon tra gran Prencipi percauſa publica. 6. Chcoon

poſsi eſſer contractomatrimonio con vna donnarapita, mentre ſara in po

teſtá dichi la rapí; dicchiaragli Raptori,&chi gli aſsiſte di conſeglio ,aiuto ,
ò fauore, fcommunicati,infami, incapaci d'ogni degoica , & chi haucrá

rapito donna,ò pigliandola,ò nonpigliandola in moglie,lia tenuto dotarla

ad arbitrio del Giudice. 7. Ordinò, che li vagabondi non ſiano admeſsi
a'matrimoni, ſe non fatta diligence inquiſitione, & con liccoza dell'ordi

nario , ellorcando limagiſtrati ſecolari á punirgli ſcueramente. 8. Con

cra li concubinarij ordinò, che ammoniti, 3 voltedall'ordinario , non

fi- feparando, debbiano eſſer ſcommunicati : & perſeuerando anco vn"

anno dopo la cenſura,l'ordinario procedi contra loro ſeucramente , & lelc

concubine dopo tre ammonitioni liano punite , & parendo coſi al Veſco

uo , ſcacciate dalle terre anco con l'aiuto del bracio ſecolare. 9. Com

mando in pena di [communica à qualonqueSignore temporale, & magi

Araco, di non coſtringer li ſudditi, ò qual ſivoglia alori direttamente ,o in

direttamente à maritarſi. 10. Reſtrinſe le prohibicioniantiche, delle ſo

lennità delle nozze dall' Aduento all' Epifania , & dalle ceneri all' ot,

ciua diPaſca .

Lidecreti di riforma , non nelmodo che furono lectiin ſeſsione, ma

comecorrettiil giorno ſeguente la ſeſsione nella Congregatione , come

s'apponto di douer fare, conteneuano. , I. Che vacante la Chieſa , lia

no fatte publiche preghiere ; che chi ha alcuna raggioncdi metterbocca

nella promotione ſiano ammoniti di peccato morcale, ſe non vſeranno

ogni diligenza, acció ſiano promoſsi quelli , che giudicano più degni,&

verdi álla Chicla , naci di legitimo matrimonio & ornati di vita , eta , doc

trina , & altrequalitárequilite da' ſacricanoni, & da'decreti di quelCon.

cilio . Che in ciaſcuna Sinodo prouinciale con approbatione delPontefi

ce, ſia preſcritta vnapropria forma dell'eſfamine , conucnience á ciaſcun

luogo, da vſarſi, &fecondo quell'eſtamine facto,lamandato al Papa per

eſſer diſcuſſo da Cardinali&propoſtoia Confiftorio , & che tuttili requi

ſiti per decreto della Sinodo di vita, erá,doctrina, & altre qualitàaclla pro

motione de' Veſcoui, ſiano ricchieſti nella crcationede Cardinali, ancor

che Diaconi, li quali il Pontefice, per quanto potrà commodamente,g !

affumerà di tutte lenationi, &idonci, Io fioc aggionſe , chemoſſala Si

nodo da grauiſsimi incommodidella Chieſa, non può tratrenerfi di ricor.

där, quanto ſia neceffario che ilPontefice per ſuo debitos'adoperiad al

ſumer Cardinalieccellentiſsimi, & proueder alle Chieſe d'idonei Paſtori,

tantopiù , perche, ſe le pecorelleper negligenzade' Paltori periranno,

Chrifto ne dimanderá conto alla Santitá ſua. 1. ChcilConcilio progin :

ciale fia -congregato dalMetropolitana) .ò dal Saffraganco più vecchio,

al più longo fravn anno dalfine di quatoConcilio, & dopo almenoogni

biennio. Cheli Veſcoui non ſiano coſtrettiall'auvenirc'andar alla Chiçſa

Metropolitana. Cheli nonforcopoſti ad alcun Arci Veſcovo ne clegga

novnonella Sinodo prouinciale, nella qualc debbia inccruenirç; & riccuer

le ordinarioni di quella, del reſtorimanendo lalui le efçntioni, & priuile
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gij loro .Et le Sinodi Dioceſane Jano celebrate ogn'anno, interuenendo
vi eriandio gl’eſſenti , eccettuati, & quelli che ſono ſoggetti a'Capitoli ge

nerali , li quali peróhauendo Chieſe ſecolari annelſe, per raggiondiquelle

debbiano interuenirui. 3. I Veſcoui ſiano tenuti viſitar in propria per

fona , ó per mezo di viſitatori , la Dioceſi ogni anno tutra , poten“

do , & quando ſia molto ampla , almpo in doi anni. I Metropolita
ni non poſsino viſitar la Dioceſi de' Suffraganci , ſe non per cauſa ap

probata nel Concilio prouinciale. Gl ' Arcidiaconi , & altri inferiori deba

biano viſitar in perſona, & con notario aſſonto di conſenſo delVeſco

vo ; & li Viſitatori Capitolari ſiano dalVeſcouo approuati. Et li Vilica

tori vadino con modeſta caualcata , & ſeruitų , iſpedendo la viſita quanto

prima,nepoſsino ricever coſa alcuna,eccetto il viuer frugale,& moderato,

il qual pero gli poſsi eſfer daro ,o in robba, ó in danari, douendoſi oſſeruare

il coſtume,doue non é conſueto di non riceuer manco qucfti. Che li Patro

ni non s'intrometrino in quello che tocca l'amminiſtratione
de' Sacramen

ti ,ò la viſita degl'ornamentidella Chieſa , beni ſtabili,ó vero entrate di fa

briche,ſe perfondatione non gliconuenira . 4. Che li Veſcoui in propria

perſona fiano tenuti predicare , & hauendo legitimo impedimento ,per
miniſterio d'altri. Il Paroco ancora nella propria Chicla , eſſendo im .

pediro ,per vn deputato dal Veſcouo ,a ſpeſe di chi é tenuto , ó

fuole condurlo . Ec queſto almeno ogni Dominica , & Feſta ſolenne,

& l'Aduento , & Quadrageſima ogni giorno , ó tre alla ſettimana. Che

il Veſcouo ammoniſca ogni vno d'andar alla propria Parochia ad vdir

la Predica. Che niſſun predichicontradicendo il Veſcouo , ilqual hab

bia anco cura che ſia inſegnata la dottrina Chriſtiana in tutte le Parochie.

Che le cauſe criminali graui contra li Veſcoui ſiano giudicate dal Pa.

pa , & le ſaràbiſogno commetterle fuori di Corte , non ſiano commeſſe

fenon al Metropolitano, oa' Veſcoui eletti dal Papa, nemeno con maggi

or autoritá,chedi pigliarinformatione,riſeruata al Papa ladefinitiua:male

cauſe piú leggieri ſiano giudicate in Concilio Provinciale,ó per deputa

tidaquello.Che il Veſcouo poſsi diſpenſar nel foro della Conſcienza li

ſuoi ſudditi in tuttele irregolaritá, & ſoſpenſioniper delitto occolio , cc

certo che per homicidio volontario , & affoluer da tuttili caGi riſeruati alla

Sede Apoſtolica, o in perſona propria , óper vn Vicario , & ancora dall

ecceſſo d'hereſia , ma queſto non poſsi eſſer commeſſo a 'Vicarij: 7. Che

il Veſcouohabbia cura , che inanzi l'amminiſtratione de' Sacramenti ſiael

plicaco alpopolo la loroforza , & vſo in lingua volgare ,ſecondola rifor.

ma d'un Cachechiſmo, che la Sinodo componera , il qual il Veſcovo fará

tradur fedelmente in volgare,& che da' Parochi la decchiarato al popolo.

8.Che a'publici peccarori ſia data publica penitenza,potendo il Veſcouo
commusarla in altra ſecreca. In ogni Chieſa Cathedralc ſia conſtituito dal

Velcouo vn Penitentiero, Macftro,Dortor , 6 Licenciato in Thcologia , ó

Canonico,d'era di 40.anni.9. Cheli Decretidel Concilio ſotto Paolo 3º.

& Pio 4º. circa il viſitar li beneficij clienti,fano oſſervati nelle Chieſe, che

non ſono d'alcunaDioceſe, quali ſiano viſitate dal Veſcouo piú vicino,

come delegato dalla Sede Apoſtolica. 10. Che doue ſi tratta di viſita,

correctione de'coſtumi, niſfuna elleniionc ,ó appellatione interpoſta , e

tiandio alla Sede Apoftolica, impediſca , o ſoſpenda l'effecutione del de.
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crecaro,ó giudicato. 11. Che per li titolid'honor, che ſi danno a Prorono

tarij,ContiPalatini, Capellani Regii ,o vero de ſeruenti a militie, Monaſte

rii , Hoſpitali,non ſiano effenti quelle perſone dall'autorità de' Veſcoui, co

me delegati dalla Sede Apoſtolica, eccetto ſe queſtirçcdcranno nelle caſc,

o ſotto l'obedienza , & i Capellani Regii ſecondo laconſtitutionc d'Inno

centio 3º.Et le effentioni conceffc a' famigliari de Cardinalinon s'eſtendi,

no in quello che tocca alli bencficii. 12. Che alic degnità, che hanno cura

d'anime , non ſia promoſſa perſona minor de 25. anni , & gl' Arcidiaconi,

doue ſipuó , ſiano Maeſtriin Theologia, ó vero Dottori, ó Licentiati in

iure Canonico; alle altre degnità , chenon hanno cura , non ſiano promof

ſi minori di 22. anni. I proviſti de beneficij curati fra doi meſi fiano te.

nuri far la profeſsioue della fedc ; & il medeſimo li Canonici , & niſfua

ſia riceuuto a degnitá , Canonicato , ó portione, ſe non fará ordinato
del ordine Sacro, che quella ricerca , ó vero in tal eta che poſsi/riccó

uerlo. Che nelle Chicle Cathedrali cuti li Canonicati , & portiona.

rii ſiano Presbiccrati , Diaconati, ó Suddiaconati, & il Velcouo colCa

pitolo diftribuiſca quanti debbino eſſer per ciaſcuno ordine , main ma
niera che la metá almeno ſiano Presbiterati. Efforta anco la Sinodo ,

che tutte le degnita , & la merade Canonicati nelle Chieſe Cathedra.

li , & Collegiate infigni debbino eſſer conferiti a ' Dottori in Theo

logia , ó in Canonico , & nifſun di eſsi poſſaftar aſſente piú di 3.me

ſi all'anno. Che le diſtributioni quotidiane ſotto qualonque proteſto

non ſiano date a chi von interuenirà ne gľ officij, & ogni vno la ob.

ligato far il ſuo officioinperſona propria non per

ſendo molte Chieſe Cathedrali pouere , nel Concilio Prouinciale fi

deliberi il rimedio , & ſi mandi al Papa , il quale provegga ſecondo

la ſua prudenza. Alle pouere Chieſc Parochiali ancora il Veſcouoha-.

uerá cura di proueder , ó con l'unionediqualche beneficio non rego

lare , ó con aſsignatione di primitic , ó di decime, ó per contributio

ni , & collecte de Parochiani. Non ſi poſsino vnire Chieſe Parochia

li a'Monafterii, Canonicari , beneficii ſemplici, & militie , & gl'vniti fia .

no reuiftı da gl’Ordinarii ,& per l'auuenirele Cathedrali che ducati 1000.

& le Parochiali, che ducati 100. non ccccdono, non Giano gravate de

penſioni, ó riſeruationi de frutti. DoueleParochiali non hanno certicon

fini,ma li Sacramenti ſono amminiſtrati indifferentemērc, a chi gli diman

dail Veſcouo faccia che ſiano confinate,& habbiano il proprio Paroco; &

nelle Cittá , douc non vi ſono Parochic , ſiano eretto quanto prima. 14.

Deceſta la Sinodo , & prohibiſce rutic le inſtitutioni, ó conſuetudini di

pagar alcuna coſa per l'acquiſto de tiroli , o poſſeſsioni, eccetto ſc s'ha

da conucrtic in qualche vſi pii , decchiarando per ſimoniaci quelli,

che le vſurperanno. 15. Nelle Cathedrali, & Collegiate , doue le

prebende , & diſtributioni ſono troppo tenui, poſsi il Veſcouo vnir

ui beneficij ſemplici, ó ridurgli aminor numero. 16. Vacante la se

de Epiſcopale, il Capitolo elegga vno , ò piú Economi , ò vn Vicarioò

fra termine di 8. giorni , altrimenti queſt' autorità ſi deuolui al Me

tropolitano : & il Veſcouo , quando fará creato , fi faccia da loro ren

der conto dell'amminiſtratione , & poſsi punirgli, ſe hauerannocommel

ſo fallo. 17.Cheniſſunaperſona Eccleſiaſtica,ancorche Cardinale,poſsiha

ſuficuti. 13 .13. Er.

wer
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uer più d'un beneficio , il qual , ſe non baſta per viuer honeftamente, leſe

gli porsi aggionger vo'altro beneficio ſemplice; porche cucci doi non ri,

cerchino rclidenza perſonale , il che s'intenda di tutti li beneficij , coſi

fecolari, comeregolari di qual titolo , ó qualirá ſi voglia ; etiandio com

mendati ; & chi di preſente ha piú beneficii Curati , lia obligato fra

6. meſi , ritenutone vn folo , laſciar gl' altri , altrimenti culti s'incendi

no vacanti . Deſidera peró la Sinodo che ſia prouiſto a' biſogni de

regnanci in qualche modo commodo , come meglio parerá al Pon

ccfice. 18. Succedendo la vacanza di qual ſi voglia Chicla Parochiale in

qualonque modo , ſiano deſcritti tutti quelli, che faranno propoſti, o che

proponeranno le ſteſsi, & tutti ſiano eſlamivati dal Veicouo con tre eſla

minacori al manco,& di tutti quelli che daloro ſaranno giudicatiidonei zil

Veſcouo clegga il più fufficiente , alquale Gafatra la collatione della Chie

ſa ; & ne'luſpatronatı Ecclefiaftici il patrone preſenti al Velcouo ilpiú deg.

no: Ma ne'Iuſparropati Laici il preſentaco da'Parroni ſia eflaminato da

medeſimi elfaminatori , & nonadmeſſo , ſe nan crouaco idoneo. Gl’ef

ſaminatori ſiano propoſti 6. ogn'aononella Sinodo Dioceſana , de
qua:

li il Veſcouo ne elegga tre , & queſti fano maeſtri, ó dottori , ſecola

ri, ó regolari : giurino di far ben il loro officio , non polsino riccuer

coſa alcuna ne inanzi ne dopo l'eſfamine. Chele gratic eſpectative a'benes

ficii per l'auuenir non poſsino eſſerconceffe, no qualonq; altre gratie , che

s'eſtendino abeneficiiche vacheranno & inſieme ſiano prohibitele reſer

uationi mentali. 19. Che le cauſe Eccleſiaſtiche,etiandiobeneficiali, in pri

ma inſtanza ſiano giudicare dall'Ordinario , & al piudongo terminate fra

2. anni . Che non s'admerti l'appellatione , fe non dalla ſentenza definici:

ua , ó che habbia forza di quella , eccecuando quelle, che il ſommo Ponce

fice giudichera , per vrgente , & raggioneùole cauſa , auocara ſe. Che le

caule matrimoniali , & criminali ſiano riſervate al ſolo Veícoud . Che

nellematrimoniali, quelli che proucranno d'eſſer poueri , non fiano co

ftretti litigar fuori della Prouincia , nc in ſeconda,ne in terza inſtanza , ſe

la parte auuerſa non gli ſomminiſtrera gli alimenti , & le ſpeſe della li

Che li Legati, Noncii , & Gouernatori Eccleſiaſtici non impedir

cano li Veſcovi nelle loro cauſ , ne procedino contra lc perſone Eccleſi

aſtiche , ſe non in caſo di negligenza del Veſcouo. Che l'appellante ſia

tenuto a ſue ſpeſe portar al giudice dell'appellatione gl'arti farci inanzi al

Veſcouo , quali il Notario ſia tenuto dar alpiú longo fra vn meſe PCE

conueniente pagamento. 20. Che nelle parole poſte nel Decreto del.

la ſeſsione prima fotto Pio quarto preſente Pont.cio é , ProponentibusLes

gatis, non fu mente della Sinodo di mutare in parte alcuna il ſolito modo

di trattar li negorii ne' Concilii generali , ne aggionger a qual ſi uoglia,

ó detraher coſa alcuna di nuouo oltre quello , che da ſacri Canoni, &

dalla forma delle Sinodi Generali ſin all' hora era ſtatuito . In fine fú in

timata la ſeſsione per il 9. Decembre , con poteſtá d'abbreuiar il tem

po , per tractar del Gº.capo , & de gl'altri dati fuori , & differiti , & re .

condo l'opportunitá, de qualche dogmi ancora , ſecondo che nelleCon

grcgationi ſará propoſto.

Non fú aſpettato l'eſsita di queſta ſeſsione con l'auidità, che quel

lo della precedente , fa percheall'hora fú empita la curioſitá vniucrlale,
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come perche la materia del matrimonio non parcua che poteſſe por

tar ſeco coſe di grand' offeruatione ; piú Ataua il mondo attento a ve

der , che eſsico doueſſe hauer la proteſta de gť Ambaſciatori Francea , la

qual fú letra con varij affecti; da’poco bencuoli alla Corte Romana fucoma

mendata come vera , & neceſſaria ; ma dagl'interrellati in quella , ſtimata

dabhorrire aleretanto, quanto le proccftationi per li cempi pallati da Lu.

thero fatte.

· Nel 6º.Anathematiſmo del Matrimonio reſtarono admiraciui molti,che

foſſe poſto per articolo difedela diffolutione del matrimonio non conſum

matoper la profeſsione ſolenne,poiche effendo lacongionrione matrimo .

niale ,le ben non conſumata col congiongiméto carnalc, vincolo per legge

Diuina inftituito, poiche la ſcrittura diuina affermaeffer ftato vero matri

monio tra Maria,& Gioſefo, & la ſolennità della profeſsionceſſendo de iu .

repoſitiuo, come Bonifacio 8. hadecretato , parcua coſa marauiglioſa non

tanto che vn legame humano ſcioglieſſe vn diuino , quanto che lidebbia

tener per heretico chi non ſentirá , che vo'inuentione humana nata moli

centinara d'anni dopo gli Apoſtoli ; preuaglia alla Diuina, inftituita ſino
dalla creationedel Mondo.

" Ma nel7o,fugiudicato vn parlar captioſo ,il condannar perheretico chi

dira, la Chieſa bauer fallaco inſegnando che per l'adulterio non li ſciolga

il Matrimonio ; perche dall'vn canto , ſealcun diceſſe aſſolutamente, che

il matrimonio per quella cauſa ſi diffolueſſc , ſenza dire , ne penſare che al

cun habbia , ó no habbia errato inſegnando il contrario , parcrrebbe che

queſto non foſſe cópreſojma dall' altro canto non appare,come alcun poſ

ſa coſi ſentire,ſenza hauer il cootrario per errorc;eracreduto che biſognar

ſe parlarchiaro, & dir aſſolutamente, che per l'adulterio non ſi diffolue, ó

veroche ambe-duc le opinioni ſonoprobabili, & non far vn'articolocon

verbode verbo; ma queſti forſe non hauerrebbono promoſſo la difficoltà,

quando haueſſero ſaputo le cauſe narrare di ſopra ,perche li parlò in quella

manicra .

Ilg. Canone diede da dire con quell'affermatiua , che Dio non nega il

dono della caſtiiá a chi dritramente lo dimanda , parendo contrario all

Euangelio,che l'afferma non dato a tutti ,& a S.Paolo chenon eſfortóa di

mandarlo ,ilche era piú facile che maritarſi.

Li Politici reſtarono molto ſoſpetti per il 12°. Anathematiſmo, che ſia

hereſia tenere che le cauſe matrimoniali non appartengono a giudici Ec

cleſiaſtici , eſſendocerto , che le leggi de' matrimonii tutte furono fatte da

gl’Imperatori, & li giudicij in quelle cauſeamminiſtrati da' Magiſtrari ſe

colari, ſin tanto che le leggiRomanehebbero vigore , il chela ſola lectura

de' Codici Theodoſiano , & Giuſtiniano , & delle Nouclle lo dimoſtrac

uidentemente; &nelleformule di Caſsiodoro reſtano memoric dc'termini

vfati da Ré Gothi nelle diſpenſe de gradi prohibiti, cheall'hora crano ri

putate appartener al gouerno Civile ,& non coſide religione , & a chi ha

cognitione dell'hiſtoria, é coſa notiſsima che gl'Eccleſiaſtici ſono entrati

a giudicar cauſe di quella natura , parte per commiſsionc, & parteper negli

genza de' Prencipi, & Magiſtrati.

Ma nel primo ingreſſo delDecreto della riforma del matrimonio mol

ci reſtaro no ſoſpel ,intendendo a definire, comcarticolo di fede che li ma
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trimoni Clandeſtinieranoveri Sacramenti , & che la Chieſa gl'ha ſempre

deceftaci, eſſendo coſa molto contradictoria hauer Sacramenti deteſtabili.

Et l'hauer commandato che il Paroco interroghi li congiugati , & incelo

il loro conſenſo , dica, lo vi congiongo in matrimonio in nomedel Padre,

Figlio, Spirito Santo , cra derilo da Critici , con dire, ó ſenza queſte pa

role foro congionti,ó no ; ſe no , adonquenon é vero quello , che ilCon

cilio Fiorentino ha determinato , ilMatrimonio riceuer la perfeccione dal

conſenſo; Se ſi,checongiontioncéquella , che il Paroco ta di perſone giá

congionce? Etſeil : Congiongo: foſſe interpretato, decchiaro congion

ci , li venirebbead aprir voa porta per concluder, che anco le parole dell?

affolucione fiano declaratorie. Comonque queſto foſſe , dicciano , il de

cceco non effer fatto peraltro, ſe non per far fra poco tempo vn’arcicolo di ·

fede che quelle parole dal Paroco prononciate, ſiano la forma del Sa

cramento ,

Della irritatione de Clandeſtini non fumeno che dire di quello che

era ſtato nel medeſimo Concilio ,lodando altri il Decreto ſino in Ciclo , &

dicendo alıri , cheſe quella ſorte de matrimoni erano Sacramenti , & pec

conſequenza inſtituiti da Chrifto , & la Chieſa in ogni tempo gl'ha dete

ftati, & finalmente gl' ha annullati, pon ſi ſapeua veder come queſto foſſe

fenza notar ; ó d'inconuenienza, oʻalmeno di negligenza quelli, chedaó

principio non vi prouiddero. Et quando vſcí famadella diſtintione ſopra

quale fu il Decreto fondato , cheſi annullaua il contratto, che éla materia

del Sacramenco , fucola difficile per molto tempo far capire che il contrato

to matrimoniale habbia niſfuna diſtintione dal matrimonio,& il matrimo

nio dal Sacramento,& maſsime , che il matrimonio prima fu indiffolubile,

& Sacramento, poiche Chriſto N.Signore non lo prononció inſolubile,

come inſtituito da lui, ma come inftituito da Dio nelcerreſtre Paradiſo , &

puradmettendoſiche il contratto inatrimoniale ſia voa coſa humana , &

ciuile ſeparata dal Sacramento , la qualſia annullata , diceuano altri , che

l'annullatione non toccherrebbe all'Eccleſiaſtico , ma al ſecolare, a cui coc

ca l'ordinatione , & cognitione di tutti li ciuili contratti.

La raggione allegata per moderar gl'impedimenti matrimoniali era

molto lodata per raggioneuole , ma inſiemeoſicruato , che concludeuanc

ceffariamente molto maggiorireſtrictioni delle decrecate , non ſeguendo

minor inconuenientiper gl'impedimenti confermari, che per gli abolici.

Il fine del capo delle diſpenfe matrimonialimoſſe ne'curioſivnavana que

ftione , ſe il Pontefice Romano coll' hauerſi aſfonto di concederle egli ſolo,

haueua riceuuto maggior frutto , ó danno nell' autoritá ſua. A fauor dei

frutto s'allegaua la quantitá grande d'oro', che per queſto canale era colla

to in corte, & le obligationi decanci Prencipi acquiſtate con quel mezo

coli per reſtar eſsiſodisfatti ne'loro appetiti,ó interreſsi, come anco per

effer tenutia defender l'autorita Ponteficia , ſopra quale ſola reſta fonda

ta la legitimita de figli. Ma dall' altro canto per il danno, fi metteua

la perdita delle entrate d'Inghilterra , & obedienza di quella corona ,

che contrapeſaua ogni guadagno , & ogni amicitia per

guadagnace.

Li Franceſi riprendeuano il Decreto , che chi robba donna ſia re .

nuto docarla ad arbitrio del giudice, dicendo, che la legge ſopra le dori

ر

M

1

s hip

i Es

red

aril

D

2016

Thi

3

U20

le diſpenſe

000

cinthe

Τετ 3
non



774

.

non può eſſere fatta per autoritá Ecclefiaftica , & cheera' artificioſo modo

dileuar la cognitione di quel delitto al ſecolare ; pecche ſe tocca all'Eccle

fiaftico far la legge , cocca anco ilgiudicar la cauſa , & feben ſi diccua af

ſolutamente ad arbitrio del giudice , non eſſer da dubitare , che decchia

rando bauerrebbono inceſo del ſolo giudice Ecolegaſtico ; & riputauano

vſurpatione dell'autorita temporale il punir li ſecolari d'infamia , & d'in

capacità alle degnitá. Parimente non approvarono l'ordinatione contra

li concubinarij perſeueranti in ſcommunica vn anno, che ſiano puniti

dall'Eccleſiaſtico , perche l'eſtrema ,vltima,& maſsima delle pene Eccleh

aſtiche é la ſcommunica , ſecondo la dottrina di tutti li Padri ; onde il vo,

ler paſſar oltre quella , eſſer entrar nella poreſta temporale, & tanto piú ,

quanto ſe gli da facoltà di ſcacciar le concubine dalle terre, deridendo la

poteſtá ſecolare con implorar il braccio ,ſe fará bilogno ,che évn'affermar,

che per ordinario ſi polsi venir ad eſſecutione di queſta eſulatione dal mes

delnio Ecclefiaftico.

Il Decreto della riforma nel primo capo cra notato , o di mancamento ,

ódi preſontione , atteſo che ſe l'autorica della Sinodo s'eſtende in dar leg

ge al Papa , maſsime in colc tanto debite , non era giuſto farlo in forma di

narratiua, & con obliquitá di parole : ſeanco la Sinodo ha da riceuer le

leggi dal Pontefice, non ſiporeua ſculare di non hauer paſſaro li ſuoi ter

mini, poiche , ſe ben obliquamente , tuttauiaperó acremente riprende le

paſſare attioni di quel , & d'altri Pontefici. Diceuano li periti dell'Hiſto

ria Eccleſiaſtica, il tirara Roma tutte le cauſede Veſcoui eſſer vna nuoua

politia per aggrandir ſempre piúla Corte, poiche tutti gl'eſſempij dell'an

tichita , & li Canoni de' Concilij di queitempi moſtrano, chele cauſe de

Veſcoui , etiandio de depofitioni , fi traccavano nelle regioni di ciaſcuno.ſi

Quelli che aſpettavano qualche prouiſione ſopra l'introdotto abuſo delle

penſioni, veduto quello, che ne fu decretato nel 1 3º. capo , giudicarono,

che la materia doueſſe paſſar amaggior correttione, come l'euento anco

ha dimoſtrato. Il t49.capo era da ogni vno lodato, parendo che haueffe le

uato le annate , & il pagamento delle bolle,che Gifpediſcono aRoma per

la collationede'bencficij; ma in progreſſo di tempo,eſſendoſi veduto che

quelli reſtarono in piedi,ncmai li penſó nc a leuargli, ne moderargli, s'ac

corſero che ſi leuauano ſolo li piccioli abuſi delle altre Chieſe , reſtando

verificato , che da gl' occhi ſi leuano le ſole feſtuche, nonmai li traui. Del

ftatuto dell' vnitá , ó alpiú della dualitá de beneficii , da ogni perſona fa

via fú giudicato , che queſto ſecolo non era degno , & chenon ſarreb

be ſeruato ſe non in qualche miſeri. Similmente l'eſlame in concorſo

pella collatione delle Parochiali , ogni vno prognoſticaua, chedoueſſecon

qualche ſiniſtra interpretatione effer delulo , & la profetia ſi verificóben

molto preſto , perche non G ſterte troppo in Romaa decchiarare, che non

s'haueua da oſſeruare concorſo in caſo di reſignatione , ma eſſaminar ilfo

lo reſignatorio, che fu vnnabolir il Decreto per la maggior parte ; poiche

con lariſogna i migliori ſono cſcluſi, & preſcritto quello , che piú piace al

relignantc , & non vacano li beneficii per altra cauſa , ſe non caſualmcntc.

Il Decreto della cognitione delle cauſe in prima inſtanza , con l'eccetrione

ſoggionta ; cio é , eccetto quelle , cheil Papa vorrá conimecrer ,ó ayuoca

re , effer a farto deftrutto ; perche non furono mai leuate le cauſe a'legitimi
cribu .
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per legitima.

2

:

tribunali, ſe non per commiſsioni& auocationi Porceficie, & horacons

ſeruando la cauſa del male, ſi medicaua il ſintoma ſolamente ; & fe ben

quell' aggiontione, per cauſa vrgenre, & raggioneuole,parcua che regolal

fe,pero gl'intendentiſapeuanomolto ben, chetanto quelle parole lignifi
cano, quanto le diceſſero ;per qualonque arbitraria caufa.

Ma dell'vleimo capo,chcgiá tantimęliera ſtato ſotto l'c petrations ,

coccando nell'effenuale la liberia del Concilio , vedendofi decchiarato

non eſſer ſtata la mente della Sinodo dimutaril modo di trattar, ne aggi

onger óſminuir coſa alcuna di nuouo alle vecchie ordinationi, fu dalle per.

ſonc ſquic detto, che per quanto a queſto Concilio tocca , era vna decchia

ratione contraria al fatro, & publicata quando piú non giouaua, ne piú fi

pogcua feruirſeno, come medicina applicata alcorpo morro . Et altri ri

dendo aggiongeuano,che era vn conſolare il buon huomo,la cui moglie

haueſſe farro figli con altri , dicendo non fu per fargli torto. Ma per l'er

ſempio dato a poſteri , inſeguaua ,come ne Concilij lipoteſſe da princi

pio a fine vſar ogni violenza, & eſforbicanza , & con vna tal decchiara

iione iſculare , anzi giuſtificare ogni inconuenicnza fatta , & foftenerla

Inqueſti tempi, oltre l'auiſo della ſeſsionetenuta , crano arriuate in

Francia trenuoue riceuute con diſguſto; Prima, lariſpoſta del Papa ſopra

gli 100m. ſcudi d'entrata:poiquella della proteſta fata in Concilio , & deli

alteratione riceuuta per quella a Trento ,& a Roma : & finalmente la fen

tenza contra liVeſcoui, con la citatione della Regina di Nauarra : ſopra

le qualcore fecero li Franceſi gran-refeſlo , riſoluerono di non parlar piú

colPontefice per hauer gratia di quell' alicnatione, mamandar in effecuti

onc l'editro Regio verificato dal Parlamento ſenza altro conſenſo del

Papa : 11 che eſſendo eſſeguito con grandiſsima celeritá . , coſi perche gl

huomioi non ſi riſoluonofacilmente a ſpender il danaro con preltezza

come per vfficij che gl' Eccleſiaſtici faccuano, mettendo in conſideratio

ne, che li contratti nc'teinpiſeguenti non ſarrebbono ſtimati validi man

candola conferma del Papa,pochi compratori ſitrouarono; il cheperó

nonceſſe nea beneficio del Rc, né a fauor del Clero , ma ſolo ſeguí, che

la vendita fu fatta a precio baſſo, nefi cauo piú de doi millioni & mezo de

francht, ſomma molto picciola all' importanza delle coſe alienarc , poiche

la vendita fua 12.per100. che ſarrebbe anco ftato a precio vile, quando

fi foſſe venduta a 4. Et écoſa degna,che ne ſia facta memoria qui , che

frali beni alienati, ypo fu la giurifdictione, che l'Arci-Veſcouo di Lione

haueua fin all’hora tenuto ſopra quella Cirra , la qual fu venduta all'inCittà

canto, & applicato alRó perzom, lire de Franchi, ſe ben per'gl' indoglien

zecheil Veſcouo fece , glifu poi aggiontoperſupplemento del precio

va'entrata di 400. ſcudi.

Intorno alla proteſtatione fatta in Concilio ſcriſſe il Reagl'Ambal.

ciatori ſuoi con letrere de 9.Nouembre, che hauendo veduto quello, che

il Cardinal di Lorena gl'haucua ſcritto contra la loro proceita, & la rela

tione del Veſcouo d'Orliensditutte le coſe fatte in Trento, aggradiua la

procefta , & la retirara loro a Venetia, commandaua, che Ferrier non li

pariffe dilá fino a nuouo ordine ſuo , il qual ſarrebbe quando haucile aui

fo, che gl'articoli foſſero riformati in maniera , che non foſſero pofte in

a

controuer
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controverſia le ſucraggioni Regie, & della Chieſa Gallicana. Et al Car

dinal di Lorena ſcriſſe, che egli col ſuo Conſeglio haueuano conoſciuto

li ſuoi Ambaſciatori hauer fatto la proteftatione, con grande, & giuſta oc

caſione; perche ſi comeegli voleua perſeuerare nell' vnione, &obedienza

della Chieſa, coli volcua inſieme inuiolabilmente conſeruar le raggioni

della ſua corona , ſenza permerter che foſſero riuocate in dubio nein di

fputa,ne ſottometterſe a moſtrarle. Che non ſi penſafíedi ſodisfarglicon

direin finc, ſalue, & riſervate le raggioni, volendo ſotto queſto colorc ob

ligarlo a farne conftare, perche a queſto ſi opponera. Che quando cſſo
Cardinale hauerá veduto glarticoli, come furono propoſti, giudicberá

che gl'Ambaſciatori non poteuano altramentefarc, che formar l'oppo

ſicione, che hauerrebbe ben defiderato che gl'Ambaſciatori glie l'ha

veſſeromoſtrata prima , ma eſſer ſculabili per l'occaſione repentinamen

te nata, & per le circonſtanze,chela produſſero, & per i ſoſpetti, che con .

ftringcuano a dubitare di qualche arteficio per precipitar la deciſione : &

ſe il Papa non haueua intentione chefoſilero toccate, & meſſcin diſputa

le raggioni dell' Imperatore, & Ré, come il Cardinal gli fa intendere,

conuien che la ſua Santitá drizzi il ſuo diſpiacere contra li Legati, che

hanno propofto gli articoli, con nominar Re, Imperacorc, & Republiche,

& non contra gl'Ambaſciatori; che ſtima la proteſta douer eller giuftifi

cara appreſſo tutta la Chriſtianitá ,quando gl'articoli ſaranno veduti. Che

hauendo li Legati propofti quegl'articoli contra l'intentione diſua San

titá, non e' da rimetterſi più alla loro diſcretione, nefar tornar gl' Ambal

ciatori,lin che non s'habbia inticra ſicurezza , che diquelli non s'habbia a

parlar piú, che all' hora cgli commanderá a gl Ambaſciatori di ricornar

al Concilio .

Sopra la citatione, & ſentenza diede ordine al Ré a Henrico Clutin

Monſier d'Oiſel di parlar al Pontefice , & dirgli, che la Maeftá ſua hauce

ua inteſo con gran diſpiacere quello , che non crederie perla fama fparla,

ma ſolo dopo per haver viſto copia de'monicorij affiſsiin Roma, che ſi

haueſſe proceduto contra vna Regina in quella maniera, che egli craobli

gato a difenderla; prima perchela cauſa , & il pericolodi quella era com

mune a tutti li Ré,perció renuri ad aiutarla , come in cauſa appartenente

a tutti,matanto piú per eſſer vedoua, & l'obligo d'effo Ré di Francia eſſer

maggiore per il ftrettopareorado che hacon lei , per ambedue le lince,

& per la agnatione colmarito , il quale poco tempo inanzi era morto in

guerra contra li Proteftanti, laſciati li figliuoli pupilli; perilche non porc.

úa abbandonar la cauſa di quella, ſeguendo gl eſſempij de'ſuoi maggiori,

&maſsime,che non debbiacomportar,che alcuno faccia guerra lorio pro.

tcfto di religione a' ſuoi vicioi,aggiongendo , che non cra coſa piamet

ter in pericolo di crudeliſsima guerra per queſta cauſa li Regni di Spagna,

& di Francia , congionti nouamente in amicitia . Aggionſe ancora , che

hauendo quella Regina molti feudi in Francia, per le raggioni & priuilc

gij diquelRegno, non potevaeſſer coſtretta a comparer nc in perſona, ne

per procurator fuori: ſoggionſemolcieſſempi dePrencipi , & Pontefici,

chehanno proceduto conla debita , & legitima moderacione. Toccó la

forma della citacione per cditto , comecofa inaudita all'antichità , & in

ucntata da Bonifacio 8. & come troppo dura , & ingiuſta, moderata da

Clcmente
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Clemente sº: nel Concilio Viennenſe ; ſoggiongendo anco , chein ogni

cuento non poſſono tal citationi hauer luogo ſe non contra gl habitanti;

doue non é licuro acceffo, & habitando la Regina in Francia , era grand

ingiuria fatta a lui, & al Regno l'uſar tal modo; fi comeanco con gran ſua

ingiuria eller che ſiano eſpoſti in preda, & conceſsi a gl'occupatori li feu

dichcella teneua in Francia , il dritto de quali appartiene a lui;conmara

ueglia d'ogn vno, che la Sancitá ſua, la qual fauori coſi affettuoſamente

la cauſa d'Antonio Ré quando viucua appreſſo ilRédi Spagna; hora vo .

gli opprimer la prole, &la vedoua diquello. Maſopra tutto ſi lamenco il

Ře, che hauendoſi partito dalla ChieſaRomanada40. anni fino all'hora,

taoti Ré, Prencipi,& Citta , non ſi ſia proceduto coſi con alcun'altro ; il

che ben moftra, che non ſia fato fatto per la ſalute dell'anima della Regi.

na, maperaltri fini. Si raccordaſſe il Pontefice,che gli era conceſſa po.

teſtá per ſalute delle anime, & non per priuar li Prencipi de' ftati, ne per

ordinar altra coſa nelle poſſeſsioni terrene ; la qual coſa tentara da loro

alere volte in Germania é ſucceſſa con gran danno della quiere publica.

Pregó il Pontefice che riuocaſſe gl'atti intentati contra laRegina ,paſſan

do alle proteſte, che altramente ſi valerá de’rimedijv lati da' luoi maggio:

ri; fi dolle ancora della cauſa de' Veſcoui,& commandó all'Ambaſciatore,

che eſplicati gl'eſſempij vecchi , & narrare le liberra , & immunità della

Chieſa Gallicana, & l'autorità de'Ré nelle cauſe Eccleſiaſtiche,pregafle

il Pontefice di non voler al preſente far tante nouitá . Monſignord'Oiſel

foce l'vtficio con vchemenza, & dopo mole trattationi col Pontefice, ora

tenne che non ſi parlópiù ne della Regina di Nauarra, nede'Veſcoui.

Ma in Trenco, finita la ſeſsionc, & ben concertare le cole fra li Legati,

& Lorena, communicato anco il negocio co' Principali & Capi de' Pon .

teficij, che erano Otranto, Taranto , & Parma , & con gl'Ambaſciatori

Ceſarei, Lorena incomminció a ſparger ſemi deldiſſegno prelo, che con

voa ſeſsione ancora il Concilio fi finiſſe ; diceuache egli non poreuaeller

in Trento per Natale ; che era conſtretto , & lui & tuttili Veſcoui France

fi a partire inanziqueltempo, che deſideraua benveder il Concilio finito,

& gli farrebbe diſpiacciuto laſciar cofi honorata adunanza ; manonpote

ua far altro, hauendo hauuto commandamento di col fare. Gl'Ambaſcia

atori Ceſarei ancora publicarono per tutto'l Concilio , che l'Imperatore

ſollecitaua l' cſpeditione , & che il Rede Romani ſcriucua che li finiſce

per Sant'Andrea, óuero alpiú longo,onnınamento nel principiodel mc

ſe ſeguente ; & veramente quel Rë, non per far piacere al Pontefice, ma

perche coſi ſentiua , ſollecitaua l'eſpedicionc, perche dovendoli far vna

Dieta, non voleua che vi foſſero AmbaſciatoridelPadre al Concilio , &

diceua, che quando quellofoſſe chiuſo, le coſe della religione in Germa

nia ſarrebbono andate aſtại meglio.

Le qual coſeeſſendo inteſe dallamaggiore parte de Padricon molto pi

acere, il15. di Nouembre il CardinalMoronefece vna Congregatione

in caſa ſua, chiamati li Legati, & li doi Cardinali , & 25i Veſcoui,[cieliili

piú principali delle Nationi ; propofe che eſſendo ſtato congregato il

Concilio per li biſogni di Germania, & Francia , & facendo all'hora in

ſtanza l' Imperatore, & il Ré de Romani , & il Cardinal di Lorena , &

tutti li Prencipi,che ſi ui poneſſe finc, diceſſcro il parer loro circa il finirlo,
& circa
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& circa il modo. Il Cardinal di Lorena diſſe, che il finirlo era neceſſario ,

per non tener piú ſoſpeſa la Chriſtianita , & chiarir lı Catolici di quello

che doucuano crederc, & per leuar l'Interim di Germania ,ilqual eſſendo

ſtabilito a douer durare ſino al fine del Concilio , non ſi puó in altra maai

cra leuarc, & il contiouarlo piú longamente eſſer decrimento della Chieſa

Catolica . Che biſognava ancofinire il Concilio , per ouuiareche in Fran

cia non ſe ne faccia vn Nationale. Quanto almodo diſſe, che ſi potrebbe

finir con vna ſeſsione, craciando in quella il rimanente della riforma, &

dando cſpeditioncal Cathechiſmo,& all' indice de libri prohibici, che giá

erano in ordinc,& rimestendo al Papa le alire coſe che rimaneſſero , ſen

za diſputar gl'articoli delle indulgentie, & imagini, non li faceſſero ana.

themi contra particolari heretici,ma ſipaffaſſe con cermioi generali. Del

foiril Concilio in qualche modo tutti aſſentirono, laluo chcl'Arci-Ver

couo di Granata, il qual diſſe , che ſi rimetteua all' Ambaſciatore del ſuo

Ré. Fü propoſto da alcuno,che non ſi poteua dargli fine aſſoluto,poiche

reſtauano tante materie da cratcare ;mache a poteſſe farlo con intimar

vn'altro dopo 10. anni, il che hauerrebbeſeruito per impedire che le Pro

uincie non faceffero Concili Nationali , & per rimetter a quel tempo la

determinatione delle coſe che reftaffero, & anco l'anathematizare. Il Ve

ſcouo di Breſcia propoſe che di trouafle vnmodo medio tra il mettergli

compito finc, & la ſoſpenſione, percheil finirlo larrebbefato deſperaregl

heretici , & il ſoſpenderlo non ſatisfar li Cacolici. Ma queſtiparcti non

hebbero ſeguito , adherendo gl'altri a quello che il Cardinalc detro ba .

&

ueua.

Del modo, l'Arci-Veſcouo d'Otranto diſſe , che l'anathematizar gli

heretici era coſa neceſſaria, & vſaco da cucci li Concili , anzi che in quello

fta l'opera che dalle Sinodiſi ricerca, perche molti non ſono capaci d'in

tender la veritá , ó fallica delle openioni con proprio giudicio , quali ſola

mente le ſeguono, ó le abhorriſcono,per il credito,ó diſcredito de gl’auto

ri ;che il Concilio Calcedonenſe picno d' huomini dorti, per chiarirli ſe

Theodereto Veſcouo di Ciro , che era dontiſsimo, cra Catolico ó no, vo

lendo cglirender conto della fede, non volſeaſcoltar alıro, ma ſolamente

ricercó che diceſſe chiaramente anathemaa Neftorio; che ſe in quel Con

cilio non anaihematizaſſero Luthero , & Zuinglio , & alıricapi giá morti,&

de viuenti quelli, che ſeguono laloro doctrina, fi porrebbe dire il Concilio

hauer operato in vano. Replicó il Cardinale, che alori tempi ricercano al

tri conſegli, all' hora le differenze della religione erano tra liVeſcoui & li

Preci ; li Popoli veniuano per acceſſorio ,& li grandi,ó non ſe ne intromct

teuano, o quandopuradheriuano a qualchc herclia, non ſe ne faceuano ca

pi. Adeſſo eſſercutto in contrario, li miniftri & predicánti d'heretici non

poterſi dir capi di ſetta, ma più toſto i Prencipi, a gli interreſsi de quali li

Predicatori & Maeſtri loro s'accommodano. Chi vorrá nominarliveri

capi d' herecici conuerrá nominar la Regina d'Inghilterra, la Regina di

Nauarra , il Prencipe di Condé, l' Elector Palatino di Reno , l'Eletrordi

Saffonia,& moltialtri Duchi,& Prencipidi Germania. Queſto farácauſa

di fargl’vnir inſieme', & riſentirſi ; il che non potrà eſſer ſenzaqualche

ſcandalo; & chi proponeſſe anco la dannationc de ſoli Luthero ', & Zuin

glio , gl'irricecrebbetalmente, che naſcerrebbe qualche gran confuſione.
Pero

>
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Pero accommodandoſi non a quello , che ſi vorrebbe, ma a quello che

fi puó , eller meglior riſolutione quella , che vſcirá manco fuoridell'Vai

uerſale.

Morone mandó a chiamar gl’Ambaſciatori Ecclefiaftici, a quali com .

municara la propoſta, & il parer de'congregati, cſsi ancora acconſentiro

no al fine, & almodo, ſecondo il voto di Lorena. Fu col pareredi tutti

mandato a communicare la riſolutione a gl'Ambaſciatori Secolari,da qua

li turci fu afſentito, eccetto che dallo Spagnuolo, il qualriſpoſe dinon ha

uer l'eſpreſla volontà del Ré , ma ben ricercare che s'interponi tempo

tanto , che poſsi hauerla. Queſto nonoſtante, li Legari riſoluti di metier

in eſſecurione la deliberatione farra, diedero fuora il capo dePrencipi,tra

laſciati gl' anathemi , & cutti gl'articoli particolari , rinouando ſolo li vec

chi Canoni della libertà & giuriſdictione Eccleſiaſtica , & parlando de

Prencipi conmoltariuerenza, con ſolo eſortarglia faropera cheli loro

miniftri non le violaſſero . Quell'iſteſſo giorno fu farra Congregatione la

ſera per dar principio a parlar della riforma, & prcſo ordine, che ſi farreb

bono duc Congregationi al giorno , ſin tanto chcivoti foſſero detti.

Nelle Congregacioni li voti ſi diceuano con grandiſsima breuitá, &

riſolutione, laluoche da vna poca parte de Spagnuoli, li quali deſideraua

no metter impedimento, doue gl’alori tutti li sforzauano con la brcuitá di

promouer l'eſpeditione. La maggiore difficoltá fu ſopra il capo 6º, della

ſoggettione de' Capicoli a' Veſcoui,per ilgrand'interreſſe non ſolamente

de medeſimiVeſcoui, ma ancodel Re, in diminuir l' autoricá Capitolare,

acció non poteſlero metter difficoltà a'luſsidij, chein Spagna vengono

ſpeſſo impoſti;& dall'altro canto per li fauori che da’Legaci erano pre

ftati a'Capicoli, per li quali, & per le raggioni che ſi adduceuano molii de

gl' Italiani , che prima pareuano a fauorede' Veſcoui, ſi erano mutati a fa .

uore de' Capitoli. Mandó per queſto il Conte di Luna vn Corriero in

diligenza a Roma, per auiſo del quale l'Ambaſciatore Vargas fece vfficio

col Pontefice per la cauſa de Veſcoui; & rimettendoſi il Papa, ſecondo il

ſuo coſtume, al Concilio, fi dolſe l'Ambaſciatore cheliPrelati Italiani e

rano ſtati pratticari a mucar voto in quella materia ; a che il Papa pronta

mente diſſe, eller mucati perche ſono liberi. Ma che l'Agenic de Capitoli

non ſi era partito dal Concilio con liberrá ,eſſendo ſtato ſcacciato : & li dol

ſe con quell'occaſione, che il Conte di Luna faceſſe vfficij in Trento, ac

ció non ſi metteſſe fine al Concilio. Scrifle con tutto ció il Pontefice ſe .

condo la ricchieſta dell'Ambaſciatore; ma peró con termini, chenon diſ

fauoriuano le precenlioni de'Capitoli; & fu finalmente formato il Decrc

to ,con qualche aummcato d'autoritá Epiſcopale in Spagna, ſe ben non
quanto deſiderauano.

Gl'Ambaſciatori Veneti fecero inſtanza, che nel Capitolo de luſpa

tronati, eſſendo eccettuati quelli dell'Imperatore, & Ré, foſſero anco ec

ceccuati quelli dellaRepublica loro : haueuano defiderio li Legati di com

piacergli, ma fu dificile trouar modo ,perche l'eccettuare tutte le Repub

liche era vna troppo grand'ampiezza, & il nominarla ſpecificatamente,pa

reua materia di geloſia. Trouarono temperamento , di comprenderlanel

numero de’Ré,con decchiarare ,che fra quelliſono compreſili poſſeſſori de

Regni, ſe ben non hanno il nomc .

Nella
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Nella Congregatione de20.fu propoſto didimandar la conferma

al Papa di cutti li decreti del Concilio, tanto fatti ſotto Paolo & Giulio,

quanto ſotto la Santità ſua. L'Arci-veſcouo di Granata promoſſe difficol.

tà , con dire , chenella. 16. Seſsione , la qual tú l'ultima ſotto Giulio ,

quando il Concilio fuloſpeſo , tú inſieme ordinato che foſſero ofſeruaci

turti li Decreri ſino all'hora facuiti dalla Sinodo , ſenza hauer detto che

vi foſſe qualche biſogno di conferma; onde il dimandardi quelli confer:

madalSommo Pontefice, non eſſer altro che condannar quei Padri,

quali all hora giudicarono , che ſenza conferma alcuna poteſſero eſſer

meſsi in effecutione. Soggiongendo che da lui non era detto, perche non

approuaſſe il ricchieder la conferma, mna accioche conſiderata l'oppoſie

tione, & trouaffc modo d'uſar parole non pregiudicanti. L'Arciuclco.

uo d'Otranto riſpoſe , che il Decreto nominato da Granata non

folo non fauoriua l'oppoſitione che egli ne cauaua, che anzi la riſol

ueua , moſtrando chiaramente , che non haueua le ordinationi fatto per

obligatorie , poiche non commandaua, ma ſemplicemente cffortaua che

foſſero ricevute , & oſſeruare , di che non ſi porcua allegar alıra cauſa , che

il mancamento della conferma. Si quietò il Granata , & fu deliberaro

di dimandar la conferma come era propoſto di conſenſo commune :

ma nel modo fu qualche differenza . Ad vna gran parte non piaccua,

che il Concilio dimandarle la conferma , & ſenza aſpettar riſpoſta a

diſſolueſſe , allegando che non ſarrebbe con dignit ne dalla Sede A.

poſtolica,ne del Concilio,& che parerrebbevnaccordo farto tra qucfto , &

quella:perche altrimenti,quando alcuna coſa nonfoſſe confermata,conue

nirebbepur che la prouifionefoſſe fatta dal medeſimo Concilio. A quali ,

che molii'erano ,per ſatisfare, il Card.Moronchauerrebbe voluto che nella

ſesione de' 9. la quale per la moltiplicità delle macerie ,ſtimauano che

doueſſe durar tre giorni, nel primogiorno ſilpediſſe corrier per dimandar

la conferma , al ritorno del quale ſifaceſſe vn'altra ſeſsione ſenza alıra ar

tione, che di licenciar la Sinodo. Ma queſto parere haueua anco aſſaicon

trarietà . Perche ſe ſi voleua che il Papa immediate ſenza veder & elfa

minar li Decreti , veniſſe alla conferma, tornaua la difficoltá medeſima, ſe

con eſſaminargli ſi riccrcaua teinpo di meſi. Finalmente il Cardinal di

Lorena conſideró a' Padri , che queſte difficoltá erano per allongar il Con

cilio ; che egli,& liFranceſi erano coſtretti ritornarſenc, ó finito ó non

finito il Concilio, che coſi haueuano ordine dal Ré, & partiti tutti eſsi, il

Concilionon ſipotrebbe chiamar Generale,mancando vna Natione,on

de ſarrebbe diminuito di degnita , & d'honorc & potrebbe eccitar Conci

lij Nationali, & altre difficoltá. Queſtameza proteſta, aggionti gť vffi

cij de Celarci per l'eſpeditione, fu cauſa , che dopo haucr pofto queſto

in deliberationc piú volte, ſi riſolué di dimandar la conferma,& licenciar

la Sinodo nella medeſima ſeſsione.

Il Cardinaldi Lorena ſcriſſe in Venetia in diligenza all' Ambaſciatore

Ferrier , che eſſendo accommodato il Capo de'Prencipi doueſſe tornar a

Trento , il qual riſpoſe di non poterlo fare, ſe non haueua particolar com

miſsione di Francia, poiche per le lettere de' 9. il Ré haueua ſcritto a lui,

& anco ad eſſo Cardinale, che quando il Decreto foſſe ſtato acconcio , &

egli auiſaco , hauerrebbe rimandato l'Ambaſciatore, perilche a lui era ne

ceſſario
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ceffario aſpettar ordine di fua Maeſtá. Ma tuttauia ſcrillc al Ré che non

haueua ftimato a bene per il ſuo feruitio tornarci, perche le raggioniRc

gie , & liberta della Chieſa Gallicana erano violare ancora in altri decrçti
publican in quella ſeſsione.

Ridotra la riformaa buon terminc , fù data cura al Card. Varmienſe

con 8.Prelati diformar il Decreto di Purgatorio , inuocatione , veneratio,

ne , reliquie, & imagini de Santi, & quantonguehaueſſero tutti queſti fine

di non metter in campo coſe di difficoltà,nonerano concordi. Voleuano

alcuni d'eſsi far mentione del luoco , & del fuoco , come nelConcilio Fio

rentino . Alcri diceuauo, che non eſſendo queſta ſenza difficolá, ne ellen

do cofa riuſcibile il crociar parole d'eſprimerlo , che diano ſodisfattionc

atutti, meglio eranon diraltro , ſe non che le buone opere de fedeli gio

váno a’morti per remiſsione delle pene. L'Arciuc couo di Lanciano rac

cordo chetrattandoſi della meſſa s'era fatta mentione,che quel ſacrificio é

offerito per li defonu in Chriſto, non intieramente purgati; per le qual pa :

role la dottrina del Purgatorio era aſſai definica ; onde non occorreua

altro fare, ſe non ordinare a' Veſcoui che la faceſſero predicare ,& leuare

glabufi, hauendo anco cura chenon ſi manchi de'luffragij debiti per li

defunti ;& in queſta fententiafu formato ilDecreto.

Nella materia de Santi furono facilmente concordi nel condannar

particolarmente , & ſpecificamente tutte le opinioni contrarie a gť vſi del

la Chieſa Romana . Delle imagini vi fú vì poco di differenza. Perche

l'Arciueſcouo non voleua che altro honor gli foſſedebito ſenon per ri

lationc alla coſa ſignificata ; ma il General Lainez, che era vn'altro de'for

maroti';aggiongeuache oltra quell' honore , quando ſono dedicate , &

pofte in luogo d'adoratione, gliconuiene un ' altra veneratione propria a

loro, oltrel'adoratione,che ſipreſta al ſanto venerato in quelle chiamando

qucha adoracione relatiua , & quella obiettiua. Prouaua ilſuo parere, per

che li vafi, & vefti ſacrare ſono degnc d'una riucrenza pur propria a loro

per raggionedella confecrationc, ſe ben non repreſentano Santo alcuno,

& cofi all'imagine dedicata , oltra la raggio della rappreſentatione, éde

bita vna adoratione per raggion della dedicatione. Il Cardinale Varmi

cnſe per ſodisfattione d'ambi li pareri, concluſe chequel dell'Arciueſcouo

ſi doueſſe eſprimere comefacile,& chiaro , ſenza peró merter parole che

poteſſero pregiudicar all'altro.

Furono ancora Deputati per riueder la riforma de Fraci, & Monache,

alquanti Prelati oltra quelli, chel'haueuino compoſta , & inſieme a loro

aggionti liGenerali; nella qual Congrcgrationc altro non fu mutato , ſe

non che eſſendo generalmente conceffo nel 30. a tutti limonafterij de Rc

golari mendicanti, di poffeder beni immobili , ſe ben l'inſtitutione loro é

contraria , Fra Franceſco Zamorra General de' Minori offeruanti fece in

ſtanza chel'Ordine ſuo foſſe eccettuato , allegando che intendeua di viuer

ſecondola regola di S. Franceſco, dalla qualenonera giuſto cſſentar quel

li, chenon lo dimandauano ; & gli fu data ſodisfactione, eccettuando il

ſuo Ordine. Et li Capucini ancora ,facendonc inftanza Fra Thomaſo di

Caſtello loro Generale . Anco il General Lainez fece inſtanza che fullc

eccettuata la Compagnia de Gieſu ,dicendo , che quantonque li Collegij,

cſſendo deputati per trattenimento de Scolari, non ancora farci Religiofi,

Vui poſsino
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poſsino goderbeni ftabili, peró le caſe profeſſe, nelle qualieſſencialmente

ja Socierá conſiſte ,non poſſono viuer ſe non di mendicitá, & ſenzapor

ſeſsionc di qual li voglia itabile. Fú facilmente compiacciuto , ma il gior.

no ſeguente ritorno , & ricercó che foſſe leuara quell' eccetrionc, dicen .

do che la Societá ſua era per conſeruarſi perpetuamente nella puramca.

dicità nelle caſe profeſſo, manon ſicuraua d'hauernequeſto honorapprcf

ſo il mondo, baſtargli il meritoappreſſo Dio ,il qual(ará tanto maggiore,

quanto porcodoſi valer dell'habilitá fatta dal Concilio , non ſc nevaleran

nomai. Queſta deliberatione fu preſa per commun riſoluzione di curi

4. liGieluiti,cheerano in Concilio ,propoftadalPadre Torres,il qual dif

le,checol facendo ſarrebbono ſtati in liberta di valerſi, ó non valeca della

conceſsione del Concilio,ſecondo l'opportunitá.

3 Nel 15º . capo era ſtatuito che la profeſsione non ſi faceſſe inanzi 18.

anni finiti ,& il Nouiciato duraſſe almeno2.anni in qualonque cca il No.

uizzio foſſe encraco ; achetutti liGeneralis'oppoſero,dicendo che con cra

giuſto impedir l'ingreſſo della religione a nilun capace di conoſcer quello

che li voti Regolariimportano ; che queſta capacità cra ſtata dalla Chieſa

giudicata nel 16. anno ,in tempo che il mondo non era tanto ſucgliato,

chc hora piú roſto conueniua abbaſſar, che inalzar l'era : la qual raggio

ne anco adoperauano contrail.biconio del Nouitiaco. In fioc,poiche s'ac

cendeua a dar ſodisfaccionea cutti, deliberarono di ſodisfaranco li Gencra

li , & non innouar niente in queſta parte.

Oltreli 22.capi, vn altro vocra, nel quale ſi concedeuaa' Prouinciali,

Generali,&Capi.de gl'Ordinidi poter ſcacciar fuoridell'Ordine ,& pri
uar dell'habito gl'incorrigibili; contra il quale Gio. Antonio Facchincico

Veſcouo di Nicaſtro, s'oppoſeacremente, con dire chela profeſsione , &

l'atto d'admetter a quella , ſono vn contracco ſcambicuole, & come unma

trimonio , per quale il Monafterio é obligato al profeſſo , & il profello al

Monafterio ; & licomequeſto non potcua partire ,coſiquello non porcua

ſcacciarlo ,& che con queldecreto s'haucrrebbefatto ſi, chetutte le Cittá

ſarrebbono pienedi Frati eſpulli con ſcandalo graucdel ſecolo. Io cantra

rio l'Arciuc couo di Roſano diccua, non eſſere la relatione che tra il mari

to , & moglic,maquella che tra Padre, & figlio, & al figlio non eſſermai

lecito rifutar il Padre , ma il Padre poter emanciparil figlio, maſsime dil

obediente ,& ellerminormale veder nelle Cittá Fratieſpulſi, che ne'mo

naſteri incorrigibili.IGenerali non erano tutti d'un parere; li perpetui ſen

tiuano l'eſpulſione ; li temporali voleuano che foſſe prohibita. Ma ſe

condo ilcoſtume della moltitudine quando delibera ,inclinó la maggior

parte a laſciar le coſcoello ſtato che erano , & non decretare ne perl'una,

ne per l'altra parte. Main quella conſulta fu ſpelle volie , & damoltire

plicaco , che il popolo riccueua gran ſcandalo , vedeodo vnoportar l'habi

to da religioſo piú anni, & poi farſi ſecolare. Queſto miſe ja campo la

profeſsionc tacita , & fece entrar in trattationc, le li doneſſe decchiararla

valida, come ſin aquell' hora cra ſtara ,o purdecchiarareche niſſuna pro

feſsionc'aſtringa , ſe non l'eſpreſſa. Hebbe anco queſto le fuc difficoltà ;

per temperamento delle qualifú trouata queſta riſolutione , che il Prelato

Rcligioſo, fisico l'anno della probatione , folle tenuto , ó licenciar il No.

uizzio,ó admercer alla profeſsione. Ec queſto fú aggiontonel capo 6º.co

mc in luogo conuenicnie.
II
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Il General Lainez commendó ſommamente ilDecretocome neceſſa

rio , ma ricercó, che la ſua Socira ne foſſe eccettuata, allegando eſfer diuerſa

la conditione di quella, & d'abri Ordini Regolari: in quelli per antichiſsia,

ma conſuetudinc, & approbatione della Sede Apoftolica hauer luogo la

profeſsione tacita, che nella loro Sociará é prohibita ; cellar la cauſa dello

ſcandalo, che puó hauer il popolo de gl'aleri, vedendogli in habito ſecola

re , dopo hauerportato il Religioſo longamente, per non eſſer l'habito de'

Giefuiti diſtinto dal ſecolare : Hauer ancor la Societá ſua confermarione

dalla Sede Apoſtolica, che il ſuperiore poſsi admetter alla profeſsione do

po longo tempo , coſa che niſſun Regolare ha mai hauuio. Tutti iocli

narono a fauorirlo con far l'eccettione , nel diſtender la quale, il Padre

conteſe, che le regole del parlar latino volcuano che s'eſprimeſſe per plur

rale ,dicendo , che per queſte coſela Sinodo non intende alterar l'inſtiruto

de Gieſuiti ,&c. & non fu cóſiderato , che quel modo di parlar poreua rife

rirſi cofi a queſto admetter , ó licentiar i Nouizzi in capo l'anno, come an

co a tutto'l contenuto nel capo 16º. Et anco ſi poteſſe riferire a tutte le co

ſe contenute ne'16 . capi. Ma il Padre li ſeppe valer della poca auuer

tenza de gli altri , giectando vn fondamento, ſopra quale liGieſuici ſe.

gucoti poteſſero fabricare la ſingolarità, che li vede nella Societá loro .

Lacongregacione de 22. verſó ſopra le indulgentie : la difficoltá, & long

hezza della materia induceua la maggior parte in parere chenon ſe ne par

laſſe, che giá cra perſuaſa a cuori l'opinione che biſognaſſe cuitar le difficol

tá. Erano nondimeno alcuni , che voleuano trattarne, dicendo , che il fac

altrimenti ſarrebbe dar occaſionea gli heretici di dire che s'era fugito di

trattarne per non hauer raggione di Coſtentarla . Ad altri parcua che ba

ftaffc trartar deli'vſo ſolamente d'elle, leuando gl'abuſi, che la corronione

de'tempihaintrodotto.Diccua l'Ambaſciator di Portogallo, diſpiacergli

che non ſi faceſſe prouiſione alle Cruciate ; ma voler racer, accioche da

alcuno non foſle preſa occaſionc con quello d'allongar il Concilio. Lime

deſimi Ambaſciatori dell' Imperatore, ſe ben tutti voiti a ſollecitar l'eſpe

ditione, per la commiſsione hauuta da loro Signori, non erano concordi

in queſto. Praga voleua, che ſitralaſciaſſe il parlar de dogmi. Cinque

Chieſe diceua , che non trattandoſene, & non prouedendo a gl' abuli

delle reliquie , & delle imagini, & del purgatorio, reftaua la Sinodo in ver.

gogna.

Il Veſcouo diModena conſideró a' Padri, che quando s'haueffe volu .

totrattar delle indulgenzc al modo che della giuſtificatione s'era fatto , con

Giderando tutte le cauſe, & riſoluendo tutte le queſtioni, era coſa molto

longa, & difficile , & chc hauerrebbe portato grantempo ,non eſſendo por

fibilc metter quella materia in chiaro , ſenon riſolucndo prima ſe ſono af

ſolucioni, ó purcompenſationi, & fuffragij; & ſe rimettono le pene impe

fte dal Confeffor ſolamente, ó pur tutte le debire ; parimente ſeil theſoro ,

che ſi mette per fondamento loro, conſta de foli meriti di Chriſto, ò pur

vi ébiſogno diquei de' Santi ancora ; ſe ſi poſſono dar, ſenza che chi leri

ccue, preſti opera alcuna ; ſe s'eſtendouo a' morti ancora , & altre coſe di

non minor difficoltà. Ma per determinare che la Chieſa ha poteftá di

concederle ,&che in tutti li tempi le ha conceſſe, & che ſono molto vtili

al popolo fedele, ſe degnamente le riccuc , non vi era biſogno ditanta dif
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puta. L'autorica diconcederle haucrſi nella Diuina ſcrittura, il continuato

vſo per traditione Apoſtolica, & per autorità de'Concilij, & la chiarezza

ditutta la materia per la concordcdottrina de theologiſcolaſtici,cheſopra

queſto ſipoteua formar yo decreio, che ſarrebbe ſenza difficoltà. Il parc

re hebbe aſſai ſeguito , & fu deputato lui con altri Velcoui Frati perfor..

mar il Decreco ſecondo quel ſeoſo ,aggiontoui la prouiſioneaglabufi.

Nelle ſeguenti Congregationi li tratto dell'indice de libri,del Cathe

chiſmo,Breuiario,Miſale,Agende;& furono lette le coſe deliberate nelle

congregationi particolari de' Prelati depurati a quelle macerie fino dal

principio della Sinodo;& ſarrebbono eccitati diſpareri, parendo ad alcuni,

che contra raggione foſſero cenſurati cerci autori, & libri ; ad altri paren

do, che foſſero tralaſciatidi quelli che inaggiormente meritauano cenſura.,

Er delCatechiſmo non vi fú minor difficoltá,parendo ad alcuni ,che l'opera

preparata non foſſe vna cachecheſi da metter per commune a tutta la Chie

la; nella quale la maggior parte ede ſemplici; & alıri deſiderandoui den

tro maggiorcofe. De libririruali ancoranon vi fu minor difficoltà, eſſen

domolti,chedeſiderauano vna vniformira in tutta la Chieſa ; & aliri, che

difendeuano li riti delle proprie loro ; & veduro che queſtecrano materic

da non finir di decider in vnanno , fu propoſto da' Legati che il tutto foſſe

rimeſſo al Pontefice. Alcuni pochi Prelatinon conſentirono, & nominata

méteilVeſcouodiLerida fecevna long'orarione a dimoſtrare,chc ſeniſluna

coſa era propria d'un Concilio , era queſta del Cathechiſmo,eſſendo yn li

bro , chedebbe tener il primo luogo dopo il Simbolo della Chieſa ; de'

libri rituali, che debbono tener il 2 °,nell'emendar li quali eſſerui biſogno

d'un'eſquiſita cognitione dell'antichita, & de' coſtumi di tutte leRegioni,

la qual non ſitrouerá nella Corte Romana, doue quantonque ſiano huo .

mini d'eccellenteingegno, & varia eruditione,non peró attendono a quel

la forte di lettere, che é neceſſaria per far coſa che meriti eſſer commen

data, ma queſto eſſer piú proprio d'un Concilio . Ma la riſoluzione di fi

nire & il deſiderio di partire di Trento , gli fece prcftar poca audienza dall'
Vniuerſale,

Il di 25. del meſe il Conte di Luna ſi preſentó a' Legati con l'inftanza

in ſcrittura ,ſi dolle che ſi tralaſciaſſero le materie piu principali, per quali

il Concilio era cógregato,che quelle poche che ſi trattauano li precipitas

ſero ; che li voleflc finir il Coucilio ſenza ſciencia del ſuo Ré ; concluden

do , che ſi aſcolcaſſero li pareri de Thcologi ſopra le macerie de dogmi ; &

che del fine del Concilio s'aſpettaſſeriſpoſta di Spagna. Riſpoſero li Lc-.

gati , le coſe eſſer canto inanzichenon viera tempo d'aſpettare,ne ſarrebbe

Itato poſsibile ritener tanti Veſcoui,che già erano in ordine per partire.

Replicó il Conte, che ſe il Concilio ſi finirá ſenza participatione del ſuo

Ré, farrebbe oltra quella inſtanza quello di piú che foſſe conuenicnte. So

pra di queſto li Legasi ſpedirono in diligenza al Pontefice, & il Contenę

ſcriſſeall'Ambaſciator Vargas acció s'adoperaſſe colPapa : ma egli hebbe

per ſuperfluo farne alcun'inſtanza, coſi perche all' arriuo del Corrier il Pa

pa era caduro in grauiſsima indiſpoſitione, come perche hauendo fatta la
medeſima inſtanza qualche giorno inanzi, il Papa per concluſione gliri

ſpoſe, che ſi rimetteua al Concilio , alquale non voleva leuar la libertá

tanto ricercata anco dal ſuo Ré. Cerra cofać, che dicendo quell'Ambaſci

atore ,
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acore che biſognaua tener aperto il Concilio,perchetutto'l mondo loricer

caua, riſpoſe 11Pontefice,chiera queſto mondoche lo volcuaz ſoggionſe

l'Ambaſciatore, Spagnalo vuole , tutto'l mondo lo vuole : & il Papa re

plicó , fcriuere in Spagna,che comprino vn Tolomeo, & Iudino, che

troueranno Spagna non effertutto'l mondo. Fecero li Legatimolti vf

ficij col Conte di Luna , & s'adoperarono anco efficacemente con lui il

Cardinal di Lorena, & gl'Ambaſciatori Ceſarei , nepotendolo indurre ,

eſsi faceuano inftanza in contrario di lui , li Ceſarei per nome dell'Impe

ratore & del Réde Romani , & di tutta la Germania , Lorená per nome

del Ré & Regno di Francia. I Legati riſoluti di venir al fine del Concilio,

ſeguendo l'ordine del Pontefice di farlo , criandio repugnando l'Am

baſciatore Spagnuolo , attendcuano ſollecitamente all'eſpeditione delle
materie.

Mentre queſte coſe ſi fanno , il di rº . Decembre, al tardi arriuó con

gran diligenza in Trento vn Corriero da Roma con auiſo, che il Pontefice

ſopragionto da grauiſsimi accidenti erà caduro in pericoloſa infermita.

Portó letteredel Cardinal Borromeoa'Legati , & al Cardinal di Lorena,che

acceleraſſero 'l'cſpeditione del Concilio quanto foſſe poſsibile,& vimet

telcro fine ſenza hauer riſpetto ad alcun , per ouuiare a gl'inconuenienci,

che potrebbono occorrere ſopra l'electione delPapa, ſe il Concilio foſſe

jo eller in dempo di vacanza della Sede. Nellc lettere vi erano poche paro

le dimanodelPontefice,checommerteua l'iſteſſo aſſolutamente, & à Lo.

rena diceua, raccordarſi della promeſſa. E cofa certa (per dir qui, ſeben

fuori di luogo, queſto particolare ) che il Papa era riſoluto ,ſe non ſi riha

ucua prefto, di crear 8. Cardinali, &metter ordine che nell' electione del

ſucceſſore non naſceſſe confuſione. I Legati & Lorena, riſoluti d'anteci.

par iltempo della ſeſsione, & finir il Concilio , ó con lepropoſte,ó ſenza;

fra 2. giorni , acció prima non ſi poteſſeháuer nuoua della morte del Papa,

mandarono a communicar l'auiſo hauuio , 8c la loro riſolucione a gl'Am

baſciatori, & negociarono co' Prelati principali, tutti aſſentirono, eccetto

l'Ambaſciatore Spagnuolo,qual diſſe hauer ordine dal ſuo Ré, che vacan

do laSede, non laſciaffe far Papa in Concilio, ma l'clettione foſſe de Car

dinali & peró non faccıra biſogno precipitare. Ma il Cardinal Morone

per il contrario diſſe, che lapeua certo, l'Ambaſciatore di Francia, che era

ancoraio Venccia , hauercommiſsione di protcſtare, chequel Regno non

obedirebbe ad altro Papa, che all' Eletto perilConcilio , ondebifognaua

onninamente finirlo per fuggir ogoi pericolo. Il Conte di Luna fecevna

Congregatione de' PrelatiSpagnuoli in caſa fua , & diede fama d' hauerri

foluto di proteſtare,& opponerli.

Contutto ció la mattina ſeguenteliLegati fecero la Congregatione,

nella quale furono lettili decreti del Purgatorio , & de Santi come era

no ſtati formatidal CardinalVarmienſe, & altri deputati. Dopo letta la

riforma de' Fraci , il tutto approvato con grandiſsima breuitá de voti , &

con pochifsima contradictione. Poi lettili CapidiRiforma. Nel primo

che de coſtumide Velooui tratta ; al paſſo douc ſi dice , che delle entrate

della Chieſa nonarrichiſcano li :Parenti; o famigliari, ſi diçeua , che delle

entrare della Chieſa, de quali eſsi ſono conftituitifedeli diſpenſatori peri

poucri. Alqual ponto il Veſcouo diSulmona s'oppoſe con dire , chcef
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fendo diuiſe perantico canonc la portioni de Poueri, della fabrica , &

della menſa Epiſcopale, non era da dire cheli Veſcoui & altri beneficiari

folcro diſpenſatori. Má che comic di parre loro propriaerano Patroni,.

non che ſpendendola male non incorreſſero peccato , & indegoatione

Diuina , li comeanco ogoi altra perſona, che ſpende male il ſuo proprio ;

ma ſe foſſero diſpenſatori per li poueri, ſarrebbono obligati alla reſtitutio

ne, coſa che non s’hadadire. Vifurono diſcorſi affai, tenendo la maggia

ore parte ,cheli beneficiati foſſero li Patroni de' fruti , o yero vſufructua

rij , altri diceuano, comegiá l'Ambaſciatore Franceſe nell'oratione , che

ſono vſuarij. Alcuni defendeuano le parole del Decreio, che crano diſa

penſatori, allegando il luogo dell' Euangelio del feruo fedele, & la doctri

na di tuttili Santi Padri . Ma il doucr venir al fine del Concilio tece che ſi

tralaſciallero quelle parole , ció é , de'quali cſsi ſono conſtituiti fedelidiſ

penſatori verſo li poueri ; & col ſilentiotroncate tutte le difficoltà .

Nel capo de' Iuſpatronati, gl Ambaſciatori di Sauoia , & di Fiorecza

fecero inftanza che foſſero eccettuati quelli de’loro Prencipi, ó vero , che

non foſſero eccettuati altri che l'Imperatorc & iRé , gli fu dara ſodisfacci

onccon eccettuarc oltra l'Imperatore, Ré, óuero poffeffori di Regno , gl

altri grandi, & fupremi Prencipi,che ne’loro dominij hanno poreitá d'im

perio . Nel rimanente fu propoſto dileggerin ſeſsione tuuli Decreti fat

ti ſotto Paolo, & Giulio per approuargli; al che furipugnato dal Veſco

vo di Modena, dicendo che queſto ſarrebbe ſtato vn derogar l'autoricá

del Concilio di quei tempi, quando le coſe all' hora fatte haueſſero biſogno

di nuova conferma de Padri, & cra moſtrar, che queſto con quello don

foſſe curto vno,percheniſſun mai conferma le coſe propric : dicendo altri

che foſſe neceſſario farlo a punto per queſto , accið oon foſſe leuata a quelli

l'autorita ,con dire che non ſono dell'iſteſſo Concilio, & li medeſimi Fran

ceſi, quali alire volte con tanta inſtanza haueuano ricchieſto, che ſi decchi

araſſe il Concilio eſſer nuovo, & non continuato col precedente di Paolo

& Giulio, piú de gl'altri s'affaticauano acció fofle lcuara ogai raggionc

di dubitare, che tuttigli atti dal 1545. linoal fine non foſſero d'unamede

fima Sinodo : coſiauuiene, non ſolo nelle coſe humane,maanco in quello

della religione che mutati gl'intereſsi , 6 muta la credulicá. Mirando ad

onque tutii ad va'iſteſſo ſcopo fù determinato ſemplicemente dileggergli,

& altro non dire, perche conqueſto ſi decchiaraua apertiſsimamente l'vni

tá del Concilio , & fi leuaua la difficoltà che hauerrebbe potuto portar

l'uſar parola diconferma ; lalciando a ciaſcuno intendere come piú gli pia

ceſſe , ſe l'hauergli letti portaffc in conſequenza hauergli confermari, ó

pur decchiarati validi, ó pur inferire, che curta évoa Sinodo quella , che

gli fece, con quella, che gl’ha letti.

Fúfinalmente propoſto d'antecipar la ſesione , & celebrarla il diſe

gucntc,&quando in quella non li poreffero eſpedir tutte le arcioni, contiG

nuarla il giorno dopo, cometutt'una,& licentiar li Padri,& il giorno del

la dominica fortoſcriuer tutti gl'atti del Concilio . A queſto s'oppoſero

14. Veſcoui Spaguuoli, dicendo che non era neceſsita d'abbreuiarileçm

po, con tutto ció il Cardinal Moronediffe, che la ſeſsione di farrebbe fatta .

Et il Cardinal di Lorena, con gl'Ambaſciatori Celarei sinouarono gl'vf

ficij con l'Ambaſciatorc Spagnuolo , che fi contcaraſſe diquello, che con

tanta
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tanca concordia era deliberato ; quale in fine, dopo molte coſe detec ;&re

plicate fi contentó con dueconditioni; l'una che li decretaſſe che il Papa

prouederrebbc alle coſe che reſtauano ; l'altra che nella tractatione delle

indulgenze non ſi poneſſe che foſſero date gratis , nc alcun'altra coſa , la

qual poreſſe far pregiudicio alle cruciare di Spagoa.

Venuto adonque quel giorno Venere de 3. Decembrc , andati alla

Chieſa con le ceremonielolite, ſi cantó la meſa, nella quale fece il ſermo

ne Girolamo Regazzone Veſcouo di Nazianzo , Chiamo rucco'l mondo

adammirar quel giorno feliciſsimo, nel quale il tempio di Dio ſiriftoraua,

& la Naue fi riduceua in porto dopo grandiſsimi turbini & onde; che piú

farrebbe da rallegrarſi , ſe li proteſtanti haueſſero voluto eſſer a parte , ma

queſta non eſſer la colpa de' Padri. Dille , che per il Concilio haueuano

eletto quella Città nelle fauci di Germania , nel liminare della loro caſa,

ſenza alcuna guardia, per non darſoſpetto di pocalibertà. Che i Prote

ftanti erano faci inuitati con fede publica , aſpecrati, & pregati : Che per

ſalute delle loro anime s'era eſplicata la fede Carolica , & rcfticuita la Dil

ciplina Eccleſiaſtica.Recapiculó turtele coſe trattare dalConcilio in mareria

difede. Narró gl'abuſi leuaci ne riti ſacri ; diſſe che quando non vi

foſſe ſtaca altra cauſa di conuocaril Concilio, era neceſſario farlo per la ſom

la prohibitione de' Matrimonij Clandeſtini ; & paſſato alle coſc ftatuite

per riforma,moſtró di paſſo in paſſo il ſervicio publico, che perquei decre

ti la Chieſa riceuerrebbe. Aggionle, che ne' paſſati Concilij s'era trattata

l'eſplicatione della fedecon la riformatione de coſtumi, ma in niſſun più

diligentemente. Diſſe che gl'argomenti, & raggioni de gl'heretici erano

ſtati trattati,& piú volte diſcuſsi , & fpeffo con grandiſsimacontentione,

non perche tra eſsi Padri vi foſſe diſcordia , la qual non puo effer in quel

li , chesono del parer medeſimo,ma per tractar con ſincerita,& illuminar la

verita in tal maniera, che ſe ben gl'heretici ſono ſtati affenti, tanto é far

to , come ſepreſenti foſſero ſtari . Efforto cutti , che tornati alle dioceli

merteſſero li Decreti in effecutione. Eſforró anco cuttia ringratiar Dio ,

&8 poi il Pontefice, narrando le opere da lui fatte per favorir il Concilio,

mandando Noncij alleRegioniProteſtanti, Legati a Trento , eccitando

li Prencipi a mandarui Ambaſciatori, non perdonando a ſpeſe permante

ner il Concilio in liberta. Lodó li Legati per eſſer ſtati guida, &c modera

cori, & in particolare il Cardinal Morone; & finalmente conclufc nella

lode de'Padri.

Finircle ceremonie furono letti li decreti. Nella doctrina del Puca

gatorio ſi diceva, chela ChieſaCatolica dalle ſacre lectere,dalla traditio

ne, & in quella medeſima Sinodohainſegnato , eſſerviil Purgatorio , &

leanime ritenute in quello eſſer aiutate da'fuffragij de'fedeli, & dal ſacri

ficio della mella. Perocommanda a'Veſcoui, che inſegnino, & facciano

predicar ſana dottrina in quella materia, ſenza tractar inaozi la plebe ſem

plice queſtioni furrili, nc laſciando diuulgar coſe incerte , & ipuerilimili,

prohibendo le curioſitá, ſuperſtitioni,& inhoneftiguadagni, procurando

che ſiano piamente eſſeguiti quei ſuffragij , che da'viui fogliono eſſer fatti

perli morti, & ſiano eſſeguite accuratamente le coſeordinarc nc'teſtamen

ti , ó in qualongae altro modo.

In materia de Sancicommanda a'Veſcoui, & a tutti glaltri , che han

no carico

.

01



888

no carico d'inſegnare , d'inftruirilpopolo dell'interceſsionc, & inuocatio

nc de Santi, dell'honor delle reliquie,dellegitimo vſo dell'imagini ſecon

do l'antica doctrina della Chieſa , conſenſo de Padri, & decreti de' Conci

lii', inſegnando chci Santi pregano per gli huomini, che é vtile inuocar

gli , & ricorrere alle orationi, & aiuto loro . Poi cuci'io vn periodo con

dannó 8. aſſertioni di queſta materia. Che li Santi del Cielo non ſi debbo

no inuocare. Che non preghino per gl' huomini. Che ſia Idolatria l'in

uocargli,acciópreghinoper noi , etiandio ſingolarmente. Chcrepugni

alla parola di Dio, ſia contrario all'honor di Chriſto, ſia pazzia ſupplicar

loro con la voce, ó col cuore. Che li corpi de Saori, per quali Iddio pre

fta molti beneficij , non debbiano eſſer veneraci. Che le rcliquie, & lc ſes

pulture loro non debbono eſſer honorate. Ec chcin vano ſifrequentano le

loro memorie per impetrar aiuto.

-. Quanto alle imagini, che quelle di Chriſto , della Vergine,& de' San .

ti ſi debbono tenerne' tempii , & rendergli il debito honore, nonperche

in loro ſia diuinita ó virtú alcuna , ma perche l'honor redonda nella

coſa rapreſentaca, ſi che per mezo delle imaginiſia adorato Chriſto , &

li Sanci, la ſimilitudinç de quali porrano , come fújdefinito da Concilii,

ſpecialmente dal Niceno 2º. Che per l'hiſtorie li miſterii della religio

nc eſpreſsi in picure al popolo, ſono inſegnati , & raccordati gl'articoli

della fede;& non ſolo gli ſono ſoggeriti li beneficii di Chriſto , ma an.

cora poſti inanzi a glocchi li miracoli & efſempii de Santi, per ringra.

tiarne Dio ,& per imitargli,anathematizando chi inſegnerá, ó crederá il

contrario diquei Decretj.

Soggionſc poiche deſiderando leuar gl'abuſi, & le occaſioni de per

niciofi errori, ordina che per le piccure hiſtoriali della Scrittura ſacra , oc

correndo, figurar la Diuinica, s'inſegnial popolo , chc ció non ſi fa perche

quella poſsi clfer uifta con gliocchi del corpo. Soggionſe che ſia lcuata

ogniſuperftitione nell'inuocatione de Santi,venerationedelle reliquic ,
&

vlo delle imagini; ogni guadagno inhoneſto ſia abolito, euitato ogni luſſo ,

non depinte , ne ornare le imagini laſcivamente ; nelle feſte de Santi, & vi.

ficatione delle Reliquic non ſi facciano banchetti : Chcin niſſuna Chieſa,

óin altro luogo ſiapoſta imagine inſolita , ſe non approuata dal Veſcouo,

neadmeſsi nuoui miracoli ,óriccuutenuoue reliquie; & occorrendo qual

che dubio , ò abuſo difficile da eſtirpare , ò difficoltá grauc , il Veſcouo

aſpecti il parer del Concilio Prouincialc ,nelia decretata coſa alcuna nuo .

ua, o inſolita nella Chieſa ſenza il parer del Papa.

Vintidoi capi conteneua il Decreto della riforma de Regolari, con

queſtiparticolari precettiin ſomma. 1. Che tutti offcruino la regola della

profeſsione, & ſpecialmente quello che appartiene alla perfettione, che

ſooolivori, & precerti eſſenciali ,& alla communitá delviuer , & veſtire .

2º. Niflun poſsi poffederbeni ſtabili, nemobili, come proprij, ne lilu

periori poſsinoconceder ſtabili,etiandio ad vſo gouerno ,o commenda, &

nell'vſo de'mobili non vi ſia ne ſuperfluita , nc mancamento. 3. Conce

de la Sinodoa tutti li Monafterij,etiandio mendicanti,ccccttuati li Capuc

cini, & li Minori oſſeruanti, di poſſeder beni ſtabili , con precetto che ne

Monafterii ſia ſtabilito il numero de Religioſi , quanto poflono effer fo .

Atentati , ó dálle rendice , ó dallo Temoline conſuete , nc per l'auuenir
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Gano fabricati cal luoghi ſenza licenza de Veſcoui. 4. Che niſlun Rcliq

gioſo ſenza licenza del ſuperior luo poſsi andar al ſeruicio di qualſi

voglia luogo , ó perſona, ne partirli dal ſuo conuento , ſe non commanda

to dal ſuo Superiore. 5. Cheli Veſcoui habbiano cura di reſtituire, &

conſeruare la clauſura delle Monache, ellortando li Prencipi , & com

mandando a' Magiſtrati in pena diſcommunica a preſtargliaiuto . Chc

le monache nonpoſsino vſcir di monaſterio, & inpena di ſcommunica

nilun vi poſſa entrare, ſenza eccettione di conditionc, ſeſſo, ó era, ſe non

con licenza . Che li Monaſterii delle Monache fuori dellemura delle Cic

tá , & Caſtelli ſiano ridotti dentro . 6. Che le eletrioni ſi facciano per

vori ſecreti; nc ſiano crcati titolari a queſto effetto , ó ſupplica la vocede

gl'aſſenti, altramente l'eleccione ſia nulla , 7. Che ne'Monaſterii di

Monache la ſuperiore ſia almeno di40 anni &'di 8. di profeſsione; & do

ve queſto non li poſsi, almenoga lopra 30. d'erá, & s.di profeſsione.

Nilluna poſsi hauer ſuperioritá in due Monafterii, & quello che ſara

ſopra ſtante all'elettione ftia fuori delle grade. 8. Li Monaſteriichelo

noimmediate fotro la Sede Apoſtolica ſi riducano in Congregatione, &

diano ordine al loro gouerno,& li loro Superiori babbiano quell'autoritá,

che gl'altri de'giá ridotti in Congregatione. 9. Li Monaſterii deMo

nache ſoggetti immediate alla Sede Apoſtolica , ſiano goucrnati da Vef

coui, comedelegati. 10. Chc le Monache ſi confeſsino , & communi

chino almeno ogni mele, & olcra ilConfeffor ordinario , gli ſia darovn

eſtraordinario, due o tre volte all'anno , & non poſsinotener il Sacra

mento dentro in Monaſterio , Il, Che ne'Monasterii , che hanno cura

d'anime lecolari, quelli che l'eſſercicado ſiano ſoggetti al Veſcouo in

quello che tocca il miniſterio de'Sacramenti, eccetto, il Monaſterio di

Clugni , ó doue riſedono AbbatiGenerali, ò Capi degl'Ordini, ò douc

gl'Abbati har.no giuriſdictionc Epiſcopalc, ò temporale. : 12 . Chę li Re

golari publichino, & feruino le cenſure, & interderci Papali, & Epiſco

pali , se parimentele feſte, che il Veſcouo commanderá. 13. Cheil Ver

couo inappellabilmente ſia Giudice di citte le controuerſie di preceden

za tra le perſone Eccleſiaſtiche,li Secolari, come Regolari , & tutti ſiano

obligatiandar alle publiche proceſsioni , eccetto quelli , che viuono in.

ſtretra clauſura . 14. Il Regolare, che reliede nel Chioſtro, & commerce

eccello fuori con ſcandalo delpopolo , Ga punito dal Superiore nel tem- ,

po che il Veſcouo ftatuirá, & della pena ſia fatto il Veſcouo certo , altri

menti il delinquente poſsieller da lui punito. 15. Chela profeſsionc fat

ta inanzi 16.anni finiti', & vn’anno intiero di probacione Ga nulla . 16 .

Che niſſuna rinoncia, ò obligatione vaglia , ſe non fatta tra iltermine di

2. meſi inanzi la profeſsione , & con -licenza dell'Ordioariq ; & finiro il

tempo della probatione li Superiori admettino li Nouizzi alla profeſsio

nc, ògli maodino fuori delMonaſterio , non intendendo però dicom

prender li Gicluiti. Cheil Monaſterio non pofsi ricelier alcuna coſa dal

Nouịzzio inanzi la profeſsione, eccetto il victo ,& veſtito ; & partendo , gli

fia reſtituito cutro'l luo. 17. Che niſſuna Verginericeua l'habico ,nefaco

cia profeſsione ſenza eſſer prima eſſaminara dal Veſcouo , & ben inteſa

la volontà di lei , & che habbia lc conditionirequiſite ſecondo la regola;

di quel Monafterio. 18. Che ſiano anathematizari tucci, di qual li vog.
lia condi
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lia conditione, quelli, che sforzeranno alcuna donna, fuorche nc' caſi le

gitimi, ad entrarin Monafterio, riccuer l'habito, ó far profeſsione, & fi

milmente quelli che impediranno ſenza giuſta cauſa quelle,cheſpontane.

amente vorranno entrare, eccettuate le penitenci, ó conuertitc. 19. Chi

pretenderá nullità della profeſsione non ſia aſcoltato ſc non era cinquc

anni dal giorno d'eſſa, producendo la cauſa inanzi al ſuo ſuperiore, &Ór

dinario prima che deponga l habito, & niſſun poſſa paſſar a Religione piú

larga , ne ſia dara licenza di portar l'habito occolto. 20. Gli Abbati,

capi de gl'ordini viſitino li Monaſterijſoggetti,quantonquc commenda

ti , & li commendatarij ſiano tenuti eſſeguir lc ordinationi, & in quelli (i

ano creati li Priori, ó Superiori, che hanno il gouerno Spiritualc da'

Capitoli , ò Viſitatori de gl' Ordini . 21. Che la Sinodo delidererrebbe

reſtituir la diſciplina in tutti li Monafterij, ma perladurezza , & difficol.

rá del ſecolo , non eſſendo poſsibile, per non tralaſciar di operar ſi , che

alcuna volta ſi poſſa prouederuii, confida che il Papa , per quanto vedrá

poter comportar il tempo, prouederache a' commendati lia prepoſto in

Gouernatore Perſona Regolare profeſſa: & quelli che vacheranno all'

auuenire, non ſiano conferiti, ſe non a Regolari: & quelli, che hanno in

commenda Monafterij, che ſono capi de gl'Ordini, ſe non gl' é prouc

duto di ſucceſſor Regolare fra 6.meli,debbino far la profeſsione, o cede .

re, altrimenti le commende vachino. Et nelle prouiſioni de'Monafterij

ſia nominatamente cſpreſſa la qualità di ciaſcuno , altrimenti la prouiſio

ne s' habbia per ſorrettitia. 22. Che a quei decreti s'intendano cutti li

Regolari ſoggerci,nonoſtante qualonquepriuilegio,etiandio di fondaci
one, commandando a’Veſcoui, & Abatti di mandarin effecutioneimme

diare, & pregando, & commandando a Prencipi, & Magiſtrati d'asfifter
gli ſempre che ſaranno ricercati.

Continuó immediate la lettura della riforma generale, della qualedo

po eſfortati li Veſcovi alla vita eſſemplare, & alla modeftia nc glapparati,

menſa , & vitro frugale, 1 °. viene prohibito, che delle rendicedella Chieſa

non poſsino far partea'parenti, & famigliari, eccetto ſe ſono poueri: cſten

dendo quello , chede'Veſcoui é detto atutti li beneficiati ſecolari, & Rego

lari, &ancora a' Cardinali. 2. Che li Veſcoui nel primo Concilio Pro

uinciale riceuino li decreti d'effa Sinodo Tridentina, promettino obedi

enza al Papa , anathematizino le hereſie condanoate, & l'iſteſſo faccia ciaſ.

cun Veſcouo, che per l'auucoirefará promoſſo nella prima Sinodo: & tutti

li Beneficiati, che debbono conuenir in Sinodo Dioceſana,in quella facci

no il medeſimo. Et quelli che hanno cura dell' Vniuerſitá , & ftudijGc

acrali, operino ,che da quelli ſiano ricevuti li medeſimi decreti, & li Dotto

ri inſegnino conforme a quelli lafede Catolica: & dició ne facciano giura

mentoſolennc in principio di ciaſcun anno, & quelle,che ſono ſoggette

immediare al Potefice, ſua Santitá hauerá cura che ſiano riformate da luoi

Delegatiin quella maniera, ó come meglio gli parcrá. 3. Che ſe ben la

{pada della ſcommunica e il neruo della diſciplina Ecclefiaftica, molto ſa

lutifero per contener gl' huomini in vfficio , s'ha davſarcon ſobriera , &

circonſpectionc, hauendo imparato per eſperienza , eſſer piú ſprezzao,

che temuto , quando ſi fulmina temerariamente per cauſa leggiera; peró da

altri , che dalVeſcouo non poſsi eſſer fulminata per coſe perſe, &rubare,

a
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il qualenon ſi laſci indur a concederla dall' autorirà di qualſivoglia ſeco

lare, criandio Magiſtrato. Er nelle cauſe giudiciali, douc ſi puófar l'eſſe

cutione rcalc, o perionale,s'aftenga da ceolure; & nelle ciuili, ſpeitanti in

qualonquemodo al foro EccleGaltico, poſsino vſar pene pecuniarie, eti

andio contra li laici, o proceder per prela de pegni, ò vero delle perſons

medegime, con eſſecutori ſuoi, o altri;& non potendoli eſſeguir realmen

iç , ó perſonalmente ,ma eſſendoci contumacia,ſi poſsi proceder alla ſcom

munica s & ilmedeſimo nelle cauſe criminali. Neil Magiſtrato ( ccolares

poſsi prohibir all'Eccleſiaſtico di ſcommunicare, ó vero riuocar la ſcom

mudica ſotto preteſto che le coſe del Decreto non ſiano ſtate oferuate. Il

ſcómunicato, ſe non ſi rauederá,nonſolo non ſia riccuuto a partecipar co

fedeli,ma ſeperſeuererá nelle cenſure, li poſsi proceder contra lui, come

ſoſpetto d'hereſia. 4. Da facoltá a' Veſcoui, che nella Sinodo Dioceſana,

& à Capi de gl'Ordini ,ne'ſuoi Capitoli generali , polsino ordinar nelle

loro Chieſequello che ſia ad honor di Dio, & vtilità di quelle,quando vi

ſia obligo dicelebrarcoli gran numero di Melle per legali teſtamentarij,

che non ſi poſsino fatisfac, ó vero l'elemoſina fia canto tenue che non li

trouichi vogli riceuer il carico, con condicione peró , che ſempre fi faccia

memoria di queideffonti, che hanno laſciati li legai. s . Che nella colla

tione, o qualonque altra diſpofitionc de' beneficijnon ſia derogato alle

qualitá, condicioni, & carichi ricercati,ó vcro impoſti nella crectione,ó fon

datione,o per qualonque altra conſtitutione; altrimentilaprouiſione ſia

ftimaca ſorrecticia. ; 6. Che quando il Veſcouo procede fuori di viſita

contra li Canonici,il Capitolo nel principio di ciaſcun anno elegga doi, col

Conſeglio ,& conſenſo dequali habbia da proceder in curtiglatti , & fia

vno il voto d'ambidoi, & ſe ſaranno tutti doidiſcordi dal Veſcouo , lia elec

to da loro yn terzo , chc decermici la controuerſia ; & non accordandofi, lia

cletto il terzo dal Veſcouo piú vicino ; ma nelle cauſe di concubinato, ó

più atroci , poſsi il ſolo Veſcouo riceuer l'informacione, & proceder alla re

tentione, del reſto ſeruando quanto éordinato. Che il Veſcouo in Coro,

& in Capitolo, & ne gl'alcriatti publici habbia la prima Sede,& il luogo,

che cleggera. Che ilVeſcouo prcſeda al Capitolo, ſe nonquando ſi tratta

del commodo luo, & dc ſuoi, ne queſta autorica poſsi eſſer communicata

al Vicario, & quelli, che non ſono diCapitolo. Nelle cauſe Ecclefiaftiche

ſiano in curto ſoggetti al Veſcouo, & doue li Veſcoui hanno maggior giu

riſdittione della predetta ,il Decreto non habbia luogo. 7. Per l'auucni

re non ſia piú conceſſo regreſſo ó acceſſo ad alcun beneficio Eccleſiaſtico ,

ncli giá conceſsi ſiano cſteſi, ó trasferiti : & in queſto ſiano compreſianco

li Cardinali. Non ſiano farti Coadiutori con futura ſucceſsione in qualfi

voglia bencficij Ecclefiaftici; & ſenelle Cathedrali, ó Monaſterij fará no

cellario , o.vtile il farlo , la cauſa fia prima conoſciuta dal Pontefice, & vi

concorranno le debite qualita. 8. Che tutti li beneficiati eſſercicino

l'hoſpitalica quanto l'çocrata gliconcede, & quelli che hanno hoſpitali
in gouerno ſotto qualonquc titolo , commanda che l'eſſercicino ſecondo

che ſono tenuti delle entrate a ció depurate ; & ſe nel luogo non ſi troui

no perſone di quella ſorte,che l'inftitutionc ricerca, le entrare ſiano con .

uertite in vſo pio , piú proſsimo a quello , como parerá alVeſcouo con

dio del Capitolo ; & quelli , chenon fatisfaranno al carico dell'hoſpitali

tá, le
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tá, ſe ben foſſero laici ," poſsino eſſer coſtretti per cenſure ,& altri rimedij

al loro debito, & fiano tenuti alla reſtitutionc dc' frutti nel foro dellaCon

ſcienza, & per l'auuenire fimil goucrninon ſiano dati ad vno per piú che

3. anni. Che il titolo del luſpatronáco ſi moftri authentico pee fondatio

ne, ó donatione, oper preſentacionimoltiplicareda tempo immemorabile,

ô in altra maniera legitima. Ma nelle perſone, & communitá, che li fogli

ono preſumer hauerlo vſurpaco, la proua fia piú effacta, & l'immemora

bile non bafti, ſe non ſi moſtrino authenticamente preſentationi di so.an

ni almeno , che tutte habbiano hauutoeffetto : le altreſorti de Patronati

s'intendino abrogati, eccettoquelli dell' Imperatore, Ré, ó vero poſſeſſo

ri de Regni , & altri Prencipi ſoprani, & de' Studij gencrali. Poſsi il Vel

couo nonadmetter li preſentaci da Patroni, ſe non ſaranno idonci , li Pa.

troni non ſi poſsino intrometter ne'fructi, ne il luſpatronato poſsi eſſer

trasferito in altri contra le ordinationi Canoniche, & lc vnioni de benc

ficij liberi a quei deluſpatronati, ſe non hanno ſortito effetto , ceſsioo a
facto , & li beneficij ſiano ridotti a libertà , & le facce da 40.anni in giú,

quantonque ſiano perfectionate,ſi riuedino da' Veſcoui, & trouatoui qual
che defecto , ſiano annullare,& parimence ſiano reuiſti tutti li Patronati da

40. anni in giú , per aummento didore , ò per nuouaconſtructioné; & ſe

non G troueranno in cuidente vtilita del beneficio, ſiano riuocati, reſticu .

ito a ' patroni quello che da loro é daro . 10. Che nc' Concilij Prouinci.

ali, ó Dioceſani ſiano elette quattro perſone almeno con le debite qualita ,

à quali ſiano' commeſſele cauſe Eccleſiaſtiche, che s'haucranno a delegá

re da'Legati, Noncij, ó dalla Sede Apoſtolica , & le delegationi ad alcri

fatte s'intendino Correccitie. II . Che li beni Ecclefiaftici non poſsino

eſſer affittati con antecipato pagamento in pregiudicio deſucceſſori, ac

fi pofsino affittar le giuriſdictioni Eccleſiaſtiche , ne gli affittuali poſsino

cffercitarle: & le locationi di coſe Eccleſiaſtiche , etiandio confermare dalla

Sede Apoftolica ,fatte da 30, anniin giú per cempo longo , cioé, a 29. 6

piú anni, ſi debbinogiudicar dalla Sinodo Prouinciale fatte in danno del

la Chieſa . 12. Che li tenuti a pagar dccime, per l'auucnire le paghino a

chi ſono obligatiinticramente, & chi le riene debbia eſfer eſcommunicato,

ne poſsi eſſer aſſolto ſe non ſeguita la reftitutionc. Et efforca tutti a far

parte de'beni donarigli da Dio a Veſcoui, & Parochi,chehannole Chic

fe pouere. 13. Doue la 4a . de' funcrali cra ſolita pagará alla ChiclaEpiſ

copale, ó parochiale da 40. anni in ſú , & poi é fata conceſſa ad altriluo

ghi pij , lia a quelle ritornata. 14. Prohibiſce a tuttili Chicrici di tener

in cala ó fuori concubine, ó altre donne ſoſpette,dalche ſe ammobiti non

s'aftenerannó , lano priuati della terza parte dell'entrarc Eccleſiaſtiche,

& dopo la ſeconda animonitione priuati di tutti, & foſpeſi dall'ammini.

ftratione, & perſeuerando ſiano priuati d'ogni bencficio , & inhabiliad

hauerne fino che non ſarranno diſpenſati; & ſe dopo hauerlc laſciate ri.

torneranno , ſiano ancoſcommunicari,& la cognitione di queſte cauſcap

partenga a' ſoli Veſcoui ſommariamente. Mali Chiericinonbeneficiari

ſiano da loro puniti di carcere, ſoſpenſione, ó inhabilitá. Et li Veſcoui

medeſimi ſecaderanno in fimilerrore, nonemendandoli dopo eſſer amo.

niti dalla Sinodo Prouincialc, ſiano ſoſpeſi,{& perſeucrando ſiano denon

ciati al Papa. Is. Chc li figli di Chierici non nati di legitimo Matrimo

1
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nio, non poſsino hauer beneficio, ne minifterio nelle Chiele , doue li loro

Padri hanno, d hanno hauuto beneficio alcuno ; ne poſsino hauer penfi

oni ſopra li beneficij che il Padre ha, ó hahauuto; & ſe in qualche com

ро Padre& figliuolo hanno beneficio nella medeſima Chicla, il figliuolo

Gia tenuto reſignarlo fra 3. meſi, prohibendo anco le religoacioni , che il

Padre fará ad vn altro , acció quello reſigni il ſuo al figliuolo. 16. Che

li benèficij curati,non poſsino eſſer conuertiti in ſemplici , & ne’giá con

uertiti, ſe ilvicario perpetuo non ha entrataconueniente, gli ſia aſsigna

ta ad arbitrio del Veſcouo. 17. Contra li Veſcoui, che ſiportano baſſa

mente co'miniſtri de'Ré, co'Titolari, & Baroni, coſi nella Chieſa, come

fuori, & con troppo indegnità non ſolo gli danno luogo , ma ancora gli

ſeruono in perſona, la Sinodo deteſtando queſto ,& rinouando li Canoni

ſpectanti al decoro della degnità Epiſcopale commanda a’ Veſcoui, che

ſe n'aftengano , & habbiano riſguardo al proprio grado coli in Chiela,

come fuori,raccordandoſi d'eſſer Paſtori; & commanda anco a'Prenci.

pi, & a tutti gl' altri , che gli porcino honor , & riuerenza debita a Padri.

18. Cheli Canoni ſiano oſſeruari da tutti indiſtintamente , & non ſiano

diſpenſati ſe non per cauſa conoſciuta con maturirá, & ſenza ſpeſa. 19.

Che l'Imperatore, Ré , & ogni altro Prencipe , che concederanno luogo

per duello tra Chriſtiani, lago eſcommunicati, & priuati del dominio

del luogo, doue il duello fará comeſlo ,ſe lo riconoſcono dalla Chieſa ; &

li Combattenti, & Padrini ſiano eſcommunicati, confiſcati li beni, &

perpetuamente infami, & morer.do nel duello, non ſiano ſepolci in ſacro;

& quelli, che lo conſeglieranno, ó in iure, ó in fatto , ó perſuaderanno al

duello, & li ſpettatori ſiano ſcommunicati. 20. In fine fü letto il canto

ellaminato capitolo della libertà Eccleſiaſtica, ó vero riforma de Prenci

pi . In quello la Sinodo ammoniſce li Prencipi Secolari, confidando che

concederanno la reſtitucione delle raggioni ſue alla Chicla, & redurran

no li ſudditi alla riuerenza verſo il Clero , &non permetteranno che gli

vfficiali,& inferiori magiſtrati violino l'immunitàdella Chieſa , & perlo .

ne EccleGaftiche,ma inſiemecon eſsi Prencipi ſaranno obedienti alle con

ftitutioni del ſommo Pontefice, & Concilij , determinando , che tutte le

conftitutioni de' Concilij Generali & Apoftoliche a fauor delle perſone

Ecclefiaftichc, & dell' Eccleſiaſtica libertà ſiano offerunte da cucti ;ammo.

nendo l'Imperatore, Ré,Republichc,& Prencipi, & tutti a venerar le co

ſc ,che ſono di raggioneEccleſiaſtica, & non permetter che da' Signori

inferiori, ó da' magiſtrati, ó miniſtri ſuoi Gano violate , acció li Chicrici

poſsino ſtar alla ſua reſidenza , & eſſercitarſi ne gl'officij ſenza impedi

mento, con edificationedel popolo . Dopo queſto fú letto vn decreto, del

quale in piſſuna Congregatione s'era primaparlato, per il quale la Sinodo

decchiaraua, che in curti i Decreti di riforma fatti ſotto Paolo , Giulio , &

Pio in quel Concilio , conqual li voglia parole , & clauſule, s'incendi ſem

pre falua l'aucorita della Sede Apoftolica.

Nonpotendoſi eſpedire, per eſſer l'hora tarda, il rimanente in quella
Seſsione ſecondo la deliberatione prefa nella Congregatione Generale, il

rimanente fu differito al giorno ſeguente,ael quale, quantonque foſſe giá

venutanuoua che il Papa eramegliorato , & io turto poſto in ſicuro della

vita , li fece la Congregarioncinanżigiorno ; furono lecti'li Decreti delle
Xxx indulgenze,
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indulgenze, di finir il Concilio ,& di dimandarlaconferma , & approuati

da cutti . Dopo il diſnar ſi fece la ſeſsiouc , nella quale fu letto ilDecreto

delle indulgenze, che in ſoſtanza contiene. Chriſto hauer daco autoritá

di concederle alla Chiela , & lei hauer vſato da antichiſsimo tempo, & per

tanto la Sinodo inſegna, & commanda , che l' vſo di quelle ſia continua

to , come ſalutifero al popolo Chriſtiano, & approuato da Concilij, &

anathematiza chi dira che ſiano inutili , ó che la Chicla non habbia po

tefta di concederle : & per ſeruar l'antica conſuetudine , & proucder glº

abuſi, commandache ſiano abolire tutte le queſtuationi çattiuc,& quanto

agl' altri abuſi , commanda a' Veſcoui , che ciaſcun raccolga tutti quelli

della propria Chieſa,& gli proponganella SinodoProuinciale per riferir

gli alPapa, cheviprouegga. Intorno li digiuni , & diffcrenze decibi,&

offeruatione di felte, eſforta li Veſcoui ad oiferuar li commandamenti del

la Chieſa Romana, & intorno l'indice , ſe ben quello era finito , non po

tendo la Sinodo darne giudicio , ordina che tutto ſia portato al Papa , &

rimeſſo al giudicio ſuo ; l'iſteſſo facendoſi del cathechiſmo, meſſal, & bre

yiario. Publicó ancora vn altro decreto, che per li luoghi diſſegnati a gli

Oratorinon s'intendipregiudicato ad alcuno. In fine pregó li Prencipi

ad adoperarſi chelidecreti del Concilio non ſiano violati da g!'Heretici,

ma riceuuti & offeruati da eſsi, & da cutti, nel che ſe naſcerá difficolta, ó

biſogoo di decchiaratione,ilPapa chiamati quelli, che giudicheráa pro

polito da i luoghi doue la difficoltá naſceſſe, ó vero, congregandoConci

lij Generali , ocon altro modo prouederá. Furono dopo recitațicutti li

Decrcri fatti ſotto Paolo, & Giulio inquel Concilio: coli in materia di fe

de, come diriforma. Per vltima coſa, il ſecretario andato in mezo , inter

rogó, ſe piaceua a' Padrichefoſſe poſto fine a quella Sinodo , & per no

mcdi lei,da'Lcgati,& Preſidentedimandata alſommo Pontefice Pio 4º.

conferma di cutte le coſe decretate ſotto Paolo , & Giulio , & ſotto la San

titáſua, & fu riſpoſto non ad vno ad yno per voti, madacurti inſieme in

vna voce, placet. Il Cardinal Morone, come primo Preſidence concel

ſe a ciaſcuno, che s'era ritrouaro in Concilio , & a tutti li preſenti alla

ſeſsione, indulgenza plenaria, & benediſſe il Concilio , & licentio cutti, che

dopo hauer reſo gratie a Dio, andaſſero in Pace.

Fú antico coſtume delle Chieſe Orientali di trattarle coſc de' Con

cilij nell'advnanza publica di tutti , & venendo occaſione, ben ſpello oc

correuano delle aclamationi popolari, & alcune volic tumoltuoſe, le qua

li peró finiuano in concordia ; & nel fine li Veſcoui traſportati per falle.

grezza cauſata dalle concordi deliberationi, paſſauano ad acclamacioni in

lode de gl' Imperatori, chehaueuano congregato il Concilio,& fauorito ;

in commendatione della dottrina dal Concilio decchiarata, in preghiere a

Dio,per la continua diuina asſiſtenza alla Santa Chieſa , per la ſalute de

gſ Imperatori, & per la ſanità, & proſperitá de' Veſcoui,lequali non era

no meditate , ma ſecondo che lo Spirito cccitaua alcun Velcouo piú ze

lante a prorumper in qualche d'vno diquei concetti opportunamente, co

ſi il commun concorſo gl'acclamaua. Queſto fu anco immitato in Tren .

ço , non peró dando luogo a ſpirito preſentaneo d'alcuno , ma:con,ha

uer prima meditato quello che doucua eſſerpropoſto , & riſpoſtos: & reci

candolo de ſcritto. Il Cardinal di Lorena fi preſe cura , non ſolo d'eſſer

priacipale
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Principale a componer le acclamacioni , ma anco d'intonarle ; il che vni

verſalmente fu inteſo per vna leggierezza, & vanitá , & poco condecente

ad vn tal Prelato , & Prencipe, far l'officio che piú toſto conucniuaa'Di

aconi del Concilio, non che ad vn Arci.Veſcouo, & Cardinale tanto prin

cipale. In quelle intonando il Cardinale &riſpondendo li Padri, fupre

gato longa vita al Papa, & eterna felicitá a Paolo, & Giulio ; & fimilmen

tc eccrnămemoria a Carlo 59. & a'Ré protettori del Concilio ; & longa

vita all'Imperatore Ferdinando, & a'Ré Prencipi , & Republiche ; longa

vita , & molte gratiea'Legati, & Cardinali ; vita , & felice ritorno a'Velco

ui , commendata la fede della Santa General Tridentina Sinodo , come

fedediSan Picero , de' Padri, & de gl'ortodoſsi : in vna ſola parola dec

to Anathema a tutti gl’heretici in general, ſenza ſpecificare ne antichi, ne

moderni. Fú commandato loiro pena di ſcommunica a tutti li Padri , che

Corcoſcriueſſero di mano propria a Decreti . Il giorno ſeguente , che fù

la Dominica, tú conſummato in queſto , & per farlo ordinatamente, fi fece

quaſi vna Congregatione , & le lottoſcrittioni furono di Legari 4. Cardi

nali 2. Patriarchi 3. Arci -Veſcoui 25. Veſcoui 268. Abbati 7. Procurado

ri d'aſſenti 39 Generali d'Ordini Regolari 7. Et ſe ben già era ſtato de
liberato , che gl'Ambaſciatorilorto ſcriuellero dopo li Padri, fu preſa con

craria riſolutione all' hora per piú riſperti ; l'unofii, perche il non eſſervi

Ambaſciatore Franceſc, quando foffero vedute le fotto ſcrittionide gl'al

tri , & non quella , ſarrebbe ſtato vna decchiaratione che Franceſi non ri

ceueſfero il Concilio ; l'altro perche il Conte di Luna ſi laſciaua inten

der, di non ſottoſcriuer aſſolutamente ,ma con riſerua, per non hauer il Ré

acconſentito al fine del Concilio. Et publicarono liLegati, che non eſ.

ſendo coſtume di ſottoſcriuerli Decreti ſe non da chi ha voce deliberati,

ua, ſarrebbe ſtata coſa inſolita che Ambaſciatori Cocco ſcriueſfero.

In Roma quando ſucceſſe l'infermita del Pontefice, temendo tutti

della vita ſua, fi molta confuGone nella Corte, perche non hauendoſi an.

cora viſto mortedi Pontefice, eſſendo il Concilio aperto ,ſi cemeuagrande:

meare quello che poteſſe ſucceder : haueuano l'eſempio del Concilio

Conftantienſe, il quale nell' Eleccioneaggionle altri Prelati a' Cardinali , &

temeuano che qualchecoſa ſimile , o peggiore non auueniffe ; & leben

l'Ambaſciatore di Spagna affermaua l'Ambaſciatore in Trento & li Pre

lari Spagnuoli hauer commiſsione che l' electione foſſedeCardinali , con

tutto ció, arteſo il poco numero di queſti, le parole non dauano piena confi

denza. Fû grand'allegrezza quando s'inteſe il Papa riſtorato , parendo

d'effer vſciti digran pericolo,laqual s'aummentó ſopramodo,quando s’in

tele il fine del Concilio . Il Pontefice ordinó per queſto vna ſolenne

proceſsione per ringratiar Dio di tanto beneficio . In Conſiſtoro moſtró

il gran contento che n'haueua ; diſſe di volerlo confermare, & anco ag

giongergli altre riforme, di voler mandar 3. Legati, in Germania,Francia,

& Spagna, per eſportar ad efleguir li decreti , per concederle coſe honeſte,

&darſuffragio nelle coſe de jure poſitiuo.

9 Inanzi il Natalcarrivarono in Romali Legan Morone & Simoneta, da

qualiil Papa volle intenderin molte audienzeminutamente le coſeſuccel

fe , & piglio in nota li nomi de' Prelati, che s'erano affaticatiperil Conci

lio a fincdi fargli Cardinali. La corte intendendolariſoluzione del Papa
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alla conferma, mutó l'allegrezza in querimonia, facendo tutti gl'officiali

indoglienza per il danno che haucrrebbono riccuino Degl'officij loro, ſé

quella riforma s'eſſeguiua : & conſiderauano dipiú ,che eſſendo quei de

crcci concepiti in terminigenerali,& ſenza clauſule di ſottil eſplicatione,

ſempre che difficoltá foſſe nata , il mondo giá aſſuefatto a larrare contra

quella corte, hauerrebbe fatto contraria interpretationc a loro incereſsi, &

larrebbe ſtata abbracciata come coſa ſpeciofa,& coperta con citolo diri

forma. Erano date ſuppliche,& memoriali al Pontefice di quelli, cheha

uendo comprato gl'officij , & preuedendo queſto danno, dimandauano

riſtoro , coſa chedalla Santirá ſua cra molto Itimata , & riputata degna di

buon rimedio, acció non foſſc cauſa della deſolatione di Roma. Alchcha

uendo diligentemente penſato, deputó Cardinali a conſultar ſopra la con

fermatione, & a penlaril rimedio che ſi poreſſeporgeralle querimonie

della Corte. Erano alcuni Cardinali, checonſegliavano a confermarim

mediate li decreciſpettanti alla tede , ma procederconmaturita intorno a

gl’alori, imperoche alcuni crano degni di molta conſideratione, per lapo .

ca vtilita , & granconfuſione che porterrebbono, altri per l'impoſsibili.

tà, ó gran ditficoltá farrebbc ſtato neceſſario (peffo diſpenſargli ; il che;

non ſarrebbe ſucceſſo ſenza indecoro , & ſenza darmateria a'raggiona

menti ; eſſendo anco neceſſario hauer molca conſiderationic ſopra ilmodo

d'eſſeguirgli in maniera che non portaſſero danno,ne pregiudicio ad alcu .

no, non eſſendo degna dinomedi riforma quella prouifione, quale é con

detrimento d'altri,che differendo s'hauerrebbe conoſciuto , incendendo

il parer d'altri molti, quello che ſi porcua far con ſodisfactionc commune,

ſenza la quale tutte le reformationicornauano in disformationi. Il Papa

per queſto cleſſe 8. Cardinali,che gli riuedeſſero , li quali dopo longadila

cuſsionc, per la maggiore parte furono di parcre che conueniua mode

sargli curti primache confermargli,& ben conſiderare , chedouendo pa-.

tir alcuna oppoſitione, meglio cra farla nel principio, che dandogli ripu

tatione con la conferma,voler poi moderargli. Eſfer coſa certa , chea chi

ha procurato il Concilio, alıro ſcopo non é ſtato in mira, ſenon d'abbal

far l'autorità della Sede Apoftolica, & mentre il Concilio éduraco,da tuc

ti eſſer ſtaro parlato , comeſequello haueſſe hauuto poteſtá di dar legge al

Pontefice, & peró douerſimoſtrar adeſſo con l'annullare, ó moderarcals

cuno di quei decreti,che il Pontefice non ha da riceuer, ma da dar le leg.
gi a'Concilij.

IlPontefice da ſe inclinato alla conferma, & indortdui anco per le pera

ſuaſioni di Morone, & Şimoneca , perpleſſo nondimeno per le qucrimo

nie della corte , & per l'uniuerſale opcoione de' Cardinali, volendo venit

a riſolucione, chiamó olera li ſuderii, li Cardinali della Burdiſsicra , &

Amulio, & i Principali officiali di camera , Cancellaria , & Rota, doue

propoſta la deliberatione, liquattro Cardinali concordiconſegliarono che

il Concilio fi confermaſſe aſſolutamente. Il Cardinal d'Amulio , nelle

memorie del quale ho veduto queſto negotiato,diſſe che fua Santità con

la patienza ,prudenza ,& virtú,con immenſa ſpeſa ſua, fatica, & diſpendio

di canti Prelati haueua veduto il finc d'una grande, & difficile impreſa del

congregar, indrizzar, & ſerrar il Concilio ;gli reſtaua vna maggiore, ma

ſenza difficoltà , ció épreferuarſe,& la Sede Apoſtolica ,& tutto l'ordine

Ecclefiaftico
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Ecclefiaftico da reintrare nella ſteſſa difficoltà, pericoli,diſfaggi;& fpeſc :

& cller 40. anni che il mondonon parlaua che di Concilio, ne hauer potu

to li Pontefici con ogni opera diuertirlo, per la perſuaſionc imbcuuta dal

mondo delbiſogno di quello ,&che foſſe per apportar frutto :ſe ſubito fi

nito ſi tratta d'emendarlo , ó moderarlo , ó vero non confermandolo ſi laſcia

in ſoſpeſo , fará fatra vna decchiaratione che non é ſtato proueduco in

Trento a quello che era neceſſario, & s'aſpetraua, &ſubito li meterá a

campovn'altra prouiſione, óper mezo de Concili Nationali, o per vn
ó

aleroGenerale ;& ecco le medeſmeanguſtie, da quali con tanta difficohá

s'éliberata la Chieſa di Dio. Ma approuando li Decreti del Concilio.com

mevna perfetta riforma,& dandogli riputatione,& effecurione in quello

che ſarà poſsibile, voa gran partereſtera perſuaſa che niente vi manchi,

& non effercoſa piú veile per litempi correnti, cheſpargerfáma, & nucrics

la , che il Concilio habbia fatto vna fanta, acceffaria & perfetta riforma,

nonlaſciandoſaper, che da Cardinale alcuno vi ſia ſtato poſto dubio, che

in quel Concilio non s'habbia eſſèquito quello perchefu conuocato ; cho

colifacendo, l'humore del mondo a poco a poco s'acquiétcrá, &conlc

diſpenſepotrá la Santitá ſua proueder a'ſuoi miniftri, & fecuitori ſenza vi

olarionc dedecreti del Concilio, poi che in quei medeſimié riſeruata l'ad

coricá Apoſtolica : li quali gli ſeruiranno per ſcudo a negare le dimande

importune di quelli chenõgiudicherá meriteuoli digratie, & col tépo pian

piano le coſe inſenſibilmente, & ſenza che il mondo fe n'accorga,corneran

no nell'ifteſſo ſtato ; che alire volte anco per queſta via s’é caminaro ,quan

do la neceſsitá ha coſtretto cedere aqueſti humori, ſoliti naſcer nc ſuddici

contra quei , che gli gouernano ; che quando altri faceſſeoppoſitionca

quei decreti, per riputationc di tante fuc crcarurc,de'ſuoi Lcgati, & diſya

Šantitá medeſima, conucniua chc cgli gli ſoſteneffe, non che, taceodo

turci , eſſa medeſima debbia giugulárgli totalmente, poiche ogni minima

moderatione , emendatione, ó vero anco dilatione a confermargli, évn

colpo mortale a cutti ; oltra che il volgo, qual ſempre intende le coſe in

Siniſtro, altro non ſaprà dire, ſe non che la Corte di Roma, & ilPootcfice
non vuole riforma.

Gl’officiali di Corte quaſi tutti parlarono incontrario, rapreſentando

li daoni &pregiudicij loro, & moſtrando,cometuttoritornerrebein leſio

ne dellaSantitá lua, & della Sede Apoſtolica, & in diminutione delleen

· tratediquella. Solo Vgo Buoncompagno Veſcovo di Beſtice, chic fupdi

Cardinalc,perlona verfata molco nel negotij della Corte, diffe, che non

porcua reftar di marauegliarli di tantotimore, che vedeua naſcereſenza

raggione, cheper la conferma del Concilio non ſe gli daua maggior auta

rica diquella che glalcri Concilij generali haueuano , che fidaua alde

crcto , & a' Decretali,dalgran numero de quali, & dall aperto parlare con

tra li columipreſenci, innumerabilmente piú pregiudicij,& tchonifi ride

verrebbe, che da queipochidecreti Tridentini,molto riferuatinella forma

del parlare ;che niſfuna leggeſta nelle parole,manell'intelligenza, & pot

in quella, che il volgo, & liGrammaticidanno,ma in quella, chelvfo&

l'autoritá conferma:le leggi non hanno altro.vigore,che quantogli preka

chigouerna, & ha la cura d'eſſeguirlo ;quello con la decchiarazione gli da

ſenſoo piú amplo, opiú riſtretto,& ancocontrarioa quello , cheleparole
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foncrrebbono , & tanto farrebbe rehringer, o moderar al preſente lide

crcri di Trento, quanto confermarli adeſſo aſſolutamente, & laſciargli re

fringer dall*vfo, ó vero farlo con decchiarationc a rempiopportuni. Con

cluſe, che non ſapcua vedercauſa, perche ſi doueffe porre difficoltà alcuna

alla conferma. Ma ben raccordaua che s'ouuiaſſe al preſente a gl'inconyc

nienti che potrebbono naſcere perla temerita de' Dottori,che quanto piú

ignari del goucrno,& de biſogni publici, tanto piú s'arrogano il dar inicr

pretatione alle leggi,checonfonde il gouerno ; vederſi per iſperienza,chele

leggi nonfannoalcun male,non cauſano alcunalite , ſe non perlivarij ſen

fi dacigli,cheper la conftitutione diNicoló 3 ° ſopra la regola diS.Franceſ3

có ,materia daſepiena d'ambiguita , maiperó naſce alcun diſordine, per la

prohibitione da lui fatta a gloſatori, 8.comentatori d'interpretarla ;ſe fa

rácoſi proucduto a decreti di Trento ,fe fará vietato lo fcritereſopra quel

di; ſará ouuiato a gran parte di quello che fi ceme . Ma ſe anco la Santitá

ſua prohibirá ogniinterpretatione, anco a'giudici, & ordincrá,chc inqua

lonqucdubitatione li ricorri alla Sede Apoſtolica per l'interprecatione,nif

Suno potrávalerſi del Concilio a pregiudicio della Corte , & fipodrácon

lufo , & con le dechiarationi accommodarloa quello che fará beocficio

della Chieſa ; & porrá la Santirá ſưa, li come ha vna congregatione, che

con gran frutto attende alle coſe dell'inquiſitionc, cog intituirne vn'altra

Copra di queſto particolare d'interprécar il Concilio ; alla quale ſiano

-riferiti li dubij da cutte le parti delmondo , & coſi facendo , diceua, io

preueggo, che non ſolo per li decreti del Concilio non fará diminuita lay

torica della Sede Apoftolica , & leraggioni, & prerogatiuedella Chieſa

Romana; maſaranno accreſciute, & ampliace molto, ſapendogi valer di

quefi mezi. Furono moſsi gl'altaati da queſto raggioni, & il Papa ſentí la

neceſsità divenir alla conferma aſſoluta, ſenza altra modificationc, & per

Luaſo che foſſe per ſucceder come il Veſcouo rapreſentaua, furiſoluto di

non attenderaltro in contrario ,ma pieno di ſperanza di raccoglier buoni

frucci dalle fatichefacce per finir il Concilio, riſoluette di confermarlo , &

diriferuar a ſe l'interpretatione, & d'inſtituire la congregarionc, conforme

al raccordo del Veſcouo del Beſtice , & conferito queſto co' Cardinali a

parre, riſoluédi venirneall'effetto .

Parilchic il Di26 .Genaro ,Morone,& Simoncta in Conſiſtorojaarrato

il tenore del decreto fatto nell'vltima ſesione, che da loro foffc ricchiefta

la conferma, dimandarono che ſua Santitá ſi degnaffe confermar tutto

quello , chelotto Paolo , Giulio , & la Santitá ſua era ſtato in quel Concilio

decretato;& definito. Il Ponteficefattolegger primailſopra detto decreto,

-mandò attorno li voti de Cardioali. Furono conformi che il Concilio

folle confermato, cecetto li Cardinali S. Clemente , & Aleſſandrino , li

quali differo in quel Concilio eſſer facadatatroppo autoritá a Veſcoui, &

eflerincceffatio moderarla, & all'hora far cccettionc diqueicapi,chel'al

largauano troppo,li quali giá erano notati. Il Papa concluſein finc, cffer

beneconfermargli tutti ſenzacccectionc, & coli fecein parolenelConſiſto

to confermandogli,&commandandoche da tutti lifedeli foſſero riceuuti,

& inuiolabilmenteofferuati, & publicò quelmedeſimo giorno.vnabolla

forto ſcrittadaCardinalicucci, nella qualenarrare le cauſe della conuoca

tionc, & il progreffo, con gl'impedimenti& difficolta di tempo intempo
attraver
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artrauerfati, & la diligenza lua in fauorir la libertà di quello , concedendo

gli anco arbitrio libero ſopra le coſe riſeruato alla SedeApoſtolica , ringra

riò Dio, che con intiero conſenſo ſe gli foſſe impoſto fine; perilche ricer

caro della conferma per nome della Sinodo conoſcendo lidecreti cffer tur

ci Car-i , & vtili alpopolo Chriſtiano,gl ha confermati in ConGftoro , & gli

conferma in quella ſcrittura,cómaodando a tutti li Prelati di fargli oſſerva

re,& cſſortando l'Imp.Ré,Republiche& Prencipi ad aſsiſtere per offeruan

za diquei decreti di fauore a'Prelati,non permetter,maonninamente pro
hibirc a'popoli loro il riccuer le opinioni cótrarie alla doctrina di quel Co

cilio, & per fuggirlacófuſione,prohibiad ogni conditione di perſone coſi

Chierici,comeLaici,il fargli ſopra comentarij, gloſe,annotationi , ò ſcolij,

neinterpretatione digual ſi voglia ſorte,nc meno far ftatuto di ſorte alcuna,

ancora ſotto preteſto dimaggiorcorroboratione ó eſſccutione de Decreti;

ma eſſendoui biſogno d'interpretationc d'alcunluogo oſcuro,ódi qualche

deciſionc, andaſſero alla ſedeApolica,perche egli Gi riſeruaua il decchiarare

le difficolcá, ò controuerſie,come anco la Sinodo haucua giá decretato.

Andó in ſtampa inſieme co'decreti del Concilio l'atto Conſiſtoriale del

la conferma, & la bolla ; le qual coſe diedero da parlare, apparendo dal te

nor di quelle, che li decreti non haueſſero vigore come ſtacuiti dal Conci

lio ,ma ſolo per la confermatione ; onde ſi diceua, che vno haueua veduro

la caufa, & l'altro fatto la ſentenza ; nc poterſi dire che il Pontefice hauefle

primaveduto li decreti che confermatigli, poichedall'atto Conſiſtoriale

appariua non hauer veduto ſe non il decreto dichicder la conferma, che

almeno in Trento s'erano fatti legger lidecretifatti ſotto Paolo, & Giulio,

che piú conueniua che foſſero confermati da chi gl'haueua vditi, che

da chi non haucua inceſo . Alche daalori vcniua riſpoſto , non eſſerui ftaco

biſogno che il Pontefice glivedeffe,non eſſendo ſtata fatta in Trento cola ,

fe non deliberata prima da lui . Per molti conſiſtori ſeguenti parló il Pont.

per oſſeruatione de' decreti del Concilio ; diſſe,che egli ſteſſo voleua offer

uargli,ſe ben non era obligato,diede parola di non derogarne mai , ſe non

per euidente,& vrgente cauſa , & con conſenſo de Cardinali.Diedela cura

aMoronc,& Simoneta di ſtar attentizſein Conſiſtoro foſſe propoſto, ó trat,

tato cola alcuna contraria, & augertirne lo ;rimedio molio licue per ouui

are le tranſgreſsioni, perche delleconceſsioni, che ſi fanno in Roma, vna

centeſima partenon la ſpediſce in Conſiſtoro. Mandò li Veſcoui alla Refi

denza, & ordinò di valer Gi nel gouerno della Città di Roma, & dello ſtato

Ecclefiaftico,dell'opera de Protonotarij, & Referendarij.Maſe ben il Pon

tefice, per il fine del Concilio fú liberato dalla gran moleftia cheſentiua,

scſtarono peró reliquie in tuttiliRegni,che portavano nuoue difficoltá,

Di Spagna s' hebbe auiſo,che ilRéhaucua ſentito con diſpiacere, & ri

ſentimento il fine del Cócilio,& chehaueua deliberato di congregar inan

zi a feli Veſcoui, & Agenti del Clero di Spagna, per trouarmodo come ſi

doucuaeſſeguire. Et non fu l'auiſo falſo, perche non ſolamente tutto quel

lo che ſi fece in Spagna nel riceuer, & effeguir li decreti del Concilio in

quell'anno, parte la primauera, & parte l'autumno, fuper ordine, & deli

beratione preſanelRegio Conſeglio,ma alle Sinodi, che ſi fecero,mandó

anco il RèſuoiPrelidenti, facendo proponer quello che a lui piacquc, se

che côpliuaper le coſc ſuczcon molio diſguſto del Pontal qualediſpiaccua
chc
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che il Ré s'aſſumeſſe tanto ſopra le coſe Eccleſiaſtiche, delcheperonon

fece alcuna dimoſtratione co'miniftri di quello , per il diſſegno che haue

ua di valerſidició in altra opportunitá da lui diſegnata, della qualcal ſuo

luogo fi dira.

In Francia hauendo il Preſidente Ferrier,mentre ſterte in Venetia,fata

to oſſeruationi ſopra i Decreti delle 2. vltinic ſelsioni,celebrare dopo ilpar

tir ſuo , & mandatole alla corce , il Cardinaldi Lorena al ſuo arriuo heb

be molci aſſalti, & riprenſioni comequelloche haueua afſentito a coſe pre

giudiciali alRegno. Diceuano ,checon le parole del primo capo diri.

forma della penultima ſeſsione, dicendoſi che il Papahala cura della Chi

eſa vniuerſale, in Latino. Sollicitudinem Vniuerfæ Eccleſia haueua ceduto il

ponto , che egli & cuttili Veſcoui Franceſi haueuano tanto tempo com

battuto & ſuperato , acció non foſſe pregiudicato all'openione di Francia

della ſuperiorità del Concilio al Papa. Che egli hauerrebbe potuto con

vna minima parola rimediar a queſto , con far dire, comeSan Paolo

diſſe , ſollicitudine di tutte le Chieſe , che niſſun haucrrebbenegato quel

mododi parlar, che San Paolo vlo ; oltra ches'era fatto pregiudicio alla

medeſima openione della ſuperiorita delConcilio col 21. capo dell'ultima

ſeſsione , ſaluando in tutti li decreti l' autorità della Sede Apoſtolica , &

con l'vltimo Decreto di dimandar la conferma al Papa. Se gl'opponeua

anco , chc hauendo contraſtato il Ré,& tutta la Chieſa Gallicana; acció

quello foſſe indictione d'un nuovo Concilio , & non continuatione , non

dimeno s'era decchiarata continuatione, & cutt'un Concilio con quello
di Paolo , & Giulio nel ſudetto capo 21. & nel decreto di relegger le coſe

ftatuite ſotto quei Pontefici, con che s'era ceduto vilmcote a tutto quello
che dal Ré era ſtato ſoſtenuto 2. anni . Di piú diceuano, che l'hauer ap

prouato le coſe facce ſotto Giulio , era con diſhonoré& pregiudicio della

proteſtatione fatta in quel tempo dalRé Henrico 2°. Ma ſopra tutto ri

prendeuano , che eſſendoſi fatia ſorto Paolo , & Giulio ſempre honorara

mentione ſpeciale del Ré Franceſco primo, & del Ré Henrico 2º, inſieme

con Carlo gº. il Cardinale non haueſſe operato che de'medeſimi li faceſſe

memoria nelle acclamationi , quando ſi fece dell'iſteſſo Carlo, & nominan

do l'Imperatore viuente, ſecondo que glefſcmpijnon baueſſe fatto nomi

nar il Re di Francia. Le altre coſeil Cardinal Icuſaua con dire,dinou ha

uer poruto con 6. Prelaci , che erano in compagnia ſua ſolamente impedir

il conſenſo di piú di 200. Ma di queſt' vlcimaoppoſitione,non ſi poteua

ſcufarc, ſeben diccua, che era per conſeruar la pace tra li2.Regni,eſſendo

gli replicato, che porcua benlaſciar il carico di far l' intonatione ad altri,&

non eſſer egli l'autore di quel pregiudicio : & coli G vede , che ſpeſſe volte

gl'huomini vani , doue credono acquiſtarriputationca minuro, la perdo

no in groſſo.

Maliconſeglieri di Parlamento ritrouarono ben molte altre coſe che

opponer a'capi di riforma in quelle 2. ſeſsioni publicaci , doue l'autoritaa

Eccleſiaſtica, diceuano eller fata allargata fuoride'termini con intacco , &

diminutione della temporale ,con dar a'Veſcoui potefta di procedera pene

pecuniarie, & a preſe di corpo contra li laici. Perche da Chriſtoa mini' .

ftri ſuoi niſluna aucorità era ſtata data , ſe non pura , & mera ſpirituale ;

che dopo cicndo il clero fatto membro , 8c parte della policia, li Prençipi

conceſſero

1 .
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conceſſero per gracia aʼVeſcoui di punir-con pene teniporali li Chierici

inferiori, accio foſſe oſſeruata tra loro la diſciplina; ma di poser vfartal for

te di pene contra laici , non l'haueuano 'ne perleggediuina ,nc humana,

anzi per ſola vfurpatione . Et che nel capo del duello ſipretende di proces

der contra Imperatore, Ré ;& altri ſoprani, che lo concedono nelleloro

terre ; & queſto (otro pena di ſcommunica; tenendo eſsi, che in alcunica,

si il permetter duello non fia malcz li come anco il permetter il meretricio ,

& altri delitti , che ſe ben mali , per publica vtilitá a fine d'evitarne maggi

ori, nonémale permettergli ; & queſtapoteſta, che é naturale & data da

Dio a ' Prencipi non può per alcuna poteſtá humana eſfer leuata , ò ri

Atretta, Lo ſcommunicaranco Rć, & Prencipi ſupremi, lo ſtimauano in

tolerabile, hauendo eſsi per maſsima conſtante in Francia , che il Ré non

poſsi eſſerſcommunicato,negl vfficiali, Regij per quel che tocca all'eſſe

cutione delloro carico . Aggiongevano appreſſo, che il priuar li Prencipi

de ſtati, & gl'aleri Signori de feudi,& a priuati confiſcare beni , crano tutte

vſurpationi dell' autorica temporale , non eſtendendoſi l'autorità daca da

Chriſto alla Chieſa a coſe di queſta natura.

In quello che a’luſpatronati appartiene,diceuano ,gran torto effer fta

to fatto a'(ecolari in difficoltargli leprouc,& tutto quel capo ellerfonda

ta ſopra vna falſa maſsima,che tuttili beneficii ſiano liberi, ſe non ſi proua

ilpatronato. Perche é certo in contrario , che leChieſe non hanno beni

temporali,ſe non dati da ſecolari, li qualinon ſi debbe preſupponer che

l'habbiano voluto conceder ſi,che poteſſe eſſer maneggiaro , & diſsipato

ad arbitrio degl' Ecclefiaftici, onde dal ſuo principio ogni beneficio era

patronato , & ſi douerrebbe preſupponer tale , eccetto douc fi poteſſe

moſtrar donationc aſſoluta , con ceſsione cocaledella patronia ; & li come

la communitá, ò vero il Prencipe ſuccedono a chi non ha altro herede,co

ſi tutti li beneficii ,che non ſono de iure Patronatus d'alcuno, douerrebbono

eſſer ſotto la patronia publica . Alcuni anco d'eſsi fi rideuano di quella

formadiparlar , che libeneficii patronati foſſero in ſeruitu , & gl'aliri li

beri , quali che nonla chiara ſeruitu l'eſſer ſotto la diſpoſicione della Cor.

te Romana , la qual gli maneggia condra l'inſtitutione , & fondatione, &

nonſotto la patronia de ſecolari, che gli conſeruano. Oltra la cenſura

d'alcuni decreti per la ſudetta caufa , aggiongeuano che alori erano contra

le conſuerudini, & immunità della Chieſa Gallicana ; la riſeruatione delle

cauſe criminali graui contra li Veſcoui alla cognitione del ſolo Pontefice,

diccuano leuar la facoltá a' Concili Prouinciali , & Nacionali,che ſempre

in ogni caſo le haueuano giudicato ; & con grauar eſsı Veſcoui tirandogli

a licigar fuori del Regno ,contra non ſolo ilcolumedi Francia , ma anco

gl’antichi canonideConcilii , che hanno voluto ſempre eſſer giudicarc,&

terminate le cauſe nelle proprie reggioni. Aggiongeuano eſſer contra la

giuditia ,& ľuſo di Francia ,che li beneficii poreſſero eſſer grauati di pen

lioni, ó riſeruationi de frutti, come obliquamente cra ſtato decerminare.

Parimente non eſſer tolerabile , che le cauſe di prima inſtanza, dal Papa

poteſſero eller leuare fuori delRegno, perche leua vn antichiſsimo vſo ,

confermato con molte conſtitutioni Regie ; ne poterſi giuſtificare per l'ec

certione d'urgente , & raggioneuol cauſa , hauendo moſtrato l'eſperienza

di tutti li tempi che con quel preteſto ſi leuano le cauſe cutte ; & chi vuole

diſpu.
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diſputare , ſe la cauſa ſia vrgenţeo raggioneuole , entra in doppia ſpela, 86

difficoltá,conuenendogli litigar inRoma,non ſolo la caufa principale, ma

anco quell'articolo.Non approuauano inmodo alcuno chefoſſcconcello

s'mēdicanti il poſſeder beniAabili,&diceuano checfſendoftati riceuuti in

Francia con quell' inſtitutionc,non eragiuſto che foſſero mantenuti ſenon

in quel medeſimoſtato ; che queſto é vn perpetuoarteficio della Corte
Romana di leuar dimano li benia' ſecolari, & tirarglinel clero , & poi anco

aRoma , facendo prima , che col preceſto divoto dipoučrtá li Monachi

acquiſtino credito ,come che nonmirinoa viſſuna coſa temporale , ma cur

to facciano percaricá a leruito del popolo ,dopoi, acquiſtato ilcredito , la

Corregli diſpenſa dal voto ,onde facilmentearricchiſcono,& fatti ben opu

lenti li monafterii,li mandano in commenda,& finalmente tutto cola nella

Corte. A queſto era aggionta l'eſſortationc,che nel 12.capo é fatta a tutti li

fedeli di voler largamēte ſoyuenire a' Veſcoui,& Parocbi de' proprii beni;

buona eſforcatione, quádo ſeruiſſero alpopolo in quello che douetrebbóo,

& nc haucllero biſogno : coſi eſſer l'effortatione di S. Paolo , che chi ćin

ſtruito nelle coſe della fede, faccia parte de'beni ſuoi a chi l'inſtruiſce,ma

qnaudo chi porta ilnomedi Paftore, artende ad ogni altra coſa, che ad in

ſtruire il popolo,l'elfortatione nõ eſſer opportuna, & táto piú quáto cheper

li tempi paffati i beni Ecclefiaftici erano per aliméro de'poucri, & per ri.cu

Otec (chiaui; perilche non ſolo Givendeuano libeni ftabili, ma glornamen

ui anco della Chieſa ,& li vaſi ſacri: main quci vlcimi tempihauerſiprohi

bito il porerlo più fare ſenza ilPapa.Il cheha arricchito il clero in immea

ſo . Giá nella legge Moſaica Iddio a’Leuiti, che erano la 13 , parte del po

polo,hauer conceſſo la decima , con prohibitione però di poter acquiſtar

altro dipiù. Ma il Clero , che non é la so. parte,hauer hora maiacquiſtato

non vnadecima,ma vna quarta parte ,&tuttauia apdar acquiſtando, con

vſare anco per ciòmoltiarccficii. Giá Moiſe hauendo inuitato il popolo

ad offerir per la fabrica del tabernacolo , quando fu offerto tanto chcba

ftaua , hauer da parte di Dio prohibito chenon ſi offerille piú : maqui non

trouarſi termine ſe non quando hauerranno acquiſtato tutto ,ſe gl'huomi

ni continueranno nel lecargo. Efler vero che vi ſono de Preti,& religioſi

poueri;maqueſto auuenire perche vene ſono di ecceſsiuamente ricchi; vn

compartimento vguale gli farrebbe abondantemente ricchi tutti. Et pur

finalmente lalciate tutte queſtecoſi euidenti conſiderationi,quando il Con

cilio effortaſſe il popolo å fouuenir li Veſcoui & Parochi poucri nelleloro

neceſsita, hauerrebbe deltolerabile;ma il dire di ſouuenirgli,acciò poſsino

ſoftener la degnitá, che non vuole dir altro che il faſto ,& illuſlo , non

eſſer altro , chevn hauer perſo á fatto la vergogna. Vero é, chcin cambio

s'éfacto vn decreto nel 18. capo a fauordel popolo , che lediſpenſe fiano

date gratuitamente, ma poiche eſſendo commandato da Chriito , non ſe

n'era poruto veder l'oſſeruatione, non vi era ſperanza che queſto decreto

doueſſe far maggior frutco .

Lequal coſeeſſendo oppoſte al Cardinale di Lorena, imputandogli

che le haueſſe autorizate con la ſuapreſenza contra l' eſpreſſo comman

damento fattogli dal Ré per lecterc de 28. Agoſto , dellequali di ſopra fic

parlato, il Cardinale Gi defendeua con vnaſola parola, dicendo, che nella

congregatione de' 10. Nouembre, leggendogli decretiperpublicare nella
( eſsione

>
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Ieſsione degl' 11. erano ſtate riſervate le raggioni, & autorica del Rédi

Francia, & lipriuilegii della Chicla Gallicana.'Alche replicaua Monlig

norle laure , che da lui , & dal Collega era ſtara vſata ogni diligenza per

hauer copia diquel decreto, ne mailhaucuanopotuto hauer, & che tanto

cra ne'negotii humaninon apparire, quanto non eſſere ; oltra che quello

non feruirrebbc niente alle coſe publicate nell' vltima ſeſsione. Ma quello

chc fi diceua ne'conſegli delRé,&del Parlamento in materia del Conci

lio ,ſipuò dir cheniente foſſe riſpetto a quello checon libercá Franccſe li

Veſcoui& Thcologi, & anco li ſeruidori loro narrauano a ciaſcuno con

ogni occaſione, con farnederiſorie , raccontando le diſcordie , & coatenci

oni fra li Padri, lc practiche, & gl'interreſsi, conche le coſe della riformati

one furonotrattare ; & più parlauano li piú famigliari del Cardinale di Lo.

rena, &paſſó per maniera di prouerbio in Francia, che il Concilio moder

no'era di maggior autorità che il celebrato da gl’Apoftoli,eſſendo baftato

á quello perfondamento de decreti, che coſi folle parſo à loro , ſenza che

vihaueſſeparte lo Spirito Santo.

* Ma in Germania lidecreti di riforma non venivano in conliderationc al

cuna, nc appreffo Proteſtanti, ne appreffo a' Catolici. Da ' Proreftanti la

materia di fedeſola era eſfaminata . Diceuano , chel' hauer detto giá vna

fola parola incidentemente parlando dellameſa,che ella giouauaa' mor

ti, la qualpuò ancoriceuer varii ſenfi ,& nel decreto del Purgatorio portar

-la comevna definitionc d'articolo formato , non era cola ſolita vſarſi

Concilii, & maſsime in queſto, doue le matericerano (minucciate ,& fatti

articoli difede d'ogni queſtione,cheſi puòpromouer-in qual a voglia ma

tcria. Mailcommandar a' Veſcoui di far inſegnare la dottrina lana delPur

gatorio , ſenza dicchiarare qual ſia quolla,moſtrarbene che li Padri bauc.

uano gran fretta di partir da Trento hauer moſtrato maggior fretta nel

la materia de Santi,hauendo condannato II , articoli tutt'in vn fiaco , &

in vn periodo, ſenza dicchiarare che ſorte di dannatione,o come, dihere

fia, ó per qual alıra qualità:& dopo vn longo diſcorſo delic imagini,hauer
ó

anathematizaro chi parla in contrariodi quei Decreti, ſenza laſciarliincea

der, quali comprenda ſorco quel anachema , ò gl' immediate precedenti,

che delle imagini parlano, ó purgl' altri ſopra ſcritti. Ma delle indulgen

rie piú ditutte le altre coſe cra raggionato, che quelle diedero occaGone al.

la prcſenec diuiſione tra Chriſtiani, che perquelle principalmente era ſtato

congregato il Concilio , che in quella materia non vi épartealcuna , che

nonfia controuerfa,& incerta, anco appreffo li ſcolaſtici ; & cuttavia la Si

nodo habbia paſſato ſenza dirne parola, & ſenza dicchiararalcuna delle co

fe dubie & controuerſé. Et per quello che cocca al rimedio de gl' abuſi,

hauer parlato in termini ambigui, che non laſciano intender quello , che

ſia ne approuato,ne reprouato ,mentre dice, deliderarc vna moderations,

fecondo la vecchia conſuetudine approuata nella Chicfa; imperocheéco,

ſa certa ,& chenon ſipuó naſconder,che nella ChieſaOrientale di qualon

qué nacione Chriſtiana, ne perli tempi paffaci, nc per lipoſteriori vi fu al

cuno vſo diindulgentie di corte veruna;&nell' Occidentale ,ſc per vec

chia conſuetudine s'hada intendere quella che li offeruo inanzi Vrbano

ſecondo, fino al 1095.non ſi ſaprá dire,ne portar fedcalcuna d'indulgen

zculace, Ec ſe da queltempo ligo all'anno 1300, ſe vedrá l' vſo molto

parco
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pårco, & ſolamente per la liberationedelle pene impoſte dal Confeffore.

Dopo ilqual tempo livede dal Concilio Viennenſe gl'abufi, che s'incro

duceuano, li quali ſino à Leong 10. creſcicero in immenſo ;onde deſide

rando la Sinodo veder tcftituita la vecchia conſuctudinc approuata nella

Chicla, era neceſario dicchiararein qual Chicla, & in qual tempo. Ma

quelle parole, che con la troppo facilita nella conceſsione delle indulgea

ze éferuata la diſciplina Eccleſiaſtica , diceuano , effec vnaeſpreſsa con

fcſsione, che non partengano alla conſcienza , nc liberano da coſa alcuna

appreſſo Dio ,ma toccanoil ſolo efterno, che é la diſciplina Ecclefiaftica.

Della differenza de cibi, & de’degiunidiceuano, che ilcommendargliera

colabaona, ma non era deciſo quello, di che il mondo s'era tanto lamen

tato, ció é , che ſi pretendeſſe obligo di conſcienza . I Prencipi peró di

Germania Prorcftanti, di queſto Concilio non cennero conto alcuno ;

foloalcuni miniſtri della Confeſsione Auguſtana s pochi anco in nume

to , mandarono in publico'vna proteſtacione, della quale fu fara poca

ftima. I Catolici a'dogmidel Purgarorio , & delle indulgenze non pea

[auano ; ſolo erano intentiad impetrare la communionedel calice , ilma

trimonio dePreti, & relaſfationenella mokiplicicá de' Precctti de iure po.

ficiuo, intorno a' digiuni, fefte,& akre talcoſe.

A qualiper dar fodisfactionc,l'Imperatore & il Duca di Bauiera fe

tero inftanza appreſſo il Pontchicca Scriſſe l'Imperatore lettere alla San

Prità ſua forro il 14. Febraro con dire, che durante il Concilio, s'era affati

cato per ottenere la Conceſsione delCalice, non per interrelsi priuaci,

nc per ſcropoli di confcienza che egli haueſſe,ma perche credette ; & tufo

tauia credeira che foſſe neceſſaria per ridur alla Chicla li (uiari . Che co

leró all'hora gl'impedimentifrapofti per trattarne co Principali Prelati,

& Prencipi dell' Imperio, conqualhauendo conferilo ſe foſſe iſpediente

far altrainſtanza per la medeſimaricchieſta ,efsi lodarono che ne trattaſſe

di nuouo con ſua Santitá . Perilche raccordandoſi quello, che i Cardina

li Morone, & Lorena gl'haveuano fatto dire , & gl'era confermato dal

Veſcouo di Liefina Noncio per nome di ſua Santisà , non voleua differir

piú a dimandar gli la gratia, ſenza replicar piú legraviſsimecauſe, che lo

conftringeuano , inſtando che vogli ajurar la Natione Germanica, alla

quale tutti li Carolici prudenti giudicano chela conceſsioneſarà di gran

beneficio ; aggiongendo che per conferuar le reliquic della religione nell

Imperio, & per eſtirpar le bercſic, apporterà gran momento il conceder,

chequci Sacerdoti, che per maritarli ſono ſeparati, poſsino eſſer riconcili

ati, ritenute le mogli,&cheall'auuenire, doue non vi ſono Preti a ſuffi.

cicnza, ſiano ammeſsi al ſacerdotio maritari di buona vita, & fama; di che

lo pregqua per nomeproprio , & del Duca di Baviera ſuo genero ;ac

ceriandolo che farrebbe cofa degna della pietà ſuà , & a lui grariſ.

Gima.

Le fettere del Duca diBauiera conteneuano , che haueado piú votre

mandáro alla Santitá fua,efponcndo il miſerabil ſtatodella Germania ncl.

le coſe della Religioné, ſpcraua di non hauer a deſiderar longamente la

medicina , laqualnon vedendo pofta fino all'hora , cgli inſieme con la

Maeſtà Cefarea, & gť Elettori Ecclefiaftici la prcgaua di conceder al As

ci-Veſcouo di Salzburg, di poter difpenſar li PretiCatolici a miniftrar il

calice
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caliçc a' confeſsi, & conariti,& che credono glalui articoli della Religi.

onc, la qual conceſsione ſatisfarrebbe a'ſudditiſuoi habbitanti nello ſtato,

& anco a quelli , che eſcono fuori del ſuo dominio per cercar chi glie lo

miniſtri ; che egli ſempre ſi contencera d'una ſpecie, nemai sforzerá all

vſo del Calice quelli , che ſi concenteranno come lui , della ſola ſpeciedel

panc : per liquali non dimanda niente, ma ben gli pare, che non lia incon

veniente al Vicario di Chriſto, hauer miſericordia anco de gl'aliri. Pregó

ancora ſua Santità che almeno per qualche tempo concedeiſc che ſi po

ceffero reconciliaralla Chieſa li Sacerdori maritati, ritenendo le loromo

gli , & ordinar anco de'maricaci.

5. A queſte lettere era aggionta vna remoſtranza, ó conſideratione come

poſta da' TheologiCacolici di Germania , nella quale ſi diceua . Eſſer coſa

chiara, che la ſcriccura del nuouo,& vecchio teftamento permecte le mogli

a Sacerdoti,perche gl Apoſtoli,eccettuati foríc pochi, furono maritati;

ne ſi trova che Chriſto, dopo la vocatione gl'habbia fatto ſeparar dalle

mogli. Che nella Chieſa Primitiua , coli Orientale, come Occidentale li

Macrimonij de Sacerdoci furono liberi, & leciti fino a Papa Caliſto ; che le

leggiciuili non condannanoil Matrimonio deChierici ; effer anco certo ,

che ilcelibaco nel clcro émigliorc, & piú deſiderabilc ; ma per la fragilitá

della natura , & per la difficoltà del ſeruar la continenza, pochi ſi crouano

che non ſentino li ſtimoli carnali'. Peró narra Euſebio , che Dioniſio di

Coriniho ammoni Quinto Veſcouo che teneſſe conto della debolezza

della maggior parte, & non poneſſe il peſo del celibato ſoprali fratelli. Ec

Pafnutio nelConcilio Niceno dicendo che l' vſo della propria moglie cra

Caſtirá, perſuaſe il Concilio a non imporre legge di celibaro. Etla 6a.

Sinodo Conſtantinopolitana non prohibí I'vſo delle mogli, ſe non nel

tempo
che haueuano ad offerir ſacrificio . Che ſe maivitú cauſa di per

merter a' Chierici il Matrimonio, era in quel ſecolo. Che di go. Sacerdoci

Catolici a pena ſc netroua vno, chenon fa notorio fornicario. Chenon

tanto li Sacerdotideſiderano il Matrimonio , mali Secolari ancora , per

non vcder quella bruttezza di vita , & li patroni delle Chieſe non vogliono

darli bencficii ſe non a'marirati. Che vi ćgran mancamento de miniſtri
a

per Ja ſola prohibitione del Matrimonio. Che la Chieſa altre volteper

qucfta fteſa cauſa ha relaſciato la ſcueritá de Canoni. Che il Pontefice

confermó un Veſcouo in Saragoſa con moglie,& figliuoli;& yo Diacono

bigamo, & commiſe il Sacramento della Confermacione a ſemplici Preti

in mancamento di Veſcouo ; perilche a molii Catolici & giá , & all' hora

parcuameglio diſpenſar la legge della continenza, checolritenerla aprir

la feneftra ad vn ' immondiſsimo celibato , laſciando in liberta il Matrimu.

nio ; maſsime che il Cardinal Panormitano tiene che il celibato non ſia

di luftanza dell'ordine, ne de jure Diuino, & che ſarrebbe per la ſalute del

lc anime conceder il Matrimonio, & cfferuene eſſempii della Chieſa Vec.

chia nel Concilio Ancirano,& di Adam,& Euplichio Ceſarienſe, Preti ;

effer coſa certa, che il Papa puo diſpenſar quanto a Sacerdoci ſecolari; il

che alcuni anco eſtendono a' Regolari. Che par grand'aſſordicá non ad

metter Chierici ammogliati , & tolerar li fornicarii ; & il voler rimouer

ambidoi, eſſer vn voler reſtar ſenza miniſtri, & volendo aſtringerglial vo

to di caſtica non biſogncrrebbe ordinar ſe non vecchi. Non eſſer buona

mggioos

.
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raggione ritener co' denti il cclebato per cooleruar li beni Ecclcſaftci, non

cflendo giuſto per beni temporali far tanta cattura delle anime. Oltre che

le vi potrebbe proueder per altra maniera , che ſe quello ſi faceſſe far

rebbe eſpulſo dalla Chicla il concubinato , & leuato lo ſcandalo , che

offende molti,

Atteſe queſte rimoſtranzeil Pontefice era di parere di congregar in Ro:

ma huomini, pij & letterati di tutte le nationi per tractar queſto punto con

maturità , & già ne haueua parlato con glAmbaſciatori appreſſo ſe refi

denti . MadalCardinal Simoneta fu diſſuaſo ; il qual raccordó, che quel

la farrebbe una ſpecie di Concilio , & fe di Francia, Spagna, & Germania,

& d'alroue fuſſero venuti , hauerrebbono portato intelligenze, & inftrut

tioni de Prencipi, & per li riſpetti di quelli ti ſarrebbono gouernati ,& ha

uerrebbono parlato ; & quando la Santirá ſua haueſſe voluto disfarlidi lo

ro , & licentiargli, non hauerrebbe potuto farlo a ſuo beneplacito ; che ſe

non haueſſe ſeguito il parer loro , ſarrebbe ſtato con diſguſto de'Prencipi.

Raccordaſſeli le molçītie ſoſtenute per cauſa del Concilio , & non limet

teſlein fimil pericoli. Approuó il Papa qucſto conſeglio per ſincero, &

vtile, & poſto da canro il penſiero di ridur per qucſto perſonc d' altroue,

depuco ſopra ció 19. Cardinali,a quali ordino che diligentemente ella
minaſſero la ſcrittura vcnura di Germania.

Il 12. Marzo fece il Pontefice promotione di 19. Cardinali,per fine

principale di rimeritar quelli , che in Concilio s'erano adoperaci virtuola

mente, & maſsime in feruitio della Sede Apoftolica , nella quale fu ri

ſoluto di non comprender alcuno di quelli , che tennero la reſidenza , ó
l'inſtitutione de' V cſcoui eſſer de iure Diuino, con tutto che del rimancni

te haueſſero le qualità , che ſecondo il coſtume, lo nierisauano ; & non ſi

guardó di ſcoprir queſta ſua mente con ogni ſorte di perſona in qualonque

Occaſionc. Creó Marco AntonioColonna Arci- Veſcouo.di Taranto . Al.

uiſc Piſani Veſcouo di Padoa. Marco Antonio Boba Veſcouo di Aoſta

Vgo . Buon compagno Veſcouo di Beſtice. Aleſſandro Sforza Veſcouo di

Parma. Simon Paſqua Veſcovo di Serzana. Carlo Viſconte Veſcouo di

Vintimiglia. Franceſco Abondio Veſcouo di Bobio. Guido Ferrier Vef
couo di Vercelli. Gio. Franceſco Commendone Veſcovodel Zanie.

GabrielPaleoto Auditor di Rora ; che tutti s'erano affaticati

nel Concilio in ſeruitio fedele di ſua Sanuitá. A queli aggi

onſe Zacaria Delfino Veſcouo di Lieſena , che Non

cio all' Imperatore, non s'affatico manco per

metter fine al Concilio , di quello che

gl'alori haucuano fatto in
Trento ,

TH

IL FINE

Boli!!
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A car .

418

B

Bfilea riceve la Religion riformat.

110

A Arciveſcovo di Colonia citato nell' iftello

tempo dall Imp.é dal Papa,
Bbate di Beloſana Ambaſcia- Prinato della dignitá. 160

tore per francia al Concilio Argentina prohibiſce la Meſſa.

312 Aſemblea tenuta in francia per cauſa di

Abuſi della Corte Romana Religione.

quali,é d'onde nars. 81 Anil daiti da Roma a Legaricome gover:

Abuſi delle coſe ſacre. 115.c figg. narſi nel Concilio. 159

Abuſigrani nella celebratione del Conci. Autorita' Papale vietata di trattarſi nel
: lio . 555 Concilio.

159

Adriano. 6. creato Papa. 18 Autoritá Ecclefiaftica temporale d' onde

Sprezza ladoutrinadi Luthero. 19 nata , do quanto s'habbi arrogato. 326

tratta di riformar la Chieſa Romana.

21

Lodi, èmorte di quello. 28 >

Ambaſciatori, che interuennero al Con

cilio. 43

- di Carlo.so.Imp. 109,113.6 310 Batteſmo trattato in Concilio. 237.

del Re de Romania 259

: difrancia. 181 Batteſmo defanciulli. 239

di Spagna. 695 Batteſmo in diuerfo. ftati, e a' diuerſi fini
di Polonia , 600 vſato. 349

di Venetia. 483 Benefici Ecclefiaftici come facomminciorno

di Savoia . 700 a conferire più ad un' isteſa perſona.

di Fiorenza. 729 240

di Saffonia. 354,359 Beni Ecclefiaftici come erano diſtribuiti

da Vittemberg. 348 nella primitiua Chieſa. 245

di Brandeburg. 334 abuſi delle ſteſſine tempi ſeguenti.246

di. Malta. 744 Berna risenela dottrinadi Zuinglio. 43

Ambafciafore-franceſe è Spagnuolo con Bolla contra Henrico 8. d Inghilterra. 66.

· ntendono di precedenzao il rimedio 83

trowatori. 695.709 Bolla di Paolo. 3. per la celebratione del

Ambaſciatore di Carlo.5. proteſta contra Concilio a Mantoua. 76

il Conciliotrasferito á. Bologna...274 : percelebrarloaVicenza. 82

Ambaſciatori Franceſo per ordine del loro per celebrarloa Trento.

- Re -proteftano e partono da Trento. Bologna riceue liPadri del Concilso. 265

748756.é ſegg.6766 . Borbone morto nel ſaccodi Roma.

Ammutinamento di alcuni Prelati nel

1. Concilio. 742
C

Amate.chefa pagano a Roma propoſte in'

9 Concilio.
698.6703

Appellatione comeintrodotta nella Chieſa, Germania. 29

abufi, o neceſſita d'effa. 327. é legs. riformailClero di quella Natione, 3 1
Cardinali

.

3

98

1

41

holeChico CampeggioLegatodi Clemente 7.
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terra ,
65

TC : 26

36

485

Cardmali ſepartida Giulio. 2. congregaro
ma in vano,

372

in Concilio. 3 foriduce à vita privata. 393

Cardinali eletti per riformare la Corte Ro- Muore.
398

77.80 Carlo 9.Re di Francia in diſgufticon Pio.4
Cardinali contrari alla celebratione del

428

Concilio. 87 Cafirifernati, vedi Riferuatione.

Cardinalidiviſi in tre fattioniper l'elettio- Caiharina Infarita diSpagnanon acconsen.
ne di Giulio 3. 292 te al disortio cor Herrcico 8. d'Inghil.

Cardinal Teatino inimico dell' imperato.

Clemenitc 7. contrario alla celebratione del

creato Papa vedi Paolo: 7 Concilio.
32.47.64

Cardinal Polo Legato in Inghilterra. 374 inlega con Francia, é Principi Italiani

fitratta matrimonio tra lui é la Regina contra Carlo.s .
35

Maria
374 fugge da Caftel S. Angelo in habitodi

priuato da Paolo4.della Legatione. 393
Mercanie.

42

Cardinal Morone impreggionato.
393 procura levarla libertà à Fiorenza ſua

liberato per la morte diPaolo4. 403 Parria 43. é ſegg. in Bologna fer Coro

Legato delConcilio. 676 nar Carlos.
47

Cardinal Colonna cita Clemente 7. al Con- à Marſiglia colRe de Francia, 64

cilio. 40
Concede bolla di diworiioad Henrico 8.

Cardinal di Lorena pone timare al Papa. poi larisoca. 65. é segg.Muore, 68

465 Clero di Francia chiamain aiuto sl Re di

quanto zelante ſimoſtraſſenel principio. Spagna. 434

013 Colonxenſi inimicide molti Papi.

protefta di tornare in Francia, perfure
• ſaccheggiano il palazzo del Papa. 39

un Concilio Nationale. 643 Commer.deEcclefiaftiche come inftituite,

vario é mutabile. 672 come abuſate.

adherente al Papa. 644.701 Communione del Caliceconceſſa da Paolo.3
molto bonorato in Roma da Pio 4. 750

288

affetratione vile che moſtrò nel finedel procurata dall'Imp. Ó Duca di Barie

Concilio infavore delPapa. 794
480

Cardinal Sciatiglionrinõciu la dignità.675 dimandata dal Re di Francia,

444
citato a Roma comeheretico , 675 propoſta in Conſiſtoro,

446

Cardinali creati da Pio 4. in fise del Con . difputata in Concilio.
504.5126.521

.

cilioper haueradherito alla coſe fue,806
543.630

carlo 5.Imp. bandifle Luthero. 13 rime( o il concederlaal Papa.
560

otticne vittoria,con la prigionia delRe Communione defanciullepropoſta in Conci

Franceſco fotto Pauia. 33 lio.
510.522

pretende che Papa Clemente.7. fia com . Concily come introdotti zella Chieſa. 131

dotto prigione in Spagna. 42 Concilio generale fefia fuperiore al Papa.

In Bolognaper coronarſi47. eſegg. 598.700

he diſegni haueſſe intornoalCocilio. 76 ropita la trattatione di ciò in Trento.714

rocura Concilio aldispetto di Paolo3. Concilio, quanto in queitempi era neceſſario

106
12.94

minaccia difargettare nell' Adice ilLe- da diverſipervaridiſegnidefiderato.i.

gato delPapa. 197

acquista molte CittàdiGermania, 116 apertoin Trento l'anno.1545. 126

depone l'Arciveſcovo di Colonia, 254 molto abhorrito dal Papa, da Roma.

ottienevittoria di Federico 'Duca diSaf
1.197.217.362

Sonia. 266 è trasferito à Bologna.
265

s'intrapone in coſe di Religione. 283 rimeſſo in Trento .
297

Riformal'Ordine Ecclefiaftico. 386 ſempre guidato conforme al volere del

fugge da Mauritio Duca di Saſſonia. Papa. 159. 163. 348.482.626.639.

369 685

procural imperio per Filippo ſuo figlio,
Soſpeso

ra .

17
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Sospeſo. 367 Don Diego di Mendozza Ambaſciator

di nuouo aperto. 454 di Carlo. 5. al Papa. 109.113

portato in longo per vari intereſſi de protesta nullitá di Concilio in Bolog

Prencipi. 564 277

quantoprecipitoſamentefiniro. 784 Ducadi Saſſonia uinta da Carlo.s. 266

e ſegg. librato dall'istaſo Imp. 369

confermato da Pio 4º. 797 Duca di Piacenza ucciſo da ſua vaſallo

Concilio Nationale di francia 308 268

Concıly Dioceſani celebrati in Germania, Duca di Parmaſorto la protettione di fră.

290.legg. cia dicbirrato ribelle da Giulio 3º. 305

Confeſsione Auguſtana che capi conteneua .

51 E

rispofta dattagli da Ponteficy.52.e legs.

Conference one piece ateranaendelea232.262. Ecclefiaftici origise doni male nella126

no.
134 cilio.

muore .

51

Confeſsione de peccati trattata in Con. .

cilio. 339.349.351 , ambitioſ de dominare. 223

Congregatione diputata in Romaſopra il Ecclefiaftici di fruncia chiamano aiuto's

Concilio. 130 Spagna. 434

Congregationi Conciliari chefine haueua- Eccleſiaſtica potefteftá trattata nei Con-.
226

Congiura de Proteſtanti in francia. 408 Editto di Carlo. 5. contra Protestanti. 86

Cornelio Mulo eloquente predicatore. del Re difrancia per l'iſteſſo.89.699

109.127 di Henrico 8. d'Inghilterra contra Lu

Corte Romana intimorita per il Concilio. terani, 86

488.492 . Soo. ở Goo. Eduardo 6º Re d'Inghilterra, 256

373

D Elettordi Saſſonia preſenta la ſua confeſſia

one á Carlo. 5 .

Ecreto del modo di trattar le coſe nel Elettor Palatino introduce la nuoua Relia

D Conciso, 142 gione nel ſuo ſtato.
144 .

Degradatione de miniſtri Ecclefiaftici ElettoridiMagonzaá Treuiri in Concha

vratiat largamente.
329 lio . 145

Diana Valeniina fitubonda del ſangue de Eliſabetta Regina d' Inghilterra di lena

proieftanti.
376 dall'obedienza del Papa.

399

Diete varie tenute in tempo e per occaſione ricuſa di riceuere il Noncio di Pio 40

del Concilio. 428

In Vormatia. 12. & 90 Eſercito franceſe occupa il Regno di Na

in Norembergh 2.0 30 poli. 43

in Spira. 34.97 Effercito de Proteſtanti,nel Tirol. 198

in Augufia.
49.268.0 378 fi ritira. 216

in Smalcald. 74 Eſerciti de proteſtanti, o Imperiale a

in A anoa. 89 fronte. 199

in Ratisbona. 91.6178 Eſtrema ontione trattata nelCocilio. 343

inNeumburgh. 427 Eucharistia disputata da Padri del Cona

Diſcorſi diuerfi ſopra il permettere i pro
; cilio. 316. a ſegg.

teftanti. 60 abuſi diuerſiin quella materia. 322

Sopra il conuocar Cocilio, ' 62.leg. decreti formatiſopra eſſa, efo cenſurati.

Copra la riforma della Corte, 81 332.6 336

Diſcorſo del Cardinalfarneſe a Carlo. 5.

contra Luiherani. 116 F

Dispenſc che fi danno a Roma proposte in Anciullichemorono anantiloſodiraga

Concilio 703 gione done vadino, 174

Diuifionegrande tra Prelati del Concilio. Fedeche coſa ſia •fedevina efede moria.
668

FArci

186

FedeTY )
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69

muore . 263

614

Fede Catholica in che d:firsſca dalla fede Grouanna di Suffolck lufciata herede del
diuina.

Regno d' Inghilterra da Eduardo 6º.
ď

Ferdinando coronato Imp.con diſgusto del 373

Papa. 397 GiouanniVella'io Comiſſario dell' Impera

procura cheſianoleuati molti abufone'la tore , 85

Chie,a. 66ş Giustificatione trattata nel Concilio car.605

Filippo Melanton eletto per il Concilio. 187.0 218 ,

309 Gratia diuina che coſa ſia . 193.é,jeg.

Fiorentini nemici di Caſa Medici. 4 Je fi puoconoſcere d'bauerla. 200.0

ricuperano la libertàſcacciando i Me 224

dici di fiorenza, 42 Canoni fattiper quella. 219

Filippo Prencipe di Spagna maritato con Guerra fatta da Villani di germana a

Maria d'Inghilterra. 375 Prencipi,e quella d. lls Anabatıftı.33

Franceſco Re di Francia in guerra con Guerra Ciuile ne Suizzeri per canja de

Carlo 5. Imp. 99 Religione. 57

contrario a Lutherani. 99 trafranceſco 1º. Re di francia ,e

prigione fattopania. 33
Carlos ?.

tra CarlosºeProteſtanti de Germania.

Franceſco Vargas Ambaſciator di Carlo 5. 179.183.368

al Concilio.
274 tra Paolo 4 °. e filippo Re di Spagna.

Franceſco 2 °. Re di Francia. 404.6 424
392

Franceſi tenuti per heretici nel Concilio, é deglVgonotti in Avignone. 417

perche 450.526 Intimiala francia per cauſa di religione,

diſgustari co Legati. 537 631
parlano con libertà, é proteftanel Conci. H

lio.

partono quaſitutti dal Concilio. 684

Francia
guanta Luibero.

15

181
ripudia Cattarina, e spoſa Anna Bolena

aliena molti beni della Chieſa. 694 .
65

Frati oſtinati nelle loro opinions. 231 leuaľobedienza alPapa.
65

tra di loro diuiſ.
253 Scommunicato da Clemente 7º.fifachi

amar Capo della Chieſa Anglicana, 67
G

proced : conira g . 7homaſo Cantuarien

Je, é communicatoda Paolo 3º 84.

Aetano dottiſſimo Card. Legato in conferma la Religioneantica contra Lu .

Germania,nonpuo conuincere Lss- rani.
86

thero. 67 Muore.
255

Gant ſi ribella da Carlo 5º. 87 Henrico RediFrancia morto d'unalancia

Gaſpar Coligni Amiraglio di Francia.424 ta in un'occhio.
404

Genena perſeguitata dal Papa , é moto Hercole Gonzaga Cardinal di Montona

gliguerrade piùparti. 411 Preſidente del Concilio.

Genoua in tèricolo per unacongiura. 217 Hierarchia Ecclefiaftica trattata nel Con

Giorgio Martinucci Vefcowo di Vara- cilio .

573

dino miferamente ucciſo dalli Imperiali Hoſpitali come, é perche inſtituti, o altre

364 coſe intornoa quelli.
563Giulio 3º. Papa come ſtranamenteamovn' Huomo ſenza fedefe puofarealcun' opera

gionineſuoferuidore. 205
buona morale.

191

reftituiffe il Concilio in Trento 247 Huomo giusto se puo conoſcere d eller in

che or dmid edea legati del Concilio per gratia.
200.224.225celebrarlo.

I

.
, & de

fue proprietà.
3 di parlare Concilio. 788

Imperatori

denatadellaChiesa Romani H Enrico8.Red Inghilterrafering
Н

na .

43 1

muore .

348

378

Gindicou dedito alla guerra, con altre IMarino precatione di Sanctimates
IM
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458

148

Papa.

Imperatori che inalzarono le giserifditioni trat:ar . 454

de Vesconi. 324 Leon decimo Papa, qualità , e virih da

Indulgenze modo di canar denariper Ro

4 zende l' Indulgenze. 4

che coſa fiano ,varipareri. 5.6 20 . con che arii procura tirar dallaſua L**

conceſſe da Legati del Concilio ſenza clero, 6

Saputa del Papa.
108 lo perſeguita.

trattate in Concilio. 783 intrauaglioper lacelebratione del Con .

Indice delibriprohibiti come quando cs da cilio.

chi inuentato . Muore. 18

Infermita contagioſa finta in Trento per Lettere di Clerkente 79. á Carlo 5º.e di

finir il concilio. 261 Carlo a Clemente,
35:37

Inghilterra alienata dal Paps 280.c fegg . di Carlo 5º. al Collegio de Cardinai. 38

inmoto per la Religione. 290 del Re defranciaal Concilio. 313

in fattioni per Maria , e Gronanna di di Ferdinando Imp a Pio 4º. 665

Suffolck. 373 Liberia di conſcienza quando,i'done con

ritorna ſotto ilPapa, e vi manda amba- ceffa. 60

Sciatori. 375.381 Libero arbitrio trattato in Concilio 202

di nuono muta religione. 398 fino a . 219

Inquiſitione poſta da Carlo 5º. in fiandra Libri caronici quali ſiano.
cherumori eccito.

244 Lingua volgare come ſi poſsi vſare nelle

riculata da Napolitani. 267 Chiele. 562

Intentione del ministrofe fia di neceſſità del Luigi i 2. di franciá leual obedienza al

Sacramento. 235 3

Interimsformato da Carlo 56. per cauſa de Luikcrani quanto perſeguitati. 44

Religione. 283.289 Luibero vedeMartin Luikero.

Ifidoro Claro doctiſſimo in Conclio. 153

M

L

Langrauio d'Aſsia con :ra Car

logº 184

delRe difrancia covira ilPapa. 314

Lega fantatra Clemente 7°. franceſco 1º Marcello 2 °. Papa, (uoi diſegni, e morte.

Re di francia , & Princips Italiani con 380

tra Carlo so. 35 Marcheſe di Brandeburg minda Amba

Lega tra Clemente 7º. Carlo gº. e ferdi- ( ciatori al Concilio . 334
nando contra luierani.

44 Marcbeſe di Peſcara al Concilio. 470

tra Carlo 5º. Henrico 89.contrafran- Maria Verginefe contraffe peccato origin

cia , nale .
170.175..legg:

tra Carlo 5º. e Paolo 3º. contra pro- con che occafione s' incominciò a dipina

teftinti. 183 gere colbambino nelle braccia. 176

tra il Re difrancia e Principidi Germa- Maria Regina d Inghilterra. 373.398

niacontra l' Imp. 366 Martin Luthero con che occafione comin

Legati mandati a Trento per l Concilio e ciaſſe apredicare contra l' Indulgenze

poirichiamatia Roma. 100.10 1.107 s.elegg :
in irauglio per il modo d ' aprir ilCon- citato a Roma, 6

cilio.

M Amefufio del Duca di Saffonia ;

Ligraniod'Allia vinto da Carlosom

102

e

5 :A

abruſcia la bolli di Leone , con le decre

procuranotirarlo in longo. 139.142 talt Pontificie. iz

diuiſitra di loro. 325 che motino bebbe per voltarſi contra il

ofanomoltimeziper hauermoltiſeguaci. Papa. 73

251.253.601.0616 quanto sfrezare le grandezze della
procurano lenar il Concilio da Trento. Corte.

74

261.282 muore .'
416

Soli

potenaro proporre la materie da Maſsimiliano Re di Bohemia affetto alla

religion
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ligionriformata. tra Francia é'Spagna in Cambrai. 399

contrario a Carlo 5 nella pretenſione dellº tra il Re diFrancia glVgonotri del

Imperioper Filippoſuo figlio. 372 ſuoRegno. 678
eletto Re de Romani.

624 Poeſibafiſollewati,

ricuſa promettere obedienza al Papa. Paolo 3. Papafinge volere ilConcilio,ócer.

705 ca modo d' impedirlo 69. é ſegg .

Matrimoniotrattato in Concilio.469.645. manda una bola perla celebratione.76 ,

650.658.730.740.0 766. à Nizza diProwerza con Carlos. écol

Matrimoniode Preti ſe ſia espediente 661 Re di Francia. 83

vari penſieri haueuaper turbarel' Impe

Mairimonio clandeſtino. 729

Melantonvedi Filippo Melanton. à Buſſeto con Carlo 5. procura loſtatodi

Meſſa da materia di parlare in Concilio Milano per cafafua. 101

351.526.539.0 557. ha intelligenza co' Turchia 103

Milano in rumore per l'Inquiſitione. 740 procura Parma é Piacenza per iſuoi.

Miniſtro de Sacramentiſe had'haverl’in- 124 202

tentione. 235 quantopocopenfaffeal Concilie.

Monarchia Eccleſiastica ,comefiaftara mn . in diſgufti con Carlo 5. 104, 196.
trodotta 215 217.266. 382.

fračta di trasferire il Concilio. 254.255

N 260.

Mw re . 292

Apoli in rumore per l'Inquiſitione. Paolo 4.Papa riceue Ambaſciatori d' Ing
267. 740 bilterra, 381

Nuncy mandati in Germaniaper reconcili- minaccia Carlo 5. et il Re Ferdinando,

ar i Proteſtati. 288
384. 390

alıriper inuitar li Prencipi al Concilio. Fa lega con Francia contral Imp. 385

424 fa apparacchi di guerra contra Filippo

Numerofettenario miſterioſo. 229 'Re di Spagna perNapoli.392. 394

Numerode Prelari internenuti al Coucilio ſenerima dalùi v fara contra ſuojNipoti.

455 296

O ricula conoſcere FerdinādoperImp.397
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Bedienza à Prencipi ſecolari quale ginad' Inghilterra. 399

fia. 223 Muore,e é laſua fatra vilipeſa ine

Oltramontani inclinati ad'abaſſar il Papa- Roma. 403

487 Paolo Gionio Veſcouo d'Nocera al Concilio

Opere fatte ſenza lagratia ſe ſono merito. 474

rie. 192.é [egg. & 2 19.ésegs. Papa chiamato con titoli diuini abuſo gran

Ordine Eccleſiaſticocauſa d'ognimale nel. de. 183
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reſtituita alla Chieſa. 43 Penſioni ſopra beneficy Ecclefiaftici ripro
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P. Penitenza facramento trattata in Concilio .
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O
A

to .

del Papa.

sale .

Pacedlabilitate aCarlos.éFrancescos Piacenzapresadalle gemidel GovernatoreRe Francia. 105 di Mslano. 296
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Pietro Aloiſio Duca di Piacenza vcciſo gato delPapa.

268 Profeſſione di fede da farſi da Vefcomic

Pietro Marsire Vermiglio in difeſa de altri, 714
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437 Proteſta di nullità di Concilio falta dalla

Pio 4 °. Papa riconoſce ferdinando per Im . Ambaſciator Ceſareo. 277

peratore, 405 del Redefrancia. 312

minaccia Maſſimiliano Re di Boemia. de Prelati Spagnoli. 368

413 dell' Ambaſciator franceſe. si712
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cefal Concilio, 611 in campagna nel Tirol. 198

conferma il Concilio. 797
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Predeſtinationetrallatanel Concilio. 205. fanno una congiura in francia. 408
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Prelati del Concilio cercano di partire.

119.133 R

Prelari Spagnoli procurano riftringere i

avtoritá Papale. 250 Vercle contra la Corre Romana. 27

pongono il Papa 19 timore,. 253 contra Legati per la libertà del

fanno inftanza perla riforma. 257 Concilio. 493

mormorano contra la corte Romana. della Corte Romana contra il Concilio ,

482 di questo contra quella. FOI

Prelati Imperiali ricuſano partir da Tren. Queſtionenata ſopra che titolo ſi dowelle
262 dare al Concilio . 134.137

minacciano il Papa. 270 Queſtori prohibitipredicare. 180

Prelatifranceſi citati a Roma come here- primainſtituiri a buon vſo, e poi paſſati

tici. 975.762 a graui abufi. 486

Sipartono dal Concilio. 751

Prelati franceſi e Spagnoli uniti contra li
R

adherentidel Papa . 633.640

Prelari del Concilio diuiſi tra loro. 262 Agionamento del Legato del Papà

Prelati ſtipendiati dal Papa nel Concilio. cortandogli alla rifarma. .93

493 Regolari in controuerfia co Veſcoui. 164

Prelari del Concilio impediti di dire il pa- difeſi dal Papa per proprio intereſe..

rer loro liberamente. 619. e ſegg. Deitas

Prencipe d Orange fantore de Protest- Regne di Napoli promeſſo dal PapuaCar
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442 bo 5º. con tributo d' vn' Canello ogni

Prencipi ſecolari s'intrometteuang gia ne

Concily. Re diFrancia richiama iſuoi Prelati dal

Preti ſemplici ſe ponno eſſere ministri della Concilio . I 25
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che titolo diede al Concilio di Trena

Prodigio viſto in Tento all'arrivo delLe 312
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fa Romana,
181 Padri:
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232
RedeRomans ricuſa promettere obedienza come, é doue imprimino il carattere.

705
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.
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Regina di Scotiache coſa ſcriſſe al Concilio
310

in che formafú loroconceffo. 334
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762 fegliene concede un'alero piú ampio.361

Regni d'Ongaria é Bohemia pretefifendi
363.464 467della Chieſa.

705 Scotia lafciala Religion Romana. 413
ReligioneRomana in declinatione in fran .

437
cia .

436 Scritture diuine authentiche qudi frano.
bandita da Scotia,

937
146. é lege.

to da Inghilterra. 65.398 tranſlatione,& editione volgata che an .

Reſidenza de Veſcovi porge materia di toritabanko. 152.135

longhi diſcorſi. 186.212. 221 ſe ſia lecito dar nuesiſenſi alle divine

le lia de iure diuino. 227. 247.472 ferittäre.
135

481.573.586.6:8.715 alırı diſcorſiintornoácao. 155.157
Riforma della Religione proposta rella dse Seminari de fanciullo vtili nella Chieſa

378.383
723

Riformadella Corte Romana. 387 Sigillo del Concilio, che armidoneſehaue.

* 490. 77. 80. élegs. ue molto disputato.
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Riforma dello ſtato Ecclefiaftico deſidera- Simbolo dellafede propoſto in Concilio.

138.140.468
142abhorita da Legati.

140 Simonia fin dones'eftenda.
241

dala Corte Romand.
143 Sinodi odiati dalla corte Romana .

329
traltata longamente in Concilio. 221 SpagnolimalaffettialPapa. 449

469 Starge d. Valdeſiin francia. IIS

Riforma de Prencipimal inteſa é che capi Svizzeri Catholici al Concilio.
470

742.747.761.752

Riforma de Regolari.
T

Riforma dimandata dall' Imper, cbe caps

498

TH
HeodoroBeza in francia per la parte

Riforma dimandata dafrancia édal Duca de riformati.

477ds Bamicra . 512.568.634. é segg. Theologs che interuennero in Concilio.145

Riformageneraleordinata nel Concilio ,che Titoli de Concilij.

coſa contenelle. 721.734761.790 Titolo che coſa ſignificaſſe nelle primitius

Riferuatione de peccati dannata da Theo- Chieſa.

475

logi di Lonania. 341 Traddittioni Ecclefiaftiche propoſte é diſ
é urinentata dall' ambitione, o anaritia putate.

147. 149.119

351

Rispofta memorabile di Luthero al Veſco
V

no Vergerio.
73

Refenſe creato Cardinale é fatto morire Aldefivecifi in francia. IIS

dal Red Inghilterra.
71 ottengono vittoria del Duca di

Roma quanto foſſe aliena dal volere il Janoia.
433Concilio.

55 Varadino, vediGiorgioMartinucci.
S

Venetiani deſideroſi della libertà di fiores

Acco del Palazzo Papale , & della

Chieſa di S. Patro.
39 foſcufano di non ricewer ilConcilio inVi

conteneua .

743.788

contentua .
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97 come accreberro giala loro gimriſdittione

Vergerio fugge l'ira delſuopopolo, e é 323

eſcluſo dal Concilio come Lutherano. riformati. 290.333

150 Veſcoui Spagnoli,vedi Pelati Spagnoli

é superato da Luthere. 72 Vgonottı ve deProteſtanti.

Veſcouo Romanoprimotra Patriarchi. 96 fanno guerra ia Auignone. 417

Veſcoso di Buttonto citato per nonpagar
le s'aumentano infrancia.

penſioni.
149 Vgnonottie Papisti nomi odioji probibiti dal

Veſcouo ds fieſole parla liberamente eé Re difrancia. 434

ripreſo de Legati.
163 Vice Re di Napoli ricuſa di mandare tutti

Veſcouipoueri nel Concilio. 139 li Veſcoui delRegno al Concilio. 119

Veſconi contrary a Regolari per molti capi Vniuerfuà di Louanio é Coloniaabruſciano

157.186. į libri di Luthero.

procuranoleuar loro ipriuilegi. 160 Vniuerſità di Parigi condanna la doctrina

164. 186.216 di Luibero, 15

con che modi cercavano d'ingrandir ľ
z

Autoritá loro. 214.226

l'indulgenze.

tuiti de iure diuino.579.590.595.602.

615.622.637.640.652.717
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Veſcoui mantenuti dalPapanel Concilioper fidifende contrafrati Dominicani, 16

turbare le coſe che contra lui ſi tratta- in che diferiſcala fua dottrina da quella

511
di Lutbero.

Veſcour de tempi noftri ſerui della Corte diſputa con Luthera

Romana. 226 Muore nella guerra.
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